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ALLA 


DI 

FÀNHY CHIAZZA nata RICCI 


* Dormirà sempre e non fi a chi la svegli? 

Pid(LARCA. * 


Passati sono otta mesi da md di in mi intrapresi questo lun¬ 
ghissimo lavoro, la Pio merco oggi compiuto. Afa qual mai inat¬ 
tesa ed insanabile piaga s'aprì nel mio cuore in quest' intervallo 
di tempo ! 

Io vivevo , se non compiutamente felice , per mie particolari ca¬ 
lamità, lieto a fianco ad un angolo , che, col suo amore, mi ral¬ 
legrava Vesistala; rivendo Essa pure contenta e colia speranza nel 
cuore in un migliore avvenire. Pieni entrambi eravamo di vita t 
tutto orerà- illusione di sorriso per noi T mai invidiammo il mondo 
in nessuna delle sue attraenti bellezze, e, se una preghiera rivol¬ 
gemmo a Dio , quella si era di conservarci l'amore , miseri preferi¬ 
mmo vivere pur eh' fi am ore che ci aveva uniti mai fosse scemato 
nei nostri cuori. Eppure la nostra non era esistenza di poesia, en¬ 
trambi, ben eh t] giovani troppo, avevamo abbastanza esperienza detta 
vita per abbandonare la poesia sulla soglia del palazzo di Città il 
giorno delle -nostre Nozze e darci in braccio al positivismo, quan¬ 
tunque esso faccia invecchiare prima del tempo . 

Quanto mai doveva esser breve il nostro accoppiamento sulla 
terra! Quella Santa Creatura s* ammalò per non più risanare, 
quando questo lavoro era quasi condotto a fine, e , in mena d’ un 
mese, se ne partì! 

Gli ultimi quìndici giorni della sua esistenza furono terribiliper 








me e per la famiglia ma che pure grandemente l adorava. Noi lutti 
vedemmo quell angelo eli bontà, giorno per giorno , deperire c con¬ 
sumare senza nulla poter fare — se non che nascondere sótto forte 
viso L amaritudine dell animo — per raffermare nella sua precipi¬ 
tosa corsa quella malattia che , a guisa di cerchio di ferro, slam 
per cingerla e soffocarla poi la mattina del 7 Luglio ! Essa 
sola sembrava non soffrire 1 

Anima benaffetta! Tu soffrivi rassegnala per non accorare cM 
ramava: — Mi sento un po’ meglio — dicevi sempre, e a tutti, 
colta Tua consueta amabilità. 

Fanny mia, Tu mi hai visto iniziare questo lavoro col pen¬ 
siero di soddisfare, terminato, un comune nostro desiderio, per 
ad lo consacro alla Tua memoria, implorando ed attendendo solo 
da Dio, come unica ricompensa, impronto rkitmcin amento a 'Te. 

fi mondo, dal dì che non mi sei più vicina, non ha più alcuna 
illusione nè attrattiva per me. — Ed anzi ancora non cessò u- ] 
hi mia sorpresa uè il mio dolore, dopo la Tua dipartila. dalla 
terra, ned vedere il mondo continuare indifferentemente il suo 
corso, il sole alzarsi e splendere dal firmamento ; i osservare lo. 
stesso movimento nelle persone ; aprirsi, come di consueto, tutti i 
negozi la gente sorridere e divertirsi come quando Tu vivevi. 
Fatalità dei destino ! — M mondo finisce solo per colui che 

muore ! . , , 

Tu non sci più, ed io vivo ancora!... Chi mi avesse detto che 
sarei sopravvissuto al dolore della Tua perdita — lo avrei risposto 
a quello: — Voi non sapete amare, non mete mai amato. — Ma, 
ohimè l io ho ■udita V ultima Tm parola, sentito Vultimo Tuo re¬ 
spiro, veduto r estremo Tuo movimento; ho osservato il Tuo freddo 
cadavere, bianco vestita svi letto di morte, ove, nella più beila età 
della Mia, con placido sorriso , H sei spenta come fiore tagliato 
da falce crudele; ho strette nelle mie le Tue- mani bianche come 
alabastro, divenute di ghiaccio, e cercai riscaldarle accarezzandole 
come auando teneramente accarezzavi le mie; fi nidi deporre nella 
bara, e non sono morto di dolore !,... vivo... ma senza più mai po¬ 
ter 'fissare gli occhi miei nel tuo dolce sguardo !.... 

Mi richiamo costantemente alla memoria le più piccole parti- 
colar ita della nostra breve unione di un anno e dieci mesi ; Mia 
la felicità passata ; ì giorni pieni Tamore che trascorremmo non 
curanti del mondo, perché il mondo non aveva che dispiaceri e 
disinganni per noi; e quando 7% di tutte le virtù compiuta, leggem 
ne' miei occhi e ti accorgevi che qualche pena accertava il mio 
more, non avevi quiete fincN non te ne dicessi la cagione, e, 
conoscendola, mi accerchiavi il collo con le Tm braccia, dicendomi y 
con soave accento: — Non prostriamoci, Michele, dinanzi al do¬ 
lore, bisogna esser superiori al fato. — Oh ! come l amor Tuo 
mi consolava in ogni amaro pensiero !.... E vivo sempre !.... 

SI, vivo, ma senio che pace nel mondo non v è più per me. 
mi sembra che U meta del mio corpo sia sotterra, perchè tutta 
Vanima mia era Tua, e non poteva separarsi da Te ; è parte del 
■mio corpo che hai lasciato qui m (erra, abbandonato nella vita 

mie in un’ immensa solitudine» ma io multa fo per raffrenare il 


















dolore, sperando di esser più presto da hi vinto!.»- Oh, dolore , 
quanto sei lento ! 

Quando f mimmo perde una cara- persona accade che non sa pili 
rivolgersi dalla parie della Necropoli ore giace sepolta, a se de re 
passarci lo fa di mal animo ; invece io provo il contrario* Una 
forza irresistibile senio nel cuore che mi trascina so venie al 
Cimitero } ore- solo dimmi a quella iom la, che racchiude tutto il 
mio pensiero, mi è dato seulirmi sollevato come da un peso oppri¬ 
mente, c quando, con gran pena , fa d'uopo uscire , un arcano 
legame mi tiene avvinto là e mi semina di essere da lei in¬ 
teso, mi pare che rivìva per me, per me solo, come io vi¬ 
vevo e cirro intieramente per Lei, ed una voce dall 1 imo del petto 
■pare ' che , con dolce rimprovero, mi dica: —Non allontanarti da 
qui, quella cara Creatura rimane sola ! fi tendo l'orecchio spe¬ 
rando di udir la sua ®oce, M , ma invece, nulla, nulla !... £ or ri- 
bile , eppure m’avviene. È pcrclU? Se non lo spiego col pensare che , 
in tutto il tempo in cui fummo muti non potevamo lasciarci, 
posso dire, neppure m'ora sola, senza sentirne reciproco dolore 
e perfino, qualche volta, come inesperti fanciulli, doverci lasciare 
colle lacrime sul ciglio, per quel momentaneo discostamento , 
t che ora quella poca terra stesa sopra la mìa ci ile Jta T no n sia 
sufficiente a troncare V amor nostro ? Ma!.., così fosse, che il 
legame d oro che ci teneva uniti in vita non possa colla morie 
mai essere spezzato ! 

Tanto amore , tanta bellezza, tanti e divini sentimenti c Ielle 
doti dove siete voi?,,. Tutto è ricoperto con mi po' dì terra e sopra 
■vè germogliata feria !... E qui dovrà adunque tutto cessare ? Dovrà 
esser questo il termine della creatura fatta ad immagine di Dio ? 
Ma esisti tu forse o Iddio per noi mortali? Osci fu padre sna¬ 
turato verso le tue creature ? Mistero La tomba è la meta del 
genere umano. _ 

JJn grande filosofo , il quale, nello stesso tempo, frana virtù!J 
fu un grandi nomo di cuore , scrisse : 

« Le morti non sono altro ohe partenze e viaggi della part e 
mi gl i ore, pi ù d egn a e pri n ci pale di n oi, p* r un q u al u n q oc ht o g o 
a lèi acconciato, elio le convenga e stia bene : separazioni degli 
uni dagli altri per alcun tempo solamente, e non già in perpetuo » 

E perchè allora non troncare violentemente il filo che ancora 
mi trattiene fra i vivi, e così affrettare V ora del beato riposo , 
per riunirmi più prèsto a Lei ? 

Fanny 3 sposa mìa, mi trattenne niente altro che la Tua senta 
memoria. 

Era un giorno dello scorso maggio, ed avevamo letto in un giornale, 
fra i decessi , il nome di una giovane sposa, che conoscevamo senza 
averci alcuna relazione. Questa morte impressionò molto f animo Suo, 
fino alle lacrime. Io la guardava; era desiderosa di parlare, ma fe- 
mozione glielo impediva, — Dopo pochi istanti le chiesi: — A che 
pensi Fanny? —\ Nulla, Michele; mi passò per la mente chè da un 
istante alValtro possiamo esser divisi — E come ? — Il destino; 
la morte ! — Oh ! che di tu mai, non affliggerti V animo con 
simili idee, ti puoi fe» immaginare che precedendomi nella 




tomba ti seguirei tosto, — Ed è ciò che mi fa male, mio Mi¬ 
chele ; io per te non mi darei la morte: saprei morire* — È 
lo stesso dissi — No — Mi rispose: — La morie appartiene a 
Dio, il dolore può affrettarla, ecco che wd intendeva dire . — Io 
tacqui per eh- 1 non sapevo che dire al suo ragionamento. — Essa 
disse ancora, come se aresse sentore del suo breve fine: — Mio 
Dio perche darvi tante fatiche per metterci sulla terra per poi, 
quando proviamo desiderio della vita, ci serbate così crudele de¬ 
stino ? — lì mondo e cosi Fanny — soggiunsi, — e sempre sarà 
così. Va su via, rallegriamoci e scaccia quelle idee che fanno 
male ali* animo del piu forte; vedi, quando io penso al destino 
che tutti, chi prima chi dopo, ci aspetta, mi ricordo la sentenza 
di un saggio il quale disse : dalla vita alla morte non ò divario. 

Oh! quanto il mondo sarebbe più felice, quante buone mogli ci 
sarebbero di più se tutte le donne, fanciulle o maritate, potessero 
specchiarsi nell orina incancellabile che Tu lasciasti, nel marito e 
nella famiglia, del brève Tuo passaggio sulla terra, Tu eri sema 
dubbio uno di quegli angeli u manali che Dio disemina sulla terra 
come esseri p. ivi! eg iati e che fa servire a smi inscrutabili decreti. 
Tu di segiinvi superbamenle e uon ne mena vì vanlo : Tu sn o 11 a vi il 
piano-forte, con maestria e sentimento profondo che mai intesi 
altrove, e non ne eri altiera: Tu hai fatti molti e belìi lavori, che 
quanti gli videro lodarono V ingegno Tuo, e sentivi la lode y senza 
portarne il vanto; Tu disimpegniavi tutte le facendo d una famiglia 
e lo facevi con diletto t mentre tutte le altre donne, che hanno 
avuta V educazione Tua, potendo delincare mi disegno, suonare un 
capriccio o comporre un periodo, sentono orrore di dedicarsi a 
guanto si riferisce al buon governo d' una casa, credono anzi di 
degradarsi e non trovano tempo che per far pompa del loro sapere. 

El, Tu fosti un' oitima figlia, una virtuosa moglie, di Te si può 
dire, con verità, che lasciasti una grande eredità d’ affetti, un 
desiderio di Te nelle amiche che apprezzavi e che sapevano ap¬ 
prezzarli, — una mancanza terribile per i tuoi genitori t i quali 
ovunque voi gl.no gli occhi hanno traccia di Te. 

Il Tuo cuore, cerar; tute diamo fdal dì che ti conobbi , e sono piu 
di dieci anni t non ebbe mai nitri sentimenti che I amore, la com¬ 
passione, la franchezza, e la pietà per i mali altrui : al Tuo animo 
delicato erano sconosciute V invidia, la maldicenza e Vipocrisia f 
così comuni alle figlie di Èva di oggi. Tu, giocane I anni, avevi 
più esperienza e sentimenti elevati che non una buona vecchia. — Se 
Colui che dispone delle vicende del mondo non ti avesse tolta 
all amor mio forse un giorno saresti stata -un ottima madre, (e con 
tanto desiderio lo speravi} come fosti virtuosa ed esemplare moglie. 

Queste considerazioni sulla Tua vita io le faccio e di giorno e 
di notte, eppure il dolore sembra non voglia uccidermil 

Lessi in Erodoto che fumi già l'uso, praticalo dai popoli antichi f 
che nascendo alcuno, si adunavano i parenti e toro amici a pian¬ 
gerlo, e tosto ch'era morto veniva celebrato quel giorno con feste 
e banchetti che si facevano come per con gratular si coll’ estinto. Il 
mondo era fin d’allora credulo, ciò che ì? in realtà, un luogo ove 
alberga il dolore. 











Oggi, morto appena qualche nostro caro, ì parenti, gli amici, i 
cono-centi, non hanno altra premura che quella di assediarci e 
stordirci nel nostro dolore, con visite tanto inopportune quanto 
crudeli, con ma caterva di lettere dì non sempre verace condo¬ 
glianza e con pianti per lo puh da Coccodrillo, per cui non c'è 
concesso neppure un 7 ora di tranquillità per meditare sull’ infelice 
nostro stalo . — E poi, che scopo hanno quelle insite, quelle lettere, 
quei pianti, che tanta pena ci accagionano ? Servono meni' altro 
che per appagare un senso T inumana curiosità altrui f perchè si 
suole osservare quali 7 effetto produce la nostra disgrazia sulla no¬ 
stra persona, e poi per rivolgerci Vegoistica parola: — Coraggio, 
dimenticate — Oh ! quanto sarebbe meglio che il mondo di¬ 
cesse : —- Siate costanti nel doloro por non dimenticarvi le 
virili di chi avete perduto. 

Fanny, angelo mio , qualunque siasi oggi la Tua esistenza, io ti 
amo sempre e mai si cancelleranno dai mio cuore le impressioni 
profonde che le Tue splendide virtù vi lasciarono, né mai dimen¬ 
ticherò la Tua breve ed agitala vita piena d’amore per me. 

E r non mi ami Tu forse sempre ? Sì, e me lo fai chiaramente 
comprendere —Allorquando chiuse ho le palpebre al sonno lo spi¬ 
rilo Tuo s impadronisce della mia mente finché mi sveglio, e di 
mal 1 animo, perchè la notte cedendo il posto al giorno, porta seco 
V adorata Tua immagine. Io ti ringrazio sai, per questa Tua pre¬ 
dilezione, vedo che pensi sempre all'infelice tuo marito 




Edoardo Midi ole Ctiiom. 






























JK L ETTORE , 


In quel giorno in cui ci venne in pensiero 
d’intraprendere la pubblicazione di questa Guida 
Commerciale, Generale e Descrittiva di Genova, 
ci siamo radunate sott' occhio diverse Guide di 
città Nazionali ed Estere, tra le quali alcune 
fatte per modo tale che fecero nascere in noi 
iì desiderio di augurarne una simile alla nostra 
città, ma queste di cui parliamo sono troppo di 
alto prezzo e pur troppo non troverebbe a 
smerciarne cento copie colui che provasse di 
farne qui un'edizione simile. 

La città di Marsiglia è quella che vanta, re¬ 
lativamente a buon mercato, una Guida Com¬ 
merciale come T intendiamo noi. Ed è quasi 
invidiando quel libro diligeutato e tanto utile, 
a’ Marsigliesi, che ci ponemmo all’opera per 
dare alla città più Commerciale della penisola, 
un lavoro di assoluta necessità per tutti, in cui 
si contenesse, in completo, tutte le persone che 
esercitano Arte od Industria. Con ciò non pre¬ 
tendiamo, per certo, di esser riusciti ad emulare 
la città più Commerciale della Francia. 
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Quel che però crediamo imitare da quella 
Guida, è il suo metodo di pubblicazione, che dà, 
alla città di Marsiglia, il mezzo di possedere 
sempre un Indicatore preciso, di modo che una 
persona che cerei un indirizzo sa di trovai lo. 
Sistema apprezzabile, per cui se noi ritrarremo 
dalla nostra pubblicazione, fatta come un primo 
tentativo, l’utile che basti per compensare le 
nostre fatiche, seguiremo. 

DÌ tre in tre anni adunque rifonderemo af¬ 
fatto questo lavoro, introducendovi quei miglio¬ 
ramenti che la pratica ed il consiglio delle 
persone a cui interessa^ ci farà stimare neces¬ 
sario, ed ogni anno pubblici Le remo un aggiunta 
contenente tutte le variazioni avvenute in quei 
dodici mesi d'intervallo. So il Commercio ap¬ 
poggierà la nostra impresa , come speriamo, 
Genova pure avrà una Guida degna del suo 
noma Commerciale, che corre da un ecpo al¬ 
l'altro del Globo, e se non supererà, sarà cer¬ 
tame d te simile alle Guide di cui parlammo ai 
principio , e potremo perciò diro d* aver rag¬ 
giunto la meta, # 

in qualito alla parte Illustrativa dei Monu¬ 
menti della Città, che abbiamo trattato, anche 
troppo in esteso, nel volume, molti ci dicevano 
1 ti non unirla alla G u id a Conuìierc itile } ni a farla 
in volume separato, perchè al Commercio non 
importano affatto le Belle Arti; noi abbiamo 
stimato anzi profittevole per il Commercio non 
separarla, pensando: Lo straniero allorquando 

si trova in Genova f suo primo pensiero è di 
domandare se abbiamo una Guida, che lo con¬ 
duca ove stanno le ricche Gallerie di Quadri , 
e gli dica, con precisione, come e quando s in¬ 
nalzarono e V architetto dei famosi Palazzi che 
la fanno superba . = A questa giusta e neces¬ 
saria domanda si mette loro in mano un libro 
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con fa^cin rossa e motte volte scritto in oro 
nel i]ualo credono di trovare quanto può sod¬ 
disfare la loro curiosità, e, iìdenti, si recano per 
ammirare , ma rimangono come la moglie di 
hot, perchè quelle pagine furono fatte a spese 
di Cataloghi antichi e di Guide Artistiche vec¬ 
chie, non sognandosi neppure l'Editore, che, 
in tanto decorre di anni, mutò affatto la di¬ 
sposizione interna e la proprietà dei Palazzi e 
che ciò clic si vedeva in quel tempo in quello 
del Marchese A si osserva oggi in quello di B 
e che vennero ove accresciuti ove diminuiti gli 
oggetti d'Arte, ed uve praticato lavori stima¬ 
tissimi benché moderni. Essendoci una Guida 
ove i forestieri sappiano con sicurezza di po¬ 
tersi ad essa rimettere, è ben naturalo che la 
compreranno per assoluta necessità, e che con¬ 
ducendola ' seco loro, gli indirizzi di tutto ii 
Commercio della città, si troveranno all’Estero 
e certamente ciò ridonderà a vantaggio dei 
nostri Commerci a delle nostro Industrie. Se 
tra le due opinioni la nostra fosse errata, im¬ 
ploriamo il perdono, se non altro per la buona 
fede di fare opera buona, tanto più poi che la 
penitenza l’ahbiamo fatta innanzi tempo e ci 
costò molta fatica. 

Abbiamo detto trivialmente fatica , e lo fu 
davvero ed ognuno può formarsene un’ idea, 
allorché si pensi che Genova è la città de’ Pa¬ 
lazzi, e che abbiamo dovuto introdurci in pres¬ 
soché tutti, ed in tutti gli Stabilimenti Pubblici, 
verificare c ricercare oggetti, quadri ed affreschi, 
che sapevamo esistere per aver letta molte 
volte la bellissima Guida Artistica dell’ Illu¬ 
stre Prof. Cav. Federigo Ali zeri stampata 
nel 1845. Abbiamo trovato proprietarii che 
gentilmente ci lasciavano prender nota di quanto 
credevamo buono, ed anzi che ci aiutavano 
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cortesemente, favorendoci dati ed appunti in¬ 
teressanti, e complimentandoci per giunta, an¬ 
ziché accettare i nostri ringraziamenti, che oggi 
tributtiamo loro pubblicamente; nobili persone 
che — diremo coll’ A lizeri: sono assai lon¬ 
tane da quella Superbia che si tiene offesa 
quand* altri osi far punto sugli elenchi dome¬ 
stici , quasiché il visitare private Pinacoteche 
sia un baloccare in istupide vedute. Altri poi 
non si degnarono neppure di risponderà no 
francamente alla domanda di permetterci una 
visita, e per quest’ultimi dovemmo procurarci 
con altri mezzi i ragguagli necessari. 

Individui abbiamo pure trovato che ci av¬ 
versarono accanitamente nell’opera nostra, ren¬ 
dendoci diffìcile , per quanto stava a loro , di 
procurarci quelle nozioni necessarie por lare un 
lavoro ordinato. Che dire di costoro? dovremmo 
forse nominarli? 

« Fama di loro il mondo e sacro non lassa, 
Misericordia e giustizia gli sdegna: 

Non ragionarli di lor, ma guarda e passa. » 

Vedano adunque i signori che hanno com¬ 
prato la nostra Guida, che quando hanno spèso 
è ben poca cosa in confronto del molto lavoro 
che abbiamo loro dato. 


!1 Compilatore c l’Editore. 
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G E N O V A. 


Siede Genova sulle pendici e alle falde di un ramo dell 1 Ap¬ 
pennino, che la difende dal diretto impeto deli' Aquilone, oche 
a guisa d’arco si raduna indietro, inviando le due estreme sue 
punte o piramideggiar soprai flutti, che spumeggiando si fran¬ 
gono allo scogliose loro radici. Laonde dall’ altezza del monte 
largamente e vagamente degradandosi giù al mare, Genova 
rende immagine di maestoso cd immenso teatro che nello spec¬ 
chio deir onde si riflette con piacevolissima grazia. 

11 suo Porto, troppo ormai angusto per i bisogni del cre¬ 
scente commercio, c'sempre zeppo di legni mercantili di tutte 
le nazioni del mondo, da f mio sembrare, per dii Fosserva dalle 
alture, una foresta d’alberi intricati, nel pieno dell*inverno. Già 
da molti anni il Governo avrebbe dovuto pensare, seriamente, 
a provvedere Genova di un porto più vasto, ma, questa giusta 
domanda dei cittadini, si combatte ancora oggi, inutilmente, 
dai giornali. Che ne avremo dal Governo? Certo un bel nulla, 
come sempre, oppure si eseguirà qualche progetto meschino 
ove si sprecheranno, senza frutto, dei milioni. 


Genova e la prima Città Commerciale d'Italia, it primo Porto 
Italiano, non solamente a cagione della sua posizione geogra¬ 
fica, ma eziandio c torse principalmente in grazia dell’indole, 
doli’attività, della svegliatezza de' suoi abitanti. Il numero delle 
navi possedute dai genovesi eccede di molto quella naturale 
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proporzione coesiste tra l’importanza dei luoghi che Genera 
ha dietro di sè, (cui provede, nella massima parte, di quanta 
è necessario alle industrie c al consumo), e i mezzi di soddisfare 
ai bisogni delio popolazioni delle regioni posto al di là dell’Ap¬ 
pennino Ligure. Non ù solo perchè sia il Porto del Piemonte e 
della Lombardia, che Genova possiede una tale eccedenza di 
naviglio, clic i suoi bastimenti trafficano in tutte le parti del 
mondo o riescono talora ad usurpare il posto delle navi stra¬ 
niere. Questo fatto, tanto vero quanto soddisfacente, e di cui 
potremmo esser assai più lieti se non fosso il pensiero del poco 
confo in cui Genova è tenuta dal Governo, e delle conseguenze 
che da tale trascurala possono derivare, attesta quotidiana¬ 
mente quanto si afferma intorno all' esistenza tra i Liguri di 
quell'onnipotente fattore della prosperità economica, che è la 
volontà, il carattere, l'operosità. 

Se Genova appartenesse, per esempio, alla Francia, sarebbe 
un argomento di compiacimento nazionale. La Francia guar¬ 
derebbe piena di speranza e di legittimo orgoglio a questa sua 
città. In Francia si intenderebbe, istintivamente, senza lunghi 
ragionamenti, che la prosperità di Genova sarebbe ad un tempo 
prosperità della Francia intiera, che quanto i genovesi gua¬ 
dagnassero sul mare, quanto il porto di Genova guadagnasse 
attirando a sè il maggior numero di navi possibile, nuderebbe 
ad aumentare le ricchezze del paese tutto. Genova avrebbe 
dalla Francia tutte le sue cure, corno le ebbe sempre Marsi¬ 
glia, perché là intenderebbero di quanta utilità sarebbe per 
f incremento dalla propria marina e del Commercio l’avere una 
città come la nostra. 

Qui da noi le cose procedono in modo assai diverso. Anzi¬ 
ché essere aiutato dal Governo il Commercio nostro deve sti¬ 
marsi assai febee se non è contrariato. Genova non ha mai 
chiesto favori eccezionali e privilegi, desiderosa sopratutto che 
la si lasci lare. T>i soccorsi, di protezioni, non si è mai curata, 
Essa sì è mostrata tanto indifferente agli uni o alle altre, 
come la si c mostrata forte a parecchi mutamenti avvenuti e 
provvedimenti presi con suo svantaggio, che avrebbero al¬ 
trove sollevato vivissimi reclami. Ma Genova non può essere 
indifferente a tutto. Se non domanda soccorsi non può non 
chiedere al Governo che adempia al debito suo facendo quello 
che nè i privati nè il Municipio hanno l’obbligo di fare ne 
possono fare. Essa non domanda al Governo provvedimene cd 
aiuti eccezionali, che la facciano risorgere; ma lia diritto che 
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il Governo prenda quelle misure senza delle-quali essa an¬ 
drebbe immediatamente incontro a una vera decadenza. ( * l ) È 
vergogna per il Governo il ritardare ancora ad eseguire un 
buon progetto del Porto, die possa corrispondere al nostro com¬ 
mercio. Ma, lo diciamo francamente, meglio niente che cosa 
mal fatta e da non potervi più rimediare. 

Che il Porto di Genova sìa di continuo popolato da un nu¬ 
mero di navi incomparabilmente maggiore di quello che si 
riscontri in qualsivoglia altro porto italiano, che la Marina 
Mercantile nazionale abbiami posto non dispregevole tra le 
principali marine mercantili del mondo, in grazia dei genovesi, 
che ! Erario dello Stato trovi in Genova i migliori suoi proventi 
'doganali, sono verità cosi note c cosi volgari da non aver bi¬ 
sogno di dimostrazione (*). 



Genova da lunghi anni accumulava in una cinta ristretta 
una popolazione sempre crescente, e ricchezze dio venivano 
aumentate ogni giorno dall’economia e dal lavoro. Ora rom¬ 
pendo, ad un tratto, la diga elio le opponeva resistenza, si e- 
stencle nei comuni della Foce , San Fruttuoso , San Francesco e 
San Martino d 1 Albaro , Marassi e Stagiimo t clic essa si ha 
annessi. 

Genova, ampiandosi, aumenta considerevolmente la popola¬ 
zione, non solamente per V annessione dei cittadini comuni 
suburbani, ma eziandio per le famiglie forastiere, che questo 
ingrandimento ed i lavori e il benessere die questi arrecano, 
attireranno nella sua cinta, dietro di sè, lo sviluppo del piccolo 
commercio e sopratutto F industria dei fabbricati; poiché grandi 
trasformazioni subiranno gli edifizii e le strade; a questo ri¬ 
guardo già esistono progetti o già notasi un principio di ese¬ 
cuzione. 


(I) Ramormo. 

(3) Infatti, iwì 1872 la Provincia di Genova versò nelle casse dello Stalo 
h. 22,255,548,02, per diritti di dogana. L. 823,677,15, per diritti marittimi T 
L. 3,530 1 95* ,35 per Dazio Consumo. Pagò L, i,77r, 482.50 per tassa di macina¬ 
zione, l. 10,076,000 per acquisto di buoni del Tesoro. Per consumo saie, 

1 ■ 2,767,367,11; por successioni; h. 1,010,433,09, - Ricchezza mobile, L. li, 4M,OSI,12, 
Riunendo infine le Imposte dirette alle indirette, Genova hu. dovuto pagare 
L, 30,578.405,ai: eioù L. 51 e 03, per abitante. 
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* + 

Genova, per la sua posizione centrale, fra V Italia, gli scali 
del Levante, la Francia e la Spagna, è nella miglior posizione 
per esercitare, in grande commercio, le importazioni e le espor¬ 
tazioni deiritalia e dell 1 Europa centrale. 

E ciò con tanta più ragione, in quanto che la grande ar¬ 
teria che attraversa il S. Gottardo stende la circolazione del 
commercio italiano in Alemagna e in una parte delle altre 
nazioni settentrionali; d 1 altro lato, il taglio dell’ Istmo di Suez 
le offre una breve via alle Indie e infine gode la più frequenti 
comunicazione colle Americhe, 

Genova ha un grande avvenire, — tutti lo sanno, tutti io 
dicono. Ma Genova lia grandi nemici da vincere, grandi osta¬ 
coli da superare, — questo dobbiamo sopratutto pensare noi 


Dice Rubens che finterò stato francese non annovera [tanti 
palazzi quanti ne ha Genova sola. Direbbesi esclama, che tutti 
i principi dell’Europa abbiamo voluto qui avere un ostello. Gli 
architettarono maestri educati alle scuole di Michelangelo e 
del Borni no. Il gusto dell 1 Arte non V è sempre incorrotto, ma 
i brutti capricci c le ineleganti bizzarie dello stile Barrami- 
nosco mai non trovarono in Genova quell' accoglimento che 
deforma tante egregie città dell’ Italia. La magnificenza, la 
ricchezza e la scenica prospettiva ne fanno lo speciale carattere. 
Di un solo pezzo di marmo bianco di Carrara sono le mille e 
mille colonne che ne sostengono i vestiboli, i portici, di quel 
marmo sono le cornici, le porte, gli stipiti dello finestre, a 
spesso fasciate ne sono le mura, lastricati gli atrii, formate le 
scale. 

Tutte le arti fecero estrema prova per abbellire i palazzi di 
Genova. Abili scalpelli gli ornarono dentro e fuori di opere di 
scoltura e d'intaglio, I pennelli dei Calvi, dei Semini, del Cam¬ 
bialo, del Deferra ri, dei Piola, dei Tavarone, dei Cartoni, del 
F Fascila, dei Castello, dell’insaldi, e di tanti altri valorosi pit¬ 
tori, perpetua onore della scuola genovese, ne coprirono ra¬ 
strema faccia c le interno pareti di affreschi f che tengono in 
ammirazione l 1 artista forestiero: come già fecero lo stupore dì 
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(x. C. Procaccino, ilei Oav. Mengs r di quanti illustri artefici 
che qui vennero a contemplarli e studiarli {% M 
Si direbbe che le miniere dell* America pagassero censo per 
hir gli arredi dei templi di Genova, conio già gf Imperatori di 
Bisanzio tributavano i palili doro al suo Duomo maggiore. 


E che dire della munificentissima pietà Genovese? Di essa 
rendono fede i suoi Spedali, i suoi Alberghi, i suoi Conser¬ 
vatori, ove in sontuosi casamenti, il misero, V orfano, Y am¬ 
malato, il cieco, e colui al quale non è conceduto dì bearsi nel 
sorriso di un padre, hanno stanza, ricovero e cura pietosa (*). 

Ogni via, in cui s'inoltra, ogni palmo di suolo pubblico che 
si calpesta, in città, ricorda un qualche fatto storico, or lieto 
oi truce, dì cui sarebbe troppo lungo il tenere parola. (*). 

tf .Chiara fqrna antica 

Sempre s* udì per tuttf Italia ed oltre 
L ’ Alpi c Pirene, oltre le vie dei sole 
La superba portar città di Giano. » 


.1 Genovesi. 


il Genovese è osservantissimo de' Precetti che fanno la mo¬ 
rale dei popoli. Esso è obbediente, anzi troppo obbediente, alle 
leggi; gentilissimo a' benefìzi!, ma facile a scordarli; fiero ed 
inesorabile con chi gli nuoce nell’interesse, o V offende nelFo- 
nor patrio , del quale c più tenero che deir individuale* K pa¬ 
zientissimo del lavoro od in esso instancabile; intraprendente 
ad un tempo e circospetto; sobrissimo, animoso, svegliato d'in¬ 
gegno, non agevolmente vinto dagli ostacoli, atto assai a vin¬ 
cerli; costante nel proposito ove riesca vantaggioso, pronto a 
dipartirsene ove torni in danno. Nessuno gli và innanzi nei- 


(fj Vidi i molti viaggi Scili stranieri a Genova. 
[2) Vedi istituzioni di beneficenza. 

(lì) Vedi Annali di Genova. 

Guida, 
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l'arte dì adunar la ricchezza co’ lenti guadagni e con gli assi- 
dui risparmi. L 5 uso che regna altrove di cercare il lieto ozio 
dopo le ammassate dovizie, giace incognito al Genovese; il 
negoziante clic ha guadagnato milioni, continua odi’ estrema 
vecchiezza Y applicazione della sua gioventù (*). Sempre bra~ 
moso d’acquistare, tenace del V acqui stato, nulla reputando aver 
conseguito se alcuna cosa resti a conseguirsi ; odia il Genovese 
le spese eh’ egli chiama supeflue, e che altrove si direbbero 
inservienti al facile e piacevole vivere* Imperciocché il denaro 
è r anima dei traffichi, c f utile che co T traffichi si ricava dal 
denaro è la vita di un popolo privo di ricchezza territoriale. 
Questa massima fondamentale, col giro de’ secoli, s 1 c fatta un 
nazionale instiate. Per essa Genova in seccnt’amri di strane e 
spesso crudeli vicende, sempre conserva i capitali che aveva 
raccolti ne 7 primi tempi della sua gloria navale. Laonde Vene¬ 
zia perdette ogni cosa, perdendo la potenza; Genova rimase 
sempre la stessa, Ma questo denaro di cui il Ligure è conser* 
votar sì geloso , più nulla divanta a’suoi ocelli se più alte 
considerazioni da lui lo richieggono. L’istoria c* insegna con 
che larghezza i. Genovesi lo profondessero ne 1 gravi casi della 
patria. Le loro instituzioni di carità sopravanzano ogni pa¬ 
ragone europeo. Le chiese, i palazzi, le ville loro, splendenti 
dioro, di marmo, di opere d’arte, attestano con clic liberalità 
gettassero i tesori pel lustro della religione o per F adorna¬ 
mento del loro luogo natio. 

Dall 1 unione di queste qualità degli uomini con le qualità 
de'luoghi è venuta ne’Genovesi la suprema attitudine alle cose 
marittime e commerciali; talché lo spirito dì commercio im¬ 
medesimato con lo spirito nazionale, si è fatto, por ossi, una 
seconda natura, sino ad aversi sinonimo Genovese e Mercante 
Nè ad altra ragione che a questa attitudine, andarono i Geno¬ 
vesi obbligati dell 1 antica loro prosperità cd opulenza di cui 
son pieno le istorie, e di coi và famoso il nome loro anche 
nel Fanno di grazia mille ottocento settantaquattro. 


(iì Ciò si verifica a Genova in molli negozianti, di cui ci piace citue il nome, 
conosciuta in distintameli le, del Barone Andrea Da novale. 


































JRlCOI^DI ^TORTC! J 3 RINCIPALj Dj j^ENOVA. 


L’origine di Genova è ravvolta nello tenebre, c si perde nel- 
T oscurità di remotissimi tempi. È nota 1 T opinione di coloro 
che la vorebbero edificata da Giano, opinione compendiata in 
queirantica epigrafe del nostro Duomo; Jamis rex Bolide de 
progenie gìganltm qui fundavit Januam tempore Àhraìiae. 

Periodo Giuliano: 

3819. —- Gli Etruschi dominando pressoché tutta Italia non 
han però signoria sopra i liguri. 

4509. — Genova è distrutta da Magone cartaginese: ne porta 
il bottino a Savona, Due anni appresso i romani ordinano a 
Lucrezio Spurio di riedificarla. 

4569. —r M. Emilio Seauro, console, fabbrica la strada da lui 
detta Emilia, che da Pisa a Limi, da questa a Genova, e poi 
a Vado e a Savona conduceva. 

4597. — Q. M, Minueio, Q. F. Bufo definiscono le controversie 
dei confini insorte fra quelli di Langasco e quei di Voltaggio; 
di ciò fa fede una tavola di bronzo trovata in Folce vera Fanno 1506 

Anni dell'era Cristiana; 

17. — Sin da quest’epoca Genova è chiamata da Strabono, em¬ 
pori nu iotim Ligurie?, perche vi concorrevano a render le loro 
merci i liguri tutti. 

193. — Elvio Pertinace, nato nelle vicinanze di Vado, è fatto 
imperatore dalfesercito, e confermato dal Senato romano. 

486. — Genova e sotto il dominio dei Goti. 

539. — Belisario la libera dalla costoro tirannia. 

Nel 561, Genova cade in potere degli imperatori greci che la 
tengono per 70 anni. 

Nel 586, molte famiglie nobili con farci vescovo e il clero mi¬ 
lanese, fuggendo la persecuzione dei longobardi, vengono ad 
abitarla. 
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Nel 041, Rottali, re dei longobardi, toglie Genova e tutto il 
littorale ligure ai Greci, ma nel 774, un secolo dopo, scuote il 
giogo loro e si pone in libertà. Trenfarmi dopo è governata 
dai Conti. 

Il 1 Maggio, 934, la squadra Saracena in numero di 220 navi 
veleggiava dalla Sicilia verso Genova, dove giunta e accosta¬ 
tosi al lido 60 navi per dare un primo assalto furono aspra¬ 
mente ributtate dai cittadini 

Nel 956, i Saraceni saccheggiano Genova, ma le galere ge¬ 
novesi gli raggiungono all’isola Amara, gli uccidono quasi tutti 
e ricuperano la preda, pochi anni dopo (972} Genova comincia 
a reggersi a consoli, aiutati dal consiglio. 

Nel 1004, i Genovesi principiano a mercanteggiare e a far 
flotte navali, nel 1015 divengono padroni della Sardegna e della 
Corsica. 

S. Giorgio è eletto dai Genovesi, nel 1090, loro protettore e 
confaloniere. Nove anni più tardi mercè Y ingegno di Guglielmo 
Embriaco acquistano Gerusalemme ai Crociati. In onore e me¬ 
moria di questo fatto, dicesi elio 1 genovesi adottassero dopo 
per loro stemma la croce rossa in campo bianco. 

Più tardi (1126) scoppiarono le sue guerre interminabili colla 
repubblica di Pisa, e le interne civili discordie fra. quattro prin¬ 
cipali famiglie : i Boria, e gli Spinola, Guelfi; i Grimaldi ed i 
Riescili, Ghibellini ; le quali si disputavano il potere, e si ban¬ 
divano lun Fai tra.. 

Nel 1190 i consoli furono sostituiti dai Podestà straniero, 
come quasi in tutte le città d’Italia. ; indi il popolo, malcon¬ 
tento, prese le armi, e nominò un capitano. 

Nel 1253, comincia in Genova [Inquisizione. 

(1267) I Boria e gli Spinola, avendo stretto alleanza colla fa¬ 
zione popolare, fecero scegliere il capitano nella loro famiglia. 

In mezzo a questi torbidi i Genovesi sostennero con vantag¬ 
gio le loro guerre contro gli esterni nemici; alla battaglia 
della Cozzola sconfìssero i Veneziani , ed estesero i loro pos¬ 
sessi in Oriente, e furono padroni della Crimea dal XII al XV 
secolo. 

Il popolo, stanco delle continue dissenzioni, scelse un doge 
in Simon Rocca negra. (1339) 

Verso il 1379, i Genovesi ed i Veneziani, che si dividevano 
il dominio del mare, ebbero una guerra accanita, ma spossati 
dalle comuni perdite, conclusero la pace due anni dopo. 

Terminate ìc guerre esterne si rinovellarono le intestine di- 
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scordio od ebbero a capo le famiglie degli Adorni, dei Fregasi 
dei Guai-chi e dei Monfcalti. 

Nel 1421, onde porre termine a tante stragi, la signoria di 
Genova fu ceduta ai Visconti di Milano. Ma il Governatore Mi¬ 
lanese a sua volta si vide cacciato in una isnrrezione del po¬ 
polo e della nobiltà (1438). 

Fra l 5 alt era arsi rapido dei varii dogi, Maometto II, avendo 
occupato Costantinopoli t s'impadronì delle possessioni dei Ge¬ 
novesi nelFarcipelago. Infine la presa di Gaffa fece perdere a 
Genova i mercati deir Armenia, della Golehide, della Tartarm, 
della Persia e della China, 

Alla morte di Galeazzo Maria Visconti, sotto al cui dominio 
era tornata, Genova si emancipò di nuovo per ricadere nelle 
funeste guerre civili dei Fieschi, degli Adorai e dei Fregosi. 

Poi tornò ai milanesi, e nel 1499 divenne, con gli anzidetti t 
città francese. 

Nel 1506 eccola nuovamente in piena rivolta; ma Luigi XII 
vi entrò a capo di un esercito formabile per vendicare V ol¬ 
traggio fatto alla sua dignità. 

Giulio II, nemico di Luigi XII, gliela foglie, e vendica la 
sua città Natale, ina per poco, poiché ella ricade tosto sotto al 
d o minio str an { ero. 

Un illustre Genovese, Andrea Dori a, strappò finalmente la 
patria a queste alternative del domìnio straniero, e le diede 
una costituzione che si è mantenuta per 270 anni. Ammiraglio 
al servizio di Francesco I, egli ebbe a dolersi di questo prin- 
eipe, die ricusò di pagare il soldo delle sue galere e passò ai 
servigi dell’imperatore ; di là ebbe principio Y influenza e più 
tardi la preponderanza della Casa d'Austria in Italia, 

I francesi furono cacciati da Genova, Dori a, senz ! esser Doge, 
esercitò, durante la sua vita, una grande influenza sulle cose 
del paese. 

Nel 1547, la congiura abortita dei Fiaschi, fu uno degli ul¬ 
timi sforzi delle rivalità ambiziose che avevano agitata la re¬ 
pubblica. 

Nel secolo XVI la potenza di Genova s’immiseri, enei 1552 i 
francesi invasero la Corsica, c Solimano s'impadronì dell'Isola 
di Scio. 

Nel 1656 la Città venne flagellata da imprenda pestilenza 
la quale durò per ben 17 mesi. Il numero degli estinti dentro 
le vecchie mura fu di 70 mila persone ! 

Nel 1684, Luigi XIV fece bombardare Genova da 11 1 Ammira- 
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glio Duquesne, la città venne fulminata, nette e di, da oltre 
20,000 bombe ! il doge stesso fu costretto di portarsi a Versail¬ 
les a fare ammenda di colpe non commesse. A Genova restò il 
vanto, se cosi può chiamarsi, di poter dire ai posteri : Io fui 
la prima città del mondo clic provò la barbarie de 1 bombar¬ 
damenti. 

Nel 1746 il giorno cinque Dicembre, scoppiò la celebre so- 
mossa popolare di cui ne è Icroe G. Ih Per asso, chiamato Ba¬ 
lilla, per la quale gli Austriaci, padroni di Genova, dovettero 
in pochi giorni sgombrarla. 11 grido; Che Vinse!— del giovane 
popolano di Portoria, restava immortale. 

Nel 1797 Genova, cambiando la sua costituzione, divenne la 
capitale della repubblica Ligure. 

Nel 1800, bloccata per mare dagli inglesi ed assediata per 
terra dagli Austrìaci, sopportò CO giorni di blocco, eroicamente 
difesa da Masseria, durante i quali la città fu straziata, orri¬ 
bilmente dal digiuno e dalla caristia, al punto che i soldati 
dicevano: e Massena prima di arrendersi ci farà mangiare le 
sue scarpe ». Infine, il 4 Giugno di detto anno, la Città dovette 
arrendersi, ed il 5 V esercito francese sgombrò dalla città di 
Genova. 

Nel 1805 la repubblica fu incorporata all impero Francese e 
divisa in tre dipartimenti: Appennini, Montenotte e Genova. 
Alla caduta di Napoleone* lord Beutik, avendo preso possesso 
della città, le rese la costituzione che,la reggeva prima del 1797. 

Nello stesso anno 1805, il giorno 22 giugno, nacque Giuseppe 
Mazzini, che doveva essere il più grande Apostolo del! Unità 
d’Italia, Tuonio che insegnar doveva, come già disse alcuno, a 
balbettare il nome italiano. Genova cosi diede i natali a Cri¬ 
stoforo Colombo che fu lo scopritore di un nuovo mondo, ed 
a Giuseppe Mazzini elio fu il Valici nature di un’Era Nuova, per 
la quale solamente visse e mori martire addolorato. 

Fu il Congresso di Vienna che incorporò Genova al Regno 
di Sardegna* 

Nel 1819, ebbe luogo un moto repubblicano, malissimo or¬ 
ganizzato, per causa della sconfìtta della prima Gustem II Ge¬ 
nerale Damar mora bombardò Genova c prese in pochi giorni 
possesso dei forti della. Città. Oltre di qualche bomba, rimasta 
come ricordo, in molti edifìzìi della c-ittà, si vedono anche le 
traccio della moschetteria in diverse case verso San Teodoro. 

Nel 1859 sbarcò l'esercito francese con Napoleone III, che mo¬ 
veva a propugnare, in unione delle truppe Sarde, la guerra 
yeìY Indipendenza. 

K Vi f 'h> \/ O-r-x. K - 





































Nel 1860, partirono da queste 
loro Duce Garibaldi* 

Nel 1872, il giorno 17 Marzo, giunse in Genova, da Pisa, ìa 
Spoglia Mortale di Giuseppe Mazzini, che venne accompagnato 
a Stagliene da oltre 100,000 persone. — Imponente accompa¬ 
gnamento mai veduto. 
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ESTENZIONE DEL COMMERCIO 




H Commercio, ritrovato* dico Plinio , per camion principale 
rIei vivere, congmnge in grata corrispondenza non solo i cit¬ 
tadini di una stessa patria e i nati d’nna stessa contrada, ma 
anche gii abitatori di remotissime parti, benché da vastissimi 
mari, da altissimi monti, da larghissimi spazia di terra allon¬ 
tanati e divisi. Perche non tutte le cose in tutti i luoghi si 
trovano; una. provincia ha le sue viscere piene di metalli, ima 
altra è fertile di biade, qui è dovizie di sete o di lane, là di 
droghe e di aromi; da un clima vengono i zuccheri, dall’altro 
le pelli e salumi. II traffico trasportando in diverse parti del 
mondo quanto fa di bisogno, provvede al mancamento di nim 
regione con la soprabbondanza delle cose di un’altra e stabi- 
lisce, in questa maniera, f amicizia fra i popoli, partorisce le 
ricchezze, avviva la navigazione, Pagri coltura, eh industria, ed 
accresce la comodità e la giocondità drila vita. 

1 Genovesi, dediti essenzialmente alla navigazione ed al coni¬ 
mele io, ritraggono, dalla lor positura al mare, tanta fatalità a 
trasportarsi in estere contrade, che non dee recar maraviglia 
il vedere che non v’abbia costa del Mediterraneo, non esclusa 
\ Africa , ove non si trovino colonie Genovesi, e che queste già 
molto si estendano nelle marine dell'America. 

La Spagna * il Portogallo ed i paesi oltremarini, che dipcn- 
dettero o ne dipendono, hanno pel Ligure marittimo, le mag¬ 
giori attrattive. I due secoli in cui Genova si rimase tutta ade¬ 
rente alla corona di Spagna, con tanto suo vantaggio dal lato 
ilei traffichi, hanno condotto quelle strette relazioni che soprav¬ 
vivono alle mutazioni politiche. È un fatto pero che queste 
migrazioni non sono che temporànee: il Genovese sente un prin¬ 
cipio di Nostalgìa e non si trova bene fuorché nel proprio nido 
per cui ritorna sempre alla Patria, 

Peregrinavano i Genovesi per tutti ì lidi del mare. Temi¬ 
stocle scampava dai suoi nemici coll'aiuto di due giovani mera 
muti genovesi che conoscevano meglio di lui le vie della Grecia, 
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La potente Marsiglia era costretta a ricorrere ai Romani per 
liberarsi dall 1 infestamento delle navi ligustiche. li traffico ma¬ 
rittimo fioriva bastevolm ente in Genova all 5 epoca di Tiberio, 

SÌ crede generalmente, clic nel 80G da Genova salpasse i ar¬ 
mata che Pipino figli nolo di Carlo mandò in Corsica contro 
dei Mori. Il fatto è che da quel tempo data il dominio dei Ge¬ 
novesi in Corsica. 

Scrive Si gonio, clic Genova cominciò a far bella mostra di 
se ed a montare in fama verso il 1004 dandosi alla mercatura 
ed alle armi e facendo un armata navale. Negli anni 1016 c 
1017, oltre della Corsica, ebbero i genovesi la signoria della 
Capraia e della Gorgona. 

Nel 1150 già facevasi dai Genovesi principalmente il giro 
del Mediterraneo, ma non ancora trafficavano al di là del Bosforo. 

I genovesi s’aprirono il traffico in Àfrica fino dal 1088, quando, 
unita ai Pisani, presero due ni unitissime città (*) di Saraceni, o, 
come scrive il M alai erra, la reai città del re di Tunisi con la 
torre maggiore che lo stesso re difendeva. Ed il re per libe¬ 
rarsi pagò gran somma di denaro, rilasciò gli schiavi cristiani 
e promise di non corseggiar più per le marine ditali a. 

Le Crociate misero i Genovesi ne 1 traffichi del!Oriente, fonte 
inesausta di vera e secolare dovizia e fu anzi re Baldovino 
che nel 1105, concesse in perpetuo, a a questa si gloriosa gente » 
— dice il diploma — la terza parte del dominio e dei tributi di 
Cesarea, Àssur, Acri, Gibello, e loro assegna abitazioni c con¬ 
fini nelle città di Gerusalemme e di Seppe, con propria giuri¬ 
sti i zione pel loro governo. 

Lo spirito coloniale e mercantile de* Genovesi apparisce in 
tutti gli altri moltissimi privilegi, eh eglino si procacciarono 
allora o dipoi dai principi crociati, dai re d'Armenia, dagli im¬ 
peratori Greci, ecc. E ciò non solo nelle città marittime, ma 
anche in quelle dentro terra ove fioriva la mercatura, E fon¬ 
dachi e franchigie e fòro proprio ottenevano eziandio dal sara¬ 
ceno re di Ceuta, dal sultano dEgitto, dai principi tartari; scor¬ 
revano ben veduti per le più intime contrade dell'Asia, face¬ 
vano trasportare dalle carovane degli Àrabi ne porti della boria 
le merci comprate nel Golfo Persico, e nc portavano o manda¬ 
vano delle proprie ai califfi di Bagdad, e ciò lor concedevano i 
papi, derogando nìY universale divieto, in ricompensa de’ servigli 
tatti alla Chiesa. In una parola provvedevano f Europa delle 


1 Cronisti di que* tempi nominano queste città Almadia e Sì rii t a ( 
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mercanzie dell’Asia e deir Africa, e TAsia e r Africa provvede- 
vano delie mercanzie europee. 

Nel 1146 fecero guerra ai Mori di Spagna, ai quali presero 
risola di Min erica, indi portarono f assedio ad AI meri a, città 
del regno di Granata, fiorentissima a que* tempi pel lavorio dei 
drappi di seta. Era rarmata genovese di 63 galee di 163 altre 
navi da carico, e portava 12/ m fanti da sbarco. Questa ri eh is¬ 
si ma città, cadde loro in mano Tanno 1147; il valsente del bot¬ 
tino e de! riscatto de' prigionieri fu di 90/ m ducati d'oro. 

Nel 1148 espugnarono Tortola, carissima ai Mori. 11 re di 
Spagna ebbe Almeria, il conte di Barcellona Tortosa, a" Geno¬ 
vesi furono date le franchigie pe traffichi, c il prezzo della ven¬ 
dita di questa seconda città. Ciò fatto sciolsero trionfalmente 
le vele, e tornarono alla loro patria, carichi di ricchissima 
preda. Celebre è negli Annali di Genova questo triennio, illu¬ 
strato da! triplice conquisto di Minorica, di Almeria e di Tortosa. 

11 Commercio è per sua natura geloso. Esso non agogna elio 
al possesso esclusivo. Genovesi, Veneziani e Pisani, questi tre 
popoli marittimi d’Italia, troppo angusto trovano tutto il mondo 
allor conosciuto, se tra loro ne debbono dividere ì traffichi. Ma 
Pisa e Venezia, benché talvolta crucciate fra loro, pur non ven¬ 
gono Tuna contro Taltra a battaglia. Ài danni di Genova si 
rivolge ìa precipua loro emulazione. Nondimeno, se talvolta, si 
collegano contro di lei, troppo elle s’invidiano per unire con 
ogni sforso le armi loro ad opprimerla. L’accorta Genova mette 
a profitto la poca, concordia de’ suoi rivali. Capitanata dal più 
grande Ammiraglio del medio evo, essa medita dì abbattere per 
sempre Pisa e dì escludere dal Mar Nero i Veneziani, ai quali 
ha già tolto la supremazia nell’impero Orientale, sostituendovi i 
Greci ai Latini. Pochi anni le bastono per mandare ad esecu¬ 
zione un tanto divi samento, Venezia si letizia in vedendo Pisa 
e Genova a disperata guerra, sbigottita riprende le armi, ma 
troppo tardi, il nome Pisano era già spento nelle acque della 
Meloria. (1284) I Pisani ebbero 5,000 morti ed 11,000 prigioni. 

Chi ben considera 1 J istoria, senz* ombra di parzialità, è tenuto 
a confessare, che quantunque i Genovesi trovassero emuli di 
grand’animo e di gran polso che duramente gli esercitarono 
nelle battaglie marine, tuttavia, nel medio evo, la palma na vale 
ad essi rimase. Laonde per un tempo sovraneggiarono effet¬ 
tualmente con Tarme il Mediterraneo, pel quale laccano la 
mercatura dal reame di Fez alle spiaggia dei Tartari. 

E FOceano pure fu tentato, indi rivelato dal ligure ardi- 
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rilento, Perchè fin dal 13 secolo, Tedisio Boria e due Vivaldi 
^avventurarono a cercare le terre occidentali per le vie dello 
Atlantico; cioè andare in India dalla parte di ponente* Arma¬ 
rono due galee molto ben ad ordine, presero seco due frati di 
San Francesco ; usciti clic furono dallo stretto di Gibilterra, 
navigarono verso Flndia, ma non se n T è mai avuto nuova al¬ 
cuna. Poi Colombo, dugenfo anni dopo, inventò la navigazione 
alTaltro emisfero. Aggiungete le isole Canarie, scoperte nel 13 
secolo dal Genovesi, quelle di Capo Verde, trovate dal Genovese 
Antonio Noli, circa Fanno 1440, il mar Caspio, navigato dai 
Genovesi prima di tutti gli altri Europei, e Faiuto elie alle 
scorperte de’ Borghesi diede il genovese Usodimare. 

Terminata la guerra di Pisa per la debolezza in cui era ca¬ 
duta questa repubblica, godeva Genova di uno stato floridissimo 
promettitore di un più splendido avvenire. Le sue navi mer¬ 
cantili, oltre al commercio, quasi esclusivo, elio esercitavano 
per tutta F estinzione ilei Mediterraneo, attraversato lo stretto 
di Gibilterra, si aprivano nuove fonti di ricchezze lungo le 
spiaggia occidentali delFEnropa e fino nella estrema Inghilterra. 
Tu ogni stato marittimo, sì del Mediterraneo che del Mar Nero, 
godeva essa infiniti privilegi o facilitazioni, assicurate da utili 
trattati coi governi dì ciascuna provincia. Consoli incaricati 
dell’ osservazione di essi trattati, dell 3 amministrazione della 
giustizia, della protezione dei sudditi della repubblica, erano 
mantenuti, a sue spese, nei porti e nelle città più floride per 
ricchezze territoriali e per industria. Così Marsiglia, Arles e 
S, Egidio erano, nella Provenza, sedi principali del Commercio 
genovese; Siviglia e ì porti delle Balearì nella Spagna; Brug- 
gia ed Anversa nei Paesi Bassi; Londra in Inghilterra; Tunisi 
Tripoli ed Alessandria sulle coste settentrionali dell’ Africa; 
Famagosta nell' isola di Cipro; Acri, Tiro e Cesarea nella Siria; 
Tarso c Palazzo nell 3 Armenia ; Sinope e Trebisonda lungo 
le sponde settentrionali dell Asia Minore che bagna il Mar 
Nero* Oltre di ciò il soccorso prestato agli imperatori greci 
nella ricuperazione di Costantinopoli, aveva fruttato a Genova 
immensi possessi, come abbiamo accennati in altro luogo, o 
dati in feudo a’suoi cittadini, come la Marea ai Giaccaria, la 
Focàie ai G attilli gì ; o appartenenti direttamente alla repub¬ 
blica, corno la terza parte delFEubea, le colonie di Oassandria, 
Panomy e Salonicco nel golfo di questo nome, le isole di 
Thasos, Lesbo, Lem no e Scio nell 3 Arcipelago, le due città di 
Bocca e Smirne nelFÀsia minore, e in ultimo Fampio sobborgo 
di Pera in Costantinopoli. 
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La pace con Venezia del 1299 fu di grande vantaggio pei 
Gonovesi, poiché ottGncro di stabilire que patti che più cre¬ 
dettero convenienti, Fra gii altri vollero che, per tredici anni, 
i Veneziani non navigassero nel mare maggiore di là da Co¬ 
stantinopoli, nè nella Boria con galee armate. Questa pace as¬ 
sicurava a Genova il possesso dei lidi ove l’ingegnosa favola 
aveva collocato il rapimento de.IV mreo mìo fatto dai primi 
navigatori. Così i Genovesi erano i padroni del Mar Vero e 
dei traffichi di Boria, i sostegni del trono di Costantinopoli , i 
dominatori del mare. La potenza navale di Genova in quell* età 
.sorvanza ogni moderno concetto. 

Nel più ragguardevole tra i sobborghi di "Costantinopoli si 
vedono tuttora splendide reliquie degli edifizii ivi fondati dai 
Genovesi. ( 4 ) 

Per la Marina Mercantile poi i mercatanti armavano, ogni 
anno, sino settanta galere grosse che andavano in mercanzia 
in Sardegna, in Sicilia, in Romania, in Acque Morte ed a Ho- 
trone per traffico delle lane e boldroni, e in diverse altre part 
del mondo. A questo proposito, scrive il Foglietta, che queste 
settanta galee solevano armarsi e mettersi in punto nella città 
in privato dai cittadini Genovesi, per uso de* traffichi marittimi, 
ed anche gran numero era armato per la medesima cagione 
dai popoli della Riviera. Conviene però ricordare che la distin¬ 
zione fra la marina militare e la. mercantile non era allora 
stabilita fermamente conio a nostri tempi. La mercatura si 
esercitava piu tosto con le navi lunghe che da carico ed il 
Comune se ne servirà all’uopo nelle guerre. Questo è il segreto 
che faceva in un momento trovarsi pronte in battaglia tante 
navi. La disciplina di que 1 tempi era tale che gli uomini non 
erano meno esercitati e presti a far le opere della guerra e a 
maneggiare le armi, che a procurare i guadagni privati. 

Sono pure titoli della grandezza di Genova, la conquista del 
regno dì Cipro, dell’ Asia Minore, della Grecia e delle sue Isole. 
E veramente troppo lungo sarebbe il solo elenco dei luoghi 
orientali in cui i Genovesi portarono vittoriose lo armi ed il 
Commercio. Ma a dii ben guarda si mostra aperto eh’essi non 
combattevano per far le conquiste troppo difficili a mantenere, 
ma bensì per ottenervi franchigie di traffico e porvi i lor fon¬ 
dachi, quando ciò non potevano ottenere co ! trattati, o che ì 
trattati erano infranti. I soli luoghi in cui fondassero colonie 


(*) bolla Colonia dei Genovesi in GaiaEa — Ludovico Saldi. 
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poco meno clic indipendenti dai Principi del paese, furono; Fa- 
inagosta nell’isola di Cipro, Pera accanto a Costantinopoli e i 
già citati 1 uoglii del Mar Nero. L’isola di Scio, già conquistata 
dai Genovesi, fu poi donata ai Giustiniani di Genova da Gin, 
Paleolongo con imperiale decreto del 1363. 

Nel 1421, mentre il doge Tomaso Campo Fregoso usciva da 
Genova c vi entrava il Carmagnola che ne prendeva possesso 
in nome di Filippo Maria Visconti, la città faceva e frequen¬ 
tava assai lo traffico delle mercanzie in Levante. Oltre la città 
di Famagosta in Cipro, e Y ìsola di Scio, possedeva la città di 
Pera a fianco di Costantinopoli. E nel Ponto Lussino, nomi¬ 
nato da’volgari Mare Maggiore (ora Mar Nero,) possedeva la 
terra nominata Samastro eh'è in Natòlia, in quella parte che 
latinamente si noma Ponto o Bitinia, ed è vicina al fiume Par¬ 
tendo, nominato dagli antichi Amastris. Possedeva nella Tau¬ 
ri ca, Chersoneso, che i posteriori bari nominato Tartari a Ga¬ 
zarla; il Cembalo, Soldaja, Gaffa, e la Gorzia, paese abitato 
dalle reliquie deìf esercito che Goffredo Buglione menò in Terra 
Santa, di fatti i popoli di Gozia ritengono ancora qualche simi¬ 
litudine del parlar francese. E nella Palude Meotide, cioè nel 
Mare della Tana, possedeva la terra della Tana, vicina fa bocca 
del fiume Tanai, eli/ è quello clic parte TAsia dall'Europa. Nella 
terra eziandio nominata il Copa, pure in quella Palude, aveva 
giurisdizione, ed in tutte le prenominate terre il tratto era 
grandissimo, come clic fossero soggette alla repubblica. E si 
trafficava ancora in Sinope, in Trabisonda, in Sebastopoli e nel 
Bosforo, con i signori dei quali luoghi la repubblica a ve a con¬ 
venzioni, e in tutti mandava consoli, scrivani ed altri uffizìali. 
Nelle memorie della Banca di San Giorgio ci si trova un docu¬ 
mento colla data del 1427 il quale non lascia dubbio sui pos¬ 
sedimenti genovesi seguenti, c per V antichità del Commercio 
del grano nel Mar Nero: 

1. A Pera, Potesteria con due scrivanie e Abbazia. 

2. A Gaffa, Consolato con quattro scrivanie, Massaria con 

scrivania, Capitan e ato dei Borghesi, Cczateria del grano 
e Ministrarla, 

3. Trabisonda — Consolato. 

4. Tana — Consolato. 

5. Cembalo — La Co pinta del Consolato e la Massaria, 

6. Alessandria d'Egitto — Consolato. 

7. Famagosta — due Castellarne, Massaria. 

8. Snidai a — Castella ni a, Consolato, Capitan ia c Massari a. 
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9. Sam astro — Consolato, 

10. Copa — Consolato. 

11. Sebastopoli — Consolato. 

12. Sinopi — Consolato. 

13. Scio — Scrivania, Potestcria, Castellania. 

Il titolo di Potestà, di Abbate, di Consolo, significava Go¬ 
vernatore della Colonia. Le fnozioni del Massaro erano quelle 
del Questore appresso i Romani, o di un moderno Intendente 
delle Finanze. I nomi di Castellano e di Capitano non han 
d'uopo di spiegazione, 

I genovesi in Oriente, padroni del mare, proteggevano Firn- 
pero greco, e Fimpero greco padrone delle terre ii proteggeva. 
Genova avrebbe dovuto mandare sino all 1 ultimo suo uomo, 
spendere sino all*ultimo suo fiorino per impedire che Costan¬ 
tinopoli cadesse nelle mani dei Turchi, 

Pera, posta sul corno di Costantinopoli a settentrione e nel 
cospetto dell 1 imperiale città, era. divenuta nelle mani dei Ge¬ 
novesi il centro dì un immenso commercio che da un lato 
stendevasi, mercè delle loro colonie nella Taurina e dell* ami¬ 
stà loro co' Tartari e co’ principi delFArmenza, sino all 1 India e 
alla China, e dall’altro abbracciava tutto il Mediterraneo, dai 
porti della Sìria e delT Egitto, sino a Gerita ove erano in lega 
coi Mori. Essi ave a no innalzato in Pera sontuosi templi, ma¬ 
gnificili, palazzi adorni dì smi unite colonne e di bianch i marmi 
e vastissimi magazzini, qtiai si convenivano all’-emporio di un 
trnffico si dilatato. Le misure, i pesi, le costumanze di Genova 
governavano da Pera tutto il negozio d 1 Oriente, I castelli, le 
terre, i moli eli e portano il nome de'Genovesi in tutto il Le¬ 
vante, anche nell’ interno delle terre, sono inu mere voli. Una 
nave lasciata la potente e ricca colonia di Pera, entrando pel 
Bosforo nel Mar Nero, e costeggiando a diritta, trovava da 
prima la fiorente colonia de’ Genovesi eli’ era signora di Ba¬ 
rn astro o Amasti! (in. molte carte è scritto Famastro) ; indi l’al¬ 
tra che stanziava in Sinope con privilegi grandissimi. Ila que¬ 
sti due porti della Natòlia, essa navigava a Trebisonda ove i 
Genovesi avevano stanze proprie, tribunale e consolato e fran- 
chiggie, e da Trebisonda a Sevastopoìi nella Mingrelia, ove 
godevano anche maggiori franchiggie, Di là, continuando il 
giro delle coste, arrivava al Bosforo Cimmerio (Stretto di Gaffa) 
ove i due castelli Genovesi di Cereo e di Tantalio, piant iti sulle 
due sponde e munitissimi, erano come i Dardanelli della Pa¬ 
lude Meotide, chiamata dagli Sciti la madre dri Ponto Russino 
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per la gran quantità di acque che ivi ne scendono. Entrata 
in quest j mare, eletto allora delle Zalmcelie ed ora. di Azof, la 
nave dava fondo a Capa; pìccola città alla foce del fiume di 
questo nome, e colonia ad un tempo e signoria de' Genovesi. 
Quindi conducevasi a gettar le ancore alle Foce del Tanni 
(ora Don) ov 5 era la città della Tana (ora Azof); colonia pure 
e signoria de Genovesi elle colla barattavano le derrate e le 
merci dell* Europa colle pelli della Mosco via Asiatica e colle 
sete e spezierie dell 5 India. Uscendo dal Bosforo Cimmerio quella 
nave radeva le coste della Gazaria, clic ora chiamiamo Crimea, 
e fu già detta la lamica C tersone so. In questa penisola , do¬ 
minio de' Tartari, essa ne trovava i più bei porti australi in 
balia de* Genovesi, ch ! erano non solo temuti, ma venerati ecl 
amati dai signori dell 5 interna contrada. Quivi primieramente 
le offriva ricovero il porto di Caffo, città fondata dai Genovesi 
nel 1266, erretta a vescovado a loro richiesta da papa Giovanni 
XXII nel 1318, e piena di popolo, di traffichi c ricchezze. I; opu¬ 
lente Caffo era la capitale della Gazzaria Genovese, e delle 
possessioni genovesi nella Palude Meotica. Da Gaffa la nave 
passava a Soldaja (ora Sudak), dodici leghe a ponente dì Gaffa, 
indi al Cembalo molto più altre a ponente; e la Soldaja e Cem¬ 
balo erano colonie e signorie de 1 Genovesi, er rette in diocesi 
vescovili esse pure. La Gazia, cioè il paese die stendeva sì tra 
la Soldaja e il Cembalo, obbediva aneli*essa ad un capitano 
genovese, 

1 Circassi si reputano discendenti dai Genovesi, e addittano an¬ 
cora Tantica città da questi fondata nel loro paese raccontando, 
nel tempo istcsso, la sorte dei Genovesi sfuggiti all* invasione 
della Crimea fatta dai Turchi nel 1475, In una lettera, di un 
autore di memorie Ligustiche, si racconta del fratello dello scrit¬ 
tore che essendo sbarcato nel 1828 in sulla siaggia detta già 
focea nuova, nella Jonia, i Turchi, mostrandogli il Castello che 
ivi siede, fabbricatovi per lor tradizione dai Genovesi, gli dis¬ 
sero: Star de ti, per significare che nella lor tradizione quella 
era antica opera de* Genovesi. 

Nel 1492, quando Genova aveva già perduto non solamente 
la città di Gaffa, ma tutte le altre terre che possedeva in quei 
paesi, le quali lo produce vano grandissima utilità, sia pei 
traffico della mercanzia eh 5 era grandissimo in quelle parti, av¬ 
venivano i due grandi fatti che mutarono 1' aspettto ai com¬ 
mendi delle nazioni- vale a dire la scoperta dell 5 America e 
quella della via marittima delle Indie orientali, (1497), 
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Questa incommensurabile mutazione dello 'stato commerciale 
uun andò perduta pei Genovesi. Essi dirizzarono alle spiaggia 
occidentali del l’Europa le prore loro escluse dalle orientali, sep¬ 
pero tirare a se i preziosi metalli che la Spagna levava dal- 
1*America, e senza la fiscale rapacità de"ministri spaglinoli 
appena è credibile la somma di danaro di cui sarebbe venuta 
debitrice a* Genovesi la corona dei re su’ cui domini! mai non 
cori cavasi il sole. 

Da. tempi più remoti sino alla scoperta delia ma marittima 
all'India, le mercanzie deir Asia interna passavano in Europa, 
o dall’Egitto a cui venivano dal golfo Arabico; o dalle Corde 
della Siria, a cui arrivavano sul dorso de’cammelli dal golfo 
Persico; o dai porti del Mar Nero ove scendevano navigate in 
gran parte pei fiumi del Mar Caspio a cui erano tragittate 
per terra c per acqua dalla Foce dell 1 Indo. Quelle mercanzie 
erano le stesse che tuttor l'Asia ci manda; cioè sete, e drappi 
di seta, stoffe leggerissime di cotone, gioie, perle, scialli, tap¬ 
peti, profumi, droghe, colori, spezierie, ecc. Ma chi considera 
che L’America, donde ora ci vengono nella maggior copia le 
droghe e i colori, ora allora ignota, e l’Europa non produce va 
che pochissima seta, argomenterà di leggieri, quanto grande 
fosse quel Commercio coll'Asia. 

La sola polvere di zucchero, o, come ora diciamo, il zuc¬ 
chero in polvere, produceva un grandissimo negozio. L’uso 
degli aromi nelle vivande era allora maggiore che non al pre¬ 
sente. I Genovesi trafficavano coll’Asia pel Mar Nero ed esten¬ 
devano i loro commerci non solo con la Natòlia, la Giorgia 
ì’Armenia, la Persia, la Tarla ria, ma spingevano fino alla China 
le mercantili lor pratiche. Essi acquistavano nei porti del Copa 
e della Tana le mercanzie clic venivano dalla penisola del 
Gange e sin dalle remote Molucche r né stavano contenti ai 
ricchi prodotti deir Asia meridionale; ma traevano da qne’ porti 
eziandio le pellicce dell’ Asia settentrionale, i grani e la cera 
della Polonia, ì caviali del volga. I Genovesi di Azof e della 
f.luride erano i mezzani tra l’Italia e Mosca. Ed abbiamo 
buone ragioni per credere che frequentassero non soler Ormasi 
nel Golfo; Persico, ma anche Calici!t e r isola di Celiano., Essi 
portavano in Cambio a’ quo mercanti della Taurina panni e 
lane d’Italia e di Linguadoea, vini ed oli ffTtalia e di Grecia . 
coralli, saponi, zafferano, tele di Francia, lavori di ferro e di 
rame, ed argento in vérghe e io moneta. Faceva si Findnstrrosa 
.commercio dalla Tana, eli é la Don o V Azof de nostri tempi, 
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donde passatasi tìtìitarchan o Astracan. e quinci per Sara¬ 
cco 1)re8S o al Volga moltravasi il passeggierò por Organei 
ne] Zagattajo e non molto lungi dal Caspio, e per altre piazze, 
con due evasi sino a Gì amba lue, o Camelecco, la città mastra o 
capitale della China. Le indie orientali erano ben note a’ Ge¬ 
novesi ed il commercio ne avevano pure nelle mani loro. Per 
lo stretto di Suez si navigava al Mar Rosso e sino alle costo 
del Malabar. Vive ancora oggi sulle spiaggia Liguri, 1 antico 
detto, allorché si vuole indicare uno andato in paese lontano: 
a Oh’” è ito a Calie ut ». ó V è andato in (Miriti te Tripoli in À- 
friea fu pure grande emporio del Commercio Genovese, li così 
lo furono pili o meno tutti i porti del Mediterraneo da Ceuta 
d a i Mar Libico all’Egizio, al Siriaco, al Pamfilio, al Lido, al¬ 
l’Arcipelago. E por ogni parte avevano colonie, luoghi di pro¬ 
prio dominio, o tributimi, o franchi. 

Risulta dalle Memorie dì San Giorgio, che nel 1498 era an¬ 
cora in florido stato il commercio de' Genovesi nei porti e scali 
d’Alessandria d’Egitto e della Siria sotto gli auspicii del Sul¬ 
tano de’ Mammalucchi. 

Nel 1527 i Genovesi facevano tuttavia traffico coll’ Isola di 
Scio, in quell’ estremo nido orientale una nave in quell’ anno, 
portava a Genova di colla un carico di mercanzie della valuta 
di 100,000 scudi. 

I Genovesi, che prima erano stati grandi artefici di pannine 
pel Levante, si fecero grandi artefici di seterie pel Ponente, 
ed alle seterie aggiungendo la carta, i guanti di pelle, i fiori 
finti, i cappelli, ed il filo greggio o tessuto, fecero un im¬ 
menso traffico, diretto con la Spagna ed il Portogallo, ed in¬ 
dietro con lo colonie dello due nazioni, unite nel 1580 sotto un 
solo scettro da Filippo II. Ai guadagni dell’ importazione in 
Ispagna, traffico veramente utile atteso che i lavori della pro¬ 
pria'industria n cran T essenza, essi accoppiavano i guadagni 
dell’ esportazione dalla Spagna. Perchè, caricate colà nel ritorno 
le derrate, dette coloniali, di America, fornivano di queste con 
esclusivo commercio tutta l’Italia e specialmente le due Sicilie 
e la Lombardia, ne’ quali paesi, allora soggetti alla Spagna , 
avevano ottenuto dalla corte di Madrid privilegi! d’ ogni mn- 

Nel 1019 i Genovesi traevano ancora tante ricchezze dalla 
Sjlagna da far meravigliare i francesi, dico un libro di quel- 

1 anno. , .. ■ 

Fiorendo, scrive VAccìncttì nella sua stona, il regno ai ri- 
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lìppo IT, mentre durava la fortuna del conte duca d 1 Olivares, 
profittarono quasi dei cento per cento ì Genovesi sopirà ì loro iu¬ 
te ressi die avevano in Ispagna. E non avendo In, corte con che 
rimborsare i loro crediti, diede loro molte tèrre nei regni di Na¬ 
poli , Sicilia, Sardegna, nel Milanese e nella Spagna istessa, 
erette in ducati, principati, e marchesati, assegnando loro an¬ 
che molte gabelle ed introiti che gli resero molto considera¬ 
bili in quella Monarchia. 


1/ istoria della navigazione e del commercio di Genova si 
riduce a tre periodi di tempo, che diremo di Orientale ? Occi¬ 
dentale ed Universale. * 

1/ Orientale prende quattro secoli, e sì divide in due spazih 
Nel primo che vien dal 1100 al 1300, Genova/nuova Cartagine 
trafficante ad un tempo e guerriera , con le armi stabilisce i 
suoi traffichi, con le armi li favoreggia. Delle due sue rivali 
nel negozio, Pisa è da lei abbattuta, Venezia strazziata con 
isconfitte. I Saraceni, da lei vinti e condotti a temerla, vengono 
con lei a patti di traffico. 1 Tartari le cedono le loro spiaggia 
migliori. Nelle sue galee è posta la tutela dell impero greco, 
che le sue mani rialzano. Genova infine vede uscir da T suoi 
porti 160 vascelli che recano ad una disfida di guerra e d'onore 
quaranta o cinquanta mila combattenti, il fiore de 1 giovani 
della Liguria. Essa è la dominatrice de'mari, e quindi r arbi¬ 
tra di tutti i negozii: 

« Ciò elfi ora all' Oceano é 1’ Inghilterra , 

Fu Gonna al mar che cinto è dalla terra ». 

Nel secondo spazio che viene dal 1300 al 1500, un secolo è 
glorioso ancora, ma funesto; più funesto è l'altro e poco glo¬ 
rioso, o privo almeno di utile gloria. U trecento ha veduto i 
Guelfi e Ghibellini di tutta Italia venire in offesa o in difesa 
de 1 Guelfi e Ghibellini di Genova. Esso ha veduto il golfo Adriaco 
colorato in rosso dal sangue dei Veneti, poi i Genovesi vinci- 
tori, aggravati dì catene dai vinti. Esso vede, prima di chiu¬ 
dersi, Genova esausta di forze navali, travagliata dalle fazioni 
costretta ad invocare la dominazione del re di Francia. II quat¬ 
trocento la trova e la lascia sempre in preda al furor delle parti, 
ed incurvata per piu o meno tempo sotto un giogo straniero. 
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Fsso è spettatore della rovina delle colonie genovesi e di tutto- 
ij' Ioto commercio in Levante, e del nascimento della marma 
turca’ nel Mediterraneo con bandiera loro nemica. 

Il periodo orientale comincia con le vittorie de Cristiani so¬ 
pra - C Maomettani nella, prima Crociata, esso termina con 'le 
vittorie:de’ Musulmani sopra i Cristiani che non sanno limisi 
ner far levare ai Turchi il loro campo in Europa. 

Il periodo Occidentale che viene dal 1500 al 1B00, e illuminato 
sul suo sorgere dalla luce che mandano le imprese marittime 
ili Andrea Doria. A questo splendore succede una notte oscu¬ 
rissima per quanto è della illustrarne navale, pirati d Afuca 
infestano e depredano le spiaggio ligustiche; I istona del lo 
e 18° secolo è piena de’loro sbarchi, e rapimenti d uomini e 
robe Essi s’annidano accanto ad ogni .promontorio, cori ono ad¬ 
dosso a’ navigli, ne conducono i marinai c i passeggeri induia 
schiavitù. Quelle mani liguri, che tante voite ne popolari 
tempi ha.n recato il ferro e il fuoco ne’ covili del Africa, natu¬ 
ralmente piratica, sono allividite dai lacci dì vilissime ciurme 
che i loro antenati appena s'avrebbcr degnato combattere. Ma 
„H oligarchi genovesi non vogliono chela repubblica sia potente, 
perchè non può esserlo che a spese loro. Questi noodi vecchi, 
ricchi e potenti, possedevano galee, con compagnie d uomini 
d’arme c con sudditi e seguaci, erano assai più potenti de stessi 
magistrati della repubblica, per cui, affine di mantenersi m 
Tetta loro grandezza, facevano mai sempre tutto d loro meglio 
l che la Repubblica non diventasse potente e non pigliasse gl ai 
forza, acciò armandosi essa, non venisse meno la forza e gian 
dczva loro. Tutto ciò perquant’è della navigazione. Che rispetto 
"Traffichi od ai guadagni si è vedute seftaser ncchissmm 
Tuttavia, anche nella navigazione, convicn distinguere la pa 
illustre dall’utile. Era vergogna, e non per sua colpa, de p 
marinaio ligure il dover tremare ad ogni lontana comparsa duna 
vela sospetta. Ma navigando da capo a capo, da porto a por o 
lungo le coste, egli potrà coluto delle torri della spiagge 
de’cenni, scansare i piratici agguati. E per le spedizioni 
lungo corso, il capitano prendeva bandiera franca, cioè di n. 
zinne rispettata dai Barbareschi. Di tal maniera la navigazione 
procedeva festevolmente florida, benché senza gloria. ■ _ _ 

l due Riviere ode, in ogni borgo, in ogni villaggio la comune 
querela, che la loro navigazione di cabotaggio e perduta 

- Noi avevamo - gli dicono qne’ terrazzani additandogli il 
piccolo ior seno di mare n la spiaggia; - noi avevamo vena. 
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trenta, quaranta legni; ora mirate a che sono ridottici— Que¬ 
sta doglianza risuona particolarmente nelle marino ad occidente 
di Savona. La navigazione marittima si è concentrata n eliporto 
di Genova ove a dismisura è cresciuta. Come dato statistico di¬ 
ciamo che nel 1787 il numero de’ bastimenti entrati nel porto 
di Genova fu di 2338, Nel 1819 il numero fu di 3114. Nel 1830 
dì 3,000 tutti dipendenti più o meno dal porto di Genova. 

Il periodo die abbiamo intitolato Universale t ebbe principio 
nel 1814, perchè gli anni del dominio francese non furono anni 
di navigazione per la guerra marittima: ed il silenzio regnava 
nelle strade già si rumorose dol Portofranco. Questo titolo di 
Universale non faccia inganno al giudicìo; perchè molto pro¬ 
priamente gli si potrebbe aggiungere Y altro di Proibitivo, In 
effetto egli è vero che le navi a ir ombra di una bandiera rispet¬ 
tata in tutti i mari, protette da solenni trattati e da amiche¬ 
voli vincoli con tutte le nazioni, più non conoscono altri ter¬ 
mini che i ghiacci delle regioni polari. Ma vero è altresì che 
se libera e senza limiti è la navigazione, inceppato è il com¬ 
mercio che ad ella eolegasi I? ciò procede dal nuovo sistema 
marittimo-commerciale ohe dal 1814 in poi tutta l'Europa ha 
preso più o meno a seguire. 

Per avvivare la propria navigazione, ogni Stato ha imposto 
gravi diritti di soggiorno ne suoi porti alle navi straniere; e 
per proteggere le proprie mercanzie ha stabilito grossi anzi 
eccessivi dazii su quelle che vengon di fuori. Laonde il navi¬ 
gante si trova respinto dai Porti, non dalle infuocate palle, ma 
sì dalle gabelle e dai balzelli. Il repulsivo genio doganale siede 
sui coniini entro terra , cosi come sulle marine delle nazioni. 
Ogni stato si è fatto come isola inaccessibile alle nazioni vicine. 
I prospere voli porti sono oggfmai ben pochi. Marsiglia che ha 
dietro le spalle trentaduo milioni di abitatori; Trieste fatta da 1- 
Y Austria l 1 emporio de 1 suoi stati, sono le due fortunate rivali di 
Genova, ed ogni incremento di quelle è un detrimento di questa. 

GTInglesi, padroni di Gibilterra, e di Malta; i Francesi che 
ai loro porti di Marsiglia e di Tolone aggiungono quei dell'Al¬ 
geri a; la Grecia padrona delle Isole Toniche, si spartiscono or¬ 
mai tra loro i eommercii del Levante. L’Egitto, per feffetto di 
una poderosa mente, restii ni in Alessandria il veicolo tra. FA sì a 
e l’Europa. Ogni cosa insemina è mutata e continua a mutarsi 
uri traffichi del Mediterraneo. 

Ma Genova però non è spenta! Ella signoreggia pur sempre 
su] mare, e volendo i Genovesi potrebbero dilatare più che non 










- 38 -- 

facciano i loro traffichi, nelle Coste del Levante, sola Genova 
ha il dovere di vincolare sempre pia i commarcii dall’Italia 
coll 5 altro Emisfero. 


Nel secolo che corre il commercio Genovése, si può teorica- 
mente dividere in cinque titoli. 

ì. a di Proprietà o d 'Industria* È quello che attende a srner— 
dare i prodotti del proprio suolo e delle proprie fabbriche, 

2.° Di SptiCWtlCLziQ%6. Esso specola i probabili guadagni sulle 
contingenze fatture, ed arrischia per acquistare. 

Di Permutazione, È l’essenza de' traffichi marittimi. 

4. ° Dì Economia. Le sue basi sono il Deposito e la Commis¬ 
sione* 

5. * Il Commercio Bancario. 

Nulla toglie per altro che un negoziante abbracci ad un tempo 
questi cinque rami di traffico* 

In un paese ove il commercio di Permutazione è vivissimo, 
lo spaccio degli elementi della ricchezza del proprio paese ne 
fa necessarissima parte. Il primario articolo dell’esportazione 
ligure è folio* Accenneremo più innanzi le altre derrate e merci _ 
che si mandano fuori e formano il catalogo de* principali articoli 
di esportazione* 

Il commercio di speculazione in Genova rigirasi particolar¬ 
mente, iu tempo di pace, sui grani del Mar Nero* 1 Genovesi 
vanno a comprarli in que’porti, e li trasportano colle proprie 
navi nel loro* Parte serve pel consumo del paese, parte ne re¬ 
cano c smerciano in Francia ed in ISpagna, o vendono nel 
Portofranco ai negozianti stranieri. È commercio soggetto alle 
vicende politiche ed all’ incostanza delle ricolte. Molti in esso 
arricchirono, molti vi perdettero il frutto di lunghe fatiche. I 
trattati di commercio colla sublime Porta assicurarono a Geno- 
vesi il libero tragitto in que’ mari, altri secoli da loro domi¬ 
nati, ed il buon accoglimento nel porto di Costantinopoli ove 
sorgeva la famosa loro colonia dì Gaiata. Pel trasporto dei 
grani dal Mar Nero Genova ha, generale sulle altre aazioni, il 
vantaggio de* risparmi! nelle spese di navigazione* I l trasieri- 
mento dall* Bussino nel Mediterraneo de* grani sl copiosamente 
ricolti nelle provincie occidentali Russe, è grandissimo avve¬ 
nimento commerciale ed agricolo* Pei Genovesi questo ramo di 
commercio non cominciò veramente che colla pace generale 
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del 1814, perchè ne 1 tempi dello Colonie Genovesi nel Marmerò 
essi già vi facevano questo traffico de'grani, ma si restringe¬ 
vano, per quanto pare a provvederne J'impero Greco. Nel 1822 
già occupava più di 300 bastimenti che trasportavano in Ge¬ 
nova sino a 750,000 mine di grano. Poscia rimase interrotto 
per un decreto della Porta che non concedeva il passo del 
Bosforo se non ad alcune bandiere. 

Riaperto il varco pel trattato col Sultano, ritmo vessi e rifiorì 
quei Commercio, ma fu turbato dalla guerra,de] 1829, tra la 
Turchia e la Russia. Ha paci Ilo atosi questi due grandKpotenfcati, 
il traffico di Genova col Mar Nero riprese il suo primo vigore. 
Nel 1830 entrarono nel porto di Genova, con bandiera estera, 
mine 74,643 e con bandiera nazionale, mine 881,610. La mina 
genovese è decalitri 11,457, in peso 12 nibbi. 

La compra de' grani nel Mar Nero si fa in denari contanti. 
È mestieri portare a quelle spiaggi e Foro c Largente ridotto a 
moneta- Non ci ha verso di smerciarvi alcun carico. Tutto il 
traffico di cambio si restringe a qualche paccottiglia, ossia pic¬ 
cola quantità di merci nelle quali chi spedisce la nave non ha 
neppur interesse* 

11 Commercio di Permutazione sì fa eoo navi nazionali o 
estere, per conto de* nazionali o degli esteri, si fa'tra Genova 
e tutti 1 porti del mondo non chiusi da leggi speciali od in¬ 
terdetti da privilegi, 

I prodotti delFagricoltura e dell' industria ligure, che Genova 
spedisce all’estero, sono specialmente i seguenti : Olio, Carta, 
Velluti e Rasi di seta, Berrette di lana, di cotone, di filo, Co¬ 
ralli lavorati, Stoviglie di Savona, Letti ed altri lavori di ferro# 
Sedie di paglia, Fiori artificiali, Vermicelli, Cuoia conciate od 
anche foggiate a calzatura, Guanti, Merletti di Rapallo e Santa 
Margherita, Tele di Ghia vari, Carni salate, Marmi lavorati, 
Acqua di Fior d’Arancio, Frutti secchi, Cedri ed altri frutti 
canditi ; Funghi secchi, Aranci e Limoni, Cipolle di fiori esi¬ 
menti, Saponi, Rosoli!, Sete da cucire, Carte da giuoco, Riso di 
Piemonte, Cacio di Lombardia, eoe ccc. 

Nondimeno pochi sono, in proporzione del negozio generale, 
questi articoli d'estradizione. 

La parte principale del carico de'bastimenti è d’ordinario 
formata dalle merci estere, o tolte noi Porto franco che è un 
emporio, una fiora aperta a tutte le nazioni, ovvero andate a 
prendere in un porto straniero per trasportarle in un altro. 
Per esempio: si alestisce una nave pel Brasile, essa carica olio 
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trtrtii, seterie ed altre merci nazionali; panni e minuterìe eli 
Francia, cappelli di Firenze, ed altre merci estere, prese nei 
Por tofr anco. Ma tutto ciò non basta a formare il sue carico. 
Essa ya, a compierlo in Taragona con vini di Spagna, ©quindi 
veleggia al porto Brasiliano cui è indirizzata. Colà vende il 
suo carico, e ne compone un nuovo con zuccheri, legni di 
tintura ed altri prodotti di quell’ Impero. Con questo ritorna a 
Genova, guadagnando, se va bene il traffico, sulle mercanzie 
recate ai Brasile, e su quelle del Brasile recate a Genova. 

Ma questa è una spedizione semplice. Sovente una nave, nei 
viaggi di lungo corso, rifa e rivende più volte o tutto o in parte 
il suo carico prima di riedere a Genova. 

Lo mercanzie che Genova riceve dall Estero, sono di mille 
specie. Ad individuarle converebbe dar F elenco di tutto quanto 
si cambia o si marca col mondo, perchè di tutto v’ è fondaco 
nel nostro Portofranco. Le principali aon quelle che ì nostri 
avi chiamavano Spezierie c Colori, con nome collettivo, e che 
i moderni appellano più genericamente Derate Coloniali, par¬ 
che provenienti dalle regioni trasmarine dove gli Europei 
hanno od uveali Colonie, come Zucchero, Caffo, Cacoao, Pepe, 
Cannella, Garofani, Vailiiglia, Tè, Cbinachina, Salsapariglia ed 
altre droghe: Indaco, Cocciniglia, Campeccio ed altre muterio 
da tintura. Benché Genova tragga i cotoni e le cuoia piu dal- 
1*America che dal Levante, pure non mettiamo questi g^uen 
tra i Coloniali, perchè non provenienti esclusivamente dalle 
Colonie transai tanti eh e. Di tutte queste merci Genova fornisce 
FI tali a, più o meno la Svizzera e parte della Germania. 

GF Inglesi ed i Francesi predominano negli scali del Le¬ 
vante. I Genovesi benché potrebbero far più, tengono discre¬ 
tamente vivo in que’paraggi il traffico, e colle coste d africa 
maggiormente. 

Prima che gl’ Inglesi, già signori di Gibilterra, ponessero 
sede e dominio in Malta e nelle Isole .Ioniche, il reame delle 
due Sicilie e gli Stati Romani erano provveduti interamente 
e quasi esclusivamente dall’emporio di Genova. Padroni delle 
tre chiavi del Mediterraneo, essi hanno tratto a se il com 
memo di quelle terre. 

La gravezza de’ diritti di soggiorno e de dazii fa poco utile 
la navigazione a’porti di Francia, di Spagna e d'Inghilterra 
per chi v’ arriva con bandiera estera. Le merci straniere ven¬ 
gono gettate nella Spagna per contrabbando da Gibilterra* 
scalo praticatissimi) dai Genovesi. .Fssi col Portogallo serbano 
un avanzo de grandi vinco'! antichi. 
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I mari settentrionali dell 1 Europa veggono pochi bastimenti 
Genovesi; gli Olandesi, Svedesi, Inglesi ne sono i fortunati com¬ 
petitori. 

Le Isole Orientali pure vedono raramente navi liguri Ne 
approda qualcuna alle Isole Filippine, a Oanton, a Batavia ccc. 
giungendovi pressò che sempre dalFOeeano Pacifico. 

" Gli Anglo-Americani fanno da se stessi i lor traffichi ed 
anche gli altrui. Essi portano i Caffè dell'Yemen dal Golfo 
Arabico al porto di Genova con lunga ma non interrotta na¬ 
vigazione. 

Importantissimo è il commercio che Genova fa direttamente 
con le parti dell America. Prima del 181-1 le navi dei Genovesi 
non andavano a quell emisfero. Il loro viaggio più di lungo 
corso era Lisbona. Avvezzi alia lìngua, agli usi, ai costumi 
spaglinoli, essi trovano sulle coste del Messico, del Rio della 
Piata, del Perù, degli Stati Uniti; fortunati mezzi per traili’ 
care in grande. La navigazione nel mare dei Sud s’è fatta 
usuale a'Genovesi. Ed essi vanno sino alle Spiaggie della Cali¬ 
fornia , con bastimenti clic per la piccola lor mole e lo scarso 
numero dei marinari mal verrebbero dagli altri popoli ma¬ 
rittimi d’Europa avventurati sino alle Antille. I porti del Bra¬ 
sile mirano continui arrivi e partenze di navi Liguri. 

lì commercio di speculazione ne* grani della Crimea, o il com¬ 
mercio di premutazione coll 1 America Meridionale, sono oggi- 
giorno le due grandi vene, che vivificano Genova. Tremila legni 
di varia portata, ed all’uopo trentamila marinai fanno riguardevole 
la ligure navigazione, ila i tanti impedimenti posti alla fran¬ 
chezza ed agevolezza de 5 traffichi dal moderno sistema fiscale 
e formale, tolgono a Genova gran parte dei vantaggi che do¬ 
vrebbero a lei procacciare T intelligenza, la perizia, 1 ardire, la 
costanza, la temperatura de' suoi marinai, che per 1 unione di 
queste virtù non hanno al mondo i rivali ; la solerzia, instan¬ 
cabile de' suoi negozianti, i grandi capitali de suoi cittadini, 
e la felicissima sua giacitura alle soglie marittime dell alta Italia 
che ha dietro sòia Francia, la Svizzera e la Germania, 

II Commercio di economia fondato sul deposito e sulla cotti- 
missione } è T antichissimo de' Genovesi. Per esso Genova nel 
Medio Evo e ne’ tempi moderni radunò quelle tante ricchezze 
che meritamente la laccano riguardare per Topulentissima Ira 
[e città. Quante più sono le piazze di negozio che si posseg¬ 
gono in un mercato comune, tanto piu questo fiorisce e frut¬ 
tifica. Ma se per l’effetto delle loro leggi commerciali-polìti- 
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elio le vieine nazioni abbandonano, per provvedersi altrove 
il naturale loro emporio marittimo!; questo necessària mente no* 
prova tal detrimento da non essere risarcito si dì leggieri. In 
breve, non impropria figura è il paragonare Tempo rio genovese 
pe’ tempi attuali, ad un gran lago con troppo ristretti einis- 
sarii, i quali si slargheranno come per miracolo , quando un 
provido governo, come V intendiamo noi, saprà estendere le 
reti ferroviarie per modo di mettere Genova in diretta comu¬ 
nicazione co’ più commerciali centri Europei. E questo sarebbe 
interesse d’Italia. Oggi non sono rese paranco stabili le comu¬ 
nicazioni esistenti, perchè quella dell’alta Italia è minacciata 
ad ogni tratto, quella al confine francese divide la identica 
sorte. La linea Occidentale che mette in comunicazione colla 
Toscana e colf Italia Centrale va a passo di lumaca. La fer¬ 
rovia del Gottardo agevolerà di non poco il nostro Commercio 
colla Svizzera e la Germania, ma quando sarà compiuta? 

TI Commercio d*importazione ed esportazione di Genova nel 1812 
è asceso a 446 milioni circa, il quinto di quello di tutto il 
regno; 313 milioni riguardano T importazione, 86 l'esportazione, 
23 T entrata in transito , clic si ripete nell egual somma al- 
Fusata. 

L’emigrazione negli ultimi cinque anni risale, ad individui 
dei due sessi, tutti partiti dal nostro porto: 


1869. — 23,040 

1870. — 14,001 


iSO,U4:U 

14,001 



1873. — 26,016 } 

Nel primo trimestre del 1874 , partirono per Buenos-Ayres 
£944 persone, cioè 2565 in gennaio, 1214 in febbraio e 2165 in 
marzo. 

Nel mese di Aprile entrarono nel nostro porto, 635 bastimenti, 
con 141,000 tomi, e 8110 uomini, ne partirono 629 con 135,806 
tonn. 7945 uomini. 

Il Commercio Bancario , che da pochi anni tentò nuova¬ 
mente introdursi in Genova in larga, anzi troppo larga scala, 
i Genovesi Tesercitarono anticamente con più ponderazione e 
con più profitti che non oggi. La Piazza Banchi ha preso il 
nome dei Banchieri dai quali era esclusivamente occupata. La 
lettera di cambio, inventata dagli Ebrei, perseguitati in quei 
tempi, per ogni dove por so trarre le ricchezze loro alla cupi¬ 
digia e alle ricerche, fu di grandissimo interesse per i Geno- 
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vesi, perchè con questo mezzo facilitarono i baratti e ne ima- 
que in una parola il Commercio Bancario, per il quale furono 
chiamati gli unici ed universali Banchieri della Spagna, e 
Genova, « L'erario nobilissimo di tutta l’Europa ». 

U Assunto era la cambiale di que’ tempi, che i Genovesi man¬ 
davano alla Spagna e questa era accettata dai Banchieri di 
Madrid. L ; Assunto non importava mai meno di dieci milioni 
di scudi. 

Stipulato VAssunto in cui si determinavano le somme del 
denaro, i tempi e i luoghi degli sborsi, F assentiste traeva lo 
cedole di cambio sopra sè stesso. Il danaro per pagarle nei 
tempi e luoghi convenuti, era tramandato da Genova, o per 
la via di fiera, ovvero da altre piazze per lettere di cambio, e 
raramente in contanti. 

Il negoziante Genovese — scrive il Capriata nelle sue Istorie 
— colf affluenza delle ricchezze, col credito e corrispondenza 
grandissima che teneva in tutte le piazze e Mercati d r Europa, 
supliva abbondantemente ed anticipatamente a quanto era ne¬ 
cessario. „ 

Non c qui posto per parlare lungamente di questa utilissima 
industria, per chi vuol conoscerla appieno consulti il libro in¬ 
titolato il Negoziante , di Domenico Pieri, genovese e II trattato 
di Commercio dì Genova colla Spagna. 

La fiera del Genovesi, fattasi prima in Ghambcrj, poi in Bi- 
sansone, poi in Asti, poi in Piacenza, poi in Novi, era una 
radunanza di banchieri di varie nazioni, la quale teneva si 
quattro volte all' anno, prendendo il nome di fiera d f Appari¬ 
zione, di Pasqua, di Agosto, e de 1 Santi. Ciascuna fiera durava 
otto giorni, e ciascun giorno aveva l 1 appuntato suo uffizio in 
quelle fiere i Banchieri, senza denaro effettivo, giravano per 
via. di semplici scrittore molti milioni d’oro. Prima del 1627 
epoca in cui declinò questo giro, era valuto ascendere ad una 
somma pari incirca a 200 milioni di franchi della presente 
moneta. 

I Genovesi, dall’impiego de’ loro denari e dal traffico di somme 
imponenti, cavavano grandissimi avanzi e guadagni, per mezzo 
de’ quali le fortune loro private, quelle di qualunque altra na¬ 
zione superavano. Àncora oggi si sente tuttavia ricordare la 
potenza del Banco dì San Giorgio, che tanto contribuì alla pro¬ 
sperità e grandezza di Genova, per cui non sarà mal fatto darne 
qui un breve cenno: 

Si orano, dopo il 1400, moltiplicate talmente le compere, che 
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^cominciava a generarsi confusione nelle finanze dello Stalo, e 
sfiducia nei creditori, per cui, dovendo riparare con qualche 
provvedimento alle quasi esauste finanze, si obbligarono i cit¬ 
tadini ad un imprestito forzato sopra “il reddito di molti anni 
di gabelle. Ciò diede luogo a reclami universali, onde il consi¬ 
glio dogli anziani sentito il parere di riputati cittadini delibe¬ 
rarono di liquidare tutte le compere senza far danno ad alcuno, 
cosi lo compero di San Pietro, di S, Paolo, di Zaccaria, del Ca¬ 
pitolo della citta, e della Gran Pace co f Veneziani, le riunirono 
in una sola che fu chiamata Compera di San Giorgio* 

Cotal principio ebbe questa istituzione, la quale rappresentò 
in seguito una parte cosi interessante nello cose della repub¬ 
blica, e che si elevò da posscditrice di capitali a signora di 
provincie. La nuova compera, o Banca, come fu poscia chia¬ 
mata, imperocché a lei fosse stato affidato V ufficio di cambiar 
moneta in tempi in cui era vietato ai particolari, fu accolta 
con piacere da tutti i creditori dello Stato, ai quali T ordina¬ 
mento stesso libero e indipendente da ogni vicenda politica, in¬ 
spirava fiducia. E infatti S. Giorgio era la costituzione di una 
repu bb 1 io a fin a n z ia ri a en tre un a re pu bbl ica c i v il e, Il potere so - 
vrano legislativo apparteneva al gran consiglio composto di 
tutti gli interessati, e possessori di luoghi ; il potere esecutivo 
ad otto protettori eletti dal gran consiglio; vari altri uffici su¬ 
balter ui intendevano all'esazione delf imposte, al pagamento dei 
debiti, ai libri, ai bilanci, ai registri e alle altre incombenze 
necessarie ad una amministrazione che prese inseguito dimen¬ 
sioni cosi vaste. 

Prova evidente della fiducia che S. Giorgio riscosse fino dalla 
fondazione fu che potè ridurre, senza che i lunghisti se ne la¬ 
mentassero, Fintcrcsse dei luoghi dai dieci al sette per cento, 
come base del reddito, e a più o meno di questa ultima ci i ra 
secondo il provento annuale scarso o abbondante delle gabelle 
impegnate; con tutto ciò il numero dei prestatori sovrabbondò 
sempre piuttosto che mancasse. La restituzione dei capitali non 
si poteva esigere se non dopo quattro anni, ed era permesso o 
per testamento o per contratto di girare il credito in testa 
di altri. 

Q u està fac i1 i t a zi o ne, così u tifo i n una ci ttà coni me re i al e , fu 
resa anche più grande nel secolo decimosettimo con la emis¬ 
sione di biglietti di cartulario su cui era scritto parte o la to¬ 
talità del credito, il nome o cognome del creditore con la sot¬ 
toscrizione del notaio. Fu sempre osservato perciò rigorosamente 

































































— iò¬ 
di non mettere in corso nessun biglietto senza che in cassa vr 
fosse l T equi valente in contanti. Lo scrupolo posto da tì. Gior¬ 
gio nelle liquidazioni, nei pagamenti dei frutti, nelle riscos- 
13 ioni delle gabelle e in tutto ciò che riguardava la sua animi- 
lustrazióne, contribuiva grandemente a renderlo florido e po¬ 
tente ; quindi nelle sacrestie, o stanze ove nella casa destinata a 
S. Giorgio si costudiva il numerario, immensi depositi di da¬ 
naro erano fatti da ogni ordine di cittadini, e molti creditori 
morendo lasciavano che sotto il nome di moUipUci , il cumulo 
dei frutti servisse alla compera di nuovi luoghi, a beneficio di 
qualche pia istituzione, o affine disgravare in perpetuo gli eredi 
da ogni balzello. Ad onta di questi savi ordinamenti, i quali 
non sorsero certamente tutti insieme con la istituzione, non era 
1 u ngi il peri colo eh e 1 a re pubbli ca fi ria n z ia ri a r i e ea, i n gl ìiottis se 
a grado la repubblica civile povera; ma le redenzioni continuo 
del debito pubblico per mezzo delle code lo impedirono da un 
lato, e dall’altro i reggitori politici furono tanto accorti da non 
abusare della facilità di pescare ad ogni bisogno negli scrigni 
di S. Giorgio. 

U Boria nella relazione della guerra del 1746, scrive che il 
generale Botta-Adorno, mentre premeva i Genovesi pel paga¬ 
mento della contribuzione austriaca, valutava ascendere a 70 
milioni di genovinc i capitali che questi possedevano in In¬ 
ghilterra, Olanda, Francia, Italia ed altre parti. — Checché ne 
sia del vero per le cose anteriori, si valuta concordemente in 
Genova che i suoi concittadini, per V effetto della rivoluzione di 
Francia» perdessero non meno di 200 milioni di franchi impie¬ 
gati all'estero, oltre alle enormi perdite che sopportarono nella 
mina del banco di San Giorgio. 

Il Banco di San Giorgio era un’ott ima istituzione e benefica. 
Esso teneva quel luogo che or tengono le Banche, servendo di 
deposito ai denari dei privati, e rilasciando cedole che avevano 
valore di moneta. Esso faceva lo veci di quel ramo delle finanze 
che ora chiamiamo Debito pubblico t Iscrizioni, Consolidato, prov¬ 
vedendo di denaro la repubblica ne 1 suoi bisogni: e la repub¬ 
blica gli alienava le rendite di certe gabelle ed altre gliene af¬ 
fidava ad amministrare. 

Era la cassa pubblica della città, il depositario delle ricchezze 
do 5 cittadini, T amministratore di quasi tutte le rendite della 
repubblica. I suoi luoghi fruttavano interesse ; il cittadino che 
voleva beneficar la patria o i propri discendenti in tempi lon¬ 
tani, lasciava àdl-mghi a moltiplico; questi, ogni anno, venivano 
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moltiplicando co* frutti formanti capitali a lor volta e produ- 
eentì altri frutti. Por conoscere quanta fede s T avesse in esso, e 
quanto generosamente operassero in vantaggio del pubblico 
alcuni ci t adì ni degni d'eterna memoria, basta portarsi nella 
vastissima sala e riguardare le Statue ivi collocate di un Vi¬ 
valdi c di due Pomelli ni, di un Grimaldi e di altri patri zìi, i 
quali lasciarono al Banco grandissime somme di denaro T af¬ 
finché pervenute queste alla congrua moltiplicazione, andas¬ 
sero i loro frutti in disgravamento delle tasse che più moleste 
riuscivano ai cittadini. Ecco che cos'era una Banca dì quei 
t : mi pi ! JV i col à M ac chiave Ili nel] e suo ht<n ie Fioren fin e > 
parla pure con lode del Banco di S. Giorgio. 

La in oggi Banca Nazionale del Regno T nacque in Genova , 
fondata da Genovesi. I ministri delle finanze della dinastìa re¬ 
gnate , furono e sono quelli che più di tutto contribuirono e 
contribuiscono a portarla all’apice della fortuna. Essa sola ha 
dal, governo tutti i privilegi. 

Nel 1866> allorché venne promulgato il decreto sul corso for¬ 
zoso dei Biglietti della Banca Nazionale, e che scomparvero gli 
spiccioli i compresa la moneta di rame, si cominciò a sentire 
in Genova il bisogno di una Banca che emetesse biglietti di 
piccolo taglio, ossia da 50 centesimi. Fu allora elio per opera 
di Commercianti e Negozianti sorse, con quel lodevole scopo > 
la Banca Popolare, la quale venne salutata, con giubilo, da tutti 
i cittadini. Itssu oltre dal super ire al bisogno ognor crescente 
della piccola moneta, scontava e sconta tuttavia cambiali con 
due firme almeno, Accorda prestiti contro depositi di Titoli o 
Merci, — Esige per conto terzi. — Riceve depositi ed apre 
conti correnti all' interesse de] 3 1/2 per 0/0 all' anno per le 
somme disponibili e del 4 1/2 per le sommo a tempo fìsso. 
Emette vaglia in tutte le piazze del Regno — Riceve in 
Cassa di Risparmio piccole o grosse somme all 1 annuo interesse 
del 4 O/o e dei 4 1/2 sopra ogni somma maggiore di lire 500. 
Di quanto utile sia stata questa Banca basti il sapere che nel 
1871 aveva fuori un da 500 o 600 mila lire diviso in piccole 
partite di 500, 800 e 1000 franchi, — Essa aveva un bello av¬ 
venire più che ogni altra Banca che nuova a aprisse , ma chi 
ne reggeva le sorti pare che credesse vantaggioso per in stessa 
arrischiare qualche cosa in speculazioni eh 1 ebbero esito infe¬ 
lice, per cui in ma solo armo si crede abbia perduto tre mi¬ 
lioni di lire (1873), 

11 1870 fu f anno che cominciò a portare a Genova l 1 in va- 
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sionc — Ci sembra e osi poter giustamente dire — Bancaria, 
Nel 1871 poi le Banche nascevano in modo da ispiare se non 
timore o diffidenza, almeno cautela. Tanto più ch'era in tutti 
vi va n el l’a n i rno Y i mpr e ss ione ddla eata st rofe Banea ri a di Napoli. 

Il Compilatore di questa (ridda, nel Dicembre dei 1871, quando 
ancora il numero delle Banche non era tanto grande come do¬ 
veva giungere nel 1872 e 1873 scriveva; in un giornale della 
mattina dì Genova, le seguenti parole : 

Noi crediamo fatale rìndirizzo d’aggiotaggio che, in scala 
veramente spaventosa, si diede a questi affari, clic, non all 1 as¬ 
sociazione dei Capitali, ma allo sperpero di questi arriverà in 
ultima analisi e guai allora al Paese I Ai disastri succederà 
la diffidenza che sarà portata al di là del ragionevole, come vi 
si spinge ora la cieca confidenza. E la diffidenza farà mancare 
1: appoggio e r alimento necessario alle serie intra prese. 

# Lo sfruttare fin d’ora in progetti arrischiati e poco noti 
le risorse delTavvenire con stravaganti ed impossibili prendi, 
non potrà portare con se che dolorosi disinganni (*), 

a L’associarsi dei capitali, lo ripeteremo ancora, è cosa la 
più commendevole; non sapremmo anzi raccomandarla abba¬ 
stanza, ma clic con raggiri di Borsa si creino valori fitìziì, e 
elle ristretti in poche mani si slancino quindi, come esca, agli 
incauti in poca dose onde suscitare il giuoco c disfarsi quindi 
sottomano, subdolamente, con larghi aggiotaggi, della mag¬ 
gior partita trattenuta in serbo dai promotori, ciò è quanto 
deploriamo* 

« Qual motivo infatti di tali aggiotaggi fìtizii? forsechè la 
creazione d’ima Banca è un brevetto di una qualche rara in¬ 
venzione? Forsechè ciò che fanno quattro o cinque individui 
non possono farlo conto, duecento, mille riuniti ? Qual motivo 
quindi onde le cento lire versate dai promotori abbiano da va¬ 
lere trecento, cinquecento e mille come le azioni di alcune 
Banche ? 

« Questa febbre dell’aggiotaggio che crea, come ai tempi di 
Law, valori fìtizii, è come il delirio della lebbre fisica, che 
lascia Tinfermo spossato ed affranto* » 


(*> In que 1 giorni p. e. si formava una Banca, si (lava il valore ai V Azione, 
mettiamo 500 lire ; in Borsa se ita Facevano subito 600; gli Azionisti primi* J«- 
vendevano istantaneamente, indi, dopo pochi giorni, nessuno più le voleva Deppur 
per 500 lire* 
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Benché nè profeti, nè figli di profeti fummo in parte indo¬ 
vini. Abbiamo'assistito a rapide fortune ed ad ancor più ri¬ 
pide disgrazie. Ben rari sono i casi in cui i fondatori delle 
Banche siano rimasti perdenti, ma invece hanno dovuto soc¬ 
combere quelli ch’ebbero troppa fede in esso. 

« Noi speriamo — scrivevamo pure allora — che la febbre 
iT aggiotaggio non invaderà le nostre contrade e che al con¬ 
teggio sfuggiranno almeno le classi laboriose » e che se qual¬ 
cuno si attentasse importarvela , V intelligente popolo Ligure 
saprà farvi la stessa, accoglienza che farebbe agli importatori 
della febbre gialla, tenendosi lontano dagli ammorbatoti, co¬ 
prendoli in ogni caso colf indifferenza e col biasimo. » 

Queste parole — un po’ aspre saranno parse a certuni, ma 
oggi, dopo circa tre anni — possiamo dire, che chi m esse avrà 
dato retta si dirà fortunato e ohe oggi più, che non allora, si 
dirà : sono giuste. - Parli per noi V uomo giusto e colui che 
consumò i propri averi al fatai giuoco e quelle famiglie che 
sì videro orbate, del padre i figli, del marito la moglie. 

Chi tanto fece, faticò e die* prova di non comune intelligenza 
per istituire c metter assieme tante mai Banche, so ima qual¬ 
che volta pensò di quante sciagure furono cagione questi Isti¬ 
tuti, siamo certi che s’avrà già detto : Sarebbe stato affare ami 
più utile, moralmente e materialmente, di Genova c di tutti 
Paver potuto formare una sola Banca, in cui fosse stato agio- 
mera to il capitale di tutte. La concorrenza in tutti quasi i 
generi di Commercio che suscitano le Banche non avrebbe 
avuto motivo d’esistere; i generi non sarebbero saliti cosi in 
alto prezzo per cui I viveri sarebbero più a buon mercato. Brio 
Banca infine cosi fatta avrebbe giovato non poco al Commer¬ 
cio tutto, pe’ suoi mezzi sarebbe stata come un potente osta¬ 
colo da frapporre alla Banca Nazionale privilegiata, ecc. Ci 
sembra aver detto anche treppo, per quanto permettono questi 
brevi cernii. 
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t)ue sono i Moli die compongono il nostro Porto, il vecchio 
ed il nuovo. Fu cominciato il primo intorno al 1285, sotto la di¬ 
rezione di Marino Boccanera e progressiyamente continuato, e 
coir andar degli anni, migliorato ed esteso. Anastasio Siciliano in¬ 
torno al 1470 e Galeazzo Alassi nel 1553 lo prolungarono nota¬ 
bilmente, specialmente quest'ultimo che lo stese a 600 passi 
geometrici. Un'epigrafe qui colocata ed atribuitaal Bonfadìo ci 
tiri memoria di così fatto ampliamento. Fu accresciuto pure 
nel 1728, 1738, e nel 1778. Nel 1821, nella notte dai 24 ai 25 
dicembre, accaduta una fiera tempesta nel porto, per la. quale 
naufragarono da ventìcinque navi, fu accresciuto di cento me¬ 
tri in direzione parallela al Molo nuovo, col disegno e f assi¬ 
stenza del cav. Chiodo. Petrarca chiamava questo Molo « lavoro 
di spesa inestimabile c d'opera infinita », 

Il Molo nuovo fu gittate nel 1638, essendone l’architetto An¬ 
saldo 0e-Mari e dirigendo ì lavori l'altro architetto Aicardi, 

Nel 1651 fu congiunto allo scoglio della lanterna, e nel 1668 
vi furono aggiunti altri cassoni per renderlo più gagliardo. In 
questo secolo, dal IS^ft fino ad oggi, si continuò a passo dì lu¬ 
maca, il prolungamento verso levante, più volte interrotto e 
più volte ripreso, sprecando, secondo noi, denari in lavori incon¬ 
cludenti, secondo altri, facendo opera buona. 


LA LANTERNA. 


Elegante torre che, con lo scoglio che la sorregge, si leva a 
127 metri dal mare. La Lanterna indica di notte ai lontani na¬ 
vigli 1 indirizzamento del Porto. A mostrarne F imboccatura 
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ardono di notte due faci minori, in cima a due torneali* sui 
due moli contrarii. La Lanterna è di incerta origine, la più an¬ 
tica memoria venutaci, è del 1218, ma non servi ad uso di faro 
prima del 1316. Diroccata nel 1512, fu rifabbricata nel 1543 , 
nella presente forma. 

Dall alto della torre della Lanterna, vince ogni concetto il 
panorama di Genova. 

Lo straniero, che volesse di ciò deliziarsi, non ha che a di¬ 
rigersi al Custode, che il Municipio mantiene, nel locale stesso 
della Lanterna. 


IL PORTOFRANCO. 


Chiamasi con questo nome il recinto nel quale vengono sbar¬ 
cate e tenute in deposito le mercanzie, francamente, cioè senza 
pagamento di dazio. 

Immemorabile è l’origine del Portofranco di Genova, La più 
recente sua edificazione spetta all’anno 1642. Siede in mezzo 
al scmieircolo sul rjuffle corre la cinta marittima circondante 
il porto {*). È in sostanza una piccola città cerchiata da, mura, 
divisa in undici quartieri, con una spaziosa c ben lastricata 
strada nel mezzo, dalla quale si diramano regolarmente altre 
strade minori; il tutto rettilineo, fabbricato sodamente, senza 
pompa d’ornati, con la gravo semplicità che s’addice al tempo 
del Cosmopolita Commercio. Ogni quartiere Ira tanti magazzini 
quanto nc compì olia la sua vastità; io tutto 355. 

Alla Camera di Commercio sfidata l’amministrazione del 
Portofranco. Sommo vi è l’ordine che da un economista vien 
chiamato la Bussola de’ negozianti. Determinate vi sono le ore 
dell’apertura e della chiusura, determinati i prezzi dei trasporti 
Non è lecito accender fuoco nel Portofranco. L’ufficio della do¬ 
gana, stabilito presso le porte del Ponte di Mercanzia, soprav¬ 
vede l’uscita delle merci ed introduzione loro nella città.. Ai 
frati ed alle, donne è vietato, per antica legge, di entrare nel 
* Portofranco, senza speciale licenza, forse perchè la riverenza deh 


(LlDaU'interno della città vi s’accede da piazza Riv.Mtn 
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religioso abito, e la cortesia verso il bel sesso non concedono 
che queste o quelli s'espongono all 1 impreteribile e severa vi¬ 
sita in caso di sospezione. 

I Genovesi tennero sempre questo luogo per si inviolabile 
cosa, che la più grave accusa data ai Tedeschi nel 1746 , fu 
che alcuni loro uffiziali avessero spirito la soldatesca licenza 
sino al sacrilego ordine di cavalcare nel Portofranco, 

Quando una qualche meschina mento di un qualsiasi mini¬ 
stro del Regno giungerà a fare approvare la soppressione del 
Portofranco (cosa che si tentò per ben tre volte) sarà quello un 
giorno memorabile pel Commercio Genovese. 

1 privilegi del nostro Portofranco vennero guarentiti dal trat¬ 
tato di Vienna e furono accettati e mantenuti dal Governo Pie¬ 
montese, siccome cosa che aumentava il credito della nostra 
piazza, agevolando il commercio nazionale. 

Ci ricorre alla memoria il ministro Sella, die appoggiava la 
soppressione del Portofranco col dire: « Che in tal modo si spe¬ 
gnerebbe la vita del contrabando nel etto principale focolare , » 
Questa frase riempie ranimo di indignazione, perchè con essa 
si vorrebbe far supporre che esista un branco di contrabandì eri 
ladove fiorisce un Emporio Commerciale che nelle sue glorie 
passate conta gli uomini che fondarono il Tesoro diS. Giorgio ; 
nelle sue glorie presenti, abili ed esperti Negozianti, di fama 
proibita conosciuta. Questa frase è uno schiaffo morale al Com¬ 
mercio Genovese. 

Nessuno, clic non vi entri cd osservi, può formarsi idea esatta 
della quantità della mercanzia che vi è accumulata, di quella 
che ogni giorno vi è introdotta e di quella che n’esce, 11 Zuc¬ 
chero, il Caffè, ilCaecao, il Grano, si trovano per la strada am¬ 
monticchiati come fossero arena o terra. Si osserva un grande 
movimento di facchini, impossibile a descriversi : chi trasporta 
carichi enormi di Velluti, chi Rasi di seta, chi Stoffe, chi Panni, 
chi Tele, ecc< nell 1 interno della città ai negozi ì dei venditori in 
dettaglio. È nn via vai continuo di cui il forestiero rimane 
estatico ad osservare sorpreso, e certo dicendo in cuor suo: A 
Genova, non si vive nel dolce far mila t qui si lavora. 

Abbiamo veduto qualche giornale italiano chiamare Egoisti i 
genovesi perchè pretendono di conservare il Porto franco noi 
non sapremmo come meglio combattere questa falsa asserzione, 
che col pubblicare V ultima lettera che la nostra Camera di 
Commercio inviò nel mese di Maggio s> al Ministero, facendosi 
interprete del sentimenti di tutto il ceto Commerciale. Eccola 

















iì II desiderio di mantenere da noi Fistìtuzione dei depositi 
franchi e di vederla di nuovo impiantare in Venezia è forte¬ 
mente sentito in queste due Città, lo quali conoscono per espe¬ 
rienza i grandi benefìzi! di cui è fonte pel commercio, Genova 
avendone sempre goduto (meno un' interruzione sotto T impero 
francese ed i primi 15 anni della sua aggregazione al Begno 
Sardo) dall’erezione dei magazzini del Portofranco nell'anno 1856 
fino al giorno presente, e Venezia avendo pure avuta occasione 
di apprezzarne i benofizii in un’epoca in cui era stata applicata 
allo stesso uso Ti sola dì San Giorgio. 

a Sembra alla Camera scrivente che questa unanimità di 
viste di tutto il ceto commerciale provi, in modo incontrasta¬ 
bile, clie l'istituzione ha corrisposto allo scopo per cui veniva 
creata e che il modificarla* sarebbe pieno di pericoli e di incon¬ 
venienti. 

a Questa Camera non ha mai sentito fare a cosiffatta istitu¬ 
zione, altre obbiezioni che queste, e cioè che accorda una ec¬ 
cessiva libertà per la quale si agevolano i contrabbandi e che 
permette dei consumi in esenzione dei dazi. 

v Ma questa ultima imputazione fondata sulla confusione che 
si fece anche da persone molto distinte del nostro Portofranco ^ 
è un puro errore, questo stabilimento, altro non essendo che una 
serie di magazzini destinati unicamente al deposito delle merci» 
e che perciò non ammette consumi, mentre alla prima obbie¬ 
zione è ovvia la risposta clic i contrabbandi possono impedirsi 
mediante una conveniente ubicazione dello stabilimento che do¬ 
vrebbe erigersi in luogo isolato come è in Genova e facilmente 
sorvegliabile dagli Agenti di Dogana, i quali pure devono avere 
la custodia di tutte quante le porte d’ entrata e d’ uscita dello 
stabilimento stesso. Egli è evidente che mediante queste cau¬ 
tele si rende impossibile qualsivoglia serio contrabbando dal 
deposito, meno quello che potesse praticarsi per ihczzo di ille¬ 
cite connivenze con le persone incaricate di curarne la sorve¬ 
glianza. 

« Se'pertanto il sistema del deposito franco è tanto simpa¬ 
tico e favorevole al commercio, e non si presta alle temute 
frodi più di qualsivoglia deposito doganale,.e nulla toglie alle 
finanze dello Stato, perchè mai venne tanto avversato in que¬ 
sti ultimi tempi nelle sfere governative da farne deliberare 1 
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soppressione, quantunque questa sia tanto mal vista dalla ge¬ 
neralità dei commercianti? 

« Certo un parlamento ed un governo italiano non sono ad¬ 
divenuti a questa risoluzione perché questo istituto è di origine 
e di natura italiano, e tale che l’Italia può andare orgogliosa 
d’averlo creato e mantenuto quando presso tutte le altre na¬ 
zioni gli interessi commerciali erano-calcolati cosi poco, che vi 
erano intieramente subordinati alle più esagerate pretese del 
Fisco, mentre gli interessi bene intesi delle Dogane e del com- 
mercio possono nudare di pari passo. 

« I depositi franchi, come sono in Genova, come erano in Ve¬ 
nezia, quantunque antichi, sono un progresso economico rim- 
petto ai magazzini generali, che utili in quanto si riferiscono 
al trapasso delle mercanzie, sono rimpètto a loro, per la parte 
che impone tante inutili formalità doganali, pel movimento e 
maneggio delle merci in deposito, un vero regresso. 

« E diffatti l'ordinamento dei magazzini generali corrisponde 
ai bisogni diversi di quelli a cui provvedono i depositi franchi, 
essendo quelli destinati piuttosto a regolare la materia della 
rapida trasmissibilità delle merci da una all’altra persona me¬ 
diante le fedi di deposito e le note di pegno, mentre da questi 
si soddisfa ai bisogni che hanno più relazione colla manuten¬ 
zione, condizionamento e manéggio delle merci, operazioni non 
mono importanti della prima. 

(t Pensi infine TE, V, che la ^espressione dei depositi franchi 
invece di migliorare le condizioni delle finanze dello Stato rie- 
se irà ad esse d’aggravio, imperocché le numerose scritturazioni 
e formalità, che ne sarebbero conseguenza, richiedono un au¬ 
mento proporzionato di impiegati o di agenti di ogni specie, che 
certo accresceranno i dispendi dello Stato, 

« Concludendo, questa Camera raccomanda caldamente all'E. 
V, la petizione della sua consorella di Venezia, tendente ad ot¬ 
tenere che venga accordato ad essa ed alle altre principali città 
marittime e commerciali del Regno un punto franco organiz¬ 
zato sul modello del deposito franco di Genova, c fa i più ar¬ 
denti voti perchè questo venga mantenuto alla nostra Città. 

« U Pres. — G. Millo, » 
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PALAZZO S. GIORGIO (Dogana.) 


Guglielmo Boccanegra, capitano del popolo, ordinò nel 1265 
circa, la fabbrica di questo palazzo : espulso lui dalla dignità fu 
proseguito per conto del Governo dall' architetto frate Oliviero 
dei frati di Sant’And rea di Sestri, sotto la direzione di Marino 
Boceanegra. Questo dice un epigrafe del vestibolo. Molte pie¬ 
tre colle quali diedero principio a fabbricare questo storico Mo¬ 
numento provengono da un gran palazzo in Costantinopoli a 
mo 1 di castello, citerà dei Veneziani, stato donato ai Genovesi 
da LI’imperatore greco, per aver aiutato Michele Paleologo, a re¬ 
staurare 1 ! impero greco, abbattendo il fiammingo, sostenuto dai 
Veneziani; dirupato il palazzo a suon di tromba dai Genovesi 
ne portarono quasi tutte le pietre a Genova (1362). Quelle rozze 
teste dì leoni incastrati no J muri del prospetto sono pure di 
detta provenienza. 

Questo edilìzio fu ampliato nel 1368 e nel 1407. Nel 1451 venne 
ceduto dalla repubblica alla Banca di San Giorgio, F Ammini¬ 
strazione della quale lo restaurò completamente. Altre ripara¬ 
zioni furono fatte nel 1535, ma più nel 1571, che essendo stato 
molto danneggiato da un incendio, venne aggrandito di non 
poche altre stanze, e decorato di un vasto salone. La Cassa di 
S< Giorgio ebbe il suo termine nella rivoluzione del 1797; e 
presa la signoria di Genova, il Governo Sardo ne liquidò ì 
crediti. 

11 livello di via Carlo Alberto mise sotterra la base di questa 
medioevale fabbrica* È accaduta a quest'opera la sventura che 
toccò a Sottoripa, la quale quando aveva il dominio sul piano 
inclinato a mare era grandiosa, come attestò Francesco Pe¬ 
trarca, ora la povera sottoriva, accoccolata dagli anni e dai mu¬ 
tati suoli non è più bella. San Giorgio clic la guarda ha pur 
esso i piedi nella tomba ! (*) 

Sulla principale facciata rimangono appena i vestigi d 1 un 
affresco di Carlo del Mantagna, nel quale figurò V. Giorgio nel¬ 
l'atto di abbattere il dragone . Le parole che si veggono scritte * 


(i) Giuseppe Morrò 
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paiono alludere alFantico sigillo della repubblica che si trovava 
prima d’ora commesso nella facciata di questo palazzo. Il pro¬ 
spetto verso il mare ha un affresco di Lazzaro Tavarone, coroso 
molto dall'aria marina, rappresentante il Santo che trafigge il 
drago . A’ lati sono alenili putti, più al basso va rii personaggi 
togati dipinti a chiaroscuro, e superiormente diverse figure di 
virtù che sostengono lo stemma genovese. 

Tra le molte statue che adornano questo palazzo, son degne 
di particolare menzione quelle dì Francesco Vivaldi — Luciano 
Spinola — Domenico Pastino —Ambrogio Kegrone - innalzate ncl- 
1’ atrio in diversi anni, ma tutte del secolo XV. Queste sono 
d'autore ignoto. La statua di Girolamo Gentile, rirnpctto alla porta 
del gran salone, sente molto dello stile di fra Guglielmo dalla 
Porta. Nel salone è quella di Francesco Lomellino, alla cui base 
è inciso il nome dell'autore: Paoes Garinus Bissonius facébat La 
gran tela eolia Beata Vergine e S. Giorgio, è di Domenico Fiala, 

Nei documenti interessanti dell archivio del Palazzo, si tro¬ 
vano preziose ed autentiche memorie delle grandi colonie che 
i Genovesi fondarono iu Egitto, fino all' estremità dei Pontici 
regni. Ivi sta 1’ unico esemplare che sia al mondo del più per¬ 
fetto Codice Coloniale de' medii tempi, intitolato: — Statuti di 
Gazzaria; ivi stanno i Cartellari delle Compere , dì Gaffa, Scio, 
F a ma gusta, ed infiniti altri documenti dello splendore a cui erano 
venute le fattorìe dei genovesi in Oriente. Nel vedere gli im¬ 
mensi cumuli di carte che portano scritto il nome delle colo¬ 
nie orientali, lo stupore e la venerazione s’insignoriscono del- 
l’animo e ciò che nei libri appena par vero, palpabile ed evi¬ 
dente diviene. 

Nel vastissimo salone, sono le statuo di molti patrizi! tra cui 
di un Vivaldi e due Lomellinì , uno Stemma preso dal Connine di 
Genova al tempo che guerreggiava contro V Imperatore Fede¬ 
rico II ed i suoi fedeli Pisani. Un Grifone, emblema di Genova, 
preme Faquila delflmpero, ed una Lupa, simbolo di Pisa, col 
motto: — Gripìms tu has amìt — Sic kostes Genua Frmgit. 
Questa sala è disegnata dal Gauthier. 

È questo il Monumento di cui se ne vuole demolire una parte! 

Genova appartiene all'Italia, i suoi monumenti sono patri¬ 
monio della nazione, questo non devono dimenticarsi i Carisi- * 
glieri del Municipio, la Commissione Consultiva per la Conserva- 
rione dei Monumenti Storici e di Bette A rti, VAccademia Ligustica 
la Società di Storia Patria , la Società di letture scientifiche > 
questi Corpi Morali uniti dovrebbero protestare, poiché i Ge- 
* 
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nove m, se si avverasse la minacciata distruzione, gli terreb¬ 
bero responsabili della loro inazione, della loro indifferenza verso 
la patria. 

Si dice che occorre per il Commercio uno slarga mento di 
questa strada, ebbene si segua il progetto seguente; reso di pub¬ 
blica notarietà, il quale lo crediamo un rimedio pronto e facile 
per riparare airinconveniente : 

« Si trasporti la scala al fé ster no, sulla piazzetta laterale al 
palazzo, coprendola con tetto — (cosa che sarebbe perfettamente 
in carattere collo stile dell 1 edilizio e di cui abbiamo .moltissimi 
esempi in Italia) — Si alterino pel debito tratto i due corpi la¬ 
terali alla facciata che sono alla stessa estranei — (in tal modo 
la facciata sporgente in istrada rimarebbe solo di metri quin- 
dici circa, incomodo ben tenue che i genovesi soffrirebbero vo¬ 
lentieri in compenso della conservazione di mia gloria patria) 

Si sfondino i muri che chiudono l'atrio. — Si tolgano le in¬ 
ferriate e questo si converta in passaggio per la gente. — Si 
regolarizzino i portici della casa rimpetto e la via come esiste 
basta a 11 ! incontro dei carri che transitano per la stessa. In quello 
caso sarà pur debito di ristorare la facciata scoprendola dagli 
screpolati e cadenti intonachi di epoche posteriori sotto i quali 
vi sono avanzi piu che sufficienti per rimetterla con fedeltà di 
carattere alt antico stato. Egli è solo in tal modo che saranno 
soddisfatti i bisogni edilizi e rispettate le sacre memorie della 
patria. 


DARSENA. 

(via CARI.O ALBERTO.) 


Nel 1276 fu cominciato un ricettacolo ossia una stazione si¬ 
cura per lì vascelli marittimi, la quale i Genovesi nominavano 
Darsena, e nel 1283 vi furono applicate.diecimila marche d'ar¬ 
gento delle ven tetto mi la tolte da Tomaso Spinola ai Pisani in 
combattimenti navali, Mei 1416, per cura del doge Tomaso Cam- 
pofregoso, venne rasciutta e purgata con macchine ingegnose 
e vi fu eretto un muro lungo 196 cubiti, ed alto dieci, nelle 
quali opere giornalmente s* impiegavano da ottocento persone 
Vi lavorarono nel secolo XTII il nostro Marino Boccanegra e 
Anastasio Siciliano nomi illustri in architettura. Finalmente nel 



























































— 59 — 

1545 di bel nuovo venne purgata e sgombra dagli scogli, ed 
estesa notabilmente, come ci riporta un' iscrizione del Bonfadi#, 
già esistente sulla facciata di S. Vittore. 

Anche dai re di Sardegna ebbe la Darsena ampliamenti e ri¬ 
stori: i bagni vennero ridotti ad una estrema pulitezza. Nel 
1845 vi si costrusse un bacino per la fabbricazione dei basti¬ 
menti. 

Nel 1872 il Governo Italiano la vende al Municipio di Genova 
per sette milioni. I Genovesi, comprarono ben salata la loro 
proprietà I Attualmente serve per Magazzeni e depositi di Mer¬ 
canzie e Granaglie. 


LOGGIA DI BANCHI X 


In questo luogo medesimo erano prima i cosidetti portici di 
Banchi, che furono in molta parte incendiati l'anno 1455, 

Questa vera piazza, coperta da una grandissima volta, di ardi¬ 
tissima struttura, è opinione inveterata, elio sia opera del sommo 
Galeazza Alessi. Abbiamo detto inveterata non certa, poiché Fe¬ 
derigo A li ve ri) che crediamo il migliore e il più ad averci 
fede, per le sue dotte ricerche in fatto d’ arte, dice che quanti 
scrissero la vita dell 1 Al essi mai nominarono quest' opera e ciò 
essere forte stimolo a crederla d'altro autore. Aggiunge altresì 
che rAlessi era partito da Genova nel 1570, quando i padri del 
Comune divisarono innalzare questa fabbrica, e mori due anni 
appresso, quando non s’eran per avventura tracciate le fonda- 
menta. Con ciò però, egli crede, di non contradire ad una vecchia 
sentenza, ma provocare le ricerche de' critici e degli artisti. 

I Santi Battista e Giorgio dipinti nella parete che sovrasta 
ad una delle porte deir interno è opera stimata di Pietro Sorci 
di Siena. 

Nel 1752 allorché si rifece il tetto, andò perduta, colorita nello 
sfondo, Tarme della Repubblica, opera di Battista Briguole, ma 
però, prima che si mettesse a terra rintonaco Antonio Gioiti, 
sul Tanti co disegno ricavò il nuovo stemma. Nel 1757 la furia 
popolare cancellò la corona e i due grill; la prima fu liberata 
dallo Scialbo, nel 1815. Nel 1838 Giuseppe Isola ridipinse i se¬ 
condi, Una lapide colla data del 1838 ricorda patti formati tra 
la Camera di Commercio c il Municipio per la cessione. 
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La lunghezza di questo grandioso peri stiglio , lungo trenta- 
quattro e largo venti due metri è cinto da colonne binata in 
marmo bianco d' ordine dorico, le quali soreggono il soffitto e 
eott’esso òvvi un fregio decorato da trofei militari in bassirilievo. 

Osservando questa vasta sala, che è una delle meraviglie di 
Genova (*) sembra impossibile alla mente nostra che l’insigne 
Architetto abbia potuto coprirla di materiale* 

Questo sì pregevole monumento venne cominciato come si 
disse T anno 1570 e terminato nel 1596. Nel 1850 venne però 
nuovamente abbellita, per commissione della Camera di Com¬ 
mercio, da Michele Cam io. 

Sotto questa Loggia e nell'attigua piazza a cielo aperto, quante 
contrattazioni c di quanto valore non fanno quegli uomini che 
con fronte seria ed accigliata, non pensosi che do’ propri ne¬ 
gozi , stanno ragionando ora a due a due, ora facendo capan¬ 
nelli. Trafficanti d T ogni ricchezza e dogai maniera, capitani di 
nave, venditori, compratori, fattori, mediatori di vendite, mutui, 
gente d'ogni nazione, promettitori di guadagni. Qui di tutto 
scorgerete un fascio, con perpetuo moto e sussurrìo e rimesco¬ 
lamento. 

Se quella Volta che copre sempre una sì grande moltitudine 
potesse parlare per certo essa ei direbbe come avvennero Im¬ 
provvisamente , a non pochi fortunati, colossali fortune. Ella 
saprebbe altresi dirci il numero, sterminato, di coloro che io 
brevi istanti impoverirono maledicendo il fato. 

Oh! con quanta mai compiacenza taluni osserveranno, pas¬ 
sando, la. Statua di Camillo Cavour, che giace nel mezzo del 
grandioso salone, immobile sempre a tutti e a tutto, quasi ab¬ 
bronzata dal fumo degli innumerevoli sigari che là entro ven¬ 
gono giornalmente fumati! Quanti altri invece,passando pure 
imprecheranno l’ora ed il momento in cui varcarono una delle 
porte di questo tempio della Bea moneta, ove si rientra ricchi 
c si esce poveri 1 Fortunatamente foro (moneta) corre sempre 
senza fermarsi e si lascia raggiungere da chi meglio sa cam¬ 
minare ( 8 ). 

11 Monumento a Camillo Cavour è una delle più pregevoli 

sculture di Vincenzo Vela. 


(1 Vedi il Gap. Meraviglie rit Genova, 
il Vedi Regolamenti Borsa. 
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TEATRO CARLO FELICE."/ 

* * 


La costruzione di questo Teatro, surto dalle rovine dell' an¬ 
tica chiesa e convento di San Domenico, fu deliberata ud¬ 
ranno 1824: ai 29 di Marzo 1820, con gran pompa fu messa la 
prima pietra, al suono di bande musicali c alla presenza dei 
S inda ci e di altri personaggi cospicui 

V apertura venne fatta due anni dopo, cioè la sera elei 7 
Aprile 1828, rappresentandosi la Bianca e Fernando dì Vin¬ 
cenzo Bellini , e cantandosi un inno del DonizettL 

Il Cav. Carla Barammo venne prescelto nella direzione e nei 
disegni 1 a preferenza d’ogni altro. Immaginò adunque un 
grande esastilo di colonne d'ordine dorico-grcco , die sorreg¬ 
gono un lacunare, a 5 cui lati, s*innalzano due pilastri rastre¬ 
mati, A’ fianchi del pronao tracciò due rampe per F accesso 
delle carrozze; ripartì V ampio soffitto a capettoni, o pose al 
«ornino delFatieo una statua rappresentante il genio dell’armo¬ 
nia, lavoro di Giuseppe GaggrnL AÌTesterno, gopra le parte che 
mettono al Pronao sono alcuni bassorilievi che rappresentano 
la Musica , simboleggiata dalla favola d’ Orfeo , lavoro di David 
Paraci; la Commedia di Bartolomeo Carrara; la Tragedia , ossia 
la morte d’Egisto, presso la tomba, d 3 Agamennone, d h Ipaiia 
Peschiera, 

Un ampio vestibolo fregiato da un ordine doppio di colonne 
mette alla Platea, capace di oltre tremila persone, contenente 
cinque ordini di palchi (oltre il loggione) tra i quali primeggia 
il palco reale, sovra d’ogni altro magnificamente addobbato. 

Il Palcoscenico è decorato d’un arco dittico clic s’innalza so¬ 
pra quattro pilastri d’ordine corinzio, tra.' quali stanno i palchi 
di proscenio. Due sono i siparii di questo teatro: il primo rap¬ 
presentante i gimcM pamtenei , è lavoro di Giovanni Fontana, 
il secondo col trionfo di Sileno } è di Francesco Baratta la lun¬ 
ghezza del palcoscenico è di metri 38, la. larghezza e dì 22, 50 
nell’area del macchinismo, e 33 di perimetro sino ai muri la¬ 
terali , e metri 46 compresi i camerini ai fianchi. L’ altezza è 
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di metri 37, Diversi pilastri in pietra da taglio reggono sei 
archi a semicircolo, sui quali — invece di cavaletti di legno — 
^appoggiano due ordini di ringhiere e due di soffitti con gra¬ 
sce iato per servizio do' macchinismi. Alle scale di legno furqpo 
sostituite quelle d'ardesia, affinchè in caso d'incendio non pos¬ 
sono esser bruciate, o si tolga per tal guisa la comunicazione. 
Il palco scenico è circondato tutto all' intorno da canali dao- 
qua che riuscirebbero opportuni nel caso suddetto. 

La soffitta della platea in varìi scompartimenti è fregiata di 
pitture del Prof Ciatìfanelii di Firenze. Gli ornamenti a chia¬ 
roscuro sono dei più belli di Michele Ganzici.. 

A questo Teatro è pure unito un vasto ed elegante Ridotto, 
per le feste carnascialesche od altre speciali occasioni, gran¬ 
diose sale per i coristi, Jper la banda militare e per il corpo 
di ballo. 


TEATRO PAGANINI, 

( VIA CAFFÀRO ) 


Eretto sul disegno dell'architetto Carpinoti nel 1856 per cui a 
di una società. Conta cinque file di palchi oltre il loggione, 
ed è elegantemente terminato in doratura 
Il primo sipario rappresenta il triofifo di Ptiv&vctì in G&wpi- 
doglio t il secondo ricorda rimmaginc dell 'immortale violinista da 
cui il teatro prende il nome. Vi si rappresentano Opere, balli, 
Commedie, od è sempre poi frequentato, massimamente al Cai 1 - 
novale per i suoi Yeglioncini, 

i 

TEATRO ANDREA DOMA. 

( FUORI P011TA b ARCO ) 


Fretto sul disegno doirOrsolini e sotto la direzione dell’Olio 
viari, venne portato a compimento nel 1855. Ra quattro ordini 
di palchi non. calcolando il loggione. 
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Il suo primo sipario mostra A ndrea Boria che rifiuta una co¬ 
rona offertogli da un Imperatore di Germania , il secondo è mi 
piacevole giardino ove il Tasso amoreggia con la sua diletta 
Eleonora d'Bste. 

Vi si rappresentano Opere * Balli, Commedie e spettacoli 
equestri. 


TEATRO NAZIONALE, 


( STRADONE S* AGOSTINO, ) 


Fu questo il primo Teatro grande di Genova, il quale sì dis¬ 
chiuse a rappresentazioni musicali ed apparteneva in principio 
ai Durazzo. Nel 1825 fu acquistato dalla Cìvica Amministra¬ 
zione ed allora si apri per diversi anui specialmente a rappre¬ 
sentazioni equestri. Ma, vuoi per la sua posizione allora non 
troppo signorile, vuoi per il suo ingresso incomodo, poiché per 
entrare in platea, faceva d'uopo discendere una scala, non dava 
frutto abbastanza agli Impresari! per cu opri re le spese, motivo 
per cui rimase molti anni nell 1 innazione. Ed essendo costrutto 
in legno, molto invecchiato dagli anni, nessuno pensava ad una 
prossima apertura. 

Ma elegantemente restaurato a nuovo, da circa otto anni 
venne aperto a rappresentazioni di Opere in Musica, Balli e 
Commedie. Ha quattro file di palchi piu il loggione. In questi 
ultimi armi, il teatro acquistò molto, per cui è sempre abba¬ 
stanza frequentato. 


POLITEAMA GENOVESE > 

f ACQUA SOLA. ) 


Nel 1820 sorgevano nello stesso terreno, di proprietà allora 
del conte G, B. Della Torre, le così dette Montagne Russe, pazza 
imitazione di una straniera pericolosa pazzia. Ivi oltre alla slitta, 
oravi un teatrino in legno ove agirono diverse compagnie, ed 
altri passatempi. 
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Nel 1828 con disegno di Luigi Prato venne ricostrutto il 
teatro in materiale, specialmente per rappresentazioni equestri- 
Nei 1832 venne accresciuto di due file di palchi o vi si rappre¬ 
sentatone Commedie ed Opere, 

Nei 1869 comprarono il teatro dal Della Torre i fratelli Gia¬ 
como e Giovanni Chiarella, i quali si può dire, lo abbiano com¬ 
pletamente riedificato. Concepirono e prontamente attuarono 1 ì- 
dea di erigere un Politeama degno della Superba. Diede il 
disegno e ne sorvegliò Y esecuzione l’architetto Nicolò Bruno. 

Non vè parte di quest’edilizio, destinato ai divertimenti, su 
cui si arresti lo sguardo che non riveli la grazia, l’eleganza ed 
il buon gusto. Tutto fu studiato, tutto fu felicemente trovato e 
collocato a suo posto. Sembra un lavoro di cesellatura, un qua¬ 
dretto in miniatura, un gioiello lavorato con amore e intei li¬ 
cenza d’artista (*). 

La platea è di una vastità da contenere circa 3000 persone. 
Dall’estremità della stessa comincia ad innalzarsi una scalinata 
circolare, la prima galleria, che scoperta dapprima va poscia a 
nascondersi sotto l’impalcatura della seconda, È questa sostc- 
unta da colonne di ghisa ed è circondata da una ringhiera pure 
in ghisa, di finissimo lavoro, dorata; di stile moresco. Sopra a 
questa una terza galleria sì e Ile va sostenuta pure da colonne 
in ghisa. Al lato jlel palcoscenico le gallerie si tramutano in 
palchi costrutti collo stesso sistema di ghisa. 

La facciata del proscenio è semplice ed elegante, ornata di 
pregevoli stucchi, opera del signor Gerolamo Geni a caro. 

Nell’arco del proscenio, sono dipinte, nei vani scompartimenti 
Y Europa, YAsia, l’ Africa, Y America e Genova, lavori di Antonio 
Varai, 

H sipario è dipinto da Giovanni Quinzio, rappresenta il Trionfo 
della Pace , lavoro assai lodato al suo comparire. 

Il signor Giovanni Chiarella, anche dopo la morte del fra¬ 
tello, continuò ad abbellire il Politeama, ed anzi i restauri in¬ 
trapresi, non sono ancora compiuti. Egli ridusse il teatro da 
renderlo atto a servire per l’Estate e per ITnverno, cioè diurno 
c serale, cosicché consente, volendo, ad essere attivato con due 
spettacoli per giorno. Questo nuovo sistema, unico noi suo ge¬ 
nere crediamo in Italia. Consìste in una impalcatura ossia volta 


ili R.eba udì. 
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fatta di teìlai in ghisa, ai quali sono sovrapposti altri tellai in 
legno coperti di tela incerata, per non rendere troppo pesante 
il tutto nell’agi re del macchinismo. Allorquando si vuol aprire 
questa volta, mobile in se stessa, a un semplice cenno, essa 
scorre tutt’ intorno sulle rottaie, rimanendo sovrapposta alla parte 
fissa. La parte che si può scoprire ha circa la superfìcie del 
nostro Carlo Felice, è ricoperta da 12 carretti mobili di ferro, 
con sovrapposto tavolato, i quali hanno la forma di un*trape¬ 
zio dell'altezza di metri 9, 60 colla base maggiore di metri 5. 50 
e la minore di metri 0,60, pesano 400 RiL caduno: li movi¬ 
mento dei detti carretti si fa per mezzo di un sistema di ca- 
rucole e di catene clic si avvolgono ai tamburi di dodici ar¬ 
ganelli posti al piano della terza galleria. Le catene cosi messe 
in moto fanno scorrere i carretti sulle guide disposte sulla parte 
stabile della copertura, e sui travi più lunghi che concorrono 
al ce re io centrale. 

Nel Politeama si rappresentano opere grandi in Musica; balli, 
Commedie e giuochi equestri. 

Per gli amatori, in vasto locale attiguo, appositamente a ciò 
costrutto, ove è un Calte con servizio di gelati d' ogni genere e 
giuoco di bigi!ardo: 


TEATRO APOLLO 

(borgo LANAIUOLI fi. 73) 


Conta quattro file di Palchi non compreso il loggione. In essi* 
vi agiscono per lo piu compagnie comiche come Stenterelli „ 
Meneghini, ccc. “Però, già da diversi anni,, e occupato da una 
Società di dilettanti, che v ! atti remo sempre una folla che non 
si saprebbe immaginare, se non che vedendola^ 

TEATRO DEL FALCONE. 

Ì VU BALBI.}. 


Incorporato nel Palazzo Beale. È chiamato coll nome deliar- 
ehitetto Angelo- Falcone che lo disegnava nel secolo^ XYIL r i - 
tiene quattro ordini di palchi e il loggione,, ordiiiarinmeiL^:- s-va 
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sempre chiuso, non si apro elio per le rappresentazioni che ivi 
da 1' Accademia Filodrammatica Italiana, dall Autunno alla 
Primavera di cadun r anno » sempre a benefìcio degli Asili In - 
fmitilL 


TEATRO COLOMBO 

{VfÀ PO RTONI A N. 10. ) 


È celebre per le rappresentazioni die ivi diede il famoso Gu- 
stavo Modem. Non conta che tre file (li palchi od i! loggione. 
Fu l’anno acorso restaurato a nuovo, per cura dell’Accademia 
Filodrammatica Ligure, elio dà più anni conduce con lode que 
sto teatro, capace al più di un migliaio di persone. 

AREMA GALEAZZO ALESS1 

(vìa di tal nome.) 


Conta due anni d’esistenza. Non ha merito alcuno per 1 archi¬ 
tettura. È a sperarsi però che nell 1 are a possa sorgere; in non lon¬ 
tano tempo, un teatro come si conviene a questa parte della citta 
che colf eseguirsi dei lavori già intrapresi per il piano ^ingrandi¬ 
mento di Genova nella regione di Oarignano, riuscirà popolatissima. 

Questo teatro ha la capacità di un tremila persone, ma se no 
togli i giorni festivi, noi, seunuche in casi di spettacoli alia 
grande recléme per quanto sappiamo, non giunse mai, benché 
vi abbiano agito buone compagnie, a vendere più dì 400 biglietti. 
Auguriamo alt Arena dei Lott&ÌQfi } denari ad auf. 

TEATRO DALLE VIGNE 

é 

(v*ao al teatro dalle vig*e n. 1.) 


È il più antico teatro clfjesista in Genova. In principio ap¬ 
partenne alla famiglia Durazzo, ed in quel tempo vi si rappre¬ 
sentarono persino opere in musica, oggi é proprietà privata, h 
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condotto da più anni dal signor Zane, che vi rappresenta colle 
sue marionette, delizie dei ragazzi, balli clamorosi, i quali pro¬ 
curarono e procureranno al celebre mar fonetista ancora più ce¬ 
lebri incassi. 

Conta due file di palchi e due gallerie, in tutto è capace di 
circa 700 o 800 persone. 

TEATRO CARLO GOLDONI 

{VIA S, GIUSEPPE N. fri) 


È una sala ridotta ad elegante teatrino, capace di quasi 200 
persone. Una società di capo-ameni r ogni domenica, fa divertire 
molto chi ha la fortuna di ottennero un biglietto d'invito. Koi 
abbiamo assistito qualche volta a questo passatempo io fami¬ 
glia ed uscimmo assai contenti e pieni d : ammirazione massi¬ 
mamente por le ballerine, che riuscirono ad entusiasmare Y ri¬ 
mino nostro alla follia. Oh, se non fossero state di legno! 

SALA S1V0RI 

(SALITA &. CATERINA N, 12,) 


Questa magnifica sala destinata ad uso di Concerti Musicali, 
è dedicata al nostro concittadino Camillo Sivorù fatta eseguire dai 
proprietari del monumentale palazzo attiguo, signori fratelli 
Spinola, che loro stessi diressero i, Lavori, Invero si direbbe 
questo lavoro antico, tanto fedelmente si eseguì lo stile di quh 
tempi, nelle ricche ed eleganti decorazioni. L 5 apertura segui 
nel 1869, con un bel discorso inaugurale dell’ appendicista mu¬ 
sicale del giornale Y Opinione sig. Marchese D A rchaù. 

11 signor Giuseppe Bossola, che conduce e dirige questa sala, 
nulla trascura per far sentire ai Genovesi, quando se ne pre¬ 
senti Toccasione, bellissimi concerti, dati dai più rinomati ar¬ 
tisti che vanti l’Italia, 

Tutte le principali città italiane possedevano una simile isti¬ 
tuzione, solo Genova ne faceva difetto, motivo per cui noi non 
sapremo abbastanza lodare chi seppe dare alia nostra città cosa 
cosi decorosa. 
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CASINO DI RICREAZIONE 

( PIAZZA FONTANE MtjRO&E N. 2*) 


Si schiudono le sale nelle ore diurne alla lettura di libri e 
giornali e nelle notturne a giuochi ed in dati giorni a danze 
ed amichevoli trattenimenti. — Le signore hanno privilegio 
dhngresso gratuito, cortesia che s'estende al forestiero pure. 

Questa elegante società nacque, se non erriamo, nel 1841, ed 
ebbe sede nel palazzo, Parodi in Via Nuova, ove si riuniva in 
dilettevoli e splendidi trattenimenti il dove della genovese so¬ 
cietà, 

Trovansi qui tutti li onesti solazzi che uomo possa deside^ 
rare, giuochi, danze, concerti musicali, fogli periodici, ed altri 
di simil genere, 

I Soci sono obbligati ad un annua contribuzione, ed hanno la 
facoltà dì condurvi alcuni forestieri , purché Y intervento non 
arrapassi il corso di tre mesi, o presenti prima alla direzione 
U proprio nome e quel della patria 


MONUMENTO A CRISTOFORO COLOMBO 

(PIAZZA DELLA STAZIONE OCCIDENTALE’!. 


A questo Monumento, che guarda il mare, poseromano nu¬ 
merosi artisti di fama. Modellato dapprima dal celebre Bartolhii, 
fu interrotto dalla morte, modellato da capo dalFinfelice Freccia, 
che mori pazzo , fu lo Svanazzim che lo condusse a termine 
sul modello di quest’ultimo, 

I quattro bassorilievi, rappresentanti il consiglio dì Salmnanca, 
Colombo in catene, Colombo che pianta la croce mila prima spiag¬ 
gia del mono mondo , Il ritorno dì Colombo in ISpagna , sono 
opere d‘ Rovello , Gostoli e Cevasco. Pi Varni, Gaggini, 

Costei i e Santarelli son le quattro bellissime statue rappresen¬ 
tanti la Pietà , la Scienza, la Prudenza e la Fortezza 
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La Statua del grande navigatore , vestito secondo il costume 
del secolo XV, ha l’aspetto pensoso c sembra fissare lo sguardo 
sopra un paese lontano , di’ egli ardiva di scoprire. La mano 
sinistra s appoggia sur nix ancora, e eolia destra > stesa in atto 
benevolo , accenna ad una dorma selvaggia accasciata a 1 suoi 
piedi rappresentante VAmerica; essa guarda fìssa una croce 
che tiene nella destra, simbolo di quella Civiltà che Cristoforo 
Colombo portò nelle Americane regioni. 

PALAZZO DELLA CITTÀ (Municipio), y 

(VIA NUOVA N. 9.) 


Architettò questo palazzo nel secolo XVI il lombardo Rocco 
Lurago, per commissione del duca Boria Tursi. Negli ornamenti 
cosi esteriori come interiori tutti in marmo, nel cortile ricco 
di numerose colonne, nell’ampie logge, nelle eleganti balaustrate, 
ed in qualunque cosa, diede V architetto prova di un gran sa¬ 
pere, d’un pensar nobile e d ? un operare veramente magnifico 1 
essendo tal palazzo degno anzi d f un monarca che d ? un privato 
signore ('). Il tutto è vero, tranne il gusto degli ornamenti 
dfè scorretto e fantastico- Lo gallerie con la lunghezza della 
facciata prendono urdestensione di 268 palmi genovesi. 1 ma¬ 
scheroni deile finestre, gli ornamenti e le statue sopra la porta 
furono scolpite da Taddeo Cariane , ad eccezione dello stemma 
Genovese eh A lavoro moderno. 

Vuole la fama che questo vasto monumento sia stato fabbri¬ 
cato senza pietra alcuna, ma sibbene di una composizione fatta 
con calce, cemento, arena, sovrapposta a strati uguali uno sopra 
Taltro. Collaudar del tempo questa composizione divenne assai 
più dura del macigno, e, non sono ancora molti anni, si do¬ 
vette rinunciare ad aprire una porta in istrada perchè i ferri 
si spuntavano ma non rompevano quel fiero composto. 

I] regio Demanio il concedette nel 1888 ai padri Gesuiti, 
senza però dar loro l’assoluta proprietà, ma venuto il 1848, il 
popolo gli fece bravamente sloggiare, e se ne fuggirono come 
meglio poterono, trovando modo di far scomparire dalie pareti 
dei preziosi quadri eli e rotivi collocati. 

Appena messo piede nelleno osserveremo; 


( 4 ) Soprani. 
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] a _ Gruppi di Putti, posti al disopra del portico, affre¬ 
schi stati qui trasportati dalla distrutta chiesa di San Seba¬ 
stiano, di 9o manico Piala, 

5 . — Incoronazione dì Giacomo Grimaldi Durazzo, Doge nel 
1573 affresco di poca importanza , posta nella parete a destra 
entrando, dono del sig. Antonio Villa. 

fi — Altro, come sopra, 

7 , _ d 011 Giovanni d’Austria spedito da Filippo di Spagna* 
presta onoranza al Doge nel palazzo di lui 1571. 

g. _ il Doge Grimaldi che va ad incontrare don Giovanni 
. D’Austria al suo arrivo in Genova nel 1574, posto nella parete 
a sinistra, entrando, come sopra. 

9. — Il Doge Grimaldi che accompagna a Cavallo il cardinale 
Pacieca in segno di onoranza, come sopra. 

10 . _ Affresco di G. B. Cariane, trasportato dalla Chiesa di 
Sebastiano. 

Cortile, Nella parete a destra sono incisi sul marmo, a ca¬ 
ratteri d’oro, per deliberazione del Consiglio, e per documento 
d’onore, il nome dei generosi clia nati nel comune di Genova, 
caddero nelle guerre del 1848-49, per l’indipendenza d Italia, 

Alla sinistra il nome dei nati nel Comune di Genova, morti 
per la patria nelle vittorie del 1859-C0-61. Ài fianchi di questa 
lapide sono poste le seguenti: 

AI PRIMI RINTOCCHI 
DATI DALLA SQUILLA DEI VESPRI 

Luigi Sartorio 
deposta la toc a 

VOLAVA COI MILLE AL RISCATTO DI UN POPOLO 
E FU PRODE FRA I PRODI 
FINCHÉ PIOMBO OMICIDA 
ROTTOGLI IL PETTO A CALATA FIMI 
NK MISE L’ANIMA INVITTA 
OVE IL MARTIRIO È TRIONFO 


LA CURIA GENOVESE 
QUESTA MEMORIA 
VOTAVA 


perché non muoia L’esempio 
di Maria e Caterina àveono di Kecco 

CHE ALL'ITÀLICHE SCHIERE 
VELLEGUNT1 ALLE Ta GRIDE 
E SOSPESE 

FRA LE VAMPE DEL E GLI ABISSI DEL PELAGO 

REMIGARONO SOCCOR IT Ilici 
FRA QUELLE DIVERSE GENERAZIONI DJ MORTE 
IL III CONGRESSO PELLE SOCIETÀ 5 OPERAIE 

mdccclv 
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Salita la scala di fronte al portone d'ingresso, entreremo nel 
vasto cortile, circondato da sedici colonne che sostengono le 
gallerie. Sotto questo porticato s'ammirano, a parte sinistra in 
apposite nicchie, i busti di 

11. — Iacopo Filippo Lomellini, (1678), 

12. — Lavinia Mar uffa Eor sotto, (1707). 

13. — Giovanni Monticelli, opera eseguita da G. B, Cevasco, 
sotto la quale si legge riscrizione che segue: 


IL MUNICIPIO 

VOLLE PERPETUA CON QUESTA 
LA MEMORIA 

bi Giovanni Monticelo 

GENOVESE 

cali SCHIVO d’ognj pubblica lude 
PALESÒ l’indole CENEROSA LASCIANDO EH!■:DE 
LO ISTITUTO DEI SORDO MOTI 
LEGANDO 1 DIPINTI PER LUI RACCOLTI ALLA COMUNE 
PERCHÉ NE BHNASSE L'ACCADEMIA LIGUSTICA 
ED APRENDO UN ASILO 
AL POPOLARE AMMAESTRAMENTO 
DI CINQUECENTO INFANTI 
ED UNA SCUOLA PER CENTO FANCIULLE 
MOCCOLI. 


A destra: 

14. — Matteo Sonar ega, 1706. 

Qui infondo allo scalone che conduce al piano superiore, a . . 
parte sinistra sani mira la grandiosa statua rappreseotant 

15. — Giuseppe Mazzini^ opera del nostro concittadino San 1 a 
Saccomanno, dalla generosità di un altro genovese, dimorante :l 
A merica (il sig. Luigi Buggero) donata al Municipio. I; 

del grande italiano è assai somigliante. Il giovine scultore 
già meritamente insigne tra i nostri migliori artisti, in : 
di metter mano al lavoro, or fanno quattro anni, ottenne n 
Giuseppe Mazzini, allora in Lugano, parecchie sedute, per e 
riusci ad avere una somiglianza perfetta, non pure del \ 
ma di tutta la persona. Laonde Ja statua del SacconuiL : 
bella come opera d'arte, sarà anche preziosa come il pia au¬ 
tentico ritratto dell'uomo ch’oggi riposa a Stagliene,. r 
naturale quell'atteggiamento pensoso del volto reclinato s; . 
petto, insieme con quelle braccia ricadenti e le mani raccolta 
intorno al foglio su cui è scolpito il motto Dio e popolo p 
gramola filosofico e civile che dopo aver fatto pi- 
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vuori, nei lunghi giorni della servitù, rimarrà a bella testimo¬ 
nianza del concetto della rivoluzione italiana , la quale fon¬ 
dando- l 1 unità politica della nazione, mirò altresi ad instaurare 
nel popolo la coscienza de* suoi doveri insieme con quella de’ 
suoi diritti, e a protestare nell 5 orili ne morale, come nell'ordine, 
politico, contro il materialismo della forza. 

16. — Di faccia allo scalone è posta, entro in un’apposita 
jiiechia, la statua di Cattaneo Pinzili governatore e magistrato 
sotto Carlo V, vestito da guerriero. Più sopra, nella stessa pa¬ 
rete, è un bellissimo affresco, trasportato dalla chiesa di San 
Sebastiano, rappresentante : 

17. — Mosèclxefa scaturire l’acqua dalle rupi di G. B. Cartone. 
Qui la scala si divide in due parti, destra e sinistra. Passiamo 
alla destra ci si presenterà: 

18. — Il Martirio di San Sebastiano, di Domenico Piala. 

19. — 1 figli di Giacobbe die presentano al padre le vesti 
insanguinate di Giuseppe, affresco trasportato dal Palazzo olim 
Do ria, di G. B, Cartone. 

£0. — La Speranza, affresco trasportato dalla Chiesa di San 
Sebastiano, di Domenica Piola. 

21. — La Fede, come sopra. 

Alla sinistra: 

22. — Altro martirio di San Sebastiano, di Domenico Piota. 

23. — Affresco trasportato dal palazzo Strixioli, di Lazzaro 

Tavaroaie. 

24. — La Carità, trasportato dalla chiesa di S. Sebastiano, 

di Domenico Frola. 

25. — Nostra Signora col bambino, affresco di Domenico Piola, 
come sopra. 

26. — Affresco di G, B, Cariane, come sopra. 

Nella scala che conduce alf Ufficio dei Lavori Pubblici, osser¬ 
veremo : 

27. — La costruzione della Darsena nel 1416, in quest 7 affre¬ 
sco si legge: forma Mùdrno Pvrgatioms — Bar sin e Coeptm Frd 
Martii et finite XX 1 Svivi 1545 operan Dantìb ? — Pribvs Cois 
Caspa? Qrimaldo Br ac diio Pavlo . Savito Casanova et Cattaneo 
Pine Ilo. 

Inoltriamoci nel primo corridoio a parte sinistra: Qui si tro¬ 
vano un bassorilievo, stato trovato nella Cantina del Marchese 
Francesco Spinola, e comprato dal Municipio per 5000 franchi, 
rappresentante : 

28. — Un baccanale Romano, ma dì valore incerto, 

29. — Busto di David Chiassone, dono dell’autore Cavalco* 
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20. — Lo Stemma del Comune di Genova ai tempi della Se¬ 
renissima (1318). 

Corridoio a parte destra: 


3L — Busto di Luigi Corvetto 
32. — id, di Ottavio Àssarotti 


■j doni delTautore Cevasco. 


Salotto rosso con eleganti stucchi e dorature. 

33. — Il celebre violino di Nicolò Paganini 

34. — La spada del generai Nino Bixio. 

35-36. — Candelabri modellati da Santo Varni, dei quali venne 
affidata V esecuzione a Luigi Te mie- 
37. — Busto di Vittorio Alfieri, del Peschiera. 

38 e 30. — Tavola in bronzo, ed un oggetto d'Archeologia. 

46. — Nostra Signora con S. Carlo e S* Francesco, di Ber¬ 
nardo Strozzi detto il Cappuccino. 

4L — San Matteo. 

42. — Nostra Signora col detto il Raffaello 



divin figlio. 

43. — San Gerolamo. 


44. — Nostra donna e il bambino Domenico Fiasella detto il 
Somma (secolo XVII). 

45. — L’Architetto Marino Boccali egra che presenta padri 
del Comune il disegno del pubblico Acquedotto — copia di 
una tavola più antica del secolo XIV, di Giovanni da Rapallo. 

46. — Battesimo di Gesù Cristo (quadro già esistente nella 
Chiesa di Santo Spirito, presso porta Romana) Luciano Borzone, 
genovese, (1590-1657). 

47. — Gesù in Croce — Olandese del secolo XVI. 

48. — Nostra Signora e quattro santi protettrici di Genova 

— Domenico Piasela, 

49. — San Ferrando che presenta alla Beata Vergine alcuni 
storpi — Bartolomeo Biscaino, genovese, secolo XVII. 

50. — Nostra Signora S. Gio..Batta e S. Gregorio, Valerio Ca¬ 
stello, secolo XVII. 

51. — L’Adorazione de’ Magi — Scuola di G3o. Batta Poggi, ge¬ 
novese, secolo XYIL 

52. — L’Assunzione di Maria Vergine — Lorenzo Ferrari, se¬ 
colo XVIII. 

53. — Gesù in Croce, capolavoro di Federico Peschiera, geno¬ 
vese, secolo XIX. 

54. — Santa Margherita— Bartolomeo Guidobono detto H prete 
di Savona, secolo XYIL 

55 — L'Àmiuuciuziorie — Quintino Nlessis da Anversa. 
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56. — L’Adorazione de' Magi, suddetto. 

57. - La fuga in Egitto id. 

Salone delle Sedute - nella, volta si osserva un pregevole la¬ 
voro moderno di Frane esco Gandolfo, morto al principio di que¬ 
st' anno, rappresentante Cristoforo Colombo dinnanzi alla Corte 

di Spagna. . 

qg. _ Busto di Vittorio Emanuele di Santo Varm. — Ai due 
lati, destro e sinistro delle pareti, osserviamo il pregevole dono 
fatto dai Veneziani a’ Genovesi, rappresentante i ritratti di 
59-60 — Cristoforo Colombo e Marco Polo, Mosaici della cele¬ 
bre fabbrica Salviati. . , , .. 

Salotto Verde, affresco rappresentante le quattro Stagioni, fatto 

nel 1821. 

61. — Busto di Cristoforo Colombo. 

Manoscritti dello stesso, cioè: dm lettere indirizzate all Am¬ 
basciatore in Spagna Nicolò (Merigo, Una lettera indirizzata 
alla Banca di S. Giorgio ed una copia di privilegi. 

02. - Busto di Darlo Alberto, dono dell’autore G. B. Cevasco. 
Altra Sala; con Stucchi e dorature bellissime. 

03 . Gli Apostoli nel Cenacolo, 

04. -* Cristoforo Colombo ^ dono fatto nel 1863 da 

05 _Americo Yespueci f Giuseppe Riva. 

A lira Sala : 

00 . _ Nostra Signora, S. G, Battista e S. Bernardo, 

07 _ Cristoforo Colombo, 

m. — Andrea Boria, dono di Massimo d’Azeglio fatto nel 1867, 
09, — Un quadro con frate in orazione. 

70. — Nostra Signora. 

71. — V Ascensione. 

72. — San Filippo Neri e Nostra Signora col putto. 

Inoltre abbelliscono queste pareti diversi quadri moderni. 
Altra Salai 

73 __ una festa Campestre, Cornelio Wael, secolo XVI. 

74. — Un quadro di Leopoldo Pavia dei 1466. 

75 _ Rovine della Chiesa di S. Michele T sopra le atterrate 
porte di S. Tomaso, pittura moderna di Tammar Uxoro. 

76, — Duomo dì Milano — Luigi Garibbo. 

77 . _Bassorilievo donato dall’autore Gavotto, 

Qui pure ò una raccolta di quadri moderni donati da loie 

autori. 

È pure degno d' ammirazione un prezioso medagliere che il 
Municipio ha ricevuto in dono dall'egregio Sig, Sereno Caccia- 
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notti da Brian date, ma non sappiamo additare il posto in cui 
sarà collocato. Però dirigendosi al FÉ con omo Big. Càv, Avv. Cor¬ 
nelio De-Simoni, gli amatori potranno osservarlo. Esso, ine- 
dagliele consiste di oltre tremila monete di famiglie consolari, 
la. massima parte in argento, pare celli e centinaia in rame, la 
maggior parte delle quali appartenenti a dette famiglie, e altre 
in assi, e loro divisioni incerte, ed alcune poche in oro, tutte 
in perfetto stato di conservazione e pregevolissime. Al signor 
Gi avaiini Dehicchi va il merito di aver ordinato, mediante il 
sistema alfabetico adottato dal Miounet, dal Milani, dal Kiccio e 
ria altri riputati numismati,le suaccnnate monete. Non è a dire 
com’egli, cultore espertissimo quale è della scienza numisona- 
tica, siasi adoperato con indefessa diligenza e con sagace stu¬ 
dio in cosi paziente lavoro,compiendo il collocamento del mcv 
dagliere in apposito stipo di elegantissimo disegno perfetta¬ 
mente eseguito dal Sig, Pietro Lagomarsino. 

Oi sarebbero pure altri oggetti d 1 Arte c oltre 40 lapidi antiche, 
state qui collocate ? provenienti dal distrutto convento delle 
Brignole, dalle chiese di B. Domenico, e di B. Sebastiano, come 
pure altre ritrovate scavando dei terreni per l'apertura di nuove 
vie, od atterramento dì case, ma il trascrìverle quest 5 anno sa¬ 
rebbe troppo lungo lavoro, jier ctL ^ rimandiamo il lettore al 
prossimo 1875. 

Per gli uffici puìMìcì esìstenti nel palazzo, vedi la parte spe¬ 
ciale. 


PALAZZO (ROSSO) BRIGNOLE SALE DE-FERRARl $ 

(pinacoteca e biblioteca, via nuova n. 48,) 


A TTO DI CESSIONE a favore del Municipio della Città di 
Genova, fatta da S. E . la Marchesa Maria Brignole Sale Du¬ 
chessa di (lalliera , moglie di S< E, il Marchese Raffaele De 
Ferrari Duca di G aliterà, e dal Signor Marchese Filippo De 
Ferrari loro figlio, del Palazzo col suoi annessi e dipendenze , 
situalo in Genova in Via Nuova, dello comunemente II Pa¬ 
lazzo Rosso e colle mtrostantì Galleria di Quadri e Biblioteca. 


l/anno mille ottocento settanta quattro il giorno di Lunedi do-.. 
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dici del mese di Gennaio, Terso le ore tre pomeridiane, in Ge¬ 
nova, in una delle sale del Palazzo Brignole Baie De Ferrari , 
comunemente detto E Palazzo Masso; posto in Via Nuova al 
Numero Civico 18. 

Avanti di Noi Cavaliere GIUSEPPE BALBI Ufficiale dell’Or¬ 
dine Mauriziano, Regio Notaio Collegiate residente in Genova, 
ed in presenza degl 5 infrascritti testimoni; 

Sono comparsi 


Da una parte : 

S. E. la Marchesa MARIA BRIGNOLE SALE Duchessa di 
Galli era figlia del fu Eccellentissimo Marchese Antonio, moglie 
di S. E. il Marchese RAFFAELE DE FERRARI Duca di Gal¬ 
li era, Senatore del Regno, figlio del fu Marchese Andrea, e dallo 
stesso di lei marito, qui pure comparso debitamente autorizzata, 
nativi entrambi di questa Città, e residenti promiscuamente in 
Genova e a Parigi; 

B il Signor Marchese FILIPPO DE FERRARI figlio dei pre¬ 
lati Duchi di Galtiera, nato e residente a Parigi, comparso però 
in persona del Signor Cavaliere ANGELO FERRARI fu Bar¬ 
tolomeo, nativo di Genova, ivi domiciliato e dimorante, di lui 
procuratore con speciali poteri a quanto in appresso, in virtù 
di Mandato di Procura dell: ventotto Giugno Mille ottocento 
settantatre passato a Parigi nauti il Signor Avvocato Commen¬ 
datore Luigi Ceruti Console Italiano colà residente, quale Man¬ 
dato si unisce al presente lustramento par farne parte inte¬ 
grante ; 


E dall’altra parte: 

1 

L'Illustrissimo Signor Barone Commendatore ANDREA PO¬ 
DESTÀ fu Signor Ciò. Luca, Grand 5 Uffiziale della Corona d 5 T- 
talia, Deputato al Parlamento Nazionale, stipulante nella sua 
qualità di Assessore Anziano del Municipio di Genova, nativo 
di questa Città, ivi domiciliato e dimorante; 

I quali premettono 

Glie la Marchesa Maria Brignole Salo Duchessa di Galliera , 
e il Signor Marchese Filippo De Ferrari suo figlio, possedono, 
la Signora Duchessa come erede dei furono suoi genitori gli 
Eccellentissimi Marchesi Antonio Brignole Sale e Artemisia 
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Neurone coniugi, e coma legataria, quanto all'usufrutto, di sue 
sorella la fu Marchesa Luisa Duchessa Melzi d'Heryl dìpenderi- 
t emerite dal di costei Testamento consegnato ni No taro Luigi 
Paolo Eosello di questa Città lì ventisei Febbraio Mille otto¬ 
cento sessantotto , aperto e pubblicato li ventitré Settembre 
Mille ottocento sessantanove; e il Signor Marchese Filippo De 
Ferrari suo figlio, pure legatario della fu sua zia la Duchessa 
Melzi d’Heryl anzidetta, il Palazzo sito in Genova nella Via 
Nuova, e conosciuto sotto la denominazione dì Palazzo Posso 
e la Galleria di Quadri e Biblioteca che nel medesimo si trovano. 

Che per attestare pubblicamente i loro sentimenti d 1 amore 
alla Città di Genova, e di zelo per tutto ciò che può accrescere 
il decoro e l'utile dei suoi abitanti e la sua fama presso i fo¬ 
restieri, la duchessa di Galli era e il Marchese Filippo De Fer¬ 
rari suo figlio, sono venuti nella determinazione di cedere al 
Municipio di questa Città il cosi detto Palazzo Posso , colle en- 
trestanti Galleria di Quadri c Biblioteca, affinchè questo Pa¬ 
lazzo colle opere d'arte che racchiude, culla c già residenza per 
secoli della Famiglia Brignoie Baie, che nella Duchessa di Gal- 
fiera si estingue, diventi proprietà cittadina, e siffatta nuova 
destinazione sua ridondi a lustro e vantaggio della Città di 
Genova, 

Il Sindaco della Città di Genova pel Municipio, e salva rati¬ 
fica del Consiglio Municipale, questa Cessione accettava con grato 
e riconoscente animo. 

Quindi hanno stipulato e stipulano; 

Primo. — La Marchesa Maria Brignoie Sale Duchessa di Gal- 
liera* moglie al Marchese Daffare De Ferrari Duca di Galli era, 
e da questi debitamente autorizzata. 

E il Signor Marchese Filippo De Ferrari loro figlio, in per¬ 
sona questo del Signor Cavaliere Ài] gelo Ferrari suo speciale 
Procuratore in virtù del detto e quivi unito Mandato ASSE¬ 
GNANO E CEDONO AL MUNICIPIO DI GENOVA. 

Il Palazzo di loro proprietà situato in Genova nella Vìa Nuova, 
detto comunemente IL PALAZZO KQ3SQ co’ suoi annessi e 
dipendenze, Galleria di Quadri e Biblioteca nello stato in cui 
verranno consegnatie come consterà dallo stato di luogo a 
rilevarsi, come infra al!articolo Quarto. 

Il detto Palazzo co' suoi aunessi c dipendenze, confina: a nord 
eolia Via Nuova, ad est col vico degli Angeli, a sud col vico 
di S. Pasquale e col vico dei Cannoni, e ad ovest colla salita 
di S. Francesco; ha la sua principale entrata nella via Nuova 
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a l n * 18 altra nella stessa via distiate eoi N.° 20, e altre en¬ 
trate nel vico Bugnole al N« 2, nel vico S. Pasquale ai Nu¬ 
meri 1 e a c nel vico dei Gaimoni, ai Numeri 1 e 9, 

K trovasi iscritto nella Mappa del Catasto della Città di Ge¬ 
nova sotto i Numeri 298, 299 5 300, 301, 302, 303 e 304 dol¬ 
lari 416. . 

Salvi più veri confini e più esatte indicazioni. 

Da questa. Cessione sono esclusi i seguenti locali di <cui la 
Duchessa dì Galliera e suo figlio Marchese Filippo De Ferrari 

si riservano la proprietà. , ■ 

1 - Tre magazzini ed una cantina nei tondi del palazzo aventi 
la entrata dal cortile attiguo al portico principale del Palazzo; 
dal vico Boccali egra e dal vico Angeli. , ,, 

•2" lina camera a livello del portico principale, detta La Ca¬ 
mera delle Bussole , avente la entrata dal portico stesso a 
mano sinistra entrando. 

3" Un locale nelle mezzarie tra il primo e il secondo piano 
nobile avente l’ingresso dalla scala grande ove esistevano lo 
scagno e l’archivio della famiglia Brignole Sale, con qualche 
altra camera attigua, indenti in tutto sei camere, alle quali, 
praticata la comunicazione di cui si dirà in appresso, si acce¬ 
derà pure dall’altro portico in via Nuova segnato col N. 20. 

■Alcune di queste camere vengono per ora destinate per *stu 
dio del Direttore della Galleria , ma colla intelligenza che d 
Municipio dovrà trasportare lo studio altrove, sempre però nel 
Palazzo, e rendere intieramente libere le camere riservate ; 
quando i Marchesi cedenti o i loro aventi causalo richiedessero. 

4.0 Un camerone soprastante alla grande sala della Galleria 
coi diversi ambienti a cui si accede dalla stessa scala che mette 

al detto camerone. , 

T Marchesi cedenti si riservano pure il diritto di far entrare 
carri nel portico e cortile del Palazzo, quando ciò loro occorra 
pel trasporto di materiali ed altro. 

Secondo. — Tale assegnazione e cessione è vincolata alle con¬ 
dizioni seguenti, tutte di rigore, e senza delle quali considerata 
tanto complessivamente che isolamento non si sarebbe addive¬ 
nuto alla presento Cessione. 

ai II Palazzo porterà sempre il nome di PALAZZO BUI 
G-NOLF SALE DE FERRA HI, e verranno denominate sempre 
Galleria e Biblioteca Brignole Sale De Fu erari la Gal¬ 
lerìa dei Quadri e la Biblioteca. 

ai La Galleria dei Quadri e il contiguo appartamento ove 
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viene collocata la Biblioteca, nella quale rimane compresa la 
Collezione del MomUwr o Giornale- U/fkiale, di Francia, dal Mil¬ 
luseti? cento ottantanove al Milleottocento sessanta no ve incili- 
siva mente, conserveranno sempre latomia e destinazione e di¬ 
stribuzione attuale , anche per quanto riflette la collocazione 
attuale dei quadri e degli scaffali e dei libri. 

La Galleria resterà aperta agli studiosi ed ai visitatori in 
determinate ore e giorni da fissarsi per Decreto del Sindaco di 
Genova ; c la Biblioteca lo sarà soltanto due o al piu tre giorni 
della settimana ed in quelle ore da fissarsi dal Sindaco come 
sopra col concorso del Bibliotecario* 

Durante i mesi delle vacanze scolastiche la Biblioteca resterà 
chiusa. 

I\on si permetterà mai che alcun quadro o libro sia espor¬ 
tato dalia Galleria e dalla Biblioteca. 

In detti, appartamenti o locali non potranno mai sotto ve¬ 
rini pretesto od occasione nemmeno di beneficenza, darsi rice¬ 
vimenti, feste; pranzi o praticarsi fiere o simigliatiti cose. 

Destinati allo studio dell 1 arte e delle lettere, detti Locali non 
potranno, nè anche temporaneamente, avere una destinazione 
diversa, 

I Marchesi cedenti si riservano per sè, loro famiglia e discen¬ 
denti in linea retta il diritto di accedere in qualunque siasi 
giorno ed ora negli appartamenti ove esistono ia Galleria e la 
Biblioteca. 

La Città dì Genova si obbliga di mantenere nel migliore 
stato la Galleria dei quadri e la Biblioteca, valendosi a tale ef¬ 
fetto dell’opera di un Direttore della Galleria e di un Biblio¬ 
tecario. 

II Direttore della Galleria., dovrà essere scelto fra i più ri¬ 
putati Professori di pittura di questa Città, il quale goda la 
stima della cittadinanza, e come artista e come uomo probo. 

Esso avrà studio in un determinato locale del Palazzo T ed 
oltre al dover curare sotto la sua responsabilità la conservazione 
dei quadri, sarà tenuto altresì a prestare il proprio magistero 
od assistenza a quei giovani studiosi, che abbracciata la car¬ 
riera artistica, frequenteranno la Galleria e dimostreranno spe 
ciale attitudine all 1 arte della pittura. 

Il Bibliotecario sarà scelto fra i Sacerdoti della Diocesi di 
Genova più idonei a coprire una tal carica. 

Lo stipendio si dell 3 uno che dell'altro sarà fissato dalia Giunta 
Municipale, 
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e) Il rimanente del Palazzo ed annessi sarà sempre affit¬ 
tato in modo da trarne il maggior reddito possibile, e perciò 
eoi sistema degli incanti. 

Per quanto riguarda gli appartamenti del corpo principale 
del palazzo rosso e clic hanno accesso dal gran portico in Via 
Nuova segnato col N. 18 la Giunta stabilirà nelle condizioni 
dell 1 incanto, che non potranno nani essere destinati a certi de¬ 
terminati usi che potessero nuocere al decoro del Palazzo. 

Detto reddito sarà impiegato dalla Città di Genova a sod¬ 
disfare gli annui legati ed altri oneri temporanei di pensioni 
che la fu duchezza Melzi d’Herjl imponeva colFanzidetto liliale 
suo Testamento; soddisfarsi coi redditi di detto Palazzo Rosso, 
e che in effetto con detti redditi si adempiono ora per la parte 
riflettente la Duchessa di GalHera, come per quella riflettente 
il legato della Duchessa Melzi, e che risultano dall'unito qua¬ 
dro N.° h 

Collo stesso, reddito la Città dì Genova assumerà pure il pa¬ 
gamento dei legati vitalizii risultanti da altro quadro qui pure 
unito sotto il N. D 2 e ciò per la metà a carico della Duchessa 
di Galliera, Y altra metà essendo a carico del Duca Lodovico 
Melzi dii end quale erede della fu Duchessa Melzi di lui consorte. 

Li detti due quadri sottoscritti dalle Partì, da Noi No taro e 
Testimoni rimangono uniti al presente Atto per lume parte 
integrale. 

La eccedenza attuale f e quella maggiore, che per la cessa¬ 
zione di detti legati pii e pensioni per la morte dei beneficati, 
verrà a verificarsi gradualo lente, e a suo tempo 1 intiero red- 
dito, dopo rimborsate tutte le spese, comprese quelle si ordi¬ 
narie che straordinarie che occorressero per la Galleria e la Bi¬ 
blioteca, sarà erogato: 

L In pensioni e sussidii peristudii a giovani artisti di mar— 
cala vocazione per furto c di condizione poco agiata dedican¬ 
ti allo studio della pittura, scultura, architettura o studii af¬ 
fini dello incidere e dello scolpire tanto in legno che in marmo, 
con preferenza alla classe dei pittori perchè studino in Genova 
o altrove in Italici, preferibilmente dopo Genova , a Roma e 
Firenze. 

Il Corpo- dei Professori dell 7 Accademia Ligustica di Belle Arti 
di Genova sarà chiamato dal Municipio a giudicare sul merito 
degli aspiranti alle pensioni e ai sussidii, e il suo giudizio ser¬ 
virà dì norma alla Giunta Municipale o a quel Corpo che la 
surrogasse, mutandosi la Legge Comunale, per fine la scelta.. 
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Per i concorsi di pittura e scoltura giudicheranno i Profes¬ 
sori delle due Classi riunite, e per quelli di Architettura i 
Professori della rispettiva Classe. 

La pensione o il sussidio non potrà mai essere maggiore di 
Lire Italiane Mille duecento per chi attende agli studi! in Ge¬ 
nova, e di Lire Tremila Cinquecento per chi vada a studiare 
in altre Città. 

Ciascun pensionato, oltre Tobbligo di uniformarsi alle disci¬ 
pline che saranno stabilite dalla Giunta Municipale, avrà pur 
quello di rimettere al capo di un anno un saggio de 3 suoi la¬ 
vori, dietro il quale si vedrà se meriti che gli sia continuata 
la pensione e per quanto tempo. 

IL In assegnamento da accordarsi a giovani artisti che ab¬ 
biano dato luminose prove di ingegno e capacità onde metterli 
in grado di visitare le varie città della Penisola per vedere 
studiare le opere dei Grandi Maestri che vi si trovano, e pren¬ 
dere cognizione delle condizioni dell 1 arte moderna. 

La scelta dei meritevoli sarà fatta per concorso nelle classi 
di pittura, scultura e architettura, e il giudizio devoluto ai 
professori accademici come sopra. 

Ili Nello incoraggiare gli artisti più degni di riguardo, acqui¬ 
stando dei lavori da essi eseguiti, o commettendone loro dei 
nuovi, ai quali la Giunta Municipale darà quella destinazione 
ohe crederà più conveniente. 

lY. Allo scopo di promuovere ed incoraggiare gli studi clas ¬ 
sici é instituito un premio di lire tremila ogni tre anni da 
conferirsi a quel giovane non maggiore di trentanni, il quale, 
concorrendovi, sarà trovato avere scritto il migliore componi¬ 
mento in lingua latina o greca, e sarà riconosciuto meritevole 
del premio. 

Il giudizio sarà deferito ad un Consiglio scelto dalla Giunta 
Municipale e composto di sette fra i Dottori Professori di Belle 
Lettere deil’Università di Genova. 

Il tema sarà proposto dal suddetto Consiglio al cominciare 
del triennio del concorso. Ove avvenga che nessuno dei con¬ 
correnti sia giudicato meritevole del premio, sarà rinnovato 
quel medesimo concorso per Fanno successivo, senza ritardare 
perciò il concorso ordinario triennale. La Giunta Municipale 
stabilirà lo norme a seguirsi per tali concorsi. 

V. Essendovi fondi disponibili, questi ^impiegheranno a giu 
dizio deir Amministrazione per cumulare un capitale da desti¬ 
narsi ad un opera d’arte a decoro delia città, quando se n> 

Giuria. e. 
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offra Toccatone, esclusi i monumenti nel Cimitero, avvertendo, 
prima d J intraprender ne T esecuzione, che i fondi siano sufficienti 

a darle compimento. . 

Il progetto di tale opera dovrà avere Fappròvazione dei 1 re¬ 
fesso ri che compongono il prefato Corpo Accademico. 

Tutte le opere fatte eseguire colla rendite sopradette saranno 
contrassegnate culla seguente epigrafe — Fatto coi fondi della 
Mitumm Brignole Sale De Ferrari MVmno 1874. 

Non potranno aspirare ai sussidi di cui ai paragrafi L IT, ili, 
IV, che i giovani nativi di Genova o dei paesi clic compone¬ 
vano lo Stato dell’antica Repubblica Ligure, quando cessò per 
hi sua aggregazione all’Impero francese. 

. Tutte le domande dovranno essere dirette al Sindaco. 

Ferma stando sempre la sopra stabilita erogazione del reddito 
che si ricaverò dal Palazzo Rosso e adiacenze, la quale non po¬ 
ti 1 à mai essere variata, sarà in facoltà della Giunta Municipale 
dì destinarne, secondo le circostanze, più o meno ai singoli ubi 
contemplati. 

La Duchessa di Galliera si riserva il diritto, sua vita natu¬ 
rale durante, d 1 intervenire o personalmente o per mezzo di un 
suo delegato nelle deliberazioni die saranno prese a tale effetto, 
e di fare quelle proposte die stimerà vantaggiose. 

dì La Città di Genova sarà obbligata a mantenere in buono 
stato si intera amen te che esternamente il Palazzo e sue dipen¬ 
denze , con farvi le occorrenti riparazioni di mano in inano 
ehc se ne presenterà il bisogno. 

Sarà egualmente obbligata a mantenere perpetuamente _ un 
portiere ed un custode-inserviente die avranno la loro abita- 
zione nel Palazzo. 

1 locali finora occupati dalla Biblioteca saranno ridotti ad 
appartamenti da affittarsi, a cui si accederà dalla Porta in Via 
Nuova, N.° 20, mediante una comunicazione che il Municipio 
dovrà praticare nel modo che sarà stabilito nello Stato di Luogo 
di cui al successivo Articolo Quarto; ed è per mezzo di que¬ 
sta comunicazione che sarà data una seconda entrata alle ca¬ 
mere sopra riservate. 

Nessuna variazione potrà arrecarsi alla forma esterna del Pa¬ 
lazzo , nè aggiungervi costruzioni di sorta; anche nei ristori 
dovrà essere sempre mantenuto nella forma e colorito attuali ■ 
e non potranno mai li detti immobili e quanto è contemplato 
nel presente Atto essere vincolato cd assoggettato ad un pe¬ 
gno o ipoteca od onere qualunque, e molto meno alienato o ce¬ 
duto ad altri 
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Terzo, — In qualunque caso preveduto od itnp re veduto, sia 
pei fatto del Municipio, sia pel fatto dei Governo , o di altra 
qualsiasi autorità, le condizioni tutte di cui nel presente Atto 
o anche una sola di esse, non potessero eseguirsi, o non lo fos¬ 
sero volontariamente, e cosi in qualunque caso si volesse da 
rliieolieasia incamerare tutti o parte dei Beni di cui sopra, o 
variare la destinazione datavi, o contrariare altrimenti allesue- 
spresse condizioni, in allora tutti i beni mobili ed immobili 
contemplati nel presente Instromento passeranno e si devolve¬ 
ranno coi medesimi oneri e condizioni nell’interesse ed a van¬ 
taggio del pubblico c per pubblica utilità imposti, ai Signori 
Cedenti, loro Eredi e successori in linea diseendentale diretta, 
e in difetto alla Città di Parigi, sempre beo inteso coi mede¬ 
simi oneri e pesi. 

Il Presidente prò tempore dell* Accademia Ligustica di Belle 
Arti dì questa Città veglierà alla esecuzione del presente Atto, 
assieme al Console di Francia tempore in Genova. 

Tale clausola di riversi bili tà e devoluzione non La altro scopo 
da quello in fuori di assicurare in favore della Città di Genova 
la fedele esecuzione delle condizioni stipulate a suo lustro de¬ 
coro ed utilità. 

In caso di devoluzione alla Città di Parigi, la metà del red¬ 
dito netto di cui al superiore articolo sarà accordata a favore 
di giovani Parigini. L’altra metà continuerà od avere la desti¬ 
nazione stabilita. 

Quarto, — Il Municipio di Genova entrerà alla goduta dei 
Beni di cui nel presente Atto dal primo Luglio mille ottocento 
settantaquattro, previa formazione di uno Stato di Luogo, nel 
quale saranno descritti ì locali che dovranno perpetuamente 
essere destinati alla Galleria ed alla Biblioteca, ed i locali di 
cui i Marchesi cedenti si sono riservata la propri tà. 

In detto Stato di Luogo sarà pure indicata la comunicazione 
clic dovrà essere praticata dal Municipio per dare accesso al- 
Fappartamento da formarsi nelle camere già occupate dalla 
Biblioteca. 

Nello stesso tempo si farà un Inventario dei Quadri, altri 
Oggetti di Belle Arti, Libri e Mobili ceduti col presente Atto, 
e saranno consegnati assieme alF Immobile. In questo Inventario 
sarà indicato il valore dei singoli oggetti inventar izza ti. Lo 
stesso sarà compilato per ministero dì Noi Notqro, e quindi fir¬ 
mato dalle Parti, formerà parte integrante del presente Contratto. 

Quinto, .— Le spese tutte a cui darà luogo questo Atto sono 
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a carico del Municipio di Genova, che se ne rimborserà coi 
redditi dei Palazzo Rosso. 

Disposizioni transitorie. = Malgrado il disposto dell Artico.o 
secondo, la Giunta Municipale riterrà per Direttore della Galle¬ 
ria de’ Quadri il Sig. Cavallaro Giuseppe Isola collo stipendio 
annuo di Lire Mille Duecento, e per Bibliotecario il Reverendo 
Canonico Luigi Grassi, a cui corrisponderà l’annuo stipendio dt 
Lire Seicento oltre l’alloggio gratis, ovvero un maggiore asse¬ 
gnamento di Lire Cinquecento. r 

Ai medesimi resta affidata la compilazione dei rispettivi Ke- 
o-olamenti che saranno approvati dal Sindaco. 

Qualora il Cavaliere Isola e il Canonico Grassi cessassero per 
qualunque siasi causa di coprire la carica ad essi conferita, 
continueranno ciò nondimeno a godere il primo della meta dello 
stipendio come sopra assegnatogli, e il secondo dell intiero sti¬ 
pendio, escluso l'alloggio. ' 

Il signor Barone Andrea Podestà, Assessore Anziano del Mu¬ 
nicipio della Città di Genova, salva la ratifica del Consiglio 
Municipale e le debite autorizzazioni, accetta con grato animo, 
e stipula allo condizioni nel medesimo apposte, il presento 
Contratto. 

E richiesti Noi Notaio abbiamo ricevuto il presente Atto T 
letto e pubblicato a chiara ed intelligibile voce ai Signori Con¬ 
traenti, in presenza degl 1 Illustrissimi Signori Marchese Com¬ 
mendatore Luigi Francesco Gropallo fu Marchese t meenzo e 
Avvocato Cavaliere Enrico Bivio del fu Avvocato Cesare Leo¬ 
poldo, nativi di questa Città ad in essa domiciliati e dimorant i 
Testimoni idonei e a quest’ Atto richiesti i quali si sottoscri¬ 
vono coi prefati signori Ducili di Galli era, Cavaliere Angelo 
Ferrari* Barone Andrea Podestà e Noi Notaio* 

Seguono U sottoscrizioni apposte all originale 

Maria Brignole Sale Duchessa di Galliera 

Duca di Galliera. 

Angelo Ferrari in detta qualità. 

A Podestà' ff. di Sindaco di Genova. 

L. F. Gropallo, Testimonio. 

Enrico Bixio, Testimonio* 

Giuseppe Balbi, Notaro. 

* 

Quest' Atto consiste in sette fogli di carta, bollata scr i tti n 
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facciate ventitré la presente compresa dì mano del sig* Notato 
Pietro Mangiai e le inserzioni in numero di tre consistono fra 
tutte in fogli sei scritti io facciate venti. 

Firmato — Giuseppe Balbi, Noi aro. 


Inserzione 1* 

CONSOLATO 01 S, M. IL RE D T ITALIA A PARICI 

Procura speciale della Duchessa di (fallieva e Filippo De Ferrar> 
in testa di Angelo Ferrari , 

L’anno mille ottocento sefctantrè addi ventotto giugno in 
Parigi, 

Avanti di Noi Avvocato LUIGI OEREUTI Commendutore ed 
Utlictale di vari Ordini, Console Generale d'Italia in questa re¬ 
sidenza, c presenti i testimoni infrascritti, 

Bono personalmente comparsi : 
l.° La Marchesa Maria Briguole Sale del fu Marchese An¬ 
tonio, Duchessa di Galliera, debitamente assistita ed autorizzata 
dal qui pure Marchese Raffaele De Ferrari Duca di Galliora di 
lei marito, Senatore del Regno d'Italia, ambedue residenti cu¬ 
mula ti'vamente in Genova e Parigi. 

2}- Il signor Filippo De Ferrari figlio dei prefati Ducili di 
Galli era, maggiore dì età, domiciliato a Parigi. 

I quali hanno nominato e nominano il signor Angelo Fer¬ 
rari fu Bartolomeo, residente e domiciliato in Genova, in loro 
procuratore speciale, per in loro vece e luogo, e come loro spe¬ 
ciale mandatario, stipulare in Genova col Sindaco della Città 
di Genova quale rappresentante il Municipio di detta Città, 
1 Atto di donazione alla prefata Città di Genova che essi costi¬ 
tuenti intendono di fare c fanno alla medesima del Palazzo 
Brignoìe-Sale, detto ii Palazzo Fosso sito in Genova in via 
Nuova, avendo Tingresso in detta via Nuova ai Civici Numeri 
18 e 20, nel vico Brignole al Numero 2, nel vico San Pasquale 
ai Numeri 1 e li e nel vico'Cannoni ai Numeri 7 e 9 , eolia 
Galleria dei Quadri e Biblioteca in ceso esistenti, nello stato 
in cui si troveranno al momento della donazione, con tutti i 
suoi annessi e dipendenze, mobili ed immobili, il quale Palazzo 
Fossoj Galleria di Quadri e Biblioteca o annessi o dipendenze 
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Fono dai medesimi posseduti, cioè : dalla Marchesa Maria Bd- 
giiole-Sale Duchessa di Gaìlierà come erede dei Furono puoi 
genitori Marchesi Antonio e Artemisia Nerone coniugi Bri- 
gnoie-Sale, e come legataria quanto all'usufrutto di sua sorella- 
la Marchesa Luisa Br ignote-Siale Duchessa Mei zi d Heryl dipen¬ 
dentemente dal dì costei Testamento del 29 gennaio 1868, con¬ 
segnato al Notare Luigi Bosello in Genova con atto del 
febbraio 1868 c aperto in Genova negli Atti dello stesso Notaio 
l’osello il 23 Settembre 1869 col diritto pagato di L. 4 40, e 
d : d signor Filippo De Ferra ri suo figlio come legatar i o q ua n to 
alk proprietà della predetta fu sua zia la Duchessa Luisa Melzi 
d 1 Hervl in virtù del sopracitato di lei Testamento, 

Questa donazione sarà fatta ai seguenti patti e condizioni. 

IP xi Palazzo e sue dipendenze porterà sempre il nome di 
Palazzo Brignote-Sale e così verranno chiamate Galleria e Bi¬ 
blioteca BrignoU-S^ la Galleria dei Quadri e la Biblioteca 
in esso Palazzo esistenti. 

2, u L’appartamento nobile al piano secondo di detto Palazzo 
in parte del quale è collocata la detta Galleria dei Quadri , e 
nel rimanente del quale verrà trasportata la Biblioteca , con¬ 
serverà la l’orma e distribuzione o destinazióne attuale miche 
per quanto ridette l’attuale collocazione dei quadri ed oggetti 
d’ Vrte, od in determinate ore di ciascun giorno da stabilirsi 
per Decreto del Sindaco della Città rimarranno la Biblioteca o 
la Galleria accessibili al pubblico, e là Città di Genova tane.a 
il mantenimento e conservazione nel miglior modo, tanto della 
Galleria quanto della Biblioteca che non potranno mai sotto 
verun pretesto essere asportate da detto appartamento. Bimane 
vietato di eostrurre in qualsiasi modo, sia sul te razzo che pro¬ 
spetta via Nuova, sia sopra quello che sta a tergo da mezzo¬ 
giorno, e qualunque altra costruzione sopra i tetti dell 1 attuale 
Palazzo e dipendenze dovranno conservarsi anche nei ristori 
occorrenti, quali ore sono, colla forma, disegno e coloriti attuali. 

2* Il reddito.del palazzo e dipendente sarà impiegato dalla 

Città di Genova a soddisfare gli annui legati pii od altri oneri 
ohe la fu Duchessa Melzi cY Hervl colVanzidetto suo Testamento 
imponeva soddisfarsi coi redditi appunto di rietto Palazzo, ■' 
quanto fin d’ora eccedo lo importo di dette annue di stri finzioni 
e le maggiori eccedenze ohe verranno a verificarsi a misura che 
detti legati cesseranno per la morte dei beneficati, dopo rim¬ 
borsato il Municipio delle spese e tasse e altri diritti dovuti 
pagare per Tatto di donazione e prelevate le contribuzioni e le 
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spese di manutenzione si ordinaria che straordinaria verranno 
rogate, e lo sarà poi a suo tempo V intiero reddito netto, in sus¬ 
sidi per Istruzione in genere nelle Belle Arti e nelle uiscipline 
letterarie e scientifiche, o in quegli altri usi analoghi di bene¬ 
ficenza ordinata alla istruzione che la signora Duchessa di Gal- 
Itera si riserva di stabilire definitivamente quanto alla pratica 
applicazione, lasciando a suo figlio signor Filippo De Ferrari 
piena facoltà al riguardo. 

Per qualunque caso preveduto od impreveduto sia per 
fatto del Municipio o del Governo o di altra qualsiasi autorità, 
le condizioni di cui nel presente Atto ed alle quali è assog¬ 
gettata la donazione non fossero o non potessero in tutto e 
complessivamente essere eseguite, e così in qualunque caso in 
cui si volesse da chicchessia incamerare i beni di cui nella 
donazione anzidetto» o variare la destinazione datavi, o oltri¬ 
ni enti contrariare in qualunque siasi modo diretto o indiretto 
alle condizioni di cui sopra, in allora i beni medesimi passe¬ 
ranno e si di voi ve ranno colle medesime condizioni c oneri nel¬ 
l'interesse ed a vantaggio del pubblico e per pubblica utilità 
imposti, ai signori donanti, loro eredi e successori. Tale clau¬ 
sola di riversibilità non ha altro scopo tranne quello di assi¬ 
curare con vantaggio della Città dì Genova la esecuzione fedele 
e piena delle disposizioni in suo lustro e decoro per pubblica 
utilità stipulate nella presente donazione* 

5" Le spese e diritti finanziari tutti dipendenti dalla dona¬ 
zione saranno a carico del Municipio di Genova, salvo il rim¬ 
borso di cui sopra. 

fi* 0 11 Sindaco della Città di Genova, salvo la ratifica del 
Consiglio Municipale e tutte le necessarie autorizzazioni, ac¬ 
cetta in nome e per conto del Municipio di Genova la dona¬ 
zione anzidetta coi patti e condizioni sopra enunciati. 

Promettendo di avere il tutto che opererà e stipulerà il prefato 
sig. Angelo Ferrari loro mandatario specialPtìlle condizioni c per 
lo scopo di cui nella presente Procura, per atto, valido e fermo. 
Del che sul modello presentatoci dai signori comparenti ab¬ 
biamo steso il presente Atto, di cui data lettura ad essi non¬ 
ché ai signori Francesco Ranieri, commesso, c Pietro March a ud, 
usciere, testimoni] noti, idonei o richiesti, venne da tutti con 
Noi sottoscritto. 

Copia — Maria Bina no le Sale Duchessa di Galli era — 
Filippo Df; Ferrari — Duca di Galliera — F. Ranieri 
P Màrchaud — L. Curro tl 
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— Sa¬ 
per copia conforme all 1 ori gì naie inserito nel Minutario del 
nostri atti notarili al N. fl 147. 

Parigi, addi 7 luglio 1873. 

Il R. Console Omerale 
L. S. firmato L Ciìrru ti. 

Ministero degli Affari Esteri 

Visto per legalizzazione di firma. 

Roma, addi 19 dicembre 1873. 

E incaricalo 

L. S. firmato À. Dori a, 

Segue la 2 A Inserzione, 

Quairo N. I. 

Oneri procedenti dal Testamento 
della fa Eco.ma Duchessa Melzi $ Sergi. 


3A 


Pensione al signor Carlo Perroni 


. L. 2,500 — 

Salari alla servitù del Palazzo Rosso , cioè 


Al Portiere a L. CO il mese 

L. 7201 

| 

Ài Domestico a L. 50 il mese . 
Vestiario e carbone ai sud¬ 

» 6001 

\ » 1,700 — 

detti, circa .. 

Limosino come da unita distinta 

» 380 

1 

. » 8,802 SO 



L. 13,002 80 


Accollando la Duchessa di Galìiera e suo figlio Marchese F i- 
lippe De Ferrari al! Amministrazione Civica il soddisfaciment o 
dei suddetti oneri a termini del Testamento della fu Duchessa 
Melzi d'Bervi, intendono pure (rinvestire Y Amministrazione me¬ 
desima dei diritti nascenti dal detto Testamento, riservandosi 
però, per quanto riguarda il signor Carlo Ferro ni, la facoltà di 
valersi dell’opera sua per il riordinamento dell Archìvio della 
famiglia, Incarico affidatogli già da qualche tempo. 






















































Distinta delle Limosine. 


L Arrigo Domenico . . . - 

L, 

utensili 
i m 

L. 

Annuali 

19 26 

2, Relleno Anna . . . * * 

» 

2 50 

» 

30 — 

3. Bianchieri Luigi. 

V 

5 - 

» 

60 — 

4. Buscaglia Geronima . . - 

» 

4 — 

» 

48 — 

5* Bonino Zanelli Maria . . . 

» 

2 - 

» 

24 — 

6 . Bozzo Lilla, vedova Parodi , 

» 

20 — 

» 

240 - 

7. Bruzzone e Toso . . - - 

» 

6 60 

» 

80 - 

8 . Bonucci Maria. 

. 3> 

3 20 

« 

38 40 

11* Canapa Camilla * . - ■ ■ 

» 

5 - 

» 

66 — 

10, Cu rietto Teresa Anna . . . 


4 — 


48 — 

IL Carbone Bosa, vedova del fu 
Gaetano * . ■. 

» 

20 — 

!» 

240 — 

12. Celle Maria Masnata , . . 

» 

5 - 

» 

66 — 

13, Carbone Margherita . . ■ 

» 

1 60 

» 

19 20 

14. Costa Parodi Teresa fu Bart. 

» 

3 — 

» 

36 — 

15. Castello Maddalena, ved, Baffo 

» 

2 - 

» 

24 — 

16. Carbone Maria, vedova . . 

» 

5 — 

» 

60 — 

17, Camere Bosa GaUssi , ♦ , 

» 

5 — 

» 

60 — 

18. Carenza Maria ,...*. 

» 

5 — 

» 

60 — 

10. Cotella Francesca, vedova 

» 

15 — 

J» 

180 — 

20 Cariassi sorelle . 

» 

10 — 

39 

126 — 

21. Cotella Luigia . 

!» 

5 — 

» 

60 - 

22. Clavarino Giulio Cesare . . 

» 

20 — 

» 

240 — 

23. Dagli ino Paola Peirano . * 

» 

4 — 

» 

48 — 

24. De Biasis Luigia * . . . . 

» 

5 — 

» 

66 — 

25. Danovaro Nicoletta .... 

J» 

5 — 

i) 

60 — 

26. Depool Matilde. 

» 

8 — 

» 

96 — 

27. Di n egro Giulio. 

y> 

10 — 

» 

120 - 

28, De Ferrari Gian Carlo . . 

» 

3 — 

» 

36 — 

29, Fermino Faffo Raffaele . . 

a 

2 - 

» 

24 - 

36* Figallo Michele. 

» 

8 — 

lì 

96 — 

31 Ferrando Giovanna .... 

» 

10 — 

» 

120 — 

32, Ferri Maria. 

s, 

10 — 

» 

120 - 

33. Figari vedova Massa . . * 

» 

3 — 

» 

36 — 

34. Giacòmettt Bianca, ved. Picca 

» 

25 — 

» 

300 — 

35. Greeiiidall Angela * * 

» 

5 — 

11 

60 — 

A riportare L* 248 56 

! L. 

2932 80 
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Riporto L, 

IVIsjìsiH 

248 56 

L. 

Annuali 

2982 80 

36. Gerardi Arata Carlotta . , 

A 

5 — 

B 

60 — 

37. Gotelli Barbara ..... 

» 

5 — 

A 

60 — 

38. Gii ecco Luigia. 

a 

5 - 

A 

60 — 

39. Grondone, Francesco ■ ■ - 

y> 

5 — 

» 

60 — 

40. Gerardi tìgHe orfane . . ♦ 

a 

5 — 

A 

60 — 

41. Guastavi u <> Teres a Della Casa 

» 

5 — 

» 

60 — 

43. Giordano Nicola di Gio* Batta 

A 

5 - 

» 

60 - 

43. Granare ved. del fu Andrea 

» 

8 - 

D 

96 — 

44. Ciac ometti Francesca vedova 
Vìaeava. 

» 

6 67 

B 

80 — 

45. Lue che se Anna ..... 

30 

8 — 

» 

96 — 

40. Lei 1 torà Caterina. 

» 

10 — 

A 

120 — 

47. Lagomarsino Francesco . . 

D 

1 60 

A 

19 20 

48, Massardo Gaetano , . . . 

» 

10 — 

n 

120 — 

49. Morrò Cristina Dupperin 

A 

20 — 

a 

240 — 

-50. Montpldo Dominiea .... 

» 

30 — 

a 

240 — 

51. Monti Maddalena Stanchi 

A 

2 — 

A 

24 — 

53, Moli ni Aurora. 

j> 

5 — 

A 

60 — 

53. Martini Maria Nervi . . . 

» 

5 - 

» 

60 — 

54, Mosso Maddalena di Agostino 

a 

10 — 

a 

120 — 

55. Marchese Caterina .... 

» 

5 — 

a 

60 — 

56. Maragliano Angela .... 

» 

3 — 

A 

36 — 

57, Monti Maria Bertolazzi , . 

» 

5 “ 

a 

60 — 

58. Morando Luigia ..... 

» 

8 - 

» 

96 — 

Ò9. Medica Angela ..... 

» 

10 — 

A 

130 — 

60. Maggi Chiara ...*,* 

a 

5 - 

» 

60 — 

61, Morosi ni so rei lo . 

» 

10 — 

» 

120 — 

62. Mollassana Teresa . * . . 

A 

1 60 

» 

19 20 

63. Nobile Maria Arpe .... 

A 

4 — 

a 

48 — 

64. Navone Maria, vedova . . . 

ìi 

5 — 

» 

60 — 

65. Olmo Rosa, vedova .... 

A 

10 — 

A 

120 — 

66 . 0berti Rosa . 

A 

20 — 

A 

240 — 

67* Relitti Anna Aurora . . . 

A 

5 - 

» 

60 — 

68 . Faglierà Luigia Sa R arezza , 

A 

5 - 

B 

60 — 

68 . Pelati Anna Guido .... 

!» 

5 - 

* 

60 — 

70, Priore dì S. Sisto pel Sacristano 

» 

10 — 

» 

120 — 

71. Parodi Anna fu Carlo . , . 

B 

15 — 

B 

180 — 

72. Filiera Rosa.. 

A 

6 - 

3* 

T 2 - 


A riportare L. 533 43 L. 57 69 30 
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73. Paganini Caterina . * . ■ 

74. Ile petto moglie di Luigi . - 

75. Ribier Nicoletta. 

70. Rose e] li Angela * ■ * * • 
TX Batto Giovanna fu Matteo . 

78. Roggerone Giov. Gio. Batta 

79. Repetto Maria Angela orfana 

80. Ratto Anna Deìlepiane ■ ■ 

8 L Ravano Antonietta . - . ■ 

82, Silvano Ginvanna . . 

83, Saporiti Livia . * - ■ 

81. Seri baule Assunta . - 

85. Seaniglia sorelle . . - 

86 . Sacco Rosa. 

87. Sartorio Maria A ir aldi 

88 . Sciaccaìuga Teresa . . 

89. Taglione Maria . - ■ 

90. Tubino Ersilia . ■ 

91. Verzura Luigia , - . 

92. Vignalo Rosa * ■ ■ 

9?, Vi ani Pietro . - - 

94. Vacca ri Geronima . 

95. Zerega Zerbi Antonio 

96. Zimino Angela . - 

\n . RR. PP. Cappuce. alla Conce* 

98, Detti a S. Barnaba 

99 , RR. PP. in Oregina . 

100, Detti a Belvedere. • 

101, RR. Monache Crocifisse 

102, Detti al Monte . . . 


103. Parodi Cecilia vedova . 

104. Riva Pietro Seminarista 

105. Rapallo Lazzaro.. 

106. Piccarlo Giuseppe cp Stefano. 

107. Reverendo Carpi per la Congregazione di 

S. Luigi.■ ■ 



Mensili 

AnnaaK 

L. 

522 43 L. 

5769 20 

» 

1 60 » 

19 20 

A 

10 — A 

120 — 

A 

2 40 a 

2 $ 80 

a 

5 — a 

60 — 

A 

3 60 a 

43 20 

» 

2 50 a 

20 — 

A 

5 — » 

60 — 

A 

12 — A 

144 — 

A 

12 50 a 

150 — 

19 

5 — a 

60 — 

A 

8 — a 

96 — 

A 

4 — A 

48 — 

A 

5 - » 

60 — 

A 

3 — A 

36 — 

A 

4 — A 

48 — 

A 

5 » 

60 — 

& 

2 — A 

24 - 

» 

3 — A 

36 - 

A 

4 - A 

43 — 

A 

5 — A 

60 — 

A 

3 — A 

36 — 

» 

5 - A 

60 — 

» 

1 60 A 

19 20 

A 

2 — A 

24 —« 

A 

2 - A 

24 — 

A 

2 — A 

24 — 

A 

— t50 a 

6 — 

A 

— 50 a 

6 — 

» 

26 — a 

240 — 

A 

— 50 a 

6 — 


I, IS42 13 L. 7 045 CO 


*. » 

20 — 


. . A 

60 — 


. 20 — 
60 — 

m — 


A riportare L. 8160 CO 
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Annuali 

Riporlo L. 8100 60 


108. Figari Convitto Ecclesiastico.» 50 — 

109, Ricovero di Mendicità.» 200 — 

HO, Asili Infantili ..» 120 — 

111. RR, Monache della Città a Campomarone » 50 — 

112. Dette Cappuccine 60 80 

113. Dette Terziane al Monte .... » 21 — 

114. Dette Bernardina . ..» 58 60 

115. Dette Battistine .. . . y> 67 20 

116. RE. PP. di Oregina.a 9 60 


Totale delle Limosino annuali . . L. 8802 80 


Presentato e sottoscritto in conformità dell’Atto dì cessione 
in data d'oggi a cui rimane unito. 

Genova* li 12 gennaio 1874 

Firmati — Maria. Brignole Sale Duchessa di Galli era — 
Duca di G allibra ■— Angelo Ferrari in detta qua¬ 
lità — A. Podestà’ ff. di Sindaco di Genova — L. F 
Gropallo, Testimonio — Enrico Bivio, Testimonio — 
Giuseppe Balbi* Notare. 

Segue la 31 Inserzione. 

* Quadra N. 2. 

Oneri in comune fra VBoema Dtwhesm dì Galli era 
e VEcclmo sig. Baca Lodovico Melzi d’HeryL 

Pensioni vitalizie. 


1 . 

Al sig. Carlo Perroni di Genova 

, L. 

2500 

2 . 

A Firpo Antonio 

id 

, » 

1000 

3. 

A Vassallo Angelo 

ìd. 

» 

eoo 

4, 

Repetto Luigi 

id. 

. » 

600 

5. 

Abbondanza Luigia 

id. 

» 

600 

6 , 

» Serra Angelo 

id. 

. a 

300 

7. 

R Piccardo Francesco di Veltri . 

. » 

1000 


Totale . , . L, 6600 di cui per ìa 
metà a corico deH'Ecc.™ Duchessa di Galliera . L. 3300 
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Presentato e sottoscritto in conformità dell' Atto di cessione 
in data d’oggi a cui rimane unito. 

Genova, li 12 gennaio 1874. 

Copia — Ma tu a Bhignolb Sale Duchessa di Galli era — 
Duca di Galliera — Angelo Ferrari in detta qua¬ 
lità — A. Podestà* il. di Sindaco di Genova — L> F. 
Gropallo, Testimonio — Enrico Bixio, Testimonio — 
Giuseppe Balbi, No taro. 

Per copia conforme al suo originale, rilasciata a richiesta del 
signor Barone Commendatore Andrea Podestà Assessore An¬ 
ziano ff. di Sindaco di Genova , per valersene allo scopo di ri¬ 
portare le debite superiori autorizzazioni per V accettazione di 
quanto è contenuto nell’Atto anzidetto da registrarsi dopo in¬ 
tervenuto il Decreto di autorizzazione. 

Genova, li 19 gennaio 1874. 

Giuseppe Balbi, Notavo. 

Era, come si vede dall’Atto che abbiamo creduto pubblicare, 
il giorno 12 Gennaio 1874, quando la Marchesa Brignole-Sale, 
ultima superstite di quest’illustre famiglia, assistita ed auto¬ 
rizzata dal Duca di Galliera, Senatore del Pregno, suo marito, 
ed il loro figlio Marchese Filippo donarono, in perpetuo, alla 
Città di Genova il Palazzo Rosso e la meravigliosa Galleria ili 
Quadri e Biblioteca che vi sono collocate e che hanno fama 
Europea. 

Bisogna rifarsi col!animo a quelle splendidezze antico = dice 
l’indirizzo mandato alla famiglia Deferrari dalla Società di Lei-*■ 
tare e Conversazioni Scientifiche — per rintracciare un esempio 
che degnamente s’accompagni al nobile atto « Da ora innanzi 
sarà adunque dei Genovesi La casa donde uscirono, insieme con 
cinque Dogi, tanti raguardevolì cittadini a decoro della patria, 
e più recentemente quell Antonio , che, dopo aver tatto ogni 
poter suo per campare la repubblica ligure dalla rovina uni¬ 
versale delle vecchie libertà, seppe volgere ad utile d Italia 
tutta, il suo gran nome, rappresentando Taccresciuto reame di 
Sardegna presso la Corte di Francia, con senno d’antico italiano 
a con magnificenza di principe. Saranno dei Genovesi le me- 
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mori sale decorato da tanti miracoli d arte italiana , sonanti 
ancora delle animi razioni di tutto Europa, spiranti ancora 1 a— 
lito di tante leggiadre e specchiate matrone, la cui memoria fa 
sacro agli animi cortesi il Palazzo Passo , fra tutti gli altri 
onde Genova ha meritato il suo titolo di Superba. E come de¬ 
gnamente si chiude la serie di quelle illustri col nome e col- 
ì atto magnifico dell’ultima gentildonna dei Brignole, così du- 
rerà eterno in questo sale il ricordo di Lei. » 

Anche il numeroso Circolo (fhtseppe Mazzini « coni posto di 
tali che non usarono, non usano, non useranno mai inchinarsi 
o curvar la fronte dinanzi a potenti e a ricchi, mandatario di 
uomini per cui il censo prestante e gli stemmi non costituiscono 
al certo argomenti di considerazione e di lode » inviò pure 
un 1 indirizzo alla nobile famiglia, contenente le seguenti sin¬ 
cere espressioni : « La nostra istituzione ha pur nondimeno 
sentito il bisogno di rivolgervi in cotesta occasione una parola 
che vi attestasse i sensi del grato animo suo, giacché dalla 
ricchezza che il caso e la fortuna consentono, miglior uso non 
si può fare per avventura, se non di dedicarla o al soccorso 
dagli infelici, o allo incremento dei buoni studi! e delle scien¬ 
tifiche discipline. Il nome Vostro nella terra che vi vide nascere 
c che serba per voi tante care memorie è ricordato, e lo sarà 
sempre, con memoria di stima e di affetto indimenticabile. » 

Venne dopo la Commissione Consultiva per la Conservazione 
dei Monumenti di Storia e di Belle Arti 9 nell 1 indirizzo della 
quale si legge : » Voi compieste colla nostra Genova un atto 
che mentre accresce una gloria all’ avita grandezza, commenda 
il vostro nome nella più tarda, posterità per amore di patria e 
per domestica munificenza. 

y lì regio dono che vi piacque largire al Comune de' Geno¬ 
vesi, non può essere alcun degno ricambio fuorché in confes¬ 
sarne il valore e in riconoscerne il benefìcio. La Commissione 
Consultiva alla cura de* patri Monumenti, ha debito e diritto ad 
un tempo di render plauso ai civile concetto che aumenta di sì 
ricco tesoro il patrimonio delle arti ligustiche. E si esalta in 
aè stessa d r una singolare felicità ben dovuta al grand animo 
Vostro: che Voi possiate assistere con giusta compiacenza ai- 
l 1 incremento degli studi! gentili per Voi procurato alla Patria, 
per Voi largamente promosso, per Voi assicurato ai cultori 
ed agii amanti del bello. » 

1 Genovesi pure con miliaia e miliaia di biglietti da vistiti, 
vollero testimoniare alla generosa famiglia, la gratitudine che 
verso di loro sentivano nel petto. 
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Il Duca e la Duchessa, a queste provo d’affetto, risposero gen¬ 
tilmente per mezzo dei giornali, che erano é sensibilissimi ai 
contrasegni di simpatia ricevuti dai loro concittadini, e dolenti 
di hot: potere, atteso la loro imminente partenza da Genova t 
dimostrare particolarmente la loro gratitudine a ciascheduno, 
la esprimono pubblicamente, » 
li commercio che fu una dello prime sorgenti delle tante 
ricchezze dei Genovesi, ha spinto certamente la famiglia Bri- 
gnole-Sale a diventar ricca e potente, perchè un Manfredo Bri¬ 
gatile aveva deposito -nel Chiostro dì Sant’ Agostino nel 1370, ( 4 ) 
Essa, famiglia, è antichissima di Genova, è scritta nel libro 
d T oro della Repubblica ; è tradizionale per munificenza. L' ul¬ 
timo rampollo maschio della casa fu quell’A loffia, che nel 1815 
al Congresso di Vienna fece sforzi eroici per indurre la diplo¬ 
mazia a ristorare la Repubblica di Genova. NicoMede B iati chi 
nella sua recente storia, pubblicò i dispacci di Ànlon Brignole , 
e fra gli argomenti da lui adoperati abbiamo letto questo : 
t Se il Congresso unisce Genova al Piemonte, il Re di Sardegna 
non si contenterà e vorrà annettersi altre provinole italiane. 
Buon profeta il Marchese Antonio 1 Fallii i suoi sforzi ei si 
adattò al nuovo ordine di cose e andò ambasciatore del Re di 
Sardegna a Parigi, In mezzo agli sfoggi di quella metropoli, 
egli era il più foggiato, talché lo chiamavano : le grand am- 
basadeur du petti roi. Era pure diplomatico molto abile e pa¬ 
triota. 11 Conte Cavour ebbe a leggere — nel 1859 — alla 
Camera di Torino alcuni dei dispacci scritti dal Brignole nel 
1843, per sollecitare l’aiuto della Francia contro TAustria, Era 
egli uomo pio e non avrebbe voluto toccare gli stati della 
Chiesa ; gli bastava un bel regno dell’Alta Italia. Soltanto dopo 
il 1815 si ritirò dall’ambasciata di Parigi e fini i suoi giorni 
a Genova. 

Lasciò due figlie : una andò a Milano in isposa al Duca Lu¬ 
dovico Mei zi d f Bervi; l’altra, la signora Manetta, sposò, nel 
1831, j] Marchese Raffaele De Ferrari Duca di Galli era. 

La Duchessa Melai mori nel 18/0 senza figli i c qui si pre¬ 
senta un particolare assai curiorioso. 

La Duchessa Melzi, dorma religiosissima, e amante delle 
arti, lasciò in testamento la sua parte di palazzo Rosso al Ni¬ 
pote Filippo De Ferrari, con l’obbligo di conservare la Galleria 
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dei Quadri nel palazzo stesso e aperta al pubblico ; nel caso 
non fosse osservato questa condizione legava la sua parte della 
Galleria al Municìpio di Genova. L'erede sostenne molto que¬ 
sto patto, si fece causa fra il Municipio di Genova e V erede 
Duca di Galliera, ma le sentenze del Tribunale e della Corte 
d* Appello dissero valido il patto. Si ricorse in Cassazione, Di¬ 
nanzi a tanto accanimento di litiganti chi si sarebbe inai 
aspettato la soluzione che sopra abbiamo detto ? I soli rima¬ 
sti con un palmo di naso sono gli avvocata 

II Duca di Galliera ha aneh 5 egli la sua parte nelfattenzione 
e nell'ammirazione pubblica, poiché non ha voluto restare in^ 
dietro di generosità alla consorte ed al figlio ; egli ha promesso 
due milioni per fabbricare case per la povera gente e per gli 
operai, ed altri due milioni per fondare un ospedale modello, 
sempre a Genova, 

Tutti del resto hanno inteso nominare il Duca di Galliera 
il cui nome, figura nelle più grandi imprese bancarie e ferro¬ 
viarie del secolo. Fin dalla nascita trovò un bel gruzzolo di 
25 milioni; egli ebbe la bravura di quadruplicarli ; oggi la sua 
fortuna si calcola a Ufi milioni 1 


« il Palazzo Rosso in più di trenta sale, rileva con tanti or¬ 
namenti di marmi di bronzi, di statue, di affreschi e di qua¬ 
dri, una non interrotta serie dì beneficenze di munificenze. In 
quelle stanze ebbero cortese accoglienza il GMabrera, il Ciane- 
poli, l’Àprozio, Alberto Alberti ed altri molti chiarissimi cul¬ 
tori di scienze e di lettere. Sullo scorcio del secolo XVIII il 
Gianni cantò in quel santuario delle arti poesie estemporaneo 
che l’avvocato Àrdizzoni con prodigio di memoria ripeteva- 
Più tardi, vi improvvisò il Luigi Biondi, il Galiufiì e il Regaldi. 
L'Abate Pagano col suo dotto e giocondissimo conversare per 
oltre quarantanni rallegrò quelle riunioni di colti e dottissimi 
personaggi, i quali da Anna Briga ole e dal figlio Antonio 
erano splendidamente festeggiati in mezzo ai più belli astri del 
Genovese Olimpo. 

* Queste memorie non saranno discare ai presenti donatori 
di quella reggia di principi, ove alloggiarono Carlo VII e i 
reali di Napoli, di quella reggia ora divenuta reggia del popolo 
genovese. Queste lodi dei suol maggiori forse ascolterà bene¬ 
vola quella Brignole ultima nel tempo e prima nella genero- 
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sita, ella die, stipulato il grande Atto* subitamente lasciò Ge¬ 
nova, coni© la fata benefica e leggendaria, schiva dall essere 
ringraziata » ( f ). 

Il Palazzo Rosso ha la facciata, i fin estroni e i canti scom¬ 
partiti a bozze, che mostra gagliardezza e grandiosità nella mu¬ 
ratura, severa e vigorosa bellezza negli oggetti, capricciosa 
fantasia negli ornati e nei mascheroni posti sulle porte e sulle 
finestre. 

IL Corrile è di origine dorico. Nelle sale, s* ammirano i ca¬ 
polavori de ' migliori autori della scuola Genovese italiana, 
fiamminga, francese, tedesca, come può vedersi dall 1 elenco, che 
qui sotto trascriviamo, Sala per Sala. 

Sala del primo piano nobile. — Tutta rimodernata con pitture 
di Carlo Baratta, Nel volto della medesima vi dipinse un affresco 
ove figurò l 1 immortale Colombo che passa oltre le colonne d? Er¬ 
cole , allegorìa molto poetica , che è per sè bastante a iar co¬ 
noscere il genio vivo e animoso dell* autore. Il protagonista 
sta ritto sopra un n a vigilo a foggia di carro trionfale, attor¬ 
niata da virtù f nereidl e mostri marini : con una mano tiene 
r America, figurata da una donna vestita di variopinte piu¬ 
me: dall’altra fa cenno alle fin allora insormontate colonne; 
1’ una di queste in forma cilindrica, col motto scritto — non 
plus ultra — : V altra piramidale a foggia di un obelisco ; espri 
mende forse colla prima il confine d 1 Europa. e colla piramide 
quello deir Africa, Sci tavole soprapposte dipinte a buon fresco 
ornano le pareti della scala, ove sono espresse delle arti e 
scienze. Nella fronte principale T ingegnoso pittore figurò c 
chiaro e scuro una bellissima statua della Liguria, la quab 1 
sembra una fedelissima copia, da greco scalpello, tanto è bene 
disegnata e colorita* 

Salendo ìe scalo per visitare iì secondo piano nobile in cima 
alle medesime s’incontra una specie di 
Atrio. Il quale è tutto dipìnto a fresco d'Andrea Cartone che 
nel mezzo del volto ha effigiata una donm che abbraccia mia pi¬ 
ramide col motto scritto su di essa : Muntmentmn virMis. Ele¬ 
ganti sono le imposte di noce che serrano la porta per cui si 
accede alla gran sala , ma non corrispondono al gaio e vivace 
risalto dell’ atrio che è di tuffi altro genere. 

Gran seda. — li volto di questa grandiosa sala è dipinto a 


(1) Commi Giuseppe M&ro. 
Guida. 
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fresco da Gregorio De Ferrari il quale vi ha espresso Fetonte con 
altre divinità e finte statue a chiaro scuro. Stimato è 1*ovale di mezzo 
in cut sono gli del ; c gli accessorj tutto ali 3 intorno non trala¬ 
sciano di porgere agli occhi dell’ osservatore quella composizione 
par viva e molto immaginosa ; se non vogliam dire anche un 
po troppo confusa. Le prospettive sono degli Haffner. Sono in 
questa sala otto busti panneggiati con marmi a colori, c rappre¬ 
sentano i Cesari. 

È d T ammirarsi il pavimento di questa sala tutto messo a 
ricchi marmi, il quale dà segno di quanto si sia profuso di 
oro che rende questa magnifica non solo , ma tutte le stanze cho 
compongono questo appartamento veramente principesco, 

I quadri che adornano le pareti di questa sala sono i seguenti : 

1. Àbramo che licenzia Agar. — Guiiobono, detto il prete 
di Savona. 

2. Gran quadro rappresentante il carro del sole con la 
stagioni, ninfe, zeffiri, putti ecc. — Domenico Piote. 

3. Lot in prigione. — Gìfilabona. 

4. Tarquinio e Lucrezia. — garzati?., 

5. 11 sogno di S. Giuseppe, — Valerio Camello, 

6. Apollo che scortica Marzia di L Cam hi aso. 

7. A bramo che convita ì tre Angeli. — Gailobtmo, 

8. Gran quadro, che rappresenta il ratto delle Sabine, — 
Vaiarlo Castello. 

9. Lot ubb ri acato dalle sue figlie, — Guiiobono, 

Volgendo a mano destra (per chi entra dalla gran porta) si 

passa nella 

Stanza detta della primavera. — Gregorio De Ferrari dipinse 
eziandio il volto di questa stanza. Vi espresse il Dio Marte che 
fugge alV arrivo di Venere. Le tinte ed.il tono di questo fresco 
sono di un effetto stupendo. Le prospettive sono dei fratelli 
Haffnsr. Gli stucchi in rilievo che stanno all’ intorno delle de¬ 
corazioni sono tutti dorati. Gli ornati sotto il cornicione fu¬ 
rono eseguiti dui valente Michele Canzio e sono del genere che 
corrisponde all* insieme della totale decorazione. 

10, Ritratto di un signore con tunica nera c maniche rossa 
— Paris Bordone. 

11. Idem, di padre e figlio. — Giacomo da Bussarlo. 

VÀ. Idem piccolo. — Francesco Francia. 

13, Cristo che porta la Croce. — Vaniik. 

14. Ritratto delia marchesa Paola Adorno Rrignole Sale, 
figura in piedi. — Valile 















































— 99 — 

15. Ritratto di Filippo II di Spago a. — Tiziana. 

10. Testa di stile Gian Beli hi*. 

17 Suonp,tor di zampogna quadro m ara vigli oso pel colorito. 
— Cappuccina, 

18. Ritratto di donna. — Pari3 Barione. 

19. Idem di un Senatore. — Tiziano, 

20. Altro ritratto. — Alberto Duro. 

21. Idem di un Botanico; quadro stupendo e di una bellezza 
originale. — Ale 3 $antro Buonvicmo. 

22. Idem del marchese Anton Giulio Brignole Sale a ca¬ 
vallo. “ Vanilik» 

23. $, Francesco. — Cappuccina. 

24. Pìccola testa, — Padovani no, 

25. Sisto Y r cardinale, — 0. Scialane, 

26. Ritratto del principe (V Grange, — V&nlìk, 

27. Idem di padre e figlio. — Vandrk. 

Stanza detta (MVEsIatc la quale è espressa ingegnosamente 
nel bel mezzo della volta dal citato Gregorio Ce Ferrari, con 
varie figure tutte allusive e con accessori elegante mente col¬ 
locati. La decorazione prospettica è dei fratelli Haffiier. 

28. Mezza figura di San Sebastiano legato al tronco. — 
Gufia Beni, 

29. Le rìssurezìone di Lazzaro. — Michelangelo da Cara¬ 
vaggio. 

80. Bau Tommaso che tocca la piaga di G. C. con altri 
apostoli, — Cappuccino. 

31. Nostro Signore e he scaccia i venditori dal Tempio. — 
Sten Francesco Barbieri detto II Gurcino da Cento. 

32. Sacra famiglia, — Gitili■) Cesare Procaccino, 

33. Clorinda che libera dal supplizio Olindo e Saf rimi a, — 
Luca Giordana, 

34. Catone che si ©vena colla spada, — Quercino, 

35. Il Presepio. — Paolo Cagliari detto il Veronese. 

36. Rotondo in cui sono dipinte delle pecore* — Grec betta, 

37. S, Paolo apostolo, — Cappuccino* 

38. San Giovanni, la Beata Vergine, o S. Giuseppe d 1 Ari- 
matea. — Bernardino Pintur ìschio da Perugia, 

89. Testa e ritratto di donna. — Qibcins* 

40, Le tre Marie. — Bernardino Pinturicchio. 

41. Rotondo, paese con molte figure, — Brughel. 

42, Id. Id* Id. 

43. Ritratto di un signore con berretto. — Luca d ? DÌ a a la 
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Segue la stanza detta deir .4 utimtio per esservi dipinta nel fa 
volta da Domenico Prola, con favole allusive a questa stagiona 
Le decorazioni sono degli Haflner. II cornicione è fatto a grap¬ 
poli di uva tutti bellamente intrecciati c dorati. Sopra il tavolo 
ebe regge io specchio è un busto di marmo rappresentante il 
doge Gian Francesco Brignole Sale. 

44. Hitratto d 1 nonio. — Tintarelle. 

45. Altro ritratto. — Giacomo da Bassarica 

46. Il viaggio della famiglia d’ Abramo. — Grechetto. 

47. S. Francesco in adorazione del Crocifìsso. — Cappuccino- 

48. La Tergine col bambino* S. Gian Battista, S, Giovanni 
41). N. Signora, il bambino, S. Gian Batttista, Santa Elisa- 

betta. — Ani rea dei Sarte, 

50. L’adorazione de’ Re Magi. — PaIma*Veccfùo. 

5L Francesco Filettò* dottore. — Gin Bellini, 

52. La fucina di Vulcano. — Giacomo da Posile. 

53. Il Salvatore. — Guido Rena 

54. La beata Vergine col Bambino. — Idem. 

55. Il Presepio, — Giacomo da Ponte, 

Stanza detta dell 1 Inverno in alto dipinto da Demonico Piola. 
Le quadrature dei fratelli Haffner. Gli ornati die veston le pa¬ 
reti sono del genovese Andrea Leoncino. 

50. La Vergine col Bambino, S. Giuseppe, S. Girolamo e. 
S, Caterina. — Paris Bordone. 

57. Idem S. Elisabetta, S. G, Battista, S. Giuseppe. — £. 
C. Procaccino, 

58. Giuditta ebe sostiene il capo di Oloferne. — Paolo Ca* 
glia i detto il Veronese * 

59. Un filosofo, — Giuseppe Ribera detto ìq Spagnoletta 

60. Sant" Orsola. — Peliagro Piola. 

61. Un carcerato che prega, — Bastano. 

62. Un giovane. — Paris Bordone, 

63. S. G, Battista. — Scuola di Leonardo da Vinci, 

64. La sacra famiglia sari S, G. Battista che presenta una 
farfalla al Bambino. — Peilegro Piola. 

65. La Madonna , il Bambino e S. G, Battista con panie¬ 
rino di fiori. — Cappuccino. 

66. Un signore in abito nero. — Rubens, 

67. Gli Ebrei elio mostrano la moneta a G. Cristo. — Vandilc, 

68. Il riposo di N. S. col Bambino e San Giuseppe. — 
Caldo baratta, 

69^ S> Hocco in mezzo agli appcstati. — Doinenishunu 
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70. Santa Caterina con angeli. — Federico Barocci. 

7L Uomo con barba e pallida bianca. — Paris Bordone. 

Piccola Galleria dipinta a fresco da Paolo Girolamo Piolaj ap¬ 
pena varcati i quattro lustri ; rappresentò egli la distruzione 
del tempio di Diana la cui figura è dipinta nel mezzo e all in¬ 
torno vi sono pastori e ninfe. Le prospettive, quadrature e ro¬ 
vine sono del Vivìani. 

Stanza detta della VUa dell* Uomo, in alto sono le Parche che 
filano la VUa dell ’ Uomo , affreschi di Andrea Cartone. Le pro¬ 
spettive appartengono ai fratelli Haffìier. 

72. San Lucca. — Giulio Cesare Procacciai. 

73. Madre e figlia. — Vantfik. 

74. San Matteo. — G, C, Procaccini. 

75. Dedolo ed Iscaro. — Antonio Saschi. 

76. Donna col ventaglio. — Paolo Veronese. 

77. San Giovanni. — G. G. Procaccini. 

78. Ritratto di famiglia. — Vandìk. 

70, San Marco. — G. C. Procaccino. 

80. Cristo che comparisce alla Maddalena. — Albani. 

81. Gesù Cristo clic suda sangue {capo lavoro) — Carlo Dolci. 

82. Il carro d’amore, — Albani. 

83. Il Padre Eterno clic ridette sul mondo. — Guercia a ito 
Cento. 

84. Gesù Cristo con santa Veronica. — Antonio Cacacci. 

85. Tobia che per la prima sera delle nozze bruecia il le¬ 
gato per fugare il demonio. — Scuola del Russino. 

86. Monsignor Brignole, fratello del marchese Anton Bri- 
gnole Sale, dipinto di Andrea Isola. 

87. Tobia che rende la vista al padre, - Scuola del Russino. 

Stanza detta della Virtù Patrie , ivi espresse dall’ Abate Lo¬ 
renzo Defferrari : per la religione Numa Pompilio che sacrifica 
alla sponda del Tevere; per la giustizia Tito Manlio Torquato 
che condanna i proprii figli alla morte; per la continènza Sci¬ 
pione che restituisce ad Alludo la donzella fidanzata, per il 
valore Muzio Se e voi a che pone la inano sopra i carboni. Nel 
dipinto del mezzo è effigiato il Valore , quasi espressione dogai 
virtù. 

Altra piccola Galleria, le di cui pareti sono coperte dai Ese¬ 
guenti quadri : 

SSL irà Vergine col Bambino ed il Battista di Francesco 
Francia. 

89* Maria col Bambino e vari! santi — Orazio Gentileschi. 
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90* S. Giovanni, la Tergine e S. Giuseppe. — Pmturicehto. 

91. Le tre Marie. — Idem, 

92. San Francesco d 5 Assisi. — Gerolamo M oziano. 

93. Maria col Bambino. — Strozzi. 

94. La. Risurrezione. — Lanfranco. 

95. Santa Caterina d’Alessandria. — Scuola Veneziana. 

80. San Lorenzo. — Annibale Caracci. 

97. Una Sponda di Mare. — Orazio Vernst. 

98. Una Marina. — Idem. 

99- La Vergine col Bambino. — Scuola jBolognese* 

ICO. Lo stesso soggetto. — Scuola Fiorentina. 

101, Disegno a matita: la sepoltura di Cristo. — Incerto 
mi ore. 

Salotto della Cappella, nel quale sono magnifici ornati di 

Michele Canzia. 

102, li Battista di Domenica Fida, 

103, Uomo con Parrucca. — Giacinto Riganti. 

104, Un paesaggio. — Cado Antonio Tavella. 

105, Idem Idem. 

100. Un dipinto a tempra di Wan-LiL 

107, Idem Idem 

108, Gesù Bambino tenente il globo. — G. B. Gautfi. 

109. Fanciullo seduto sopra il globo. — Pellagre FÈola, 

110. Circe ed Ulisse con diversi animali, — Siiìibalda Scorza 
11L Paese con conigli. — autore Fiammingo. 

112. Annunziamone di Maria. — Faolo da Verona, 

113. San Francesco, — Domenico Piala. 

114. Maria col Bambino ed il Battista. - Scuola Carraccesca . 

115. Ritratto del Doga Ridolfo Emilio Maria Brignole Sale. 
- G, B. Chiappe. 

110. La Tergine col Bambino e vani Santi. — Benvenuto 

Garofalo. 

117, Dama vestita di bianco. — Bernardo Carbone. 

118. Sacra famiglia. — Parmigiani no, 

119, Deposto di Croce, — LuJo/ico Brea. 

120. La Santa Conversazione. — Antonia Ssinma. 

Stanza delle Sibille. Ivi sono : 

121 a 124, Quattro mezze ligure di Gisilo Reni, 

125, Anna pieci Brignole Saie. — Cav, Marron, 

Salone detto delle Belle Arti. Queste sorelle sono raffigurato 
nella volta da Già, Anirea Cariane, le prospettive vi furono ag¬ 
giunto dai fratelli Haffàsr s e gli ornati dai Leoncini. 
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126 a 131. Sei prospettive a tempra di Pisiro Paltronisri, 
sono locate quiv intorno. 

132. Ritratto (intero del Doge Gio, Francesco Brignole Sale 
seniore, copiato da un più antico da Jacopo Antonio Boni. 

13& Ritratto del Doge Gio. Francesco Brignole Sale, giu- 
niore, del suddetto. 

134. Ritratto del Doge Ridolfo Emilio Maria Brignole Sale 

di G. B. Chiappe. 

Stanza detta L'Alcova. Affreschi nella volta di G. Andrea 
Cartone, ne' quali è simboleggiato il disprezzo delle cose non- 
dme 7 nello contemplazioni delle celesti ; gli altri affreschi sull® 
porte con fatti d'Èrcole sono di mano del Boni. 

135. Ritratto di Gio. Francesco Brignole Sale di Rigaiil 

136. Ritratto della Marchesa Bettina Raggi Brignole Sale. 
— Idem. 

Salone detto della Gioventù in cimento ; è essa allegorica¬ 
mente rappresentata al bìvio, cioè alla prova della scelta della 
Virtù e del Vizio; lavori a fresco di Domenico Parodi cogli or¬ 
namenti del Leoncino. 

137. Pietro Paolo Rubens e sua moglie. — dello stesso , 

138. Il Martirio di Santa Giustina. — Paolo Cagliari. 

139. La Morte di Cleopatra. — Guerrina da Cento. 

140. La Carità. — Bernardo Strozzi. 

111. Una scaramuccia Militare. —■ Antonio Wandik c Wael. 
142 + Ritrovamento di Mose. — Gian Giuseppe dal Sole. 

143. Sacrifìcio di Noè dopo il diluvio di Sinibalio Scorza. 

144. Divisione dei beni tra Lot ed Àbramo. — Domenico 

Fiasella. 

145. Il ritorno di Cristoforo Colombo. — Giorgio ne, 

146. La separazione di Abramo e Lot. -— Sin io al do Scorza. 
Mezzi arie nobili superiori ; 

147. Sala. Gennaio (Paese) — Gotofredo Wals. 

147‘ » Febbraio Id. Id. 

149. » Marzo Id. Id. 

Stanza appresso (anticamera) affresco con Apollo e le Muse 


di 0. Poggi, 

150. » 

Aprile 

Id. 

Id. 

151, » 

Maggio 

Id, 

Id, 

152. » 

Giugno 

Id. 

Id, 

153. b 

Luglio 

Id. 

Id 

154, » 

Agosto 

Id, 

Id. 
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A lira Camera : 


155. » 

Settembre di Gofrelo Wals. 

156, » 

Ottobre 

Id, 

Id. 

157. « 

Novembre 

Id. 

Id. 

153, » 

Dicembre 

Id. 

Id, 


Camera d 7 Estate. Medaglia allegorica rappresentante il do¬ 
minio della Ragione, con quattro fìnti bassirilievi di Domenico 
Foggi, e putti in plastica di Paolo Poggi, 

Salotto del Caminetto, Medaglia con Ercole cd bivio ed al¬ 
cuni finti bassi rilievi di Carlo Giuseppe RaDi, 

159, Ercole che uccide Caco di Giuseppe Ratti, 

169. Ercole clic solleva Atlante nel sostenere il cielo. - Id. 

161. Ovale sopra lo specchio di Eidolro Emilio Brignoìe 
Sale. — Chiappe, 

162. Ovale dirimpetto col ritratto a pastello di donna Pelli¬ 
netta Brignoìe Sale. — Id. 

Salotto d’ Estate. Medaglia con figure allegoriche di Gero lama 
barconi. 

163. L’entrata degli animali nell’Àrea. — Castigane. 

164. Donna che Spiuma un Ànitra. — Bernardo Strozzi. 

165. Pastore con pecore. — Giovanni Rosa. 

Camera da Inverno. Affresco nella volta allusivo alla felicità 
della mia, otto virtù analoghe, vari! putti a chiaroscuro. 

166. La Natività di N, Signore di Caldo Baratta, 

167. Il deposto dì Croce. — lei 

Mezzanini sotto Vappartamento nobile : 

Stanza prima. — Iacopo Boni dipinse a tempera le quattro 
stagioni n cui aggiunse gli ornati Andrea Leoncini. 

Stanza seconda. — Di Domenica Parodi sono i putti e la fi¬ 
gura simbolica della Solkculudine. 

Stanza terza. — Putti nella volta di Gregorio Dcferrari con 
prospettive di Francesco Costa, 

Stanza Quarta, — U Giudizio di Paride e diverse altro 11— 
gure, di Doménica Parodi, coir ornato di Tommaso Aldobrandr, Due 
fontane in marmo, una rappreseti tante mi Cigno con Castore 
e Polluce eseguita da F. Schiaffino, raltra raffigurante la Lupa 
con Romolo e Remo ì lavoro di Domenico Parodi, pittore e scultore. 

Stanza quinta. — Nella volta è raffigurato Ì1 Sonno tirato da 
Colombe , dì Domenico Parodi; 1’ ornato è di mano di G, B, Revello, 
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LA NECROPOLI A STAGLIELO. V 


Maestoso sorge, a 4 chilometri da porta Romana, il Cimitero 
Monumentale di Genova* Onninamente moderno ed unico nel 
silo genere, architettato ed eseguito dal valentissimo cay, prof. 
G. B* Resasco morto sui principio del 1872, può dirsi il primo 
del inondo non già per la sua superfìcie (siccome quella che 
consta complessivamente di 130,000 metri quadrati) ma per le 
sue molteplici bellezze le quali invano tentai] si ritrarre mercè 
una descrizione a volo di uccello* 

La facciata semplice ed austera deiringresso principale, or¬ 
dinariamente chiuso m oggi, abbraccia 58 simulati binari pi¬ 
lastri, posti ad uguale distanza e sormontati da altrettante ap- 
] arroti arcate semicircolari ; nel centro delle quali vedonsi al¬ 
trettante piccole nicchie da adornarsi di statue e di figure. 

Le nicchie corrispondono nell’interno ad un ugual numero 
dì nicehioni preparati per i grandi monumenti; ed i nicchioni 
continuano per i lati del porticato interiore e di prospetto per 
il porticato superiore di 130 metri — costrutto dì pietra tra il 
bianco e il roseo proveniente da Nizza Marittima. I porticati 
tanto inferiore quanto superiore poi, oltre gl'incavi o niechioni 
più grandi quelli del porticato superiore per una intiera fami¬ 
glia ciascuno, contengono paranco le arcate con monumenti 
di minor apparenza, nonché i piccoli sarcofago o cippi intorno 
le lesene dei pilastri. 

Di dietro al porticato inferiore due lunghissimi colombari 
racchiudono depositi tanto sul pavimento quanto ai fianchi, i 
quali depositi sul pavimento si riscontrano dovunque siavi un 
po' di terreno destinato alle sepolture particolari: da ciò un ele¬ 
gante lastrico di marmo bianco. 

La meraviglia e la sorpresa per una siffatta opera qual’ è la 
Necropoli di Stagliene, visitata da quanti giungono in Genova 
— Città ricca e per commercio e per monumenti di belle arti — 
fanno svanire di un subito l’impressione ineffabilmente malin¬ 
conica che ti accompagna nell* entrare in un Cimitero. 

Un alto piedistallo in mezzo del campo comune con alberi 
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vagamente diviso e circondato dai portici, sosterrà la colossale 
statua rappresentante la Religione — commessa all’ onorando 
co min* prof* Santo Varai 

[ portici deli’uno e dell'altro lato occupano una larghezza di 
metri 6 sopra 598 e ripiegansi a doppia squadra a formare un 
sol rettangolo — cui, con la spaziosa scala marmorea di 66 
gradini in due riprese, fa capo la Chiesa ; la vastità della quale, 
mediante ì lati del porticato supcriore, assume le maggiori pro¬ 
porzioni. 

Stanno alla china della scala due grandi colonne di marmo 
a loggia di candelabri ardenti cd alla sommità mettono due 
statue allegoriche sedenti sopra analoghi piedistalli — pregiata 
esecuzione di un valente scultore, Giuseppe Bene!li. 

La Chiesa è rotonda, del diametro interno di 25 metri e de¬ 
corata esteriormente da un pronao esastico dorico alla maniera 
greca con 6 colonne del diametro di mètri 1 c 50 sormontata 
da un fastigio nel cui timpano figura la Risurrezione. 

Il pronao della Chiesa ha 50 metri di sviluppo; 16 imponenti 
colonne (provenienti dalla provincia di Como) destinate a sor¬ 
reggere una larga galleria già provveduta d’organo, la rendono 
superba; e sul ciglio della Chiesa un ampio terrazzo parimenti 
circolare offre la veduta panoramica della località. 

L’altare in mezzo — la Chiesa , dall alta cupola fregiata di 
cassettoni con ornati, servirà di Panteon per gli uomini illustri 
e benemeriti della patria ; mentre la cripta, non meno degna di 
riguardo per la sua ardimentosa costruzione, conterrà all 1 intorno 
nicchioni per monumenti. Alla cripta o scuralo si accede a de¬ 
stra ed a sinistra delle rampe; ed i due ingressi hanno colom¬ 
bari per fanciulli. 

Un duplice ordine di scale, addirittura regali , dal porticato 
inferiore conduce al superiore; quindi altre più strette vanno 
ai depositi o colombari e piccoli e grandi ossia alle piccole ed 
alle grandi gallerie — queste con monumenti in mezzo. 

Alle spalle della Chiesa, dalla quale si sale al contro delle 
gallorie superiori por una scala doppia con elegantissima gal¬ 
lerìa cui si appoggiano altri colombari per ragazzi, si giunge 
al semicircolare boschetto inglese ove i rialzi simmetrici di 
terra attestano che tra non molto vi sorgeranno i monumenti 
— secondo il saggio che se ne ha nel bosco irregolare a Nord-Est 

Parallelamente al torrente Vaellno v T ha V ingresso laterale , 
divenuto comune dopo V impianto degli Uffizi! al di fuori del 
Kftcro recinto; annessa ai quali tu vedi una cappella mortuaria 
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aperta al pubblico addi 17 marzo 1 &T2 a ricevere da Pisa U 
Raima di quel grande die fu Giuseppe Mazzini, 

Per verità sarebbe ineluttabile la taccia di presontuoso a 
chiunque volesse pronunciare una parola rotonda In ordine alla 
spesa della famosa Necropoli; la quale spesa cionondimeno può 
calcolarsi dai 7 olii 8 milioni per parte del Municipio ; mentre 
i privati spendono discretamente per occupare i posti. I monu¬ 
menti poi costano dalle 20,000 alle 40,000 lire ciascuno. Dal che 
si vede che alla munificenza della Civica Amministrazione cor¬ 
rispose c cor risponderà mai sempre con patri etico slancio la 
cittadinanza, il cui intento pare sia quello di convertire il Campo- 
santo in una rarissima galleria di statue. 

Fa d'uopo accennare parecchi monumenti, sia a prestar fede 
di quanto sopra, sia a dar lode agli egregii artisti, sia a gui¬ 
dare il forestiero noi va rii scompartì nienti del Cimitero. 

Noi piglieremo le mosse dair ingresso principale, a sinistra ; 
che la destra, per quanto riguarda il porticato inferiore, è tutr- 
torà in costruzione: citiamo prima i nicchioni e poscia le ar¬ 
cate, per lo quali terremo lordine medesimo ; posto che con tutta 
facilità rocchio delfosservatore si rivolgerà da sinistra a de¬ 
stra, cioè dal nieclìione all' arcata rispettiva — quando dall'una 
e dall’altra parte siavi il monumento. 

Per esser brevi non teniamo discorso dei cippi, molti dei quali 
sono invero bellissimi. 

Sarà prezzo dell’opera l 1 osservare clic i monumenti ai quali 
non si appone la data, sono anteriori di regola generale al 1864 : 
cosi le persone competenti sapranno giudicar meglio dei nostr i 
scultori, che non possiamo nè dobbiamo defraudare di un motto 
lusinghiero. 

Or bene, dal punto suindicato nel niechione Num, 71 tu vedi 
lo splendido monumento innalzato alla memoria di Maria Lui¬ 
gia Galleauo, opera del cav, GL B, Cavasse Ufficiale Mauri zi ano 
— con pitture dell illustre cav. Hiooià Barabino: il monumento, 
eretto nel 1871, va adorno di cassettoni in oro. 

Il nicchi one Num. 51, pregiato lavoro del sullodato Giuseppa 
Bonetti (1873) rinserra le spoglie mortali di G. Ti Piaggio. 

NelTattiguo nicchiane Num. 50 con pittura del bravo Grana 
un busto venuto da Napoli ti addita, oltre il naturale, il gio¬ 
vane prìncipe Gian Carlo Boria. 

il ilice tuono di fronte al secondo braccio di questo porticato 
inferiore racchiude io ossa di Ermenegilda Dauovaro: il lavoro 
fu egregiamente aseguita dal prefato cav, GL B. CevaaatL 
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La famiglia Poggi diede la eommissione alle scultore Ema¬ 
nuele Giacobbe dì un monumento che venne eretto durante il 1873 
nel nicchiane Num. 82. 

• 

TI meehione Num. 80 ti presenta uno dei migliori monumenti 
usciti dallo scalpello del comm. Santo Varili: è quello eretto 
no] 1870 alla memoria del marchese Andrea Tali»carne. 

L'attiguo niccliione Num. 20 lia il monumento fatto dall 1 esi¬ 
mio Santo Saccomanno nel 1871 in onore di un suo zio materno, 
F r ancesc o Cu m posfca no. 

lì nicoli ione Num, 28 lia il monumento per Domenico Boasi, 
opera pregiata di Domenico Gallino (1868). 

Il prof. Gian Lorenzo Botto (niccliione Num. 21) fu scolpito 
dal predetto Giuseppe Se netti (1871). 

Del eay. G, B, Cevasco è eziandio il monumento per Giovanni 
Chiarella, al niccliione Num. 20 (1864). 

Il monumento al nicchiane Num. 19, alla memoria di Fede¬ 
rico Hebert, appartiene al comm. Santo Varni — con la data 
del 1872. 

E del cav. G. B, Cevasca è il monumento eretto nel 1870 per 
Giuseppe Gin gl ione al niccliione Num, 18. 

Del valente Emanuela Giacobbe è il monumento posto al nic¬ 
chimi e Num. 16 per i fratelli Musso-Montebruno. 

11 marchese Gian Carlo Dinegro riposa nel niccliione Num. 15; 
iì monumento e opera del bravo Carla Ru batto. 

Di Giuseppe Beitetti è puranco il monumento del nieduone 
Num. 18 per Domenico Tagliaferro (1866), 

11 niccliione Num. 12 ha il monumento (opera di Santo Varni) 
per il marchese Francesco Bonghi. 

Nel nicchiane Num. 10 il predetto Carla Rubstto foce il monu¬ 
mento alla memoria di David Sibilla. 

Invece il monumento attiguo (niccMone Num. 9) è del cornili. 
Santo Varni per la famiglia Gropallo. 

Nell’Edicola, in testa della galleria inferiore, giganteggia il 
monumento che il medesimo Santo Vanni co strusse nel 1866 per 
hi famiglia Spinola. 

In capo del terzo braccio e dirimpetto al monumento Dano- 
varo, si ha quello per la famiglia Cambialo: il lavoro è del 

cav, G. B. Ceraio. 

Di Michele Ramognirco, assai stimato nei suoi lavori, é il mo¬ 
numento al niechionc Num. 8 per il marchese Gio. Maria Mon¬ 
ticai il 

I] celebratissimo cav. Sal/aiore Rovelli ritrasse al vivo lasim- 
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pati e a effìgie di Adele Ravina, moglie ad un marchesa Lomel- 
lini, la quale riposa nel nkchione Num. 4, 

A Giuseppe Serra è dedicato il monumento posto al nicehione 
Num* 3 ed eseguito da Giuseppe Benetii. 

Di Carlo Ru batto è il monumento Casaretto al niccMcne Num* A 
Ancora di [Michele Ra magnino noi abbiamo il monumento al 
nlcchione Num, 1 per Paola Rocca e famiglia. 

Si osservi : egli si è dalle arcate che si ottiene il numero tanto 
dei nicchioni quanto delle arcate medesime le quali, a partire 
dallo rampe discendenti della Chic ss., vanno dal Num, 1 fino ai 
Num. 71 del porticato inferiore ora descritto nei suoi niccliiomh 
E ciò per una maggiore intelligenza. 

Ecco importante un rapido cenno sui monumenti dello arcate 
lungo il porticato inferiore: 

L'arcata Num, 54 ha iKmonumento per Gin, Luca Monticelli t 
opera eseguita dal cav. G. B. Cevasco fanno 1&73. 

Il monumento dell' arcata attigua (Num, 53] non porta V i- 
scrizione nè il nomo delibarti sta, seppure rocchio non inganna. 

Il monumento clic il valente Santo Saccomanno esegui amar¬ 
rata Num. 52, in memoria di Abramo Haiiiusso, reca la data 
puranco del 1873. 

Il monumento delfarcata Num, 51, dedicato a Filippo D*Al¬ 
berti®, è di Giuseppe Bonetti (1870), 

Di Pietro Costa (1870) è il monumento alf arcata Num, 50, per 
Angela Dapassane. 

L’arcata Num. 49 occupa il monumento per Luisa Ondo in 
Cataldi, opera del cav, G. 8, Villa (1870), 

Di Emanuela Giacobbe {1870} all’arcata Num. 48 è il monumento 
alla memoria di Domenico Nervi. 

Appartiene eziandio al cav. G. 8. Villa, clic subito prese posto 
tra i primi scultori, il monumento dell 1 arcata Num. 40 senza 
iscrizione (1869). 

Il comm. Bado Varo!, del quale riesce quasi impossibile re¬ 
gistrare tutti i monumenti apprezzabili al certo indistintamente, 
fece per Francesco Polle ri quello all'arcata Num. 44. 

Di Michele Ram agnino (arcata Num, 42) è il monumento eretto 
in onore di G. R, Dodero. 

Quello dell’arcata Num, 38, per Maria Fontana, è di Carlo Ru¬ 
bato — menzionato rei tesamente. 

L’arcata Num. 37 hi^il monumento del medesimo Carlo fisi 
batto, per Lorenzo Costa. 

E del Gaggìni aLT&feata^ Num. 34 (1870) ò quello per Caterina 
RiecMni in Dapino. 
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XI MpSmari appartiene il monumento per Antonietta Cow * 
Gallerà (arcata Num. £1). 

11 monumento, per Si mone Bariletto farcia Num. 23 ì p^rta 
il degno nomo di Antonio Deb^rbìsrL 
Bel predotto Saggiai è eziandio il monumento per Giovanni 
Nìeora (arcata Num. 20), 

L'Antonio Dabarbasri scolpi ancora il monumento al nicehìone 
Num. 17 (1871) per G. R Luxarda 
Del comm. Santo Varai è ancora il monumento per Giuseppe 
Chiehizzola (arcata Num. 10}- 

Di Michala Ramogniuo infine è il monumento all arcata Num. 8, 
per la. vedova Giovanna Montano, 

Salgasi quindi senz’altro al porticato superiore: frattanto il 
visitatore veneri la nobile elììg’O di Giovanni Torti — l’autore 
della terza epistola sui Sepolcri : egli giace sul ripiano, dopo la 
BGconda scala. 

E in cima dell* ulti ma grande scala alto sì ammira il monu¬ 
mento, per Sebastiano Beduino e sua moglie Anna Galìeano » 

lavoro del cav. Giuste Gagginl, 

Cominciando poscia dalla Edicola rispettiva con colossale 
monumento, in onore della famiglia Serra, del cav. G. B. Villa 
C0I i tomba per quaranta persone, noi abbiamo tra i più sti¬ 
mati nei nicchioui; 

}:° il monumento, per la famiglia Piceardo, del comm, Santo 
Varai, Num. 2 (1872); 

2* quello parimenti dì lui, Num. 3, per Lorenzo Ilufour 
(1859) con pittura lodevole di un figlia deli estinto; 

&° raltro, Num. 4, di Giuseppe Beagli — per un Pignone; 

4 r ° anche del Belletti è il successivo per la famiglia Lanata, 
Num, rune e l’altro lavori delicatissimi; 

5 .o sta di facciata alI Edìeola Serra il monumento Spinola; 

6 .° quello per la famiglia Cattaneo, in capo alla risvolta; 
appartiene al comm. Santo Variti; 

7 .o f altro per la famiglia Costa, Num. 16, ó di Gitisepps Bonetti, 

8 .° e il monumento per Pietro Gambaro, Num, 18, è del 
cav. G, B. Cavasse, 

n visitatore, dal monumento Bai duino verso la Chiesa, in un 
angolo a sinistra e fuoridei nicchi on e prò ssì mior e, contempli a 
sua posta il piccolo ma commovente monumento eretto alla 
ragazzina Luisa Pet rici oli, pianta dai genitori e mirabilmente 
scolpita — nel 1869 — dai cav, G. B, Villa, 

Accenniamo ora parecchi monumenti nelle arcate del porti¬ 
cato superiore; 
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1. ® quello per Anna Parodi (Num. 1) è di Carlo Ru batto; 

2. " di Antonio Oebarbiarf è il successivo (Num, 2) per Già- 
cinto Casella; 

R." del celebre Giuli d SHontoverde è l’ammirando Angelo Num. 3 
per Raffaele Pratolongo; 

4/ per G. R. Razeto è il monumento, opera di Giovanni Isaia. 
(Num. 5); 

5.° di Anto'rrìo Debarbieri è quello per un Curotto (Num. 7); 

C.° del cav. Giuseppe Gaggim è l’altro (Num, 9; per Angiola 
Revdlo; 

7.° quello per Luigi Pel la s (Num. 10) èdnlcav. G. B. Comasco; 
del comm. Santo Vanti — ÌS65 — e il successivo (N.° Ili 
por Giuseppe Paraci is: 

l'altro (Num. 12), per Giuseppina Croce, è dì Agguato RL 
valla — 1865; 

10. ° per Bartolomeo Parodi (Num. 14) è qudllo dei cav. G. 
B. Cevssco — 1866; 

11. D di due egregi! scultori è il monumento (Num. 15) per 
Giuseppe Gaggini, autore di non pochi monumenti in questa 
famosa Necropoli. La base è di Fabbri e la statua di Giovanni 
Dìni, assai celebrato in Torino da molti anni. 11 monumento ha 
la data del 1809. Stupenda giudicasi la basa del Fabbri. 

12. ° per Giacomo Parodi (Num. 16) è il monumento del 
eav. 8. 8. Cevaaco; 

13/ 5 a Carlo Balduino (Num. 17} eressero il monumento i 
su lludati Dìni e Fabbri — 1870; 

M° di Carlo Ruhatio è il monumento per Lorenzo Bruzzo 
(Num. 18) ; 

15." e dì Ciò seppe Ben alti (1872) c Poltro per Giuseppe San¬ 
gui netti, al Num. 19. 

Oltrepassando la Chiesa e nel mechione di fronte al braccio 
del porticato corrispondente a quello del monumento per la 
famiglia Catfcmeo (6. n dei suindicati) FAupato Forali a eresse il 
monumento per la famiglia Palla vicini, Panno 1869. 

Voltando a sinistra e sul ripiano della scala per la galleria 
supcriore dalla medesima parto si vede il monumento por un 
laico Cappuccino* benefico in vita e venerato dopo morte. — È 
F. Francesco do Campo rosso. 

Nei campo piccolo superiore a ponente vuol 1 essere osservato 
con compiacenza il monumento dovuto alf intelligente scalpello 
ddr egregio caler tea Fabiani (1867) per Carlo Gambini, mentre 
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nella galle ria superiore ben merita una menzione onorevole quello 
eseguito da D. Carli nel 1869 per Andrea Antonio Possale. 

Citiamo del boschetto irregolare: il monumento a R R Savi 
(1865) scrittore e patriota, per Augusto Rivalla; non senza ram¬ 
mentare che F8 dicembre 1871 F imperatore del Brasile, dotto 
amatore di belle arti, vi si fermò un bel tratto ad onta deila 
neve che cadeva a falde. Don Fedro ammirò non meno F An¬ 
gelo di Montevèrde per Raffaele Pratolongo, porticato superiore. 

Vicino al monumento di Savi v'ha quello per Maria Mazzini 
che gli americani, a confermare la solidarietà dei popoli, eb¬ 
bero Fonare di portar cadavere sulle spalle. La Mazzini, è e sarà 
onorata ma sempre, — madre del primo cittadino d'Italia ; av¬ 
vegnaché Giuseppe Mazzini abbia illuminato le menti nostre 
ed acceso i nostri cuori all’amore d’Italia, creata nazione e ri¬ 
divenuta nazione. Reduce da Gaeta, Mazzini visitò riverente la 
tomba della madre, incognito e solo: il 17 marzo 1872 Ja salma 
di Mazzini venne trasportata a Stagliano con pompa piu che 
principesca ed ora il grande uomo riposa accanto alle ceneri 
della ben amata genitrice. Il corpo di Giuseppe Mazzini ci fu 
conservato dalf il lustro prof Paola Gannì da Lodi, mediante un 
apparecchio di sua invenzione. 

II monumento a Giuseppe Mazzini, semplice ed austero, ap¬ 
partiene a Vi dar Gaetano Grassa artista e patriota; due qualità 
in lui pregevoli nel medesimo grado. Questo lavoro artistico 
esce dalla sfera comune facendo prova di molto Ingegno nel- 
Fautore. Innanzi a codesto monumento che ricorda le ciclopi¬ 
che. costruzioni di Chiusi e Volterra, ii visitatore trova qualche 
cosa di poetico semplice e severo, che lo fa commuovere. IH 
tutti I monumenti di cui abbiamo parlato questo è il piò 
maestoso. L* insieme di codesto antico Ipogeo è non più di sei 
linee, ma fatte con quell 5 arte e con quel sentimento che non 
si verifica che ben raramente nei monumenti moderni. — 
Uno smisurato architrave di lunghezza di 7 metri per 1 e 50 
di granito poggia su due pilastri laterali e su due grosse ce¬ 
lomi e di stile clorico ma corte e di largo diametro; dove Fautore 
rappresenta il primo passo dell'arte egizia alla greca, e dì que¬ 
sta hanno già F eleganza., mentre serbano tuttavìa la gravità 
di quel Fai tra. 

Nella penombra del giorno si scorge F uscio del sepolcro, 
chiuso da una porta di bronzo ornata di quercia e palme — 
grossi fàsci capovolti e attorniati da edera le danno un aspetto 
severo e robusto. — Su 1F are in tra ve posa una tavoletta che dà 
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forma più rilevante al complesso e ri accompagna con una pi¬ 
ramide di massi d'ogni misura, insieme collegati — Tn bronzo 
suU 1 architrave è scritto a caratteri grossi il nome di Giuseppe 
Mazzini — Intorno a codesto pogio sinnalzano cipressi, lauri, 
salici e querele. 

1/interno della tomba è una camera di forma quadrata. Tut¬ 
ta IFintorno gira un cornicione di puro stile egizio che le man¬ 
tiene Faspetto severo del!esterno. Il fregio dei cornicione raffi¬ 
gura un miandro emblema della tenacità, 

Xcl mezzo della Camera, su di uno zoccolo di circa 4G cent., 
posa 1 urna che contiene la preziosa salma. Un grosso coper¬ 
chio di circa tre tonnellate racchiude la tomba, cìFè pure la¬ 
voro semplicissima — Balle due fronti o parti di essa vi sono 
corone di fiori, alloro, semprevivi, ecc. — Questo è in complesso 
il maestoso monumento di Mazzini, primo lavoro di un gio¬ 
vane artista, il quale molto promette all 1 arte. 

Non v’ lia a Stagliene un monumento più ricco di quello che 
il comm. Raffaele Rabattino, benemerito delia navigazione a 
vapore, ordinò si costruisse ad onorare una donna di sensi ele¬ 
vati, qual fu Bianca Rebisso elogiata da Aleardo A leardi. Il 
monumento, in forma di tempio, si deve al c&v. £. 3. flusso 
e le pitture sono del cav. fórcola Earafcbo. 

Con ciò si potrebbe far punto. Ricorderemo tutta volta che la 
Necropoli a Stagliene (con vastissimo campo comune a le¬ 
vante e con cimiteri particolari per i culti accattdici a po¬ 
nente ) siniziò il L° gennaio 1851. 

Toc causi così con mano i progressi della sua esecuzione la quale 
i> brevi intervalli dimenticata pur troppo dall'Autorità Muni¬ 
cipale) lascia a desiderare qualche cosa; perchè pare che si 
ponga ogni studio a principiare molti lavori, senza compierne 
alcuno. Ad esempio, solamente in oggi e dopo una lunghissima 
mora, è ultimata la pavimentazione della Chiesa. E postocliò 
corra V obbligo di altre raccomandazioni, ne aggiungiamo due; 
primieramente giova discendere a Stagliene da piazza Manin, 
di tal guisa menoma sarebbe la distanza, lamentata dai fora- 
stieri i quali non di rado sono condotti a visitare il nostro Ci¬ 
mitero Monumentale prima dell ora fissata dal regolamento. Il 
Municìpio poi avrebbe avuto per lo innanzi a risparmiare una 
forte spesa, mediante un'opera che di giorno in giorno ravvi¬ 
sasi necessaria — segnatamente sulla base de! R.° Beerete r 
ottobre 1873; secondariamente, perchè il Municipio non jk 
almeno con un marciapiede — a rendere accessibile 
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trata al Camposanto? Noioso in tempo di siccità ed imprati¬ 
cabile in tempo dì pioggia riesce ii tratto di strada a Caderiva 
le cui abitazioni confinano colla città dei morti. 

La stampa cittadina, della quale confessiamo d’invadere un 
istante il campo, troverebbe la più ampia materia a trattare 
di un argomento tanto vergine quanto importante. Ma ir stampa 
cittadina sa di essere poco o nulla ascoltata nelle alte regioni 
di Palazzo Tursi! Fosse, vJinam, esaudito il desiderio da noi 
espresso in cedificationem ! ! 

Alla direzione amministrativa del Camposanto è preposto mi 
Ispettore: Fattuale, Big. Giuseppe Solignac, ha ben d’onde di 
esser commendato per una. condotta attiva e zelante — già 
regio impiegato e capo uffizio del Censi mento a Torino ; il ser¬ 
vizio religioso c commesso a due Cappuccini j cd, oltre un por¬ 
tinaio, tre guardie sorvegliano e — alFocccrrenza — accompa¬ 
gnano i visitatori. Ciascuno presta uno scabro servizio mal 
retribuito. Vi pensi, cui tocca, 


Siamo in grado dì annunziare che V&vtt* Giuseppe Calvi sta eia 
barando V illustrazione di questo Cimitero Ifvnumntale , in In 
volumi; l.° descrizione generale ; 2* descrizione specifica dei mo¬ 
numenti ; 3.° cenni biografisi. Le associazioni, al prezzo di L. b>, 
si ricevono dal cartaio Emanuele Cazzo = Stradone V. Agostino 
2fnm. a 0. 

PALAZZI OUC.'.LZ X 

(Pi ma Nuova) 


Questa colossale fabbrica è opera dell Architetto Marino Bocca 
negra, a lui ordinata nel 1231 dai capitani del Popolo Obcrto 
Spinola e Corrado Dona, e da esso diretta. Occupavano il suolo 
ove ora sorge il maestoso edilizio le case dì Accodino Boria « 
di varii altri privati, che vennero comprate per lire 2401). 

Intorno al 13S5, per opera del Doge Anton iotto Adorno venne 
abbellito il palazzo di un maestoso* Salone ; ma nel 1591 uu 
nuovo se ne castrasse dalle fondamenta coi disegni del loro 
bardo Andrea Vaimene, e fu decorato di lavori pregevoli, molti 
dei quali andarono perduti in un incendio avvenuto nel ITTI 
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che distrusse in gran parte il palazzo, compreso i due saloni 
del Maggiore e Minor Consiglio. Vennero tosto affidate le cure 
del restauro aliar tdii tetto svizzero Si mori e Cantoni, del quale è 
la magnifica facciata che vedesi tutta adorna al sommo di 
statue in i stucco, rappresentanti principi e re vinti dai geno¬ 
vesi, modellate da Nicola Traverso e Francesco Raschio. 

Dai due piedistalli fìancheggianti la esterna scala , furono 
nel 1796 abbattute dalla plebe le statue di Andrea Doria e di 
Giovanni Andrea Doria la prima opera di Angiolo fttontaraoli, la 
seconda di Taddeo Cartone, 

Il maggior salone, corso tutto al fin torno da colonne corinzie, 
e decorato nel volto di putti, d’arabeschi e di altri ornamenti 
in plastica, lavorati da Carlo Pozzi milanese, ha una grande 
medaglia colf apoteosi della Liguria di Demonico Tiejioìo vene¬ 
ziano. La rivoluzione francese fece scomparire per sempre, dalle 
loro nicchie, le statue di Tomaso Raggio, Ansaldo Grimaldi, 
Vincenzo Odone, Paolo e Bendi nelli Bauli, G. B. Cambi aso, Giu¬ 
lio Baie e del Duca Ludovico di Richelieu. Qui pure s’ammi¬ 
rano preziosi quadri, come : 

1 — La battaglia della Meloria di Giovanni David. 

2 — La liberazione di Jacopo Lusìgnaiio di Emanuele Ta- 
gliafico. 

Le figure della Prudenza e della Giustizia, vennero eseguite, 
la prima dal Ravaschio, l’altra dal Traverso , ai fianchi della 
porta, sono pure due figure, la Pace e la Concordia , lavori di 

Andrea Casaregi. 

Nel minor salone sono vani ritratti d’uomini celebri, model¬ 
lati dal Ravascfrio e dal Traverso. Le pitture tutte, si ad olio 
come a fresco, sono del Cav. Giuseppe Ratti. Nella medaglia del 
vólto espresse un concetto di Domenico Pi ola eseguito in una sua 
bozza. Sorge nel mezzo Y eterna sapienza, dal cui capo attor¬ 
niato di raggi uno se ne spicca, che percuote nello specchio 
della Prudenza, dal quale ripercosso, ritorna indietro e colpisce 
nel cuore del con s : gl io. Accanto di questo cuore sta la Giu¬ 
stizia, fornita di premii, egualmente che di castighi ; e in un 
libro ch’ella porta al fianco si legge il motto: diligile Jvwi- 
tiam , qui judicatù ter rem. I premi! si spargono fuori da cornu¬ 
copie d’oro; e per gli castighi v’è dipinto Ercole eli e atterra i 
mostri. Tutto ciò si figura in sulle nubi* Al basso si alza nel 
mezzo una colonna rostrata, da cui pendono trofei militari , 
acquistati da prodi genovesi. Ed intorno ad essa colonna a 
gran lettere, leggesi ii motto ■ Pmpotms Gementinm Pmsidmm. 
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Più in alto splende Parme delia Repubblica. Al Fin torno di 
questa colonna sono figurati i piu celebri eroi della Liguria , 
che ben si distinguono dalle insegne elle tengono, come l'Em- 
briaco dal catino; il Colombo dal vesillo della croce elio inal¬ 
bera (*). Le due Mezzalune, Funa in capo, e Faltra in fondo di 
questo salone, furono copiate esattamente dal Ratti sui bozzetti 
di Francesco Solimene, in cui erari vi gli stessi argomenti, in¬ 
nanzi a 11 : in ce n dio sopra ricordato. 

L’ Armeria della Repubblica di Genova era pure conservata 
in questo palazzo, e conteneva arme dbg ni specie, in numero 
da fornire 35,000 uomini, ma più clic non le armi da fuoco da 
punta e da taglio, tre istorieJio rarità invogliavano i colti uo¬ 
mini a visitarla. Ed erano : un cannone di legno , contemporaneo 
se non al trovato, almeno al primo uso delle artiglierie in Ita¬ 
lia: un- rostro ossia sprone di nave antico: alcune corazze con 
intagli, geroglifici e sigle. La forma del petto dichiarava que¬ 
ste corazze fatte ad uso delle armi e le diceva usate dalle gentil 
donne genovesi, che, sotto V insegna della croce, erano ite a com¬ 
battere in Terrasanta i nemici del nome cristiano, Quest’Arme¬ 
ria fu rubata, sprecata, disfatta, il cannone ed il rostro si con¬ 
servano però neÌFArmeria a Santo Spirito. 

Nella sala ebe serviva di Cappella, si osservano ancora bel¬ 
lissimi affreschi dipinti tutti da G. B . Cariane; in essi si vede 
Cristo foro Colombo ohe piani a lo stendardo della Croce sui lidi 
americani t Mmbriaco colle sue torri sotto Gerusalemme e l'arrivo 
in Genova delle ceneri del Battista. Vi sono poi varii soggetti 
religiosi, cavali dalle istorie nostre, e diverse immagini di santi 
e vescovi dì Genova. Za statua della Madonna è dello scultore 
Francesco Schiaffino. 

Si conservano pure nel palazzo molti altri quadri impor¬ 
tanti, ma non essendo riusciti a procurarci Felenco preciso sarà 
nostro impegno fargli conoscere nel prossimo anno. 

Oggi, nel palazzo Ducale, oltre della Prefettura ed uffici 
dipendenti, risiede il comando generale della Divisione Militare, 
la Questura ed uffici annessi, la direzione del IL Demanio, FA- 
gonzia delle Tasse, il Telegrafo, l'ufficio del Bollo Straordina¬ 
rio, la Corte d’Appello, il Tribunale Civile e Correzionale, colle 
adette Cancellerie. 


(i). RatU — Vita di Barn. Piate 
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LA TORRE 


Nel medesimo secolo del Palazzo Ducale venne innalzala 
la torre che giganteggia, ad un lato dell edilizio, e die in buona 
parte conserva la primitiva struttura- Ni un altra modificazione 
soffrì questa se non in quanto venne accresciuta nel 1539 di 
quel rialzo di mattoni facile a distinguersi dalle bozze di pietre 
onde tutta è formata la fabbrica antica. Una lapide posta nella 
base ricorda che in queste mura morì perla fede italiana lar- 
dente patriota, amico di G. Mazzini, Jacopo Raffini. A. quell c- 
poca j in cui era delitto amare V Italia, soffri pure qui lunga 
prigionia la compianta Carlotta Benelliìii , morta in Genova 
Panno 187:1 Attualmente la. torre serve per carcere, di succur¬ 
sale a Sant T Andrea. 


REGI ARCHIVI 

(VIA BEfU Alili VUOTATO x. ii) 


Questo palazzo è di origine incerta. Era prima il luogo 
delle pubbliche carceri, cioè ove precisamente si costelli vano i 
rei di alto tradimento e dì cose di grave importanza. Uomini 
d’ingegno, scrittori, guerrieri, sicarii, traditori della, patria fu¬ 
rono* ivi rinchiusi. Molti innocenti vi lasciarono la vita siccome 
i rei- rn queste mura diede l’estremo respiro il grande letterato 
Bonfadio , decollato nella sala ove, pochi anni sono, risiedeva 
r ufficio delia revisione delle stampe. 

Nel 1509 circa venne rifabbricato per le sovvenzioni spe¬ 
cialmente dell’ufficio di San Giorgio, che diede a tal uopo una 
cospicua somma. 

Quando Genova cadde in potere della casa di Savoia, quel 
re. Vittorio Emanuele I, la donò al corpo Decurionale, il quale 
come accenna Y iscrizione sull esterno della porta, il dedicava 
alla cornervazione degli atti pubblici e privati. 

Nel vestibolo è il busto in marmo del celebre notavo Ettore 
Vermzm t e fra le cose degne divedersi, conservate al piano 
superi ore. è una parte di Bibbia Ebraica, 




























fÙRm PUBBLICI — ZECCA 

(PIAZZA DELLA ZECCA N. J.| 


Grandioso edificio die serve tuttora a pubblici forni. Nel 
1810 vi fu trasferita la celebre Zecca di Genova. Molte mac¬ 
chine vi s’introdussero, specialmente quelle per il raffinamento 
de metalli. Avendo dovuto parlare della Zecca di Genova, é bene 
si conoscano pure le particolarità storielle seguenti ; 

Dopo il privilegio di Corrado II, accordato ai genovesi nel 
H39, di poter coniare moneta, venne fondata una Zecca, il cui 
primo locale era vicino alla Cattedrale di S. Lorenzo [ l ): fu poi 
trasferita, siccome testificano diversi scrittori, nelle vicinanze 
di pi$2za Banchi I maestri e gli operai che in essa lavora¬ 
vano formavano un’arte che aveva ì propri capitali ( 2 ); il diritto 
di comporla si tramandava di discendenza in discendenza, nè 
vi aveva diritto alcuno chi non fosse nato da padre che non vi 
fosse stato aggregato. Tanta fu la fedeltà che dimostrò que 
st’arte, che nel secolo XYI ottenne dal governo fesenzione dallo 
gabelle. Si crede che codesta compagnia abbia avuto il suo ter¬ 
mine intorno al 1GS9, quando la Repubblica cambiò la mecca- 
idea del martello in quella più pronta del torchio T chiamando 
a quest'effetto delle persone straniere. 

Fino dall anno 1383, Y amministrazione della Zecca era de¬ 
voluta ad un Magistrato detto degli Otto della Moneta, il quale 
Magistrato fu soppresso nel 1530, e sostituito quello degli Uf¬ 
ficiali della moneta , ai quali oltre alla direzione di questo sta¬ 
bilimento, spettava eziandio di punire criminalmente i falsari, 
o tensori di moneta. 


CASA DEI PIGIA * 

(salita a. LEONARDO X. 18 20.) 


Quante mai rimembranze artistiche si presentano alla me¬ 
moria nel guardare questa casa di modesta apparenza ma ohe 


(ih (Hoemmi Scriba. 
(2). Leggi. 
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twI secolo XYII doveva essere bella? È qui che abitarono Do¬ 
menico, Paolo, Girolamo e l’infelice Peliegro Piola. 

Prima di inoltrarci nelle scale e domandare il permesso di 
visitare, tutte le opere rbc di que’ valenti, si conservano nel 
l’interno della casa, ai signori fratelli De-S linoni elio con reli¬ 
giosa venerazione conservano que’ dipinti, osserviamo: 

1 _ Bassorilievo, sulla porta d’ingresso, rappresentante la 
Sacra famiglia, scolpito da Bernardo Schiaffino, amico dei Piolo. 

Entrati nella Sala d'ingresso ci fermeremo ad osservare. 

2-4. — Ritratti della famiglia Piola, 

5 , ^ La Famiglia di David. \ 

6-7, — Paesi* | Domenico 

& — Nostra Signora col bambino > Piola. 

9 __ ii Congresso delie arti liberali l 

10, — David clic fugge da Sani 

11. - La Madonna col bambino e San Giuseppe, (sulla pia- 

ira) Anton fot ari a Piala. 

12-13. — Passi di Salvador Kasa. 

14 — Paese di Paassm. 

Salotto a Sinistra: 

15i _ n riposo in Egitto del Tavella, con figure di un Pto.a. 

10 __ Tobia col pesce e Fangelo di Gregorio Deferrari. 

17 __ Maddalena con Gesù sotto le spoglie d T un ortolano, 

di Gregorio Deferrari. 

18* Il nodo Gordiano delibate Lorenzo Deferrari, 

19 - La fedeltà, un cane ed altri sìmboli di Antomo Mam 


Piola. / „ _ * 

20. - La Creazione dell' nomo di Gregorio Deferrari. 

21, — La Madonna col bambino di Peliegro Piola. 

22 — Gesù che porta la Croce dui cav. Lanfranco. 

23 * _ Giuseppe che si fa riconoscere dai fratelli, bellissima 

macchia di D. Piola. 

24 , — Un Presepio del Bassano 
25 — S, Francesco di Paola. 

20 — La Madonna col bambino, entrambi di De-Simom Maria 
nipote dei Deferrari e zia dei possessori attuali della casa 
27, La Concezione di Domenico Piola, 


Altra Camera a Sinistra: 

28. — Adamo ed Èva di Gregorio Deferrari. 

29 . _ Santa Cecilia di Domenico Piola. 

30. — La Carità Romana di Paolo Gerolamo Piola. 

3L — Monsieur Ligot d’ ignoto. 
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Altra Camera ; 

La Madonna col bambino di Domenico Piala, 

—— 33, — San Rocco e gli appestati del Domenichino. 

34. — Il Conforto di Carlo filaratta. 

35- — Sacra famiglia. Antan Maria Piala, 

3d. — San Gerolamo, copia dal Wandik di □. Piola, 

■s. La Sammaritana ai Pozzo, idem. 

3^' Santa Caterina del Palma 3 giovine 

39. Il verbo eterno, — rappresentato da un Putto 0 

Piala. 

4(K — San Nicolò da Tolentino di una Pittrice 
Piano superiore — Sala a destra: 

41, — S. Lorenzo, copia dello Strozzi di D. Pi ola, 

42-43. — Due angeli dello stesso, 

44. — La Comunione di San Gerolamo di D. Piala, 

45* — San Giobatta di Gregorio Deferrari. 

4tj. — Ecce Homo, attribuito al Wandik. 

47, — Mose che fa scaturire l'acqua di Gregorio Deferrari. 

48, — Labano che promette la figlia a Giacobbe — Antonio 
Maria Piola. 

49, - Sacra famiglia di G, B, Piota. 

ÓÒ, — U Pretorio di Pilato di fi. piala. 

51. — let che sacrifica la figlia, dello stesso, 

52. — San Siro che guarisce un malato, stile del Cambiasi}, 
delio stesso. 

53. — L’Amore, copia dal Guido, dello stesso. 

54-55. Due quadri di fiori del Fransuais. 

56. — L’Erodiade, copia dal Raffaeli* di Urbino di D. Praia. 

5T — Lorenzo Deferrari — dipinto da lui stesso. 

58. — Chiaro-scuro — D. Piola, 

Sala dei Piala. Il in questa sala che si principiarono e ter¬ 
minarono tante preziose pitture, È dalla finestra, volta a Le¬ 
vante, che i grandi quadri venivano calati nel sottostante giar- 
dìno e portati a destinazione, È da questa finestra, che Mar 
ghorita Piola, figlia a Domenico, amoreggiava con Gregorio 
Deferrari* il quale abitava nella casa quasi di prospetto* e che 
gli divenne indi a poco marito. È finalmente da questa fine 
stra che s intavolavano fra i nostri pittori que’ famigli a ri di¬ 
scorsi* nelle ore di re creazione* che dovevano stringere vieppiù 
quell 1 amicizia che doveva legarli fino alla morte. — Qui pure 
si osservano pregevoli pitture, come: 

— Santa Chiara, 1 Assunta e San Hocco di Gregorio Deferrari- 
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60, Devici clie frìgge da Salomone D, Piola, 

GL — L T Adorazione de' Magi, dello stesso. 

62, — Nostra Signora e S. Mauro del Palma si giovile. 

63, — Adamo ed Èva e-lie si cu oprano in faccia a Dio di 

Gregorio Deferì ari, 

64. — La Circoncisione, non si sa precisamente a quale dei 
Piola appartenga, si crede però al Domenico. 

65. — Santa Maria Maddalena, dello stesso. 

66-67. A bozzi delle Pitture esistenti nella Cepola di S. Suo 
dei Carlo ni* 


63. — Un Presepio, D. Piala, 

69. — Un Cavaliere, dolio stesso. 

Altra Camera a destra : 

70. — Ti riposo in Egitto del Tavella. 

71. — Modello fatto per lo scultore Parodi destinato alla 
Chiesa di Castello, rappresentante; Nostra Signora con angeli. 


0, PìoCa. 

72. — La Cena Domine 
13* — Santa Cecilia 

74. — Santa Maria Maddalena 

75. — La Sacra Famiglia 

76. — Cairn anca (copia) 

77. — Gesù in Croce del cav. Lanfranco, 
Sepie altra Camera : 


Domenici) 

Piala. 


78 . — Santa Maria Maddalena nel convitto del Fariseo 


di 


Carlo Sa atìa. 

79* — Gesù che da le chiavi a S, Pietro di Paolo Gerolamo 
Piala. 

80, San Gerolamo di Gregorio Dsferrari, 

SI. — San Luca e la Madonna, l’erigi naie esiste nella Chiesa 
di S. Luca, D. Piota. 

82. — La sacra famiglia dello stesso , 

93. — Altra, attribuita allo stesso , 

84. — Ecce Homo, copia dall 1 Annibale Carnee i y dello stesso. 

85. — San Gerolamo, ignoto* 

Altra Camera a Sinistra : 

86. — Chiaro-scuro di Gregorio Deferrari* 

87. — La Liguria in trionfo — Paolo Gregorio Piala. 

88* — Un Paesaggio con pesca del Tavella, 

89. — Un Cardinale dei Waimer, 

90. — Ercole al bivio di P, G, Piola, 

91. — Il ratto di Proserpina di D, Pio la 











~ 122 - 

\12. — Il battesimo di S. Agostino di P. G. Piala. 

S'ammirano pure nelle pareti di questa, casa molti altri qua¬ 
dri dei Piola e dei Deferrar i, abbozzi di pitture ed affreschi ese¬ 
guiti in diversi palazzi, tutto conservato in buonissimo stato 
Come pure s’ammirano tre crocifissi, uno in avorio, di finissima 
ed impareggiabile esecuzione del Della Croix* Altro in Ugno di 
giuggiola dello stesso , lavorato con più diligenza. L’ ultimo in 
avorio del M aragliano. 

Prima di abbandonare questa casa ove care e meste ricor¬ 
danze hanno inondato l’animo nostro, diamo ancora uno sguardo 
alla Camera ove Peliegro Piola diede 1’ estremo sospiro , perdo - 
nando al suo assassino. 

Povero Pellegro, nella gioventù della vita , a 20 anni dovea 
morire vittima d’infame invidioso, nel punto in cui appena era 
divenuto sposo dì bella giovinetta ch’egli amava alla follia. 

Era il giorno 25 novembre del 1(340, alla mattina per tempo 
stato collocato il quadro in Via Orefici rappresentante No¬ 
stra Donna col paltò, il piccolo Ballista con SantEligio, patrono 
degli Orefici, i quali Y avevano commesso al Pellegro. Il gio¬ 
vine artista, allorquando fu collocato stava con compiacenza 
guardando V opera sua. In quel momento passò Raffaele So¬ 
prani . — Lasciate ch’io mi congratuli di questo vostro stile no - 
velio, — gli disse — si robusto e si grave che, se il buon gu¬ 
sto non s'è perduto, dee larvi onore nella nostra scuola e metter 
silenzio ai cani invidiosi che v abòaiono intorno. 

— Non sarò lieto del fatto mio — rispose il Piola — finché 
io non colga un certo stilo che mi stuzzica qui entro, — e po- 
nea il dito alla fronte, — ma sì il caverò fuori, se il cielo mi 
darà la vita che basti. 

Dopo poco Pellegro ritornò a casa, ove era vi una specie di 
festa in onore del giovane artista, alta quale intervenne pure 
la famiglia dei Deterrari, Dopo il pasto stava il giovine in 
crocchio, e allato la recente sua sposa, favellando e delle 
lodi e di ridenti speranze, tranquillo e lieto. Ode chiamarsi 
dal viottolo, e riconosce una brigata de f suoi compagni che 
lo pressano dolcemente ad unirsi con lóro a breve passeggio 
ed amichevole diporto. Cortese per natura noi rattengono i 
consigli della moglie, clic presaga d’ un male, gii rimprovn 
1' ora iranno rtuna e tarda. Giunta la comitiva sulla piazza 
di Sarzano, uisorgon motteggi e questioni, da questi alle vil¬ 
lanie; si trascorre alle busse, dalle busse alle coltella, Pellegro 
Aupestio s’adopera con tutti e li supplica di pace, quando un 
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rii loro fattosi presso, il coglie d'uno stocco a mezzo la persona T 
indirizzandogli poi con questo motto : scusami o Pcllegro eh' io 
noti fatteci* conosciuto. Recato a casa il tradito giovane, tutta la 
famiglia fu in pianto; cercassi aiuto ne ? farmachi, ma invano; 
egli spirava poche ore dopo nell 1 ampi esso dei suoi più cari. 

La storia non ci serbò il nome dello scellerato negando quasi 
a 1Finvidia del traditore ogni memoria nei posteri. 


GASA DI CRISTOFORO COLOMBO 

(vico MORCENTO N, 8, 10, 19.) 


Appena entrati in questo lurido vicolo, dalia parte della via 
di Ponticello, alzando alquanto gli ocelli, si scorge la seguente 
epigrafe: 


DOMENICO COLOMBO 
PADRE A C&lSrOFORO 

EBBE QUI CASA E BOTTEGA DA SCARDASSILE 

Noi siamo di opposta opinione da quelli che vogliono Cri¬ 
stoforo Colombo nato a Cogoleta, ma non abbiamo quest’anno ab¬ 
bastanza spazio per parlare di cotesta questione* Sìa di Genova 
o di Cogoleto, noi godiamo solo circi sia nato Ligure per cui 
Italiano ; o da genitori italiani nel 1417 da Domenico Colombo e 
Susanna Fontanarossa. 

Povero Domenico Colombo ! quando tu lavoravi nella tua 
boteguecia, da mane a sera per guadagnare quel poco che ap¬ 
pena appena poteva bastare ad un scarso vitto della tua fami¬ 
glinola, non pensavi per certo che un giorno il tuo Cristoforo 
dovesse stordire il mondo delle sue gesta immortali, e che le 
generazioni ti avrebbero benedetto colla tua Susanna per aver¬ 
gli dato i natali, 

CASA OVE MACQUE G. MAZZINI V 

(via LOMELLINf n. 21) 


La molta cura che si pone oggidì, da chi abbia un po di 
cultura e un religioso culto per i nostri grandi e. cari trapas 
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nel ricercare le prime notizie che a loro hi ri ter] scolio, ce 
io dimo trono alcuni Municìpi itiliìaui che pongono di tratto 

10 tratto qual elio lapide in una cu u a ricordare che ivi è nato 
od abitò un grande. 

E quale quel cuore d uomo che non provi un senso d'animi - 
razione e di rispetto profondo davanti alle mura che alberga¬ 
rono un grande? * 

E chi non sentirà nell’animo suo questo inefabile senso , 
nell’amiti ì raro alla metà di via LomeJlini, la casa N.° 21 di mo¬ 
desta apparenza, in un appartamento della quale nacque il dì 
22 giugno 1805 Tuo ino clic fu il padre dell'Unità Italiana, ritorno 
che tutto sacrificò - ricchezze, ingegno, fama e salute — allo 
scopo del!emancipazione della patria? 

È in queste mura che nel 18GD, un italiano ufficiale supe¬ 
riore nel corpo del Genio il quale frequentavo la casa di Gia- 
v oi no e di Ma ri a M a z zi n i, 1 ro va v a so v ente u n fan ciullo di quat¬ 
tro anni, che silenziosa si trastullava da se presso il tavolo. 
Porto to natura] ni ente allos er razione, rimase colpito dalla sor¬ 
prendente beltà di quel volto, tanto più rimarchevole, in quanto 
ria' in quei 1 in eo m en li i n J >. ti li, era v i qua 1 eli e co su di s cri < > T 
come se fosse il riflesso d 1 lui pensiero latente ; e notava part i- 
col armen te, che ogni qualvolta alzava il capo da; suoi giucca- 
teli, o dalle sue immagini, mostrava due grandi occhi come 
due stelle, lucenti in quella mezza oscurità della sua posizione. 

— Q uesto fané iulìo , d ' s se i u lì ì ci ale alla ma d re , il di c u ì 
sguardo passava altera ati va mente dal!' interlocutore al figlio 
sarà una lucentissima stella del firmamento italiano. Sarà un 
grand'uomo, nè gli mandi era imo i dolori e le persecuzioni, clic 
sembrano destinati agli uomini grandi. — 

Quel fanciullo era Giuseppe Mazzini e Ioroscopo dell’ufficiale 
del Genio s*è verificato. 

A noi osservando la casa l f immaginazione ci presenta Maz¬ 
zini dai 12 ai 14 anni tutt’ intento nella lettura del libro 
Le. ìd-time lettera & Jacopo Ortis — che doveva infiammarlo d’o¬ 
dio santìssimo contro ì tiranni della sua patria. E ci sembra 
vederlo in una Domenica d aprilo del 1821, pure nella sua. ca¬ 
mera, di ritorno dal passeggio eolia madre, intento a pensare 
al! insurrezione Piemontese, spenta in quei giorni dal tradi¬ 
mento. Egli aveva, in Via Nuova, trovato uno di quelli in ¬ 
sorti, che correvano a frotte a Genova cercando rifugio al mare, 

11 quale bruno, sparuto.sera avvicinato a sua madre, mostran¬ 
dole un fazzoletto spiegato e mormorando: Pei fuggìaschi di Polì a. 
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Mazzini ave ‘/a allora 16 anni, e fu in questo giorno die por la 
prima volta balenò alla sua mente che si poteva a si doveva 
tutto tentare per la libertà e per la patria. E da quel giorno 
giurò a so stesso di farsi banditore ed esecutore per il primo 
di un tal dovere, E me menno il giuramento dell’anima sua 
giovanile. 

Arrischiamo ora lina proposta. A Firenze si pensa in que¬ 
sti giorni di convertire la casa ove nacque Dante Allighici'! in 
Museo Dantesco, perchè non si potrebbe a Genova comprare con 
mezzi ricavati da pubblica so t tose ri z ione , 1’ appartamento ove 
nacque il più grand’uomo del secolo, e convertirlo in Biblioteca 
e Scuole, Mazzini? I molli.- -imi scritti pubblicati da Mazzini, in 
volume e nei giornali, potrebbero essere qui raccolti, a dispo¬ 
sizione di ehi volesse leggere quelle pagine piene d’affetto alla 
nostra Italia, e di utili insegnamenti, tìe questa nostra idea si 
effettuasse, por parte nostra, offriamo le raccolte complete dell’/»- 
dìcatore Livornese, delle Giovine Italia, del Pensicio e Azione , 
.Italia e Popolo, l 'Unità Italiana o la Roma del Popolo. 


CASA OVE NACQUE GOFFREDO MAMELI 

(VIA 5, LOttENZO X. IL) 


Nessuna iscrizione r addita allo straniero, i genovesi però 
sanno clic possono trovarla in Via San Lorenzo, in taccia alla 
Banca Nazionale. 

Goffredo Mameli 6 figlio del Contrammiraglio Mameli e della 
Marchesa ZoagìL 1 signori del Municipio perchè non pensano a 
domandare i resti mortali, di questo grande cittadino, poeta 
popolare e soldato della libertà, morto sotto Lo ni a nel 1840? 

La Marchesa Zoagli, abita tuttavia, il piano nobile di que¬ 
sto palazzo di poca importanza architettonica. Possiede essa però 
una collezione numerosa di quadri, tra cui: 

1 a 4 Tavole di Francesco Floris. 

5. — Gesù bambino con S. G. Battista, attribuito a Leo¬ 
nardo da Vinci. 

0, _ 1 } risorgimento di Lazzaro dì Luca d' Olanda. 

Molti altri di cui non conosciamo V autore. 
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Abbiamo collocato questi quattro ultimi fabbricati nei Mono 
menti Pubblici, benché proprietà privata, in segno di venera¬ 
zione alla cara memoria di questi grandi, — La casa ove è nato 
un grande è per noi come cosa pubblica, perchè è appunto l’u¬ 
nico ricordo materiale cbc rimane alle generazioni della gran¬ 
dezza del loro cittadino estinto; e quando passiamo dinnanzi a 
queste case rivolgiamo sempre gli occhi a quella parte e pen¬ 
siamo, non fosse che per quell' istante, a quelli eroi che sono 
ora nel dominio della storia. 

FONTANE 


%° 1 — Grande Cisterna sulla piamo* di Bar zane. 

Venne fabbricata verso il 1583; cosi rilevo da un decreto 
del Consiglio Generale delle compere di B. Giorgio, coi quale 
si ordina di pagare L. 7000 purché si possa ultimare per uso 
e comodo di lutti gli abitanti circonvicini, pd bisogno che ri ha 
ddFacqua nell'Estate particolarmente ecc. Verso il 1845 la bocca 
di questa cisterna veniva ornata da un coperchio sostennto da 
sei colonne doriche sormontato da una meschina eupula con 
T arme di Giano. 

N.° 2 — Fontana volgarmente Farcii' sulla piazza di Pe¬ 
scheria. * 

È decorata da un bellissimo putto di marmo scolpito dal 

Rusconi. 

N.° 3 — Detta sulla piazza delle Erbe o piazza Nuova da 
basso. 

È decorata da consimile lavoro, ma meno bello. 

N,° 4 — Detta sul ponte Reale. 

Ha una grandiosa vasca con statua di mediocre lavoro e 
abbondantissima d'acqua della sorgente di Bau Kocclnno. 

5 — Detta sulla piazza delle Bandiere, 

Questa è sormontata dal gruppo di marmo rappresentante 
Enea col padre e figlio cc. lodato lavoro, o del Parodi o del Baratta 
poiché le opinioni si dividono. Decorava prima la piazza Bozi- 
glia, che nel 1820 venne sgombrata e quindi occupò quella di 
Lavagna. Ora si trova in detta piazza ultimamente costrutta. 


jFmi tv» 
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v monumento a balilla 

(PIAZZA 0ELL T 05PEnALE ì>[ PAMVAT OSE) 


i; Eroe è rappresentato nell' atto die getta il sasso, con un 
piede sopra il mortaio ed 4 giachi nell’altra mano. Questa sta¬ 
tua è in bronzo di mediocre valore artistico. Eretto prima nel 
cortile del Municipio, venne poscia, non sono molti anni, col¬ 
locato in questa piazza. Giani Vincenzo inventò e modellò la 
statua, dice una piccola iscrizione* 

11 nome di Balilla , come si sa, venne dato a lui da suoi 
amici, essendo in Genova costumanza, nelle persone del popolo 
di darsi fra loro un sopranome. Il suo vero nome di battesimo 
è Giambattista Perasso, figlio di Marc Antonio* Egli nacque a 
Pratolongo, piccola frazione del villaggio di Montobbio, il giorno 
8 d aprile del 1729, e venne battezzato nella parrocchia di S. G* 
Battista* 

Marc’ Antonio mandò il tìglio a Genova per imparare 1 arte 
del tintore in una Tintoria posta in un vicolo di Portoria, 

Il glorioso avvenimento del 5 dicembre 1746 ed il famoso 
Che Finse? sono troppo noti in Genova e fuori per parlarne qui. 
Ciò che non da tutti si conosce è il seguente documento sco¬ 
perto nel 1848, ebe conservava* in una scatoletta di cuoio, mi 
vecchio falegname di Porteria* certo Nicola Bisio, creduto 
scritto dallo stesso Balilla* 

Eccolo testuale : 

« 174(ì 1747, 5 deembre 

To perasso dello u balilla ò ùuommeiata a tirare un sa.ro e 
j yiì risposero andiamo avanti , mio Sto mi disse aspe fa un poco 
che venga, mi ano portata una bandiera , lo presa in mano mi 
sono miso a gridare, andiamo acanti, altro non dico che il popolo 
lu sa. addio a tutti: (*}. » 

Finita la guerra il governo della Repubblica, volendo ri™ 


li l'n Ripete deito stesso Perasso, erède die questa scritturasti stum \ min¬ 
iata dii lineili Ili-Mi nel 1SV8, volcvanq ess*r? parenti di llaUlla. 
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compensare ii coraggioso giovino, gli apri un magazzino da 
vino nella via dol Portello. Dopo pochi anni, il giorno 3 luglio 
del 1753, egli sposò certa Maria Frautista Contini Lo sposali¬ 
zio ebbe luogo nella Chiesa di S?n Giorgio, 

Il giorno 30 settembre 1781, l 1 iniziatóre delia cacciata de 
gli Austriaci, dava 1 1 anima a Dio, circondato da’ suoi figli. Ve 
ni va ìndi sepolto nella chiesa di S. Stefano, 

Da informazioni da noi attinte a buona fonte, sappiamo de: 
vivono ancora dei pronipoti del grande genovese, alla Spezia. 

Oltre di questo monumento, per conservare la memoria del 
glorioso fatto, venne pure posto nel luogo stesso ove sì affondò 
il mortaio, una lastra in marmo, con in rilievo la forma del 
mortaio. 

PONTE Bì CARENANO 


k merito di Stefano Salili Pavere immaginato un ponte che 
mettesse in comunicazione i due colli di Cangnanoe Sarzauo; 
opera assai più d'utilità pubblica eh e di privato splendore. Ma 
doppio scopo dovette prefiggersi ii Testatore, giacche se ad un 
tempo per ogni lato ragguardevole era, gran danno k man¬ 
canza d 1 una strada che diritea niente vi conducesse, era pur 
gran difetto pei cittadini che al colle più delizioso di Genova 
popolato da signorili palagi, coperto di ridenti ville convenisse 
ascendere per sentirsi ardui e faticosi. Domenico Saul, ultimati 
i lavori dei tempio die* mano alf ardita impresa nel 1718 Già 
da parecchi anni avea. fatto pensiero d’affidarne il disegno e la 
direzione a Giovanni Bassìgnauti ingegnere Bresciano, benemerito 
della Repubblica veneta negli assediì, e non che della genovese 
per fabbriche e fortificazioni tra noi eseguite. Ma questi se ne 
scusò allegando la vecchia età e la malferma salute, e propose 
come acconcio a taf opera Gherardo Langlud suo compagno ed 
aiuto. Accettato, presentò egli un tipo in linea retta quanto 
il ponte era lungo, ma venne rigettato come quello che chic- 
dea la rovina di molte caso, e gli convenne aver ripiego alle 
curve. Tre son gli archi che il reggono , misurando la valle che 
tra un colle e V altro, ardui a salire, ove corre la strada che 
s appella della Marina da f luoghi a cui riesce. Quinci si giu¬ 
dica la mole de’ pilastri e degli archi, e la difficoltà de) lavoro; 


I 
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Chi R sopra il ponte non considera che la stupenda veduta dal 
mare a sinistra, di un borgo popoloso a man dritta. L’altezza 
ben s appalesa a’ forestieri da ambo i siti; i cittadini hhan trista 
sperienza da’ forsennati che lo scelgono a mezzo di certissima 
morta II lavoro durò sei anni, ultimato nel 1724. 


ISCRIZIONI 1KFAMAMTI 

(via arcivescovato, sotto la torre) 


RAPHEL DE TVRRE Q. v, 

ÀLITNAE SIBSTANTIAE CVNGIS ÀRTIBVE EXPILATOR 
IMPUOEVS 

KOMICÌDA PRAEDONTM GQNSORS ET IN PATRIO MARI PIRATA 
PRODITOR ET IX MAJESTATEM PEHDUELLIS 
MACIlIXASrort reipubucae esci dio 
SUPLICUS ENORHITATK SCELERCM SIPERATIS 
FORCA lìOM STIPENDIO ITERATO DAMNATL'S 
ÀDOSCRIPTIS FISCO EQNI3, PRQSCRIPTI3 KlUTS 
DIR0FTTS IMMOBU.IBD3 
noe PERENNI lOWMilKlAfi MONUMENTO 
EX S< C* DETESTABILI^ E STO. 

ANNO MDCLXXJl. 


Altra di fianco: 


JOANNI FÀVLO BALBI 

HOMI ATM PESSIMO PLACITI IS OMNIBUS IMBVTO 
1MPVRO SICARIO 

MONETAE ÀDVLTEHINÀE TOVSORI COHFLATORI 
INSIGNI FURI ET VECTIOAUVE FAMOSO ESALATORI 
OB NEFORIAM IN MLPCBLICAM DONSPIRATIONEM 
PEROVELLI M.4JESTÀTIS PVBLlCATO 
FISCO RONIS VINDICATIS PILIIS PRASCRIPTIS 
INFAMI POENÀ LÀQVEÙ DANNATO 
AD AETERNA M I GNOMI MAI! SVI MEMORI AM 
LAPIS HfC ÉRECTVS 
ANNO MDCL 


COLONNA INFAME 


(MA DEL CAMPO, DIETRO LA VASCA) 


mn CAESAR1S VACCHEM 

PE AVITISSIMI HOMINIS, INFAMI MEMORIA 
OVt CVM IN REMPUJILTCAM CONSPIRÀSSET 
ORTRUNCATO CAPITE, FEBLlCÀTtS BONI*- 
DJRUPATAOLE DOMO, DEJ0ITAS POENAS 
L VI T 

ANNO 5ALUTIS MDCXXVUI. 


Guida. 
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acquedotto 


Fra le maggiori opere dei padri nostri fa sempre annoverata 
la fabbrica dello Acquedotto, che guida l’acqua ad utile pubblico 
e benefizio dei particolari pel lungo tratto di 28,260 metri* 
Dagli avanzi che ancora Testano si argomenta V esistenza di 
un antico acquedotto romano* Al punto dove accoglieva il fos¬ 
sato di Oooerciaro si trovò una cassa le cui fondamenta sono 
di grosse pietre irregolari, affogate, per dir cosi, in un cemento 
durissimo, che, a quanto pare, va privo di pozzolana: uno strato 
di opera a secco copre le fondamenta, c ferma il «fondo della 
cassa medesima. Seguendo le vestigia che rimangono sincon¬ 
tra il fossato del Chiappasse dove è un arco ben costrutto su 
del quale rimane il solo fondo dell’antico acquedotto di belle 
curve. L’arco è coperto di un paramento di pietre sottili e piane 
io quali con molta maestria si cougiungono con quelle che lo 
formano* Si trova poi il fossato di San Pantaleo , e quivi è un 
bello avanzo di un pilone dello stesso stile dell’accenata co¬ 
struzione* Inoltrandosi pel torrente Yeilìno ovvi un magnifico 
arco di ardita costruzione, clic fu trovato sepolto nella ghiaia, 
e che addimostra V importanza del lavoro a cui era destinato. 
Infine sopra il fossato di San Bartolomeo di Stagliene s'incontra 
un'arcata di costruzione romana, e nella formazione del ponte 
Sifone, e del Civico Cimitero si veggono parecchi avanzi del 
romano acquedotto. Esaminiamo adesso l’acquedotto oggidì esi™ 
stente: Si può esso dividere in due parti: la prima compren¬ 
derà quel tratto clic partendo dalla città di sotto alle porte di 
Moutaldo giunge al fossato di Trenmsco ; la seconda da questo 
punto a quello di Sschiena d f asino. Malgrado molte e lunghe 
indagini nulla mai si è potuto trovare che certifichi del tempo 
in che fu cominciata la fabbrica dell 1 acquedotto, o che ne in¬ 
dichi Fautore ( 4 ). Alcune antiche cronache affermano che lo co¬ 


ti) Giusliniani. 
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mìnciò l’architetto Marino Boccanegra. Noi non sapremmo deci¬ 
dere se veramente il cominciasse, ma certo è che ne architettò 
una gran parte. Nell’anno 1278 l’acquedotto fu prolungato per 
opera di Oberto Spinola e di Oh erto ria. Nel 1293 si fece giun¬ 
gere fino a Stagliano, percorrendo uno spazio di 77,86,00 metri. 
Nel 1355, per raccogliere una più grande massa d’acqua da Sta¬ 
gliene, si condusse la fabbrica fino a Tremasco prolungandola 
per metri 4675,00. Questo lavoro fu compiuto sotto il governo 
di Odoardo de’ marchesi di (davi, Guglielmo Dentnto, c Lio- 
oardo Berengario, notaro, commissari! speciali por la prolun¬ 
gazione della fabbrica di quest’opera. Gli architetti furono mae¬ 
stro Giavanni Bieg, e maestro Guglielmo de Lagrima. 

Passiamo ora a parlare della seconda parte dell acquedotto. 
Nel 1022 esso fu prodotto fino a Cavatolo, sopra uno sviluppo 
di ben 13,825,00 metri. Questo lavoro fu eseguito per cura d una 
commissione composta del Doge Giacomo Saluzzo, e di Paolo 
Agostino Spinola, Giambattista Leccare , Gian Francesco Bri- 
gnole, e Gian Vincenzo Imperiale e il Gran Consiglio delle com¬ 
pere di S. Giorgio elargi per tale oggetto forti somme. 

Finalmente nell’anno 1035 venne proseguito l’acquedotto fino 
al luogo detto Schiena d'Asino. Lo spazio che corre da Cava¬ 
tolo a Schiena d’Asino è di metri 1904. 

Nell’anno 1772 tutto il tratto da Molassimo, fino a Pino sopra 
uno sviluppo di 5000 metri venne abbandonato a motivo della 
cattiva sua situazione, e della grande spesa che esigeva la sua 
conservazione, c gli fu sostituito uno sifone in ferro fuso il 
quale scendendo da Molanana traversa il torrente Gemalo, e 
risale l’opposta collina di Pino. L’imboccatura del sifone è più 
che lo sbocco elevata di metri 7,43 c la distanza orizzontale di 
questi due punti è di metri 657,65. La parte inferiore del sifone 
trovasi al disotto della sua imboccatura, di m. 50,02, e del suo 
sbocco di m. 42,59. 

Nel 1837 si costrusse un ponte a doppio sifone in tubi di ghisa 
il quale traversa il torrente Veìlino pio presso al Bisogno. Que¬ 
sto ponte discende dalla collina di 8. Pantaleo, e traversando 
iì suddetto torrente risale l'opposta collina di Stagliene. Nel suo 
mezzo è formato di nove arcate semicircolari deli* apertura di 
metri 13. Le arcate si appoggiano sopra enormi piloni in pietra 
da taglio. Di grossi mattoni sono formati gli archi , chiusi al 
mezzo da una serragli» di marmo, dove è una testa di li urne scol¬ 
pita da Sarda Varm, NelFinterno delle pile estreme si fecero due 
scale ascendenti presso i sifoni per f ordinario servizio. Presso 
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r imboccatura dei sifoni è stabilito ua recipiente per la depu- 
razione dulie acque, VI tondo di questo recipiente e un’apertura 
chiusa cori grosso sportello amovibile, che serre per iscarìcarlo 
dal fango depostovi dalle i#que. Nel luogo dove il ponte si con- 
giunge alla collina di S. Pantaleo comincia lina galleria sot¬ 
terranea, scavata nello scoglio, lunga metri 73,00, e di figura 
glittica : questa porta 1* acqua nel rimanente deiT acquedotto. I 
tubi di ghisa- seguono la curvatura del ponte sopra cui giac¬ 
ciono: la loro lunghezza varia da 0,87 fino a. 0,75 compresivi 0,65 
d’imboccatura. Avvi anche qualche variazione nella loro forma, 
poiché ve ne sono di quelli clic hanno al V estremità un labbro 
pel quale si sono potuti unire insieme con viti. Questi però 
sono in poco numero, e per certo vi sono stati messi interpo¬ 
livi a me:-te per facilitare le restaurazioni necessario, c quindi gli 
altri che Rincontrano semplicemente, sembrano preferibili nella 
loro forma ? poiché ritengono meglio T acqua, e perchè in caso 
di flit razione si possono di leggieri riaggiustare oaiafaitando di 
piombo le fenditure. 

Oltre i suddetti tubi ve ne sono due altri nella parte più bassa 
dei sifoni, destinati a scaricare l'acqua nel caso che si doves¬ 
sero mettere a secco, e due altri ancora con spiraglio sono messi 
ad una certa distanza V uno dall 1 altro nel punto della imboc¬ 
catura per facilitare fintreduzione dell’acqua dopo che essa ne 
è stata deviata. 

Il diametro interno del sifone è di m. 0,38, c V esterno di 
m. 0,42 e quindi la grossessa delle parti dei tubi ò di m, 0,02. 

La spesa totale di questo ponto ascende a 500,000 lire. Il pro¬ 
getto ed il disegno sono deir architetto Carlo Barabirm. 

Questi sifoni ed ì ponti canali dì Cavatolo di S. Siro ili Struppa, 
del Chiaretto dì Figallo e i due di S. Antonio sono le opere 
principali che Rincontrano lungo tutto il corso deir acquedotto, 
e per la loro magnificenza attirano l’attenzione dei viaggiatori. 

Il ponte di Oavazzolo ha sci archi che 1 ninno II metri di &- 
perdura, e alla sua metà si eleva in metri 31,53. 

Il ponte di S. Siro dì Struppa, elio traversa il Rimtorbìdo ha 
tette archi di una apertura di metri 11,15 e dell altezza al suo 
mezzo di metri 35,40, 

il ponte del Chiappato ha cmqm arcate di metri 9,00 di aper¬ 
tura, e F altezza nel mezzo 24,00. 

Il ponte di Figallo ha cinque archi dell apertura di m. 14,00 
di cui quello di mezzo ha l’altezza di m. 37,C0. 

Finalmente i due ponti di S. Antonio hanno il primo un al- 
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tezza nel mezzo di in. 37,15 ) con tre arcate di 12,38 di aper¬ 
tura e no re altri archi più piccoli. L’altro ponte ha un'altezza 
al mezzo di m, 24,75, con tre archi di ni. 14,10 di apertura, e 
dieci altri più piccoli. 

L'altro ponte dei sifoni sul Qeriato è composto di una scric 
di arcate aventi un apertura di m. 13,25 e un’altezza di in, 15,50. 
Nell 1 a mio 1843 per decreto del Consiglio Civico la sorgente del 
Rivolorbidù che scorre nel Comune di Strappa, fu introdotta nel* 
l’acquedotto per mezzo d'un canale fatto appositamente costruire 
della lunghezza di Siili m. Una tale sorgente trovasi alla di¬ 
stanza 23,800 m. dalla città. 

Nell’anno 1837, per deliberazione dello stesso Civico Consiglio 
venne fatto costruire un nuovo canale della lunghezza di m. 1200 
air oggetto d 7 attirare le acque del rivo di Ooncdscd vicino a 
Cmazzolo, che ha la sua sorgente alla distanza .di 27.48-1 metri 
dalla città. 

Tre grandi bacini o depuratomi sono stabiliti lungo Facque* 
dotto, cioè quello presso il sifone di Molassana, quello presso il 
sifone di Stagluno, e F altro in vicinanza della città, a Moni aldo 
mentre che altri più piccoli interposti fra i suddetti, sono di* 
stribuiti a qualche distanza l’uno dall'altro, e muniti alla loro 
imboccatura Turni grìglia di ferro. 

Il maximum delFacqua misurata nell’acquedotto, prima dì en¬ 
trare in città, risulta per ogni ora di un c. 1,500,03, 

Il TìiiftiìHUM , che è pei mesi di Luglio , Agosto e Settembre, 
risulta di m. o. 0,650,00, 

Fu fatta l’analisi chimica eleiFacqua, e ha dato i risultati se¬ 
guenti: — Un volume d'acqua preso in città, condotto dai ca¬ 
nali di piombo, ha dato sopra granirne 7,918,750 

Acido carbonico.. Gromme 16,734 

Carbonato di calce. » i 1,327 

Carbonato di magnesia , .. 1,692 

Oltre queste sostanze minerali si ravvisano nell'acqua alcune 
tracce di solfato di calce, di cloruro di calce c dì magnesia. 
Non si è tenuto conto dell’ aria atmosferica che deve necessa¬ 
riamente trovarvìsi, sebbene variabile in quantità, tanto a ri¬ 
guardo delle condizioni atmosferiche) quanto per 1 : effetto di ro¬ 
tò zinne cui è soggetta entro i canali di piombo, mentre che 
ncìT esperienza le pareti dei recipienti furono ritrovate circon¬ 
date da quest'aria atmosferica. Da tutto ciò sì può cono Illudere 
che l’acqua dell'acquedotto di Genova, provenendo dalle più pure 
sorgenti deve essere considerata come una delle migliori, e 
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per conseguenza molto accontila a tutti i bisogni domestici. 
Por conservare la bontà di quest acqua con ottimo consiglio si 
avvisò di condurla in canali di piombo. Essendo noto che una 
piccola quantità di un sale neutro trovasi in tutte lo acquo 
sorge voli e potabili, come lo è quella del nostro acquedotto, di 
leggieri apparisce che questo sale basta per arrestare qualsiasi 
formazione di sale a base di piombo che potesse par avventili a 
aver luogo nei suddetti canali. 

Questa verità è evidente dietro l’analisi suddetta, e compro¬ 
vata puro dall’esperienza di vanii secoli, durante ì quali 1 uso 
contìnuo di quest’acqua non ha giammai cagionato pregiudizio 
alcuno alla popolazione, ne ha fatto danno veruno ai canali di 
condotta. Saviamente quindi s’impiegò il piombo per guidare 
l’acqua sotto le vie della città, siccome metallo meno soggetto 
all 1 ossidazione. Lo stesso non si potrebbe dire dei canali di ferro, 
avendo luogo in essi una ostruzione molto accelarata a motivo 
dell’ossida zio ne prodotta in questi dall’aria atmosferica e dall’os¬ 
sigeno ivi decomposto. 

II prezzo d’un orifìcio (detto volgarmente bronzino) varia dai 
500 ai 3500 franchi, A quest’ ultimo prezzo si possan calcolare 
gli orifìzi che sono più vicini ai rami principali, e perciò rice¬ 
vono maggioro pressione d’ acqua ; hanno il primo prezzo sol- 
tanto gli orifìzi più lontani. 

Non si può accertare la somma che ha costato il nostro acque¬ 
dotto; la quale porò dovette essere assai grande. Da una carta 
del 1788 sì ha che in soli sessantanni costò due milioni di lire. 


PORTICI CARLO ALBERTO, 

(da PIAZZA OAftlOÀMBflTO AL PQXTK &ÀUWI.) 


Il cav. Agostino Chiodo, distinto generale del Genio, cavò l'ar¬ 
chetipo idea d'un prolisso porticato guarnito a botteghe. Col 
felicissimo concetto raccomandava por l’esecuzione il uig. Igna¬ 
zio (sardella architetto della Camera di Commercio, questi ne 
compose il finale disegno com’ ora si ammira, e ne sorvegliò 
fesecuzione cominciata nel 1889, ohe certo era difficilissima, 
perche sopra un perpetuo variare dei suolo, alternativamente 
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in terra e in mare, e coll’avvertenza di lasciare i dovuti esiti 
alle acque piovane della città. 

L'eleganza del disegno, la felicissima condotta del lavoro 
attirano la singolare perizia architettonica don tanto artista. 

Sopra al porticato per uso del pubblico venne praticato uno 
spazioso terrazzo, che offre un passeggio dei più deliziosi a de¬ 
siderarsi. 

Questa grand’opera marmorea rammenta la romana magni¬ 
ficenza Ove ora è la piazza sorgeva già il modesto ma molto 
antico palazzo dei Padri del Comune in cui per più secoli lavoro 
la rinomatissima Zecca Genovese. 

Bui vicino ponte detto della Mercanzia condusse nel IBS» il 
Gamella un ampio loggiato di soda architettura a riparo delle 
merci che ivi etano cotidianamente. 


IL PRESEPIO DI VIA OREFICI- 


Lodarono molti e lodano questo bassorilievo in marmo co¬ 
lorito a bruno, che fa architrave e fregio alla bottega del aig. 
Secchi, rappresentante l’Adorazione de’ Magi , fu membro (co- 
m’io penso) in addietro di qualche porta, o fors’anche servi di 
porta la bottega medesima a cui sovrasta. 

Non saprei diro quanti di siffatti lavori abbia Genova sugli 
antichi palazzi, di vario tema e di varia bellezza, ma non ose- 
rei ad altra di questa scultura dar vanto ai presente basscn- 
bevo, che a me pare da riferirsi agli albori del secolo XVI. 
Volli perciò fargli onoro, segregandolo dalla moltitudine degli 
altri. Raccomandano il lavoro e ne indiean 1’ opoca un esecu¬ 
zione già coìta, le forme gentili e larghe abbastanza, le pieg.i» 
cadenti in maestosi e ragionati partiti; prerogative a cui non 
fa puro lieve ombra quel principio di corruzione che recarono 
fra noi poco appresso i michelangioleschi. Udii voce, che fore¬ 
stieri lo chiedessero a compra, ma che l’essere scolpita 1 istoria, 
sur un grosso macigno incorporato a’ basamenti della fabbrica 
ci salvasse, direi per favore del caso, un opera degna di stare 
a decoro di qual vuoi più splendido luogo _(*). 


(i) Aligeri* 
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CIMITERO INGLESE. 

(SALITA À^ELI) 


Sorgeva per F addietro sull'area stessa una cappella dedicata 
a Santo Stefano, la quale donata dalla Corona alla Nazione In¬ 
glese, mutò faccia. 

Giacomo Sterlina console inglese, fece spianare il suolo scon- 
sceso di greppi, e lo fe T ridurre all’uso presente, come dice la 
lapida alfìngrosso A. D. MDOCGXIX, 


TORRE DEGLI EMBR1ACL 

(piazza emhriagl) 


Essa giganteggia ed inalza superbamente, benché corosa da- 
gli anni, la testa al disopra di tutte le più alte fabbriche della 
Città* La sua altezza è di 165 palmi genovesi, la circonferenza 
di 19 Vs ì g isolata dal suolo ove mette baso, infine al triplice 
ordine d’archi, ed a 1 merli elio le fan sommità. La sua costru¬ 
zione in pietre quadrate la fa credere contemporanea al primo 
cerchio dì mura, che do ve a rasentarla da un lato, 

La tradizione ci afferma esser questa appartenuta agli Em¬ 
piaci, famiglia che venne del 990 dada valle del Bìsagno ad 
abitare in Genova, e che fiorendo per senno ed anni potè van¬ 
tar tra’ suoi figli un Guglielmo, a sostenere ben [undici volte 
l'onore del consolato. Giustifica la tradizione quel che sì legge 
in antiche memorie: che nel 1427 un Raffaele Embriaco uvea 
ancora due palagi vicino alla chiesa di Santa Maria di Ca¬ 
stello (■) appartenenti da secoli al proprio casato. Nel 1196 il 


(i) Ganduccio — Famiglie Genovesi, 
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Podestà genovese chfora Drudo Marcellino da Milano fé* legge 
die ìe torri non dovessero oltrepassare i palmi 80, si mutilas¬ 
sero le antiche clic soverchiavano in misura, le nuove sì fab¬ 
bricassero secondo il precetto. 

Contro la legge rimase quest’una, che da ogni lato della città 
si vede minacciosa ed imponente su questo promontorio. Ta¬ 
luno ne accagiona la potenza della famiglia come capace in 
quo tempi di resistere agli statuti, 

Non è la congettura nè onorevole nc giusta, potendosi sup¬ 
porre con più senno e dignità, che la Repubblica privilegiasse 
tra il comune de’ cittadini quel solo parentado che uvea dato 
alla patria ed alio crociate l’espugnatore di Cesarea. 

PUBBLICI AMMAZZATOI. 

(VIA BIANCHETTI E VIA BDBKfc) 


Non è gran tempo elio in Genova si osservava troppo poco 
ordine circa i macelli, per cui si pensò di stabilire dei formali 
ammazzatoi forniti d’ogni comodo conveniente. A dir vero tale 
pensiero non era una novità per Genova, che anche ne* suoi 
primi secoli si era adoperata per ciò, ma il primitivo stato di 
quei luoghi era divenuto vieto, e bisognava ora accomodare le 
cose allo stile odierno. 

Parecchie deliberazioni usciron pertanto dal Consiglio Gene¬ 
rale, ed in quella del 22 aprile 1834 furono stabiliti quattro 
ammazzatoi, e quattro empori di vendita per le carni. Se non 
che, a sciupar il denaro civico succedettero gli anni fatali del 
Colera, che furono di rancore; ma poscia addi 30 luglio 1840 , 
una finale detenni nazione ridusse gli ammazzatoi a due soli, 
uno nel Sestiere di S. Teodoro, l’altro in quello di S. Vincenzo. 
Gli architettava entrambi l’ingegnere civico ih B. Resasco. 

ACQUASOLA. 


Verso il quinto lustro del presente secolo e durante il regi- 
mento dei Siedaci Stefano Rivarala e Giovanni Quartara do^ 
vendosi trasportare immensa massa di terreno, di pietre e d o* 
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giù altra maniera di gettiti per isgombrare i luoghi ove do¬ 
vevano sorgere il nuovo teatro, il palazzo Accademico, ed aprirsi 
la v ia Carlo Felice, si mirò a collocare tutta quella materia 
per modo che ne risultasse un novello ed amenissimo passeg¬ 
gio art ilici al e, ove già solevano i cittadini recarsi a diporto sui 
così detti mucchi dell'Acquasola. 

Furono già questi mucchi, un luogo fuor delle vecchie mura 
dove riportavano a seppellire gli animali e per ragione della 
terra ond'erano diligentemente ricoperti formavansi dei tumuli, 
d’onde la vista denominazione (*). Poscia smesso quell’uso, al- 
borati ed abbelliti quei rialzi, giovavano già ad uso di pub¬ 
blico passeggio. Ha colla nuova materia aggiuntavi naeque un 
area affatto nuova, che ordinata in novella forma elegante o 
varia, che rivestita con fiorì di piante, e fatta ricca d’acqua; 
contenuta in una vasta peschiera in forma ovale, or disposta o 
in fronte o in cascatene, presenta un tutto insieme di mira¬ 
bile affetto, o che prestandosi al corso dei cocchi, lascia ampia 
e variata località alla frequenza d r ogni diverso genio di con¬ 
correnti, e perfino allo trastullarsi dei fanciulli. Il disegno di 
questo cittadino pomerio è esso pure bel parto del cav. Cario 
Barabino» Dell 1 unita Villetta Dinaro diremo altrove. 

LA COMPAGNIA DEI POMPIERI 

(VIA SCOVA tf. 9.) 


Questa Compagnia esisteva anteriormente all 1 anno 1825. 

Il corpo dei Pompieri è stabilito nel Palazzo Municipale, dove 
sono, in appositi locali, le trombe idrauliche, le picche e tutti 
quelli utensili che sono necessarii all opera d’estinguere il 
fuoco. 

Noi fummo spettatori più d’una volta dell’intrepidezza e co¬ 
raggio con che affrontarono gfiminenti perìcoli, diretti dal loro 
capitano sig. Piccaluga, che al zelo proprio aecopia quella pe¬ 
rizia necessaria a tale importante servizio, 

PORTA S. ANDREA 


Fabbricata nel 1155. È ammirabile la costruzione pertico- 


{{) P, Spotorm. 
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lamicnte dal lato artistico, e noi vediamo che in essa è pra¬ 
ticato fareo di sesto acculo associato col tondo. Era ed e tut¬ 
tavia guardata da due torri, che custodirono in tempi a noi 
più vicini illustri prigionieri, 

PORTA DI VACCA 


Essa pure era, corneggi esiste, munita di due torri. Ammi¬ 
rabile è per la sua soda e maschia architettura: termin» in 
un arcato. 


PORTA D'ARCO 


Innalzata nel 1537 ha, al disopra, dalla parte della V ia Con¬ 
solazione, la statua di S. Stefano- 


PIANO DI CASTELLETTO 


Il piano di Castelletto ora anticamente del vescovo di Ge¬ 
nova il quale lo donò allibate di S. Siro, forse come una di¬ 
pendenza di questa chiesa; in appresso il Comune rivendi collo 
succedendo alle ragioni del vescovo o die 1 facoltà nel 1143 e 
nel 1145 ai monaci di S. Siro di fabbricarvi chiesa, case ed 
orti con divieto però di vendere, donare, permutare o in qual¬ 
sivoglia modo alienare. Guglielmo Boccanegfa capitano dei co¬ 
mune e del popolo genovese, con atto del 10 marzo 1261 in¬ 
dusse l'abate a rinunciarvi in favor del comune il quale rien¬ 
trò cosi nell'esercizio delle prime ragioni. 

Il principio della fortezza dì tal nome è anteriore del se¬ 
colo XV imperocché il Giustiniani all anno 1102 scrive che 
la torre del Castelletto sì ampliò e ridusse a forma di castello 
con muraglie grosse e forti, e in mezzo una grossa torre, e 
due alte sulFestremità. Fu rumata e modificata parecchie volte. 
Xel 1413si atterrò; si ristorò sotto il governo del duca di Mi- 
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Inno Filippo “Maria Visconti ; distrutto, appena fu questi espulso, 
si rinnovò dal doge Giani il 144.8. Il dùca Sforza sotto qui si 
riposava la repubblica tentando di accrescerlo nel 1456, furono si 
vive e gravi le dimostrante a lui fatte da' Genovesi, die non 
solo rinunciò alF audace divisamente, ma comportava che da 
fondamenti fosse divelta 1 T odiata fortezza, la quale del tutto 
scomparve dopo la ricuperata liberta del 1528. Carlo V avrebbe 
voluto ripristinarla, con pretesti di guarentigia in favore del 
nuovo governo, ma ramina invitta di Andrea Dori a si oppose 
al tentativo, e Carlo V chetò. In tempi a noi più vicini questo 
superbo propugnacolo rimise di sua fierezza, e sali adaggio 
adaggio, al grado in cui di presente il veggi amo. 


KÌUM DJ GENOVA 


Un forte e ben munito circondamelito di mura sorge in fog¬ 
gia di triangolo a coronare tutte le alture sovrastanti a Ge¬ 
nova, o la città difende ad un tempo ed il suo porto. Spiccasi 
il muro appiè della torre del forte della Lanterna e dal mare, 
ed ascende, guardando sopra la valle della Poi ce vera, ad uff or¬ 
ti de are le creste de 1 monti elie immediatamente signoreggiano 
la città ; poi di là girando sulla sinistra, e dominando la valle 
del Bis agno, si conduco con rapida china allo sbocco di questa 
fiumara nel mare, e dalla foce del Bisogno ritorna lungo i 
mare alla Lanterna. La periferia delle mura di Genova è di 
11,800 metri. 

L’antica città di Genova pare fosse difesa da un muro chi 
cominciando vicino alla chiesa or detta delle Grazie metteva 
Suo in prossimità di quella di Santa Croce in Sarzano, chiu¬ 
dendo cosi i colli di Cangila no e Sarzano, la piazza del Molo, 
la strada Prione, i] colle di S, Andrea, il Campo, e le torri d 
Castello davo sorgeva il Municipio, o Fan Lieo castello jehe po¬ 
trebbe conghiettorarsi signoreggiato dal vescovo. Quattro porte 
introducevano a questa cinta, una di S. Toppete, la seconda di 
B. Giorgio, la terza del Soccorso, la quarta di S, Andrea. Per¬ 
duti sono i vestigi di tuttociò, eccetto che ne restano alcun 
della porta di 18. Andrea* che fu poi rinnovata in epoca poste¬ 
riore* 
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L'anno 925 sì fece la prima ampliamone da S. Giorgio fino 
al collo di S, Andrea, quindi nello spazio -occupato da queste 
accrescimento si ebbe la chiesa , o ì'oratorio di S. Ambrogio, 
quella di S. Egidio, poi S. Domenico, ora teatro Carlo Felice, 
lo case o torri dei Riescili ; poscia palazzo Ducale ,, la cappella 
di S. Lorenzo, indi il Duomo, Campetto e Banchi, Tre porte 
misero dentro a questa nuova cinta, cioè quella di S. Pietro di 
Banchi, di S, Matteo e di B. Egidio. 

Intimorita la Repubblica, il 1155, dalle armi di Federico Bar¬ 
barossa, pensò a premunirsi contro dì esse dando opera al terzo 
ingrandimento della città. Riprese il cinto di Mura da S. Egi¬ 
dio, lo continuò salendo per Piccapietra, calo a B. Gerolamo 
presso 1 T Acquasola, occupò la piazza delle Fontane Amorose, il 
piano della Maddalena, la sommità del colle sano, ov'è Castel¬ 
letto, ed il piano di Sant*Agnese, donde discendendo verso la 
piazza dell 7 Annunziata pervenne alla spiaggia del mare ed al 
sito della porta dì Vacca. In questo terzo giro si apersero le 
porte di Piccapietra, di S. Germano, del Portello, di sant'Agnese, 
di Vacca, si rinnovò quella di Sant 5 Andrea. La quantità del 
muro ascese a 5529 piedi, con 1060 merli. Le quattro quinte 
parti di esso si compierono nello spazio di cinquanta!re giorni. 

Il quarto accrescimento sì andò gradatamente operando, nè 
si condusse a termine che noi 1-336, per esso venne a formar 
parte di città il Borgo del Molo, la chiesa di S. Marco, la torre 
detta dei Greci ; a levante i sobborghi di S. Vincenzo vicino 
aH’Acquasola, di S. Stefano di Gii ri guano; a ponente ì sobbor¬ 
ghi deli 1 divella e di Prò, e tutto il terreno compreso tra le 
chiese di S. Fede, di S. Tomaso della Consolata, di S. Maria 
di Pietra minuta e dell 5 Annunziata. Per questo aumento si ac¬ 
crebbero le fortificazioni di Pietra minuta, di Monte Galletto di 
S. Giorgio, di S. Michele, del bastione posto sullo scoglio in riva 
al mare in vicinanza di S» Tomaso ; vi aggiunse un litorale 
maggiore di l / 3 del primitivo. 

Le nuove porte che si apersero furono a levante quella del¬ 
l’Arco, o degli Archi ; a mezzogiorno la porta della piccola Dar- 
rena; a ponente di S. Tomaso; a settentrione quella dì Pietra 
minuta, di S. Marta o di Carbonara, dcU’Olivelia e di Acqua¬ 
sela : questo giro di muraglie è ciò che chiamasi volgarmente 
le vecchie mure. 

Essendosi il duca di Savoia unito col re di Francia ed altri 
principi, assaltava egli lo Stato di Genova. Dapprima favore¬ 
voli gli tornarono i successi della guerra* indi lo armi suoven- 
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Tiero da 1 genovesi sconfìtte* In quell’epoca però la repubblica a 
difendersi con più esteso recinto di mura fortificando le mon¬ 
tagne che sovrastano alla città, cominciando dalla Lanterna in 
Peraldo, da questa alla Consolazione e continuando fino alla 
foce del Bisagno* Decretatasi la quinta ampliamone, a' 7 dicem¬ 
bre del 11Ì26 vi si dava principio. 

Questo lavoro compievasi in dicembre del 1632; vi si erano 
impiegati 8600 circa operai; il costo totale risalì ad oltre 10 
milioni di lire, la sua e sten z ione è di metri 12.650, Il 1638 a 
perfezionarne il disegno cbiudevasi lo spazio c li e era tra la 
porta di S* Tommaso e il vecchio Molo fabbricandosi il nuovo, 
colla strada di ronda che dalla Darsena procedeva al ponte Calvi 
e dagli altri ponti al Molo vecchio, detto le Muragliele , attraente 
per il grandioso Terrazzo. La città venne in tal modo fortifi¬ 
cata eziandio verso il mare per tutto il tratto che dà dalla 
Lanterna al bastiono Strega; cioò per m* 6916; la quale am¬ 
piezza unita alla precedente di terra, ebbe a dare, qual di pre¬ 
sente si trova, una complessiva lunghezza di in. 19,560. 

Cotesta cinta fu presidiata dai forti della Tenaglia, dello Spe¬ 
rone, cosi detto dalla sua forma triangolare. In seguito, correndo 
la meta del passato secolo, si aggiunse il Diamante , quasi a 
guardia delle due valli adiacenti di Folce vera e di Bis agno. 
Sullo spirare della repubblica si costru sse S. Tecla. 

Una non interrotta catena di bastioni ci difendeva dunque 
dalla parte di mare partendo da Capo Strega alla Lanterna; 
dalla parte di terra un doppio recinto di mura nuove e vecchie. 
Quest’ultimo signoreggiava il Castelletto . 

Le porte che davano fuori della nuova cinta erano quelle della 
Lanterna, degli Angeli, di Granatolo, di Chiappe, di S, Bernar¬ 
dino, nei Fronti Bassi verso il Bisagno, Romana e Pila; tra la 
nuova e la vecchia cinta quella della Lanterna. 

Pochi accrescimenti sì fecero sotto il governo francese; pos¬ 
sono essi ridursi ai due forti di Quezzì e di Richelieu. Il go¬ 
verno di casa Savoia, alla vecchia cinta aggiunse egli, oltre le 
ampliazioni di Castelletto, il forte di S, Giorgio ; alla nuova la 
bella porta della Lanterna ; a S. Benigno le costruzioni del forte 
e quartieri per alloggi di militari, i perfezionamenti del forte 
Tenaglia , e i più vasti dello Sperone , il Sugato , nei 1818, il 
Castcllaccìo o Specula cominciato nel IBIS, e portati a fine il 
1823 ; i forti distaccati oltre la cinta di Belvedere , della Crocetta, 
il fortino Pumi , il Fratei maggiore e Minore, gli accrescimenti 
dei Diamante , i forti distaccati oltre il Bisagno, di S. Giuliano, 
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di .& Martino, del Monte Ratti , e delia Torre rfi Qmzzi, le am- 
pliazioEi di £ Teda, di Mchdieu, di QmzH> 

Cosi fatti lavori, per ogni ragione stupendi, (e qualclf altro 
perfezionamento che sian certi si compirà) fanno della città 
nostra una dello più forti piazze di prinVordine in Europa; il 
Governo in qualunque guerra od assedio troverà sempre quivi 
un inespugnabile e sicuro presidio contro il più grosso ed osti¬ 
nato nemico. 


PORTE DI GENOVA 


1 Porta Pila — Ornata di stile dorico ed ha al di sopra di 
essa una statua della B. Vergine di Domenico Scorticene* Una 
lapide, poco più sotto collocata, ha la data dei 1633. 

2. Porta Romana — Non presenta alcuna particolarità. 

3. Porla S. Bartolomeo* 

4. Porta di S. Bernardino* 

5. Porta delle Chiappe. 

7 Porta dì Granarolo. 

8. Porta degli Angeli. 

9. Porta della Lanterna. ( Vecchia ) — Ha un iscrizione colle 
date 1632 e 1712. Ài dì sopra di questa porta, fabbricata in 
pietra con dorica architettura del PonsoaePi, ewi la Madonna , 
opera di Bernardo Cariane. 

10. Perla Lanterna ( Nuova) — Venne edificata udranno 1827, a 
seconda del progetto di Agostino Chieda, sia per le sue eleganti 
e sode forme, sia per gl ! introdotti miglioramenti, come opera 
di fortificazione, desta essa la meraviglia degli intelligenti. 

10, Porta della Darsena. — Disegnata dall' architetto Ignazio 
Bardella nel 1826. 

IL Porta Panie Legna 

12. Porla Spinola. — Sull*architrave di essa verso terra ò Nostra 
Bornia col Bambino in braccio in atto di benedire il popolo, due 
angeli in adorazione la tengono in mezzo ; questo lavoro f ese¬ 
guito in altorilievo, è dello scultore Santo Varni. 

13. Parta Ponte Beale, — Sull*architrave è pure un altirìlievo 
rappresentante la Madonna dello stesso Vanii. Questa porta , 
antica, era stata anchitettata dall 1 A leardo. 
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14. Porta delia Mercanzia. — Architettata pure dall’Alcario. 
lo. Porta del Molo. — Architettata nobilmente e con buona 
difesa da Galeazzo Alessi; l’ha egli ornata al di fuori con dorica 
architettura; o al di dentro cioè verso la parte del mare, ri’un 
elegante e maestoso ordine rustico con nicchie e colonne, ha due 
forti bastioni a' fianchi, e comode abitazioni per la soldatesca* 
La facciata, sempre verso il maro, ha un* iscrizione latina li 
Jacopo Bonfadio degna dell’aureo secolo. 

















































































ALBERGO DE’ POVERI * 


(ni FRONTE A VIA BUGNOLE SALE DBF ERRAR l.) 


Eli storia civile d* un a nazione e le sue condizioni sociali me¬ 
glio forse che dagli statuti politici, dall’ordinamento economico 
e dalle leggi sullo persone, appaiono dalle pubbliche istituzioni 
da quelle singolarmente che riguardano il sistema di pubblica 
carità e i modi di provvedere alle classi indigenti, o uien fa¬ 
vorite dalla fortuna. Le leggi di fatto sono il più delle volte 
opera di pochi, dovute spesso a circostanze, ad influenze o imi¬ 
tazioni straniere, a vedute d'interessi d'uno o d'altro partito con 
mutabile vicenda predominante: le fondazioni pie al contrario, 
meditate, spontanee, svelano i pensieri, i desideri! dell'lini ver¬ 
sale, i bisogni creduti più urgenti, in una parola lo stato mo¬ 
rale d on popolo, la sua vita intima, l’impero dei principi! re¬ 
ligiosi c sociali. In si grave questione per ogni ben ordinata 
convivenza e sulla quale ora è rivolto F ingegno dei filantropi, 
precorsero i Liguri, come in più rami di civile sapienza i tro¬ 
vati della moderna civiltà Europea. Nè presuntuosa parrà que¬ 
sta affermativa a chi conosce l'antico fiorire delle industrie nelle 
Rupubbliche italiane, le alternative loro di abbassamento e di 
rinnovato vigore, e quindi la parità di circostanze con le at¬ 
tuali grandi nazioni e colle cause del pauperismo che le tra¬ 
vaglia : or fra gli uomini posti in eguali condizioni svolgonsi 
uniformi idee, e come «offrono gli stessi mali, sorgono spontanee 
Ir proposte di somiglianti rimedi!. Egli è di fatto che non poche 
teoriche di recenti economisti riyengonsi esposte e discusse da 
nostri antichi nelle tavole di ultima volontà e sancite nelle re- 
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„ 0 le date dagli Istitutori; molte piaghe dell’umanità si veggono 
avvertite e praticamente riparate fra noi prima clie altrove, e 
forse il più alto F grado di sapienza civile scorsesi appunto in 
un paese quando lo teoriche speculazioni dei filosofi universal¬ 
mente diffusa ed applicate sono divenute il senno pratico della 
nazione. In somma i principii tradizionali che ancor governano 
i nostri Istituti sono per avventura quanto di più savio ad essi 
rimane: tanto egli è pur troppo vero clic nei paesi di antico e 
decaduto incivilimento primo bisogno è rinvigorire le ammol¬ 
lite generazioni, ed il miglior progresso sta nella legittima m- 

stati raziono del passato* . * 

Singolare pregio della beneficenza genovese e 1 universa, ita 
e le previdenti e savie sue destinazioni rivolte a sovvenire le 
innocenti disgrazie, non a fomentar l’ozio e la consueta trascu¬ 
rali za delle classi popolari pei futuri bisogni della vita; educan¬ 
dole piuttosto ad antivenire per se stesse i mah che logorano 
la parte più numerosa dell’umana famiglia, anziché contentarsi 
di mitigare i compiuti dolori. Non a spedali, ricoveri di ifecclii, 
orfani, fanciulle abbandonate, distribuzioni a domicilio, sussidn 
dotali limitaronsi i nostri fondatori, ma con vasto concepì mento 
abbracciando le fonti ordinarie del pauperismo tentarono porgli 
un riparo col toglierne o menomarne .lo cagioni. Quindi non 
solo cattedre di scienze istituite nell’ università, sussidii a gio¬ 
vani di bello speranze per istudii speciali, per viaggi scientifici, 
ma coilegii d’ educazione ai bisognosi di tutti gli ordini, am¬ 
maestramento morale ed industriale, provvista di lavoro e di 
novelli utensili, abitazioni a tenuissimo correspettivo, estinzione 
o moderazione di pubblici balzelli gravosi .e consumatori, fon¬ 
date o dotate utili associazioni. Ne furono obbliate le straordi¬ 
narie calamità di epidemie o di caro nei viveri, ma anche a 
temperar queste provvidero con larghe somme collocate a mol¬ 
tiplico, ondo più pingui si offrissero nelle contingenze i mezzi 
di riparo. Insamma a tutte le miserie anche morali fu provve¬ 
duto eou privati doni, e questi grandeggiarono a proporzione 
dei pubblici bisogni; ue prima del 1797 fu mai d uopo ricorrere 
a quegli espedienti di carità legale per cui la beneficenza cessa 
d'esser virtù; sistema fatale che facile ed inavvertito s’insinua 
ma nelle luttuose sue conseguenze affligge poi — e lo mostra 
l’Inghilterre -- molte età successive. 

Divenuta la liberalità virtù presso che comune ed ereditaria, 
non avvi illustre famiglia che ad ogni generazione non profon¬ 
desse in tali; opere cospicua (porzione del suo patrimonio ; ma. 
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frn gli innumere voli largitori pi Cl solenne memoria per gene¬ 
rosità di doni, caldezza d : affetto, senno religioso e civile meri¬ 
tano ì nomi dì Bartolomeo Basco, Ansaldo Grimaldi, Ettore Vernazza, 
Emanuele Brìgnale, Domenico Fiescim 

Se non che le. angustie, In. scarsa fecondità del nostro suolo, 
rabbondanza del denaro, le norme di buon governo sforzavano 
all’impiego de 1 capitali nei monti nazionali ed esteri; quindi la 
rovina della Banca di San Giorgio, e eli presso clic tutte le fo¬ 
restiere, oltre la perdita d’ogni rendita per lunghi anni (epoca 
in cui fu forza ai pii Istituti centrar debiti per adempiere in 
qualche modo ai doveri imposti) ridussero il lor patrimonio a 
meno d’un terzo, e i due milioni di lire nuove che ancor co¬ 
stituiscono f annuale lor censo netto [non comprendendovi le 
fondazioni rotte da discendenti) non sono che i poveri avanzi 
della munificenza genovese sfuggiti all’universale naufragio delle 
cose nostre. 

Quando (gli animi d 1 nn popolo da lunga serie di sventure 
sono prostrati, quando nei coetanei, senza speranze persino i 
benefici e la riconoscenza dei maggiori son cancellati dal cuore 
vano desiderio sarebbe invocare per quei generosi i pietosi ri¬ 
cordi dei viventi; ma se un giorno, in queir epoca più fortunata 
che il tempo chiude ne’ suoi misteri, le tante e si svariate no¬ 
stre fondazioni, i loro principi!, le loro avvertenze rinveranno 
un amorevole ed illuminato espositore, convinto che patria per 
noi sono le memorie, le istituzioni, allora la carità educatrice 
dei Liguri apparirà al mondo parte nobilissima della vita na¬ 
zionale, nè impari alla gloria dei consigli e delle armi. 

Pubblicando i seguenti cenni sull' À min in istruzione dell’ Al¬ 
bergo de’ Poveri premettiamo brevi notizie sulla sua erezione 
e sulle suo discipline. 

Quando le leggi frumentarie, anzi tutte le economiche non 
erano che un tessuto di vincoli, di povere cautele, e di sospetti, 
frequenti ovunque erano le carestie. Gli storici nostri rappre¬ 
sentano nel 1539 le popolazioni della Liguria afflitte da questa 
calamità, e narrano deliberato per riporvi nell'avvenire un per¬ 
petuo deposito di grani ( i magazzini dell’ Annona ) ed, autore 
Leonardo Cattaneo senator grave, istituita una Magistratura dì 
otto cittadini dall'Ufficio dei poveri con cura di sovvenire alla 
mendicità e colla giurisdizione all’ uopo necessaria, Forse non 
fu questo che il savio intervento e sussidio della pubblica au¬ 
torità ai privati sforzi, giacche fin dal 1523 ima società di cit¬ 
tadini contribuenti ciascuno almeno due se udì d'oro (L. 32) avea 
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con norme fisse intrapresa 1 assistenza e la distriouzione in 
classi de 1 mendicanti od ordinata a foggia di religiosa congre¬ 
gazione, fu dalla S. Bede piu volto onorata di spirituali grazio» 
ì/Uffizio dei poveri valendosi delle discipline dall'indicata con- 
sorte ria stabilito s* indirizzò alla pubblica carità e conseguitone 
larghi doni assegnava agli indigenti regolari distribuzioni in 
denaro e vettovaglie; e proibita la questua nelle vie e nelle case 
raccoglieva in più locali gl’incapaci o renitenti al lavoro, assog¬ 
gettando questi ultimi alVesercizio d’un arte. Il numero dei rac¬ 
colti fu allora di seicento» 

Ma cresciutone il numero furono con rescritto del Senato dcl- 
l’S gennaio, 1588 adunati nel Lazzaretto della Foce ove continua¬ 
rono fino alFanno 1652, època in cui cominciando i sospetti della 
peste venne sgombrato e restituito al Magistrato di Sanità» I 
mendicanti furono ripartiti in più conventi, nei quali per al¬ 
tro le angustie dei locali e le difficoltà di separato governo ben 
p re st o appari rono. 

Fu allora che sorse nell 1 Ufficio de’ Poveri il vasto pensiero 
d f innalzare dai fondamenti un apposito ricovero, e primo e pre¬ 
cipuo promotore ed esecutore del generoso disegno ebbe il ma¬ 
gnifico Emanuele Brìgnole, membro di quella Magistratura» Con 
animo pari affi uopo, caldo di quella carità che ispirata dal cielo 
non conosce impedimenti, quest’uomo di austera virtù assunse 
il formidabile mandato, nè gli orrori della pestilenza del 1657 f 1 ), 
nè le contrarietà molteplici, che mai non Fallirono alle nobili 
imprese prostrarono il suo cuore, e mercè ostinata volontà no¬ 
bilissimi "sacrifici vide istituirsi e crescere 1 opera bene inco¬ 
minciata, e nel compierla consuuse gli ultimi ventiquattro anni 
dell’operosa e benefica sua vita. Munifico largitore egli stesso 
raccolse dai congiunti, dagli amici cospicue somme, altre ne 
tolse in imprestito , ne andò limosinando, ed alle cure di lui 
tanto corrisposero i contemporanei, clic tra sconscese balze o 
franar di torrenti, preparato un vasto pianoro, fè’ sorgere in brevi 
anni ad asilo dei poveri un magnifico edificio- 

I contratti per la compra del suolo ove sorge questo gran¬ 
dioso monumentale edilizio portano la data degli anni 1655 e 
1656. Nel 1762 già era abitato. Dai ricordi dell’epoca appare pre¬ 
cipuo autore del disegno far chi tetto Sìbùhig Scaniglia, e quindi 


(i) Gius sa gli storici nostri morirono nella soia città 70,000 persona 
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preposti alla direzione del fabbricato G. B. Ghisa, Girolamo Gandolfo. 
Antonio Corradi- Esso lia la forma di paralellogramma nel cui 
centro ergesi un fabbricato a croce che si con giungo al mezzo 
dei quattro corpi laterali, ciascuno di metri 175 di lunghezza , 
c sei piani di altezza, e forma quattro interne piazze circondate 
di alberi per ricreazione dei poveri. Occupa in tutto una su¬ 
perfìcie di 19 mila metri. La fronte principale verso città, volta 
a mezzogiorno, e fregiata di bei pilastri d'ordine composito, co- 
renati di un attico, adorna di proporzionate cornici e decorata 
nel mezzo &' un aifresco di G. B, Carlona che rappresenta la 
Beuta Vergine c i santi protettori della città. 

Nel grandioso vestibolo si trovano i seguenti busti di bene¬ 
fattori dello stabilimento: 

1. — Gian Carlo Serra, collocato nel 1862, opera del Comm. 

Santo Vami. 

% — Gian Stefano Spinola, pure del 1862, del Cav. G. B. 

Gevasco, 

a — Giuseppe Burlandi, eseguito nel 1852, dal genovese 

Giacobbe, 

4. — Giovanni Battista Yialìs, morto nel 1842, fatto il busto 
nel 1858, opera di Ramini ne. 

5. — Tomaso Roncalli, a parte destra, 

6. Pietro Gandolfo, a parte sinistra. 

Quivi un duplico scalone di marmo mette ad un ampia saia, 
prendendo quella a parte destra, ci si presenta : 

7. — Statua in istucco di Gerolamo Grimaldi 

8. — Una Benefattrice, rappresentante la Provvidenza. 

9. — Grandioso monumento eseguito dal predetto Santo Varai, 
sul piedestallo del quale si legge la seguente iscrizione dettata 
dalla Direzione dell’Albergo (*). 

PIETRO GENTILI OBERTI FIGLI 
PATRIO IO GENUENSI 

PII BENEFICIIS IN PATRI AM IN D ESC EN DENTEÒ 
IN EGENOS ET jEGROTANTES 
ANNIS MDLIII-MDLVI 
CONGREGAI IO CAPITATI 5 
PRON EPOS PETRUS GENTIUS 
ANNO MDCCCLXIY 


(4) Avvertiamo ili aver ammesso ili trascrivere le lapidi esistenti sotto a* mo¬ 
numenti, avendo ciò già fatto il Rancherò alla cui Guida rimandiamo il lettore. 
Abbi amo bensì trascrìtto quelle statue e lapidi allora BODlesIstentL 












Scala a parte sinistra : 

9. — Angelo Giovanni Spinola, statua in stucco. 

11. — Ettore Ye mazza* statua in stucco. 

12. — Altro grandioso monumento eseguito da 6. Scanzi con 
iscrizione dettata da Antonio Merli , morto ai primi del 1874, 
che se non ò molto veritiera, è bella per concetto* Non dice il 
vero perchè il Poderi non adunò le sue ricchezze col traffico 
in paese straniero, nm bensì ricco le accrebbe; o nemmeno fu 
mai cieco, senonchè forse gli ultimi giorni della sua vita. Eccola: 

FRANCESE GIUSEPPE TOLLERI 
FRA LE RICCHEZZE ADUNATE 
CO 1 TRAFFICI IN PAESE STRANIERO 
AFFLITTO DA CECITÀ* 

CONSOLA VASI DI TANTA SVENTURA 
COL SOCCORRERE A 1 BISOGNOSI 
E IL DI XXVII MARZO MUCCCLXII 
LEGAVA ALLA POVERTÀ* SOFFERENTE 
MASSIMA PARTE DEL PINGUE CENSO 

AL BENEFICO CITTADINO 
LA CONGREGAZIONE DI CARILA* 

MINISTRANTE L*ALBERGO DEPOYERI 

Eccoci alla vastissima sala, od atrio, essa è ornata da quattor¬ 
dici statue di Benefattori* A. parte destra si osserva: 

13. — Grandioso monumento, opera dì G. Beneiti* sul piedi¬ 
stallo del quale si legge: 

SIGNVM EX MARMORE 
JO AN-F R AN CISC! SPI SOL A E 
IOAN NICOLAI F. 

QVI Fxdil NVMVM 

VETERIS M V NI FI C E NT 1A E NON IMMEMOR 
PAUPERIBVS ALENDIS TESTAMENTO LEGABÀT 
DICSIDERATVS EST KAL-IVN-A CIIR MDCCLXXXXT 

14. — Segue altro grandioso monumento > alla memoria di 
Giuseppe Pozzo, opera del Rovello, porta la seguente iscrizione: 

MARMOREA SPECIES 
JOSFPHI PVTl 

antiqvae PROBITATIS INSTITORIS 
QVI DECIES M. N. 

PAVPERIBVS TESTAMENTO RELIQVENS 
BENE PARTA Q VA M OPTI ME COLLOCA VTT 
QU1EVERAT XVI KÀL-MART A CHR MDCCCLVII 
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Fra le finestre: 

15. — Giovanni Luca Spinola, grandioso monumento in marmo, 
eretto nel 1139. 

16. — Filippo Spinola, pure in marmo, 

Nella parete di fondo ai lati dell'entrata della Chiesa : 

17. — Stefano De-Mari, in marmo, a destra, eretta nel 1750. 

18. — Settimìa Gentili Palla vicini, in marmo, a destra, eretta 
nel 1768. 

19. — Giovanni Francesco Granello, in stucco, a destra. 

20. — Francesco Borsetto, in stucco, a sinistra. 

21. — Francesco Marco Aurelio Rebuffo, in marmo, eretta 
nel 1773* a sinistra. 

22. — Giovanni Domenico Spinola, in marmo, a sinistra, eretta 
nel 1752. 

23. — Grimaldi Lavinia Centurione, bassorilievo, a sinistra; 
presso 1 ! entrata degli uomini, collocato nel 1720. 

24 — Marco Antonio Grillo, bassorilievo, a destra, presso la 
porta .delle donne. 

25. — Ambrogio Carmagnola, monumento in marmo, inal¬ 
zato nel 1782, a parte destra deli’arcata. 

20. — Giovanni Francesco Invrea, grande statua in marmo, 
a parte sinistra deir arcata, eretta nel 1782 . 

Parete a parte sinistra: 

27. — Altro grandioso monumento, eseguito dal Salinari, la 
di cui iscrizione dice : 

E M M AM U E L H li IG N OL1S 
JOAK BAPTISTANE. F- 
INTER OPTIMATES GENVENSES 
BEN EE l GIS MALTI FARI AM P lì AEG ELI, EN S 
MAGNO HYIC PAVPEftVM EOSPITIO 
CVrVS INSTI! 1 VENDI AVO TOH ET CVRATOR FVERAT 
SEMI SSEN HAEUEDITATIS LKGAVTS 
MAGNO SVAE VITA E PERIGVLO 
QVID ORBATOTI VM ET YIDVARVM SUPERERAI 1 
PESTI LENTI A E LATE GRASSA N TI 
C OLLIGEN DV li C V ii A VIT * 


MA UMORE VM SIGNVM EO MAGIS PROMERITUS 
QUO T EST AM EN TO M OD ESTISSIM E IlECU SARANT 
ODI IT SEPT-IDUS LAN—A CHE MDCLXXYIII 
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28. — Altro grande monumento, eseguito da G. Rubatto, di 
cui Fise ri zio ne dice; 


A1, EX A N ORO PALLA VICINO 
BENDINELLI F. 

PATIIICIO G-KNVENS1 A MOIOBIBUS 
QV OD fi OSPITI 0 PAVPERYM 
H, S. SEXAGXES 

IXG ENTI LI BEH A DITATE DON A'V H BIT 
smvi.AcnoM et in se hip no 

OBIIT TE ET IO IDYS IAN-A CHE MDCCCXX XXVII 


29. — Anton Giulio Brignole Baio, statua in slucco. 

30. — Giacomo Filippo Durazzo, in stucco. 

In prospetto di questa sala sta. la Chiesa, ed ai due opposti 
hi ti Iingresso alle abitazioni degli uomini e dello femmine. 

Alla magnìiicenza del di fuori non disdice l'interna. Vasta e 
di buon disegno è la Chiesa pubblica {^ancheggiata da due in¬ 
terne pei poveri dei due sessi) ricca d’ornati, di statue, fra le 
quali primeggia quella della Concezione della U. V, che decora 
yaitar maggiore, lavoro del Puget, dono del suddetto Emanuele 
Brignole ma opera più d egni altra pregevole è un bassorilievo 
di Michelangelo , rappresentante la Vergine che sostiene il corpo 
esangue del figlio, lo statue in istliceo dietro alT aitar maggiore 
sono di Francesco Rizzi; il quadro colla trasfigurazione di Cristo 
e di Q. Piala. Nel 1664 fu eretta in parrocchia pei ricoverati. 
Qui pure s’ammirano le statue seguenti : 

31. — Giannettino Odone, inalzata nel 1700, in marmo. 

32. — Giovanni Biciato, innalzata nel 1683, in marmo. 

33. — Geronima Durazzo, innalzata Fanno 1677, in marmo. 

34. — Luciano Centurione, innalzata nel 1687, in marmo. 

35. — Giambattista Imperiale, innalzata nel 1701, in marmo. 
30. — Maria Vittoria Spinola Grillo , innalzata nel 1723, in 

marmo. 

37 . Filippo Ferretto, innalzata nel 1679, in marmo. 

38. — Marcello Durazzo, {senza data) in marmo. 

39 . — Vincenzo Odone, innalzata nel 1683, in marmo. 

40. — Paola Maria Saluzzo, innalzata nel 1687, in marmo. 
Nel corridoio degli uomini sono pure da osservarsi le statue 

seguenti : 
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4 L — Carlo Spinola, innalzata nel 1774, in marmo. 

42. — G. B. Paganini, in stucco, innalzata nel 1794. 

43. — Giuseppe Gandolfo, innalzata nel 1829, in marmo. 

Corridoio delle donne: 

44. o. M. Dii razzo, innalzata nel 1703, i n marmo. 

45. — Salvatore Massola, innalzata nel 1710, in marmo. 

46. — Filippo Cattaneo, innalzata nel 1739, in marmo. 

I corridoi, le sale di lavoro, i dormitori, i refettori, le parti 
tutte i nterne c orrispondono'per v asti tà, oppo r t una di stri buzi on e 
abbondanza diaria e luce alle esigenze del servizio ed alla buona 
igiene di tanto numerosa famiglia. 

II numero dei ricoverati dei due sessi, a tutto il giorno 30 
giugno corrente anno è di 1312 — mentre qualche anno prima 
era di 1800. — 

i;ufficio dei poveri, oltre le generali ispezioni affidategli colla 
legge del 1540, assunse il governo del ricovero, per riconoscenza 
alla memoria del M. Emanuele Brignole aggiunse un nono 
membro clic solca scegliersi fra i discendenti dell 1 uomo ono¬ 
rando. Era costume delle antiche Magistrature geno vesi prender 
in esame e determinare collegialmente tutti gli altari più gravi 
e ripartire fra i membri i diversi uffici onde ciascuno provve¬ 
desse alle emergenze di minor importanza ed assumesse l'inca¬ 
rico di relatore per quelle di maggiore entità. Ad ogni depu¬ 
tato era data una speciale istruzione per Y esercizio della sua 
carica. Diversi ministri od ufficiali retribuiti vegliavano alt ese¬ 
guimento delle regole prescritte e delle prese deliberazioni. Non 
dissimile fu Ludi n Etra ente delTuffizio dei poveri. Quindi la mo¬ 
rale disciplina della famiglia, la provvista delle sussistenze la 
direzione delle manifatture, il maneggio del patrimonio furono 
affidate particolarmente ad altrettante deputazioni. Le istruzioni 
le regole [assegnate a questi diversi uffici, ebbero nel corso di 
due secoli più modificazioni ed aggiunte, e costituiscono la storia 
economica dell’Istituto e del pauperismo in Liguria. 

Principi! costanti furono non dar ricovero che ad assoluta- 
mente bisognosi e riconosciuti incapaci di provvedersi il sostenta¬ 
mento o per età o per difetti fisici: Y ammaestramento in qualche 
arte dei ragazzi Lambì i sessi, lm smila re alle classi povere l’a¬ 
more, il dovere, la dignità del lavoro, Io spirito di risparmio 
e di previdenza, la viltà del mendicare; il sentimento degli af¬ 
fetti domestici, suprema base del civile consorzio, la massima 
infine di provvederli di tutto il necessario, ma senza superfluo, 
giacche se la pubblica carità e dovere della società , 1 eccesso 
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nel modi, ossia la troppa agiatezza di mantenerli a carico co¬ 
mune, sebben facile illusione ai cuori gentili, riesce pericoloso 
esempio e quasi incentivo al Finii ngard aggi ne ed alla imprevi¬ 
denza. In un istruzione del principio del secolo scorso trovansi 
espresse le dottrine dì Malthus sugli inconvenienti dei troppo 
numerosi matrimonii degli indigenti, mentre da due poveri ne 
nascono cinque o sei, educati per lo piu alf aecattonare e quindi 
facilmente viziosi. 

Tutte le istruzioni dei singoli deputati ed ufficiali del luogo 
pio che or servono di nonna invariabile all’interno regime fu¬ 
rono riordinati nel 1833. 

In tempi diversi furono aggregate all’ Albergo altre antiche 
fondazioni di analoga istituzione* Bono tali i Vecchietti di Ca¬ 
ri gn ano, i Putti Sporsi, il Conservatorio delle Luigi ne, i Sussidii 
dotali, le Distribuzioni di viveri, lo Spedale di S. Lazzaro. 

Mercé l’unione dei Vecchi di Carignano, lascito di Francesco 
Borsetto, lo persone di condizione civile ridotte a miseria hanno 
nell*albergo un decente asilo in camere separate, vitto distinto, 
vino e pietanza. Gii ammessi gratuiti sono ora ridotti a 16. Il 
lavoro non è per essi obbligatorio e quindi a loro intiero pro¬ 
fitto. Ogni vacanza reo desi nota ai pubblico, e V intiera Am¬ 
ministrazione sceglie fra i concorrenti che giustificano i pre¬ 
scritti requisiti il più meritevole. Oltre questo numero rieevonsi 
in tal classe quegli infelici che colle sovracceimat© condizioni 
rinvengono un benefattore clic sborzi L. 22, 5(1 al mese* 

Putti spersi intcndonsi gli orfani d’ambi i sessi che non ol¬ 
trepassano i dieci anni, e senza parenti in grado di mantenerli 
ed educarli. 1 fanciulli in questa posizione non possono rifiutarsi, 
sono immediatamente ammessi dal Deputato della casa che ne 
ri Ieri se e all 5 Am m ini straz ion e* 

I coniugi Gio. Batta ed Argentina Imperiala legavano all’Al¬ 
bergo L. 544,853, 82 ondo fra le fanciulle ivi raccolte ne fosse 
segregato un drappello da educarsi separatamente, sono am¬ 
maestrate in lavori più gentili e dalla fondatrice provviste di 
dote alquanto più pingue. La destinazione affidata al Deputato 
della casa, fra le ragazze impuberi, è premio di virtuosa con¬ 
dotta, Il loro numero è di settanta* 

La distribuzione di doti è questione di controversa utilità {'). 


(lì Vedi le risposte a questo quesito proposto daH'Accademia di Siena ctl il di¬ 
scorso del compianto Tommaseo — Firenze, i&fca. 
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AI punto di vista economico gravissime sono le obbiezioni,' ma¬ 
le considerazioni morali debbono prevalere, ed il celibato non 
spontaneo è piaga sociale bisognosa di riparo : ma il virile sia 
meramente vizioso, sia sforzato, conseguenza delle anormali 
condizioni del presente stato della società richiederebbe rimedi 
profondi ed efficaci, ossia più severi costumi e minor difficoltà 
di provvedere agli oneri cV una famiglia. Non v T lia dubbio che 
I sussidii ridotti a. pochi scudi sono sciupati: forse miglior par¬ 
tito sarebbe portarli a somma più ragguardevole (un mille 
franchi?) onde con debite cautele di conservazione e buon \wv 
potesse valere ad incammina mento duna nuova famiglia. L’Am¬ 
ministrazione li dìstribusce annualmente giusta le tavole di 
fondazione T previo pubblico invito alle fanciulle più bisognose 
fra le aventi i prescritti requisiti e di preferenza alle orfane, 
Ottimo [genere di soccorsi è la distribuzione di vettovaglie a‘ 
genitori sovraccarichi di prole, cui anche un assiduo giornaliero 
lavoro non basta a provvedere di sussistenza, perchè aiuto che 
non attenua i vincoli ed i doveri del sangue, nè riesce fomite 
alla trascuronza ed all’ ozio. Unico vizio può riuscire la raen 
a ccu rata a ssegna % ioti e. 

Il Padre Giorgio Spinola, Gerolamo Grimaldi Oliva, e Nicolò 
Emmanuele Palla vicini a ciò provvidero largamente, lasciando 
le loro sostanze all’Albergo con siffatto scopo. Malgrado gli sca¬ 
piti sofferti da questi lasciti distri bniseonsi annualmente circa 
*211,100 libre di pane e 1500 porzioni (ciascuna di libbre 32], 
minestre crude nei quattro mesi d'inverno, tanto erano ricche 
le loro largizioni, Ua maggior parte è ripartita sulle iodica- 
zioni date dai Parrochì ; alcune altre direttamente a chi fa con¬ 
stare delle volute condizioni. 

il numero dei ricoverati nell 1 Albergo non eccedette fino al 1707 
quello di 900 circa, malgrado clic ì 1 Ufficio reprimesse la pub¬ 
blica questua per le vie. Oltre V assedio del 1SG0, e la fame c 
l’epidemia che ne derivarono, come precipue dell’aumentato 
pauperismo furono la decadenza del Commercio marittimo e di 
tutte le industrie, passate forse irrevocabilmente alle nazioni 
oltramontane, ì cresciuti dazi sui viveri, sul sale, su tutti gli 
oggetti di consumo, la perdita rapidissima di tutti i capitali 
accumulati dal Genovesi in due secoli di prospere condizioni 
politiche ed economiche ( 4 ) nei debiti pubblici esteri. Quindi le 


ri) Lìalki sola Frauda venivano in Genova prima del 1790, dirotto milioni 
d’ano ili interessi dei capitali ivi ìmpiegalL 
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più opulenti famiglie improvvisamente impoverite dovettero li¬ 
mitare ogni domestica spesa e con ciò restarono inaridite molte 
fonti di sussistenza delle classi povere. Nacque di là c conti¬ 
nua una numerosa emigrazione per cui molti padri stretti dal 
bisogno nò rinvenendo lavoro, nella lusinga di miglior for¬ 
tuna abbandonano alla Provvidenza una numerosa e tenera 
prole. 

In fine non dee sfuggire la considerazione che nei paesi di 
ben ripartita possidenza agraria più scarsi sono i rovesci di 
fortuna, ed invece nei luoghi d’industria riescono frequenti ed 
inevitabili- tìon questi i motivi per cui il numero medio dei 
ricoverati è da molti anni raddoppiato e come appare dalle ta¬ 
belle delTAlbergo giungo molte volte ad oltre 1700. Nè troppo 
facile è l’ammissione; ninno è accolto se non die presentandosi 
all'intiera Amministrazione colle attestazioni del fé tà, condizioni 
di famiglia e povertà, che con severo squittlnìo ammette o ri¬ 
fiuta la sua domanda. Più adunanze tengonsi ogni anno a questo 
fine, tutti si sentono i Parroclii che indicano i più miserabili. 
Non si ricevono se non vecchi, fanciulle abbandonate, ragazzi 
dei due sessi. I maschi sono congedati ai ventanni, perchè am¬ 
maestrati in un'arte c capaci di lavoro. Quanto alle femmine 
pericoloso sarebbe il congedo di giovani senza parenti, cd inu¬ 
mano se vècchie. Alcune poche vanno a marito, altre collocansi 
a servizio di probe famiglie; ma molte e tutte le storpie o mal¬ 
sane rimangono. 

Innumerevoli sono le dimando, e miserando spettacolo si è 
quello che presentasi allorquando gli Amministratori sono adu¬ 
nati per sentire le istanze dei poveri che implorano asilo. Ra¬ 
gazzi di tenera ètu scroiolosi, rachitici , vecchi cadenti, dalla 
morte o dairingratitudine altrui lasciati soli sulla terra, storpi, 
malsani; coperti di luridi cenci, con aspetto ove stanno dipinti 
i patimenti e la fame, o piuttosto cadaveri che creature vi¬ 
venti. Come rifiutar V ammissione a questa turba di infelici? 
Eppure gli amministratori sono costretti a farlo: angustiati 
dallo strettezze dei redditi esercitano Tamaro incarico di pro¬ 
nunciare un presso che inumano giudizio, tra miseria e mi¬ 
seria) scrutarne i gradi, porre a calcolo i più o men prossimi 
pericoli di morte per sfinimento, lì vecchio di settanta anni 
vedo n se preferito quello di ottanta; la vedova con quattro 
figli vede ricusato il suo per raccogliere il quinto o sesto figlio 
di un'altra ammalata o derelitta. Bieno pur tutte gravi le fa¬ 
tiche cd i crucci dei Deputati ad un vasto ospizio; ma non 
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avvi afflizione maggiore di quella che imprime T aspetto della, 
miseria riconosciuta, ed a cui non è dato poter sovvenire. Con* 
sultinsi i Parrò chi della città, ed apparirà quanto il paupe¬ 
rismo sia esteso: altronde il numero grande dei questant: 
per le vie, per quanto vogliano credersi fra essi dei viziosi, è 
testimonio delia cresciuta indigenza: sono insemina le neees* 
sita del paese che aumentano le istanze di ricovero, non la fa¬ 
cilità degli Amministratori neiraeeoglierle. 

Finche durò lo Stato genovese tutti i nostri pii Istituti fu¬ 
rono governati dallo spirito di carità sinceramente cattolico, i 
bisognosi tutti accolti senza distinzione d'origine, o più o men 
lungo domicilio in paese, c tale era il voto anzi le prescrizioni 
dei fondatori* Ma perduti i loro redditi onde le istituzioni stesse 
non fossero spente, il Comune scese in loro soccorso, cd ora 
godono fra tutte d’un sussidio dì L. 457,025 con larga genero¬ 
sità conceduti dal Corpo Decurionale. La giustizia distributiva 
richiedeva non ne godessero altro che i contribuenti giacché 
nelle carestie anche il pane suole frat limarsi non giusta le esi¬ 
genze, ma per quanto ne è data facoltà* Furono quindi impo¬ 
ste certe regole alle ammissioni. Per l’Albergo ri chi e desi o la 
nascita o il triennale domicilio in paese. 

I poveri ivi raccolti ricevono il seguente trattamento, accre¬ 
sciuto per altro nei giorni solenni. Due minestre al giorno di 
pasta ordinaria con mistura di legumi e verdura del peso 
ognuna di onde tre e due terzi in materia cruda* Una libbra 
pane dì farina di grano d’ottima qualità alla quale sì sottrae 
soltanto la crusca. Tino tre volte la settimana e carne pure* I 
lànciuHi, i vecchi inabili al lavoro e quanti abbisognano hanno 
un pane di supplemento. I cronici, gli affetti di tigna , i con¬ 
valescenti hanno un miglior trattamento* Col prodotto del pro¬ 
prio lavoro possono i ricoverati provvedersi a prezzi determi¬ 
nati alcune vivande salubri nelle due Bismzze autorizzato nel¬ 
l'interno dell'Albergo, Uniforme è il vestiario, si compone per 
gli uomini; di camicia, mutande, pantaloni, veste giubbetto, 
scarpe, calzette e berretta. Per le donne, di camicia, due go- 
nelle, busto, vestetta, scarpe, calzette. Gii abiti sono gli uni e 
gli altri di lana nell’in verno, e di tessuti più leggieri di cotone 
o filo nella state* Dormono in letti di ferro con pagliariccio, 
lenzuola, guanciale e tre coperte di lana. Quanto alla pulizia 
personale e locale non par che vi sia luogo ad ulteriori de- 
siderii. 

Può a prima giunta parere scarso il vitto, ma oltre il già 
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indicato mezzo che hanno i poveri di proceaeiarsene col la¬ 
voro, convien riflettere alle angustie pecuniali e, alla molti pii- 
e ita delie istanze, ed infine che gli Istituti di beneficenza riu¬ 
scirebbero nocivi anziché utili, ne i ricoverati ricevessero un 
trattamento acconcio a promuovere V inerzia, e per cui fossero 
a lieta ti ad abbandonare il libero esercizio delle arti meccani¬ 
che e dello lor l'orzo fisiche. Il costo totale cY un povero non 
giunge che a contesimi 52,03 dìarj, e forse é il più mite costo 
et ogni istituto di pari natura. Gli ammalati sono ordinaria¬ 
mente condotti all'Ospedale ; i non trasportabili e gli affetti da 
lievi indisposizioni sono curati dal medico cìeli’Ospizio iu ap¬ 
posi te i ufo rra eri e, p r o v v i st e colla ma s si ma p re e is i one, li \ 1 ir ? r gt j 
corrisponde centesimi 25 al giorno per ogni ammalato e riceve 
pari indennità pei cronici guariti inviati dagli spedali. 

■ È prescritto dalle antiche discipline non doversi ammettere 
altri che individui sani; ma nei vecchi frequenti manifestane! 
le alterazioni abituali dì salute. Questi infelici son degni di 
speciali cure e miglior nutrimento: vennero quindi collocati in 
impeciali infermerie, ove con minor disagio possono compiere gli 
estremi anni di lor vita. 

Le più intense sollecitudini delle amministrazioni di Ospizi 
cari tati v i de b bon o ri v ol gc rs i alla pa r te mora le de lì' uomo* M e re è 
soltanto le massime ed i conforti della Religione attenuatisi eol- 
f espiazione i dolori imposti ad ogni vivente, s’innalza lo spirito e 
gode beni sublimi; è tutelata Fumana dignità nei miserabili, può 
chiunque con rassegnata, ma operosa pace attendere quel premio 
di private e pubbliche virtù che gli uomini quaggiù non danno. 
Ma questo vero per ogni figlio d'Adamo più evidente appare 
ancora pei derelitti dai congiunti, dall'in gratitudine, dal mondo t 
dalla fortuna, Senza la buona novella non rimarrebbe a costoro 
fuor che l’apatìa morale cd il suicidio, ed omesse le Hmostra- 
zioni di raziocinio, 1’ esempio di quei che accade n certo re¬ 
gioni ne è testimonio, tanto è manifesto che sola vera filosofia 
del popolo è la fede, A raggiungere tal nobilissimo e fonda- 
mentale scopo basta nelF Albergo il conservare le domestiche 
tradizioni. Così le antiche come le presenti istruzioni, tutte le 
norme di governo date ai Deputati non ispirano se non che 
siffatti principi! c lo spirito del miglioraménto morale io 1 [ro¬ 
veri ricoverati. Non rade volte la miseria della tarda età è 
senza dubbio effetto dei mali portamenti della virile, e i igno¬ 
ranza, le continuate privazioni sono poi fonti di quella abie¬ 
zione di spirito che riduce i desideri! di costoro agli stimoli 
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della vi tu animale, ai grossolani piaceri dei sensi. Duplice è 
quindi f ufficio ohe incombe, rialzare i prostrati T confortare le 
anime stanche ed inaridite e infonder loro una serena energia 
d’affetti; quanto ai giovanetti coltivar del pari ìe facoltà in¬ 
tellettuali cd i sentimenti morali, inculcar loro colla semplicità 
di maschie impressioni, forti pensieri e forti affetti, clic bastino 
alla vita, svolgere singolarmente e dirigere al bene la potenza 
della volontà, giacche nella gagliardi a e nel buon indirizza¬ 
mento del libero arbitrio stanno i germi di tutte le virtù. Nel 
nostro secolo la parte scientifica dell'educazione ha senza dub¬ 
bio steso un gran velo: se poi nell’arte pratica non vadano in¬ 
sinuandosi troppe nordiche forme e troppe blandizie di modi 
cosi nello sviluppo dell 1 intelligenza corno del cuore, atte piut¬ 
tosto a. renderli fiacchi elio ad ingagliardirli, ardua controver¬ 
sia, sarebbe per noi in si aspro cozzare d'ine ondila bili principiò 
ma dubito severo non riesca il giudizio dei posteri, testimoni 
degli effetti che ne appariranno nella prossima generazione* 
Ma per le classi povere la cui vita è condannata alle più aspre 
fatiche e sono si scarsi i benefìcii nel presente stato di società 
che si può, senza esitazione, sin d'ora pronunciare, che tristo pre¬ 
sente sarebbe un molle indirizzo dei primi anni giovanili. Lo 
pratiche religiose dei ricoverati sono dirette da un Parroco e 
quattro Cappellani, scelti dalf Amministrazione fra dotti e pru¬ 
denti ecclesiastici, i quali adempiono con amore le parti del 
santo loro ministero ( 4 ). 

Ad ogni particolare della direzione morale dei ricoverati sa¬ 
vi ain tende il Deputato alla Casa, e la gravità delle sue istru¬ 
zioni è tale da rendere formidabile siffatto ufficio ad ogni uomo 
assennato e di buona volontà. Se non che Y ordine severo e le 
gaggie discipline già radicate dai prudentissimi personaggi che 
tennero tal incumbenza rendono non malagevole tanto carico. 
L'attuale Deputato, Commendatore Domenico Elena, nulla tra¬ 
scura per il bene di quest'istituto, e da che egli occupa il po¬ 
sto si sono fatti progressi e compiuti grandi miglioramenti 
nello stabilimento, sotto i molteplici rapporti dell 1 istruzione, 
dei lavori c del!igiene. 

Alle femmine vegliano ima Superiora e ventiquattro Sorelle 
del Rifugio, Istituto nelle massimo e nelle {destinazioni assai 


{*) Cewri Statistici sull’ Interna Atnmiìmfo'azloìte deir Albèrgo da'Poveri in 
Genova dal 1841 al 1843, — Stamperìa Suulo-Mufo 1846. 
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conforme alle Sorelle di Carità e. ch’ebbe Principal riformatore 
quel Emanuele Bri gitole di cui affienammo gli esimii meriti 
verso 1’ Albergo. Agli uomini sovra intendono un Prefetto , un 
Vice-prefetto e cinque assistenti eletti questi ultimi fra gra¬ 
duati della milizia. In ambe le divisioni dei sessi sono poi nel 
più stretto numero e scelti fra i raccolti, i maestri, sor veglia¬ 
tori , camerieri, e quanti siano necessari al basso servizio con 
tenuissimi stipendi. 

In si numerosa famiglia il bisogno d’un ordine severo è as¬ 
soluto: lo discipline tutte non molli, non sono per altro neppur 
dure', bensì un’imparziale giustizia osservata, sicché fra tanti 
ospitati, tutti volontari, rarissime sono le richieste di congedo 
e formidata pena le non frequenti eluizioni. 

Nel numero dei ricoverati che frequentano le scuole, risulta 
ogni anno un aumento ; essa comprende l’insegnamento della 
lettura, calligrafia, elementi di grammatica italiana, aritmetica 
e prime nozioni di geografia. Dall’ultima relazione finanziaria 
e morale pubblicata nel 1873 dall'Amministrazione dell’Albergo, 
risulta che frequentarono la scuola maschi Nf. 88, femmine 135, 
in tutto 223 individui. 

Molti fanciulli, por renderli più vigorosi di corpo, vengono ac¬ 
cordati in ^campagna fino agli anni dodici, ove poi, se tale è 
1’ espressa loro inclini:zione, sono lasciati presso i villici. Pru¬ 
dente parve questo provvedimento rinvenendosi pressoché tutti 
i fanciulli affetti da scrofole o rachitide originate da scarsi e 
malsani alimenti, dalle ristrette ed umide abitazioni , o per 
vizio ereditario. 

L'aria purissima, l’azzurra cielo delle nostre montagne parve 
il più sicuro rimedio a questi incomodi che, non riparati nel ta 
prima età, rendono fiacca tutta la vita, togliendo loro il capi¬ 
tale del povero la robustezza. Oltre che fanno la costituzione 
piu forte, le abitudini rurali rendono altresì gli animi più se¬ 
reni , ed avezzzano a più puri e liberi godimenti. In tanta de¬ 
ficienza di lavoro nella città non sarebbe infine da lasciarsi 
inavvertita la previdenza di versare il superfluo della popola¬ 
zione urbana nelle campagne, ove è possibilità di più estesa e 
di novella coltura, tanto più che l'alto senno dei nostri padri 
congiunse fra noi alla professione agricola T industriale, come 
nei lavori di coralli, velluti eee, (*). Si omettono i vincoli di 


fi) Uri! tradita compiuta ìli astrassi enfi questo savio sistema di insegnare ai con¬ 
tadini , specialmente alle femmine, un mestiere distinto dalle raccende rasticha 
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unione che emergono fra lo diverse e quasi rivali classi del 
popolo: gli effetti poi di questo invio dei ragazzi presso ì con¬ 
tadini sono riusciti soddisfacentissimi per ogni rispetto. 

li permesso di visitare l * 1 albergo si concede a chiunque pre¬ 
sentisi, distinguendo per altro la qual ita delle persone e secondo 
questo si assegnano permessi stampati più o meno ampii Sono 
per altro limitati ai giorni di lavoro, e nel mattino dalie ore 
nove a mezzogiorno, c nelle pomeridiane dopo le due fino alle 
quattro nei mesi d'inverno e fino alle sei nella state. E ima ne 
a farsi un cenno intorno ai lavori* Le manifatture in un Isti¬ 
tuto di poveri debbono essere unicamente rivolte a impedire 
Fozio degli adulti ed a fornire ammaestramento industriale ai 
giovanetti; i profitti non sono che questione subalterna, nè rie¬ 
scono perciò applicabili i principi i che ornai credonsi necessari 
al prospero andamento degli opifici privati. È ormai ricono¬ 
sciuto fra gli speculatori che mezzi unici di sicuro guadagno 
sono, vasto macchinismo e specialità di fabbricazioni. Col primo 
ottieusi economie e perfetta uniformità di lavoro, colla seconda 
perfezione e facile spaccio. 

IT una e l'altra di queste condizioni non convengono punto al- 
hAlbergo* Importa all’istituzione occupare molte braccia ed edu¬ 
carle ad un mestiere che possa dar sussistenza ai giovani usciti 
dall’asilo.. Or come Tetterebbero ridotti a sopravegliatori di or¬ 
dini poco difusi fra noi? Importa del pari che svariate sieno 
le industrie affinchè essi trovino di fuori men difficile impiego, 
impossibile in due o tre sole specie di manufatti* Parco quindi 
è fuso della macchina nell’Albergo e moltiplico il genere dei 
tessuti. 


lutto le telerie, Manttferie, asciugamani, gran parte di tessuti finì di séta e cotone, 

i ptezi, le refi, le coperte di lana, tutte le preparazioni del cornilo, sono fatte nelle 
campagne dei dintorni di Genova, dì Chiavar!, nella valle del Blsagno o lungo le 
riviere* Questo ordinamento presenta molli vantaggi, i, li lavoro in famiglia e Me¬ 
ritare i vasti adunamene di ragazzi e adulti, maschi e femmine sotto la sola ispe¬ 
zione di contromastri, spesso non curanti fuorché Mordine materiale, più Maria cor¬ 
retta o almeno insalubre delle fabbriche* % Nelle sospensioni di ricerche di ma¬ 
ni fatture, rimane agli operai altro turno di vivere: né occorrono gM in convenienti 
del congedo di centinaia di miserabili da un opificio, come nè altresì i concorsi 
per auménto di salari ecc. 3, Il mitissimo prezzo déBa mano d'opera, minori es¬ 
sendo i bisogni della vita agricola, ed ivi più modica il prezza ilei commestibili* 
Si titilmno dal contadini i giorni di pioggia e le lunghe serate d'inverno. Ma 
questo sistema v:t cadendo a fronte delie macchine, e della perpetua variazione 
nei tessuti che esige la moda* 
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Altra avvertenza nel portar giudizio delle industrie di una 
Opera Pia si è quella die non Mimo esse disponibili per la 
mano d’opera se non die persone per cosi dire di rifiuto. Uo¬ 
mini di robusta forza non debbono ammettersi e quindi non 
sì Mimo per operai fuorché ragazzi da ammaestrare, i quali 
imparando sciupano molta materia prima, e vecchi quasi im¬ 
potenti > cui lo scorre, il dipanare lana e cotone > e consimili 
operazioni sono piuttosto esercizio contro l' ozio elio lavoro di 
molto profitto. 

Se a ciò aggiungasi la spesa di un maggior numero d J im¬ 
piegati richiesta per più minute contabilità, l 1 impossibilità per 
gli Amministratori di raggiungere con metodo costante nei- 
Tacquisto delle sostanze greggio, nei procurar esito alle merci, 
le economie e le aiti tutte dei fabbricanti per conto proprio, 
riesce evidente la preferenza che nel produrre otterrà sempre 
r indù stria privata su quella diretta da un colepo; verità altronde 
riconosciuta da quanti con ordino e profondità attesero a que¬ 
sti studi (*), Premessi questi preliminari crediamo che V ordina¬ 
mento de’ lavori nell 5 Albergo non sia intcriore a vermi altro 
di pii Stabilimenti. 

Il capitale destinatovi dall*Amministrazione era di L. 200 mila, 
ma riconosciutasi eccedere i bisogni fu ridotto a L. 150 mila, 
nel 1846. 

Le manifatture nostre abbracciano molte varietà di lavori. 
Precipue divisioni sono le lanerie, le telerie ed i tessuti in co¬ 
tone, Comprendono le prime i tappeti fi ogni genere, le coperte 
di lana, i panni inferiori, le gualdrappe. In filo si tessono telo 
di più qualità, asciugamani, servizi di tavola e fra questi al¬ 
cuni con figura alluso di Fiandra , manifattura che da molti 
armi era perduta fra noi. In cotone ; berretti, damaschi e stoffe 
per vestiario e per mobili. Tutte le successive modificazioni delle 
materie, ed anche la tintura, sono eseguite nello Stabilimento, 
meno le fillaturo e qualche parte dei filati» Lai Portofranco si 
acquistano lo materie greggio. 

Due capi fabbrica e pochi impiegati inferiori dirigono la parte 
artìstica. A due custodi con malleveria, sono affidati i magaz¬ 
zini delle materie prime e delle manifatture ultimate: ogni 
ufficiale rende, in appositi registri, conto giornaliero del suo 


6) Vedi Naviile — De la Chartté Legale.. 
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operato* Un razionale controlla il loro maneggio e dai risul¬ 
tati dei parziali conteggi forma fannuale bilancio. Procedesi in 
ogni anno ad un esattissimo inventario, cosi delle materie come 
degli utensili, macelline, eoe. da cui deducesf per interessi e 
consumo, il IO per %- Un generale regolamento e speciali is¬ 
truzioni ad ogni impiegato danno norma a quest 1 importante 
servizio al quale presiedono due Deputati intenti ad introdurre 
buoni metodi, ed i trovati della, chimica e della meccanica ap¬ 
plicate al! indù stria, ben conoscendo che per questi mezzi uni¬ 
ca m elite possono prosperare le arti, e come laverie gli Italiani 
in parto negletto, lia fruttato la preferenza alle merci forestiere. 
I poveri, distribuiti noi diversi lavo reri giusta l’età, la capacità 
ed il genere di manifattura, hanno otto in nove oro di lavoro 
in ogni di non festivo: Il prezzo della mano d’opera è raggua¬ 
gliato per tutti gli operai alla quota medesima che pagasi dai 
fabbricanti della città. Questa mercede poi è ripartita nel modo 
seguente: 

Due quinti a loro immediato profitta 

Due quinti a benefìzio delF Opera. 

Un quinto è depositato in una cassa di risparmio, e lor si 
consegna, od allorché escono dal ricovero, o riconosciuto un 
lor giusto bisogno. 

Le manifatture dell 1 Albergo servono primieramente al vestia¬ 
rio eli tutta la famiglia ed a fornire le suppellettili occorenti 
pei refettori. In un pubblico magazzino si vendono poi agli ac¬ 
correnti a prezzi fìssi. 

Un ampio esito presentarono anche per pili anni gli appalti 
stabiliti con varia amministrazione del Governo, ma il sistema 
di concéntramento amministrativo per cui tutti i sontratti di 
provviste stipulansi nella capitale, ha tolto questo sbocco. 

La qualità de he manifatture eseguite sono: Panni diversi, 
Pel uzzi, bajette, ino lettoni, tappeti diversi, frangia, coperte di 
lana, berretti, scialli, cinte da preti, stoffe di lana, tele diverse, 
bordatii diversi, frustagno, tovaglie e tovaglioli, asciugamani, 
fazzoletti, calze, scarpe, cinghie, ricami, filacce, pantaloni cd 
abiti completi, busti, sacelli, oggetti di mobilia di ogni qualità, 
lavori in ferro, eec. A promuovere Y emulazione tra gli operai 
fin dal secolo scorso fu instituita un’ annuale pubblica esposi¬ 
zione dei lavori nel giorno della SS. Trinità. Si assegnano in 
questa circostanza dall’ intiera Amministrazione ed alia sua 
presenza una medaglia d oro ed un numero variabile d'argento, 
altri molti piccoli premi in denaro ed indumenti a 1 poveri dei 
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due sessi, che nel corso dell a uno hanno dato migliori saggi di 
operosità ed intelligenza. Ogni anno si lamentava la ristret¬ 
tezza eccessiva della località scelta pella distribuzione dei pre¬ 
ndi e per l'esposizione delle nostre manifatture, fra i ricoverati 
i soli premiati erano ammessi alla distribuzione, tutti gli altri 
erano esclusi, gli estranei vi erano pigiati, gli oggetti esposti 
erano quasi accatastati, e mancava lo spazio per la circolazione. 
Quest'anno la premiazione fu fatta in ima grandissima sala, 
in presenza di molti fra quelli che nutrono Empatia per lo 
Stabilimento, e vi poterono assistere, per la seconda volta, tutti 
j ricoverati cpi piacque prendere parte a questa festa tutta di 
famiglia. La località novellamente scelta per l’esposizione si fu 
una parte dei grandiosi corridoi al primo piano. Questi corri¬ 
doi ideati dallo $can iglia e costrutti dal Ghisa nel 1656 a un 
perfetto livello, lunghi quasi seicento metri e formanti un qua¬ 
drilatero, per ampiezza e ricchezza di luce, sembrano fatti espres¬ 
samente a quest’uso. L’esposizione vìen fatta con ordine e ra¬ 
gionata successione. Numerosi visitatori, anche quest’anno, po¬ 
terono per più giorni, e a tutto loro agio, esaminare minuta¬ 
mente ogni cosa. Fu in ispecìc riconosciuto un miglioramento 
notevole dei ricami, conseguenza dell 1 applicazione a quest’ in¬ 
dustria delle nozioni e del buon gusto attinti dalle giovani alla 
scuola di disegno industriale istituita nello Stabilimento da 
poco più di due anni, sotto la direzione del prof Perosio, — 
Ogni anno all 1 inaugurazione di questa Esposizione, la fanfara 
dei poveri dell'Albergo da prova del progresso che sempre va 
facendo. 

II sistema di contabilità usato da epoche remotissime nei 
nostri Istituti pii e pregevolissimo. Quel dell’Albergo abbraccia 
non solo il patrimonio generale, ma le speciali rendite, come 
le spese d’ogni fondazione, che giusta le prescrizioni dei Do¬ 
natori devono rimaner distinte con particolari conteggi. La 
contabilità e divisa per esercizi, basata nei bilanci preventivi 
presentati dai deputati alla scrittura ; discussi ed approvati dal- 
Lintiera Amministrazione c chiusa alla fine di marzo d’ogni 
anno. Si giustifica col conto réso dal Tesoriere corredato dai 
documenti che ne assicurano la verità e deve concordare coi 
libri della computisteria, ed e pure preso in esame ed appro¬ 
vato dalFÀni ministrimene. 

Le sue principali divisioni sono i conti dei viveri, del ve¬ 
stiario e delle spese di riparazione ed altre minute fatte dal- 
F economo. Ogni più piccola somma è pagata con mandato a 
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matrice clic si riferisce al corrispondente articolo del bilancio. 

I residui attivi e passivi d ogni annata sono accertati e t rasi e- 
riti nei conti dell'esercì zio successivo. Le quote assolutamente 
inesigibili sono inscritte in un conto separato dopo apposite 
de liberazioni. La stato di cassa ed i giornali clic lo comprovano 
sono verificati il primo giorno d 1 ogni mese dai deputati alla 
scrittura che fanno constare del loro esame colla scritturazione 
dei giornali medesimi T e procedono a quelle straordinarie ve¬ 
rificazioni che ravvisassero opportune. Tutti i conteggi che ri¬ 
flettono Fazienda e la contabilità sono connessi tra di loro ni 
ordinati per modo che in ogni giorno ed in qualunque circo - 
stanza può facilmente riconoscersi lo stato dell’amministrazione 
generale e le condizioni (fogni lascito. 

' Quando nel 1837 fu pubblicato il R* Editto 24 dicembre 1836 
gli Amministratori ebbero la soddisfazione di vedere che le 
norme ivi tracciate erano quelle medesime stabilite dall’antico 
loro regolamento di contabilità. 

Por cura di un deputato viene sempre tenuto ordinato 1 ar¬ 
chivio ove sono tutti, distribuiti in classi, i documenti dell’am¬ 
ministrazione morale ed e comic a di due secoli. 

L’ordine di questo scritto avendoci condotto ad accennare di 
volo le fonti e le deplorabili condizioni del pauperismo in Li¬ 
guria, gl Imporremo fine colf esporre la speranza che V Ammi¬ 
nistrazione dell'Albergo ed altrii pii Istituti possano, in epoca 
non lontana, se non attenuarne le cause, porgergli almeno un 
opportuno sollievo, 

11 Governo francese nel mentre manometteva tante antiche 
e sante istituzioni degli Italiani, con due decreti del 1807 e del 
1809. assegnava, per politiche considerazioni, ad alcune opere pie 
genovesi tre annate di interessi sui capitali da esse posseduti 
nella Banca di S, Giorgio. Nel 1818 questa identica somma non 
mai prima in effetto sborsata fa dall*umiliata Francia trasmessa 
nella cassa della Commissione di liquidazione in Torino. Pen¬ 
dono da piu anni le istanze pel rilascio di queste partite che 
con tanto danno dei poveri giacciono infruttifere. Cosi evidente 
e la loro giustizia che, speriamo, più lungamente non ne sarà 
ritardata la restituzione. Volle il Governo colle patenti dei 13 
febbraio 1846 ridonate le opere pie del Piemonte alla pienezza 
delle loro rendite, mentre quelle della Liguria non ebbero che 
meno del terzo de proprii crediti. 

I fondamenti di assoluto diritto, quei d’imparziale equità non 
lasciano pertanto dubbio Tadempimonto dei loro voti, e ci li- 
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mineremo ad invocarlo sollecito, perche retaggio della parte più 
infelice della società, tenue compenso alle ingiurie degli uomini 
e della fortuna. 

Ora clic i nuovi lavori praticati, ed in via di compimento, 
hanno reso più scopèrto il prospetto del Monumenta le edili¬ 
zio, fanno desiderare che venga restaurata decorosamente tutta 
la facciata. 


OSPEDALE 01 PAMATONE, X 

(PIAZZA DJ TAL NTIÌIE \. U) 


Bartolomeo Bosco genovese, dottor di legge, fece nel 1420 
edificare per le sole donne lo spedale di I J a annatone a ch’egli 
accrebbe nel 14*3 di nuova fabbrica a servizio degli uomini. Il 
Pubblico vi mise poscia la mano, ampliandolo magnificamente 
ed unendovi altri Spedali, Per concezione di Sisto IV, divenne 
uno dei più ricchi d J Italia. Nel 1626 Tommaso Boria vi fece 
entrare gli esposti. Nel 17'58 l'architetto Andrea Drsolini, lo com¬ 
piva. E finalmente nel 1774 fu ridotto alle regolarità in che 
presentemente si trova. 

La sua facciata è liscine nuli altro indica che un vastissimo 
edilìzio. Ma. indentro la grandezza del vestibolo, la bellezza dei 
cortile, circondato di un portico in marmo di Carrara, la son¬ 
tuosità della grande scala, la perfetta distribuzione delle pareti, 
le lunghissime infermerie, le eleganti farmacie, le officine,,i 
magazzini, le abitazioni, Je scuole mediche e chirurgiche, ed in 
somma quanto ad un magnifico spedale sì aspetta si conciliano 
le più meritate Iodi. 

Gareggiarono altre volte i cittadini genovesi nel fornire di 
rendite il loro spedale maggiore. Ciò ben mostrano le frequen¬ 
tissime statue de 1 pii benefattori, collocate nelle nicchie de' ve¬ 
stiboli e de' corride], li maggiore ne sarebbe anche il numero 
se la modestia di molti non avesse ricusato ne' testamenti que¬ 
sto segno di onorata memoria, — Erano quelle rendite sfilile 
nel 1789 a L. 50G/ W . — La rivoluzione lo avrebbe tratto a fu¬ 
nesta rovina se la provvida mano del Governo non si fosse 
mossa a soccorrerlo. 

La Chiesa dello Spedale sorge ov'era la stanza di S. Caterina 
riescili Adorno. 11 corpo della Santa è riposto in un’Area d'ar¬ 
gento, intorno alla qual a stanno: 
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1-4. — Statue di Virtù, scolpite in marmo da Francesco 
Schiaffino, 

a Questo è il luogo — scrive un autore — dove abitava 
quella Seraima d'amore, e dove nel 151Ò, in età di anni 63, ter¬ 
minò i benedetti suoi giorni dopo averne consumato la mag¬ 
gior parte in servizio degli ammalati dì questo Spedale, tutta 
impiegata negli uffizii più caritativi verso de" poveri infermi ». 

L 1 umanità, nel moderno senso di questa voce, può partorir 
maraviglie; ma le maraviglie deir umanità sono appena il punto 
da cui prende le mosse la carità che s’inspira col pensiero 
d 1 Iddio. 

In questo Ospedale vi sono, per gli studenti deir Università 
e per le allieve ostetriche, le scuole di Clinica interna ed esterna 
Vi è inoltre il gabinetto ed il teatro anatomico. 

Nelle varie sale s'ammirano molte opere d'arte di celebri au¬ 
tori, di cui possiamo, per quest’anno, nominare: 

5. — S, Francesco scolpito in legno, doratori \ 

le ari a [deragliano. I 

6. — Nostra signora col bambino dormente, I nella 

tavola di Valerio Castello. ì Farmacia, 

7. — La Madonna dì Savona, statua di Già- 1 

corno Antonio PonsoneHi. / 

Nelle diverse infcrmerie poi: 

8. — S. Francesco j statue in legno del suddetto 

9. — S, Antonio di Padova <j Maraghano. 

10. — La Cena Domini v 

( 

11. — L'Assunzione della . affreschi di Lazzaro lavarono, 

Usata Vergine ' 

12. — La morte di B. Giuseppe, quadro di Stefano Sflagnasco. 

13* — Nostra Signora del Rosario con S. Domenico ed altri 

santi, tavola di Valerio Costello, 

14. — Sait Francesco che riceve le stimate, di Francesco fólorro. 


OSPEDALE: DESI! INCURABILI 

{VÌA GIULIA.) 


Sul terminare del 1400 venne fondato quest’ istituto (chia¬ 
mato comunemente Oapedaletto) da Ettore Ver n azza, c audio vaio 
da altre pie persone, quali Giacomo De-Frane hi e Stefano Lo- 
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melimi. Raguardevole ne c la struttura eia mole, ed adornasi 
aneli esso delle marmoree statue dei pietosi die gli fecero lar¬ 
ghissimi lasciti. 

Nel 1780 fu. costrutta la facciata con disegno di Giacomo Gag¬ 
gi ni. Trovano ricovero in questo recinto gl’infelici a cui nes¬ 
sun arte umana può togliere ormai Iimmedicabili mali, quan¬ 
to nque non siano costretti a giacere nel letto dei patimenti. 

Delle opere d'arto clic s’ammirano nei locali di quest'edificio, 
ci limitiamo pure, per quest'anno, ad accennare: 

1. — Sant'Antonio che guarisce la gamba al figlio disubbi¬ 
diente, quadro di Giuseppe Palmieri (nella Farmacia)* 

2. — San Girolamo di BarnarJo Castello (si osserva in una 
infermeria). 

3. — San Lntgarde, della scuola di Bartolomeo Guitfabo^o, 

4. — S, Bernardo dinanzi alla B. Vergine, di Giovanni Batti¬ 
sta Paggi, 

5. — Statua, di Giacomo De-Franchi, Fran¬ 



cesco Sciabina 


6, — Statua di Stefano Lomellmì, Pasquale / l'entrata. 


Bocciardo 


OSPEDALE MILITARE 

{VIA MILANO.) 


] |T , ni q u i v i da ppri ma un mon ast ero d elle T ure li i ne fond a to n e t 
secolo XVII da Orazio Torre patrizio genovese. Soppresso nel 
1797 fu poi tramutato in ospedale pei militari. 

L’uffiziale in capo dello stato maggiore è il deputato ammi¬ 
nistratore di questo stabilimento. Un uffiziale contabile di prima 
classe invigila quotidianamente al buon ordine di esso. A va¬ 
ri! medici, sottomedici, chirurghi c praticanti incombe la parte 
sanitaria. Le suore della Carità attendono al servizio interno 
degli infermi e delle robe. 

Nella cappella sono alcuni affreschi dal Meato Amedeo di Sa¬ 
voia, S\ Carlo e S. Vincenzo , 


# 
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OSPEDALE DI MARINA 

(SALITA SANTO SPIRITO*) 


Era questa in principio un convento di Monache Clarissa 
fabbricato Fanno 1030 col moltiplico di certi fondi legati a que¬ 
st'effetto dal patrizio Giambattista Senarega. Come ogni altro 
restò deserto sul termine dello scorsa secolo, e nel presente fu 
cambiato in ospedale della Regia Marina, Si ricevono in essi i 
soldati delle Reni Navi, quei deH’Artiglioria di Costa, gli allievi 
del collegio di Marina e i marinai del Reale equipaggio. Le 
suore della Carità servono gli ammalati ed attendono all r in¬ 
terna pulitezza. 

L'aiutante generale della regia Marina, presiede al governo- 
merito un ufficiale contabile di seconda classe dirìge odierna¬ 
mente le cose economiche, un medico ed un chirurgo hanno 
cura degli infermi. 

Gii ornati della Cappella sono dei fratelli Leonardi* 


OSPEDALE PER LE MALATTÌE EPIDEMICHE 

(salita S* MARIA DELL-4 SANITÀ.) 


Bravi prima il convento dei Padri Cappuccini La legge sulle 
soppressioni delle Corporazioni Religiose lece passare questo 
locale in proprietà del Municipio, il quale, con lodevole scopo 
lo destinò per le malattie eontaggiose. 

Esso è posto sotto la direzione del dottore cav* Roseli!. I 
colpiti dal colera furono qui curati come già i Vai noiosi, al¬ 
lorché quaste malattie predominavano. 











OSPEDALE CELTICO 

(-COLLB DI S. BENIGNO) 


Le inferme di queste malattie, trovavano cura per L’addi atro* 
nelle sale dell’Ospedale di Pammatone, 

L promotore di opera si utile il Prefetto Collie ci. Il compianto 
doti. David Chìssone fu il redattore dei regolamenti perciò che 
si riferisce all’igiene. 


fóOHTE Di PIETÀ 

(VICO GELSOMINO N* 3.) 


Internato in un vicolo di Via Garibaldi, ebbe principio a per¬ 
suasione del padre Francesco Angelo da Crawrio, minor osser¬ 
vante , il quale perorò a quest’ effetto nella Metropolitana pre¬ 
dicando la quaresima del 1480. Molti dei cittadini concorsero ad 
un'opera cosi generosa, tanto più volentieri perchè rimanevano 
cosi sopresse le usure,colle quali pessimi cittadini venivano spol¬ 
pando i meno agiati col traffico de' pegni. Molti impiegarono i loro 
capitali considerevoli al Monte stesso , altri legarono in morte 
grosse porzioni dei propri! beni, così elio iu breve tratto di 
tempo ebbe ad esser in possesso di migliaia di rendite. Nel 1569 
fu ridotta dal governo opera formale, 

NelFandar dei secoli, e specialmente nell’ ultime catastrofi si 
andarono esse asso tigli andò per forma, clic nell’anno 1806 l’am¬ 
ministrazione trovossi costretta a cessar dagli imprestiti. Nel 
1810 fu ripristinato per decreto imperiale del 1800, pel quale di 
bel nuovo fu provveduto di redditi, il quale decreto venne poi 
confermato nel 1835. 

Questo stabilimento è aperto dalle 7 i j 2 ant. fino alle 3 7 f porri. 
Si prendono a pegno oggetti d’ ogni sorta. Il valore è stimato 
dagli appreziatori La prestanza è sempre un. terzo mono del 
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valore. Negli ori e negli argenti non viene calcolata l’opera del- 
1 artista , stimasi a valore intrinseco* Ritcngonsi pegni per un 
anno, passato questo tempo vengono venduti al pubblico in¬ 
canto, se però non c stata rinnovata la polita, pagando Finte- 
ressi dovuti. 


TEATRO AMATO IVI fi CO 

{SEMANATA ACQUAIOLA K, 20. ) 


Opera del secolo presente, dell’architetto Cav, Celestina F appiani. 
La tacciata è un ordine ionico foggiato sullo stile dello Bea ni am 
e di tale eleganza da farei dolere che la strettezza dei mezzi 
Impedisca di decorarne tutt intorno i prospetti. Quivi gli ornati 
sono sobrìi e chiesti in parte dalla consuetudine e in parte dal- 
Fufficio che fanno, singolarmente le colonne, non addossate al 
muro per farvi mostra di ricchezza, ma per sostenere in appa¬ 
renza le parti superiori. 

Una sala grande, nolF interno, con banchi fatti ad anfiteatro 
tutt 1 intorno serve per le lezioni d'anatomia. Al basso v’è il ta¬ 
volo ove si depongono i corpi dì cui se ne spiega la formazione 
o le malattie. 

In un cortile annesso allo stabilimento, evvi tutto quanto fa 
bisogno per le autopsie dei cadaveri, tavolati e recipienti in 
marmo, eoe. 

Gli studi Anatomici furono, con grand’amore, coltivati in 
questo locale dal dottor Giuseppe Min agita, dal dottor Luigi 
Àgeno, Fortunato Sìvori e Torquato Beisso. 


ISTITUTO DEI SORDO MUTI y 

(VIA SKRilÀ X. 0.) 


Antico monastero delle Brigidino, sotto il titolo di N. S. di 
Misericordia, eretto nel 1GG7 da Giambattista Defranchi. A ca¬ 
giono de Sia nuova strada Serra ne fu rinnovata la facciata con 
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disegno di 0. B. Bosasco. Nella Chiesa per il servizio religioso dei 
Bordo-Muti s’ammira: 

L n — San Lorenzo, quadro di Bernario Strozzi, 

2.° — Santa Brigida, di Giovanni Andrea Cariane. 

Questa istituzione,congiunta a sublime dottrina, ricorda un 
nome carissimo, il P. Ottavio Battista Assaroiti che, primo d 1 ogni 
altro, diede opera in Genova ad erudire i sordo-muti. Haceolti 
alcuni di questi- privatamente e senza aiuti di sorta, nel 1801 
cominciò ad insegnar loro i principi! delle lettere, delFaritme- 
tica e della grammatica, per guisa che dopo varii mesi gli ebbe 
beili e perfetti. Si lodava la beneficenza dell* Assarotti, ma la 
nascente istituzione perni ri ava, anzi era priva al tutto de’ ne¬ 
cessari! sostentamenti; ne chiedeva egli, ma invano, allo Isti¬ 
tuto nazionale dì Genova, dimodoché pareva che la sua scuola, 
nata appena, volgesse al suo termine. Ma il generoso non si 
ristette per questo; anzi più larghi stendendo gl'insegnamenti 
andsivji apprendendo agli alunni In, logica, la metafìsica, la storia 
sacra e civile, la cosmografi! a, F algebra e la geometria, e in 
quella che altri diffidava delia sua costanza, egli espose i pro¬ 
pri i discepoli ad un pubblico esperimento, il quale, nei singoli 
rami delle scienze suddette, venne eseguito con tale maestre- 
volezza ad energìa, ch’ebbero a lodamelo non che i genovesi, 
eziandio gli stranieri, 

il governo d allora, tra por molte cure di guerra che ad al¬ 
tre faccende lo distraevano, tra per non darsi pensiero più die 
molto nel promuovere le coso italiane, non provvide al bene- 
ine rito cittadino un vasto locale prima del 1812, nel quale anno 
Napoleone con imperiale decreto ordinò che si cedesse all 1 Às- 
sarotti il locale attuale. Nominava una deputazione, determi¬ 
nava gl'impiegati ai quali assegnava un'annua mercede, il nu¬ 
mero gratuito degli alunni da mantener visi sarebbe asceso a 
dodici, sci per sesso. 

L'Assarotti non attinse il suo merito d’insegnamento nelle 
scuole straniere, ma bensì nel profondo suo ingegno e nella 
filosofìa della natura. Era egli uno di quegli uomini che sem¬ 
brano mandati da Iddio sopra la terra, con una speciale mis¬ 
sione. Dimentico della propria individualità, non viveva non 
pensava, non operava che per conseguire Feccelso suo fine di 
pareggiare quasi interamente alla sorte comune la sorte di que¬ 
gli infelici a cui la natura negando il senso del Tildi fco, nega il 
commercio della parola. Quanto egli riuscisse nel suo intento, 
appena è credibile da chi non ne mira co’ propri! ocelli le prove. 
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A poter parlare è bisogno Tudire: perchè essendo questo o quel 
linguaggio cosa trovata a piacimento degli uomini, non pos¬ 
sono impararlo se non lo sentono pronunziare; e ciò anche dopo 
molto tempo e fatica* Il visibile linguaggio de’ gesti sostituito 
all udibile delle articolate parole è tutto quanto distingue dagli 
altri uomini i Sordo-Muti educati eo T metodi di A ssa rotti. 

11 professore À ss a rotti spirò ira fui versale compianto nel 1829. 
A lui successe il sacerdote Boselli, suo allievo, il quale aliarle 
ereditata dal maestro, alla moltiplico dottrina ed al pari zelo 
per gli alunni, accoppiava l’energia della fresca età* 

L’Istituto, anche dopo la morte dell 1 À ssa rotti, continuò fino 
ai giorni nostri a progredire e speriamo progredirà sempre. 

Alberto Assarotti, nipote del fondatóre, deceduto il 30 Gen¬ 
naio 1874-, istituì suo erede universale quèstlstituto, lasciandole 
oltre sei centoni il ri lire. 

Nell 1 Istituto do 7 Bordo-Muti di Genova inducono singoiar me¬ 
raviglia le cognizioni scientifiche e letterarie recate ad alto 
punto da variì alunni, e le ingegnosissime loro risposte scritte 
che i forestieri sogliono ricopiare e portarsi via qual documento 
delf eccellenza in cui questa [scuola è venuta. Ma non minore 
ammirazione e forse maggior diletto raetton nell' animo la di¬ 
ligenza e la finitezza con che altri di loro condussero i lavori 
utile arti meccaniche* Àppr esenta il loro collegio la. grata scena 
di un'accademia ad un tempo e di una vasta officina. Chi studia, 
chi insegna, chi delinea o dipinge o scolpisce, chi rilega libri, 
chi fa. calza menti, chi lavora d'ago, d'ascia, di pialla di spola. 
Il buon ordine, la pulitezza, la disciplina, regnano in tutto II 
recinto, e la franca giovialità risplende in tutti i sembianti. 
I Sordo-Muti abbandonati alla loro infelicità, mai non gustano 
riso o allegrezza, ma nelle scuola di Genova, il cessamelito della 
letizia è infallibil sintomo di malattia.. 

La più dolce commozione agita il petto del viaggiatore che 
visita questo istituto; e le madri in veggendo la sventura di 
quest' alunni si ben riparata dall arte, men paventano che la 
natura abbia ad essere si discortese inverso qualche loro portato. 

L’Istituto de* Sordo-Muti sorge accanto dell 1 Aquasola. Possono 
frequentare la scuola anche alunni esterni. Alle cose d'Ammi¬ 
nistrazione sopram tende una giunta* 

Fino dal 1819 è annessa all 1 Istituto una Tipografia, i lavori 
della quale sono da tutti assai apprezzati. 

















ISTITUTO DELI C3ECHI 

(PIAZZA S. BARTOLOMEO DEGLI ARMENI) 


Il primo giovinetto venne accolto in quest’istituto, nell’ago* 
sto del 1869, cd ora ne conta già venti, I fanciulli ciechi o po¬ 
veri della città vi sono ricevuti gratuitamente, cd a pagamento 
quelli delle provinole italiane. 

Agli allievi s'insegna la religione, la lingua italiana, storia f 
geografua, aritmetica e musica, pianoforte, Santo, violino, con¬ 
trabasso, eoe. Vengono anche occupati in lavori manuali, 

Un Consiglio d’Amministrazione sorveglia al buon andamento 
di quest Istituto, 

RIFORMATORIO PEI GIOVANI DISCOLI 

(ALLA FOCE, IN U* LOCALE DEL SOPPRESSO CANTIERE) 


Questa istituzione (sorta per iniziativa del Prefetto Colucci r 
in un fabbricato tolto in affitto dal Municipio, che ne è il pro ¬ 
prietario) è affidata alle cure deb a Compagnia di Misericordia, 
c retribuita dal governo con una diaria di centesimi SO per 
giovane ricoverato (oltre al concorso del governo stesso nelle 
spese di primo stabilimento) mira principalmente ad istruire ì 
giovani discoli come operai di Cantieri navali e come mozzi. 

Col previo assenso della competente Autorità giudiziaria, i 
giovani mozzi potranno essere imbarcati a bordo di legni mor-. 
cantili per la pratica della navigazione* 

MANICOMIO 

i 

( VIA «ALATA N. i l ) 


La deputazione delle opere pio nel 1830 deliberò la fabbrica 
del presente edifìcio por allogare e curarvi 1 pazzi che in gran 
numero stavano disagiati in angusti luoghi dell'ospedale degli 
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incurabili, chiamando a formarne il disegno c a dirigerne i la¬ 
vori il cav, Carlo Barattino, Nel giorno 11 maggio del 1834 il 
cardinale Placido Maria ladini benedì la prima pietra, e dopo i\ 
corso di sette anni cioè nel 1841, venne condotto a termine. 

La forma di questo è circolare con vani raggi che tutti par¬ 
tono da un centro, e lasciano fra di loro al trattanti giardini 
ove i pazzi si lasciano andare a diporto. 

Ogni malato ha qui una cella separata , e vi sono bagni di 
varia tempera ove tuffarsi* L'assidua sorveglianza e le cure 
del cav. Luigi Verdona e del doti. Garibaldi, secondati dairin- 
tero personale sanitario ed inserviente, trassero già alla ragione 
molti malati onde questo umanitario stabilimento oggi può ri¬ 
valeggiare coi Manicomi di Anversa e di Reggio i due più ri¬ 
nomati del l'Europa. In quest'anno vi sono ricoverati alFincirca 
800 malati. L’accesso ai forestieri è permesso dalle 9 ant* alle 3 
pom. di tutti i giorni. 


OSPIZIO DI H $. DEL RIPUDIO 
in binate Calvario 


Quest’ Istituto : fondato in Genova dalla veneranda matrona 
Virginia Centurione vedova Bracci li, venne approvato dal go¬ 
verno Ligure nel 1601, ed ordinato definitivamente dal magni¬ 
fico signor Emanuele Brignoie, con suo testamento e codicilli. 
Ha per iscopo di ricevere quelle zitelle che ivi intendono riti¬ 
rarsi per dedicarsi ad opere dì carità: esse vengono destinate 
al servizio delle Opere Pie e degli Ospedali, anche in tempo dj 
pestilenza ed epidemia. 

OPERA PIA CAUSA 

(S, FRANCESCO Ir ALE ARO) 


In questa casa di beneficenza vengono alloggiati, nutriti, in- 
struiti ed impiegati a lavoro poveri, ciechi, orfani, e persone 
vecchie impotenti, dei due sessi, nativi però ed abitanti da dieci 
anni a Sin Francesco d’Àlbaro. 
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CONSERVATORIO FIESCHÈ 

(MUSA DEL ZERBINO X. 8, 10*) 


Questo grandioso fabbricato, colorato in giallognolo, che sorge 
sopra le mura della città presso il Zerbino, e riceve i primi raggi 
del sole nascente, venne fondato per disposizione testamentaria 
del 1149 dal patrizio Domenico Fuselli per ricoverarvi le don¬ 
zelle orfane della città. Ordinò egli che venissero escluse quelle 
che avessero mal nome, e che fossero smaliziate, come appunto 
eì s'esprime; nell*occasione in cui fossero per andare a marito 
volle che a ciascheduna di queste si desse un sussidio di L. 500. 
Le occupazioni di queste zitelle consistono in lavorare biancheria, 
pizzi, ricami ecc., ma specialmente a fabbricar fiori artificiali, 
li guadagno è ripartito metà alle lavoratrici , metà allo stabi¬ 
lii ento. 

Gli stranieri ammirano la maestà o grandezza deir edifìcio t 
le vaste sue sale, i giardini, le stupende vedute, che di lassù 
confortini gli sguardi* 

In quanto ad opere d’arte, si osserva, nell'attigua chiesa de¬ 
dicata alla Concezione di Maria: 

1°. __ statua in marmo rappresentante la titolare della chiesa 

di Pasquale Bocciardo. 

2*. — Tavola con S. Cutter ina da Genova di Carlo Giuseppe 
Ratti 

ORFANOTROFIO 

(VIA SERA A t -N. 7.) 


Questa opera fu istituita T anno 1508. Le limosina de 1 gene¬ 
rosi valsero al primo sostentamento dogli Orfanelli — Bono ri¬ 
cevuti in questo benefico ospìzio gli orfani di padre e madre 
o di padre soltanto, ovvero i fanciulli abbandonati dai genitori 
purché il padre e la madre siano nati in Genova e siano essi 
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figli nati di legittimo matrimonio, civili, e tra gli anni sette 
e dodici. S’insegnano le belle lettere, le arti meccaniche, l’arte 
del tipografo, del sarto, del calzolaio, dello stipettaio, del legna¬ 
iuolo , del tornitore e dell’ intagliatore ed ogni anno il di 29 
agosto si fa pubblica esposizione dei lavori eseguiti nello sta¬ 
bilimento, Tutti quanti i giovani che entrano qui ne escono 
compiuto il lor anno sedicesimo, per cui prima di avere Y in¬ 
gresso si vuole la promessa di persona conosciuta che si as¬ 
suma il [carico di ritirarli. Le dame di Misericordia hanno il 
diritto annuo di nominare sei giovinetti c pagano una stabi¬ 
lita corresponsione e ciò per legato della fu Laura Isola Marma, 
venti gli nomina la fidecommesseria del fu Duca Grimaldi, due 
per lascito di Qio. Maria Boasi, gli altri sono mantenuti per 
le rendite dell’opera. Molte lapidi nelfin terno dello stabilimento 
tramandano a f posteri il nome de benefattori di questa pietosa 
opera, come Gian Luigi Curi elio , Gian Cario Serra , Domenico 
Maria Roncali#, Domenico della Plebe, Cesare Cerniti, Domenico 
Ormo, Geronima Pallamcim Oreria, Aleramo Boria ece., ma di 
ciò diremo meglio il prossimo anno. 


OSPIZIO DELL 5 INFANZIA ABBANDONATA 

(PIAZZA BRIGNOLE, SALITA ALLE F1ESCH1M, N. i.) 


In esecuzione della deliberazione del Consiglio Provinciale , 
venne il primo Luglio 1874, soppressa la Ruota porgli Esposti, 
ed inaugurato questo ricovero, nel quale si ricevono; 

L° Gli Infanti illegittimi, abbandonati, o reietti. 

Gli Orfani di padre c di madre assolutamente poveri e 
abbandonati, 

:i° Gli Infanti abbandonati da genitori irreperìbili, 

1° Gli Infanti a cui i genitori ,per constatata ed assoluta im¬ 
potenza non possono provvedere. 

5,° Iti via provvisoria, gl Infanti d’ogni specie quando siauvi 
ragioni di pressante, urgenza e necessità. 
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OPERA PIA DI MATERNITÀ 
Asilo pei Lattanti e Slattati 

(VIA .U IM.HI.RUNA, CASA CARLO CEIOSIA ) 


* 


Quanto sia utile, decorosa od umanitaria la fondazione di 
questo nuovo tempio di beneficenza, aperto il 9 di Aprile di 
quest’anno,, elle surrogò la barbara usanza della Ruota de’ Tro¬ 
vatelli , non occorrono parole a dimostrarlo e meritano lodi c 
ringraziamenti tutti quanti aiutarono al conseguimento di si 
filantropica opera; meritano di essere additati in impeciale modo 
il sig. km. Ambrogio Motti no deputato al Parlamento, come 
fondatore, e V ingegnere Teilardc die diede spontaneamente il 
proprio cencorso, dirigendo con grande perizia tutti i lavori, il 
dottor Pisano che presta fopera sua con disinteresse non comune. 

Il primo fondo che servi Rimpianto a questa pia opera venne 
fornito da una fiera di beneficenza tenuta noi 1870, indi con¬ 
corsero la Provincia, il Municipio e molti cittadini, por cui potè 
essere costituita con regio decreto del 9 Settembre 1873, e vive 
principalmente col prodotto di azioni di contributo di lire cin¬ 
que annue. 

Essa viene in soccorso a madri allattanti povere, lavoranti 
fuori di casa, costrette ad abbandonare il lavoro per attendere 
alt allevamento del proprio bambino, ed a madri non operaie 
aventi prole numerosa. 

Da sussidi per bambini che non possono assolutamente essere 
allattati dalla propria madre o ppr malattia o per imperfezione 
che rendono impossibile alla madre lo allattare, o per essere 
rimasti orfani della madre. 

Aprirà altri locali ove ricevere gli slattati, si dell' uno che 
dell’altro sesso in tutti i giorni non festivi, e questi sino all’età 
in cui possono essere ammessi negli Asili Infantili. 

Sono ammessi a concorrere al posto i bambini, che tro¬ 
vandosi nello condizioni infra indicate hanno stabile residenza 
nel recinto delle parrocchie di Santa Maria di Castello, San 
Salvatore, Nostra Signora dei Servì , Sant’Andrea e Sant’Am¬ 
brogio, San Lorenzo, San Matteo, San Pietro in Banchi, San 
Donato, San Giorgio, San Marco, SS. Cosimo e Damiano e 
Nostra Signora delle Grazie. 
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Per esservi ammessi si richiedono le seguenti condizioni: 

l.o Che il bambino sia. slattato dell 1 età non minore di un 
anno, ne maggiore di due e mezzo : 

2 .o Che appartenga a famiglia domiciliata in una delle indi¬ 
cate parrocchie della Città, ed a madre povera e costretta per 
attendere alla custodia del proprio bambino, ad abbandonare il 
lavoro ; 

a° Che la domanda di ammissione venga presentata dai ge¬ 
nitori o da chi ne fa le veci con i titoli seguenti : 

a) Fede di nascita. 

b) Certificato dì subita e riuscita vaccinazione. 

c) Attestazione di qualche proba persona od autorità civile 
od ecclesiastica, da cui si conosca io stato di povertà della ma¬ 
dre, il genere di lavoro a cui è dedicata, ed il luogo ove di¬ 
mora ed ove lavora. 

T titoli di ammissione si riceveranno dalle oro 11 ani alle 
3 poni, nell' Asilo suddetto. 

La Commissione, esaminate le domande ed assunte le de¬ 
bite informazioni, concederà il posto ai piu miserabili. 

Infine > onde evitare a. molti parenti una perdita dì tempo e 
la presentazione di inutili domande, che i requisiti richiesti per 
limi missione negli Asili d 5 Infanzia non bastano per ottenerla 
nella sala dei slattati, ma possono soltanto esservi ammessi 
g U orfani di madre ed i figli di madre, la quale eserciti un me¬ 
stiere , per cui le riesca impossibile tener il proprio bambino 
presso di sa 


ASILI D'INFANZIA 


L'Istituzione di queste scuole in Genova si deve alle cure della 
Marchesa Sofia Brignoie, la quale nel 1840, ottenuta dui Go¬ 
verno Tapprovazione dei regolamenti e c&udiovata dalle luigi- 
zioni di non pochi cittadini fondò l’asilo che del nomo di lei si 
chiamò di S. Sofia, destinato pei fanciulli del Sestiere Molo, il 
cui locale fu, nel 1S45, trasferito nella via Maseherona, vicino 
alla Chiesa di S. M. di Castello, ed in questi ultimi anni am¬ 
pliato e restaurato. 

Un secondo Asilo venne fondato nel 1841 dal Marchese 
vanni Luca Dorazzo sulla piazza del Carmine pel serti ere Prò, 
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ed un altro ranno 1844, nel vico dei Santi, pel sestiere di Por- 
tori a. Tutti questi asili come Iranno gl’ Interessi comuni, cosi 
si conformano agli stessi insegnamenti. 

Affi noli è la robustezza e V organismo di quei teneri corpieeliì 
possa agevolmente svilupparsi, s'insegna loro ad esercitarsi come 
per ricreazione in giuochi ginnastici negli attigni giardini, e 
cantare ad alta voce inni e cantici in lingua volgare, passeg¬ 
giando in ordinate file per le sale degli Stabilimenti, si prov¬ 
vedono inoltre di vestimenta e di vitto: gli stessi amministra¬ 
tovi, non isdegnano di portarsi tratto tratto a visitar quei lo¬ 
cali acciò sempre progrediscano le cose con ordine e -dieci pi in a. 

A dimostrare quanto proficua e benefica sia la vita del bara¬ 
si no nei nostri Asili basta il sapere che oltre cinquecento fa¬ 
miglie, molti delle quali già v’ebbero ricoverati figli o fratelli, 
domandano per altrettanti bambini. E nel mentre si cura la 
monte ed il cuore ai poveri ricoverati, si vigila a favorire per 
parte dei parenti la cura fisica di qualche disgraziato affetto 
da malattie ereditarie. Tra 1 molti fatti che si potrebbero cit- 
tare riferiamo quello di un povero bambinello certo Braceri 
Natale entrato colle gruceie per rachitide, nelle sale dell'Asilo 
di San (Jio. Battista } e che dopo tre anni di vita e di cura nel 
medesimo, ha potuto acquistare V esercizio delle sue gambe* 

SCUOLA GARAVENTA 

(vìa s. Grondo n. i,) 


11 Prete Lorenzo Garaventa è listitutore di questa scuola come 
si scorge dall* epigrafe seguente messa sulla parete esterna 
della casa: 


A PERPETUA ONORANZA 
I'l LORENZO DIANDRE A O AITA VENTA 
DELLE SCUOLE IV CAPITA 1 FONDATORE 
A MEZZO IL SECOLO XVIII 
PRIMA FAVILLA 1\D ESEMPIO 
DI QUANTO POSSA, INTELLÈTTO ifAMORE 
NEL MAGISTERO DELLEDUCaRE 
QUESTA SEDE DI STUDI PRIMARI 
DI TANTO NOME P RI VI L EOI ATO 
I RETTORI DEL COMUNE 
DICA VANO 

aprile 1868, 
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II Gara.venta nacque in un oscuro villaggio della Liguria, e 
in misera fortuna, reggea la vita coll insegnare ai fanciulli i 
rudimenti delle lettere, ma, disdegnando in appresso di ricever 
mercede dai %li del povero, e spinto da un santo zelo, diede 
per sé stesso incominciamento ad una scuola gratuita, intito¬ 
landola smola di carità, il che avvenne nel 1757. Ben presto, 
secondato damarcivescovo, dal governo, e da molti, altri sacer¬ 
doti, e soccorso dalle sovvenzioni di non pochi cittadini, s’ebbe 
ima scuola, bella e formata, che divise poscia in quattro scuole 
nei quartieri interni della città. 

SCUOLA PI S. BERNARDO 

(Viro VEGGETT] N. 2.) 


La chiesa di B. Bernardo, ove è la scuola presente, venne in¬ 
nalzata dal governo nel 1020 sulle rovine della casa di Claudio 
Domarmi ribelle della Patria, dietro il voto fatto al detto santo 
nel 1625, — L'ebbero dopo i monaci Fogliasi, i quali colle li¬ 
mosina di alcuni cittadini vi labbricarono un convento attiguo. 
Ne verniero essi rimossi nel 1797, 

Di belle Arti si osserva un quadro pregevole rappresentante 
Nostra Signora con S* Bernardo, di Luciana Boriane. Ben pre¬ 
sto questo focale verrà ampliato. 


SCUOLA DI S. VINCENZO 

(via s. vixcenzo re Exi.) 


Prima di Santo Spirito — Incerta è V origine di questa chiesa: 
sappiamo però che fin dal 1215 vi esistevano lo monache Con¬ 
ventuali che si trasferirono poi nel monastero di S, Chiara in 
Albino. Nel 1579 rottemi ero i padri chierici regolari Sornasela 
che vi stettero fino all'anno 1797. 

Oggetti d'arte s'ammirano : 
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L — Il battesimo di Cristo, di Luciano Borione, sopra il se¬ 
condo aitare a dritta. 

2. — Tavola di S, Ferrando che supplica Maria, di Bartolomeo 
Biscaino, sopra il primo altare a sinistra. 

3- —■ L'Angelo Custode, di Sirnone Bolli, fiorentino — sopra il 
secondo altare a sinistra. 

4 — Crocifisso in legno, di G. Bissoni, detto il Veneziano, 
terzo a sinistra, 

5. Tavola con San Venanzio di G B. Parodi — quarto a si¬ 
nistra- 

fi. — San Girolamo Emiliani, di Francesco Narici, in capo alla 
Chiesa, 

7, — La discesa dello Spirito Santo nel convento, ai Anton 
Maria Piala, allattar maggiore. 


REGIA UNIVERSITÀ 


(VIA UAUH 5) 



Sontuoso, s’innalza quest 5 edifìcio, ora Università degli studi 
eretto, a spese del gesuita P. Balbi e di altri suoi parenti, so¬ 
pra i disegni de ir architetto Barloloineo Bianco da Como, nel lfi3G. 
il quale emulo dell 3 Alassi* stampò in questa mole la magnifi¬ 
cenza e gagliardi^ della sua scuola. Grandiosa e pur bizzarra ìTè 
la facciata: la porta d’ordine rustico è sonno r tata da due •birtk, 
nel cui mezzo campeggia lo stemma reale c la scrìtta — Regiu m 
Genmnse Athaenenm — Se lo sguardo s'arresta all’ampio scaleo 
che s'apre di fronte* angusto dì troppo appare il vestibolo: se- 
nonché la vista d’un tratto è rapita al verde de’ pensili giardini 
che fioriscono innanzi, e più da presso a due giganteschi leoni 
clic stanno a’ fianchi dello scalone, opera di Domenico Parodi 
clic li modellava nel secolo scorso * e di Francesco Bkjgì che li 
eseguiva, non senza lode, nel marmo. 

Lo scalone anzidetto mette in un ampio cortile* corso intorno 
da un elegante loggiato, sorretto da colonne binate di ordine 
dorico. Trovasi in questo ripiano la maggior parte delle scuole. 
Nella sala prima, a, man destra, si conservano i seguenti quadri: 

1. — IX riposo in Egitto. 
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2. — I SS. Luigi Gonzaga, Stanislao Rosta, Giovanni Battista, 
Anna, Michele e Raffaele — Sebastiano Gaieoiìi Fiorentino. 

3. — Ovale con S. Ignazio — id. 

4. — Ovale con S. Francesco Saverio — id. 

Altra mìa a sinistra: 

5. — L ! Immacolata — Garzati a. 

6. — Ovale con S. Luigi — Giovanni Bernardo Carbone. 

7. — Ovale con S. Stanislao — id 

8. -12. — Quadri di Giacomo Antonio Boni. 

S’apre in fondo al cortile una spaziosa scala a due rami che 
mette alla galleria saperi ore, fiancheggiata essa pure da colonne 
binate, d’ordine ionico, la quale conduce al ¥ mia massima ove 
hanno luogo le funzioni accademiche. Le dipinture vagissimo 
che romano sono opera di Giovanni Andrea Cartone e del vivente 
Giuseppe Isola. È pure di quest’ultimo il vasto affresco della volta 
rappresentante I triónfi della Liguria nel campo delle scienze e 
delle arti * S'attirano poi sommamente lo sguardo: 

13-18. — Sei statue in bronzo di Gian Bologna, esistenti già 
nella chiesa ora distrutta di S. Francesco di Castelletto, rappre¬ 
sentanti la Fede, la Speranza, la Carità , la Fortezza, la Giustizia 
e la Temperanza, Sono alt resi fattura dello stesso: 

10-24. — Alti-rilievi, in bronzo, rappresentanti la Passione 
di Cristo, 

24. — Altro alto-rilievo colla Sepoltura di Cristo t il quale 
benché sembri dello stesso Gian Bologna, viene però attribuito 
al Francaviìta. Tutti questi lavori, che dal sacello di Luca Gri¬ 
maldi passarono a decorare questo tempio della sapienza, quasi 
che volessero far fede- colla loro presenza in quel luogo, di quel- 
Tinestricabile amplesso che deve annodare le belle arti alle scienze 
e alle lettere. Essi sono sopramodo vaghissimi. 

25. — Busto di Carlo Alberto d'Ipazia Peschiera. 

Uscendo dal salone, prendendo addestra, iti fondo del secondo 

corridoio, abbiamo una sala ove si trovano alcuni busti a chiaro¬ 
scuro dipinti da F. Alessio, rappresentanti i prototipi delle quattro 
facoltà . 

Si conservano pure in quest'università antiche lapidi, delle 
quali ci occuperemo l’anno venturo, tra cui ne segnaliamo oggi 
una importantissima, tolta dalla distrutta chiesa di &. Nazzaro 
e Celso in Albaro, la quale iscrizione, segna per certo, I intro¬ 
duzione del Cristianesimo nella Liguria. Le parole che sono in 
essa incise eccole : — Idra consaeptum — Maceria Locns B^is 
Nmibm — Comacratm. 




















Nel discendere ci resta da osserva ve: 

26- — Il sepolcro del Doge Simon Boccanegra, nella scala 
prima di giungere al cortile. 

27. — Il Gesuita P. Balbi, innalzato nel 1825, busto d 1 Ignazio 
Peschiera;, nell’atrio, ove pure è stata posta nel 1872 la seguente 
lapide collocata per cura della Società degli Studenti: 


GO FFR E D Q-M A M ELI- 

STUDKNTE-DI-LEOGI-NEL-LIG V RE-ATENEO- 
POCCKP lu’-CE E-YEN TENNE-« 

M E RITÒ- DI-A SSO 01 Ali E -IL-SU O-N OM E- 
A L-HISOROIM EX TO-X AZION A LE- DA- L UI-ANN U N ZI ATO- 
CON—INN0-IMPEHITU RQ- ÀI-FRATELLI - 
X E-S OL AM ENT.E-CAX TORE-COMM E-T ROP P1- AIX ORA - 
E-POI—XN—ITALIA-V OL L E-AL LA -CETE A-C OMF AG NA-LA-SPA D A - 
CARMI-ALTERN AN DO-A-PUGNE-V1RIL1- 
D AI-PI ANI- DI-LOMB AE DIA-ALLE-M ERA-DI—ROMA— 

OV E- IL-PIOAIRO-FR AXC ESE-GLI-DI E*—MORTE— 

E-A X TIC ir A ZION E-DI-G LORIA 


AL -LORO- PRED ECESSÒRE-DEL-M DO C C XLIX- 
POS S ERO-QU ESTÀ-L API D E- 
GL1-S TU D EN TI-D E L-À1B OC C L X X11 - 


Altra lapide posta nei muri esterni ricorda die nel 1746 in 
questa mura sacre agli studii, 11 Quarticr Gene mie del popolo , 
vendicava la patria in Repubblica* 

Hi tenne finora l’Ateneo genovese non rimontasse oltre il 1471, 
quando cioè Sisto IY gli coneedea facoltà d ? impartire i gradì 
dottorali con tutti quei privilegi cd onori di cui fruivano le 
Università di Bologna e dì Roma* La scoperta di nuovi docu¬ 
menti ignorati, nc fan risalire le origini oltre il secolo XIII ; 
poiché fino dd 1298 troviamo memoria fra noi di un Collegio 
di dottori in grammatica. I collegi de teologi, de 1 giudici, e dei 
medici, erano già floridissimi nei primi anni del secolo XIV. 

Da Massimiliano I imperatore , venne confermata la dignità 
di conferire la Laurea nel 1513. 

Gl’ insegnanti erano divisi in vari! luoghi : la Teologia e la 
Giurisprudenza s insegnavano privatamente da un un dottore 
dei collegio, c nel palazzo arcivescovile innanzi a tutti i dottori 
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si conferivano le lauree. Nell’ Ospedale grande era la scuola di 
Medicina e nell 1 atrio del Duomo quella di Filosofìa e di Rettorìe» ■ 
Chiamati nel 1554 dal serenissimo Senato i Gesuiti ad aprire 
in Genova un pubblico Ginnasio, questi si tolsero in mano il 
governo della pubblica istruzione , ed il P. Paolo Balbi rinun¬ 
ciando a suoi fratelli Stefano e- Antonio ed al nipote Francesco 
tutto il pingue suo patrimonio, prescriveva loro di fabbricare in 
breve spazio dì tempo collegi e scuole a favore della compagnia 
a cui apparteneva- Nel 1572 passò nelle mani dei Gesuiti Fin- 
segua mento delle facoltà dì Filosofìa e di Rettorìe», ma non pos¬ 
sedendo ancora un localo stabile, si traslocavano d uno in altra 
Circa il 1637, essendo presso che terminato il palazzo, vi si 
apersero le pubbliche scuole, aggregandovi parecchie altre cat- 
tadre di fondazione privata, ed in ispecie le quattro della fon¬ 
dazione Grimaldi. 

Nel 1773 avvenne la sopressione dei Gesuiti c fu allora che 
il Governo pensò di collocare tutte le facoltà in questo palazzo 
cosa che venne realizzata nel 1782, trarrne per la facoltà di 
Medicina e Chirurgia che si continuò nell’Ospedal grande. Il 
governo elegeva, a suo piacimento, i professori religiosi e secolari. 

Nel 1797 il governo provvisorio creò un Comitato distruzione 
Pubblica ed investi il,possedimento dei beni ex gesuitici al Co¬ 
mitato delle Finanze. Cinque anni dopo la pubblica istruzione 
fu posta sotto la direzione d' un Magistato Supremo, dal quale 
si eleggeva una Deputazione a cui spettava la cura del pro¬ 
gresso e del ben essere dello stabilimento. I redditi delle pro¬ 
prietà dei Gesuiti, dovevano servire al di lui mantenimento. 

L'Università nel 1805 s* uniformò alle discipline francesi, un 
Rettore ^presiedeva agli studiuna Commissione alle Finanze. 
Xi s 1 insegnavano tutte le scienze accademiche, fuorché la Teologia. 

La Casa di Bovolo, succeduta nel 1815 al Governo di Genova ( 
e mutò di bel nuovo le costituzioni de IT Università; vennero rior¬ 
dinati i collegi, accresciuti i gabinetti delle scienze fisiche, mol¬ 
tiplicate le cattedre. 

Non è scopo di questo lavoro il rammentare i valorosi intel¬ 
letti che con non interrotta catena illustrarono con F insegna¬ 
mento e con T opera gli annali dell Università Genovese. Bensì 
giova accennare che veniva nel 1858 chiamato al reggimento 
delle cose universitarie il P. Lorenzo Isnardi il quale le gover¬ 
nava per un decennio. Questo peregrino intelletto sortiva i na¬ 
tali iti Savona e vestì assai giovane F abito del Calassimo m 
Firenze, Professò Filosofila e matematiche, nelle quali ultimo 
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speculazioni fu versatissimo, come ce ne chiariscono le sue 
Lettere sulla formolo, del Gauss, edite intorno il 1825 nella, cor¬ 
rispondenza astronomica del barone di Zach, il quale in quel- 
Y epoca abitava in un palazzo Durazzo sol colle del Zerbino, 
Appresso conseguirono successivamente la dignità di Eettore 
preclarissimi ingegni: dapprima il comm. Prof, Giuseppe De- 
Xotaris, da cui nell'anno scolastico 1865-66 il governo dell’Ateneo 
passò a mani del comm. Prof Placido Tardy, a cui tennero 
dietro Antonio Caveri e Cesare Gabella che lo regge tuttora. 

A n o b i l e emulaz ione d ei g i o v ani eh e at tendon o agl i si udì Un i- 
versStari, il Consiglio Comunale votava e deliberava nel 1863 che 
ogni anno, ed a spese del Civico Erario, venissero, in ognuna delle 
facoltà fregiati con medaglie d’ oro, d’argento e di rame quegli 
studenti clic, dando prova di diligenza nello studio sopra gli altri, 
si distinguessero per ingeguo e per sapere negli esami dì Laurea. 

Le vacanze durante I 1 anno scolastico sono le domeniche ed 
altre feste di precetto, il 14 marzo; dal 23 dicembre fimo a tutto 
il 2 gennaio, dalla domenica ultima di carnovale a tutto il primo 
giorno di quaresima; dal giovedì santo a tutto il lunedì dopo 
Pasqua; finalmente il giorno delia Festa Nazionale. 



Questa Biblioteca è ricca di circa ottani amila volumi ed ha 
cataloghi alfabetici: —- Delle opere comuni a stampa. — Delle 
edizioni del primo secolo. — Delle edizioni dal 1500 al 1536. 
— Delle edizioni A Udine Elgevirianc; Bodoniane. — Dei ma¬ 
noscritti. — E un catalogo per materia. 

8Ì compone di tre vastissime sale e di parecchie altre minori. 
La prima sala contiene la parte teologica, ricchissima per nu¬ 
mero di opere e di superbe edizioni, fra cui la celebre Bibbia 
e il A. Bernardo stampate per ordine deire di Francia, la prima 
in otto volumi a caratteri cubitali, e la. seconda in sei volumi 
pure a grossi caratteri fusi a tal uopo in argento. Stanno al¬ 
logato nella seconda sala le opere istori che. La terza amplis¬ 
sima. ed elegante raccoglie la parte giuridica, le cose lettera- 
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rie e gli autori d’arti e di scienze, delle quali materie è a do¬ 
vizia formata. In questa sala s’ammira collocata nel volto, una 
tavola ad olio che rappresenta la, Divina Sapienza attorniata 
dalle A rii, squisito dipinto clic il tìo-MsUoi in soli cinque giorni, 
miracolo a dirsi ! compieva. 

Se cpu e un piccolo gabinetto, in cui stanno raccolti loOO vo¬ 
lumi 0 delle più pregiate edizioni del secolo XV. Fra le quali 
giova accennare - Il Lattanzio , Subisco, 1405 - Il Livio e 
! Amlejo, Roma, 1439 — La Secimda Secmdae di S. Tomaso, 
1463 _ n S. Agostino, Venezia e Roma, 1410 — Il 
Continuum e i Quodtìbcta di S. Tommaso, Roma,iitT0 A^i.S ' 
sare, Venezia, 1411 — S. Caterina da Siena, Bologna, W« — 

Il Plinio, Roma, 1473 — VA-mmciano Marcellino, 14,1 

— VEpistole di Cicerone, Milano, 1475 — Le lite de SS. Po. 
dri Venezia 1475 — Gli Uomini illustri itei Petrarca. Ve- 

Si, li - I «M* ti S S-J»™. Kcence, UW _ JMr, 
Venezia, 4417 - il Petrarca, Venezia., 1478 - La ì da di S 
Gerolamo, Trevigi, 1480 - Il Pier Crescevi, Vincenza, 490 

— L’ Jacopon da Todi, Firenze, 1490 — Il Bellimone, Milano, 1L- 
_ lui Bibbia volgare, Venezia, 1494 - e mille altre preziosità 
bibliografiche, come edizioni arabe, greche, elio troppo lungo 
riuscirebbe il più numerevole. Aggiungiamo le fpnme stampe 
locali o di terre finitime, come: - La Summa di S. Antonio, 
Mondo vi, 1472 — La Smima pìsandla , Genova, 1474 a 
Bibbia, Piacenza, 1475— Summa Bapiistina, Novi, 1484 L An 
gelica, Ohivasso 1485 — ed altre parecchie. 

Il numero de’ Codici manoscritti ascende a ltìoO volumi, rii 
visi o classificati nel modo seguente: 

1. Teologia e Giurisprudenza, Voi 184 - In questi trovane 
di molti membranacei, con miniature daltissimo piregio.come 
a mo' d’esempio, una Bibbia Sacra del secolo XIII — Ln r. Ago¬ 
stino De Cintate Dei del secolo XV - e larga copia di 1 re 
viarii, Messali, Martirologi e Libri Corali, non che altri carta 
cei di più ragioni in lingue orientali, greca, latina e italiana. 
Vi han pur codici arabici, siriaci, turchi chinesi c . paglino ■ 

2 Storia o Giurisprudenza Ligure. Voi 400 — Trovi fra questi 
parecchi membranacei assai rari. Tali il LÌUr Turimi, Voi. 2 
in fol. max. del 1301: — la La Cronica de Cimiate Jamae del 
beato Jacopo da Vai-aggine, di cui v’ban tre esemplari: — De 
Genuensibm Claris dì Giacomo Rracelh, due volumi contri. , 
una vasta colluvie di pergamene de’primi secoli dopo il mi -, 
’ e fra i cartacei tre esemplari del Caffaro e smi eonhnuatm: 
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| Un Joannis Oybo Recti Uìstorimm Genuenimm : — Un HD 
attoria di Genova di Antonio Eoe calagli ata:—Un Officimi Gaz- 
zarine del 1505 ed una sterminata suppellettile dì Statati dei 
diversi luoghi della dizione genovese, di Capitoli delle Arti o 
Confraternite; di Convenzioni della Repubblica, memorie d’illu¬ 
stri famiglie, eco* 

3, ° Storia e Letteratura. YoL 402 — Primeggia fra i meni’ 
branacei illustrato di vaghissimi rabeschi e miniature un Quinto 
Curzio già appartenente al Duca di Borgogna Carlo il Teme¬ 
rario; viene appresso un C. Vvispi Sallustìi Belimi CaUUmrmm 
lugarthìmm insigne per belle varianti : — un Emilìm Probus 
fCorneiius Afepos), un Cicerone De Oratore , le ImtUwlimes di 
Quintiliano — la Metamorfosi d'Ovidio Nasone, le Elegie di 
Properzio — le Tragedie di Seneca ed altre peregrinità da tal 
genere* Fra i cor tacci s’hanno gli autografi dell’abate Gasp ero 
Ode ri co, centinaia dì lettere dirette da illustri personaggi al P. 
Angelico Aprosio, e un trecento altre lettere autografe di cele¬ 
berrimi autori recenti; Arrogi parecchi codici di Monsignor 
Agostino Giustiniani, fra i quali due pregevolissimi in carat¬ 
teri rabbinici. 

4. ° Scienze ed A rfi, Voi. 71 — Fra i quali ve iV han pure de* 
membranacei, come un Cicerone De Officila , un Boezio De Con¬ 
solai-ione ed altri ► 

Alla Biblioteca aggiungano lustro e chiarezza un ricchissimo 
Medagliere Genovese ed un Greco-Latino. 

La Biblioteca è aperta tutti i giorni, eccettuati i festivi, dallo 
9 alle 3 e dalle ti alle 9 di sera. 


BIBLIOTECA CIV!C0-BERIANA 

(piazza suzzisi, olim s. Domenico 41. j 


L’Abate Carlo Vespasiano Serio Dottore in S. Teologia del 
Collegio di S. Tommaso d f Aquino, dotto e pio Ecclesiastico, oltre 
di mostrarsi generoso Mecenate di coloro che meglio coltivavano 
le scienze, lettere ed arti, volle fondare una copiosa, sceltissima 
Biblioteca aperta a comodo pubblico. La dispendiosa mauuten- 
zione di essa, arricchita delle pia ricercato e rari edizioni a. 
giudizio dei piu intelligenti nostrali ed esteri, non riesci per 
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lai un aggetto di pompa oziosa od inutile, ma di un nobile 
trattenimento, profìcuo, impiegandovi nello svolgere i preziosi 
volumi «[nelle ore, che libere gli rimanevano dalle pratiche di 
una soda pietà, da cui tenne sempre lontano quanto insinuar 
vi sì potesse dì puerile ed inetto. Il benefico ed erudito Istitu¬ 
tore giunto in fine di vita, legò per testamento la sua Biblio¬ 
teca a Francesco Maria Berlo Marchese di Salza, il cui erede 
Vincenzo Berlo offri vaia in dono a Ite Vittorio Emanuele L, 
ma il generoso Monarca dopo averla graziosamente accettata 
ridonavala alla città di Genova, ed il Consiglio Comunale ne 
assumeva dal 1824 T amministrazione e la suprema Direzione. 

Quindi, con deliberazione dell 1 otto gennaio, veniva affidata ai 
due Decurioni d ? allora interinali Deputati alla nuova Biblio¬ 
teca Signori Marcello Francesco Durazzo e Avvocato Matteo 
Mollino 'l’onorevole incarico di presentare un progetto di ordi¬ 
namento della stessa, onde renderla di maggior comodo ed utile 
al pubblico. 

Ed essi, soddisfacendo alLincarico addi 17 Aprile dello stesso 
anno 1824, riferivano in Consiglio e proponevano all* approva¬ 
zione dì esso quanto meglio, conveniente ed utile stimavano 
sia per il più regolare andamento, sia per il personale di 
essa Biblioteca. Le quali cose dai due Deputati riferite e pro¬ 
poste venivano approvate e deliberate addì 17 e 21 Aprile del- 
Tanno medesimo. 

E perche avesse stabile, e nobilissima sede, il prelodato Con¬ 
siglio Comunale decretava addi 17 Giugno 1825, di commettere 
alfegregio Architetto Gay. Cario Barabino il disegno e la co¬ 
struzione di magnifico palazzo, cade vi fosse decorosamente al¬ 
logata. Il quale palazzo sorse infatti maestoso e nella sua più 
degna parte venne trasferta la Biblioteca; ma siccome la va¬ 
stità dell edificio tornava allora soperchia, il Municipio di Ge¬ 
nova, con lodevole liberalità, concedeva Taso del piano superiore 
alla Ligustica Accademia di Belle Arti. 

Questa Biblioteca ha un.locale composto di tre grandi Baie, 
delle quali la più vasta è destinata, alla Lettura, la sua situa¬ 
zione trovasi in luogo centrale della città. Essa è aperta al 
pubblico tutti i giorni non eccettuati i festivi, con un orario 
giornaliero di ore 15 consecutiva. Però dal 15 Agosto alTundìei 
Novembre Torario suddetto è limitato dalle 9 ant, alle 3 poni., 
per dar luogo ai lavori della spolveratura e verificazione del 
materiale. TI numero delle persone addette alla Biblioteca, è — 
l.° di un Bibliotecario Capo — 2.° di un Vice-Bibliotecario — 
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3. 15 di un Assistente Capo, coir obbligo più speciale di tenere al 
corrente e di trascrivere i Cataloghi — 4.° di quattro distribu¬ 
tori — 5/ di un portiere. 

Il numero dei lettori nel primo semestre delf anno ascende 
nelle ore diurne a 150 , nelle notturne a 100, in media.di 250 
circa; nel secondo semestre nelle ore diurne a 100, nelle not¬ 
turne a 50, in media 150 circa. 

Il numero delle opere a stampa è di rare 1,000, non rare 20,000, 
d'inclinabili 100, di manoscritte edite rare 10, non rare 20, ine- 
dite non rare 12, non rare 556, totale 21,705, Il numero dei vo¬ 
lumi 40,000 circa. 

Tutte queste opere vengono comprese in tre Cataloghi — 

l.° Alfabetico — 2/ diviso per materie — 3/ detto di consistenza, 
il quale serve ad indicare le opere con quell’ordine con cui si 
trovano disposte negli scaffali. 

Fra le più pregevoli di esse notiamo i seguenti Codici MSS. 

1/ Agostino Santo. La Città di Dio, testo di lingua. Membra¬ 
naceo delFanno 1472, voi 1. fol. 

2. ° Antifonari con miniature di Maestro Bartolomeo Veroni, 
detto il Riccio, Sanese, ordinati dal E. P. Angelo di Albenga, 
Abate Generale Olivetano, Tanno 1532. Membranaceo, voi. 12, fol. 

3. " Àntonìmis Àrdi. Florentlnus Sanctus, Opuscula morali a. 
Cartaceo del Secolo XV. Il Codice à mancante di alcune pa¬ 
gine, voi. L 4.° 

4. “ Apparatus de regulis juris. Membranaceo del Secolo XIV, 
voi 1. 12/ 

5/ Aretinns leonardus. Interpretati o latina Politicomm A ri¬ 
sto teli s ad Eugenhim IV, Cartaceo, del Sec. XV, voi. 1. fol. 

6 / Arisi oteMs Ithctorica. Cartaceo del sec, XVI, voi 1, fol 

7 .° Etilicorum libri. Membranaceo del Sec. XVI voi. 1.4 : a 

8 ° Bailia . Offìeii Monetile Genu a e. Membranaceo del Sec. XVI 
voi L 4.° 

9/ Barbarus Franciscus. De re uxoria. Membranaceo del Se¬ 
colo XV, voi. L 4. 41 

10/ Barlaam qui vocatur liber (sic.) Cartaceo del scc.]XV, voi. 1. 4/ 

11/ Bamiitis Parmensis Isoteus liber. Membranaceo del Se¬ 
colo XV: voi, 1. 4/ 

12/ Bemardus Sanctm, Epistolac ad suamsororem. Cartaceo 
del Secolo XVI, voi I 4/ 

13/ Bibbia Ebraicai con commenti Rabbinici marginali illu¬ 
strata dal Cav. Drack. Membranaceo del Sec. XIII, voi. L fol 

14/ Bibbia Sacra . Codice preziosissimo, di cui esiste in Bi- 
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blioteea ima dotta illustrazione di Monsignor Solari Vescovo di 
Noli, Membranaceo del Secolo XI. voi. J. fol. 

15. ° Bracellms lacobm Orae Ligusticae Descriptio. Cartaceo 
del Secolo XV, voi. 1. fol. 

16. " Caesar IuUus. De bello gallico. Membranaceo del See, X V, 
voi. 1. fol. 

17. " Faffarm. Armale s Genuenses ab anno MC. ad ammm 
MCCXCIII. — Cartaceo del Secolo XVI, 1. fol. 

18. ° Concilmm Nisnmm. Membranaceo del See. XIV, voi, L 4.° 

19. ° Ciceroni et Plalaridw Epistola^. Cartaceo, voi. L 4* 

26." F(diari. Lettere, Membranaceo del secolo XV, voi. 1. 4.° 

21. " Ge vaiamo Santo , E p i stola mandata a E. u s t i co M on aco, es or- 
tatoria della vita monastica. Membranaceo del Sec. XV, voi. 1, 4." 

22. ù Fpistalae varia Sanctormn. Membranaceo del Secolo XIY. 
voi, I. fol. 

23. ° Gregorius Magmis. Eegulae Pastora Ics. Membranaceo dei 
Secolo XI, voi. I. fol, 

24. ° Horatìus Flaccus. Carmina. Membranaceo del sec. XIV , 
voi. 1. 4.° 

25. " Ma? canova Joannes. De antiqui tate Romanorum. Carta¬ 
ceo deiranno 1465,, voi. 1. 4.° 

26. ° Martyrologìum in usnm Eccìesiae Àlbinterailiensis. Mem¬ 
branaceo del Secolo XI, voi. 1. fol. 

27. " Romamm. Membranaceo del scc. XVI, voi. I.foJ. 

28. " Idem. Cartaceo del Secolo XVI, voi, 1. fol. 

29d Ofjìciim Realae Virgin is MaHae. Preziosissimo MS, del 
Secolo XV 7 !, con stupende miniature del Clovìo di stile Raffiae- 
lesco, stimato dall*Abate Panizzi Bibliotecario di Londra, del 
prezzo di Ln, 30 mila. E in pergamena color di porpora vio¬ 
lacea, scritto con lettere d'oro, voi. 1. 12.° 

30. 0 Parthenopem, Annales Repnblìcae Gemiensis et 0 rat io¬ 
ne a. Cartaceo del secolo XV, voi. 2. 4." 

31. ° Idem Idem Idem, 

32. * Prcccs ad Demi et Sanctos. Membranaceo del Secolo XV, 
voi, 1. 12." 

33” Processus Conjurationis in Rempublicam contri! In IIuni 
Caos a rem Yaeberum. Cartaceo autografo, voi. 1. fol. ? 

34. " Rime antiche di va rii Autori Toscani. Cartaceo del Se¬ 
colo XV, voi. 1, 4. fF 

35. " Sermoni di voti. Cartaceo del Secolo XV, voi. I. 4." 

36. " Statuia Venerandi Vollegìi Doni: Advocatorum et Iudi- 
cum Civitatis lamine. Mambrauaceo del 1444, voi. 1. 4v 

Guida. 13L 
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37." Stélla iTtorgi %Chronaea Genucnsis usque ad anniitn 
MGOOCX. Cartaceo del secolo XV, voi 1. fol-. 

gg® Tibulli Aìòi. Carmina. Mcmbranaceo'dcl sec. XVI, voi. 1. 4.° 

39 . ° Varagim (A) Jacobm. Chronicon. Cartaceo del Secolo XIV, 
voi. 1. fol. 

40. ù de lo Paraìso. (in dialetto genovese). Cartaceo del 

Secolo XIY, voi. I 4.° 

41 . ® Codicelio scritto in lingua malabaricn sopra foglie ret¬ 
tangolari (N.° 28) di albero asiatico. 

A questi Codici come egualmente degna di particolare men¬ 
zione, fa d’uopo aggiungere una Collezione preziosa di disegni 
legata alia Civica Biblioteca Beno dal fu Marchese Marcello 
Luigi Ippolito n m azzo Patrizio Genovese, morto nel IMS. Que¬ 
sti disegni originali parte a matita e parte a penna diamosi 
pittori italiani e stranieri ascendono al numero di 1658, con¬ 
tenuti in 15 cartelle. Questi cenni dobbiamo all’egregio Biblio¬ 
tecario Comm. Avv. Michele Giuseppe Canale. 

Nella sala principale si osservano, posti uno di fronte ali al¬ 
tro, i -ritratti : 

1 — L'Abate Berio, eseguito dalla nota pittrice Fiosa Garea 
Bacigalupo, 

g __ Vittorio Emanuele I, della stessa. 

Sulla porta d’entrata è stata collocata la lapide seguente : 


'CLHLIA. DI’RAZZO Gm.MAr.nt 
NOBILE DI SANGUE E 0 INGEGNO 
LA* CUI PERISSI A NELLE COSE BOTANICHE 

BBBE da professori testimonio onorevole 

DONAVA MORENDO ALLA PATRIA 

no 3 CHE 5f>0 volumi e 5000 piante di molte generazioni 

LIBERALITÀ* NON SUPERBA NON OZIÓSA 
IL COMUNE RICONOSCENTE 
A LEI DECRETAVA QUESTA MEMORIA 
IL 21 LUGLIO DEL 1837. 


Altra nulla porta a sinistra: 

PA OLO ANDEEA G10V AN ELEI 
SACERDOTE DI ANTICA virtù* 

PEU VALORE DELLE TEOLOGICHE DISCIPLINE 
E PER EVANGELICO ZELO AMMIRATO 
A DOCUMENTO DI AMORE CITTADINO 

legava la sua biblioteca al comune 

CHE Qui NE POSE GRATO RICORDO 
MDCCCL. 


































A parte destra: 


MARCELLO LUIGI DIPPOLITO DURA ZZO 
CHE LA CHIARA PROSAPIA NOBILITÒ 
coll'ingegno SAGACE E CON OPERE GENEROSE 
LEGAVA MORENDO A QUESTA BIBLIOTECA 
MDCLV DISEGNI D ? EGREGI PITTORI 

la lui con Sapiente diligènza raccolti 

I DOTTI VOLUMI D'JACOPO STUART CHE ILLUSTRANO 
I MONUMENTI l/ATENE 

E IL LIBRO DELLE SALMODIE A NOSTRA DONNA 
ADORNO DI RICCHI FREGI MINIATO NEL SECOLO XV 
CON PERIZIA MERAVIGLIOSA Al CULTORI DELL’ARTE 


IL COMUNE RICONOSCENTE 
VOLLE CHE DEL DONO E DELL* ESEMPIO 
IMITABILE FOSSE PERENNE MEMORIA 
MDCCCXLVUI. 

In questa sala sono pure collocati i busti: 

3. Felice Eomani, eseguito da C. P. Marchesi, a parte 
nistra, sotto del quale si legge: 

QUESTO SIMULACRO 

FATTURA K PRESENTE LI POMPEO MARCHESI 
DECRETAVANO I PADRI 
CHE NELLA CIVICA BIBLIOTECA INNALZATO 
ANTICIPASSE 
A FELICE ROMANI 

LA CARISSIMA PROSPERITÀ’ DEL SUO NOME 
MDCCCXL. 

4. — Gian Carlo Di-Negro, eseguito da Carlo Ry batto, a parta 
destra, sotto del quale si legge: 

A 

GIAN CARLO DI-NEGRO 
PATRIZIO GENOVESE 
ASSIDUO CULTORE DELLE LETTERE 
PROMOTÓRE DOG NI BELL* ARTE 
ES li M PIO SINGOLA RISS lMO 
DI BONTÀ* ED OSPITALE CORTESIA 
IN ITALIA E FUORI DEGNAMENTE ONORATO 
ALCUNI AMICI 

PERCHE* DI TANTO CITTADINO 
LA MEMORIA DURASSE 
ANNUENTE IL COMUNE 
QUÉSTO marmo 
C GN AFFETTO t m lì IV CREN ZA 
PONEVANO 
MDCCCLX1. 
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5. — Busto dello Storico Cattare, eseguito da G. 8 . Ccvasco, 
rosto nella sala a Sinistra entrando, sotto del quale si legge; 

IL COMUNE El GENOVA 
ALLOGAVA IN QUESTA BIBLIOTÈCA 
L* IMBUSTO DI CARFARO 
PERCHE* LO SCULTORE G. E. CEYASCO 

avesse pubblico testimonio 

DI SUA LARGHÉZZA CIVILE 
A.NXG MDCCeXLYIH. 


BIBLIOTECA DEI MISSIONARI URBANI 

(PIAZZA 3. JU. AKGELORUM N. 6.) 


Libate Gerolamo Franzone fu Paolo, appartenente alla Congre 
gazione della Missiouo Urbana, e zelando l’istruzione del clero e dei 
suoi concittadini, volle fondata una Biblioteca con suo testamento 
del 3 ottobre dell’ anno medesimo 1727 ; affidandone il governo 
alla predetta sua Congregazione, ed ordinando elio tosse aperta 
a pubblica utilità in Genova, locchè addivenne alla- morte dijni 
con approvazione del serenissimo Senato addì 9 dicembre 1139. 

Questa Biblioteca si stabilì dapprima sulla piazza di S. Matteo 
fa poscia collocata noi soppresso oratorio di S. 5t Angelorum 
( 1823 ) dove ancora risiedo- 

Le rendite dell’istitutore vennero disperse nei trambusti del 
settecento; ma per lo innanzi, ed anche dopo tal'epoca, tu ar¬ 
ricchita di molti volumi lasciati per testamento da vani citta¬ 
dini, dimodoché al presente ne conta da trentamila. Diremo fi¬ 
nalmente a riguardo della stessa, che molti de suoi \ olumi 
vennero spediti a Parigi sui primi di questo secolo, per far # 
parte della librerìa imperiale; da che si argomenti s’ essa fin 
dallora era scelta e doviziosa- 
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BIBLIOTECA FRAZZO NI AM A 

(VJA 01CST1NIAN' IN. IL) 


Il sacerdote Girolamo Fronzoli e, patrizio genovese , verso il 
1757 ammise nella propria abitazione coloro che volessero pro¬ 
li tiare della lettura delia sua libreria, che abbondante era e 
■sceltissima. Nei 1773, soppressa la Compagnia di Gesù, ottenne 
dalla deputazione di allogare i proprii libri in una 

metà della casa professa attigua alla chiesa di sant 1 Ambrogio. 
Finalmente nel 1778 il sullodato sacerdote, morendo, dedicò 
una buona somma del proprio, acciò Mandasse sempre aumen¬ 
tando la Biblioteca, e venisse provveduta di tutti [gli arnesi 
bisognevoli, Ordinando dnsicme che venisse dischiusa in ogni 
giorno dellanno, nè sì chiudesse che a notte ben avanzata. Il 
nùmero dei volumi ascende ai dodicimila) c più. sarebbero, se 
una buona metà non fosse stata dispersa nel rivolgimento dello 
scorso secolo. 


REGIO MUSEO DI STORIA NATURALE X 

(VIA BAU! N, 5.) 


Quest 7 importante Museo fu fondato in principio del secolo 
dal celebre Domenico Viviani, da Legnano presso Levante, il quale 
illustrò anche la zoologia oltre la botanica predilettissima. A 
lui successe il suo assistente Satsi, che diede mano specialmente 
alle raccolte di uccelli e pesci, e nel 1854: il chiarissimo Michele 
Lessona j poi il prof Trinchase, c da due anni è sotto hi dire¬ 
zione dell' illustre doti, P, Pavesi. 

Ora la parte di zoologia ed anatomia comparata trovasi in 
separato locale dalla mineralogia e geologia. 

La prima, al piano superiore deir Università, accanto FAula 
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Magna, e l'impatto ni Gabinetto di Fisica, occupa due ampie 
sale. Essa è altrettanto ricca in animali vertebrati e scheletri * 
quanto diffetta abbastanza di animali inferiori e di preparazioni 
anatomiche di altri sistemi di organi. 

Fra i mammiferi non pochi sono interessanti e sopra tutto 
un giovane orango o Scintiti Satyrus, che ha il pregio di essere 
proveniente da Sumatra c d ? essere stato ricordato in una me- 
moria del prof. Trindisse negli Annali del Museo Civico; vè una 
Giraffa, dono di S. M. il Re Carlo Alberto eéc. 

La collezione ormttalagica è ricca oltremodo, di circa 3000 
specie, fra cui figurano molti elegantissimi Colibrì, qualche 
bella Paradisea, un Apteryx ecc* 

I rettili e batraci sono poco numerosi; tuttavia qualche spe¬ 
cie è degna d’essere veduta e l ’Buneclcs murùius è un prezioso 
grossissimo esemplare di serpente. 

Uno dei vanti maggiori di questo Museo èia sezione ittio¬ 
logica, che è ricca di quasi 500 specie, importanti per se e per¬ 
chè quelli preparati a secco sono di una rara bellezza, dovuti 
quasi tutti all’abilissima mano del fu preparatore Luigi De- 
Negri, Oltre a specie rarissime sono qui depositati i tipi di spe¬ 
cie nuove del Sassi, Candirmi, eco. Tè la Cerna mcrogenis e 
hi Laemraja bramante del Sassi, il Tetraptimis lessarne Canestra 
specie dì pesci spada diversa dal noto ma sempre raro, Tetra- 
piurus belone, che pur esisto; moltissimiGobii nuovi o pleuro- 
nettioli; ed un esemplare di Squalo del genere Sei ache lungo 
quasi tre metri, unico in Italia e che trovasi soltanto in po¬ 
chissimi musei d’ Europa, il quale sarà illustrato Ira poco dal 
chiar." Prof. Pavesi. Vsdonsl inoltre esemplari di specie molto 
rara, quali di Rmmttm pretiosus , di Telragonumm Cuoìeri , di 
Astrodermns eleganti di Qephaloptera G torme , Lepidosteus latte o- 
strù eoe, Molti esemplari sono degni di menzione per le dimen¬ 
sioni straordinarie, di Carcharodon lamia, di Odontaspis ferace di 
diverse razze, di tonno, di un gigantesco Lophias piscatori as eco. 

Gli animali invertebrati, che per un po’ dì tempo non po¬ 
tranno essere esposti, presentano qualche rarità e la collezione 
delle conchiglie è abbastanza importante. 

Fra i numerosi scheletri si ammira qu Ilo della Sìmia satyrm 
uno di Foca, uno di un grossissimo Serpente, quello della Settiche 
e due di Laemraja bramante, eseguiti dal Dò-Negri, che valsero 
al nostro Museo una medaglia di bronzo all’Esposizione italiana 
dal 1861 in Firenze, 

I minerali o le roceie suno per ora nell 1 infelice locale ti’una 
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chiesa soppressa, attigua all'Università, dove doveva trasportarsi 
tutto il Museo di Storia Naturale, come da uni scrizione esterna 
vedesi. 

Gli esemplari sono però assai numerosi, circa 2OQ0 di mine¬ 
rali ed altrettanti di roceie, assai bene studiati ed ordinati per 
cura del chiari Prof, A. lassi. Sono distinti ed ordinati per 
scopi diversi, in collezione scientifica secondo il trattato di 
Bombi coi, ed in collezione di 500 pezzi per lo studio delle pro¬ 
prietà fìsiche. Segnaleremo come importanti grossi granati al- 
mandini di Svezia, belle anglesiti, idocrasie, topazzi ecc. Borivi 
poi moltissimi fossili preziosi di A ittracole-rmm , di Mostodon , 
gli orsi della caverna di Gassana, raccolti dal Capellini, di Mon¬ 
tone, Yerezzi ed aggetti preistorici della Liguria, 

À queste collezioni, oltre il suddetto Prof, lassi, attesero prima 
con amore specialmente il Vivjam , il Sassi , il dott. Ram orina. 


CIViCO MUSEO DI STORIA MATURALE > 

(Vi RLKTTA fJJ’NJiORU. J 


La Villetta Di-Negro fu acquistata dal Municipio dagli eredi 
del Marchese Gian Carlo Di-Negro, e fu aperta come pubblica 
passeggiata , ad ingrandimento de U T A equa sola , a lì’ epoca del 
matrimonio del Principe Umberto. 

Il defunto teste ìng. Luigi Monti fu quello che, per ordine 
del Municipio, la ridusse allo stato presente, che piu s addice 
a giardino pubblico, avendo egli reso più comodo il salire su 
quell 1 erta., per mezzo di viali con lieve salfta, rendendo nello 
stesso tempo, Y aspetto più ampio al terreno che in realtà non 
abbia. 

Giunti sull’alto del belvedere, quanto è dolce, tra la soavità 
di mille fragranze, contemplare V ultimo velo di porpora e d’oro 
clic il sole accomiatandosi distende sull’onda increspata da 
zaffiro ? 

Alla morte del Principo Odone e del Marchese Lorenzo Pa¬ 
reto fu decretato dal Municipio di porre le loro collezioni di 
Storia Naturale, nella Palazzina Di-Negro, dopo averla ridotta 
ad uso Museo. 
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La costruzione venne cominciata nel Marzo del 1867. 

L'apertura al pubblico di quest 1 importante Museo degno di 
esser visitato dagli stranieri, avvenne nell*Aprile del 1873. 

II marchese Giacomo Boria, molto prima che si ponesse mano 
ai lavori, dichiarava eli far dono dì tutte le sile preziose colle¬ 
zioni che gli costarono ragguardevoli somme e non minori fa¬ 
tiche in lunghi e dispendiosi viaggi da lui intrapresi per ra¬ 
mare alla scienza della quale c diligente e distintissimo cul¬ 
tore, e della sua biblioteca, al nascente Museo Civico, purché* 
gliene venisse affidata la direzione, Ed in verità, io non saprei 
ove meglio poter ritrovare una persona che abbia tutti i requi¬ 
siti necessari! per coprire sì importante carica, se non lui che, 
schivo d’encomi, vive quasi ignorato a Genova, dedicandosi in¬ 
teramente, ed assiduamente tutti i giorni, ad abbellire in qual¬ 
che modo il Museo, rinunziando agli agì che il largo censo ed il 
lustro del casato gli porgerebbero a dovizia. 

Le ricche Collezioni di questo Museo, sono tutte assai im¬ 
portanti, perche specialmente contengono i materiali raccolti in 
diverse spedizioni scientifiche, come per esempio, 1863-04 viag¬ 
gio Boria in Persia — Esplorazione delle isole Bormeo dai si¬ 
gnori Boria e Beccavi, di cui s’ammira ì s importante serie delle 
Scimi». 

Il marchese Boria dopo un armo e mezzo di assenza colpito 
dalie febbri dovette ritornare in patria, li Beccati continuò per 
ire anni Iesplora/ione cominciata con l’amico e ciò a sue pro¬ 
prie spese. 

Tutto il bottino zoologico fu da lui donato al Museo Civico, 
senza condizioni. 11 solo valore deli 1 antropo-ino e fe ò valutato a 
più dì 25,000 lire. 

1870-71. Il dottor Beccarì mandato dal Governo c dalla So¬ 
cietà Geografica in Abissinia, in compagnia del marchese An~ 
tinorii prima di partire patuì con il Governo che avrebbe ab¬ 
bandonato al Museo di Firenze le collezioni Botaniche, ma che 
intendeva clic quelle Zoologiche che potesse radunare dovessero 
spettare al nostro Museo Civico. 

Trova vasi già a Napoli in via per TAbìsslnia quando ebbe un 
dispaccio del ministro Correnti ove gli diceva di non poterne-* 
contentive a questo patto, il 8emiri rispondeva immediatamente 
clic si teneva svincolato da qualunque impegno, e diceva anzi 
di ritornare subito a Firenze.il ministero preso alle strette ac¬ 
consentiva ai primo patto. 

Ritornati alla fine- del 1871 in Patria, non solo faceva dono 
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al Museo dell'immenso materiale raccolto, ma persuadeva il suo 
compagno Antincri a cedere al Boria anche le proprie colle¬ 
zioni. Per conseguenza tutto il materiale zoologico della spe¬ 
dizione abissinica, durante in due accennati anni, rimase inte¬ 
gralmente a Genova* 

1871-1374. Viaggio del Beccavi nelle Molusehe e nella Pali- 
pasia, — Partito il Beccar! nel Novembre dello stesso anno 1871, 
per la Nuova Guinea, col signor di Alberiis, ma non avendo 
avuto tempo nel primo anno di radunare collezione in quel 
paese affatto nuovo per le ricerche zoologiche e geografiche, il 
nos' ro viaggiatore pensò solo agli studi botanici abbandonando 
la cura delle collezioni zoologiche al suo compagno* Rimasto 
solo in Amboina, alla fine del 1872, per esplorare il quasi sco¬ 
nosciuto arcipelago delle isole Aru. Dopo quattro mesi dì ia- 
tìclie ed affranto da mille malanni partì per In lt.ro vicino ar¬ 
cipelago delie isole Kej, ma prima di lasciare le Ani* spedi a 
Genova sei grandi casse piene di preziose collezioni in tutti i 
rami della zoologia, che oggi sono già ben ordinate in questo 
Museo* Gli uccelli sono rappresentati specialmente da una belle 
Berle di paradisee, di papagalli e di colombi, che vi fanno bella 
mostra, ma le numerose specie di r ettili e pesci conservati nello 
spirito, benché meno apparenti, offrono non minore interesse. 

In questi ultimi mesi giunsero, mandate pure da Odoardo 
Beccavi, altre otto casse, contenenti il complemento delle Aru, 
tutte le collezioni delle Kej e parte di quelle fatte a Celebes , 
conio pure giunsero dalla Paupasia altre rare collezioni, che 
r intrepido viaggiatore dona alla nostra Genova. 

Si osservano altresì in questo Museo tutte le collezioni dei 
compianto marchese Lorenzo Pareto t celebre Geologo Ligure, e 
la sua Biblioteca. 

Attualmente il Museo, si apre al Pubblico ogni Domenica da 
mezzogiorno alle 4 poni., ad accezione dei giorni piovosi* 

Però può visitarlo qualunque persona, purché ne domandi il 
permesso, suonando alla porta a ponente, meno il lunedi che è 
destinato alla pulizia interna. 

Nella villetta poi si osserva un bellissimo Tigre, un Leopardo , 
uno Stambecco ed altri animali, quadrupedi: Pavoni , PajmgalU* 
Acquile, Civette, Pellicani, cd altri volatili, bipedi. 
























MUSÈO D’ANATOMIA 

(VIA BAIASI rv. 5 + ) 


Àmpia e [piissima sala decorata da doppio ordine d h eleganti 
scaffali e ricco tf oltre un migliaio di preparazioni delia più alta 
importanza scientifica. 

L'esistenza di questo Museo non conta in citi ss imi anni di vita. 
Chi primo Aaccinse all'opera si fu Giuseppe Locate!li assistente 
o preparatore della scuola di Anatomia nell’epoca in cui dettava 
quest insegai amento il Prof. Mazzini. Era il Locateli! dotato di 
ingegno acuto ed investigatore, possedeva esatte e sode nozioni 
pratiche di anatomia, e specialmente riusciva con molta abilita 
m Ile iniezioni del sistema vascolare sanguigno, e vari dei sitai 
preparati si osservano e costituiscono tuttavia una distinta parte 
del Museo Anatomico, a cui vogliono aggiungersi altri di Splon- 
conologia, senza far cenno di quelli spettanti all’Osteologia. 

Nè debbiamo passare sotto silenzio la raccolta di varie forme 
di ann crismi, di pezzi teratologìei ohe costituirono i primi ru¬ 
dimenti cho dettero luogo all*erezione del Museo, dimodoché il 
primo nucleo del Museo d’Anatomìa normale e d T Anatomia pa¬ 
tologica si costituì coi suddetti lavori del Locateli!. 

Il Chirurgo cav. Giuseppe De-Negri, corredò in questi ultimi anni 
il Museo di nitidi preparati o massimamente preziosi pezzi, ri¬ 
guardanti sir altura della regione inguino-durale, sia nell* ordine 
normale quanto noli 1 ordine patologico. 

La sezione di osteologia è pure ricca di molte preparazioni fra 
le quali due scheletri e tre erari li appartenenti alla razza etio¬ 
pica, un cranio di razza americana indigena; un altro cranio di 
razza egiziana* 

La sezione die riguarda fangcologia, comincia con una statua 
in cui e rappresentata la distribuzione nelle parti principali 
dell’ al baro arterioso c venoso. 

La sezione quarta abbraccia la Splancnologia, ove sono col¬ 
locati fari preparativi dell* apparecehio respiratorio, alcune mie- 
ciani del fegato t dei reni e dogli intestini , tra cui una delicata 
ignizione del fegato di mi neonato . Si osservano altresi varii pezzi 
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ove riguardano la cute, l’apparecchio dalla fìsime e queliti del- 

t udito. . 

La quinta seziono mostra raccolte le proporzioni del interna, 
nervoso. Sono qui disposti diversi pezzi in cui si cercò di di¬ 
mostrare certe particolarità delle disposizioni anatomiche della 
midolla spinale, del midollo allungato c deli’tórno dell' encefalo; 
per ciò che Riguarda r andamento dei [fasci o cordoni nervosi 
nelle dette tre parti continue fra lóro delibasse cerebro-spinale, 
secondo quei dati che può all’anatomico fornire il metodo del¬ 
l’anatomica dissecazione. Nè sono a. tacersi ì molti preparati in 
cui sotto vari punti sono studiati -il complicalo decorso\, gangli, 
anastomosi e rapporti dei rami craniali, tra cui spiccano alcuni 
del quinto paio e del ramo anattomatico di Jacobson, nella cavità 
del Impano del doti Giovanni Garibaldi. E poi esistono diligenti 
preparazioni dei nervi e possi spinali. Inoltre i nervi cutanei 
dell’arto addominale e dell’arto toracito sono rappresentati in due 
eleganti preparazioni con lunga pazienza ed abilità eseguite 
dal detto Garibaldi, nelle quali avendo egli seguitato i nervi 
tino al punto in cui si vanno a perdere nella cute, vennero poi 
da questa separati, e nella loro. naturale distribuzione disto si 
sulì’aponevrosi che fascia l’uno e l’altro arto per l’estremità aha 
stessa attaccati, e riuscirono per modo numerosi 1 filamenti cu¬ 
tanei, che eguagliano e superano in alcune parti le magnifiche 
tavolo deU’Hirstóbifeld Sul sistema nervoso. Nè mancano in que¬ 
sta sezione quei pezzi in cui sìa ritratto l’insieme e parti del 
sistema nervoso del Gran Simpatico coi delicatissimi filamenti 
clic a modo di edera [si allacciano intorno alle varie porzioni 

dell’albero arterioso. . . 

La sesta sezione è distinta all Embriologia , di cui si osserva 
un’ampia raccolta di embrioni e dì (eli , a cui sta annessa la 
sudo corrispondente di scheletri, che, cominciando dal secondo 
mese termina al nono. Oltre a questo si osservano pure alcune 
fidici iniezioni di «tori giunti ai diversi periodi di gestazione 
La settima sezione abbraccia la Teralrologia , all» quale -a 
introduzione la raccolta delle anomalie, dalle più lievi scorrendo 
pilo più complesse, che continuano con un esempio di completa 
trasposizione di visceri. E poi seguita una serie di casi terato¬ 
logici , in cui ne sono dei rarissimi, i quali abbracciano le 
varie specie di mostruosità semplici e doppie distribuite ed or¬ 
dinate col metodo di classificazione che venne addottalo dai 
più distinti scrittori di teratologia, 
stolto si deve alViliustre Prof. A seno, per aver saputo irmnl- 
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sare al grado presente il Museo Anatomico. Imperciocché co¬ 
noscendo gli efficaci sussidi che avrebbe recato alla istruzione 
il coordinamento della già doviziosa collezione dei preparati di 
anatomia patologica, prima assai che s’aprisse un’apposita cat¬ 
tedra, fe vive pratiche e ottenne un acconcio localo f, ove con¬ 
venientemente disporli, tracciando cosi la via che l’egregio cav. 
Canti doveva proseguire. Chiamato egli infatti nel 1861 all in¬ 
segnamento dì questa rilevantissima parte delle mediche disci¬ 
pline, rinvenne ampio e prezioso corredo di materiali, ch’egli 
tolse con rara perizia a coordinare e ad accrescere, avvalorato 
dalle assidue e sapienti cure del dottore Tor quale Brisso. 

Se la ristrettezza dell*esercizio non consente a questo Museo 
mezzi baste voli a raccogliere tutti i pezzi patologici degni di 
esser conservati, non pertanto non può non arridergli prospe¬ 
revole ingrandimento o floridezza, vuoi per la copiosissima fonte 
■.il grande ospedale di P animato ne) d’onde cava i suoi materiali: 
vuoi per la cortesia dei medici, i quali anche addetti alla pri¬ 
vata clientela, non omettono, giammai, di concorrere ai suo mag¬ 
giore incremento. 


P^SUSÌIO DI LIBARLA 

(via fiLBi n. 5.) 


Questa Museo, unico nella sua specie, non potrà prosperare 
n gran pezza, nè tutte raccogliere le preziose anticaglie, che 
passo passo si sterrano nei luoghi ove sorgeva quella vetusta 
città, finche non sìa provveduto'di un dicevole assegno, e fin¬ 
ché non si dia opera a togliere dal suo lenzuolo di macerie e 
di sterpi questa ancor misteriosa Pompei delia Liguria. 

MUSEO 01 FISICA 

(VIA GALE!, N, 5.) 


Questo Gabinetto di Fisica, dì recente creazione, non conta 
ricchezze d’antichi apparati, da pochissimi infuori, tra i quali 
dm termometri di acqua che rimontano alle primissime cosini- 
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zioni degli accademici del Cimento. Questo difetto però trova 
tm lauto compenso usi doviziosissimo materiale di macelline 
moderne, per le quali ogni ramo di fìsica possiede la sua parte 
sperimentale completa, dì sorta che ogni fondamentale prin¬ 
cipio di questa scienza può ricevere la sua conservazione nel 
fatto. 

E voglia il vero : l’idrostatica e l’idrodinamica hanno inge¬ 
gni sceltissimi e valevoli a ripetere i fatti onde s appoggiano 
quelle generali nozioni che devono porgersi ìu un corso dì ti¬ 
sica. In eguali e forse più liete condizioni versa la meccanica, 
arredata corti è de' più recenti apparati di precisione. 

Lo parti del calorico e deli’elettricità son pure a dovizia for¬ 
nite : imperocché questi rami di fisica che, nati può dirsi, col 
secolo e che i quotidiani progressi avvalorano, hanno strumenti 
d’ognì specie, dalle prime e rozze macchine ai più moderni ed 
ingegnosi apparati. 

Le parti poro die danno al Gabinetto un eminente pregio 
scientifico sono quelle del magnetismo, elettro-magnetismo e del- 
l’ottica: una magnifica e completa serie di bussole e di galva- 
nomelr’i fra cui parecchi di Gambey ed altri dei più abili artisti 
d’Europa, fa degno riscontro ad una ricchissima collezione di 
apparati d’ottica d’altissima precisione, mercè cui è dato avvi¬ 
sare e calcolare i più delicati coefficienti. — L’acustica ab¬ 
bonda altresì de’ migliori istrumentì, come il recentissimo di 
Lissaions per ì fenomeni ottici dell acustica. 

L’egregio prof. P. M. Garibaldi die seppe mantenere quest i- 
stituzione all’altezza cui l’avevano levato i suoi due predeces¬ 
sori, Giacomo Garibaldi ed Alberto Baccalari , afferma che il va¬ 
lore materiale del gabinetto sorpassa le L. 100 nula, e quello 
scientifico gareggia coi più fiorenti del legno. 


OSSERVATORIO METEOROLOGICO 

( VIA BALBI N, D. } 


L’Osservatorio Meteorologico funziona dal finire del secolo 
scorso; ed è ricco di una serie lunghissima c non interrotta di 
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prezioso osservazioni meteorologiche le quali hanno wa spe¬ 
ciale importanza per la posizione geografica della specola clic 
le fornisce j. siccome quella che ha tutto il Continente Europeo 
a Ile'spalle ed é situato nella parte più a Nord d#sl Mediterraneo. 
Le cordina te geografiche dell 1 Osservatorio som : 

Lai 44° 24% 59" N. 

Long. 3°, 31*, 39" 0. Roma. 

Àltit, per livello medio del mare 4S™, 03. 

•Sei primordi della .sua esistenza, anteriore a molte e celebra¬ 
tissime specole d'Europa, l’Osservatorio Genovese registrava i 
dati barometrici, anernoscepici, termometrici, igrometrici, plu¬ 
viometrici e le variazioni di livello delle acque, e notava con- 
temporaneamente tutti i fenomeni straordinani che si notavano 
nei duo oceani aereo e marino, e potevano in qualche modo 
interessare Y in allora nascente scienza della Meteorologia. La 
epe cola nostra ricorda ora con compiacenza i molti e nuovissimi 
dati chiesti con sollecitudine e confidenza dalle stazioni sorelle 
per riuscire alla soluzione di problemi di geografìa fisica, e in¬ 
tanto gettare solidi fondamenti alla Meteorologia che, lor mercè 
tocca al di d'oggi con miracoloso e non sperato incremento un 
grado tanto eminente nelle discipline naturali, sia per la sua 
grandezza scientifica che per la sua sociale e pratica importanza. 
Le osservazioni sopra accennate si compievano allora come 
oggi quattro volte al giorno e , diligentemente corrette, erano 
registrate negli atti dell 1 Osservatorio, 

A proporzione ohe la fisica modificava e migliorava gli stru¬ 
menti di misurazione, i dotti ed operosi Direttori che si suc¬ 
cedevano, erano sollecite di farne acquisto e sostituirli olii an¬ 
tichi ì in ciò generosamente secondati dalle autorità superiori 
le quali cosi governandosi affermavano di comprendere quanto 
preziosi erano i germi eho andavano raccogliendo > e quali e 
quanti i richissimi frutti che avrebbero un giorno portati a 
maturità. 

In epoche più vicine a noi, i lavori di riordinamento e di 
complemento della specola furono a seconda o ( diremo quasi ) 
proporzionali alFìncremento della Meteorologia, e questo avvan¬ 
taggiarsi si dee ripetere dall 1 armonico concorso del Governo e 
delle direzioni delfOsservatorìo. 

Molti strumenti ad automatica e continua registrazione pren¬ 
devano il posto di quelli ad osservazione diretta e a tempo, e 
contemporaneamente si registravano novelli dati quali quelli 
dell e vaporazione, e dell’umidità assoluta e relatffa e somiglianti 
notati ad ore prestabilite nel piano generale. 
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Penetrati dell 1 importanza scientifica e pratica dei fenomeni 
magnetici) c dei molti ed importantissimi vincoli che li ran¬ 
nodano alla Meteorologia, si diede pur anco opera mercé bus¬ 
sole di altissima precisione, alla formazione delle curve magne¬ 
tiche diurne, le quali tracciato con speciale diligenza formeranno 
fra non molto nn prezioso repertorio da cui la scienza potrà 
ricavare importanti responsi, 

Se non che i rapporti che i fenomeni meteorologici sopra ac¬ 
cennati , hanno nel loro complesso con altri che si succedono 
nelle più alte latitudini polari dei due emisferi e insino alle 
regioni supreme dell’atmosfera, determinarono la Direzione at¬ 
tuale ad attendere ogni notte in armonia colle altre specole 
italiane alla esplorazione e descrizione delle aurore polari dello 
quali è al giorno d’ oggi tanto oscura e perciò tanto combat¬ 
tuta I origine. 

La specola genovese concorre altresi a fornire elementi per 
meglio definire la costituzione fisica del sole (studio prediletto 
degli astronomi del paese] attendendo specialmente alle ricerche 
alt i nometr ielle per determinare la potenza calorifera delle re¬ 
dazioni solari* 

E poiché le indagini dì alcuni fenomeni d 1 origine cosmica 
andavano giornalmente allargando la [loro sfera, d' azione, la 
specola nostra (in armonia colle principali d Italia, che prime 
ne diedero V esempio, e di quelle di tutta Europa) attende re¬ 
golarmente nelle notti secondo un piano comune e prestabilito 
allo studio delle stelle cadenti la di cui dottrina (per opera 
specialmente dell’illustre astronomo di Brera) è gloria italiana 
ed una delle più belle conquiste dell astronomia odierna. E sic¬ 
come è di capitale importanza lo stabilire nello diverse stazioni 
la identità delle meteore osservate T così la specola di Genova , 
in determinate ricorrenze di flussi meteorici, ricambia i con¬ 
fronti eroe om etri ci con Torino o Marsiglia ed è cosi compresa 
nella rete dei principali Osservato rii d'Europa, 

Dall* insieme di questi conni si può affermare che la specola 
di Genova, occupa un posto non ultimo e non inglorioso in fra 
quelle che sono disseminate nella penisola e che tutti i giorni 
aumentano di numero e gareggiano à! operosità : 1 pòrtati ge¬ 
nerali dello quali sono disposti e coordinati negli atti della 
Meteorologia Italiana pubblicati per cura del Ministero dAgri¬ 
coltura Industria e Commercio i quali atti formano, nel loro 
insieme un ricchissimo monumento che racchiude gli elementi 
cui fra non molto potrà essere rivelata la Geografia fisica 
vera del nostra Paese. 
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ACCADEMIA LIGUSTICA DI BELLE ARTI 

(PIAZZA lt AZZINI OÌin S. DOMENICO N, 4L) 


Questo Palazzo venne fabbricato inforno al 1825. con dise¬ 
gno dell insigne Carla Sarabino, L'Istituzione delVAccademìu ri¬ 
sale al 1751, quando alcuni pittori desiderando che si stabilisse 
in Genova una scuola ove studiare il nudo, si assembrarono a 
tal uopo nella loggia dei signori Dona, situata sulla piazza di 
san Matteo, la qual loggia venne cortesemente dischiusa loro 
dalla suddetta famiglia. Arrise il Senato al nascente ginnasio, 
e il dichiarò sotto la propria tutela; ma quei che gii die 1 forma 
e vita fu il marchese Francesco Maria Boria , il quale adope¬ 
randosi presso ad altri patrizi , e procacciando sovvenzioni e 
favori, in breve potè provvedere agli studiosi un più capace 
locale, situato nella strada degli Orefici, nel palazzo Spinola. Cre¬ 
sceva il numero dei candidati , c il detto luogo non era ba¬ 
stante a contenerli; perciò di bel nuovo si scelse una più gran¬ 
diosa abitazione in piazza dì Soziglia, nel palazzo Parodi. 

Allora fu che I Accademia scrisse ipropiii regolamenti i quali 
vennero approvati dai serenissimi Collegi, e divise in due classi 

i proprii Accademici, chiamandoli, altri d’onore, ed altri di me¬ 
rito. Contribuivano i primi coi loro annui sussidili al mante¬ 
nimento dell’istituto, i secondi siccome Artisti di professione, 
donavano alcuno dei proprii lavori. Si creava tra i primi ilo 
principe da cambiarsi ogni anno, cd a lui spettava l 1 Ammini¬ 
strazione dello Stabilimento; un Direttore scelto tra gli Acca¬ 
demici di merito, aveva cura della istruzione e di moderare 
lanterna disciplina. 

Morto il Duca Grimaldi , le fece un Esiguamente perpetuo. 

Cotale era Y ordine che reggeva e regge anche a di nostri 
l'Accademia. La quale nel suo progredire s andò poco a poco 
accrescendo di valenti accademici, capaci di rendere illustre un 
adulto, non che un nascente istituto. 

I bassorilievi che sono nelle pareti del vestìbolo appartene¬ 
vano all’antica chiesa di S. Domenico, sulle cui rovine sorse 

ii presente edilìzio e l’attiguo teatro Carlo Felice. Lo stile di 
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questi lavori o del secolo XIV, Sono pure ivi alcuni avanzi 
d'antichi sarcofaghi trovati ah 1 epoca della costruzione di piazza 
S. Lorenzo, negli scavi che si dovettero praticare. 

In faccia alla prima scalinate, in una nicchia è: 

1. _ La statua di Santa Caterina, scultura del frate Lom¬ 
bardo Guglielmo Dalla Porta. L’iscrizione della base che accenna 
al suo traslocamento dalle porte dell 5 Acquasela è del y^adreGim 
Battista Sp Diurno. 

Il maestoso attico che vede si in cima alle scale, s’luna ha so- 
pra quattro eleganti Colonne di Partovenere, esistenti già nella 
suddetta chiesa di San Domenico. Gli avanzi di pittura a fre¬ 
sco, che si veggono commessi al sommo del cornicione furono 
sottratti dal a distruzione di un palazzo che bisognò atterrare 
per la fabbrica del teatro, sono lavori di Luca Carni)iaso. 

Ecco ora Felenco degli oggetti e quadri più importanti con¬ 
servati nel recinto deir Accademia. 

A piedi degli ultimi scaloni: 

2. — S, Pietro Martire, copia del quadro di Tiziano bruciato 
a Venezia nel 1867, di Domenico Parodi. 

3 Cristoforo Colombo dinanzi ai Scienziati, bassorilievo di 

Giuseppe Gaggini. 

Attico: 

4. — Busto di Carlo Barabino, 

5. , icL Marcello Durazzo. 

A .— i<L Girolamo Buca Grimaldi. 

Gabinetto di Segreteria : 

7. -- Tancredi c Clorinda, quadro ad olio di Giuseppe Carlo Ratti. 
$ — Erminia ed i pastori — Francesce Scotto. 

S’ammirano pure in questa sala due cartoni del Buoiìaccsrsi, 
un nodo a matita di fclenp, ed altri oggetti di minore im¬ 
portanza. 

Gabinetto del Presidente : 

9. — Gruppo con Dedalo cd lca r o, in cera , fatto da Incoio 
Traversa, 

Saia III (disegno dal Nudo): 

10-18, — Affreschi trasportati dal/'antica chiesa di Cast dodi 

Bernardo Castello, 

19-22. — Santi, staccati dal muro dol chiostro della chiesi 

dell 1 Annunziata, di Gregorio Deterrà - i, 

23. — L’incontro di Santa Elisabetta, chiaroscuro di svuota 
dei Franceschi ni, 

24. — Un Duca Grimaldi, Ambasciatore a Madrid del Riga. 

Gu;<da ^ 
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— Un Durazzo Dogo della Repubblica, ignoto. 

26-27. — Chiaroscuri del Franceschmi, 

28, — Sacra famiglia, idem. 

— Mosè che calpesta la corona di Faraone — Merano. 

361 — Il riposo in Egitto — ignoro. 

I Gessi che ivi ed in altre sale si osservano sono quasi tutti 
dono dM marchese Luigi Marcello Dii razzo. Sono essi irt gran 
numero c gittati sopra le migliori statue antiche greche e ro¬ 
mane. Tra questi sono degne di speciale menzióne le statue 
rappresentanti la famiglia di Nìobe , dono di Carlo Alberto. 

Sala IV: 

31, — San Michele che sconfìgge i demordi — affréschi tra¬ 
sportati nel 1849 dalla demolita chiesa di S. Michele sopra lo 
porte di S. Tomaso, lavori di frinii fregino da Pistoia* 

32. — La Vergine col bambino, avente ai Iati i santi Gio¬ 
vanni evangelista e Domenico, già esistente nella Chiesa dì 
S. Domenico, dipinto nel 1368, dal genovese Francesco De-fMierìs, 

Questi dipinti forme oarte 
di un a ri oca t a voi a a scorri, i 
già esistente nella chiesa pro¬ 
positi! r ale di Gavi, acquistato 
dalla Accademia nel 1362, della 
quale è autore Manfredi ino ila 
Gastei a uovo (epoca 1478). 

38. — La B. Vergine col bambino, avente a destra san 0. 
Battista, ed a manca il .beato Simon e Stok — affresco traspor¬ 
tato sulla tela, di frate Lorenza Moreno, genovese, il quale fiori 
circa, nel 1544. 

39. — I santi benedetto abate , Paolo apostolo c Giovanni 
evangelista, la Beata Vergine col putto, e le sante Agata ed 
Apollonia ■■ di fianco ni S* Giovanni si legge; Mwmel Madia- 
rivs I). Pigna Faciebat. (epoca 1519). 

40. — Madonna col Putto avente in mano un cardellino , e 
varii santi, antico affresco esistente nel convento di S. Domenico. 

4L — S. Fabiano papa — Francesco Orsa, (1530). 

42, — Sant’Antonio abate — tavola antica su fondo d s oro , 
lavorata ad ornamenti. 

43. — Gesù crocifisso, colle Marie e San Giovanni, tavola di 
1.3 ! ovieo Urea — tolta nel 1868 del convento di San Bartolomeo 
degli Armeni* 

44 — I Santi Agostino, Ambrogio e Monica, — Tavola del 
secolo XV 


33. — Madonna col Putto. 
34 - San Giacomo. 

35. — Snn Lorenzo. 

30, — San Domenico* 

27. — San Francesco. 
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45 , — La deposizione dalia croce, già esistente nella chiesa 
di San Domenico, di Antonio Semino , che fioriva verso il 1500- 
4 Ck — Il bambino Gesù, adorato dalla Madonna e da vani 
santi, vi si legge; Bernardinus Foscolsis de Fapia Pinsit — esso 
fioriva nel 1517. 

47, — San Domenico, , 

o ì Dipinti antichi sul tavolo, 

- ban Agostino * : esistenti già nei convento 

tolomecK dei Domenicani di Final- 

49 — Santa Caterina da Siena [ borgo. 


od altro santo. 

50. — I Santi G. Battista, Giovanni evangelista, Caterina 
martire e Benedetto abate, tavola dipinta da Giovanni Bariage- 

lata, circa il 1487, jfc 

51. — San Lorenzo, tavola di Agostino Casanova, dipana 


11 32 ; _ Angeli, dipinto a fresco da Domenico Piala (1628-1703), 
già nella chiesa di S. Domenico. 

' 53. - Testa di San Gio. Batta - Dipinto a fresco di Ber¬ 
nardo Sìrozzi, detto il Cappuccino (ISSI-1644). 

34 _ Angelo, già esistente in affresco nella distrutta chiesa 

di S. Domenico. — Domenico Piala. 

55. — Angeli. 

56. - Testa dì donna. 

57 . — Cristo in atto di fulminare i virai — Bozzetto origi¬ 
nale dell’ affresco eseguito da Bernardo Strozzi, già nella Chiesa 

di S. Domenico, _ „ 

58. — Angelo, dipinto a tresco di Domenico Piolo, salvato dalia 

demolizione dì un palazzo da S. Lorenzo. 

59 ^ _Cristo in Croce, Stefan® Bagasse® (ni. IGGoj, 

60, — II Cenacolo — bozzetto originale dei quadro di (La, 

Balta Ansalo (1584-1638), * 

fil. — Ritratto di donna — Domenico Fìasella (158J leéJj. 

§2 — Giustizia — Valerlo Castello (1625-1659). ^ 

63 — Il martirio di San Stefano — Gio* Batta Paggi (1554-1627). 
OL - Altro simile - Aurelio Umi, già esistente nella chiesa 

della Pace (m. 1622), 

C& — Un Presepio — Benedetto Castiglione detto il Brachetto 
11610-1670), 

66, — II riposo in Egitto — Luca Cambiaso (m. 1527). 

67. — La Strage degli Innocenti — Bozzetto originale del 
dipìnto ad olio eseguita da G, S. Merano (1632-1760) P er d pre¬ 
sbiterio della chiesa di Ban4 T Ambrogio. 
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68 . — Duo Colombe — dipìnto sul rupie dì Benedette {tesa¬ 
gliene. 


69. — San Basilio, S. Luca, S. Bartolo m- o e St-rnt'Agostino » 
dì Luca Camhiaso, già esistente nel refettorio della chiesa di 
S. Bartolomeo degli Armeni. 


Oceanico Fiala e Stefano Ca- 


70, — Bambino in mezzo ai fiori, 
moggi di lui cognato, 

71, — Paese con figuro— Antonio Travi detto il Seste! (1613-1608). 

72, — Amila e Saffi ra. 


72 , — S. Giovanni all’ isola | 
di Patmas. 

74. — La Risurrezione di un ; 
morto. 

%, — La Cena del Signore 

76. — La Fede. 

77. — La Preghiera. 

78. — La Madonna e S. Do- j 

meni co 

79. — Ingresso di G. C. in( 
Gerusalemme, 

80. Gesù che lava i piedi agli j 
Apostoli 

81. — S. Francesco d T Assisi. 


Dipinti su tavola, già esi¬ 
stenti nella sacrestia deila 
Nunziata del Tastato di scuola 
Olandese, portanti le cifre T, M. 


Dipinti ad olio sulla lavagna 
eseguiti da Giulio Benso nel 
1622, esistenti prima nel Mo¬ 
nastero dei SS. Giacomo o Fi¬ 
lippo. 


82-84. — Disegni originali del Fra (ineschici. 

85-103. — Disegni di artisti Genovesi, incorniciati alle pa¬ 
reti, elle fanno parte del ricco legato del marchese Marcello Du- 
razzo in Ippolito, come di Bernardo Strozzi, Domenico Piota, Paolo 
Gerolamo Piote. Gregorio Deterrari, Domenico Fiaceila, Bernardo Ca¬ 
stello, Loca Cambiasi), Alessandro Magnasse, Bartolomeo Biscaino. 

1€4. — Molti sono i chiamati pochi gli eletti — bozzetto ori¬ 
ginale di un, affresco a Venezia di Bernardo Strozzi , detto il 
Cappuccino. 


In diverse seanzie sono molti altri disegni, tutti della rac¬ 
colta Dura, zzo, ora proprietà dcULV eco derma, tra i quali abbiamo 
ammirati i seguenti; 

Luca CatnbiasQ, Lazzaro Calvi, Orazio Cambiaso, G. B. Poggi, 
G. B. Castello, Cesare Corte, Bernardo Castello, Domenico Cappellino, 
Gioito Benso, Gin. Aflt. Ansaldo, Bisc&ino Bartolomeo, Castiglione 
Benedetto, Campora Francesco, Gio. Batta. Bauli, Domenico Parodi, 
Badaracco Giuseppe, Merano G. B., Chiappe G. B,, Carlo Baratta , 
Tagliaficiii Santino , tutti di scuola genovese. — Luca d r Olanda, 
Alberto Durer, Snayder, Calotte, Bergher, Mengs, Sabatelli luigi. 
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CamiiDOinif, Gardoifo, Bìblena, Cast, Quercina, Canone da Farfara, 
Pcrdenons, Parmiyianbio, Albani, Barocci, Domenichino, Guido Beni, 
Lui Ocracei, Pel. Tallii, Paolo Veronese, Agast Caracei, Tintoretto, 
Annibale Caracci, Polìpori, Vanni da Siena, Cecchino Salvimi, Cella 
Stila, Vasari, Tifano, Coreggia, Andrea del Bario, Fierin del Vaga, 
Prsmaluccio, FtafFaelio, Perugino, Francesco Francia, Andrea Manlegna, 
Carlo Wìmitepa. 

Sala Y. — Rotonda: 

205. — La morta di Meleandro—quadro di Domenico Flagella f 
detto il Sa rsana (1589-1669). 

108. — La Madonna in trono con San Ferrando che no im¬ 
plora il patrocinio a prò 1 di varìi infelici — Bartolomeo Biscaino, 
imorto a 25 anni nel 1657). Questo dipinto esisteva prima nella 
Chiesa di Santo Spirito, presso Porta Romana. 

107 _ Bernardino da Siena in gloria — Domenico Pioia. 
0 ià esistente nella Chiesa della Nunziata del "t astato. 

108. — Sacra famiglia — Valerio Castella (1628-1659.'. 

109. — Un presepio — Giovanni Andrea Deferrari, (1595-1669). 

110. — Il Martirio di San Bartolomeo — Gioachino A ssareio, 
(1600-1649), 

IH _ Miracolo di un monaco che fa risuscitare un operaio 
caduto dall 1 alto — Già, Anirsa DefeTàri. 

112. — Gesù, morto pianto dalle Marie — Gio, otaria Ansa!la, 

(1584-1638). 

Ila — Il beato Andrea da Spello cliè fa scaturire l 1 acqua da 
un sasso —■ A R Ionio fri cui a Va ss ali o {f. v. 1650) già esistente in 
una chiesa di Chiavar]. 

]]4 — La famig'ia dì Giaco ?be — Gio, Ani rea Deferrari. 

21 ^ Sant* Agosti no che lava i piedi a Gesù Cristo in sem¬ 
bianza di Pellegrino — Grazia DMerrari (1606-1657, 

116. — San Pietro che sana il paralìtico — Luca Saltarello, 
(n. 1610). 

117. — Sacra famiglia — ternario Castello. 

HK _ Maria coi SS. Giorgio e Bernardo — Domenico Flagella, 

119 . _Sant’Anna in adorazione colla sorella — Bartolomeo 

Guidobono, detto il preda dì Savona (1654-1709), 

120. — S, Agostino — Gio. Balla. Merano (1632-1700). 

121 . — V entrata degli animali nell 1 arca — Gio. Benedetto 
Castiglione netto G righetto, (1616-1670), 

122. — La Carità — Domenico Piala. 

123 . _ y Ubbriacchezza di Noe — Gio. Andrea Deferrari. 

YM, — Esali e Giacobbe. Id 
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125. — Amore che tormenta la Forza — Gruppo in marmo di 

Santa Varai, 

Bono pure in questa sala molti modelli per servire alla scuola 
di ornato. 

Sala VI: 

12<1 — Paesaggio con ligure — Carlo Antonia lave Ha (1658-1738). 

127. — Nostra Signora del Rosario — Gonfalone di damasco 
dipinto da Paliegra Piala (1617-1640). 

128. — Paese con figure — AnL Travi detto il S est ri (1613-166$ 

129. — La pesca miracolosa — Oìlavia Semino (1604-1*626 

130. — Paesaggio — SimhaUo Scorza (1689-1,631:, 

131. — S. Già. Batta — Bernardo Strozzi, 

132. — Paesaggio con figure — Carlo Antonio Tavella. 

133. — Ix> sposalizio di Maria Vergine — Domenico FiassJla, 
il quale esisteva già nella sacrestia dell 1 Annunciata del Tastato, 

134. — Santa Cecilia — Eternarlo Strozzi, * 

135. — La Visione di Santa Caterina — bozzetto di Carlo 
Giuseppe fiatti (1738-1705), 

136. — Paesaggio con S, M. Maddalena, Carlo Antonio Tavella. 

137. — Paesaggio con S. Gio. Batta. id, 

138. — Santa Maria Maddalena, Valerio Castella. 

139. — Paesaggio — Giuseppe Baeigalupo (1744-1821 ). 

149. — Amore che lotta con Pane — Gius, Galealti ( 1708-1778j. 

141. — Tancredi ed Armida — Giuseppa Paisaao (m. 1849]. 

142, — Il bacio di Giove — Costa Pietro (1760- 17S8}. 

113, — Tancredi e Clorinda — Carlo Giuseppe Ratti (1738-1777, 
Seguono i seguenti ritratti di diversi pittori i quali da loro 
stessi si ritrassero, come: 

144. — Carlo Giuseppe Ratti, 

145. — Fontana Giovarmi. 

146. — G. B. Poggi. 

147. — Carlo Antonio Tavella, 

148. — Bernardo Castello. 

149. — Alessandro Magliasco 

150. — G, Benedetto Castiglione. 

151. — G. B. Carlone. 

152. — Lorenzo Beierrari. 

153. — Luca Cambi so. 

154. — Domenico Piola. 

155. — Andrea Carlo ne, 

156. — Domenico Parodi. 

157. — Enrico Yaymer. 
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158, — Isola Giuseppe. 

59, — Bianca Capello — Castagnola Gabriele (vivente , 

160 . — Davide Micol — Virginio Grana (vivente), 

161. — Le Caseine a Firenze — Lisi i Garibbo (vivente), 

162. _ Bozzetto originale delle prospettive di Giulio Benso 

1600-1668) nella vòlta del presbiterio della Chiesa della ^ini¬ 
ziata, 

16*1 -V incontro dì S. Gioachino con S. Anna, bozzetto 
come sopra. 

]64. — Lo sposalizio di Maria Vergine ld. 

165 — TJn naufragio (moderno) — Sa sub a francasea. 

NelLe vetrine di questa sala s’ammirano pregiati disegni di 
scuole antica genovese o straniera. 

Sala VII: 

166. — Una scena domestica, quadro moderno — Chierici Gast 

167. — V infanzia di Benvenuto Celimi Id. — tanfredini Alea. 

163 _ Battaglia di Legnano Id. — Pallastrmi Enr. 

169 . — Paese Id- — Zamboni Gio. 

170. — Testa di Vecchio. 

17 L — Figura di Santo. 

172. — Andrea Doria rifiuta la corona, bozzetto del dipinto 
eseguito nel sipario del teatro A, Do ria tsaìa biusepis. 

173. — Interno del palazzo del Doge Boccanera in Albani — 

. Bù^enico Gambiaso. 

174-175. — A n mali. 

176. — Disgrazie infantili — taiurso Domsiiiso. 

177. — Ragazza che conta la spesa — Id. 

17 $ _Chiesa di S. Michele in Genova, Cam&saso Domenici 

179-180, — Animali. 

181, Putti — (Scaala Ganovssa). 

182. — 11 Salvatore — Cario Dahi. 

Ig 3 „ Bambino e S. Giovanni (Scuola LsrubarJa}- 
134 __ Paese storico — fri ariti Ca Lo, 

185. — La leggitriee — Gai Io Gorsììi. 

1S6. — La farmacia del villaggio — loia Casirniro. 

187. — Una Madonna. 

188. — San Gerolamo. 

189. — Madonna col bambino. 

199. —■ Fine di Alessandro De-Medici — Castagnola Gabriele. 

191. — La Parità. 

192. — Guerriero — Ricard-Fagghvtìi Emma, 

193. — Battaglia di Monte bello — Giacomelli Vincenzo. 
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1?4. — Morte di Alessandro De-Mediei (altra) — Bellocci G. 

195* — Ritorno dai lavori campestri, Giu3iaao-Ge] vasojii Federica. 

196: — Dante informo — Vacca Alessandro, 

197. — Un Santo. 

198. — Madonna con bambino — (Scucia Veneziana). 

199. — La primavera delia vita — Bechi Luigi. 

200 . — Ragazza che versa da bere — Grosa Giovanni. 

261. — Fiori e frutta — Rovea Giorgio. 

202-203. — Paesi — (Scucia Francale). 

204-205. — Paesi — Cambiala Domenica. 

206. — L'ammonizione — Cui lo Gonin. 

207. — Fiori e Frutta — tìovea Giorgio. 

208. — L 1 Annunziata — Calvari. 

209. — Madonna, S. Sebastianoc S. Rocco— Garofalo Benvenuto. 

210 . — Sacra famìglia — Cerati Domenico. 

211. — Veduta di Costanti uopo! i — Terzini Angelo. 

212. — Fiori — Umpfeitbach Emilio* 

213. — La Pietà, bassorilievo in marmo dal Michelangelo — 

Santo Varai, 

214. — La Preghiera — Statua in marmo. 

215* — Bambino in ginocchio con libro fra le braccia — sta¬ 
tua in marmo. 

216. —- Mendicante con ragazzo — Gruppo in marino. 

217. — Medea coi tìgli, gruppo in marmo — Solari. 

218. — La Primavera, busto in marmo di Antonio BattìneNa. 

219* — Donna coricata con colomba — Frazioni. 

226* — Lo sposalizio di Maria Vergine, bassorilievo in marmo 
sotto del quale sono scritte le parole: — Brach manvs et capita 
demo faci a — Angehs —• Pizzi. 

221 . — Tavoletta in mosaico pompeiano con decorazioni e 
piedi di bronzo* 

222. — Tavolo intarsiato in legno a varii colori, avorio ed 
alabastro, della fine del secolo XVIII. 

Nello scanzie che si trovano in questa sala sono diversi og¬ 
getti di antichità, specialmente Pompeiane ed Etnische, nonché 
fac-simili di medesime, ed altro curiosità, lo principali delle 
quali sono indicate da appositi cartellini. Sono pure degne di 
osservazioni diversi gruppi o statue in bronzo, oggetti tutti ap¬ 
partenenti già a! Principe Odone, — Abbiamo tralasciato di 
numerare diversi quadri moderni essendoci sfuggito ii nome 
deir autore, e temendo per ciò di cadere in errore riferendolo. 























Sala Vili : 

223. — Cristoforo Colombo dinanzi la Corto di Francia — 
Bozzetto originale del grande affresco esistente al Palazzo del 
Municipio — Francesca Gandalio. 

224. — in cerca di legna, (Paesaggio) — Ernesto Rayper 

225. — S. Agostino die lava i piedi a Cristo Qornardo Strozzò 

226. — Arrivo a Lisbona dì S. M, la regina di Portogallo — 
Pedràzo Gioachino, 

227. — U Entella (fiume presso Cliiavari) — Luaoro Tamsnar. 
223. — Paese — Beccarla Angelo, 

229. — Spiaggia di Mare — Gabmsica Vincenzo, 

230. — 11 Viatico — GastoUi Guglielmo. 

231. — La fattucchiera — Salvatore Roca ( 1615-1673)* 

232. — La Bormida a Cercare Ani rea ila Al Inaila. 

233. — Paesaggio — Lefevre. 

234. — Veduta d 1 un canale in Scozia — Bartea Ern&eio. 

235. — Il Conte Cavour (Cromolitografìa) — Boriino Ulisse. 

236. — Gin oca tori di morra — Barabino Pietro. 

237. — Il Plebiscito — Gamba Enrico. 

2:38. — La filatrice — taluna Gerolamo, 

239. — Soggetto mitologico — Valeri $, 

240. — Sacra fo miglia Castello Bernardo (1559-1629) immatura, 
24L — Saeristia di S. M. di Castello — Querena Luigi. 

242, — La Carità — Mazzola F. 

243. — Veduta di Firenze — Sbarcò Carlo. 

244-245. — Fiori (Acquarelli) — Roda Giuseppe, 

246. — Marina — Gamba Francesco. 

247. — La Crocifissione copia dal Tintore feto, 

243. — Palazzo Daria sul Lagaccio — Cambiasi) Domenico. 

249. — Paese con tramonto — Ceniti Felice 

250. — Asinelio — Mazsa Salvatore. 

251. — Interno della eliicsa di S- M. di Castello — Querela Luigi. 

252. — Bivacco (scuola fiamminga) — Cornelio WaeL 

253 . _ n vapore Baleno — Bel Capo Mastro Pittore della Darsena. 

254. — Busto in marmo del Doge Grimaldi. 

255. - Altro di Gian Luca Darazzo. 

256. — Bacco, statuetta in marmo, 

257. — La Modestia, statua in marmo. 

253, — Gruppo rappresentante il trionfa del Doge Cambi a so 
di Etico! a Traverso (1794.) 

Tralascio molti quadri moderni e incisioni distinte, per il ino- 
fivo allegato per la sala precedente. 
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Nelle vetrine di questa sala è disposta la collezione dei mo- 
delH 1 , cordi e medaglie deir Accademia dalla sua fondazione al 
di d'oggi (1756-1968). Ometto la descrizione, tanto più perchè 
avendo ogni oggetto il particolare cartellino, resta più coni odo 
a IT osservatore. 

Sala IX: 

Nelle vetrine di questa sala s T ammirano molte preziose por¬ 
cellane antiche tra le quali meritano speciale (osservazione al¬ 
cune dì Capodmmte. 

Una parete è adornata da un ornato a trappunto, genere 
Persiano. 

Due statuette, molto stimate, in bronzo. 

La porta d'uscita di questa sala mette al corridoio di facciata 
a quello per cui siamo entrati, nel quale ancora cì rimangono 
da osservare: 

259. — Una scena del re David — d'ignoto. 

269, — La Battaglia di Magenta — id. 

Siamo assai dolenti che lo spazio non ci conceda di soffer^ 
marci ad osservare con più attenzione le pareti e le vetrine 
d eli'Accade mi a, ove ancora abbiamo lasciato d'osservare oggetti 
e quadri clic lo meritavano, ma speriamo di riparare Vanno 
venturo, compiendo cosi il lavoro intrapreso. 


ORTO BOTANICO 

(via balbi n. Sj 


Prima del 1834, il perimetro di qucst'Orto Botanico era rap¬ 
presentato dai ripiano inferiore dell'attuale giardino, alV estre¬ 
mità nord-est del quale sorgeva uno stanzone destinato alVuf- 
Dciò di calidario o serra calda* Poche piante v 3 erano coltivate, 
beasi notevoli per non comuni dimensioni si presentavano alcuna 
specie esotiche di piena terra, che poi quasi tutte perirono 
nella rigida invernata del 1845* 

Si fu sotto la direzione del Prof. Comenica Vi viari i che Y Orto 
cominciò ad ampliarsi, ed è appunto nel 1837 che vi s 3 ag¬ 
giunse il piano inferiore della sovrastante villa gesuitica di 
Pietra Minuta. 
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H Prof. che rimpiazzò il Yiviani noi 1830, «osi 

paria dello stato in coi trovò l’orto in quell’epoca, e della gran¬ 
dezza del campo assegnato alle sue fatiche: 

i, Il ripiano inferiore, o primitivo Orto botanico , consìstente 
in una striscia dì terreno, spalto o fascia che dir si voglia, 
della lunghezza di m, 180 al più, slargata verso la metà in un 
pianerottolo di l'orma trapeso i de a, di non grande estensione 
con una casetta di tre ambienti, per alloggio del capo giardi¬ 
niere. Il quale ripiano costituisce , pur attualmente la soglia 
dell’orto botanico, poiché ad esso fa capo la prima gradinata 
dei corridoi del piano della segreteria del Palazzo, e dà accesso 
ai superiori scompartimenti. 

t Una fascia o ripiano della lunghezza di m. ISO circa, r 

della larghezza di tre. ^ 

« Il ripiano o compartimento superiore* di circa 170 m. per-0. 
In questo piano appoggiato al muro di confine nella direzione 
sud-ovest j nord-est , si presentava una serra 'della lunghezza 
di circa m. SO, spartita in tre concerner azioni, con due came¬ 
rini, terreno superiore alle due testate, e non del tutto com¬ 
piuta, in quanto che tuttavia si trovava mancante di pavi¬ 
mento. , , 

a Aprivano V accesso a questi due piani una doppia scalea 

centrale e rampe ad ognuna delle estremità del giardino, quali 
non poche variazioni sussistono tuttavia. » 

Indi numera all* incirca un migliaio di piante sostenute in 
vasi, non contando un numero strabocchevole di Garofani, Ra- 
nucolì, Ammoni, CheiranU , Eiiotropii, Magiostre ed altre si¬ 
mili inezie, più d’ingombro che di vantaggio in un orto bo¬ 
tanico. ( . „ 

« La dotazione dello stabilimento bilanciato in lire 2400, non 
compresi gli onorari di due giardinieri, al miserabile stipendio 
di L. 40 al mese. » 

L’Orto Botanico cominciò progressivamente a vantaggiarsi 
nel 1841, epoca in cui la dotazione fu recata a L. 3000. 

La serra internata, sul lato meridionale del terzo piano, fu 
costrutta nel 1847 e nel 1848 fu provveduta di un calorifero o 
termo sifone. 

Nel 1850, la dotazione venne portata a L, 4260, e tre anni 

dopo a 43fì0. ¥ . 

La piccola sorretta all’estremità nord-est del piano inferiore 
fu costrutta nel 1855. Nei ISSA, l’area botanica d’un sol tratte 
se trovate del doppio ingrandita, per il possesso della rima- 
nente villa ei gesuitica di Pietra Minuta. 
















— 220 — 

Nel 1859, Ut dotazione giunse alle 6000 lire. 

Uh grande serra, sul lembo anteriore pel coni parti mento 
maggiore ultimo aggiunto, fu eseguita nel 1859 sopra il pro¬ 
getto del Prof, Rfczasoa; esso serve per la coltivazione delle 
piante esotiche da calidario. 

Le collezioni di piante di serra raccolgono diverse specie d; 
Palmizi, Cicadee, piante di Nuova Olanda e tropi coli in rare e 
scelte specie, aroidee, orchidea esotiche 7 piante grasse, ecc.; ma 
fra tutte le collezioni primeggia quella delle felci ricca di ol¬ 
tre 300 specie, unica, la più bella, la più numerosa dì questa 
famiglia esistente attualmente in Italia. 

S'ammirano pure in quc&t’Orto collezioni di piante disseccate 
od una nascente Biblioteca botanica. Nucleo alle collezioni di 
piante diseccate è V erbario del celebre Yivianl Spettabile per 
numero ed importanza di tipi, è la collezióne delle piante Crit¬ 
togame, contandosi in essa la col] ezion^Zichenologica dello Shoc- 
rcr, Licheni italiani di , hi collezione E\1 turgori e 

Ncstler, le alghe del Charaia , molte centurie dell'erbario mico¬ 
logico di Klotscft e R ab rubarsi; V erbario Crittogamico Italiano. 

Nel 1861, dopo un accurato generale dissodamento, si è co¬ 
minciata dalla parte nord-est la piantaggine di differenti ge¬ 
neri e specie di conifere le piu interessanti, sia per adattamento 
alla formazione di giardini ligustici, sìa per applicozione a 
queir importantissimo ramo dell agricoltura effe l’economia. fo¬ 
restale, In uno spazio assai circoscritto, con uno suolo ingra- 
t \ ssirao, cosiit u i to in ma ssiina par te da pura argi I la, bait n to 
gagliardamente dalla tramontana, col decorrere di poco tempo 
si è venuto a comprovare che la più parte delle specie pian¬ 
tato, abbrucile dì provenienze ben disparate, come dall'Austra¬ 
lia, del Messico, della California, del Giappone e delle altissime 
giogaie delle Indie Orientali, veniva a porgere soddisfacente 
risultato. Nel tratto opposto presso a poco della medesima esten¬ 
sione di quello de' succitati conniferi si è di preferenza cercato 
raggruppamento di molti generi e specie di alberi, arboscelli 
ed arbusti sempreverdi, avuto particolare riguardo allo specie 
della fiora mediterranea, le quali colle non poche specie esotiche, 
come la Quercos lauri foglia, Q. nepalemis, Q. mreur, Cai ha edu¬ 
li^ Hot dea fragrar s, Drnana dependes, Undici} a mespiloides, Cryp- 
tocargys pmmus 7 ecc., della China, del Massico, del Chili e di al 
tre contrade analoghe al nostro clima, non tardarono n dimo¬ 
strare di quanta dovizia di vegetazione sia suscettibile il suolo 
italiano d quanti speciali prodotti si possono ritrarre a vau- 
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friggio delia novella nazione. Queste pianteggioni in nono col¬ 
locate alle due estremità all'oggetto che si potessero coll’andar 
degli anni convertire e 1 T una e 1' altra in fìtta selva , atta di 
conseguenza a difendere dal maestrale coi sempreverdi, e dal¬ 
l’impeto della tramontana coi coniferi ; la stazione delle specie 
più delicate nel centro dell’area. 

Intanto nel 1861 il Governo aumentava la dotazione, portan¬ 
dola a L. 7000. 

Noli' aiuola lungo il viale principale , fi ancheggi ante 1’ alto 
muro di separazione dai piccolo territorio di Pietra Minuta e 
lungo quello che sostiene le due piccole fascie sottostanti al 
grande serbatoio di acqua, dimorano molte altre stirpi, tiacnì 
abbiamo osservato la Casvarititi, quadfivalvis , Eryhrina t aral- 
Jodendron, Fadirmi da minosaefoglia, Parchìnmiia oculcaia , fi 
gronia Facci diar, a, Tccorm Floribmda, Hexacentris cosmica ; 
d 'ila nuova Olanda, dell’ Africa australe dell’America meridio¬ 
nale, il lato di queste come a corona e a contrasto sorgono due 
gruppi di monocotiledoni tra cui la Batnbusa gracili s, lì, :>fe~ 
take , Dasylìrion acrotriche , D. longifoliura , I). serrati foli ura , 
Yucca ImgrifoMa, Y. Pamevlieri, Agave salmìam, A. xyiìna - 
ciati ha, A. coernlesems, A. Xalapams, Salai avdmsoni, Brahea 
nitida, graminaceo, gigantesche gigli acce, dell’Australia, del 
Messico, del Capo di Buona Speranza, con alcuni tipi di pah , 
inizi, fra i quali futilissima jitbaca spedabUis del Chili. 

"Nell’estate del J862, la più parte delle piante sarebbero dis¬ 
seccate, se non si fosse pensato saggiamente, e subito di ri¬ 
correre al sig. Antonio Nicolay per l’affitto di un’oncia d’acqua 
del suo acquedotto; che in meno d’un giorno da Via Balbi 
venne fatta salire fino a quest’altura. Il signor Nicolay si reco in 
persona a sorvegliare il lavoro accioche venisse ben eseguito , 
e scaduto il semestre ricusava gentilmente d’incassarne li 
prezzo convenuto per cui nel 1863 il governo la comprava de- 
li iiitì va me ut e per Fuso dell Orto Botanico* 

Nel 1865 la serra costrutta nel 18^9 veniva ingrandita di due 
bracci, ed il compartimento a ponente venne tosto occupato 
da quelle specie elio per la loro debole tempra, e per i’ alta e 
costante temperatura delle regioni in cui vivono spontanea- 
niente, e per speciali condizioni atmosferiche non possono sotto 
il nostro clima vivere all’aperto cielo. Giovani felci equatoriali , 
nuove specie di orchidee del Brasile, palpitisi ed aroidee, e par 
ticolarmento interessanti Solpadtìra persica, Bdanites aegypUaca, 
Sapindus saponaria, Acacia arabica, À nilotica? Cuci fera Thehaiea p 
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Tamarittdus ìndica, Iausonia inermis, ece. specie nate reeente¬ 
mente da rami di diretta provenienza dalla Nigrìzia, dal Senna r, 
dal Defour, dal Cordofoni. 

A tergo del corpo centrale stanno duo vasche, destinate alla 
coltura di piante acquatiche dei due emisferi, tra cui vedemmo 
Y Eury ale ferox, Nyrtvphaea suòra. A" coemla, N. Lotus, N. Sm- 
tifolia. Sagittaria chiftcnsis, Nelwmhmn luten m. 

Molte Nmfacee delle Indie Orientali, le specie Nilotiche e del 
fiume delle Amazzoni vi possono fiorire col celebre Nelumbo 
dell' antico Egitto, unito a quello deli America Settentrionale. 
Nello spazio tra. 1’ una e 1 altra vasca stanno a proporzionate 
disianze alcune specie arboree, che difendono dagli eccessi atmo¬ 
sferici le piante equatoriali, che ogni anno dal maggio al set¬ 
tembre richiedono di sortire dalla stufa per godere la benefica 
influenza dèlFaria libera* 

La più parte delle stirpi di paesi meridionali introdotte nella 
coltura in piena terra ebbero a dar prova della loro forte ed 
arcana costituzione. La Perse a gratissima dei Perù, fiori negli 
anni scorsi, recando a maturità, per la prima volta nei giar¬ 
dini d 1 Europa, 1 suoi frutti. 

Dall’ anno 1860 a questa parte la. raccolta delle piante secche, 
corno puro la Biblioteca dell' Orto , hanno subito notevolissimo 
incremento. 

L’Erbario fan e rogami co, venne arricchito da una rara e do-^ 
viziosa raccolta dì piante dalla Russia comunicata dal profKar- 
kow signor Pi tra. Altre non meno importanti furono inviate 
dalla Svezia e Norvegia dal celebre prof, di Upsal Elia Fries 
e dal chiarissimo Zetterstedt. Il valente botanico francese si¬ 
gnor Cassou, al quale la Flora dell’Algeria è debitrice di pre¬ 
ziose scoperte, che nell'anno 1864 visitò Torto nostro, fece pre¬ 
venire allo stesso una scelta e preziosa raccolta di piante dei 
territorio Africano. Completa è la collezione delle piante della 
Grecia, Preziose assai sono pure quelle della Nubìa, Abissini^, 
Nuova Olanda e Su rinan. L'erbario fan erogammo conta in tutto 
non meno di 20/JQ0 specie, eolie determinazioni dei più di¬ 
stinti botanici italiani e stranieri Vivi ani, Bertoloni, Tenore , 
G assono, De-Notaris, Moris, Parlatore, Cesati, Breichembach, E. 
Fries, Cosson, Boissier, Requien, Pitra, Miquel, ecc. 

I Botanici stranieri che in questi ultimi anni hanno visitato 
l’Orto Botanico, sono Engelmann prof, a S. Loìs (Stati Uniti) 
E. Fries di Upsal, Bolle e Àscherson di Berlino, Boissier e Reu- 
ter di Ginevra, Tindetcsso prof. Eunze direttore dell* Orto Ac- 
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eademico di Darpat, e tanti altri, i quali tutti ebbero parole 
sincero di (ingrati! la zi ob e per chi ha saputo dare alla nostra città 
un Orto Botanico che rivaleggia co' migliori d’Europa. 


SCUOLE CLINICHE 

(via balbi w. 5.) 


Nei secoli scorsi Genova non possedeva scuole cliniche ; sicché 
i giovani eran costretti per addestrarsi nell’ esercizio pratico 
della medicina di seguire lo visite giornaliere elio venivano 
fatte dai medici n elfo spedale. Fu propriamente nel 1790 ch’ebbe 
principio a Genova rinsegnamento clinico, e fu opera del Doti 
divari Favor promosso ed ottenuto Vi néegnamento ufficiale della, 
Clinica-Medica neìFospedalè dì Panatone. Era F Oli vari d in¬ 
gegno vivace ed elevato, di carattere intraprendente e di tenace 
volontà, e ben gli andavano queste condizioni per vincere o su¬ 
perare quella forza ddnerzia elio poneva ostacolo ai suoi disegni. 

Ad Oli vari seguì io Scassi, che ebbe il merito notevolissimo 
u esser stato il primo in Italia a recare la linfa vaccinica da 
Edimburgo: venne poscia il Mongiardino uomo eloquentissimo e 
fornito di molta erudisione, di poi seguì il Prof. Gerolamo Botto 
che nel Congresso degli Scienziati a Genova rappresentò con 
onoro il proprio paese. Al Botto succedettero il Vivaani eil Tarali a 
entrambi distintissimi Clinici, la cui fama loro sopravvisse. 
Tra i viventi si noverò il Prof. Orsi che precedette nella dire¬ 
ziono della Clinica-Medica il Prof. De-&enzi. 

La Clinica-Chirurgica è stata rappresentata eziandio da inA* 
signi professori, e basti per tutti citare il Lorenza Botto chirurgo 
valentissimo e che FltaPa con buon diritto annovera fra i mi¬ 
gliori cultori delF arte chirurgica. Al Botto devesi Fin segnavento 
del Fattuale generazione, conio ai medesimo sono dovuti parecchi 
studi e modificazioni di strumenti che sono sopravvissuti a luì. 

Le cliniche special! sono create con provvedimenti del 1800 
e posteriori, ad eccezione delFOstretica che già esisteva sotto la 
direzione del Prof, emerito Cav. Arrighetìi, e sono state inaugu¬ 
rate da questi stessi illustri insegnanti che no hanno ora la 
direzione. 

« 
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Però corre un grandissimo divario tra Y insegnamento Gli - 
n eo come veniva dato nei primi tempi e quello che si dà oggi 
giorno, il numero degli infermi fu considerevolmente accre¬ 
sciuto; le sale cliniche sono state provviste di tutti i mezzi di 
indagini tisico-chimiche, di apparecchi c di quanto altro è do¬ 
vuto alla scienza moderna; sicché profittando di questi mate¬ 
riali i giovani vanno praticando nelle sale Cliniche quelle mi¬ 
nute c parziali ricerche che han fatto tanto progredire la scienza 
in Germania* Ed è anzi veramente consolante Io scorgere che 
reputati giornali nazionali ed esteri riportano a brevi intervalli 
i risultamenti di quegli studi che sono compiuti nelle Oli- 
lische del Ligure Ateneo. 


COLLEGIO Di MARENA 

(SALITA SANTO SPIRITO*) 


Questo locale venne eretto nel IGIfl per convento di mona¬ 
che T eresia rie, che ne furono discacciate nel lidi. Nel 1817 vi 
fu introdotta dal Governo la scuola di Marina, istituita ne 11’anno 
medesimo. 

L'amministrazione di esso collegio incombe a un Direttore 
che si elegge tra gli uffiziali maggiori della Regia Marina; egli 
è aiutato da un luogotenente di vascello, al quale è devoluta 
la direzione degli studi* — V'han poi varii maestri, i quali 
insegnano agli allievi tutte le cose necessarie ad un buon pi¬ 
loto, come sarebbero, a ragion d’esempio t le matematiche, il 
disegno, la lingua italiana, francese ed inglese, la fisica, le nau¬ 
tica e varii altri studi di simil fatta, nei quali intrattenutisi 
gii alunni pel corso di cinque anni, si da loro congedo nella 
Marina. Per ottener Fammissione in questo collegio, fa duopo 
die il giovinetto sia trai dodici cd i quindici anni, abbia avuto 
il vaiuolo, od abbia fatto un corso primordiale di studio sia 
cattolico e suddito del re di Sardegna, e paghi finalmente un 
annua somma. In questo stabilimento è una mediocre biblio¬ 
teca, un gabinetto di fisica* e un osservatorio astronomico 
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UFFICIO IDROGRAFICO DELLA MARINA MILITARE 

NElX’oaSEftYATOIlIO DI S. GIORGIU«) 


Istituto che ha appena un anno di vita, pure sotto rillumi- 
nata direzione del capitano di fregata cav. Magnagli!, lia già 
reso importanti servìgi alla navigazione* 

Tra gii strumenti deir uffìzio v'è un magnifico Circolo me¬ 
ridiano di Ertela ì nuovi sistemi di ìmssole che si useranno , 
d T ora innanzi, a bordo delle navi da guerra, le carte colle quali 
si stanno compilando le nuove idrografie delle diverse parti del 
mondo. 

Essendo stati, in forza di regio decreto soppressi, nei tre di¬ 
partimenti marittimi, gli uffici scientifici e che furono sostituiti 
da altrettanti Osservai orti , i quali tutti dipendono dall' Ufficio 
Idrografico di Genova, ha accentrato perciò tecnicamente ed 
amministrativamente tutto quanto il servizio scientifico (meno 
le Biblioteche che passeranno sotto ìa sorveglianza diretta de’ 
comandi in corpo di dipartimento)* Gli osservai orli anzidetto si 
limitano a fare le distribuzioni occorrenti alFarmamento delle 
navi. 

Questa nuova ed utile istituzione e destinata a servir di base 
per la formazione del grande ufficio idrografico, che il ministero 
della marina ha Tintenzione di creare a similitudine di quelli 
che esistono in Inghilterra ed in Francia, 


REGIO ISTITUTO VACCINICO 


Una Giunta o Comitato per la conservazione e diffusione dei 
vaccino fu per regia disposizione istituita in Genova nel 1820 
Bono incombenze di questo regio comitato, e più particolar¬ 
mente dei medico conservatore che ne è rappresentante: con- 
Uiuda. la 
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servare il fu* vaccinico d’anno in anno, tenere in ogni setti¬ 
mana , e nel locale a ciò destinato, due sedute pubbliche per 
operare la vaccinazione gratis a chiunque il richieda; rilasciare 
i certificati di vaccinazione; spedire il vaccino in tutta la pro¬ 
vincia eli Genova, ove esista conservatorio provinciale; sorve¬ 
gliare infine che vengano operate le vaccinazioni in tutti i 
comuni della provincia di Genova, dove i medici e chirurghi 
condotti sono obbligati a vaccinare gratis la popolazione po¬ 
vera , e diffondere in ogni migliore possibil guisa la vacci¬ 
nazione. 

La Giunta intera deve riunirsi piò volte Fanno, e ad epo¬ 
che determinate, per sopravvegliare al migliore eseguimento di 
si utili provvedimenti. 

Essa può a tale oggetto accordare premi, in medaglie di di¬ 
verso valore, a coloro, principalmente fra medici e chirurghi 
condotti, che più si distinsero per maggior numero di vacci¬ 
nazioni. 

Nel 1821, che fu il primo anno nel quale V istituto comin¬ 
ciasse le sue funzioni, si vaccinarono 806 individui, ed il primo 
decennio diede la media annua di 2451 vaccinati in tutta la 
i rovineia compresa la città* Nel secondo decennio, cioè dal 1831 
al 1840 la media annua fu di 2752. Finalmente nei quattro 
anni 1840 a tutto il 1844 si arrivò ad una media annua di 1708, 

Meritevole di essere rimarcato ù V ac cresci mento che ottenne 
il numero dei vaccinati dal 1840 in poi, fortunato aumento che 
un anno per Y altro raggiunse quasi il doppio dei sìngoli anni 
precedenti* La qual cosa ebbe luogo nei ragazzi di città ascritti 
agli Asili Infantili 

Ecco come le buone instituzioni si legano le une alle altre 1 


SEMINARIO ARCIVESCOVILE 

(SALITA AL SLMÌKARlQj 


Fondato nel 1655 dal cardinale c arcivescovo dì Genova Ste¬ 
fano Durazzo, che vi impiegò, al diro delFAccmeili, L. 168,000, 
Contribuirono però non pochi privati, siccome averte lo scrit¬ 
tore medesimo, i quali privati composero in appresso un ma¬ 
gistrato, al quale apparteneva Y amministrazione dello stabili- 
mento, o la scelta de’ convittori* 
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Ma il cardinale Burazzo ben presto il fece abolire, applicando 
insieme pel mantenimento dell’istituto certi benefizi, cosicché 
il numero degli alunni si moltiplicò in breve insino ai ses¬ 
santa. Circa il 1840, il cardinale arcivescovo P. M. 'ladini de¬ 
liberava una grossa somma affinchè venisse compiuto il qua¬ 
dralo del Tedi li zio, e questo si maturava sotto la direziono del- 
rarchitetto Ignazio Gardella.il numero dei chierici ascese allora 
ad un centinaia, oggi però è di quasi 250. 

La cappella al pian terreno fabbricata, non ha molto, coi di¬ 
segni- del medesimo Garzella è fregiata di gentili colonne, che 
tutta la corrono all’intorno. 11 vólto della medesima fu dipinto 
a fresco da Giuseppe Passano che rappresentò nello sfondo mag¬ 
giore ì santi protettori del Seminario, la Trinità. Gli ornamenti 
sono del Battini. 

Una Vasta tela di Raffaele Badaracco (ritocca da altri pittori) 
pende attualmente dalle pareti d’un corridoio. In essa sta espresso 
Gesù Cristo che dà il supremo potere a S. Pietro. 

Nel salone son dieci quadri rappresentanti varii dottori della 
Chiesa, di Nicolò Carlona. 

11 busto del cardinale Stefano Dimazzo, sulla porta d'in¬ 
gresso, è di scuola del Parodi; l’altro del cardinale Tadini , di 

Lorenzo SemoriSe. 

La biblioteca, ricca di 0000 volumi, fu lasciata per testamento 
a questo seminario dal Cardinale Giuseppe Spinola. All in¬ 
terno sulla porta d'ingresso vedesi il busto di lui, fattura di 

Nicolò Traverso. 


CONSERVATORIO INTER1ANQ 

{HUllA SANTA CHIAMA) 


Instituto per le fanciulle fondato dal patrizio Paolo Giamba- 
tìsta Intonano il quale a tal uopo nel cominciare del secolo XVII 
eresse una casa con attìgua cappella nelle vicinanze della piazza 
Fontane Amorose. 

Stettero in questa casa sino al 1023, nel quale anno venne 
comprato dai Signori Amministratori il locale ove abitano al 
presente. 

Il suddetto In te riano, nel ìiuo testamento del 1609 diede le 
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ordinazioni che a riguardo di questo stabilimento volea che 
fosser i eseguite, legando, pel mantenimento, una somma di 
lire trentamila fuori banco: notò le qualità che dovrebbero aver 
le fanciulle da ricettarsi, non venissero accolte se non nate di 
legittimo matrimonio, orfane di padre e madre, e derivate da 
genitori ed avi paterni e materni nativi di Genova, Dopo i 
tred ci anni dovessero abbandonare il conservatorio; lasciava 
però ad arbitrio de 1 governatori di prorogare sino ad anni quat¬ 
tordici così fatta dimissione. — I quali regolamenti furono in 
progresso di tempo modificati per cura dell' Amministrazione, 
la quale nel 1789 chiese ed ottenne dal Senato di ritenerle an¬ 
che inaino all’età di 20 anni, e di accrescere il numero delle 
medesime che prima ancora di tal supplica oltrepassava le qua¬ 
ranta, Inoltre, nel 1829, il re Carlo Felice concesse agli ammi- 
Tiistatori di ricevervi quelle che fossero oriunde, ma nate per 
accidente fuori di Genova, come pure quelle che fossero prive 
di padre, di cui venisse la madre congiunta ad un secondo ma¬ 
rito ; finalmente le orfane di entrambi i genitori, delle quali 
solamente il padre fosse genovese. 

Al presente queste donzelle sono trenta circa, e vengono 
istrutte da una direttrice e da piu maestre, le quali insegnano 
loro, oltre al leggere ed allo scrivere, a lavorare abiti per 
donna, camicie ad uso degli uomini ed altre simili cose che 
eseguiscono con molta finezza, 

Nella Chiesa del conservatorio è un quadro alla Ss. Annun¬ 
ziata, titolare della chiesa, di BernarJo Strozzi detto il Cap¬ 
puccino* 


ASSOCIAZIONE MARITTIMA 


La Società ha per oggetto di promuovere gli interessi della 
Navigazione c del Commercio; di proporre candidati per le ele¬ 
zioni politiche, provinciali, comunali c commerciali; di appog¬ 
giare moralmente e materialmente quei suoi soci, in quella 
questioni commerciali e marittime, le quali a giudizio del 
Consiglio fossero giudicate meritevoli dell appoggio dell 1 Asso 
emione.. 




































SCUOLA TECNICA 


In queste scuole s'insegna IItaliano il Francese e 1 Inglese, 
Computisteria, Matematiche Elementari, Disegno, Ginnastica 
Ne esistono tre; Orientale, Occidentale, Centrale. Da prima ha 
i suoi locali in Via Servi, la seconda nello Stradone S. Ago¬ 
stino, la terza in Piazza Nunziata. 

11 giorno 26 Marzo , il nostro consiglio Comunale, saggi a ^ 
mente deliberò, d’aggiungere a questo scuole, un corso di un 
anno, speciale per quei giovani che si danno a minori impie¬ 
ghi ed al Commercio minuto, non potendo seguire un corso 
superiore di studi. In tale classe s’ finsegna la lingua italiane^ 
la lingua francese, la computisteria pratica, i principìi elemen- 
tari delle scienze naturali è la calligrafìa. 

Quest'ottimo divisamente soddisfece ad un bisogno univer¬ 
salmente sentito nella nostra città, per cui è da sperare che se 
ne otterranno i migliori frutti. 


R. ISTITUTO TECNICO E DI MARINA MERCANTILE 

(PIAZZA. DELLA ZECCA N- 4.) 


A Preside di questo R- Istituto industriale-Professionale e di 
Marina Mercantile, da molti anni fu nominato l’illustre Gero¬ 
lamo Hoc cario. 11 nomo die quest’ egregio scienziato seppe 
acquistarsi in Italia ed . all’Estero, ei dispensa di occuparci di 
luì additando i miglioramenti die egli seppe introdurre nel- 

ristituto. . , 

Le domande per essere ascritti all’Istituto Tecnico devono 

presentarsi all'ufficio di presidenza. 

1 documenti che devono presentare i candidati all esame 
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nono: — l. rt La domanda d ] ammissione ossia d’esame, fatta 
in carta da bollo da cent. 00, ove si dovrà indicare nome e 
cognome, paternità, luogo t giorno , mese ed anno di nascita, 
domicilio e sezione alla cui licenza s'aspira* — 2.° Attestato 
del consenso alTesame, dato dal padre o tutore del candidato. 
— 2* Attestato autentico degli studi fatti. — 4 Ù La quitanza 
del diritto d 1 esame di licenza pagata al IL Demanio in L. 75 
per le sezioni dell 1 Istituto Industriale-Professionale, se T aspi¬ 
rante è almeno interno.delTIsti trito, e L. 150 se è esterno L. 30 
per capitani di lunga corso, costruttori navali di l. a classe a 
primi macchinisti — L. 20 per capitani di gran cabotaggio e 
costruttori navali di 2. a classe. — 5.° Per gli ascritti alle classi 
di Marina, l’estratto matricola rilasciato dalla capitaneria del 
porto. 

Gli aspiranti ai gradi nella Marina Mercantile che trovanti 
nello condizioni volute dal Codice di Marina (art. 62} dovranno 
indicare nella loro domanda in quale Capitaneria di porto in ¬ 
tendono di subire Tesarne di pratica. 

REGIA SCUOLA NORMALE FEMMINILE E MASCHILE 


Da queste scuole si rilasciano le patenti normali ed elemen¬ 
tari por il grado superiore od inferiore por gli aspiranti Mae¬ 
stri e le aspiranti Maestre* 

Per ^immissione agli esami si dovrà presentare un ricorso 
in carta da bollo di cent. 60 e fare il deposito di L. 9 nella 
segreteria del Provveditore agli Studi. 

ISTITUTO Di MUSICA 

(VIA LOtf ELUSA N, 18)* 


Quest'Istituto occupa una parte doll'antico convento dei pa 
dri Filippini, Venne fondato dal maestro Antonio Costa nel 1834 , 

in una grande sala del soppresso convento di S. M. delle Gra^ 
zio* S 1 insegna da diversi Professori il canto e la musica ad 
allievi d'ambo i sessi, e si regge colle contribuzioni dei pro¬ 
tettori , degli accademici filarmonici, e della Civica Ammini¬ 
strazione* 
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SOCIETÀ PATRIA PER LE ARTI E LE INDUSTRIE 
DELLA LIGURIA 


Una Società Patria, sì fondava in Genova il giorno 3 Giu- 
"■no 178(1, collo scopo di promuovere lo incremento (lede Arti e 
delle Industrie paesane, e diede per prima in Europa, 1 esempio 
delle Esposizioni, (Stempio che fu poi segnilo dalle Nazioni pm 
civili dd inondo) e rese i più segnalati servigi al Commercio 
ed alle Industrie del Paese, mediante pubbliche mostre, lotte¬ 
rìe e premi conferiti ai migliori fabbricatori. Cessata l’esistenza 
di questa Società, per Io avvicendarsi delle sorti politiche d Eu 
ropa, ora in aversa, ora in prospera fortuna, le arti nostre ben¬ 
ché non andassero affatto neglette, ed anzi abbiano sempre a 
pari di quelle dalli altri paesi, progredito, pure essendo abban¬ 
donata a sè stessa, e non seguendo nitro impulso clic quello 
dell’individuo che le esercitava, non raggiunsero quel grado di 
perfezione e di utilità che un più illuminato incoraggiamento , 
cd’un più sapiente indirizzo, avrebbe ad esso per fermo pro¬ 
curato. 

Molti industriali cd artefici abilissimi rimanevano, per tale 
mancanza sconosciuti, e le opere loro universalmente ignorate 
soltanto perchè mancava ad essi un mezzo di dare pubblicità 
ai loro lavori, un centro a cui far capo per porre in mostra 
quanto il loro ingegno avesse saputo concepire, rendendo vani 
in tal guisa i loro nobili sforzi, e impedendo che la massa ge¬ 
nerale degli artisti o dei lavoratori eogliessero da quei mo¬ 
delli quel frutto che a buon diritto avrebbero potuto trarne. 

Se le. industrie e le arti delle più cospicue fra le Nazioni 
moderne, seguendo la via tracciata dalla antica nostra Società, 
sono giunte ad un grado di progresso invidiabile, ciò ottennero 
principalmente col mezzo di frequenti Esposizioni, che propa¬ 
gando , fra ehi lavora, lo spirito di nobile emulazione, tanno 
nascere ii desiderio, di eguagliare i buoni, e di migliorare la 
propria arte, spingendosi cosi in quella via che reca lustro e 
vantaggi incalcolabili al paese, per cui conoscendosi il bisogno 
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di far risorgere fra noi questa palestra del lavoro, questa gara 
deir arte, due nostri egregi concittadini, i signori Michele Tas¬ 
sarti e Giambattista Villa, si fecero, con lodevole iniziativa, pro¬ 
motori della formazione di una Società che, a somiglianza di 
quella fondata dai nostri avi nel 1786, s ! incaricasse di promuo¬ 
vere annuali Esposizioni, nelle quali si potesse in ogni anno 
constatare il progresso delle nostre arti, delle nostre industrie, 
e migliorando il gusto e rendendo più artistico il disegno del 
lavoro, offrendo ottimi modelli da imitare, premiando i più abili 
fra gli espositori, li avviasse nel sentiero del perfezionamento 
in guisa da poter gareggiare, non pure cogli artisti e cogli in¬ 
dustriali delle altre provinole d’Italia, ma benaneo con quelli 
delle estere nazioni, 

A questo patriottico invito risposero molti fra i nostri con¬ 
cittadini, ed in breve tempo la società fu costituita, e col con¬ 
corso dei sottoscrittori, con quello del Ministero d 1 Agricoltura, 
Industria e Commercio, con quello della Deputazione Provin¬ 
ciale, del Municipio e della Gemerà di Commercio, questo Con¬ 
siglio potè preparare nel 1872, la prima Esposizione, come quella 
che segui in questi due ultimi anni. 


SOCIETÀ DI LETTURE 
E CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE 

(PL422A FONTANE morose *0 47.) 


Con modesti principiì costituivasi in Genova nel 1866 que^ 
sta Società, allo scopo di procurarsi giornali scientifici e rivi¬ 
ste letterarie. Ne fu promotore il dottore Giovanni Ramorino, 
ed il sodalìzio contò in breve un centinaio circa di componenti, 
i quali, mediante il tenue contributo annuo di lire venti, ave¬ 
vano accesso in una delle sale della Libreria Beuf, dove si con“ 
servavano i libri e periodici per le cure di uso acquistati. 

Un anno dopo, sotto la direzione del dottore Arturo Issel, la 
Società dì letture Scientifiche si tramutò ad altra sede in Via 
Nuova, e successivamente, in ispecie sotto la presidenza del 
prof, Iacopo Virgilio, del dottor Luigi Ansaldo, del prof. Da- 
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ni eie Morchie, dell’avv. G.B, Poggi attuò quel sistema di confe¬ 
renze, per cui, stabilendosi preventivamente un teina si ottiene 
il piti utile ed il più fruttuoso scambio di idee e le piu rile¬ 
vanti comunicazioni di importantissimi studii. 

In breve tempo la Società di Letture e Conversazioni Scien¬ 
tìfiche giunse al maggiore sviluppo. Attualmente essa conta 
oltre cinquecento soeii, ha a sua disposizioni una biblioteca 
circolante rieca di varie migliaia di scelti e svariati volumi, 
un numero cospicuo di giornali e riviste, ha stabilita la sua 
sede in un elegantissimo locale, posto nella più frequentata e 
centrale località di Genova, nel primo piano del Palazzo Della 
Casa sulla piazza Fontane Morose, stampa mensilmente nelle 
sue Effemeridi una raccolta di scritti interessanti e ispirati al¬ 
l'esame do’ interessanti argomenti, costituite dalle memorie lette 
nelle serali conversazioni c dai resoconti delle conversazioni 

medesimi. ... 

II Consiglio direttivo per f anno 1814 di questa istituzione 
dio novera nel suo seno tutte le persone più distinte per au 
torità e per sapere, dai capi delle più alta magistrature alì uomo^ 
di toga all’ingegnere, al banchiere ed ai negoziante, e che, te-' t 
nendo un mezzo fra i gabinetti dì lettura e le accademie, fugge 
la sonnolenza dei primi e la pedanteria delle seconde, è com¬ 
posta dei seguenti signori: 

Ceiosia comm. avv. prof. Emanuele, Presidente. 

Barrili Anton Giulio e Virgilio prof. avv. Iacopo, Vice-pre- 
sidénti. 

Casanova avv. Emilio Federico, Segretario. 

De Renzi prof. Errico, Di Clavesana conte Alfredo, Elia dori, 
cav. Giuseppe, Saliva Luigi, Manzini cav. Nicolò, Montanaro 
cav. Antonio, Massa dott. Corrado, Serio avv. Giuseppe, Carpi¬ 
ati ing. Tommaso, Buffa prof. cav. Gaspare, Du Iardin prof, 
cav. Giovanni; Consiglieri. 

La spesa necessaria onde farne parte è minima, ^on si ri- 
chiede, escluso qualunque diritto di ingresso, se non lo sborso 
di annue lire trenta , pagabili in due rate semestrali di lire 
quindici cadauna. 

Per concerti presi colla Direzione del Circolo Filologico ,ed 
unanimemente votati dalle Assemblee Generali delle due So¬ 
cietà nei primi mesi dell’anno 1874, ì soci della Società di Let¬ 
ture possono godere degli insegnamenti e dei trattenimenti che 
in esso Circolo avvengano, sotto il nome e nella qualità ui soci 
aggregati, col contributo di sole lire dodici. 
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Nel locale della Società di Letture hanno sede il Comitato Li¬ 
gure per l'istruzione del Popolo f VAssociazione Ligure di Salva¬ 
mento e la Società degli Ingegneri , 


CIRCOLO GIUSEPPE MAZZINI 

(VIGO F1EKO N. f + ) 


Nato negli uffici del giornale VUnità Italiana, si formava in 
Società il giorno 3 febbraio 1872, prendendo il nome di Circolo 
Pensiero Azione. 

Al vecchio Maurizio Quadrio cd a Brusco Qiuiis, amici di Q. 
Mazzini, e costanti propugnatori delle di Lui dottrine, và tutto 
Tortore della fondazione di questo Circolo. Loro, con parole in¬ 
spirate a vero amor di Patria, con saggi consigli, hanno con¬ 
tribuito con tutte le forze acciocché questa novella Associa¬ 
zione, si arricchisse ogni giorno di soci. 

Chi di quanti ascoltarono il vecchio Maurizio parlare di As¬ 
sociazione e di dovere t con quella amorevolezza paterna e quella 
tenacità di propositi, poteva non ascriversi al Circolo Pensiero 
Azione? 

Il nome di questa società è di per so un grande Programma, 
un ben significante Programma. 

11 Circolo ha insti tu ito nelle sue sale una scuola che intitolò 
da Mazzini. Tu essa si leggono i scritti del grande Italiano, e 
si spiegano in modo da renderli accessibili alle menti anche 
dei meno sapienti. 

L 1 anno scorso con Regio decreto veniva sciolto, ma si costi¬ 
tuì alFatto stesso dello scioglimento, nominandosi Circolo Giu¬ 
seppe Mazzini 

In due anni desistenza questo sodalizio raggiunse il numero 
di oltre 500 soci* Ed avendo noi fede nelle dottrine dell 1 uomo 
che dettò quel aureo libro intitolato i Doveri dell’uomo, che do- 
vrebbe a buon diritto essere la dottrina di tutti gl'Italiani, spe¬ 
riamo che il Circolo che propugna con si saldi propositi di 
fede, quelle verità, progredirà sempre non deviando dalla via 
che intraprese a percorrere. 
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CIRCOLO FILOLOGICO E STENOGRAFICO 

(SALITA FOLLATOLI K. 13-> 


Nato ss non erriamo, nel mese di Marzo 1969, per 
dei sfiori Podestà Barone Andre», Bianchi avv. > 

S» aW. Cesare, Carbonili cav. C f S ^^De 

“«i*;, *«, m 5» 

avv Vittorio visse di vita agonizzante fino al 1874, pei >-n 
e IÌiaMo e seriamente costituirsi di quella vita prospera « 
grande'elie a una tale insti tu zio ne, ben retta o regolata, come 
iT-,1 presente non può mancare. Tale ubertosa esistenza la 
si deve al proti’cav. avv. Iacopo Virgilio, che ^ 

erifleò perchè la nostra Genova godesse di una si utile isti . 
Sono e che seconda non fosse a quelle che prosperano m al¬ 
imento precipuo di questo Circolo 

ss»:» lh *& -*»<-* - 

t cLXtr«“— r tornando ™ wmmM 
anerto parecchi corsi di lezioni, sale dì trattenimento e di let¬ 
tura fornite dei principali periodici italiani e stranieri. Dove 

polle condizioni del Circolo lo richiedessero vmr^corredato 

di quaato meglio possa valere a renderlo p g 

^ValentT professori danno lezioni di stenografia e dellejmguc 

^TlotoTcose fin qui accennate, non è mestieri che noi ci 
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facemmo a dimostrare quanto cosifatta istituzione sia per Ge¬ 
nova non pure utile, ma necessaria.L'importanza che in breve 
bisso di tempo hanno acquistato altri Circoli filologici è la 
prova più eloquente che essi rispondono ad un bisogno oggi- 
Timi altamente sentito, ed è arra di prospero avvenire per ij 
Circolo, ove si consideri in ispecial modo che a Genova, per 
i ■ sue continue commerciali relazioni, è per avventura piu che 
ad ogni altra città necessario lo studio delle lingue. 

Tutti i soci indistintamente godono di tutti i vantaggi so¬ 
ciali, prendono parto alle adunanze generali e possono essere 
eletti membri del Consiglio d’Amministrazione. Ciascun socio 
lia diritto di presentare nelle sale dei Circolo due persone di 
sua conoscenza. 

I/Art 13 dello Statuto organico affida al Presidente il buon 
andamento deir Istituzione; esso ed il Consiglio hanno ì piu 
ampi poteri per tutto quello che può riguardare il bene del 
Circolo, 

Durante il tempo delle lezioni alle signore, è assolutamente 
interdetto ai soci d 3 intervenire nelle saie del Circolo, ed a que¬ 
sto sorveglia rigorosamente la Direzione coadiuvata da una 
eletta di Dame Genovesi, che staranno a guarentigia e decoro 
della nobile istituzione, 

L'Organismo del Circolo si compone di soci effettivi che con¬ 
tribuiscono L, 30 annue e di soci aggregati che sono gli ascritti 
alla Società di Letture ed a quella degli Ufficiali a riposo che 
pagano L. Ì2> annue, soci onorarti sono i più chiari personaggi 
nelle scienze e nelle lettere; soci (Parte i più sonimi artisti. 

Alle signore s’insegna la lingua francese , corso inferiore e su 
peri ore; lingua inglese, corso inferiore e superiore; lìngua te¬ 
desca, corso inferiore e superiore, telegrafìa, corso unico ; lingua 
spagnuola , corso unico; declamazione, corso unico. 

Le scuole della Sezione maschile sono: inglese, corso infe¬ 
riore e superiore; tedesco^ corso inferiore e superiore; spagmwlo, 
corso unico; stenografia, corso unico; ebraico , corso unico. Al¬ 
trove il lettore troverà il nome dei Professori insegnanti, 
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CONSOCIAZIONE GENERALE DEGÙ OPERA» 

(VIA GARIBALDI N. fi.) 


v„ta nel la® Essa abbraccia tutte le Società Operaie di Ge-* 
10 tfad ec^ne di una o due. Gli Operai Genove» furono 
lei primi a seguire le dottrina di Pippo ('), per cui la Conso- 
Lune Genovese tf ebbe , abbondantemente , persecuzioni del- 
> Autorità Politica, e venne sciolta e ricostituita piu vu , 
sorgendo essa sempre pià salda nelle sue ba« e 
■ostante nel propugnare quegli aurei principi!, che potrebbero 
ssser base alla prosperità c grandezza duri pop a 

K Dìo v'ha fatti sociali e progressivi. \oi dunque w$e do 
vere d 'associarvi e di progredire quanto comporta ^ ^ 

tiV ità nella quale le circostanze vi collocarono, e avete diritto 
a che la società, alla quale appartenete non v mpedtka, n# 
vostra epoca d’associamone e di progresso vi aiuti w i es 
vi supplica quando 1 mazzi d'associazione e di progresso vi - 

Ch fL libertà vi da facoltà di scegliere fra il bene ed il male 
cioè fra il dovere e l'egoismo. V educazione deve insegnarvi « 
scelta. V Associazione deve darvi le forze colle quali P^ te tra¬ 
durre la scelta in atto. Il progresso e il fine a cu. dovete mi 
rare scegliendo, ed è ad un tempo, quando c virilmente co 
pito la prova che non v'ingannaste nella scelta. Dove nini _ 
di queste condizioni è tradita o negletta, non «iato «*» 
citìadim, o esiste imperfetto o inceppato nel ^ sviluppo 
« Voi dunque dovete combattere per tu o, - ‘ 

pel diritto d’Assooiazione, senza il quale la Libertà e lEdu , 

—v-w-f" rA : 

sociazionn MM» ™ *• «ti «gli di Dio; mrn tmp. 
fratelli; e chi può senza delitto v.etare 1 Associazione, 1 - 

mwnione tra fratelli? » (■) 


(Il Nome col quale a Genova si soleva chiamare Sto*!- 
1 ti.; veri deUUuiilQ — 
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Cosi predicò V Associazione il nostro grande cittadina E come 
può l 1 operaio ch'abbia cuore e mente ragionevole non sentire 
di quanto affetto per lui siano piene queste parole, e non 
associarsi? 

Fanno parte della Consociazione circa 104 società, in complesso 
3000 e piti soci. Ciò prova che nei cuore dell'operaio geno^ 
vese sta la fede che Giuseppe Mazzini, col suo lungo Aposto¬ 
lato di dolore ha saputo farvi penetrare. 

Unione è forza — Uniti resìstiamo — Divisi cadiamo . 

HDPITAL PROTESTAMI 

(VICO Ì5 Alt NABITI N. 14.) 


Aperto in Genova nel 1857, in un locale nella Salita E ma- 
miele Cavallo, olim Agonia, ove ebbe aedo a tutto il 1865. 
Nel 1806 venne trasportato nella sede attuale pósta in luogo 
elevato dietro la chiesa di S. Bartolomeo degli Armeni, per cui 
oltre la buon’aria il convalescente gode la libertà di passeg¬ 
giarti, senza alcuna soggezione ne’ giardini, e spaziarsi nella 
contemplazione della sottostante città, i di cui rumori giun¬ 
gono ancora, come eco al suo orecchio. 

CASSA Di RISPARMIO 

(vico gelsomino N. 3h) 


Istituzione importante e benefica, annessa al Monte di Pietà, 
merce cui il povero padre di famiglia può mettere a parte i 
suoi risparmi, i quali a frutto composto, un giorno gli daranno 
la somma che servirà, o per istruire il figlio o dare iu dot» 
alla figlia. 

Ma, meglio che le nostre parole, valgono certo i seguenti dati 
i dimostrare l’efficacia o la prosperità di quest Istituto. 

Nel primo semestre del 1873, i libretti in circolazione furono 
8517 rappresentanti un credito dei depositanti di L. 8,018.023,81. 

Nel primo semestre 1874 si hanno libretti 9187, che rap¬ 
presentano un credito di L. 8,749,169,30, — Anniento libretti 
070 — L. 731,145,49. 
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RICOVERO DI MENDICITÀ 

(plesso mabassi.) 


Istituzione della massima importanza, ma ben lungi an¬ 
cora , dal portare quei risultati, die una buona amministra- 
zion 3 avrebbe naturalmente saputo cavarne. 

In questo ricovero vengono tradotti tutti gli accatoni che si 
lasciano sorprendere sulla pubblica strada a mendicare, e la 
vengono impiegati a disimpegnare quei lavori m cui sono piu 
pratici. Succede però sov venti volte cbe vengono lasciati ne 
l’ozio, mal nutriti e male tenuti ; annoiati da quell'in felice vita, 
cercano nella fuga dall’Ospizio, refrigerio a’ loro mali. 

Siamo in grado di sapere cbe si sta ora attivamente lavo¬ 
rando per regolare quest’Amministrazione per cui speriamo, 
dover dire per l’anno venturo, nel mentre parleremo pm lun¬ 
gamente dei Ricovero, dei saggi provvedimenti che certamente 
non si tarderà a prendere; provvedimenti diciamo 1 qua 1 po 
tranne rialzare il Ricovero di Mendicità e renderlo perciò atto 
per quell'uso benefico cui si ripromettevano 1 pii fondatori. 


ASSOCIAZIONE DI N. S. DELLA PROVVIDENZA 


È attribuita la fondazione di questa pietosa Istituzione di 
wc orso igienico ad Ettore Ve mazza. n i:> n ■ io;m 

Quest’Associazione cominciò le sue cure il . >■- . 

Di quanto giovamento essa sia stata ed e per il pov 
mio, non v’c alcuno che non lo veda , tanto pm allorcR 
msi clic vi ha una numerosa classe di cittadini di civile con¬ 
sone che, decaduti dalle primitive agiatezze s, riducono a 
inguire incurati nelle proprie case per deficienza di mezzi, 
er insuperàbile ritrosia di recarsi nei pubblici ospedali. 


BT V, 
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Quest 1 Instituzione venne precisamente fondata nel pietoso 
pensiero di alleviare le pene di cotcstc famiglie, soccorrendole 
nelle loro infermità, dì medico, di chirurgo e di medicinal i. 

Chi vuol godere dei benefìzi che può dare F Associazione deve 
far constatare della povertà dell* interino, ma tale che non iin ; 
pedisea sostenere una cura domiciliare- Imperocché con quale 
vantaggio somministrerebbe la. medica assistenza ad un in¬ 
fermo il quale mancasse dì alquanta masserizia, di un qual¬ 
che servizio, e del tenue si, ma necessario alimento! Per l’e¬ 
strema miseria solivi gli ospedali. 

Per ogni sestiere della città vi è un medico cd un chirurgo T 
coi loro supplementari, dipendenti dall* Associazione; i quali 
devono recarsi presso F ammalato che gli richiega, intrapren¬ 
derne e seguirne la necessaria. I medicinali prescritti ven¬ 
gono pure gratuitamente forniti dalla farmacia dell' Associa¬ 
zione, la quale fu aperta nel 1838. 

Un visitatore per ogni sestiere della città è incaricato di una 
visita settimanale a tutti gii infermi, affine d r invigilare che 
tutto proceda secondo lo spirito dell* insti tuzioue. 


MAGISTRATO DI MISERICORDIA 

(piazza nuova jsv 23.) 


La Repubblica lo eresse nell’ armo 1419, e di tale opera fu 
promotore F arcivescovo Pileo Be-MarinL L’oggetto dell* istitu¬ 
zione ih di procurare per quanto possibile che venissero adem¬ 
piuti gli obblighi dei pii lasciti, per elemosine, dotazioni a po¬ 
vere maritate, soccorsi ai bisognosi condannati in multe, suf¬ 
fragi di messe ed altre pie intenzioni, delle quali cose ben¬ 
ché spettasse il mandarle ad effetto ai fìdcìeomm issar i, potè va n 
ciò nul la meno coll 1 andar del tempo esser ad altri usi conver¬ 
tite. Bonaparte insignoritosi di queste provincie stabiliva che 
il Magistrato di Misericordia fosse non che mantenuto, ma sov¬ 
venuto a carico dell’Erario. L’attuale governo mantiene tutta¬ 
via ndialitiche torme il regolamento interno. 
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DAME DI MISERICORDIA 

{piazza delle erbe n* 7) 


Furono stabilite per decreto dell r anno 1478 in mimerò di 
otto, da scegliersi fra le donne di età piu matura, delle quali 
quattro dovean essere nobili e quattro popolari. Sebbene nel 1506 
entrassero in dipendenza del Magistrato di Misericordia, che 


tuttavia gliene compete la nomina, erano però legatarie in 




particolare di molti lasciti sì determinati che liberi, ed ora 
formano un opera distinta,ed amministrano le proprie rendite. 
Dividonsi per ciascuna V incarico di soccorrere ai poveri per 
ogni sestiere, ed ognuna eroga il proprio fondo in elemosine T 
più o meno ben fatte, secondo il suo arbitrio, oppure a mag¬ 
giorità d’avviso* 11 benefìcio per lo più consistane! dotar figlie 
pericolanti, ed ai carcerati ed alle famiglie povere distribui¬ 
scono letti, lenzuoli, coperte e indumenti, le quali carità sono 
per lo più dirette e suggerite dui parrochh Dipendono dalle 
Dame di Misericordia — L*Istituto principale, la Scuola Ferretto, 
il Conservatorio Addolorate. 




Molte sono le opere pio in Genova che hanno benefico e santo 


scopo r ma sempre riescono veramente a soccorrere chi più 


merita di esserlo ? Io credo sinceramente no, perché si bada più 
a! Ugo timo che al bisogno. Mi spiego: Si vede sovente soccorso 
la bacchettona che biascica rosari e giaculatorie nelle Chiese 
ed Oratorii, e negato un tozzo di pane al povero padre di fa¬ 
miglia, carico di ragazzi, che lavora e suda dalla mattina alia 
sera per portare a casa L, 2.50, non sufficienti a satalare se e 
la famiglia di solo pano a 58 C™ 1 al K 


LAZZARETTO DELLA FOCE 




Ettore Vernarla poco dopo il 1500 ebbe 1 idea dì fondare un 
lazzaretto, por il caso in cui si palesasse una pestilenza. Per- 


Guàio, 
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tanto egli stesso somministrava i mezzi all’opera, che la mag¬ 
gior parte erano suoi propri, meno L. 7,000 che gliene dava 
li Doge Ottaviano Fregoso; istituiva inoltre un moltiplico dì 
luoghi 100 in S. Giorgio, e questi dovevano aumentare finché 
potessero servire alle necessità d una pestilenza. Giovò al pub¬ 
blico piu volte tal edilizio anche come ricovero per mendici 
nei 1540. La cura della fabbrica e l’uso compete oggi al Magi¬ 
strato dì Sanità sotto gli ordini del Governo. 


PALAZZO ARCIVESCOVILE 

(PIAZZA NUOVA N- SSL) 


Fondato nel 1535 ( l ) nel sito istesso ove esisteva un Episco¬ 
pio, eretto alt epoca che la sede vescovile dalla Basìlica dei 
SS. Apostoli fu traslocata in S* Lorenzo. 

Sul finire del XVI secolo , Monsignor Cipriano Pallavicini 
perfezionò ed abbellì la fabbrica, e fece dfpingere la sala da 
Luca Cambi aso che in tre medaglie espresse istorie di biblico ar¬ 
gomento, come la Cir concinone della famiglia dì Àbramo, il sa¬ 
crificio di lui; e rincontro d'Isacco con Rebecca. In prospetto poi 
raffigurò l'Arcivescovo Palla demi circondato da un consesso di 
Vescovi assembrali ad mi sinodo. 

Nel 1803 a codesta sala fu fatto qualche restauro dal Cardi¬ 
nale Giuseppe Spina, All 1 epoca poi del rinnovamento della 
piazza il Palazzo ebbe diverse modificazioni, ma questi lavori 
non sou degni di piu lunghe parole. 

lo. ultimo, tre anni or sono, venne data alla facciata del Pa¬ 
lazzo quella tinta ch’oggi s’osserva, degna tutta! più dì una 
piccola casa di campagna* 

In questo Palazzo hanno sede tutti gli uffici dipendenti dal - 
l 1 Arcivescovo. 


ft) tfìujtoìiaai. 
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ALTRE ISTITUZIONI DI CARITÀ E BENEFICENZA 


Ricovero degli Artigianelli. (Mura S. Chiara) 

Compagnia, di Misericordia {ex locale S. Andrea) 

Convitto Ecclesiastico (piazza Brigriole). 

Conservatorio delle figlie di S. Bernardo (Mura S, Chiara 
u delle figlie di S. Gerolamo (piazze S, Gerolamo). 

d delle figlie dì S. Giuseppe (Salita S. Bocchino). 

3 » di S* Gerolamo della Provvidenza (Salita Ore- 

gina). 

» delle Donne Penitenti (Mura S. Chiara), 

» S. Agata — 8. Fruttuoso. 

■>» Vìrgo-Potens — BorzolL 

Opera Pia Eli ano Spinola, fondata 1472 

» Grimaldi » ISSO 

p Cataìdi. 

» Dura zzo. 

» À&sereta » 1840 

> Polleri 

3* Sauli. 

» Odone.* 

» Boa si. 

34 Roseli o. 

34 Airoli. 

» del buon Pastore. 

» Alberti® — Marassi 

» Grasso — Ponledecimo. 

» Cazzoimi — Àlbenga. 

-* Bicci — id. 

» ImperialPBercari — Garzano* 

» Misericordia — id. 

* Olivieri — Campo freddo, 

» Lengueglia — Albenga . 

» A. Lamberti ìd , 

* Po re ero — id* 
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Opera Pia Caresomo — Albenga. 

» Arata — Cicagna. 

» Ramella — Loano. 

» Crispino e Crìspiniano — Langmglui. 

» dei Poveri — Rossiglione. 

?> dei Poveri — Final pia. 

Ruffa — Roccavignale. 

» dei Soccorso Ramella — Roano. 

a Cenere — Savona. 

>» Fracchia — id. 

» dirigimi — Serra-Ricco 

» Ansaldo — Cerno gli. 

»• Busso — Brìi. 

# Palla vicino — Genova } fondata 17/2. 

a Pesce tto, Spotorno, Laura — Celle Liguri 
a Poggi — S. Frìdliioso. 

ongregazione di Carità — Cornigliano. 

» » Gasar za. 

». » Isola. 

» * Nere! 

» % Beverino . 

* a Quinto. 

» » Borghetto S. Spirilo. 

» » 

» a Brìi r 

» » i£m. 

» » 

* » Ponente 

n fi Calizzano. 

» » Laingueglia. 

u » 

» » Altare. 

» » Fìnalmarina. 

fi » Borzonasca. 

» » Carcare. 

s ji 

» » iVoZL 

* » ta to Zigure* 

* » AJtótfofr* mare 

» » Rami-Pietra 

a, ». Arcata 
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Congregazione di Carità — Zuccardlo. 

» » Sarapier dar erta. 

» » .4 remano. 

» » Casella. 

» o Pietra Ligure . 

Asilo Infantile — fe/n Porrate. 

» Sampierdarena. 

» Mo/rgherUa Ligure, 

» ^Vft?£tiOJ0- 

» Fofrri. 

» Ptf#Z£ 

» Lavagna . 

» & Jfartfftó éTAJfom*. 

» Loam. 

Pio Lascito Gallese — Finalborgo. 

» Taglia ileo — *Stón Pofttftó. 

» Benenati — 

» Pizzorni — Rossiglione. 

» Scotto — Allunga. 

» Y exina — Ave gnu. 

» Roteilo — Genova, 

Yasallo Pi nasco — Apparizione. 
)) Centurione — Prà, 

Ospedale Ceiosia — Ri varalo. 

» di S. Antonio — Becco, 

» Borgofornari — Ronco* 

» a Rossiglione. 

o S. Cristoforo — Veltri, 

# * Albùsoìa Mare. 

» » Chiavari. 

» » Àr emano. 

j> » Loano* 

» S. Paolo — Fervi. 

» » A Ibenga. 


S. Pantaleo — 


Quinto. 

Levante. 

Savona. 

Trebiano. 

Campo freddo* 

À lbissola Superiore 
Sampierimrena. 
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Ospedale S. Prospero — Uamogli. 

» S. Prospero — Miksimo. 

Ospizio dei Poveri e Mensa di Pietà Albenga 
w » » Andora. 

Ospizio per ìa cura balneari» Marina degli Scrofolosi — Se- 


stri Levante. 

Pio Istituto Arduino Andora. 

» dei Santi id* 

n Bonfìglio ìd- 

Fedecommisseria Brignole — Genova, fondata U36 j 


5 # Corradengo Niella — Savona. 

» Montesi sto 'in¬ 

stabili mento balneario Idroterapico — Savigmne. 
Stabilimento balneario Solforoso - Acquasanta presso latin* 
jy Jy\ — Di Alcune di queste Opere daremo, nel venturo 


anno i relativi Cenni-Storici* 
























































































PALAZZO DELLA CORONA 0fìtti DURAZZO 

(Tia Balbi N. 10.) 


Arcliitettato dal Falcone Angiolo verso il 1C50, il quale colto 
nella fiera pestilenza del 1657, mori in poche ore, per cui gli 
venne sostituito Pier Francesco Cantone elicne seguitò la dire¬ 
zione sino ad opera compiuta. 

Stile severo d'ornature nei prospetti che anzi veggo usi gli 
ornamenti sacrificati ad una Maestà, spoglia al tutto di super¬ 
flue aggiunte. La facciata quant’è lunga ed alta non ha palmo 
ove rocchio possa riposarsi sul muro igudo. Cosicché la porta, 
maestosa secondo proporzione, è fiancheggiata da quattro ro¬ 
buste colonne d’ordine dorico, e sovr esse da un bell attico e 
dal reale stemma, guadagna di semplice robustezza su quel 
campo zeppo d'ornamenti accessorii. Colonne e marmi a pro¬ 
fusione annunciano la grandezza del luogo, dal vestibolo al 
sommo dei ripiani e al primo ingresso fan bella veduta 11 cor¬ 
tile e gli annessi giardini, die per mirabile artifizio d archi¬ 
tettura, fingono allo sguardo uno sfondo e un'ampiezza assai 
maggiore della vera. 

Il cav. Fontana, architetto di gran fama, chiamato da Roma 
dal marchese Eugenio Durazzo, nei primi anni dello scorso se¬ 
colo, riformò in parte questo palazzo, dando i disegni del per¬ 
tico, delle scalo c dì molte interne sale, aggiungendo altresi 
non pochi abbellimenti 
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La Corona acquistò questo sontuoso edifìcio nell'anno 1817, e 
nei 1812 lo fece in gran parte restaurare. Fu data maggiore 
ampiezza e forma migliore a molte camere* segnatamente alla 
gran sala destinata per le mense e feste e a quella di ricevi¬ 
mento. La scelta per la direzione dei lavori cadde sopra del 
prof Michele Canaio nè certamente poteva, farsi migliore. 

Nell'interno s ammirano ancora pregevoli quadri, però non è 
da tacersi clic in questi ultimi ventanni* preziose opere di va¬ 
lenti c rari penelli vennero tolte dal loro posto e non sappiamo 
ove vennero collocate nè ove sì trovino se non se fuori di ' 
Genova. 

Sala d'ingresso del primo piano. — Contiene diversi quadri 
di cui non possiamo darne relenco. 

Sala di ricevimento. — È decorata degli affreschi che v* ese¬ 
guirono* circa nel 1844 * i due pittori Giuseppe Frasche ri e Mi¬ 
chele Ganzi e. Espresse il primo in cinque medaglie va rii fatti 
cavati dall’ Iliade f altro fìnse gli ornamenti a chiaroscuro in 
campo d’oro. — Son pure del Canzio gli ornati che veggonsi 
udremo salotto di questo piano, tramezzati a non poche me¬ 
dagliette a fresco eseguite da Miche! Cesare Dariiellì. —“ Iiì un'al¬ 
tra stanza di quest'ordine è a vedersi un affresco di Giuseppe 
Santo , nel quale figurò i riposi di Giove. Gli Ornamenti sono 
del Canzio. 

Piano secondo — Antisala. — Adorna tutta di stucchi con 
disegno del cav, Fontana. 

Salone da Bailo * — Michele Canzio ne dipinse le pareti e la 
vòlta a grandiose prospettive d’ordine corinzio. I bassorilievi 
tra le lesene raffiguranti: Olinto con Marzia, Una baccante sono 
di Sanie Vanir, raffresco nel mezzo del volto colla Pace c 
bondama, spedita in terra da Giove , è di Giuseppe Isola. 

Piccola Cappella a mano dritta. — Alcuni chiaroscuri di Do- I 
menico Parodi. 

Saia d 7 aspetto : 

1-2. — Grandi quadri rappresentanti Marine con Galee e I 
Vascelli Turchi di Scuola Genovese. 

3. — Mardocheo — Solimene, 

4~7. — Semiramide e Nino — cav. Borione. 

8. — I quattro fiumi — lardano. 

V. — Iafte che sacrifica la figlia — Solimene. 
ìélótto della Pace. — Nel volto è una medaglia di Domenico 
Parodi ritocca dal Boni* colla Giustizia e la Pace abbracciate I 
rateine* e V Eterno Padre che le contempla dall 1 alto, mentre I 
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varii angioletti spaisi per le nuvole mostrano i simboli delle 
due Virtù. Abbelliscono questo pareti. 

10. — La Carità Romana di Loth Carlo. 

11-12. — Bau Gerolamo — Marco Ricci. 

IR — il Cenacolo — IVI or azzo ne. 

14-20. — Tappezzerie a sughi d’erbe rappresentanti il Pas¬ 
saggio del Mar Rosso, Mosti trovato nel Nilo t Giacobbe che be¬ 
nedice il figlio di Già. Francesco Romanelli. 

Salotto della Maddalena, — Nominato con questo nome per 
una stupenda pittura rappresentante la gran peccatrice 

21. — Maddalena che lava i piedi a Cristo in casa del Fa¬ 
riseo, di Paolo Veronese, ma ogg;i al posto di quel capolavoro 
si osserva una copia identica eseguita da Corte Cesare. 

Galleria . — Le pitture a fresco sono di Domenico Parodi. Rap¬ 
presentò in queste la distruzione dello quattro principali Mo¬ 
narchie; Assiria, Greca , Persiana e Romana , effigiando intorno 
al cornicione i quattro ultimi monarchi di queste, Bario , To¬ 
lomeo, Sardmapalo ed Augustolo, sorretti da. sirene modellate in 
istucco, Yedesi nel mezzo Venere che si fa adornare dalle Ninfe 
nelle due estremità Bacco in trionfo, ed Apollo circondato dalle 
Muse clic col suono della Cetra vince quello della zampogna di 
Marzia, Nelle pareti, con vani putti a chiaroscuro, simboleggiò 
ì principali vizi che trassero a rovina le suddette monarchie. 
Dichiarò poi meglio questo concetto con due distici che scrisse 
sopra le vicine porte. Sono pure in questa Galleria le seguenti: 

22-27. — Statue di greco Scalpello. 

28, — Un Ge^nio che tiene fra le mani una testa di Vitellio, 

Nicolò Traverso, 

29-32. — Statue rappresentanti I quattro fiori,di Filippo Parodi. 

33. — Cleopatra — cav. Baratta. 

34. — Artemisia — Idem, 

35. — Gruppo raffigurante il rapimento di Proserpina, di 
Francesco Schiaffino, eseguito dietro il modello, di Camillo Ru¬ 
sconi, suo maestro. 

Appartamento di Riserva. — Sala di Ricevimento: 

36. — li Re Carlo Felice, di Vacca. 

37. — Un vescovo — Carbone, scolaro di Wandik. 

Camera da letto. — Gli affreschi ornamentali sono opera dei 

Golonoa o Mitelli, 

3$-43, — Ritratti di principessa di Casa Savoia 

44. — Cristoforo Colombo che consegna il proprio tìglio al¬ 
l'abate di Pai os — Mark è. 
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45. — Maria Teresa e figli — Santo Panario. 

Gabinetto da scrivere: 

46. — La Maddalena — Gukto Reni. 

47. — La Sacra famiglia — Sebastiano Conca. 

4 & _ Don Filippo infante dì Spagna — Clementina Finii, 

49. — Una Margherita — Mastro Andrea di Firenze. 

Piccola Galleria. — Nel volto fro stagliato di stucchi dorati 

* una medaglia di Gio. Batta Cartone, rappresentante A sirea 
dinanzi a Giove, Gli spazi sopra le porte dipìnti dal figlio dello 
stesso, rappresentano; Prometeo che anima la statua, l A voltolo 
che lacera il cuore dello stesso , Ercole che incatena Cerbero, Gli 
ornati ed i rilievi a chiaro-scuro, elle abbelliscono le pareti, 
rappresentanti: Ercole trionfante, Venere ed Amore , Paride che 
rapisce Elena, Enea che ha il padre in collo ed il figlio a lato , 
sono dell'abate Lorenzo DeferrarL 
Sala del trono. — Vi si veggono i seguenti quadri: 

50. — Olindo e SonIronia T legati al palo e Clorinda a ca~ 
vallo, episodio del Tasso, di Luca Giordano. 

51. _ il convitto di Fineo, ossia la testa di Medusa, dello 

stesso. 

Sala di Ricevimento. — Oltre gli ornamenti eseguiti dal pit¬ 
tore Giacomo Varese vede si nel volto una medaglia di Giuseppa 
Ìsola, nella quale con un simbolo espresse La Pace Circondata 
dalle Scienze e dalle Arti. 15’ammirano nelle pareti di questa 
sala i seguenti bellissimi quadri: 

02. — Andrea Dona che riceve la bandiera per la partenza 

di una guerra — Pucci. 

53 + _ Bau Pietro e San Paolo lavorati in lana a punto e 
mezzo punto, dono di Pio IX a Carlo Alberto. 

54. — Il re Carlo Alberto — Vacca. 

55. — La regina Maria Teresa — Vacca. 

56 Da Cacciata di Brcno da Roma — Camuccini. 

57. — Vittorio Emanuele — Casella Francesco. 

Camera da letto. — Gli affreschi ornamentali sono opere dei 
Colonna e Mite Ili. — Quest’ultimo lavorò pure le figure. 

58. — La Madonna addolorata — Scuola Romana. 

59. — San Francesco — idem. 

Gabinetto di toeletta: 

60-62. — Ritratti di Principi e Principesse di Casa Savoia. 
Appartamento della Regina. — Camera. — Gli affreschi del 
soffitto» colla Fama ed altre Virtù sono di Valerio Castello, cogli 
ornamenti di Gio. Mariani Ascolano. Nelle pareti sono: 
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63. — Una povera donna con im ragazzo — Sor zt no, 

64. — Le reminiscenze di Tartaro — Luxoro, 

65. — La donna adultera — Narice. 

Gabinetto di Toeletta : 

66“ 67. — Paesaggi — Russante. 

Gabinetto a scrivere : 

68. — Paesaggi con Fontana e Cavalli — Locateli!. 

69. — La Spina o la Uosa — Queìrolo. 

Camera da letto: 

70. — La Madonna — Sasso-Ferrato. 

71. — La Sacra famiglia — Pierino del Vaga. 

72. — Il Trionfo della Fede e della Religione — Copie di 

Rubens. 

Cam era della Casella : 

73. — La Cena del Fariseo — Carlo Bonone di Ferrara. 

74. — La Sibilla Cumana — Annibale Caracci. 

75. — La tentazione di S. Antonio — id, 

76. — San Bernardo — Ribera detto lo spagnoletta)* 

77. — San Gio. Battista — cav . Calabrese. 

78. -— La deposizione dalla Croce — Gherardo dalle Notti. 

79 . — Dalila e Sansone — Dmnenichino. 

80. — Gesù Crocifìsso — Vìam. 

Cartiera dì seguito . — L’affresco nella volta con Diana (• 

del Boni. 

81 “82. — Il Martirio di S. Agnese Olografe. 

83. — Cristo in Croce — Wandik. 

84. — La Sibilla Cumana — Quercino. 

85. — Una Monaca — Wandik. 

86. Testa d’uomo con barba, creduto di Leonardo da Vinci. 

87. — La Madonna — Carlo Baratta. 

88. — Un Angelo — id, 

Sala dette Tappezzerie: 

89-94. — Ritratti di re di Casa Savoia. 

95-99. — Tappezzerie antiche di Cablati. 

Salotto dell'Anvora, dipinta nel volto da Ciac. Antonio Boni. L- 
quadrature sono dell' Aldrovand ini. 

100. — I Farisei clic mostrano la Moneta a Cristo Piet o 
Paolo Raggi. 

101. — Due Baccanti — Pellagro Piola, 

102. — Mezza figura di dorma — cm. Bel-Cairo. 

103. — Ritratto di donna — Wamfik. 

104. — La piccola Maddalena — Scuola fiorentina. 


















105. — S, Lorenzo che fa elemosina ai poveri — Bernard9 
Strozzi detto il Cappuccino , 

106. — La Oocifìsione di S. Pietro (bozza) Guido Reni. 

107. — Mezza figura di S. Barnaba — Bernardo Strozzi. 

108. — Agar c^J fanciullo Ismaele — Brandì. 

109. — La Sacra famiglia — Domenico Piota. 


110, — Sant 1 And rea 

111. — San Paolo 


Locateli!. 


112. — Filippo II di Spagna — VerlaschL 
113* " L’Aurora — Domenico Piala. 

114. — Paesaggio con Pastori — Locateli!. 

115* — Altro con pastori e bestiami, id. 

Salotto del Tempio espresso nel volto da Domenico Parodi in 
atto di scoprire la verità. 

116. — (Sopraporta) Una Battaglia — Borgognone. 

117- — (altro) 11 Vaso di Pandora — Stile Rubenesco . 

118, — Animali diversi con donna ai cui piedi sta un’arma¬ 
tura di ferro — G. B. Castiglione detto Grechetto. 

IH). — L’Adultera — Alessandro Buon vicino, dotto il Moretto 
da Brescia. 

120. — Testa di donna — Tiziano. 

121. — Testa di donna con capelli riccia ti — Scuola Ve¬ 
neziana. 

122. — Un passaggio d'esercito — Borgognone, 

123. — Animali diversi — G. B. Castiglione detto Grechetto. 

124. — Una testa di donna con frutta in mano— Tinto retto, 

125. — Tosta di vecchio —■ Carlo Benone. 

126. — Il diluvio — Carlo Bussano. 

127. — Il viaggio della famiglia di Giacobbe con animali — 
Castiglione detto il Grechetto. 

128. — La tono co* due figli al fonte — Travi. 

129. — Testa, d'uomo con barba nera — Tintorefto. 

130. — Un Garzone eho accende nn tizzone — Leandro da 


Cassano. 


133. — Animali con attressi di rame — Castiglione detto lì 
Grechetto , 

132. — Vaso con fiori — Agostino detto Mnstafo. 

133. — Animali diversi volatili — Bartolomeo Guitfobono detto 

il prete di Savona. 

134 — Putto con cani — scuola Tedesca. 

135, — Animali di diverse specie — Grechetto. 

136. — Il trionfo di Bacco — Scuola Pussiti, 
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137. — Sansone e Dalila — Schiat ini. 

138. — Magnifico Batti retto in marmo che sta succhiando 
un grappolo d r uva> opera unica in Genova, Angelo De-Rossì. 

Al sommo d’ima scala a chiocciola che riesce ai mezzanini 
sono a vedersi: 

139. — La Storia 



140. — La Poesia 

141. — La Matematica 

142. — L'Astronomia 


Sopra il muro alle spalle del giardino, Michele Canzio dipinse 
una prospettiva a modo di Galleria d’ordine ionico. 

Vedesi a qualche lontananza espresso il palazzo e tra gii 
intercolonii alcune statue a chiaro-scuro eseguite da G. Isola 
questo lavoro però è quasi cancellato dalle intemperie. 


PALAZZO DEL PRSNlClRÉl DORIA 
(Piazza del Prìncipe N< 4.) 


Proprietà del Doge Ottaviano Fregoso, fu comprato nel 1522 
da Andrea Boria. 

La vita di quest'uomo ch’empie il mondo delle sue gesta, il 
quale superò i novantanni, si può dividere in tre periodi quasi 
uguali di tempo. Mei primo Andrea Doria è un giovane av¬ 
venturiere che va in cerca di fortuna e di gloria e riesce a 
procacciarsi qualche nome nella milizia terrestre. Ma il mare 
alle cui rive è nato, è il suo vero elemento. Quello ha da di¬ 
venire il suo campo di battaglia e di vittoria. 

Al secondo periodo, egli acquista la dignità d’ammiraglio, 
e con nobilissime prove di valore dà V imperio del Mediterra¬ 
neo al re Francesco I. Poi disgustato di quella corte, passò 
agli stipendi di Carlo V, e stipula, con questo Cesare la libertà 
di Genova, toglie la terra ai francesi, c vi stabilisce una nuova 
forma di Repubblica. Egli non ha voluto occupare la tirranìde 
della sua patria, ma la, repubblica è dipendente da questo cit¬ 
tadino suo liberatore e riformatore, il quale può valersi delle 
armi di Cesare per sottometterla a sé stesso ove gliene venisse 
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talento E Cesare istesso è dipendente dal Dona, fi quale m un 
momento può vietargli il mare e fargli perdere 1 Italia col le- 
varo-li l'aderenza di Genova, raccostarsi alla Francia ed unirsi 
tt( ,H altri Italiani, indarno frementi contro l’Ispana tirannide. 


sum ami j-iittuaiii, -- * .... i , 

Andrea Boria, inaomma è ormai un potente marittimo piu eh. 
non il cittadino di una repubblica od il capitano di un Impe¬ 
ratore. Poiché le sue galee, quantunque, stanziate nella Darsena 
di Genova, quantunque inalberinola insegna di Castagna eh e- 
r,li ha sostituita a quella de’ Fiordiligi, sono però sue proprie, 
non obbediscono che a’ suoi comandi. Quella bella armata ma¬ 
rittima, la piò potente allora del Mediterraneo perche la meglio 
fornita dì abili marinai, di prodi soldati navali e di^ molte e 
ben governate artiglierie, è comandata da lui che e i 0T ^ 
degli ammiragli; egli l’appigiona, se così lice dire, a chi pi» 

gli torna. „ . . 

J 1 papi lo vezzeggiano e lo paventano. La Francia anela in¬ 
vano a vendicarsene. I principi Italiani gli cedono per la mag¬ 
gior parte in potenza. Le larghe paghe e le ricche prede son 
certe, e bastono i suoi luogotenenti alle imprese di mare. Egli 
ormai può riposarsi tranquillo, e nel suo palazzo che fa ador¬ 
nare da’ più valorosi artefici dell'Italia, godere 1’ ozio con di¬ 
gnità che s’addice alla cominciata sua canizie, adombrata da 
tanti marittimi allori. Egli ha 62 anni. 

Ma, il lento riposo non è fatto per l’infaticabile Andrea, quel 
mare che bagna le mura del suo palazzo, gli fa continuo m 
Vito alle fazioni guerriere. Dall’alto delle sue logge, egli stende 
il suo sguardo d’acquila sopra i limpidi spazii e pensa eh oltre 
quell’orizzonte vi sono marine a cui le sue galee possono por¬ 
tare spavento. Rimangono corone rostrate ad acquistare, riman¬ 
gono nemici da percuotere; ed il suo braccio, nella sua verde 
vecchiezza, serba tutto il vigor giovanile. 

Qui ha principio il terzo periodo della vita di Andrea, pc 
riodo le cui imprese furono compendiate dall Ariosto ne versi 
famosi che mette in bocca d’Adromaca ragionante di Darlo , 
e de’ suoi capitani. 

Molte macchie ha pure la vita di Andrea, ma dove plura 
nitent, convien perdonare qualche cosa alla prepotenza delle 
passioni Gli si rimprovera difatti le galee rapite alla Repub¬ 
blica od appropriatesi; le strettezze a cui ridusse Genova per 
ridonarla a Francesco I, cui poscia la tolse; l antico ornbi 
supplizio de’ parricidi inflitto ad Ottobono Fiesco di propria 
autorità; il consiglio dato a Carlo V di aggiogar lo stato di 
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Milano alla Spagna, ecc. Tralascio le cose controverse, od in¬ 
certe, o da potersi guardar da due lati. Il Capelloni ed il Si- 
gonio ed altri ne scrissero Felogio e non la vita. Sempre 1 elice, 
egli trovò gli storici più gravi parzialissimi in suo favore, h 
veramente il suo gran nome sfolgoreggia di luce si viva che 
Fimmaginazione si commuove nel rammentarlo. E quando al 
fantastico raggio della luna F uomo guarda questo palazzo, e ri¬ 
membra i tempi che furono, veder gli sembra Fombra dì An¬ 
drea, avviluppata nel suo robon nero; aggirarsi tra le appoiate 
colonne delle logge che mettono al mare. Essa tiene gli occhi 
fìtti sull'onda e sembra aspettare che le sue galee qui rechino 
le spoglie <11 Corone e di Tunisi, o conducano il fiero Drago tic 
in catene. Le rimembranze isteriche occupando allora tutto 
F animo del riguardante, lo traggono a dimenticare che le arti 
belle amichevolmente congiurarono per magnificare Fedi fi zio. 

Tenne a Genova Ferino de! Vaga, bisognoso ed afflitto, nel 1528* 
dopo il disastro di Roma; e vi fu accolto lietamente da Dona 
che per vari! anni lo adoperò intorno al magnifico suo palazzo. 
Egli presedette cosi alle decorazioni esterne de marmi scelti t 
come alle interne degli stucchi, delle dorature, de’grotteschi. 
delle altre pitture a fresco e a olio, onde in quel luogo sì ve¬ 
desse ritratto il gusto delle camere e delle logge del Vaticano, 
opere allora di vulgatissime e delle quali Ferino era stato gran 
parto. Non si conosce questo artefice altrove siccome in Pa¬ 
lazzo Boria; ed è problema se più rafiacleggi o Peri no in Ge¬ 
nova, o In Mantova Giulio. Vi sono alcune pìccole istorie d’in¬ 
signi romani, di Codile per esempio, e di Sceuda T che paion 
composte da Raffaello; vi è in un soffitto la guerra de' Giganti 
contri} gli Dei , ove par vedere in armi qn e medesimi soggetti 
che in lieto convitto nella casa del Chigi uvea figurato Raf¬ 
faello. Se la espressione non è tanta, se la grazia non va si 
oltre, è perchè quel grande esemplare può emularsi da molti, 
ma pareggiarsi da ninno. Si aggiunge a ciò che Peri no per 
elezione di massima è men finito che il maestro, e pende nel 
disegno de’nudi al michelangiolesco, come fa Giulio. Quattro 
camere furono ivi dipinte co cartoni del Vaga da Lazio Re- 
risana e da certi Lombardi, dice il Vassari, suoi aiuti ... È anco 
in palazzo Boria un fregio di putti da Ferino, cominciato fu 
una loggia, proseguito dal Pordenone, compiuto dal B&ccafumL 
Le figure scolpite della porta furono fatte da Silvio Coscìni; e 
Girolamo suo zio lavorò gli ornamenti. I putti in marmo- del 
portico, ed altri nel giardino, come anclic la statua nel mozzo 

ir 1 * 
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à* un fonte, sono opere del Montarselo, c di lui finalmente è la 
statua colossale di Giove detto il Gigante , fatta in istuceo, A 
pochi passi si legge il seguente epitaffio cui A. Dona dedicò 
al suo cane a cui legò 500 scudi : 

Qui giace il gran Rondano, cane del principe (Ho. Andrea 
Boria , il quale per la molta sua fede , e benevolenza fu meritevole 
di questa memoria , e perchè servì in vita sì grandemente ad 
ambidue le leggi fu anco giudicato in morte doversi collocare il 
suo cenere appresso del sommo Giove, come neramente degno della 
reale custodia< 

Vìsse XI anni e X mesi, morì in Settembre del 1615, giorno 
8, ora 8 della mite. 

Nella villa sopra al palazzo è una grotta dì lavori a mosaico, 
elio viene chiamata: Fonte del Capitano LercarL Ignorato poco 
mea che negletto da tutti si giace quest’elegante ninfèo, opera 
dell’ Alassi, 

È in questo Palazzo che Andrea Boria accoglieva come ospiti 
l'Imperatore Carlo V e il suo figliolo, poi re di Spagna, Fi- 
lippe li, e tutta la corto loro lautissimamente albergava fa¬ 
cendola servire a suoli di fischietti, come nella sua Capitana 
per mare. 

Il viandante, qualunque siasi, giunto a questo monumento, 
si sofferma a riandare non antiche memorie. È sopra que¬ 
sta piazza che [si raccolsero e schierarono in ordinanza di 
battaglia inutilmente i soldati del Botta Adorno, cacciati da. 
Genova nel 1740. K pure in questa piazza che nel 1849, palla 
italiane massacravano altri italiani. Il Palazzo Boria anzi in 
queir anno s’ebbe per parte delle truppe del prode L amarlo ora, 
il bottino. Persone ancora viventi, si ricordano d' aver vedute 
quelle maestose sale orribilmente mutilate e guaste: specchi 
grandiosi ed altri mobili di valore rolli. Anzi a questo ri¬ 
guardo si racconta che motti di que’ soldati scassinarono il 
guardarobba della bianehicria, si tolsero le camicie sucide ed 
indossarono le polite, lasciando per terra quelle. Indi come per 
disprezzo fecero i mestieri loro tutto attorno a quelle vaste sale, 
già albergo di Coronati. 
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PALAZZO FARRAGINA 

(piazza Aequavertie N 40.,) 


Eretto per disegno di Coranico Cervello a cui subentrò po¬ 
lito Cremona, fa prospetto ad un lato della piazza. edha leggiadro 
ingresso adorno di marmi e statue. Il proprietario volle che 
questo palazzo riuscisse un monumento al nome di Cristoforo 
Colombo, c quivi esprimere — diremo coll 'Altieri — la grandezza 
c le sventure e dell’eroe genovese. Sulla facciata clic guarda 
la piazza, entro il timpano che si regge sovra colonne marmo- 
n e il grande Navigatore è scortato dal suo genio innanzi 1 1 - 
MKrta America, concetto del Bolognese Pelagio Potagi, messo in 
bassorilievo dal Ticinese Terroni. Nell’ interno del Palazzo le 
pareti sadornano di quadri d’insigni autori, come sarebbe un 
Leonello Spaia che rappresentò la Fuga di Giuseppe 
di Dima di Albani, la tentazione di un filosofo di Gherardo dal e 
fiotti. Nella Sala soavi cinque bassorilievi m 1 stacca di San o 
Varili tutti sul soggetto della Vita di Colombo. L affreseci c m 
qui s’osserva ò del Scaramuzza di Parma, rappresentante il Gè- 
ma di Colombo . 


PALA2Z3gropallo 

(Via Balbi N. fi.) 


Onesto palazzo, che per mole o magnificenza è dei più rimar 
he voli, appartenne già alla famiglia Durazzo, e passo quindi 
1 Si-. Marchese Luigi Gropallo. Eretto esso pure dalla fami- 
dia Balbi co’ disegni di Bartolomeo Bianco , e restaurato per 
ìrdiue dei Dimazzo, nel 1825, da Nicolò Laveria rapito anzi 
omini alle nostre arti. L’ampio portico, riccamente decorato 
narmoree colonne, predispone già l’animo nostro ad inoltrarsi 
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con sicurezza nell'interno, sicuri di trovare dal Beilo da esa¬ 
minare. 

Salito le magnificile scale, inoltrati nella vasta sala, osser¬ 
viamo le eleganti pitture in ornato del milanese Pei agalla, 
con diversi leggiadri bassorilievi del Prof. Giuseppe Gaggia!, 
eseguiti da David Parodi. Quest'ultimo in compagnia del Gag* 
girti, fece pure i bassorilievi elio veggonsi sopraporta di alcuno 
stanze e nella sala da pranzo, ove, alle figure, sono alternate 
ghirlande e fregi d* alto rilievo. Nella sala, suddetta e nelle 
stanze sono pitture in ornato di Michele Ganzio. 

Tutti gli altri oggetti d'Arte che abbellivano or la, un anno 
[interno di questo Palazzo > furono trasportati noli 1 altro allo 
Zerbino. 


PALAZZO PURAZZO 
[Via Balbi N. 3 , ) 


Architettato darSartolomeo Bianco circa 1620, Stende il ma 
gnifico terrazzo fin presso T Annunziata, ove, sull*angolo estremo, 
è un bassorilievo rappresentante YImmacolata , unica scultura, 
ch’abbia Genova del suo concittadino cm\ Francesco Qusiroii. 

Questo vasto fabbricato è si nudo all* esterno di ornamenti e 
di fregi, che sul declinare del 1700 arrideva al Marchese Fi¬ 
lippo il pensierod’arricchirne il prospetto, ed anzi persilo cenno, 
già ne aveva composto i modelli V insigne Andrea Tagliafrchi ; 
opera del quale sono le famose scale eseguite in campo an¬ 
gusto e di una eleganza rarissima. Questo grazioso lavoro si 
eseguiva circa il 1760. 

Nelle basi che fanno angolo alla prima scala del portico, sonvi 
due figure in marmo rappresentanti la Fortezza e f Unione; la 
prima opera di Francesco Ravascio, la seconda di Nicolò Traverso. 

Dalla morte del Marchese Ignazio Pallavicini, la Galleria Du- 
razzo si arricchì di tutti i quadri del suocero. Ora s'intitola, 
con gentile pensiero, Galleria J) arazzo Fallarne ini. 

I quadri della prima sala , non essendo peranco collocati a 
posto, ne daremo Tel eneo Tanno venturo; essi sommano a (3 
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Sala seconda (Muzio Sceyola}. 

[ — Ritratto di famiglia del Molinaretto. 
ir. — Muzio Se evo! a dinanzi a Porsenna di Francesco Bar* 
bieri detto il Quercino. 

III. — Ritratto — Antonio Van Dick. 

1 J* Bersabea al bagno — folarc-Antonio Franceschi™. 

— Sileno ubbriaco con una baccante — Pietro Paolo Rubens, 
deposizione dalla Croce — Luca Bammesz di LebJa. 
VII. — Giacomo I Re ^Inghilterra — Antonio Van Dick. 

^ IH- La Maddalena — Annibale Carracci. 

IX. Santa Margherita da Cortona. — Giovanni Lanfranco. 

X. — La Sacra famiglia — Alberto Durar, 

XI. — Il sogno di S. Giuseppe — Lodovico Carracci (non ul¬ 
timato). 

XII. Ritratto di famiglia —* frìólinaretto. 

XIII. —■ KCDeeua. — 

XIY, — La natività della Beata Vergine — Luca - 

XV. — L’aduJfera liberata da Nostro SignoreDaniele Crespi. 

XVI. — La presentazione della Beata Vergine al Tempio 

Luca Ciardano. 

I quadri della terza Sai a, non essendo ancora collocati, ne 
daremo V elenco il prossimo anno: ossi sommano a 23. 

Sala quarta. 

Za Pittura del vólto rappresenta: — Apollo colio Muse 

Paolo Gerolamo Piala. La Prospettiva è di Francesco Costa. 

L_Nostro Signore flagellato — Lodovico Carracci, 

IL _ S. Pietro di Annibaie Carracci. 

IH — Nostra Signora col Bambino— Vannucci detto Àndrro 
del Sarto. 

IY h — La Carità Romana — Guido Rem. 
y — Agar ed Ismaele — Benedetto Castiglione. 

VL — Lo Sposalizio di S, Caterina — Paolo Caliari Veronese. 
VII. — S. Eustachio — Guido Reni. 

Vili. — S. Girolamo dello stesso. 

IX. — Ritratto — Antonio Van Dick. 

X, — Vestale — Guido Reni, 

XL — S. Iacopo — Giuseppe Rìbera detto lo Spagnoletto. 

XIL — Ritratto di Pietro Paolo Rubens (da sé stesso ). 

XJIL — La Cleopatra — Guido Reni. 

XIV. — Ritratto del Marchese Agostino Dirazzo di Giacomo 
Robusti detto il Tintoretto. 

XV. — Nostra Signora col Bambino e S. Giovarmi Battista 
— Pietro Buonaccorsi detto Per ino del Vaga. 
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XVI Ritratto di Gin. Battista Motorie. 
XVII. - Ritratto del Marchese Ippolito 


Durazzo —■ Giacinto 


Rlfl XVni. - Porzia Romana - Guido Reni, 
xix - Putto elle dorme, dello stesso. 

VVT ■wtt _Putti — Domenico P Lola, 

^■ X/ . L’affresco del volto rappresentante Vulcano 

Sala ritmila. — ■ rexiirne AcTdlle è opera del- 

r:ke consegna a feti , M l Gli or- 

ss^ssasr* 


ceselliti!. nv,t rene ner abbracciare la madre 

II- - Achille che lascia Unron per ^ B i,. W 


r% : H-tisin hmilft 


XII. La scoperta di lui nell’Isola di Smro — Antonio Cogorani. 
TV, — Achille armato da Tetì per vendicare la morte di Pa- 
trocolo — Giovanni Pietro Zanotti. 

V. — Achille che trascina dietro il carro il corpo d’Ettore — 


Francesco Monti. 

YI. La morte d’Achille — Francesco Manghi, 

Sesia Saia: 

E vólto rappresenta: — Giano che, racchiuso Marte nel tem¬ 
pio, ne consegna le chiavi a Giove — Paolo Gerolamo Piola. 

La Prospettiva è di Francesco Costa. 

L — Nostro Signore risorto che apparisce alla Madre — Co- 
manico Zampieri detto il Domenichìno . 

LI. — Giovine Tobia — Antonio Van Dick. 

III. — Fanciullo in abito bianco dello stesso. 

IV. — Tre fanciulli ed un cane dello stesso . 

V. — Venere che piange V estinto Adone— Domenico Zampieri. 
VI — Ritratto di Filippo IV re di Spagna — Pietro Paolo 


Rubens. 

Vii. — Filosofo — Giuseppe Rlbera detto lo Spagnoletto. 

Vili. — S. Sebastiano — Domenico Zampieri. 

IX. — Eraclito che piange — Giuseppe Riber a. 

X. — Democrito che rìde dello stesso* 

XI. — Ritratto di donna con putti — Antonio Van Dick, 
m — Nostro Signore — Carracci. 

XIII, —- Il sonno di Amore e Psiche — Miche!’Angelo da Ca 

ravaggio. 



























































Tiziano Vecaìii. 
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YIV. — Cerere eoa Bacco, Ninfa ed Amore 
XV. — S. Girolamo — Giuseppe Ribera. 

X\I. XVII. XVIII. — Putti — Domenico Piola. 

Settima Sala : 

La Prospettiva del vSUo è di Tomaso Aldrovaniini. 

Le flgtire di Andrea Procaccini. 

I- ~ Eristone nella foresta — Giuseppe Bacigalupo. 

II- - Incontro di Enea con Andiise agli Elisi dello stesso, 

- < !■ - Bencalione e Pirra. dello stesso. 

y ■ Baine ed Apollo dello stesso, 

V. — Ero e Leandro y- , 
v l. — Uauei e File mone dello stesso. 

Ottava Sala ('verde j : 

I, s, Francesco cTAssisi — Già. Balla Gaulii detto il Baccicciv. 

XL IIL — Paesaggi — scuola Fiamminga. 

IY. — Il Giardino dì Flora — Francesco Porbus, 

Y, — B. Francesco — Bui lo Reni, 

vi. - Llv Maddalena sollevata dagli Angeli — Marco Antonio 

r yiX __ i/a vergine ed alcuni Santi — Luca Damrnesz di Lei Ja, 
Vii - La Vergine col Bambino di Marco Antonio Franca- 

soh ini. 

XX. — S. Antonio Abbate — scuola Fiamma 
X: — Paesaggio — Giovanni SreugheL 
XI XII — Paesaggi — scuola Fiamminga* 

Sii _ Bic.vI.nVto campestre - Giacerne Borasi co, «- 

mire — Wouwernmns. . . 

XIV. - S. Giovanni Battista - Antonio Carracd. 

XV. — La Carità Romana — Guido Reni. 

XVI — Pania Maria Maddalena — Francesco Romane i- 
XVII. - La Deposizione dalla Croco - Luca Dammesz di 

U yviI 1 - Santa Maddalena — Antonio Soiario dettoli Zingaro. 
XIX. — La Vergine Addolorata - Bernardo Strozzi detto il 

C IT% Riposo della Vergine - Alberto Durar. 

Nona Sala (rossa) : _ . 

I - Giuseppe venduto - Giovano Andrea Deterrai _ 
n . - S. Pietro piangente - Giulio Cesare Procaccini. 

III. - La Carità — Parino del Vaga. 

IY _ s. Pietro liberato dal carcere — Malo. 

Y. _ S. Gerolamo — Domenico Fida 
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VL - S .»,.C.tt.ri».-B.r,,.rd. 

VII, — Gruppo dì figuro Come io ae . 
Vili. — Suonatore da Violino dello stesso. 

IX. — Satiro con figura {incognito). 

X, - Esterno d’una taverna - Correo Waal. 


X. — ili sverno u unn -- 

XI. - Passaggio con figuro * ^ 


Zombarti®* .. . ' v 

xu,. - Nettuno „ s „„. 




XYi, — WfemsvkYiiir- 1 -'dèffiarfltì irirazzi utiiu 11 
XVIL — Nostra Signora col Bambino — Marc’ Antonio Frati- 
ceschmi. 


XYXII. — S. Francesco d ? Assisi — Pietro Subleiras. 


XIX, — S. Paolo — Orazio Déferrari, 

XX. — Ritratto di Ambrogio Spinola -- Pietro Paolo Purnens. 

XXT — S, Mustacchio -- 
_ h aggio con ligure — Cornelio WaeL 

XXIII, — Èrcole che uccide un leone [incognito). 

XXIV, — Un ciarlatano — Cornelio WaeL 

XXV. — La Carità — Enrico Vari Balen. 
sigivi. t .npifflzìa Romana — Guido Rem. 

Seguono altre tre saie non ancora ordinate secondo T inten¬ 


sione del gentile proprietario, le quali, in complessa, conteranno 
circa 50 quadri, per cui non possiamo darne l'elenco prima del¬ 
l'anno venturo — La Galleria del Palazzo è ricca in tuttodì 205 
pitture. — Ma che forma X ammirazione del forestiero, è par¬ 
ticolarmente un Vaso di Beimnato Celimi. 


PALAZZO BALBI SENAREGA 

(Via Balbi Pf. L) 


Nei primi anni del Secolo XVII, s T edificava questo palazzi 
con disegni di Cartolo ni co Bianco. Dopo alcuni anni venne am¬ 
pliato c perfezionato da Pier Antonio Corraili, altro lombardo 
contemporaneo'al Bianco e forse allievo dello stesso. Tutto in 
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questo palazzo e severo e maestoso, il vasto portico, il nobile 
cortile cinto di venti colonne d s ordino dorico e i giardini a 
tergo rendono aspetto di regio ingresso. 

Tre ordini di gallerie coperte cingono il palazzo nella parte 
interna e circoscrivano il cortile. La galleria del secondo piano 
è sostenuta da ben sedici colonne d ? ordine jonieo, quella del 
piano superiore dì dieci più piccolo. 

Sala del primo piano. — Affresco di Domenico Piala, raffigu- 
rante T Ercole che uccide i mostri. 

Sala del secondo piano : — Tutta spiritosa in ente dipinta da 
Valerio Castello per le figure, c da Arrirea SzjjMzzi, Bolognese, per 
le prospettive. Scorsesi, nel mezzo della volta , il tempo sopri* 
d'im cocchio tirato dalle quattro età. Sta egli in atto di divorare 
un bambino, e di calpestare col cocchio uno stuolo di per¬ 
sone d'ogni genere, come scorgevi dagli emblemi che portano 
seco, clic sono bandiere ed usberghi, sfere, libri, strumenti mu¬ 
sicali, ed altri. In aria è una schiera di putti che sventolano 
un bindello col motto volai irremeamile. Su' del cornicione sta 
la Fama, la Fortuna che sparge i suoi doni, Re , che dettan 
leggi , Femmine , che s abbigliano, Musici che suonano, Guerrieri 
che combattono 7 coso tutte, che epilogate poi, vengono nel trionfo 
a lato sopra descritto. Nelle Pareti s J ammirano i seguenti 
quadri: 

1. — Bitratto di famiglia — Scuola Spaglinola, 

2. — Giuseppe in carcere — Bo marie §1 rozzi detto il Cap¬ 
puccino. 

3. — Ritratto a cavallo di Francesco Maria Balbi— Van-Dick. 

4. — Francesco Maria Balbi Doge nel 1130 — Piria. 

Primo Sdutto a man destra — Affresco nel volto rappresen¬ 
tante il Trionfo d Frcole — Gregorio Deferrarì e Sighizzi, il 
fregio ad olio è opera di Domenico Fiaseila detto il Sarzana. 

5. — Baccanale di putti — Domenico FiaseHa detto il Sanane 

6. — Lucrezia Romana — Guido Reni. 

7. — Scena campestre — Franc&sriìinh 

& — Cleopatra — Qui Io Reni. 

0. — S. Gerolamo — Tiziarso Vecelli. 

10. — Nostro Signore Bambino e S. Giovanni Battista/— 

Rubens P. P. 

11. — Cena del ricco Epulone — Giacomo da Ponte da Bastano. 

12. — Susanna ai bagno — Lucio Massari. 

13. — Nostra Signora, S. Caterina, S. Domenico., oltre un ri¬ 
tratto — Tiziano. 
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U. - La fedo data dal pastore a Tamar - Lucia Massari. 

15 - Una Vergine Martire — Agostino Caracul. 

ia _ La flagellazióne di Gesù Cristo alla colonna - Stile 

del Tiziano, 

Yl — g f Caterina — Annibale Caracci- 
ir Nostra Signora — Oauienzio Ferrari. 

£ I ìolo signore orante nell’Orto - Michelangelo Buo- 

"“So ' l 'l La Madonna detta del Pomogranato - Van-DIok. 

Secondo salotto: - feschi rappresentanti Leda , Tener 
Palladi, Diana e Mercurio dipinti da Valerio Cartello - Ornato 

21 ^-— Z La preghiera di Giacobbe Martin de Voss. 

22 , - Una dama seduta — Van-Dick. 

23 , — Eitratto di famiglia — Tintoretto. 

24, — Filippo li a cavallo — Van-Dick. La testa, n di D j 

Ve lr“! 2 Un guerriero - ritratto di famiglia -- Luca Carahlaso. 
2 g' . Ritratto di famiglia in piedi — Van-Ditst. 

27_Sogno di Giacobbe — M. Voss, 

rer»o salotto: - affreschi di Gregorio Deferrar. rapprese,!- 

Jg’tA'm* . «»». 1 - »»« «** - •—» 

Piota — Ornato — Saghizzi. 

28 . — Un Vescovo - Scuola Toscana. , . 

29 - Miracolo di S. Antonio - Antonio Travi detto A Sesti . 
30 . - Gran Quadro: La caduta di S. Paolo - M.cnelan^b 
da Caravaggio, - 

34, — Ritratto dì famiglia — TintoreUo. 

IfX — Ritratto d’ima Signora — Scuoia Fiamminga. 

33 , — Ritratto d’un Generale Spinola — Van-Dick. 

34 xin guerriero —- Allori detto il Bronzino- 

35. - Ritratto d’ un Dottore in leggo - Olbsins. 

3G La. Vergine — Luca d Olanda. 

* 27 — La Natività di Gesù - Luca d’Olanda. 

33. _ Ritratto duna Giovane — Annibai Caracci. 

39. _ S. Gerolamo nel deserto — Guido Rem. 

40 . — Tentazione di S. Antonio Sestri. _ . 

Quarto Salotto: - Figure di Domenico Pioia - Ornalo Brani, 

t^arappo in marmo del sommo Bariolini, rapprese Unte 

i j Timore Materno. . 

- Andromeda sullo scoglio - Guercmo da Cento. 
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43, 41, 45 1 46, — Putti di Per in del Vaga. 

47. — Una battaglia — sernia Fiamminga. 

48. — Un ammalato — Anirea Schiavane. 

49. — Un sacrifizio — suddetto. 

50. — Nascita di un Re — suddetto. 

51. — Ritratto dì famiglia — scuola Veneziana-, 

52. — Testa di una Signora — scuola Toscana, 

53. = Testa di un Vecchio — scuola Veneziana. 

54. — Testa d'un Sultano — scuola Olandese. 

55. — Gran mercato — Bastano. 

Galleria : —- Affresco rappresentante t il trionfo d' Amore - 

Gregorio Deferrarl. 

56. — L*adorazione dei Magi — Cesare Procaccino. 

57. — Sacra famiglia — Perin del Vaga. 

58. — Testa di una Santa — Luca Cambiaso 

59. — S. Giorgio — Correggio. 

( 50 , _ Cleopatra — Si dice Scuola del Quercino. 

61. — Ovale in mozzo : S. Giovanni Battista — Piala. — 
Fiori — Camogli. 

62. — Disfacimento del Y Area — Gassano. 

63. — S. Giuseppe e Gesù Bambino — Cappuccino. 

64. = Tentazione di S. Antonio —- Rrugiiel. 

65. — Festino in casa del Fariseo — Cartello figlio di Paolo 
Veronese. 

66. — Animali — Gio. B, Castiglione detto il Greche Ito. 

67. — Maddalena in Cielo (sul rame) — Guido Reni. 

68. — Sacra famiglia — Bonificio il Veneto. 

69. _ S. Caterina che adora il Bambino — Parmigìanino. 

70. — Un viaggio con animali — Grechetiu. 

71. — S. Caterina con Gesù Bambino — Tavoletta del Cor* 
reggio, 

72. — Danae — Paris Bordone. 

73. *— La Madonna col Bambino — Gregorio Oeferrari. 

74 l — Un Doge di Venezia — Paolo Veronese. 

75. — Un filosofo — Spagnoletta. 

76 . _ Ovale: Il Salvatore — Piota. — Fiori — Camogli. 

77 . — Un Matematico — Spagnoletto, 

7 g,_Piccolo ritratto di un Principe a cavallo — Van-Dick. 

79 — Un ritratto — Rubens. 

SO. — La Madonna eoi Bambino — Procaccino. 

81. — S + Maria Maddalena — Agostino CaraccL 

82. — Sacra famiglia — Van-Dick. 
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%% — Un filosofo — Tiziano, 

SU — La Natività (sul rame) — Grechetìo. 

35 __ Estratto di famiglia — scuola Veneziana, 

86 — Adorazione dei Magi — G. Carlona. 

87. — Cristo in croce — Emelmy. 

g& _ Nostra Signora coi Bambino e San Giuseppe — Bea^ 
venato Garoiolo. 

89. — La Comunione di S. Gerolamo — Filippo LippL 
Piccola Galleria: — Affresco di Valeria Castello ed ornati del 
Schizzi — Otto busti in marmo d’Imperatori Bomani fra i 
^ubìì alcuno teste antiche. 


palazzo nesrotto 
(P iazza Nunziata N, 24.) 


Questo palazzo appartenne prima ai Deferrari, poscia ai Chia^ 
vari, passò quindi ai Gambi aso e indi, per eredità, ai Negrotto. 
ICambìaso furono quelli che, circa il 1780, ['ampliarono quasi 
del doppio e ne riformarono adatto il prospetto. I Negrotto 
nel 1815 ricevettero qui il pontefice Pio VII, il quale comparti 
per due volte dalle logge la benezionc aH’affollato popolo. Duo 
Lapidi, una sopra la porta esterna t ì 1 altra sopra quella della 
sala, furono collocate per eternare questa memoria. 

Gli affreschi del portico rappresentanti la regina Cleopatra 
che muove incontro a Marc’ Aitconio sono di Lazzaro Tavarone. 

Sala: — Grande affresco dello stessa con Cristoforo Colómbo 
accollo da Fendimndo ed Isabella di Spagna dopo la scoperta 
del Nuovo Mondo, Entro piccoli spazi! e lunette, v'hanno altri 
fatti del! eroe, ed allusivi a simboli, c negl'inter colon ii figure 
di schiari americani , 

Di questo palazzo pure, nel prossimo anno, daremo ima nota 
d 1 importanti quadri che si stanno ora collocando, tra i quali 
abbiamo osservato; 

1 . — Gli sponsali di Maria Vergine — Pau3sin. 

% — Mezza figura deli’Immacolata — Guida Reni. 

% — Vulcano — Annibaie Caracci- 































- 269 — 


4. — Cerere dello stesso, 

5. — Il Battista attribuito al Tiziano. 

6 , — Riunione di Quoque ri — Teniers 

7, “ Un Giudizio delio stesso. 

R — Tenere, Amore e un Satiro 7 - Luca Cambialo. 

0 — La Maddalena idem, 

IO. — Susanna — Bernar:3o Castells. 

IL — Venere ed Amore dello stesso. 

\% — Andrea del Sarto attribuito al del Sarto. 

IR — Ritratto — scuola Veneziana-. 

14. — 11 Martirio di S, Bartolomeo attribuito al Guerrina. 

15. — Il Salvatore — Tiziano. 

16. — Ovale con Veduta — Domenica fìamblaso. 

17. — La Marchesa Giovanna Negrottonata Do-Mari — lat¬ 
teo Picasso (moderno). 


PALAZZO SERRA 

{Piazza S, Sabina N. ì r ) 


È uno de’ più raguardevoli palazzi di Genova. Appartenne 
per lo innanzi alla famiglia Rebuffo, oggi è proprietà delia 
famiglia Serra, quella da cui usci il famoso generale Gian 
Francesco, e molti altri chiari personaggi, Giacomo Sena en¬ 
tratone in proprietà lo fece ampliare ed abbellire circa il 1780 
con disegno di G, 8 . Pellegrini. Ha un bel portico con piccola 
corte, dopo la quale, al cominciar delle scale, sono due statue 
£ angeli lavoro di Daniello Se faro 

Nelle sale s’ammirano i seguenti quadri dei quali per Fanno 
venturo speriamo poter dare la disposizione nelle pareti. 

1. — Giuditta col teschio d’Oloferne, copia della Giuditta 
delFAtlori. 

2, — La Vergine coi bambino sembra del P ini urico h io, 

R — San Matteo, Spagnoletta. 

4. — Sacra famiglia, Lumi, 

R — Deposto di Croce, ssuola tedesca. 

6 . — L'Adorazione dei Magi, sembra del Rubens 



















. 
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7. — Sacra famiglia, Andrea del Sarto, 
a — Un ritratto, Scuola Veneziana, 

9 ._ Un Presepio, Scuola di Raffaello 

10. — V entrata in Gerusalemme, Bassano 

11. — La Risurrezione, Cav. tT Arpino- 

12 . — Eitratto d’un monaco, Sofcnisba Anpissola. 

13. — Paese con la famiglia di lobia ( Bergognone 

14 . — altro _ ^ 

15. — L'addolorata, sembra del Tiziana. 

10 Deposto di Croce, Lodovico Caraccl 

17. — i; interpretazione del sogno di Giuseppe in prigione 

18. _ Storiografo, marchese Gerolamo Serra, Santo Panarie 
Due grandi Vasi di Maiolica, smaltati con fogliami dorati, 

dono della principessa Elcna di Russia al signor march, hn- 

' rntisalT— Nella vMta cinque medaglie dì Carlo Giuseppa 
Ratti in quella di mezzo è rappresentato il Doge Leon ai 

Montaldo clic libera dalla carcere Giacomo L 'g»^"“ Llh 
Cipro c sua famiglia; nelle altre quattro sono fatti relativi alla 

g “ t S&ramente lavorata a ornati iu rilievo; ivi sono 
ro busti marmorei del marchese Ontano S»£ 

Nicolò Traverso, l’altro di G. Callo Frane, - 

V Taìa denominata di Gian Francesco Serro; affreschi raffigu¬ 
ranti diverse gesta di questo illustre generalo. 

tir*--Da Madonna del Sacco, Amlrea del Sarto, copia di Pe- 
mi del Vaga. 

20 . ^ S. Gerolamo, Spagnolette, 

21 . — Sacra famiglia, Domenico Piala, 

22. — Ecce Homo, Leoni ia Spaila. 

23 . Risurrezione di Lazzaro, Pascucci. 

Sala del Cammino: 
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29 — Il Consulto dì Marino Boccanera sopra l' acquedotto 

copia — Santo Panario, 

30. — La Vergine col bambino, Benvenuto Garofolo. 

31. — Una Sibilla, Scuola Bolognese, 

Altra sala: 

32. — La cena in casa del Fariseo, Gassano, 

33. — N. D. col bambino e figura d’un divoto, Scuola Fio¬ 
rentina. 

34. — S. Gerolamo, Guerchìo. 

35* — Un magnifico e grande Crocifisso in avorio scolpito 
dal Bisso ni sopra nominato Veneziano. 

Ricca Biblioteca ove si trovano due rari officium in una 
pergamena, con miniature, rappresentanti istorie, allegrie e 
figure di Santi, con grande magistero e diligenza alluminate 
da ricordare le più insigni opere di fra Giovanni Angelico da 
Fiesole, 

A Uro appariam a n i o: 

36. — La Vergine c Gesù morto, Lodovico Carracci, 

37. — 1 Testa di 8 . Gerolamo, Cappuccino. 

38. -- Gesù die comparisce alla madre, Scuola Venezia?}a. 

39. — Ifi andata di Gesù al Calvario i ... _ t 


40 . - La deposizione dalla Croce \ Scnola 


4L — Testa della Vergine, Sassoferrato. 

42. — Testi* di vecchio, Scuola di Rubens. 

43. Ritratto di signora, Van-tfik, 

44. — Orfeo con diversi animali, Ro3a da Tivoli. 

45. — Due Putti con bestiami, Grachetto. 

4f>. — La natività del Battista, Giulio Bugìardini Fiorentino, 
dipinta nel 1512. 

47* — Sacra famiglia, copia da Raffaello, 

48. — L'incoronazione di spine, Scuola Veneziana. 

49. — La Vergine col bambino, sembra del Lumi. 

50. — Deposto di Croce, ignoto. 

51. — Ritratto di dama, Wart-iik. 

52. — Un filosofo, Spagnolette. 

53. — Tavola con cacciagione, Snyfars, 

54. — Gl’ israeliti con bestiami, Grecheìto 

55. — Lotta di villani, Scuola olandese , 

56. — Tavola con animali, Greche!to. 

57. — Santa Conversazione, Cav, Paratia. 


58. — Gesù alla Colonna, 

59. — Deposto di Croce 


^ miniature di G. B. Castelfo 
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5*7 ( i Giudei che presentano a Gesù la moneta di Cesare, 

Procaccino. 

5q i __ L'adorazione dei Magi, Scuola Fiammica. 

59. _ Un mazziere del Doge, Wan-riik. 

lìO. — Mose che fa scattnrir l’acqua, Perla fisi Vaga, 

61 . — Narciso al fonte, Stf inchelaitgelo da Caravaggio. 

62 . — Tre Paesi, Salvator Rosa* 

63. _ Tavola con animali, Brachetto. 

64 — Un dindio, un lepre ed altri animali, dello stesM. 
Altra sala: S'ammira una Urna cineraria di una Sergia, 
opera del III. secolo, ed un Presepio con figure modellate m 
cera dal noto abate G a etani. 


PALAZZO DE-MARI MARCELLO 

(Piazza Nunziata w. 19.) 


I , «mente gentilissima lettera che stimiamo pubblicare , 

La seguimi g 1 ‘ , rimandiamo al prossimo 

dirà al lettore il motivo p iferisce a. questo palazzo 

1675 , per la descrizione di quanto si ntei s 1 l 

, lu riscontro alla gentile sua devo dirlo che da alcuni anni 
h0 Ariate intieramente la disposizione interna del mio palazzo, 
m i i lavori non sono per anco terminati. 

Credo sarebbe cosa ottima, riguardo al palazzo, eli cila smet 
tesse interamente, per quest’anno, qualunque descrizione di o - 
Su d’ arte, perchè quando avrò ultimato ogni cosa «tra m a 
premura rimetterle la descrizione delle sale come ,1 mime de¬ 
gli autori dei quadri ed altri oggetti d’arte che vado radunando 

Coi sensi della mia stima, mi rassegno 

Demitssi'mo 


« 




_ 
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PALAZZO SOPRANIS 
(Piazza S. Àgne*tì N. ^.1 


Architettura semplice ma che nulla presenta di staordinan- r -. 
fondatore oc tu Baldassaro Lomellini. Oltrepassato il primo ri¬ 
piano delle scale si osservano due busti in marmo. 

Sala del Piano Mobile: — Quattro teste in bassorilievo eseguite 
da Francesco Schiaffino — le quattro Stagioni sopraporta, scol¬ 
pite dal ^ragliano — Quadri: 

4 , — Putto che brucia i libri di Machiavelli — M. A. Frac- 
meschini, 

2. — Putto con Orologio — Giovanni Odazìt. 

3-4. — Putti — Domenico Fio la. 

Salotto Rosso: — Bieche dorature e stucchi del Bernasconi. 
5 -8. — I quattro Elementi {sopraporta) — Brand, 
y. — Cleopatra — ignoto. 

10. — La Maddalena che piange — Guido Reni. 

Secondo salotto: — Ornati e dorature dello stesso Bernasconi.. 
41-12. — Vedute di Marina Giuseppe Bacsgalupì. 

4 3. — Un baccanale attribuito al Rubens. 

44-15. — Paesi — scuoto Bolognese. 

16. — Un bronzo di Gian Bologna. 

47-18. — Paesi attribuiti a Sa*valor Rosa. 

Salòtto terzo: — Dorature c rilievi del Bernasconi. 

49 . -- Un baccanale piccola copia dal Rubens, 

20. — La Caduta di S. Paolo Pietro da Cortona. 

21. — Cristo Morto — Quercino. 

2& — La Madonna col putto e S. Felice — Franse se tu 

23. — Gesù defunto Jacopo da Ponte. 

24. — Sacra famiglia attribuita ad Andrea del Sarta. 

25. — Suplizio di Corda — Cornelio WaeL 

26. — Il deposto di Croce — Luca Camblaso. 

27. — S. Francesco — Bernardo Strozzi. 

28. — La flagellazione di Cristo, dello stesso. 

29. -- S. Sebastiano — Spagnolette. 
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30. — Sacerdote elio celebra - Cornelio Wael. 

31-32. — Kitratti — Stile Tiziano. 

33. _ La. fuga in Egitto — Grechctlo. 

34. — La Risurrezione di Lazzaro - Palma-Giovane 

35-38. - Paesi - Tavella. 

39-40. - Paesi - Balligli. 

hi questa sala ó ima bellissima tavola in Mosaico, dono fatto 
alla famiglia Pinclìi, lavoro di esecuzione finissima, sorpren¬ 
dente e di raro valore. 

Quarto salotto ; - Tutto dorato, con straordinaria ricchezza, 
con staccili in rilievo, del sopradetto Bernasconi che, da quanto 
pare, restaurò questo palazzo nel 1730, 

Nelle camere seguenti sono pura altri quadri di valore, come 
nelle sottostanti mezz'arie, e molti altresi stanno nascosti in 
un gabinetto attendendo dì essere disposti alla luce del giorno. 
Ora che i lavori di parziale slargamento della via ove si trova 
il palazzo sono pressoché terminati, il proprietario vorrà, cer¬ 
tamente, disporre a che vengano collocati a posto gli oggetti 
nascosti, per cui speriamo, nel venturo anno, di dare a nostri 
lettori l'elenco dei quadri msal accresciuto dall’attuale. Prima 
però d’accomiatarci diamo uno sguardo, nello mezz’arie ove vidi 
distinti quadri, come: 

4L — LErodìade — Gioachlao Assereto. 

42-43, — Caccia di quadrupedi — Grofenst&i». 

44 ^ 45 . Caccia di volatili dello stesso. 

40, — Gesù che predica al deserto. 

47. — li battesimo di Gesù 

48 . — L'entrata in Gerusalemme. 

49 . — Il riposo in Egitto. 

50. — La Madonna col bambino — G, Ma. 

51 - 52 . — Fiere di villaggio — Stile Fiammingo, 

53 __ Lece Homo — attribuito ai Dolci, alcuni però lo vo¬ 
gliono di Sebastiano dal Piombo. 


attribuiti al 

Grochetto. 
















































- 2 75 - 


PALAZZO BAL.B1 
(Via Nuovissima N. iti.) 


Sodo lodate special mente le magnifiche scale, spaziose e di 
beli’ aspetto, c per la ricchezza drf marmi ; ha doppio ingresso 
uno in via Lomellini e l’altro in via Nuovissima. L’anno 
della fondazione risale al 1780 (epoca in cui venne aperta 
questa strada ) coi disegni dell' architetto Gregorio Petonti. V in¬ 
terno ha poco di notabile se se ne tolgono un affresco di Gregorio 
Deferrari rappresentante 1’ Aurora cogli ornamenti di Antonio 
H attuar. In un salotto si additano per lavori di Sebastiano Conca 
quattro figure di virtù ad olio, cd altrettanti paesi, sopraporta, 
del Tavella. La piccola cappella ha due sculture attribuite a 
Francesco Schiaffino, la statua delta Vergine ed un Ussirìlievo dcl- 
V annunciazione di Mariti sopra la porta d ingresso. 


palazzo centurione Giambattista 
(Piazza della Zecca N, 6, ) 


È riguardevole per elegante disegno, stile del secolo XVIII, per 
ampio portico, decorato di marmi e di colonne, per deliziosi 
giardini a tergo. Le volte e le pareti delle sale sono riccamente 
ornate con bellissimi stucchi ed intagli in legno dorati. SI 
osserva nelle sale un’importante raccolta dì quadri antichi di 
rinomati autori. I più degni di nota sono i seguenti: 

1. — Ertole al Bivio, Domenico Rida. 

2. — Allegoria del tempo, Gregorio Deferrari. 

3. — Paese, Tempesta. 

4. — Paese con figure, ignoto , 

5. — Pirro e Demalione, Scuola del Maratta. 
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g _ Figure con animali, Benedetta Castiglione. 

7 . _"Noè che fa entrare gli animali nell'Arca, Sinibaldfl 

Scorza, 

8. — Una lezione di Musica, Scuola Fiamminga. 

9. — Il riposo in Egitto, Domenico Piola. 

NX _ La Sacra famiglia. Luca Cambiaso, 

IL — Abramo che scaccia Agar, Gu creino. 

12 . — n viaggio in Egitto (opera bellissima}, Palma-Vecchio 
13-16. — Ritratti di famiglia, Scuola Genovese. 

17 , — Uomo togato, Tinto retto 
10 _ Un guerriero, Parts Bordone. 

19. — Un uomo, Olbeim. 

20. — Il generale Ambrogio Spinola (opera bellissima u A 

Waudifc- 

21. — La Maddalena, Quercino. 

2 & — L ? Assunta, Bernardo Strozzi. 

23 . — Altra Sacra famiglia, Scuola Fiorentina. 


PALAZZO ZERBINI- 
(Vìa Nuovissima N. Ì0.) 


Architettura di poca importanza, ma ricche di quadri soni* 
fe sale interne tra, i quali numeriamo : 

1. — La Santa Conversazione, Sarzana. 

2. — L’ entrata degli animali nell’ Arca, Giovanni Rosa- 

3 . _ Un paese con ligure, Giuseppe Baci gallai 
I. — Un uragano, Wanloo, 

5 _ L'Aurora, Boni. 

6 — Atolanta, dello stesso. 

7 _ La discesa dello Spirito Santo, Leandro da Bussano.. 

8, — S. Pietro, Domenico Pioia. 

9 , — Ercole ed Jole, Luca Giordano. 

10, — Quadro con bestiami, Castiglione 
IL — La Sapienza, Ratti. 

12, — S. Filippo, Seb. Conca. 

13 ^_i Natali di Giove, Francesco Albani, 


v teme» 
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14, — 1 Natali di Venere, Francesco Albani - 

15-16. — La Crocifissione di Gesù., due tele, Le^Seur, 

17. — Due paesi, Salvator Rosa. 

18. — Un paesaggio, Fidanza scolaro di Ver net, 

10. — Una Marina, idem. 

20, — Paese con figure, Breugheh 

21, — Due quadri. Fiamminghi. 

22 — V offerta ad una Dea, Nicolò Poussin, 

23. — Sansone che uccido i filistei, Guido Reni 

24. — Dnea scortato dalla Sibilla al lago d’Aver no, dello stesso 

25. — Mezza figura di S, Pietro, idem 

26. — Il diluvio Universale, ignoto. 

27. — Una battaglia, Borgognona, 

28. — Altra, Salvator Rosa. 

29 — 8, G. Battista nel deserto, Paolo Brìi. 

36. — Un paese, Mucìieron, 

31. — Una tempesta, Casanova. 

32. — La morte di Cicerone, Solimene, 

33. — Testa di apostolo, G. C* Procaccino 

34. — Tavole con fiorami, Erchely, 


PALAZZO MONTICELLI 
(Via Nuo vissi ma N, ii.) 


Contiene un affresco di Gio. Andrea Catione rappresentante 
Le imprese di Sansone, Prima della apertura delia Via Nuovis¬ 
sima erano qui altri pregevoli affreschi che andarono disperai 
per il taglio del palazzo. I restauri fatti dopo furono eseguiti 
sotto la direzione del celebre Cremona. 
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PAl^AZI^O DE-MARI 
(Via Nuovissima, e Salita S. Francesco N. M 


Questo Palazzo che ha F entrata al principio della* Salita dì 
San Francesco a mano sinistra N. 4 fu tatto edificare dai Grl~ 
umidi, grandi signori ne 5 secoli scorsi. Passò quindi a berrà- 
Gerace "il quale lo vendè a Sebastiano Odoro, Ne è ora pro¬ 
prietario Il Marchese Nicolò De-Mari, 

Fabbricato di colossali proporzioni, ha un elegante cortile 

tutto accerchiato di colonne. 

Gli affreschi interni furono fatti eseguire dai Grimaldi da 
Lazzaro Calvi e da Luca Cambiaso intorno la metà del secolo XV. 

Il Cambiaso tolse i temi per i suoi dipinti dai poetiti d Omero* 
Calvi dalla mitologia . Nel piano inferiore il Calvi figurò Psiche 
al Cospetto di Giove , Cambiaso un VaMattimento d r Olisse e la 
Pugna di Tosco colle Amazzoni. 

Nella sala dell’appartamento superiore è un grande affresco 
di Luca Cambiaso ov è rappresentata la Storia d’Ulisse quando 
fa strage degli invidiatori della sua casta Penelope. 

La facciata del palazzo che guarda i colli di Castelletto, è 
dipinta da Aurelio Busso di Cremona, ove rappresentò le fatiche 
di Ercole a chiaroscuro. Questi affreschi però sono assai dan¬ 
neggiati dal tempo. 


PALAZZODURAZZO 

(Via Nuovissima N. 32.) 


Questo palazzo di bizzarra ma regolare architettura del se¬ 
colo scorso, ha la porta adorna di due grandiosi Telamoni a 
foggia di Cariatidi prodotti dallo scalpello di Filippo Parodi, che 
ove si voglia fare astrazione dallo stile ammanierato, non pei 
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certo lodevole, tma che pure infestava a quel tempo quest arte 
nobilissima, bisognerà concedere a epuest’artista un distinto sug- 
gio fra 1 suoi contemporanei. 

Antisala: — Affreschi di Giuseppe Ssola ed ornamenti di Tvlh 
Gliele Canzio. 

Jl primo Salotto a sinistra della sala mostra dipinto a fre¬ 
sco: La Dea dei pori da Grayorìa e Lorenzo Deferrari* ma state 
ritoccate in gran parte. Quadri: La fortuna di ArvJrea Semino, 
[?wa (està ael Cappuccino, Bue tele con putto di Domenico : loia- 

Secondo salotto: Affresco dei DefarraH l Prometeo che dà vita 
alla statua. 

Terzo salotto: Grande medaglia nel volto rappresentante, 
Tristo foro Colombo al convento dei Monaci , affresco di Giuseppe 
Isola. 

Essendo in questo palazzo diversi lavori in corse , come 1 
molti quadri che vi sì contengono, non tutti collocati a posto, 
ne daremo F elenco il prossimo anno. 


PALAZZO DE-FERRARi 

(Viri Nuova N. 13.) 


A capo della superba ria Nuova, dalla parte d 1 occidente, 
sorge questo maestoso palazzo, già proprietà dei Grimaldi, Ila 
un ampio portico cd un grandioso cortile tutt* adorno di mar¬ 
moree colonne e di grandi statue rappresentanti Giove e Giano , 
scolpite da Pietro Francavi nel 1583, nelle quali ravvivasi lo 
sviluppo di quello licenzioso stile che tanto deturpò V aurea 
semplicità del quattrocento. 

Al piano nobile di questo palazzo abita il Marchese Carlo 
Bonghi, negli appartamenti del quale si trovano visibili i se¬ 
guenti quadri cd oggetti d’Arte : 

Sala grande: — Sopra la porta d’ entrata a parte destra: 

1. — 11 Crocifisso di Scuola Romana. 

2. — La strage degli innocenti, di Valerio Castello. 

3. __ Paesaggio, maniera di Claudio Lorenase. 

Diversi piccoli quadri di vari autori. 
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A sinistra in facciata : 

4. — Caino che uccide Abele, del Procaccino. 

5. — Paesaggio, maniera di Claudio Lorenese, 

Diversi piccoli quadri di vanii autori, tra i quali distinguonsi : 

6 . — S. Scolastica comunicata dagli angeli, del Cavedani. 

7. — San Gerolamo, del Lanfranco, e tre medaglie comme¬ 
morative. 

Parete a sinistra, sopra porta: 

8 . — Paesaggio dell 1 orizzonte. 

9. — Susanna, di B. Manfredi. 

IG-lfi. — Quattro dipinti circolari con gruppi," 

17. — Putti del Conca. 

18-20, “ Dieci quadretti in tarzia di pietre dure. 

27. — Sopra porta: Amore pacificatore, di Guido Reni. 

Parete ti destra: 

28. — Sopraporta : Pirano e Tisbe, di Pietro Bianchi. 

29. — Lotti colle figlie, di Valentin. 

30-34. — Quattro quadri circolari rappresentanti una marina 
e paesaggi con fi g ut e di autori ignoti 

35 - 44 . — Quadretti in tarzia. 

45-49. — Altri con medaglie commemorative in argento. 

Sopra porta: 

50 — L addolorata con angeli piangenti, di S. Cortona. Inol¬ 
tre in questa sala ammirasi una preziosa collezione di 392 ca¬ 
rnei antichi rappresentanti ritratti d ? imperatori di À ilema¬ 
gna, e personaggi illustri ed una raccolta di 42 medaglie in 
bronzo, 

51-54* -- Bono deposti intorno alla sala sei piedestalli sor¬ 
montati da busti in marmo scultura antica greco-romana tra 
i quali si distinguono: m torso nudo virile, ed il ritratto dell im¬ 
peratore Elvio Pertinace , opera rara e si u gol arissi aia, ed uno 
di scuola moderna rappresentante V\ arcivescovo di Genera Mi- 
calo M, Lercari del cav* Quei roto genovese. 

Salotto d'angolo : 

55 . — Sopraporta : Ritratto di giovine signora con un cef¬ 
fono dì gioie, di 0, Parodi. 

50 _ 57 ^ _ in una tavola sono quarantadue ritratti di G. B. Car 

one: in altra venti Maioliche d’ Urbino tra le quali se no di¬ 
stinguono per squisito lavoro, di F. ft, Saverio Grwe< 

58. — Ritratto del cardinale Minalo Lercari già ministro se¬ 
gretario sotto Benedetto XIV. — Sopraporta, 
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Salotto giallo : 

59. -- S. Pietro piangente di Sifone da Pesaro. 

60. — Un satiro che preme uva in un vaso tenuto da un 
putto e eoo la leonessa che allatta ì piccini, di P. P. Rubens. 

Sai otto Rosso : — Parete a sinistra : 

61. — Sopra porta : L* incoronazione di M. V. del Fiasefla, 

62. — U estate, di autore ignoto. 

63. — La primavera, dello stesso. 

64. — Giuseppe die racconta il sogno ai fratelli, di F. Tre- 

u esani. 

65. — Giuseppe venduto, dello stesso. 

66. — La Negazione di S, Pietro, Manfredi. 

67-70. — Quadri contenenti diversi piccoli ritratti di varie 
dimensioni ed autori, fra quali si notano Subsìermans, Wandik 
ed altri italiani, fiamminghi o francesi, e sul quadro di mesclo 
vedesi un piccolo dipinto di Van-Stoìch da Bruges rappresen¬ 
tante la Madonna col Bambino e due angeli. 

Parete a destra: 

71 — S. Tommaso die verifica la piaga del Redentore, A, 
Carracci. 

72, — Gesù arrestato da soldati, dello stesso. 

73, — L 1 inverno, d'autore ignoto . 

74, — L’ autunno, autore ignoto , 

75, -- La scuola <X un filosofo, di S. Manfredi 

76, — Sopra, porta: S. Francesco, di Scuola Bolognese, 

77-79. — Tre quadri contenenti piccoli ritratti che fanno 

compimento della collezione di questo genere, già osservato. 
Parete di mezzo: 

SO. -- S. Pietro, mezza figura scuola di Guide Reni. 

81, — Una Marina, ignoto. 

82, —- S, Giovanni evangelista, scuola di Darlo Maralta, 

83, — S. Carlo orante, capolavoro di Michelangelo Caravaggio. 

84, — La Veronica, di Marco «T Oggrono, 

85, — S. Girolamo, dolio stesso. 

86-87. — Due paesaggi con figure, ignoto. 

88. — L’Erodiade, del Lauti ino. 

89. — S. Giovanni nel Deserto, di G. Ribera, detto lo Spa- 
gnoletto. 

90. — S. Paolo, del Conca Sebastiano. 

91. — S. Michele, copia del Guido. 

92-93. — Quadri raprresentanti piccoli ritratti che fanno se 
guito della collezione indicata nella prima parete. Negli spazi 
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delle descritte pareti osservatisi pure altri piccoli ritratti che 
fanno parte della collezione fra i quali: 

f> 4 , — il cardinale della Rovere, dì Sebastiano dal Piombo. 
y5-yti. — il ritratto di Giu. Panini, celebre veduttìsta fattosi da 
sè e quello in giubba vera , del Forbita o Fenile Nel medesimo 
solétto ri vede un tavolo prezioso, il di cui piano è di Ametista, 
e diversi Coffani internati di pietre dure preziose; ed un Ca¬ 
rneo rappresen tante un Papa. 


PALAZZO DORIA (GIORGIO) 
(Via Nuuva M. 6.) 


Maestoso s'innalza tra i compagni. Eleganza semplice di 
architettura, bel portico, loggia ampie in marmo e cortile cinto 
di molte colonne. La fondazione del palazzo si deve alla famiglia 
Spinola che il tenne per molti anni, passò indi in proprietà 
dei marchesi Boria, attualmente ne è possessore il marchese 
Giorgio. 

La vòlta della sala è dipìnta da Anirea Semino. La grande 
medaglia che occupa lo sfondo mostra Oberlo Spinola , che 
spedito ambasciatore a Federico Barbarossa, sostiene i diritti 
delia Repubblica. Inoltre nelle quattro medaglie che fanno seguito 
11 v e il voi to p i ega su 1 f i rn post a s o no, i n t re : Nicol ò Spinola scelto 
ammiraglio y Guido Spinola che parte tVAtene , i sponsali d* Ar¬ 
gentina Spinola col figlio delti imperatore Adronico . In altra 
stanza le stesso autore ha dipinto Danae t P ras erpina t Europa > 
Cefalo. In un’altra sala ha dipinto a fresco Luca Cambiasi» cinque 
quadri: il Precipizio di Fetonte, i Fulminali Giganti, lo scorti- 
càmenlo di Marzia s Anne e Pollade e la caduta d*Icaro. Quivi 
s’ammirano i seguenti quadri: 

1. — Una sacra famiglia Paris Bortone, magnifico quadro per 
la grandiosità delle figuro e colorito. 

2. — La Maddalena nel deserto. 

3. — Un latto Mitologico, Paolo eia Verona. 

4. — Un Presepio, Bassano. 

5. — Mezza figura d 1 un Apostolo. 

6. — Santa Catte dna, 

7. — Storia di Giacobbe, Guereino da Cesilo 
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B. — La fucina di Vulcano, d’imitazione Rtfbsra 93 ca. 

9 gan Francesco, Scuola WandUtiana. 

Nella stanza che segue si osservano : 

10- 13, — Quattro ritratti dì famiglia, tra cui Andrea Dom 
col suo prediletto cane di Scuola Veneziana. 

11 - 17, — Quattro scene popolari, fiamminghe. 

18. — Una tela con figure, fiori e frutta, del Badaracco. 

Il volto del terzo salotto è ornato da Michele Canzio. Tra i 
quadri ci si presenta, appena entrati ; 

19. — Susanna, eli Paolo Veronese. 

Dalla parte sinistra: 

20 . — Figure ed animali, del Castiglione.. 

21. — Santa Veronica, dd Quercino. 

22. — La continenza di Scipione, di G. B. GaulL assai rara. 

23 „ Una testa dì vecchio, Ca.juccino. Sulla parete interior# 

due quadri del Waaiik rappresentano: 

24-25. — La santa Conversazione, 

2(4 — Tavola bislunga, di Domenico Sampieri, 

27. —■ La famiglia di Dario innanzi a Macedone. 

Nella seguente parete poi: 

28, — Un ritratto, di Scuola Veneziana. 

29, _Giunone cd Eolo, Francesco Albani 

30, — San Giambattista che predica, di Stile Pmsìnesco. 

31. — Ritratto di donna, magnifico dipinto, di Wandik. — 
Sopraporta, 

Nel prospetto del salotto si ammirano i quadri seguenti : 

32. — L’entrata di Cristo in Gerusalemme, Scuola Bolognese . 
33-34. — La Fuga in Egitto, del Tavella. 

35, — L’incendio dì Troia, del Breughel. 

36. — Il deposto s della scuola dei Carraccl 

37 , — Cristo die s 1 incammina al Calvario, del Cappucci a# 

38. —. u Immacolata ( ovale ) di Pompeo Bottoni. 

39. — Sanfi Agnese, del Gusraino, ^ 

40, — La caccia al toro, dì autore fiammingo. 

4L — Un ritrattò, creduto di Giovanni Bellini 
Nell'ultima parete occupa il maggior spazio : 

42. — Una tela, di Vincenzo Malli. 

43 . — Un combattimento dì Amazzoni. 

44 . — Un pellegrino, di Scuola Bolognese. 

45. — Gesù morto, di Annibaie Carpacci, 

46. — S. Michele ch’atterra Lucifero, del cav. d Arpina. 

47. — La Madonna col bambino, di Pietro da Cortona 
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43, — L n Maddalena morente, di autore bolognese, 

49. — Ritratto di guerriero, d mi veneziano* 

50. — Un apostolo, rammenta Guida Reni, 

5L — Una sommossa di Cor net io Waet. 

In un attiguo gabinetto s 1 ammira il ritratto della : 

52v — Duchezza Sforza, dipinto in tavola da Leonardo eia 
Vinci, 

In una stanza da letto, subito appresso questo gabinetto, os¬ 
serviamo gli affreschi di Andrea Semino , il quale, in cinque 
«comparti, dipinse altrettante favole d'amore* cioè Giove e Venere, 
Nettuno che rapisce Proseremo. y Venere col pastorello Adone e 
■Giove che inganna Europa. 

Gallerìa : — Le pareti sono adorne dei seguenti quadri ; 

53. — La morte di Dario, Scuola francese. 

54 — Un ritratto d 1 uomo, Stile Fiammingo* 

55. — Tuie ano e Giunone, del Greghétto. 

56. — La Samaritana, di Antivedulo Grammatica, 

51. — Una martire, del fóìalò, 

58. — Un paesaggio, creduto del Brìi. 

59. — I mietitori, del Gassano. 

60. — Un fatto di Alessandro Magno, autore bolognese. 

61. -- Un tema mitologico, del Wandik. 

62. — Un paese, del Tomiesta, 

63. — Gesù morto, di Giulio Cesare Procaccino. 

64. — Il cieco guarito, di Orazio Deferrari. 

65. — Susanna al bagno, del Tintoratto ; infine un bellissimo 
quadro rappresentante: 

66. — Un ritratto di donna della famiglia, di Wandik. 

Altro dei belli oggettti che ornano qneste sale ,■ 

67. — Un bassirilievo colia morte del Salvatore, in bronzo, 
lavorato da Angiolo de-Rossi, scultore genovese, lavoro raro e 
d‘ un grande valore, 

* 

PALAZZO SERRA DOMEN ICO 
(Via Nuova N. Ì3.) 


Innalzato per ordine dei marchesi Sai vaghi da Gafaasso Afessi. 
Internamente vennero fatte lo scorso secolo nuove opere oasia 
modiGeazioni da Andrea Tayliafichi. Opera pure di quest archi- 
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letto ! è il vestibolo costrutto in forma ottagoni , con foggia - 
dra distribuzione di pilastri d’ordine dorico, coronato d’un archi¬ 
trave sopra cui posa una vòlta circolare, TI porti co è decorato 
all'esterno con due putii che sorreggono ghirlande di fiori ì scolpiti 

da Taddeo Cartone. 

Dopo ai Salvaglii il palazzo passò agli Spinola, ai quali, dice 
la tradizione, lo tolse il giuoco. 

La statua della Flora nelle scale fu eseguita, sull' esemplare 
deir antica, da Nicolò Traverso. 

Primo Piano . — Gli affreschi rappresentanti fatti della Storia 
Romana sono dei fratelli Oliavio ed Andrea Semino, 

Piano Secondo: — Antitalm — Affresco dì Andrea Semino, rap¬ 
presentanti Giuochi funebri celebrati da Finca in onore di Àn- 
chùe. 

Si osservano nelle pareti due copie della Sibilla persica di 
Domenico Sampi eri e delia Libica del Quercino da Cento , fatte n 
lavoro d'ago. Gli originali esìstono a lioma nella Galleria Bor¬ 
ghese, 

Sala: — Dupaty nelle sue lettere suini alia chiama vaia sala fcl 
S oUj a motivo della profusione dclToro che vi si vede. Fu egsa 
eseguita sotto la direzione del suddetto Tagfiafichi sul disegno 
del De-VaiSly architetto francese. U Ovale nel volto rappresen¬ 
tante 1 ' Apoteosi & Ambrogio Spinola il conquistatore delle Fian¬ 
dre, è opera di Monsieur Bolle! puro francese. Gli succhi, sopra 
farohitrave furono modellati dallo scultore francese Beauvato, 
del quale sono altresf i due busti di Mercurio e di Pallade, Gli 
altri di faccia a questi, cioè la Ciòcie cd il Nettuno sono di 
Francesco Ravaschio. 


PALAZZO ADORNO 
(Via Nuova N, tO T ) 


Architettato, secondo alcuni da Gal e a zzo Aiessi per commis¬ 
sione della famiglia Spinola di cui furono i primi possessori. 

La facciata nulla presenta di rimarchevole in fatto di De¬ 
corazioni* ma l’interno è ricco di preziosi affreschi e nume'ta¬ 
voli quadri. 
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Nel portico v 1 ha una medaglia rappresentante un fatto mili¬ 
tare d'Antonio Ito Adorno di Lazzaro lavarono, ma ridipìnta dal 
prof. Giuseppa Isaia, 

Nella Sala del primo piano lo stesso Lazzaro lavarono dipinse 
vani fatti dì Guglielmo Bmbriaco in Sorta. 

Piano superiore : — Prima Salo 1 . —- Affreschi nella volta di 
Lazzaro Lavorone rappreseli tanfi- Raffaele Adorno alla conquista 
dell’Isola delle Gerbe. 

Nelle pareti di questo sale a T ammirano i quadri seguenti: 

1 . — Dejanira che consegna alla Furia la fatai Camicia, Pio* 
tra Paolo Rubens. 

2. — 1 due Tobia e l 1 Angelo, Simon da Passano. 

3. — Susanna al bagno, Agostino CarraccL 

4 . — Sansone che strozza il Leone, GuiJo Reni. 

5. — Una Sibilla, Sguercino da Cento. 

ti — Giuditta che consegna ad Abra la festa di Oloferne, 

Guido Retti. 

1 . — Ercole agli Esperidi, Rubens. 

8 . — S. Pietro, Guido Reni. 

q. — lì Sacrificio d 1 Àbramo, Orazio Gentileschi 

IO. — Lucrezia, dello stesso. 

IL — Cleopatra, dello stesso. 

Sala Seconda : — Nella volta raffaele scili dì Lazzaro Tavarone. 
Quadri : 

12. — La Conversazione, Paolo da Verona, 

13. — S. Francesco e la Vergine col Bambino, Pietro Paolo 
Rubens. 

14. *— La congiura de 5 Pazzi, Andrea del Sarto. 

lo. — Il serpente di bronzo, Sebastiano dal Piombo. 

16. — Un dietro, Michelangelo, 

17. — L'Adultera, Tiziano. 

18. — Venere e Amore, Paria Bordone. 

19. — Maria col Bambino, Palma. 

Sala terza : (Galleria) — Quadri: 

20. — Il vitello d'oro, Poussin. 

21. — La natività di Maria, Pietro Buonacorsl 

22. — Un Presepio, Ghirlandaio. 

23. — Amore colle Ninfe, Anirea Mautegna. 

24-28. — Ritratti, Luca efOlaa !a. 

29. — Pro serpi na, Nicola dell’Abate. 

30. — La Zingara, Coraggio, 

31. — li Sepolcro di Cristo, attribuito a Leonardo da Vinci. 
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32. — li Martirio dì S. Datteri na, Cimila Romano. 

33. — Una battaglia, Wunarmans. 

34. —- Cosimo De-Medici, Qlbeins, 

35. — Un Presepio, Scuola Romana. 

36. — Il trionfo di Ginoguta, Ani rea Mantegna, 

37. — Maria il Bambino a il Battista, Anni baia GarraccL 

38. — Il trionfo di Giuditta, Anirea Mantegna. 

39. — Allegoria d r Amore, dello stesso. 

40. — Due galli, Snylers. 

41. — Santa Conversazione, Rosso. 

42. — Ritratto, Olbetns, 

43. — Un fatto, Par in del Vaga. 

44. — Ritratto di donna, Tinìoretto. 

45. — Ritratto d'uomo darmi, Wanlik. 

4 ( y. — Un imbarco dannata, Cornelio Wael. 

Inoltre due bassorilievi in bronzo della, scuola del Ceilini, 
Camera: — Adorna di radaci e sebi di Lazzaro lavarono Quivi 
puro si vede un crocifisso in avorio, di La*£roÌK. 

Sala quinta ■ — Nella volta La Storia di Daniele, di Lazzaro 
Tavarone. Quadri: 

47. — S. Giovanni Battista, Guerrina. 

iS. — j, a Vergine col Bambino e vani santi, Luca Cambialo. 

49 ,_Fregio con Venere ed Amorini, Domenico Piala. 

59. — il Giudizio di Paride, cav. Liberi. 

5L — Fregio con Bacco e Satiri, Domenico Piota. 

52. — Circe, Gennari. 

58. — Ratto delle Sabine, Luca Giordano. 

54. — a Carlo c S. Giuseppe, G. C. Procaccino. 

55. — Un uomo d’arme, Tiziano. 

56. — Hn senatore Veneto, Giorgìone. 

57 . — Tre filosofi, Bernardo Strozzi. 

Gran sala: — Affreschi nella vòlta di Lazzaro lavarono rap¬ 
presentanti il Doge Antonio Ho Adorno che riceve in Genova T 
il papa Urbano VII nel 1284 , Busti in marmo: 

58. — Il Doge Antoniotto Adorno. 

59. — Anna Pico della Mirandola di lui mo¬ 


glie. 

69. — Giovanni Agostino Adorno. 

61. — Santa Caterina Fi escili Adorno. 
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PALAZZO PODESTÀ oli#! RAGGT 
(Mia Ntiuva N. 7J 


k di mole grandiosa o di struttura nobile, tanto nell’ in terno 
corno nel prospetto, ed lia bellissima decorazione di stucchi. Ha 
marmoree gallerie od una torre. La fonie in fondo al cortile 
modellata da Domenico Parodi che rappresentò un Fetonte che 
precipita dal Carro, ed eseguita in istueco dal Biggi, suo allievo, 
è per le ingiurie del tempo tanto screpolata da quasi renderla 
irriconoscibile. 

Nell'interno sono magnifiche sale, ed una grande Galleria 
tutta lavorata a figure ed ornati in istucco dal Biggi , scolare 
come si disse di Domenico Parodi, del quale sono gli affreschi 
rappresentanti Bacco, diversi putti f ed un bambino a cavalcioni 
di un capriolo. L'abate Lorenzo Deferrari espresse nella volta duo 
salotto diverse deità, e G. 8, RevesÉo vi aggiunse alcuni orna¬ 
menti. In altro salotto è una medaglia d 1 Iacopo Antonio Boni 
rappresentante: Giove che viene dato in custodia ad ÀmaUea, v ha 
altra sala tutta sfarzosamente dipìnta ad ornati dal FAMrova udirò. 
Questo palazzo fu già proprietà dei Palla vicini* 


PALAZZO SPINOLA fu FERDINANDO 
(Via Muova N. &.) 


Magnifico edilìzio per nobile architettura, per vastità , p<*r 
isfarzosa pompa d'affreschi e copia di buone tavole. A giudi¬ 
care dallo stile si direbbe murato dal famoso Galeazzo A lessi 
nelfepoca in cui fu aperta la strada Nuova (1560)* Ha unam 
pio portico e un vasto cortile con peschiera. La facciata è tutta 
dipinta a buon fresco, la parte di sotto è di Lazzaro lavarmi* 
e la su peri or parte dei Calvi* 
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La pittura nella vòlta del portico è di Pietro Calvi il quale 
vi figurò diversi latti die illustrano la famiglia Spinola, Nelle 
scale il vólto è ornato ìli grotteschi entro i quali s T alternano 
piccoli spazi con figurine di Bernardo Castello. 

Salite le scale* introduciamoci iielftttó&ifrz, dipinta dallo stesso 
Castello nel 1592 il quale vi rappresentò in un vasto affresco: 
par io innanzi ad A Ussmdro Magno, opera eseguita con somma 
maestria > tanto nella parte pratica quanto nella bellezza del 
colorito e dei disegno. 

Nella gran sala (la più vasta di quante certamente ne esi¬ 
stono nelle abitazioni particolari, che misura metri 15 in lun¬ 
ghezza, metri 11,25 in larghezza ed 11,50 in altezza) nei va¬ 
ili riposti che Tadornano ò dipinta dai Fratelli Semino la Storia 
di Alessandro, in quésti affreschi essi vi si distinsero forse più 
che in ógni altro e per la franchezza del colorito e per la. no¬ 
biltà del composto. 

ri’ammirano nelle pareti di questa sala i quadri seguenti: 

L Ritratto equestre di uomo a cavallo di Antonio Wan-dik. 

2-0. — Due battaglie, Scuola Francese. 

4. — La Casta Susanna, Bernardo Strozzi detto il Cappuccino . 

5-0, — Frutta ed Animali, ignoto autore, 

7, — Ritratto, ignoto autore. 

8. — Episodio tratto da Pastor Fido, Domenica Fiasella. 

9- — Angelica e Medoro, dello stesso. 

Salotto primo a sin istra : — Affreschi di Bernardo Castello, nei 
quali figurò: la morte di Cassio il , Trmnmrato d’Augusto, Anto¬ 
nio e Lepido, Antonio Assediato a Perugia, incalzalo da Ottapio 
a Modena, La grande medaglia del mezzo, rappresenta:^ pace 
conckìusa fra Antonio e Pompeo. Abile pareti ^ammirano: 

10- 11. — Due piccoli ritratti, Andrea del Sarto. 

12. — Ritratto dì Senatore, scuola Veneziana . 

13. — Quadro grande rappresentante la Madonna col Bam¬ 
bino, S. Giuseppe c S. Gin. Batta, opera del Guido Reni, sua 
prima maniera, 

14. — Un Presepio di Giacomo da Ponte detto il Bussano. 

15. — Un rotondo colla Sacra famìglia del Beco afumi detto il 
ft scekerino da Siena , opera delle più belle e ben conservate di 
questo autore. 

18. — Un quadro grande rappresentante Calisto al bagno di 
Diana, di Luca Cambi aso. 

IL — II Redentore morto colle donne piangenti,di Bernardo 
Strozzi dotto 11 Cappuccino. 

Guida 
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18. — Bitratto in abita nero con collare bianco, di Giacomo 
da Fonia detto il Bussano. 

lì). _ Bit ratto piccolo, del Wan-dick. 

20. — Giovine suonatore di cetra di Michelangelo Caravaggio. 

21 . — Quadro grande rappresentante la Cena in Emana, del 

Raggi. 

22. — Vertere ed Amore, del Padovanino. 

23 . — Kitratti piccoli del Wan-diek. 

24. — Ritratto d uomo vestito di pelliccia, del Tiziano. 

25. _ il Re David opera molto bella, del Guido Rem, 

26. — Gesù che porta la croce, del cm Vanni. 

27. — S, Catterina, di Bernardo Strozzi detto il Cappuccino. 
2& — Quadro grande rappresentante : la Figlia di Labano, del 

Castiglione detto il Giochetto, 

29. — Ritratto duomo vestite di nero, di Paris Bordone. 

30 . __ Ritratto di Luca Cambi aso nel Tatto di dipingere suo 

padre opera di questo autore, _ 

31. — Gesù colla Samaritana, di Bernardo Strozzi detto il Cap¬ 
puccino. ., 

32. — La coronazione di Spine di Giacomo da Ponte detto n 

Bussano. 

Salotto secondo a sinistra: — lì volto di questo balotto e di 
pinto a fresco da Lazzaro Tavarone, il quale vi figurò iZ Trionfo 
di Marco Antonio, la Battaglia d’Azio, Angusto che visita CUo- 

patta e la morie della stessa. 

33 __ Amore alato, opera di Pierino dei Vaga, 

34-35. — Due ritratti di scuola Francese. 

Quadri diversi di paesaggi e di genere del M* Spinola Vincenzo. 
Salotto terzo detto del Eìgliardo : — Il vólto dì questo Salotto 
è dipinto a fresco da Bernardo Castello il quale vi figurò Sci¬ 
pione che reprime gli Africani , lo stesso che sconfìgge i Carta¬ 
ginesi, la fuga di ÀsdruMe, e la continenza di Scipione verso una 
bella Prigioniera. 

36-38. — Tre quadri sopraporta rappresentanti tre Virtù, di 

Domenico Piota. 

39 ( _ p a Crocifissione di K S. Gesù Cristo di Gio, Ballavano ne. 

40 . _ L’andata al Calvario, del TintoretSo. 

41. — Un Satiro, del Castiglione detto il Grechetto. 

42. — Sileno, un Satiro, ed una Baccante, bella opera di Paolo 

Rubens. 

43. — EL Giacomo che combatte i Mori, di Grò. Batta Canone. 

44. _ Un ritratto, di Benvenuto Garofalo. 
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45. — Una Maddalena, di autore ignoto. 

46. Una Sacra Famìglia attribuita al Unno. 

47. -— La coronazione, dì Spino di Gioachino fisserai®. 

48. — Un Crocifisso del Castiglione detto il GrecMto. 

Salotto quarto: — Il volto di questo Salotto- è dipinto a fre¬ 
sco da Andrea Semino il quale vi figurò Sofonisba in aito di 
prendete il mimo inviatole da Massinìssa, ed altri quattro sog¬ 
getti della stessa storia. 

49 . _ Un Filosofo, di Giuseppe Ribera detto lo Spagnoletta. 

50. — Una Parabola del Vangelo, del Tati, 

51. — La Sacra Famiglia di scuola Olandese. 

52. — Pìccolo Paese, di scuola Fiamminga, 

Soletto primo a destra : — Il vólto di questo Salotto è di¬ 
pinto a fresco da Bernardo Castello il quale vi figurò diversi sog¬ 
getti della Storia di Cesate. 

53. — Quadro rappresentante la Madonna con il Bambino di 

Pietro Rubens. 

54. — l; Adultera del Vangelo, di Bernardo Strozzi detto il 
Cappuccino. 

55. S. Sebastiano, di Giulio Cesare Procaccino. 

Salotto secondo: —- 11 vólto di questo Salotto è dipinto a iie- 
sco da Bernard® Castello il quale vi figurò diversi soggetti di 
Storia Bomana. 

Cappella: 

56-58. — Quadri rappresentanti la Madonna col Bambino 
Gesù e S. Gio. Batta del cat. Paggi. 


PALAZZO CATTALO! ofm OAREGA 
(Via Nuova N\ 4.) 


Innalzato da Tobia Palla vicino, passò quindi in mano de’ Ga¬ 
lega, e più recentemente in quelle dei Cataldi. Grandiosa ed 
elegante architettura., eretto intorno al 1580, con disegno del 
pittore Giambattista Castello bergamasco, il quale con deità e biz¬ 
zarrissime grottesche del gusto più elegante, e graziose nelle 
sue linee, vi dipinse il portico, da cui ascende una doppia scala, 
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dopo tin breve pianerottolo die dritto conduce al pianterreno. 
11 volto anteriore dell atrio si regge sovra pilastri di marmo, e 
pi parte m molto lunette, elio lasciano campeggiare nel centro 
due spazi quadrati. Vaglie cornici ed altri fregi in plastica di¬ 
segnò per maggior ricchezza in questo sfondo che doveva In¬ 
gentilirsi da suoi pennelli. Entro ogni campo colori una divi¬ 
nità mitologica; Giunone e Leda , all 1 intorno Giove , Mercurio., 
Marie, Diam f Apollo , Argo, Saturno e Venere, 

Noi grande Salone d* entrata, si osservano due lapidi, inca¬ 
strate nelle pareti di fianco, dalla famiglia Carega, le quali ri¬ 
cordano una, che ‘Vittorio Emanuele I nel 1811 o nel 1815 ebbe 
qui ospitalità, la prima volta allorché veniva di Sardegna per 
riconoscere i diritti di dominio trasfusi nella sua Maestà d?d 
Congresso di Vienna, la seconda poi quando prese possesso dello 
torre sottomesse al suo regno. La seconda ricorda che Maria 
Teresa c il Sovrano Consorte furono i padrini d*un figlio nato 
in que giorni al marchese Gio. Batta Carega. 

La Galleria di questo grandioso palazzo è tutta messa a stuc¬ 
chi dorati e dipinta dalT abate Lorenzo Doler rari, GII ornamenti 
di tali pitture sono tratti dal VEneide. Scorgasi nella volta Ve¬ 
nere che si presenta a Giove per salvare il figlio dalla persecu¬ 
zione dì Giunone, in due lunette V ha in una : il di lui sbarco 
in Italia , e nell’altra : quando strappa dall’albero V aurato ramo¬ 
scello, Quattro rottoli di ad olio, hanno i fatti seguenti : U Troiano 
ohe salva il padre dall incendio, narra a Bidone le proprie svfra- 
ture e quelle della Patria; Riceve da Vulcano le armi per com¬ 
battere i Laurenti; Uccide Turno per avergli trovato il cinto dd- 
tantico Fallante. 

Cappella:— Nello. Guida del Ratti, troviamo marcato una Sta¬ 
tua in marmo della Vergine col putto del francese Pietro Puseh 
Tua A Uteri dichiara che per quanto visitar fece palazzi pri¬ 
vati, non s 1 ebbe mai novella di questo lavoro. 

PALAZZO PARODI OÌim LEROAR1 
(Via Kuova N, 13.) 


Maestoso per V architettura del più serio stile. L’ornamento 
della porta e i termini in marmo sono tutti lavori di Taddeo 
CsHtttiCv e pur lavoro di lui sono I due busti in marmo ai 
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primo piano dalle scale che rappresentano V immagine di Franco 
Lercari e della sua consorte Antonia De-Marini, Non si conosce 
V anno in cui questo palazzo venne alzato , ma. Taddeo Carlona 
vi lavorò nel 1590, e un dipinto a fresco esistente in una sala, 
porta la data del 1578, lavoro dì Ottavio Semini rappresentante 
la caduta dei giganti . 

In una camera Luca Cambi aso figurò l* eccidio dei figliuoli di 
Niobe con altri fatti relativi all'intorno. Lo stesso Cambiasi 
rappresentò: Conciano sotto le mura di Roma, hi altra sala ey vi 
i.m più grandioso lavoro, che non il primo. I fatti della Bibbia 
la storia di David e quella di Giacobbe nei due salotti al de¬ 
stro fianco della sala sono opera di Andrea Semino. Nel se¬ 
condo salotto Pantaleo Calvi ha figurato Giuseppe che scola il 
sogno ai fratcllL 

Nella giù sala da hallo del primo piano Giuseppe Isola ha 
dipinto più figure di putti e di danzatrici ad olio sull 1 intonaco 
lucido. La vòlta è dipinta dal Leonardi in ornati distribuiti in 
scompartimenti. 


PALAZZO GAMBA,^0 olim CAMBIASO 
(Via Nuovi N. 5.) 


Di soda architettura e maestoso per interna disposizione è 
questo palazzo che giù appartenne a Ili Spinola, poscia ai Cani- 
biaso e passato quindi nel 1844 in proprietà del fu signor Pie¬ 
tro Gambaro. 

Nei due salotti a fianco della sala del primo piano sono gli 
affreschi di Domenico Fiasella rappresentanti il giudizio di Sa¬ 
io-mone, e David che recide il capo a Golia . 

Nell antisala del piano nobile si osservano le pitture di Dome¬ 
nico Pioìa con ornati di Paola Brezzi raffiguranti Putti c Virtù. 

;Sala: Qui pure Domenico Piala in grande raffigurò: .Giano 
Dio della pace, che chiuso il furore nel Tempio ne consegna le 
olitavi a Giove. L questa una delle migliori opere dell’autore 
Disotto alla pittura è finto con ammirabile scienza prospet¬ 
tica mi loggiato nel quale sono simboleggiati i beni che dalla 
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pace derivano. Gli ornamenti sono di Paolo Brezzi. Sono pure 
in queste vasta sala quattro bassirilievi m pìrica, eseguiti 

11 ^Salotto secondo a destra : Domenico Piota qui raffigurò la Si¬ 
billa che addila in allo ad Ottaviano Angusto la immagine di 
Varia-, e all'intorno sono diversi scompartì con qnattro vIrt 
Cioè - Giustizia, Fortezza, Temperanza e Prudenza « le sfoga 
Mimmo. Le prospettive vi forano aggiunto dall anzmommato 

Paolo Brozzi. 

Salotto a parte sinistra: . ,, ,. 

S' ammirano cinque medaglie di G. B. Cariane m quella d 
mezzo rappresentò: Condono supplicato dalla madre e nelle altre 
la tentazione di Lucrezia-, Tarquinia che ordina di recìdei e i fio, i 
più alti de’ papaveri-, la carUa romana, e la morte da Lucrezia, 
le prospettive sono qui pure di Paolo Brozzt. 

Nell’andito appresso si osserva dello stesso Carlone Gesù ra¬ 
sciugato dalla Veronica ed un’allegoria del Pianella. 

Nella stanza da letto è dipinto da Lazzaro Calvi, aftre.ee 
rappresentante: Gerusalemme espugnata da Tito Vespasiano e 
all- attiguo gabinetto G. B. Carlone pinse il Ratto delle Salme. 
Primo salotto a destra : 

La medaglia in cui vedasi Orazio al Ponte , come pure altiv 
quattro medaglie più piccole con fatti della storia romana, sono 
lavori dei fratelli Calvi. 

Primo salotto a parte sinistra: 

V’èdiilo dice dipinto da Citavio Semino, ehem cinque me- 
da-lic raffigurò diversi fatti di Scipione l’Africano, ma 1 Atun t 
però è d’ altra opinione, perchè queste cinque medaglie le dice 
dei fratelli Semino c aggiunge che a giudicarle da queljh 
pare , rappresentano le gesta di Marcello e di Mummo i ■ 
esclama ; quanto gioverebbe sapere a chi dei due fratelli (Andre. 
f Ottavio) s’ aspettino queste fatture, e dichiara di tenere pei 
Andrea. Gli ornati ivi esistenti sono di G. B. P.evella 


PALAZZO CAMBIALO CESARE 

( Vìn Xu>va N. Ih ) 


Intieramente fasciato di marmo, alternato con pietre assai 
ingegnosamente collocate con buona distribuzione di aperture, 
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cornici ed ornamenti. Questo palazzo fa pompa di un bell* in¬ 
sieme tanto osservato dalla facciata quanto dal fianco prospi¬ 
ciente sulla piazza Fontane Amorose. La Facciata verso vi^ Caf¬ 
tan) è opera moderna, avendo l'antica ceduto posto per lo parziale 
slargamcnto della via Internano. Diverse camere nelTinterno del 
palazzo, soffrirono assai da questi lavori, vedendolo ridotte a 
fórma quasi conica ossia cappello da prete. 

Sala: Otiavio Semino figurò in molti spazii le {amie di Psiche , 
Le nozze di Psiche con amore è la gran medaglia che abbraccia 
lo sfondo. Sono in queste pareti quadri di gran valore : 

1. — Maddalena nel deserto, Guercino da Cento. 

2. — Giambattista, attribuito allo stesso. 

3. — Il convito del fariseo, Vaio ria Castello . 

4. — Sansone in grembo a Dalila. 

5. — E z echi a. 

6. — Mosè bambino presentato a Faraone, attribuito a Do¬ 
menico Fiatila. 

7. — La morte di Catone. 

R — La maga tV Eudor, Gherardo dalle Notti. 

9, — L'entrata degli animali nell arca. 

10. —- Orfeo e le belve, Castiglione. 

IL — Un uomo armato, Ftembrandt. 

12. — Ritratto dì donna, Wan-dak. 

13. — Due vedute di Venezia, Canaletto, 

14. — Gli sponsali di S. C attenua, Annibale Garracci. 

15. — Una testa di Gesù. 

16. — Una di Maria, Bernardo Strozzi, 

17. — Un ritratto (tavola), Alberto Durerò, 

18. — Una donzella che contempla un tesehietto, Guido Reni. 

19. — Un Presepio, gassano. 

20. — L* adorazione de’ Magi, Valerio Castello. 

21. — Una sacra famiglia. G. C. Procaccilo. 

22. — La fuga in Egitto, Scuola Olandese. 

23. — Una brigata di uomini, Davide Temers. 

84. — Un ritratto di donna, Stile Fiammingo, ed altri pane- 
chi d’ignoti autori. 

Salotto a destra: 

25-26. — Santa Catterina, vergine e martire, e David col 
capo di Golia, Si mone Vovet. 

27. — Giuditta clic mostra il capo d’Oloferne^ G, A. Deferrari. 

28. — Maria, il bambino e S. Bernardo, del frate Sebastiano 
dal Piombo. 
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Gli affreschi del vólto rappresentano il ratto delle Sabine , 

opera di Ottavio Sesiriiio. 

In altra camera sono : 

29. — Un secondo Presepio, del Bassano. 

20. — Una sacra famiglia, di G. C. Procaccino. 


PALAZZO GAVOTTO 

(Via lolertawj N. ài.) 


Nei secoli scorsi appartenne ad Antonio Grimaldi, il quale 
nel 1707 lo legava al fratello Giovan Lanfranco. Passò quindi 
a Cattane! da ultimo ai Gavotte, sotto dei quali il palazzo 
venne adornato di quadri da formarne da per sé, una nume¬ 
rosa Pinacoteca, Eccone 1 elenco: 

Sala : 

1. — Sansone che smuove la colonna, Scuòla Bolognese~ 

2, — Le tentazioni di S. Antonio, idem. 

2. — 11 tragitto della Vergine, Gioachino Acereto 
4. — Una Marina, Sassi, 

5-a — Paesi, Pietri da-Mufteribus. 

7. — Martìrio di S. Stefano, Pietro da Cortova 

8. — Martìrio di S, Lorenzo, dello stesso. 

9. Tre angeli, G. C. Procaccino. 

10. — Il presepio, Bernardo Castella, 

11. — Un fanciullo, Saiomsba Anguìssola. 

12-1(5. Tavole con la passione di G. C,. Scuola Fiorentina, 

17. — La Circoncisione di Gesù, G. C, Procaccino. 

18. — Una femmina, Luca C a albi aso. 

19. — La Modestia, Scuola- Veneziana. 

20. — Giovinetto die suona la piva, attribuito al Caravaggio. 

21. — Una battaglia, Borgognone. 

22. — Figure con frutta, Giovanni Rosa. 

23. — Sacra famiglia, Valerio Castello. 

24-2b. — Lue tele con fiori eseguite nel 1767, L Stero. 
Primo salotto a parte destra: 

Affresco di Paolo Gerolamo Piote, rappresentante:^ Sper$ma e 
la Carità . Nelle pareti si contengono i seguenti quadri: 
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2(5. — Paesaggio con pecore, Giuseppe Rosoni. 

27, — Quadretto con caeciaggione; Grauffesein. 

28, — S. Rocco che prega, Ludovico Carragei. 

29, — S. Stefano lapidato, dello stesso. 

‘ 0. — Gesù che incontra Veronica, Anirea Defcrrari. 

IH-32. — Veduta del Danubio, Brani 

33. — La visita eli Maria a S. Elisabetta, Lorenza delia Mire* 

34, — Sant* Ignazio, G. S. Cauli. 

tlj. — Donna in vesto bianca, Qlheins. 

36, — Senatore con libri, Domenìchino. 

37, — Sacra famiglia, boriilo, 

38, — Lutero e la sua monaca, Paris Bordone. 

39, — Caccia al Falcone. Vonvftrroan e Rubens 

40, — Una donna, Wan-ditc 

4L — S. Francesco d 1 Assisi, B. Strozzi. 

42. — Gesti coronato, Luca Cambialo, 

43. — Un senatore, Tiziano Vovelli. 

44. — Figure clic ridono, Opera Fiamminga . 

45. — Un caroinale, Vaymer. 

46. — Una monaca, Scuola Veneziana. 

47. — Isacco che benedice Giacobbe 8. Strozzi. 

48. — Sacra famiglia, Spagnolai^o. 

49. — Un filosofo, dello stesso. 

50. — Dama nero vestita, Scuola Fiorcutina. 

51. — Sant’ Agnese, idem. 

52. — La Santa Conversione, copia del Rafiaelo, di Giuba 
Romano. 

53. — Nostra donna col bambino, Albani. 

54-55. — Vedute di Roma, Vmalyni 

56. — Il deposto dalla Croce (miniatura) eseguito nel 1585, 

Battista Castella. 

57. — Tramonto di Sole, Carlo Antonio Tavella, 

58. — Quattro peccatori, la Maddalena, S. Pietro, il buon 
Ladrone, David, Pietro Paola Rubens. 

59. — La benedizione d 1 Isacco, Atidrsa Qeferrari. 

Secondo Salotto: Quadri : 

60. — S. Agostino, Gioachino Assereto. 

61. — San Lorenzo, B. Strozzi- 

G2. — Gli sponsali di S. Caterina, scuola del Paggi, 

63. — Una signora di famiglia Rovere, Rubens. 

04, — L'entrata in Gerusalemme, Leo nardo da Bassa no. 

€5, — Paese con pecore, Tempesta. 
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60 . — Cristo nell’orto, Luciano Borzoue. 

07 . — Riguarda al fine, Smola Lombarda. 

68 , — Veduta Campestre, Varioo. 

09 . _ Un Presepio, scuola Fiorentina, 

Altri quadri sono nelle camere seguenti, ma non dell 7 im¬ 
portanza di questi visibili. 


palazzo pallAvicino 
(Piam Fontane Morose N. S7»29s) 


Le due fronti principali di questo vasto palazzo, quella della 
piazza e quella del giardino , sono tutte coperte d'affreschi, 
lavorati dai fratelli Calvi, ma però ritoccati in questo secolo, 
motivo per cui si osservano cosi bene conservati. 

Nel secolo XVI apparteneva alla famiglia Interinili, dì cui 
la via attigua porta il nome, nel XVII passò ai Centurione 
quindi ai Grimaldi e poscia al Duca Vivaldi Pasqua; in ul¬ 
timo lo comprarono i Palla vicino. 

Cominciarono fin dal 1844 i restauri del Palazzo ancora non 
compiuti oggi, in cui la ricchezza e ! Arte si danno la 
imno. Bei marmi di vario colore e di diverse parti cuoprono 
i pavimenti I quali sono tanto lucidi e tersi che, mentre si 
guardano, vi si ridette il volto. Altri marmi con trapa¬ 
zione jonica s innalzano sulle molte pareti che costituiscono 
le molte scalee di marmo bianco. La rimpianta nobile geni¬ 
trice del possessore Teresa Corsi, a sua volta nel 1852, faceva 
eseguire squisitissimi lavori di decorazione di ogni maniera 
nel f apparta mento che abitava, ove l'opera di parecchi valenti 
artisti diedero prova di una vera gara, per conseguire tutto 
quel bello eh’ ivi s'ammira. Lavorò molto e meritò speciale lode, 
per questi lavori e rinnovamenti l'ingegnere cd architetto che 
no ebbe la parte inventiva o direttiva, il genovese Cav. Gaetano 
Vittoria Pittaluga. 

Entrati nel portico, pure recentemente restaurato, osserviamo 
bellissimi affreschi dei Calvi, i quali rappresentano, in iscom- 
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parti diversi, fatti della Bibbia. Le due statue collocate nelle 
due pareti laterali alia scala che raffigurano Siena e Pàride, iu- 
rono scolpite nel 1864 da G. Revelli morto da circa otto anni 
allievo del Tenerani. La statua d’A ut ino o citivi s’ammira, è 
pregevolissima opera del Traverso. 

Inoltrati nelle scale osserveremo medaglie e lunette del Pe¬ 
schiera Federigo, nelle quali trattò i soggetti seguenti: Enoc 
rapito dagli angeli, la sortita dall'arca, l’ombra di Samuele, Da¬ 
vid scacciato da Sanile, il serpente di bronzo, il vitello d’oro, 
Àbramo visitato dogli angeli, Afose, salvato dalle acque, Ternani 
figlia di Salomone che consegna Mose alla madre, Issavi che pro¬ 
fetica Assalonne, la strage degli Amalecìti, le schiave- di Babi¬ 
lonia, la regina Saba che visita Salomone. Le altre medaglie di 
biblico argomento, sia nei ripiani che nelle scale sono dei Calvi. 
Tutti gli ornamenti e raffaelleschi sono egregi lavori modera ì 
di Boccali e Leoncini Giusejjps- 

Nel secondo ripiano delle scale avrà posto» fra poco, un gruppo 
rappresentante: Un Pu-Uo con figure, pregevole lavoro del Costa. 

Primo piotilo — Suiti* Nel volto grande medaglia dei so\in¬ 
nominati Calvi rappresentante Giosuè che ferma il sole „ 

Prima d* inoltrarsi nel piano nobile t abitato dal gentilissimo 
proprietario, marchese Stefano Ludovico Pallavicino, ci e duopo 
dichiarare, ch'egli, seguendo Vesempio della madre, arricchì e 
trasformò affatto, nel mentre conservava, per quanto fu possì¬ 
bile, gli affreschi dei Calvi, gli ornamenti e gli stucchi delle 
vaste sale dì questo piano. Chiamò a sé diversi rinomati ar¬ 
tisti, come il Prof, Angelici Oav. Annibale dì Perugia» Lavarsi 
Pietra di Genova, Scanzi Giovanni scolaro di Santo Yami, il figu¬ 
rista Reania, Guiitobono Federica, Sasso Francesco ornatisti, e per 
gli stucchi e dorature il nostro Centanaro Gerolamo, ed altri per 
le figure di cui mi sfugge il nome. A quest’eletta schiera 
d artisti commise egli i magnìfici restauri eli 5 oggi ancora, in 
qualche sala, sono da terminarsi. 

Nell’ Antisala sono gli affreschi dei Calvi, rifatti da Giovanni 
Ballista Cartone per essersi in parte guastati, prima del sei¬ 
cento; essi rappresentano ia storia di Ester al cospetto di Assuero . 
Sono pure ivi quattro busti in marmo rappresentanti le Quat¬ 
tro Stagioni. 

Appéna entrati nel primo Salone a destra , la sorpresa invade 
l'animo nostro, e pensiamo, nell osservare que moderni Lavori 
quanto sia falso ciò che comunemente sì suol dire, cioc, cito 
A giorni nostri piu non esistano cultori delle Arti Belle. Il di- 
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segno generale dì tutto quanto qui si osserva è del predetto 
Angelini Prof, di ornato nell’ Accademia di S. Luca a Eoma. 
Nel volto la medaglia rappresentante Una Battaglia è dei Calvi, le 
bellissime figure a mudo di donne in differenti posizioni tutù 1 in¬ 
torno, sopra il cornicione, sono del figurista Reanda. io doni- 
ture e stucchi di Centanaro. le pareti sono coperte di una 
pittura fìnto cuoio antico, che difficilmente ci riesce, senza toc¬ 
carla, a elise or n orlo dal vero. Sopra porta, entro cornici in 
stucchi, sono cinque paesaggi, dipinti dallo stessa Angelini , 
benissimo eseguiti. Uno di questi, quello sopra la porta di mezzo, 
è assai più grande dei quattro laterali. Questi Paesaggi dell* An¬ 
gelini sono semplici e quoti. IVacqua dorme o scorre tranquil¬ 
lamente in un letto erboso, il cielo e mozzo volato da nubi 
leggiere, V albero stende maestoso le foglie ecl i rami senza 
ohe il vento T agiti o Io curvi, strade sabbioso si prolungano 
nella campagna, mulini a vento in lontananza, occ. 

Sala da Pranzo : — Decorata graziosamente con ricchi or¬ 
nati dei viventi Guì;1o&djio Febrico e Sasso Francesco. Nelle pa¬ 
reti di questo salotto si pedono due quadri moderni : 

L — la monaca di Monza ossìa la Confessione, ded genovese 
Oso seppe Frase fieri. 

2, — L'indovina dol Peschiera. 

Sorprendente del primo e la testa dol cappuccino, nel secondo 
la vecchia fatuechiera spicca assai per quella sua aria seria e 
pensosa, ma in cui vi si scorge la malizia. 

Salotto Posso. — Tutto dipinto dal Gui;!obono r ammirabili as¬ 
sai sono gli ornati tutt’ intorno, e quelli che circondano la tela 
di Luca Cambiasi), rappresentante Giuditta, stata collocata, come 
medaglia, nel mezzo del volto. 

Salotto Celeste: — Qui pure gli ornati sono tutti dei Gui de¬ 
boli o. Le quattro figure del volto sono creazioni vaglio, c che 
se avessero qualche difetto, a nostro credere, sarebbe la troppa 
bellezza e perfezione delle forme, del troppo presto rapito al¬ 
l'arto, insigne pittore, Francesco Gandolfo. I Chiaroscuri puro 
sono bellissimi ? e di potente effetto, gli dipinse Giovanni Quinzio. 

Salotto a Ponente * — Il non mai abbastanza lodato Prof. An- 
geiini espresse in questo suo disegno del vdito, Le Belle Arti , 
ma non trattando egli che il solo ornato e non la figura, chiamò 
a eollaborarvi diversi suoi allievi. 

Tutti gli ornamenti, magnifici,ed in buona armonia col ri-- 
manente del dipinto, sono eseguiti dal già predetto Lavarelfo. In 
questo salotto si osserva un lavoro d'arte moderna, degno d’es- 
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tfer ammirato, È un cammino, eseguito dallo Scanzi allievo di 
Sfiato Varai, con disegno dell’Angelini. Bsso c in marmo df 
differenti qiialitì, tutte rarissime, compreso molto Lapùlazoli ; ai 
due Iati, come a sostegno del cornicione, starino due figure di 
donna, scolpite in marmo bianco; sorprendente lavoro di una 
finezza di linee meravigliosa. Lo Scarni in questo lavoro sì rivelò 
artista conseenzioso e di molta vaglia. Nella parete in fondo s'am¬ 
mira un quadro grande rappresentante: 

3.° - Il Sogno dì Giacobbe di Bernardo Strozzi : 

Vicino alla, finestra è collocata una elegante vetrina conte¬ 
nente una raccolta di preziose Porcellane antiche , talune anzi 
di Capodimonte, tra le quali sopra tutto meritano di esser osser¬ 
vati due bassi-rilievi, raffiguranti VEstate e VAutunno. 

Bisognerebbe aver la penna artistica dell’ Alìzcri per dire 
convenientemente, della magnificenza, veramente regale, delia 
grande Galleria. Allorché io misi piede in essa, mi si preseli 
ta ron o all T i ni in agi u a z ion e, t utti q ue f 1 uogh i i rie a ntat i, quelle 
sale risplendenti d'oro e di gemme, di cui son pieni i racconti 
arabi, te credo che, qualsiasi uomo, ben difficilmente potrà stac¬ 
carsi dal 1'osservare questi lavori artìstici, se non che quando 
rocchio sarà stanco da quella piacevole contemplazione, ed avrà 
l’animo ricolmo di ineffabili commozioni prodottevi, che vi 
rimarranno profondamente impresse. 

Il disegno generale di tutta la galleria è dell’Angelini e da 
esso dipinta. Nel vólto, fra gli stucchi e le dorature sono otto 
graziosi putti con faccia da cherubini, e dieci medaglioni nello 
pareti tuttf intorno con fatti allegorici . 

In una Camera attigua si osserva un bel quadro di scuola an¬ 
tica, rappresentante : 

4/' — Una Sacra famìglia di Giulia Romano. 

inoltre un prezioso Crocifisso in avorio, di autore non bene 
accertato. Secondo la nostra appresimene, che poco può valere, 
crediamo questo finissimo lavoro superiore a quelli che fece il 
francese La Crrix. massimamente la testa è più lavorata, osser- 
v lido 1 a, s emb ra eh e il sa 1 v aio re de 1 ni on do, opp rosso d agli a trae i 
patimenti, abbia em messo allora Te stremo annellito. Quanta dol¬ 
cezza e mansuetudine in quel volto inclinato dolcemente e 
colle traccio del perdono! Dal collo ai piedi si riuscirebbe, per 
rosi dire, a numerarne le ossa e le mosculature. Questo la¬ 
voro, inestimabile* è marcato dalle lettere G. o R, per cui po - 
irebbe attribuirsi a G. BSssoni piuttosto che a. Gian Bologna, 
come taluni fhanno chiamato, poiché* da quanto risulta da IH 
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vita e dalle opere di questo grande artista, mai egli lavoro 
in avorio, 

Tn altra Camera sono: 

— Ritratti di famiglia attribuiti al Wan-dik- ma, certa¬ 
mente, sono lavori del genovese Carbone. 

Prima di salire nelle mezz’arie, ove si conservano molti qua¬ 
dri antichi, fra cui molti di assai valore, crediamo inoltrarci 
nel terrazzo che mette nel delizioso giardino, ricoperto di va¬ 
riopinti fiori, confinante eolia Villetta. Osserviamo quel pitto¬ 
resco prospetto che, a guisa di scena e decorazione teatrale si 
presenta all'affascinato nostro sguardo. Quei fieri, quei boschetti, 
enei tappeto verde, quelli alberi verdeggianti, non sembra forse 
che sussurino chetamente: — tutto qui e pace e serenità. 

Oltrepassato il terrazzo, si trovano due scalinate che met¬ 
tono nel giardino, nel mezzo delle quali, s’innalza La modestia 
statua del Traverso. Subito salite le scale troviamo Dio Barn* 
clic spande acqua in una grande vasca, Statua molto apprez¬ 
zata del Parodi. . 

Mezzane. — Diverse camere hanno il pavimento m legno 
lavorato a disegno, di sorprendente effetto, e degno d[esser 
visto. Nelle pareti, ove non si contengono ornamenti, sanimi 
reno quadri di non comune pregio, quasi tutti di scuola an 
fica, come sarebbero: ,,. , l; 

9_1 (5, — Quadri fiamminghi, rappresentanti soggetti Biblici, 

Cornelio Wael. 

17-18. — Due Paesi, di Gaspare Poussin. 

19. - San Gerolamo, del Quercino. 

30. — Maria col putto del Guerci no. 

gl, - Sacra Famiglia di Domenico Piola. 

33, - Altra del Correggio. , 

23. - La Madonna col putto del Parmigianim. 

Ed altri molti, che per non essere collocati al posto che loro 
destinò l’egregio proprietario, ci riserbiamo di additare nell anno 
venturo, insieme agli altri abbellimenti che, certamente, spe- 
riamo, verranno compiuti. 
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palazzo imégrone: 
(Piazza Fontane Morose 33-SS.) 


Maestoso per facciata» e interna disposizione e simmetria. I 
primi proprietari furono gli Àiroli* Ambedue queste famiglie 
intesero ad ornarlo R affreschi, da potersi mandare ai posteri 
come un’ imagine della loro grandezza. Sulla fine dello scorso 
secolo, volendo abbellire il prospetto, ne venne affidato il rì- 
stauro ad un Darabino elio fu il padre del sommo Carlo, rinno¬ 
vatore deIF arte architettonica. Divenuto grande e bramoso di 
dimostrare la ricchezza della mente sua, i Negronc gli offersero 
T occasione chi egli ardente mente anelava, commettendoli di 
decorare con nuove lince le scale e il piano superiore, massi¬ 
mamente la sala, nuda affatto d’affreschi. Carlo Barabino adunque 
fregiò quelle pareti d’un bell’ordine corinzio, formato da le¬ 
sene, e il volto con rosoni e lacunari, e arriccili di tali e tanti 
ornamenti in plastica, che questa sala vuole aver numero tra 
le più gentili — serive l’ A Uter i — che si eseguissero fra noi 
dopo il rinascimento dell’Architettura. 

Sul limitare della porta, proprio al disopra, quel busto in 
marmo del Pontefice Pio VII, è opera di Giovanni Barabino. 

Salotto a destra: — Qui si osservala più piacevole pittura di 
Domenico Parodi. Ha egli dipinto nella vòlta le glorie dei signori 
Negrone. con graziosi simboli di virtù, cd altre cose belle, tanto 
pel disegno che per il colorito , che qualunque valentissimo pit¬ 
tore or non potrebbe fare cosa migliore. Le quadrature e gli or¬ 
nati sono di Francesco Costa. I quattro quadri sopraporta sono del 
Greehetto; Apollo che scortica Marcia, e Medea che ringiovanisce 
Pelia, sono opere di Gioachino ftssereto dice il Ratti clic aveva 
il Battalla Gian-Maria cominciato a dipingere alcune ligure di que¬ 
sti dipinti, e termini a chiaroscuro, ma assalito dalla morte, 
prosegui e condusse a termine il lavoro il detto Asscrsto, 

0allerta: — Tutta dipinta a fresco daG.B. Barione, che rap¬ 
presentò: Re Imprese diEnett. I leggiadri Paesi sulle pareti di que¬ 
sta galleria, v’ha disparere sull’autore nota 1 A Uteri chi gli at¬ 
tribuisce a Cornelio Wael, ma non si ricorda di quel Gìo. Angelo Vi- 
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Cina genovese, che a suoi tempi salì in gran nome per questi 
generi di pitture. 

Nella stanza che segue è, nel vólto, una tela di Francesco 
Morro. rappresentante: Àbramo che ospita tre angeli. In 
camera, per tacere d’ altri quadri di minor importanza, s’ am¬ 
mira una stupenda Madonna col Bambino , San Giovanni e la 
Maddalena, opera del Palma-Vecchio; Amore e Vulcano di Do- 
manico Pfola 

La stanza della Cappella è colorita da Andrea Ansaldo, Kappre- 
,sento egli X Assunzione di Maria, Vergine e gli Evangelisti. Si 
osservano qui pura tre tele di Raffaela Badaracco, G. B. Carlona 
,, D. Risia; la prima figura: la strage degli innocenti, la seconda; 
Sofronia ed Olindo, la terza : mi Sacrificio. 

Questo palazzo mi porgo occasione per escomiare Federigo 
Miseri che, colla sua Guida Artistica, ha messo alla luce, diro 
cosi, molti capolavori, che a quest' ora sarebbero andati dimen¬ 
ticati da tutti. Dimenticati,perchè mai alcuno s assunse lai- 
duo e nobile impegno di ricercare ne’ monumentali edificii della 
Superba citi che egli, con enorme pazienza, seppe rintracciare. 


palazzo dellacasa oKwi spinola 
{piazza Fontane Morose > T . iS*} 


Fabbricato sugli avanzi della famosa Torre degli Spinola, 
smantellata ed arsa nelle civili fazioni del 1309 da Giacomo 
Spinola, figlio di Carlo detto il Caraccio. A chi osserva i ba¬ 
samenti è facile l’accorgersi elio quei maceigm, a gran bozza 
,li cui sono fermati, è stile delle militari costruzioni de secoli 
che precedettero T innalzamento. Noi crediamo errata assoluta- 
mente la tradizione che sia stato innalzato cogli avanzi del 
palazzo ineschi, atterrato per ordine del Comune, m Carjgnaiio, 
come assicurò il Ber Motti. Dice a questo riguardo XAUzencM 
è strano che lo memorie quivi incise lasciassero campo a si 
grossolane idee. Sul dinanzi, aderente al palazzo era una dop¬ 
pia rampa, . he faceva fronte alfa strada la quale venne attor- 
rata da pòchi anni. 
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L'attuale stato del palazzo é quello di molti altri fabbricati 
nel secolo XIV e XV, contrafatti con nuove forme darchitet^ 
tura per dar loro aspetto moderno, E se ne togli le 1 oggetto e 
le finestre quadratiche furono sostituite alle semicircolari ed 
acute e divise a colonnette, ancora si vede un belìo ed intero 
prospetto. La facciata è di marmi bianchi e neri, con varie 
nicchie tra lo finestre del piano nobile, decorate di statue pre¬ 
gevoli della famiglia. La prima è di Oberlo Spinola figlio di 
Guglielmo, capitano del j popolo nel 1240 . La seconda è di Cor¬ 
rado figlio di Oberlo, capitano della repubblica nel 1296 il quale 
morì nel 1303, La terza d J Opìzzino, capitano del popolo mi 1306 . 
Sposò questi la figlia di un imperatore d* Oriente (Adronico) 
per nome Argentina ( c ) mori nel 1315 ucciso dai Guelfi. Era 
r ultimo superstite della linea di Guglielmo per cui le proprietà 
fecero passaggio in quella di Gherardo Spinola, signore di Tor¬ 
tona. La quarta figura è di madonnasorella di detto Gherardo, 
la di cui lapide porta sotto il nome Calmi La quinta è di un 
antico guerriero, che non si conosce. 


PALAZZO PES8AGNO 

( Salita S. Caterina M 3.) 


Fondato dagli Spinola e da essi venduto nel 1584 a Luca 
Kegrone il quale lo adornò di belle opere d’arte. Ricchissima 
è la facciata ornata di bellissimi stucchi, anzi con inutiì pompa 
ove si consideri la ristrettezza della via, ma forse ne* tempi 
in cui venne d i: e orato era spaziosa. Tutti gli affreschi della 
facciata sono di Ànirea Semino. 

Coso degna d’esser attentamente esaminata è la porta in 
marmo adorna di elegantissimi ornati. Sì crede d’alcuni che 
questo lavoro sia statò ideato e disegnato da Galeazzo Alesai, 
ma YAligeri la dice opera possibile di Giacomo da Vaisolda. 


fi- Vedi affreschi dei Palazzo, 




GuOìn. 
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L’affresco del portico rappresentante Olimpia è di Andrea 

Semino, . ^ 

g a l a ■ — Grande affresco rappresentante un fatto d armi ai 

Ambrogio Spinola , eseguito da Andrea Semino, con limette in¬ 
torno dello stesso soggetto, Tutt’ intorno sono stucchi ed or¬ 
namenti di bellissima distribuzione. Le pareti di questa sala 
sono adorne dei quadri seguenti ; 

1. — H Presepio, Bertolotto. 

2, — Giuditta, Raggi, 
a — Davide, Carbone, 

4 ^ __ Nostro Signore con S. Matteo, G, Andrea Deferrari. 

5. — Sposalizio di Raeìiele, Merano del Poggio. 

6. —* Ercole, Raggi. 

7l _ n. Signora con S, G. Battista, Sheddone t scuola del 
Carracci. 

8 a 10, — Quadri pure di merito. 

17^18. — Putti marini in marmo, Bernardo Schiaffino. 

Primo salotto : — Luca Cambiasi) , rappresentò nel vólto il 
Parnaso. Lo quattro medaglie minori sono opera di Periti del 
Vaga, 

10. — Castore o Poluce, gruppo in legno dorato, Andrea 
Seti iaff ino. 

20. — Romolo e Remo, dello stesso. 

21-22. — Paesaggi del Tavella, con figure di Domenico Piola. 
23. — La Santissima Trinità (in rame), Annibale Carracci 


PALAZZO SPINOLA 

(Via all’Acquasela N. 14*) 


Fondato da Antonio Boria nel 1504. Si fu durante quel se¬ 
colo die per cura della stessa famiglia venne decorato d offre- 
sebi tanto pregiati. 

Passato in proprietà del Marchese Masimigliano Spinola, egli 
lo vendè al principio del secolo al signor Tagliavate detto 
6 Panniti, dal quale lo comprarono (dodici circa anni sono) i M." 
F, 1 Spinola dì Luigi, die tuttavia nc conservano la proprietà 


















































































— 307 — 

Questa vasto Monumento è da annoverarsi tra gli ed in zi più 
grandiosi, quando se ne esamini la distribuzione e le forme ; 
vestibolo ampio e cortile vastissimo che pochi de' privati lo 
uguagliano, maestose scale, loggie e gallerie degne di reale 
albergo. 

Nel principio del secolo XVII subentrano nella proprietà gli 
Spinola (non gli Spinola attuali) ì quali continuarono ad arri- 
cbire in varie guise questo Monumentale Palazzo, c special- 
mente coiraggiungcrc allo stesso quella stupenda galleria tanto 
encomiata nella di cui volta fecero istoriare da quei valenti 
pittori cli’erano i fratelli Cariane, ì fatti più luminosi di un 
Eroe che di fresco avea amplificate le glorie della sua stirpe, e 
decorandone le pareti con ricchissimi stucchi di un gusto ve- 
ramante squisito ed ammirabile. Non dirò le figure di Virtù 
ne i Putti con emblemi che campeggiano nei compartimenti e 
alludono alla grandezza del personaggio che ivi si loda, tut¬ 
toché sieno dì stupendo effetto, disegnate con studio e colorite 
con uu sapore che incontra, La meraviglia si dee principal¬ 
mente agli spazi! dì mezzo i quali, come ci indica V antica 
iscrizione latina che si legge sopra la maggiore entrata, rap¬ 
presentano: Ambrogio Spinola che torna A quìsgrana aimpbbe- 
dìema dell' Impero^ che fa prigion iero il Re Polacco alV A ssedio 
di Riveda, e quindi il fratello Federigo é proposto Generalissimo 
delle armate del Belgio , 

Nel 1554 il celebre Luca Carobiaso fu chiamato ad eseguire gli 
affreschi del piano nobile, cioè la vòlta di due salotti , nel più 
grande de 1 quali raffigurò: una delle selle fatiche d ! Ercole , con 
figure nei peducci di ammirabile effetto; indi quelli della Gran 
Sala* In essa il nostro Luca con istile grandioso e patetico di¬ 
pinse: V Eccidio dei Greci alV assedio di Troia , ove dimostrò quanto 
studioso ci fosse degli Scorei e della Anatomia nei bei nudi che 
v’introdusse e per le naturali ri carenze che loro diede* E tanto 
più è da ammirarsi la maestria sua in quell 5 opera che occupa 
lo spazio di ben circa dieciasette metri, se si considera non 
essere state da lui eseguite eoo altro aiuto che con quello di 
un semplice disegno che si formò in un loglio di carta* Altre 
antiche favole dipinse pure nelle lunette di questa sala, sic¬ 
come di figure di Dei adornò i triangoli clic tra esse sono in¬ 
terposti. Era Luca, allora che fece opera si degna, in età d’anni 
dieiasette* Valerio Corte che di lui stese la vita, ci lasciò 
scritto che salendo un giorno sul paleo, alcuni fiorentini pit¬ 
tori, per godere da vicino le opere di Luca, in tempo eli 1 egli 
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era ito a ristorarsi, ritornato che fu ripreso il pennello per 
dipingere, coloro credutolo un garzone di quel maestro le cui 
pitture ammiravano, volevano cacciarlo di colà come presun¬ 
tuoso e temerario, né fu si facile al giovane pittore il persua¬ 
derli, Ma assicurati dagli astanti che veramente egli ne era l’au¬ 
tore e vedutolo poscia operare, partirono meravigliati dicendo che 
da lui solo poteva essere un giorno superato il valore del gran 
Michel angiolo. 

L* altro salotto che segue piu presso la Galleria venne dipinto 
da Lazzaro Calvi. La medaglia che figura nella volta rappre¬ 
senta: Y Apoteosi di un Eroe , ed è d’uopo osservare, come scrivo 
Y A Uteri che delle medaglie superstiti non è alcuna in Genova 
che più di queste commendi il Calvi. o il palesi seguace del 
Buoaacorsl; nè ha il disegno e la grazia eolia compostezza. Lo 
stesso Lazzaro Calvi col fratello Pantaleo furono essi che orna¬ 
rono con pitture istoriche, questo imponente prospetto, a cui 
il Lvmazzo rende una lode breve ma succosa, appellandolo uno 
Studio di pittura. Stupendo lavoro si possono dire le figure di 
Schiavi formanti come un secondo fregio in vicinanza del tetto 
e le grandiose medaglie al disotto ove sono raffigurati : fasti 
militari del Dona come ci insegnano le relative iscrizioni ivi 
sottoposte. Opere degli sommi artisti è la gran medaglia che 
si ammira nella vòlta del Vestibolo e che ricorda Antonio Boria 
quando accompagna Emanuele Filiberto alla bai taglia di San 
Quintino, e noi peducci veggonsi pure dipinte da loro profane 
divinità. Nelle lunette V Alessio, pure distintissimo artista, com¬ 
pose, con brillanti colori, diversi episodii della Gerusalemme del 
Tasso, e negli ìntercolonii della loggia, figurò, a chiaroscuro, 
quattordici statue d’illustri genovesi. Gli ornamenti della porta 
interna in cui sono raffigurati statue di guerrieri sono opero 
di TarHeo Carline, e quelle dello altre due porte nel cortile e 
ove si scorgo il fUratlo di Ciarlo V , appartengono invece al 
valente scalpello di Silvio Cosi ai e delio stesso celebre autore si 
è pure il busto in marmo rappresentante: Antonio Boria y fon¬ 
datore del palazzo, lavoro stupendo, che adorna una delle sale 
del piano nobile; ove eziandio si ammira una scelta collezione 
di quadri antichi di varie scuole assai pregi e voli, come V An¬ 
nunziata del Paolo Veronese, il Prometeo del Pubera, la Maga dì 
Circe del Greghatlo, diversi ritratti di famiglia del Vara-Dick del 
Tintoretto del Corone del Gaulli ecl altri. Il figliuol prodigo, del 
Bonifazio, la Crocifissione di Giacomo da Passano, la chiamata 
all 1 apostolato di S. Matteo, superba tavola dì autore tedesco* 
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il Sansone del flagella, la Sacri faai iglia di $ imene da pataffi * 
S- Gerolamo d 1 Annibale Carracci, ed un prezioso quadro di Sai* 
valor Rosa, rappresentante Alessandro alla tomba d 1 Achille, e 
vari! altri buoni quadri del Guercino, Valerio, Castello, Pausi fi* 
Piala, Defarrari, Gregorio, Canaletto, Polemburgo, Franceschi^, e 
delle scuole di GkjIìo Romano, Telano o Rubens. Non va poi di¬ 
menticato, forse uno fra 1 più interessanti capilavori che di¬ 
stinguono questa raccolta, ed è un mezzo busto in terra cotta 
rapp re senta n te i 1 v ero ri t ra tto d el famoso A mhtogio Sp inala , 
opera preziosa del Rubens clic, al solo vederlo, vi si scorge il genio 
del grande artefice, tanta è sublime e sorprendente 1 T espressióne 
del volto che pare abbia vita. Nella gran saia lo stesso-ritraIto 
vedesi riprodotto in marmo da valente scalpello antico di quello 
epoche, assieme a due gruppi anche in marmo e diversi busti 
del Filippo Parodi; porcellane del Giappone, della China, di Sas¬ 
sonia e di Sères antiche, bronzi del Gian Bologna, ed altri an¬ 
tichi busti, oggetti d'arte molto interessanti e di rara bellezza* 
Nell'attigua proprietà Spinola, in via S. Caterina, si trova di 
recente costrutto dai medesimi un ben appropriato locale da 
loro concesso e destinato a stabilimento dì bagni, e per tutto 
quello che concerne V Idroterapia* L’eleganza veramente non 
comune delle sue sale d’aspetto e delle camere da bagno, non 
che la poesia che destalio quelle convertite, quasi per incanto, 
in graziose grotticelle; insomma le molte comodità e la pro¬ 
prietà particolare che presenta questo nuovo Stabilimento, lo 
rendo degno di Genova. 


P A L. A z: Z'O S A U U I 
(Via S. Giuseppe N. ;i3 


Ne venne fatto il rinnovamento nell'attuale ^secolo, dal va¬ 
lente Carlo Barattino. Maestoso ed elegante è il prospetto ornato 
di lesene e capi teli i e di festoni in i stucco, d’ordine corinzio, 
è da contarsi tra i più ricchi palazzi che venissero eretti in 
questo tempo di privata meschinità* 

Nel portico è un busto marmoreo, opera pregiata di Giuseppa 
faggini, rappresentante un marchese SaulL 
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PALAZZO PALLAVICinO 
{Alte FmMcfe) 


Giunti sul piazzale, che meglio si converrebbe chiamarlo un 
belvedere per la incantevole vista che offre la sottoposta citta, 
y affaccia questo maestoso edificio, opera di Galeazzo Alessi, in 
cui dopo averne osservato la bella proporzione, ed il gusto 
degli ornamenti, ed ammirato la vaga loggetta che mette al 
portico, bisogna disporsi a rendere le dovute lodi ai sommi 
frescanti genovesi del secolo X\ I, i veramente raffaelleschi 
fratelli Semico. Nell 5 appartamento a pianterreno sonvi stanze 
con lunette e piccole medaglie ove fatti Mitologici , c molti 
chiaroscuri a fìnto bronzo d una bellezza tale che comunemente 
sono creduti di Perin de! Vaga, ma ciò è falso. Salita 1’ ampia 
scala e posto il piede nell 1 antisala si dimentica del loco, e ci 
crediamo trasportati nelle logge Vaticane, tanto belli sono gli 
affreschi dei quali è decorata; la grande medaglia rappresenta: 
le nozze ed il banchetto di Perseo e d' Andromeda , nei scam¬ 
parti sono altre favolose vicende di questi due amanti, di 
Ottavio Semino. Tre belle arcate lasciano travedere la maestosa 
sala ed entrando per quella dì mezzo novella meraviglia ci 
innonderà l'animo, nello scorgere quanto possono uniti la gran¬ 
dezza d’un saggio e generoso commitente, T ingegno un dotto 
architetto, ed il genio di valente pittore. Cinque medaglie si 
osservano nel vGlto di questa sala dei fratelli Semino, entro a 
quella dì mezzo il Consesso degli Bei e nelle quattro attorno le SIo- 
rie d r Ulisse; molte statue a chiaroscuro di finto bronzo accom¬ 
pagnano la ben intesa decorazione. In altre stanze soavi altri 
fatti mitologici sempre dei Semino, come la famiglia di Niohe , 
con arditissimi scorci nella prima sala a sinistra, ed in quella 
nell’ angolo a mezzogiorno è ammirabile la caduta di Fetonte, 
A destra, la prima sala, contiene il ritratto di Proserpina , e 
quella sull’ angolo a ponente, oltre i lavori dei Semino, contiene* 
sopra la porta che mette alla scala, una Ninfa che lotta con 
un Satiro, di Luca Cambia so. 
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Vorremmo nitrosi parlare del giardino, ina fu. venduto, e la 
Società di Costruzione già vi ha fabbricate diverse palazzine, 
ove precisamente era stato fatto l r Anfiteatro^ e sappiamo che 
presto verrà pure fabbricato dalia parte opposta* 

Non e ancora nn anno che il palazzo venne venduto dal si¬ 
gnor Francesco Pallavicino, al signor Ludovico Pallavicino, il 
quale sta restaurandolo a nuovo, per cui il prossimo anno ne 
riparleremo. 


PALAZZO GROPALLO 
(allo Zerbino N. 2,} 


Questo ricco e delizioso soggiorno, appartenne alla famiglia 
dei Marchesi Balbi lino alla line del secolo scorso. Il palazzo 
fu edificato, credesi, sul finire del XVI Secolo, o al principio 
del XVII, 

Nel 1680, epoca del bombardamento di Genova, per parte di 
Luigi XIV, il Marchese Balbi , che stimava ed amava molto 
Domenico Piola, lo invitò cortesemente a ri fuggiarsi in questo 
palazzo. Il Piola accettò V invito, e trasse seco la numerosa 
famiglia, compreso Gregorio Deferrarì, sposo di Margherita, 
sua figlia, I nostri pittori però non stettero, come suol dirsi ( 
colle mani in mano, ma arricchirono il palazzo di belli affre¬ 
schi. Gregorio, nella sala del piano superiore, simboleggiò il 
Tempo e le stagioni, lavoro tuttavia discretamente conservato. 
11 di lui suocero in una camera a destra dipinse l'Aurora, in 
un'altra a sinistra lucifero , ed altre medaglie , paesaggi, ecc. 

Questo vero paradiso terrestre, venne comprato, al comin¬ 
ciare del secolo, dal Marchese Ippolito Durazzo, il quale con¬ 
tinuò ad arricchire, non che il palazzo d* ornamenti, i giardini 
delle piante più rare. Cominciò egli a chiamare a sé Andrea 
Tagliafieni, che diede nuovo aspetto alla sala, con un ordine 
di lesene , ricche cornici, e in isvariati compartimenti, per 
quanto concedeva lo spazio, vi distribuì ornati di plastica. Le 
figure allegoriche, che si osseivono nei quadrati sopraporta, 
sono modellati da Giavanni B arabi no, Il Marchese Du razzo era 
sopiamo do amante e cultore delle scienze naturali, per cui 
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nacque in lui il desiderio di possedere le immagini dei due 
più grandi naturalisti Plinio e linceo, sculture bellissime, che 
si osservano in queste sale, la prima opera di Francesca R&va- 
soli io, la seconda di Nicolò Traverso. 

Trascorso qualche anno dalla caduta della Repubblica Geno¬ 
vese, nel 1797, e cessando Tesser Senatore, tornò a* suoi pre¬ 
diletti studi!* pensando d'acquistare un vasto podere per ivi 
raccogliere le sue ricche collezioni. Comprò allora nel ISO! la 
villa dello Zerbino, Trapiantò nel nuovo giardino, le piante più 
belle e più rare che fece diligentemente svellere, e trasportare 
da un suo giardino di Veltri, le quali convenevolmente trapian¬ 
tate, ed abbondantemente inalbate dal pubblico acquedotto* che 
passa per lo Zerbino, non patirono offesa alcuna del loro traslo¬ 
ca mento. 

IJ figlio di lui* Marcello Luigi Durazzo, morto il padre, con¬ 
tinuò ad abbellire il palazzo. Le stanze che mancavano di affre¬ 
schi, furono dipìnte per ordine suo dal valente Filigliela Cangio. 

« È questi luoghi, or lieti per incantevole sorriso eli fiorì* or 
pieni di melanconica dolcezza per le fosche ve mire clic si ag¬ 
gettano alla mattutina brezza e mandano il cinguettìo di una 
folla d’augelli > e qua e là rinfrescati per artificiosi rivoletti 
che corrono or nascosti per sinuosi canali, or aperti in erbosi 
solchi a confortare le aiuole, e da cupe grotte che gocciati acqua 
da’ muschiosì stallatiti o son refrigerio di chi le guarda .nei 
vesti di state, gli parvero si bello ospizio delle arti, clic invito i 
candidati delle medesime ad ispirarvisi ( l ). » 

S’ammira quivi un prezioso dono fatto al marchese dall au¬ 
tore stesso* un gito cioè della famosa Ebe di Tbonvaldseiì. 

Nel primo salotto del primo piano, a parte destra, sono le pa¬ 
reti coperte di sei preziosissimi Arazzi, rappresentanti fatti Mi¬ 
tologico, dono di Luigi XIV ad un senatore della famiglia. 

lu altre camere s’ammirano: 

1, — Quadro rappresentante un fanciullo in piedi dì Antonio 
Wan-tìik. 

& _ Una regina De-Medici di Francia, Antonio Wan-dik. 

3 — La, decollazione di S. Giovanni Battista* credesi dì Uo- 

nardo ria Vìnci. 

4. — Ri fratto Scuola Genovsio, 


(li Federigo Allori, 


JÈ 
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5 . — Una Monaca, Gorilla, 

0 , — La sconfìtta dì Senacherib, Cav, d'Arpico, 

7. — Nostra donna col putto, Giambattista Salvi di Sassoferrato. 
& — Un quartiere dì soldati, DavH Tivoli, 

9 f — Iti tratto cium Cardinale, sembra del Velasques, 

10, — La Vergine addolorata che piange il morto figlio, del 
vivente Giuseppe Frascherì. 

IL — Una dama incognita, Antonio Wan-dik. 

12 — Ecce Homo, alcuni lo credono del Kiliberts, altri 
del Giga IL 

13. — Paesaggio con figuro, Salvator Rosa. 

14. — Caccia di Volpi, Scbnerder. 

15. — Frutta ed Animali, Rosa da Tivoii. 

Quattro figure di Virtù in fina maiolica^ modellate da Nicola 

Traverso, 

La Madonna in piedi, statua, Schiaffino. 

Molti altri oggetti antichi e quadri fra i quali di Gambiaso 
e del Canaletto, di cui parleremo maggiormente il prossimo 
anno, attesoché il Marchese Gropallo, non gli ha ancora col- 
locati in vista. 


P A LAZZO CELES1A 
(Via ÀssaiTQUt fi. 40.) 


Architettura moderna, come tutti i palazzi di questa strada, 
Innalzato da uno dei fratelli Rocca, fu comprato dal signor 
Domenico Ceiosia, cinque o sei anni or sono, 

TI signor Domenico Ceiosia è abbastanza conosciuto tra noi 
per dispensarci di dire quanto sia egli amante di Belle Arti, 
e come sappia, convenientemente, incoraggiare chi vi si dedica. 

In pochi anni ha egli saputo ridurre questa sua proprietà ad 
una vera delizia. E come c bello il grandioso ed invidiato giar¬ 
dino, alle spalle del palazzo che ricavò da un arido terreno, 
seminato per ogni dove da grossi macigni di pietra. Con 
quanto diletto, ne 1 giorni caldi d 1 estate, allorquando il sole 
sta per nascondersi dietro la collina di Porta Angeli, noi ci 
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sdraieremmo sopra la verdeggiante erbetta di quei numerosi 
boschetti* Ma lasciamo da banda questi desidero, che non sa¬ 
ranno mai appagati, perche solo appartengono ai felici della 
terra, per parlare dei bellissimi affreschi che abbiamo osservato 
nelle sale di questo palazzo. 

Piano terreno : — Varcata la sala d 1 ingresso, ci si presenta 
altra sala quadrata ad angoli mozzi, che danno luogo a quattro 
fascio risalenti a crociera nella volta, con lunette in plastica, 
di stile del Cinquecento, lavoro, di Pietro Lavar ella, per quanto 
concerne le composizioni ornamentali, e di Francesco De^Lorenzo 
i fregi e le quadrature. 

Le pareti sono rivestite di cuoio lavorato a fregi e lasagne, 
nei due angoli di costa, all’ uscita del giardino, stanno due 
credenze di legno intarsiato, che contengono antiche maioliche 
di Capodimonte, della Cina e dol Giappone; negli altri due, ai 
lati dell’ingresso, sorgono due grandi specchi che aggiungono 
vastità e bellezza alla sala. 

Nei tre mezzi cerchi che sono sopra le tre porte d’ingresso c 
laterali, il cav. Nicolò Barabino compose tre grandiosi affreschi 
rappresentanti ; 

1. — I Vespri Siciliani (30 maggio 1282). 

2. — Pier Caponi che fa in brani i capitoli alla presenza di 
Carlo Vili. Pier Caponi è nell 1 atteggiamento storico in cui pro¬ 
nunziava le immortali parole: — Prima che noi condiscendiamo 
a dìmande che ci disonorano, fate dar fiato alle vostre trombe 
c noi suoneremo le nostre campane* 

3. — Galileo Galilei dinanzi al tribunale deir Inquisizione 
quando fu costretto ad abiurare. 

Nelle lunette poi compose virtù simboliche e putti, con al- 
lusioni alle istorie suddette. 

L’egregio autore di questi distinti lavori, è giovane ancora, 
ma, va annoverato tra i migliori pittori. 

In altra sala, del piano superiore, lo stesso Barabino, fece 
f affresco rappresentante : la verità vincitrice delierrore. 

Usando di un 1 espressione non nostra, diremo che gli affreschi 
di questo palazzo sono frutti artistici, i quali fanno grandis¬ 
simo onore alla pianta che li ha prodotti ed alla mano che il 
ha saputi cogliere per trasmetterli alla posterità* 
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PALAZZO DE*FERRARi 
(Piazza $. Domenico N. 4tL) 


Già dei marchesi Boria, i quali incorporando il presente al- 
T aliti co j die confina alla chiesa di S. Matteo, fecero d’ambidue 
una grandiosa isola. I nuovi possessori fecero alcune mutazioni 
e ristali ri a questi palazzi, sotto la direzione di Carlo Barabino. 
Sono nelle sale i quadri seguenti: 

1. — Bestiami, del Grechetto. 

2-3, — Ritratti attribuiti alFOÌbeins. 

4. — Cleopatra, dei cav, Liberi. 

5. — Tre fanciulli, Antonio Vari-Dick. 

fi. — La M.“ Costanza Raimondi De-Fomari, pittore ignoto. 

7. — Una caccia, dello Sniderà. 

& 3. 10-11. — Quattro ritratti di casa Boria. 

12. — Una dama, Van-Dìck. 

13. — Un gentiluomo, Bernardo Carbone. 

14. — Gesù Cristo nell p orto, modo del Reni. 

15. — La ritirata delle armi francesi dalla Russia, cav. Mi- 
gliara. 

16. — Camilla De-Fornari Spinola, Matteo Picasso. 

17-ÌS. — Paesi con figure, Federico Peschièra. 

19. — Un Mercato, Mìohaih 

20. 21. 22-23. — Ri tratti, di Smola Genovese. 

La sepoltura di Cristo, gruppo in avorio, che s’ attribuisce 
ni Bissani. — Un Crocifisso in avorio, di La-Croìx* 

In qnesto palazzo si stanno praticando variazioni per cui il 
prossimo anno daremo piu ampia descrizione. 


PALAZZO PALLAVICINI 
(Via Cario Felice N 12.) 


È uno degli antichi palazzi, ed è oggi in proprietà del signor 
march Marcello Dimazzo, dm lo eredità dal marchese Ignazio 
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Alessandro Pai la vicini, in origine avca l’ingresso nella salita 
Pallavicini, ma nel tracciare la strada Carlo Felice (anno 1828) 
ne fu aperto, quasi centrale alla medesima, un nuovo c più 
magnifico, adorno dì marmoreo terrazzo del quale diede ì di¬ 
segni rarchitetto Ippolito Cremona. Prima della morte del mar¬ 
chese Pallavicini, una ricca pinacoteca ornava le pareti di 
queste sale, oggi tutti quei quadri s* ammirano in via Balbi 
nel palazzo Dimazzo. 


PALAZZOCASAR&TO 
{Piazza Campetto N. 2.) 


Innalzato dai De^Mari non prima del secolo XVII con disegni 
del Bartolomeo Bianco o di altri che in quel tempo fiorivano 
nel campo dell’ architettura. È grandioso e semplice nelF aspetto; 
nobile ingresso, ed ampio vestibolo, e magnificenza di cortile 
con colonne in marmo. 

Sala: — Affreschi, di Giacamo Anlon Boni, raffiguranti : Giove, 
Mercurio ed il Tempo. 

Primo Salotto a destra : — Lo stesso Boni dipinse: Aurora e 
Cefalo e il Sacconi le prospettive. 

Secondo Salotto. — Affresco con Allegoria sul tempo 7 di Gui- 
tfnbono. 

Gabinetto e starna che seguono : — Affreschi del sovranominato 
Boni rappresentanti, quello del gabinetto: il trionfo della Liguria, 
quello della camera: YApoteosi della famiglia Mari . 

Tutti i quadri che adornavano le pareti di questo palazzo fi¬ 
gurano ora, parto nella Galleria Realo dì Torino, altri non sap¬ 
piamo ove vennero trasportati. 

palazzo imperiale 
{Piazza Campetto a, & L ) 


Opera del secolo XVI, ne fu fonda tore^Vìn ce nzoTmpemle cd 
appartiene tuttavia alla famiglia, che però più non lo abita. Ha 
la facciata ricchissima di stucchi, cd una porta, in marmo di 
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pura ed elegante forma, il tutto eseguito co f disegni di 6. S, 
Castello, die Farricchiva di bellissimi chiaroscuri negli spazi! 
fra le finestre; i quali furono poi ragionevolmente imitati dal- 
r Ansaltli, nella aggiunta datavi posteriormente dal lato di po¬ 
nente. Il portico potrebbe chiamarsi un vago gabinetto, tanto 
è di elegante forma, ricco di stucchi o di affreschi, le figuro 
sono di Luca Cambiaso e Bordarlo Castali^ lo quali son facili 
a distinguersi, essendo quelle di Luca d'uno stile più serio 
e patetico, quelle dei secondo più vaghe sì, ma più conven¬ 
zionali. 

Nel primo piano G- B. Castella dipìnse tre stanze con Istorie 
d'Ippomene e Atlante , il ratto di Proserpzna ed Apollo colle Muse. 

Nel piano nobile vi è la sala con una medaglia delle più 
belle che si possati vedere del Castello sovrastato, avendovi 
riunite tutte le prerogative dell’arte eseguita colla più gra¬ 
fie volo spontaneità che si possa ideare; questa rappresenta 
la Morte di Cleopatra. Ha ahimè! più non esiste; una bomba 
noi IGSi, allorché Luigi XIV si fece a fulminare Genova ini¬ 
quamente, distrusse si insigne opera ; tetto quanto resta nel 
soffitto è un rilievo di cornici e di stucchi, di rosoni c Rastrelli 
a rabeschi e scudi e d’altre sìmili delizie* Entro lo spazio li- 
mi tato dalla cornice, occupato in principio dal raffresco distrutto 
è stato, in questi ultimi anni, collocato un grandissimo qua¬ 
dro ad olio rappresentante: Gesù nel Tempio opera di Paolo da 
Verona, 

Due altre stanze con istorie di Cleopatra e della Gerusa¬ 
lemme del Tasso , dipinse Bernardo Castello; Domenico Piala lasciò 
pur quivi un saggio del suo vago e facile pennello, in carie 
storie romane, che espresse in queste stanze* 

Tutti i quadri elio pel passato esistevano in questo palazzo 
furono dalla famiglia dei proprietari, trasferiti nel palazzo, ora 
di loro abitazione, nel sobborgo di S. Fruttuoso. 


PALAZZO SPINOLA 
(Piazza Ptlìiceria N. G-S ì 


Eretto dai Grimaldi e ricostruito in due riprese venne final¬ 
mente restaurato alla metà del passato secolo. Di piacevole archi¬ 
tetto ra f ha vasto e doppio atrio e cortile. Vorremmo parlare più 
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detagliatamente delle molte bellezze di questo palazzo, ma sa¬ 
pendo che regregio proprietario ha in animo dì intraprendere 
restauri, per ciò ci limitiamo ad osservare gli affreschi delle 
diverse sale ed a numerare i molti quadri, nella disposizione 
che oggi tengono nelle pareti, riservandoci por Fanno venturo 
di riferire quelle varianti che saranno avvenute. 

Sala del piano nobile; — Affreschi di Lazzaro lavare ne rappre¬ 
sentanti : mi Grimaldi vincitore del re Lusitano e te gesta più 
luminose di Renato Grimaldi Nelle lunette, sono pure dipinte : 
gesta del suddetto Renato nell’espugnazione di Sdisca, La deco¬ 
razione di queste pitture, fatta con diverso gusto, è opera di 
G, B. Natali esegnlta nel 1736. — Quadri: 

1_2. _ Figure ed animali (due quadri), Castiglione - 

3. .— La famiglia di Giacobbe. Gio* Anirea Deferrai i. 

4. — Omero, Domenico Piota. 

5. — La Carità romana, dello stesso. 

Primo Salotto: — Affresco rappresentante- Le Ninfe d’amore 
con Piche , di Sebastiano Galeotti, con ornamenti del suddetto 
Natali. — Quadri: 

6 a 9* — Quattro figuro di virtù, Ca lo Cignoni, 

40. — Il martirio di S. Bartolomeo, Giuseppe Ribera, detto 
Spagnoletto. 

Il, — S. Lorenzo sulla graticola, imitazione Caravaggio. 

12-15. — Le quattro stagioni, Gassano. 

10. — Pane e Sìvìga, Castiglione. 

17. — Un viaggio di famiglia Fatriacale, dello stesso. 

18. — Sopraporta, ignoto. 

19. — Uomo che sguaina un pugnale, Giorgtone. 

Secofdo Salotto: — Affresco rappresentante : Amore festeggiate 
da una schiera di amorini di Lorenzo Deferrari, 

Quadri : 

29. *— Salomone che arde incensi ì 

21. — L’apparizione di Cristo alia \ Fral , C eschim. 

Maddalena i 

22. — Agar noi deserto ' 

23. — Sileno con satiri e baccanti, maniera Ruhmesca. 

24. — Una fanciulla, Scuola Fiorentina . 

25. — Sacra famiglia Scuola Bolognese . 

£6. — Gesù e Maria, Benedetto Luti. 

27. — Nostra Signora col bambino dormente, Guorcino da 
Conto. 

28. _La comparsa di Cristo ai discepoli, C&mbiaso. 
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29. — La Maddalena, Guido. 

30. — La Santa Conversazione, Scuola Fiorentina . 

31 - __ Una testa, Girolamo Muziano* 

3 % — Gli sponsali di Maria Vergine, Valerio Castello. 

33. — Santi che contemplano il Crocifisso, Van-Dick. 

34 . — Noè che esce dall'Arca, Bendetto Castiglione. 

35. — La morte di Bidone, Scuola Cortona, 

30. — il sacrifizio d*Ifigenia, idem. 

37 . — L’adorazione dei Magi, Bartolomeo BiscaSno. 

38. — Sacra famiglia, Bartolomeo Sellinone. 

39. — Un Presepio, G. B. Cauli i. 

49. — L’Annunciazione, IVI a ratta. 

4L — S. Sebastiano, Guido. 

42. — Maria eoi bambino, stile Permesso. 

43. — L' adorazione dei Magi, Scuola Olandese. 

44. — Mercurio ch’addormenta Argo, Simo ne Vovet. 

45 . .— Gesù in atto di togliere il cuore a S. Caterina da 
Siena, F. Vanni. 

46. — Il Calvario, G. B* Carlone. 

47. — La trasfigurazione (copia leggiadrissima). 

48. — Un paesaggio, Breughel. 

49. — Giuseppe presentato a Faraone, Le Seur. 

50. — Saatf Anna che insegna leggere a Maria, Luca Giordano. 

51. — Ecce Homo, Antonello da Messina, 

52. — Un piccolo ritratto, Vati-Dick. 

53. — Faraone sommerso nell* Eritreo, B mg hai, 

54. — Il Cenacolo, G, C. Procaccino (*), 

*55. — Bue bozzetti, Jacodo Jordans O* 

56 . __ Santa Caterina d’Alessandria, Federico Zucchero. 

57. — Un ritratto, Lorenzo Boriino. 

58. — Sacra famiglia, attribuita al Rubens. 

59. — Una testa, Luti. 

60. — San Girolamo, Spagnolette. 

Terzo salotto, dipinto da Marco Sacconi. — Quadri: 

6 L — Viaggio della famiglia di Giacobbe, Castiglione. 

62. — Gli sponsali di Santa Caterina con Gesù, Sebastiano 
Conca, * , 


(!) Uozzn del gran quadro esis Sente nella chiesa dell 1 Annunziata. 
(3) Le esecuzioni in grande sono nel Louvre di Parigi. 
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63. — Sacra famiglia, Dìosinio Calvari, 

64. — Martin Lutero, pittore olandese. 

65. — Santo Stefano lapidato, Scuola Carraccesea 

66 . — Il marchese Paolo Spinola, Angelica Kauffman. 

67. — Sacra famiglia, Francesco Albani. 

68 . — Un fanciullo in piedi, Van-Dick, 

Da questo palazzo, prima del 1S40 T scomparvero motti quadri 

di Van-Dick. 

Primo Salotto, dall’altro lato, affreschi rappresentanti gli 
Iddiì delle medaglie eseguite in S, Siro da G. B. Carlona 
Quadri: 

69-72. — Quattro Evangelisti, Van-Dick, 

73, — L’amor saci*o vincitore del profano, Gaido Reni. 

74, — Sacra famiglia, Perin del Vaga, 

75. ■— Rebeeca al pozzo, FraneescStmi. 

76. — Mosè che mette in fuga i Madianiti, dello stesso, 

77. — Gesù colia Croce, Bernardo Strozzi. 

78, — Maria col bambino dormente, Orazio Gentileschi. 

79-SL — Quadri di cui non so Pargomento, Pietro Tasta, 
Salotto basso: 

82-83, — Due quadri con putti, Domani®® PioSa, 

84. — Sacra famiglia, Andrea de! Sarto. 

Galleria : affreschi di Lorenzo Oeferrari, rappresentanti: Venere 
e Bacco in atto di scoprire Cupido addormentato; nelle facciate: 
la lotta di Pane ed Amore, e il trionfo di Galatea. 

Altri oggetti: 

85* — Un piatto d’argento, lavorato con finezza, nel quale è 
rappresentato: lo sbarco di Cristoforo Colombo in America. 

Né* mezzanini : 

86 . — Sacra famiglia, Iacopo da Pantorno. 

Gabinetto : 

87. — Disegno in lapis rappresentante il marchese Aicolò 
Pattavicini , scortato dal suo genio al tempio detta Gloria , del 

Maratta. 

Cenatalo eretto 1’ anno 1436 a Francesco Spinola liberatore 
di Gaeta, posto contro un muro del Cortile, Avvi scolpita in 
bassorilievo l’effigie dello Spinola a cavallo, con gemi ai due 
lati che reggono cortine. 
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PAUA^ZIQ E L E N A 

(Via S. Lorenzo 1S. i7.) 


Già proprietà dei Marchési Negrone. È coperto di marmi a 
Il stelle bianche e nere. II primiero disegno è opera di Vincenzo 
Ecamozzi, celebre architetto, ma allorché venne eseguita. la via 
S. Lorenzo ne venne atterrata una parte, per cui non ha più 
quella maestosità monumentale, non essendosi conservato, nei 
j li sciare la facciata cogli stessi marmi , le linee e le membra 
che si vedevano per Fiimanzi. 

In due salotti sono affreschi di Domenico Piala con ornamenti 
n chiaroscuro d'Aatomo Naffner, uno rappresenta: Apollo innci- 
inre del Pitone, nell altro: alcuni cacciatori che al sorgere dell mi¬ 
nora spingono i cani in traccia delle fiere. Questo dipinto, ben¬ 
ché in parte distrutto, si trova oggi racconciato per opera di 
Giuseppe Isola. 


rala^zio eleena 
(piazza Scuole Pie N. 10,) 


Già proprietà della famiglia Ferro, fu comprato dal signor An¬ 
tonio E lena. Si osservano qui quattro grandi e rare fole, sopra- 
porta, in un vasto salone, d Angelo Ba oc he ri. Sono pure in que¬ 
ste pareti un Giuseppe di 0 . E. Car Ione, una Maddalena del 
Franceschi*!! , la Pietà Fumana di G. B. Aerano, un Paese de 
Tesila, una Sacra famiglia dì scuola Veneziana, la Casta Su¬ 
sanna di scuola Bolognese, 










Guida. 










palazzo MASOARDE 
(Piazza Snvrea N, 45.) 


Innalzato dai Doria passò poscia agl’Invrea indi ai Cocca- 
pani, oggi è proprietà del sig. Mascardi, proprietario die ponsò 
molto a trar partito da questo palazzo per cui divise saltili, 
rendendo affatto invisibili molti affreschi interni. 

Il maggior pregio del palazzo sono i dipinti della facciata, 
benché danneggiati in gran parto dalle intemperie. Essi sono 
opera di Ottavio Semino il quale finse un maestoso partito d ar¬ 
chitettura, ponendo negli ìutercolonii grandiose figure allego¬ 
riche e busti di Cesari a chiaroscuro più ignito, e al sommo 
un fregio nel quale dipinse: il Tutto delle Sabine* 

Gli affreschi interni sembrano lavorati non solo del detto 
Ottavio Semino, ma altresì dai di lui fratelli. 

In uno spazio del portico si osserva Venere, Nettano e fV 
pido, e le Parche entro lunette all’intorno, ma questo lavoro è 
irriconoscibile per guasti arrecati dal tempo e da certo spirilo 
maligno di certi uomini. Abbiamo osservato noi, non sono 
molti anni, chi si divertiva a far cadere con un bastone pezzi 
di affresco nelle scale. 

La più vasta medaglia è quella del piano superiore che venne 
resa inosservabile, rappresenta: il Giudizio di Paride. 


PALAZZO Oiim- DORI A 

(Piazza $. Matteo, die fiancheggia la Salita Arcivescovato SL Hj 


Fabbricato si crede nel secolo XXY, donato dal Comune ad 
Andrea Doria, dopo ch f ebbe liberato Genova dal giogo francese, 
cioè nel 1528, Il suo esterno è coperto a listello bianche e nera 
con iscrizioni. Molto stimati sono gli ornati della porta altri- 
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buiti a Nicolò da Corte* — È con dolore che osserviamo che 
questo palazzo va, di anno in anno, perdendo della sua gloria 
passata, perchè i proprietari attuali non ne hanno cura nes¬ 
suna* Non è ancora trascorso un anno che i muratori imbian¬ 
carono tutti i marmi bianchì e neri fino a tre metri d’altezza 
e più dal suolo* 

R A l_ A ^ ^ O G A V O T T O 
{Piazza Garibaldi K. 18.) 


Innalzato nel XVII secolo dai Geiroìa, costo la rovina d’al¬ 
tro palazzo già quivi esistente del quale solo si salvarono, come 
per miracolo, due affreschi stimati dì Luca Camhiaso; uno mu¬ 
rato in un soffitto duna camera del piano terreno, rappresen¬ 
tante: Sansone che strozza il leone; Y altro ha avuto luogo nel 
piano nobile. Prima che all’attuai famiglia dei Gavotto appar¬ 
tenne il palazzo ai marchesi Guarii cri* Nell 1 ascendere lo scale, 
dopo la prima, troviamo un bassorilievo rappresentante: Za Vì¬ 
sita dei Magi assai somigliante; ma creduto più antico di quel 
esistente in Via Orefici* 

Gli affreschi interni sono dipinti da Giovanni Andrea Cartone, 
nel primo salotto espresse: L* Aurora che mette in fuga i noi- 
turni fantasmi e imporpora il cielo di rose, he quadrature o gli 
ornati che circondano la medaglia sono di autore ignoto r ma da 
Riporle opera o del Sigtiizzi o dell’Ascolano. 

Le pareti interne erano coperte, ancora nel 1S72, di impor¬ 
tanti e numerosi quadri, ma avendolo il proprietario affittato 
ad un privato, la sua Galleria venne divisa, non essendosi po¬ 
tuto collocare il tutto nell*appartamento in cui oggi abita il si¬ 
gnor Gavotto* 

R A L A Z 2 O ROMAN E N G O 

(Pianella Orbe presso Sazigli a IN* i.) 


Già dei Marchesi Camhiaso. Nell’interno s’ammirano due me¬ 
daglie a fresco di un certo Ridetto, allievo del Batti , che la 
morte tolse giovine alle arti le quali s’aspettavano da lui più 
ottimi lavori. 
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PALANCO DE-AMICIS 
(Piazza Vigne N* 5-0 


Posseduto nei secoli addietro ed abbellito dai nobili Grillo. 
Congiurarono a f danni di questo fabbricato il tempo e la volontà 
d'accrescer rendite* 

Gli ornamenti della porta e del prospetto sono eseguiti con 
disegno di G* B. Castello. Le pitture, scolloritc dalle intemperie, 
nella facciata*sono pure opera eli questo Castello, cioè statue a 
chiaroscuro, festoni, ovali , ghirlande ecc. Dipinse inoltre gli 
affreschi interni rappresentanti fatti tolti dalf Emide e dalla 
mtologìa, ma di tali opere restono da vedersi due piccole me¬ 
daglie cioè: Psiche al Congresso degli Dei } e il Sacrificio d’Lfigenui. 

i; antica vastita del portico è pure scomparsa per averne i 
proprietari ricavato una bottega. 


PALAZZO CASTELLI 
(Piazza Posta Vecchia N< S.) 


Questo fabbricato conserva, in discreto stato, nella sala del 
piano nobile, magnifiche pitture di Bernardo Castello, rappre¬ 
sentanti: Episodi* della QmtsaUmme Liberata , nella medaglia 
di mezzo rappresentò: Vespugnazione della santa città . 

Si pud pure osservare in una stanza, una medaglia rappre¬ 
sentante; Sansone che uccide i Filistei di Domenico nascila. 


PALAZZO BRÌGNOLE 

(Piazza tì. Luca -N'. 4.) 


Proprietà dei Grimaldi, venne comprata dal signor Eaf- 
tyteie Pratolongo, il quale lo vendè al marchese Brignole. L’ar¬ 
chitettura è attribuita a Galeazza Alessi. Gli affreschi interni 
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sono dell’abate Lorenzo DeferrarE. Nel piano superiore è molto 
leggiadro 1’ affresco rappresentante: La Caccia di Dima, Nel 
primo piano rappresentò: la Giustizia che dispensa premi ali- 
belle arti. 


palazzo bertullo olm spinola 
(rii faccia alia Chiesa di - Luca K, 8.) 


È tutto dipinto da Giovanni Andrea Cariane, fin la facciata in 
cui dipinse immagini d’Eroh 

Saia: — Grande affresco rappresen tante : le fatiche di Ercole T 
con ornamenti prospettici d Antonio ttaffner. 

Nelle altre camere sono affreschi rappresentanti: Scene Mi¬ 
tologiche con ornamenti di Tommaso Aldrovaodini. 


PALAZZO BOASI 

(Via S, Luca K 100 


V\i prima de 5 Grimaldi e si crede lo abitasse quell 1 Ansaldo a 
cui Genova diede perpetue franchigie ed eresse pubbliche sta¬ 
tue in testimonianza di civile virtù, il quale era ambasciatore 
a Milano nel 1493 e nel 1512, Furono pure I Grimaldi elle 
nel 1652 ristorarono il palazzo. La proprietà passò quindi al 
marchese G. B. Lomellmo, la famiglia del quale lo vendè ai 
novelli porsessori. 

Spira il gusto delta ureo secolo ne* capitelli corinzi che reg- 
gon l’atrio e fan capo a due proporzionato co.orme di disegno 
orientale; gli stipiti sono formati di br oc a bello, fin dallo sca~ 
girone ricavato da un prezioso masso di serpentino. 

Sopra la porta del palazzo sono due statue che mostrano Io 
siile di Gu lieErriù dalla Porta, 
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Una stanza del primo piano ha gli affreschi di 6iovanaS An¬ 
drea Cartone raffiguranti le quattro stagioni , 

Nei piano superiore sono affreschi di Francesco Camperà d*ar- 
go m cn to ni itologic o. 

In un salotto dell* ultimo piano si osserva un grande affre¬ 
sco del compianto Francesco G and olio , morto nel 1872, rappre¬ 
sentante; la famiglia Lomellmo che fa tracciare la Via LomelHno, 
lavoro assai apprezzato dai conoscitori. 


palazzo pinelli-sopfianis 
(Via S. Luca N* 1 2 ) 


Rifabbricato intorno alla metà del XVIII secolo, cerne si può 
conoscere dallo stile esterno. La porta e conservata dalle anti¬ 
che rovine, cosi dicasi per Je statue dei selvaggi, che reggono 
il timpano, d’autore sconosciuto. 

In una sala del primo piano è un affresco pregevole dì Giu- 
etìope Galeotti, dipinto nel 1779, anno della sua morte, I quadr 
che già adornavano le pareti del piano nobile, in parte, sono oggi 
nel palazzo Sopranis in Piazza S. Agnese. 


palazzo ferrugoia 
(Via S, Sìro N. HO 


Palazzo dei piu antichi di Genova, appartenne già ai Spinola. 
Sullo scorcio dei Cinquecento, un Nicolò dì questa famiglia vi 
lece fare decorosi ristami; fu ornato dì marmi c pitture da Giacomo 
da Valsolo ed Ottavio Semino. Le decorazioni della porta sono 
del Valsoli del Semino gli affreschi della facciata quasi total¬ 
mente perduti, ad eccezione di pochi spazi sotto il cornicione. 
Il Soprani racconta a proposito di questi affreschi che « il Se- 
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mina era uomo dissoluto, beone e stravagante, non potendo 
persuadere al VatsolJo e ali*architetto del palazzo, che il migliore 
piacere era, quello delle taverne, li dipinse ambitine co'lor 
fattorini in atto di trascinare un carro, volendo significare che 
la lor vita costumata e dabbene era simile a quella di bestie 
costrette ad ubbidire sotto la sterza, ed aggiungendo eh’ei gli 
condannava a faticare finché fosse durata quella pittura, » Oggi 
la pittura è sparita. 

Nell’interno, in una sala., è una medaglia dello stesso Serata 
rappresentante: mi Concilio di Dei. 


PALAZZO GAETANO QA M SI ASC 

{Piazza Fossaiolo N. 1,) 


Era posseduto prima dàlia famiglia Centurione. 

Molti lo ascrissero all’ Messi del quale certo non é opera, poi¬ 
ché da quanto è scritto tutt*intorno al prospetto, si vede che fu 
innalzato nel 1612; e Galeazzo Messi partì da Genova innanzi 
ai 1570 c mori pochi anni appresso. 

V Àtmri che lo veneriamo in fatto di storia architettonica 
lo erede opera del lombardo Amirea Vannone, ingegno vasto ed 
ardito. 

Nell 1 interno di questo bellissimo fabbricato sono preziosi af¬ 
freschi; in due stanze a parte destra Gregorio De far rari raffigurò: 
nella prima: Un Allegoria Militare, nella seconda: le Arti li¬ 
berali. 

In un terzo Salotto Domenico Piota dipinse un baccanale con 
coutmposto allusivo allo Arti e all Industria, Questo affresco 
porta la data del 1679, col motto: %Uro diletto che imparar non 
trovo. 

In altro salotto c un magnifico affresco di Bartolomeo Guido- 
bono, sopranominato il prete dì Smona, ove finse favolosi amori 
cavati dalle metamorfosi, le prospettive sono opera di Antonio 
Haffner, 

Nella galleria è un lungo c spiritoso affresco dello stesso 
Guido bona, ove si osservano scene mitologiche con figure d uomo 
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colossali e fiori; uomini, donno seduti in differenti modi con 
figure di quadrupedi o volatili, aquile, avvoltoi, uccelli di ra¬ 
pina, ecc., ccc. 

In una camera sono figurate in affresco: le Stagioni dell'anno 
da Bernardo Strofi opera che ha un valore inestimabile, tenuta 
delle migliori della ligure scuola. 

Nella Cappella- sono affreschi di Giovanni Cartone rappresen¬ 
tanti: (Hi Evangelisti e (Eterno Padre. 


PALAZZO BARASINO E ROCCA 

(Piazza S, Pancrazio 3S. a) 


Nessuno per certo, neppure genovese, s f immagina che questo 
palazzo, attualmente ridotto a Magazzeno di grani ed altri ge¬ 
neri, contenga sorprendenti affreschi, eppure è così. Nella sala 
del piano nobile Giovanni Cartone dipinse; Venere t Marte e Mer¬ 
curio che partono dal cospetto dì Giove per discendere in terra. 
In altra stanza rappresentò: la morte dei figliuoli di Ni oh e. 
Nell’attigua V ha il trionfo di Bacco. 

Altre pitture erano prima, ed assai stimate, ma non essendo- 
sene mai dai possessori del palazzo, per quanto numerosi siano 
stati, tenuto conto, andarono distrutte. 

PALAZZO PALLAVlOlNl 

(Via Lomellim N, .) 


Bellissimi affreschi s ammirano neirinterno. Grazioso lavoro 
di Demanico Paro li sono le pitture di una piccola galleria, rap¬ 
presentanti allegorìe sui Vini e le Virtù. Sopra le porte d'in¬ 
gresso, finse a chiaroscuro le statue dì Pallatìe, di Giunone e 
dì Venere. Nelle pareti sono simboleggiate la Castità e la Im- 
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suria, da un lato Penelope che resiste alle insidie dì Proci, dal- 
dal Fai tra Messalina che da sfogo alla sua lascivia m* Infamavi. 
ma ivi la scena troppo disonesta è coperta da una graziosis¬ 
sima cartina clic il Parodi mirabilmente vi finse stesa sopra. 

In altro salotto cuna medaglia rappresentante : Vela dell* oro, 
in un terzo: lo sbarco dì Cristoforo Colombo in America ♦ Un 
quarto salotto è dipinto con figure dì deità da Giacomo Anto¬ 
nio Boni. 


PALAZZO POGGI Olim FERETTI 
(Piazza Perette N. IO 


Palazzo recentemente restaurato alla moderna, per cui perdo 
molto del suo valore, ha affreschi di Paolo Girolamo Piota rap¬ 
presentanti: un Concilio di Bei , con ornati di Francesco Costa. 

Contiene pure diversi vasti quadri in Arazzo* nelle pareti del 
piano nobile* di cui non conosco il soggetto. 




All 


ttì'i 


m 


palazzo giusso 
(Piazza Gibsiiniani V. 7u 


Innalzato dalla famiglia Sai uzzo* passò dopo moki anni nelle 
mani del Big, Giuseppe Ferro, il quale, or fanno pochi anni 
lo vendè al Principe Gin sso attuale possessore. 

Nel piano nobile s'ammirano pregevoli affreschi : 

In una Sala a sinistra c FAurora colorita dal Boni , le pro¬ 
spettive sono di Inarco Sacconi* 

Salotto attiguo: — Un fatto di mitologia, medaglia di Giuseppe 
Palmieri con quadrature e rabeschi dello Aldovrandini. 

Altro Salotto: — Giovanni Anirea Cartone rappresentò: Buca 
che (ugge col padre dall* incendio* 
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4Ur a Saia: — Gregorio Deferrari, dipinse:»» episodio della, fa¬ 
vola di Psiche, cioè allorché è abbandonata d’Amor e. 

In altre camere sono affreschi di minore importanza dipinti 

da Giuseppe Galeotti e Domenica Parodi. 


PALAZZO GIUSTINIANI 

(Piazza N. fi . 


k da secoli remoti posseduto dalla famiglia Giustiniani, t f, ~ 
desi in alto, a bassorilievo in marmo, il Leone de Veneziani, sol 
quale negli annali del 1380 , cosi ne parla monsignor Giusti¬ 
niani: « Nè per la perdita di Chioda, lasciarono i genovesi di 
continuare la guerra con i veneziani: anzi sotto il capitanato 
di G aspero Spinola, con 38 galere, costrinsero la città dì Trie¬ 
ste a ribellarsi ai veneziani, e i genovesi la diedero al Patriarca 
d’Aquile]a eli’era confederato con loro: in la qual citta di i rie- 
ste fu pigliata la pietra marmorea che si vede ancora oggidì 
in la casa che in capo la piazza Giustiniani, eh era d Antonio 
Giustiniano, quello elio lasciò i luoghi a sdebito del Comune, 
nella qual pietra è scrìtto cosi: Me lapis in quo est figura 
S. Marci de Venetiis fnit de Pregusto capto a noslris MCCCLXXX. » 
Monsignore Giustiniani nel 1516 fece imprimere, in questo pa- 
lazzo, il salterio poliglotte. 

Altri avanzi d’antica scultura s’ammirano, commessi ne’ lati 
del portico, quali sono un sarcofago, con putti di stile romano, a 
un S. Giorgio in bassorilievo del XIV secolo. 

PALAZZO PALLAVPINO 

(Via S. Giacomo dì Ciirigmmo,) 


Architettato delFAIess» nell’epoca della Chiesa di Cari guano, 
iu già de 1 Bauli, passò quindi per eredità al Marchese France¬ 
sco Pallavicino, o piuttosto alla, di lui moglie Marchesa Saulì. 
Nelle pareti interne s'ammirano i quadri seguenti, clic riferiamo 
di^segnitOj non avendoci il sig. Marchese, nella sua nota, fatto 
conoscere la disposizione interna: 
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L — Scene Campestri, Tavella. 

% — Luisa Saulì Palla vicino, Signora Amit. 

3 . La deposizione dalla Croce, A. Wan-dik. 

4. — 0 Calvario, Breugheì 

5. — La Vergine col bambino, Luca d r 01anda. 

5 __ Nostra Donna col bambino, attribuita a Raffaello. 

1. — Andrea Palladio, Tiziano VeceHL 

6 _ Danae che riceve la pioggia d’oro, Guido Rem. 

9 —. Un giovine Sauli, A. Wandik. 

10. — La Madonna col bambino e S. Anna, MurilLo, 

IL — Sacra Famiglia, Innocenzo da Imola. 

12-13. — Frutte diverse, Domenico TiapeUa. 

14 , _ Bmto in marmo della Marchesa Bauli Palla vicino Lo¬ 

renzo BartollitiL 

Altri oggetti: — Dm stipi antichi d T Ebano lavorati in bronzo 
e in pietre dure — Un nécessaire per toeletta d oro cesellato 
con Buissimo magistero — Un écran di Seta Ghinese. 


PALAZZO SAULI 
(Via Colombo, e Via S. Vinceazo N. 


Questa magnifica fabbrica dell Alessl vii sempre di giorno in 
giorno deteriorando, e non si saprebbe se tra i presenti danni 
più si manifesti il gran genio dell 5 a rolli tetto o la magnificenza 
della fa Poi glia Grimaldi che lo fece cos trarre per suo campestre 
soggiorno. 

Rimane ancora in una stanza del primo piano un dipinto a 
fresco del primo stile di Luca Cambiaso elio vi espresse: diverse 
deità. 

In un'altra CtUvio Semino dipinse: m fatto dell'Eneide, 
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PALAZZO IMPERIALE 

(delio l’Àlbero d’oro, a E. Fruttuoso.) 


Apparteneva già alla famiglia Vivaldi, passò poi nell'Impe¬ 
riale la stessa die possiede il palazzo in piazza Campetto. 

Galeazzo Alassi ne è r are hit etto t ha una vastissima sala e 
due grazioso logge sui lati* 

Nella sala è una vasta medaglia rappresentante: il Ballo 
delie Sabine, opera delle più belle di Luca Cambiasti, sia per la 
grandiosità della composizione, die per la distribuzione delle 
masse, e l'intelligenze del chiaroscuro. Riferisce il Lami , che 
Mengs ebbe a scrivere, non aver mai veduto meglio che quivi 
le logge Vaticane. Un tanto affresco però nel 1748 venne al¬ 
quanto danneggiato da una compagnia di Panduri ivi in ec¬ 
cezione di quella guerra alloggiati, i quali prendevamo il sel¬ 
vaggio diletto di moschettare quelle mirabili figure. Disegnò il 
Cambiasi) pure gli altri affreschi intorno, rappresentanti, nei 
bluetti, fatti di Storia Romana* condotti con molta spontaneità, 
e nei peducci grandissime figure dì virtù. 

Adornano le pareti delle sale di questo bellissimo e vasto 
monumento i seguenti quadri: 

Sala I: 

I . — Ritratto di Giovanni Vincenzo Imperiali dipinto da 
YaiwliEc. 

2-3. — Due ritratti di famiglia, Rigami. 

4. — La Madonna e S. Elisabetta, Bernardo Strozzi detto il 
f 'appiccino* 

5 , — Ritratto di Francesco Maria Imperiali, Dellepiana. 

-- Quattro ritratti di famiglia, d’autore ignoto. 

Sala II: 

10. — Sacra Famiglia, ossia l’adorazione de* Magi dipinto dal 
Gioita, su tavola di legno. 

II , — La Caduta di S. Paolo, scuola Veneziana. 

1 2-1 (l — Ri tra tti d i fa miglia, d'autore ig n o to , fo rse de 1 Carbone 

17-2& — Quadri di soggetti diversi diautore ignoto, 
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Sala III. — Quadri: 

23, — Altro ritratto di Francesco Maria Imperiali, dì Dell spiane, 

24. — Ritratto dì famiglia, d'autore ignoto. 

25-26. — Ritratti di famiglia, Rigaud, 

27 , Un gran quadro di famiglia, Carbone, 

28-38. — Ritratti di famiglia d'autore ignoto. 

Sala IT; 

39. — Ritratto di famiglia, idem. 

40 . _ Ritratto di famiglia dipinto da Conia di Torino. 

41-42, — Duo grandi quadri rappresentanti : f uno : Napo¬ 
leone L° Primo Console, die, dicesi del David. -— T altro: 1 Im¬ 
peratrice Giuseppina Beauharnais elio dicesi, del Gerar-i 


PALAZZO detto DEL PARADISO 

(S* Francesco d'All Taro.} 


Per la sua forma e posizione giustifica l'epiteto ascrittogli. 
Dalla famiglia Salti zzo passo ai Principe di Podenas. È di¬ 
pinto interiormente, e nelle logge laterali. In quella ove si entra 
verso ponente Bernardo Castello condusse a fresco con singolare 
grandiosità dì stile, la Battaglia di Alessandro contro Pirro re 
bielle Indie. Entrando nella vasta sala di ; mezzo ammirasi gli 
affranchi di Lazzaro Tavarone, nella grande medàglia, che rap¬ 
presenta:»» fatto darmi dei Genovesi alla presa d y Anversa sotto 
Ambrogio Spinola; ed ornò d'alte saporite composizioni le lu¬ 
nette intorno. Dell 1 opposta loggia verso levante c dello stesso 
Tavarone lo sbarco di Colombo nel nuovo mondo. In un salotto 
vicino Bernardo Castello condusse, con felicissima composizione, 
un affresco rappresentante : Varriva in Genova , delle ceneri dì 
S. G. Battista. In altra stanza ammirasi: Giacomo Saluto am¬ 
basciatore della repubblica all*imperatore Mattìas , e che ritiene 
a capo coperto; affresco dì Lazzaro Tavarona 
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PALAZZO CAMBtASO 

iS. FT&ftcc&AO tV ÀI baro.) 


Questo palazzo, è una delle più eleganti produzioni del fe¬ 
racissimo ingegno di Galeazzo Aless l Ai lati della loggia di 
mezzo s* ammirano due affreschi di Pietro Buonacorsf, rappre- 
presen tanti: Apollo e Dima, e nei quali pare che queir Allievo 
del divino Baffaelìo, abbia proprio inteso ad emulare il maestro. 
Sono in questo palazzo parecchi dipinti ad olio, di cui ci spiace 
non poter dare 1 elenco ; due statue di scultura antica, fra cui 
un idolo di granito orientai©, trovato praticando degli j>cavi 
nell'annessa villa. 


Palazzo scassi 
(Sampivrd&rcna)* 


Proviene questo palazzo dalla famiglia Imperiali. 

Anche quest'opera è di Galeazza Alessi, con serie ed eleganti 
proporzioni , insieme a ricca decorazione di colonne e fregi, 
Presso al portico trovasi tosto nello sfondo delle stanze a man 
lestra, una medaglia di Bernardo Castèllo, rappresentante: il 
rtonfo di David , ed intorno, nei lunotti, storie allusive. Nel 
nano superiore dipinse lo stesso Castello un antisala od atrio 
>ve rappresentò: fatti cavati *dal Tasso, assai pregevoli sono que 
*ti affreschi per la bontà del disegno, e freschezza del colorito, 
beccato che attualmente il Palazzo sìa stato affittato per uso 
li fabbrica, ma speriamo che opere si pregevoli non andranno 
ardute. 
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RIVIERA 01 PONENTE. 


PALAZZO e villa spinola 
(Sestri Ponente-) 


Nella riviere, dì. ponente e nel bel paese di Sestri a pochi 
chilometri da Genova, dove esiste il primo Cantiere Navale 
della Liguria e forse d'Italia , si trova la deliziosa V il la dei 
Marchesi Spinola/ta stessa a dir vero per l 1 incantevole sua si¬ 
tuazione, di fronte il mare, non sfugge allo sguardo curioso del 
Viaggiatore che percorrendo la ferrovia ligure non può a meno 
di fermarsi sopra il suo magnifico palazzo quale maestosa¬ 
mente s'innalza a lui dinanzi a rimanerne sorpreso T sia por la 
grandiosità del fabbricato t F eleganza di forme e ricchezza di 
decorazioni che presenta, sia per la bella si metrica scena del 
suo imponente prospetto che signoreggia quella località. 

Cotesto, che direbbesi regale editi zio, venne innalzato sul di¬ 
segno del distinto Architetto Carlo Scalzi nel principio dolio 
scorso secolo, ed ora restaurato ed arricchito, specialmente 
nell 1 interno dagli attuali M. si Spinola, che con vero gusto ed 
intelligenza artistica ne conservarono, con raro scrupolo, a 
giorni nostri, tutti gli antichi pregii già lodati grandemente 
dal Gmthier, che nella sua descrizione dei Palazzi di Genova e 
dintorni, ne ha riprodotta eziandio la pianta e la facciata del 
medesimo. Nella gran sala di mezzo ed in tutte lo altre late¬ 
rali dello stesso piano nobile, una sceltissima collezione di 
iichi ritratti di famìglia, ne adorna quelle ricche pareti, opere 
tutte dei più valenti artisti delFepoca e così Busti in marmo 
del Filippo Parodi ed altri sommi; bronzi e mobili dì antico stile 
pregiatissimi, non solo pel Unissimo intaglio e ricchezze di do¬ 
rature, ma perchè formano tutto un’insieme uniforme daffepoca 
stessa, e contribuiscono in tal modo al lusso non comune di 
quelle eleganti sale. 

I giardini poi ed i leggiadri boschetti, ricchi di piante sgru¬ 
mate del più soave profumo, la varietà delle sue incantevoli 
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serre a fiori che circondano questo palazzo ►non sono di lui 
men degno di ammirazione, se non elio per questa parte non 
trovandosi pur anco ultimati i lavori in corso ci à forza aste¬ 
nerci da una più ampia descrizione. CI basta però di accennare 
le sue superbe ed incantevoli grotte > di una vastità non co¬ 
mune il magnìfico parco, i graziosi laghetti ed i limpidi ru¬ 
scelli, le prospettiche vedute, ricchezza di marmi e di statue, 
le grandiose peschiere eoi loro svariati getti d'acqua, condu¬ 
cono la mente alla grandezza. È quindi facile immaginare che 
compiuti che siano tali lavori, la Villa Spinola sarà, senza dub¬ 
bio, fra le più interessanti a visitarsi nei dintorni di Genova. 


INVITO. 


» «, 

Per fare una Guida bene ordinata è assolutamente necessario 

il volenteroso concorso di tutti per cui invito coloro i quali 
troveranno nel presente lavoro qualche omissione involontaria, 
a volermene, prevenire, affinchè per il prossimo anno possa 
correggere gli errori e le dimenticanze. 

’ Come pure invito ì signori Proprietari di quei Palazzi che 
hanno una qualche importanza Artìstica o Storica, di cui non 
trovano cenno o mancanza assoluta nella Guida, a volermi 
dare quelle nozioni necessarie che credessero convenienti; ac¬ 
ciocché nel prossimo volume sia supplito. 

Nella speranza che interesserà a qualsiasi persona clic Ge¬ 
nova abbia una Guida che risponda allo scopo; credo che ognuno 
si presterà volentieri per cooperarvi. 





















































































GIORNALI CHE SI PUBBLICANO IN GENOVA 


Gazzetta di Genova (anni 78). — Giornale ujfiziaU per Vinser¬ 
zione degli Aiti Amministrativi e Giudiziari della Provincia. — 
L’opinione politica di questo giornale è puramente governa¬ 
tiva, per cui approva sempre la politica di ogni Ministero. 

Ebbe vita nel 1797 per cura del prof. Abbate Pagano col ti¬ 
tolo: Gazzetta Nazionale della Liguria. 

Nel 1805 prese quello dì Gazzella UffizìaU di Genova e final - 
niente nel 1814 quello di Gazzetta di Genova. 

Tratta giornalmente le quistioni politiche d 7 attualità , che 
ricava puramente dai fogli Ministeriali nazionali ed esteri 
Riferisce le sedute del Parlamento Nazionale, mutilando ben 
inteso i discorsi dei Deputati contrari alla sua politica. Nell’Àp- 
pendice poi (benché raramente) tratta Rassegne Teatrali, Mu¬ 
sicali e Drammatiche* Riviste Letterarie ed Artistiche. —Esce 
tutti i giorni, tranne i testivi da buona Cattolica Apostolica 
Romana. 

L’Abbonamento annuo costa in Genova L. - per lo Stato 
L, 44 — Il numero separato pei non associati costa. 0.“' 20. 

L'Ufficio di Direzione ed Amministrazione c posto nei locali 
della Tipografìa propria dei F. J Pagano, in via Luccoli N. 32. 

Corriere Mercantile (anni 49), — Foglio Commerciale istituito 
da Luigi Felas nel 1825 col primitivo titolo dì Prezzo Corrente 
Generale. 

Dà speciale interesse a questo giornale il listino degli arrivi 
e partenze de 1 bastimenti, gli arrivi di merci, e le notizie ma- 
Guida. 54 
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ritti me. In politica rappresenta il partito costituzionale mode- 
rat0i _ Esce quotidianamente, verso sera, dalla Tipografia 
Poilas, ad eccezione dei giorni festivi» 

È diretto dai signori Gaspare Buffa ed avv» Papa, 

Il Commarcio di Genova (anni 17). - Giornale pure Commer¬ 

ciale coa notizie marittime, arrivi e partenze di bastimenti. 
In politica appartiene al partito monarchico progressista. Esco 
lutti i giorni meno i festivi dalla Tipografia propria. Nacque 
nell’anno 1857, od è diretto dal signor Antonio Grandi*. 

Il Movimento (anni 20). - Queste giornale fu fondata nel 1854 
dai signori Eugenio Bianchi e Mauro Macchi. - Le sue pubbli¬ 
cazioni sono biquotidiane e qualche volta anche di un nu¬ 
mero maggiore. Si pubblica dalla, Tipografia Moretti che ne e 
il proprietario. — In politica rappresenta il partito liberale 
’ progressista. — li diretto dal signor Anton Giulio Barrili. 

‘ Unità italiana e Dovere. - Come ìndica il nome questo gior¬ 
nale nacque dal connubio operata nel Novembre 1871 dell fi¬ 
nità Italiana di Milano (*) e del Dovere dì Genova. - Rap¬ 
presenta in politica il partito repubblicano Mazziniano. — Uu 
si prendesse il diletto dì sfogliare la raccolta completa dell U- 
mtà troverebbe, più duna volta, la profezia di quello che do¬ 
veva avvenire uno o due e forse tre anni dopo. 

È diretta da Maurizio Quadrio e da Brusco Onnis quantunque 
la più parte dell’anno fuori di Genova. . , 

Sì pubblica tutti i giorni dalla Tipografia Artisti Tipografi- 
La Vece Libera. - Ebbe vita il 6 Maggio 1373 ed è una tra¬ 
sformazione della Voce Pubblica fondata nel 1871. — Si pubblica 
tutti i giorni dalla Tipografia Fhziola. In politica rappresenta 
il partito liberale progressista. È diretto dal signor G. F. BMasco. 

Il Cittadino. - Giornale quotidiano fondato nel l’Ottobre del 18 M 
ìi l’organo del partito clericale, successore dello Stendardo Cat¬ 
tolico, è di esso meno liberale. Si stampa dalla Tipografia Ar¬ 
civescovile. È diretto dal signor Rivara. 

La Bandiera. — È giornale di recente fondazione, diretto dal 
signor Achille Bìzzoni già direttore del Gazzettino Posa di Mi¬ 
lano. È sorta dalle ceneri del giornaletto La Luce. Appartiene 
al partita Democratico. Esco tutti i giorni dallo Stabilimento 
Lavagrn uo. 


di vv,m «aliena, era stata da Genova, sua città natale, ir asta ita a «iiar.o. 
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La Borsa. — È giornale finanziario ed economico che si pub¬ 
blica il giovedì d’ ogni settimana dalla Tipografia Sociale di 
Moli nari e ©eretta, sotto la direzione del signor Sebastiano Ber- 
tololto. 

0 Stati. — È un giornaletto in vernacolo nato nel mese 
d 1 Agosto del 1874. Esco una volta Ja settimana dalla Tipografia 
Massuero. È di opinioni democratiche, Ne sono redatori diversi 
cultori del dialetto. 

Inoltre esistono diversi altri giornali settimanali d 1 Igiene e 
distruzione, conio: La Salute ■ La Nuo va Li gufici Medica, La 
Scuola e la Famiglia, L Orticoltore Ligure, La Settimana Reli¬ 
giosa, eco. 
























CHIESE 


Di manca il tempo e lo spazio per parlare di tutto le chiese 
di Genova e dei nuovi lavori stati eseguiti in diverse di esse, 
ma ciò faremo il prossimo anno, limitandoci oggi a dare brevi 
cenni soltanto delle più importanti. 


SAN LORENZO (Metropolitana,) 


Nel 260, inteso il martirio di S. Lorenzo, gFinnalzarono una 
piccola chiesa nel luogo stesso ove egli albergò insieme a 
S. Sisto, passando di Spagna a Roma. 

Nel T8, per cura del Vescovo Giovanni II, di casa Riescili, 
vi furono introdotti i Canonici. 

Nel 1Ì$00 i Consoli vollero rifabbricarla, e nel 1118 papa Ge¬ 
lasio la consacrò* 

Nel 1523, per cura del Doge Ottaviano Fregoso venne com¬ 
piuta la facciata. 

La Cupola è lavoro di Galeazzo Alesai e venne eseguita 
nel 1507. 

L'anno 1624 furono restaurati il presbiterio ed il coro, sotto 
la direzione di Lazzaro Tavarone e di Rocco Pennone. 

La Cappella dedicata a S. Giorgio fu eretta, per legato te¬ 
stamentario del cardinale Giorgio Fieschi, verso 1464. 
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La Cappella di S. Giambattista * venne edificata nel 1451 e 
■venne terminata nel 1469. Le Ceneri però del Santo furono 
trasportate a S. Lorenzo nel II98, Fanno in coi i genovesi ri¬ 
tornarono dalle Crociate. 


SANTA MARIA DI CARIGNANQ 


Bendinello Salili,personaggio d'alto grado e di grande auto¬ 
rità nella Repubblica Ligure, decretò, nel suo testamento fatto 
Fanno 1481, che s'edificasse questa chiesa colFannuo moltiplico 
di certi suoi fondi depositati nella Banca di S. Giorgio. Quando 
il frutto di questi capitali fu bastante alla fabbrica {e ciò fu 
nel 1552) gli eredi diedero principio ai lavori e gli ultimarono 
sul principio del 1600. I preziosi oggetti che rabbelliscono fu¬ 
rono in progresso di tempo procurati alla Chiesa da Francesco 
Maria c Domenico Bauli. Nel 1683 fu eretta collegiata da Gre¬ 
gorio XIII e nel 1782 la famiglia le ottenne il ttiolo di parroc¬ 
chia gentilizia* 

Galeazzo Alesai chiamato a bella posta da Perugia diede il 
disegno delfiniere edilizio. Piantò la chiesa in forma di croce 
greca ponendo nel centro una cupola sorretta da quattro enormi 
pilastri. Quadrato è similmente il prospetto, corso tutto aìfin- 
torno da lesene dì travertino e da ornamenti in marmo t 
sormontata da logge maestose le quali, diramandosi in var i 
compartimenti, cerchiano in tre ordini la cupola. 

Di lui non è però II disegno esteriore della porta principale. 
Questa dopo essere rimasta lunga pezza senza alcun ornamento, 
fu decorata di marmi per cura del suddetto Domenico Bauli ma 
con tanta diversità di stile quanto ne passa tra la maniera 
del secolo decimottavo e le belle forme del mille cinquecento. 

S ? ammirano in questa Chiesa, i seguenti oggetti : 

1. — Entrando, soffre a prima vista, un organo maestoso cor¬ 
redato di tre tastiere e di ben cinquanta registri ne è autore 
un Jacopo Helmann gesuita il di cui nome è inciso sopra una 
tromba dello strumento medesimo. 

Nei pilastri della cupola sono quattro statue in marmo : 
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2. — Il beato Alessandro Sauli ( p ietr(( p uge( 

3. — San Sebastiano ( 

4. -- San Giovanni Battista, Filippo Parodi. 

5. — San Bartolomeo, Claudio David ('). 

Gli altri lavori in plastica furono modellati da Diego Carlone 
dietro i bozzetti dì Francesco Schiaffino. 

L’aitar maggiore è veramente magnifico. Esso è tutto in¬ 
crostato di finissimi marmi di Spagna, lo freggiano tutto al ¬ 
l’intorno ornamenti di bromo con fogliami, midi e bindelli; son 
nella mensa due aquile e vani putti con un listone sul quale 
sta scritto: - Regimi virgo marliritm, Inere diva Saiilios. L au¬ 
tore è Massimiliano Soldani, chiamato a quest’uopo da Firenze 
dal Domenico Sauli. 

a __ Crocifisso in bronzo all’altare maggiore, Pietro Tacca. 

A. quest’altare si trovano pure i quadri seguenti sopra le 
porte laterali : 

7. — La Risurrezione di Cristo J Aurelio Lormi. 

8 . — Il Giudizio Finale t 

9 . — La Nunziata, Luca Cambiaso* 

10 : — La Vergine con S, Domenico Soriano, Domenico FiaseHa 

detto Sariana. 

Altare primo a destra: 

11 , — San Pietro alla porta speciosa, Domenico Piola. 

Secondo altare: 

12, — Il martirio di S. Biagio S cav Carlo Moratti. 

13, — La gloria di S. Sebastiano ^ 

Li — SantTgnazio, Domenico e Rosa, P- G. Piola. 

Quarto altare: 

15, — S. Mussimino che dà il viatico a S. Maria Maddalena 
del cdv. Francesco Vanni. 

10. _ Gruppo d'angeli, festeggiane una Santa, B, Pioia. 
Recandoci allopposto fianco, nciraltare piu vicino al presti¬ 
tene, si osserva: 

17. — Il boato Alessandro Sauli, che supplica per la cessa 
zionq della peste, Domenico Fiasella. 

Secondo altare: 

18. — Gesù deposto di Croce, Luca Cambiasi. 

19. — Monumento sepolcrale di Cristoforo Sauli, personaggio 
di merito, ucciso nel 1571. 


(i) Al tri quadri indicati in ques E 1 elenco, non sonu cotl#caU in vista, por ora, 
perché mancanti di alcuno piccole riparazioni. 
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Terzo altare: 

20. — S. Francesco e Carlo in contemplazione di Maria, 0, 

C. Procaccino. 

Quark) altare : 

21. — S. Francesco stimatizzato^ G, F. Barbieri detto il Gmtcì^o. 

22. — Statua in marmo dell 1 Assunta, sulla porta principale 
d'ingresso, è pregiata opera di Claudio David, terminata però da 

Bernardo Schiaffino, 


23. - San Pietro 

24. — San Paolo 


i ai lati della porta sono pure 
_ ) opera di Claudio David. 

01 rimane ancora a dire dei nuovi lavori esterni, clic si stanno 
ora compiendo, di cui ne è lodatissimo autore l 1 ingegnere Giu¬ 
seppe Ratto, — Ci si consenta brevi parole: 

I lavori di irregolare abbassamento fatti dietro delibera¬ 
zione del nostro Municipio in questa piazza, furono da tutti 
gli uomini d'arte e dalla stampa biasimati, perchè ragione vol¬ 
gente si temeva che uno de’ primi monumenti che vanti TItaJia, 
qual 1 è la Chiesa di Carignano venisse guastato. 

II Municipio fece il sordo e si terminarono i lavori, ma qual 
ne fu h conseguenza 1 ?.... Se gli uomini che comandano a palazzo 

avessero trovate giuste le osservazioni che avevano mosso 
precedentemente la stampa e la voce pubblica non avrebbero 
dovuto subire dure sorti perchè ognuno poteva osservare e toc¬ 
care c*n mano che la Chiesa era resa sproporzionata sul su > 
basamento; e di assai difficile accesso, tanto dalla facciata quanto 
dalla Darle del palazzo Àbaziale, ed impossibile, per giunta, la 
costruzione d’urta scala dalla porta di mezzogiorno, ove la dif- 
ferenm di livello; venne resa tale, che 1 Ufficio $ Arti del Muni¬ 
cipio stesso (autore dei progetto di abbassamento} ha dovuto 
abbandonare fidea di fare un ingresso pure da questo lato, ri¬ 
ti ucci do la porta ad una nicchia. 

In quest’in ter vallo di tempo, in cui il Municipio stava fa¬ 
cendo e distruggendo V opera propria, trovandosi nell imba¬ 
razzo lino agli occhi, senza sapere come meglio uscirne, la 
famiglia Santi, commetteva all 1 ingegnere Giuseppe Ratto di stu¬ 
diane un progetto per riparare, se era possibile, ai gravi gua¬ 
sti arrecati al meraviglioso monumento V ingegnere Ratto si 
pose al lavoro c felicemente riuscì a trovare un mezzo, mercè 
il quale l’opera del Galeazzo Alessi veniva posta sul primitivo 
piano, e con un ambulatane tutt*intorno veniva rimediato alta 
sproporzione tra l’altezza dello zoccolo e quella delle lesene. 

E questo è il progetto che ora viene eseguito, dopo esser stato, 
in tutti i modi, combattuto dal Municipio. 
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Noi non sapremmo abbastanza eccomi a re Finge-gnerc Ratio, in 
primo luogo, per questo suo bel lavoro, indi per Y energia di- 
mostrata nel] 1 opporsi acche, già approvato, non venisse modi¬ 
ficato il suo progetto, siccome volevano fare certi spinti ca¬ 
pricciosi del nostro Municipio. 

Come pure la famiglia Bauli, sia detto a sua lode, non ri¬ 
sparmiò spese, per vedere ritornato il Monumento al suo an¬ 
tico stato. 

Esso progetto, come ognuno può verificare sul luogo, e il 
seguente: Quattro gradini che mettono ad un ambolatorio che 
gira a tre parti della Chiesa, facciata e laterali. Indi 12 gradini 
di seguito conducono alt entrata, infine altri tre alla Chiesa.— 
Di più grandioso crediamo non si poteva nulla ideare, 

S a ufi Ambrogio — Esisteva già. nel 600 in fino 1587 venne uf- 
fiziato da un proposito, 

S. S. Annunziata del Guastato. — Prima qui esìsteva S. Marta 
atterrata quella venne rifabbricata con-piu vastità verso i. 1509. 

$, Donato* — Esisteva già nel 1100, 

$. Giacomo. — Fondata nel 1154. 

S, Giorgio. — Esisteva già nel 1142. 

$. Luca. — Fabbricata nel 1188. 

S. Marco. — Eretta nel 1173, 

M, S« del Carmine. — Fondata nel 1200. 

Maria di Castello. — Si hanno notizie della sua esistenza 
prima del 984. 

S, Maria di Consolazione, — Esisteva nel 1475. 

$. Maria delle Grazia. — Chiama vasi prima S. Nazano e 
Gelso ; la più antica memoria di essa risale al 1183 

S. Maria dei Servì. — Fondata nel 1274. 

S. Maria Maddalena. — Se ne ha memoria fino dal 1500. 

S. Maria delle Vigne. — Era in origine una piccola diesa 
che venne ricostruita dai fondamenti nel 980. 

S. Matteo. — Innalzata nel 1125. 

S. Pietro di Bandii. — l'f incerta origine > si sa però [che 
nel 996 esisteva. 

S, Salvatore. — Innalzata udranno 1141. 

Scuole Pie. — Fabbricata nel 1712. 

Sant’Anna, — Eretta Tanno 1581, è la prima che si fondasi 
in Italia pei Carmelitani Scalzi. 

SS. Annunziata di Portoria. — Fabbricata Fanno 1188. Nel 1537 
appartenne ai Cappuccini, 

SS. Annunziata delle Turchine. — Esìsteva nel 1604. 
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3. A rito riso Abate Se ne ha notizia nel 978. 

S. Barnaba. — Fondata nel 1244. 

S. Bartolomeo degli Armeni. — Eretta nel 1308. 

S. Bartolomeo dell 1 Olive!la. — Fabbricata Tanno 1306. 

S, Benedetto. -- Se ne ha notizia nel 1022. 

$. Cario. — Si cominciò ad ufficiare nelTanno 1635, 

S. Caterina. — Se ne ha memoria nel 1272. 

S. Cosmo e Damiano, — Esisteva nel 1011. 

Santa Fede. — Esisteva nel 1142. 

SS. Concessione dei Cappuccini, — Innalzata nel 1586. per 

adempimento di un voto pubblico fatto nella pestilenza del 1580. 
$, Filippo Meri. — Edificata nel 107-1 
$. Giovanni di Prè. — Se ne ha notizia nel 1090 
S. Marcellino. — Esisteva nel 1023. 

S. Maria degli Angeli — Le monache Clarisse 1 abitavano 
nel 1656. 

S. Maria Assenta. (Madonnetta). — Innalzata nel 1659. 

$, Maria d 1 Qregina. — Fondata nel 1736. 

S. Maria della Saniti — Esisteva nel 1700. 

3. Pancrazio. — Se ne ha notizia nelTanno 1023. 

S, Sabina. — Nel 990 vi si seppelliva un certo Eliciuto, soldato. 
Scuoto Pio. — Esisteva od 1600, indi venne restaurata, 

S. Torpets. -- Fu Consacrata nel 1189. 


LE MERAVIGLIE DI GENOVA, 

§ 


Secondo molti illustri viaggiatori, e secondo le apprezziorn 
state fatte da persone competenti, i più belli Monumenti eh a 
vanti Genova sono- otto : 
ì. — Le Mura della Città. 

2. — I moli del porto colla Lanterna, 

li — La Chiesa di S. Lorenzo, da pochi ben osservata. 

4, — Il Palazzo Ducale. 

5, — Via Nuova, 

6 , — La Loggia di Banchi. 

7, — La Chiesa di Carignano. 

8 , — V Acquedotto Civico. 






















VIE E PIAZZE DI GENOVA 

DIVISE IN SESTIERI 

COLL'INDICAZIONE DELLA VIA PRINCIPALE PER ACCEDERVI 




ARCHIVOLTI 


Ragliano (di)-dn piazza Nuova. 

Ci eco peri — Del vico Tre E e Mogi 

Fanale (del)-da via Santa Maria ili Castello. 

S. Giovanni il Vecchio-da via all’A rei vescovato e da via 

S. Lorenzo. 

Grazie (delle)-da via delle Grazie. 

Gnarneri -— da piazza Garibaldi. 

Lecca vela —- da via S. Cosmo. 

Moti giardino - da via Giustiniani. 

Silvestro (di San) ——- da Via Santa Croce. 

Cinque lampadi (delle) —-— da via Cannetto il Corto. 

MURA 

Grazie (delle)-- da via allo Grazie, 

Malapaga (della) — da piazza Cavour. 

Molo (del)-da via del Molo. 
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PIAZZE 

S. Agostino (di) -— dallo stradone S, Agostino. 

Amico (dell’)-da vìa Canneto il lungo. 

Banchi — da via Orefici, 

Ba risone-da via alle Grazie. 

Bernardo (di San) —— da via S, Bernardo. 

Campetto — da via Orefici. 

Cattaneo-da via alle Grazie, 

Cavour — da via Vittorio Emanuele. 

Cosmo (di San) — da via S, Cosmo e da vìa delle Grazie. 

Croce (di Santa)-da via S. Croce, 

De Marini-da. Banchi e da via Carlo Alberto. 

Donato (di San)-da piazza Nuova e da via Giustiniani 

Embriaei —— da via S, Bernardo. 

Erbe (delle) —-— da piazza Nuova. 

Ferretto — da piazza Nuova e da via Giustiniani. 
Garibaldi —— da via Luccoii. 

Giacomo della Marina (di San.)-da mura del Molo, 

Giorgio (di San) — da via S. Lorenzo. 

Giustiniani (dei)-da via S. Lorenzo. 

Grazie (di N. S. delie) — da piazza Cavour. 

Grillo Cattaneo-da via S, Bernardo e da via Vittorio Ema¬ 

nuele, 

In r rea — da piazza S, Lorenzo’ 

Lampadi (delle Cinque)-da Canneto il Curto e da Banchi. 

Lavagna —— da piazza Soziglia, 

Lavandaie (delle)-da Via Ravecca. 

Lecca velia-da via Ravecca. 

Lorenzo (di S.) —— da via S. Lorenzo. 

Luxoro (dei)-* da piazza S. Giorgio. 

Maggi -- da Via Luccoii. 

Marco (di San)-da via al Molo e da Piazza Cavour. 

Maruffo —— da Vico S. Rosa, 

Matteo (di San) --da Piazza Campetto e da via Garibaldi. 

Merli —— da Yia Luccoii. 

Nuova. -■ da piazza S. Domenico e da via S, Lorenzo. 

Pescheria --- da via S. Lorenzo e da via Carlo Alberto. 

Poliamoli-da piazza Nuova. 

Rai betta (della) — da via S. Lorenzo e da via Carlo Alberto, 
Sanano (di) —- dallo Stradone S, Agostino e da Garignano 
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San li-da via Giustiniani- 

Scuole Pio (delle) —— da piazza S. Lorenzo. 

Serra-- da piazza Campetto. 

Silvestro (eli San)-da piazza Sarzano c da Salita S* Si 1- 

v estro, 

Soziglia (di)-da via Orefici e da via Luceoli* 

Stampa (della) —— da via Canneto il Curto e via Vittorio 
Emanuele. 

Stella (della)-da via Canneto il Curto. 

Tenitori (dei) — - da via S. Donato- 

Tré Re Magi (dei) — da Piazza Sarzano e Stradone S. 
Agostino. 

Va Ilo ria (di)-da via S. Lorenzo, 

Vera eroso-- da piazza Talloria, 

PORTA 

Marco (di San)-da piazza Cavour. 

Marinetta (della) --da via del Molo e piazza Cavour* 

Molo (del)-da piazza Cavour e da via del Molo. 

Siberia-da Via del Molo* 

SALITE 

Agostino (di Sant’) —— dallo stradone S, Agostino. 
Arcivescovato (dell’) —— da piazza Nuova e da S. Matte 0 * 

Castello (di)-da via S- Bernardo. 

Fondaco (del)-da piazza S* Domenico. 

Maria di Castello (di Santa) --piazza Embriaci. 

Maria in Passione (di Santa)-da piazza Castello. 

Mascherona (di)-da piazza S, Bernardo* 

Matteo (di San)-da piazza Campetto e da piazza S. 

Domenico. 

Palla vicino —— da via Luce oli. 

Pollai noli-da piazza Nuova. 

Prione (del)-da piazza delle Erbe e da piazza S. Andrea. 

Seta (della)-da Via Santa Croce* 

Silvestro (di San) --da via Santa Croce. 

SCALINATE 

Antonio (di Sant’)-da piazza Sarzano* 

Laberinto (del) — dalle Mura delle Grazie e da via fs. Croce. 




7ul 
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Malapaga (della) —— da piazza Cavour. 

Silvestro (di Bau} -— da Stradone 3. Agostino. 

STRADONI 

Agostino (di Sant’)-da S. Donato e da piazza Sarzano. 

VIE 

Arcivescovato (allo) —-— da piazza 8. Lorenzo e da piazza 
Nuova. 

Banchi-- da Via Orefici e da piazza Caricamento. 

Bernardo (di San) ——da via San Donato. 

Canneto il Corto *-da Via S, Lorenzo, 

Canneto il Lungo-da piazza. Nuova, 

Carlo Felice--da piazza S. Domenico e da piazza Fontane 

Amorose. 

Castello (di Santa Maria) — da via S. Bernardo. 

Chiabrera — da via S. Lorenzo, 

Croce {di Santa) —— da piazza Erbe. 

Garibaldi ——- da via Lue coli e da S* Matteo. 

Giustiniani--da piazza Nuova e da via Vittorio Emanuele. 

Grazie (delle)-da piazza S. Giorgio. 

Lorenzo (di San)-- da piazza Nuova c da piazza Raibetta. 

Lue coli — da piazza Fontane Amorose e da Soziglia 
Mascìierona (di) —- da Via S. Bernardo e da piazza Em¬ 
brici. 

Molo (del)-da piazza Cavour. 

Orefici -— da piazza Banchi e da piazza Soziglia. 

Pescheria -—- da via S. Lorenzo e da via Carlo Alberto. 

Pietro della porta (di San)-da piazza Banchi. 

Ponte Reale (al)-da piazza Banchi e da piazza Caricamento. 

Ravecca (di) —* da piazza garzano e da piazza 8- Andrea. 
Scurreria (di)——dapiazza S. Lorenzo e da piazza Campetto. 
Vittorio Emanuele —— da piazza Raibetta. 

vìcoli 


Alabardieri — da via Mascìierona. 

Amandorla-dallo stradone Sant’Agosti no. 

Antica Accademia (dell 1 ) — da piazza Carlo Felice e da 
vico Casana, 
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Antonio di Padova (di Sant ? )-- da via dogli Orefici. 

Arancio (del) —— da Via Luccoli. 

Basadoime -— da via & Bernardo e da via Giustiniani. 
Belle figlie (delle) — da via Carlo Felice, 

Bernardo (di San) — da via GistinianL 
Biagio (di San) —■ da via S, Bernardo. 

Biscotti (dei) --da via S. Donato, 

Boccadoro-da via Ravecca. 

Bottai (dei) — da piazza Cavour e da via Molo. 

Calabraghe-da piano S, Andrea. 

Camelie (delle) — da piazza Cavour. 

Campetto (di) -——■ da piazza Campetto. 

Capi-ettari (dei)-da Canneto lungo e Curto. 

Carità (della)- dallo Stradone S. Agostino, 

Gallone — da via Scureria e da via Orefici, 

Carmagnola —— da vìa Carlo l 1 elìce. 

Cartai -—- da piazza Banchi. 

Casana (della) —- da via Carlo Felice. 

Camareggio (dei) --da "V ia Ravecca. 

Casoni (dei) — da via S. Lorenzo. 

Cassai (dei)-da via S. Lorenzo. 

Castagna (dei) —— da via S. Lorenzo. 

Cattaneo (dei) — portici Vittorio Emanuele, 

Cavoli (dei) — da via S. Bernardo 

Cera (della)-da piazza Cavour. 

Cetriolo — da via Carlo Felice. 

Chiodi (dei) ■—- da piazza Cavour. 

Gioiella-da via del Molo. 

Gompere (delle)-- da piazza Marini. 

Conservatori del Mare (dei) —— da via Orefici. 

Cosmo (di San) — da via delle Grazia, 

Damiata --- da piazza Cavour. 

Della Loggia Spinola -— da piazza Fontane Amorose. 
Della Rovere -— da via Luccoli, 

Delle Cinque Lampadi —— da via Canneto il Curto. 

De Marini --da piazza Banchi c da via Carlo Alberto, 

Dietro il coro dì San Cosmo -— via S, Bernardo, 

Donato (di San)-da via S. Donato. 

Dorrà-da via Garibaldi. 

Dragone (del) ——- da via Ravecca. 

Erbe (delle)-- da Piazza Nuova. 

Eroi (degli, chiuso)-dal vico Fico. 
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Falamonico (chiuso)-da piazza S. Domenico. 

Fate (delle)-da vìa Raveeca. 

Ferrari — da via del Molo. 

Fiaschaie (delle) —— da salita S* Matteo. 

Giasella-da via Giustiniani. 

Fico (del)-da via Ravecca. 

Fieno (del)-da via Garibaldi e da piazza Sozigli a. 

Foglietta-da via delle Grazie. 

Formiche (chiuso) da via Chiabrera. 

Fumo (del)-da piazza S. Giorgio. 

Garibaldi-da via buccoli* 

Gelso (chiuso) —— da piazza Cavour. 

Gelsomino (del) —- da via San Lorenzo. 

Gè ne sio (dì San) —— da via San Lorenzo. 

Gesù — da via S. Lorenzo. 

Gibello -—- da via S. Bernardo, 

Giogio (di San) — da via S. Bernardo. 

Giustiniani (dei) —— da via S. Bernardo. 

Gottardo (di San) —— da via S. Lorenzo. 

Grate — da via S. Lorenzo. 

Grillo (chiuso)-da Mura del Molo. 

Gnarchi-da via S. Bernardo. 

Indoratori (degli)-da Scorreria e da via Conservatori 

del Mare* 

lnvrea —-— da Scurreria. 

Isola (deU T )-da piazza Campetto c da piazza S. Matteo* 

Lavatici (dei)-da piazza Cavour. 

La vezzi —— da via Giustiniani. 

Luxoro (dei) —— da via Canneto il Curto, 

Macelli del Molo (dei)-da piazza Cavour. 

Malati —— da mura del Molo. 

Matteo (San) —— da piazza Campetto. 

Mattoni rossi —- da piazza Cavour. 

Mezza Galera (di) — da piazza Erbe. 

Migliorini (dei) — da piazza Fontane Amorose. 

Morando —— da via S. Pietro di Banchi 

Neve (della) —— da piazza Sozìglia e da via Garibaldi. 

Noce (della) -- da via S. Lorenzo. 

Notari (dei) --da piazza Nuova* 

Oliva (deir) -da via Canneto il Curto. 

Orsola (di Sant’) --da via S* Cosmo, 

Paggi (chiuso) — da via delle Grazie* 


























Palla -— da via del Molo. 

Parmigiani -—- da via Carlo Felice. 

Pece (della)-da via S. Cosmo. 

Pietre Presioze (delle) — da via alle Grazie* 

Pozzetto delle Grazie-- da via alle Grazie. 

Ragazzi (dei) — da piazza Livrea. 

Remagi (dei tre} --da piazza garzano. 

Rosa (di Santa) — da via S. Bernardo. 

Sale (del)-da via Giustiniani. 

Bauli-da Via Canneto il Lungo. 

Sondai (degli) — da vico Indoratori. 

Scuole Pie (delle)-- dalle Cinque Lampadi, 

Scurreriala vecchia (di) —— da via Seurreria e da via 
Arcivescovato. 

Semino-dai Giustiniani. 

Serra —- da vico Serra, in Scorreria. 

Soccorso (del) —da via S. Lorenzo. 

Spotorno — da via Carlo Felice. 

Squarciati co —— da piazza Scuole Pie, 

Stampa (della)-da via Vittorio Emanuele. 

Stoppieri (dei)-da via S. Bernardo. 

Tavarone —■— da S. Matteo. 

Teatro Nazionale (del) —— da piazza S. Agostino. 

Testa d’oro — da via Carlo Felice. 

Testa d’oro inferiore. — da via Luce oli 

Umiltà (dell')-da via Garibaldi. 

Vaioria (di) --da via Giustiniani. 

Vaioria inferiore (di)-da idem. 

Vegetti —— da stradone S. Agostino e da piazza S, Bernardo. 
Vele (delle) --— da via del Molo. 

Venero so --—■ da via Canneto il Lungo. 

Virtù (della) —- da via Cliiabrera. 

In tutto il Sestiere strade 22& 
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Saafcs Alita QKailMm 


ARCHIVOLTI 

He-Franchi-da piazza De-Franchi. 

Guardia (della) —— da via S, Siro. 

DISCESE 

A San Nicoloaio -— da via ai Forni. 

A San Siro -da via Nuovissima. 

PIAZZE 

Agnello (delf) --da via S. Luca. 

Amor Perfetto (dell*) -— da via Orefici. 

Roccanegra-da via Maddalena 

Brigo ole «—- da via Nuova* 

Cambiasi-- da via Maddalena. 

Caricamento (del)-da via Carlo Alberto. 

Cernala —— da via Maddalena e da via Posta Vecchia* 

De-Franehi-da vico Siete. 

Ferro (del) —— da via Nuova e da piazza Luce oli. 

Fontane Amorose —— da via Nuova e da via Carlo Felice^ 
Forni (dietro i) —— da piazza dei Forni. 

Fossa tei lo-da via Lomellina. 

Giambattista (di San) --da via Maddalena. 

Girolamo (di San) — da via Maddalena. 

Greci (dei) —- da piazza Vigne. 

Grimaldi — da via Nuovissima. 

Lepre (della) — da via Vigne. 

buca (di San)-da via San Luca. 

buccoli —— da via Luecoli e da piazza del Ferro, 
Maddalena —— da via Nuova e da via Maddalena, 

Morelli —-da via S* Luca e da via Carlo Alberto, 

Oche (delle)-da piazza Vigne e da piazza Campetto* 

Orti di Banchi —— da via San Luca. 

Pancrazio (San) —— da via Foesatello. 

Pellieeria ■-da via S. Luca e da vìa Maddalena. 

Guida 
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Pellieeria inferiore-da via S. Luca. 

Pinelli —— da via San Siro o da via Vittorio Emanuele. 

Portello (del)-da via Nuova e da via Caffaru 

Posta Vecchia —— da via delle Vigno. 

Senarcga —— da via Orefici 

Sepolcro (del Santo)-- da via S, Luca e da piazza Vigno, 

Siro (di San)-da via Nuovissima e da via S. Luca. 

Sbriglio (del) —— da via S. Luca e da piazza Caricamento. 
Vigne (delle)-- da via Orefici. 

pgrte 

Ponte Calvi (del)-da via Carlo Alberto. 

Ponte Reale (del)-da piazza Caricamento. 

Ponte Spinola (del) —— da via Carlo Alberto. 

Rotonda (della) — da via Carlo Alberto. 

SAUTÉ 

Castelletto (di)-da via Nuova. 

Caterina (di Santa)-da piazza Fontane Morose, 

Bincgro-da salita Santa Caterina. 

Francesco (di San)-■ da via Nuova* 

Giambattista (di San)-da via Assai-otti (Acquasela). 

Maria degli Angeli (di Santa) -—- da Piazza Brignoie in 
via Nuova, 

Molìni (dei) — da via Nuovissima. 

Monache Torchine (delle) — dalla salita S. Francesco. 
Nicolosio (di San) — dai Forni — via Nuovissima. 
Rondinella (della) —da via Nuovissima (Castelletto). 
Rondinella superiore (della)-idem, idem, 

SPIANATE 

Castelletto (di)-da salita S. Gerolamo (via Nuova, Caffaro)< 

VIE 

Acquasela (delT) —— da salita Santa Catterrati. 

Concezione (della) —— da via Nuova, 

Fossatello (di) — da via S. Luca e da via Lonidlini, 
Intonano-da piazza Fontano Morose. 
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tornelli ni (dei) -— da via Nuovissima. 

Luca (di San) —— da piazza Banchi e da S. Siro. 

Macelli di Somiglia (dei) — da piazza Soziglìu. 

Maddalena (della; —— da via Nuova, e da via S. Siro. 
Nunziata (alla) — da via Nuovissima e da via lialbi. 
Nuova-da piazza li’ontano Morosa 

i 

Nuovissima-da via t*jva e dall 1 Annunziata. 

Portello (del)-da via Nuova e da via Cafl'aro. 

Posta Vecchia (delia) —— da via Maddalena e da Piazza Viarie 
Quattro Ganti S, Francesco (dei) ---- da via e da viti 

Nuovissima. ^ 

Sottoripa (di) —— da via al Ponte Reale c da via Carlo Alberto. 

Soziglia (di)-da via Luceoli e da via Orefici. 

Vigne (delle)-da via Orefici . 

VICOLI 

Acquedotto (dell 1 )-dulia spianata di Castelletto, 

Acquedotto dell 1 (chiuso)-da idem. 

Agnello (del)-da via S. Luca. 

Amor Perfetto (dui) —— da via Orefici, 

Angeli (degli) —— da via Nuova. 

Argento (del) —- da via Nuovissima c da via Lomellini, 

Banchi (agli Orti dì)-da via San Luca. 

Bocca negra —— da via Nuova. 

Brignole ™ da vìa Nuova. 

Cambio (del) -da via Maddalena. 

Campanile (del) —-- da piazza Vigne 
Cannoni (dei) -— da via Maddalena, 

Cicala (della)-da idem, 

Colalanza —— da via San Luca. 

Corrieri (dei) —- da via Macelli di Somiglia 
Delta Torre di San Luca, —— da via San Luca. 

Dietro il coro delle Vigne — da piazza Soziglia 

Dietro il cero della Maddalena-da Via Nuova, 

Dietro il coro di San Luca-da via 8. Luca, 

Droghieri (dei)-da via Maddalena. 

Duca (del)-da via Nuova e da via Maddalena. 

Fascinole (delle)-da via Fossa tedio. 

Ferro (del)-da via Nuova. 

Ferro superiore (del) - da via Nuova e da piazza Lue coli. 

Ferry inferiore (del) da via Nuova e dalla Maddalena, 
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Fornaro (del)-da piazza \ Igne- 

Galera (della)-da via Maddalena. 

Gatfcagà-da idem. 

Gatti-da via Lomellini. 

Giannini —— da via Foss&tello, 

Greci (dei)-da piazza delle Vigne- 

Griffoni (dei)-da Ponte Cai™. . „ ^ . 

lanterna (della)-da via S/Luca e da via Sottoripa. 

Lavagna — da via Maddalena e da piazza Soziglm. 

Leone (dell-da salita San Siro. 

Lepre (delia)-■ da via delle V igne. 

Libarna-- da piazza Maddalena. 

Luca (di San)-da via S. Luca. 

Luna (della)-- da via Macelli Soziglia. 

Macelli di Soziglia-da piazza Soziglia. 

Maddalena (della)-da via Nuova. 

Maddalena (alla Chiesa della)-da via Nuova. 

Maria degli Angeli (di Santa)-dai quattro canti di ,. 

p pjj CGSC 0 ■ 

Mele (delle)-da via Orefici e da piazza Senarega. 

Morelli --da via San Luca. 

Oche (delle)-da piazza Vigne. 

Oro (dell' )-da via Nuovissima e da via Lomellini. 

^ 

Pancrazio (a destra di San) da 1 em ., 

Pancrazio (a sinistra di San) —— da idem 
Papa (del) —-— da via delle t igne. 

Pasquale (di San)-da via Nuova. 

Pelliceria (di)-da via S. Luca e da, Sottonpa. 

Pelliceria Superiore (di)-da idem. 

Pelo (del) — dalla Maddalena. 

p epe (del)_dalla Maddalena e dai Macelli di Soziglia. 

Pinelli-da via S. Luca. 

Piombo (del) - da via Nuovissima. 

Pomino [del] - da vìa delle Vigne. 

Porta Nuova (di)-dai quattro canti S. Francesco e 

V1 Poste Vecchiardi)-dai quattro canti S. Francesco e da 

via Nuova, 

Portello Inferiore (del)-da via Nuova. 

Posta Vecchia (alla)-da via S Luca e dalle - 


da 
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Raffaele (di San) —— da Via S. Luca. 

Rana (della)-- dalla discesa di San Siro. 

Rosa (della)-da via Maddalena. 

Rosario (del) —— da idem. 

Salute (della)-- da via S. Luca. 

Saivaghi -— da via Nuova e da via Maddalena. 

Sepolcro (del Santo)-da via S. Luca, e dalle Vigne. 

Saturno-- da piazza Fossatello, 

Scienza (della)-da via Posta Vecchia e da piazza Pel¬ 

li ceri a. 

Seriglio (del)-da via San Luca e da Sottoripa. 

Sottile — da via Macelli di Sozìgìia. 

Spada-da via Luccoli. 

Speranza (della) —- da piazza Luccoli. 

Spinola (dei) —— da vico Mele e da via Orefici. 

Spurgo (dello) —— da via Macelli S ozigli a. 

Stella -— da piazza Fontano Morose. 

Tartaruga (della)-da via alla Posta Vecchia 

Teatro delle Vigne (al)-dalle Vigne. 

Tempo Buono (del)-da via Maddalena, 

Torre delle Vigne (della) —- da via Vigne. 

Truogoletto (al)-da vico Buca c da via Nuova. 

Uso di Mare —— da via Macelli di Soziglia. 

Vena (della) — da vìa S. Luca e da Sottoripa. 

Vigne (delle) —— da via Orefici* 

Vigne (alla Chiesa delle) —— da piazza Campetto. 

Vigli oso —— da via Posta Vecchia. 

In tutto il Sestiere strade 171. 


Swtfi&a H3 IPwHiròtt 


ARCHIVOLTI 

Andrea (di Sant') -— da via Ravecca, 
Colle (del) —— da piazza Bonifazio. 
Fava Greca (della) -— da via Ravecca. 
Perera (di) —— da via Fieschi. 
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MURA 

Cappuccine (delle) —— da Mura Sun tu Chiara. 

Cava (della)-da via Hi voli. 

Chiara (Santa) — da Spianata Acquasela e da via Galeazzo 
Alesai. 

Giacomo (di San)-da via Bernardino e dalla Cava. 

Margherita (di Santa)-da Mura della Marina 

Marina (della) — da via Madre di Dio. 

Prato (del) —— da Mura Santa Chiara, 

Strega (della) -da piazza Cava, 

Stefano (di San)-da Spianata Acquasolu e da Porta 

d f Archi. 

PASSI 

Gattamora [di)-da via del Colle. 

Muretto (delle) —— du piazza Sanano c da via del Colle. 

?mi 

Andrea (di Sant’) — da vico Borgosaceo e da vìa Pon¬ 
ticello. 

Picca pietra (di)-da Piazzo Ospedale Pammntone. 

PIAZZE 

Archi (delli)-da via Giulia e da via Consolazione. 

Archi (interna) (dalli) -— da idem idem. 

Bonifazio-da via del Colle. 

Campo Piasano-du via Madre di Dio. 

Canonica (della) —- da via Mylius e da piazza Cariammo. 
Capriata (di)-da via Portoria. 

Gang nano (di) —— da via Galeazzo Alessio da via del Ponte, 
Casenuove (delle) -— da via Porteria. 

Cava (della)-da via Rivoli. 

Colle (del) —- da via del Colle, 

Corte-da via Madre di Dio. 

Domenico (di San) —- da vìa Carlo Felice e da via Giulia. 
Fasce -—- da via Bernard ine. 
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Galeazzo Alesai —— da Mora Santa Chiara. 

Gattamora-da via dui Colle, 

Giacomo (di Sa») — da via San Giacomo (Oa rigirano). 
Leonardo (di Sani —- da via Servi e da Mura Santa Chiara. 
Librai-da via Servi. 

Margherita (di Santa)-da Mura della Marina. 

Marina (dei Truogoli della) — da via Madre di Dio, 
Ponticello —- da via Giulia e da Borgo Lanaiuoli. 

Quartieri Nuovi (prima) —— da Mura Santa Chiara* 
Quartieri Nuoti (seconda) —— da Mura della Strega. 

Povere —— da salita Santa Cattenua e da via S* Bastiano. 
Sansone —— da Mura Santa Chiara. 

Seminario-da via degli Archi (Ponticello!. 

Spedalo (dello) —— da via Porteria* 

Stefano (di San) da via Giulia. 

Villetta (della)-da vìa Madre di Dio, 

Santa Maria di via Lata (di) —— da salita S. Leonardo e da 
piazza Cari guano. 


PORTA 


Andrea (Ui Sant )-da vico Borgo Sacco c da vico dritto 

Ponticello* 

Archi (delli) -— da via Giulia c da via Consolazione, 
Catterina (di Santa) —— da via Bosco* 


SALITE 


Acquaio 1 a (all 1 ) -— da via Acquasela. 

All'Oratorio di Sant'Ambrogio — da vico Borgo Sacco, 
Alle Carceri di Sant 1 Andrea — da piano Sant 1 And rea. 


idem. 


Àgli Orti di Sant* Andrea — da 


Boccafò (dì) — da via Madre di Dio c da via Fieschù 
Cannoni (dei) — da piazza dello Spedale. 

Carignano il Piccolo (chiuso) — da via Madre di Dio c da 
via Fi esc Ili. 

Cocagna — da via Bavecea. 

Contini (dei) — da via della Madre di Dio. 

Cronici (Spedale dei) — da via Giulia. 

Favagreca (di) — da via Kavecca. 

Fico (del) — da piazza dogli Archi e da Mura Santa Chiara* 
Giacomo (a San)-- dalle Mura della Cava. 
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Leonardo (di San)-da via Borgo Lanaiuoli. 

Lucia (dì Santa} — da Mura Santa Margherita. 

Montagnola della Marina —— da via Madre di Dio. 

Montagnola dei Servi-da via dei Servi e da viaFieschi. 

Piecapietra (di)-da vìa dello Spedale e da via Garibaldi. 

Piola-da via Borgo Lanaiuoli. 

Portafico (di) —— da via Buccoli t da via Carlo Felice, e da 
via S. Sebastiano. 

Rompicollo (di)-da via dei Servi, 

Sansone (di) — da Mura Santa Chiara, 

Sassi (dei) -— da via Mylius e da piazza della Marina. 
Seminario (del) —- da piazza Ponticello. 

Stefano (di San) -— da piazza degli Archi. 

Santa Maria di via Lata (di)-da salita San Leonardo. 

Villetta (della)-da via Madre di Dio. 

SCALINATE 

Antonio (di San)-da piazza Sarzane. 

Casaccio (delle) - da via San Giuseppe. 

Colle (del)-da vìa del Colle. 

Muretto (delle)-da Mura della Marina. 

Santa --da via Madre di Dio. 

SPIANATE 

Acquasola (dclF)-da salita Santa. Cattenua e da San 

Stefano. 


VIE 


Alghero-da via Rivoli. 

Alla Porta degli Archi-da piazza Ponticello, 

Balìa no —- da Mura Santa Chiara. 

Bernardi ne (delle)-da idem. 

Borgo Lanaiuoli — da piazza Ponticello e da via dei Servi. 
Capuccine (delle) — - da Mura Santa Chiara. 

Chiara (di Santa)-da idem. 

Collo (del) - da piano SanCAndrea. 

Convalescenza (della) —— da via San Giuseppe o da via 
Portoria. 

Fieschi-da piazza Ponticello e da piazza Cari guano. 
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Galeazzo Alesai (di)-da piazza Carignano e da Mura 

S. Chiara. 

Giacomo (a San)-da via Rivoli (Carignano). 

Ginevra — da via Galeazzo Alessi. 

Giulia-da piazza San Domenico e da piazza Archi, 

Giuseppe Si) *-da salita Santa Catterà ria e da piazza 

Spedale di I J animatone. 

Madre di Dio (della)-Borgo Lanaiuoli. 

Mjliua — da piazza Carignano. 

Nino Bixio-da via San li. 

Ponte Carignano (al) —— da piazza Carignano e da piazza 
Sarzano. 

Porto ria (di) —— da via Giulia. 

Rìvoli —- da piazza Carignano, 

Sansone (di) —— da Mura Santa Chiara, 

Sauli — da piazza Carignano. 

San Sebastiano — da salita Santa Cattcrina e da via As¬ 
saetti. 

Sellai ™ da piazza S. Domenico e piazza Nuova. 

Servi-da Borgo Lanaiuoli. 

Spedale (dello)-da via Giulia. 

Santa Maria di via Lata (di)-da piazza Cari guano 

VICOLI 

Agogliotti-da Portoria. 

A seretto-da via Kavecca. 

Berettieri-da vico Yernazza e da via Giulia. 

Bar benino —— da vico Borgo Sacco. 

Borgo Sacco (di) —- da via Sellai e da piano S. Andrea, 
Bosco —— da via Portoria. 

Bulgari (chiuso) —- da piazza San Stefano. 

Campanaro (del)-da via Giulia. 

Campo Pisano —— da via Madre dì Dio. 

Campo Pisano supcriore —— da via del Colle. 

Cannone (del) —- da idem. 

Cappuccine (delle)-da via delie Capuceine e Mura S. 

Chiara. 

Capriata-da piazza dello Spedale. 

Carbone-da via Porteria. 

Cormandino —— da via Madre di Dio, 

Casenuove (delle)-da via Porteria. 
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Cel )k -- da salita Santa Catte ri no. 

Celso-da via dei Servi. 

Cognacea-da via Envccca. 

Colle inferiore (del)-da via del Colle, 

Corte-da via Madre di Dio. 

De fendente (di San) —- da via Giulia. 

Dellavolta-da vico Borgo Sacco, 

Dietro il Coro di S, Salvatore-da piazza Sarzano e dalla 

Montagnola della Marina. 

Dighieri --da Borgo Lanaiuoli. 

Divisione *—— da via del Colle. 

Esca —— da idem. 

Fosse del Colle —- da idem, 

Francesco (di San) (chiuso)-da via San Sebastiano, 

Frangipane —— da Bordo Lanaiuoli. 

Fucine (delle) —- da salita Cannoni. 

Gara venta-da piazza Archi. 

Gattamora —— da vico Colle. 

G attilli sio-da via Raveeoa. 

Giambattista (di San) —■— da via Colle, 

Ignazio (di Sant*}-da via Santa Chiara, 

Librai (dei)-da salita Rompicollo. 

Macelli dì Sant* Andrea (chiuso)--da piazza S. Domenico, 

Margherita (di Santa) —- da via Madre di Dio. 

Matta Mora (di) —— da via Ripalta e via dei Servi. 

Mezzo (di) --— da via Giulia. 

Michele (di San) -— da via Porteria. 

Mi ramare (chiuso) —- da via Myìlus. 

Moconesi —-- da vico Borgo Sacco, 

Moconosi (chiuso)-3a idem. 

Moreento —— da via Giulia. 

Morta (chiuso) —— da idem. 

Morette (sotto le) —— da Montagnola della Marina, 

Noli-da vìa Raveeca, 

Orti Sant*Andrea-da via Borgo Sacco. 

Paglia (della) —— da piazza Nuova, 

Pcllissoni-da vìa Porterìa. 

Pelle-da salita Piccap intra. 

Pera *-da piano Sant*Andrea. 

Perora (di) (chiuso) —-- da via Fi escili. 

Pevere-da piazza Ospedale. 

Pi oca miglio (chiuso)-da piazza San Domenico, 
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Pignolo - d; via Servi. 

Pizzaourlo -— da via Sellai. 

Pomogranato (del)-- da via Servi. 

Pontelli-da idem, 

Ponticello (dritto di, -da piano Sant-Andrea e da piazza 

Ponticello. 

Bipalta (di) ~ da via Ponticello e da Borgo Lanaiuoli. 
Eivotorbìdo-da via Giulia. 

Salvatore (di San) (chiuso) —— dalla Montagnola della 
Marina. 

Santi (de") —— da via Portoria. 

Sarachu -—- da via Madre di Dio. 

Schiavi (degli) — da Borgo Lanaiuoli. 

Stretto-da via del Colle. 

Tintori (dei) —— da piano Piccapietra. 

Vernazza —— da via Giulia e vico Berettieri. 

Villetta (della)-da via Madre di Dio. 

Voltatone -— da vico Borgo Sacco, 

Zuccherisi --da via Madre di Dìo, 

Zaecharello -— da piazza dello Spedale. 

In tutto strade N. 186, 


§i3 ! iiton Hi <?sà 


ARCHIVOLTI 

Brigida (di Santa)-da via Balbi. 

Fregoso (dei) --da vìa del Campo. 

Truogoli di Santa Brigida —— da via Balbi. 

PIAMI 


MontehelIo (di)-- da vìa Balbi. 

Montegaietto (di)-da idem. 
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PIAZZE 

Acqua verde ——— da via Balbi e da via Andrea Dorta. 
Agnese (di Sant f ) — da via Sani? Agnese. 

Bartolomeo dclFOIivella (di San) —■- da salita Carbonara 
Brigida (di Santa) —- da via Balbi. 

Campanile (del) -—— da via Lorncllini. 

Campo (del) -— da via del Campo. 

Carmine (del) —— da 

Carlo (di San) —— da via Balbi. 

Commenda (della) —~ da via Pre. 

Darsena (della) — da via Carlo Alberto 
Du razzo —— da via Balbi. 

Ebrei (degli) — da vico degli Ebrei. 

Elena (di Santf)-da Pro. 

Fede (di Santa) — da piazza Nunziata. 

Filippo (di San)-da via Lomellini. 

Francesco Saverio (di San) -— da via Balbi, 

Giuggiola (della)-da via Carbonara. 

Marcellino (di San) * - da via Campo e da bottoripa. 

Marinelle (delle)-da via Balbi. 

Mettelino -da Prò. 

Nieolosio (di San)-da via dei Forni. 

Nunziata (della) ■—* da via Nuovissima e da via Balbi. 

Pozzetto-da via Carlo A berte. 

Provvidenza (della)-da via Balbi. 

Rabida (della)-da via Sant’Aguese. 

Roso inferiore-da via Prò. 

Roso superiore-da idem. 

Sabina (di Santa)-da piazza Nunziata, 

Scalo (allo) —— da via Garlo Alberto. 

Spinola-da via Sanf Agnese. 

Statuto (dello) — da via Carlo Alberto. 

Tenedo —— da via Balbi. 

Tomaso (di San) — da via Andrea Dorrà. 

Tuogoli di Santa Brigida-da via Balbi. 

Vaco boro-da vìa del Campo. 

PORTE 

Nuova — da Ponte Calvi e da Porta Sakuxi. 
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Salumi {dei)-da via Carlo Alberto. 

Vacca (di) -— da via delle Fontano. 

SALITE 

Ball ac lava-da via Balbi. 

Bartolomeo del Carmine (San)-da via Sant'Agnese. 

Bernardino (San) -—- da piazza Carmine. 

Brigida (Santa) —- da via Balbi. 

Carmine (del) —— da via Sant’Agnese. 

Famagosta (di)-da via Balbi. 

Giovanni (di San) —— da vìa Pro. 

Incarnazione (della)-da piazza Zecca. 

Montebello —- da via Balbi. 

Montegaietto (di)-da idem. 

Monterosso (di) da piazza del Carmine. 

Neve (delia) —— da via Balbi. 

Paolo (di San)-da piazza delia Commenda. 

Pietraminuta (di) —™ da via Balbi 

Provvidenza (della) -da idem. 

Teresa (di Santa) idrati. 

Visitazione (della)-da via Arsenale di Terra. 

SCALINATE 

Carlo (di San) -— da via Balbi. 

Cittadella (della) —— da idem. 

Montegaietto (di) -■ da idem. 

VIE 

Agnese (di San)-da piazza della Nunziata. 

Andrea Dori a-da piazza Aequa verde. 

Arsenale di Terra (allo) — da via Balbi. 

Ballaelava --da idem. 

Balbi -— da piazza Nunziata, 

Campo (del)-da piazza Passatello 

Carlo Alberto —— da via San Lorenzo, da piazza Principe. 
Famagosta —— da via Balbi. 

Fontane (delle) —— da piazza Nunziata. 

Ponte Calvi (al)-da piazza Fossa tei lo. 
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Prè .._- oa via Balbt e da piazza Fontane 

Valleceliiara-- da via Nuovissima — Forni 

VICOLI 

Abbondanza —— da via YaHecchiara. 

Acquapendente — da via del Carmine. 

Adorno (degli)-da via Fornellini. 

Agnese -— da via Albergo dei Poveri e dalla Nunziata. 
Azmore (del) — l — da via Carlo Alberto. 

Antonio (di Sant’)-da via Prè 

Antonio (di SanC)-da idem. 

Brigida (di Santa) —— da idem. 

Campo (del)-da via del campò e da porta Vacca. 

Carmine (del) (chiuso) —- da Santf Agnese. 

Cavigliere (delle) —— da via Campo. 

Cenbaio (del)-da via Balbi. 

Cioceolattc (del)-da via San Bernardino 

Cittadella (della) — da vìa Balbi. 

Consolata (di Santa) (chiuso)-da Salita S. Paolo. 

Cristoforo (di San)-da vìa Prè. 

Croce Bianca (della)-da piazza Nunziata. 

Cuneo-da via Carlo Alberto, 

Dora-da via Prè, 

Durazzo —— da idem. 

Ebrei (degli)-da via del Campo. 

Elba-da via Balbi. 

Fede (di Santa) —- da via Prè. 

Filippo (di San)-da via Fornellini. 

Foglie vecchie (delle) —— da via Prè. 

Foglie nuove (delle) — da idem. 

Fortuna (della) —- da piazza della Nunziata 

Fragola (della)-da piazza del Carmine. 

Fregoso (dei) — da via Fornellini. 

Gallo (del) —- da via Prè. 

Giuggiola (della)-da Salita Carbonara. 

Largo -— da via Pro. 

Fornellini (chiuso) —— da Salita San Nicol osi o. 
Macellari — da via Balbi. 

Madonna (della) -—■- da via del Campo 
Marcellino (di San) —— da idem. 

Mannello (delle) — da via Balbi 
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Monachelle (delle) -— da idem. 

Notturno -- da discesa San Nicolosio. 

Nuovo da piacila Nunziata. 

Olio (dell") — da idem. 

Ombroso —— da via del Campo, 

Orto (dall’) (chiuso)-da piazza Carmine. 

Pace (della) — da vìa Prò. 

Paolo (di San) — da via Andrea Doria. 

Piuma-da via Prò. 

Pozzetto (del) —— da Mèla- 

Pozzo (del)-da idem. 

Prudenza (della)-da via del Carmine. 

Roso sup* (del)-da vìa Balbi. 

Roso inf. (del) — da via Prò. 

Sabina (di Santa} —— da via del Campo e piazza Nunziata. 

Sabina inf. (di Santa)-da idem. 

Scalo (dolloj (chiuso)-da via Prò. 

Scalo, primo (dello) da idem. 

Scalo, secondo (dello) —— da idem. 

Scinda-da via SanC Agnese. 

Tacconi-- da via Balbi. 

Tana-da idem. 

Trombettieri *-da via Carlo Alberto, ■ 

Untarla (dì)-da via Carlo Alberto. 

Valìecchiara (di) (chiuso) -— da via Vallecciuura. 

Valore (del)-da Salita Carbonara. 

Vivaldi-da via Pro. 

Zucchero (dello)-da Salita Carbonara. 

In tutto il Sestiero strade 140 

sii ta UfofiilM® 


DISCESE 


Al Passo Nuovo -—- da via albi Lanterna 




Angeli (degli) —— da Salita Angeli. 
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Begnigno (di SanJ -— da via S. Begnigno. 

Gran ardo-da Salita Granatolo. 

Montemoro —— da idem. 

Porta Murata (di) — da salita degli Angeli. 

San Teodoro (di) da via Milano. 

Zingari (dei)-da via Milano e da piazza Principe, 

PASSO 

Cardellino (del) —— da salita Granarolo, 

Lanterna (della) ——- da via alla Lanterna, 

Lasagnaio (del) —— da via Cassini. 

Lodola (della)-da salita Oregina. 

Mezza Galera (di) —— da salita S. Rocco, 

PIAZZE 

Di Negro -— da via Milano. 

G hi gliene —— da idem. 

Lazzaro (di San)-da Idem, 

Oregina (di) —- da salita Oregina. 

Papa (del) — da via Fassolo, 

Principe (del)-da via Andrea Boria e da via Milano. 

PORTA 

Angeli (degli)-dalla salita degli Angeli, 

Granarolo (di)-da salita Granarolo. 

Lanterna (della)-' da via alla Lanterna. 

Lanterna Vecchia (della) — da idem. 

Lazzaro (di San) -—* da vìa a S. Lazzaro. 

SALITE 

Angeli (degli)-da via S. Teodoro. 

Gaidetto-da via Cassini. 

Della bella Giovinetta — da vìa Milano. 

Francesco di Paola (di San) —— da via Fassolo 

Gesù e Maria (di) --da via Fassolo 

Granarolo (di) —- da piazza del Principe. 

Oregina (di) —— da idem. 

Passero (del)-dalla salita S. Francesco di Paola, 

Rocco (di San)-da piazza del Principe. 
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SPIANATE 

Begnigno (di San) —— da via alia Lanterna, 

VÌE 

Benedetto (di San)-da piazza del Principe 

Begnigno (di San) — da via alia Lanterna. 

Bianchetti-da piazza del Principe, 

Buonvicini-da via & Teodoro. 

Caserme di San Begnigno —— da via alla Lanterna. 
Cassini da piazza del Principe. 

Chiassaiuola (della)-- da salita Grana rota. 

Cinque Santi — —- da salita Gregina. 

Cipresso (del)-da via Cassini 

Faro (del)-da via alla Lanterna. 

Fassolo (di)-da via s. Benedetto. 

Giuseppina (della) -—- da salita Granaiolo. 

Lagaccio (del) ——- da piazza Principe 

Lanterna (alla)-da via Milano. 

Lorenzo Pareto-da via Milano. 

Melegari — da idem. idem. 

Milano {olim), S. Teodoro-da via S. Benedetto. 

Montemoro —- da piazza Principe. 

Montemoro superiore —— da salita Gregina. 

Prati d T 0regina (ai) —— da idem, idem, 

VICOLI 

Fortunato - da via alla Lanterna, 

Pappagli ola (chiuso) — da via Melegari 
Portico (del) (chiuso) —— da salita Angeli. 

In tutto il Sestiere strade 60. 


MURA 


Bartolomeo degli Armeni (San) —— da via 
tki Circonvallazione. 


Assarotti e da 






















Bernardino (di San)-- da salita S. Maria diti la Sanità. 

Chiappe-da salita San Rocco. 

Erasmo (di Sant")-- da salita S. Ben ardine. 

Montesano (dì)-da porte Romane, 

Zerbino (dello) — da via Assarotti. 

PASSI 

Acquedotto (dell 1 ) --da salita S. Bocchino 

Bacherai a (dì)-da via Gaffa ro, 

Brera -—- da vìa Brera, 

Fossato di S. Barnaba (del)-da salita S. Barmilfi. 

PIAZZE 

Anna (Sant) ——da Salita S. Anna e da via Cattare. 

Barnaba (San)-da salita S, Barnaba. 

Bartolomeo degli Armeni (San)- da via Assarotti c da 

via di Circonvallazione. 

Cappella Murtuaria (della) — da via porta Pila. 
Cappuccini (dei) — da salita dei Cappuccini, 

Colombo — da via Calata e da via porta Pila 

Corvetto-da via Assarotti. 

Frugoni -— da vìa Giulia 
Manin Daniele —— da via Assarotti, 

M&rsalla -—- da via Balestro. 

Nicolò (di San)-da. S. Nicolò. 

Pace (della) — da via della Pace. 

Ponte-da via della Consolazione. 

Porta Pila (di) — da via porta Pila. 

Ri friggio (del) --da via Calata. 

Zerbino (dello) —■— da via Assarotti. 

PORTE 

Bartolomeo (di San)-da via Assarotti 

Bernardino (dì San)-da vìa di Circonvallazione e da S. 

M. Sanità. ^ 

Chiappe (delle)-da Salita S. Barnaba e da salita b. be- 

rolamo. 

Pila — da via a porta Pila, 

Romana — da via porta Romana, 
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RIPIDE 

Anna (di Santa)-da salita S. Anna. 

Simone (di San) —— da salita S. Nicolo. 

SAUTÉ 

Àccinelli-da salita S. Girolamo 

Anna (di Sant') —— da via Caffaro* 

Barnaba (di San) —— 

Barnaba inf. (di Santa) —— da salita Piandirocca* 
Bartolomeo degli Annoili — — da via Àssarotti, da via Cir¬ 
convallazione e da via dei due Santi Giacomo* e Flippo. 
Battistine (delle)-da via Nuova* 

Bernardino (di San)-da via Circonvallazione e da Santa 

Maria Sanità. 

Cappucini (del) —— da piazza Corvetto. 

Emanuele Cavallo-da salita S. Girolamo. 

Fieschine (delle) —— dalla stazione ferroviaria orientale. 
Girolamo (di San)-da via CafFaro e da strada Circonval¬ 

lazione* 

M adorni et ta (della)-da via Circonvallazione. 

Maria della Sanità (di Santa)-da piazza Gapuccini. 

Misericordia della-da via S. Vincenzo. 

Montesano —— dalla porta Romana. 

Multedo-da piazza S. Bartolomeo 

Nicolò (di San) -—- da via Circonvallazione e da. via B fi¬ 
gliole Sale Deferrari. 

Pian di Rocca --da idem. 

Bocchino (di San) — da via Àssarotti e da via Circonval¬ 
lazione. 

Tosse (della) —- da via S, Vincenzo. 

SCALINATE 

Le re ari -—- da Yia C affare. 

VIE 

Àssarotti - — da piazza Cario Felice e piazza Manin. 

Bartolomeo da San-da via Àssarotti 

Brera -—- da vìa della Consolazione. 



























— 37 2 ~ 

Ri'Vizzii —“— dii vi^ Caffare- 
Caffaro —- da via Nuova* 

Calatati mi-da via Assarotti. 

Castellacelo ~— da B. Barnaba* 

Cavallette-da via Pace* 

Colombo —- da via B. Vincenzo. 

Consolazione — da porta d àtco. 

Crocetta —-— da via Assarotti. 

Curvatone-da idem* 

Edera — da porta Pila a porta Romana* 

Calata_da via Serra e da via della Pace. 

Giacomo e Filippo (di San) — da piazza Corvetto e du vi# 

della Pace. 

Coito-da via Balestro* 

Montesano —■— dalle porte Romane, 

p ace _da via Consolazione. 

Balestro —— da via Assarotti. 

Porta Pila — da via della Consolazione. 

Prato-da piazza porta Pila* 

Ratti --da salita della Ma don netta. 

Serra — da via Calata, e da via Assarotti. 

Traverso-da via al Castellalo* 

Ctro Foscolo-da via Serra e da Porta d Arco. 

Vincenzo (di San)-da Porta d’Arco a Porta Humana. 

VIALI 

Mojon -—- da via Serra 
Spaili —* da via S* Vincenzo. 

vìcoli 

Barnabiti-da S. Roccliino. 

Braeelli —— da via Porta Pila. 

Chiappe (delle) --da salita Porta Cn. iappe. 

Consolazione (della)-da via della Consolazione. 

Cindetto (chiuso)-da via S. Vincenzo. 

Girolamo (di San)-da salita S. Girolamo. 

Granello (chiuso)-da via della Pace. 

Pittamuli —-— da via Colombo. 

Vincenzo {di San)-da via S. Vincenzo. 

In tutto il Sestiere strade Eli- 
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REGNO D’ITALIA 


11 17 marzo 1861 è promulgata la legge in virtù, della quale 
Vistorio Emanuele 11 prende per se e suoi discendenti il titolo 
di « Re d’Italia ». Egli riunisce come tuie sotto il suo scettro : 
i paesi appartenenti al regno di Sardegna, ad eccezione delle prò- 
vincie della Savoja e di Nizza cedute alla Francia sotto il mini¬ 
stero Caeour col trattato del 1860 il giorno 20 Marzo ; la Lom¬ 
bardia ceduta dall'Austria coi preliminari di Villafranca e il 
trattato di Zurigo del 10 Novembre 1859, i ducati di farina e 
Modena e la Romagna (annessione dell'Emilia 18 marzo 1860), 
iì ducato di Toscana (annessione 17 dicembre 1860), la Vene¬ 
zia (annessione 21 ottobre 1866), Roma (2 ottobre 1870). 

Il regno d’Italia fu riconosciuto dalla Gran Brettagna, Svia 
zara, Grecia, Turchia, Portogallo, Francia, Svezia e Norvegia, 
Danimarca, Paesi Bassi, Belgio, Russia, Spagna, c da tutta la 
Germania ed Austria, fuori Europa, da tutta l’America e della 
Persia nell 1 Asia, 


NASCITA DEL SOVRANO E DEI PRINCIPI 
DELLA CASA DI SAVOIA 


Vittorio Emanuele II Re d'Italia, Duca di Savoja e di Genova, 
Principe di Piemonte, ecc, ecc. ecc., nato il 14 marzo 18 l0,su- 
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lito al Trono il 215 marzo 1849 per fiabdicazione di Darlo Al¬ 
berto suo padre. 


Suoi figli: 

Umberto, Rainicri, Carlo, Emanuele, Giovanni, Maria, Ferdinand, 
Eugenio, Principe Reale ereditario, Principe di Piemonte, nato 
il 14 marzo 1844, e sposato il 22 aprite 1808 colla principessa 
Margherita, Maria, Teresa, Giovanna, nata il 20 novembre 1851. 

Amedeo, Ferdinando, Maria, duca d’Aosta, nato il 30 maggio 1845 
e sposato il 30 maggio 1867 colla principessa Maria del Pozzo 
e della Cisterna. 

Clotilde, Maria, Teresa, Luigia, nata il 2 marzo 1843, sposata 
il 30 gennaio 1859 al principe Napoleone Carlo Paolo , figlio di 
Gerolamo, nato II 9 settembre 1842, 

Maria Pia, naia il 1G ottobre 1841, sposata da D. Luigi \ Re 
di Portogallo, nato il 31 ottobre 1838. 

Nipoti : 

Figli del defunto suo fratello il Duca di Genova, Ferdinando, 
Maria, Alberto, Amedeo , Filiberto , Vincenzo , morto il 10 feb¬ 
braio 1855; e della duchessa Maria Elisabetta Massimiliana, nata 
li 4 febbraio 1830. 

Tomaso, Alberto, Vittorio, nato il 6 febbraio 1854. 

Margherita, Maria, Teresa, Giovanna, nata li 20 novembre 1851, 
sposata col principe Umberto, crede della Corona. 

Figlio delle LL, A A. RE. il principe e la prineessa di Pie¬ 
monte* 

Vittorio! Emanuele, Ferdinando, Maria, Gennaro, principe di Na¬ 
poli, nato 111 novembre 1869. 

Figli delle LL. A A. RR. il duca e la duchessa d'Aosta, 

Emanuele, Filiberto, Vittorio, Genova, Eugenio, Carlo, Maria, duca 
di Paglia, nato il 13 gennaio 1869. 

Vittorio Emanuele, Torino, Giovanni, Maria, contedi Torino, nato 
il 24 novembre 1810. 

Luigi, Amedeo, Giuseppe, Maria, Ferdinando, Francesco, nato a 
Madrid il 30 gennaio 1873. 
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FIGLIE DEL HE VITTORIO EMANUELE I. 


Maria, Teresa, Ferdinanda, Felicita, Gaetana, Pia, nata a Roma 
il 19 settembre 1803, maritata il T agosto 1830 coir Infante di 
Spagna, duca Carlo Ludovico. 

Maria, Anna, Ricciarda, Carolina, Margherita, Pia, sorella nata 
gemella colla precedente, maritata il 12 febbraio 1831 con 1 or¬ 
dinando, Carlo, Leopoldo, Francesco, Giuseppe, Crescenzio, imp. 
d'Austria. 

SAVOIA CARIGNANO 

Eugenio, Emanuele, Giuseppe, Maria, Paolo, Francesco, Antonio, 

principe reale, nato il 14 aprile 1816. 


Sua Sorella 

Maria, Vittoria, Luigia, Filiberta, nata il 29 settembri 1814, mu¬ 
li tata il L u giugno 1837 con S« A, il Conte di Siracusa. 


regii MINISTRI 


Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Minghetti comm. Marco. . 

Ministero per gli Affari Esteri * 

Visconti Venosta; nob. cav. Emilio, deputato. 

M ini stero dell'Interno. 


Cantelli conte Gerolamo. 

Ministero di Grazia e Giustizia. 

Viglianl cav. cornai. Paolo Onorato 
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Ministero delle Finanze. 

Min ghetti comm. Marco, deputato. 

3fmistero dell' Istruzione Pubblica* 

M. N* 

Ministero d’Agricoltura e Commercio. 
Finali comm, Gaspare, senatore ael regno. 

Ministero della Guerra. 

Ricotti-Magnani comm, Cesare, senatore del regno. 

Ministero della Marina. 

Pacorct di Saint-Bons Antonio, contr ammiraglio. 

Minuterò dei lamri Pubblici. 

Silvia Spaventa, deputato. 


CONSOLI E9 AGENTI ITALIANI 
Residenti alTEstsro. 


Alessandria d j Egitto, città fondata da A lessandro di Mace¬ 
done — Dò-Martini Giuseppe console generale. 

Algosi, — Vicario Apatia cav A. idem. 

Amsterdam* città del regno d 1 Olanda — Marnai caA. Augii 

sto idem. 

Anversa, città del regno del Belgio - Scaglia cav. Nr^ 
namlo, idem* 

Atene, città della Grecia fondata da Gecrope — Testa cav 

Cario Stefani, idem. 

4.vana città delle Àntille — Rntja Carlo, idem. 

Iìahia città del Brasile - Pelleov Wilson Edoardo, Recente. 
Barcellona, città della Spagna - Gc-Sfiartini Arnaldo, con- 
sole generale. 

Bastia, città della Corsica, italiana, appartenente alla tran¬ 
cia — Nicolò Ballerò, idem- 
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Eàyreuth, città della Baviera — Macco avv. Lìgurgo, idem, 
Iìerdianskq, città della Russia Europea — Ansaldi G. B., idem. 
Bordeaux! città delia Francia — Joseph Provenga 1, idem. 
Bombay, città appartenente agli Inglesi nell 1 Indostan, — Pil¬ 
lasi ri avv, Giuseppe. 

Brema, città neH’Armovcr appartenente alla Confederazione 
Germanica — Tavvcs Radolfo, idem. 

Brussellesi città del Belgio — He rena J., idem. 

Buenos-ayres, città dell 1 America Meridionale — Negri avv. 
Candido, idem. 

Cairo, città dell’Egitto, edificata da Juhacaì-Kaved — Bru¬ 
ne nghi avv. Domenico, idem. 

Garàccas, città dell' America meridionale, appartenente alla 
repubblica di Venezuela — Viviani G. B., idem. 

Cadice, città dell’Andalusia (Spagna) — Alson A m elio, idem, 
Cardiff, città appartenente al ringhi! terra, nel principato di 
Galles — Oc-G uggita Alessandro, idem. 

Calcutta, città Asiatica, appartenente ai possedimenti In¬ 
glesi — Lamaurenx Fortunato, idem. 

Canyon, città deirimpero Cinese —- N. N. idem. 

Cette, Città della Francia — Grossi eav. Giulio, idem. 
Obamber! 1 cittadella Savoia, appartenente alla Francia — 
Basso eav. Luigi, idem. 

Colonia, città della Germania — Pelli Emilio, idem. 
Coquimbo, città Americana, appartenente alla repubblica del 
Chili — Lyons Guglielmo — idem. 

Corfu\ città delle Isole Ionie — Trabanti avv. Fosca rini, idem. 
Costantinopoli, città delITmpero Ottomano, fondata dai Me- 
paresi — Spagnolini avv. Giuseppe, idem, 

Clsmens. città della Danimarca — Ca ey eav, Enrico Carlo id. 

Dresda, città della Germania, capitale della Sassonia — Walt 
Augusto, idem. 

Dublino, città dellTrlanda (Inghilterra) — Cattaneo Carlo, idem, 
Filadelfia, città degli Stati Uniti, nella Penstlvania* fondata 
da Guglielmo Pmn . — Viti Alfonso, delegato consolare. 

Fiume, città italiana, appartenente all 1 Austria — Leysell d'Àix 
idem. 

Calata, città della Turchia Europea, nel principato delia Mol¬ 
davia — Berio avv. Bernardo, idem, 

Gerusalemme, città della Turchia Asiatica — Be-Rege Donati* 
eav. Alessandro, idem. 
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Gibilterra, città della Spagna nell'Andalusia, appartenente 
agli Inglesi — Marimieci cav. Luigi, idem. 

Ginevra, città della Svizzera — Gambìni Eugenio, idem, 

Glosjow, città della Scozia — Bresn Giorgio, idem. 

Grenoble, città della Francia — loano Jacques Pitot, idem. 

Guayaquil, città deirAmerica, nella repubblica dell'Equa¬ 
tore — Raditi cav. Angelo, idem, 

Guinea, Isola dell'Australia — Bougos Scalò G, B., idem. 

Haiti, San Domingo — Chisteaaen, A. idem. 

La G u ai pa, città delFÀmerica nella repubblica di Venezuela — 
Sadaracco Francesco, delegato consolare. 

Lima, città dell 1 America, capitale del Perù — (Sonori ipolito 
console generale, 

Liegi, città del Belgio — A, D, Loneux, idem. 

Lione, città della Francia — Pucci cav. Bernardo, vice console. 

Lisbona, città capitale del Portogallo — Piombine cav, G. B; 
console, 

Liv eRpool,, città dell 1 Inghilterra — Coppello aw. Giovanni, 
idem. 

Londra, città capitale delFInghilterra — Heath D. G, Benia¬ 
mino, idem. 

Malta, Isola delITtalia nel Mediterraneo, appartenete allun¬ 
ghi Iterra — Slythe cav. Roberto, idem. 

Malaga, città della Spagna, nella provincia di Granata — 
Bruma cav. Francesco, idem, 

Melburne, città dell'America nel Basso Canada N. N. idem. 

Mosca, città della Russia Europea — Deforet cav. Camillo id. 

Monte video, città della rep ubi ica de ir Uruguay — Raffo aw* 
cav. G. B., idem. 

Nuova-Tory* città dei stati Uniti d'America — De Luca cav, 
Ferdinando, idem. 

Nuova-Orleàns, città dei Stati Uniti d'America — Galli eonte 
Gofredo. 

Nizza, città italiana, appartenente alia Francia — Calata ri 
aw. cav, Gaetano, idem. 

Orano, città dell’Africa nell*Algeria — Giuliani Achille de- 
legato consolare* 

Odessa, città della Russia Europea — Castiglla cav. Salva¬ 
tore idem. 

0 porto, città del Portogallo — G ubbia nel Ec Verdun, idem. 

Parigi, città capitale della Francia — Luigi avv cav. Ce¬ 
rniti, idem, 
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Pietroburgo, città capitale della Russia Europea — Pialo 
cav. Michelangelo, 

Para 5 citta, dell'America, nellTmpero del Brasile — Da Costa 
cav. G. B. Delegato Consolare. 

Quebec, citta deìFAinerica Settentrionale, capitale del basso 
Canada — Oianeth cav, M. console generale. 

Ragosa, c’ttà deU'Impero d'Au striatici la Dalmazia — Serra di 
Luigi, reggente il consolata 

Rio J ani ero, prov. nel V America Meridionale, appartenente al- 
Tlmpero del Brasile — GoaeMa nobile avv. cav, À. console gè- 
aerale. 

Riga, città della Russia Europea — Tanch Giorgio, idem. 

Salloniccht città delia Turchia Europea — Coslari cav, Giu¬ 
seppe, idem. 

Suez, città dell 1 Africa nel medio Egitto — Umbartin&hi avv. 
Francesco, vice console. 

Santa Croce, Isola nell’America Settentrionale, nelle A n ti Ile 
possedimenti Spagnoli — Ravina cav; Filippo, consola generale. 

San Domimgg, città deir A m erica Settent rionale — Cambialo 
cav. G. B, consolo generale, 

F bang est wn, città, negli Stati Uniti America — Cerniti G. 
B., idem. 

Santa Marta, città dell 1 America nella repubblica della Nuova 
Granfila — De-Andrsis Giuseppe, idem, 

San Tommaso, città delle A mille — Fontana cav. Francesco, 

Stetti no r città, della Prussia (Germania) — Haro w cav. Gu¬ 
stavo, idem 

Smirne cittadella Turchia Asiatica—- Castelli avv, cnv. Ste¬ 
fano, idem. 

Stoccolma, città capitale del regno di Svezia — CsRi cav. 
Francesco, idem. 

Tangeri, citlà deirAffrica ncirimpero del Marocco — Saovssso 
cav. Stefano, idem. 

Tripoli, città dell'Asia nella Siria — Bosio cav. Onorato, idem. 

Tunisi, città delFImpcro Turco — Pinna avv, ca v, Diligi, idem. 

Toloniì, città della Francia — Carcano nob. avv. cav. SilirL 

Trieste città Italiana appartenente all 1 Austria — Brune cav. 
Giovanni Demetrio, idem. 

Vienna, città capitale dell’ Austria — Dc-Rolbschild barone 
cav. Salomone, idem. 

V alta r a iso, città delFAmer'ca Meridionale, appartenente alla 
^pubblica del Chili — Lamberlercghi cav. Bernardo, vice consola 
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Tbba-Cruz, città del Messico — Fermento cav. Ferdinando, 
idem. 


C3MSQU ED AGEKTÌ ESTERE 
Residenti in Genova 


Siberia. — Detucchl cav. Raffaele, concole generale. Piazza 
Ini eco li N. 23. 

idem. — Bacigalupo G. E., console, Piazza Buccoli N, 23. 
Messico» — flusso Gius. Gioachino vice-console Piazza Buc¬ 
coli N. 

idem. — Balestrino cav. Carlo, vree-colisele, Piazza Luecoli X 
Stati Uniti. — Spencer O.M., console, salita Capuccini N E 
idem. — Valerio Giuseppe* vice-console, salita Capricorni IN. L 
idem. — Baumberger Paolo M., vice-console idem. 
Argentina, — Picasso cav. Vincenzo, console generale, \ia 
Serra N. 6. 

idem. — Calvari Edoardo, vice-console, Via Serra X d 
Bolivia. — Secchiti* Giacomo, cons. gen„ Piazza Marini N. 8. 
Brasile, — Persiani dotti. Cesare, console generale, Piazza 
Serra N, 5. 

idem. — De Gamfhfr E. Francesco, vice-console Piazza Serra. 
Noni. 5, 

Chili. — Baratta Francesco, console, Piazza Serra N. o. 
Oostartcga. — De BaleStTÌiii cav. 0., console, Via Nuova. 
Domingo S. — Fontana Agostino, cons., Vìa Carfaro N, G. 
idem. — Fontana Francesco, vice-console, idem. 

Equatori!:. — BaDumo Domenico, cons., Piazza 8- Domenico, 
idem. — Bel luina Giuseppe, vieo-cons. T idem. 

Guàtimala. — De BalesÈrirù cav, C., cons., Via Nuova, 
idem. — Bianchi, di Lavagna, cav. Ign., Vice-cons., idem, 
idem. — Doterò prof, Tom. r cancelliere idem. 

Haiti* — De Balestriti! cav. C , cons., Via Nuova, 
idem. — Dodero prof. Tomaso, cancelliere, idem. 

Rande sa s. — Guartara G. Benedetto, consolo generale, Vìa 
Consolazione e piazza S. Matteo, 
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ideili. - Quartana Emanuele, vice console, idem. 

Nicaragua. — Solari Angelo, console generale, Piazza S. 

Lorenzo, 

idem. — Parodi G. B>, vice console, idem. 

Paraguay. — Favata Alessandro,vice-cons., Via Calata N.2& 
p EBU ’ a _ Baratta Gioachino, con a, Piazza Campetto > T . 8. 
Salvador San — Fontana Nicolò, console generale, Via 
CafTaro. 

idem. — Fontana Agostino, vice-console, idem. 

S, Uniti Colom. — Costa Benedetto, vice-cons, 

Uraguay. — Antonini Emanuele, corra gem, Via Garibaldi N, 6. 
Venezuella. — Desola Dionisio, cons., Via Caftaro N. 2. 
Persia. — Verdura Francesco, cons., Via S. Lorenzo N. 12, 
Austria. — De Sorelle cav. Francesco, corta, generale. Via 
A ssa rotti N. 12, 

Baviera. — Allgeyer Luigi, cons., Piazza Vigne. 

Belgio. — Cab®Ha eav. Gaetano, cons. generale, spianata Ca - 
stei etto N. 7. 

Danimarca, — Movoincfoel Guglielmo, cons,, Via Oaffaro h.l» 
Francia. — Bende Defly, cons., geo. Via S, Sebastiano 17. 
idem. — Di Morelli!, viceconsole, idem. 

Germania* — Uupohl Enrico, cons. generale, Vìa Orefici N. 7. 
Grecia. — Petzdis Giorgio E., console, Piazza 5 Lampadi N. 1. 
Idem^ — CJympioas Demetrio, vice-cons. idem. 

Gran -Brettagna, — Browon Montagne, cons., Vìa Santa Ca¬ 
terina N. 14, 

idem. — Nador Edmondo, vice-console, idem. 

Marino San. — Pareto Marcir Ag., cons. 

Monaco. Degola Bartol.» cons. geo., Via Garibaldi >ì. 10. 
idem, — Parodi G. B., vice-con sole, idem. 

Olanda. — Fischer Thierry Giovanni console generale, salita 
Cappuccini. 

Portogallo — Sincri Giovanni, con p* generale, Piazza Gari- 
baldi. 

idem, — Baratta Francesco, vice console, idem. 

Russia. — Bacheiacii! Romano, cons. gen., salita Cappuccini, 
idem. — BeUo Alessandro, ff. di vice cons., idem. 

Spagna. — Miguel Jordan y Sorenz, console. Via Carlo Fe¬ 
lice N. 15. 

idem. — Merli Dott. Ernesto, vice-console, idem. 

Svezia e Norvegia. — Modifiche! Federigo Guglielmo, con¬ 
sole. Via Caffare N, 19. 
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Svizzera. — Se Mailer Giulio, cons, gen, 
idem. — Schlalter Giorgio, vice-console, Piazza Buccoli. 
Turchia. — Daniscìi Effendi, cons. gem, Via Assarotti N. 51. 
Isole àhajane. — Delucchi cav. Raffaele, cons., Piazza Lue- 
co li N. 23 

idem. — Grendona cav. Carlo, vice-console, idem. 


REGIA PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA Dì GENOVA 

(Pillalo Ducale.) 


Ceiucci eoinm. Giuseppe, Prefetto. 

laurm eav. Ferdinando, consigliere delegato. 

Mima cav. avv. Giovanni, consigliere. 

Correa eav. avy. Salvatore, idem. 

Do Angeli* cav. Carlo, idem. 

Battista nobile eav. Camillo, idem. 

Divozione Prima. 

Sezione^* — Affari riservati e personali. 

Battista nob« Camillo, Consigliere. 

De-Gimono Domenico,segretario. 

EgnslU Cesare, archivista. 

Sezione 2* — Statistiche. 


Correa eav. avv. Salvatore, consigliere. 

Rosai Francesco, computista. 

Sezione 3* — Ufficio di Protocollo, Archivia e Spedizione. 

Borione G„ B., computista, 
fvì orciaio G Barchi vista. 

Caparro Agostino, ufficiale d'ordine. 























































Divisone Seconda. 


Sezione I. “ Àmministrit’tiom Comunale. 

Usale Carlo, segretario. 

De-Ferrari Benedetto, computista. 

Sezione 2* — Opere Pie. 

May nasco Serafino, segretario. 

Divìzione Terza, 

Sezione V — Carceri , Bagni, Asse Ecclesiastico, ecc. 

Lauri» eav. Ferdinando, consigliere* 

Re veda avw Achille, segretario. 

Bona iati Enrico, sotto-segreta rio fìT. di commissario di Leva, 

Sezione 2* — Sanità Pubblica e Marittima. 

Correa cay. avv* vSalvatorr, consigliere. 

Trotta Raffaele, segretario. 

Diviziane Quarta, 

Sezione 1* — Lavori Pubblici Espropriazioni j Imposte. 

Musso cav. arv. Giovanni, consigliere. 

Montai do Francesco, segretario. 

Calassi Michele, sotto-segretario. 

Sezione 2* — Addato aU Ufficio del Provveditore 
egli Studi, 


Olezzi Ernesto, sotto-segretario. 
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Dividerne Ragioneria. 

Da Angelis cav. Carlo, Consigliere- 
Ter razzi Tomaso, ragioniere. 

Della Cella Luigi, computista. 

Barbaglio Giuseppe, ragioniere, 

Motta Carlo, idem. 

Testa Giuseppe, computista. 

Uscieri, Connessi ai litsemeirtL 

Fossa Giacomo, capo Usciere, 

Lombarde G., usciere. 

Canata David, Commesso, 

Pini Celerini, idem. 

Cresci Agostino, Inserviente. 

Sotto*Prefettura (fella SPEZf/L 

* 

Gìorgetti cav. avv. Diego, sotto-prefetto, 
Partigliam Achilie, segretario. 

Perassa Giacomo, sotto-segretario. 

Onesti dotfc. Giulio, idem. 

Pietrasanta Bernardo, computista. 

Alberto Francesco* ufficiale d'ordìn©. 

Sotto-Prefettura di SAVOfóJU 

Danicmì cav. avv. Demetrio, Sotto-Prefetto. 
Becchi Paolo, segretario. 

Clavarino dott. Carlo, sotto-segreta rio. 

Ponzio Domenico, ufficiale d'ordine. 

Berlingaci Domenico, idem. 

Sotta-Prefettura dì CHIAVARE* 

Ge la Nave cav. Vittorio, Sotto-Prefetto. 

Salice cav. Angelo, segretario. 

Ubico ini Gaetano, sotto-segretario. 






































Mossa Zerimno, idem 

Cussmo Luca, computista 

Vaccaro Alessandro, ufficiale d'ordine. 

Sotto-Prefettura d’ALBENGA. 


Longhena cav. avv., sotto-prefetto. 

Valenti Gaetano, segretario. 

Cicala Nicolò, ufficiale d f ordine. 

Carretto Carlo, computista. 

DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

(Palmo Ducali;, a parte destra, ò 


Membri Ordinarti. 

1. Maurizio avv, comm, Giovanni. 

2. Do aghi marchese cav, Carlo. 

3 + Dona marchese senatore Giorgio. 

4, Podestà avv. barone comm. Andrea. 

,5. Rossi cav. avv. G. B, 

6. Bozzo avv. comm. G. Andrea. 

7. Deamìcis avv. eav. Gerolamo, 

R Solfino avv. cav. Ambrogio. 

9. Biglìati avv. uff. Paolo. 

10, Costa-Zenoglio avv. cav. Antonio. 

Membri Supplenti, 

1. Cavasola avv. cav, G. B. 

2 Gozo cav. avv. Vincenzo. 

Li Federici avv. cav, Nicolò. 

4, Brusco avv. Enrico. 

Personali dechj Uffici 
della Deputazione Provinciale 

Mazza avv. Alessandro, segretario capo, 

Straf far ella Filippo, segretario contabile. 
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Ce vasca limarmele, segretaria 
Saccfnr Cario, idem. 

Arnaldi avv, Luigi, sotto-segretario. 

Nani Cario, idem. 

PoJensana Antonio, applicato, 

01iìa;ipe Giuseppe, idem. 

N, H . idem. 

Spinala nobile Bendinelli, tesoriere. 

Ufficio Tecnico. 

Verdese cav. Pietro, ingegnerò capo. 

Demaestri Luigi, ingegnere di 1* classe, 

Gaizaniga Francesco, aiutante ingegnere 2* classe (Savona). 
Risso Antonio, aiutante ingegnere di 2* classe (Genova), 
Prada G., aiutante ingeg. 3 1 classe (Spezia), 

Orengo G, B., aiutante ingegnere 3* classe (Ghiavari). 

Villa Clemente, aiutante ingegnere 3* classe (Albenga). 
Balzarmi Michele, impiegato fTOrdine. 


S1MDAC3 DELLA PROVINCIA 


Circondario di Genova 

Apparizione — SanguÌReti Angelo, 
àrenzano — Graffigna cav. Domenico, 
ÀVEGNO — Picasso Luigi. 

Bargogli — Cavasco Giovarmi fu Tomaso. 
B a vari — Peti riccioli Pietro, 

Bggliasco — Risso eov, G, B. 

Bolzaneto — Uvreri avv. Tito. 

Borzoli — Parodi Nicolò, 

Bdsalla — Malerba cav. Luigi, 

Gamogli — De-Gregori G, B, 

Campofreddo — Figari Gaetano. 

Caverà — CHI lo Carlo, 












































€apkaja — Germi Elin. 

Casella — Clavarino Gaspare. 

Ceratesi — Cremerò Gaetano, 

Cork i gli ano — Qneto Domenico, 

Gbqcefibscei — D'Ajlio cav. G. B* 

Genova — N. N, 

Isola dei. Cantone — De-Msgri not. cav. StcfaHO. 
LarVego-Cahpomabone — Rebora Valentino. 
Masone — Repello Giuseppe. 

Mele — Rovereto march. Giuseppe* 

Mionànego — Armirotti Antonio* 

Molasaka — Paravagna Nicolò. 

Montebruno — Garbarino Luigi 1 
Mgntoogio — Ceilaro Benedetto. 

Muttedo — Traverso Bartolomeo. 

Nervi *— Sessa f ego Giovanni. 

Pegli — G big Notti G. B. 

Pieve di Som — Benvenute Emanuele* 
Pontebecimo — Levrero Bartolomeo. 

Fra' — Bozzo avv* cav* Andrea. 

Propata — Cabinata Giovanni. 

Quarto — Bisso Nicolò. 

Quinto — Piaggio eav. Alessandro* 

Reggo — Gasolio Giovanni* 

Eivarolo-Ligure — Cavalieri cav. G. B. 

Ronco Se rivi a — Traverso Tomaso. 

Rossiglione — Pi zzami Francesco* 

Rosso — Macaggì cav. Carlo. 

San Giovanni Battisi-a — Samenyo Raffaele. 
SanT* Illario Ligure — Marsano dott, cav. Paolo* 
Sànt'Qlcese — Tiscornia Giacomo. 

San Qlirico — Pastorino cav* Pasquale* 

SampierdAreka — Montano cav* Nicolò. 

Savio none — Grosso Domenico. 

Serra-Ricco* — Carpane! o Luigi. 

Sestri-Ponente — Mondano Antonio. 

Som *— Razelo G. B. 

Stroppa — Peschiera Giovanni. 

T orbigli a — Garbarino Luigi. 

Triboòka — Ciuf fra Arcangelo. 

Uscio — Bisso Davide. 

Volte i Pie carda Pasquale. 
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ClHCONDARIO d' Albeno a, 

Alassio — Quartino cav. Emanuele. 
Albenga — Roland i Luigi. 

Andora — Ganfretfi G. B. 

Arnasco — Tomatis Giuseppe Stefano. 
Balestrino — Parodi Paolo. 

Bakdinhtto — Carretto Domenico. 
Bardino Nuovo — Aicardi Domenico. 
Bardino Vecchio — Arcarlo G, B. 
Bgissano — Ortero Pietro fn Paolo. 

Boro io — Berzallo Giuseppe. 

Calice Ligure — rilassa cav. Giacomo. 
Calizzano - Franchellr cav. Edoardo. 
Campochiesà — OeliavaJle G. B. 

Casanova Leeone — Maurizio Luigi. 
Castelli anco — Valle Giacomo. 

Castel vecchio — Ronco Alessandra 
Genesi — Rossi Nicolò. 

Ceriale — Banfantr Luigi. 

Cisano sul Ne va — Barde ri cav. Filippo. 
Erli — Bosso Pietro fu Giuseppe. 
Feolino-Orco — Olivieri Carlo. 
Fìnaleorqo — Desci ora èav. Marc'Antonio. 
Fin alpi a “ Sonora Angelo. 

Finalmarina — Orione cav. Flaminio. 
Garlenda — Si mone Stefano. 

Giustenicg — Serrato Giorgio. 

Gorra — Bado Giacomo. 

La in quegli a — Preve Domenico. 

Loano — Rocca Alessandro. 

Magliolo — Finocchio Filippo. 

Massimi no — Bava Giovanni. 

Nasino — FL M. 

Onzo — Chiappe Daniele. 

Orto vero — RolandLRicci marcii. Pompeo. 
Pietra Ligure — Varalìo Nicolò. 

Bonzi — Pezzo Giacomo. 

Bialto — Cecia Pietro, 

Steli, anello — Coati Agostino. 






































Testico — Popoli Antonio. 

T girano — Garassini Nicolò 

Tovo San Giacomo — fVSorcUi Nicolò. 

Yellego — Testa Bernardo. 

Yendone — Lunga Santino. 

V brezzi — MassaneLlo Bernardo ossìa Leonardo fu Leonardo. 
Yrrei Pietra — Borra Alessandro. 

Villano va d'Albenga — Navone Tomaso. 

Zuccarello — Moreno Filippo. 

Circondario ohm,a Spezia, 

A megli a — fragni-Griffi Vincenzo. 

Arcola e Tremano Magra - Federici conte D, Marco. 
Beverino — Ravaschieri Maurizio. 

Solano — Botti Gustavo. 

Bon assola — B0S3Ì Tomaso. 

Sorge etto Vara — Luciani Luigi. 

Br ugnato — Beriolbttì Pietro. 

Carro — Paganini avv. Giovanni. 

Gaerodano — Sementi Emilio, 

Castelnuovo Magra — Uzzotti avv, Giovanni. 

Bei va — Bollo doti. Luigi. 

Follo — Paita eav. G, B. 

Framufa — Blusotti Domenico, 

Godano — Cerchi dott. Angelo, 

Errici — Da ben sdetti conte Giuseppe. 

Le vanto — Grillo eav. Domenico, 

Monte Bosso al Mare — Biassa not. Cauri ho. 

Ortonovo — Roganti Bartolo meo- 
Pignone — Ravecca Francesco. 

Pgrtovenere —- Celle Gerolamo. 

Biccò Spezia — CiufÈarrli Antonio. 

Biomaggiore — Bono mi Francesco. 

Santo Stefano Magra — Rimali march. Angela 
* Barcana — Berghini eav. avv. Pasquale. 

Spezia — Castagnola march. Baipassar e. 

Vernazza — H. H. 

Vezzàno Ligure — Spezia Beniamino, 

Zignago — Berìoeaffi dott. Francesco. 
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Circondario di Savona. 

Al bisso da Marina — Schiappapìetra Giuseppe* 
Albissola Supcriore — Cavetti march. Gerolamo. 
Altare — Sarò!di Vincenzo fu Carlo. 

Bergeggi — Rovere ir cinetico fu Luigi, 

Biestro — Gamba Luigi iu Vincenzo. 

Bormida — Pirotli Carlo di Antonio. 

Brovida — Artosiano Domenico. 

Cagna — Rapallino Antonio fu Pietro* 

Cairo Monte notte — Covone Vincenzo. 

Gargare — Siella avv, Gregorio. 

Carrtto — Pennino Francesca 
Celle Ligure — Rosciano cav, Bernardo. 

Cencio — Foggio Antonio* 

Coca letto — Bianchi Pietro. 

Casseri a — Colombo Pietro. 

Dego — Gatti not. Domenico. 

Ellera — Rossetto cav. Natale. 

Gì us vale A — Bomfacmo Giuseppe fu Pietro. 
Lomsio — Castagneto Innocenzo. 

Mali.are —* Berrutti Giovanni. 

Martina Olra — Pesce Giacomo, 

Millesimo — Fiotta G, B. 

Mioglia — Vivaldi G. B. 

Murialdo — Piazza Giovanni, 

Noli — Vignalo-Bncdii cav. Vincenzo. 

Olba — Romano Giulio. 

Osigli a — Baio Luigi. 

Fallare — Macchiali Giuseppe. 

Pareto — Becchi Severino, 

Piana Crixia — Chi arie ne dott* Giacomo* 

Piodio — Vigile Iti Lorenzo fu Giuseppe. 

Pon livrea — Rotfella Cesare fu Carlo. 

Portio — N. N, 

Quagliano — Valdorn G. B. 

Koccavignàle — Cavaliere Giovanni Antonio. 
Bocchetta-Cairo — Adderà Carlo. 

Bocchetta-Cencio — Mainerà Paolo, 

Massello — Garbarmi Giovanni. 
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Savona — Corsi cav. avv. Luigi. 

Segno — Pelusso Carlo tu G. B. 

Spotorio Ganriuglia cav Bartolomeo. 

Stella — Freserò G. B. 

Tigli etto — Raggi marchese Giulio. 

Vado — Pel uffa Giovanni fu Agostino. 

Yarazze — Mombello cav. Antonio. 

S*ntà Giulia — Gallo Giuseppe. 

Terzi-Portio — Basso Pietro fa Lorenzo. 

Circondario di Chiavaci. 

Por zona se a — Maschio Angelo. 

Carascg — Starla dott. Stefano. 

CaSarza — Ricci avv. eay. Michele. 

Castiglionb-Chia varese — Castiglione avi. Benedite. 
Chi avari — Castagnola comm, avv. Stefano. 

Cicàgna — Casassa not. Pietro. 

Cogorno — Brescia Francesco. 

Cor e gli a — Quairoio Giovanni. 

Favaie — Consigliere Giuseppe fu Benedetto. 

Lavagna — San Michele dott. cav. Luigi. 

Lohsicà — Cavagoaro Giuseppe. 

Lu marzo — Fo»a Andrea. 

Maissana — Ghie not. Michelangelo. 

Mezza nego — Gandolfo cay. Francesco. 

Moconlsz — De-Ferrarl cav. Francesco. 

Monegua — Marengo Fabio. 

Ne' — Garibaldi Domenico. 

Neiron e — Bacigalupo avv. Carlo. 

Orerò - Arata avv. Nicolò. 

Portoli no — Vassallo Forte Domenico. 

Rapallo — Buontempo ea.v, Carlo. 

San Colombano — Rocca Giacomo. 

Santa Margherita — Giovo eav. Antonio. 

San Ruffino “ Sanguinati Michelangelo. 

San Stefano d 1 A veto — Focace! dott. Luigi. 

Sestri Levante — Gazzano sac. Luigi. 

>areze Ligure — Agazzi cav. Bartolomeo. 

Zougli — Solari dott. Giuseppe. 
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ARCHIVIO 01 STATO IN GENOVA 

(Via dell'Arcivescovato N. Hj 


Cipollina intendente Marcello, sovraintendeute agli Archivi Li ■ 
guri, utTL Maurizia no e cav. dalla Corona d 1 Italia 

Desi moni avv, Cornelio, scg. di 2* classe, cav. Ma u ridano e della 
Corona dTtalia. 

Fin sili G, Luigi, so^to segretario di l a classe, 
fissafotti avv. Antonio/sottosegretario di 3* classe ed economo 
Beigrano Luigi Tomaso, sottosegretario di 3* classe uftìc. Mail- 
ri zia no e cav. delia Corona dTt&lia, 

Grillo avv. Didimo, sottosegretario di 3 classe. 


PALAZZO DELLA CORONA 

(Vìa Haliti N, &.) 


Ammirisi raziona 

Petrmo Paolo Luigi, cav. di S. Maurizio e Lazzaro, uff della 
corona d’Italia, cav. delfordine di S. Stnn. di -Russia di 3* classe 
e della Legione d'onore di Francia, dccor. della medaglia comm. 
della guerra dell’ inclip, d 1 Italia e di Francia, direttore dell'am¬ 
ministrazione della Reale casa in Genova. 

Repetto Luigi, applicato. 

Bonzi Sebastiano, Conservatore, 

Corpo Sanitario 

Ansaldo Matteo, uff, Mau rizzano, medico della Rea! Casa. 

Felloni nob. Jacopo, cav. dell'orda Ma uri zi ano medico- chirurgo 
della reai casa. 
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Beale Cappella 

Sartorio D. Pietro, cappellano di S. M. in Genova, eav. dì pivi 
ordini, decorato della medaglia, al valor militare, e di quella com¬ 
memorativa alla Guerra dell’indipendenza d’Italia e di Francia, 

STATO 'MQGÈORE DELLA DIVISIONE 

(Falerno lineale piano terrene) 


Oefarnarì cav. Gian Luca, maggior generale comandante la 
divisione. 

Bacon cav. Ludoifo, maggiore capo di stato maggiore, 

Amey sig. Settimio, capitano di stato maggiore, applicato alla 
divisione. 

Massa-glia sig. Corrado, luogotenente di stato maggiore, appli¬ 
cato alla divisione. 

iasagre cav. Filippo, maggiore di fanteria, addetto al comando 
della Fortezza. 

Kayd sig. Carlo, capitano di fanterìa, idem, 

Veceflio sig. Osvaldo, tenente di fanterìa idem. 

De-Vecchi sig. Carlo, capitano di fanteria applicato alla divi¬ 
sione. 

De Angelis sig. Tomaso, luogotenente dì fant appi, direttore 
della Bìbliot, militare di Genova. 

COIVI AH DO DEL IG" DISTRETTO MILITARE DI GENOVA 

COMPAGNIE PERMANENTI 5, MILIZIA MOBILE FANTERÌA 24 
BERSAGLIERI 1. 


D’Oncieu de la Balie cav. Paolo, comandante la 2“ brigata di 
fanterìa. 

Fittazzi cav. Alessandro, comandante la 1* brigata di fanteria. 
Sommatte di Monbdlo, conte Giulio Gaudenzio, colonello coni, 
del Distretto, 

Gagliardi cav. Carlo, tenente colonoIlo, relatore. 

Carrara Francesco, relatore. 

Dìi a eav. Vittorio, maggiore. 

Guida, 
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Mai ne Ito Cipriano, direttore conti. 

Feralasco Giacomo, ufficio Massa, contabile. 
Bonora Giuseppe u ili ciò matricola. 

Bevetti Silvio, ufficio amministrazione. 

Armo Antonio, idem. 

Cipollina Nicolò, idem. 

T&nzì Attilio, Mem. 

Diaz cav, Giorgio, cap. aiutante maggiore in 1*. 
Besostri sig. Giuseppe, aiutante maggiora in 2* 
Miltm sig t Felice, idem. 

Colombo Enrico, aiutante contabile 2 1 classe. 
Cevascu Alessandro, capitano medico. 

Buscaci Francesco, capitano. 

Ducìaud Cesare, idem. 

Gianefli Luigi, idem. 

Terzi Celestino, idem. 

Massa Tomaso, tenente. 

Àirasca Michele, idem. 

Bresciani Bartolo, idem. 

Giordano Federico, idem. 

Planavia Vivaldi Domenico, idem. 

Musso Luigi, idem. 

Romeo Antonio, idem. 

Gallo Francesco, sottotenente. 


il ILI ZI A M U m L bl - F A N T J ■; RIA. 


Filippo Edoardo, capitano. 
Festa Settimio, idem. 
Misto Andrea, idem. 
Fantini Luigi, idem. 

Far inane Felice, tenente, 
Berlo Enrico, idem. 

Mazzoli Matteo, idem. 
Bernardini Lodovico, idem, 
Groce Luigi, idem, 
fiossi Gaspare, idem, 

Caoe Bernardo, idem. 
Torelli Achille, idem. 

Monte bruno Angelo, idem. 


/ . 


Y 
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Bersagi rsjtr. 

H, N,, capitano. 

dolina ri Gio. Battista, tenente 

Autigmerta. 

fi. N. capitano. 

Maggiora Pietro, tenente. 

Millo Giovanni, idem. 

Stornamolo Salvatore, Idem. 

Yaleiitmi Luigi, idem. 

tiralo. 

fi N. capitano. 

Casieri Alessandro^ tenente. 

m 

Pj 5 R Sf ÌN A L K 8 A M V A RIQ, 

CrajKiìs Vincenzo, tenente medico. 

Signorie Temami eie, idem. 

D u [i rè V incen z o . i de m . 


SUSSISTENZE MILITARI 


ChabramJ Federico, contabile di l a classe 
Deflacasa Filippo, aiutante di idem idem. 
Demiclielis Pio, idem » di 2» » 

B a! est reri Giovanni, » » iy B 
Sebastiani Carlo, scrivano Locale di l a classe 
spetta Carlo, idem à 2* » 

TRIBUNALE MILITARE Pi GENOVA 

(Vi;i ponnaJazjone N. 43) 




Barba vara cav. Ottavio, colonello, presidente. 
Mehgari conte eav„ Stefano, maggiore, giudice. 
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Cavasse cav. Alessandro, capitano idem. 

Hayi Carlo, capitano, idem. 

Oliva Giuseppe, capitano, idem. 

H, N., capitano, idem. 

Commissione d 1 [richiesta 

Parravìcini noì>. Gustavo, maggiore, presidente. 
Ferralasce cav. Francesco, capitano, giudice. 

Rolla Giuseppe, capitano commissario, idem. 

Ufficia Fiscale Militare 

loia Serra cav. avv, Cosimo, avv. Fiscale. 
Bianchi nob. Vincenzo, sost. avv. fiscale 

Ufficia d ? istruitone 

Ciabatti Ulisse, capitano sost. ufficiale istruttore. 

Segreteria dal Tribunale, 

Lagard Luigi, segretario. 

Barelli Luigi, sostituto segretario, 

Amoretti Matteo, idem. 

Gaietti notaio Bartolomeo, scrivano 
Caparro Giovanni, idem. 


DIREZIONE Oi COMMISSARIATO MILITARE GENOVA 

(Salita S. Matteo K. *3) 
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V ascari Nicolò, seri vano localo di l 3 classe; 

Lauro Ettore, idem. 

IsolabeKa Guido, idem. 

parlotti Giuseppe, scrivano locale di 4 a classo. 

Pilli Edoardo, scrivano sussistente militare (comandato) 

DIREZIONE Di SANITÀ MILITARE 
della Divistone dì Genova. 

(Via Milano, Rimetta de ila C Cappella) 


Solare cav. Pietro, ff. colonnello medico, direttore di Sanità 
militare, 

lanza cav. Giacinto, maggiore medico. 

Pabis cav. Emilio, capitano medico. 

Cresccntina cav. Costantino, idem. 

Ferraris dott. Luigi, tenente medico, aiutante maggiore. 
Isabella cav. Giovarmi, capitano contàbile, relatore- 
Coma,Edoardo, tenente contabile, ufficiale pagatore. 

Bìamonti sig. Giuseppe, sottotenente contabile, ufficiale di Massa 
e Matricola. 

Falchi sig. Filippo, scrivano locale. 

Garini sig. Valerio, idem. 

Queirolo sig. Claudio, idem. 

Lombardi sacerdote Francesco, cappellano. 

DIREZIONE TERRITORIALE 
dArtiglierìa dì Genova 

(Via all'Arsenale dì Terra S. Gj 


Vassalli cav: G., colonello direttore. 

Parraviéìna nob. Gustavo, maggiore, vice direttore 
Seghuzzi Francesco, capitano applicato, 

Ignarra Angelo, idem. 

Caorsi Vincenzo, tenente applicato. 

Tossea cav. Felice, ragioniere capo-relatore. 
Paternostro Francesco, ragioniere. 
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De-Maria Achille, idem. 

Ellero Carlo, aiutante ragioniere. 

Stefanini Vincenzo, idem. 

Piano Giovanni segretario dei consiglio. 

Solari Luigi, aiutante. 

Peperino Pietro, scrivano locale 1 
laccamo Antonio, capo tecnico, 

Manfredi Vittorio, idem. 

Romanici Giuseppe, sotto-capo tecnico. 

COMANDI LOCALI D'ARTIGLIERIA 
DIPENDENTI DALLA SUDDETTA DfRE2S0ME TERRITORIALE 


Véntimiglia 

Lertchairtin Andrea, capitano comandante di Fortezza e co¬ 
ni andante locai e d art ìgì icria, 

Savona 

Mosso Francesco, tenente d'Artiglieri a, idem. 

Spezia 

Poorio nobile Guglielmo, tenente colonello, comandante locale* 
Stagne no cav. Fpgpolito, capitano d'artiglieria applicato. 
Testaverde Alfonso, aiutante ragioniere* 

Guide bo no Angelo, scrivano locale. 

DIREZIONE D ARTIGLIERIA 
Della fonderia e raffineria Mitri ìn Genova 

{via Pagacelo N, JSt 


Monticelli cav. Virg,, colonello, direttore. 
De-Miranda cav. Antonio, maggiore, vice-direttore 
Le Piane sig. Carlo, capitano applicato. 
Bentabò'Brea sig. Luigi, idem. 
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Piacenza gig. Giuseppe, idem. 

Carla-Erbi cav, Antonio, ragioniere princ. di 1. classe relatore. 
Colombo sig. Antonio, ragioniere principale di 2, ci adetto. 
Crvati sig. Gerolamo, ragioniere, idem. 

Orrù sig. Daniele, idem, 

De-Salvo sig, Luigi, ragioniere segretario. 

Cao sig. Telesfoso, scrivano locale adetto. 

Epifania sig. Gioachino, idem. 

Girand sig. Luigi, capo tecnico, 

Bari ìlari sig. Salomone, idem. 

Gl avarezza sig. Giovanni, idem. 

Valente sig. Gio. Batta, sotto-capo tecnico, idem. 

Fanteria sig. Antonio, idem. 

CAPITANERÌA DEL PORTO 
rial camp ar. Marittimo di Genova 

(Ponte Calvi) 


C A PO DEL C OMF A RTTM E N TO 

Mazzi ng hi cav. Antonio, eapit 
di 1. eh, uff, della corona di¬ 
ta lia ed uff, de Ss. Maurizio 
c Lazzaro c di S- Stanislao 
di Russia, 

Favaro G. Batta, uff, di porto di 

1, classe. 

Guastavi no avv. Ottavio, idem. 
Serra Gip. Batta, cav. della co¬ 
rona d'Italia e di S„ Stani¬ 
slao di Russia, uff. di porto di 

2. classe. 

Savio avv. Francesco, uff. di 
porto di 3. cl risse. 

Beili Emilio, idem. 

Berlingari Vincenzo, idem. 

Basse Alfonso, idem. 

De (pino Adolfo, idem. 

Bacigahipi Luigi, idem. 
Sciaecaluga Agostino, applicato 
di Porto. 

Zannare Antonio, idem. 

EÉagi Edoardo, idem. 


Fontanella Bartolomeo, idem. 
Cazzelom Cesare, idem. 

Mazzi nghi Francesco, idem. 
Mirabelli Eugenio, idem. 

Amanuensi 

Serafini Cesare, 

Arduino Bernardo, 

Barbini Ferdinando. 

Ufficio di Porto in Savona 

Crocco Antonio, uff, di porto di 
L classa 

Pellejririi Giuseppe^ applicato di 
porto. 

Berlingata Bartolomeo, aman. 
Uff. di Porto in Varàzze 

Stagliene Luigi, uff diPorto di 

3. classe. 

Uff. di Porto in Cestri Pon, 

Rolando gricci Lorenzo, uff. di 
Porto di 3. classe. 














— 408 


Uff, li Porto in Camógli 

Zannare Giuseppe, uff. dì Porto 
di 8. classe. 

Uff. di Porto in Porto fi no 

N. N. 

Ufficio di Porto 
in S. Margherita 

Rìcci Vincenzo, uff. di Porto di 
3, classe. 

COMANDO LOCALE DI MARINA 

(Salita Santa Teresa). 

Armirajon eomm. Vittorio, capi- 
tono di Vascello L classe, co- 
man dante locale. 

Pico cav. Michele, luogot, di 
vascello 1. edasse, addetto al 
comando localo, incaricato 
del servizio militare. 

Barella cav. Giuseppe* capitano 
di maggiorità 1. classe, odi¬ 
ci a lo pagatore. 

COMMISSARIATO LOCALE 
DI MARINA 

(Salita Santa Teresa). 

Ballesirino Domenico, sotto com¬ 
missario aggiunto di Pelasse, 
Incaricato deirUfficìo, 

R. SCUOLA DI MARINA 

SECONDA DIVISIONE 

(SuEita Santa Tersila). 

Corpo Dirigente 

ArmmjGn comm. Vittorio, ca¬ 
pitano dì vascello 1. classo 
comandante la R. Scuola, 

Bianche ri Angelo, luogotenente 
di vascello 1. classo, 1/ J ulti¬ 
malo d'ispezione, prof. di Tat¬ 
tica Navale. 


Di Palma cav. Giuseppe, luogo! 
di vascello 2. classe, 2. a uffi¬ 
ciale d'ispezione. 

Barella cav, Giuseppe, ufficiale 
contabile, capitano di mag¬ 
giorità di 1. classe. 

Capasso Vincenzo, sottotenente 
di vascello ufficiale aiutante. 

Pomari Pietro, idem. 

Riva Giovarmi, idem, 

Garrone rcv. Domenico, diret¬ 
tore Spirituale, cappellano 
di 1. categoria. 

Corpo Insegnante 

Tardy comm. ing. Placido, pro¬ 
fessore anziano. 

Massa ing. Bartoloraco, pròf. di 
Idrografìa di 1. classe. 

Remai rene ing. Lazzaro, profes¬ 
sore d F Astronomia Nautica id. 

La righi cav. ing. Luigi, incari¬ 
cato delio insegnamento della 
Meccanica Applicata o della 
Costruzione Navale, idem. 

Morchia avv. [cav, Daniele, pro¬ 
fessore di Letteratura Ita¬ 
liano, dì 2, classe. 

Frasca avv. cav, Stefano, prof, 
di Geografia, idem. 

Giunti cav. avv. Federico, pro¬ 
fessore di Storia, idem. 

AlbUes cav, Alessandro, prof, di 
lingua Francese, di 3, eh 

Isoard cav. Roberto, prof, di 
lingua Inglese, idem. 

Spella cav. Edoardo, professore 
militare, capitano dei Genio 
Militare, professore di forti- 
fìcazione. 

Rombo Domenico, ripetitore. 

Cogìiolo Gio Batta, maestrod'Àt- 
trczzatnra. 

Tambornini Carlo, maestro dì 
scherma, 

Repetto Gaetano, maest. di hallo. 

Ravano Carlo, istruttore di gin¬ 
nastica. 

Pescefìo dottor Gio Batta, me¬ 
dico chirurgo. 
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UFFICIO IDROGRAFICO 
della R. Marina 

(Salila D regina - Locale d i già Furie 
S. Giorgie), 

Magnagli! cav, Già Batta, cap,di 
fregp 2. classe Direttore, 

CtiltelieUi cav. Napoìeore, luo¬ 
gotenente di vascello 1. classe 
ff, di sotto direttore. 

Lazagna Domenico, sottotenente 
di vascello addetto. 

Albini Eugenio, idem. 

Frasca Emilio, idem. 

Drizzi Alberto, sotto comm, ag¬ 
giunto, segretario, 

GASSA DEGÙ IHVALIDI 
della Marina Mercantile. 

CON SEDO IN GENOVA 

Istituita con legge 23 luglio, 1361 
(Piazza Fusate Ilo, [aatau Rriy ;w:r) 


Consiglio d’ Amministrazione 

Mazzittghi cav, Antonio, uff. de' 
S. Maurizio e Lazzaro e della 
Corona d’Italia , Comm. S, 
Stanislao di Russia, capit dì 
porto di 1. classe, capo del 
compartimento marittimo di 
Genova, presidente. 

Mangiai Nicolò, cav. Mauri nano 
e della 0orona d’ Ita 1 ia, diret- 
tore e vice presidente. 

Memori 

Tortello Agostino, cav. ss, Mau¬ 
rizio e Lazzaro e della, Corona 
ffltal ìa. 

Lavagnìno Emanuele, cav. Mau¬ 
ri zia ri a. 

Torre Giuseppe, idem. 

Garbane Antonio. 

Demaurazi Leonardo. 


Repèllo Gaetano. 

Viriglio avv. prof. cav. Jacopo 
uff. Maur, 

Fontana Agostino, cav. della co¬ 
rona d 1 Italia. 

Acquarono cav. Giuseppe. 

Segreteria 

Gii n reo Domenico Maria cav. 
Mauri zia no. segr., capo del- 
r ufficio. 

SbaHati Antonio B. segr. 

Mattini Emanuele, appi, di 1. eh 
Parodi Angelo E., appi- di 2. cl. 
Sacche ri Giovanni, idem. 

Talice Giuseppe, idem. 

Tesoreria 

Villa Paolo, tesoriere. 

Villa Enrico, commesso, 

Garrirne Giuseppe, inserviente 
delFam minisi razione. 

Q1REZ. DEL GEìllO KULiTARE 

(L'ufficio del patirli ore dell 5 Arco 
vicino alla Chiesa tli S. Stefano^ 

Carezza cav. Carlo, colonnello 
direttore. 

Redolo cav. Timoteo, maggioro 
vice-direttore. 

Spelta Edoardo, capitano. 
Mastri!!] Marcello, idem, 
Crosignanì Angelo, idem. 

Romani Gerolamo, idem. 
Ferrarmi cav. Eugenio, idem. 
Vita Luigi, idem. 

Bossi cav. Prospero, idem, 

Ga bardo cav. Erminio, idem. 
Fiori Ambrogio, tenente. 
Salamoile Vincenzo, idem. 
Bianchi cav. G,, ragioniere geo¬ 
metra capo. 

Geloso Pietro, ragioniere geo¬ 
metra principale di l a classe, 
fiflosohatti Ignazio, rag. geome¬ 
tra di D classe. 

Calvi G-, ragioniere geometra di 
2* classe. 

Diane Emilio, idem. 
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Burattini Giovanni, idem. 

Ravazii Bartolomeo, ai ut ragio¬ 
niere geometra. 

Conimala Pietro, idem. 

BelJepiane G., idem. 

Ceretta G\, idem. 

Torelli Antonio, idem. 

foìagtjioni Pietro, assistente lo¬ 
cale di 2* classe idem. 

Panerò G. t assistente locale fi* 
classe idem. 

Rodino Ottavio, idem. 

Capi rune Mattia, idem. 

Ardito Paolo, idem. 

Adar G, B., idem. 

Biglteni Francesco, scrivano lo¬ 
cale 2* classe idem. 

Novara Gerolamo, scrivano lo¬ 
cale 4 a classe idem. 

Ifflefe Raffaele, scrivano locale 
4 a classe idem. 

B o n o m i V i tt o ri o, se ri vano locale 
4 a classe idem. 


CORPO REALE 
DEL GENIO CIVILE 

SERVIZIO TECNICO DEI PORTI 
SPIAGGE E FARI 

(Via Carlo Altero N. 7 piana 55 


UFFICIO CENTRALE 

Paradì comm. Adolfo, ispettore 
1. classe. 

Giaccone cav. Pietro, ingegnere 
capo. 

Villani Achille, ing. 3, classe. 
Boria Pietro, idem. 

Basco G iu eeppe, idem. 

Serena Francesco, ing. allievo. 
Ferrari Alessandro, ai ut. ]. cl, 
Parisch Pietro, idem. 

Boraggini Agostino, idem. 
Compiano Giovanni, ai ut. 2. cl. 
E riesco Agostino, aiut, 3. cl. 
Borsa Giovanni, misuratore as¬ 
sistente. 

Bersò Carlo, inserviente, 

Antessi Camillo, idem. 


REGIA DEPUTAZIONE 
agli studi di Storia Patria 

{Paiazzo Ducale-) 

Sbertoìi abate Pasquali Antonio. 
Serrano cav. ufi: prof Luigi To¬ 
maso. 

Canale avv. Michele G„ biblio¬ 
tecario Civico, 

Desimoni avv. cav. uff Cornelio. 
Marchese (padre) V. Fortunato, 
Celeste comm, prof, Emanuele. 
Vigna {pad re) A meden. 
Sanguinati canon, prof. Angelo. 

GIUNTA PROVINCIALE 

di statistica. 

(Palazzo Durai' ) 

II prefetto p refi dente. 

Boccardo comm. Gerolamo, 

Du-fard in dott. cav, Giovanni. 
Crocco comm, Antonio. 
Bambina cav. Alessandro, 

Bixìo avv, cav. Enrico. 

GIUNTA COMUNALE 
di Statistica 

REGIO DECRETO 9 OTTQTi. 1861 
(Vìa Nuova, Palazzo Tursj 

il sindaco della Città, Presiti 
Boccarta prof. comm.' ( i eroiam o. 
Da lardili cav, prof, Giovanni. 
Millo cav. Giacomo, negoz. 
Barabìnn cav. avv, Alessandro 
Papa cav. avv. Giovanni Ant. 
%ana cav. prof. Luigi. 

Belgrano cav. uff. L. Tommaso. 

REGIE DOGANE 

Schiner Gaetano, ispettore dii. 

classe al Circolo di Genova. 
Col vara Benedetto, sotto-ispctt 
Mari Angelo, Idem. 

Cessa Gerolamo, ispettore dì 3, 
classe al Circolo di Sestri 
Ponente. 

Roccarey Paolo, ispettóre di 2, 
classe, al Circolo di Chiavari. 
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H, N, : idem., al Ciré, di Speziti, 
Penzone Vincerne, ispettore eli 
2, classe, al Circolo di Savona, 

Impiegati ed Agenti 

DIPENDENTI 

dal Direttore di Dogana 

DI GENOVA, 

Careggia cav. Giovanni, dir. 2. cl. 
Patrizi Temistocle E. P. 1. cl, 
Del lato ut a Giulio, idem, 1. cL 
Bocca G. B. eomm, scrii 2. cl. 
Parecchia Pietro, idem. 

Bianchi Guglielmo, idem, 

Bonazzi Aristide,com, scrit.3, cl, 
Stagi iena mare li. Ag, ,3. classe, 
EppolìU Virgilio, idem, 

Ravenna Felice, idem. 

Pezzali Giuseppe, com. vis. 1, cl. 
Bellepiaee G. B,, com. vis. Lei. 
Peregallo Carlo, com. vis. 2. cl. 
Baratili Felice, idem. 

Ballatiti Fran., comm, vis. 3. cl 
Chiasso ne Cesare, idem. 

Tosco Sisto, cornai, visite a cl. 
Belli G. Bonn,comm. depos, LcL 
Cavalle roni Luigi, idem, 
baccano Andrea, idem. 

Curio Pietro,» idem, 

Pietrasarsta Pietro, idem. 

Sarengo Domenico, idem. 
Vincenzi Giacomo, economo, 
Quartino Giuseppe, cas. di 1. cl. 
tviereUo Paolo, cas. 2. classe. 

Perotti Emilio, idem, 

PÉGCldo Ferdinando, idem, 
Ferreccio Giacomo, eas, 3. cl. 
Rotonda Francesco, idem. 

Da Pozzo Giacomo, idem. 

Sinì Stefano, idem. 

Gatti Luigi, cassiere 4, classe. 
Ricci Lazzaro, idem. 

Viale Lorenzo, cass. su ss. L cl. 
Pezzinì Antonio, cass. suss. 2 cl. 
Bussi Giacomo, uff- visite, 1. cl. 
Bisesti Tomaso, idem. 

Cevasco Santino, idem. 

Lavateci Stefano, idem, 

Macchi Filippo, idem, 

Massa Filippo, idem. 

Mazzetti Francesco, idem. 


Sartori Osvaldo, idem. 

Traverso Cristoforo, idem. 

Rossi Giuseppe, idem. 

Or tori Ottavio, idem. 

Grassi Felice, idem. 

Mosetti Luigi, idem, 

Ànfossi Enrico, idem. 

Barbieri Federico, idem, 

Rocca Luigi, idem. 

Giarda doti Benedetto, idem. 
Motta Angelo, idem. 

Rossi Cristoforo, idem, 

Leu rango Attilio, idem. 

Borrmoli Severino, idem. 
Mezzabotia dott. Pietro, idem. 
Barbieri Antonio, idem 
FrancsscoSa Giuseppe, idem. 
Goiran Luigi, idem. 

Massa Enrico, idem. 

GanJolfi Giuseppe, idem. 
Passera Carlo, idem. 

Borasi Francesco, idem. 
Marchesi Camillo, idem. 

Ralla Cesare, idem. 

M ar a ggi Giovanni, uff vis. 3. cl. 
Della Carlina Ettore, idem. 

Pi amenti Tito. idem. 

M e iis g he zzi Alberto, idem. 
Barbieri Giovanni, uff. vis. 4. cl 
Bianchi Giacomo, idem* 

Francois Ettore, idem, 

Nocelli Giuseppe, idem. 

Mana a Emanuele, idem. 
Garose» Francesco, idem. 
Mi^iavacca Cado, idem. 

Nwrdio Od ori co, idem. 

Bcmalii Nicolò, idem. 

Camijoiiai Enrico, idem. 

Bellonì Giuseppe, idem. 

Grassi Eliseo, idem. 

Veliino Giuseppe, idem. 

Pagi ieri Giacomo, idem. 

Battìi Annibaie, idem. 

Sarchielli Giov. Uff, se riti, 1 cl 
Severi Gio. Batta, idem. 
Cortelezzì Francesco, idem. 
Negri Pietro, idem, 

Zani pie ri Filippo, idem. 

Cerruti Vincenzo, idem. 

De Rossi Carlo, idem. 

Chignon Casimiro, idem. 

Arnier Pietro, idem. 
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Empoli Gaetano, idem. 

Vigliaci Francesco, idem. 

Coni ado Giuseppe, uff. scrittu¬ 
ro le 2 classe. 

Zimini Luigi, idem. 
rrau-Gabba Elìsio, idem. 

8 randa ni Gioachino, idem, 
ir irsi Domenico, idem. 
Scognamiglio Ferdinando, idem. 
Giuliani bilvio, idem. 

Mereu Antonio, idem. 

Sfuria Angelo, uff sor. 2. cl. 
Guidoni Luigi, idem* 

Costa Michele, idem. 

Rossini Antonio, idem. 

Giani Antonio, idem. 

Menicucci Renato, idem. 

Brizzi Giovanni, idem. 

A (bora Salvatore, uff scr. 3 eh 
Costa Federico, idem. 

Font a ii a Giovarmi, idem. 

Galloni Nicola, idem. 

Fantini Pio, idem. 

Calieri Giovanni, idem. 

Moflinoni Giuseppe, idem* 

IVI crani Cesare, idem. 

Torà Domenico, idem. 

Koufman Gaetano, idem, 
rallegri Enrico, uff scr. 4. ci 
Pisani Giuseppe, idem. 

Soldino Vittorio, idem, 

Scaraliicohi Giorgio, idem. 

Gigli Pollione, idem, 

Cam marcia Giuseppe, uff scrit¬ 
turale A classe. 

Galli Angelo, idem* 

La-Diilcoda Salvatore, idem. 
Sauna Paolo, idem. 

Gaeta Angelo, idem. 

Otte lini Emanuele, idem. 

Locamo Raimondo, idem. 

Modica Giuseppe, idem, 

Cazzai Fabio, idem. 

Rose Ili Giovanni, idem . 

Scollerà Antonio, idem. 

Vacca Giulio, idem. 

Segui Giovanni, idem, 

Tartaglia Raffaele, idem. 

Russia ti Alessandro, idem. 

Comi netto Giovanni, idem, 
Caprani Fabio, idem. 

Peratoner Frane,, Comm. 1. cl. 


Cattaneo Benedetto, idem, 
Ghiozzi Enrico, comm. di 2 eia. 
Miche letti Alessandro, idem. 
Settimo Giuseppe, idem. 

0 rd au An tonio, idem * 

Fossi Tomaso, idem* 

Grifeo Michele, idem. 

Oraziani Napoleone, idem. 
Cattaneo Santo, idem. 

Me ne ghetti Musso, 

Re Antonio, idem. 

Chivare Ili Carlo, idem, 

Marchisio Giovanni, idem, 
Granari Giorgio, idem. 

Beccameli i Gaspare, eomrn, 0. cl. 
Costa Gioachino, idem. 

Foglisso Angelo, idem. 

Paladino Giuseppe, idem. 

Sdirla Davide, idem. 

Cosentino Raffaele, idem. 

Cullila Michele, idem. 

Scarni ella Pietro, idem* 

Cuneo Antonio, idem, 

Vannucehi Lorenzo, idem. 
Mazzoni Odoardo, idem. 

Dettò Gio. Batta, idem. 
Forassero Achille, idem. 
Casacalli Antonio, idem. 

Buig a re ! li Fer d i n a n d o, ide ni. 
Mooellin Giacomo, idem. 

Baiocchi Antonio, idem. 
Baftiataila Eugenio, idem. 

Belli Alessandro, idem* 

Didimi Domenico, idem* 

Rovello Ignazio, idem. 

Bisio Carlo, agen. sub alt. 1. cl* 
Cappello Vincenzo, idem. 
Colomba Gio., idem* 

Coviselo Teobaldo, idem. 

Passai acqua Dora, idem* 

Zelaseli! Gaetano, idem. 

Rezzano Pasquale, idem. 

Stella Francesco, idem* 

Brunetti Giuseppe, idem. 

Rollino Antonio, idem* 

Draganti Domenico, idem. 

Coscia Paolo, idem, 

Par oli Orazio, agen, sub. 2. cl. 
Porratti Antonio, idem. 

Figoli Giovanni, idem. 

Rossi Domenico, idem. 

Cavo Ambrogio, idem. 













— 413 — 


S ilvestrìni Eugcnio, Idem. 

Bardati Domenico, idem. 

Camperà Stefano, idem. 

Chatelain Giuseppe, idem. 
Colomba Giuseppe, idem. 

Coscia Paolo, idem. 

Ghionì Pier Luigi, idem. 

Rossi Francesco, idem. 

Testenera Lorenzo, idem. 
Torrette Carlo, idem. 

Rinaldi Giovanni, idem. 

Baccalari Angelo, ag. sul). 3. cl. 
Ronzi Carlo, idem. 

Bru celi ari a Giuseppe, idem. 
Galletti Giovanni, idem. 

Panicalli Luigi, idem. 

Rettori Tommaso, idem, 

Zìi li ani Giacomo, idem. 

Stucchi Giuseppe, idem. 

Scalici Giovanni, idem. 

Bacchi Giovanni, idem. 

Puggioni Antonio, idem 
Cattocchio Giuseppe, idem. 
Mantovani Giuseppe, idem, 
filassi noi Gaetano, idem, 

DOGANE DIPENDENTI 
dal Direttore di Dogana di Genova 


Volt iti — Badano Gaetano, ri¬ 
cevitore di fi. classe. 

Idem, — ffczardi Giuseppe, uff. 

visite di 8. classe, 

Sestri Pon. —- Talamo Fran¬ 
cesco, ricevitore di 7, classe. 
à&ekzàko. — _ Franchi Antonio, 
ricevitore di 8* classe. 
Camogli. “ Testa Innocenzo, 
ricevitore di 7. classe, 

Pegli. — Amici Angelo, rieev, 
di 7. classe, 

Portoci no, — Bertotazzi Al¬ 
fonso, ricevitore di 8. classe. 
Pra’. — Bolzetta Giuseppe, ri¬ 
cevitore di 8, classe. 

Becco. —- Brand ino Gaetano , 
magazziniere alle privative, 
ff. di ricevitore. 

Nervi. — Qasti Giuseppe, rice¬ 
vitore di 8, classe. 

Bis agno, — Cibin Ferdinando, 


brigadiere delle Guardie Do¬ 
ganali, ff di ricevitore. 

DIREZIONE PROVINCIALE 
delle Regie Posta rii Genova 

(Piazza Fontane Morose, 
palazzo Gutuharo.) 

Veggi cav. G i use]>pe, di rettore 
provinciale. 

P arone Gaetano 0ipriano , i sp. 
distretta 

Sezione ni Segreteria. 

Girau-:l Luigi, uff di 1, classe. 
Barbugliata Giuseppe, uff 2, cl. 
divallerò Carlo, uff. 2, classe. 
Arnier Francesce, aiutante. 
Gìanolio Carlo, idem. 

Rossi Ernesto, idem. 

Sez. di Computisteria. 

peragallo Filippo Domenico , 
capo sezione 1. classe. 

E ras cara G. B., uffiic. 1. classe, 
fìiavelli Pietro, uffic. 2. classe. 
Calcagnerà Enrico, idem. 

Ferro Darlo, aiutante. 

Imperato Salvatore, idem. 

Sezione Cassa e Vaglia. 

Caparrò Pietro, capo sez, 2 . cl. 
Bestini Gaetano, uff. L classe. 
Botupè Giovanni, uff 2. classe. 
Avio Giuseppe, idem. 

Bormotto Già omo, idem. 
Saccone Nicolò, idem* 

Begey Edoardo, aiutante. 

Buzio Camillo, idem. 

Sezione m Francatura. 

BoccaglioG. B.,capo uffizio^. cl. 
Campanella Francesco, uff 2. cl. 
Parodi Luigi, aiutante. 

8 e zion e Bis tj ìi buzi o n e . 

Reta Claudio, capo sez. 2. cl f 
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Cervini Curio Alberto, uff! 2„ cl 
Se offe ri Romolo, idem. 

Griffi Cesare, idem. 

Eono Raffi},elio, aiutate. 

Cremori ini Ippolito, idem 
Chiappar ini Raffaele, idem, 
ftìaiìarini 4 omaso, idem. 

Damiani Giulio, idem. 

Scaistìa Giovanni, idem. 

Soaca Igino, idem. 

Pastina Gerolamo, aiutili prova 
Gai ionio Enrico, idem. 


Pasini Brixio, aiutante, 
Ciravegna Giacomo, ideai. 
Nebbia Virginio, idem. 

Uffici succursali rii Porto. 

Felix Carlo, capo uff. I. classe. 
Parodi Antonio, uff. 2. classe, 
Schmuchker Luigi, aiutante 

Buche sussidiarie 
delle Regie Poste, 


Sezione Il a c c om a ndate 
kd Assicurate. 

Aìral Ji Luigi, capo uff:» 2. classe. 
Noce Giuseppe, uffie, 1. classe 
Ccssio Lorenzo, uffie. 2. classe 
Biiiaìmi Luigi, idem. 

Tlaspi Luigi, aiutante. 
Scbiappacasse CL B., idem. 

A n fessi Angelo, idem. 

Per uzzi Giu seppe, idem 
Spina Matteo, idem. 

Sezione Arrivi e Partenze. 

Saccaia rio Guido, capo ufficio 
à. classe. 

torcia Giuseppe, uffle. 2. d 
HI all ari ni Domenico, idem. 
Piaggio Amonio, aiutante 
baiiarati Dionigi, idem 
Sìsaro Carlo, idem 
^einardi Ettore, idem. 

Galli Antonio, idem. 

Bossi Lorenzo, idem 
Riverì Luigi, idem. 

Cloguer Edoardo, id m. 

Brusco Giacomo, idem. 


Uff. succuhs. alla Ferrovia 
ùA zionò del Priucip €,. 

Casini Luigi, capo uff. 2. classe 
K li tu a 11'rane esco, capo uff’. 3. cl. 
core*li Barino ufiiif, J classe 
De Àid-is Gemiamo, id 
Di n e grò (lesa re, uffie. 2. classo, 
paeabja Prospero, idem 
Ueferrari Ferdinando, idem. 


L In via Milano. 

2. In via Fassolo. 

3. In via Balbi. 

4. Alla Porta di Vacca. 

5- In capo di via Lomellini. 

6. In piazza Saranno. 

T In piazza Nuova. 

8, Alla porta del Porto-Franco. 

In piazza Banchi. 

10. In via Banchi, 

IL A Porta dArco, 


12. In via della Consolazione, 

13. In via Calata. 

14. In vìa Assai otti. 


ìo. m via a. imrenzo (Banca 
Nazionale). 

Iff In via del Principe Boria. 

17. Alla Ferrovia. 

18. In piazza Oa.rigaano, 

19. In piazza Senarega (due). 
2f>. Allo Scalo della Ferrovia. 

21. V]a S, Fruttuoso. 

22. Stagliene via Nazionale 
(c aderiva). 

23. Marassi (Ponte rotto). 

24. S. Martino d f Al baro. 


25, Via Olmo. 


26. Via alla Foce. 

27. S. Francesco d Al baro, 

Basterà cJje le lettere per qual¬ 
siasi destinazione, meno la 
Riviera di Levante e la Via 
di Mare, da. spedirsi con tutti 
i treni ; sìeno impostate alla 
Buca N, 1 ì soli 30 minuti 
prima delle ore indicate per 
la partenza, 

Allo Scalo del Porto detto delia 
Rotonda presso V Ufficio Po- 
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stale ivi stabilito, l'ultima 
levata dalla Buca si fa alle 
ore 8 poni. 

RL TELEGRAFI 
SEZIONE DI GENOVA 

(Palazzo Untale.) 

COSTRUZIONE, MAN UTENZIONIi 

sorveglianza, 

DELLE LINEE DA SPEZIA 
A VENTI MIGLIA 

e da Savona a Mondo vi* 

Placo Tommaso, ispet. 2. classe 
eap, sezione, 

Feuri Cesare, uff, di L classe. 
Conti Ottavio, uff di 3. classo. 

UFFICIO CENTRALE 

Carbone Si mone, ispet. 2. classe 
direttore de 11 1 ufficio* 

Rolliti Luigi, ufficiale 1. classe* 
Stabbia Giacinto, idem. 

Isola Francesco, idem. 

Angela Pelopida, idem. 

Montanari Ignazio, idem. 
è (berti Giuseppe, idem. 
Spingaci Giuseppe, uff. Lei, ffi 
dì direttore in secondo. 
Montanari Ferdinando, uff 2. cL 
Berlini Giuseppe, idem, 

Drogo G. R, idem. 

Moro Giuseppe, idem. 

Cortazza Pietro, idem, 

Ànfossi Luigi, idem. 

Leo Natale, idem. 

La-Perna Raimondo, uff 3. cl. 
Mappa Pasquale, 4deni. 

Rocchi Luigi, idem. 

Rodano Giorgio, idem. 

Ciyala Placido, idem. 

Da-Bove Giuseppe, idem. 
Carlevaris Francesco, idem. 
Sacco De fendente, idem. 

Gatti Pietro, uffic. 4. classe. 
Deir Era Luigi, idem, 

Quarelli Achille, idem. 

Loppi Giovanni, idem. 

Corso Lorenzo, idem. 

Rossi Achille, idem. 

PGsareCo Lorenzo, idem. 


Etf alaterno Giuseppe, idem. 
Vivaldi Achille, idem. 

Sa rag alo Michele, idem. 

Reposi Ludovico, idem, 
Debenedettl Donato, idem. 

Ycìani Resti tu to. 

David Vincenzo, idem. 

Coturni Enrico, idem. 

Rocchi Raffaele, comm. telegr. 
Più 70 Ausiliari Telegrafi. 

13 Giornalieri. 

Uff. succi;r. di Borgo Pila 
{Via Galileo N. 1) 

Perasso Luigi, uff, 4, classe. 

Ufe. succ. di via Balbi n. 31. 

Rolando Giuseppe, uff, 2. classe, 
7 Portieri. 

81 Fattorini pel recapita dei 
Telegrammi. 

Stazione Elettro-Semaforica 
di S. Bcgnìgno. 

Mootesanto G., imp. semaforico, 
Gavassa Angelo, idem, 

AMMINISTRAZIONE 
cìeli 7 Imposta Municipale 


DIREZIONE. 

Skz, I. Gabinetto del Dire tiare. 

Ivatdi Emanuele, direttore. 

Pesci Amilcare, comm. di 3. cl. 
Frisi ione Antonio, idem. 

Sez, 2. Revisione. 

Km al ili Giuseppe, revisore. 
Perasso Giovanni, comm. 1. cl. 
Carpi Giacomo, sopranumerario. 

Sez. 3. Computisteria , 

\ Vinelli Giuseppe, computista. 
Eternino G. IL, vice-computista. 
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Cinevari Giac. coirmi. di 2. cl. 
^ a zza ai Alessandro, idem. 

Sez. 4* Ispezione 

Starla Gaef,, ispctL di vigilanza 
Borgo Stefano, idem. 

Dclfacella Ag, } idem. 

Sez. 5, Verificazione Centrale 

Rasalo Eugenio, verificatore* 

Sez, 6. Minuta Vendita-" 

Veroggb Dom,, vice-direttore. 
Forte Francesco, comm. 2, clas, 
Cnppa Francesco, idem. 

Servizio esterno. 

Moretti G, È., ricev, Porta Pila, 
Rapallo Luigi, ricev. Porta Lan¬ 
terna. 

Serra Antonio, ricevitore Porta 
Ponte Reale, 

Carpi Bar tu, ricev. Porta Ponte 
Calvi, 

Begiìuttì N., ricev* Dep. in Dare. 
Mosto Luigi, ricev. Fcrr. Oec. 
p. veloc. 

Isola G. B. ricevitore Ferr* Occ* 
grande velocità. 

Lagorio F., ricevitore Dep. Civ, 
Annona. 

Barabino L., ricev. P'er. Orien- 
tale, 

Bapelo Ippolito, verificatore 
Moli nari Gaetano, idem. 

Bolero Francesco, idem. 

Repello Gioy. idem. 

Serra Luigi, idem. 

IVI a lag amba N., idem. 

Ferrando Nat., idem. 

Storace Alberto, idem* 

Gallo Placido, idem. 

Ber lamino Luigi, idem. 

Penco Frane,, idem. 

Cocchi Eman., idem. 

Rapali ino Marcello, idem. 

Carello Giuseppe, idem. 

Dan e a Luigi, idem. 


Mainerò Emanuele, idem. 

Daru Frane,, comm, 1. classe. 

0berti Dom., idem. 

Scgìtezza Angelo, idem. 
Deagostini Carlo, idem, 

Anto nielli Pietro,, idem. 

Gattonisi Angelo, idem. 

Arata Stefano, idem. 

Rossi Angelo, idem. 

Sobri Giacomo, idem. 

Canepa Giovanni, idem. 

Risso Gin, Batta, idem. 

Cdorsi Stefano, idem, 
isola Lodovico, idem. 

Veraenp Qgo, idem, 

Pizzorno Nicol ò* idem. 

Figari Giovanni, idem. 

Malinari Andrea, idem. 

Puppo Luigi, idem. 

Poiitremoli Giuseppe, idem, 
Moretti Emanuele, idem. 
Cardellino Francesco, idem. 
Boccalone Luigi, idem. 

Bozzoli Lorenzo, idem. 

GuiJo Lorenzo, comm, di 2 ci. 
Daneri Antonio, idem. 

Vassallo Gio, Batta, idem. 
Demarchi Giovanni, idem. 
Olivari Federico, idem. 

Fazio Giovanni, idem. 

Rinaldi Emilio, idem. 

Resasco Edoardo, idem. 

Ri massa Angelo, idem* 

Caparro Giacomo, idem, 
Morasso Giuseppe, idem* 

Mobile Dolce, idem. 

Risso Francesco, idem. 
Canevari Pietro, idem. 
Rottcagìiob Giuseppe, idem. 
Profumo Antonio, idem. 
Capellini Felice, idem. 

Bistolli Giacomo, idem. 

Scazzo la Bartolomeo, idem. 
Vanii ersi Carlo, idem. 

Cambiasti Stefano, idem. 

Cuneo Francesco, idem. 

Bacala Nicolò, idem. 

Fossa Vincenzo, idem* 

Marciar Giacomo, idem. 

Dall ara Ettore, idem* 

BoJtla Giuseppe, idem. 

Moretti Luigi, comm. di 3 cl. 









- ili ~ 


Praga Tomaso, idem- 
Gianni Gio. Batta, idem. 

Grassi Leopoldo, idem. 

Farcia Lag., comm, di 3 clas. 
Baiarle Nicolò, idem. 

TaecHeha Giuseppe, 

Vinelli Carlo, idem. 

Berna Francesco, idem. 
Flapallino Nicolò, idem. 

Assaltino Arrigo, idem. 

Rkhìeri Vittorio, idem. 

Gaggero Gio. Batta, idem. 
Deferrari Francesco, idem. 
Amandola Ettore, idem. 

Solfino Enrico, idem. 

Lugaro Matteo, idem. 

Trucchi Antonio, idem. 

Ferrando Vittorio, idem. 

Pezza Agostino, idem. 

Golìi Giovanni, idem. 

Tobia Pietro, idem. 

Germi Lorenzo, idem. 

Canea Gian Luigi, idem. 
Castello Paolo, idem. 

Bersa.no Giacinto, idem. 

Sivori Giuseppe, idem. 

Pappo Agostino, idem. 

JVfigcne Giacomo, idem. 

Se laccali! ga Pasquale, sopranu¬ 
merario, 

Bonavera Antonio, idem. 

Beivi so Giuseppe, idem. 

Grasso Emanuele, idem, 

Ga: zaglio Edoardo, idem. 
Ferrando Riccardo, idem. 

Pi-etti Edoardo, idem. 

Bonzi Antonio, idem. 

Speich Pietro, idem. 

Gatto roo Domenico, idem. 

Serio Luigi, idem. 

Giuffra Gaspare, idem, 

Capurro Michele, idem. 

Sche non e Cirillo, idem. 

Strizi oli Francesco, idem. 

Cbarroj Alcide, idem. 

Pizzomo Francesco, idem. 
Deferrari Luigi, idem. 

Leandro G. B., idem, 

Ugo Fortunato, idem. 

Masi o Giacomo, idem. 

Bricheib G. B,, idem. 

Quajta Eflsio, amanuense 

fiuillx. 


Borgo Carlo, idem. 

Grasso Emilio, idem. 

Barabino Pietro, idem. 

Penso Pietro, idem. 

De micheli Antonio, idem. 

Carpi Nicolò, idem 
Piccarti Gio Batta, cursore. 

CIMANDO DEL CORPO 
delle Cuardio Daziarie 

A man loia Michele, Comandante. 
Battaglioni Frane., brig. capo. 
Dente Francesco, brigadiere. 
Brio nol o Michele, idem. 
Battisteri Davide, idem. 
Pernigoti Giuseppe, idem. 

Pareli Francesco, idem. 

Ferro Eli gio, idem. 

MozzachMi Dora,, idem. 
Burlando G* B,, idem. 

Parodi Bartolomeo 1 sotto-bri’ 
gadiere. 

Cam posta rio G, B„ idem. 

Asse reto Luigi, Idem. 

Sgorbiai Domenico, idem. 
Piccarlo Antonio, idem. 

Lago rio Sebastiano, idem. 
Liberti Lorenzo, idem. 

Traverso G. B., idem. 

Pareli Carlo, idem. 

Manassa Giuseppe, idem. 

Fieno l.° Giuseppe, idem. 
Giratilo Giovanni, idem. 
Soffiantini Angelo, idem. 

COMMISSIONE CONSULTIVA 

per la conservazione dei Monu¬ 
menti Storici, di Belle Arti 
urliti Provìncia di Genova r 
Portomaurizio , e nel Circonda¬ 
rio di Novi Ligure, 

11 Prefetto della Provincia, pre¬ 
sidente, 

Belgrano cav. prof. Luigi Tom, 
vice presidente. 

Alizeri cav, prof, Federico, se¬ 
gretario. 

Morrò comm, avv. Giuseppe. 
Isola cav. prof. Giuseppe. 

27 
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Varrai comm. prof. Santo. 
Cevasco cav. prof. G, B. 

Reiasco cav. ing. Pietro, 
fìubatto prof. Carlo, 

Capinolo ing, ardi. Tomaso, 
Dufour avv. Maurizio. 

Semino prof. Francesco, 

AMMINISTRAZIONE 
di Sicurezza Pubblica 

(Palmo Ducale). 

Questura di Genova * 

Caldera] cav* avv. Ettore, quest. 
Cuneo cav. Filippo, ispettore di 
questura. 

Coglioni cav. Giacomo, ispet¬ 
tore 1. classe. 

Merello uob, G, B., idem. 
Giamboni Ferdinando, ispettore 

2. classe. 

Sokò avv. Pompeo, idem. 

Costa Daniele, delegato L cl* 
Pach erotti Demetrio, idem. 

A udrei) li dott Ferdinando, dele¬ 
gato 2. classe. 

E erra Luciano, idem. 

GII li Giuseppe, idem, 

Paleari Luigi, idem. 

Ronco Giacomo, idem. 

Speroni march, Francesco, id. 
Umiltà Eugenio, idem. 

Arietti Tgnazio, delegato 3, cl* 
Bignami Annibale, idem. 

Giaco metti Gregory avv. Fede¬ 
rico, idem. 

Legnai zi Gian Enrico, idem* 
Moretti Alessandro, idem* 

Mozzi Angelo, idem. 

Parenzo dott. Enrico, idem. 
Riparf Luigi, idem. 

Riviera Angelo, idem. 

Speroni march. Costantino, id. 
Stilla Stefano, idem. 


Zanzi Antonio, idem. 

Pìzzorno Paolo, applicato 
Piano Cesare Leonardo, idem* 
Alessandrini Giulio, idem. 

Ferrari Giovanni, idem. 

Massaro Francesco, idem. 

Parigi Giuseppe, idem. 

Persi ano Francesco, idem. 
Volpini Enrico, idem. 

Pomarici cav. Francesco, coman¬ 
dante di 1. classe, delle guar¬ 
die di P. S. 

DIREZIONE DELLE CARCERI 

(Antico Monastero di S. Andrea IN, v.J 

Broda Giuseppe, direttore regg. 
Geniti Virginio, applicato. 

Viale Giovanni, diurnista* 
Boecardo don Angelo, cappell* 
Elia cav. dott. Giuseppe, medico, 
Du Jardin cav. dott* Gio., id* 
Magnaseli dott. Angelo, chirurgo* 

COMMISSIONE V1S1TATRICE 

delle Carceri Giudiziarie* 

Istituita dal Regolamento , ap¬ 
provato com Regio Decreto del 
27 gennaio 1874. 

[I Sindaco, presidente — mem¬ 
bro nato* 

11 Procuratore del Re — mem¬ 
bro nato. 

Il Parroco dei SS. Andrea ed 
Ambrogio, idem* 

Calalili cav. Giuseppe, senatore 
del Regno, membro eletto 
dal Cons. Com* 

Federici avv. cav. Nicolò, id. 
Centanni avv. Luigi, idem. 
Chiappe avv, cav* Paolo, idem 
Mangiapane L, N, imp. civico 
1 segretario. 
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AMMINISTRAZIONE 

deila Giustizia del Circondario di Genova 


E 1 "* CORTE D T APPELLO 

in Genova sedente, 
(Palazzo lucale) 

Prima Sezione 

Eula Ece. mn Comm. Lorenzo, 
Primo Presidente, grand’uffi¬ 
cia le deir Ordine Mau risiano 
e della Corona d’Italia. 

Consiglieri, 

Ansaldo Antonio, cav. Ordine 
Maurisiano ed uff. della Co¬ 
rona d'Italia. 

Marre cav. Gii rio, idem. 

Lay Cabrascav, Salvatore, idem, 
Kuster cav. Vittorio E man. id. 
De amie is cav, Giovanni, idem. 
Freccia cav. Massimo, idem. 

Seconda Sezione 

C avag nari coni ni. Al essand ro, 
Presidente, cav. del Y Ordine 
Mauri zi ano e della Corona 
d’Italia, 

Consiglieri* 

N, N. 

Bainoti* cav; Tommaso, id. 
Danielli cav. Paolo Giuseppe id. 
Garroni cav. Costantino, idem. 
Gregari cav. Gregorio, idem 

Della Langueglia cav. Felice, id. 

Terza Sezione (Promiscua) 

Fransoni march, comm. Luigi 
comm., Corona d Italia ed uff. 
Orti. Maurizia.no, Presidente, 


Consiglieri: 

Vacca Federico, cav. Ordino 
Mauriziano ed uflic,della Co¬ 
rona d 1 Italia. 

Mascardi cav, Giuseppe idem, 
Bonfanfe cav. Cesare, idem. 
Mazzarella avv. Eonavent. id. 
Ameglio cav. Giuseppe, idem. 
Mari cav, Maurizio, idem. 

CANCELLERIA 

della Corte d’Appello 

Corradi cav, della Corona d’Ita¬ 
lia, avv. Antonio, cancelliere. 
Glierardi Antonio, vice cane, 
Mongiardina not. Ag.. idem, 
Liprandi Giuseppe, idem. 

Ricci Luigi, idem. 

E usco Francesco, idem. 

Às quasc iati-Pal marini Carlo, id. 
Pellerani N T icolò, scrivano 
Repelli Luigi, idem. 

Re bora Yenceslao A., idem. 
Bianchi Vincenzo, idem. 
Battifora Carlo, amanuense. 
Marmochi Giuseppe, idem. 
Vassallo Emanuele, idem. 
Gorgoglione Liligi, alunno, 
Aragoda N. Zeffirino, idem. 

Uscieri della Carle 

Ansaldo G. R 
Asse reto Giacomo. 

Batìilana G. B. 

Schenone Giuseppe. 

Portieri 

Banchero Giovanni, 























Crasso Giuseppe. 

ZolazL Giuseppe. 

Parata Pietro. 

Periti che trovaci inscritti 
nell'Albo della Corte. 

A r chiù iti — Ingegneri. 

Coccarda Carlo. 

Cocchi Carlo. 

Carpineti 1'omin. 

Patrone Gcr. 

Oe-Andreis Luigi. 

Carpiteti Fr. 

Olivieri G, B. 

Olivari Gius. 

Vassallo Bartolomeo. 
Garassini Edoardo. 

'rimassi cav. Luigi. 

Pellas Pietro, 

Deir Uomo Tnmm. 

Pittaluga cav. V. Gaetano 
lYUiìte verde E il. 

Mongiardino Erri. 

Vassallo Giacomo. 

Vassallo Carlo. 

Degrassi Vitt. 
pìzzorni Pier Serafino. 

Lanza Filippo 
Garassino Luigi, 

Tamburelli Carlo. 

Collalto Qdoardo. 

Bi siati Enrico. 

Novella Giovanni. 

Ridiami Antonio. 

Tettardi cav Aless. 

Amico Giuseppe. 

Tamburelli Pietro. 

Carpiteti G. B. 

Ghigliotìi Felice. 

Boriino Giuseppe. 

Bosco Luigi. 

Dace cav. Paolo. 

Ferlosio Cado, 

Balletti Enrico. 

Campanella E man. 

Firpo Giuseppe. 

Penco Luigi, 

Ageno G, B. 

Porta Enrico, 
liwernizio Enrico. 
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Savlgnoni cav. Angelo, 
Ghersi Domenico. 

Bruno cav. Nicolò, 

Noti Marcello. 

Paganelli Costante, 

Ravano Giuseppe. 

Cambiaso Bman, 

: Canavcse Carlo. 

Parodi Giuseppe. 

Picassa Severino. 

Riva Giovanni. 

Gonello cav. G. B. 

Resalo cav. Pietro, 
Romairone Lazzaro, 

Galleano Camillo. 

Bisagno Carlo. 

Ali zeri Innocenzo. 

Navone Carlo. 

Bandiera Felice. 

Podestà Eugenio. 

Levrero G. B. 

Campanella Luigi. 

Rombo Domenico. 

De-Marlini Angelo. 

Ricci Michele. 

Gè o m etri r A g ri rn e uso r i 

Novella Giovanni. 

Gaggero Stef. 

Bruzzone Felice 
Solari Felice. 

Barabiuo Gius. 

Gandolfo G. B. fu Silv. 
Semeria Gio. 

Calvi Cristof. 

Divizia Giac. 

Berio Vino. 

Pozzolo G. B. 

Lombardo Leon, 

Br lasco Agostino 
Gandolfo Glo. 

Ramella Ant. 

A Mosso Ant. 

Gandolfo G, B. fu Luigi 
Pugni Ant 
Ricca G. B. 

Bracco G. B. 

Corradi Giac. . 

Anfosso Gius. 

As heri Tom. 

Ram baldi Mi eh, 

Ballestro Giusep. 

















_ 
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Fine Gian. 

Sarah ino Giacinta 
Castagnola Stef. 

Cado Tommaso* 

Ascheri Gius. 

Rubalo Fr. 

Greggia P'r. 

Arrigo Laz. 
forato Pietro 
§uaro Bartolomeo. 

Raaora Stef. 

Periti Calligrafi 

Bfìgey Edoardo Ernesto, 

£ «HTilfìzorie Sebastiano, 

In ter gire ti tradui tori. 

Cottura Tomaso dì Giuseppe, 
professore di Lingue. 

Toro e! 11 Luigi. 

Periti diversi. 

7erega Stefano, rigattiere. 
Barabino Giuseppe fu Agostino, 
agrimensore, 

Verzura Giovanni Santo fu An¬ 
ton i o, fa log n a rn e. 

Àrde! li Emanuele, tapesziere. 
Delfino Giuseppe Deodato fu 
Ben e detto, e sti m atn r e. 
Chmtbsrli Pietra di Salvatore, 
perito Iva pioniere e perito 
Commerciale 

Zeccarla Albino fu Sebastiano, 
perito Liquidatore. 

Fo]listtà Giovanni, rigattiere. 

Periti Chimici. 

Cantei!ucci Roberto, chimico. 

UFFICO ttl FROtURÀTOFIE 
t EMERILE t EL LE 

(Via S. Giacomo e Filippo.) 

Avet conte cormn. Augusto? 

Procuratore Generale. 

Eii aa cav. Giovanni, Uff. Ord. 

Ma un sostituto. 

Medaapma cav. Alberto, idem. 


Pinelli conte cav. Tullio, idem. 
Piana cav. Giacomo, idem. 

Rossi cav. Gioachino, idem. 
Audo'y cav, Ippolito, idem. 

{%'. iglia cav. Luigi, sostituto, 
Traverso cav. Andrea, segret. 
Tampora Bartolomeo, sotto-seg. 
Taj li sferro Giacomo, idem. 

CORTE D f ASS1SIE 

(Via £, Giacomo e Filippo.) 

Circolo di Genova 

Gregari cav. Gregorio. Prcs. 
Benfatta cav. Cesare, idem. 
Leveroai avv. Michele. Giudica- 
Ferralasco cav, Antonio, id. 
Guiglia avv. Luigi, idem, 
lev; ea avv, Davide, idem. 

Cìrcolo di Savona. 

Gregari cav. Gregorio Presidcn. 
Noseda avv. Francesco. 

T.odo fo cav. Tomaso, 

Circolo df One glia. 

Grepri cav. Gregorio, Pres. 
Ho aro avv. Nicola. 

Cascimie avv. Arcìmngelo. 

Circolo di Massa 

Luciani cav, Ettore, Presidente. 
Paglia avv. Gio,, Giudice, 
Picdati avv, Carlo, idem. 

Circolo di ChiavarL 

De Gaspari cav, Marcello, giud. 
R abatti avv. Francesco, idem, 

SEGRETERIA' 

Traverso cav. A nd rea a rn , scg 
Canna5 udit, Francesco sostit 
segr, appi, 

Grdano Antonio, vice cane, di 
nrt t. appi. 

Camp ora Carlo Lu i gi, sost. segr. 
Leoni Emilio, scrivano. 

Collaretti G arte no, idem. 
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Portieri 

Ardito Giovanni. 

Bricchetto Emanuele. 

Tribunale Civile Correzionale 
di Genova 

(Palazzo Bucale) 

Sezione I. (Civile). 

Cybeo conte cav. avv. Carlo, 

p resi don te. 

Lugano a v v. F v a n eesco, gi ud i ee. 
Gu glia avv. Luigi, idem. 

De Feo avv. Michele, idem, 
‘livaroni avv. Enrico, idem. 

Sezione II (Civile.) 

Dedone avv Bartolomeo, vice 
presidente. 

Geveroni avv. Michele, giudice. 
Valle avv. Giovanni, idem. 

Sezione III (Promiscua), 

Speroni nob. avv. Gerolamo, 
vice-presidente, 

Guasconi avv. Ferdinando, giud. 
Damezzano avv. Lazzaro, idem. 
Ilivrea Davide, idem. 

Sezione IV (Correzionale). 

Lag orlo avv. Luigi, vice-presid. 
Arri ghetti avv, Francesco, giud, 
Ferralasco avv, Antonio, idem. 
Ma re n co avv. Carlo, idem. 

Ufficio <LIstruzione, 

Botti eav, avv. Pietro, giudice 
Istruttore, 

Lagorio avv. Vittorio, giud. app. 
Passaggi march, avv. Frane, id. 

Commissione pel Gratuito 
Patrocinio . 

Ramengo cav. avv. Antonio, pres. 


Tribone avv, Pietro, relatore. 
Bruzzo cav. avv. Giuseppe. 

Cancelleria del Tribunale. 

Emanuel aot. cav. Eugenio, car- 
eelliere capo, 

Tiseornia not. Francesco, vice- 
cancelliere. 

N arizzano Sebastiano, idem. 
Tea!di Giuseppe, idem. 

Bojifiglio Rinaldo, idem. 

Raggio Francesco Matteo, idem. 
Do Inietta Antonio, idem. 

Sslie no ne Federico, idem. 
FrixioJie Domenico, idem. 
Cobareta Gaetano. 

Leone Silvio, idem. 

Corradi Smeraldo, se ivano. 
Gionfem Carlo, idem. 

Bava no Luigi, idem. 

Masi Giovanni, idem. 

Bonfiglm Gio. Batta* idem. 
Casiccia Damaso, idem. 
Malchiodi Ernesto, idem. 

Bonino Pietro, idem. 

Ufficio della Procura Regia. 

Ricchi ni cav. avv. Giacomo An¬ 
tonio, Procuratore ded H e . 

Sostituiti. 

Rsbaudi cav. avv. Stefano. 

Tribolle avv. Pietro. 

Ferrari avv. Gi am battisti*. 

Risso avv. Angelo. 

Bonetti avv. Pasquale. 
Brengolaavv. Nicola,agg. giud, 0 

Segreteria. 

Raimondi Filippo, segretario. 
Chiama prof. Ettore, viee-canc- 
applicato. 

Vignalo Giovanni, scrivano, 
Patrone Benedetto, idem. 

Uscieri addetti al Tribunale 

Ansaldo Giacomo 
Bergalli Antonio 
Pagano Emanuele 
Passano Gio. Agostino 
Bottino Gio. Luigi, 


TThB» 
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Ratto Giuseppe. 

Gambaro Carlo 
Boccatagiiata Giacoma 

GIUDICI ci mandamento 

Sestiere della Maddalena, 
(Strada Nuova u iti.) 

pattellani Pietro, pretore. 

Cassini eav. avv, Bernardo, v. 
pretore 

Ferrari avv, Enrico, idem 
Fai letti Giovanni, cancelliere 
Gnocco Michel 1 angelo, v. can. 
Carpatimi Domenico, usciere 
Camperà Francesco, idem 

Sestiere del Malo 
(Via S, Bernardo N. 

Cerreti cav. avv. Frances., pret. 
Marchiani avv-Luigi, vìce-pret. 
Rollo tsvv. Sebastiano, idem, 
Gianeilt-Castiglione avv. An¬ 
gelo, idem. 

Garrone not. Tommaso, «ariceli 
Canepa not, Giuseppe, v. cariceli. 
Parodi Luigi, scrivano. 

Bianche ri Gaetano, usciere, 

0/ero Angelo, idem. 

Cauia Giacomo, idem. 

Sestiere Portoria. 

(Via Fiaschi, w. io 

Novara Matteo, pretore. 

Siri avv. Benedetto, vice-pret 
lanini Paolo, idem. 

Ricci Gius. Fortunato, eancell. 
Scotti Gaspare, vice-cancelliere. 
Starla Stefano, usciere 
Campora Giovanni, idem. 

Baste Giuseppe, idem. 

Sestiere di Fté. 

(Piazza Jet Campo N, 6.) 

Polieri Stefano, pretore. 
Consigliere avv. Cesare, vice- 
pretore. 

Eletta Nicolò, cancelliere. 

Pappo Giuseppe, usciere. 
Lombardo Costantino^ idem. 


Sestiere S. Teodoro. 

(Via alle Case Iti,in dietti) 

Polieri Giambattista, pretore. 
Musso Antonio, vice-pretore. 
Norcino G, B., cancelliere. 

Reta Carlo, usciere. 

Sestiere S. Vincenzo. 

(nell* e x-Cod vento della Pace 
piazzetta interna.) 

Bianchini Angelo, pretore. 

Bono avv. Antonio, vice-pretore. 
Granello not, Leone, cancelliere. 
Repetto Antonio Martino, vice- 
cancelliere. 

Benvenuto Fed., usciere. 

Codebò Giambattista, idem. 

S. Martino d'Albata. 

Zimino avv. cav. Pietro, pretore. 
Granello Gìo, Batta, cancelliere. 
Sturla Paolo, usciere. 

Carburino Agostino* idem. 

Stagliene. 

Balestrerà avv. Angelo, pretore. 
Debernardi avv. Lazzaro v. pret 
Odobono Andrea, cancelliere. 
Belante Giuseppe scriv. appi. 
MerariJo* Giuseppe usciere. 
Belante Giovanni, idem. 

GIUDICE CONCILIATORE 

(con nitido vii ti ribaldi À 3 P. 4). 

Veroggio avv. Giuseppe Andrea* 
giudice. 

Carcerari cav, avv. G. B., cane. 
Castellini avv. Fabio, vice-cane. 
Oxiiia Andrea, usciere, 

Perini Carlo, Inserviente. 

GIUDICI CONCILIATORI 

DELLA PROVINCIA. 

Spezia. — Federici Cesare. 
Savona. — Cappa avv. Barto¬ 
lomeo. 

Attenga, — Vi grido not Doni* 
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Pii tra liguri. B sa J;m n ob, 
Giovanni. 

Chiarori* — Cancro avv. Lo¬ 
renzo. 

Lavagna. — Sa-michele dott. 
Luigi. 

Rapallo. — Molina Giuseppe 
Agostino. 

Sestri levante. — Dii vie ri dott. 
G. Antonio. 

Varese ligure , — Pera no noi 
Lorenzo. 

Albi zzo!a Marina, — Garba ini 
Giuseppe. 

Cairo Mon te notte. — Abba cap. 
Pietro. 

Cogolelo, — Siaceli Gerolamo. 

Ras sello. — Garbarmi Pei nardo. 

Spot or tu*. — V h lie r so n t u ot. Se¬ 
lla stiano. 

Varazre: — Fado avv, Giovanni 

Lirici. — Bossi Giovanni fu 
Domenico, 

le vanto. — Crear ova Antonio, 

Sorzano. — Nave mi avv, Au¬ 
gusto. 

Giurici CONCILIATORI 

DEL ClUCONDAma. 

Apparizione. — Lettura Giu¬ 
seppe. 

A regno, — Picasso Mattea 

Bormida. — Pignomo G, B. 

Rollano. — Scatini Carlo. 

Rogllasco. — Corvetta Filippo. 

Bokaneto. — Pensa avv. Enrico 

Bufila. — Malerba cav. Luigi. 

Camogli. — Ansaldo Ni colò. 

Campamarane. — Boccirdo La- 
Tenzo. 

Casella — Penetri Pietro. 

Ceratesi. — Bassi Gio. Batte, 
fu Giacomo. 

Corniglia?w. — Chiappali Vin¬ 
cenzo,, idem. 

Cor radano. — CaJlegari Pie¬ 
tra 

Croce/leseli. — Taglia Pietro 

Isola del Cantone, — Clerici 
Francesco. 


Molasi m — Ghia MsVFeJiui.- 
gelo. 

Massone. —Otto nel lo Giuseppe 
Montcbruno. — Canessa Luigi. 
Miu n loggia . — C ai \ ira Be n ede t io_ 
Begli. — Retando Giuseppe. 
Poniedecimo. — Le vira ri Bar* o- 
Ionico, 

Prà. — Laura. Antoni o_ 
Propota. — Poggia Giovanni fu 
Domenico. 

Quinto. — Garibaldi dott. ÀnL 
Pecco. — Chila di dottore. 
Idem. — Pi cesso avv. eancelL 
Pirarolo. — Cipollina Nicolò. 
Rossiglione. — Cella dott Giu¬ 
seppe, 

Sampierdarena. — Beat G j u s. 
Serra-Piccò. — Pagani ni Doni. 
S. Martino d' Allato .— Cevasìa 
San Qidrico — Canonero Luigi. 
Sant III ario. — Oro volto Gius. 
San^Ohese — Ti se crai a Ciac. 
Sa r ign o n e . — G ros s o Do m e n i co. 
Sestri Ponente. — Stagno G, II 
Struppa. •— Poli eri caus, Luigi. 
Tortiglia. — Cmiglia Antonio- 
Tribogna. — Gialla Luigi. 
l'scio. — Tre bino Giovanni. 

Volt ri. — Pai le rino Bernardo. 

REGIA PRETURA URBANA 

(Piazza Vene-roso n, 4. phiuo i.) 

Isola avv. Carlo Domenico, pre¬ 
tore ur brano 

£1 a rra a, v v. A n gè Io vi c e p re t u r. 
Garbane avv, Marcello, pua. min. 
R;ggìo Antonio, cancelliere. 

: Paradelli Benedetto, vice can, 

M. IL, usciere, 

IL N.j idem. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 

dì Sanità 

(Paiazzu Unta li.) 

Membiu Nati. 

TI Prefetto, Presidente, 
il Procuratore del Ite. 
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Membri Ordinarj. 

Scadenti nel 1876. 

Ageno prof. eomm. Luigi, vice 
precidente. 

Dog Notti farmacista Paolo. 
Garibaldi dott, cav. Pietro Maria, 
Del Re dott. Domenico, 

Luxoro dott Augusto, 

De Renzi prof. eav. Enrico. 
Secondi prof. Ri cardo. 

Membri Stràqrdtnarj. 

Massa Corrado, veterinario. 
Grillo ing. cav. Stefano. 

Do J arti in dottor Giovanni. 
Conservatore del Vaccino, se¬ 
gretario. 

Elia dott. cav. Giuseppe, 

CONSÌGLIO provinciale 

di Sanità Marittima. 

I Pakiz#} Durala ) 


Membri 

TI Prefetto, Presidente, 

11 ri indaco di Genova. 

11 P res. del la Camera di Coni m. 
II Direttore della Dogana. 

TI Capitano del Porto. 

UFF. DI SANITÀ MARITTIMA 

(Ponte de’ Salumi.) 


Gassami» cav. Ercole, coni mia. 
di 1. classe, capo utile jo. 

Passadoro cav. Liberale, com¬ 
missario 2. classe. 

Odoro Domenico, commÈs. 4 cl. 

Salvi dottor Giacinto, idem. 

Grondona Giuseppe, sotto-com¬ 
missario di 1. classo. 

De-Agostini cav, Giacomo, sot¬ 
to-commi s. di 2. classe. 


Ferri Arcangelo, sotto-commis¬ 
sario f>. classe. 

Marchio Pio, commi». 3. cl. al 
Molo Nuovo. 

Chiarini cav. Luigi, commi»* 
4. classe ai Molo Nuovo. 

DOTTORI 

Applicati (di’ Ufficio Sanitario 
del Ponte Salumi e dello Sta¬ 
bilimento Qwarantenario al 
Molo Nuovo. 

Buretta cav. Pietro, modico sa¬ 
nitario di 1. classe. 

Big none cav. Emanuele, medica 
sanitario 2, classe. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 

di Sanità. 

A gena cav. dott Luigi, prof. 
d'Ànatomìa , Presidente de¬ 
legato. 

Deandrais Luigi, ingegnere. 

Romairom Lazzaro. 

Della Cella cav # Aurelio, chimico 
farmacista. 

Du Jardm cav, dott. Giovanni r 
prof, di Storia Naturale. 

n n. 

Garibaldi Pietro Maria. 

Ba figa upo Nicoiò, segretario 

aggiunto. 

GENIO CIVILE 

(via Msa rulli, N, Ltè, [> 

Ufficio di Genova. 

Sciroppo cav. Vincenzo, ing- 
capo di 1. classe. 

Bergoli! Ludovico, ing. di 1. cl. 

Ricolti- Giovanni, idem, 

Micheli Antonio, ing. di 3. H. 

PerbMLì Giuseppe, allievo mg. 

Lupo cav, G. B., aiufc. di I. eh 

Fattati Luigi, id. 

(avari ira Luigi, aiut. di 2. cl. 

Gay arnia Gaetano, aiut. di 3, vi 
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ftelleani Antonio, ìd. 

Muzzani Francesco, id. 

Cobianehì Giocondo, id. 

Ramella G. li-, volontario assist, 
misuratore. 

Giu so Luigi, imp. d’Ordine. 
Giannetta Camillo, idem. 

Barberi 3 Natale, inserviente. 

Ufficio di Savona. 

Oelleanì Giacinto, ai ut di 1. cL 
Negro Dalma zzo, assist misur. 

Ufficio di Spetta. 

Solvini G, B., ing. di 1. classe 

1, ° distr. dì lav. fer. Ligure 
Biglino Bartolomeo, aiutante di 

2. classe. 

MINIERE 

Amministrazione del Distretto 
di Genova* 

Revello Alberto, ing. delle min, 
reg. distr., via S. fti&comQ, 
casa Pitto, n, 7, 

ESATTORIA COMUNALE 
di Genova, 

Esattore 

il Banco Commerciale Ligure . 

Aichino cav. Giuseppe, capo uff. 
di Esattoria. 

Gogna Giov. Antonio,collettore. 
Noceti Edoardo, idem. 

Teniesio Francesco, idem. 
Bianchi Gerolamo, speditore. 
Deferrari Sebastiano, idem. 

Va re Ito Alessandro, idem. 

Barbe Francesco, messo. 

Barto a Francesco, idem. 

Bisio Gio* Battista, idem. 
Brucilo ne Giuseppe, idem. 
Cattaneo Francesco, idem. 
Fresco Carlo, idem. 

Brigante Giovanni, idem. 
Fontana Felice, idem. 

F mio ne Giuseppe, idem. 


Pallaviclm Carlo, idem. 

Paniuzzi Gr. B., idem. 

Santofini Oresti, idem. 

Maestri Angolo, usciere. 

PESI E MISURE 

Ufficio di Verificazione 

(Via S. Giuseppe, ÌS. p* 2.) 

Bonetti cav. Giuseppe, veri fi- 
cutore capo. 

Richeri Francesco, verif, appi 
Taglia Giovanni, verif. appi. 
Zoccola Paolo, idem. 

Attenga. — Croce Vittorio, verif. 
Chiavari. — Bollini Miche lan- 
gelo, verificatore. 

Savona. — Miceli Giuseppe, verif. 

UFFICIO DEL MARCHIO 
dì garantia nell’ Oro e Argento 

{ odi 1 a muco pul.izzu della Zecca J, 

Cavig ioli cav. Carlo, ufficialo di 
L ci. capo d’ufficio. 

Fornaseri G. B., uff. 2. classe. 
Bertoldi Giuseppe, uffie. di 4. ci* 
Cara»oli Raffaello, uff. I. classe. 
Raserò Pietro, usciere. 

BOSCHI E SELVE 

Comitato Forestale 

G. Cofucci prefetto Presidente. 
Molfino avv. Giorgio Ambrogio. 
Pallavìctni march. Camillo* 
Deamicis avv. Gerolamo, 

Mazza avv. Alessandro, 

Messea conte Alessandro, ispet. 
Forestale* 

Bergoli! ing. Ludovico. 

DIPARTIMENTO FORESTALE 

per le Provincie di Genova 
Porto Maurizio c Maita 
sede in Genova 
(Palazzo Ducale)* 

Massea conte cav. Alessandro, 
ispett. fores* di 1, dirigente 
j] dipartimento. 
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Picarelli Carlo, sotto-ispettore 
di L cinése reggente il Di¬ 
partimento in caso d F assenza 
o impedimento dell 1 ispet¬ 
tore. 

Pastore Federico, sotto-ispet¬ 
tore aeg, dellTspezione. 

Maraggi Carlo, guardia Gover¬ 
nativa. 

R. UFFICIO DEL CAMS!0 

(palazzo della Zecca;, 

N. N., regio verificatore. 

Musso Domenico, deleg, per la 
Banca Nazionale. 

COMMISSIONE LOCALE 

par le Imposte Diretto pel 1875. 

Membri Comunali. 

Ba abino cav, Federico. 

Disagio Gerolamo. 

Boasi Luig j . 

Cast dio Carlo 
Grondona G. B. 

Lanata eav* Sebastiano. 

Mollino Domenico. 

^eilas Giovanni. 

Questa Sebastiano 
Testa eav. Luigi 
Gennaro Niccolò cap. sez. segr. 
Saltarelli Raffaele, vice segrei 
Mangìapar» Giacomo, idem. 

Membri Governativi . 

Morrò comm. avv, Giuseppe, 
Presidente. 

Resasco cav. ing. Pietro, vice 
presidente. 


Argento car. Lumi. 

Butto jivy. cav. Enrico. 

Bonetti eav. Giuseppe. 

Cambiaso mare. cav. Luigi. 
Carrara cav. Angelo. 

Castiglione cav. avv. Giacomo. 
Crocco comm. Antonio 
Donyhi march, cav. Carlo. 
Marassi march, cav. Giuseppe, 
Martinengo cav. Luigi. 
Pratoìongo cav. Nie, Ema. 
Pratolongo cav. Raffaele. 

Reina Giuseppe. 

Roinairone ing. cav. Lazzaro. 
Rossi Giacomo. 

Spinola marcii. Bandinella 
Veroggio avv. Giuseppe. 

Volpe eav. Giuseppe. 

COMMISSIONE PROVINCIALE 
D’APPELLO 

Per le Imposte suddette. 

Maurizio comm. avv- 
Ceetnrione cav. avv. Luigi. 
Musso cav, avv. G. 

Biccaredda cav. E, 

Repffto cav, G, B. 

Erba eav. Carlo, 

Muratori Luigi. 

Durante cav. Natale. 

Virgilio cav. Jacopo. 

Odati! cav. Giuseppe. 

Busticca avv. Domenico. 
Franchi cìiy. avv. Tito. 
Verdese cav. ing. P* 

Accame avv G. B, 

Diamicìs avv. gen. 

Guani avv. Giovanni. 

Farina cav. Luigi E. 


























INTENDENZA DI FINANZA 

DELLA PROVÌNCIA DI GENOVA 

(Piazzetta s, Kareellino, .V 6.) 


INTENDENTE 

Banchsìtì c&v* Angelo, 


BaccaredJa oav. Effigio, l. d se¬ 
gretario di 1. classe, 

Anse!mì cav. Amedeo, idem, 
Barconi cav. Pietro, primo se¬ 
gretario di % classe. 

B a rozzi Luigi, primo ragioniere 
dì 2 classe* 

Besio-CavigMa Teobaldo, segre¬ 
tario, di L classe. 

Carla avv* Pietro, idem* 

Pi!» cay. Francesco idem. p 
Canossa Francesco, ragioniere 
di L classe 
Fappis Vincenzo, idem. 

Si mena Gio. Batta, segretario 
dì 2, classe. 1 

Fasce Gustavo, idem* 

Capoduro Angolo, i lem. 

Ci voli Vincenzo, ragion. 2. cl 
Rase Netta Filippo, segr* 3. cl. 

C rreggiaif Vittorio, idem. 
Radasi!i Giuseppe, idem* 

Marnici Carlo, idem* 

Or stanza Evasio, ragion* 3* cL 
R ffi Bartolomeo, idem, 

Ronzio avv. Aurelio, vice-segre- 
tEìrm di 1. classe. 

Cerosa Basi 1 io, corn puf ista 1. cL 
R' tati Antonio, idem. 

PI!! Cesare, idem. 

Zucca Antonio, idem. 

Saragato Girolamo, idem. 

Sibilla Niccolò, idem. 

Galeazzo Gio. lL t a, segretario 
di 2. classe. 

Gazo Gerolamo, idem. 

Scapino Luigi, idem. 

A sbizzì Olinto, idem* 


Migliai! À bram, eomput* 2* cL 
Ambrosi Cesare, idem. 

No varo Niccolò, idem. 

Baldini Bartolomeo, idem. 
Malvisi Aristide, idem* 

Rivo ta Carlo, idem, 
fola eav. avv. Giuseppe, vice- 
segretario di 3, classe. 

Ghè avv. Serafino, idem. 

Mal: g uzzi Paquito, Frane, idem. 
Chierici doti. Guglielmo, idem* 
Buraggi conte Niccolò, idem. 
Merlo Domenico, idem. 

Clorico avv. Ermanno. 

Spez'a Cesare, idem. 

De terrari Giovanni, computista 
di 3. classe. 

Farina Antonio, idem. 

Torelli Carlo, idem. 

Verraii! Alcibiade, idem, 

Menzio Angelo, idem* 

Crei Ma Gio* Domenico, idem. 
Antbeani Eugenio, idem. 

Marira Emilio, idem. 

Guzeìioni Luca, idem. 

Caponaga del Monte Enrico, eco¬ 
nomo-magazziniere* 

Pagi ìu gii i Angelo, archivista. 
Farri Gaetano, protocollieta. 
Berlo Giovanni, speditore copi¬ 
sta di ]. classe* 
dongiovanni Paolo, idem* 

Cini Achille, speditore copista 
eli 2. classe. 

Belleni Ludovico, idem* 

Giovane!!! Mondonio, idem* 
Rorsarelli Antonio, speditore co- 
1 pisti di LI classe. 
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Miceli Curio, idem. 

Pioo&nb Giotann, usciere 1 - et. 

Casacc'a Giacomo, idem. 
Panzoni Ernesto, use ieri 2. cl. 
Vitali Enrico, idem. 

Gelei io Domenico, idem. 

Campi Ercole, usciere 3, classe. 


IMPOSTE DIRETTE 

Ispettore Generate 
della Provincia. 

De-Gubematis Luigi. 

Agenda di Genova 
Primo Ufficio 

Mariani Umilio, agen. superiore. 
Pastore Vincenzo, agente, 
Mazzetti Carlo, idem. 

Rossi Felice, idem. 

Valesi Giuseppe, idem. 

Garbar ini Gio. Batta, aiuto ng. 
Corìis Effisio, idem. 

Io rioni Giuseppe, idem. 

Agenzia Secondo ù(ficiò . 

Gitardoni Gaetano, agente, 
Sirzana Frane,, aiuto agente. 

Albenga . 

Ghirardi Pietro, agente. 

Viola Dalmazzo, aiuto agente. 

F inalbargo. 

D iprà Giovanni Antonio, agent, 
Vigo Felice, aiuto agente. 

Savona. 

Che si Giuseppe, agente. 

Note rasce Giuseppe, aiuto ag. 

Cairo Monte notte- 

Motta Felice, agente, 

Gioiii Annibale, aiuto agente. 


Volici. 

R Mondi Bernardo, agente. 

Boaro Vincenzo, aiuto agente. 

Samp u rd arcn a. 

Piana Michelangelo, agente. 

Berto «a Gio. Batta, aiuto agente. 

Rocco. 

Merani Giuseppe, agente. 

T rasino Lazzaro, aiuto agente. 

Rapallo. 

Pigela Giovanni, agente. 

G^ndmi Giovanni, aiuto agente. 

Chiavari, 

Fanani Domenico, n gente. 

Parai zìa Giulio Cesare, aiuto ag. 

levante. 

Drap Gmmbatt-, agente. 

Go tre Giuseppe, aiuto agente. 

Spezia. 

Galli Francesco Enrico, agente. 
Biasd Ferdinando, aiuto ag. 

garzane 

Lacchia Ver celi,, agente. 

Botto Francesco, aiuto agente. 

Capra] a. 

Capirone Giov, agente. 

Agenzìa di Sestri Zetxmlt* 

Rolando Gaetano, agente. 

U (colini Tommaso, aiuto agente. 
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ISPETTORI E RICEVITORI 
DEMANIALI 

Qenom. 

L Circolo, — Fafsone Pietro ’ 
ispettore. 

2. Circolo- — 01 li ni Carlo ispett. 
Panizzardi (atti giudmarii)* 
Muratori Luigi, rie, (success,) 
Lojacono Gabriele. 

Ealeffi Carlo, comm* ger, del- 
l r ufficio provincia. 

Alaste. — Marchisio Edoardo. 

A Ibenga. — Vacarone Vittorio. 
Lanieri Leonardo, co rara. ger. 
Borzonasca, — Caviglia Adolfo. 
Carrara — N* N. 

Coìto Montenotte. — Celentanì 
Emilio. 

Chiavavi — Gag none Pier Lui¬ 
gi, ispettore. 

Piacentini Carlo, comm, gerente. 
Boeri eav. Lazzaro, cons. ipot 
Repetto Giuseppe, comm* gor, 
Sismondi Evasio. ricevitore. 
Bego. — De Rosas Lrrgi 
fC. mlborgo. — Zani beffi Ambro- 
Berio Giuliano. 

Lanieri Leonardo, coram. ger. 
Lemnto * — Castagnino Ac bilie. 
Loano, — C a musso Edoardo. 
Becco . — Bancalari Giacomo* 
Borico Scrivia . — Zane Ili Ago¬ 
stino. 

Rapallo* — Fascio Luigi. 

Cairo Luigi, coram. gerente. 
Bimiroìo Ligure. — Rai berti Laz¬ 
zaro, ispettore. 

Sampicrdarena. — Baltico Giu- 
seppe* ricevitore, 

Sarzana — Desciora France¬ 
sco, ispettore. 

Conti Giuseppe, ricevitore. 

Neri Pietro, comm, gerente* 
Savona. — Vacchini Lorenzo, isp, 
Vernoni Luigi, ricevitore. 
Lombardo Giuseppe, comm. ger. 
Manara Giovanni, cons. 

Sestri Levante. — Bianco Angelo* 
Spezia. — Colla Constano, com. 


Varese Ligure, — Pan izza Paolo 
Veltri. — E ad arlotti Luigi, 
Torciglia, — Tabacco Giuseppe. 

IPOTECHE DI GENOVA. 

(Palazzo S. Giorgio). 

Poqgi cav. Andrea. 

Bell orti Angelo, coram* ger. 

BOLLO STRAORDINARIO 

(Palazzo Ducale), 

Sab badi ni Angelo* 

Arcati Luigi, comm* gerente* 
Enne G i acorao, co i 1 1rol 1 o re. 
Bonino Giuseppe, boi latore* 
Arrigo Emanuele, idem, 

ISPEZIONE DELLE GABELLE 

in Genova, 

(Palazzo Sau Liturgìa.) 

Volpi I meandro, ispettore. 

Cai vara Benedetto, sotto-ispefc* 
Crenna Tobia, tenente 1. classe. 
Cappellai Ermenegildo, sotto¬ 
tenente. 

Lauro Giuseppe, tenente 2* cL 
Descalzo Gin* Battista, idem. 
Battioli Carlo, idem* 

Paro!in Enrico, sotto-teaente. 
Boselli Federico, tenente L cl. 

a Nervi residente a S tu ria* 
Pasta Emanuele, tenente di 3. 

classe* a Rocco. 

Toccare* Paolo, ispettore, a 
Chi a vari. 

Saldino Gerolamo Gius., sottote¬ 
nente, idem, 

Nocetti Settimio, idem* 

Costa 0 croia oro, ispettore; a Se - 
stili Ponente* 

tu Spezia. 

Seme ria cav, Giovanni, ispett. 
Raggi Augusto, sottotenente. 
Pezasco Agostino, idem. 

De-Bernard Michele, ton. 2. cl 
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in Savona 

Panzone Vincenzo, ispettore. 
Lodata Serafino, tenente. 
Tamburini Carlo, sottotenente. 1 
Mercenaro Gio., tenente 2. cl. 

in Sampierdarena. 

De Ugnerò cav* Alfonso, tenente 
1. classe. 

Stella Domenico, sottotenente. 

Magazzinieri delle Privative 

Barone Carlo, magazzin. sped. 
Sali, Genova. 

Floris Raffaele, verificatore id, 
Fìèrni cav. Giuseppe , ma gaz z. 

vendita Tabacchi, idem, 

Passi Giuseppe, verificatore, id. 
Fontana Giov., idem, 

Bo r s a re 11 i F r aneesc o T ma gaz z . 
vendita generi Privative, Sa¬ 
vona. 

Caorsi Vincenzo, verificatore, id. 
Queìrolo Vittorio, magazz. ven¬ 
dita generi Privative, Loano. 

A se oli Giovanni, verificatore, id. 
Cattaneo Frane., magazz*, ven¬ 
dita generi Privative, Veltri. 
Giusti Gio. Batta, magazz. ven¬ 
dita generi Privat., Basai la. 
Brero Giuseppe, magazz. ven¬ 
dita generi Privative , Cairo, 
Oxilio cav. Felice, magazz. sped 
Siili, Sampierd arena. 

Fianzi Andrea, verificatore, id 
Dabbrmi Antonio, comm. idem 
Della Manica Enr., idem, idem 
M enfile Giacomo, Pesatore, id 
Mazzoni Giuseppe, idem, idem. 
Calocchio Luigi, idem, idem, 
Matte se Camillo, idem, idem. 
Origona Fodoric magaz. vendita 
gen. privat Sampierdarena. 
Capii no Bartolomeo, magazz. 

vend. generi privative, Becco. 
Fasciola Giuseppe, magaz. vepd. 

generi, privative, Bestri Lev* 
A inietti Francesco, veri ficai id. 


Bocca Vittorio, magazz. vendita 
gen. privative. Uhi avari. 

Orlandi Antonio verificatore id. 
Scipione Francesco, mag, vend, 
generi privative, Spezia. 

Fea Camillo, magazz. vendita 
generi privative, Levante. 

Besio Luigi, mag., id. Sarzana. 

R. TESORERIA GOVERNATIVA 
della Provincia di Genova, 

Garolla nob, Augusto, cav. del- 
TUrd. Maur. e della Corona 
d'Italia, tesoriere provinciale 
di 1. classe. 

Impiegati di Tesoreria. 

Frascati Luigi, cassiere princi¬ 
pale, incaricato di reggere la 
tesoreria in assenza od im¬ 
pedimento del Tesoriere. 
Mangiai Luigi, cassiere. 

Pizzorrto Giovanni, aiut. di cassa* 
Pia Alfredo, allievo cassiere. 
Botto Raffaele, primo commesso 
contabile 

Biechi Gaetano, commesso con¬ 
tabile di I. classe. 

Pieri Nicolò, commesso conta¬ 
bile di 2, classe. 

Garolla Emilio, commesso^con¬ 
tabile di 3. classe. * 

Penso Nicolò Usciere. 

GRATUITE GENERALI 
VACCINAZIONI 

. Le vaccinazioni avranno luogo 
tutti i giorni di Domenica e 
Giovedì alle ore 12 merid. 
precise (Autunno) nei locali 
delle scuole civiche elemen¬ 
tari per opera dei signori 
vaccinatori ri' ufficio , dottori 
Isola Giovanni, Castiglione Luigi 
Piuma Gio, Batta, Orsini Gae- 
tana, Viotti Pier Giovanni, Sbuz¬ 
zane Gerolamo e Boffìo Dome¬ 
nica e Negrotlo Vincenzo sup¬ 
plenti. 
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I locali dulie scuola tlemeutari 
dei rispettivi sestieri sono de¬ 
sti usti a quest’uso. 

Nei medesimi locali od all 1 ora 
superiormente indicata, nella 
sue cessi va Domenica o Gio¬ 
vedì dopo Hlineato, saranno 
visitati tatti gl'individui stati 
vacci unti, per accertare il 
buon esito aelF operazione ed 
eseguirla nuovamente per co¬ 
loro nei quali l’innesto non 
avesse avuto effetto o fosse 
comparso il vainolo vaccino 
spurio. 

UFFICIO PUBBLICO 
DEL VACCINO 

(Salita S, Rocchi do n, 7, bifj, 

N - N* s conservatore. 

Lemoyriij Luigi, vice conscrv. 

Le vaccinazioni periodiche si 
fanno per cura del governo 
tutti ì giorni di domenica e 
giovedì alle ore 12 precise. 

CAMERA DI COMMERCIO 

( piazza Scuoia Pie ) 

Millo comm, Giacomo, pres* 

Figo li cav. Carlo, vice pres. 

Da parelio Michele* 

A genio Luigi. 

Erba Carlo. 

Durante Nat. 

Gandolfo L, B. 

Romanengo Pietro. 

BaJteydie Luigi. 

Bonanni Gerolamo* 

Curri» Antonio. 

Montano Nicolò, 

Torre Giuseppe, 

Rubatimi) Baimele* 

Cabetla Gaetano. 

Garibaldi Nicolò. 

Oìtaldi Giacomo. 

0delti Giuseppe. 


Impiegati alia Camera 
di Commercio . 

B irabino avv. Alessandro, seg r 
Dal Re Domenico, contabile. 
Vetturino Girolamo, cassiere. 
Pairano L., ine. della statistica’ 
Solari Edoardo, applicato. ~ 
Rai ria Giuseppe, uff, società ano 
nime. 

Abbondanza Frane., applicato. 
Gliis;Jberti Antonio, usciere. 

N. N. 

H. N. 

N. K, 

IR BUNALE DI COMMIR^IQ 

( via S, Bernardu n. Jtì), 

N., Presidente. 

Casareto cav. Giacomo, giudice. 
Grazi ani cav. Pietro, id. ■ 

Od e ro cav. Luigi, id. 

De-Ferran G, B., id. 

Acquarono Pietre, id. 

Roudanina cav* Ant., id. 

Dataldi Giacomo, id. 

Castello Carlo, id. 

N. N. 

N. n. 

H. N. 

Lanata Sebastiano, supplente. 
Piaggia cav. Alessandro, id. 
Delbaono Antonio, id. 

Graffigna Gerolamo,, id* 

Costa Francesco, Id. 

Setallero Giacomo, idem. 

Reoeffo Gaetano, idem. 

Poggi G. B., 

Bensa cav, avv, Paolo, canee!! 
Lavaggi Daniele, vice caricali. 
Canopa Giuseppe, id, 

Mdiini notato Giuseppe, id. 
Marchese Luigi, M. 

Sa :c:ishffaro Ignazio, usciere. 
Casamara Agostine, id. 

Pe asso Carlo, id. 

Po gl Giuseppe, id. 
fidi.ano Francesco, id* 
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REGI LIQUIDATORI 

della Corte d } Appello 
c del Tribunale di Commercio . 

Eccoli Ambi*., Vico Cartai. . 
Valle’jona Seb, 

Bonfiglio Costant. 

Rossetti Vincenzo, Via S. Gior¬ 
gio, N. 2. 

Pamlacqua Gius. 

Bo-iamici Pietro. 

R jgsì Raffaele* 

Uautier Emilio, ^ia Colombo. 
Ca’esSa Paolo Gius. 

Foraggia Giovanni. 

Bernmzone Sebastiano, Mura S. 
Chiara, N. 44. 


Crésta Marcello. 

Vallebona G. B. 

Acier Gio* Ern. 

Solaio Àgost., Ti azza Cinque 
Lmpadi, N* 14. 

Erede Michele, Vico Ragazzi, 
N, fi. 

Granello Fmilio. 

Acier Ernesto. 

Bronzetti Oreste. 

Parodi Gius* Gaetano. 

Odero Paolo Em. 

Zaccaria Albino* 

Acier Ernesto di Giovanni Er¬ 
nesto. 

Celle Angelo, Via S. Luca, 
N, fì-4. 

VaLebuona Sebast, Vico Cartai, 


ovcuisriGiPio 

(Via Nuova Palaszo TURSI,) 


CONSIGLIERI COMUNALI 

Elezioni Generali del 20 Dicembre 1£73 
e Parziali del 24 Giugno 1874* 

L Serra Domenico, Senatore del Regno. 

% Gropailo march. Luigi* 

3. Morrò comm. avv, Giuseppe, 

4. Cataldi cav. Giuseppe, Senatore del Regno. 

5. Deferrari duca di Galbera, eletto 24 Giugno 1874 

6. Baratone cav. Alessandro* 

7. Ageno cav. uff. Luigi 

S. Bocciardo prof, comrn. Gerolamo, 

9, Castiglione doti eav. Giacomo* 

10. Gabella avv* comm, Cesare, Senatore del Regno, 

11. Tortello cav. Agostino, capitano marittimo. 

12. Gabella cav, Gaetano, negoziante. 

13 Podestà barone cav. avv. uff, Andrea, 

Guida. 



























— m — 

14, Mazzarella avv. Bonaventura, Consigliere (l’Appello. » 


15. Saull marchese Nicolò, B 

16. Castagnola avv* eomm, Stefano, » 

17. Roma ne ago cav. Pietro, negoziante, » 

18. Ponghi marchese Carlo. » 

19. Do ria march. Giorgio, Senatore del Regno, v. 930 

confermato il 24 giugno 1874, con » 

20. Cerniti avv. Ambrogio. * » 

21. Mefiino avv, cav. Ambrogio, » 

22. Tornati prof. cav. Cristoforo. » 

23. Argento cav. Luigi, negoziante. & 

24. Casarelo cav. Michele, negoziante. » 

25. Raggio marchese G. R, » 

20. Corneo cav. prof G. B., scultore. » 

27. 5 Iena comm. Domenico, Senatore del Regno. » 

28. Federici avv. cav. Nicolò. * 

29. Milb conine. Giacomo, negoziante. » 

30. Gai/atti marchese Gerolamo. & 

31. Croia marchese Agostino, » 

32. Ceiosia avv,cav. Emanuele, bibliotecario. u 

33. Oneti cav. Domenico, negoziante. a 

34. fìto i marchese Giovanni. » 

35. Negro Ilo march. Lazzaro, voti 796 confermato il 

24 Giugno 1874. a 

36. Farina cav. Luigi, causidico. » 

37. Pareto marchese Domenico. & 

38. Cattaneo marchese Gianotto. » 

39. Bixio avv, cav, Enrico, » 

40. Rabattino comm. Raffaele, voti 654, confermato il 

21 Giugno 1874, con » 

41. Erba cav. Carlo, negoziante. » 

42. Mangili] avv, cav. Nicolò, negoziante. » 

43. Crocco cav. Antonio, voti 776, rieletto il 21 Giu¬ 

gno 1874, con * 

44. Bozzo avv. cav. Andrea, & 

45. Centurione march. Vittorio, voti 758, confermato il 

21 Giugno 1874, con a 

4t\ Chiuda avv. Agostino, voti 757, rieletto il 24 Giu¬ 
gno 1874, con » 

47- Baiti not. cav. Giuseppe, voti 746, confermato il 
24 Giugno, con * 

48. Vbaj'b prof, cav, Jacopo, eletto il 24 Giugno. * 
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COMUNI AGGREGATI A GENOVA 

con R. Dicroto SO Ottobre 1&73, e fusi gli interessi 
con Decreto del 2G Ottobre 1874 
col Camme di Genova. 


49. Ramai roti e cav. Lazzaro* — S. Fruttuoso, 

53. Oeggl cav. Nicolò, idem, voti Idi rieletto con 
5L Porta ing. cav* Vittorio Antonio, 

52 Cambiasi) march. Luigi, S. Francesco Albaro, 

53* Traverso cav. Giacomo, idem, voti 01 rieletto con 

54. Sausi marchese Francesco, idem, 

55. Marassi cav. Giuseppe, Colo nel Io — Stagliene, 

50* Pratolonyo cav, Raffaele, —- 8. Martino dÀlbaro, 

5Tf. Imperlale G. B-, negoziante, idem eletto il 24 Giu¬ 
gno 1874. 

58. Volpa cav. Giuseppe, — Foce, 

59. Brusco avv. cav. Enrico, — Marassi* 

CO. Serra Giacomo fu Napoleone, — idem, 


GIUNTA MUNICIPALE 


,4 j sess o r i Effe Stipi- 


L Marre comm. avv. Giuseppe, 

2, Efena comm. Domenico, Senatore del Regno, 
a Gabella cav. Gaetano, negoziante, 

4. Gropallo marchese Luigi, 

5. Podestà barone avv. cav. Andrea, 

6. Ponghi marchese Carlo, 

7. Poggi cav. Nicolò, 

8. Agenti cav. Luigi, 


Assessori Supplenti. 



\. Cassigliene doti. cav. Giacomo, 

2, Crosa marchese Agostino, 

3, Marassi cav. Giuseppe, QolonellO, 

4, Federici avv. cav. Nicolò, 
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IMPIEGATI DEL MUNICIPIO 


Magioncalda cav, avv. Nicolò, 
segretario. 

Uffizio della Segreteria- 

Cerai Gaetano t V. segretario, 
capo uffizio, 

Gambaro Giuseppe, capo sezione, 
archivista. 

Qovasco avv. Matteo, capo sez, 
Del Re Francesco, commesso di 
L classe 

Matigìapan Luigi Nic., id. 
Storace Luigi, id. 

Buscassi Angelo, commesso di 

2. classe. 

Savipone Desiderio, commesso 
di 3, classe. 

Gatti Giuseppe, id. 

Arata Antonio, id. 

Uffizio del Catasto 
e delle Contribuzioni, 

Zee Vincenzo , catastavo , capo 
uffizio, 

Genrvaro Nicola, 

Saltarelli Raffaele, commesso di 
1. classe. 

Morrò Gin, Carlo , commesso di 

3, classe. 

Olmi Luigi, id, 

Mangiapan Giacomo, id. 
Rollandoli] G. R. f esattore. 

Uffizio dello Stato Civile. 

Gegna Giuseppe, capo uffizio. 
Fravega Francesco, capo sez. 
Gallo Pietro, id. 

Rossi Francesco, id. 

Grillo Agostino, id. 


| Federici avv, Ippolito, commesso 
[ di 1. classe. 

Sivori Raffaele, id. 

Campodonico Doni. , commesso 
di 2, classe. 

Bruzzane Luigi, id. 

Curio Bartolomeo, id. 

Parodi Stefano, id. 

Vasetti Annibale, id. 

Conte Francesco, id. 

Podenzana G. B., id, 

Doria Luigi, id. 

Muzio G. B. t id, 

Bertrand Luigi, commesso di 
3, classe. 

Lagorìo Alessandro, id. 

^anrredi Cesare, id, 

Musso Francesco, id. 

Levi Ugo, id. 

Danieli Enrico, id. 

Corradi no Carlo, id. 

Ansaldo Giuseppe, iti. 

Demichali G. B,, id. 

Rota Pasquale, id. 

Faveto Erminio, id, 

ComiTegQ Antonio , sopranni^ 
mererio. 

Barile Gaetano, indicatore. 

Mlenone Antonio, id. 

Ufficiali sanitari applicati 
al detto Uffizio. 

Isola dott. Giovanni, 

Castiglione dott. Luigi. 

Puma dott, G. B. 

O'slni Gaetano. 

Viotti P. Giovanni. 

Canavari dott. Lazzaro , suppl. 
Bruzzone Gerolamo. 

Podestà dott, Lorenzo, 

Canavass doti Giuseppe. 
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Baffuto dott Domenico, 

Migrotto Vincenzo. 

Camf osanti e Camera Mortuaria. 

Solignac Giuseppe, ispett. cu^ 
stode del cimitero di Sta- 
gìieno. 

Parodi rev. Gio custode do! ci¬ 
mitero di Angeli* 

Tiraboschi Giuseppe, custode 
della Camera mortuaria. 
Mangili i Francesco, vice custode 
della Camera mortuaria. 

Uffizio di Polizìa Municipale. 

Cantaro not. eav. Giovanni, capo 
uffizio. 

Vernetta Paolo, capo sezione. 
Bacigaie pò Nicolò, id. 

Furiant Gioachino, id, 
fóeredo Luigi, id. 

Curio Spinola Carlo, commesso 
di 1, classo. 

Pod emana Francesco, id. 

Parodi Francesco, commesso di 

2. classe. 

Vassallo Gerolamo, commesso di 

3, classe. 

Orsini Riccardo, id. 

Damele Odoardo, id. 

Lucchasi Carlo, id 
Caslellucci dott Roberto, ispett. 
deir il lumin. 

Santi noli! Luigi* vice ispett, del— 
Filili min. 

Piccaltiga cav. Luigi, capitano 
della compagnia dei pomp. 
Rossi Settimio, luogotenente 
Spaggiari L,, deleg. delle guardie 
municipali. 

Ball astrino Giovanni, ispett. di 
pulizia municipale ed igiene 
pubblica. 

Reta G, IL, ispett. per le vet¬ 
ture pubbliche. 

Massa Corado, med.* veterin., 
ispett. nei civici ammazz. 
Brano Antonio, direttore del- 
Fammazz. Orientale. 


Bellini Ermenegildo, direttóre 
delF ammazz. Occidentale. 

Uffizio di Edilità 
e latori pubblici. 


Parie Tecnica . 

Marcrnaro Michele, Ing. capa 
Parodi Santo, arch. coadiut. di 
2. classe. 

Poggi Michele, disegnatore. 

Odino Frane,, id 
Fossa Giovanni, id. 

' fflongiardino Natale, assistente. 
Rebora Dario, id. 

V farai Luigi, id. 

Corvetto Gregorio, id. 

Traverso G, B., id. 

Marini Angelo, id. 

Pa rte A m iti in ist rati va. 

Drago cav. avv. Raffi, capo uffiiz . 
H avaro Santo, capo sezione. 
Bocca Domenico, id. 

Bo'asco Gius., oomm di 2. cl. 
Damele Odoardo, comm, 3. cl, 

Uffizio d' Istruzione pubblica. 

Torielle cav. Gio. Batta, capo 
uffizio. 

Bapassarao cav. prof, Gerolamo, 
ispettore delle scuole ci viche. 
Castello Antonio, commesso di 
2. classe. 

Risso Giacomo, comra, di 3. cl. 

Uffizio di Economato e Teatro , 

Desimoni Giovanni, capo uffizio* 
Varnengo Giuseppe, capo sez. 
Verande Frane. Gius., comm. 
di 1. classe. 

Gambaro G. B„ comm. di 2. cl 
Olivieri Domenico, custode del 
palazzo civico. 

fda'lkeneeht Ang., ispettore del 
teatro. 
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Uffizio dì Ragioneria 

Bruzzins Paolo, ragioniere, capo 
uffizio. 

Sanguinati Vincenzo, capo aez. 
Marchese Luigi Settimio, id. 
Canapa Pasquale, commesso di 
1. classe. 

Ross» G. li, idL 

Traversi Enrico, cornai- di 2. ci 
Srvarf Alessandro, id. 


Zunino Matteo, id. 

Roncaglieli» Carlo, commesso di 
3. classe. 

Castello Vittorio, id. 

Uffizio per la Tutela 
dei diritti d’autore. 

Drago cav, aVv. Raffaele, 
Garbino Stefano, tesoriere, 
Riccardo Giacomo, cassiere, 


ELENCO 

DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI 

IN CARICA NEL 1373- 


Circondario di Genova. 


Cognome: e Nomi 

Podestà barone avv.com. 
Andrea 

Federisi avv, com. Nicolò 

Serra march, senatore 
Domenico 

Boccardo prof, comm, 
Gerolamo 

Gropalls march, comm. 
Luigi 

Etana avv. comm. Do¬ 
menico 

Cerniti arv, Ambrogio 

Raggi march, cav. G. B. 

Castagnola aw. comm, 
Stefano 

Chiappi avv. Paolo. 

Gabella avv. Senatore 
Cesare. 


Mandamento 

Elez.' 

5GA.D, 1 

Molo 

idem 

i i 

i—< i—« 

§3 

— 1878 
— 1875 

Maddalena 

— 1872 

— 1877 

Prò 

- 1873 

— 1878 

idem 

— 1873 

— 1878 

S. Teodoro. 

S. Vincenzo 
idem 

— 1674 

— 1873 

— 1872 

— 1879 

— 1878 

— 1877 

Portoria e Cayraja 
idem 

- 1S70 

— 1871 

- 18T75 

— 1870 

Idem 

— 1874 

— 1879 
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Resi» avv. Giov* Andrea 
Montino cav. Nicolò 
Dea miete avv. cav, Gerol 
Bananai avv, cav. Gerol 
Bozzo avv. eomtn, Gius. 
Andrea 

Neurone march. Bran- 

caleone 

Pizzorno avv, Edoardo 
Ponghi avv. cav. march. 
Carlo 

Goggi avv. cav. Nicolò 
Ansaldo doti cav.Matteo 
tortola Giovanni 
Priaria avv. Luigi 
Paganini avv, France¬ 
sco Emilio 
Viotti avv. Domenico 
Bagnali prof. Oreste 
Brusco avv, Enrico 
Ptossl avv, cav, G, B, 
Serra march, senatore 
Orso 

Heg rotto march, cav* 
Lazzaro, deputato 


Nervi 

Bivaralo Ligure 

idem 

idem 


1872 

1874 

1872 

1874 


1877 

1879 

1877 

1879 


— Yoltri, Campofred* 9 — 1873 — 1878 


idem 

idem 

S, Martino d’Alb. 
idem. 

Becco 

■ idem 

Sestri Ponente 
idem 

Bonco e Savignonc 

■ idem 
Torriglia 

■ S tagli e no 

Pontedecimo 
Pontedeeimo 


1S74 

1872 

1871 
1870 
1874 ■ 
1874 

■ 1872 

1873 
1873 

■ 1871 
1870 

1872 


— 187 9 

— 1877 

— 187G 

— 1875 

— 1879 

— 1879 
1877 


1878 

1878 

1876 
1875 

1877 


— 1870 — 1875 


— 1870 — 1875 


Circondàrio d^àleenga. 

Cognome e Nome Mandamento Elez.* Se ad , 4 

«7Asts march. Enrico — Àlbenga — 1873 — 1878 

lavarla avv* cav. G. B, — 1 Cali zzano, Finalb. - 1872 — 18j7 

iaurizio avv. comm, Gd — Andora c Alassio — 1871 — 1870 

Accani 3 avv* Gio Batta — Loano Pietra Lig. — 1872 — 1877 


Circondario di Chi avari. 


Cognome e Nome 
Paratia mare, cav. Luigi 

Costa-Zenojlio avv, cav. 

Antonio 

Marrè cav, Stefano 


Mandamento Elez. c Scad . 4 

— Chiavari — 1874 — 1879 

— idem — 1871 ■— 18 

_ Borzon,, S, St® d T Av® — 1870 — 1875 
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Serra avv. Giuseppe 

— Sestri Levante 

- 1871 

&fro!fintì avv, Àrribr. dcp. 

— Rapallo 

— 1870 

Spinola mare, Francesco 

— idem 

— 1874 

Bacigalupo avv. Franees. 

— Gicagna 

— imo 

Doferrari cav. Carlo 

— idem 

— 1874 

Repetto cav, Gio Batta 

— Lavagna 

— 1871 

Agazzi cay, Bartolomeo 

— Varese Ligure 

— 1871 

Circondario di Lbvàhtel 



Cognome e Nome 

Bo ri a mare h. Giorgio 

Mandamento 

Elez, 4 

senatore 

Castagnola avv. march. 

— Spezia e Vezzano 

- 1873 

Baldassare 

— idem 

— 1870 

Paita ayv. Gio, Batta 

— idem 

— 1871 

Oìlandini march. Gioach. 

— Sarzana e Lericì 

— im 

Bergli ini avv. cav. Pasq. 

— idem 

— 1873 

Punicea avv. Domenico 

— Godano 

— 1871 

Farina cav. Luigi Em, 

— Levante 

— 1870 


Circondai? io di Savona. 


Cognome e Nome 

Mandamento 

Elez.* 

Panzone comm. Angelo 

— Savona 

- 1871 

Martmengo cav. E man. 

— idem 

— 1S70 

Gozo cav, Vincenzo 

— idem 

— 1871 

Big Itati avv.uff Paolo 
Chiaritine dott. cav. Gia¬ 

— Sa ssei lo e Dogo 

— 1874 

como 

— idem 

- 1873 

Bonn ioli uff. Mani. avv. 



Pietro 

— Cairo e Millesimo 

— 1871 

Piantalli avv. Giuseppe 

— idem 

- 1672 

MombelJo cav, Antonio 

— Varazze 

— 1872 

Paggi avv. Gio Batta 

— idem 

— 1872 


1876 

1875 

1870 

1875 
1870 

1876 
1876 


SC AD-,* 

- 1878 

- 1875 

- 1876 
■ 1878 

- 1878 
* 1876 

- 1875 


SCAD,* 

- 1876 

- 1875 
■ 1876 

- 1879 

■ 1778 

- 1876 

- 1877 

■ 1877 

- 1877 
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presidenza del consìglio provinciale 


f od està barone Andrea, Presidente. 

Giorgio Boria march. Salvatore, vice presidente. 
Gigliati avv. cav. Paolo, segretario. 

I?] ontano cav. Nicolò, vice-segretario. 


ELEZIONI POLITICHE ED AMMINISTRATIVE 

Luogo di riunione delle sezioni elettorali . 


Mandamento Molo, — Prima 
sezione. —- Scuole civiche 
maschili dì S. Bernardo (Sala 
a sinistra). 

Idem. Idem. — Sezione seconda. 
Scuole civiche maschili di 
S, Bernardo (Sala a destra), 
Mandamento Maddalena. — Se¬ 
zione unica, — Tutti pi’in¬ 
scritti. — In una sala del 
palazzo Municipale, 
Mandamento Prò. — Sezione 
unica, — Idem Idem. — Ora- 
torio di S. Filippo. 
Mandamento S. Teodoro. — Se- 
zione unica. — Idem. Idem. 
— Scuole civiche maschili 
da S. Teodoro, 

Mandamento S. Vincenzo. — 
Sezione prima, — Dui n, 1. 
al n. 467. — Scuole civiche 
da S. Vincenzo, 

Idem. Idem, — Sezione seconda. 
— Dal n. 468 e seguenti, — 
Istituto Sordo “Muti. 


Mandamento Portorio. Sezione 
prima, — Dal n. 1. al n. 482. 
— Biblioteca civica (Sala a 
destra) . 

Idem. Idem, — Sezione seconda, 
— Dal n. 493 e seguenti. — 
Biblioteca civica (Sala a si¬ 
nistra. 

La tabella cosi dispone i luoghi 
di riunione per le varie se¬ 
zioni . 

I.° Collegio composto degli elet¬ 
tori delle parrocchie di N. S. 
della Consol azione, IN. S, dei 
Servi, Santo Stefano, ìsola 
Capraia e S, Martino d 1 AD 
baro, dal numero 1 al 357 , 
oltre gli iscritti delusola di 
Capraia : scuola maschile da 
S. Vincenzo; dal N. 358 al 690 
Civica biblioteca sala a de¬ 
stra; dal N, 091 al 1775 idem 
sala a sinistra;tutti_gl’iscritti 
degli ex comuni di S. Mar¬ 
tino e S. Fruttuoso, palarlo 




■ 
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coma tifile ili S. Martino; quelli 
di 8, Francesco, Foce c Ma¬ 
rassi , idem, sala della R, 
Pretura. 

2. " Collegio composto degli elct- 
tori delle parrocchie di S. 
Salvatore, di Castello, S. Gia¬ 
como, S. Marco, delle Grazie, 
8. Cosimo,S.Torpete, S. Gior¬ 
gio, S. Donato, S. Ambrogio, 
8 Lorenzo, S. Matteo, S, Pie¬ 
tro, del le Vi gn e, Sant a Mari a 
Maddalena o 8, Luca: dal 
N. 1 al 432, oratorio di San 
Bernardo; dal N, 852al 1280, 
oratorio del Suffragio; dal 
N, 1281 al 1719, sala al Mu¬ 
nicipio; dal N. 1720 al 2012, 
sala del Circolo Commerciale 
in piazza Se ria roga. 

3. ù Collegllo, elettori delle par¬ 
rocchie di San Siro, S. Pan¬ 
crazio, S. Marcellino, Car¬ 
mine, Albergo dei Poveri, 8. 
Sabina, S, Fede, S. Sisto, S. 
Carlo, S, Giovanni, S. To¬ 
maso, S. Benedetto, S. Hocco, 
8, Teodoro, Promontorio e 
Sampierdarena : dal N. 1 al 
303, ex - o rato r i o d i S. Filippo ; 
304 a 610, Università sala a 
destra; 611 a 938 idem sala 
a sinistra; dalla lettera A 
alla lettera L sala al Muni¬ 
cìpio, dalla lettera. M alla 
lettera Z scuole comunali. 


C0MSIGL13 D’ÀMMlSTRAZIOJfE 
dall'infanzia Abbandonata 

Circondario di Genova 
{Via Brigiiole N. 1.) 

Molano *yv. Giorgio Ambro¬ 
gio, Presidente. 

Dsamicls cav, ing, Giuseppe, 
vice- presidente, 

Marassi march, cav. Gius., cons. 
beveroni cav. avv. prof. Luigi, id. 
Sciali ero avv. Enrico, idem. 


Circondario b’àlbenoa 

(Piazza delio Statuto N. I.) 

Depilimi conte Accellino, Pres. 
D*.4ste avv. Enrico, vice-presid. 
Dura ite avv. cav. Frances., cons 
Roland! Luigi, idem. 

Ricci marchese Andrea, idem. 

Circondario di Chi avari. 
(Piazza Solari K. i.) 

Costa-Zen agl io avv. cav. Anto- 
Delpino causidico Giuseppe, vi¬ 
ce-presidente. 

Questa caus. Francesco, cons. 
Rocca avv. Giacomo, idem, 
foggiano Andrea, idem. 

Circondario di Savona 

(Piazza Giulio Secondo, sulfangolo 
di via Gìacchero), 

Tlasoni cav. avv. Carlo, Presid. 
Naselli Feo avv. conte Carlo, 
vice-presidente. 

Vìglienzoni Giuseppe, consigl. 

Co -tese avv. Agostino, idem. 
Giusti Antonio, idem. 

Circondario di Spezia. 

(Via di Circonvallazione 
di fronte all 1 Anelale.) 

; Delia Torre comm. Bart. Pres. 
CastajnDla marchese Giulio, vice 

presidente. 

Pati cav. avv, G. B., consigl 
B russhi Giuseppe, idem. 

Polizza avv. Francesco, idem. 

ISTITUTO DE' CIECHI 

(Piazza S. Bartolomeo degli Arma ni). 

Consiglio ^amministrazione. 

Gavoni mar., Gerolamo, Presid. 
Serra march. Domenico, vice¬ 
presidente. 

Grò palli march. Luigi, consigl. 
Du-J.ardiri, doti cav. Giov., segr. 
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Marcslb Luigi, economo. 

Deipine Pietro. 

AmcLga Enrico. 

Del Re, Francesco, cassiere. 

Capun -j don Nicolò , direttore 
ipi/istituto , maestro di re— 
licione. 

Gai/ .:tt Emanuele, maestro, 
dei ; L a classe. 

Bistei;i Giovanni, maestro della j 
2* el. o di contrabasso. _ i 

Campatila Enrico, maestro di 
p;:- . arte, a Organo e di 
Flauto. ! 

S eg a g ri i Gius e p pe , maestro d i 
Pianoforte e di Armonia. 

Raglio Luigi, maestro di \ iolino. 

Sac^o don. Gio. Batta, maestro 
onor. dì Canto. 

Pertica Angelo, maestro onor. 

Canapa Gio. Batta, assistente. 

Canapa Annunziata, domestica. 

Cahifi Gaetano, domestico. 

R. M3TITUTQ DE’ SORDO-MUTI 

(Salila S. Bartolumud degli Armeni 
filari Porla tilfÀequasiJia.} 

(Quadro del personale del 
Istituto È or do-Muti) 

Commissione Amministrativa. 

B. E. il commendatore Eula Lo¬ 
renzo Primo Presidente della 
corte ri 1 appello, Presidente. 

Visiti cav, Fr ancesco, di mission ; 

Bensa cav. avv. Maurizio, prof. 

p arato marcii. Gaetano fu Ago¬ 
stino. 

Spinila march. Francesco in 
Agostino, 

Cabala nvv. prof Cesare, Sena¬ 
tore del Regno. 

Il diretfc. prò tempore membro 
nato. 

Drago avv. cav. RafiF. segr. capo. 

Traverso Giuseppe sotto-segr. 

Risso Andrea, tesoriere. 

Membri Onorari. 

Spinola march. Tomaso, Sena- 
ture del Regno. 

Spinola Gaetano Luigi, 


Servizio Gratuito. 

Bensa proF. cav, Mauri zio , av voc, 
Ageao Francesco, causìdico. 

Baìbi cav. Giuseppe, notaio. 

Impiegati 

Bosslli comm. ab. Luigi Gae¬ 
tano F r a n cesco (dal 1813j , 
direttore. 

Panarlo ab. Giacomo, dal 1840, 

institutore, 

Seotia ab. Gerol., dal 1843, l.° 
ripetitore. 

Roggeri ab. Andrea, dal 1867, 2* 
ripetitore. 

parodi Giuseppe, dal 1836, sotto 
maestro. 

Paoli ni Agostino, dal 1871 pre¬ 
fetto. 

N. N. idem. 

Ferrari Giuseppe, dal 1842, inae¬ 
di disegno. 

Berli ng ieri Marina, dal 1820 eco¬ 
noma in ritiro. 

Ramignmo Teresa, in prova di 
vice economa. 

Viari Benedetta, dal 1843, in- 

etitn f T* 1 pfl* 

Fasce Amalia, dal 1872 l. a ripet. 

Ivalli Paola, dal 1872 2A idem. 
Mottnari Emma, dal 1873, in 
prova. 

Corso Angela, dal 1871, idem. 
Frascati Rosa , dal 1874 , sotto 

maestra. 

Isaia do; c. Giov., dal 1850, me¬ 
dico prine. 

Ari e di cav. Giovanni, dal 1820 

coir, prine. 

De P?.oÌi Vincenzo, dal 1803 , 
sopì lente., 

Ferra: i Luigi dal 1842, direttore 
delia Tipografia. 

Massone Pasquale, dal 1859 , 
incisore. 

Morgan' Giacomo, dal 1831, le¬ 
gatore di libri. 

Trofie Massimo, dal 1850. cal¬ 
zo làjo, 
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Domestici. 

Pagano Giuseppe, dai 1829. 
Granara Bartolomeo, dal 1866. 
Hong lardino Andrea, dal 1868. 
Mamma! Salir., dal 1873. 

B uri a no Paola, dal 1868. 

Rota Teresa, dal 1869. 

n . M. f 

ASILO PE J LATTANTI 
E SLATTATI 

(Opera pia di Maternità) 

Commissione Promotrice, 

Moifino avv. cav. Ambrogio, 
pres, 

Ansaldo doti cav, Matteo. 

Balbi marcii, cav. off. Giacomo. 
Caligari cav. G. B. 

Croce Giuseppe. 

Bonghi march, cav. Carlo. 
Pisano doti G. B. 

Canevan avv. cav. G, B. scgr> 
Rovèllo Felice, tesoriere. 

ALBERGO DEI POVERI 

A mministranone, 

EGna comm. Domenico, senat 
del regno, Presidente. 

Piaggio rev. Gius, abate di San 
Matteo, vice pres. 

Pollasti bar. avv, cav. Andrea. 
Daneo cav. prof. Giovanni. 

Pigoli cav. Carlo. 

Pozzo avv. cav. Andrea Gius. 
Gropallo march. Luigi. 

Dori a march. Giorgio. 

Metti dalla Fede commi ss cria 
del q. Em. Br ignoti. 

Brfgnole marchese Nicolò. 
Gabèlla prof. cav. Cesare, sena¬ 
tore del Segno. 


Ammixistrazione esterna. 

Costa Nicolò, segretario capo. 

Filippi Sestilio, tesoriere. 

Stanchi Carlo, vice segret 

Raffo Agostino, segret. conta¬ 
bile per la parte esterna o 
patrimoniale. 

Tiscornia Giacomo, segret, per 
le contabilità interne. 

Camere G. B., commesso di 1. cl. 

Pontremoli Paolo, impiegato di 
grado superiore, addetto agii 
uffìzi ove no è bisogno, a 
giudizio del sig, pres. 

Novella Giovanni, Architetto ed 
Ingegnere. 

A m m in isira % ione in te rm . 

Ferrea G. B., direttore. 

Sava G. B.. ispettore. 

Pendola Giuseppe, commesso. 

Pai linieri rev. prete Angelo, pre¬ 
fetto per la comunità ma- 
sellile, coadiuvato da cinque 
assistenti. 

Chiappella Gtueep., medico-chi¬ 
rurgo. 

Per lo Spirituale. 

Parodi rev. Dom., Parroco, eoa- 
djuvatoda quattro eappeìlìini 
confessori, eletti dall ammi¬ 
nistrazione. 

AMMINISTRAZIONE 

C0L Ricovero in Mendicità 1 
FN Pa VER ANO. 

Ufficio Centrale in Genova 
rie® Sdoghi, N, 12 . 

Presidenza. 

Da-Marini march. Cesare G. Ih, 
cav. dei Ss. Maurizio e Laz¬ 
zaro, Presidente. 

Bozzo avv. prof Andrea Giu ¬ 
seppe , commendatore vice- 
predante. 
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.1/ umbri. 


Calai li avv. Giuseppe, cav. dei 
tita. Maurizio e Lazzaro , Se¬ 
natore del Regno. 

Hebert Alfonso. 

Monticeli! march. G. B, 

Givjtb march. Gerolamo, cornili, 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
c della Concezione di Por¬ 
togallo. 

Balbi march. Giacomo. 

Serra march, Domenico, comm 
dei Ss, Maurizio e Lazzaro, 
Senatore del Regno. 
Pallavicini march. Stefano Lo¬ 
dovico, cav, dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro. 

Del Carrai lodi Bai ostri no march. 
Luigi, cav. dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro. 

Marenca dott Oldoino, cav, elei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Lago rio Luigi. 

Torciglia maroh. Angelo, 

0neto cav. Domenico. 

Impiegati d ’ Amministrazione 
Esterna* 

Ricci Costantino, cav. deila Co¬ 
rona d'Italia, segr. cont. 
Pittala ga avv. Romolo, sotto-seg. 
Revello Felice, tesoriere. 


COMMI SS. AMMINISTRATIVA 

degli Ospedali Civili. 
(Piazza Ospedale Paine a out ) 


Netjrono march, cav. Branca- 
leone, Presidente. 

Morra cornili, prof. Giuseppe, 
vi ce-presidente. 

Crasi march, comm, Agost. id. 
Maurizio comm. avv. Gio. 

Bezzo comm. avv, Giuseppe 
Andrea. 

Corazzo march, Marcello. 

Calai il cav. sen. Giuseppe. 
Pa'odi avv. Bartolomeo, banch. 
Oneto cav, Domenico. 

De-Arrireis ìng. Luigi. 

Amministrazione General» 
Patrimonio e Segreteria. 

Vim avv, Filippo, segr, cupo. 
Stanchi Luigi, sotto-segretario. 
Consigliere Davide, comm. 1. eh 
Fontana Luigi, coniai. 2. eh 

Contabili là e Controllo. 

Riechini cav. Agosti segr. cont. 
Cevasco Luigi, segretario. 

Ferro Mario, segretario. 

De Barbieri Luigi, sotto-cegr. 


Impiegati interni. 

limanti olii Giuseppe, ispettore 

Mossane re rev. Gio : Batt, di- 
rettore Spirituale e maestro. 

Gali inni dott Paolo, sanitario. 

N.° 10 Suore della Carità. 

N* 3. Assistenti ed un inser¬ 
viente pedone. 

Mdesiti. 

Ce^hina Giuseppe, maestro dì 
Cunto. 

Ravano prof. Carlo, maestro di 
Ginnasti oa. 

















Servizio Sanitàrio. 


m — 


Granara eav. doti Romolo* di¬ 
rettore sanli 

Ghersì cav. Marcello. V. diret 

Me dici Prim arti. 

Ealle^tre ri Fr. M. 

Do r ti bieri Gius, 

Card in a e Clemente, 

F Latro Ciò. E. 

BeL gamba Antonio. 

Fai iiia G. B. 

Chirurghi Primarii. 

G bersi cav, Marcello, 

A vaia prof, cav. Pietro. 
Niagnasca Angelo. 

Sivari Fortunato. 

Viziai)» Luigi. 

Medici A ssisten ti. 

% 

Cavalli Leopoldo. 

Della O dia Gio. 

Garib Ida G. B. 

Carde la Stefano. 

Gasparifìi Giovanni. 

Bollita Raineri. 

Chirurghi A ssis tenti > 

Negrotto Vincenzo. 

Ramarino Domenico. 

Bischini. 

Rasciano Giuseppe. 

Segale.G. R. 

Medici Assistenti Aggiunti. 

Debarbhi Federigo. 

Caneslri) Agostino. 

Lanata Fortunato. 

Fiotti Dom, 

Asoli e ri Ernesto. 

N. N. 

C k iru rgh i A ss ut e fili A ggim t ì. 

Michelini Gerolamo. 

Motta Celso, 


Norero Michelangelo. 

Rapili n G. Batta. 

Guacco Giuseppe. 

Bardotti Giuseppe. 

Bruna Cesare. 

Farmacia* 

Cavsparo cav. Doro., farmaci¬ 
sta capo. 

TaggSascò Frane,, diret amm, 
Bsste/i Vincenzo, ì.° assistente 
Tosa Domenico, 2. tì idem. 
Gazze Federico, 2A idem. 

OSPEDALE CEI CRONISI 

Via Giulia, salila dt... Oìp-.:ii.ui?iEo 

Servizio interno 

De Bar hi ir i cav. Emrnr. di reti 
Rombo Giuseppe, controllore* 

Servizio Sanitàrio 

Bai le ri Emanuele, chirur. con¬ 
sulente. 

B j ; o in seppe Gaetano, inca- 
r i calo de ila di re z i one dei ma¬ 
niaci ed epitetici, 

€uran t i ord in arii* 

Poggi Paolo. 

Pareto Enrico. 

Raggio Antonio. 

Rossi Carlo Giacinto ff. 

Fai con e Carlo fF. 

Farmacia* 

Caisson Federico, farmac. capo 
regg. 

Bisticci Paolo, lA assistente 
Giusto Domenico, 2, u idem. 
Monteregale Carlo G., 3” idem. 

MAGISTRATO Dì MISERICORDIA 

(Nel locato dell' Arci vescovato). 

L’Arcivescovo P re si don te. 

Datale! \ avv. G,, Senatore del 
Regno, Priore. 

Motfino avv. G* Ambrogio, dep. 
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PaMavieìno march. Stefano Lu¬ 
dovico* idem. 

Podestà barone Andrea, idem. 
De-Cosimi avv. Giovanni, segr. 
Viale avv. Bartolomeo, tesoriere. 
Batteri avv. Riccardo. 

Vida Luigi. 

Reborati Giovanni, scritturale. 

CIVICO ISTITUTO DI MUSICA 

COÌVI MISSION K PERM A.N ENTE 
DI SOVRAINTEN DENZA 

Bixio avv, cav, Enrico, Consi¬ 
gliere Comunale, presidente. 
Saliti march. Nicolò, consigliere 
Comunale, consigliere. 

Brusco avv, cav, Enrico, idem. 
Carnuti avv. Ambrogio, idem. 
Marassi cav. colon elio Gius. id. 
Ciancilo cav. Francesco, idem. 
Rombo Giuseppe, idem. 
De-Sinioni Giovanni capo ufficio 
al Civico Economato, segret. 

DAME DI MISERICORDIA 

(Piazza delle Ette inferiore n. 5) 

Rafio Casanova Chiara, Priora. 
Rostan Brignole march. Soda. 
Fiasco-Balbi marchesa Marzia. 
Morrc-Elena Anna. 

Gì iylini Fanny nata Tini vedova 
Poli eri. 

Soldati Anna nata marchesa 
Cambialo. 

Oonghi-Negrotlo march. Gelo¬ 
ni ma. 

Massa Paolo, segretario. 
Burlando Eugenio, commesso. 
Brignole march. Nicolò, teso¬ 
riere onorario. 

Yassalio Francesco, commesso. 

AMMINISTRAZIONE 
DEL MONTE Di PIETÀ 

(Vko Gelsomino, Palazzo Proprio.) 

Il Bindaeo della Città, Presi¬ 
dente nato. 

CrcpaNo march. Luigi Frane. 
vice-presidente. 


Del Carretto di Balestrino mare. 

Luigi. 

Colla cav. uff. Giovanti. 
Cattaneo march, Stefano. 

Giugno cav, avv. prof. Giuseppe. 
Cambiasi march. Gaetano. 
Spigrto Placido. 

Pallavicina march, S. L. 

Elena comm. Domenico, sena¬ 
tore dei Regno. 

Erba cav. Carlo, 

Castiglione cav. avv. Giacomo. 
Tornigli» march. Angelo. 

Borsai lo no taro Giacomo, segr. 

Direzione, 

Campi avv, Luigi, Direttore, 

Computisteria. 

Revello Felice, computista. 
Bozzalasco Annibale, applicato. 
Bianchì Gio, Battista, commesso 
di 1. classe. 

* Controllo, 

Montaldo Giuseppe, controllore. 
Tesoreria . 

diva Francesco, tesoriere. 
Picasso David, applicato. 
LavaggettiGiuseppe,comm. 2, eh 
Bancliori Gaetano, comm. 3. cl. 

Ufficio del Prestito. 

Piccaluga Benedetto, commissar. 
Demarchi Luigi, comm, 2. cl. 
Reta G. B. volontario. 

Succursale. 

Cosso Bartolomeo, commesso di 
2. classe, ff di commissario* 
Dall'Orso Luigi, comm, 3. cl. 
Chierici Edoardo, volontario. 
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Uffizio dzl Disimpegno 

Orsolino Michele, commissario. 
Parodi Emilio, volontario. 

Uffizio dellt Venditi 
e Rinnovazioni* 

Chiappa Frane., commissario. 
Curio Felice, commesso 2* cl. 

Magazzini. 

Varchioni Bartolomeo, magazz. 
De-Beniardis Antonio, applicato. 
Boaro Giuseppe, comm, 1, eh 
Parodi Edoardo , comm, 3. eh, 
adetto alle Polizze. 

ApprezziatorL 

Caorsi Angelo. 

Caorsi Stefano. 

Vignaio Luigi. 

N. 2. Portieri. 

N. G. Inservienti, 

CASSA DI RISPARMIO 

presso il Monte di Pietà' 

(Vico Antica Accademia 
Palazzo Fallavicini.) 

Colla cav. Giovanni, deputato 
speciale. 

Erba cav. Carlo, idem. 

Campi avv. Luigi, dirett. 

Parodi Carlo, computista. 
Crocco Giuseppe, tesoriere. 

Re la Federico, comm. 2. eh 
Luìselh Antonio, idem. 

Solfino Lorenzo, comm. 3, eh 
Santamaria Adriano, volontario. 

CONSERVATORIO 

DI N. B. DELLA PROVVIDENZA 
(Santa Gingia a). 

Oggetto dei Conservatorio sud¬ 
detto sì è: 

l. rt Di accogliere le figlie di 
onesta e civile condizione; 


2, D Di attendere alla educazione 
religiosa, morale e civile delle 
fanciulle mediante un edu¬ 
candato ed una scuola gra¬ 
tuita diretta da abili maestre. 

Protetloria . 

CasHgMons avv. cav. Giacomo, 
Presidente. 

Pizzirno Luigi. 

Poggi avv. Gio. Battista. 

N, H. 

N. fi 

Teppaii prof. Valentino. 

Erba Carlo. 

Oro palio march, cav. Marcello, 

Dan avaro conte Andrea. 

Ricci cav. Costantino, segreta¬ 
rio contabile, 

Sciac :aluga Giuseppe, tesoriere. 

CONSERVATORIO 

delle Figlie di S. Giuseppe 
(Salita S. Rocchìno). 

Questo Istituto fondato da tre 
Patrizi Genovési nel 1518 ha 
un triplice scopo: 

1) da ricovero a povere zitelle 
orfane ; 

2) provvede agli infermi po¬ 
veri e vergognosi della città, 
oltre le medicine, l’assistenza 
e cura medica chirurgica a 
domicilio; 

3) attende alla educazione re- 
ligi osa, morale e civile delle 
fanciulle povere mediante 
una scuola elementare gra¬ 
tuita 

P roteMoria . 

Gropailo march, comm. Luigi, 
Presidente. 

Colla cav. uff. Giovanni. 

Cataldi cav. avv. sen. Giuscpppc. 

Castiglione avv. cav. Giacomo. 

Crocco comm. avv. Antonio. 

Bonghi march, cav. Carlo. 

Lago rio Luigi. 



















NIorro prof. comm. Giuseppe. 

Sauli marcii Nicolò, 

N. IL 

Eicchini Agostino, tesoriere. 

COMSERVATOSIO 

DI N- S. DEL RIFUGIO 
in Monte Calvario. 

Proiettatiti* 

CaìaUi cav. Giuseppe, senatore 
del Regno, Presidente, 

Dirazzo march, Cesare, protett, 

Serra march. Domenico, sena¬ 
tore dei regno, idem, 

D 3 Ka'd cav. Cristoforo, idem. 

Bngiole march. Nicolo, idem. 

Impiegati. 

Borsetto not. Giacomo, segreta¬ 
rio delle Congreghe. 

Bri polo Domenico, tesoriere del 
Conservatorio. 

A morsiti Luigi, segretario con¬ 
tabile d* Amministrazione. 

Cadorna ing. Stanislao, archi¬ 
tetto del Conservatorio. 

Gilarilenahi Carlo Greg., custode 
d'Uffizio, * 

OPERA Fi A C\!JSA 

S. Francesco d 1 Al baro. 

è Amministratori. 

Dassori rev. Frane,, Parroco, 
Presidente. 

Canhiaso march, cav. Luigi. 

Grappilo march. Luigi, comm, 

Traverso Giacomo. 

H, li. 
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Ricci cav. Costantino, segreta¬ 
rio contabile. 

CONSERVATOSI! DEL VACCINO 
della Provincia 

Laimyne dott. Luigi — Genova. 
Laj omaggi ore dott. Lazzaro — 

Citi avari. 

Rohndi Francesco — Albenga* 
ì issor-i dotL Antonio — Savona. 
Da Pozzo Nicolò — Spezia. 

CARABINIERI REALI 

nella Provincia di Genova 
(Piazza Samna N. 33.) 

Basii cav Giuseppe, maggiore, 
comandali. Carabinieri Rea¬ 
li della provincia di Ge¬ 
nova. 

G r oIti ’ L ’a re i s o, capi tane, coni a ri¬ 
dante nel circondario di Ge¬ 
nova 

Ltìiui Luigi, tenente, comand. 

nel circondario di Savona. 

Co ci 3ne Salvatore, capii, co¬ 
mi in dante nel circondario di 
Le vanto, con sede alla Spezia. 
Ce^ioi'gis Pietro , tenente , co¬ 
mandante nel circondario di 
Chiavavi. 

Galla cav. Luigi, tenente, co- 
mandante noi circondario di 

Allunga. 

Tresokii Giuseppe , tenente co- 
mandante hi. sezione di S 
Martino D'Aìbaro. 

Caiiierlino Luigi, sottotenente, 
comandante la sezione di 
Sampierdarena, 

















ISTRUZIONE PUBBLICA 


*- provveditore Agli studi 
Daneo cav. prof Giovanni. 


consìglio provinciale 

SOPRA LE SCUOLE 
(Paliisxo Ducale.) 

II Prefetto, Presidente. 

Dan so cav. prof Gio., vice-pre¬ 
sidente. 

Consiglieri. 

Maurizio comm. avv. Gio., De- 
p u tu to Pro vìnci a 1 e’ 

Federici cav. avv. Nicolò, id* 

M o r ro co m m , prof. Gius eppe , 
Deputato Municipale. 

Ételasia comm. avv. prof Bma¬ 
nuale, idem. 

Po il ss là barone coni ni. Andrea, 
Grand 1 Ufficiale della Corona 
d T Italia, Consigliere Gover¬ 
nativo. 

Beccarlo comm. prof Gerolamo, 
Consigliere Governativo. 


Delegati Scolastici, 

Restio Bernardo, pel Manda¬ 
mento^ di Lavagna. 

Paganelli doti. Francesco, idem 
Sestri Levante. 

Lar.useoJ avv. Vincenzo, iilem 

Albera. 

Iti o nto b b ^ o Antonio, idem. LI e eco. 
Bergamini cav. sac. G. E., idem 
Samgnom. 

R. SCUOLA SUPERIORE NAVALE 

Consiglio Direttivo. 

CabeNa comm. Cesare, Presid. 

E0220 comm. Andrea, vice-rum 
D'Amico comm. Edoardo, 

Erzu comm. Benedetto. 

Podestà comm. Andrea. 

Maurizio comm. Giovanni. 













fóifk» comm, Giacomo. 

Fan dirci cav. Luigi, #egr. inear. 

Corpo Insegnante. 

Fasella eay. Feline s professore 
ordinario * Direttore. 

Bacearda comm. Gerolamo, prof, 
ordinario. 

Ciacca comm, Fortunato, idem, 
Garibaldi eav. Pietro Maria, pro¬ 
fessore straordinario, 

Raf anelli cav. G ustavo, idem. 
Virgilio cav. Jacopo, idem, 
trias3a cav, Bartolomeo, idem. 
Lo aghi ing. Luigi, idem. 

Giuria cav. Pietro, prof incar. 
Daneo cav. Giovanni, idem. 
Isnard cav. Boberto, idem. 

Ori goti b Paolo, assistente. 

Corso Preparatorio. 

Bssio cav. Carlo t prof, incarta. 
Romairerca cav. Lazzaro, idem. 

REGIA UXIVERSITÀ 

(Via Balbi). 

Rettore. 

Gabella prof Cesare, comm. del- 
FOrdine Maurizia no e della 
Corona d’Italia, Senatore del 
Regno. 


Segreteria. 

ForGlni dott. cav Luigi segret. 

Favini Camillo, sotto-segretario 
di L classe. 

Q^ida avv. Giovanni, applicato 
di 2. classe. 

Fenlana G io, Mei ch 3 orre, appii- 
calo di 4. classe. 

Chiappe Luigi, usciere. 

Chiappa Giovanni, portinaio dcl- 
Y Università, 

Rtasotìo Giuseppe, inserviente. 


Preside. 

Morro avv. Giuseppe, comm, 
del l'Ordine Mauri ziano , cav. 
delF Ordine di Sant’Anna di 
Russia, e della Legion d T 0^ 
nore dì Francia. 

Professori Ordinari. 

[dorrò comm. Giuseppe, idem , 
nella Procedura Civile e neì- 
F Ordinamento Giudiziario. 

Bruzzo aw. Giuseppe, cav. dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, ufliz. 
della Corona dltalia e cav, 
della Legion d T Onore. — Nello 
Istituzioni di Diritto Romano. 

Bensa avv. Maurizio, cav. del— 

1 ’ Ordine Ma uri ziano e della 
Corona d’Italia. — Nel Di¬ 
ritto e Procedura Penale, 

Gabella avv. comm, Cesare, id. 

■— Nel Codice Civile. 

Batta dott. Pietro, — Nell'Eco¬ 
nomia Politica. 

Professori Straordinari. ' 

Bozro avv. Giuseppe, «fF. del- 
i’Ordine Maurizìano, comm. 
della Corona d’Italia. — Nella 
Filosofìa del Diritto Interna¬ 
zionale. 

Boccarda avv. Domenico T cav. 
dell'Ordine Maurizi ano, ufiiz. 
della Corona d’Italia. — Nei 
Diritto Romano. 

beveroni avv. Luigi. — Nel Di¬ 
ritto Commerci:; le. 

Maurizio a w. eomm." G io vanni, 
-— Nel Diritto Costituzionale 
ed Amministrativo. 

Ce Giorgi cav. Giuseppe. — Nel¬ 
li n traduzione Generale allo 
Studio delle Scienze Giuri¬ 
diche e nella Storia del Di¬ 
ritto. 
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Incaricati di Inscgnamentù. 

Figari cav* Francesco. — Negli 
Elementi di Diritto Civile 
Patrio e di Procedura Civile 
e Penale* 


Dottori Aggregati. 

ÀrdizEGrd avv. Giovanni, 
Castellani avv. Gioachino uff, 
dell'Ordine Maurizi ano e della 
Corona d’Italia. 

Figari avv., cav. Francesco, id. 
Accame avv, Fabio uff, dell’Or’ 
dine Mauriziano* 

Magioncafda avv. Nicola cava¬ 
liere dell Ordine Mauriziano 
e della Corona d’itali a, prof, 
onorario. 

beveroni avv., cav. Luigi, id. 
B-jecarda avv,, cav. Dom. id. 

De Giorgi avv,, cav. Gius, id. 
Bozzo avv., comm. Andrea Giu¬ 
seppe, id. 

Rossi avv. Gio Batta cav. del’ 
1 T Ordine Mauriziano e della 
Corona d’Italia, 

Maurizio avv., comm. Gio., id 
Orsini avv. Tito comm, dell’Or’ 
dine Mauriziano. 

Boccardo avv, Gerolamo eomm. 
dell Ord, Mauriz* e della Co¬ 
rona d’Italia, cav, del merito 
civile di Savoia t prof. Eme¬ 
rito. 

Gallo avv. Luigi, 

Parodi avv. Tito. 

Cercassi avv. Giuseppe, 
Castagnola avv. Stefano gran- 
d r uff della Corona d’Italia 
Bigliali avv. Paolo uff. della Co¬ 
rona d’Uaìia* 


Didelfa. 

Cavalle i Domenico, bidello della 
mcolfea. É 


FACOLTA 

MEDICO-CHIRURGICA 


Preside. 


Battilana prof Giuseppe cav*del- 
TOrdine Mauriziano e della 
Legion d’Onere. 


Professori Ordinari. 


BÒ Angelo grandiff. dell’ Ord. 
Mauriz., comm. della Legion 
d'Onore di Francia e di San- 
t Anna di Russia , Senatore 
del Regno* — Nella Patologia 
generale. 

Batti lana cav. Giuseppe, id. — 
Nella Materia Medica e Te¬ 
mpo ti ca. 

Rosso cav* Giuseppe* — Nella 
Medicina e CI inma Operatoria, 

"■ N- — Nella Medicina legale. 
Igiene pubblica e Tossico¬ 
logia* 

A^eno cav. Luigi — Nella Ana¬ 
tomia Umana, 

Conti cav. Matteo — Nella Ana¬ 
tomia Patologica. 

Finollo cav. Giacomo — Nella 
Chimica Inorganica ed Or¬ 
ganica. 

Secondi cav. Riccardo — Nella 

Ottalmoiatrfa e Clinica Ornili’ 
etica. 

Zanofehi dott. Cesare — Nella 
Ostetricia e nelle malattie 
speciali delle donna e dei 
bambini. 

De-Renzi dott. Enrico — Nella 
Clinica e Patologia speciale 
Medica, e Clinica delle Ma 
lattie cutanee* 

Garibaldi cav, Pietro Maria — 
Nella Fisica, 

Ceraci doti Giulio — Nella 

Fisiologia. 
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Professori Straordinari. 

Arata dott., agg. Pietro — Nella 
Clinica e Patologia speciale 
chirurgica e Clinica delLe ma¬ 
lattie Sifilitiche* 

Verdoni doti, agg. Luigi uff. 
deirOrd. Mauri 2 . — Nella Cli¬ 
nica delle malattie mentali. 
Pavesi dott, Pietro — Nella Zoo¬ 
logia ed Anatomia compa¬ 
rata. 

Imartcati d'insegnamento. 

Beisio dott. Torquato — Della 
Axmtomia topografica. 

Bagli et lo dott Francesco—Della 
Botanica. 

Dottori Aggregati . 

Arrighetti dott. , cav. Giovanni 
Prof. Emerito. 

Farina dott. cav. Angelo. 

Tornati dott, Cristoforo, ufficiale 
d e 11" Ordine M au ri zian o, — 
Prof Emerito, 

Sdori cav. dott Giovanni. 

Torre dott. cav. Gaetano. 

Costa dott. cav. Ettore. 

Granirà dott. cav, Romolo. 
Derossi cav. dott. Gio, Battista. 
Marinelli dott Gerolamo. 

Ansaldo dott. cav. Matteo. 
Balestreri dott. Francesco Maria, 
Arata dott, Pietro, predetto. 
Cardinale dott. Clemente. 

Ce Negri cav. dott. Giuseppe. 
Barralo dott. Francesco. 

Pastora dott. Gaetano. 

Verdona dott Luigi, predetto, 
Garibaldi dott Gio. Batta. 

Bono dott. Giuseppe Gaetano, 

Bidelli. 

Santamaria Francesco, bidello 
della Facoltà- 

Carbone Antonio, bidello per j.e 
Scuole presso 1 T Ospedale. 


i.CUOLA DÌ FARMACIA 

Direttore . 

Cachila prof. Giovanni Nepo- 
muceno, cav. delfOrd. Mau¬ 
rizia no e della Corona dTtalia. 

Professori Ordinari, 

Battilani cav. Giuseppe, prò Ietto 
— Nella Materia Medica e 
Tossicologica. 

Ganzila cav. Giovanni Nepo- 
muceno, predetto — Nella 
Chimica Farmaceutica e Tos¬ 
sicologica. 

Fi usilo cav. Giacomo * predetto 
— Nella Chimica Inorganica 
ed Organica. 

Professo* y i Straordin ar t 

Issel cav. dott, ngg. Arturo — 
Nella Mineralogia e Geologia. 
Ba^lìeilo dott. predetto. — In¬ 
caricato della Botanica, 

Far macisti A gg r ega t i. 

Cavajnaro cav. Domenico. 

Le ri era Nicolò. 

Banchero Michele* 

De Negri cav, Antonio. 

Da Li;echi Gio. Maria. 

Oc Negs i Giovanni. 

FACOLTÀ di scifisize 
FISICHE MATEMATICHE 
H MATURALI 

Preside. 

Grilla prof, cav, Stefano. 

Professori Ordinari . 

Grillo cav, Stefano, predetto — 
Nella Geodesia Teoretica. 
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Cattai o cav. marcii. Gi no otto 
N^ili Meccanica Razionale, 
Tard/ Placido, comm. dell' Or¬ 
dine Mau tìzi ano, uffizi riepa 
Corona d’Italia, Uno dei XL 
della Società Italiana delle 
Scienze — Nel Calcolo diffe- 
_ i*en zi a] e ed i n teg ral e. 

Fi fi ^: -j c*av, Giacomo, predetto 
— Nella Chimica Inorganica 
od Organica. 

tòtefseno cav. Gio. Batta — Nel - 
F Àlgebra complementare e 
Geometria analitica. 

Garibaldi cav. Pietro Maria, pre¬ 
detto — Nella Fisica. 

Professori Straordinari . 

fissalo cav. Pietro — Nel Di¬ 
segno. 

Msnìevarde doti agg. ing. Fi¬ 
lippi — Nella Geometria de¬ 
scrittiva. 

Pàvasi doti Pietro, predetto — 
Nella Zoologia ed Anatomia 
comparata. 

Dottori Aggregati. 

C LAS Ss DI SCIENZE FISICHE 

PahriarinJ doti Giovanni 
Ciocca sae. Fortunato, comm. 

del ! Ord i ne Ma u ri ?. i a n o. 
Garibaldi cav. Pietro Maria, pred. 
Capellini comm. Gio. — Profes¬ 
sore di Geologia nella Uni¬ 
versità di Bologna. 

Badi otto doti. Francesco. 
Canestrini cav. Gio. — Profes¬ 
sore di Mineralogia, Zoologia 
od Anatomia comparata nel- 
l’Università di Padova. 

Ferrari doti Pietro. 

Per^ cav + Adolfo. 

CitRvaris comm. Prospero — 
Professore di Chimica gene¬ 
rale ed applicata presso Fl¬ 
ati tute Indù stri ale e Profes¬ 
sionale di Torino. 


Trmoliess cav. Salvatore — Pro¬ 
fessore di Zoologia nella £ 
Università di Bologna. 

Issai cav. Arturo, id. 

Costa cay. Cam Angelo. 

De Mofaris Giuseppe conim. del- 
FOrd. Mau rizia no, uff. della 
Corona d’ Italia, cavai del 
Merito civile di Savoia, uno 
dei XL della Società Italiana 
delle scienze — Prof, di Bo¬ 
tanica nella R. Università 
di Roma e prof, emerito di 
questa, 

CLASSE DI SCIENZE 

matematiche. 

Sesia P. Giuseppe dei Chierici 
Reg. Soìfiaschi. 

Ciocca Sac. comm. Fortun. ìLf 
Parodi cav. Cesare prof, onor, 
Pàtria marchese ing. Cario, 
paianoli! cav. ing. Gustavo. 
Massi cav., ing. Bartolomeo. 
Monte/ardo ing, Filippo, id, 
Remair:na cav. ing, Lazzaro. 

Bidello. 

Biasi Clemente bidello della Fa¬ 
coltà. 

facolta df filosofia 
e lettere: 

CATTEDRE CONSERVATE 

A termini delVart. 52 
della legge 13 novembri 1359. 

letteratura italiana. 

Giuria cav. Pietro prof ordin. 
e f. f, di Preside della Fa¬ 
coltà. 

filosofia. 

Bardaarìa cav. Francaselo prof. 
Ordin. dalla Storia dalla Fi¬ 
losofa. 
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Lsperatura orici. 

E LATINA 

Nebbia cav, Giuseppe prof, stra¬ 
ordinario dì letter. greca ed 
incaricato della letteratura 
latina. 

STORIA MODERNA 

Giurìa cav., id. — Incaricato dì 
un corso di storia italiana 
dell’Evo Moderno in rapporto 
special mente ai commerci ma¬ 
rittimi. 

Dottori Aggregati, 

•LASSE DI FILOSOFIA 

Costa Can. cav, Angelo, id. 
Giuliani comm- Gio. Batta dei 
chierici regol. so mas chi prof, 
di eloquenza e poesia nel 
E,, istituto di studi superiori 
in Firenze e prof. onor. nel- 
l'Università di Genova, 

Bollaro sae. Luigi. 

Donni sac., cav. Pietro, 

8sob avv, Ippolito. 

Costa sac. prof. Pietro. 

Verde sac. cav, Giuseppe prof, 
di filosofia nel R. Liceo Cas¬ 
sini dì S. Remo, 
gflazzini prof Vittorio cav, del- 
POrd. Mauriz. e della Corona 
d'Italia — Preside del Regio 
Liceo Cristoforo Colombo in 
Genova. 

CLASSE DI LETTERE 

Basigalu^o sac, Antonio. 

Pogiji ab. cav. Francesco. 

Morrò avv. comm. Giuseppe, 
Sanguineti cane. Angelo, 

AUzeri avv. Federigo cav, del- 
FOrd. Mauriz. e della Corona 
d'Italia. 

IKarohess P. Vincenzo dell Or¬ 
dine dei predicatori, cav. del- 


l’Ord. Mauri a. e della Corona 
d'Italia. 

Ornata avv. Michele Giuseppe 
comm, deir Ori Mauriz. uff. 
della Corona d'Italia, cav. del 
Sole- e Leone di Porsia. 

Celesta avv, Emanuele comm. 
deli’Ord, Mauriz, e uff, della 
Corona d'Italia. 

Grassi carni. Luigi. 

Nebbia cav. Giuseppe, ìd. 

Brago sac. Antonio, 

Rizzarne sac. cav. Francesco. 


CLINICHE 


CLINICA MEDICA 
E DELLE MALATTIE CUTANEE 

Da-Eenzi prof, pred. — Dirett. 
Saleri cav. Gio. — Assistente, 


CLINICA OPERATORIA 

Chirurgica e delle malattie 
si filili ohp- 

Bosso eav. Giuseppe — Direttore 
della clinica Operatoria. 

Arata dott. agg. Pietro — Di¬ 
rettore della clinica chirur¬ 
gica c sifilitica 

Ganbahlì dott. Giovanni — As¬ 
sist. incaricato. 

Moda dott. Gelso — Aiuto in¬ 
caricato alla clinica opera¬ 
toria. 

CLINICA E GABINETTO 
DI OSTETRICIA. 

Zanobini prof., id. — Direttore, 

Rosciano dott Giuseppe — As¬ 
sist. incaricato. 

Didillo. 

Arocco Giacomo Antonio 




















CLINICA OCULISTICA, 
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Se so ridi prof., cav. Eiccardo — 
Direttore, 

Ha carino dott. Domenico — As¬ 
sistente. 

CLINICA DELLE MALATTIE 

mentali. 

Verdona dott Luigi, id. — Di¬ 
rettore, 


STABIUFflEHTi SCIENTIFICI 

biblioteca 

Ceiosia comm, Emanuele, id. 
— Bibliotecario. 

Giuliani sac, Nicolò — Assistente 
di L classe. 

Neri A dii Ile — Assistente di 
2. classe. 

Bigonzo Giuseppe — Distribuì 
toro di 2. classe. 

Faz:o Pasquale — Distributore 
di 3. classe. 

Sarriva Francesco — Usciere. 

Boccardi Federico, id, 

ORTO BOTTA NICO 

N. N,, direttore. 

Biglietto dott. Francesco, id. as¬ 
sistente. 

Bu so o c a v. G io v an n i, gì ard ì n i e re 
capo, custode. 

Canapa Giuseppe, giardiniere. 

Musso Antonio, id. 

Faveto Francesco, id. 

GABINETTO DI STORIA 

naturale 

Pavesi dott. Pietro, direttore. 

U 4 N., assistente, 

BorgioJi Brancaleone, prepara¬ 
tore. 

Grasso Angelo, servente. 


GABINETTO DI FISICA ED 
OSSERV ATOR IO M ETJE Q ROLOG ICO 

Garibaldi prof. Pietro Maria, id,, 
I direttore e osservatore. 
Savignone chirurgo Francesco, 
assist al Gabinetto di fìsica. 
Porrata ing. Francesco, aiuto 
osservatore. 

Della-Oasa Giuseppe, macchi¬ 
nista conservatore. 

gabinetto di chimica 
generale 

Finoflo prof. Giacomo,direttore 
Be-Nagrj farmacista, agg. An¬ 
tonio, id., assistente. 

Da-Negri farmacista, agg. Gio- 
vanni, id., preparatore. 

C a sa ?z a Gio, Batta, servente, 

GABINETTO DI CHIMICA 
FERMACEUTICÀ 

Sardella cav., prof. Gio. Nepo- 
niue., direttore. 

Be-Luchi fami. agg. Gio. Maria 
pred,, assistente. 

L av are 113 Fili ppo, prepara toro, 
□agnino Giuseppe, servente. 

gabinetto anatomico 

Ageno cav. prof Luigi, predetto 
direttore. 

Sivsrj diir. Fortunato, settore 
capo. 

Garibaldi dott. Giovanni, settore. 
Garbano Emanuele, servente cu¬ 
stode. 

gabinetto 

ANATOMICO? ATQ LOGICO, 

Conti prof, cav, Matteo, predetto 
direttore. 

Bei sso dott, Torquato, settore. 

Carbone G. B., servente. 


/ 
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GABINETTO 
DI MATERIA MEDICA 

Ba Milana prof. cav. Giuseppe, 
predetto, direttore. 

SCUOLE UNIVERSITARIE 
NEI CIRCONDARI 

ELEMENTI DI DIRITTO CIVILE 
PATRIO E PROCEDURA 

SAVONA 

Bei'lingeri avv. eav. Enrico Luigi. 

SARZANA 

Accorsi avv. Egidio. 

Coloro i quali vorranno conti¬ 
nuare gli studi Universitari.» 
come presentarsi agli esami 
speciali e di ammissione, do¬ 
vranno farne domanda su 
carta da bollo da G. mJ 50, alla 
Segreteria, almeno otto giorni 
prima dell* apertura della ses¬ 
sione, Le domande dovranno 
essere corredate di quei do¬ 
cumenti come nei programmi 
degli anni scorsi. 

Lelasse descrizione pei diversi 
corsi, sono le seguenti: 

Facoltà di Giurisprudenza. — 
Quota annua, per ciascuno 
dei 4 anni di corso, L. 150. 

Facoltà di Medicina e Chirur¬ 
gia. — Quota annua, per 
ciascuno dei fi anni di corso, 
L, 100 

Facoltà di Matematiche pure e 
scuola di applicazione. — 
Quota annua, per ciascuno 
dei 5 anni di corso, L. 12£} T 

Facoltà di Scienze matematiche 
psiche e naturali. — Quota 
annua, per ciascuno dei 4 
anni di corso, L. 60. 

Censo chimico- Farmaceutico* — 
Quota annua, por ciascuno 


dei 5 anni di corso univer¬ 
sitario, L. 50. 

Corso di notariato . — Quota 
annua, per ciascuno dei 2 
anni di corso, L. GO. 

Corso di ortotricia. — Quota 
annua, per ciascuno dei 2 
anni, L. 25. 

Le sovradette quote annue det^ 
bono tutte pagarsi a mani 
del ricevitore demaniale, ri¬ 
tirandone quietanza, e pos¬ 
sono essere soddisfatte in due 
rate uguali : l’un a prima del- 
T iscrizione ai corsi ; 1' altra 
prima dell 1 iscrizione agli 
esami. 

R_ LICEO CRISTOFORO 
COLOMBO 

rSd Locate dell'?* Collegio Nazionali 
Via all’Albergo dei Poveri,) 

Ari L Chiunque vuol sotto¬ 
mettersi alle prove per la 
Licenza Liceale deve inscri¬ 
versi, presso il R. Liceo della 
Provincia a cui appartiene, 
o nella quale ha compito gli 
studi. . 

Gli alunni dei Licei pareggiati 
s’inscriveranno presso il R. 
Provveditore della Provincia, 
in cui trovasi l'Istituto, 
Nessuno può inscrìversi presso 
il Liceo di un'altra Provincia 
se non per giustificata ne¬ 
cessità, e ottenutone il per¬ 
messo del Ministero, 

Art. % Presso alla Presidenza 
di ciascun Liceo è la nota di 
* quegli Allievi, che hanno di¬ 
ritto alla parziale ripetizioni 
degli esami, 

Niuno, dai designati in fuori , 
può godere di tal benefizio. 
Art, 3, Per ottenere riscrizione 
il candidato deve presentare: 
l.° Una domanda scritta e fir¬ 
mata da lui, nella quale siano 
indicati gli studi fatti, e la 
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scuola pubblica o privata da 
cui proviene; 

2* Il certificata del corso da 
Ini compito rilasciato dal 
Capo del Liceo o della scuola 
privata clic La frequentato, 
ovvero dal padre, se egli è 
stato istruito sotto la vigi¬ 
lanza paterna: 

3* Un attestato rilasciato dal 
Jl : Provveditore nel quale sia 
dichiarato non essere il can¬ 
didato stato inscritto nel- 
LAnno Scolastico in corso , 
nò alla prima nè alla se¬ 
conda classe di un Liceo Re¬ 
gia o pareggiato; 

La quitanza di pagamento 
della tassa d’esame prescritta 
dalla Legge ,* 

®-° L'attestato della Licenza 
G i nn usi ale con sega i ta non 
meno di tre anni avanti l’e- 
poca dell’esame di Licenza 
Liceale, Da questo obbligo 
saranno soltanto eccettuati 
coloro che già si presenta¬ 
rono alle prove di esame ne¬ 
gli anni passati. 

I Candidati che s’inscrìvono 
nello stesso Regio Liceo in 
cui fecero gli studi sono di¬ 
spensiti dall’ obbligo pre¬ 
scritto ai numeri 2 e 3. 

Presidi 

Mozzini prof. cav. sac. Vittorio, 
dottore aggregato. 

Professori 

fozza cav Eugenio 9 Lettera¬ 
tura Latina e Greca. 

Alz^ri avv. cav, Federico, dott. 

aggr., Letteratura Italiana. 
Buifa dott cav. Gaspare, Storia, 
fèc!orati sae* eav. Leonardo, Fi¬ 
losofìa, 

8esio dott, oar* Carlo, Fisico- 
Chimica. 


Lemoyna dott. Giacomo, Mate¬ 
matica. 

Busirco dott Giuseppe, Storia 
Naturale. 

Arcadori Francesco, Macchinista, 
Rzgis Pietro, Bidello, 

Valle Francesco, Custode inser- 
vientc* 


GINNASIO REGIO 


(Nel Locale deir tx Colle' 
Via all 1 Albergo de 7 


io Nazionale 
’oyert.) 


Mazzini prof* cav. Vittorio, dot¬ 
tore aggregato Direttore, 
Corsa dott, prof, Gjo, Battista, 
5A classe* 

Focacci dott. prof Giovanni, 

4, a classe* 

Tamburelli prof* Luigi, 3, a classe. 
Bezzi prof Angelo, 2 A classe. 
Crespi dott* prof Ernesto, l + a cl* 
Lairza ing* Filippo, Aritmetica. 


GINHÀSJ3 0| Vi DO 

(Selfex Mbnaacero dì s, Silvestro). 




rettore. 

Carcessa sac, prof. Emanuela, 

vice-direttore* 

Débar^ien sac. prof. Ferdinanda 
Teologo. 

Garbarlo sac. Francesco, prof, 
di Retto rie a. 

Carezmo sac. Francesco, idem, 
diva sac. Lorenzo. prof, per 
la 3. 1 1 

Alberti sac* Francesco, idem. 2,* 
Lombardo avv. Luigi, idem. 1.* 
Scorza sac. SinibaJdo, pr. por 
l f Aritmetica. 

Ccgorna Frane,, prof di dìsegao* 
Vagliai Agostino, maestro di 
canto. 


Ravano Carlo, idem* di ginnasi, 
flayapio Franceeco, idem, idem. 
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r. ISTITUTO TECNICO 
dell a PE0T1KCIA 
{basita dtilli Zecca, palazzo Roslao). 

Sludi temici sv^eriori 

Sì comprendono sotto questa 
ge n e rata den ora i n az i o ne tre 
distinti stabilimenti , posti 
sotto una sola direzione, che 
divisi per V addietro in due 
diversi locali, furono nel 1865 
riuniti in un solo edifìcio. 
Presiede agli stessi una Giun¬ 
ta di Vigilanza composta dei 
Signori : 

Castagnola eomra. S* Presidente. 
IVlorro comm., G., vice-presid. 
Millo eomm, G. 

Bozzo eomm, C. À. 

Pod&stà bar. eomm. A, 

La Direzione dei tre stabili- 
menti riuniti è affidata al 
Profess. Beccando Gerolamo, 
cav, deir ordine del Merito 
Civile di Savoja, commenda 
degli Ordini di Ss. M. e L. 
e della Corona d'Italia. 

I tre Stabilimenti sono : 

I.* 

L’Istituto Tecnico Industriale 
Professionale* 

Boa cardo prof, predetto Preside. 
Caleva cav* uff. avv. E. prof. 

di Leti Ital., al 3.* biennio. 
Canata eomm, avv. G* M* prof., 
di Storia. 

Du lardin dott, cav. G. prof, di 
di Geologia e Mineralogia. 
Kamno ing, eav* G, B. prof, 
di Matematiche Superiori, 
Molino rev. cav. prof, di Fisica* 


Deglorgi avv. coll cav. G., pro- 
less, dì Dir. Comm. ed Arnni. 
Erede Michele, prof, di Com- 
put. e Storia Naturale ap¬ 
plicata al Commercio. 

Del Bello avv. Giacomo, prof 
dì Lingua Francese. 

Giìvari ing* G L , prof, di Costru¬ 
zioni e Geometria pratica* 
Cas'e'hjcci dott. Bob., prof di 
Chimica, generale cd agraria. 
Cam isso G,, Veterinario, prof 
di Agronomia, Estimoc Com¬ 
putisteria rurale. 

Jacopo avv. cav. uff. Virgilio, 
prof, di Economia polìtica. 
Istmrd cav, Koherto, profes* di 
Lìngua Inglese* 

Fritscn dott. M., prof di Lingua 
Tedesca, 

Rafaneli! ing. cav. Gustavo, pro¬ 
fessore di Meccanica elemen¬ 
tare e Geometria descrittiva. 
Morchia cav. Daniele, prof, di 
Geografia c Statistica. 

Tubino Gerolamo , prof di Di¬ 
segno Ornamentale. 

Gallarci) Enrico, prof di Lettere 
Italiane al 1*° biennio. 
Ama-iori Francesco, assistente 
alla Fisica. 

Pisenati Vincenzo, censore. 

La nero Giuseppe, assist, *1 di¬ 
segno. 

Campanella Luigi, assÌ3t* alla 

Chimica. 

Grossa Angelo, idem, 

IL 

Reale Istituto 
di Marina Mercantili, 

Preside, come sopra* 

Ciocca comm,, sa e. Fortunato, 
prof, dì Astronomia. 

Costa cav., sac. Angelo prof di 
matematiche. 

tanghi Luigi, prof, di costru¬ 
zione e disegno navale, 
Rafa.ielM ing.* cav. Gustavo prof. 
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di Meccanica elementare, Fi¬ 
sica e Meteorologia. 

Barassi™ ing., cav. Ed. prof, di 
macchine a vapore e disegno 
relativo. 

Cogorno avv. L., prof, di Diritto. 
Dolili Giacomo prof, di nautica 
elementare ed Idrografìa. 
Boccario ing. Carlo, prof di di- 
segno e Trigonometria Geo¬ 
metrica descrittiva. 
Brigmrdelb G. R, prof di lett. 
Assalirli cad, G. B. prof, di at- 
trozza tura c manovra. 

Calvin] Alessandro, prof, di Sto¬ 
ria e Geografìa. 

Pisenati Vincenzo, censore. 

III. 

Insegnamenti serali. 

Preside come sopra. 

Té riardo ing. Pietro, prof, di 
chimica industriale, 

Grido cav. Stefano, prof, di geo¬ 
metria applicata. 

Cada cav. predetto prof, di ma¬ 
tematiche, 

Cattaneo cav. march. Chinotto 
prof, di meccanica applicata 
Re 3Ìo cav. Carlo, prof di fìsica 
industriale. 

Garassmi cav., ing. predetto, 
prof, di disegno industriale, 
Ere:Ìe predetto, prof, di compu¬ 
tisteria applicata. 

Saputo cav. G., prof, di lingua 
ara ba. 

Pisenati Vincenzo, censore. 

Crosso Angelo, assistente alle 
lezioni serali di chimica e 
fìsica. 

In ciascun Istituto saranno am¬ 
messi prima gli alunni che 
nel passato anno frequenta¬ 
rono le Scuole Civiche,dopo 
questi si ammetteranno i 
nuovi alunni secondo l’or¬ 
dine della loro inscrizione. 
Saranno per altro collocati som¬ 


me in finedi lista, non ostanti 
fan t eri o ri tà d el la i n seri zion e, 
coloro che nel passato anno 
furono di condotta riprove¬ 
vole, e senza legittima causa 
si mostrarono poco assidui 
alla scuola, ovvero da due 
anni ripetono senza prefìtto 
la stessa classe. 

Gli alunni che non furono pro¬ 
mossi negli esami finali delle 
scu ole pu bbl ì c h e, e q ue li i eh e 
vengono da scuola privata, 
si presenteranno agli esami 
neuTsÉituto in cui" saranno 
stati inscritti. 


R- SCUOLA TECNICA 

occidentale; 
convento della Ss. Annuititela). 


Debarbieri ing. cav. Luigi, di¬ 
rettore. 

De«3arbieri teologo Ferdinando 
vice dirett. 


Professori 

Boecartfo ing. Carlo , materna- 
che elementari. 

Caravella Nicolo, id. 

Canepa Antonio, lettere italiane. 

DeDaj'bbri Ferd., id. 

Roy Antonio, lingua ita]. 

Maliardi dott. Enrico, storia a 
geografìa. 

Ravarto Francesco, disegno. 

Ghersi Guglielmo, id. 

Fe rrai asce Natale, id. 

Afbiies cav. Alessandro, lingua 
Francese. 

Chiappori Agostino, scienze na¬ 
turali. 

M, N., contabilità. 

Gli ersi Guglielmo, predetto cal¬ 
ligrafìa. 

Hailsr Giuseppe, id. 

Li Rari Giovanni, id. 
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ftavaiìo Carlo, Ginnastica. 

Rtmi Pasquale, bidello. 

Ganloìfo Agostino, custode. 

R. SCUOLA TECNICA 

centrale 
(in S, Silvestri)) 

Eó:cardo sac. eav. G. B. Diretta 
Professori 

Romba log. Domenico, Matem. 
Kle meritare. 

Rzsahi Luigi, Lingua Italiana. 
0>Ba;bieri avv. Emanuele, Let¬ 
teratura. 

Astima Gio Battista, Lingua 
Francese, 

Schiarino Gerolamo, Disegno, 
Ferrs.fi dott. Pietro, Nozioni di 
Scienze Naturali. 

Mailer Pietro Giuseppe, Calli- 
grafìa. 

Gasolio Giuseppe, Contabilità. 

SCUOLA TECNICA 

orientale 

tNelPex Convento di S. M. dei Servì) 

Teppati prof. Talentino, Diretfc, 
Professori. 

Calcino avv. Alessandro, Lettere 
Italiane. 

Tallone Nicolò, idem 
Spinetta Francesco, idem. 

V itala Luigi, idem, 
è alti sac. prof. Gio Battista, ma¬ 
tematiche, 

Sorcmariva Giuseppe, idem, 

Bel Bello avv, Giacomo, Lingua 
Francese. 

Solari Filippo, idem 
Tubino Gerolamo, disegno. 
Colerne Francesco ,idem, 

Solari Filippo, Calligrafìa. 
Mailer Giuseppe, idem. 

Oblatori Agostino, Nozioni di 
Scienze Naturali. 

Bandolo Francesco, Computi¬ 
steria. 


SCUOLE TECNICHE SERALI 

Norme 

Nelle Scuole serali tecniche, 
istituite negli ex conventi di 
Stìnta Maria de* Servi e del- 
T Annunziata , si ammette- 
ranno gli alunni che hanno 
compiuto il corso elementare, 
e che saranno giudicati ido¬ 
nei per via di esame;e visi 
darà F insegnamento di let¬ 
teratura italiana, dei doveri 
e diritti di cittadino di arit¬ 
metica e computisterìa, della 
lìngua francese o dell'inglese, 
dì calligrafìa e disegnò ap¬ 
plicato allo arti industriala 

Ogni alunno sarà libero di sce¬ 
gliere una o più sezioni o 
materie di studio, c verrà per 
ciascuna classificato secondo 
la. speciale capacità e la pre¬ 
cedente coltili a. 

Per essere ammessi alle Scuole 
serali si richiede l’età dì 15 
anni compiuti ; e ì giovani 
di età inferiore a 18 anni 
dovranni presentarsi per Fin- 
scrizione accompagnati dai 
parenti o dai capì di officina 
che assumono la vigilanza 
sulla loro condotta. 

Nell’atto delti nscrìzioae, per le 
scuole serali elementari, ogni 
alunno farà il deposito di una 
lira, e la somma così rac¬ 
colta in ciascun insti luto, al 
termine dell anno scolastico 
sarà divisa in parti uguali 
fra gli alunni che saranno 
stati assidui costantemente 
ed avranno tenuto lodevole 
condotta. Per lo scuole se¬ 
rali tecniche, qualunque sia 
il numero della sezioni a cui 
ve r rà ascritto V al unno, q uè s t o 
pagherà una minervale di 
L. 3 per il primo anno di 
corso, di L, 4 per il secondo 
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di L. 5 per il terzo. Questa 
minervale darà all 1 aluxmo fa¬ 
coltà di frequentare le lezioni 
per tutta la durata annua 
delle scuole serali , salvo il 
caso in cui so ne rendesse 
immeritevole a giudizio del 
Consiglio della scuola. 

Nella Scuola tecnica serale di 
S. M. dei Servi sarà pure 
aperta la biblioteca* ove gli 
alunni avranno accesso due 
ore prima delle lezioni e tro¬ 
veranno libri confacenti al 
miglioramento intellettuale e 
morali ed utili a perfezionarli 
noi Teserei zio dello loro pro¬ 
fessioni. 

Sc uola Deli/Annunziata 

lìcy Antonio, Incaricato la Di¬ 
rezione, 

Marlin! Giuliano * Assistente 
supplente. 

Hai! Giovanni* lingua Inglese. 

Albi tea Alessandro, ling. Fran¬ 
cese, 

Corte Felice* idem, 

Roy Paolo, idem. 

Raggi avv. Carlo, lett. Italiane. 

Rovere Giuseppe, Doveri eDirit. 

Gaiufolfo Francesco, Aritmetica. 

Basfreri Francesco Computisti. 

Cè Rimani Gian Carlo, lingua 
Italiana. 

Ravano Francesco, Disegno, 

Roscassi Angelo, Galli grafia. 

Scuola dai Servi. 

Teppati Valentino, Direttore. 

Pai ersi ni Luigi, A ss. supplente, 

Hshine Calogero, ling, Inglese, 

Astinia G. lì., lingua Francese, 

Spili 3tta Francesco, idem. 

Vi tale Luigi, i dem. 

Alberti Francesco, lett. Italiane. 

Tallo .e Nicolò, idem. 

Baiasi refi Francesco, Doveri e 
Diritti, 

Solari Filippo, Aritmetica! 


Goltardi Andrea, Computisteria. 
Rodo Vincenzo, lingua Italiana, 
rrascara Stefano, lingua Fran¬ 
cese. 

Travi Giovanni, Aritmetica. 
Tubino Gerolamo, Disegno. 

Bos cassi Angelo, Calligrafia. 

SCUOLE SERALI FESTIV'E 

Mantenute dal Municipio per 
vantaggio di coloro che per 
l'età e le giornaliere occupa¬ 
zioni non possono profittare 
del! 1 insegnamento diurno: 

Le Scuole serali elementari 
sono aperte itegli istituti sco¬ 
lasti ci maschili di S. Vin¬ 
cenzo, Santa Maria de’ Servi, 
del Molo , della Maddalena, 
di Prò o di S Teodoro; tì 
sa ra mio am m e ss i ta n to q u cl li 
die Fan bisogno di appren¬ 
dere la lettura e la scrittura, 
quanto gli altri che deside- 
rimo proseguire gli studi di 
lingua e composizione ita¬ 
liana di aritmetiche sistema 
metrico. 

Le Scuole festive per le arti¬ 
giane sono divise in quattor¬ 
dici classi distribuite nei cì¬ 
vici istituti femminili di S. 
Vincenzo, del Molo, in Can¬ 
neto , in piazza delle Scuole 
Pie e di S, Teodoro. 

COLLEGIO COI VITTO 
RAZIONALE 

(Xdl'ex Convento deir Annunziala) 

Con $ ìgì io Ordina rio . 

tTuzio cav. doti agg. tool Carlo, 
Presidente, 

A asaldo doti, coll, env, Matteo. 
Morra comm, prof. Giuseppe, 
Gasarli snc. Giovanni, 

Tornelli di Vergano cav, Ford. 
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Direzione, 

Muzio cav. predetto Carlo Rett 

Guas3ardi D. Giovanni pred, Di¬ 
rettore Spirituale, 

Tornelli cav. Ferdinando* prcd. 
censore della disciplina, 

Ve!ati-Bellini Luigi, Economo. 

Maestri. 

Chiocca Andrea. 

Boagiovannì Giovanni, 

Atrenli Tommaso, 

Istitutori, 

Gai Domenico, supplente, 

Raimondo Gin, Battista, idem. 

Pe rasino Angelo. 

Folcberi Francesco. 

Ravacchia Calisto. 

Sala Pietro. 

Ramai no Àscanio. 

Denari Lazzaro, 

Istruii ori. 

Bernard luogot, Francesco, eser¬ 
cizi militari. 

Cavaliere Enrico, ginnastica e 
scherma. 

Rodano Francesco, disegno, 

S ivo ri Giuseppe, musica. 

regia scuola normale: 

FEMMINILE 

{Via Aironi ex convento dei Ss. Gia¬ 
co tuo ci Filippi piati terreno * aperto 
il tij ottobre ISSO), 

% 

(Il Governo stipendia il corpo 
dirigente ed insegnante il 
Municipio provvede al ma¬ 
teriale. 

Consiglio Direttivo, 

Cuneo cav Giovanni, K. prov¬ 
veditore agli studi. 


Podestà barone Andrea, Sindaco 
di Genova. 

Crocco comm. Antonio. 

C/l erro comm. Giuseppe, uff. cad. 
prof, di leggi, 

Trona sac., cav.. Luigi, Diret¬ 
tore della scuoia normale se¬ 
gretario. 

Ispettrici. 

Biaìe Carolina, 
fioccando Eugenia, 

Pollerì Clotilde. 

Polierì Elisa, 

Boccardo Maria. 

Bercili Elena. 

Celeste Carlotta. 

Falò ne Adele. 

Olivieri Tomasina, 

Pavere Masianna, 

Podestà barone Giuseppe. 
Puccioli Teresa. 

Valdctta^a march, Anna Maria. 

Professori. 

Braca sac., cav. Luigi, predetto 
Direttore. 

Trona sac. cav., predetto — pe¬ 
dagogia e morale. 

Aritmetica = Geometria 
Contabilità =» Scienze naturali 

N. fi 

H. N, m — Metodo, 

Bezzana Giuseppina in Baciga- 
inpo — Getter, italiane dì 
1. classe. 

Ti vano prof. Lazza rino — Lei- 
ter. ita!, d. 2. e 3. classe. 
Isola dott Gaetano Ippolito — 
Storia e geografìa, in care. 
Debarbieri Ferdinando teologo 
incaricato — Religione. 
Ferralasco Natale incaricato — 
Disegno, 

Vaggiid Agostino incaricato — 
Canto, 

Rossi in Pollerì Anna Maria 
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maestra di grada superiore 
— Calligrafìa* 

Rossi predetta — Assistente. 

Cazzino cav. Giuseppe prof, so- 
statuto* 

Ravano prof, frane, ine.—Gin¬ 
nastica. 

ftezzano Giuseppina pred. fran. 
cl. inf, 

Maliardi dott. Enrico frane, cl. 

superiore. 

SCLEiLA MAGISTRALE 
MASCHILE 

pareggiata alle Normali. 

(Istituita dal Consiglio Ammi¬ 
nistrativo della Provincia, e 
apertasi in Genova nel gen¬ 
naio 1801). 

Da Passano cav. prof. Gerolamo 
Direttore. 

Professori, 

Bozzo cav. can, Ànt. Religione 
e Morale. 

Debarbieri sac. cav. Francesco, 
Geometria. 

Boccardo sac. eav. Gio* Battista 
Aritmet. e Sistema Metrico. 

Piccone dott Antonio', Storia 
Naturale. 

Dì Passano cav. Girolamo, pre¬ 
detto, Pedagogi a e Geografìa. 

Cazzino cav. avv. Giuseppe, Sto¬ 
ria Nazionale* 

Bozza aw. Pant*, Letteratura e 
Storia Lett. 

Rizio Lorenzo, Lingua e Com¬ 
posizione. 

Olivieri avv. Pio, Diritti e Do¬ 
veri del Cittadino. 

Saliva Camillo, Calligrafia e 
Disegno. 

SCUOLE ELEMENTARI 
SUPERIORI 

(Annesse al Ginnasio), 

Travi Giovanni, maestro di 3, fl 


Demoni eav, Gian Carlo, mae¬ 
stro dì 4. 4 

scuole femminili 

Le inscrizioni per la Scuola 
Femminile superiore si ri¬ 
ceveranno dalia Direttrice 
della Scuola Femminile del 
Sestiere Maddalena; e nei 
giorni stessi si riceveranno 
le domande di ammissione 
alla Scuola Femminile di 
Disegno Industriale nel lo¬ 
cale della Scuola a cui si 
accede per la porta N. 2 al 
principio delia Salita di S. 
Bartolomeo degli Armeni* 

Gli alunni delle Scuole Ele¬ 
mentari che intendono av¬ 
viarsi alle Scuole secondarie 
saranno pure inscritti nelle 
due classi elementari supe¬ 
riori annesse al Cìvico Gin¬ 
nasio di San Silvestro, pa¬ 
gando la tassa scolastica 
prescritta per gli alunni delle 
due classi ginnasiali infe¬ 
riori, Quando però duo o più 
fratelli frequentino aleuna 
delle classi del Ginnasio, non 
si esigerà che una sola mi- 
ncrvale, 

SCUOLA ELEMENTARI 

NORME PER L'AMMISSIONE 
NELLE SCUOLE 
CIVICHE ELEMENTARI 

Gli alunni e lo aluime che già 
frequentavano gli Istituti Mu¬ 
nicipali e intendono prose¬ 
guirei! corso degli studi pri¬ 
mari, e quelli che domandone 
per hi prima volta di essere 
ammessi dovranno farsi iscri¬ 
vere, in quei giorni che ve- 
raiìno indicati, ogni anno, 
all’ apertura delle Scuole da 
un apposito manifesto del 
Sindaco, dalle ore 9 del mat - 














tino alle % pom, negli Isti¬ 
tuti Scolastici sotto indicati: 

SCUOLE MASCHILI 

Sestibbì. 

X Vincenzo. — Via di Porta 
Romana, N. 55, 

Potoria. — Orti di Sant" An¬ 
drea, N. 5. 

Mem. — Ex Convento di S. JL 
elei Servi, Salita S, Leonardo. 
JEm, — Montagnola dei Servi, 
rasa Maglione N. 10 
Molo, — Piazza S. Bernardo. 
N. 2, 

fdzm. — Cìvico Istituto Gara- 
venia, Via, S, Giorgio, N. 1 
Jd#m* — Piazza delle Scuole 
Pte, casa Queirolo, N, 5. 
jlfrfMtafltaMi. — Piazza delle Vi¬ 
gne, palazzo Doria, N. 6. 

7 »r\ — Vico delle Monachetto 
N. 4, 

£ Teodoro , — Strada interna, 
X 17. 

ììCUOl-El PELIVI MIN IL_I 

Sesti ani. 

Vfr censo. — Vtl Monastero 
di S. Stefano, N. 5* 

Partoria , — Salita dì Cipri¬ 
gna no, casa Grillo, N. 21- 
jì/àito. — Via di Canneto, casa 
Raggio, N. 21. 

Idem. — Civico Istituto Gara- 
veuta, Piazza Cattaneo. 
Maddalena. — Monastero delle 
Batti stane, N. 18. 

PrK — Strada interna dì Prè, 
ti 18 

S. Teodoro. — Via di Vassoio, 
N. 2. 

Idem, — Strada della Chiapella, 
casa Stagliene, N. 55, 

padri di famiglia potranno 
scegliere tra questi istituti 
quello eli 3 torna loro più eo- 

tiuida. 


modo per la sorvegli mza delie 
prole m ragione delia vici¬ 
nanza alla propria abitazione* 
autofficina o ai negozio. 

I fanciulli e le fanciulle che 
doma ndano la inscrizione do¬ 
rranno avere permanente di¬ 
mora in citta e verranno ac¬ 
compagnati dai loro Genitori, 
o da chi no i'a lo veci, pre¬ 
sentando la censura mensile 
q il certificato di promozione 
se già frequentarono le Scuole 
Civiche. ì nuovi alunni pre¬ 
senteranno Ja fede di nascita, 
da cui risulti Petà di sei 
anni compiuti, ed il certifi¬ 
cato del vaiuolo naturale o 
prodotto col vaccino. Quando 
occorra, a giudizio di chi 
riceve le inscrizioni, dovran¬ 
no aggiungere il certificato 
di non essere affetti da ma¬ 
lattia comunicabile; se vi sia 
dubbio intorno airabitazione 
dovranno produrre un docu¬ 
mento che provi legalmente 
avere essi residenza stabile 
dentro le mura di Genova, 

SCUOLE ELEMENTARI 

inferiori 

SCUOLA ELEMENTARI 
MASSHld 

Scuola del Sestiere 
s, Vincenzo 
(Via Porta Ramimi ri. 13), 

Caifarena IX Luigi, Direttore. 

Mae siri. 

De Paoli Gerolamo. 

Catella Angelo. 

Caprile G. IL 
Wmi Edoardo. 

Gtbtarrli Andrea. 

Dell spiane Carlo, 

C nappa i*a IX Tomaso. 

Saliva Camillo, 

30 
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Ginocchio Enrica. 

Zimini II Ginn Luca. 

Oliva Carlo. 

Fioroni Nicolò. 

Napoli D. G. R 
Pedersiai Luigi. 

Se dola ni s. Maria de' Serv: 
(Nell’ex-convento de’ Servi.) 

Profumo sac. Luigi. Direttore 

Maestri. 

Lodigiani D. Merino. 

Marinoni Giuseppe, 
fiotto Vincenzo. 

Corio Filippo. 

Marinoni Antonio. 

Roggia D. Carla, 

Corte Felice, 

Pittaluga Giuseppa 
Fen olo Nicolò. 

Martini Camillo. 

Pi a roni D. Francesco. 

Lombardi Luigi. 

Costa Federico. 

Capponi Domenico. 

Sestiere di Portgria 
tOi'li S. Andrea N. i$j. 

Dell'Angelo sac. Gaetano, Dirett. 

Maestri. 

Donzella Giovanni. 

Bacigalupo Don Felice. 

Caaessa Stefano. 

Catto Vincenzo. 

B ig nasco D. Giovanni, 
t!lessa Lorenzo. 

Sestiere S. Teodoro 

(Casa Imperiale.) 

Bennati Lorenzo, Direttore, 

Maestri. 

Bavero Giuseppe 
Lurasehl Gerolamo. 


Merello Francesco. 

Parodi Antonio. 

Moli nari Enrico. 

Onesti Angelo. 

Travi Carle, 

Pasto ino Benedetto. 

Bonzi Pietro. 

Isolatila Gerolamo. 

S ESTI En E DEL HOL(> 
(Viuzza. S. Bernardo 17.) 

Rizzo Lorenzo, Direttore. 

Maestri. 

Balestreri D, Francesco. 
Angaloni Pietro. 

A salteri G. P. 

Passioni Marco, 

JVìersgntti D. Pasquale. 

F ras cara Stefano. 

Lombardo Francesco, 

Red Da no Lorenzo. 

Da sito no Baiti fissare. 

Orniti Giuseppe, 

M acciò G. Domenico. 

Istituto Civico Gara venta. 
(Via S, Giorgio N, 53>. 

Raggi avv. cav. Carlo Direttore. 

Maestri. 

Bareo Cesare. 

Pe.'aiio Luigi. 

Martini Giuliano 
Divizia Giuseppe, 

Vegliò Lazzaro. 

Cnesli Francesco. 

Orlando D, Giuseppe. 

Gabella Angelo. 

Sestière Maddalena 

(Piazza Vige e V. 6), 

De-Marebis sac, cav. Luigi, Direi. 

Maestri, 

Crassa nini Giuseppe, 



















Viza Giuseppe 
Bis! reri Francesco, 

Rai mordi Domenico Antonio. 
Risso Federico, 

Ghiaino TX Luigi, 

Beretta D. Luigi. 

Percivalc Giovanni. 

Zìtio Cipriano, 

Onesti Giuseppe. 

Sesti rre Pure’ 

(Vico Monache tte N, 10} 

Pastini sac, c&v, G, B. Direttore, 

Maestri. 

Balzano Filippo, 

Rsbora Valentino, 

Amerigo D- Lorenzo 
fflaosiò Domenico. 

Cereseto Emanuele, 

Abbile Domenico. 

Amori D. G, B. 

Bissila Antonio. 

Zor&ga Don Giacomo. 

Bellmgeri Amedeo. 

E L 1 ella Francesco, 

SCUOLE ELE^ENTARI 
F EZ IVI M1N IL1 

Sestiere S, Vincenzo 
(Piazza Case Nuove N e.) 

Bevi! acqua-Murato ri Isabella, Di¬ 
rettrice. 

Maestre. 

Lcrtara Carlotta, 

Vagge Maria, 

SonzQjpii Santina, 

De Micheli Giuseppina, 

Cara balani Rosa, 

Lavag na Cate ri n a. 

Morrò Anna Regina. 

Pellegrini Enriehetta, 

B bigi ran e Rosa, 

Gdi'ctu Fanny, 

Bandoni R.uftna. 


Sestiere di Fortori a. 

[sita nella Montagnola de* Servi.) 

Brizzl Angela, Direttrice. 

Maestre. 

Faveto Marianna. 

Oe-Marini Maria. 

Rossi Anna. 

Porta Virginia. 

MoIinariBcrliroUi Giulia. 

Dcvignò Martini Paola. 

Villa Fu asino Maddalena, 

P avario Carlotta, 

Sessarego Maria. 

Reta-Pieronì Matilde. 

Rizzo Laura. 

Gnneo Clelia. 

Carrcsio Pandi Teresa, 

Cordano Francesca, 

Sestiere dee Molo 
(Via Gauneio Lun^o ) 

Cra^o Maria, Direttrice. 

Maestre. 

Draga Giuditta, 

Parodi Ernesta, 

Accmeili reresa. 

Valente Filomena, 
lignago Catterina, 

Lave zzi Luigia. 

Rallini Angela, 

Oliva Luigia, 

SCUOLA SUCCURSALE 

molo 

{Via S. Giorgio, i.j 
Maestre. 

Fa/ara Catterina, Maestra An- 
1 zinna. 

Cjcchi Rosa, 
pavana Adele, 

Corallo Ernesta, 

Tasso Emme, 

J Beccarli*), Ester. 
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Man^hii Angela. 

Dirambm Ester. 

Da A miete Teresa, 

Sestieri? della Maddalena 
(S alita Radihiine N, 30.) 

Lambert-Pet?inali Luigia, Dirett. 

Mar sire. 

Vallapertsi Luigia. 

Massardo Carlotta. 

Dagnino Rosa. 

Ritto Fossati Nicoletta. 

Vassallo Marianna. 

Poìrè [yìonl T ce!Ìi Maria. 

Co radi Teresa. 


SCUOLA SUCCURSALE 
MADDALENA 
(Gara venta p* n.) 

Maestre. 

Calvfni Eleni! Chiara, Maestra 
Anziana, 

BertOiina Santina. 

[Jtebenadetti Armida. 

Bertolino Antonia, 

Olmi Maria. 

Bigio Teresa. 

Bìjuo Vittoria, 

Ba^o Anna, 

Cocchi Sinlorosa. 

Sesti erti in Pus’ 

(Via Prè N. lì,) 

Carestìa Ippolita, Maest. Ànz. 
Capponi Maria. 

Ca»onero Maria, 

Parodi Lara. 

Cliiesa Maddalena. 

Sanìtiichala Margherita. 

Sestiere di S. Teodoro. 
(Via Favolo N. ì.) 

Maroga Maria, Maestra Anziana. 


Maestre. 

Fs*a Caterina, 

Reba-jliati Isabella. 

Sacelli Clotilde. 

Musso Ottavia. 

Ceguglìelnrt Caterina, 
tabella Cristina. 

Serra Nicoletta. 

Brigherà Clotilde. 

RcpìttO Antonietta 
Sur ih Ester. 

N. N. 

SCUOLA SUCCURSALE 
S- TEODORO 

Rfliìa Vigo Rosa; Maestra An¬ 
ziana. 

N. li. 

SCUOLE PEI FANCIULLI 

analfabeti 

AFFIDATE E MAESTRE 

Scuola Orientale 
(M ontagnola de* Servi.) 

Maestre. 

Ginocchio Emilia, Maestra An¬ 
ziana. 

Zigiago Maria, 

Ginocchio Z orai de. 

Toralio Adele. 

Da Marini Teresa. 

Ausante Anna. 

M on Irido Eleim. 

Ravana Luigia, 

Caroste Lilia, 

Scuola Centrale 
{Via S, Giorgia N. i^.) 

Maestre. 

Lazzari Vittoria, Maestra An~ 

z nca. 

Campotfanico Carlotta. 

Ralio Maria. 


T — 
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Albani Angela. 

Peraasa Carlotta. 

Legnani Virginia. 

Annibali Giovanna Emilia. 

Cabois Anna. 

Scuola Occidentale 

(Scuole Pie.) 

Maestre. 

Lambert-Pettinati Luigi, Maestra 

Anziana. 

Callo-Lambert Maria. 

Croce Camilla. 

Torre Antonietta. 

Bavastrcilo Luigia. 

Gi smonti i-Gj eriga Adele. 

Scuola Femminile 
(Lascito Monto]li) 

Nd Sestiere &\ Teodoro. 

Pozzi Teresa, nata Massa, Di¬ 
rettrice. 

Maniero Giovanna nata Badano, 
maestra, 

ASILI E GIARDINI INFANTILI 


Per i Sestieri , Molo } -Madda - 
lena , Por tona r S\ Vincenzo , 
Prl 

Il Sindaco prò tempore della 
Città di Genova è Presidènte 
della Società. 


Deputazw 


ne A mmmislrativa 


Molti ntTavv, Giorgio Ambrogio, 
Deputato al Parlamento, Pre¬ 
sidente. 

Colesti Baronessa Giuseppina 
nata Cataldi , Priora ielle 
Visitatrici 


Consiglieri. 

ESorro avv, comra, prof. Giusep. 
Co^ta prof, cav, canon. Angelo 


Raggi marchese cav, G, B. 
Federici uvv. comm. Nicolò. 
Caìegari cav, G, B, 

Bonghi march, cav, Carlo. 

Croce Giuseppe. 

Cataldi avv. cav, Giuseppe, Se¬ 
natore del Rcgiio. 

Balbi march, cav. Giacomo iu 
Tommaso, 

grotto Cambialo march. Las¬ 
salo di G. B. 


Asilo Incantile 
fLascito Montolloj. 


Pozzi Teresa nata Massa, Di¬ 
rettrice, 

Gasala Gattono a, L* assistente. 
Foraggia Teresa, 2.* idem. 

Fava N, supplente. 


S, Sosia in Mascherona 
rm 340 Bambini. 


Bracco Maria, Direttrice. 
Polvsrera Francesca, maestra 
di 2. classe. 

Bordo Figari, maestra di 1. cl. 
Corsetto Anna, aiutante di 3. cl. 
Tornati Veronica, idem. 
Bavaglini Adele, idem. 

Oriundi ni Maria, idem 1. classe. 


S. Lutai, Sal, da Carbonara 
pep* 340 Bambini, 


Bollo-Lavagna Carlotta, Direi- 

B anca I a ri - Stai n 1 ectn sr Teresa > 

maestra di 2. classe. 

Panaria Vittoria, idem, 1. classe, 
Y etra G e r on i m a, ai ut ante 3. cL 
Ver net tì Luigia, idem, 2. classe, 
Lecoaltro Fanny, idem, 
gelavi Furie betta, idem 3. eh 
Binda Teresa, allieva maestra. 
Vacchino Rosa, idem. 
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S. Gì i F Battista Piocapieitia 
per 420 Bambini. 

Ralla Anna, Direttrice. 

G ’ontfona Luigia, maestra % cl. 
M orero Anna, idem. L classe. 
LerEo^a Giovanna, aiutante 3. cl. 
Chi appari Matilde, idem, 2. cl. 
Traverso Fellema, idem. 

Botta Melania idem. 1, cl 
Casaro ne Adele, idem. 

Raffo Giuseppina, maestra sup¬ 
plente f. p. 

N. S. del Soccorso 
in Mascherqna 
per 340 Bambini. 

Ralle Sestina, Direttrice, 
Fer/alasso Marta, maest, 2. el 
Panario Rosa, idem, 1. classe. 
Tasserà Colomba, aiutante 3. cl. 
Crisi an 3 Paolina, idem, 
frbvaro Angelina, idem, 2. el. 
Ficài a Frazioni Antonia, idem. 
Ipsàricii Valentina, idem, 1. el, 

Lorenzo Bareto 
nell’ex conv. della Pace 
per 365 Bambini, 

f h'g’ione Fanny, Direttrice. 
Capr&ni Giuseppina, macera di 

1. classe. 

Parcdi-$ 3 vi Caterina, id. 2, cl. 

Pi ti Luigia, aiutante 3. classe, 
CastelÌano-Maxera Cristina, id. 
A*eccj Teresa, idem. 

Va:ni Luigia., idem. 

Oe-Paoli Giovanna, id. 2. cl. 
Pitto Mara* idem. 1. classe. 

G i in b a ro Ma r i a, all i e v a m a e a tra. 
Cb impari Pai mira, idem. 

Ferrante Aporti 

NELLA SALITA PIETRA MINUTA 

per 235 Bambini. 

Parodi B arti fatti Maria, Direttr. 

M a j i or c a 11 a F n gcn i a , m a est ra , 

2. classe. 


Alberico Vittoria aiutante 1. el 
Pestino Giovanna, idem, 3, cl. 
Montano-Ferraris Maria, idem. 
Gianni Angela, idem 2. classe. 
Rossi Matilde, idem. 1. classe. 
Benvenuto Teresa, allieva maest 
Novaro Eugenia, idem 

CIVICA BIBLIOTECA CERIO 

(Piazza ii, Domenico) 

Canale avv. Michel Giuseppe, 
C o m men da to re M a u ri e I a n o, 
Uffìziale della Corona d'Italia, 
cav. del Sole e del Leone di 
Persia, Bibliotecario Capo, 
Scapiglia ab. prof, cav. Giuseppe, 
vice-bibliotecario. 

Passano cav, Gio Battista, ns- 
si stente. 

Filippa Giacomo Stefano, distri¬ 
butore. 

Bertucci Michele, idem. 

Ciucierò Giuseppe, idem. 

Conug iera Emanuele, idem.'* 
Girteli \ Domenico, inserviente. 

COLLEGI e; SCUOLE 
PRIVATE 

CILIEGIO CONVITTO 
DESIAR steri 

(Viri Palestra, Palazzu Càmhiaso K, 15 A). 

Questo Collegio, situato in po¬ 
situra elevata e salubre con 
giardino e piazzali per le ri¬ 
crea zioni e per gli esercizi 
ginnastici, olire iznNcompIesso 
di studi atti a preparare i 
giovinetti ad ogni ragione 
d'insegnamenti superiori ed 
un istruzione completa a co¬ 
loro die si dedicano agli sva¬ 
riati rami della mercatura. 
Esso comprende il Corso E- 
lementare, il Ginnasiale, il 
Preparatorio alla JL Scuola 
di Marina ed alla E. Scuola 
Militare di Modena, il Pre¬ 
paratorio al K. Istituto Tee- 












uico Industriale e Professio¬ 
nale ed il Commerciale, 

Rei corsi Preparatorii, nel Gin¬ 
nasiale e nell' Elementare si 
seguono i programmi mini¬ 
steriali col raggi unta del Di¬ 
segno, della Calligrafìa e di 
altre materie facoltative. 

Il Corso Commerciale com¬ 
prende: le Lettere Italiane, 
la Lingua Francese, la Spa¬ 
imela, Flnglese, la Tedesca, 
r Aritmetica Ragionata , lu 
Computisteria e la tenuta dei 
libri in partita semplice e 
doppia, l’Algebra, la Geome¬ 
tria, la Storia e la Geografia, 
la Storia del Commercio s le 
prime nozioni di Sciente fi¬ 
siche e Naturali, la Calligra¬ 
fìa, U Disegno, TEconomia 
Politica ed il Diritto Com¬ 
merciale. . 

La valentia dei Professori e le 
cure indefesse dei Direttori 
onde p rom u o v e re lo s v i 1 uppo 
tisico, la coltura intellettuale 
( d il perfezionamento morale 
dei giovinetti, hanno acqui¬ 
stato a questo fiorente Isti¬ 
tuto la stima e la fiducia 
delle famiglie. 

Bi ricevono Alunni Convittori, 
Semi-convittori ed Esterni. 

Direttori Proprietàri. 

De barbieri avv. Emanuele. 
Debarbieri mg. Luigi. 


Professori. 

Barzans rev. Giov. Religione. 
Lebirbieri avv. Emanuele, pre¬ 
detto , Economia Politica e 
1 > [ ri tto C om m ere i ale. 
tebirbìeri ing. Luigi, predetto 
Matematiche. 

Garaventa Nicolò, idem. 

Piccone doti Antonio, Scienze 
Naturali 


f oc acci prof. Giov. Lingua La¬ 
tina e Greca, 

Bassetti prof. Francesco, Let¬ 
tere Italiane. 

Grippa prof Adelchi, Stona * 
Geografia, 

Verneiigo prof. Giovanni, Lin¬ 
gua Latina» . 

JUbltés prof. Alessandro, Lin¬ 
gua Francese. 

Randan prof Arturo, Computi¬ 
steria e Lingua Francese. 
Heiil prof» Giovanni, Ling. Te- 

Isnard prof. Roberto, Lìngua 
Inglese. 

E ardagli prof» Carlo, Lmg. In gl. 
Torenl prof. G», Lingua Spu¬ 
gno ola. 

Ravano ing. Giuseppe, Disegno. 
Bianchi profi Ippolito, Calli¬ 
grafia» 

Roteilo profi Vittorio, Aritme¬ 
tica. . J 

Grimaldi Michele, Pianoforte. 

Ravana Giovanni, Ginnastica» 
Guasta vino Carlo, maestro ele¬ 
mentare» 

Moro si rii Edoardo, idem. 
fhjadri Giuseppe, maèstro eie 

Sana Giuseppe, idem. 

Rasfi Antonio, assistente» 
Gallassi Pietro, idem. 


Sobri Giovanni, dott coll, med. 
Gii ersi Marcello, chirurgo. 
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Militare di Fanteria e di Ca¬ 
valleria e con Corso libero 
di Nautica, per la Marina 
Mercantile* 

Questo Stai Cimento , che dai 
1846 venne aperto, trasferì 
nei 1854 in via Gaffa ro, nel- 
1 antico Convento del Buon 
Pastore, appositamente ri¬ 
dotto a tal uopo* 

Questo Collegio intende a for¬ 
mare uomini abili alle Pro¬ 
fessioni Commerciali e In- 
dustriali e elle pubbliche am¬ 
ministrazioni, 

Pallechì prof. Giuseppe, Dirett. 
Proprietario. 

Algeri cuv. prof. Federico, Di¬ 
rettore degli Sturi]. 

R* M., Direttore spirituale. 
Saghanì Secondo Giuseppe, vice- 
ili rettore* 

Testa Ernesto, Istitutore. 
Anselmi, idem. 

Porta Anni baie, segretario. 

Professori. 

N. FL, per Li Regione. 

Algeri cav, avv. Federici, Bat¬ 
tere Italiane. 

Barone Edoardo, Matematiche e 
Nautica. 

Rilecchi Giuseppe, Stor. e Geog. 
fìebauii avv. Giuseppe, Econo- 
nna Politica e Diritto Com¬ 
merciale. 

Bernard Ugo, Lettera! Frane. 
Vaceari Onorato, Lingua Ita¬ 
liana n Francese. 

Isns-d, Lingua Inglese. 

Enrda^ih Carlo, Lingua Tedesca, 
l ass; vis h cav. Antoriio, Con ta b. 
Guaina Giovanni, Matematiche. 
Fa-ina prof, di Disegno. 

Porta Annibaie, Classi Elem. 
Ferrari Colombo, idem, 
fìavmo Giovanni, Ginnastica, 

Sandocenza cav. Luigi, Pianof 
Veroggio Valevo, prof, di Musica. 
Lavagnim* Angelo, Viol. e Canto. ' 


Pilucca Eugenio, Scherma 

L'intero corso commerciai ò 
diviso in due sezioni: 

1. ° Le Classi Elementari che si 
compiono in 4 anni. 

2. a Le Superiori che durano 
3 anni. 

In essi ni svolgono i principi! 
di Belle Lettere Italiane a 
Francesi ; s'insegnano le lin¬ 
gue Inglese e Tedesca, 1 R 
Storia, la Geografìa, F Eco¬ 
nomia politica, l'Algebra, k 
Geometria, il Disegno, la Cal¬ 
ligrafìa, la Scrittura doppia 
e le attinenti transazioni 
Commerciali. 

Nel Convitto si ammettono 
alunni divisi in 3 categoria: 

Convittori — SemicontiUori 
Esterni. 

Per l’ampiezza e salubrità dei 
Locale, per la perizia dai 
Professori insegnanti, la piti 
parte nomi cari allo Lettera 
e alle Scienze, pei buoni me¬ 
todi dai Direttore ad oprati, 
questo privato Istituto Sco¬ 
lastico si rende a buon detto 
meritevole 'della fiducia dd 
Genovesi non solo,ma di tutti 
gli Italiani. 

Si spediscono programmi die¬ 
tro richiesta. 

Altri Istituti 

Istituto Ssola Ippolito, Piaas* 

Agnello A r , 1. 

Istituto Varrajiy, Piatta Fos¬ 
sa kìlo — Femminile con in¬ 
segnamento di Lingua Fran¬ 
cese. 

Istituto Garaverrta Nicolò, Vie* 
Garibaldi, N. 4. 

Istituto Bianchi Ippolito, Sdita 
4el Prione. 

Istituto Femminile Gottardi An¬ 
drea, Piazza Colombo, A’ li. 
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istituto larganti per ambo i sessi 
a classi u ivi se, Via all’Affi¬ 
nale di Terra N. 2 , piano L 

Istituto Clìva por ambo i sessi, 
Piazza Pia ehi N* 7. 

Istituto Fratelli Arnaldi, Piatta 
Mai* in. 

Istituto Ballo Rev, Bartolomeo, 
Via Asmrnttì N. 2. 

Istituto DoncÌEHX Ortensia, Via 
Jì Tignole Sale — Femminile. 

Istituto Giunse» e Danovaro, Via 
S, Sebastiano N. V7. 


Istituto Orbano Paola, Sdita 
S. Francesco N- a — Fem¬ 
minile, 

Istituto Torsellini Moria, Via 
AssaroUh Femminile. 

Istituto Fratelli Durando, di 
Educazione per le classi A- 
già te d'ambo i sessi, Piatta 
Soziglia, Palazzo Antica >!<?- 
cadtmìa N, I Anno XVl 
della Fondanone — Stuoia In- 
faglile. 












CULTO 


ARRDIOCESI DELLA FEQVPJCIA DI GENOVA 


Magnasco Salvatore, nato in 
Porto fi do diocesi di Genova, 
consacrato vescovo di Bolina 
in P. S, li 28 giugno 1868, 
promosso arcivescovo di Ge¬ 
nova li 27 ottobre 1871. 

Cappella Augi vescovile 

Sacco K. LeoL G,, segretario. 
Bracante B. Antonio , cappe! 1, 
Folte R. Angelo, cerimoniere. 
Sbraca R. G., arch. onor, 

N. N., crocifero. 

N. N. caudatario. 

Curia Arcivescovile. 

Vicario Generale, 

Colla Michele, Dottore in ambe 
Je leggi, ean. deirinsigne col¬ 
legiata di N. S. delle Vigne. 

Pro - Fica ri o Gene vale « 

Barrajjini Giuseppe, canonico 
arciprete della Metropolitana 
dottore in ambe le leggi Prot 
A post. 


Segretario. 

Frascara R. Raffaele, 
Cancelleria. 

ferrali R. Luigi, Not, Ap, Cane, 
Rossi R. Luigi, doti in 8, T. 
Norero R. Nicolò, 1. ufficiale. 
Remandini Carlo, 2. idem. 

De Amicis avv. G , cav. dei SS. 

M. e L., avv. Fiscale. 

Bruzzo avv, G., cav, de' SS. M. 

e L. avv. de’ Poveri, 

Graffa ni Marcello, cav. de’ SS. 

M, e L., proc, de’ Poveri. 
Sessarejo Emanuele, amanuen. 

Cursori* 

Farlano G. R. 

Inorando G, B. 

VESCOVI SUFFRAGANE! 

filiti Chiesa Metropolitana di Genova) 

Attenga* 

Siboiii mona. Anacleto, preco¬ 
nizzato nel concistoro del 27 
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ottobre 1871 , consacrato in 


Konm nel mese di novembre. 


Bobbio, 


Errino mons. Gaio, da Garignano 
già Provinciale de’ PP- Cap¬ 
rili cerni in Piemonte, preco¬ 
ni 7 a aio nel concistoro del 29 
luglio 1872, consacrato in To¬ 
rino il 22 settembre 1872, 

Sarsana e Brugnato. 

Rosali mons. Giuseppe, nato in 
Siena, consacrato in Roma 
nel mese di Maggio 18(H. 


Ccr/utS mons. G. B,, cav, de' SÉ4, 
M* e L. nato in Va razze, con- 
sacr. in Roma li 28 aprile 18(37. 





























ARTI LIBERALI 


ACCADEMIA LIGUSTICA DI BELLE ARTI 

(Riama Carlo Felice)* 


Auuisistrazione Accademica e Personale Insegnante 


Passi densa dell'Accademia 


Consiglio tf A mminis trazione 

Negr&ttn Cambiaso march. Laz¬ 
zaro di G. B, Presidente. 
Bufoli r avv. Maurizi V. pres. 
N. N. segretario. 

Bixfo ftvv* cav, Enrico, V, seg, 
N- N. tesoriere* 

Deputati d'Ispezione. 

Sfagìleno march, Marcello, 

Dui azza march. Giacomo q. G. L. 
Torriglia march. Angelo. 

Spinola march. Giovanni Batt, 

Direzione degli Studi. 

Putuur arv. Maurizio. 

Stagliano march. Marcello. 
Sofferta march. G. B. 


Ufficiaii d'Àm mi nistras ime. 

Granara cav, prof Raffaele, l- 
epet. conservatore, economo. 
Luxoro cav. Tarn mar, segre¬ 
tario d'amministrazione. 
Trucchi Ferdinando, contabile 


PROFESSORI, ! DIRETTORI 
£D ASSISTENTI DELLE SCUOLE 


CLASSE ELEMENTARE 


, Scuola elrmentabe inferiori; 

Disegno geometrico 
a mano libera 

Dufour avv Maurizio prof, ono¬ 
rario. 

Zandomeitegf i Gioachino, prof 

















— 41*7 — 


Scuole Elementari Su*eìl 

Disegno Decorativo* 

Qufour avv* Maurizio, prof* onor. 
Laureilo Pietro, prof- aggiunto. 
Perosio Clemente, idem. 

Disegno Geometrico* 

Novaro G. B. professore* 

Brinati Alfredo, assistente* 

Scuole Speciali* 

Disegno & Architettura. 

N avaro Gio, Battista, profess* 

Disegno e Plastica di figura 

Tubino Gerolamo, professore* 
Stanzi Giovanni prof, aggiunto* 

Disegno Industriale* 

D’Andrada Alfredo, prof* onorar. 
LavareNo Pietro, prof, aggiunto. 
Ferrarlo Luigi, idem* 

Incisione. 

Gran ara cav. Raffaele profe&s* 
Glasse Superiore* 

Sala per lo studio dal vero 

Vanii co nani. Santo, Direttore* 
Uqa cav. Giuseppe, idem* 

Scuola di Anatomia . 

Laxfr'O Augusto, professore* 

Sale libere di studio- 

Umor a cav* Ta rumar, Dirett. 


ACCADEMICI PROMOTORI 

Balbi Serrarega march. Fran- 
ecsco, Sei ut ore del Regno. 
Balbi marcii. Giacomo. 

Bixio avv. cav. Enrico, 

Bro/fii Montaigne. 

Cartelbarco (di) Visconti Sìma- 
netta Conte Carlo, 

Castelli Carlo, 

Cataitli avv. cav. Gius. Senatore 
del Regno. 

Celasia avv. cay* Domenico. 
Centurione principe Giulio. 

Croce Luigi. 

Da Passano march, Manfredo. 
Oe-ferrari march. Raffaele, Buca 
di Caldera, Senat, del Regno. 
De-Mari march. Nicolò. 

Daria Pamphili Principe Fi¬ 
lippo Andrea, Senatore del 
Regno* 

Qufour avv, Maurizio. 

Durazzo Grimaldi marcii. Luigi. 
Du razzo march. Marcel q. G. H. 
Durazzo march. Agost, q. G* Z. 
Dirazzo march* Giac* q. G L. 
Eleta comm. Domenico, Sena¬ 
tore del Regno. 

Elena cav. Pietro* 

Pigoli Federico 
Gambero Francesco. 

Melzi d’Herji Duca Ludovico, 
Molo comm. Giacomo, 

Mvlius cav. Federico, uff. Mane. 
NegroUo Cambi aso march. Gio- 
vanni Battista 

N eq rotto-C ambiasi) march. Laz¬ 
zaro di G. B- _ . 

Paìiavscini marcii. 3ter* Ludoy. 
Pareto march, Gaetano. 

Ferodi cav* Carlo q. Giacomo* 
Podestà barone Andrea grande 
Uff della Corona d’Italia, e 
comm, de 1 SS. M. e L. - De¬ 
putato al Parlamento. 
Pozioni avv. Cesare, 

Pritolongo Raffaele. 

Silvana march. Paris Maria, 
S^rra march, comm. Domenico 
Senatore del Regno. 
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Serra march. Orso, Senatore 
ilei Regno. 

Serra march- Giovanni q. Vin¬ 
cenzo, 

Spinola march. Giovanni Batt. 
Siagliene march. Marcello. 
Torrrglia march, Angelo. 

Villa Giovanni Battista fu Gia¬ 
como. 

ACCADEMICI DI MERITO 

Pittura 

Angelini cav, Anni baie. 

Caratino eav. Nicolò, 

BelleUi Luigi. 

Bertelli Santino. 

Berlini comm, Giuseppe. 

Bji- romeo conte Giberto. 

B orzi ni Ulisse, 

Cansvari Giovanni. 

Cas';agn3la cav. Gabrielle, 
Chiassone cav. Domenico. 
Chiasso no Edoardo, 

Foglietti cav. Francesco. 

Cojcrno Francesco. 

D’Andrada cav. Alfredo. 

D Àvondano cav, Serratìno. 

Uoria march. Teresa. 

Dnicur :ltv. Maurizio. 

Ferrari Giuseppe, 

Frascheri cav. Giuseppe. 

Fustella eav. Giovarmi. 

Gandohi Camilla, pitt. di S. M. 
Gianetti Raffaele, 
traversone Federica, in Giu¬ 
liani B, 

Giordano Felice. 

Giugliano Bartolomeo di Susa. 

Gì a: a Virgili io. 

Granari cav. Raffaele, 
boia cav, Giuseppe, 

In vara Àlav-sso cav, Tommaso. 

Livy cav. Filippo. 

Ime oro cav. Tarn mar. 

Maoari Cesare. 

M alatela Adeod. uff. Mauri z. 

M: rkò Carlo. 

ÈVE muri comm. Paolo. 

Ricreili comm. Domenico. 


Missini cav. Luigi. 

Musso Benedetto. 

Pagliano cav. Eleutem. 
Pollastrinì cav, Enrico. 

Qu ui ola Giulio. 

Quinzio Giovanni, 

Raggio Giuseppe. 

Ra mandi cay. Carlo, 

Ravano Francesco. 

Schiattino Gerolamo 
Sciavero Luigi, 

Scotto cav, Gerolamo. 

Sani ino Francesco. 

Tubino Gerolamo. 

Us si comm. Stefano, 

V.Ua G. B. fu Giac, 

Scultura, 

Albertoni cav. Giovanni. 

Am cì Luigi, 

Baruzzi Cincin aio. 

Barzaghi cay. Francesco. 

Bevetti Giuseppe. 

Cevasco G. B., UiT. M, e eav. 

della Corona d’Italia. 

Duprè Giovanni, comm. de* SS. 
AL L. 

Fantaccino ili cav. Edoardo. 
Giacobbe Emanuele. 

Monteverde cav. Giulio. 

Ra rognìni Michele, 

Ro a Antonio. 

Rivalla Augusto. 

Ribatto Carlo, 

San lardili comm. Emilio. 

Sasso Francesco. 

Scarni Giovanni. 

Varai comm. Santo. 

Vela comm. Vincenzo. 

Villa cav G, 1>. 

A rchitettura. 

Balzare Hi cav, Giuseppe, 
Bambino cav. Domenico. 

Berchet Federigo. 

B:iìa cav. Camillo. 

Cadane cav. Ludovico. 

Croci Luigi. 

Cipolla comm. Antonio. 

Canale cav, Giuseppe. 
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Canate Nicolò, 

Carpinetì cav. Tommaso. 
O’Ànàradfi cav. Alfredo. 

Ete-Fabris cav. Emilio. 

OeLec^hia Angelo. 

Oufour avv. Maurizio. 

Grillo cjiv. Stefano. 

Maicenara M* 

Molla Arbori a conte Edoardo* 
Mangani eomm* cav. Gio, 

Negrin cav. Antonio. 

Noiaro G. B, 

Po:gi G* 

Rosaceo cav* Pietro. 

8eg iziiai Giuseppe. 

Vare 33 Giacomo* 

VJils^n Healh Carlo. 

Zandaaienegffi Gioachino. 

Ornato. 

Boscaglia D. 

Baciarli Paolo. 

Cambiasi cav. Domenico. 
Carpirteli cav, Tomaso. 

Ceniacaro Gerolamo. 

E’ And rade cav. Alfredo. 
Deteecchte Angelo* 

Beatone Costantino. 

Fabbri Bartolomeo. 

Ferrano Luigi* 

Giusti cav. Pietro* 

Galani Egisto- 
Grillo cav. Stefano. 

Gai lobo no Federico* 

Lavarlo Pietro. 

Leonardi Antonio. 

Leoncini Giuseppe. 

KUrcnatti Luigi. 

Mritti Francesco. 

N .varo G. B* 

P eresio Clemente, 

Sasso Francesco 
Varese Giacomo. 

Wilson Heath Carlo. 

Scrittori d'Arte * 

Agone cav. Luigi, prof, d 1 Ana¬ 
tomia Artistica. 

A ’z.ri avv* cav. Federigo. 

B migrano cav* Tomaso* 


Bollo cav, Camillo. 

Cittadella cav. Napoleone* 

Finocchietti conte Demetrio. 

Gamba cav. Carlo Alberto, prc£ 
a’Anatomia Artistica. 

Lux oro Augusto, prof, idem* 

March oso cav, P* Vincenzo, dei 
Predicatori. 

Martini cav. Pietro, uff. Mauriz. 

Balistico march, Pietro. 

Varai comm. Santo* 

Villa G* B. fu Giacomo. 

SdllGLA PROMOTRICE 
DI BELLE ARTI 

Questa Società, fondata nel- 
Fanno 1839, ha per iseopo di 
eccitare fra gli artisti una 
lodevole emulazione, propa¬ 
gare la notizia delle opero 
loro, e favorirne l’esito con 
annue pubbliche Esposizioni 
o coll' acquisto delio opere 
d’arto esposte* 

Nel primo almo i Soci furono 
in numero di 37 Le nel 1874 
ascesero a ben più di 990. 
tocche dinota quanto questa 
benemerita Istituzione in¬ 
contri i! favore del Pubblico* 
L a P ro v i n ci a, la Ca m er adì 
Commercio, la città di Ge¬ 
nova ed altri Municipi! l’han¬ 
no appoggiata col loro con¬ 
corso. 

Ha sede nel Palazzo del Mu¬ 
nicipio* dove si trova V Acca¬ 
demia Ligustica. 

Consiglio di Direziona. 

Croco Giuseppe, Presidente. 

Spinala march. Bendinelli, vico 
presidente. 

Carpinoti ing* cav. prof Tom*, icL 

De Amiate avv* cav. Ger., segr. 

Sorninzam Sebastiano, vice-se¬ 
gretario, 

Penco avv. Gio, Batta, idem* 

Pratoiongo Raffaele, cassiere. 

Da Passano march. Manfredo* 
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Dc4ptno Pietro, 

G ambirJ Francesco fu Pietro. 

Sarti augi avv. cav. Antonio. 

Scianti r& Giovanni. 

Testa Luigi, 

Bufour avv* Maurizio, 

Cogorno prof. Francesco* 

Ca'assi.io ing. Giacomo. 

L'jxoro prof, cav. Tarn mar. 

Moresco Domenico, 

Isola prof. cav. Giuseppe, 

QuJrolo urof. Giulio. 

Ufa G. È. fu Giacomo. 

SOCIETÀ LIGURE 
t'i Scoria Patria 

{Pkzza S. Maria Angd urani). 

Fu fondata nel 1S57, e consta 
al presente di pia che 300 
soci! effettivi, o contribuenti, 
oltre a parecchi onora rii e 
corrispondenti. Tiene le pro¬ 
prie sedute nella Biblioteca 
della Missione Urbana, e pub¬ 
blica ne’ suoi Atti, documenti 
e memorie volte in ispecie 
ad illustrare la storia Ge¬ 
novese. 

Crocco comm. Antonio, Presid. 

Pflorro comm, prof. Giuseppe, 
viee-presìdenta. 

Eeljrana cav. Luigi Tommaso, 
segretario generale. 

Saniui.idi can, prof. Angelo , 
vi ce -seg reta rio gene ral e. 

Sbagliano march. Marcello p te¬ 
soriere. 

Presidi delle Sezioni, 

Rimandali avv, Pier Costantino, 
Archeologia. 


Pitto Antonio, Storia. 

Alizeri cu v, Federigo, Belle Arti* 


Civica ISTITUTO Di Muse A 

(Vedi pag. 447, la Con miss.) 

(VLi Larari li ni, mlfas Convento 
iL:i PR, Filippini^. 


Perso nal e Inse-g n a nlù. 

Detorrari cav, S. A. Direttore. 

PfltndeDìie Leonardo, prof, di Ele¬ 
menti di Musica, 

Ferretti Luigi prof, di Canto 

Corale. 

Pezzato Cesare* prof di Piano¬ 
forte, corso Elementare, 

ftoberasco Vincenzo, prof, di 
Pianoforte* corso di perfezio¬ 
namento. 

Verme Giuseppe, prof di Vio¬ 
lino, corso Elementi 

Bacigilupo Giuseppe * j^rof. di 
Violino, corso di perfezion. 

Veniano Luigi, prof di Violone. 

Ballar}! ni Emanuele , profes. di 
Con trabasso. 

Chiosi Antonio* prof di Clarino, 

Amadori Frane., prof di Flauto 
e Ottavino. 

Albana Antonio, prof di Oboe e 
P'&gotto, 

Bada Giuseppe, prof di Tromba 
Como e congeneri. 

Impiegali. 

Gennaro Niccolò, scritturale. 

Banzi Elisa , Sopra veglia trio# 
per le alunne. 






AVVOCATI PATROCINATORI 


CONSIGLIO DELL'ORDINE 

Bima coirmi, prof, Maurizio. 
Cabelìa comm., prof. Cesare, 
Cannai dep. Giuseppe. 
CastegniiD Felice. 

Levcnni cav, Luigi, 

Maurizio conim. prof. Giovanni* 
M 0 neh rd i n o Giaco mo. 

Moli Marcello, 

Rossi cav. Gio* Batta. 

C'iiOdo cav, Agostino. 
Oe-3ermrdìs càv, G. B, 

Memldi Emilio, 
tforasso Alessandro. 

Musso Carlo, 

C/3 ni corti m. Tito. 

Esercenti 

I. A]sno cav. Emanuele, via 

G ?usì. ini&nù 

2 Airaldi Antonie, vico Bri- 
amie. 

3. Albartazzi P. Settimio. 

4. Alzar* Cirillo, piazza Hauti 

5. ASizert Giuseppe. 

G. Amplio Alberto. 

7, Arato Nicolò. 

8, Bancari Luca. 

9, Barone Domenico. 

10 s Battilani Antonio, via S. 
Bernardo, 

II. Bensa Enrico, 

12. Bensa comm, prof Maurizio, 
Arco Ballano. 

13. Berghini Antonio, 

14. Berto Giuseppe, via Giulia* 
salila Polla fmlij p. Sanano. 

Quid*. 


l»o. Beli Francesco, 

16. Barry ti Francesco. 

17. Beale Colla Pasguale, piazza 
Ferretti, 

18. Bian^tti Giacomo, vi- P. 
Paranza, 

19. Bigliad cav. Paolo, via Vii: 
Fman urie. 

20- Signorie Francesco, vico . .. 
P rio ne, 

21. Bi :noiT3 Leopoldo, salita P 
lapiolL 

2*2. B’xia cav. Enrico, idem, 

22 bis. Golia Sebastiano* vi ■ 
Lorenzo i IL 

23. Fioccarlo prof. car. Bori 
nico t via Giulia, 

21 Bicsardo G„ idem. 

25 3 o nei ne! li Eugenio. 

26, S)n 9 Sebastiano, via Sta 
Bernardo , 

27, Sano Marcantonio, via G 
stintemi. 

28, Bona Carlo. 

29, ^farragini G, 'B^piczza Fr • 

30, Bidono va cav. Giacomo, na 
S, Giacomo e Filippo. 

31, Bizza prof cav, Pantaleo, via 
S. Giorgio , 

32, Bezzo prof, comm, Audi ^ 
Stradone S. Agostino. 

33, Brusca cav. Enrico, salita : 
ilfam. 

34, Brusio cav, G„, piatta Pel- 
l ajm ti. 

35, Birhndo Carlo, via S. 
bastimi}, 

36, BBisca Domenico, archi 
re/5 ^Italiano. 
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37. Cabala conino, prof* Cesare, 
ma Chiabrcra 7. 

38 , Caldesi Clemente. 

39, Calvi Giovanni. 

40. Canessa Ambrogio V., vico 

Ragazzi. f 

4L Canessa Emanuele, ma bm- 
$ limavi 4~6. 

42. Canevjllo Filippo, via Prime. 

43. Cambialo Cesare. 

4L C:mm 5 Alfredo. 

45* Carnai cav. Luigi. 

4G. Cappa Francesco. 

47. Caioduro Antonio, ma del 

P rione, , 

48. Cercassi Giuseppe, via ba¬ 
ribaldi. 

49. Carcami Ugo, idem. 

òG. Carpmsii Antonio, archivolto 
Ballavo, 

51, Casanova Emilio Federico, 
ria Priore. 

52, Casella Domenico* 

53, Caso!ini Eès* Domen. 

54, Castagnola comm. Stefano, 
via Zuccoli. 

55, Castialiona eav, Giovanni, 

p la zza En: h riac L 

56, Caslri Giorgio* 

57, Giaguaro Francesco, stra¬ 
done 8- Agostino. 

53. Cavatola cav* G. B., piazza 
S. Donato * 

59. Caveri Alessandro, ma del 

Ertone. , _ ^ 

60. Cavar» Maur., ma A. Donato 

61. Goccierà G. 

62. Calcala cav. Em . t ma A. Lo¬ 
renzo, 21. , 

G3. CerruH Ambrogio, chiostro 
S. Donato. 

64. Chiappe cav. Paolo, ma Giu¬ 
stiniani, , 

65. Chioda cav. Àgost*, portici 
Vittorio Emanuele. r 

66* Clii assono Agostino, via ba¬ 
ribaldi . 

67. Co ri ni Mariano, piazza òan 
Bernardo. 

m. Cortese Agostino, idem. 

69, Cssla Giacomo, vico diritto 
Ponticello, 35. 


70. Crosiglia Francesco, piazza 
Erbe. 

71. Caretta Paolo. 

72. DebensdeUi conte Pietro. 

73 . Daberaardi3 cav. G. B., pia;. 
S. Bernard®* 

74 . Deb&rmrdD Lazzaro, idem* 

75 . De t largìs prof* cav, G., 
via Giustiniani. 

76. D J Eli cav. Gerolamo, salita 
Palla vicini. 

77* Danea.id G, 

73 . Durante Ugo, salita Po ih - 
pioli. _ , 

78 bis, Fazio Giovanni Carto¬ 
ni co ìu Benedetto, 

79 . Falcona Giuseppe, ma Càia- 
brera. 

SO Federici cav, Nicolò , piazza 
Scuole Pie. 

SI. Ferrari G* B, P via S. Lorenzo . 

82- Ferri Goffrali. 

83. Fiamberti, piazza 8. Lorenzo. 

84. Filiberti Francesco, vico No¬ 
tati, 1. 

85. Filippi Antonio. 

80- Federici Cesare* 

87- Ferrari Enrico. 

SS, Fontana Federico, Cantilo 

Lungo* . 0 D 

89. Folla Tomaso, ma A* Ber¬ 
nardo PI. 

90. Galla Luigi, stradone A, 
Agostino. 

91. Dando Lorenzo, vico \e- 
getti, 1 * 

92- Dando Vincenzo, idem. 

93 . Gandoffl Rotondi, vìa Ca- 
netto f?U'tigo< 

94. Garba ri ao 0. Carlo. 

95 . Cariba! il Giovanni 

96. Gavazza Gaet, piazza Erbe, 

97 . Gatteschi Carlo, 

98. Giacellì Castiglione A., vta 
S. Bernardo. 

99 Giraud Nicolò, Céketto Lungo. 

109. Girami G* B. 

101, Ghiaione Domenico, 

102. Goderà Vincenzo. 

103. Giustiniani Gerol. 

104, Graffagli Angelo, piazza A. 
Sfatico. 


// m m 










10*7. Graffigna Domenico, vìa 
Giustiniani- 

108> Oraziani Costammo, 

109. Grìtta G. B- ? ^ * e ® a 

stiano. . . c ~ 

HO. Grossi Ottavio, ma o- vo¬ 
ltato* 

113. boia Giuseppe- 
112- Lavagna David. 

113. Lavorìo Giovanni. 

114. Lagomaggiore Agost Deo- 
■ nardo, via S. Bernardo. 

115. Lanusol Vincenzo. 

116. Lavoroni avv. Luigi, 
Giustiniani. 

117. Macctò G, B.. 

US. Maineri Giuseppe. 

120. Marengo Gaspare. 

120. Marenco Luigi S., vico Erbe. 

121. Marchiani Luigi, 

122. Marchiani Bartolomeo. 

123. Mattini Francesco. 

124. Martini Vino. Dom. 

125. Massahò Bernardo. 

126. Mazzi Enrico. 

127. Mazzi Giuseppe, 

128. Maurizb prof, cooim, Uìov. , 

salita Prione. . 

120. Mj rialdi Emilio , ma bw- 
stmiani. . , , 

130. Micheli Pellegrino BicUel 

ino, idem. . n 

131 MissiroU Massimo, ma 
ribaldi * 

132. Marasso L. Alessandro, 
piazza Èfflbrìaci. 

133, Morro prof. comm. Giu¬ 
seppe, vìa Nuova, dS. 

1:54. Musso a. B., via S. Giorgio. 

135. Muzio Carlo, p. S- Lorenzo, 

136. Noce G. B., salita Palla- 
vicini. 

137. Noli G. B ,,vìco Borgosacco. 

138. Nili Marcello, via Garibaldi. 
Ito' «avariai Augusto, 

HO, Odoro Paolo, piazza S. Do¬ 
nato. 

HE 0 netti Luigi. 

142, Odiitìi G. B., sai.S. Matteo. 

143, Olivieri Pio, salila Prione* 

144, Orsini coni. Tito, piazza 
S. Lorenzo. 


145. Orsini Orsino, idem. 

146. Paganini Francesco, via ò. 

Donato. T 

117 Palazzo Goffredo, p. In crea. 

143 . parodi Tito, vico Conser¬ 
vatori del Mare. _ 

149. Parodi Edoardo, piazza i e- 

retto. . 

150. Per asso Plinio. 

151. Pezzi Felice. 

152 Piccone Giacomo, ma Lrna- 
brera. 

153. Pizzardi Costali tino , v 1 % 

Giustiniani e sai. S. Nicolo sia. 


154. Pòggi G. B^ vtco Boryosacco. 

155. Pozioni Cesare, pia 8. Lo - 


>zu Grillo 


remo. . . , 

15(1 P ri a rio Luigi, ma S. Donato. 

157. Pria io Nicolò, idem. 

158. Prove Francesco. 

159 FGgg:o Gerolamo, archivolto 
Da H ano. 

160, Raimondi Stefano. 

16L Batto Giuseppe. 

162 Beai 3 Giulio v. S. Bernardo. 
162 bis. Rebaldi Giuseppe, via 
Garibaldi. 

163. Regnali cav, prof Oreste, 
via Caffaro. 

164. Bevano G. B., piaz 
Cattaneo. 

165. Reza3co Gerolamo. 

166. Roncaglielo G. B., piazza ò. 
Bernardo. 

107. Ronco Edoardo, via Citta- 

brera. ^ 

163. Rolando Ricci Prospero, 

109, Rossi Enea. 

176. Rossi cav. G* B,, piazza 
Inarca. 

171. Rossi Vincenzo. 

172. Fossi Michele, piazza l'e¬ 
retto. r .. 

173. Busca GioVj, ma Buccoli. 

174. Salvo Maurizio. . 

175. Serra Giuseppe, ma del 
Prione. 

176. Serafini Antonio, piazza 

E eretto. . „ 

177. $ bilia Lorenzo, piaz. ò. 
Donato . 

178. Siri Benedetto* 
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1*79- Taril ivo V rane esco, stra¬ 
done S. Agostino . 

180. Torrfgianl Luigi. 

181. Traverso France&oo > via 
Carlo Felice. 

182. Valle Domenico, piazza 
Invrea. 

183. Valle Frncsfco, via Giulia. 

184. Viale Francesco. 


185. Vico Francesco. 

186. Virgilio eay. prof. Jacopo t 
vìa Chiabrera. 

187. Virgilio Antonio, via& Lo¬ 
renzo. 

188. Veroggio Gius. Andrea. 

189. Wauìnrain Cavagli ari An¬ 
drea, piazza Scuole Pie . 

190. Zanolti Ernesto. 





























































ROTAR! RESIDENTI 


L Agano Giovanni, jratasro Ar¬ 
civescovile, 

2. E a!fri cav. Luigi, via Con- 
serbatori del Mare , a 
a Balbi avv. Luigi, idem. 

4, Bardassa Giovanni Antonio, 
piazza S. iMca , R 

5. Bertoracav. Giovanni, ma San 
Luca , 4, 

a Bianchi A nt., pi az. In crea, 7. 
7. Bixia Francesco, ria Quattro 
Vanti 8 . Francesco, 14. 

S. Bainotio Giacomo, vico plo¬ 
rando, h 

Rosolio Paolo Luigi mazza 
De-Marini, 4 

10 Besio Giovanni Carlo, notaio 
collegiata della Banca Nazio¬ 
nale, vico 3fde il 
11. Bagnasse Benedetto, vico 

Notar i, L 

■2- Baciti Giovanni, via S. Lo¬ 
renzo, *21. 

Carorzo Francesco-, Notaio 
! Banca Naz In. ina Crj~ 

pci : 2. 

Cella Bernardo, S. Martino 
d Àlbore, sai ila della Noce. 

!«/. ^slia Piane Nicolò Eartolo- 
meo, via 8 . Lorenzo, 19, 

16. Benegri Giuseppe, Arco Ba - 
Uano. 

17. turile Gerolamo, via S. 
Luca, L 


IR Gabrielli Giuseppe* vico In¬ 
doratori , 

19. Gambaro cav, Giovanni Gae- 
tane, piazza Giustiniani „ 7 . 

20. Cari baldo Giambattista,^#*- 
za Vaioria , 

21. Gatti Francesco, via 8* Lu¬ 
ca, 4. 

22. G bersi Leonardo, vico Mo¬ 
rando, L 

23- Gorgoglione Giacomo, accre- 
c rei \ \ fca to p resse J a Di re z ì o n e 
del Debito Pubblico, vico della 
Lepre, 2. 

24 Laura Pietro via 8. Luca 6. 

24 Mar^beili Luigi, piazza In- 
vrm, 

26. Marchinì Giuseppe, accre¬ 
ditato presso T Amministra¬ 
zione del Debito Pubblico, 
via 8. Luca. 

27. Medica Vincenzo, salita Poi- 
lapidi, i 2 . 

2R Maniero Antonio, via al 

Ponte FU ale* 

29. Mj;gi i Pietro, via Conser¬ 
vatori del Marc , il 

30. Paladini Giovanni Antonio, 
via S. Lorenzo , 21. 

31. Passioni Marco, via S. Frut¬ 
tuoso (Sobborgo). 

32. Piccarlo Eart, via S.Luca , L 

33. Piccone Bartolomeo , piazza 
S Lu ^ 












34, Picconi cav. G, Bernardo, 
riti al Fonie Beale. 

44 bis ,Raggio Domenico, piazza 
Ferretti^ I. 

8 a Barnarino Giovanni Battista 
ria S. Lorenzo. 

86 . Ravenna Giulio Giuseppe, 
via S. Lorenzo, 4. 

87. Bisso Giacomo, via (JLusti- 
niani , 32. 

38, Rozio Domenico, piazza Fer¬ 
retto. 

31). Scanirrtia Domenico, piazza. 
Cinque Lampada 5. 

40. Serra Angelo Agostino, 
piazza De-Marini, 4. 

41. Steneri Francesco, A reo Ba¬ 
llano. 

42. Tiscornia Francesco, piazza 
Carlo Felicey 2. 

43. Viotti Giovanni Battista, 
via S , Zuca t 1 . 

Sindaci del Collegio 
Notarile. 

Balbi Giuseppe , uffizialè del- 
TOrdine de* SS. M. e L. 

Bar^azza Giovanni Antonio, se¬ 
gretario. 


COMITATO MEDICO 

Palazzo dr IP Accademia delle Beilo Arti 
(Piazza San Domenico) 


Uffizio Presidenziale 

Pel Biennio Sociale 1871-75. 

Du Jardii dott. cay. Giovami., 
Presidente. * , 

Bomba dott. Domenico, Vice 
Presidente. 

Michelini doti Gerolamo Segre¬ 
tario. 

Boflìtio doti Raineri, Vioe Se¬ 
gretario. 

Canestro Giovanni. idem. 


ACCADEMIA MEDICA 

Palazzo Accademia delle Bilia Arti. 
| (Piazza San Domenico.) 


N, N., Presidente. 

Baliestreri Francesco M. dott, 
Coll., Y. Presidente* 

Gardella prof. Gio. Nepom., V. 

Presidente, 
fi N., Segretario. 

N. N. 

N. N., Cassiere* 

Orsini dott. euv. Angelo, Eco¬ 
nomo. 

N.» Custode, 

Trattamento Special» 
dell» Malattie Pallonari 

M aragliene dott cav. Edoardo, 
diret. del Gabinetto, via della 
covxo?aziQne x 2tf. 

T R ATI 1 AM E N TO SPECI A LE 
PER LE MALATTIE Dii! BAMBINI 

assni dott, Virginio, p. Ca¬ 
lumò o t 

Dispensario 
Medi co-Chiru roico 

Cura speciale delle malattie Ve¬ 
neree, tutti i giorni dalle 3 
alle 5* 

Nella farmacia Corwtto tra le 
vie Palestra ed AssctrotH* 


I 
















FARMACIE 


<tì«Mn IMiliillaiaa 


Belucchi Giovanni 

Vìa Nuovissima t palazzo conia Zerbini. 

Medici f Chirurghi 
adetti alla Farmacia 

AnsaìxTo cav, Luigi» vico Cola- 
lama 2. . 

Bigione caY. Emanuele via Nuo¬ 
vissima 5 ult. piano. 

Biffila Domenico piazza S. Bri¬ 
gida. 

Chi appella Giuseppe 

Carso Luigi, salita Castelletto, 4 
ult. piano. 

Costa cav. Angelo, via Balbi , 
casa Dufour } 21 ult* piano. ^ 

Garibaldi cav* P. Maria, vìa 
Balbi , 21. r 

Gualco Giuseppe via A novis¬ 
sima, 11 . 

IVI arengo cav, Gldino, chiuso 

Lomellìni, 12 * 

Podestà Gerolamo, vico Giannini 
1, piano 4* 


Ramorino Domenico, spianata 
Acqmsola, 18 plano primo. 

Sol eri cay. Giovanni, Canetlo 
lungo, 9 ult* piano. 

Sturi a cav* Stefano, vìa S. Co¬ 
simo casa propria. 

Fontana Giacomo 

Farmacia Regia 
Vis Pomelli!.i 23. 

Deposito di ^prodotti Chimici 
esteri e nazionali, medicinali 
ad uso di bordo per la Ma- 
rina Mercantile* 

0 MIO PATI A 

Milani vedova 

Via Nuovissima, casa Figolt. 

Medici adetti alla Farmacia 

Ambrosiane Gaetano, via Con¬ 
cezione, L 

Damarmi Giacomo, ma del Campo 
Ifj ìnt. 10 . 
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GaHer Giulio, piazza del (ar 
mine, casa D'mot. 
parano Giacomo, salita t olia 
“juaHi 13 piano primo. 

Paperi 

Trluizi 

Usay Federico, 

Gardella Giovanni 

Via Lomelrull¬ 
iti ETDlCI e Chirurghi 


0 alierà Brnesto, via Carbonara. 
Castialìone Luigi t piazza km 
brinci 5 piano 2. 

Faqìani Vincenzo, piazza a- 
M. Violata, 2 interno 5. 
Fremerò Benedetto piati S. Sii o 
4, uit, piano- 

Grossi Carlo , via Carfaro i > 
interno 11. j , , „ 

Massa Corrado, A mmazzatoi i* 

Pattini 0. via Carmine 10. 
Piu mi é. B., salita Castelletto 
2 . piano 1 . , r .. 

Podestà Gerolamo , vico Gian 
nini L piano 1. , 

Ranorino Domenico, spumata 
Acguasola 18, piano 1. t 
Romando cav* G. Batta, pi azza 

Virine 4. , ~. T . ik 

SWori Fortunato, ma Giulia io. 
Tubino Gregorio, S. Anna li 
piano 1. 

fòlcjon Giuseppe 



Calderoni cav. Pasquale, rio dd 
Car ni ine 14. . 

Cariasse Giuseppe, S. Cuti erma 
10, interno 14, 

Casdg’iona Luigi, piazza tim¬ 
britici 5, piano 2 
Crs'oio'i Pietro, piazza Corvetto 
1, interno 1. t 

De Remi prof. Errico, via As 
sarotti , casa Costa piano I. 
Daneri, tiaal?Arsenale di terrai 
Elia Giuseppe, via Scurrcria o, 
piano 3. . 

Felloni Iacopo, ma Balliti 
Fnccero Benedetto, piazza S< 
Siro 4, , „ . 7 

Marasca dott. Giovanni, Cana¬ 
letto casa A. 

Raineri Vittorio. 

Marinelli Gerolamo, mura & 
Chiara 49, piano 1. 

Milìing?n Augusto > salita Cap 

puccini 23, piano 3- 
Nenrotto Vincenzo, dietro coro 
Vigne 3. _ 0 

Piuma G. B. via (o ffaro ■ ■ 
Raggia Antonio, via Porta Pila 
H, piano 4 , ,, 0 

Roteilo Giuseppe, S. Brigida 4 

Roteili cav. G. via Palestra 16* 
Rissi cav. prof. G. via G alai a <>_>, 

piano 3. c 

Valle prof. Domenico, salita a- 

Brigida 4. . „ _ 

Zaaobini Cesare, via Caffaro d-, 
interno à. 


Mortola Pietro 



Via Fossaiolo, casa propria 

Medici k C m rii noni 

Ascbevi Ernesto, vìa BaM2V 
Behso Torquato, via 6. Gìh- 
64. t _ T , o 

Bijchiiio G. B., ^ 8 - 

piano ultimo. A 

Bordcgni Cesare, «uz capro» 4 
casa Bisso. 
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Motta Celso, via Calata ul¬ 
timo piano* 

M§rìnì dott. Michele, salita de- 
gV A ngelt 

Orsini dott Angelo, vico Stella 4 
ultimo piano. 

Tubino Gregorio, sol. S. Anna 4, 

Visdomini Ugo 

(Englixh DispenùngJ 
Piaiza Vigno ( Grea ) m 

Medici e Chirurghi 

Ansaldo cav. Matteo, via Nuova 
16 p. 3* 

Ballerj Emanuele, t>. Caffaro 14. 

Berotta cav* Pietro, piazza Be- 
franchi 8 uìt. piano. 

Baffito Raineri, Piano Monte- 
bello f S. Brigida) 8 . 

Bomba Domenico. 

Brcinti.it; Charles via Àssatolli 
31 iut, 9. 


Cardinale Clemente rko Antica 
Accademia , p, Pali a vicini 

Dapples, al Zerbino 47. 

Ferrari Tomaso 

Grossi Carlo, via Caffaro 11 pP3> 

AAillingen Augusto, salita Cap- 
pmcini, 13 p. p. 

Ne grotto Vincenzo, dietro Coro 
Vigne, 3. 

Gagnoli Giuseppe 

Via aJiAcqimu];* 

Medici e Cmtitmam 

Costa Luigi, via Palestre , 17. 
mi. 17. 

DairOlio Giovanni vico Rivoler- 
bìdo i 1 . p, 2 . 

Pairuco cav. Giacinto, via Baia- 
clava 14 p. 4 

Raggio Antonio t via noria Fida 
1 1 p. 4, 

Vallo Domenico, salita & Bri¬ 
gida, 4, 


S®3)1 «'13 ila] UbU 


Bruzza Carlo 

Piazza Nuova 

Medici e Chirurghi 

Arata prof, cav. Pietro, mura S. 

Chiara. 49 p. 4. 

Balestrerò F. M, via al Ponte 
Cario vano, 4 p. 3 . 

Bruna A. Luigi, vico Paglia 
(piazza Nuova). L p. 4. 


Canestro Agostino, piazza Ca- 
riguane, IO. 

Cevasco Al. vico Molari ,19p. 3. 

Ce-Atbertis Orazio, tuo Quattro 
Canti Fortoria 5 p. 2 . 

Debarnardi Pier Nicolò via Con¬ 
cessione, 1 . p, 1 . 

Ma ragli ano Cinario, via Co nso - 
lozione, 24, p. 8 * 

Marò netti Gerolamo prof ocul., 
mura S. Chiara, 4U p. 1 . 

Mazzini Virginio, vìa Colombe, 
palazzo Saul i 7 int, 3. 
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Narero Michelangelo, via Giulia 
23 n. 5. 

Paganini Antonio, Conservatore 
del va e cino, c ia S. Ro cc hi no, 

16, p. 1. 

Pastorini Luigi, vìa fi-(insolazione. 
Po afe Luigi, vìa Zieschi casa 
Fransomana p. 2, 

Rosso cav Giuseppe, via Calata 
37 p. a 

Tarpani cav. Giuseppe, via. Balbi 

Cantelli 

Via Canotto il Gurìo 

Medici e Chirurghi 

BiSGhizio 6. B. ria Palestre 8 p. 
ultimo. 

Carosio Agostino, idem 16 p. SE 
CastJgliono Luigi, piazza ffmorta¬ 
ci 5 p, 2. 

Cari baiai Angelo, Fossato 3, 

int. 3. 

Nagretto Vincenzo, dietro Coro 
Vigne, 3. 

Reto Aurelio. 

Savlgnone Francesco’, via alle 
Grazie t 12 p. nlt 
Viviani Luigi, via Servì 92 p. 4. 
Tribcme Frane, sol-ita S - Agata 

Mordigli a Natale 

già Cavanim 
Vico ftoiari 

Con Gabinetto per la cura dello 
malattie segrete aperto dalla 
1 alle 3 poni. 

Medici e Chirurghi 

Arrighetti cav, Giovanni vìa Gaf¬ 
fa™ 25 p. 2, 

Cappello Vittorio vico Notavi 11 

mt 4, 

Enrile Luigi, via Rare eoa 22 p.3. 
Ferrari Napoleone. 

Raqqio Antonie, ria Pori* Pila 
14 int 4. 


Rafia G iuseppe salito S A nna 5, 
piano 1. 

Rapallo G. B. 

Rosciano Giuseppe, * ia Giulia 21 
int. 9. 

Zanobim Cesare, via Caffaro 32 
int 5. 

Debacli Vincenzo, ina al ponte 
Carìgnano 4, int. 4, 

Facchinetti cav. Luigi, direttore 
del Sifilicomio, 

Ma clielti dott Arturo, vico In¬ 
doratori 6. 

Zappi Giuseppe. 

Camagna dott Giulio. 

Della Cella Aurelio 

Piazza MArmi 

Medici e Chirurghi. 

Solari dott. Rufino. 

Balestrar! F. M., via al Ponte 
Carignauo, 4 piano 3. 

Bruzza À. Luigi, piazza Nuova, 1 
piano 5. 

Castolucci Roberto. 

Cristofoli Pietro, piazza Cor - 
vello, 1. 

Deb smarrii dott Pietro, salita 
Castel fatto 

GaribaHi Tommaso, via Rivoli , 
casa propria. 

Deaegri .Agostino 

Piazza Somiglia 

Medici e Chirurghi. 

Cipollina Lazzaro, piazza Cam¬ 
petto, 2 ultimo piano. 
Mazzachiodi Cesare, piazza Vi- 
gne, 6 piano 3. 

Ma rasoi Giovanni, Castelletto 
casa A piano 5. 

| Romanango G. B., piazza Vigne , 4. 
Strado-Parofi Antonio t piazza 
Colombo, 3 piano 2. 

Torre cav. Gaetano, vìa Pale¬ 
stra, 10 piano 6. 

Bottero, medi co-chirurgo. 
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Dogliotti Faolo 

Piazza Sonsrega 
Farmacia deilei Provvidi'/tzu 

Medici e Chirurghi. 

Abbate Pietro, vico Mele, 5. 

Ansaldo cav. Matteo, via Attici. 
16 piano 3. 

Baie ìt reri F* M. p t?ia CVz- 

4 piano 3, 

Bitìiìana 

Brusio né Gerolamo, stilila S- 
Francesco di Paola , 12. 

Canapa Cam mi Io, via S. Do¬ 
nalo, 2 piano 4, 

Cavalli Leopoldo, via Per allo, 17. 

Cepolllna Lazzaro, piazza Cam- 
petto, 2 ultimo piano, 

Elia Giuseppe, via Scorreria , 5 
piano 3. 

Gh arsi cav, Marcello , via S. 
luca, 4 piano 5, 

Gramo ndo cav. Agostino, via 
Manicomio, 8, 

Granar a Romolo, mura S , Chia¬ 
ra , 46 piano 1. 

Gualca Giuseppe , via Nuovis¬ 
sima y IL 

Marengo cav. Oldoino , vico 
chiuso Lomellini, 12. 

Melloni o Francesco, via Quattro 
Canti S ♦ Francesco. 

Piuma G, B. salila Castelletto^ 
piano 1. 

Folestà Lorenzo, via Àssarotìi, 1 
piano 4, 

Slvori Fortunato, via Giulia, 15 

Starla Stefano , via S> Cosimo , 
casa propria. 

Viotti Pìn. Gio.» v ia Q u ai irò Cani ì 
S. Francesco, 

Zimino Agostino, v, S. Cosimo, 31. 

Lagorio olirti Odero 

Piazza Nuova 
Medici e Chirurghi 

Agena conim. proL Luigi , via 
Giustiniani, 17 piano 3. 


Ansai .lo cav, Matteo, via Nuo¬ 
va, 16 piano 3. 

Baglielto Francesco, S* Dario- 
torneo Armeni. 

Bertoni Giovanni, S. Francesco 
d* Al baro. 

Castiglione Luigi, piazza Era- 
btìaci, 5 piano 2. 

Cavalli Leopoldo, via Perdilo, 17. 

Cavasse Giovanni, via S ■ E er¬ 
rar do. 15 piano 4. 

Elia cav. Giuseppe, via Scorre¬ 
ria 5, piano 3. 

Farina G B., piazza Erbe , 1 
piano 2. 

Finollo cav. prof* Giacorno piazza 
tre Corone. 

G bersi cav. Marcello, via S- 
luca, 4 piano 5. 

Granara Romolo, mura santa 
Chiara, 46 piano 1. 

Motta Celso, via Calala, 33 ul~ 
timo piano. 

Marchesi Arturo, vico Indora¬ 
tori. . 

Narerò Michelangelo, via Giu¬ 
lia 23, piano ultimo. 

Odone Cesare, S Martino Albaro. 

Paganini Antonio Giacomo, àj# 
Assarotti, 16 pieno 4. 

Ponte Luigi, via Fìeschi , casa 
Fransonì, piano 3. 

Ronco cav. Giacomo, piazza Va* 
Uria, 8 piano 4, 

Rossi cav, Leonardo, via san 
Sebastiano, piano 1. 

Viviani Luigi, vìa Servi , 92 
piano 4. 

Zino Antonio, vìa Giulia 3, p, 4. 

Pienovi 

Piazza Ferretti 
Medici e Chirurghi. 

Ascharì Ernesto, via Balbi , 21. 

Bona Giuseppe» vìa Assarotli, 
casa G 1T 6. 

Ca 3 tigiitmé Luigi, piazza Em~ 
briaci, 5 piano 2. 

De Barn ieri Federigo, dai quat¬ 
tro Cauli di l oriti ria 5 p. 3 
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De Barbieri Giuseppe, via An¬ 
tica Accademia, % + r 

Garibaldi G. B., rato P«o«, 

piano 4. 

HaìagUano Edoardo,.^ 

ZmOTic, 26 ultimo piano. 

Miclielim Ger., via Rivoli, 2 P - 

Parete Fin”, Via CaffaìO, 1.1 p J - 

Pisano G. B., via S. Uncimzo 
v. Salili, 5 piano primo. 

Savìgmine Francesco, ma adc 
Grazie, 12 ultimo piano. 

Tamburini 

Piazza Cavo tir 
Medici b Chirurghi 

Farina Domenico, via S. Vin¬ 
cenzo* casa Lopez. 


OMIOPATtt 


Berruti Giuseppe 

Piazza £. Lorenzo 


Medici e Chirurghi 

Anfossi Giuseppe Alessandro, 
via Balbi 20 p- L , * * no 

CambiagqiD ISmom, via Fuseci th 
Garibaldi Giacomo, Manicomio 
Pellerì G., via Gimhniam'S jj. 4 
TiiaSzi, salita del Fondaco b p. & 


§a§^ì®ì® 'ili WfDff’iltfÌli- 


Big none Felice 

Porta 0 ArtiO 

con deposito dì specialità e di¬ 
spensario medico chirurgico. 

Medici e Chirurghi 

Bertoni * palazzo Gambaro, S. 

Fran e es co di Al ba ro. 

Canestro Agostino, mura Santa 
Chiara , 1 piano L 
Costa cav. Ettore, mura Santa 
Chiara, salita Sansone, casa 
Striseli, 1* 2. 


iste liucci Roberto , prof* Isti¬ 
tuto Tecnico. 

j-Albcrtis Orazio, pativo canti 
di Porteria, 5, piano 2. 
^-Barbieri Federigo, Quattro 
Canti Portoria 5 piano 3* 
al Re Domenico, mura Santa 
Chiara, via Ballino d, p. & 

ef Re Emanuele, id, 

airOlio Giovanni, meo Bivo- 
torbido, 1, piano 2. 
aribai di Giacomo, Manicomio. 
abballi Luigi, id* r 

Iarerò, via Givi m Un piano *>. 
apalìo G, B., S. Teodoro. 
legala tì. B,, via Fieschi il 
piano 2* 
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Canobbio Gaetano 

Piano eli S'Aul'A diIftoi 
Medici e Chirurghi 

5 a m b a Domenico, v ia $. Giu¬ 
seppe 31 piano 3, 

Canevari Làzzaro, vico dritto 
Ponticello , 5, piano L 

Debernardi Felice , sdita Ca¬ 
stel trito. 

Delia Calta Gio. Grisostom, via 
Calata. 

Farina Domenico, via S\ Vin¬ 
cenzo, 76, 

Tracco cav. Luigi, piazza Semi¬ 
nario, 

Viola Camillo, via Colombo , 1 p 
piano L 

Gandolfì 

Vb Galeazzo Aiessi 

Medici e Ceti purghi 

Bono G. Giuseppe, via Àssarotti , 

n, 6. 

Costa cav. Ettore, mura Santa 
Chiara , 1. 

G istro Raffaele, 5. Giacomo , 

18, piano L 

Lanata Fortunato, C'flffffoZa- 
s&w, 18, ini 13. 

Micheimi Gerolamo, via Rivoli } 
il, piano 1. 

SangMinati cav. Michele, via Mu- 

liUSy 21. 

Liartora Nicola 

Via Giulia 

Medici e Cotìurghi 

Bei sso Torquato, Porta S. Bar¬ 
tolomeo, If>. 

Castiglione Antonio, salita S. 
Leonardo t 2 piano 6. 

Cerehia Enrico, via Rie schi. 


Del He Giovanni, via Giulia, 1 
piano 1, 

Ou-Jardin Giovanni, via S. Ge¬ 
rolamo, 3 piano 2. 

Federici Alessandro, ria S , Giu¬ 
seppe, 25 piano h 

Grana roto Komolo , mure santa 
Chiara, 46 piano 1. 

Moragliano Edoardo, via Conso¬ 
lazione, 26 ultimo piano. 

Pitiche]Eni Gerolamo, via Rivoli. 9 
piano 1. 

Paganini Edoardo, Quattro Canti 
Portoria, 6 piano 5. 

Pbana G, B., via S. Vincenzo 
viale Saulì, 5, 

Po:;gi Paolo, Crosa Pace {casa 
Q li a r tara), plano 3. 

Remotti Antonio, vico Rivo tor¬ 
bido, piano 3. 

S 3 c o rad i Ili c c ard o, salita del Fico , 

Bossi 

Piazza Pon tìcello. 


Medici e Chirurghi. 

Ansami Carlo, vìa S ♦ Vincenzo , 5 
interno 11. 

BiscMriiì G. B., Ponte Pila. 

Cofello Carlo, Marassi, casa co¬ 
ni unni e. 

De Barbieri Federigo, via Giulia. 

Ce Bernarii Felice, salila Ca¬ 
stelletto. 

De Paoli Vincenzo, piazza Ran¬ 
cano,, 24 piano 3, 

Elia Giuseppe, via Scorreria , 5 
plano 3. 

Falconi Cario, Pila. 

Garibrdtfi Tomaso, via Rìvoli, 
casa propria 

Gasparini Giovanni, vico supe¬ 
riore Ferro, 4 ultimo piano. 

Oli ne d cav. Pietro, piazza Co¬ 
lombo, 

P o i te Luigi, v ia Fiesch ì , casa 
Fransoniana, piano 2. 

Raggio Antonio, parta Pila, 14 
piano 4. 
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R<B3ì cav. Giacinto , via Co¬ 
lo 31. 

Ross; cav, Giuseppe, vìa Od¬ 
iala, 32 piano 3. 

Viste Camillo, via Colombo, 1, 
piano 1. 

Saraueli Stefano 

in capo di Via Giulia 33. 

Medici e Chirurghi. 

Bomaa Domenico, via S. Giu- \ 

seppe, 31, 

Cantoni Luigi, frico Ber etite ri 1, 
Cavali Leopoldo ma Perotto, 17. 
Dt>3arbieri Federico, Quattro 
Cauti Portarla, 5. 

De- Bar sieri Giuseppe, vico An¬ 
tica Accademia , 2. 

Delte Cella Ferdinando, 

D>1 Re Giovanni, via Giulia, 4. 
Du Jarlin Giovanni, via S. Ge¬ 
rolamo, 3. 

Firma G, R., piazza Erbe, 7, 
Federici Alessandro, via S. Giu¬ 
seppe, 25, 

Ges. o Raffaele , via S .Gia¬ 
como IR. 

W. as j i n i V i rgi n i o, ? da Colo mbo 7. 
Fotta Celso, via Giulia 33. 
t te'ero Michelangelo, via Giu¬ 
li i 25 

Farra tèi Antonio, via À$$a- 
rotti 16. 

Paperi ìo Luigi, via Consola¬ 
zione* 

Finte Luigi, via Fteschi. 

Viotti Domenico, Quattro Canti 
S. Francesco . 

Zi.no Antonio, vìa Giulia 3. 

0 MIO? ATI A 

Massimo Fagiani 

Piazza Cado Felice* 

Medici e Chirurghi 

De miri ai Giacomo, ria del Campo 
15 iuta 1L\ 


Guiter Giulio, piazza Carmine. 

Keiram Giacomo, piazza Pol¬ 
la jmli, 13. 

Triu'zi Antonio, salita Fondaco , 
2 interno 6, 

Usi/ Federigo, via Serra 3 in¬ 
terno 6. 

Zerega Emmanuele 

Piazza Carlo Felice. 

Medici e Chirurghi 

Battisteri Gio. Maria, via al 
Ponte di Cangiamo, 4 int, 3, 

Baiissan Goulliou cav. Michele, 
vico Casari a, 9 ultimo piano. 

Caiieva Giuseppe, via Assarotti, 
18, p. 4, 

Cantoni Luigi, vico Berci turi, 

1. p. 1 

Ga ' d i lI al 3 C1 e m e nte, vie ) A n tica 
Accademia , 2 piano 1. 

C aipocav. Cristoforo, via À ssa- 
rotti , 17 p 2, 

Cliiossens cav. Evali sto, via Ga¬ 
ribaldi, i> p. % 

Coita cav. Ettore, muraS. Chiara 
(casa Stri violi). 1 piano 1. 

Digerì Nicolò, salita Visita¬ 
zione, 5 piano 2. 

D>Barbieri Giuseppe, vico An¬ 
tica Accademia , 2 p. ultimo. 

£o Bernardi Felice, salda quat¬ 
tro ('?mtt S. Frane esco, 

0 el ì a Gel la Fer J i n and o, S. Fran¬ 
cesco d'ÀUmro. 

De Paoli Vincenzo, via Ponte 
Cari § nano, 4 p. 4, 

De Rossi prof Emilio, prof. Uni- 
v Tsitn di Roma. 

Oupre Vincenzo, pìaz. Pamma- 
lone , 24 p. 1. 

Du lardi a cav, Giovanni, vìa $< 

: Gerolamo , 3, p. 2. 

Faccliheiti cav. Luigi, Direttore 
del R, S etìlico mi a. 

L inoro Augusto, pìaz. S. Luca 
7 uit. pi mo. 

Matbucci Filippo, pìaz. Buccoli 
(casa Raggio) 1. 

n 























P§ scotìo cav. G. B., ma*. Por¬ 
tello, % 

Rossi cav. Gio Batta, eAi'orfro 

11 inK 9, 

Slvori Fortunato, via Gimlia, 15 
piano ultima. 

Torre cav. Gaetano, pia Fatt¬ 
uro, p, ft. 



8s3 ! ì1«j* flS IM 


De-Negri Felice 

Yia del Campo. 

Mudici e CemoRem. 

Ascheri Ernesto, ma Balli , 21, 

Bruzzone Giovanni, salita San 
Francesco di Paola , 2L 

Costa cav, Angelo, pia Balbi, 21 
ultimo piano. 

Gallerà Ernesto, pia Carbonara, 

Mellon io Francesco, via Quattro 
Canti S, Francesco . 

Negrotta Vincenzo, dietro coro 
Vigne 3. 

Orsini Angelo, vico Stella, 4. 

Orsini Gaetanr . via Pré, 72. 

Ramo nno Bartolomeo, p, Nun¬ 
ziata, 21. 

Raffo Giuseppe, sai S. Anna, 7. 

Viotti Pietro Giovanni, via Quat¬ 
tro Canti S, Francesco, 

Bardella Stefano, supplente, via 
Calata, 37- 

Raffo Ottavio 

Via IlalbL 

Mìtorci E Chirurghi. 

Atelisri Ernesto, *ria Balbi, 21. 


Blsio Pompeo Pietro, idem 23. 

Bufato Domenico, piano Mon¬ 
tebello, 8 interno 17. 

Beffilo Raineri, idem. 

Costa cav. Angelo, via Balbi, 21 
ultimo piana. 

Bomba Domenico, ma & Gin- 
seppe, 3L 

Sartore Cornelio 

Via Prè. 

Medici b Chirubghi. 

Bisio Pompeo Pietro, via Bal¬ 
bi, 22 piano L 

Bruizooe Gerolamo , salita S. 
Francesco di Paola , 12 

De Agostini cav, Giovanni, via 
Prì (Comenda S. Giov.), 16 
piano 2 

Del Santo. 

Gafforio. 

Orsini rìott. Gaetano, piazza Pi- 
netti, 2 piano % 

Pattraeco ca v. Gi aci n to, vico Ba ■* 
laclava , 4 piano 4 

Sery cav. Angelo, via Pr*. 
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Ganepft Benedetto 

TI A Milano, 

Usimi a CerawtHL 

Big none cav, Em, f via Nuovis¬ 
sima, 5 ultimo piano. 

Corso Luigi, Castelletto , 4 ul¬ 
timo piano. 

Garibaldi Angelo, via Fassolo, 3 
piano 3, 

Gualco Giuseppe, via Nuovis¬ 
sima. 11. 

Marini Michele, salila Àngoli 
(casa Gi berti) piano I 


Rapallo G. B 

Manfredi Francesco 

Via Fissolo, 

Medici e Chirurghi* 

Eruzione Gerolamo, salita S 
Francesco di Paola > 12, 

Co pelle Vittorio, vico Notori, 11 
piano 4, 

Garibaldi Angelo, via Fassolo, 3 
piano 3. 

Garibaldi eav. P. Maria t via 
Falbi, 21. 

Rapallo G. B. 


3* 7Sm$«aa® 


Bado (Domenico 

Piazza Cor veto. 

Medici k Chihu rghi, 

Bomba Domenico, via S. Giu¬ 
seppe, 31. 

Canova Giusep, via À star otti, 18 
piano 4, 

Cesta cav. Ettore, Mura santa 
Chiara, casa Strixoli p. 1 


Dall’Olio Giovanni, vico Rivo¬ 
torbido, 1 piano %, 

Da-Alberila Grazio, Quattro Cernii 
Por tona, piano 2 
De-Renzi Enrico, via AssarotH , 
casa Costa, piano 1. 

Ferrari Tomaso, vico Garavevha, 
Grossi Carlo, via Caffaro , li 
interno 11. 

Lanata Fortunato, via Consolu¬ 
zione, 18, interno 13. 

Gaffa Gius., via Canetto Curio, 15 
interno 4 
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Rossi cav. G. B, } chiostro Mad¬ 
dalena. 

Torre cav. G aerino, pia Pale¬ 
stre , 10 interno 0. 

Crea e Botta 

S:Uita Cappuccini 

Brignardello Pietro 

Via S. Vincenzo 


MEDICI E CHIRUB HI 

Carde ita Stefano , via Qalata , 
35, piano 5 , 

Olivieri cav, Pietro, piaz< Co¬ 
lombo, 2*5, interno 15, 

Della Calla Ignazio 

Porta Pila. 


MEDICI K CHIÙ CECHI 

BeJlagamba Antonio, via Ca¬ 
lata 33 piano 3. 

Osila Cella Gio, Grisostomo, via 
Calata, 4, piano 4* 

Vinciguerra Francesco) via Ca¬ 
lata, 6. 

Viola Camillo, via Caffavo 19. 

ledici dalla Pia Opera 
della Provvidenza 

Maddalena. — Ferrari Tom¬ 
maso, vico Garaventa. 

Molo — N agretto Vincenzo, die¬ 
tro Coro Vigne , 3. 

Pori 1 oai a — PoJsslà Lorenzo, 
via Assaroiti t 4. 

Abate Pietro, vico Mele } 5, 

Pre 1 — M elio *i lo Francesco, quat - 
tre canti Francesco, 9, 

San Teodoro — Carso Luigi, 
Castelletto inf. 

R*\ Vincenzo — Della Celia 

Giovarmi, via Odala , 40, 


FARMACIA DEI SOBBORGHI 

Macaggi 

Piam S. iita. 

MEDICI E CHIRURGIP 

FrànchellS cav, Alessandro. 
Falcana Giacomo. 

Malacarne cav Vittorio, 

Peneghi prof, cav, Giuseppe. 

Ni co Jay Antonio, veterinaio. 

FARMACIE PER IL SERVIZIO 
NOTTURNO 

Ds-Negri Felice 

Via del Campo. 

Mudici e Chirurghi, 

Casta eav, Angelo, via Balbi, 21 
ultimo plano, 

Meliamo Francesco, via Quattro 
Vanti tS\ Francesco , 9. 

N egrette Vincenzo, dietro il coro 
Vigne , 

Gardella Stefano, t-ia Calala , 37. 

Manfredi Francesco 

Via FaiSOlO- 

Medici a Chirurghi. 

Abbate Pietro, vico Mele, f>, 
Bruzzone Gerolamo, sai. S. Fran¬ 
cesco di Paola. 

Garibaldi Angelo, via Fessolo, 3. 
MichaJini Gerolamo, via Rivoli, 9. 

Osp. di Pammatone 

Via della Convalide*! naa. 

Medici e Chirurghi 
Della Cella Giovanni, via Calata, 
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G a niella Stetano, via Odiata 35. 
Garibaldi Gìo, battista, talita 
Prione 25. 

Gasparini Giovarmi, vico supe¬ 
riore Ferro, 4. 

Rumori no Domenico, spianala 
Acquaiola 18. 


Canobbio Gaetano 

Piauo £. Andrea. 


Medici e Chirurghi. 

Captilo Antonio, vico Notori, 11 
piano 4. 

Del Re Giovanni, via Giulia , 1 
■piano 1 

Rosolano Giuseppe, via Giulia, 
21, ini 9, scala a sinistra. 

Segala G. B., via Fuselli, 22, p. 2. I 

INDUSTRIE CHIMICHE 

Società Anonima , piazza San 
Giorgio, 32. 

MEDICI E CHIRURGHI 

NON COMPRESI 

in alcuna Farmacia 

Berlans cav. Agostino, sai S. 
Gio, Batta, 22 

Clementi Frane., via S, Croco, 7, 

Costa Frane, via Ass arotti, 8. 

Corso Frane, via Acquedotto, 4. 

De-Negrr Giuseppe, via S. Vin¬ 
cenzo, 5. 

Dellaclade Pietro Ani fu Tomaso 

Faveto Albino, piazza Manin. 

Isola Giovanni, via S. Seba- 
stiano. 9. 

Pastora Gaetano di Pietro Vin¬ 
cenzo, 

Pappo Frane, piaz. Annunziata. 

Rosei ano Giuseppe, v. Fiaschi 18 

Rossi Carlo, via Colombo, 3L 

Schiaffino Giovanni di Luigi. 

Tribone Francesco. 


CELTISTI 

Brighi, via Palestra, 9, 2 

Clèment, dott. cav. A,, via ai- 
li Acquasola, 19, ìnt, 7. 

Dealbertis Orazio, via Giulia, 7. 

Gismondi Giuseppe, via S. Ber¬ 
nardo , 20. 

Laidi A., via San Lorenzo, 19. 

Leoni Giovanni, piazza Ponti¬ 
cello, 

Marcorì Gaspare, piazza Somiglia 
{vico Corrieri] 2, 

Mela Antonio, salita Pietra Mi¬ 
nuta, 2. 

Mela Giuseppe, piazza S. Dome¬ 
nico, 28, 1. 

Mugrcoz cav. Gaetano, piazza 
Carlo Felice. 

Pappa Franee^CQ, piazza Ànun- 
siala, 17, 1. 

Rocco Sebastiano, vico Casa- 
na>, 10. 

Razzonlco Cherubino , vìa lue- 
coli , 27. 

Rigo Bartolomeo, via Nuovissi¬ 
ma, 5. 

Sonaglio, via S , Lorenzo . 

CALLISTI 

Muipof, Gaet., p. Carlo Felice. 

Siegél Lazzaro, piazza Fontano 
Morose. 

MEDICI VETERINARI 

Massa Corrado, via Edera. 
(Pubblici Macelli), e farmacia 
Gardella. 

Bottini Frmenagìldo, rìa Giulia. 

Traverso G, B., via Galata e far¬ 
macia Frigna niello. 

Zimini Francesco via Bianchetti 
(Amar. OccidJ i'arm. Canapa, 

LEVATRICI 

Caiani Antonia, ria Gotto 10, 

Dellacasa Maria, via Ravecca 10, 
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D’IropO'zano EmiL Porta Pila 12. 

Locatali Santina, piano S. An¬ 
drea 24. 

Luce si Elona, vico Notar i 6. 

Moito Celestina, Borgo Zana- 
jiioli , 78. 

Pandi Angela, vico YegettL 

Patrone Luisa, salita Batti- 
siine, 12. 

Picasso Luigia, Borgo lana¬ 
iuoli 94. 

Polloni Angola, via Prò, «77, 

Pozzo Santina, vico Indora¬ 
tori, 20. 

Raimont Scranna, via Balbi , 26. 

Razeto Benedetta, \vico Rivotor¬ 
bido 1. 

Ri ve! li Maria, vico Campanaro 6. 

Romanelli Maddalena, vico dritto 
Ponticello, 22. 

GABINETTI MAGNETICI 

Renzi Gattcrina denominata Li¬ 
dia, via Assarotti, 29 scala 2* 
interno 3. 

Peno Cristoforo e consorte Libia, 
via C!affare, 11, int. 2. 


Bruno cav. Nicolò, salita Bat¬ 
tutine IO. 

Camhiaso Emanuele. 

Campanella Emanutle. 


( Campanula Luigi, 

I Catiavese Carlo. 

) Carpine?! G. B. 

Carpinetì cav. Tomaso, via Carlo 

Felice, 46. 

: Carpinoti Francesco, via Qiu- 

lia, 21. 

Ccechi Carlo, vico Vigne , 10 p, 4, 
Colatto Gd cardo. 

Croce Luigi fu Vincenzo. 
De-Andreis Luigi di Andrea, m- 
lita Monache Turchine , 7. 

De-Martini Angelo. 

De!P Uomo Tommaso. 

Degrossi Vittorio, via Conces¬ 
sione, 1 p, 4 
Dorrà Pietro di Antonio. 

Duce cav. Paulo. 

Firpo Giuseppe, S. Matteo. 
Galleano Camillo. 

Carassi no Giacomo, p, S. Ber¬ 
nardo , «IO. 

Garassirto Edoardo, salita quat¬ 
tro Canti S. Francesco . 

Gar assiri j Luigi, via S. Donato 14 
G a'torno Stanislao, via Balbi. 
GMglieiii Felice. 

Gharsi Domenico. 

Gonelìo cav. G. B. 

Grasso Vittor Gaetano p. cin¬ 
que Lampadi. 

Grillo Stefano prof nella Regia 
Università, sa/. S. Matteo , 19, 
Lanza Filippo, p, Nunziata, 2t>. 
Levrero G. B. 

Marcenaro car. Michele fu An¬ 
tonio. 

Marchese Eugenio, di Camillo. 
Mongiardbo Emilio , Canotto 
Lungo, 31. ' 

Navone Carlo, in tutti i rami. 
Banchi, vico Mele, 3, rat. 7. 
Novella cav. Giovanni, p. San 
Siro , 8. 

No varo prof. G. B, via Masche- 
rona 9. 

Olivarl Giuseppe, via del Cava- 
letto 33. 

Olivari Stefano, Panetto Lungo. 
Olivari Paolo di Carlo. 

Olivieri Gio. Batta, sai. S. Boc¬ 
chino, 1. 


INGEGNERI ED ARCHITETTI 

Ageno G. B. piaz. Suzzano, 2 p, 6. 
Amica Giuseppe. 

Argenti cav. Giovanni. 

Arnaldi Nicolò, via Palestra, 14. 
Balletti Enrico, sai. San Boc¬ 
chino, 39, 

Bandiera Felice. 

E hi e Carlo, via Galeazzo AUssi. 
Bielatì Enrico, via S. Lorenzo, 19, 
Bisagno Carlo. 

Boccardo prof. Carlo, vico Nuova, 

12 p. 3. 

Basco Luigi. 

Bollino Pietro, via Rivoli, 12. 
Briasco Luigi, residente a Sestri 
Ponente . 
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PtrtàH Cesare, via S. Lorenzo. 
Parodi Lorenzo, 

Patrone Gemiamo, sai. Polla- 
juoli, L 

Pellas Pietro, p. Manin. 

Penco Agostino fu Àng«lo* 
Pizzorni Serafino, 

Paganelli Costante. 

Picasso Severino 
Podestà Eugenio, 

Piìtaluga cav. Vittorio, p. In- 
vrea. 9, 

Porta Enrico, S. Bari, del Car¬ 
mine, 2* 

Prato Gregorio, arco Balzano t 2. 
Quei rato Gerolamo, orli S '. An¬ 
drea, % 

Rafanelli prof Bartolomeo, via 
Rivoli , 10. 

Ratto Giuseppe, via .Attori pa¬ 
lazzo Brignoie Sale, detto pa¬ 
lazzo Rosso , p. tereno. 

Ravano Giuseppe, via S. Bo¬ 
ttaio, 14, 

Rezasco Angelo fu 0. B. 
Rich&lmi Antonio, via Luccoli, 14 
Riva Giovanni, via Giulia, 14. 
Ricci Michele, 

Rjmitrane Lazzaro, via Conce¬ 
zione, 9, 

Rombo Domenico, via Galeatto 
Àlessi , 3. 

Rubini Aug., via S. Chiara 2 À. 
Savi g non e cav, Angelo fu Bar¬ 
tolo riL via Palestra 13, i ut, 7, 
Sartorio Romualdo, di Michele. 
Tamburini Rodolfo, vico 5, Sa¬ 
bina^ 3. 

Tamburelli Carlo. 

Tamburelli Pietro. 

T oli ardi cav. Alessandro, sai, S. 
Calterino, % 

Timosei cav. Luigi, sai. & Fran¬ 
cesco, 

Tubino Ignazio fu Pasquale. 
Vassallo Bartolomeo, 

Vassallo Giacomo. 

Vassallo Carlo. 

Vawal o Gl B. 

Vsnzana G. B., via Grane, IS¬ 


PETTORI IH FIGURA 

Bertelli Santo. 

Barabino cav* Nicolò, Sampier- 
darena. 

Castagnola cav. Gabriello resi¬ 
dente a Firenze. 

Coprno Francesco, p * Cinque 
Lampadi. 

Frascheri cav. prof. Giuseppe, 

residente a Bellosguardo. 

Ferrari Giuseppe, Istituto Sordo 
Muti. 

Grana Virginio, p. Campetto, 8, 
ult. piano. 

Gandolfì Camillo. 

Isola cav. prof* Giuseppe, sai. S 
Caterina . 

Pareto Luigi, p . More àio, 

Picasso Matteo. 

Quei j'olo Giulio, p. S , Bernard o 

Semino Francesco, quattro canti 
S. Francesco. 

Semino Gio Batta fu Antonio, 

via S. Luca. 

Set iati: no Gerolamo, residente a 
Firenze, 

Sacca R., via Giulia, 

Tubino prof. Gerolamo, via Por¬ 
teria. 

Varai Nicolò, via Portoria , 

Zarega Alessandro, salita San 
Nicolò 31. 

Piotare EUgio, pittore, ritratti 
a olio, quadri d’invenzione, 
paesi, marine, fiori eseguiti 
addio, a guazzo ed ali ac¬ 
quarello, araldica, ecc., vico 
Rivotorbido. 


PITTORI PAESISTI 
E SCENOGRAFI 


Bruno cav. Michele, vico Voi ta¬ 
glione. 

( Cambiasti prof cnv< Domenico, 
vìa Calata, 1. 

Beatone cav. Costantino, via 
Balbi. 
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Luxcro e t\ v. Tani m ur } j«7 A7co- 
10$fa, 15. 

L/ortaidi cuv. Antonio, residente 
in America. 

fik&cim Marco, p. Campaio, 8. 
L v cc^ifig o C a ri o, a# /. Ar i* « so / a, 
Novara prof* Gio. Battìi, vìa Ma¬ 
te fi crono, 9. ex Istituto di 
musica. 

FITTCfil ORNATISTI 
RESTAURATORI 

Benvenuto Giulio, sai. S. Barto¬ 
lomeo degli Armeni^ (p. Mon¬ 
tebello, 9.) 

Boscarda Serafino Giuseppe, sa¬ 
lila S. Anna, 61. 

Bdiaro Carlo, vico Uerreltùri, 8. 
Po (taro Lui gi , v. Ga leazz o A /essi 
Briasca Bartolomeo, ma Por¬ 
toria, 7. 5. 

Bruno cav. Michele , vico Yol- 
talione. 

[?rnno N , ma Balbi 
Caldararo Luigi, vico Orti S 
Andrea, 13. 

Caaebbi a Luigi, p. Marsàlla, 4. 
Catone G m c om o, v ìco Ga ra¬ 
teata , 6 . 

DdlepiariB Giuseppe* salita S, 
Rocco, 17. 

De-Lcrenzi Vincenzo, vico Bcrct- 
iieri , 8. 

Mentore Costantino, ma Balbi. 
Draga Luigi p- Carlo Felice. 
Ferrar* Carlo, via Palestra, 17 
int. 25, 

Ferrarla Luigi, pia Assarolti, 42* 
Gamba Gaetano. 

Guidobona Federico, salita 8, 
Brigida. 

Leonardi cav. Federico, via Ga¬ 
latei, 10, 

Leo ìi ci ni Federico, sai . $. Brigida 
ì ugaro Giacomo, vico Salvagài, 
Mosci ino Mario, p. Campetto, 8 
fri or za ni Luigi, via Valle chiara. 
Miltedo G io, Batta, vico Brera \ 0 
Navone Michele, vìa Caffato. 
Covare prof. Gio. Batta, via Ma- 
scherom e, 9, 


Kcvara Giovanni; Carlo Felice, 
via Lvccoli. 

0. [andini Sebastiano, vico Ca¬ 
melie, 4. 

Palmieri Agostino, via Madre 
di Dìo . 

Palmieri Alessandro, idem. 

Pero si a Clemente, Mura Prato. 

FL pallina e Gito, pittori decora¬ 
tori in ornato, casa C. 4. p. 1. 

Schiaffino Emanuele,^. Nunziata 

Sdii affino Pietro, vico Calahror- 
ghe, 19 , 

Tubino Agostino, salita S. Ge¬ 
rolamo, 14. 

Tubino Gio. Betta., sai. S. Anna. 

Varese Giacomo, p. 8. Andrea. 

Varai Antonio, erosa Turchine. 

Vello Luigi fu G. B, 

PITTORI MARITTIMI 

Danese Gio Batta, via Carlo Al¬ 
berto, 226. 

Drago Giacomo. 

FOTOGRAFIE 

Biair hi Enrico, p. 8. Lorenza. 

Braso Angelo, vico Bendai 

8r. iSco Bartolomeo, p. Tinelli, 5. 

Caorai G. Il, p. S. Domenico, 

Chiappe* Luigi, piazza \'attoria. 

L diaspora Enrico, Via Nuovis¬ 
sima 4. 

Degeix Celestino, via Carlo Fe¬ 
lice, 10. 

Gel Re Domenico, via Àssa- 
rotti, 5.4 

Lupi Emanuele, deposito di fo¬ 
tografie delle principali città 
d 1 Italia, ria Banchi. 

Afflane iagal li Antonio via Nuovis¬ 
sima, 7. 

Noak Alfredo, vico Filo. 

Riccardi Felice e C., via Carlo 
Felice, 13. 

Rossi Luigi, sai, Battirine, 35, 
fotografie, belle arti ed anti¬ 
chità. 

Sdutta G, B. a C,, via Nuova, 10. 







- 505 - 


Scotto Giovanni, via Orefici, 0, 
ìnL ìx 

Zl h Domeni co, p. À cquaccede. 

SOdLTOIU (il MARMO 

Bonetti cav. Giuseppe, contento 
Ut (m Pace. 

Geva 3 C 0 cav. Gio. Batta, p Co- 
tomba* 

Chiappa ri Gerolamo, presso por ta 
Romana. 

nebarbieri Antonio, viti Colombo. 
Drago Dio Batta* 

Fabiano Federico, preoso porta 
Rimana. 

Frumento G, vìa Bulbi- 
Gallino Francesco, via AssarotIt j 
Giaco bile Emann eie, presso porta | 
Romana, 

Mg li nari Giuseppe, p . Erbe. 

Me reno cav* Giacomo , via E- 
dera y 9. 

fronte verde cav. Giulio,residente 
a Roma. 

Oli va ri Paolo, vico Furine. 
Orengo Lorenzo, via finiti* 
tamagni ne Michele, sai* S. (fio. 
Batta. 

Rivalla Angusto, residente ali- 
renza. 

Roselli Placido, p. Mar sulla. 
Rota eav. Antonio. 

Rubalo prof. cav. Carlo, vico 
Venetti, 16 * ' 

Saccomanno Santo, ma Edera, \. 
Scanzi 1 jiovanni, fu S* Leonardo. 
Valìe Stefano, salita Ospedale 
Cronici* 

Yarni comm. Santo, vìa Ego 

Foscolo. 

Vignda Agostino,^ Carlo Al¬ 
berto , 

Vernano Angelo, via Albergo 
Poveri * 

Villa G. B., p. Afar sulla. 

SCULTORI IH ARDESIE 

Bianchetti Stefano, C/tiodro San 
Siro. 


San fìttetele Angelo, p* Pelli' 
verta, 7. . 

Sotari Luigi, Borgo Lanajuoh. 

ORNATISTI IH MARMO 

Agnine Giuseppe. 

Bianchetti Stefano, Chiòstro San 
Siro. 

Burlando Emanuele; via Co¬ 
lombo. 

Gregari 0, B., Laboratorio in 
marmo per l'interno della 
città e per l'estero, deposito 
di lavori di scoltura, via Co¬ 
lombo 7, 

Castagneto Lorenzo, Convento 
j della Pace* 

Cavo Filippo, via Odiala 33. 
Gagnolar a Emanuele, via Co¬ 
lombo. 

Fabbri Gerolamo, ideitu 
Fabbri Bartolomeo, idem, 
Peragalio e Fabbri, laboratorio 
di tutte lo qualità per fin- 
terno e F estero , deposito ek 
lavori di Scoltura, Monu¬ 
menti ed Altari, piazza Co¬ 
lombo, 

Marsgìiano Giovanni, Convento 
{U na Pace. \ 

Montarci a Vittorio, negozio ni 
ria Caffo.ro, laboratorio, tra» 
fi alala. 

Parodi Cario, p* Colomba. 

Pina roto Pietro, via Colombo. 
Rossetti Placido, via Comota- 

Scelti Operai Marmisti* 

VFilippo, mura S. Chiara* 

SCI UTC RI E3 OFàHATiSTI 
IN LEGNO 

Centaaaro Gerolamo fu G io. Bat¬ 
to, viro Fucine } 3. 

Brago Gio* Batta, p. Tessitori far 
Bafieno Gio. Batta, sai. Acqua- 
sola. 

Giucca Angelo, P S. Matteo 
Lavare! lo Pietro* via Freschi. 
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War&enara Angelo , t Ha Conso¬ 
lazione, 

Munteti ori Erminio, salita Car¬ 
tonar a, 51. 

Nanni Antonio, via Palestra an¬ 
golo p. Mar sali a. 

Off vari Paolo, vico delle Fucine. 
Peirano Emanuele, vìa Ctim¬ 
brerà* 

PerassD G, B,, p . Tessitori, 3. 
Parodi Giacomo, allievo o suc¬ 
cessore del fu Candini Davide, 
con deposito di lavori d’arte, 
p. Mar salta sull 1 angolo di 
via Gotto* 

Picasso Agostino, via Balbi. 
Onesta E. p , S. Stefano. 

Reta \ enceslao, via S Giuseppe. 
Torre Luigi, via Balbi. 

Valle Stefano, sai. Ospidatetto. 
Vigno!o Agostino, via Carlo Al¬ 
berto, M. 

INTAGLIATORI 

Altieri Ferdinando, p. Carigna- 
no, E 

Capello Antonio, via Fiesc/ii, 32, 
in* 18 . 

Capelloni Giuseppe, scuota S. Sil¬ 
vestro, 8. 

Giocatoli Ferdinando, p. Mar¬ 
mila, 4, 

Fabiani Paolo, via Mastherona, 
Catti Raffaele, sai. S. Brigida. 6, 
Guano Bartolomeo, mura Ma¬ 
rina. Id. 

Lavatilo Pietro, vìa Colombo. 
Nanni Antonio, via Balestro, 2. 
Parodi Giacomo, via SS. Gia¬ 
como c Filippo, 3L 
Pezzi Giacomo, vico Lecavelta, 
Questa Alessandro, p. 6 f . Sic fa- 
no, 18, 

Pavana T elea foro, via Rivoli, 9 , 
Sanguinei! i Filippo, via Por to¬ 
rta, 4 

Scanali a Antonio, stradone San- 
f Agostino, 12. 

Scarufllio Antonio, stradone S. 
Agostino 12, 

Scnnnio Carlo, vico dritto Pon¬ 
ticello, 31. 


Terrtl# Francesco, mura 8. Ste¬ 
fano,? 

Torre Luigi, vico Sani*Antonio. 
Vi ani Antonio , sai , Rondinella. 

INCISORI 

Armanino e G, T via Garibaldi. 
Ferrea Pietro, incide timbri, si¬ 
gilli con stemmi, cifre, pia- 
che, medaglie, panzoni, pia¬ 
cile traforate, ecc* Con depo¬ 
sito di numeratori meccanici, 
timbri sistema-poste, compo¬ 
sitori, scatole, inchiostro, co¬ 
pialettere , eco,, via Conser¬ 
vatori del Mare. 

Gran ara prof. eav. Raffaele, nel 
locale dell'Accademia* 

Mazza Augusto, via Orefici. 
Rivara Francesco, via Orefici , 4 
Rebou] Saverio, incisore in me¬ 
talli , specialità per timbri 
meccanici, numeratori, eoe,, 
piazzetta Serra , R 
Scotio cav. prof, Gerolamo, do¬ 
miciliato a Firenze. 
Stabilimenti? Carlo (TAsts, inci¬ 
sioni in timbri, placche, pon¬ 
toni , ecc* , ed altri metalli, 
via Zuccoli , 79, 

INCISORI IN CORALLI 

Aguggione Gio. Batta, p. Lepre , 4 
Oliva Carlo, vico Mele , 4, ini 1. 

CESELLATORI 

Territe Luigi, vico Scudai. 

Santi Giovanni, Argentiere e 
Cesellatore , via Galata, 20. 

MAESTRI DI MUSICA 

De-Ferrari cav. S. A, 

Verdi eoram. Giuseppe, p. del 
Principe . 

MUSICA (Professori) 

Alatalo Serafino, vico Antica Ac¬ 
cademia. 1. 

Ardori Francot^-o. 
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AtoanolÀntonio, 

Amoretti E mestine ,lvia S. Bri¬ 
gida, 

Ansaldo Adele, S. Giuseppe. 
Batt?-fllini Emanuela 
Etecigaupo Giuseppe, ma Lome- 
linà. 

Ba Digai tipo Francesco, vico Du- 
ca , 14 p< 4 
Bado Giuseppe, 

Balbi Bartolomeo, via Palestra, 
Balbi Luigi, via Milano* 19. 
Beccucci Matilde, via Balbi. 
Biranti Epifanio, sai. Prione t 
16 p. L 

Rossola cav. Giuseppe, salila S, 
Catterina. 

Sozzano Emilio, ma Palestra. 
Carcassa Tomaso, sai. Prìone. 
Carni glia R, vico Notavi, 2, 
Corradi Gasimiro di Leonardo, 
Ceppoima Giuseppe, vico Mar¬ 
chi, 6, 

Chiosi Antonio, 

Debarbieri Giuseppe p. Ponte, 18, 
Deferra ri Serafino, via Pace , 
Ferretti Luigi, p. Archi, 4. 
Ferrari N. 

Frugoni Berta, via S. Giuseppe, 
Rasparmi Francesco, via Nuo¬ 
vissima, 5. 

Grimaldi Anna, via Caffaro. 
Grimaldi Michele, via Pai estro. 
9, A, 

Goal Costantino, mura Prato , 34 
int. 40. 

laeobos Maria, via S. Giuseppe 2, 
Lavaggetti Domenico, p , Lepre 1. 
Lavagnino Angelo, spianata Ca¬ 
sta te ito. 

Lugaro Luigi, via S. Vincenzo. 
Marini Ignazio, via S Vincenzo . 
Monìeonè Scipione, piaz. Pace, 
m e 37. 

Monleone Leonardo, piazzetta 

Pace. 

Moretti Elisa ,via Giustiniani, 21 
Merla G, B. sai. 0regina 
forgiati Giovanni, S. Brigida. 
Mori ni Giuseppina, sol. S. Leo¬ 
nardo, 1. 

Morosaini Costanti., via Servi, 62 


Mimmo Elisa, vico Cariatone, L 
Ifoberasco Fine., p. li aibeta 1. 
Moni Re Vincenzo, via Gaietta. 
No varo Michele, p. Tessitori , 7. 
Pezzate Cesare. 

Papa Giovanni, p. Povere, 18. 
Pesoto Adolfo, via alV Acquasola. 
Piccai uga Riccardo, mura S. 
Chiara , 49. 

Pignone, via Balbi , 25. 

Preve Emanuele, via Ravecca. 
Rinaldi Giovanni, salita Multedo . 
Sanfiorenzo cav. Cesare, p. V. 
Matteo. 

Sanfiorenzo cav. Luigi, idem. 

Si veri Michele. 

S ivo ri Giuseppe, piazzetta de 7 
Dolori. 

Sacconi Rosolinda. 

Sommari/a Enrico, spianata Ca¬ 
stelletto. 

Vallo Giuseppe, salita Cronici. 
Venzano Luigi, via Chiabrcra. 
Verme Giuseppe. 

SCUOLA DI CANTO 

Novara Michele, p. Tessitori. 

MAESTRI DA BALLO 

Deflepiina Giovanni, via S' Ber¬ 
nardo , 12, 1. 

Ferrerò Antonio, vico Casana. 
Ravano Giovanni, vico Mele, 6. 
Repetto Gaetano, vico Ferro , 5. 

Sabati ini Carlo, via S. Donato. 

SCUOLE SPECIALI 
DI GINNASTICA 

Istituto Ginnastico, Cristofaro 
Colombo, via del Cavaletto. 
Istituto Ginnastico Trionfo Li" 
gure, p. Galeazzo À lessi. 
Ravano Francesco fu Felice, vico 
Mele. 

MAESTRI DI SCHERMA 

Tamburini Carlo, piazza Co¬ 
lombo 11. 

PajHjcca Eugenio, vico Fieno, 3. 
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Cavallari Angusto, piazza la¬ 
vagna. 

Tarn borir i Luigi, vico Cartone. 

MAESTRI ^EQUITAZIONE 

Busnelli fratelli, vico Ve mazza. 

Scuola speciale per I' esecuzione 
dei compiti Scolastici 

Bianchi prof Ippolito, salita del 
P rione. 

MAESTRI DI LINGUE ESTERE 

Francis» 

Co ' ero prof Tommaso, via Co¬ 
lombo 8. 

Veranrty Nino, piazza Possale Ilo. 
Viani Carlo, vico Vigne, 7. 

Inolisi 

Codàro prof. Tomaso, suddetto. 
Stokes Kllen, via Caffaro, 8, 

Tedesca 

Oodero prof. Tomaso, suddetto. 
SpagnuOla 

Bolero prof. Tomaso, suddetto. 
Russa 

D od aro prof. Tomaso, suddetto J 


SCUOLE ELEMENTARI PRIVATE 

Botto Vincenzo, maschile, via 
Giulia, 18, 

Feiralasso Emilia, femminile, 

via Galala, 3. 

Caudina Luigia, idem, via S , 
Lorenzo. 

Lavi a sa Maria , idem, , salita 
Prione , 17. 

Leoni Flavio, maschile, via Pa¬ 
lestra, 9. 

Martini Matilde, femm., piazza 
Ponte , 14. 

Rostri Carolina, idem., piazza 
S Brigida f 4. 

Tagliferra G. B., vico dietro coro 
Vigne , 9. 

NAUTICA (Maestri) 

Benvenuto Gerolamo, via $> Pie¬ 
tro tirila Porta, 2L 

Cappscoioni ing. Angelo, p. Cam¬ 
petto. 7, 1. 

Ciocca cav. Fortunato, via Pré* 

SCUOLA SUPERIORE SPECIALE 

(Regno di Sassonia) 

Istituto Tecnico ItìittWQida. 

EDITORI PER PUBBLICAZIONI 
LETTERARIE 

Garbai ino G. F. , vico Loggia 
Spinola. 

D'Asta Carlo, via Maddalena 28 







PARTE TERZA 
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COMMERCIO 


BANCA NAZIONALE 

Sede di Genova. 

(Via S. Lurcnzo). 

Consiglio di Reggenza, 

Rogateti barone Giov. t Presid 
Gandtdlo cav, Luigi, Bartolomeo, 
vice-presidente. 

Rossi cav Antonio, segretario. 
Pastorino Pasquale, vice-segret. 
Danovaro conte Andrea, regg. 
Lavagnina cav. Emanuele, idem. 
Erba cav. Carlo, idem. 

Parodi cav. Giacomo, idem. 

Pai lavici no mare. Stefano L. àd, 
Salis Rodolfo, idem. 

Se o un io Paolo, idem. 

N. fi 

Balduina cav. Giuseppe, censore. 
Bianchi cav. Giuseppe, idem. 
Oraziani cav. Pietro, idem. 

Consigli ehi di Sconto. 

Argento cav. Luigi. 

Ghie David. 

Lanata Sebastiano, 

Qdero Giuseppe. 

Palau Emanuele, 

Rondtflina cav. Antonio. 


; Lertora Chiappe Lo remo. 

RoesC Enrico fu Luigi. 

H. fl. 

Direzione 

Gnocco cav. Martino, Direttore. 
Scorro Filippo, segretario. 

Carpi Tomaso, appi, di 1. claa, 
Boccardi ayy. BartoL, capo ai 
Trapassi 

Risso Andrea, appi di 1, cl&e. 
Baccini Gerolamo, appi. 2. idem. 
Gennaro Emanuele, appi. 4 id 

C ONTA BILTT A* 

fascino Edoardo, ragion, capo. 
Fascio Demetrio, applicato di 
1. eiaose. 

Bozzolosi Paolo, appi, 1. classe. 
Malatesta G, B. idem, % idem. 
Podeslà Aurelio, idem 4 idem. 

Sconti. 

Lag omaggi ore Enrico, capo uffi. 
Bertolotti Carlo, appi di 1. et. 
Piuma Nicolò, idem. 

Ceppi Luigi, appi, di 2. clas. 
Beri imperi G. B. 

Chiazza Pietro, idem. 


















Lo 4 da cav. Tomaso, cassiere 
principale. 

E.nrnb G. B., idem, ai paga¬ 
ni enti. 

E mannelli Gius. Alesa. ai Cambi. 
C iaiTa Giusep* appi, di 1 eias* 
Quaìrolo Cesare, appi, di 2. ci 
Porcile Giacomo, appi* 2. eias. 
Fe ro G. B. appi di 4 classe, 
[talli Lorenzo, idem. 

Personale di Servizio. 

Vigane^o Frane, fattorino capo. 
Ferrari Angelo, fatt. di 1. cl&s. 
Mussa G. B. 

Facco Girolamo, idem. 

Bì molli ni G, B. idem. 

Parodi Tomaso, idem, 
s rosso Emilio, idem, 
i lfireja G. li, idem. 

A me ri G. t idem, di 2. classe. 

Sci accalora Pietro, idem. 

Garriva Giuseppe, custode. 
Parodi G, inserviente. 

Marchesa Frane., idem, 
torrefa Ciac., idem. 

Crocco Giovanni, idem. 

ComoUo Giuseppe, idem, 

CÌ33A DI SCONTO EH GENOVA 

(Vico Mjrando presso Ranchi, il 4}, 

Fondata nel 1857 con un ca¬ 
pitale dì 4 milioni di lire 


4 milioni 
tutte versate. 


Consiglio n * Amministrazione 

Bianchi Giuseppe, fT. di Presi¬ 
dente. 

E b i cav. Carlo, segretario* 


^033Ì cav. Antonio q. Gerolamo. 
D a n ìv fi ro c on te Andrea q. F ra n - 
casco. 

Ce ferra ri duca Gaetano q Fran¬ 
cesco. 

Podestà birone Andrea. 

Baldorie cav. Giuseppe. 

Pareli cav. Giacomo. 

Direttore 

Sfloa jrariino cav. Lorenzo. 

Segretario 

Garaìshio cav. Lorenzo fu Felice 
Contabilita' 

M o sio G io va n n i, c ap o con tabi 1 e. 
Massone Giuseppe, applicato. 
Sechino Cesare jd. 

P e se i n s Tanta ìeon o, i d, 

Cassa 

Penco Maria. Antonio, cassiere 
principale. 

Giaiu bottini Leone, sotto-cassici'. 
Panoo Raffaele, applicato* 

Conti Correnti con interesse 

P ode 3 M Frane esco f ca po d ' u f- 
flzio. 

Lavica Gio. Batfc. T applicato, 
j Prato Agostino, id. 

Bnnisio Gio. Batta, id* 

Moscardo Gio. Batta, id* 

Conti Correnti 
senza interessi e sconti 

ff on^iardino Antonio, capo d'uf¬ 
fìzio. 

3log> Michele, applicato. 

CASSA GENERALE 

(piazza Caffi petto, a. tL 

Consiglio D 1 amhinis trazione 

Ctìarelo Giacomo, Presidente* 

N. si, vice-Presidente* 




















Dosta F. B. di L. s segretario. 
0-eio Francesco. 

Croce Giuseppe. 

Pastorino P squale. 

Grillano Domenico. 

Mjl'us cav, Federico. 

Viisl Luigi. 

Porrò Antonio. 

Grane! Guglielmo.. 

''annasila Pietro. 

Castella Giuseppe. 


Lavag ì Francesco. Direttore. 
Becca ci Enrico , capo ufficio 
alla Segreteria. 

Gami jI'o Tomaso, L appi alla 
Segreteria. 

Boero Domenico, 2. idem. 

R i . chi ri F. B. A seg. capo con¬ 
tabile. 

Cari lolla Angelo, appi alla con¬ 
tabilità. 

Oliva Andrea, capo uf. ai conti 
correnti. 

Agrifogli Michele, I. appi. idem. 
fV!ascardi Carlo, 2. appi. idem. 
Ouss a Agostino, ... ... 

Torre G B. capo agli scout? 
Spallina Francesco, cassiere. 
Gazza Luigi, sotto-cassiere 
Vallarmo Giuseppe, aj 
cassa. 

Trave rt so Carlo, fattorino di 
Sanìagaia GaetanoL inserviente 
Sba tnrj Giuseppe. 2. idem. 

BANCA DI GENOVA 

(Vìa S. La^i, n. 4, pitiaxzp Fabiani 
c.iin agenda a Mula no}, 

,a Banca di Genova, approvata 
con IÌR. Decreti II giugno 
1ST\ lo marzo e 12 novem¬ 
bre 1871, e 19 maggio 1872, 
è costituita eoo un capitale 
di IO milioni. 

1 soci promotori sono : 

Ditta Bancaria fratelli 0.tartara. 
Guida, 


PaHavicina march. Camillo, Pre¬ 
sidente 

Caparrilo Michele, vice-presi- 
dente. 

Co J em Domenico, segretario* 
Durante Natale. 

Bacigai jpo G. B. 

Qu ai* i a rat G i o. Beh edotto. 

Pallori Angolo. 

Graaara G. B. 

Lag aria Santo. 

Graffigni Gerolamo. 


03'bri ma Nicolò fu Luigi, di¬ 
rettore. 

De Cmbda Ugo, segretario capo, 

SEGRETERIA. 

Fravaga Ignazio, fl 7 . capo ufficio 
alla segreteria. 

Aireali Francesco, incaricato 
della corrispondenza. 

Pili Filippo, applicato. 

So iranis Emilio, id. 

Vociti Giacomo, id* 

Rie uni Giacomo, id* 

ftoieii Giuseppe, volontario* 


Contabilita* 


Sangui,ietti Paolo*capo contabile* 
Parodi Martino, applicato* 
Sanguinagli Ernesto, id. 

Ridimi Cesare, volontarie. 


. i 
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Ufficio Scoiti 

Plizorno Federico, capo sconti. 
Queirolo Antonio, applicato. 

Ufficio Conti Coerenti 

Sorelli Agostino, ff* di capo 
conti correnti. 

Cassa 

Se riora Giuseppe, «assiere. 
Boltioa Enrico, vice-cassiere. 
Valdettara Vincenzo, applicato.. 

Personale di servizio 

Severada G. P.> custode. 

Dofcma Giovarmi, fattorino* 
Cento G, B, id. 

BANCA ITALIANA 
DI COSTRUZIONE 

(Via Carlo Fdlce N. I2j* 

Approvata con Li. Decreto del 
1 * ottobre 1871. 

Consiolio I) ? Amminis rn azione 

Orsini comm. avv. Tito, Pres. 

Ai ganti cav. ing. Giovanni, Dep. 

ai Parlamento, vice-pres. 
Capeller Cristiano, consigliere 
segretario. 

Eonini Francesco fu À. À„ eons. 
Parodi Giacomo, idem* 

Pastorino P., idem. 

Deprctri comm. Agostino, id. 
Tedeschi Giuseppe, idem* 

BA>JCA PROVINCIALE 

Ricevitoria delle imposte 
Dirette della 
Provincia di Genova 

(Piazza Campi Ila N* 4.) 

Approvata con R. Decreto 14 
gennaio, 1872 a 22 ottob, 1874* 
Capitale 5,000,000 divisi in 
N. 20,000, azioni. 1 


Consiglio D’àmministhazione 

Negrothi Cambialo march. Laz¬ 
zaro, Presidente. 

Lanata Sebastiano vice-pres. 

Big già Antonio, segretario. 
Anfossi cav. Giuseppe* 

Sarta Edoardo. 

Casta Giuseppe fu Francesco, 
Ce Balestrino cav. Carlo. 

Ce Ferrari eav. Tomaso. 

Da Gregori G* ts. 

Issel Raffaele* 

Odero Giuseppe, lu P* S, 

Direzione 

Eeria Qdoardo, amministratore 
delegato. 

Corzatto A* M. segretario* 

Contabilita' 

Agosteo Enrico, contabile* 
lineili Carlo, applicato* 

Cassa 

Cord ara cav. Michele, Cassiere* 
Cordara G. D., applicato. 

Sconti e Conti Correnti 
Fontana Luigi, capo ufficio. 

Ferri E„ applicato. 

Ricevitoria Provinciale 
Imposte Dirette 

Anfossr Domenico, capo ufficio. 

Personale di Servizio 

Viani Giovanni, fattorino. 
Lavagetto Filippo, custode. 

Le operazioni della Società con¬ 
sistono: 

I* Nello scontare spedire e ri¬ 
cevere alf incasso Lettere dì 
cambio* Biglietti all ordine ed 
altri Effetti di commercio ri- 
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restiti almeno di due firme 
e non aventi più di sei mesi 
di scadenza. Quando però gli 
Effetti fossero muniti di spe¬ 
ciale garanzia potranno es- 
sere scontati anche con una 
sola firma ed a più lunga 
scadenza. 

IL Nel fare Riporti, Anticipa¬ 
zioni e Prestiti sopra depo¬ 
siti e pegni, di: 

A) Fondi Pubblici e Buoni 
del Tesoro tanto nazionali 
clic esteri. 

B) Titoli regolamento fi- 
messi dallo Provincie e Co¬ 
muni dolio Stato. 

C) Azioni della Ranca Na¬ 
zionale ed altri Istituti di 
Credito , Azioni ed Obbliga¬ 
zioni di Ferrovie ed altri Sta¬ 
bilimenti Industriali sia na¬ 
zionali che esteri. (Sono e- 
scluse le anticipazioni sulle 
Azioni proprie). 

Dì ilo nota e Paste d’oro e 
d’argento. 

E) Certificati di pubblici 
depositi stabiliti con auto¬ 
rizzazione Governativa , Po¬ 
lizze di carico, Merci deposi¬ 
tate in luoghi convenuti tra 
la Società ed i Mutuatari]. 

III. Nel fare Cambi marittimi 
ed anticipazioni sopra il va¬ 
lore di Bastimenti, tanto a 
vela die a vapore, costrutti 
od in costruzione, ed anche 
su quelli in corso di navi¬ 
gazione, con facoltà di intra¬ 
prendere altresì qualsiasi al¬ 
tra operazione relativa al 
commercio di maro, unifor¬ 
mandosi per tutte le suac¬ 
cennate operazioni al Rego¬ 
la mento che per cura del 
Co n si gl i o d’Am minisi raz i on e 
verrà a tal uopo redatto. 

IV. Nel ricevere somme in Conto 
corrente con o senza inte¬ 
resse , con facoltà ai deposi¬ 
tanti di disporre dello me¬ 


desime mediante assegno. 

Y. Nel vendere, comprare e 
sottoscrivere tanto per conto 
proprio che per conto di terzi, 
Azioni, Obbligazioni, cd i va¬ 
lori tutti contemplati nei nu¬ 
meri I e 2 del presente ar¬ 
ticolo. 

VI. Nel vendere per conto dei 
terzi Merci ricevute in con¬ 
segna. 

VII. Nell 1 ! n caricarsi per conto 
di terzi di versamenti di rate 
a farsi a Società Commer¬ 
ciali, Istituti di Credito, Im¬ 
prese dì Ferrovie ed altre 
Imprese Industriali. 

Vili. NeU'opcrare per conto di 
terzi riscossioni d r interessi, 
dividendi, ed altre qualsiasi, 
relativamente a tutti i va¬ 
lori indicati al numero 2 del 
presente articolo. 

IX. Nellaprire Crediti in bianco 
sia previa cauzione di altra 
perso na, sia p re v io de posi t o 
di Titoli e Valori contem¬ 
plati al numero 2 del pre¬ 
sente artìcolo. 

X. NclTaprire Credito in Ge¬ 
nova, quanto sopra qualsiasi 
altra Piazza nazionale od co¬ 
sterà contro documenti e con 
tutte le cautele e garanzie 
volute dell’usò commerciale. 

XI. Ne IT accetta re Tratte anche 
dal lestero contro rimesse di 
Effetti Commerciali o Polizze 
di carico e assicurazioni di 
M e re i v i aggi unti, p u re hé 1‘ a m- 
montare della accettazione 
non sorpassi dei due terzi il 
valore della merce; e dovendo 
derogare a tali cautele sarà 
necessaria una speciale de¬ 
liberazione del Consiglio Am¬ 
ministrativo 

XII. Nel tenere una Cassa di 
Deposito per custodia dei ti¬ 
toli , valori, Monete, Paste 
doro e d'argento ed oggetti 
preziosi, alle condizioni cho 
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carmino stabilite dal Cotjhi— 
gl so d’A ni m \ lustra 'don a. 

Nili. Nel riscontare i valori del 
suo Portafoglio, 

XIV. Nel fare operazioni di 
Merci per conto di terzi ed 
anche per conto proprio. 

XV. Xeìl’&ss limerò Y emissione 
di Prestiti, alle Provincie, a 
Comuni ad Imprese Indu¬ 
striali* ed altre Società ; nel 
partecipi ire all 1 emissione ed" 
assunzione di Prestiti dello 
Stato o de* Governi esteri re- 
polarmente costituiti e rico¬ 
nosciuti neìrassurnere il ser¬ 
vizio di Tesoreria, di Ricevi¬ 
toria dei comuni e di altre 
Società od Unti morali. 

0EEMT3 F>ELU ih BUSTAIA 
NAZIONALE 

fVieci S, .MaiSeu, u. il). 

Consigli j d’ Amministrazione 

H. N , Presidente. 

flonian3i-g!] cav. Pietro, vice- 

preside ut e, 

Arjento cav. Luigi, consigliere. 

Castello Carlo, ni 

D’Albertis Bartolomeo* id. 

Ds-^micis Marcello, id. 

Dj-Ferrari cav, Tommaso, id 

L*> girlo Gaetano* id. 

Paecia Filippo, id. 

Q’J^riaa Km .nude, id. 

hisch Ulrico, id. 

Scfa^ea'uga Stefano* id. 

Direzione 

Piscia Filippo sudd. consigliere 
delegato, 

R&mairone Natalo fu Giuseppe* 
direttore* 

Segreteria 

Falcane avv, Giacomo* segre¬ 
ta rio. 


j Fu oz lardi Annibale, vice-segre¬ 
ta rio. 

Rj mane ago Luigi, volontario. 
Contabilita 1 

Corizi Francesco di Giacomo* 
capo contabile. 

dolili ari Luca. 

Conti Correnti e Sconti 

Carrafi Pietro, 

Merci 

Conzi Francesco fu Nicolò. 
Guano Angelo, volontario. 

Tor;a Gerolamo, 

Rnni.jal.fi Federico, volontario. 

Cassa 

Perrona Carlo* cassiera* 

De-fiegri Teodoro* vice-cassiere. 

Fattorini 

Arm!di Giovanni. 

Baldi Pietro, 

BANCA DEL POPGLO 

SEDE DI GENOVA 
(Via S. Luca, n. 10). 

Consiglio i> Amministrazione 

Berta Edoardo, Presidente. 
Giudee S. A., negoziante, con¬ 
sigliere. 

Schiattar Giulio, negoz., cònsole 
svizzero. 

Premi G. B. 

Ctritar Carlo. 

Vedovi Vincenzo. 

Carmi, avvocato. 

Amministrazione 

Tìlli Ferdinando, rcgg. I a d i re ~ 
zinne. 

Orsoiiiii Francesco* ragioniere, 
Tiili Giovanni* cassiere 
Pellejrinì Oost. applicato. 
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Gioitalìnì Alessio. id, 

G nino ssi Santo, id. 

Cereseto Gio., fattorino. 

BANCO ITALICO 

(Via S* Kort-'tiio N. il}. 

Consiglio D’Amministrazione 

Rapetto cav, G. IL q. G, Al., Pre¬ 
sidente, 

Gi anali a cav. Vincenzo fu Frane, 
vice-presi denta 

Peirano Amilcare fu Lod., se¬ 
gretario. 

Dauovara conte Frane di An¬ 
drea, amministratore. 

Piaggio cav. Ale ss a nd ro d ì Fra- 
sino. 

Fiori Alessandro fu Sì etano. 
Piaggio Illirico fu G. B. 

Dir egri Michele fu Giuseppe. 
Cos:a Giorgio di Nicola. 

Acoama Luigi di Emanuele. 
Goìeili G io, di Pietro. 

Accame nvv. G. B, fu Nicolò. 

Impiagati 

Golelli Gio„ amministratore de¬ 
legato, 

Chicchìzola Angelo, capo conta¬ 
bile. 

Varni Davide, capo ai conti corr. 

e sconti, IT. di segretario. 
Peiraoo Luigi, volontario. 

Pasci Ugo, idem. 

Benino Riccardo, idem. 

Capali3 Michele, cassiere capo. 
Carena Pasquale, fattorino. 
Giauma Antonio, custode* 

CASSA MARITTIMA 

(portici Vittorio Eaiamiele). 

Consiglio rf Amministrazione 

B&vtolotìo cav. Fortunato, Pre- 
aulente, 

Wtisì L , vie e-presidente. 


Sciattino Giovanni, segretario. 
Danovaro conte Francesco di A., 
consigliere, 

Classa Enrico, id. 

Groca Emanuele, id. 
v^egrMto-Cambijso, march. Laz¬ 
zaro, id 

Ferra Fortunato, id. 
tortola Giovanni, id. 

Accame Antìacodi Emaiiucie, id. 
Myljus Federico, id. 

Lertora Chiappe, id. 


impiegati 

Fascetta cnv. Luigi, Direttore. 
Gamia Domenico, segretario. 
Ansali Antonio, cassiere. 

Figari Domenico, vice-cassiere. 
Da;;ielli Luigi, capo ragioniere 
Seuret Lucìen, vice-ragioniere. 
Rezza Emanuele. 

Maggiora Luigi, capo ufficio ai 
sconti. 

Ferri Giuseppe, volontario ai 
sconti 

Benevolo Federico, id. 

Mangiai 0. li, fattorino, 
Semavila G. li, id. 

Vassallo Giuseppe, id. 


SOCIETÀ’ D£L COMMERCIO 
E DELL 1 INDÙSTRIA GENOVESE 

S. UÌo;gD), 

Consiglio d' Amministrazione 

Piiìaluga G. B., Presidente. 
Farina Giacomo, vice-presld. 
Ratto Giovanni, consiglile. 
Durante Nicolò, idem. 

Groppa Francesco fu Bartolo¬ 
meo, idem. 

Odino Giacomo, idem. 

Lagorio Emanuele, idem. 
Corvetto Francesco, idem. 
Sciaccalaga Luigi, idem. 

Ga rasato a Giacomo, segretario. 
Arluim Luigi, censore. 
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LGYD ITALIANO GENOVA 

Consiglio if Amministrazione 

Casa retto comm. Michele, Pre 

Bidente. 

Bacigalupo cav* G* B., consi 
gli ere. 

Gattoni a cav. Michele, id. 

Calali Giacomo, id. 

Canevaro 0. Bernardo, id. 

Mattini Alberto, direttore, 

Paratli G. Il, segretario. 

Parodi Augusto, contabile. 

Sotti no Virgilio, id. 

Vasjalb Carlo, fattorino. 

CIS3A CREDTQ DI H ZIA 

(Salita S, Matteo N. ttJf 

Samba:ety Paolo, direttore. 

GRECITE) MOBILIARE 

(Sigile lìi Genuva Salila s. Malico) 

Cailanlirti R. rappresentante. 

Klein A. idem. 

EAKCO COMMERCIALE USURE 

(Piazza Banchi), 

fin liquidazione). 

Commissione di Stralcio 

Capebr OmGano. 

Cataldi Rabide. 

C^ia Gero amo 
Pa odi Luigi fu Giacomo, 

Commissione d* Esame 

Barabsin cay, Federico, 

Caltel o Carlo. 

Grattagnl avv* Angelo. 


BANCO CREDITO 
BEGLI ARMATORI 

{Vico Morando). 

(in liquidazione), 

f B epetìo Gaetano, Presidente del- 

J'Assemblea. 

CerruSi Emilio, Direttore del 
Banco. 

Commissione ni Stralcio 

Bronzetti Oreste, 

Celie Giovanni. 

Cornigli ire Paolo, 

Ramili din 3 Lorenzo. 

, Repét o Gaetano, suddetto, 

COVSìCLD GENERALE 

D2l Registro Italiano 
f Portiti Vi ito rio Emanuele) 

Mino cornai. Giacomo, Rappre¬ 
sentante della Camera di 
Com m orcio ed Arti di Ri- 
mini e Presidente della Ca¬ 
mera di Commercio ed Arti 
di Genova. 

Longobardi cav, Gaetano, Mem¬ 
bro dei Comitato degli Assi¬ 
curatori a premio fìsso di 
Napoli, vice-presidente. 

Consiglio Delegato 
del Registro 

Piaggio cav. Alessandro, Direi 
Un Rappresentante di ciascuna 
Camera di Commercio del 
Regno avente Sede in città 
marittime. 

I Direttovi delle Associazioni 
di Mutua Assicurazione Ma¬ 
rittima. 

I Presidenti di Comitati delle 
Società di Assicurazioni Ma¬ 
rittime a premio fìsso con 
due Membri del loro Con¬ 
siglio,, 

II Segretario del Registro, 
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BANCHIERI 

Balduim Domenico, p. 8. Do¬ 
menico. 

Bìngen Adolfo e fratello, p . Cam¬ 
petto* 

B Jet G., p r Cinque Lampadi. 
Cataldi fratelli, via Nuova , 4. 
Cohen A,, via Orefici , 7. 

Corrò Antonio* p. Garibaldi* 
Dopici e G.* p. Campetto, 10. 

Da pie e Enrico, via 8. Luca , 12. 
Fiers e Barberi®, via Orefici , 4. 
Gran et Biwn Nuova, 7. 

Hofar Rodolfo e C., p, Ft#B£ 
Junglians e Ct> s&Z, 8 . Matteo, 19. 
Kelly, Balestrino e C. f via Nuo¬ 
va, 7. 

Matthey Aug., p. Campetto , 10, 
Nicod c Care!, Fileno 

Oneto Francesco, p. Rovere. 
Passane Cucini* p. Marini * 
Paro li Bartolomeo e figli, 

3 . 

Pi nasco Nicolò, via S. Giacomo 
e Filippo, 27, 

QuarUra fratelli, p. S. Matteo, 17. 
Rau Hanrici eC ,p Campetto, 7, 
Vallo Michele, p, Sentir ega. 
Vernano Domenico, via Ponte 
Reale. 


CAMB AVALUTE 

Buonauaiagno e Penzolo, piazza 

Ranchi. 

Bollo fratelli, via S . Luca T L 

Canale Agostino, JVhtan. 

Coien, vìa Orefici. 

Da-Ferrari Bartolomeo, piazza 
Banchi. 

Dodero Francesco, p. De Ma¬ 
rini, 23. 

Ferrando Bartolomeo , p . Ma¬ 
rini, 11- 

Gior e Balgo, via S. Pietro della 
Porta, 47, 

Grasso Alessandro fu Giovanni. 

Boiardo Emanuele fu Ago¬ 
stino, successori di Desamilìi 
Luigi e 0., p. De Marini' 23. 

Lertora e Chiappe, p. Marini. 

Massone fra tei li, Ba n c h i. 

Mori ondi Giuseppe, via Balbi , 48. 

Oliva Lor., p. Fontane Morose. 

Oliva Francesco Giacinto fu 
Emanuele, via S Luca. 

Pararti Antonio, p. Banchi , 7 

Parraechini Pietro* via Balbi , 9. 

Piitaluga Nicolò, via Milano, 23. 

Protolongo Michele, Sottoripa* 

Rossi fratelli, via al Ponte Rea¬ 
le, 17, 

Viasava e Ttecornia, j;. Marini, L 

























PORTOFRANCO 


NOME, COGNOME E GENERE DJ COMMERCIO 
DE( NEGOZIANTI, DIVISO PER QUARTIERE 


QUARTIERE 5, ANTONIO 

Altaras Giacomo, generi diversi. 
Argento vedova, spediz. e comm. 
B e vi i a c q li a ì j aet*, m agazzin ter e. 
Berto Uo Giovanni, teli erte. 
Gabella G-. M. , generi diversi. 
Casula Pietro. 

Cavalieri fratelli, ferramenta. 
Cavalièri G. B., tessuti 
Centurini A., in coloniali. 

Costa Giuseppe, idem 
Co i F ran cesco, colon iati. 

Chic izo;a G. B generi diversi. 
De Carli Stefano, magazziniere. 
Galliano Leopoldo, commi$sion. 
Garibaldi Marco, magazziniere. 
Garibaldi Marco, magazziniere* 
Giudice Antonio. 

Use 111 Giacomo, ferramenta. 
Lagorio Fratelli, coloniali. 
tu g a r o E mi 1 io, con ni iss io na rio. 
Mascardi Francesco. 

Massardo Angelo, magazziniere. 
Modino Adamo* droghe . 

Pastorino Pasquale , coloniali e 
gm, diti 


Pistone Girolamo e figli, chin¬ 
caglierie e porcellane. 

Podestà Frali., magazziniere. 

Sascomastio e Paiàa, gen. din. 

Saettono Giovanni, tessuti 

Vedovi V r i i ronzo, co ranci ss. 

Vignala e Colombino , spedizionì , 
commissioni, 

Vcira Enrico, coloniali e generi 
diversi. 


QUARTIERE S. BERNARDO 


A r e cc a Ba rtol o m eo, ge n. diversi. 
Bosco M. o 0-, tessuti. 

Enel ey Arturo e 0., gen. diversi. 
Sonarmi G. e C. 

Brusco Luigi, commissionario. 
Casaborca Eugenio, 

Cavali eri G. B., tessuti. 

CurUt:o L. e tigli, tessuti. 
Cavino Federico. 

Mollino Adamo, 

Nazzari Bernardi e C. 

Oettinger E. e 0., manifatture. 
Roncalio Fratelli, nego*, d'olio . 
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Sohmieder successori, tessuti. 
Salis-Bssah, chincaglierie e fer¬ 
rameli ta. 

Sappia fratelli, porcellane. 

Va "che ri Fratelli, gen , coloniali, 

QUARTIERE $. FRANO SCO 

Avanzino e Har zarco, droghe. 
Bacchi, tessuti. 

Banchen G. B colon. 

Eerìilil Paolo, magazz. 

Bcmlli S., coloniali. 

Bruzza Carlo, medicinali. 
Cavalieri Fratelli, ferramenta. 
Cerruii Fratelli, cuoio. 

Gusta X. B, coloniali. 

Datori Domenico, oggetti per ba¬ 
stimenti. 

Dorante Celerò, cuoio e indaco 
De Carli Stefano, idem. 

Deferra ri Felice, droghe , 

Paoli li N, MI, spugne. 

Favr e Pag ansilo coloniali. 
Gronttona Giacomo, idem. 

Laro: io fratelli, droghe . 

Lerìora Fratelli, raccomandatari 
e metalli. 

Le ipoM fratelli, gen. dio e colon. 
Margini Fratelli, coloniali. 

IVI oli aari Filippo. 

Morg tardino Carlo, coloniali. 

Fasi orino Pasquale generi di¬ 
versi. 

Ferellf P e Mar è, idem. 

P.coirlo Carlo 
PinalEi e Lugaro, idem. 

Podestà F rane esco, mago* : intere. 
Poi eri fratelli, cere e cachao. 

Ri hsìmi, metalli. 

Rindfi e Boj, coloniali. 
Rcmanen"0 Pietro, coloniali. 
Saccomanno e Palaus, cuoio } co¬ 
ralli. vini e zafferano. 

Soliy Hahert legname. 

Suola Giacomo, terraglie. 

QUARTIERE $. GIO. BATTISTA 

Baghino Giuseppe e figli, ferra¬ 
menta. 

Baratta Fratelli, generi diversi. 


Bardi nera e Barabina, colon. 
Beccarli c C, 

Cabala Giuseppe e C., sptd. e 
conimi $. 

Cerpusto c Villa, generi diversi. 
Gcrc i Adolfo c C. 

Balera Giuseppe, commissione 
Pagano fratelli, pannine. 

Figo I Carlo, granate e coloniali. 
Galliano e figli, commissionarii, 
Mcrnsehi F-, commissionario. 

Od Ali Giuseppe, tessuti. 

No rela Emilio. 

Porcili Piombino e Marrè. 

QUARTIERE $. LORENZO 

Avon'o Giuseppe, saponi inglesi* 
Cimbiasii e Ro>u. 

ariete Francesco, colon. 

Coita Giuseppe c tìgli, negozi. 
r ance Filippo (Murino). 

Perno Giuseppe. 

G condona Antonio (imballatore). 
Luhisgh Enrico, tessuti. 

Mlglyus Enrico, cotoni e telerie* 
Pass.il iqia Gaetano. 

Ri vara i rateili, telerie ed altre 
manifatture, 

S rnqor Bissso 

Se iob Edoardo, diversi generi , 
coloni dL 

Solitili Gerthmo (eredi). 

1 ho A fratelli, tessuti, filo ed al-* 
tri articoli. 

Velia Domenico e tìgli, cotone , 
droghe. 

QU RT ERI S. GIUSEPPE 

Berilli G., magazziniere. 
farliez Antonio o tìgli, in te¬ 
lerie. 

Calalo Carlo, in ferramenta. 

I av alni VA, m ag a z z in ir re. 

\ a altari V , ni aga z z iniere. 

Coll ino A., in colori. 

Oro re Tomaso, in droghe. 

Gallo Lb, in droghe . 

Gismonli C. e C +1 in droghe . 
Solfino Luigi, in generi diversi 
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Moimirì G. li, Qggétti in rame. 
Pans^ra e invernisio, colon. 
Pastorino Pasquale, generi din. 
Pit [alliga Luigi, in gen. din. 
Tonadne'li F., in cristallerie. 

Torzo fi Francesco, id. 

Tu/o A. e C., in coloniali, 

QUARTIERE S. GIORGIO 

Brigaijpo Francesco, gen. dio. 
Be ratti Nazari e G. 

Bown e Gran et, in metalli. 
Carfari Cucini, 

Cisti fratelli, commissionari in 
coloniali, 

Colera Alessandro, gen. div, 

Pe Alberi? Bartolomeo, in coloni. 
Ferro Giacomo. 

Fosfati Giuseppe 
Gira'ardi Giuseppe. 

Lombarda fratelli, in salumi. 
Mazzoni Carlo. 

Marchili fratelli, in telerie. 
Pagaceli fratelli, cotoni, cuoio 
ed nitrì generi. 

Parai» Angelo, in salumi. 
Pasteu" Eugenio, colon, e pro¬ 
dotti di Svezia. 

Pinccti ed Olierò, mediatori* 
Pieni G. lì. 

Por ari Enrico, in stoffe. 

Schmid!, né gaz. in più generi. 
Svigno Alberto, gen. din. 

QUARTIERE S. AUR A 

Barre ?i e Servatti, tessuti diversi, 
Biia^no Gerolamo, tessuti e ge¬ 
neri di moda. 

Sozzano fratelli e Pichseìler, 

commissionar L 
Or snitti Giacomo, coloniali. 
Bruzzr m Luigi. 

Cavallari Carlo, coloniali. 

Glabra 1 Terracini, telerie e tessuti, 

C a v al 1 a ri G i u seppe, colonia l i. 

Cast silo Carlo, ferramenti. 

Cu ‘otto Filippo. 

Do darò Giustino, generi diversi. 
Forno Gio. Batta 
Gallo Giacomo. 


Gambaro Luigi, idem. 

Issai fratelli, tabacchi e droghe , 
Pesanti Alizcrl e C. 

Parodi Pasquale, chincaglierie. 
Sclan Ira, gener i diversi* 

QUARTIERE S. CATTERINA 

Beccarla e C., gene din. 
Bacchetti Carlo commisstonarlo. 
Chtcchlzola G, B., negoziante in 
generi diversi. 

Fliiocehfenf, 

Granai Browm, generi diversi. 
Cimatti e Canepa, tessuti. 
isabella e Ferrini , droghe e 

colori. 

M aitino Prospero. 

Mdiniri, 

Maraschi Ermenegildo, coinmis 

stonar io. 

N^rizzano fratelli. 

Parevo G. B., negoziante in cuoi. 
Pa odi Antonio, generi diversi, 
Pera^alb Da/Igne e C., comm le¬ 
sionar i in generi diversi* 
Podisti Francesco, magaiz. 
Paola Ansaldo e Becchini, idem. 
Rissato Luigi 1 

Fisti ELerte e C., seterìe ed altri 
generi. 

fio cca Gerolamo, negoziante in 
(ì rena glie. 

Sauvngus Vittorio, in tutti i 
generi. 

Sah a^er Giulio, tessuti diversi . 
Smiit Gustavo, neg, in generi 
diversi. 

Sismi Giocondo, coloniali. 

VVu th e C., biacca , colori e 
vernici, 

quartiere s. desiderio 

Argento Vedova, commissioni e 

spedizioni. 

Bafbo Francesco, idem. 

Bartelii Paolo, magazziniere , 

Bucali atti Giacomo, commissio¬ 
nario. 

Barai ti Naczari, e C. 
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Castello Carlo fu G. D. / er¬ 
rarne n la. 

D. 3 macini Canali 0. 

Glaagranli Eia fa, tessuti. 

Ghh fratelli. 

G n uber Federico e 0, generi dio. 

JVfilyjs Enrico, cotoni, coloniali 
e ferri 

No'edi Giuseppe- 

Ofero frat. Giuseppe Luigi, fu 
Paolo Seb„ droghe e coloniali. 

Pastorino Pasquale, grani , coloni 
e coloniali. 

Paradisi Luigi, tabacchi, tessuti, 
e cuoiami. 

Piaggio Erasmo e figli, generi 
diversi. 

Repello Benedetto, coloniali e 
granaglie. 

Fio raiengo frattelli fu Antonio, 
droghe e coloniali. 

Serrati I uigi Giacomo. 


ACQUI ACC1DULE G\ZZOSI 
E MINERALI 


Cintelo Domenico, via Valle- 
chiara, 172. 

Dennr ini Giuseppe, p. Rabida, 
favi Giuseppe, via Nuova, 7. 
Lavora a Andrea, p. Pace. 

Ras ni Andrea, via A ssa rotti, 29. 
Pasquili Carlo, via Vallechiara. 
Paol Ucci Gursio, via Porta Pila, 
Rondili Andrea, via S. Beni¬ 
gno, 28. 

affìtta secchi 

C"Oia Giuseppe, vìa Cicala, 1. 
Dap'no Stefano, Ponte Calvi, 59. 
Pel :arf Q Felice, p, Caricamento, 
Gja'agnino Angelo, p. Carica¬ 
mento 

Lanf anco Luigi, Sottoripa, 17. 
Laifrimo Michele p via Colom¬ 
bo, 42. 

Raf.o Pasquino, vico Marchi, 5. 
R;ccatagdata Pasquale, p. Pinelli. 
S:mino e Cile ira, vìa Ponte 
Calvi, 47. 

Vitale Carlo, p. Caricamento. 


Caneisi Luigi, vico del Fon¬ 
daco. 

Cinte G. B., via S. Lorenzo. 

Ghersi Gio Batta, via Arsenale 
di Terra. 

GiB'ìrìn^ Luigi, TU?ter Svizzero, 
vìa Gotto, 2. Fabbrica in Cor¬ 
nigli a no, via della Marina 

Nani Antonio, via Garibaldi, 10 
A equa della sorgente di Re¬ 
co aro. 

Sccieti dei Caffettieri e Birrai, 
via Gara venta, 5, 

Tu na]M Antonio, vico Mele e 
salita GappucinL 

AFF.TTA CARROZZE 


Aiosh Francesco, p. Nunziata. 
Beiti Pietro, vico Giuggiola, 2. 
Bo‘3Ù Michele, p. Fontane Mo¬ 
rose, 117 

Caparri Michele, sai. S. Catte- 
rina. 


AFFITTA CAMERE 

Renassi Maddalena, vìa Saiva¬ 
go, 9, in, 10. 

Cuns’ra Giovanni, vinai Ponte 
Carignano, 8. 

Ca paneto Luigi, v a Rivoli, fi. 

CìSima'a Benedetta, via Nuo¬ 
va, 20. 

Ch andhro Matteo, via Lucco- 

ti, m. 

Ghia ipa Paola, via S. Sebastiano. 

Certe Giacomo, vico Indora¬ 
tori, VA. 

C st) Lodovico, via S. Luda, L 

D’Aste Adelaide, vico dietro il 
coro di S. Cosmo, 10. 

Da] ni no Paola , piazza Cinque 
La m padi, palazzo Penco, 

Qeferrari Maria, vico Casana, 9. 

D uf errar! Angela, sai Cappuc¬ 
cini, 23. 

Dentane Teresa, vico dritto Pon¬ 
ticello, 18. 
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Fatbìanì Domenico, via S. Ber¬ 
nardo, 

Fon Giacomo. 

Fo.io Carlo, via S. Domito. 

Fossati Margherita, Orti S. An¬ 
drea, 89. 

Fo ssa Francesco, p, S. Sepol¬ 
cro, 9, 

Garbino Giuseppe, via Gaffa- 
ro, 18* 

Lauri Carlo, via Caserma S, Be¬ 
nigno. 

Cantaro Giovanni, via Gine¬ 
vra, 88, 

Marchesi Rosa, via S, Giusep¬ 
pe, 27. 

Martini Anna, via S. Bernardo 

Massoli Pietro, via PaAstro, 8, 
int. S. 

Messina Margherita , via Carlo 
Alberto, 7, int. 4. 

Oberi! Carlo, via Carlo Alber¬ 
to, 18, 

Oneb Giovanni. 

Pittatola À n to inetta., via C a ri o 
Alberto, 7. 

Quaranta Maria, p. Colombo, 26. 

Bisatt> Arma, via Giulia, 7. 

Ha idi liosa, via Balestro. 

haSìerì Luigi, vìa Gaiezze A lessi. 

Sangui ne! i Antonio , p. Scuole 

Pie, 6, 

Sdutto Teresa, via Assarotti, 42. 

Serratile Francesco, via Seur- 
rcrim 2. 

Si intendi CI dia, via Caffaro, f\ 

Spinella Giacomo, vico Ber et- 
tìeri. 

Va’en-e Santo, p. S. Siro. 

Veiiutl Antonio, via dell'Acqua¬ 
io'a. 

Visconti Salvatore, via Caffaro 1. 

AFFÌTTA PIATTE 

Gallo Gio, Francesco, via del 
Campo, 

Guaslavina Tomaso e figli, vico 
Lavatoj al Molo, 12, 

Marchini Benedetto, sai. 0 re¬ 
gina , 4, 


Ravioli Francesco, p. De fran¬ 
chi, 8. 

AGENTI 91 CAMBIO 

Agrifoglio Benedetto, p. S Igna- 
zio, 5, int. 14. 

Aiberiazzl Prato Setti mino, via 
Balbi, 17, int. 7. 

Appreso di À., via Luce-oli, 2 

SacigaJupo Davide. 

Badin ì Giacomo Pietro, via San 
Ijorenzo, 21, int. 2. 

Balio Pasquale, via Balaelava, 
ló, int. 4. 

Baizirini Giacomo, vìa Milyus, 
10, int, 3. 

Barai 13 Giovanni. 

Berliugeri Luigi, viaCa aro, 38, 
int, 4. 

Eernabc-Brea Torquato,via Con¬ 
solazione, 49, int. 2. 

Bertohìto Sebastiano, via Carlo 
Alberto. 

Biaggb Michele, 

Bianchì Ignazio di Rocco via San 
Giuseppe, 81, int. 3. 

Blanch! Leopoldo, sai. Castel¬ 
letto. 

Bigione Agostino. 

Bocciarda Francesco, vico In¬ 
doratori. 

Bonino Ce sa re, v la C u v tato n e, L 

Ben ino Emanuela, via Giulia. 

Bonino Enrico, via Galata, 

Bezzmo Filippo, via Giulia, 12. 

Cattareaa Carlo. 

Galega ri Michele, agente di cam¬ 
bio. 

Calvo G useppe di L E., via As¬ 
saetti, 4. 

Calvo David. 

Canale Vittorio Santo, scab Lei- 
cari, 4, int. 5, 

Canesii Luigi Nino, via Orefici. 

Canossa Paolo, vico Slip, del 
Ferro, 1, ini 6. 

Canevari Pietro, via Maddalena, 
2, int. I. 

Carrara cav. Angolo, via Caffa¬ 
ro, 6, o via Luceoli. 
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Carrara Carlo, p. Posta vecchia, 
3, int. 5, 

Csr. ara Emanuele, vicoM'glio- 
r; ni* 

Casale Giacomo, vico Conser¬ 
vatori Marc, 9, int. 4. 

Castellici Carlo. 

Cavalieri cav. Augusto, p. Po¬ 
sta, 33. 

Canteri Carlo, via Coliserva- 
toriMuro. 

Caviglia Angelo, piazza S. Mat¬ 
teo* 14. 

Cedi villa Carlo. 

Cottimo Francesco. 

Cjnnìa Alessandro, via Bulbi. 

Canale Francesco. 

Cresta Carlo Camillo, p. San¬ 
sone, 15. 

CrbEcifmìni Antonio, via Caf- 
inro, 34, quarto piano. 

Crisioffanini Luigi, via Giulia. 

C trioni Augusto fu Giuseppe. 

Osi-e io Vittorio Federico* 

De-Cigiia Vittorio. 

Da-C^Hxi e Coiaio , sai. S. Mat¬ 
teo, 19. 

DO'Cigna Pietro, via Curio Fe¬ 
lice. 15. 

Stila Terra Carlo. 

Ofilii Volta Amilcare, p* Sena- 
rego, 1. 

DiaiiEzasa Leopoldo. 

D.am.-zaga Tito, sai* Famugo- 
sta, 9. 

He b:l le Rie:a, sai* S. Cattcrina, 

De Bauletti Salvatore* 

Da Carli Domenico, p. Ponte, 
14, int 4. 

D e - K : ste r F e rd i n ando , ] >. Co - 
lombo, 24. 

Dsivecjhb Domenico fu Ago* 
stino* 

De mairi zi Francesco, via Gra¬ 
zie, DA int. 4. 

Dimenìi Cesare, irl. 

Discalzi Fn.ico, via A ss a rotti, 
44, int. 4. 

Discalzi Paolo, p. Archi, 8. 

Dbtlalevt Ercole via Sun Gia¬ 
como, 18, int fi. 

Duria Gio. Lorenzo. 


Fascio Paolo Luigi Giuseppe, 
Uarignano, 

Fascia Francesco. 

Farjcl inetti G. IL 
Favaio Antonio, 

Ferrari Ccs rc, 

Travia Filippo. 

Fr.g:Lo Carlo. 

Fri,multo Bario* 

F limonio Addio* 

Frumenti Frane., via Galntn, 0. 
Galb Emanuele f via S, Vin¬ 
celi 20, 5, 

Gian etti Maurizio* 

Olio U fu G* 

Odo Luigi. 

GiJinondi Adolfo^ sol. Pietrami- 
iurta, 2L 
Gnseo Giuseppe, 
f otehi G. B., via S. Vincenzo, 50, 

Gideili Al rio, via Assa rotti, 31, 
Granara G. R, S> Donato* 

G Tinello Emilio, via Cufiaro, 11 * 
G asso Benedetto, vico Acque¬ 
dotto, 4. 

Grrz'aai Agostino. 

Graffigni Domenica, ptas* Cam¬ 
petto* 

G -asso Pasquale* 
hnirdi Tomaso, p S. Nicolo- 
sio, 8. 

Ko!p Luigi, via Caffaro, 27* 
Lagormaaino Tomaso, vico dietro 
il Coro Vigne, L 
Lavaggi G. B, di Francesco f sai 
8. Gerolamo, 

Lclsbri, via Chiostro S. Lo¬ 
renzo. 

Leonardi Antonio, vìa Calata, 29. 
Leroari Gerolamo, p* Ponte, li. 
LeroaG Giulio, idem, 
fòiaTigllano Giuseppe fu Luigi, 
via A ssa rotti, 25. 

Marcimi Eugenio, vìa Porta 
Pila, 16, 

W! a 3 sardi Gio., via Colombo, 7. 
WascarJi Agostino. 

Misva Gerolamo, vico dietro il 
Coro Vigne* 

EVlvssone Giovanni, vìa Palestra. 
^Iasione Giuseppe di Giuseppe, 
idem. 
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^ajsucco Placido, via Nuovis¬ 
sima. 

Mazuletti Giacomo, via Ga- 
lata, 37. 

Mere Ilo Francesco. 

Filo! in ari Enrico, vico De'Marini, 
Mcngini Luigi. 

Morra Cesare, via Caffaro, 22. 
Marre Luigi, 

Moresco Stefano, 

Musso G. Andrea, 

N itti ni Pio, vico dietro il Coro 
Vigne, 3. 

Nervi Gr. B, di Pietro, 

Morsa Maurizio. 

N avella Ferdinando. 

Gbeiti Luigi, vico Stella, 4. 
OHivari e Cattare na, via Pale¬ 
stre, 9. 

Oipen'ieim Ugo, via S. Luca, 

2, p. a 

0, Giovanni Lorenzo, salita 
Incarnazione, 

Parcdì Antonio, via Galeazzo 
A lessi, 7, 

Parodi G. lì. di Antonio. 

Paro li Mario . via Ga rio Feli¬ 
ce, 11. 

Passala Giuseppe. 

Paolis Federico, via S. Loren¬ 
zo, 15, 

Patrone G. B. fu Bernardo. 

Ré lodi Luigi. 

Penco Giuseppe 
Piagno Michele, sai. Fuma go- 
sta, a 

Piaggio Martino di Michele. 
Riccardo Luigi di Tomaso, via 
Buccoli, 26. 

Pi naso 3 Luigi, via A ssa rotti, 29. 
Risoni Antonio, sai. S. Bernar¬ 
dino, 26. 

Pod-stà Edoardo. 

Profumo Domenico. 

Ravano Franco. 

Reti David, via Galletto Lun- 
15. 

Ricja, Bcccardo L. 

Ricca Tomaso, p. Colombo, 26. 
Ricca Domenico. 

Rocca Carlo, 

Rìcci Giacomo, via Carlo Felice. 


Ricci A. E., vico Pesta Vec¬ 
chia, 12. 

Rolla Gio. Baita, p. De’Marini, 4. 
Rombo Liborio, via Galeazzo 
Alessi, 3. 

Ranchilo Angelo. 

Rosse ih David, via Balestro, 10. 
Rosil G ioacchino, via Gaffa ro, 22. 
Rossi Paolo G, B. 

Sac^o Pasquale, via Bosco. 
Sacerdote Abram , vico sud. Bier¬ 
re, 4. 

Saliva Agostino, p. S. Bernar¬ 
do, I. 

Saliva Luigi, kL 
Sappia Pietro. 

Sedi no Carlo. 

Solari Giuseppe, via S, Donato, 
Su ber Samuele. 

Tagliafichi Domenico. 

Testa Carlo. 

Torre Giacomo. 

Trucco Nicolò. 

Tuvo Carlo. 

Tuvo Giacomo, Sottoripn, 55. 

Tu o Gustavo Ubaldo, via Mi- 
Ivus. 

Uzìkl Ferdinando, via Caffaro, 14. 
Ve ri e Romolo, 

Vicini Felice. 

Zino Giorgio. 

Zimino Enrico, p. Marsala, 4. 

AGENTI DI COMMERCIO 

E Rapprksentan i 
Di Casi; Estere 

figness e C., via S. Matteo, lo. 
Avanzini Cesare, rapp la casa 
(lancia e 0. piazza Rai bètta 
2 int. 0. 

Acqmrone Luigi, piaz. Senarega 
Alberti Bartolomeo, via Orefici. 

6 int 12. 

Arduino Domenico, piaz. Dama¬ 
rmi, 2 p. 1. 

Baratine Federico, via scuole 
Pie, 4. 

Bardii Gaetano e l£dcardo, agenti 
del loijd . 

Barella Edoardo , via Orefici 6 
piano 1, 
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BEokett Rollanti Thomas, vico 
Fo metti, 6. 

Breitanvhser C. L piaz. cinque 
L am patii* 

Be netti e Dapassarto, piazza In- 

vroa, 8 Ìnt> 1, 

Breitssieser Giovanni. 

Carminate Gaetano fu Paolo, via 
8, Lorenzo, 

Casanova G. e C. p. Pellieerm o. 
Creiliariini Ippolito fu Giuseppe, 
p az, Bei betta, I 
Gadda Paolo e C., piaz. Merchi. 
Ce'la Domenico, piaz. Banchi 23. 
Ccngourdan Fortunato, esporta- 
zione ì via S. Luca, 5 e via 
Cali aro. 

D'Aste Luigi, via S. Luca. 19 con 
succursale in Savona, 

Fasce Giuseppe, vico Oliva, 3, 
Fhuriot 0- B vi co d e] Poi idac o 2 
Fresca Francesco, rap> prime 
case Inglesi, e Belgiche, vico 
Indoratori, 38. 

Frigerio E. vico Mole 2 piano 3. 
Gaud.o Leonardo, via S. Luca, C. 
Eismontì Ettore, piaz. cinque 
Lampadi, 14. 

Carburino Modesto, piaz. Grillo 
Cattaneo, 6. 

Ghi;liotti cugini e Castagneto, 

vico Morando, 4. 

Hoeferlm e Thulcudi, vico del 
Fieno. 

Lab aranti Ignazio (teatrale) via 
Luccoli, 6 ult. piano. 

Levi fratelli, con succursali a 
Torino via Carlo Alberto, 29, 
Milano via Boehetto, 5, a 
Napoli sotto il nome di Levi 
Ernesto, via Cli aja 79, in 
Genova piazza Scuole Pie, 8, 
Molo Silvio, p. cinque Lampadi. 
MonqkrdJio Giacomo, via As¬ 
sai-otti, 8. 

Murali Rodolfo, vico ri, Pietro di 
Ranchi, 21. 

Madbnsr Ludovico e Penco, vico 
Indoratori, 2, rapp, unico per 
l’Italia della Società Sassone 
per lTndustria Corami (vitelli 
verniciati e megli) a d o e belu, 


rapp, dì primarie Ose sui 
mercanti Colami di Amburgo, 
Anversa, Bergen, Liverpoo 1 , 
Rotterdam, Nno va - Yo vk e 
Calcutta, rapp. delle fabbri¬ 
che eli Pellami Esteri e Na¬ 
zionali, generi di Concia, mac¬ 
elline cd utensili per conciare. 

Mukamì di Afdelgani Capace. 

Noceti Giacomo, piazza Cinque 
Lampadi palazzo Penco. 

I Macelli Andrea, via S. Pietro 
della Porta, 2L 

Ojtrop e C. via S. Luca, 4. 

Podestà C. E,, vico del Filo, L 

Poirè Pietro, via S. Lorenzo, 3, 

Pa paglia Luigi e C., piazza 
Scuole Pie, N. 30, 

Ripe ioni Antonio, via Orefici 0, 
int 3. rapp. della casa frat * 
Branca e C. di Milano. 

Rossi e C hìsRterti, piaz. Cin¬ 
que Lampadi 4 p. 1. 

Rossi Gaetano e C. vico Notali 9. 

Rudpprecht e 0., con deposito 
delle casse di ferro della fab¬ 
brica Ycrthcvn di Vienna, vico 
dietro coro ri. Lucca, 3. 

Sauvaigue Vittorio, via Orefici 8. 
rapp. della Compagnia Navi¬ 
gazione a Vapore, Ffassinet 
Pere e Fils. 

Scagli: la M. S. e G. f piaz. Cin¬ 
que Lampadi, palazzo Penco 

Scagliola F. M., piaz. Greci, 1. 

Sctaffhauser Luigi, piaz. Grillo 

Cattaneo, 6, 1 

Sevez Drmasa, rapp. la dita 
Tardy e Benech, via Orefici, 8. 

Vaia no e FI3ri, rappresentanti 
la Casa Schnéegas-Reeb di 
Trashurg, piazza SerrigJio, 3. 

Va'ter Benedetto, v. tì. Giorgio, 2 

Viani Albino, piaz. Cernuja. 

VarorJcchì e C. 

Za notti e Forni, via Orefici 8 p. 1. 

Wi.ita John, piaz. Livrea, 9. p. 1. 

AGENZIE MARITTIME 

Alberti F., via Sottcripa 1, p. 2. 

Sarchi G. IL fratelli, agenti del 
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Ltòyd di Londra, vico Miglio¬ 
rini 1], presso piazza Fon¬ 
tana Morosa 

Bande, i, jamr&sehìp Chandìers, 
via Vittorio Emanuele 0, L 

Bolli G isci o C , ih Acqua¬ 
verde 31. 

Borio glia Gallo e C. , Mrssag- 
gcrie À r azi0nali e Francesi , 
Via Conservatori del Mare. 

Cali alia Domenico, v. S* Luca 3. 

Calvari c CaLgdez, piazza h> Do- 
meni co, 3t>. 

Cam andana Giovanni , Agenzìa 
trasporti Militari J sotto i 
Portici Vittorio Emanuele 1L 

'Ciarlo e G., Agenzia Genovese, 
p. Pellieeria, 7. 

Fr t s c i F ra nccs c o (L ìg a re) , vico 
Indoratori 8. 

Garurjgio Bartol, p. Marini 1 

Lerjari Giuseppe Francesco e C . 
vico Cinque Lampadi 1, int. 1 

Rally F. H , p. Cinque Lampadi 
palazzo Penco. 

PontrsmoSi Ferdinando , p. Ma¬ 
rini 4. 

Qjasla fratelli, agenti princi- 
pali del Bau o Marittimo Ar¬ 
cangelo ^ vico Denegri 6, p t 3. 

Zo.'n e Ciiarrujf agenti della Pa~ 
e i fi e Fi e ama Xa v iga f ì o n s Co m - 
paney e Jungon Line, via Con¬ 
servatori del Mare 5, 

AGENZÌE GÌQRNAL1STÌCE 

Ca a età fratelli, via Carlo Fe¬ 
lice e vi Lueeòli* 

Carrara Salvatore, piaz. Nuova. 

V. si belli Michele, via Buccoli Ili. 

ALABASTRO LAVAGNA 

Marmi, Mattoni e Piastre 

infossa Santo, via Falbi, 5. 

Bsrabiiìo Giacomo, via Carlo 
Alberto, 84. 

Bi anebettì Andrea, sai S. Matteo. 

Bianchetti Luigi, piazza S M. 
degli Angeli. 

Barzina Giovanni, via Oc fibra. 11. 


Calsgari i-av. G. R,, via Co¬ 
lombo, 7* 

Casirerti Andrea, via Se tirre¬ 
na, HI. 

Confitto Giacomo o figlio, vìa 
Era celi. 

Dairolo Giacomo, vico Biscotti, G 
Da ira io Hocco, vico Vaioria, 
Danaro Giuseppe, p. Marcellino* 
C e v ot o Eredi, Cunetto 0urto, 11. 
Oli ri ai Giuseppe, v. Bianchetti 14 
Fra ns oh e Maria, via Balbi, 32* 
Fossa Pietro, via Giulia e via 
Case Nuove. 

Fossa Raffaele, salita S. G. 
Battista, 12. 

Frisone Domen ìco, via Ponte Ca - 
vignano, 1., e p. Tessitori 44. 
Lavora torio delta Società dei 

La/aranti Marmisti, via Con so¬ 
luzione, 2, 

F.-fchaloni Giovanni, r. Galata 12. 
IVI onta r'olo Vii, via C affavo, 2* 
Montaci Luigi, via Scurivira. 

Ma Hevr:rde Luigi pinz. Riffug- 
gio, e vico Vegetti, 4. 
libresca Giovanni v. Bàttane 15 
Novi Gio. Batta, vico Macelli 
Sozi glia, 46. 

M evi Giuseppe, piazza Macelli. 
Orsino Francesco, vico Esiliano. 
Parodi Gio. Batta, via Galata 65). 
Pera gallo Antonio, via Colombo. 
Pozza Federico, via S. Filippo. 
Rimessa Giacomo, via Colombo. 
Valabuona Gioachino, via Coìto. 

ALBERGHI 

Scierà Fratelli* Albergo Genom, 
p. Carlo Felice. 

Già a molii A1 essaodro , .4 Ibergo 
e Trattoria delia Coronè di 
Ferro , piazza del Ferro, vi¬ 
cino albi Posta ed al tele¬ 
grafo. Tavola rotonda e ser¬ 
vizio alla carta. 

Bd daoohi Antonio, Albergo di 
Villino, via Balbi, 3-D 
3 )tìichi Bel [ce, AIh? rgo d' Ilaìin\ 
via del Campo, 10. 

Co bi ala Giusi ppe, A l A e rgn Scudo 
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di Francia , vico Mure li io, 
dirimpetto alla Rotonda dello 
sbarco del mare, 

Cevasco Carlo, Albergo delle 
Quattro Nazioni , strada Carlo 
Alberto e vico del Campo 
Dellacasa Giorgio, Albèrgo del¬ 
l’Un ione t p* Campetto, 9, 
Flecchia Giuseppe, Albergo di 
Londra e pensione inglese, 
via Balbi, 33, presso la sta¬ 
zione della ferrovia. 

Isotta fratelli, A Ibergo di Fran¬ 
cia , p. della Borsa sul porto, 
fluartero Lorenzo, Albergo del 
Re becchino , v ia ft u o v i ss s m a, 1. 
Sasselli Carlo, A Ibergo della Vit¬ 
toria , p, dell'Annunziata. 
Smith Villmm, p. Caricamento, 
con entrata vico De-Negri, 8. 
Solari Carlo, Albergo del Ra¬ 
se Manino e Trattoria della 
Felicità, piazza Caricamento 
con entrata vico San Raf¬ 
faele, A Iberoo del Pastore , 
vico Morando 22. 

Trombetta olim Feder, via Ran¬ 
ch i> presso il Porto, 
Trombetta olim Della Villa> piaz¬ 
za S* Pancrazio e via Carlo 
Alberto* 

AMIDO 

Carenza Jacopo e figlio, Marassi» 

via Nazionale, 

Monticelli Enrico, via de 1 Buoi. 
Rocca Antonio, Marassi, via al 
Ponto Rotto, 

Vignale e C. San Frutlouso, 

ARDESIE (Negozianti) 

Benvenuto Stefano» via Giulia 11. 
Bertucci Luigi, vico Spinola 6, 
Bianchetti Francesco, p, Pinelli 5 
Cavo Filippo, via Calata, 33, 
Croce Giacomo, vico Fascìole, 6. 
De-Ferrari comm. Giuseppe , 
spianata Acquasela 18-4, cave 
a Cicogna. 

Solari Luigi, Borgo Lanieri, 37. 

Guida' 


ARMATORI 

DOMICILIATI IN GENOVA 


Accame Emanuele, fu Luigi, 
Agrifoglio Giacomo, v. Tacconi, 7 
Àntola Pasquale, v* 8. Vincenzo, 
Asse reto Francesco, p. Pinelli, 2* 
Àugier Giovanni Paolo, sai Pas¬ 
sero, 3, int. 9. 

Badar acce Giuseppe, via Servi 51 
Baldo ino Domenico, piazza S&n 
Domenico, 

Balestrerò Giovanni* sai. Batti¬ 
sti ne, 2 - 

Barabino Nicolò, via Balestro, 13, 
Bava Luigi, via Consolazione, 41 
Belle no Benedetto* via Caffaro* 
34. int 7 

Binati Raffaele,saL Montebello, 
Beri ingerì Edoardo* via Galeazzo 
A lessi, 7. int. 12. 

Barabimi Giacomo, via S. Gior¬ 
gio* 2 int, 16, 

Bertamino Luigi, vico Nuovo 
Ponticello* 

Bertamìno A ut, v. Grazie 15* p. 5 
Big nami Edoardo, Mura S. Chia¬ 
ra 10, 

Bollo Gerolamo, via Caffaro, 3* 
Bollo Giuseppe e Chiappe Dom* 
via Conservatori Mare, 8* 
Bollo Luigi, vìa Assai otti, 14, 
ult. piano* 

Bologna Angelo, via Prè, 3 int. 2, 
Bonoml Paolo* via Ri patta, 11, 
Borlasca Vincenzo, via S. Lo¬ 
renzo 7, dietro S* Pietro di 
Banchi, 

Bozzan a Giacomo e Domenico* 
sai. Castelletto, 27. 

Brìsolese Giuseppe, via Carlo 
Felice, 15. 

Br uzzone Luigi, via A s saro iti, 42 
Caboara Gerolamo, 

Caffarena Giuseppe* via Bale¬ 
stro , 9, 

Calcagno Angelo, v. Àssarotti 19* 
Calcagno frat, via Fiaschi* 30, 
Canesi Paolo* piazza delle Gra¬ 
zie 3, p* 2* 

3 * 
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Canessa Giovanni, saìt, S. M. dì 
Castelletto, 27* 

Capellini Giovanni, v. 8. Giorgio 
2 ini 13, 

Capellini Giov. e Gamba, idem. 
Capello Giovanni, v. Assarotti 18 
Caparro Gì ac., v. S, Giovanni, 1. 
Carenai e Bono, via scuole Pie, 4, 
Castagneto Ani, vico Denegri 18 
Cavour (compagnia), vico De ne - 
gri 1. 

Cervetti Carmine, via Censo- 
lezione, 21, 

Chiassaro Stefano, via Fiesehi, 
22 int, 7. 

Chiassare Giuseppe, via Conce¬ 
zione, 5* 

Chichizola Agostino, salita S. M. 

di Castello, 12“ 

Chichizola G. B. 

Chichizola G. B. e Solari. 

Chiesa Antonio, via Assarotti, 25 
Chiozza Frane, c Spigno , piazza 
Campetto, 5. 

Compagnia Commerciale Italiana, 
piaz, Fontane Morose, 18. 
Costa Francesco, vico Pera, 4. 
Costa Franco e figli, piaz Do¬ 
marmi, 4* 

Costa Giuseppe, via Daffare, 6. 
Costa Nicolò c figli, via S. Lo¬ 
renzo, 15* 

Coki ola F. 

Currò Antonio e fratelli, piazza 
Garibaldi. 

Dall’Orso frat, vico S. Luca, 2 
Dall'Orso Matteo e C* 

Danovaro barone Andrea, via S, 
Lorenzo. 

Danovaro conte Francesco. 
Deagostini Angelo, via Carlo 
Alberto, 41' 

De Giovanni Antonio. 

De Giovanni Tomaso, Canotto 
il Lungo, 18, p* 2. 

De Maurizi Leonar., v* Grazie, 18, 
Doberti Giuseppe, y. Camelie 8,6. 
Ferrare Giuseppe, vìa Giulia 1$* 
Ferrerò Giuseppe e C., piazza 
Vigne, 4. 

Figari Antonio, via Consola¬ 
zione, 48. 


Figari Prospero, via San Vin¬ 
cenzo. 82. 

Frasinetti irai, via S. Lorenzo 11. 

Frova Giuseppe, via Buccoli, 17. 

Gaggino Eredi, sai. S. Nicolo- 
sui 55. 

Gallino Antonio, via Giulia 25. 

Gallino e Bonsignore, salita Pie- 
capi etra, 2. 

Gambaro Giuseppe, piaz.Annun¬ 
ziata 18 p, 3. 

Garibaldi Elisa, p. S. Giacomo 14. 

Gattorno lrat, via Nuova, palazzo 
Rosso. 

Gerìtda Michelangelo, yì& Gì- 

nevra, 7. 

G h e r s i A n gelo, sai * 8. Brigid a, 4 * 

G hi] ino Pietro, via S* Luca, 43* 

G big lino Giuseppe, piazza Bal¬ 
betta. 

Ghiglmo Luigi, via Chiabrera. 

Ghie Fratelli, p. Cernaja 13 p. 2. 

Gianello Vincenzo, piazza Buc¬ 
coli 2. p* 2. 

Piantilo e Ferrerò, piazza Cin¬ 
que L ani pad i. 

Cornerò Bernardo e figli, via 
Assarotti 44. 

Lanata Angelo, p. Corvetto 2p 3 

Lanata G. B. vico Catana. 

Lanieri Felice. 

Lavarelto G, B., via Vittorio 
Emanuele. 

Laviosa Francesco e C. 

Mainetto Carlo, piaz. Banchi, 28 

Matarana fratelli. 

Morello Agostino. 

Mollino G. R- piaz. Marini, 38. 

Morteo Michele, S. Pietro della 
Porta, 53. 

Mattini Alberto, via Albergo del 
Poveri 13* 

No raro Nicolò, via Goito, 14. 

Noceti frat. ? con casa a Buenos 
Àyres, via Luccoli. 

Dlivari Pietro, sai. Cappuccini. 

Ottone Giorgio, via Cappuccine. 

Paganetto M. via Fossafello, 16. 

Parodi Nicolò, piaz* 8. Giacomo 
della Marina, 14, 

Parodi Pasquale, via al Ponte 
Carignano. 
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Pastorino Pasquale e C. piaz. S. 
Pancrazio, 13. 

Patrone Nicolò, piazza Cinque 
Lampadi, 14. 

Pas olini Ant.j vico del Passero, 3, 
Peirè Felice, vìa Colombo, 6. 

Peirano e Dan avaro, via S. Lo¬ 
renzo.. 

Penco G. B, 

Penco Lavarello e C. v. S. Luca5. 
Penco Luigi. 

Penditene fratelli. 

Peragalio Domenico, via Prè, 60. 
Peragalio Luigi, vico Yele, IO. 
Piaggio Dario. 

Piaggio Emilio, via Àssarotti, L 
Piaggio frat. fu Erasmo, via Vit. 

|| JTQ 0 ^ 

Piaggio frat. fu G, B. v* Orefici, 6. 
Piaggio Luigi, via Àssarotti, 13. 
Piaggio Rocco e figli, via S. Lo¬ 
renzo. 

Piaggio Federico, piazza Cor¬ 
vetto, 2. 

Picasso Antonio, salita Cap¬ 
puccine, 21. 

Picasso Vincenzo, via Serra, 6. 
Piccone Andrea, piaz. S. Luca, 6* 
Pietranera Pietro, via Rivoli, 9. 
Pignone frat. fu Giuseppe, piaz. 

Fontane Morose. 25. 

Piombino Perellì e Marrè, via S, 
Luca, 6. 

Pitto Angelo e Gìac, f v. Mylluy 
Pizzorno Matteo, S. Barnaba, 12. 
Preve Bartolomeo, via Galeazzo 
A lessi. 

Puccio Antonio. viaS. Luca, 4„ 
via Àssarotti. 

Queirolo Nicolò, Sai Angeli, 34. 
Questa frat. vico Droghieri, 6. 
Baffo Caterina, piaz. Fossatei lo 7 
Raggio Francesco e Luigi, piazza 
R ai betta, 2. 

Ramella Raffaele, via Rìvoli 12. 
Razetto fratelli, y. S. Lorenzo IL 
R spetto Bernardo, piaz. Vigne. 
Repstto G, B., via Giulia. 
Rovello Antonio, via Mylius. 
Rezzo Maria, Pescheria. 

Risch Eberla e C., via Nuova, 18. 
Rispetto Giovanni, via Giulia, 17. 


Rolla Luigi, via Àssarotti, 54. 
Ru battine Raffaele, p. Demari ni, 
Salomone Sebaste p. Sarzano 41, 

Solvaja e Basso. 

Sanguineti Giuseppe, v. Milano 15 
Saredo Paolo, piaz. Pellicceria 5. 
Shiaffino Marcello e C,, piazza 
Banchi, 20. 

Semino Nicolò, vìa Grazie, 13. 
Serra fratelli, via Concezione 2, 
Serra Giuseppe, sai. Batti siine. 
Siromba G. B., mura Santa Chia¬ 
ra, 45. 

Sivori e Schiaffino, vìa Lomel- 
lini, 13. 

Solari Angelo e figlio* piaz. S. 
Lorenzo, IL 

Solari Giuseppe, p. S. Sepolcro 4. 
Solari Luigi. 

Solari Marco, via Colombo, 6. 
Spigno Pietro, piaz. Campetto è. 
Stagno frat piazza Serìglio. 
Susini IVI ilici ire Antonio, via C al¬ 
fa ro, 5. 

Tahbò Angelo, vico Dinegro, 9. 
Tubino fratelli, via Orefici, 4. 
Vaccaro Ambrogio, mura Santa 
Chiara, 46, 

Vassallo G. B., via Galeazzo, 

A lessi, 3. 

Ventura Antonio, via Galata, 6. 
Ventura David,* idem. 

Verdura Anton, V/. S. Lorenzo 23, 
Veroggio fratelli/ 

Vignolo Francesco, via Colombo. 
Vignofo Colombino c C,, via Lue- 
coli, 16. 

Vigo Giuseppe, via Caffaro, 

Volpi Giuseppe, Foce, 

Whit Johm, piaz. InvrcaQ. p. 1. 
Zerollo Giovanni. 

Zigrmga Francesco, sai. S, Oa- 
ferina e piaz. Cinque Lam¬ 
pada 

ARMAJOLI 

Oolombo M. V. e figli, fabbri¬ 
canti d’i strumenti chirurgici 
e coltellerie, p. Nuova. 
Cfoiappara Maria, p. Nuova, 
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ARGENTERIE CFIfSTOFLE 


Deluechi Sebastiano, via S, Vin¬ 
cenzo, 57. 

Grassa Agostino, fabbricante, 
con deposito d’armi da fuoco 
e da taglio d ogni genere, 
piazza Fontane Morose 6. 
Magioni G. B., piazza Marsala. 
Mere! lo Luigi, vìa Balbi 33, 
Minorati Leopoldo, via Balbi 33 
e 47, 

Noledi Carlo, fabbrica e depo- 
sito d’ armi d’ ogni genere , 
coltelleria, oggetti da scherma 
e da caccia, via Balbi 80 e 
via S. Luca 50, 

Noie fi Giuseppe, via S, Luca, 
Stanchi Giacomo, vico Duca. 
Serra Luigi, via Giulia, 

Tomatis Luigi, fabbricante di 
ferri chirurgici e coltellerie 
dogni genere, angolo dì piazza 
Ferretti e via Giustiniani 2. 

ARREDI 0A CHIESA 

Ansaldo Pietro, via Nuovissima, 
Rattim [Luigi, piazza Cattaneo, 
Tedeschi I. e C., via Orefici 7, 
ìnt. 1, 

Torre Luigi, via Balbi, 

ARROTINE 

Baccalà Domenico, via Madda¬ 
lena, 13. 

Fui te Enrico, coltellerie, piazza 
S. Giorgio 4. 

Gambaro Carlo, vico Liburna. 
Montano Giulio, via Carlo Al¬ 
berto 39. 

Preti Angelo, via Prò, GL 

ASFALTO 

Costa Antonio, via S. Fruttuoso, 
Martini Federico, fuori Porta 
Pila. 

Sciaccaliiga Francesco, v. Mor¬ 
ta, 3, 

Traverso Agostino, via Milano 23. 1 


Ghiotti Augusto, via Carlo Fe¬ 
lice. 

Sappia Filippo, via S. Luca. 

ASSICURAZIONI MARITTIME 

Aicardi e Cristofanini, Véndite di 
Bastimenti, vico Marini 4. 
Amerigo Vespucci, v.Balestro 13, 
Amici l. mt> Rinnovazione, yìcq 
Denegri, L 

Arata e Solari, via S. Luca 3. 
Barelli G* e B. fratelli, per gli 
assicuratori di Llverpo], Am¬ 
sterdam, Bostoniani, Boston, 
New-Orleans, Filadelfia, e per 
la Compagnia Le Kedivè jfA- 
lessane! ri a d'Egitto, vico Mi¬ 
gliorini il, presso la piazza 
Fontane Morose. 

Brlgn arde Ili q. A,, transito, na¬ 
vigazione, rappresentanze e 
assicurazioni, via S. Luca (5. 
Castagneto Antonio, vico Dene¬ 
ga 17. 

Compagnia Asiatica, vico Ponte 
Reale, 4, 

Cane ss a Nicolò fu Emanuele, 
direttore dell; Industri a Avve¬ 
nire, via Orefici 7, vico De¬ 
negri 19. 

Compagnia della Civiltà, p. Ban¬ 
chi, 26. 

Compagnia Anonima d’ Assicu¬ 
razione a premio fisso, sedo 
a Torino. 

Compagnia della Concordia. 
Compagnia della Confidenza, vico 
Dan egri. 

Campagli a Cristoforo Colombo 
via S. Luca, 6. 

Compagnia La Fiducia. 
Compagnia Fede, vico Domarmi. 
Compagnia di Firenze, p. De¬ 
marini, 9. 

Compagnia La Fratellanza. 
Compagnia La Fortuna, via San 
Luca, 12. 

Compagnia Genova [fratelli Lom¬ 
bardo). 
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Compagnia La Giustiziai p. Fon¬ 
tane Morose, 17. 

Compagnia L’Industria, via Ore¬ 
fici, 7, p. s. 

Compagnia L p Italia, p, S. Do¬ 
menico, 40. 

Compagnia II Mondo (Tono). 

Compagnia Orientale, via Ponte 
Reale, 5, 

Corbella e Orlon li, piazza Posta 
Vecchia, 

Compagnia Palermitana. 

Compagina La Speranza, piazza 
Posta, 2. 

Compagnia Snez,, v. Àssarotti, 29. 

Concezione (Rinnovata) t vico 
Chiesa Vigne, 2, 

Compagnia Italiana rì p Assicura¬ 
zione Generali £ Unione y Di- 
nrelti e Maurizi, piazza Ì>e-Ma- 
rini IO» 

Compagnia Nazionale, p. Posta. 

Compagnia Prosperità, 

Compagnia Reale Italiana d p as- 
sieuraz, generali sulla vita, 

Gabella G< e C., via Luca. 

Gambetta D. s Compagnia d p As¬ 
sicurazioni Maritti me, Pro¬ 
gresso, seconda Rìnovazione e 
Loydi Barcellona vico Cartai. 

Lanuta Emilio, piazza Cinque 
Lampadi, palazzo Penco. 

La Perla, p. Demarini, 10. 

Loyi Ba’oolhnftse, vico Cartai, 

Lupi Luigi e G., vico Denegri. 

Mongìardino G. B. e C., via Con¬ 
servatori del Mare 2, 

Frigerlo E,, direttore dell 1 «Eu¬ 
ropa » società di assicura- 
zioncdi Vienna, agenzia prin¬ 
cipale, vico delle Mele 263. 

Nazione (La), p, Fontane Morose. 

Orssro e Pescetto, piazza Banchi. 

Preve, Timosci e Carbone, via 
S. Luca 114. 

Regina d’Italia, CanottoCurto, 5. 

Saredo Parodi, piaz. Banchi 30, 

Segalerba Luigi, via Conserva¬ 
tori del Mare 29. 

Stella del Mare, p. B nchi, 25. 

Strina Giorgio e C», via S. Lo¬ 
renzo 8, 


Sivori, fsetti e Antonini , via 

Ponte Reale 10 

Storia G. B., sai. Cappuccini, 15. 

Terreni Emilio, piazza Cinque 
Lampadi, Palazzo Penco, 

Zenoglio Piet, v. Ponte Reale 13, 

ASSI CU RAZIONI CONTRO 
E DANNI DEGL’INCENDI 

Gabella Giuseppe e C,, dietro il 
coro di S. Luca. 

Cassa Generale delle Assicura¬ 
zioni agricole contro Pincon- 
dio, via Orefici, 4. 

Compagnia di Assicurazioni Ge¬ 
nerali, via Luccoli, 29. 

Roccatagliata B., direttore della 
Gironda, Compagnia d 1 assi¬ 
curazione, via S Luca, 3. 

Società Ungherese, Tha Gre di am, 
La Nazione dì Roma, Nsucha- 
tei ai se, Lyonnaiss, piazza della 
Posta 2, p. L Vanetti cav. 
Virginio, direttore, 

Mongiardmo, Società Beale iV As¬ 
sicurazioni ed a quota Fissa 
contro grincendi, via Caftan* 

Sturlm e Damai, direttori divi¬ 
sionali della cassa degli in- 
condii, vìa Orefici, 4, p, 1. 

V lane Ilo Gius., Riunione Adria¬ 
tica di sicurtà , Compagnia 
d’aasicurazioni, via Orefici, G. 

BAULI, SELLE E VALLISI E 

(fabbricanti e venditori). 

Gattino Paolo, via Balbi. 

Carbone Francesco, via Nuova, 

Casabona G. IL, p. Lavagna, 5 P 
ìnt. 3. 

Curii Pietro, sai S- Catte ri na. 

Ferro Andrea, via S. Lorenzo. 

Lag ornarsi no Luigi, via S. Lo¬ 
renzo 316» 

La n za G i riseppe, vi a Nuova, 31. 

Milbjchìcci Carlotta, via Luc- 
coli, 54. 

Mmsrvwo Luigi, via del Campo. 

PiZ£0Vi( Paolo, via della Pace. 

Sdutto Emanuele, p. Sauli, IO. 


*5? 









— 534 — 


Tassara Michele fu Paolo, fab¬ 
brica in articoli di selleria, 
di valigeria e per la scher¬ 
ma, sai, S. Catterina 10. 

BAZAR 

Ageno Maria, via Balbi, 

Bono Giovanni, p, Carlo Feli¬ 
ce, 17. 

Coli ino Enrico, via Giulia. 
Conpo Carlo, via Giulia. 

Donadei Giovanni, p. S, Dome¬ 
nico. 

Gehone e C., via Giulia, 102, 
Ghiotti Augusto, p. S. Dome¬ 
nico, 42. 

Penone Luigi, via Porta à’Ar¬ 
chi 57. 

Piras Baffaele, via Giulia. 

Poggi ^Agostino, via S, Siro, 49, 
Ribaldi Demetrio, via San Lu¬ 
ca, 76, 

Santini Ludovico, via Nuovis¬ 
sima. 

Vaninetti Carlo, via Nuovissi¬ 
ma, 13, 

BERETTAIÈ 

Canessa Paolo, vico Notaci. 
Caparro Luigi, vico Notaci. 
Defsrrari fratelli, via Sottoripa. 
Dorante Carlo, vico de! Filo. 
Foniana Luigia, vico del Filo. 
Garibaldi Angelo, via Prè. 

Levi Isacco, via Scurrcria. 
Pensa Margherita, yìco Filo, 8. 
Ferrino Delfina, via delle Vigne. 
Rebisso Francesco, via Scuole 
Pie, 6. 

Tasso Maria„ via $. Giovanni 
il vecchio, 

BIACCA 

(fabbricanti). 

Baratta fratelli, p. Campetto 8. 
Lapstena Giovanni fu Emma¬ 
nuel e, S. Francesco d’Al baro, 
erosa del Careggio. I 


RIGUARDI 

(fabbricanti}* 

Berna Carlo, via Giulia. 

Salteri Giovanni, via Balbi, 

Capurro Lorenzo, via S. Matteo. 

Cocchi Gaetano, p. Forni, 

Conte Antonio, via Garibaldi. 

BIRRA 

Vendita e fabbriche . 

Birreria Americana , via Pa- 
I estro. 

Birreria Garibaldi, via Andrea 
Boria, 

Barai»ino Giovanni, via Monte¬ 
sano, 2 

Canessa Luigi, vico del Fondaco. 

Cavagnaro Giuseppe, salita San 
Matteo, 9, 

Conte G. B. di Bernardo, via 
S, Lorenzo, 237, 

Figari Giuseppe, via Galeazzo 
Alessi, 5. 

Garibaldi Antonio, salita San¬ 
t’Anna, 4. 

Moresco Vincenzo, vico Gara- 
venta. 

PeragaMo Francesco, sai. Fon¬ 
daco, 36. 

Romano Maddalena, sai. 8* Anna. 

Rueppercht (birra di Ohiavenm) 
dietro il coro di S. Luca, 3. 

Stringa fratelli, via CafFaro. 

Smith William (birra inglese) 
vico Denegri, 8 

Wilrth H, eC. (birra di Vienna) 
via Lomellini, 14. 

BOTANICA 

sementi e piante 

Castagnola e Casata#*, vico Cin¬ 
que Lampadi, 7, 

D 7 Amico Giuditta, gradini log* 
gìe Banchi. 

Villa G. B., sai S. Maria della 
Sanità, 36, 
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BOTTIGLIERIE 


Baioni Giovanni, via Balbi, 29. 

Biava Manetta, via Giulia, 15. 

Brlgnardello Antonio, via Ba¬ 
lestro. 

Brezzo Domenico, via Andrea 
Boria, 2. 

Calcagno Giovanni Domenico, 
via Assarotti, 15. 

Castello Filippo, via Chiabrera. 

Della Casa Giorgio, vico Casana. 

Ferrari Angelo, sai* S, Lazzaro* 

Fervè Carlo, sai, S. Matteo, 22, 

Filìpello Stefano, via Balbi, 10L 

Caperò Francesco, via Fornel¬ 
lini, 

Gazze Maria, via Andrea Doria. 

Gianni netti Luigia, vico Sp - 
torno* 

Gioda Francesco, via Consola¬ 
zione, 48. 

Majoli Giuseppe, vico Migliorini* 

Mangiapane David, salita San¬ 
t'Anna, 9* 

Navone G. B., via Fi escili. 

Parodi fratelli, via Balbi, 30. 

Pastine Gregorio, via Galeazzo 
Alassi, 10* 

Rapallo Rosa, salita S* Gero¬ 
lamo, 37. 

Ratto fratelli, vico Stampa, 

Riva Giuseppe, via Gaffaro, 6. 

Roncallo Giuseppe, via Luccoli 4. 

Scotti Maddalena salita Polia¬ 
moli, 8. 

Solari Antonio, via Fiaschi. 

Tasso Rosa, vico Parmigiani. 

Vassallo Luca, Mura del Prato* 


BUSTI 

(fabbricanti). 

GapecciDiti Francesco, p. Cam¬ 
petto, 7, ìnt* 1. 

Cavali ero Mele hi ore, piazza Le* 
pre. 

Rissetto Matteo, via Scorreria. 


CAFFÈ 

Barbieri Giov*, via Giulia , 19 
via Nuova 8. 

Bargaglìotti Angelo, via Madie 
di Dio. 

Bei lazzi Antonio, piazza Sta¬ 
zione Orientale. 

Bozzo Carlo, Caffè della Fiera 
con giardino e concerti mu¬ 
sicali, via alT Acquasela, pa¬ 
lazzo Spinola. 

Burlando Maddalena, piaz, Ospe¬ 
dale, 28. 

Cambiasi Cristina, via Giulia 1* 

Canaio Gius., via S. Luca 102. 

Caranza Claudio, ( Caffè del Com¬ 
mercio) via Canetto Corto. 

Carbone Paolo, (Caffè Nazionale)) 
via Nuova 25* 

Casalina Giuseppe, via S. Chiara, 

Casareto Francesco, via Scor¬ 
reria 20. 

Cavigliene Francesco, via Servi. 

Costanza Basilio, via Consola¬ 
zione 59. 

□agnino Giovanni, Caffè del Tèa- 
Ito Carlo Felice. 

Degnino Felice, Caffè della Co¬ 
si ama, via Orci!ci, idem Caffè 
del Genio e Ristoratore, via 
Giulia. 

Dall’Aglio Luigi, Loggia S. Siro. 

Drago Adolfo, piazza Annun¬ 
ziata. 

Del la casa Benedetto t via Servi* 

Dellacasa G. B., vìa Archi 16. 

Dellucchl Francesco, via Prè 48. 

Domar tini e C., Caffè ristoratore 
del Centro con Giardino e 
Bìgliardi - Pranzi e Cola¬ 
zioni alla Carta ed a prezzo 
Fisso , via Nuova palazzo Cat¬ 
taneo 9. 

Fabrega G. B>, via Somiglia. 

Fasce G B*, via Galata 6. 

Fasce Giovanna, via Prè 176. 

Fonucci Ferdinando, Canotto, 

Fossati Gerolamo, vja Balbi 33* 

Gnecco Vittoria, via S. Vin¬ 
cenzo 7. 
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Garaventa Luigi, via Porto- 
ria 76. 

Leoncini Bartolomeo* Caffè della 
Posta, via Carlo Felice. 

Lagomarsino Bartolomeo, via S. 
Lorenzo, 

binario Bìaggio, Canotto Lun- 
go 33. 

Lombardi Angela, Yia Milano 44. 

Lombardo Antonio {con Risto¬ 
ratore), via Andrea Boria 2. 

Maniero Francesco, via Fornel¬ 
lini. 

Marchese G. B. T vico Ferro. 

Marchese Giuseppe Caffè Ros¬ 
sini , piazza Fontane Morose, 

Marchese Giuseppe piazza Pon¬ 
ticello, 

Michel Adolfo, piazza Acqua- 
verde, 

Mìletli Bernardo, piazza Erbe. 

M orini Margherita, via S. Vin¬ 
cenzo. 

Parodi Maria, macelli di Sozi- 
glia 12. 

Pareli Martino, Campo PisanoR 

Parodi Pietro, via Bianchetti* 

Pettinati Giov,* via del Colle, 16. 

Picasso Bartolomeo, piazza Sar- 
zano. 

Pitto Maria, Canotto Lungo 59. 

Posa ni Luigi, Borgo Sacco 46. 

Prati Pietro, Caffè delle Cinque 
Lampadiy piazza Cinque Lam¬ 
pada 

Poppo Gerolamo, via Carlo Al¬ 
berto, 52, 

Ralf etto Nicolò, via Litccolì 18. 

Raimondo Serafìna, via Carlo Fe¬ 
lice 7. 

Ravaschio Andrea, via Giulia 87. 

Rebora Agostino, via Fiaschi. 

Kegli Giovanni vico delle Vi¬ 
gne 17* 

Roncatilo c Sacerdote, Concordia, 
via Nuova. 

Rolla, via Luceoli. 

Rossi Colombo, via Porta Pila. 

Rossi Giacomo, via Servi 19. 

Sacco Luigi, via S. Luca 6. 

Sangiacomo Emanuele, piazza 
Nunziata. 


Scribanis Giovanni, piazza Ca¬ 
vour 31* 

Stefani Michele, piazza Sena- 
rega. 

Steneri Ferrando, via S. Matteo. 
Steneri Francesco, vìa Vigne 26. 
Storace Paola, vico Tacconi 21* 
Vaccaro Giorgio, Borgo Racco 6* 
Vignale Luigi, piazza Nuova. 
Zanchi Anna, sai. S, Begnigno. 
Zolezi Giuseppe, via Fornellini, 

CALCE, GESSO 
E CEMENTO ASFALTO 

Beghino Giuseppe e figlio, via 
portici Vittorio Emanuele, 
Balbi >1. E., applicazione e ven¬ 
dita di Asfalto a lava artifi¬ 
ciale, piazza Marsala 3* 
Chiarella Angelo e Civico De¬ 
negri 9. 

Colonello Maria, vico Miglio¬ 
rini 1. 

Costa Giovanni, via Colombo 21. 
Gandolfo Giovanni piazza Ospe¬ 
dale 20 

Crondona A. e C., cemento di 
Grenoble, Asfalto , bitume 
minerale, Pianelloni, Grivere 
di Berna, via Posta. Vecchia. 
Gust avi no e C. s {calce Idraulica) 
via della Pace* 

Kroll e C., via Porta Pila 15* 
Lagoste na Maddalena, via Porta 
Pila 15. 

Lertora fratelli f Cemento di Post¬ 
lord J, via S. Lorenzo % 
Medicina Paola, piazza Pelli— 
cerìa 6. 

Sommadva Giovanni, via Carlo 
Alberto 58* 

CALCOGRAFI 

D’Aste Carlo, via Maddalena 28, 

CALDERAI 

Albert iti Antonio, Sottoripa 28. 
Argento Maria, Sottoripa. 

Arata Pietro, salita Prione 29. 
Costa G, B, Sottoripa CO. 
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Costa Luigi, via Sottoripa IL 

Cresta Antonio, via Carlo AL 
berto 70. 

Curotto Luigi, via S. Yincen- 
so 23. 

De-Luca Paolo, vico dirittoPon- 
tieel lo. 

Faccini Benedetto , vico Ve¬ 
getti 33, 

Frixione fratelli , piazza Ca¬ 
vour 31. 

Garbarho Tomaso, yia Carlo 
Alberto 148* 

Chiara Francesco, sai. Prione 37. 

(spia Michele, via Portoria* 

Mala test a Anton io, pi azz a Ospe¬ 
dale. 

Massardo Domenico, via S, Vin¬ 
cenzo 62, 

Milano Giuseppe, vico Casta¬ 
gna 5* 

Per ado ito Agostino, via'Loronzo 
Pareto. 

Rossi Bernardo, salita Picca- 
pietra 3. 

Scorza Pietro, via Carlo Al¬ 
berto 160. 

Storace Torma so, Sottoripa 42. 

Tiro ni Teresa, Sottoripa 3. 

Varando Pasquale, piaz. Cavour. 

Zanini Domenico, viso diritto 
Ponticello 53. 

Zino Giacomo, Passo Nuovo. 

CALZOLAI 

Addrìzoìa Maria, vìa San Vin¬ 
cenzo. 

An Crearti Camillo, via Ficsehi. 

Asse reto Gio. Batta , vieo Ve¬ 
getti, 6. 

Badano Paolo , vìa Fassolo, 15. 

Barabino Tomaso, via S. Lo¬ 
renzo, 225. 

BarboUi Cesare, via Carlo Al¬ 
berto, 144 

Boiardi Achille, Mura S Chia¬ 
ra, 47, 

Bel lagamba Francesco, sai. Mi¬ 
sericordia, 16, 

Bertoncini Luigi, via Nuovis¬ 
sima. 


Bianchi Antonio, via del Cam¬ 
po, 13, 

Bisso Giovanni, Canetto Lun¬ 
go, 27. 

Bozzo Michele, sai. Polajuoli, 13, 

Bracco Luigi, vìa del Colle, 58. 

Bramati Pietro, via Bianchetti. 

Brasesca Santo, via S. Luca. 

Calcagno Antonio, strad. S. Ago¬ 
stino, 19. 

Calcagno Datterina, via Borgo- 
sacco, 36. 

Calegari Anna, via Giulia. 

Campanella Bartolomeo, via San 
Vincenzo, 111. 

Campi Antonio, v. Ponticello, 78. 

Canepa Posa, vico Notori, 19 

Ca ìì e v a r o L orenzo, vi a G a leaz z o 
Alessi, 8. 

Caorsi Giuseppe, via Matta Mo¬ 
ra 66, 

Carbone Michele, via Ponticello, 

Carpi Gius., Montagnola Servi 6. 

Cavanna Luigi, via Giulia, 57. 

Cavanna fratelli, via Nuovissima. 

Chiarella Giuseppe, via Lue- 
coli, 3, 

Chiarella Luigi, vìa Caffaro, 1. 

Sorzì Bartolomeo, vìa Carlo Fe¬ 
lice, 7. 

Corarino Carlo, via Campo, 63. 

Corsanego Giuseppe» via Ponte, 
Carignano. 

Gerle Agostino, via S. Luca, 72. 

Cortese GL B., vìa S. Pietro della 
Porta, 5. 

Cortese Stefano, via San Lo¬ 
renzo, 29. 

Corvetto Luigi, vìa Archi 34. 

Costa Andrea, Borgo Lana- 
j uoli t 3 

Costa Morìa, via Maddalena^ 

Crovatto Antonio, via Grazie, 52. 

Dabove Antonio, p. Vigne 

□affieno Francesco, vìa Madda¬ 
lena, 15. 

Bagnino Tomaso, vico Notari, 53. 

Canoro Natale, via Carlo Felice. 

Dellacasa Stefano, via alle Gra¬ 
zie, 15. 

De!vecchio Giovanni, via Con¬ 
servatori Mare. 
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De Marini Filippo, via Lomel- 
lini, 9. 

Denteila Domenico, via S. Vin¬ 
cenzo 54* 

Depaoli Andrea, via Bavecca, 14* 
Drago Anna, via Giulia, 44. 
Drago Giuseppe, via Giulia. 
Drovandì Domenico, yia Acqua¬ 
sola, 36. 

Durando Gio. Batta, via Nuo^ 
vissima, 13. 

Dos nasco Stefano, via Brera, 23* 
Fascinoli Giovanni , Porta San 
Bartolomeo. 

Passone Gio Batta , via S* Co¬ 
smo, 15* 

Ferrari Luigi, salita S, Catte- 

rina* 

Ferrea Francesco, via SS. Gia¬ 
como e Filippo. 

Flecchia Giacomo, via S* Vin¬ 
cenzo. 

Foppiani Carlo, via Fiaschi,,11. 
Gain Dia Antonio sai, Prione, 30, 
Gallino Antonio, p. Campetto* 
Garibaldi Teresa, via S. Pietro 
di Banchi, 16. 

Gennaro Giovanni, p, S. Siro, 4. 

G bar si Giuseppe , via Consola¬ 
zione. 

Ghisalbertis Francesco, salita 
Emanuele Cavallo, 16. 
Giannoni Pietro, via del Cam¬ 
po, 10. 

Gioliìti Luigi, via Balestro* 
Gnecco Pasquale, p* Ponticello* 
Gnscco Tomaso, via Ponte Ca¬ 
ri guano. 

Granar a Salvatore, p. Erbe, 50. 
Griffo Lorenzo, via Colle, 27. 
Guarione Serafino, via Bale¬ 
stro, 10. 

Guglielmini Antonio, via Canotto 
Curto. 

lovrvrch Francesco, via Carlo 
Felice, 49. 

Levrero Luigi* p. Maddalena, 4* 
Lissoni Giuseppe, vico Indora¬ 
tori, 78. 

Maggi Luigi, via Porta d'Arco. 
Mancini Michele, via Carretto 
Curto, 20* 


Maniero Giuseppe, via S* Lo¬ 
renzo 312. 

Marchese Luigia, vico dietro il 
Coro delle Vigne. 

Mascardi Antonio, via Colombo. 
Massa Pietro, vìa Porta Pila 76. 
Massa Tomaso, vico dietro il 
Coro delle Vigne* 

Massardo Antonio, via Soziglia* 
Massardo Antonio, v. S, Luca 71* 
Maurizio Gaetano, via Madda¬ 
lena. 

Magio ro Angiolo, via Fìeschi* 
Meri ini Emanuele, salita Kt- 
palla 3. 

Mezzano Francesco, porta Ar¬ 
chi 119* 

M ile!ti Bernardo, v. S* Donato 7, 
Minassi Antonio, via Luccoìi 61* 
M turano Filippo, sai. S. Catte- 
rina 10. 

Mollino Luigi, via Consolazione, 
Molinelli Domenico, salita Prio¬ 
ne 48, 

Montafdo Angelo, via Scorre¬ 
rìa 26 

Monte verde Tomaso, via Fieschi^ 
Morando Bartolomeo, v* Balbi 9* 
Morando Giovanni, via Fassolo* 
Mora sso Andrea, v* Colombo 18- 
Morelli Èrcole, Spianata Caste¬ 
letto. 

Moresco Colomba, via Prè. 

Mosci no G. B-, Scorreria 4. 

Matta G. B., via Grazie 3. 

Oliva Paolo, via S. Bernardo 59* 
Oliveri Angelo, via Capriata 21. 
Olrverr Nicolò, p. Ponticello. 
Paladino Luigi, via Carlo Felice. 
Parma Cesare, vico Frangi¬ 
pane 2* 

Parodi Agostino, sai. S, A nnn 2* 
Paro dì Bartolomeo, vico Notari 1. 
Parodi G. R., via Nuova 20. 
Parodi G. B., via Maddalena 32. 
Parodi Luigi, p. Ferretto 34* 
Parodi Luigi, vico S. Fede 2. 
Parodi Sebastiano, via S. Vin¬ 
cenzo 30. 

Parodi Ubaldo, via Nuova 24. 
Pastine Angelo, via Aggrottili. 
Pendala Carlo, Piano S* Andrea* 
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Ferasso Bartolomeo, via al Pon¬ 
te Cartonano 1. 

Perasso Giuseppe, via S. Vin¬ 
cenzo 8* 

Pernio Gaefano, via Prè 61. 

Ferrini Luigi, Canotto II Cario. 

Pess imberrò Giovanni. 

Pittaiuga Antonio, via Nuovis¬ 
sima 9. 

Pittaftiga Giovanni, via Giulia. 

Podestà Ulano, vìa San Laz¬ 
zaro 59. 

Raffo Giuseppe, via Grazie, 38- 

Ravaschino Luigi, Canetto Cur¬ 
to 15, 

Razore Francesco, via Carlo 
Alberto 120. 

Re Giovanni, via Carlo Al¬ 
berto 104. 

Rebora Fratelli, p, Pelliceria 6. 

Rebora Luigi, via S. Giorgia 

Recco Sebastiano, vico dritto 
Ponticello 70, 

Remerino Giuseppe, via Porta 
d’Arco, 2L 

Revello Giovanni, via S. Vin¬ 
cenzo 137. 

Rivara Giuseppe, vico Notarì 32. 

Roccatagliata Angelo, vico delle 
Gompere, 1, 

Sanguinei!» Giuseppe, vico San 
Benedetto 246, 

Sans e b a s t la no Fr an cesco, vi a 
Vallechiara 15. 

Santagala Agostino, vìa Mad¬ 
dalena 37. 

Santamaria Paolo, via S. Lu¬ 
ca, 32. 

Savio Agostino, vico Indoratori. 

Scarlatti Giacomo, via Pale¬ 
stre 11. 

Scarlatti Michele, via Carlo Al¬ 
berto 37. 

Sci acca lega David, via Carlo 

Alberto, 92, 

Sciaccafuga Gius., vico Fate 4, 

Sdutto Domenico, Canotto Cur¬ 
to, 39. 

Solari Giacomo, vìa San Ber¬ 
nardo 25. 

Sommariva Felice, vico dritto 
Ponticello 95. 


Stagno Stefano, via Giulia 18. 

Stanco Angelo, via San Do¬ 
nato 63. 

Tanzi Francesco, via S. Vin¬ 
cenzo 73. 

Tasca Ferdinando, p, S. Lo¬ 
renzo. 

Tiscornia Giovanni, vico Bor- 
gosacco. 

Tonelli Domenico, p, Marsalla. 

Tracanni Paolo, salita S. Ago¬ 
stino 30. 

Traversa Agostino, vìa Nuo¬ 
vissima. 

Traverso Angelo, sab PollaroIL 

Traverso Angelo, p, Nuova. 

Traverso Antonio , via Balbi 27. 

Traversa Antonio, via Prò. 

Traverso Gius. , Quattro Canti 
S* Francesco. 

Traverso Nicolò, via Balbi, 23. 

Traverso Paolo, p. Serra 507. 

Tufi idi Maria, vìa Nuovissima 4. 

Vaiaperta Angelo, via del Cam¬ 
po 8. 

Vaiaperta Sebastiano, via Fos¬ 
sa teli o. 

Valseceli Agostino, via Porta 
d* Arco 4. 

Varai Nicolò, via S- Luca. 

Venessi G. B-, via Fassolo. 

Verroni Gaetano , via Madre di 
Dio 37. 

Vinelli G. B., sai. S. Agnese, 2. 

Zagaglia Domenico, piazza La¬ 
vagna, 3. 

Zina Francesco, via Vittorio 
Emanuele. 

Zannino Agostino, vìa Ponte 
Cartonano, 1. 

Zuppa G. B., sai. S. Paolo 36. 

CAMICIE, GRAVATE 

E GENERI DI MODA 

Bancalari Fabio, piazza Seri- 
glio 4, int. 3. 

Bignona Giovanni, p. Somiglia. 

Bruno sorelle, via Giustiniani. 

Canepa Giacomo , vìa S Siro. 

Gasacela Giovanni, strada S. Lo¬ 
renzo, 275! afìancoal Duomo. 











Capr&donì Domenico e (X, via 
Carlo Felice 23, ini 25. 
Cohen Alessandro, p, Erbe 4. 
Corvetto Giovanni, vico Nota- 
ri, 46. 

Bagnino Carlo, Scorreria 16. 
Gagliardi Emilio, via Lnccoli 13. 
Gavoglio Giuseppe, p S. Luca 4. 
Beronzini fratelli, via Lom eli ini. 
Grondona Vincenzo, Campetto L 
irmele, via Nnovissima 3. 
merltni Emilio, Scurreria. 

Monsvi Emanuele, specialità in 
biancheria per uomo, fab¬ 
brica di guanti, cravatte e 
oggetti di moda, Ada Carlo 
Felice, 47, 

Olivetti Gius., via Carlo Felice. 
Pettinati Francesco, piazza San 
Loca 82. 

Pistone Gerolamo, via S. Lo¬ 
renzo 301. 

Repetto Giuseppe, via Nuova 20. 
Semino Elisa , p. Fontane Mo¬ 
rose. 

Torsegno G. R, cravatte, col¬ 
letti, camicie, confezione in 
biancheria, v. S. Lorenzo, 2S1. 
Valentini Lucia. 

CAMPANELLI ELETRICJ 

(fabbricanti € collocatori). 

Badln L., sonnerie eletriche, 
magazzino, p. Lavagna 12, 
Fontana Alessandro, fabbricante 
di campanelli elettrici, indi¬ 
catori e portavoce a fischio 
a qualunque distanza e di 
campanelli ordinari a tirag¬ 
gio. — Quattro Canti San 
Francesco, casa Brignole, sale. 

CAMPANE 

fonditori 

Boero fratelli, sai, Mascherona. 
Bozzoli credi, via del Molo. 
Castello fratelli, via Sotto ripa, 
sai. Mascherona 20. 

Mazzola Giuseppe, domiciliato 
a Torino, via Barelli 26. 


CANDELE E CERA 

Bottaro L. 0., candele steariche, 
saponi e acidi, p, S, Siro L 
Calzone Antonio e C-, via Nuo¬ 
vissima 44. 

Carpaneto Giuseppe, sai. San¬ 
t’Anna. 

ditola GÌOA r anni, via Consola^ 
zinne 48. 

Curii Alfonso, via del Campo, 
□agnino Lazzaro, via Maddalena, 
Deibuono Antonio, p. Nuova e 
Fossatello 38, e è. Giacomo 
di Cariguano. 

Galliano c C., sai. Battutine 20. 
Lombardo Francesco (sego), vico 
chiuso Barniata. 

Masnati Agostino (steariche). 
Muratori Francesco, vico dritto 
Ponticello. 

Piccarti® Tomaso, via Luccoli 31. 
Pizzorno Felice, via Fossatello. 
Poderi cugini, p. Mele. 

Poderi fratelli, via Fornellini 43. 
Poppa Angelo, via Giulia. 
Queirolo fratelli e sorelle, via 
Lomellina. 

Rela Carlo, via Prè 22* 
Romairoie Gerolamo, via Giulia. 
Vergottini Luigi, p. Campetto 13. 
Vignale Onorina, p. S ozigli a 07. 

CAPPELLAI 

Basso e Bruzztme, piazza An¬ 
nunziata, 25. 

Bosso G* B. (eredi), via Carlo 
Felice. 

Campanella Giuseppe, via Lue- 
coli, 4L 

Caorsi Angelo, via Grazie 10. 
Carrara Giovanni, via Conso¬ 
lazione 45. 

Carrea Giovanni, via Consola¬ 
zione 49. 

Compagnoni Carlo, vico dritto 
Ponticello 101 e vico Notari* 
Corvè Ito David, via S* Teodora. 
Coda Pietro, \ r ia S. Teodoro. 
Cipollina Baehele, via Orefici. 
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Cu ned Nicolò: via Nuovissima 10. 

Davegno Caterina, via Gaffa ro 28. 

DefilÈppi Andrea, via del Campo, 

Demarchi Ambrogio, salita Ca¬ 
stello 22. 

De mata Giuseppe, via Carlo Fe¬ 
lice 9, 

Dusio Giuseppe, via Porta (l’Ar¬ 
co 23, 

Feltzzati Luigi, vico S. Matteo, 

Ferrando Àbramo, via Carlo Fe¬ 
lice e via S, Siro 44. 

Finollo Matteo, via Balbi 19. 

Fontana Antonio, via San Lo- 
ronzo. 

Callo Giovanni, vico dritto Pon¬ 
ticello 2. 

(Sardella Pietro, v. Ponticello 37 
e via Consolazione. 

Ce!lardi Stefano, v. Porta Pila 70. 

Hirault Giovanni, via Orefici, 

Lagomarsino Lorenzo, via Nuova. 

Lagomarsino Luigi, vico dritto 
Pont cello. 

Massa G. B , Canotto Curto 4. 

Muglia Virginio* via S. Luca 47. 

Mon'olivo Luigi, via Archi 15. 

Merini xVngelo, via Maddalena. 

Pitlaluga Giuseppe, via Nuovis¬ 
sima. 

Pittalnga Natale, via Scurrerìa. 

Pitto Maria, via Balbi 28. 

P u pp o i u seppe, v ico ti ritto Pon¬ 
ti cello 42. 

Queìrolo Giuseppe, via S. Luca. 

Querrolo Stefano, via S. Luca 2. 

Raffo Antonio, via S. Lorenzo 9. 

Rossi Francesco, via San Vin¬ 
cenzo 18. 

Rossi Giacomo, piazza Fontane 
Morose e via Scurrerìa 54. 

Rossi G. R, via S. Luca 77. 

Rovati Federico, via Fontane. 

Santo Carlo, via Orefici 133, 

Secchi x\ntonio fu Luigi, Spe¬ 
cialità in cappelli di paglia , 
via Orefici 12& 

Smeriglio G, B., via San Vin¬ 
cenzo 39. 

Sonzogno Luigi, p. Vigne. 

Tasca G. B., vico Mezza Galera. 

Terrile Angelo via Consolazione, 


Ferrile Ottavio, via S. Luca e 
via Canotto il Curto. 

Zigrtago Francesco, vico dritto 
Ponticello 92. 

CARTA 

(Negozianti e fabbricanti}* 

Boscaglia e Costa, via Fieschi. 

Boscaglia Antonio, vico Ra¬ 
gazzi, 6, 2, fabbrica a Veltri, 
località detta ai Corvi . 

Buscagli*. Pcllegro (eredi), piazza 
Invrea. 

Cassanello Maria, via Colle 22, 

Gfligl rotti Gerolamo, via S. Lo¬ 
renzo. 

Ghiglìotti G. B., via S. Luca. 

Piocardó Alberto, via S. Luca 6. 

Profumo Michele, sai, Carbonara. 

Siri Pasquale [straccia), salita 
Misericordia, 

Valente Santo, p. S. Siro 1. 

Veill Gustavo, grande deposito 
di articoli di cancelleria al- 
Vingrosso, p. dell 1 Agnello 6. 

Vf nassa Felice (straccia), San 
Bartolomeo deli 1 Oli velia. 

CARTE DA GIUOCO 

(fabbricanti}* 

Buscagli* Peliegro (erodi), piazza 
Ivrea. 

Zo lezzi Faustino, S. Francesco 
d'Albaro e Canetto Curto. 

CARTAI 

Adami Domenico, via Colom¬ 
bo m. 

Ageno Giovanni, via Balbi 35. 

Amalfi F., via Nuovissima 14. 

Bacigalupo Giuseppe, vico Ca¬ 
sari a 2-4. 

Bacigalupo G. P., p. Marini. 

Badino e Ceraseto, via Banchi. 

Balbi Gio. Batta, vm Àssarotti. 

Bertolone Domenico, via S. Ber¬ 
nardo 53. 
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Bilìbo Giuseppe, via Borgo La¬ 
naiuoli* 

Bmelli Tito, vìa Porta Pila 60. 

Bottino Giov., Borgo Sacco 24. 
Deposito di Carta (fogni ge¬ 
nere, Registri, Copia lettere, 
oggetti di cancelleria, di scuo¬ 
la e francobolli, — Prezzi li¬ 
mitati* 

Sozzano Erasmo, piazza Sar- 
zario 46* 

Boscaglia Benedetto, sai. di Ri¬ 
pai ta 16. 

Carbone Domenico, via Servi 2* 

Carpì netti fratelli, via S, Luca L 

Casarelo Maria, via Erbe. 

Case zza Paolo, Porta di Vacca. 

Coppo Carlo, via Giulia. 

Degola David, via S, Luca91. 

Deìlacasa Pietro ed Enrico, via 
Carlo Felice 12. 

Denegri Giuseppe, via Carlo Fe¬ 
lice. 

Durante Stefano, via S. Luca e 
via Prò 165. 

Fabiano Giuseppe, piazza Scuole 
Pie 7. 

Ferrando Giacomo, vìa Luccoli 
13, 60. 

Fornati Domenico, p. Nuova. 

Gagliano Luigi, via Caffaro L 

Garibaldi Pietro, Cartoleria * piaz* 
Nuova 21. 

Cazzo Emanuele, Stradone S. 
Agostino* 

Grasso Francesco, p. Marini e 
via alla chiesa Vigne 7, 

G u i d 0 An Ionio, via del C am po 57. 

Levrero Domenico, sai* S. Cat¬ 
tenua IO. 

Lorri Giovanni, Porta interna 
degli Archi, 

Malatesia Agostino, p. Nuova. 

Mei inari Gerolamo, via S* Pie¬ 
tro della Porta 51. 

Mol mari Giuseppe, via Banchi. 

Mani -bruno Francesco, piazza 
Cernaja. 

Nervi G. B., via S. Luca 83. 

Pagano Maria, via Maddalena* 

Panario Antonio, via Fossa- 
tei lo 10. 


Pellerani Benedetto, via Seur- 
reria. 

Penso Luigi, via Carlo Alberto 6. 

Pittatuga Giovanni, piazza Bai- 
betta 302. 

Rapallo Clemente, p* Lavagna 7. 

Ratio Agostino, via S. Giorgio 32, 
assorti mento d'oggetti di can¬ 
celleria, immagini e libri di 
divozione ; si legano libri di 
ogni qualità, e si prendono 
commissioni per provviste di 
scagno ; si vendono franco¬ 
bolli, inchiostro da macchine 
delle primarie fabbriche, in 
bottiglie ed a litri, ecc* 

Riva G. B., sai. S. Leonardo 1. 

Rossi Domenico, via Fossa tei lo* 

Sciallero G. R., via Consola¬ 
zione* 

Settimio Luigi, sai. PollajuolL 

Sribanis Teresa, via Fi e se hi. 

Spinetta Francesco, via Porta 
Archi 13. 

Tellarini Carlo, p. Posta Vecchia 
e p. S. Luca 63. 

Tixe Nicolò eC*, via Luccoli 10. 

Vaco beri Bartolomeo, via S. Se¬ 
bastiano 4. 

Verzura Antonio, via S* Bene¬ 
detto. 

Viale Giovanni, via San Ber¬ 
nardo, 25. 

CARBONI E GHISA 

(Commissionarii, negoziatiti 
e mediatori). 

Accìni Nicolo, via GaleazzoÀles- 
si 7, piazza S. Siro 1. 

Bah! ucci Qa spare, agenzia car¬ 
boni fossili, ghisa e minerali, 
p* Cinque Lampadi, palazzo 
Penco e vi a À ssa rotti 54, int.7, 

Benetti Carlo, p. Cinque Lam- 
padi 14. 

Berna Pietro, vico Carbone* 

Blrkett Ilolland e C*, yia Carlo 

Felice, 1. 

Bue ì Gluseppe , p* Cieque Lam- 
pad! 14. 

Campar! M*, negoziante in car- 
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bone fossile » Coke e ghisa, 
via S. Giorgio 2. 

Canapa Giacomo (Coke) , vico 
Bosco 11, 

Casabona Antonio, via Pale¬ 
stre 2. 

Centuria! A lessane! ro, p. Scuole 
Pie, 

Ceresola Domenico, sai. S. Ma¬ 
ria di Castello 2, p. 1, in car¬ 
boni inglesi ed in mattoni 
refrattari per forni fusori. 

Fasce Luigi, via Carlo Felice 10, 

Leupold fratelli, 7, 2. 

Lertora fratelli, via S, Loren¬ 
zo 2. 

Margini A. L , negoziante in 
carboni fossili e ghisa, vico 
Scuole Pie 2 e 3, 

Rimetti Angelo, p. Marini. 

Muston T, E., negoziante in car¬ 
bone fossile, ghisa c metalli, 
p. Demai'ini 1, 

Mailer A, e Cordano , via San 

Luca 4. 

Kicod e Carreb Portici Vittorio 
Emanuele 6. 

Palazio Leopoldo, vico Agnello 2. 

Polì Paolo, via S. Luca 3, 

Piaggio fratelli fu Erasmo, Por¬ 
tici Vittorio Emanuele 4. 

Piaggio Rocco e figli, via San 
Lorenzo S. 

Quartino Marcello, via Carlo 
Felice 13. 

Raggio Carlo (figlio) p* S. Matteo 
e via Luceoh 30. 

Rossi e figlio, negozianti in 
carbon lessile e ghisa, piazza 
S. Sepolcro 4, 

Seràsio Angelo, via Orefici 11. 
int. 1. 

Storace Tomaso, vico Lasagna] o + 

Tarable Domenico, via al Ponte 
Cari guano 3, 

Tierry Edoardo, carboni, ghise, 
metalli e prodotti chimici, 
via S. Luca 1. 

Thierry Henry, negoziante in 
carboni Coke, ghise e me¬ 
talli, via S. Luca 3A. 

Valle Gerolamo, negoziante in 


carbon fossile e ghise, via San 
Luca 5. 

Venzano G. B., piazza del Car¬ 
mine 9* 

CARBONE [Vendite). 

Barabino Antonio, salita Mise¬ 
ricordia 77. 

Basso Agostino, via Fossa del 
Colle 28. 

Benasco Francesco, vico Olezza 
Galera 113. 

Boocardo Domenico, vico Fer¬ 
rari 5. 

Bruna Domenico, via Calata 18. 

Bussalini Maria via del Colle* 

Carbone Luigi, vico Filo 5. 

Casag rati rie G. B., vico Nuovo 

Ponticello 3. 

Casagrande Pietro, sai. Rompi¬ 
collo 6. 

Casareggla Giulia, p. Ebrei 18. 

Catto Gattonila, via Fiaschi, 9* 

Conte Rosa, vico dietro il Coro 
di S* Cosmo. 

Dafieno Gommina, via Madre di 
Dio 43. 

Delfino Anna, vico del Fonia- 
ro 17. 

Dsllacasa Giuseppe, sai. Fava- 
greca 20, 

Desalvl Maddalena, orti S. An¬ 
drea 38. 

Tigone Vincenzo, vico Campa¬ 
naro. 

Fossa Francisca, salita S. Bri¬ 
gida 13. 

Gaggero Andrea, vico Mele 2. 

Garborino Anna, via S. Mar¬ 
gherita 8. 

Latrimeli! Angela, vico Gattara* 

Lavaggi Maria, via Molo G. 

Nascala Rosa, vico San Cri¬ 
stoforo 7. 

Massone G. B., via G alata 54. 

Montecucco Giulia, sai. S< Siro. 

Montai io Paola, p. Comanda. 

Noce Maria, via Albergo Poveri. 

1 Oddone Maria, sai. Cannoni 26. 

Olcese Matteo , Borgo Lana¬ 
iuoli 5. 
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Pagano Maria, vico Brera 15. 
Parodi Giuseppe, Montagnola 
Servi 7. 

Parodi Maria, via Prò. 

Pastorino Giovanni, sai. Picca- 
pietra 46. 

PedevlIIa Gerolamo, p. Lavagna. 
Pessagno Domenico, vico Ga¬ 
ra venta 1. 

Picasso Antonio, vico Croce- 
bianca 2. 

Rinasca Paolo, via elei Servi 11L 
Rinasco Filippo, via Servi 84. 
Poppo Antonio, via Prò 161. 
Puppo Giustina, vico S. Brigida. 
Ratto Teresa, vico Boccadoro 10. 
Rissiti Giovanni, vico Filo 2. 
Risso Raffaele, p. S. Eiena, 3. 
Rolla C atteri nn, yia Madre di 
Dio JOG. 

Ronca Ilo Paola, vico S. Refen¬ 
dente. 

Rosselli Domenico, via Masche¬ 
rone 14, 

Saettone Bianca, via Truogoli 
Marina. 

Se benone Rosa, sai S. Leonar¬ 
do 34. 

Stagnerò Olcese, sai, Piola 1. 
Storace Luigi, via Convale¬ 
scenza 40. 

Sto . ace Tomaso, vico Lasagna!o. 
Tulio Camillo, vico S» Michele, 
Vaggi Cric vanni, vico Perora, 
Zane hi Anna, via Porta S» Bar¬ 
tolomeo. 

CASSE DI FERRO 

(Negozianti). 

Ruepprecht Carlo e C», dietro il 
Coro di S. Luca 3. 

CASSAI 

Bozzo Gaetano, p. Cavour 28, 
Orti Banchi 8, vico Bottai 2. 
Bozzo Lorenzo, Pescherìa, vico 
Scuole Pie 9. 

Castaeula Antonio, p. S. Pan¬ 
crazio 8. 


Defcarbieri Domenico, p, Ya- 
loria, 1. 

Band olfo Michele, via Cartone 7. 
Lagomarsi/io Gius,, vico Cessai» 
Lagomarsino Luigi, via S. Lo¬ 
renzo 6, 

Malatesta Luigia, vico Cinque 
LampadL 

Moli nari Lazzaro, vico Mele 4. 

0 igoGìo, Batta, Chiostro Vigne» 
R(impelli Filippo, p» Stampa 3. 
Sellinone Bartolomeo, p, In- 
vrea 4, 

GEMI E CARTA USATA 

Arata Giuseppe, sai Cannoni 5, 
Baccalà Filomena, vico Paglia 9. 
Barabino Geromina, via S. Teo¬ 
doro 108» 

Barabino Nicoletta, via 8» Vin¬ 
cenzo 52. 

Caller* Maria, vico Filo 26. 
Canove Ho Angelo, vico degli 
Schiavi 6. 

Carbone Lorenzo, vico S» De¬ 
fendente 5» 

Canarino Santa, vico Fico. 

Cavo Giuseppe, vico Filo 32» 
Celie Maria, p. Vigne 17, 
Chiovino Angelo, vico Paglia 12» 
Costa Margherita, vico dritto 
Ponticello 45. 

Delfino Caterina , vico Scalo 2. 
Dodero C a Iterili a, vico Mal otti 6. 
Under* Pasquina , vico Ago- 
gliotti 20. 

Durame G. p. Raso 4. 

Ferro Tita, vico Paglia 13» 
Fossati Andrea, Viale Santi 15. 
Moreno Maria, via S. Donato. 
Martelli Angelo, via San Vin¬ 
cenzo. 

Massa Agostino, via Servi 109. 
Mor orini Teresa, vico Paglia Ò. 
Peirano Angelo, v. Borgo Sacco. 
Peloso Isidoro, via Carlo Al¬ 
berto 22. 

Penco Zita, via S. Vincenzo43, 
Pironi» Onorato, via Servi 107. 
Pitto Tomarina, via Celso. 

Polleri Vittoria, sai» Villetta. 
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Pozzo Anna, Borgo Lanaiuoli43. 
Qusirolo Chiara, via San Teo- 
doro 27. 

Rado Maria, vico Celso, 8, 
Ritrovato Gaetano, via Porta 
Pila 108. 

Rìvanegra Giuseppe, truogoli 
S. Brigida 9. 

lìche'lo Antonio, via S, Ber¬ 
nardo 4L 

Rocca Andrea, via Servi 08. 
Roletto Maria vico Fate, 7. 
Romairone Gommina, via Santa 
Brigida, 18. 

Basca Giovanni, sai. S. Gio¬ 
vanni Battista. 

ScraccaUiga Agnese, via Conso¬ 
lazione 30. 

Sor ose era Maria, via Madre di 
Dio 127. 

Sovra Domenico, via Milano 18. 
Siri Raserò Caterina, vico Du¬ 
ca 18. 

Sommaria Angelo, vico Spe¬ 
ranza. 

Slrixiane Caterina, via S. Vin¬ 
cenzo 16. 

Tixi Cassini Caterina, vico Ga¬ 
ra venta. 

Traverso Giovanni, Archivolto 
Fregoao 2. 

Viale Maria, vico Adorno. 
Vinassa Teresa, vico Superiore 
del Colle. 

CERALACCA 

Psss G*, via S. Giorgio 2, p. 1. 

CEREALI 

(Negozianti e mediatori). 

Abbiale c Cattaneo, Mediatori e 
Commiss fonavi in Risi e Ce¬ 
reali) via Sottoripa 7. 

Albini Giovanni, piazza fanelli 3. 
Arpe Francesco eC., p. Tinelli, 
Assento Andrea, p. Seriglio 4,2. 
Asserito Francesco fu G, B., 
p. Pinelli 2, 

Bobbio Giovanni, vìa Carlo Al¬ 
berto 222. 


CassaìiaHo e Ferro, Portici Vi¬ 
to rio Emanuele, 4. 

Chiappori Tomaso, p. Carìcat 
mento 250. 

Gadda e Serenella , Sottoripa. 
Costa Andrea e figlio, via San 
Raffaele 7. 

Cattane D G. G., fratelli, strada 
Carlo Alberto 194. 

Casto Vittorio, p. Serri gl io f>. 
Credito dellTndusfcria [Nazionale, 
salita S. Matteo 12. 

Dan avaro, Pugy i e C., via S, Lo¬ 
renzo, 255, 

Cederò Antonio, piaz. Marini 4. 
Forte Ant, via S. Lorenzo 209. 
Franchini FTanees., p. Pinelli 3, 
Gandoito Felice fu Pietro, via 
S. Giorgio 2, 1 

Cani baro Giuseppe, p. Banchi. 
Qhiglioìti Bartolomeo di Fran¬ 
cesco, via Conserva tori Mure 5. 

Isnardi Aid., vico Colalanza 6. 
Lombardo G. O., via Sottoripa 9. 
Mordilo Elia, p. Balbetta. 

Pedemorda Luigi, piazza Lineili. 
Picasso Giacomo ai Q. B, 

P ì Ita! a g a Lui gì. p iazz a Ra ib ctta, 
Poggi e DeLleplana T piazza San 
Pancrazio 3. 

Prede e U acciò, S. Marcellino L 
Razzate fratelli fu G. B. via 
S. Lorenzo 1. 

Razzo ri GL B», piazza Pinelli 2, 
Saccomanno e Masnata, Sotto¬ 
ripa 12. 

Traverso Lazzaro fu Antonio , 
via Sottoripa 1. 

Vial Dolere e Comp,, Portici 
Caricamento. 

Vìeua Felice , Specialità in Se¬ 
mole di Francia , deposito di 
tu Iti gli art iodi n ecessarii p e r 
i Mulini, via S. Lorenzo 7. 

Vsarei Luigi dì Bartolomeo, Sot¬ 
toripa 1,1 e piazza Morchì 2. 

CHI «CAGLI E RI E 
E FERRAMENTA 

Coccarda Lazzaro, salita Santa 
Caterina. 




Su 















Arata e Pistone , vin s. Luca fi. 
Perora Antonio, Ha Giulia 34. 
Borro Prospero, via tìrm Vin- 
« enzo 87. 

Borfitio eredi, via S, Luca 85. 
Ba zino e Ravenna, via Orefici 7 
Brurr Eugenio, via Carlo Fe¬ 
lice 11, 

B ruzzo ne Francesco, via Gì tr¬ 
ini o4. 

Bruzzone Rocco, vin Giulia 70. 
Cafre rata Anna (Loggia Bandii V 
Campì Luigi, vico No hi ri 40. 

C nepa G. B., via Chiabrem fi. 
tani.pa Stufano, Cnnetto Luti- 
go 47, 

Cam obito c Passero, Chincaglie 
rie e Filali -, piazza del Campo 
e vico S. Marcellino 10 
Casanova Nicolò, Portici Cari¬ 
ca mento. 

Cessini Colombo, Portici del- 
i Accademia. 

Castello Giuseppe, piazza Car¬ 
ni ine. 

Cavai fari fratelli , Ferramenti 
mieti e metani diversi , via 
*S. I orenzo 5* 

Centurions Giovanni, via San 
Giorgio L 

Corie Tomaso, p. Marini 15. 
De.mynta Giuseppe p vico Indo¬ 
ra tori 2. 

Colei Francesco, vico del Cambio. 
Faver Guglielmo, via buccoli 8 
Fori ras Giovanni, via Carlo 
Indice 41. 

Cara ve ni a Giuseppe, via Porta 

Cardio Teresa,via Maddalena 4, 
LrasiO Antonio, piazza Kni- 
b ita 304. 

Lambiti Bernardino, p. Macelli 
E ozigli a 12. 

Lambruschìm Anna, piazza San 
Giorgio. 

Lavezzari Maria, vico Dragone 
Lombardo Caterina, p. Mameli. 
March oso Giuseppe, piaz. S. An¬ 
drea. 

Mascardi fratelli, Domenico cf 
Paolo, Sotto ripa. 


Migliorini e Giigi'etmìnetti, via 

8* Giorgio I, 

Mersini Angelo, via del Campo 
2* int. L 

Parodi fratelli, p„ Merini 4 , 
Parodi G. B. fu Pasquale via 
S. Luca. 

Parodi fratelli, ottonami , ferri 
per fahbrùazione T utensili da 
Cucina, piombo da Caccia ecc 
via S Luca 10. J 

Parodi Andrea, sai. Poi la ju oli 11 
Parodi Pasquale, via San Lo¬ 
renzo 8. 

ferola J'Mia, via San Loren¬ 
zo 10. 

Peserai, Luigi, via Garibaldi, 
rjfitons Geroh, via S + Luca K 
Pìzzorno Andrea, via Mattoni 
Bossi 0. 

Profuma Luigi, p. Archi. 

R^ffd Giuseppe, via Grazie 30 
f ebasio Paolo, sai. Poli aiuoli. 
R^vier A tenni de, Canetto Lun¬ 
go 21. 

Sanguinati Luigi, Canetto Lun¬ 
go 29 e piazza Nuova 2, 
SaHs-Bosch E., Ottonami t via 3. 
Luca 4. 

Eang linetr r,ui<>i f u Antonio, 

piazza Nuova 2. 

Bivio Tomaso, vico Indora¬ 
tori 23. 

Se arene Antonio, via Porta 
Pila 86. 

Sciafiti e Pescati, via Carlo 
Alberto 128 e 5. 

Storace Domenico, Portici Ca¬ 
ricamento 4L 

Tacchi Bernardo, Eimpatto alla 
Darsena 84 e 86. 

Tercone Ignazio, via San Lo¬ 
renzo. 

1 ora^a Antonio, via Maddalena. 

Tre vaglia Piet ro, via Lueeoli. 
UccMio Angelo, Santa Chiara, 
e Fossa tei lo. 

Va?<nri Domenico, Commenda 
di ti. 

(.(invaimi. 

Varcari Natole, vìa Ha rio Al¬ 
bi irto (50. 

7 eìro e Pi ai, via Carlo Fi lice 16. 
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CIOCCOLATTQ 

{fabbricanti e venditori). 

Aeragli fratelli* via Porta Fila, 
Cartellano Santo, g. Invrea 5, 
Lag d rio Emanuele fu A., piazza 
fossa fello, 5* 

Rodano Antonio, via Maddale¬ 
na, 102. 

Vicanottì Domenico, yia Madda¬ 
lena, 30* 

COLTELLI 

CotsHa Giovanni, Sottoripa IO, 
via Bosco 35, 

Faver Guglielmo, via T.nccoli 3. 
Nohtfl Giuseppe, via S* Lue™. 
RtifTetto Gaetano, Settoripa 32. 

'COLONIALI (Negozianti). 

Assento Eugenio, p, Ferro L 
Barbino G., via Gallare 12 (me¬ 
diatore}. 

Beccala Luigi e via S* Lo¬ 
renzo 13, 

Fruitili, piazza Cattareo 1. 
Casarei lo fratelli, p, Cattaneo 
26, int. 2. 

Costa Giuseppe, via S, Luca 5, 
secondo. 

Costa Luigi, via A ss a rotti 39, 
ultimo* 

Favra Giovanni, via S. Luca. 
Cigoli Carlo, via Nuovissima IL 
G smonti Federico, sai. Monte¬ 
bello 10. 

Galliano e Compagni, succes¬ 
sori di Domenico Galli: no e 
figli, commissiona rii in ge¬ 
neri co Ioni al i ere re. M a gn z- 
zeno m Portofranco, quar¬ 
tiere S. Gio, Patta, 8. Banco 
in città, sai. Battisene 20 , 
int 12. 

flylius Enrico, via Mylins* 
Par.idis Federico, vico Supe¬ 
riore di Pellicci eri a 3, L 
Rtìncallo fratelli, via Vittorio 
Emanuele fi. 


Sprona Alberto, via Nuovis¬ 
sima 4. 

Su siano Giocondo e G., Porto- 
fianco 9. 

Vallo Domenico, Pescheria, 
Verdura A ut., v S, Lorenzo 29* 
ì Wilson 0* A,, p. lirarbetta 2. 

COLLA 

Bada Nicolò fu Vincenzo, Ma¬ 
rassi al Ponte Rotto. 

Bariani dott. Agostino, via Val¬ 
iceli iara. 

Rena vera Serafino, San Frut¬ 
tuoso, 

CamparrÌTCQ Filippo, fu Si mone 
Gaetano, piazza Agnello 2. 

CONCI ME (lìgure Marilio) 

Bollarli dott. Agostino, concime 
per colture comuni, special- 
mente per olivi , agrumi 
gelsi, viti, canape, lino* fiori , 
concimi migliorati ed interi - 
si vi e concimati, via Valle- 
cbnra 9. 

C0HMISSI3KARII 

Agostani Attilio e €., piazza An¬ 
nunzia la 20. 

'Me^io Pietro, via Fonie RealeS 
Alh ras Giacomo, via CafTaxu 19 
int. ]. 

Aifossi Sigio e C.. via Fornel¬ 
lini 23, 

Arecca Bartolomeo, Portofranco, 
S. Catte rina. 

Arrenio V. L. portofranco quar¬ 
tiere S Desiderio 10 e via 
Conservatori del Mare 13, 

A spreto Girolamo* p. rinfili, 
Astrweh e Gii, via Bulbi 3H 
Bar citerà Dio. Batta, via S. Lo¬ 
renzo 2, 

Barrerà e Sorvettf, via S. Lo¬ 
renzo 5, int I. 

Baratta fratelli, p. Cam] rtlo R. 2. 
Ba: ella Edoardo, vi?* Orefici 6 1. 
Bsecsria Luigi, successori li 
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Filippo Gei)tiri , sotto i por- 
tici Vittorio Emanuele. 

Beccari Andrea di Stefano* San 
Pancrazio 2. 

Bener e 0., piazza Cinque Lam¬ 
padi, palazzo Penco. 

Benetti Carlo c C w p, Cinque 
Lampadi 

Biada e Giangrondi, v. S. Luca 10. 

Birkeli Holland e C., via Carlo 
Felice 7. 

Bocciardo Girolamo fu Giovanni, 
Cinque Lampadi 17. 

Bonanni C. e Li* vico Mole 6 

Basaglia Domenico e Agli * p- 
Rai betta 2. 

Brero Edoardo eC., piazza Cor¬ 
vetto 12. 

Guckley e Bortow, vìa Scorreria 1. 

Buckti L U. Wild, via San Lo- 
ronzo IL 

Gabella Giuseppe e C., vico die¬ 
tro il Coro di S, Luca. 

Cabib Clemente, via S. Luca. 

Casa Giuseppe fu G, IL piazza 
Portello 5. 

Carpanato, Villa e C, , piazza 
Campetto 2, 4. 

Cardinale Gaetano (prodottidella 
Siciliaj. via S. Lorenzo. 

Carpacele G. e figli, p S Fe¬ 
dele presso p/ di Vacca 8, 1 

Cariagenova fratelli e Cicciolo* 
vico delle Mele 7 con casa a 
Squmznno, via della Piazza. 

Casareto fratelli di Francesco, 
vìa Carlo Felice 10* e via 
Luecoli 23, angolo salita Pal¬ 
lavicini 4, hit. 2. 

Cassanalh e Ferro* via Vittorio 
Emanuele* 

Castelli Augusto* piazza Cinque 
Lampadi, vico Scuole Pie 1. 

Csnsoia Domenico, via Santa 
Marta di Castello. 

Ceraseto Her mulino c C* via 
Orefici 6* 

Chiarella Angelo e 0. vico Dene¬ 
gri fi, L 

Cicala Napoleone* incassi c mp- 
presentante , piazza Balbettai, 

Ciurlo A. e C., p. Pelliceria 5. 


Codezzi Angelo, p. Raibetta 2, 
ini 2. 

Corbella c Orlandi* trasporti a 

prezzo fisso per ogni desti- 
nazione e cor rispondenza ma¬ 
ri ttima* pi azza Postaveechi a. 

Costa Eugenio, via al Ponte 
Reale o, infi, 5. 

Coste Gius., Ponte Reale 1* 5. 

Cri Stefani ni G* li, piazza San 
Luca 9. 

Corrò Antonio, p. Garibaldi. 

Danari e Ferrucci, via Luccoli 15. 

Danesi Oreste, piazza Rai betta 2. 

D’Angelo e 0.* via S, Lorenzo 2. 

D’Asìe Luigi* via S, Luca. 

D sferrari e Capurro, piazza del- 
rArridilo 4. 

De Giovanni G, R.> via Pale¬ 
stre 2. 

Ùù Giovanni Tomaso, Canetto 
Lungo 18* 

Degù la Dionisio, via Caffaro* 

De-Marco Giuseppe* p* Cinque 
Lampadi, palazzo Penco. 

Denigri Giuseppe via 8. Luca 2. 

Denegri Santo, 

De Thierry Edoardo, via San 
Luca 1. 

De-Thiflrry Enrico, piazza Cin¬ 
que Lampadi, 

Devoto Erasmo p, S. Sepolcro 4. 

Dodero Giustino, Quattro Canti 
San Francesco, 

Dos [gito li Nicolò fin pozzolana), 
salita di Santa Maria di Ca¬ 
stello 8. 

Durante Nicolò fu Giuseppe, via 
Sottoripa 3. 

Facchinetti Paolo, piazza Cinque 
Lampadi 14* int. 3. 

Faciloni Carlo* vico Cartone 3. 

Ferrar* Frane», vico Biscotti 8. 

Ferrare Quinto, p. Fontane ilo- 
rose. 

Fiera e Barbarla * via Orefici 4. 

Fornasari e Chiappe* 

Frammetti fratelli , via san Lo¬ 
renzo IL 

Frigorie E* via 8* Luca2, p, 2. 

Gagliardo e Pasteur, piazza San 
Sepolcro 4, 








- 549 — 


Gagliano Leopoldo, via Pale¬ 
stre 17. 

Gagliano Domenico e figli, salita 
Batti stme 20, ini 12. 

Gallo Giacomo, piaz. Grillo Cat - 
taneo, fi. 

Gandolfo Felice fu Pietro, via 
S. Giorgio 2. 

Seriola e Ghirlanda, p. Cinque 
Lampadi, palazzo Penco* 
Ghersi e Mascardi. 

Chiglia ne e Crepi, piazza Cinque 
L an i pad i, palazzo Penco 14. 
Ghigiione fratelli, s. Po 1 lajnoli, 8* 
Giglio G. c figlia, vico Morando8. 
Grandi Marco Antonio e figli, 
piazza Cinque Lampadi 19* 
Granara, piazza Cinque Lampadi 
palazzo Penco. 

HirschbergIsidoro, p. Scuole Pie* 
Hruoux F., Operazioni Bancarie 
e Commerciali, via S* Maria 
dogli Angeli 15, 2, 

Issel Leone, via Palestre, 3. 
lungans e G., sai. S Mattno 19. 
Kelly Balestrino e C. ( v* Nuova7. 
Laurens Eugenio, p. Defrandii 8 
Lavagnìno Emanuele, via San 
Donato, 28, 

Lazarani F. e C. p. Cinque Lam¬ 
padi palazzo Penco, int* 16, 
Levi fratelli, piazza scuole Pie,8* 
Leupold Freres, via Orefici 7. 
Lombardo G, e C*, via Sotto- 
ripa 9* 

Lessa Giovanni, vico Inf* del 
Ferro 

Manfredi Giuseppe ed Angelo 
Basso di Enrico* 

Marconi Gius., via S. Luca3,5. 
Magrini e C. p* Cinque Lampadi* 
Mangi C, A. via S* Luca 8, 5, 
Mafatto Ved, c C., p* Scnarega* 
Malchiotli e Qaeirolo, p. Marini 2. 
Manillier fratelli, con casa a Li¬ 
vorno ditta stessa, p* Cinque 
Lampadi, palazzo Penco* 
Morando , piazza della. Lepre 4, 
M organi Enrico, con fabbrica di 
Pt:ce Navale e deposito di 
Asfalto e Zolfi gregi, piazza 
Serigi io 002. 


Massone Lorenzo, piaz. Cinque 
Lampadi. 

Ms zìi ni David, piazza Colom¬ 
bo, 24 

Meyer Federico, p, Itaibetta, 2 . 

Migliora c Gugliefminetti, via S* 
Giorgio, 1* 

Molo E Va risto, p* Cinque Lam¬ 
padi, 14* 

Mongiardlno Carlo, Conservatori 
del Mare. 

Mangiardina G. di Francesco via 
Orefici 8. 

Monacelli Gaetano, piazza San 
Giacomo della Marina. 

M orasso Cesare, vico Vena, 2. 

Moro Giuseppe, via Vit, Ema¬ 
nuele. 

Negli G* 14 piazza Balbetta 2. 

Noceti fratelli e 0. via Lue co lì. 

Nicod e Correi, portici Vittorio 
Emanuele 6* 

Oberti Luigi, vico Cartai, 18. 

Clero G. L, via Consolazione 34, 

Oettinger Emilio, v. del Fieno L 

Ggtrop e C., via S. Luca 4* 

Ottone Giorgio, via S* Luca 4 

Oliva Angelo, Portici Vittorio 
Emanuele G, 

GIDa Carlo, vico Cartaj, 3, 

Paganelli Alessandro» via San 
Marcellino 3. 

Pa radia Federico, vico inferiore 
di Pelliceria 3. 

Paraii Domenico, piazza Cinque 
Lampadi. 

Parpaglioni Luigi piazza Scuole 
Pie, 30* 

Pellas Giovanni, via Àssarotti. 

Peragallo Carlo fu Gaet,, piazza 
Bai betta 2. 

Peraffalìa-Bevigrcé e C., via Vit¬ 
torio Emanuele 4. 

Pezzi Germano, v.S. Giorgio, 2. 

Picasso Vincenzo, via Serra 0. 

Pieri Franco e figli, via S. Lo¬ 
renzo 8. 

Piani bino Persili e Marre, via S, 

Luce, 6* 

Peli Sebastiano, via Ponte Cal¬ 
vi 2. 

Pam’y G., via S. Siro 1* 


*4 




















Peteè Pietro fu Giacomo, 

Sire osso, 2, p, 2. 

Praioloap Gustavo c a via S. 

Lorenzo, 5. 

Q-Tarlino Luigi, via S t Lorenzo 3 

Qif&irjlo c Ch’af forino via Sun 

U-orgio, 1. 

Ojeirolo Giacomo, vico ludo- 
ratorì L 

Qjesfo fratelli e C., vico Da¬ 
ti egri 6 p. 3. 

Rafia Bartolomeo, salita Palla^ 
vicini 2, 

Pah jh, Ansalda e Secchino, piaz. 

tì. Siro 2. 

Ffou-bhfirtei e C*, piazza Cam¬ 
petto 7. 

Rebjffo ed Ates3h, via Posta- 
vecchia 2. 

Battio Gio. fialta, vico Itene- 
.gri e via Giulia 4. 

Pio iteri Paolo e Sìra Carlo, 
via Carlo Alberto 80. 
to m ai Fortunato » via Coito 2 
iii5,h Eh arie e a, p. Vigne 3. 
RabiaJia Serafino, via S, Sabina. 
RoJoait3 fratelli, p* S. Sepolcro. 
Gc-cja Pietro, via Calata fi 
B a si e fìiisatearti , p. Cinque 
L.mofuii palazzo Penco 2. 
Rossi Gaetano e C., vico Notai ì 0. 
Raegrechi Carlo e C., vico di 
S. Luca 3. 

$an:ora Ant. e G t Campetto L 
San.amaria Raffaele t p. Cinque 
La ni pud i L 

Saremo Paolo, piazza Pelìice- 
ria 5. 

Shan (L via Paiestro 17, 4. 
Sjssyluh Nicolò, v. De negri 61. 
Scornarone Gi us., p, Rai betta. 

Le irsi Domenico e 0 } vi Carlo 
Felice 16, 

Ssasff Riccardo, p. Nuova25. 
ScMffiunssr Luigi, via S. Lo- 

ivnzo fj. 

Gg A iridici e C. via Vittorio E ma* 

- miele, 6. 

BlgLnliosjo Gio. Francesco, via 
P*.hntro 2, ]. 


Solari Giuseppe e C. via 8 
Luca 2. 

Sommar iva Benedetto fu Ago¬ 
stino, p. Lepre 7. 
SjrhioJìartoIomeo, via Madda- 
lena 32. 

Tabù Angelo, vico Denegri, 9. 
Tessitore Andrea, vico Conser¬ 
vatori Mare. 

Testa Angelo, p. Cinque Lam- 
padi, palazzo Penco. 

Ttesot fratelli, Portofraneo. 

Tuyq Andrea, idem, 

Vaccad David, v.° Indoratori IO 
Valente Luigi, via S. Luca 5 
Vannini Virginio, piazza Fon¬ 
tane Morose 2. 

Velavi Vincenzo, via S. Luca2. 
Viaggia fratelli, v. & Lorenzo 5, 

Viacava e Tisoamm, (eredi) p + 
Marini, 1. 

Virgili) (f. e C., Scorreria. 

Wilson c. A., piazza Raffretta 2. 
Zinjtti e Forni, via Orefici 8 1. 
Zini Edoardo salita S. Alaria di 
^ Castello. 

Zara e Cfi imi /, vìa Conservatori 
Alare. A 

, Zjco oli e SU ri a, via Vittorio 
Emanuele, 2. 

CORDAMI 

(Fabbricanti u Negozianti), 

Da; eia e Torri fabbrica di cor¬ 
dami a macchina, nremiata 
alla Esposizione tfArti cd 
Industria del 1854, e alf E spo¬ 
sinone Nazionale di Napoli 
dei 1871. —- Fabbrica a Sini- 
pierdarena. Deposito io Ge¬ 
nova, Portici Caricamento 3, 
e piazza G a Tignano 43. 

Dattero Francesco, vico Dura zzo. 
Gronlj/id G. R.. Sottori pà 34. 
Mafia Gio Batta, via san Vìn¬ 
ce uzj 103. 

Martin? Peli egra, salita Miseri- 
cordia. 


Aiu ili cui ucroiamo, via 


Lorenzo 2. p, 1. 


. » ujaajfi iiai.taii, laourien in \ 

ì Brera c Porta Pila, deposi 


— 550 — 
via 8. 











*— in>] —<“ 


vico Cartnj 1, scagno iu via 
S. Luca fi. 

Possenti Luigi via Garibaldi. 

Picasso Ufo iglò, via Camp § 

Pizzorno G. E* via san Lorenzo 

Scorza 1 )ojo, v. s* Vincenzo 125 

Scori a Do in en ieo , pi az za C arie a- 
mento 270* 

Vali 3 L. B. p. Caricamento 154. 

Valle Salvatore ( via Milano. 

Verniero Giuseppe, vico De¬ 
li egri 15. 

COTONI 

Adam iti\ frafelli (ed altri generi}* 
Scurr eri a 4. 

Bruno n 3 e 0*, rappresentanti la 
Casa Leisy e Lorber* via San 
Giorgio 1. 

Castelli Giulio fu Giuseppe, via 
Orefici 6 

Godìi Paolo Cesare, Sottoripa. 

Durano Francesco, cotoni filati 
greggi, tinti e rossi* Piazza 
IAnelli 4* 

L Li ari Antonio, via Lue coli* 

Latterò Costantino, Portici del- 
! Accademia 78. 

Patrone Carlo, salita Pione 27. 

Dolta Francesco fu Felice, piazza 
S. Marcello 3, 1, 

Rumaueujo Filippo. 

Traco Antonio, vico Morando. 

Rolla fratelli fu Luigi, via Giu¬ 
lia 17. 

Birolieit Rollami e G. via Carlo 
Felice 7. 

PomirienjQ Filippo, p. San Se¬ 
polcro* 1* 

Leisy e Lorber, san Giorgio 1. 

Loìtaro CostnntiuO) portici Ac¬ 
cademia 23* 



CONFETTIERI E PASTICCIERI 


AacerH Francesco, piazza Pon¬ 
ticello 17. 

Agazzi BartoL, via Fassolo 132 
evia Porta Pila. 

Badino Emanuele, vico Erbe 77. 


Bufino G. B. v. delle Grazie 11 
Rapitaci Nicoletta, via Consola- 
zinne 37* 

Barbai] e lata Cario, piazza Ro- 
ziglia 88. 

Bario G. IL, fabbrica di frutti 
canditi e cedri per V espor¬ 
tazione, via S* Bernardo 19. 
Bardi Francesco, via Giulia 16* 
Ravanello Gaetano , vìa Giusti¬ 
niani 4. 

Benvenuto Francesco e Caterina, 
via Piecapietra 31 
Busano Antonio, v, dritto Pon¬ 
ticello 68. 

Bosrù Giuseppe, via Prò 102. 
Bosro Giuseppe Angelo, v Cario 
Felice 12* 

BoHa:o Frati ces. Stradone San- 
t'Agosti no* 

Botlnro Gio Batta* v. Uavecca 61 
Bozza Liborio, via san Teodoro 
Broun Davide, via Porta Pila t*L 
Borione Filippo salita santa Ca¬ 
terina 61. 

Calvi Cristoforo, via Balbi. 

Carjji Agostino, puzza Nuova* 
Cavea Luigi, v. s. Bernardo 52 
Cacacela Lorenzo, via Giulia. 
Casaretta Francesco, via Lue- 
coli 74 e Scur reri a 40. 

Caste 1 lo Giuseppe, via Prè 143. 
Cavalieri Giuseppe, via Prò 66 
e via Fassolo* 

Cavieiel Gius., v. Giulia 19, 120 
Cavo Domenico, vico Dritto Pon¬ 
ticello 52, 2. 

Clapier Giuseppe, via Dietro il 
Coro delle Vigne 1. 

Cd rutti fratelli, con fabbrica dì 
Vermouth, piuz. Annunziata 
20, e vìa Vittorio Emanuele, 
palazzo Dan ovaio 
Conti Luigi, Borgo Lamjuolì. 
Cortese Francesco, p* Nuova* 
Catella Giovanni, p. s* Dome¬ 
nico 191. 

Croce Cesare via li escili. 
Dannino Lazzaro, v. Maddalena 5 
Oamelli Anna ed Enrico, Ga¬ 
lletto Curtn, 42* 

Befemiri Lorenzo, vico Neve 4* 
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De-Grandi Ferdinando, vico No- 
tari. 

Denteila Domenico, via Conso¬ 
lazione 29. 

Devo io Francesco * vico dritto 
Ponticello 3. 

Deaero Gr. B., via delle Grazie 7 

Dolci Francesco, via Canotto 
Corto 15. 

Durando Costanza , via S. Vin¬ 
cenzo 13. 

Dusch Andrea, via Sereria 12, 
via Acquasola, piazza Nuova, 
via del Campo e piazza del 
Campo. 

Ferro Alberto, piazza S. Lorenzo. 

Ferro Maria, piazza Portello. 

Finoilo Giaccomo , via di Ca¬ 
notto il Curto 16. 

Fio ri n Giovanni, fornitore della 
Beai Casa, grande assorti¬ 
mento dì pasticcerie, confetti 
ciocciolatto, liquori, vini Na¬ 
zionali ed Esteri, via Balbi 7* 

Forno Cristoforo, v. Polterra, Lo¬ 
ro eli ni 17 e via Fossa tallo 9, 

Cazzo Giuseppe, via Fio sebi. 

Ghìsalberti Andrea, piazza Spe¬ 
dale 37. 

Grass Angelo, via. Balbi 21. 

Grasso Nicolò, p. Casteletto 3 c 
via Servi. 

tsofabella e Ferrini, via CanettQ 
Lungo 17. 

Klaingu’tì Fratelli, via Orefici, 
piazza Carlo Felice a piazza 
Sozigli 

Lago ria Emanuele, fabbrica di 
frutti canditi, cedro di Cor¬ 
sica, eioccolatto a macchina 
per l'esportazione v. Fossa- 
tallo 2. 

Lanza Francesco, distilleria, e 
fabbrica di vino vermouth 
per l'eiport azione, negozio via 
Maddalena, magazzino piaz. 
Morelli, ,c altro negozio via 
Carlo Alberto. 

Wlarctero Natale e Lodi vìa Giu¬ 
lia 109. 

Nlaragliarro Domenico, via Prò. 

Massa Carlo, via Balbi 14. 


Migene Giacomo, Borgo Lana- 
juoli 47. 

Mulinar* Antonio, via S, Vin¬ 
cenzo IR 

Menseli G. 11., con birrerìa e 
bottìglieria, via ^Sebastiano, 
unico deposito di birra di 
Vienna, piazza Banchi e via 
Cario Felice 36, 

Musto Gio. Batta, piazza Sozi- 
glia 107. 

Oliva Adele vedova Romanengo, 
(figli), via Orefici 144. 

Oli veri Gio Batta, vìa Buccoli Cd. 
Parodi Antonio, via Portoria 68. 
Parodi Francesco, via Gaffa ro 15. 
Parodi Giovanni, via Prò 70. 
Peretli, fab. speciale in gomma 
pettorali, frutti canditi, con¬ 
fetti, c i occhi tto, dolci ecc. Po¬ 
mata. Pcretti in corrutibile, 
cosmetici fini — deposito Bi¬ 
scotti Inglesi, fra b bri e a LJu- 
mettey e ?olmers, piaz. Cin¬ 
que Lampadi. 42, 

Pozzo Giovanni, via Prò 181 
Rafia Bartolomeo, via Galata 20, 
Ratio fratelli, piazza Fontane 
Morosa 

Razzettì Stefano, via Nuova 19. „ 
Reta Carlo, via Prò 202, 

Rìcci Enrico, via S. Luca. 
Plissetta Luigi, piazza Corvetto 2 
e via Lem eli ini 16. 

Rissotto Vincenzo, piano S. An¬ 
drea 59. 

Riva Domenico, via Prò 12. 
Romairone Eredi, via Giusti¬ 
niani 68. 

Romanengo Pietro fu Stefano, 
piazza Sozigiia. 

Rosetlo Santo, via Assarottl 9. 
Rflssl Giacomo, via Servi 19. 
Sacelli Giovanni, vìa Madda¬ 
lena 28. 

Saredo Nicolò, via FicschI evia 
Ponte Cari guano* 

Sicco fratelli, vìa S* Lorenzo, — 
Torino via Dora Grossa. — 
In Candii fab. di Vermouth. 
Scorza Giuseppe, via Balbi e via 
S. Lazzaro 105. 
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Scuri Giovanni, via Madre di 
Dio 127. 

Seggi Caterina, via Galata 32. 
$ob ero Stefano, via Mudda- 
lena 13-14. 

Solari Agostino, vico dritto Poli¬ 
ta ce Ilo 40. 

Salari Fort, mura S. Chiara 17. 
Sommar iva Giuseppe, via Lue- 
eoli, 2L 

Sonzogno Lor., xn. S. Chiara 40. 
S teff ani Tumt e C., via Ponte 
Reale. 

Tubino Pietro, via Carlo Felice, 
folcii Giuseppe, piazza passa¬ 
tello e piazza Nunziata. 

CRINI 

Fàm J,, vialS. Luca 4 p. 1. 

CRUSCA CARUBBE 

Cenco Paolo, vico Campanaro 5* 
Tasso Maria, vico Santi, 2, 
Voajgi Emanuele, via Milano 57. 

CUOIAMI E PELLI 

{Negozianti) 

Appiani Giovanni, vico dritto 
Ponticello 21. 

Baio N i eoiò e Vinc enso M arassi 
presso il Ponte Rotto 
Biglietto Giacomo, piazzale S. 
Anna 76. 

Baratta Giacomo, piazza Cam¬ 
petto. 

Gabella e Podestà, v. Morando. 
Campì Anton., vico Notar! 43-48, 
Campi G B., vico Notar!. 
Campantico Filippo fu Si mone 
Gaetano negoziante in ogni 
qualità li pelli si in natura 
che concio e colorate, na¬ 
zionali ed estere, p. Agnello 2* 
Costa Federico, via Giulia 99, 
Costà Giuseppe, via S. Vin¬ 
cenzo, 38. 

Daneri e Fenice!, pure articoli 
per calzoleria, viaLuccoli 15. 


Dansri Giovanni e C. Frazione 
Foce 14. 

De Ileo lane fratelli, via del Cam¬ 
po 51. 

Penepiano e Campanella, articoli 
pure per conceria di pelli, 
piazza Livrea 5. 

Fabbri Sebastiano, piazza De- 
1 ranchi 8 e frazione S. Frut¬ 
tuoso. 

Ballino Sebastiano , Conserva¬ 
tori del Mare, 

Bardella Francesco, via Co¬ 
lombo 21, 

Bardella e C conciatura e ven¬ 
dita. 

Bardella Michele, piazza Ma¬ 
nin 58. 

Oraziani Pietro fu Luigi, via di 
san Luca 11. 

Guglielmi ni Fortunato, via Con¬ 
servatori Mare 51. 

Hirberg Isidoro, importazione ed 
effetti di generi diversi, vico 
dietro il Coro di ann*fcuca?» 

Isola Margher,, via Ha vece a 4L. 

Lavaggi Giuseppe, vico Posta- 
vecchia 8, 

Mal atesta A, G. vico Neve L 

Marengo Gaetano, salita Quat¬ 
tro Canti S. Frane esco. 

Migliorali e Guglielmineltì, con 
specialità di articoli per cal¬ 
zala;}, via san Giorgio 3, 

Ma ri zzano Gaetano , piazza À- 
gnello 17. 

MaHzzano Luigi, vico dell’Oro. 

Navone Camillo, via Prè 208. 

Navone Sebast., via Campo 20. 

Oh m fratelli fu Bernardo, fab~ 
brio a a San Fruttuoso via 
Oli vette 9. in Genova piazza 
8. Matteo 14. 

Olivieri Giacomo, via del Campo 
e portici Caricamento. 

Paralisi Federico fu G. dietro 
il Coro di san Luca. 

Pareto Giacomo, Portofranco. 

Pareto Nicolò, piazza Cernaju 11, 

Parodi Paolo, Strada af La¬ 
gne e io 10. 

Pieri A gostino, sai. A rei v esco vo. 
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Puri Giuseppe, via S. Viruenzo' 
Profana fratelli * via 8. Luca 1 
Ranella Giuseppe, via diPorta 
Ardii, 

Risso Domenico, v. degli Orti 
Sa sardo la Raffaele e Benedetto, 
piazza liaibetta 2. 

Sciavero G B,, vico Fieno 1. 
Seghe zza Domenico, piazza Pel¬ 
licceria IR 

Troste Giacomo, via Prò 177. 
Vedovi Vi rie,, via S, Lorenzo 9, 
Ve mazza Luigi (articoli per cal¬ 
zoleria) , vico Notar! 25, 

OROSH ERI 

Avanzino e Marezzano , Canetto 
Lungo, 6. 

Boero Nicolò, Sottoripa, 54. 
fane ; ji And., Porta d'Àrro 9 e 10 
Cast j 11 o Michela via S. Vin¬ 
cenzo 50, 

Cos'a Nicola piazza S. Lo¬ 
renzo 17. 

Cìaiur Giuseppe, vico dietro 
cori Vigna 

Sballi e Bacigaupo , vico In- 
rado tori 12. 

Pe-Ferrari Angelo, a. Prione, 10, 
,l a-Far*-iri Felice, Sotto ripa, 92 
Djndg i Bernardo, Sottoripi, 
l’acre Giovanni, Coloniali, Ormi 
e Lana d 1 America, importa¬ 
zione ed esportazione dei prò- 
dotti d'Italia, fornitore al 
Ministro della Guerra e della 
Marina, via tì. Luca 
Ferrari Carlo, p. Po Ma Vecchia. 
FÈrumablti fratelli, Sottoripa, IL 
Galle Giacomo, Epifanio e ge- 
neri distinti, v. S* Bernardo 8. 
Cambanj Giacomo, via $. Lo¬ 
renzo. 505 

Isolatila e Ferrini, Galletto il 
Luti go, 

F iyodo Gaetano, Sottoripa, 88. 
Manina Pasquale, piaz. Darsena. 
Molilo Adamo, piaz, De-Negri. 
r cugini fratelli, Sottoripa, 83. 
Montale G. G. t vico Mele. 

Paridi Agostino, Sotto ripa, 82, 


Parodi Franoeico, salita Polla- 

junli t 82, 

Picasso fratelli, Sotto i Portici 
Vittorio Emanuele. 
Romanengo fratelli Sottoripa. 
Torà agno Angelo e Luigi, salita 
Pollai noli. 

Trucco Francesco, via S, Luca. 
VlgaJa Sebastiano, vico Vegetti 

DECOTTI ED ACQUE AMARE 

Alrmond a Antonietta, Borgo La¬ 
na juoli. 

Ali monda datteri na, vico Carlona 
B a da racco Gaetano, vico Vigne 8 
Biimruio Santa, via Grazie, 30 
(Lstaouta Tomaso, vico Palla, 3, 
Panarci Luigi, Borgo Sacco, 46. 
R Man lo Lorenzo, vico Shiavi. 

EBANISTI E TORNITORI 

Bell rami Luigi, piazza S. Bor¬ 
ii ardo, 33, 

Feltra idi Giacomo p, S. Matteo. 
Boasi Carlo, v. Mezza Galera, 0. 
Beasi Teresa, vico Filo 23. 
Boaro Domenico, piazza Vene- 
roso, 

Bjero Luigi, vico Filo 27. 
Bussolo Fedele, Macelli di Sozi- 
glia, 39, 

Calda Antonio, vico Boccanegra 
Cambialo Biagio, via Giusti¬ 
niani, 7, e 9. via S. Donato 13. 
Caremìni fratelli, via S, Vin¬ 
cenzo 01. 

Cassinelii Luigi, vico Vele, 2, 
fbsiella Emanuele, v. Fucine 4, 
Ca/agaa Pietro, via buccoli. 
Dassori Michele, v. del Campo 28 
Deliaca sa Giuseppe, v, Palestre 9 
Dslsanto Gius,, Mura Marina, 1, 
Dopatali Giacomo, via Giusti¬ 
niani, 45. 

Firpo Pietro, Mura Mal apaga, 5. 
Franti scolo Gerolamo, via Balbi, 

via Colombo. 

Fuselli Gaudenzio, via Convale¬ 
scenza, 
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Gasale Gius., via Chiabrera 9. 
t5 barar di Giacomo, vìa Canapo IO 
Ghersi Stefano, via Balbi, 82. 
Ghigliotti Agostino, vico liana. 
Già ìobllì Gaspare, v* Àssaroti 82 
(Basalto fratelli, via Giulia, 50, 
Grasso Antonio, vico Filo, 15. 
Grassa Giacinto, via Nuova, 6, 
scalinata Casacie, 2, 

Guano Domenico, vico Indora¬ 
tori. 10, 

Hauswirt Luigi, a. Bolla]noli 25. 
Ligomarshio Cecilia, Canetto 
Lungo 4L 

Lag am arsi no G. B via Sao 

Giuseppe. 

La;om arsine Pietro, p. Ann mi- 
zi ala, 

Mascardi Giuseppe v, Indoratori 
Mamero (Lo. Batta, via Balbi 33. 
Mazzini Felice, via S, Donato 14. 
Moretti Gio. Batta, piazza San 
Donalo 14* 

Moì hio Giovanni, yia Mozzata¬ 
le ra, 7. 

Brigo Gio Batta» via S. Vin¬ 
cenzo. 119, 

Oriundi si Vincenzo, via Balbi 19. 
Pedonatila Antonio» via Madda¬ 
lena. 27. 

Purana Giacomo, salita Rondi¬ 
li ella, 4. 

Berilli Adriano, via S. Pasquale. 
Piazzi Gaetano, via Carlo Al¬ 
berto, A4* 

Pozza Luigi, v, S Giuseppe, 37, 
Prjf-imo Giovanni, piazza Pol¬ 
linoli» 41, 

Rado Cesare, piazza S. Donato. 
RavSj Sebastiano, via Canetto 
Lunyo, 43. 

Sdii Felice, Salita Rondinella, 
Sanguinati Lorenzo, piazza Santa 
Margherita, 

$ a ss j F mn ces co* pia z za E rb e 52 
Socia là Ebanisti e Falegnami, 
via Assarotti. 

So'ari A ngolo, via Borgosaccn, 
SpaiIirò ìsi Michelangelo, via 
Giusti ninni, 10. 

Spdck Giulio, via Serra, salita 
S* Caterina. 


Storace Francesco, via Giusti¬ 
niani. 14. 

Torssgio Giacomo, vico Nuovo 
Ponticello. 

Trameno Angelo,vico Indoratori 
Viglimi Pasquale, piazza Molo 3, 
Violi A ritorno, piazza Colombo 1, 
Violi Antonio» via Nuova 5 e 
via S. Brigida. 

Vitali Giacomo, piazza Valium, 
Zamponi Giuseppe, vìa Madda¬ 
lena, 32, 

FABBRI FERRAI 

Agosto Angelo, salita S. Roc¬ 
ca no 40* 

B libilo Ant., v., S. Vincenzo 21. 
Barbane Bart*, piazza Cavour, 
Calino Do m e ri i co» s trado n e Ha n. 
postino 21. 

Bissa Tomaso, vico Campanaro 
Bolgia io Antonio e Giacomo , 
vico inferiore del F n rro* 
Birbo lo Giu., salita P rio ne 82* 
Guscajlia Gio. Batta, salita Car¬ 
bonara* 

Gaffa rata Bernardo,piazza santa 
Brigida 15. 

Calvi Agostino , vico san De¬ 
fon dente 18* 

Cfiìvì Bernardo, vico Bottai* 
Caiuiasa Stefano, vico Colle 38. 
Caro larceli a Domenico, via san. 
Vincenzo 48, 1* 

P a sa e iti Giu seppe , vico F a te. 
Cataratta Giuseppe, via santa 
Margherita 7. 

CaiUg ioli Emilio, via san Vin¬ 
cenzo 107* 

Oelb Angelo» piazza Lavagna 15 
Pelle G. B. via Calati, 

Cevascj Luigi» vico Tacconi 16, 
Co te G, R, v\à Maddalena 19* 
Cortuas Antonio, vico Rosa. 
Coda G. B* vico Setiìavi 10. 
Cres i Fran,, vico Camelie 5. 
Dapali Gaetano» via Balbi 71. 
Dibaràieri Luigi, piazza dolio 
Statuto* 

Della casa G* B. via Colle ole 
vico Casaua 4. 
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Dellepiane Carni Ilo via Giulia. 
He II spiano Gio. Batta, via Bri- 
gn ole Sale. 

Demarchi Vinccnzo, s. Frione 22. 
Devoto Nicolò, vico chiuso Voi- 
tallone. 

Congo Giovanni. 

Fasio Agostino, vico Bottai 5. 
Ferrando Già*, via Porta Pila. 
Ferrari Santo, via Servi 113. 
Firpo G via Balbi 50. 
FrancÉscollo Luigi, via Borgo- 
sacco. 

Frugone Pie., via Maddalena 24. 
Gaietto Francesco, via Prò 191. 
Cazzile Pietro, v. Giustiniani 32 
Garavonta G, B., via Madre di 
Dio 4K 

Garrè Giacomo, p. dello Scalo 2 
Ghie Andrea, vico Spada 
Isola Luigi piazza Ospedale 30. 
Landò Giuseppe, via Buccoli 
Liclnì Gerolti mo, Mura Marina. 
Luisin Giacomo, via s. Sabina. 
Le reto Andrea, salita del Priorie. 
IVIerega Bartolomeo, via Carlo 
Aioerto 18, 

Mereja Giacomo, vico Pomo Gra¬ 
nato. 

Berlini G. B., salita Cannoni. 
lYhuyiardino Paolo, v. Basco 25 
Ferrari Pietro, vico Ma latti. 
Maniero Francesco, vico Indo¬ 
ratori 4. 

Mora Antonio, piazza Truogoli 
Marina. 

Moresco Nicolò, piazza Cavour. 
Mornese Luigi, via Madre di 
Dio 114. 

Narizzano Luigi, via Prò 43. 
Oneto Carlo, via Porta d ! Arco. 
Parodi G. B., piazza 3, Teodoro. 
Parodi Giuseppe, via Fassolo 126 
Parodi Luca, via Giulia 9. 

Pedemonie Rosa, p. S. Carlo, 2. 
Pennone Lorenzo, vico Pomino. 
P esci no G. B. via Boccadoro 
Piaggio Antonio, piazza Cavour. 
Picasso Pietro, salita Prie ne, 17. 
Pratolongo Tomaso, vico Macelli 
di Soziglia. 

Ravitti Francesco, via Cattare. 


Rasare Giorgio, piazza Statuto* 
Ricchini Pietro, v. Camène, 4P 
Rocca Giovanni, vico inf. Rosa* 
Rosasco Ant, v. Borgosaceo. 46’ 
Ross* Francesco, vico Droghieri 
Rossi Francesco, via s, Vin¬ 
cenzo 94. 

8 an ta m a ri a A gesti n o, p. B an d i e re 
Santandrea Luigi, via Madda¬ 
lena. 

Sardo Giacomo, mura s t Chiara 
Scala Gaetano, vico Zucchero, 
Scounio Giuseppe G. B. vico Pa¬ 
lla. 

Solari F.vangelista p, Ghìlione 94 
Tagliaferro G. B. piaz. Ospedale. 
Traversa f raneescoy vico Gel¬ 
somino. 

Valle Tomaso, vico delTOrfoì 4. 
Ventura Domenico, via Balbi. 13. 
V e r n az za N i col ò, vi co Fe r ra r l 49 
Zimino Angelo, via Colle 61. 


FALEGNAMI 


Bacicalupo Giuseppe, via Moli- 
tesano 6. 

Bau I i A ngel o, p i a z za C ol om bo 3. 

Bertolini Gaetano, piazza Lu¬ 
xor o. 

Bìinc h i Do me n i co, v ia Col o n i ho. 

Bobbio G, B. Archivolto Perora 1 

Bocciardo Luigi, vico Brignole. 

Boccone Francesco, salita Cro¬ 
nici. 

Boero Clemente, via Balbi 96. 

Boero Domenico, v. Valoria 79. 

Bogglano Gaetano, p. del Campo. 

Bricheito Emanuele viaS. Der¬ 
no rdo. 

Brugaro Domenico, via san Ber¬ 
nardo, 40. 

Brugare Nicolò, Montagnola Ma¬ 
rina. 

B r u zz o e e Antonio, v. Vegetti, 5. 

Canena Fortunato, vico Salva¬ 
gli i 16. 

Canerz a Giacomo, vico Fico 23, 

Cajjra Giovanni,via Interna 15. 

Carbone Cesare vico Isola 5. 








DO/ — 


Carbone Tomaio , vico S. Gia¬ 
como 37, 

Carrara Annibale, p Ferro 8. 
Casagrande Gerolamo, v. Campo 
Castagneto Giovanni, vico Dro - 
gli ieri. 

Castagnola Domenico, via Ga- 1 
lata. 

Casezza Pietro, via all'Albergo 
dei Poveri. 

Centenaro Vincenzo, piazza Posta 
vecchia 1. 

Cerri Vincenzo, via Colombo L 
Ghiozzi Ubaldo, via san Ber- 
n ari lo 29. 

Ciarla Giacomo, vico Selvaggi 8. 
Coceheila G. B, salita san Bar¬ 
tolomeo 

Cocchella Stefano, salita Bat¬ 
tisti ine 14. 

Col lare tu Antonio. 

Collaretta G. B. piazza Ceraaja. 
Conte Antonio Luigi, via Ba¬ 
ribaldi H. 

Cosso Giovanni, via Balata C7. 
Costa Carlo, salita Carceri san- 
V Andrea. 

Cos!a Giuseppe, via san Ber- 
nardo 42, 

Degnino G. B. via Garibaldi 12. 
Daga ino G. B. vico Casana 16, 
Dapelo Angelo, via Fiesofii, 22. 
Dassori Nicolò, piazza Barisone 
D f Às!e Benedetto, via Caffaro, 
Deierrari Agostino, via Grazie, 
Dellacella Angelo, v« Angeli 10, 
Dell spian e Ànt., Chiostro Vigne* 
Donati Lorenzo, vico Ebrei. 
Ferrando Filippo , salita Mise¬ 
ricordia, 

Ferrando Giuseppe , piazza san 
Matteo. 

Figaro Alessio, via Balestro 10. 
Fossati Margherita, 

Gan Solfo Lorenza, vìa Balbi 40 
Gaoglio Luigi, salita s Matteo. 
Garavenia Giuseppe, piazza Sar- 
za uo 8. 

Dava Luigi, vico Lepre 7. 
Gasxo Antonio, piazza supe¬ 
riore Pel lineria 10, 

Ghijìiosie Michele, v. Casaro 10 


Ghia Pasquale, v. Indoratori 54 
Gioacchino G, B. v. Camelie 34 
Giuliani Mauro, v. della Galera, 
Grondona Fruii, via Milano 19. 
Ighina Bart., via A ssa rotti 52. 
Isnardi Antonio , Chiostro san 
Matteo, 

Lago sten a G. B. via ponte Ga¬ 
nga a no 13. 

Lastrico Giovanni, v. Fucine 2 
Lavezzari Antonio, via Conso¬ 
lazione 28. 

Lazzari no Angelo, via Balbi 18 
Lipovello Bartolomeo, Stradone 
sant 1 A gesti no 40. 

Lumetti Antonio, vico Gallerà 2 
M agnasca Giuseppe, v. Rivoli IO. 
Maragliaoo Domenico, salita Ma- 
sellerina 10. 

Marini dogar, salita S. Anna, 
Martini Francesco, via Valle- 
chiara, 8. 

Massa rdo G. IL, piazza Giusti¬ 
niani, 

Medica Giuseppe, vìa Brignole. 
Marega Andrea, Mura Molo 3. 
Merlano Tomaso, via A ss a rotti. 
Mino Giulio, vìa Galera 
Mohnari G. R. ? via G instimi i 23. 
Mora Francesco, via Milano 29. 
Morasso Alberto, via Lanterna. 
Marasso Giov., via Calata 27. 
Musante Andrea, via Carlo Al¬ 
berto. 

Musante Francesco, via Carma¬ 
gnola. 

Musso G, B. e Filippo, piazza 
Pellicceria 8. 

Musso Gi u se ppe , aaì . Prione 10 , 
Notar! Antonio. 

Novaro Luigi, via Coito. 

Orsini Francesco, vico dritto 
Ponticello 7. 

Paganini Pietro, via Balata 11. 
Parodi Antonio, v, D Monnchette. 
Parodi Francesco, via alT Al¬ 
bergo dei Poveri. 

Parodi Giov. via Maddalena II 
ParoJi G, B., via Galata 10 
Orsini Francesco, vico di san 
Cosimo 7. 

Parodi Sfcef., vico S. Donato 38, 
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Pasini Ettore* 

Pass al a equa Emanuele, piazza 
Santa Croce 46, 

Pastine Nicolò, via Rovere. 
Patrone Gio. Ratta, piazza San 
Matteo. 

Povero Angelo, via Colomba 6. 
Pavezio Gin Batta, v. Casana 26. 
Pentola Giovanni, Mura santa 
Chiara 46, 

Pcrassa Luigi, via San Pan¬ 
crazio, 

Perasso Tomaso, piazza Macelli 
di Sozìglia. 

Persiani Luigi Montng. Servi 5* 
Pitialuga G. E , p. Tessitori 45, 
Pittaluga Tomaso, piazza S, Ge¬ 
ro In ino, 8. 

Pillo Giovanni, dietro il Coro dì 
san Loca 

Profumo Giovanni, piazza Pol¬ 
la; u oli, 

Puccio Pietro, via Grazie, 14 
0 ©sia Gaufc, v, Giustiniani 26 
Romairone Angelo, via san Teo¬ 
doro 208* 

Rivaccino Giuseppe, v, san Gia¬ 
como e Filippo IH. 

R3.2otti Antonio, via Vassoio 92 
e via Calata 51. 

R zznre ti. B, vico sup. sunta 
Sabina. 

Re G. 11, via Consolazione, 42. 
RcmuhiG Francesco, v. s. Vin¬ 
cenzo* 

Ricci Gi u se ppa , salii a s* Paolo. 
Riv arato Giuseppe , piazza Ca- 
rignano IO* 

Rocca Francesco, via Giusti¬ 
niani 19. 

Ro cca Stefano, via s, Bernardo 
Rancallo Benedetto* via Prò 22. 
Rompclli Filippo, p. Stampa 3. 
Rossi Giuseppe , via san Gia¬ 
como e Filippo 27. 

Rossi Tomaso, via Scorreria 
Vecchia 24* 

Rovere Andrea, piazza Librai. 
Sacco Felice, Istituto Sordo Muti 
S ard a Già coni o t m u ra ■. Chiara 
Serra Salvatore, vù Fessola 
S^arì Giacomo, su- ta Prmne96. 


Tac^hdlo Agostino, vico Indo¬ 
ratori. 

Torre Pasquale, via CJdapelIa 
Traversa Giuseppe, salita Ma¬ 
rinella. 

Travi Salvatore, via Pallestro 5 
Trucchi Ferdinando, via Brera. 
U nì Vincenzo, v* Carlo Alberto 
Vascari Luigi, Quattro Canti di 
san Francesco, 

Valle Francesco, s* Brigida 7. 

V- r n i Stefano, scalinata s* Carlo 
Verg .zzali G, B. strada s. Ago¬ 
stino, 

Xerfaò Giuseppe, via Fieschi. 
Zerbi Luigi, m. della Marina il. 

F E R .10 (negoz in fi ti)* 

Castello Carlo, co fi fàbhrìcn per 
laminazione, via S, Lorenzo 6. 
Cavalieri fratelli, via Sun Lo¬ 
renzo 5. 

Disdori Sebastiano, via Fiaschi. 
Faccini Emanuele, vico Bocca- 
negra 7. 

Fasce Y ttorio, vico S* Giorgio, 
Fa ver Guglielmo, 

Franchini Luigi, Portici Vitto¬ 
rio Emanuele. 

Guastavi no Domenico, via Giu¬ 
lia 53 

Merega Emanuele, Porta dello 
Scalo 29* 

Mitene Andrea, piazza Fontane 
Morose, 

Pappo Bernardo, via Conserva- 
tori Mare 3. 

Tacchi Bernardo, vico Morando, 

FliLME^TI PER O.ÌOLDG'AI 

Permei:ar Luigi, via Conser¬ 
vatori del Mare* 

Poggi Giuseppe, via S. Luca 118. 

FIORÌ e frutti art fidali 

( [ior aie j. 

Balestrino A., salita S. Siro* 

Bai strino Gironi ina , S. Roc¬ 
chi no 39. 
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Calcagna Caterina, via Ofnlia. 
Da Camilli Gio. Batta, p. Scuole 
Pie 28. 

Ds-Marchi Emilia, via S. Luca. 
Cazzo Matteo* p. S. Luca. 
Massa Angelo, Borgo Lana¬ 
iuoli 82. 

Parodi Maddalena, ved. Olivieri 
piazza Campetto 19. 

Patrìs Agostino, via Fossato 3 lo. 
Pittaluga Maria, via Porta San 
Cartolo meo 15. 

Sa/ignone Maria, vico Droghieri. 

FOGLIE Dr MELICA 

Hpuzzone Anna. p. Lepre 22. 
Casta Maria, vico Mele. 

CLmunJi Carlo, vico Nota ri. 

P eie mento Francesca» vico No¬ 
ta ri 17, 

Pe le mente Marida lem, vico dritto 
Ponticello 49. 

Federila Luigia, piazza Lava¬ 
gna 25. 

R-va Moro Caterina, piazza Ser¬ 
ra 14 

Serra Lorenzo, via Canotto il 
Lungo, 

Siri Francesco, vico S. Croce. 
Testano Luigi > via Maddalena. 

FONDITORI iN CARATTERI 

Lagostena Alessandro* Borgo 
Lanaiuoli. 

Rayper Federico, via Gaffa re. 

fj*dìt:ri 

Genia Pietro» alla Foce. 

Hacry Vigoolo e C. 

Magliaio fratelli, p,Caricamento. 

M ugg loto Andr. a , sali ta Ma - 

Sl'li'.TQ'ItlL 

Mijtme Andrea fu G. B., Sa ru¬ 
pi erda rena, via S. Martino 7 
m Genova, piazza Fontane 
Morose L 

Ridici nu Vincenzo, via S. Gior¬ 
gio 1. 

Ruspino fratelli via Scorreria 10, 


Savagfio G. N., p Fossa fello 1. 
Traverso Pietro, piazza Cavour* 
Zam Bernardo, piazza Cavour. 

FRUTTA SECCA (negozianti)* 

Bandiere Francesco, piazza Àn^ 
niniziata ti. 

Bdirrndi Giacomo, via Gari¬ 
baldi 20. 

Barella Pietro, piazza Carica¬ 
mento 248. 

Cavalieri Emanuele, 

Convellati Regina, via 8. Gior¬ 
gio 4, 

Casta I uigia, via Fomite Ilo. 
Decanto fratelli, Rotto i Portici 
Carlo Alberto c piazza Cam¬ 
pii to 7, 

Malate 3ta Teresa, Portici Cari¬ 
camento. 

Molici E 3 Ì tro. 

Molino Agostino, vico Frascaie, 
Noce Giuseppe, piazza Non- 
ziata 20. 

Onlano Veronica, piazza Nun¬ 
ziata. 

Proluna Luigi, p. Bandiere. 

Rejìst.o Vedova, portici Vittorio 
E marni eie.- 

Scoilo Giuseppe, p Bandiere 4, 
sterra Vittoria, Portici Carica¬ 
mento 42. 

Tortarolo Angelo, piazza Cari¬ 
camento, 

Trabucco G i li se ppe , agrum i ed 
ai f ri frodo iti dei la Sicilia » 
Portici Caricamento 40, 
Traverso Isidoro, p. Pinoli i. 
Traverso Angela, piazza Nun¬ 
ziata 111. 

Venz^no Ina beila, Rotto i Por¬ 
tici Caricamento, 

FOSFATO DI CALCE 

□ - rioni dott Agostino, via Val- 
lechiara, 9. 

GIORNALI (Casotti), 

Borzolese Caterine, p. Nuova. 
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Barsolcse Felice, piazza S. Biro. 

Biscia Giaciuta, via Balbi. 

Carrara Salvatore, p. Nuova 5. 

Co. azza Linda, piazza Acqua¬ 
verde, 

Cuneo Pietro, piazza Fontane 
Morose. 

Invernlzzo Egisto, piazza del 
Principe. 

Licinì Maria, pinz. S. Domenico. 

Maragliano Giuseppe, piaz. Bri¬ 
go ole, 

M a r Gb ese Agosti no, p i a z 2 a P ou - 
tieello. 

Morchia Maria , piazza S. Do¬ 
menico. 

Musso Giacomo, via Caffare, 

Navone Giulia, archi Acquasela. 

Risso Luigia, piazza Srnarega. 

Risolto Costantino, p. Fontane 
Morose, 

Roteiti Giulia, piazza S, Lorenzo. 

Zanoroni G. B, porta A A reo, 

GIARDINIERI 

Bipa:co Carlo ,via Carlo Felice. 

Co ri ni Adele, via Nuova. 

Falco Antonietta, idem. 

Foctn Gio Batta, via S. Luci. 

Martini Matteo, piazza B. Luca. 

Molinari Pietro, piazza Carlo 
Felice. 

Morosi ni Luigia, v. Carlo Felice. 

Peragallo Carlotta, via S. Luca. 

Villa G. B., salita S. M. della 
Sanità. 

GALETTE (Negozianti)* 

Bertolini Luigi, piazza S. Pan¬ 
crazio 7. 

Cattili o Francesco, via S. Bene¬ 
detto 224, 

Donder* Francesco, portici Ga- 
ricemento, 

Fazio Antonio, portici Carica¬ 
mento 16. 

Firpo Maria, idem 44, 

Giuliani Giosuè, portici Carica¬ 
mento. 

Massarda Gaetano, Sotto ripa 37. 


Molina ri Carlo, piazza Darsena, 
Pappo Francesco, piazza Mad¬ 
dalena 11, 

Raggi Camillo, piazza Carica¬ 
mento 3D 

Ràggio Carlo, Gallette d'Ame¬ 
rica e Negozio in Cornine sii- 
bili, via delle Grazie 21. 
Schiappapietra Francisco, piazza 
S. Marcellino L 
Vial Dodero e C,, portici Cari¬ 
camento 35 

GUANTI {Fabbriche). 

Arala Filipp., via Cari. Felice 37. 
Balestrerò Pietro, vìa Carlo Fe¬ 
lice 26 c via S, Lorenzo, 
Devoto Pict., via Carle Felice 2(1 
Martini Emilio, Scorreria. 
Passaiacqua G. B M Scorreria 52 
e vìa Acquasola 13. 

Ponte Domenico, via Fornellini, 
Ressi Maria, via S. Biro 8. 
Tornaci (Jiusepp^yÉffWi di no- 
rìth per Signore* piazza Carlo 
Felice, sotto i Portici 26. 

GRANAGLI E {Negozianti) 

Accame Emanuele fu Luigi, sai. 

Santa Catterina, IO. 

Albini Giovanni, vico S, Antonio 
Acereto Francesco, p. Pine Hi, 2. 
Ber ardi e Cavaliere, portici Vit¬ 
torio Emanuele, 2, p. 2, 
Ballare Giuseppe, via Rivoli, 6. 
Canapa Lorenzo, piaz. Pinelli 6. 
Canessa Luigi, p. S, Luca. 
Compagnia Goni me rei ale Italiana 
pinz. Fontane Morose. 

Costa Benedetto. 

Carta Nicolò fu A Ics, piazza Bo¬ 
rigli a. 

Dellepiaiie Pasquale, v. Denegri. 
Ferrea Domenico, via S. Croce 3. 
Fon lana Angelo, vìa S. Lo renzo. 
Franchini Francesco, p. Pinelli, 
Gattonici frat, via Nuova 
Ghiy Matti Bartolomeo, via San 
Sebastiano, S. 
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Guìfiassì Antonio, vico Oliva 3. 
Morrò Tomaso» via S. Luca» L 
Orrgone Agostino, piazza Anun- 
riata 20. 

Pastorino Pasquale, p. S, Pan- 
Grazio 13. 

P e (e monte Luigi» vico Acque¬ 
dotto 4. 

Feirano e Danovaro, via 8. Lo- 1 

ronzo. 

Pignone fratelli fu Giuseppe* 
piazza Fontane Morose 25* 
Pitlaiuga fratelli, p. Marini 4 
R*flgio Francesco e Luigi, piazza 
Hai betta % 

Razato fratelli, v ia S. Lorenzo I L 
Re bora Giuseppe, Sotto ripa 7. 
Repello e Stefanini, vico Denc- 
kri 1. 

Angelo, vico Don egli 9. 
Traverso G. B , vico Se Triglia. 
Tubino fratelli, via Orefici 4 
Tjo 0. B., p. Morelli. 

Ventura G. R, Portici Carica¬ 
mento. 

Vidat Rodolfo, sotto i Portici 
Vittorio Emanuele. 

GHIACCIO £ NEVE 

Citiamo Antonio, piazza Pon¬ 
ticello. 

G hi gli ine fratelli, vico Neve 8. 
Reterà G. B.vico Porteria 61. 
Ricci fratelli p. Fontane Morose. 

(NjortATem ed argentieri 

Bafb® Francesco, salita Palla¬ 
vicini. 

Banane Luigi, v. Indoratori 1, 
Canepa Alessandro, vico Indo¬ 
ratori 26. 

Carminiti Francesco, v. Arci- 
vescovado 8. 

Dogata Rosa, stradone sant'A- 
gustino 56, 

Fermento Gius.^p. Scuole Pie. 
Frumento Gaetano, salita santa 
Anna 17. 

Garibaldi Giuseppe salita Spia¬ 
nata Castelletto. 


Gavotta Gio Batta, via san Giu¬ 
seppe 30* 

Gallino Romano,via Balbi, 154 
Grimaldi Carlo, p. Ccrnaja 12. 
Malatesta Raimondo, piazza san 
Matteo 16. 

Malvasia Benedetto, v. Mele 11 
Mascardi Giuseppe, v. Indora- 
ratori. 

Masnata Michele, vico Notar!. 
Montare uta Teodoro, via Nuova. 
Ko/aro Lazzaro, vico Amandola. 
Orinone Agoetìno, via Madda- 
Iena 17. 

Parodi Nicolò, vìa Rivoli 6. 
Pappino Gr. B,, piazza Sansone. 
Pianta n irta Lorenzo, v. Notari 13. 
Pisano Luigi, via Balbi. 

Questa Lorenzo, piaz. san Mat¬ 
teo 29. 

Rutenio G. B., vico Berettìerl 4 
Santi Giovanni, via Galata. 
Sommariva Giuseppe, vico Ca¬ 
sati a 7. 

Torasgno Giuseppe, piazza Ga¬ 
ribaldi. 

Zigniji Pietro, via Balbi 98. 

IMPRESARI EO APPALTATORI 

Ageno Gio Batta, v. Coito 12-10. 
Arnaldi Nicolò, via Palestre 14 
Barabmo Antonio, salita An¬ 
geli 67. 

Birabini Gio Batta, salita san 
Bartolomeo degli Armeni 42 
Borgo Angelo, spianata Castel¬ 
letti 22. 

Borijo Giacomo, «pian. Castel¬ 
letto 22. 

Brug ione Luigi* 

Barena e Comp, viaChiappelk 

Cardanolo G. B. 

Ca saccia G. B, v- Porta d'Arco 16 
interno 5. 

Comatto Giovanni, 

Duvegitu Giovanni, piazza Cin¬ 
que Lampadi 14. 

De^'errari Cesare, salita lan 
Francesco di Paola, 88, 
Delibo Paolo, v. Madre di Dio 24 




u 











Firpo e Gallino, (impresa tra¬ 
sporti '), vìa Milano 40. 
GuarisdiattiCarlo, sa n Fruttuoso. 
Lavaggi Stefano, salita san Ge¬ 
rolamo 34. 

Lodala Natale , (impresa Bagni 
Penali'■). 

Marasso Enrico, via Ginevra 1. 
Mortola AffOR, v. À ssa rotti 27. 
Musante Gio Bat, v. Ffeschi 32. 
Oliva Francesco, via san Vin¬ 
cenzo IR 

Pasquali ni Gaetano, {impresario 
Teafmle ), v. Consolazione 67. 
Pastorino Nicolò j via Ravecca. 
Pertica Antonio, salita Miseri¬ 
cordia 4. 

Pertica Bartolomeo, piazza del 
Rifugio 51. 

Picasso G. R vico Casana 7. 
Pitto Emanuele , piazza Cari- 
guano 8. 

Que troia Paolo, salita Angeli 34. 
Rebora Luigi. 

Risso Fratelli e Pieri, v. Carta 3 
Risotto Giacomo, vico Schiavi 30 
Rivara Gaetano, 

Romairona Bernardo, via Caf- 
faro 21. 

Romairone Nicolò, vìa GafParo 2 
Possi Ferdinando, via Milano 
Rola Pietro ed Angelo, salita 
Montegaietto 7, 

Rubino Giacomo, Albergo dei 
Poveri. 

Scandirà Angelo, via Milano 23. 
Sivo ri Emanuele, Graffigna e di¬ 
tone Francesco, via Milano 40 
Som mari va Sebastiano , piazza 
Marsala 4 

S inneità Giacomo, v. Balestro, 
Tassara Giuseppe. 

Testa Luigi. 

Va^qi Giorgio, 

Valente G, B. 

ZuccarinoStefano, v. Balestro 10 

[STRUMENTI MUSICALI 

Bei Usardi Emilio, salita Picca- 
pietra. 

Blandii Nicolò, vico Cetriolo 2, 


Barberis Giuseppe, v. Milano 10. 
Brano Angela, v. Carlo Felice 38. 
Face-inatti Luigi, piazza Ferro. 
Garbar ino Antonio, stradone S. 
Agostino 29. 

INSEGNE 

Pepino 0. B. ; piazza Sansone. 
Gali Ino Romano, via Balbi 240. 

LAMPISTI ED APPARATI 

Per Illuminazione a Gaz, 

Bigueur Isidoro, via C. Felice, 6. 
Facìgalupo Giusep, p. Pelliceria. 
Drizzi Gaetano, v. Nuovo Pon¬ 
ticello. 

BrLineiti Angelo, stradone San 
Agostino, 22. 

Caffarena Giuseppe, via Carlo 
Felice. 

Canevello Giacomo, apparecchia¬ 
tore per gaz e petrolio, ne¬ 
gozio di tubi ottone, ferro e 
gomma, piazza Garibaldi 6. 
Clerici Teresa, vico Stella, 
C^mo'a Innocenzo, vico delfOro. 
Demarchi fratelli, via Lomellìnb 
Goderà Antonio, p, Garibaldi. 
Ferrali io G. Batta, v. Caprettari. 
Ferra'*! Carlo, p. Posta Vecchia. 
Fuselli Carlo, sai. Porta Fico. 5. 
Fuselli F raneesco, quatt ro can ti 
S. Francesco, 19. 

Calciti Giuseppe, p. Pelliceria, 
G raro orrii Pietro, v. S, Giorgio, 
boero Andrea, v, Carlo Felice 33. 
fabfo 'icante , lampistalavori 
in metallo, coperture in tir -o 
e canali per felli. Assenti* 
mento di lampade ad -uso Por do, 
Merriair L. e 0., piazza Vigne, 
barrando fratelli, sai. Priori e, 

Pe romici Francesco, sai quat¬ 
tro canti S. Francesco 
Pluviali* GL B. Borgo Sacco, 40. 
Quinavalle Pompeo, via San 
Giorgio 2. 

Ramina Luigi, piazza Cattaneo. 
Rosd Luigi, via, Giulia. 

Rossi Antonio, p. Lavagna 4. 
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Rubls Giuseppe. Quattro C siiti 

5, Francesco, 8* 

Wannenes Giacomo, v, Grazie 1. 
Zac qu ini Agostino, v. Giulia, 40- 

LANE 

(Negozianti e Mediatori) 

Aligeyer e C, scagno p Vigne, 

6. p. 1, abita via Palestre, 3. 
Ban eh ero Tomaso, piaz. Merli, 

Be retta Giuseppe, via Canetto 

Corto 28- 

B rassetti Giuseppe, v. Morando. 
Camoleito e Passero, vico S Mar¬ 
cellino, IO. 

Cftoen Giacomo, importazione di 
Lane da Materassi e da fab- 
bri en , con 1 a vatoj o-con ceri a 
di pelli di Montone diversi o 
di Capra, vico Morando 7 e 
via Credei 7. 

Cr ceco fratelli, via S. Lorenzo 5. 
Sd ve Iti Giuseppe, quattro canti 
S. Francesco, 7. 

Stai i o fra tei l i, pia z. C a m p etto, 3 
e via Balbi 4. 

Tassara Angelo, piazza Stampa, 
Valla, G. B- piazza Banchi. 

LATTE E LANTERNAI 

De cosini Giacomo, vico Oliva, 13, I 
Demarchi fratelli, p, Defraudi! 

e via Lomelini. *23. 

D'Aste Carlo, fabbrica di scatole 
per conserve alimentàri ed 
altri artìcoli fini per confet¬ 
tieri, via Maddalena 28. 

Franco Giovanni, via Madda¬ 
lena, 45- 

f amara Francesco, vico Scienza 
Galli naro Antonio, via Balbi, 74. 
Gai! maro Giovanni, via porta 
Pila, 62. 

Galoppini Pietro, via San Vin¬ 
cenzo. 155. 

Garbarino Eman., fabbrica di 
latte per olio. Sottoripa, 51, 
Gennaro Giovanni, Sottoripa 45, 
Guelfi E inaimele, Sottoripa, 

Guelfi fratelli, fabbrica ai latte | 


per Olio, piaz. Vigne 4 piano 
terreno , con stabilimento suo 
proprio a Sampierdarena. 
Loero Andrea, vico Oliva, .2 
Maragna Costantino, via Prè, 18, 
Marchese Paolo, via San Vin¬ 
cenzo 81, 

Martini Raimondo, stradone San 
Agostino. 

IVI atti otti Domenico, via Milano* 
Paladini Paolo, via Consola¬ 
zione, 34. 

Peschiera Pasqua, v, Maddalena, 
Rem o rin o Francesco, via C anetto 
Lungo, 42. 

Sangaineti Michele, v. Fontane 17 
Santa ala Giuseppe, ScuiToria 
la Vecchi fi, 

Savio Angelo, fabbrica di latte 
per Olio, piazza Cavour, 8. 
Seiaccaluga Emanuele, sai. Ri¬ 
pa Ita. 2. 

Spagna4 Alberto, via Giusti¬ 
niani, 5. 

Testa G\ B-. via Fiaschi, 39, 
Trabucco Nicolò, salita 8. Paolo. 
Traverso Anna, v.S. Vincenzo 21 
Trucco Angelo, piaz, Denirrinh 
Vagjj Santo, via 3 uccoli, 40, 
Varisi) Andrea, v. Maddalena 31, 
Varese Carlo, via Paléstra, 10. 
Va mi Teresa, yìco Capre tari. 
Venzano G. B. vico dritto Pon¬ 
ticello, 

Zam Domenico, via del Com¬ 
mercio. 

LATTICINI] 

Al imo n da Andrea, via Madda¬ 
lena 51, 

And ora Teresa, via dei Colle 26. 
Arvìfjo Maria, vico Fico 50. 

Auriga Teresa in Ferrari. 
Baeigalupo Antonio, via Scor¬ 
reria hi Vecchia. 

Balletto Luigi, passo di Brera. 
Barabino Gio. Batta, vico Olivo 5. 
Boasi Rosa, via Prò 213. 
Batiistone Maddalena, via Daf¬ 
fare. 4. 
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Becchettili Giovanni, via San 
Bernardo 28. 

Bendatilo Luigia, Canotto Lun¬ 
go, 16. 

Beiìecqua Antonietta, Macelli 
di Soziglia. 

Bevilacqua Orsola, vico Vigne 1. 
Bevilacqua Rosa, stradone San- 
t* Agostino 27. 

Bianchi Luigia , stradone San¬ 
ti* Agostino 32. 

Siane ,i Maria, vìa Servi 79. 
Beasi Tomaso , vico Fico 3. 
B:ero Anna, salita S. Siro 7, 
Boero Cat-e r., Ca n etto L u n go 53. 
Boero Maria, via Lom eliini 14. 
B ruzza Maria, Canotto Lungo57. 
Eurlan.lo Maria, via Madre di 
Dio 139. 

Ruasolim Andrea, yia Prè* 
Canepa Francesco, vìa Arcive¬ 
scovato IL 

Caorsi Giovanni, via Canotto 16, 
Carlini Nicolò, piazza Saranno 35. 
Capoccia Vittoria, v, Ravecca 12. 
Cento naro Assunta, vìa Archi. 
Gzvaseo Stefano, via Borgo- 
sacco 5. 

Costa Anna, vìa Ravecca 52, 
Cast a Quia Geronima, Canotto il 
Corto 36. 

Damano Rosa, via Calatafimi. 
De-Terrari Rosa, Spianata Ca- 
stelletto. 

De-Frane hi Teresa, sai. Cannoni. 
Dellacasa Catterina, via Gari¬ 
baldi 5, 

Dell scasa Giuseppa, via Por- 
tori a 86, 

Oellacasa Giua, t via Giulia 118, 
Dell e piane Maddalena » via San 
Vin cenzo. 

Delucchi Teresa, via Bianchetti 3. 
Damarti ili Paolo, vico dritto Pon¬ 
ticello 217. 

Coda 7 # Teresa, p. Cannoni 3L 
D o ! c i ni G i ac o m o, via Mad d a lena, 
Ciana Filomena, s. S. Anna 13, 
Erbetta Giovanni, v. Ravecca 47. 
Farina An|>. M<, sal.Hipalta 13. 
Ferni Maria, salita Orti S, An¬ 
drea ioa; 


Fresi Pietro, via S. Vincenzo 16. 
Gaggsro Teresa, vico Dora 1. 
Cazzo Giuseppe, via Assarotti 50, 
Germano Giuseppe, vÌcoCasana2. 
Grillo G, B., via Prò 27, 

G r a sso L 11 i g i a, Ca n ett oLu ngo 59. 
Lanza Teresa, via Ravecca 34. 
Leoncini Rosa, via Servi 52, 
Lubrano Luigia, vìa San Ber¬ 
nardo 17* 

Maglione Maria, via Santi 4* 
Maniero Pantaleo, vico Infe¬ 
riore Ferro. 

Marasso Si mone , piazza San 

Giorgio. 

Marezza Napoleone, v, Giulia 110. 
Solfino Ma r i a, v i co Bo rgos a c co 13, 
Motiilari Angela, Ma celli Sozi gli a. 
Morchia Madd., Giretto Lungo, 
Otcese Pietro, vico dritto Pon¬ 
ticello. 

OlLa Maria, vico Nota ri 33. 

0 iva Rosa, via Prò 69. 

Oliva Teresa, vico Lavagna 15. 
Uì ivi eri Giovanna , via Assa- 
rotti IL 

Parodi Giovanni, via Àssarotti 11. 
Parodi Teresa, vico Servì 125. 
Ferrini Angela, via S Agnese L 
Peschiera Francesca, v^ Co¬ 
lombo 46. 

Pillaluya Giacomo, sai. S. Leo¬ 
nardo 24 

Pitto Benedetto, vìa San Seba¬ 
stiano. 

Pitto Gin. Batta, vico Gasane 
Pitto Teresa, vico Pelli sso ni e 
via del Colle 26. 

Poi està Benedetta, vìa S. Ber¬ 
nardo. 

Pozza Michele, salita San Ge¬ 
rolamo 3. 

Pralolongo Bartolomeo, salita 
San Siro 4. 

Profuma Agostino, Porta Pila 15. 
Profumo Angela, via San Vin¬ 
cenzo. 

Prusso Giovanni , via Posta- 
vecchia. 

Bavaglio Ant, vìa Ravecca 60. 
ftavasehio Luigi, v.ChiabroralL 
Rtìore Uosa, ria Balbi 50. 






— 565 — 


Reitera Teresa, piazza Lavagna 5* 
Roncagliela Giuseppe* via Acqua¬ 
sela 40. 

Rossi Luigia, piazza Spedale 24, 
Sergi Margherita, via Madda¬ 
lena 33, 

Sdiìappacasse Uosa, vico Vigne. 
Sobrero G, B. r via S. Agnese 79* 
Solari Benedetta, vico Rosso 5. i 
Spigrto Maddalena, vìa 3. Ber¬ 
nardo 2. 

Strass eri Antonio, Macelli So- 
zìglia 70. 

Torre Rosa, via Colombo 12, 
Valte Domenico, via Colle 25. 
Vassallo Angelo, v. 8, Donato 67. 
Vassallo Caterina, via Madre di 
Dio 157, 

Vassallo Nicoletta, via San Vin¬ 
cenzo. 

Ventura Vincenzo, vico Cam¬ 
panaro. 

Vlganego Maria, t. Indoratori 13. 
Villa Anna, via Maddalena 78. 
Villa Maria, vico Nota ri 55. 

Villa Teresa, salita Poilaj noli 18. 

LAVORI IN SCHIUMA DI MARE 
ED AttBRE 

Smutuy e Kmtz. via Orefici 162. 
Weìss Leopoldo, succ. a Slrauss 
e C. via Carlo Felice 48. 

LEGATORI DI LIBRI 

Abbondanza Santo, p, De-Negri. 
Borione Giovanni via Canotto 
il Curto 40. 

Brezzo Sebastiano, Portici Ac¬ 
cademia. 

Carbone Domenico, via Servi 3. 
Damarli ni Luigi , vìa Giulia 21. 
Marchini G. B,, piazze Scuole Pio. 
Vargi David, vico Vegetti 2. 

Vilìa e Giorni, via Giulia. 

LEGNAMI 

(Negozianti) 

Agogni Affiglio e Cump., piazza 
Annunziata 20, 


B ara bino Gl acom o e f ratei li, v ì a 
S. Giorgio & 

Betramf! Giac., v. Garibaldi 20. 
Baltrineill fratelli, in Sampier- 
da rena. 

Grugnone Giuseppe, salita san- 
t’Agostino 2, 

Ferrari Pietro, via Porta Pila. 

Fi nodi bili Carlo, via S. Giorgio. 
Fossa Francesco, piazz. Ebrei, 
Lereari Giuseppe, via Porta 
Pila 4. 

Ma! a le sta Rosa, piazza eantfA- 
gustino. 

Noce Angelo, v, porta Lanterna. 
Pensale fratelli, con deposito di 
legname per alberatura, via 
S. Luca b. 

Raimondo fratelli sai. S. Anton 
e p. Marini - Sampìerdaren 
Rompelli Filippo, piazza Em 
briaci 1 

Serra Giacomo, con deposito m 
Sampicrdarena via del Prato, 
scagno in Genova p. Cinque 
Lampadi 19, abitazióne via 
Calata 9. 

Sai ornane Sebastiano, Molo Vec¬ 
chio, 

Scorza fratelli. Molo Vecchio. 
Tixi Nicolò, via Molo. 
Tranuteonì e ftlaxera, vìa Giu¬ 
lia 72, 

Trova Gìusep., v. delle Vigne 8. 
Zìgnago Luigi e Picasso G. R 
piazza s. Maria in via Lata. 
Zanetti e Fami, via Orefici 8. 

LETTI IN FERRO 

(Fabbricanti) 

Fasce Vittorio, v. Arcivescovato 
e salita Montagnola Servi. 
Garaventa Carlo* via Giulia. 
Parodi Luca, gran deposito e 
premiata fabbrica di letti ed 
altre manifatture in ferro 
via Giulia. 

Pendola G. B piazza interna del¬ 
l'Arco. 
















RameFa Fedele, fabbrica in Sa¬ 
vona, via Torino, in Genova 
deposito, via Balbi 85, 

Terrile Catterma via Porta Pila, 

LIBRAI 

Be’if Luigi, v. Nuovissima 2, L 
Cambiasi? Stefano r sotto i por 
tiri dei Teatro Carlo Felice 10 
Fassicoma Giov, f p. a Matteo. 
Felugo Ant, v. Porta d'Areo 10. 
Girando Giuseppe, vico inferiore 
Test adoro. 

Gravier Giovanni, piazza Sena- 
rega. 

Grandona frat, via Carlo Felice* 
Lanata Luigi, p. s. Lorenzo 18. 
Libreria Marittima, via s. Pietro 
della Porta 49, 

Maragl/arro Bartolomeo, v, Giulia 

LIQUORISTI E DISTJLATORJ 

Alessio Gincorno. 

Ampugnam Stcf, p + S. Andrea 31. 
Astronomo Carlo, S, Bartolomeo 
Armeni. 

Avanzini Ces., p. Ardii e y. Pon- 
ticello 4. 

Basigatopo Maria, via Giulia 112, 
Bardo IL M. T v. 3. Bernardo 19. 
Barro ero Gioacli., v, Carlo Al- 
berte. 

Baltilana T uigia, piazza Amor 
Perfetto SO 2. 

Benyeny'o Francescpj via Balbi. 
Betti D a v i d, via sa n t'A g ne se 2, 
Bianchi Angelo, v. PrA 
Bisso l’omaso, p. s. Lorenzo. 
Pordi Francesco, v. S. Lorenzo. 
Ekaun David, v. Porta Pila 91. 
Brignate Luigia, piazza Darsena. 
Caddsah, v. Vittorio Emanuele 6 
Cambiasi) Stef, p, Scala 102. 
Campo^on'co Cesare, via Prè. 
Campora Agostino v, Fossa tei Io. 
Canale Rosa, via Carlo Alberto 
sotto la Casa 37. 

Vanessa Nicolò, via Giulia. 


Caslagnesi Angelo, vico Filo. 
Caste Imo Ant,, v, Ravecca 47. 
Castello Catf. ,p. S. Domenico 38. 
Cas elio Filip.,p. B Domenico30. 
Castello -Maria, v. Maddalena 15. 
Garruli Matteo, p. Nunziata 20. 
Ciee on3 Felicina, v. s. Tendaro. 
Chiarezza Rosa, v. g. Benedetto. 
Consigliare Maria, Porta Molo 
Vecchio. 

Conti Andrea, v. $. Lorenzo, 
Cosmelii Teresa, v. s. Benedetto. 
Caglio Cecilia, via Freschi 31. 
Djpaoli Angela, piazza Nuova. 
Denteila Domenico, v. Conso¬ 
lazione 29. 

Dodero Adele, v. d. Ponticello37. 
D anettì Eugenio , p. s. Ignazio. 
Pus eh Andrea, p. Nuova e via 
Scur reria 

Ferrando Pietro, v. Ardii. 

Fi natio Giac,, v.Can etto Corto 16. 
Fiorin e Poltarra, v. Balbi 7. 
Franciscollo Mari, p, s. Tomaso. 
Formen'o Pietro, p. Ponticello, 
Buggero Sebastiano, Sottoripa. 
Gamb ro Angelo, v. Fontane 46. 
Cazzale Leopoldo, Portici Vit¬ 
torio Emanuele e Canotto il 
Corto. 

Gazzo Cristoforo, sai. Fondaco 
Gennaro Antonio, p. Ponticello. 

Gerjna n a V i r g inìa, v. B ianchetti. 
Ghìglionc Antonio, via Madre di 
Dio 151. 

Gi or pi no Maddalena, v. Cartone. 
Cozzarli Giovanni, vico Notaci. 
Gramigna Domenico, portici Ca¬ 
ricamento. 

Grillo Oatterinn, via Lanterna. 
Grosso Gaetano, piazza Nuova. 

G jglielnnUfi Giovanni, via s. Vin¬ 
cenzo 170. 

Imodi e Raiif, unico deposito 
dei vini da pasto dell'Enolo¬ 
gica Generale Italiana, piazza 
Buccoli 28. 

Lanza Francesco, Sottoripa 3 e 
via Maddalena L 
fljaglìoìie Violante, piazza Dar¬ 
sena e via al Ponte Calvi, 
Mannelli Pietro, via Lanterna, 












- 5G7 - 


fflontaìdo Maria, piazza san Gia¬ 
como titilla Marina. 

Montobbio Luigi, piazza Nun- 
ziafc i e via san Lazzaro, 
Moresco Giov., vìa Portoria 71. 
Morra Fran ce s co, via Pré IH). 
Mussino Giovanni, via san Luca 
e piazza Cavour. 

Olfveri Michele, v. s. Vincenzo 6. 
Olive ri Nicolò, portici Vittorio 
Emanuele. 

Parodi Antonio via s. Giorgio. ! 
Potestà G B., v. ti. Ponticello, 
Priani Angelo, vìa san Lorenzo. 
Profumo lì, v. Gale : zzo Alessi. 
Ratto fratelli, via Carlo Felice. 
Risotto Luigi, via Assarotti 2. 
Roggi Giuseppe, via Grazie. 
Rocco Teodoro, via Fossatello. 
Rossi Antonio, via s. Lorenzo. 
Ro sai B; r ba ra, v. And rea Do ria. 
Rossi Maria, via san Luca 3. 
Sai vago Matteo, via Grazie, 

Sche non è Maria, via Archi 
Segalsrba Francesco, Piano San 
Andrea 12, 

Sicco Francesco, v. S, Lorenzo 8 
S o la r i Ago sti n o, S otto ri j ca¬ 
solari Fortunatoj Mura Santa 
Chiara 17, 

Ione Andrea, vìa Giulia. 
Traverso Giovanni, piazza Ca¬ 
ricamento c piazza Rai betta. 
Valle Giuseppe, vi 
Vigada Sebastiano, vico Vegetti. 
Villa Luigi, via al Portello. 
Zoìesi Giuseppe, p, Auu oziata. 
Zolasi Pier Enrico, via San LO" 
renzét rimpetto al portici Vit¬ 
torio Emanuele, fabbricante 
dì liquori e specialità in be¬ 
vande con deposito di vini e 
liquori delle prima rie case na¬ 
zionali ed estere. 

LITOGRAFI 

Cab oli a, Casanova ed Armali ino, 

via Garibaldi. 

Cambiasi e Hoenig, vico Cinque 
Lampadi. 

D’Aste Carlo, via Maddalena 28, 


Kon e Kctsch Alberto, via Gaf¬ 
fa ro 21 A. 

Massacra Stefano, vis, S. Ber¬ 
nardo 2L 

Pe-as fratelli, p, S. Marta 39. 
Sahenone Camillo, p. ìnvrea 8. 
Si/sili Oreste, piazza Cinque 
Lampadi 14, 

Tornali G B. e C., v, Maddalena. 

MACELLAI 

Astengo Rosa vedo va Sivo ri, via 
Fnssolo. 

Ra:jnarello Govanni, via Macelli, 
dì Soziglia, 

Barelli no Ant, R. Lanaiuoli 14, 
Ehe-o Stef., B, Lanajuoli-0-7 e 
Canotto Lungo 12. 

Soffilo Filippo, via Lanternaio. 
Bazzana Giuseppe, via Madda¬ 
lena 29. 

Caprile B trtolomeo, via S, Vin¬ 
cenzo 21. 

Carbone Nicolò, vico Olivo 8, 
Carbone Teresa, Canetto Lungo 
2, e vico Nota ri 1. 

Carpegna Giuseppe, vico dritto 
Ponticello 25 e via Ripa Ita 3, 
Cartab ona G.B„ Canotto lungo I L 
Casaregg i a Giac., Canetto Curto 7. 
Castagnola Benedetto, v Gaffaro. 
Castagnola Maria, Orti 8, Andrea 
Cerniti Pietro, sai. Misericor¬ 
dia 3, v. S, Giacomo cv. Co¬ 
lombo. 

Ciccherò GL B., Macelli di So- 
zìglìa 2. 

Carini Dionigi, vico Eaveeca 2a. 
Cannotto Antonio, salita Polla- 
j uoli 35 e Borgo Lanajaoli 8& 
Co te Antonietta, vico dritto 
Ponticello. 

CroGGO G. B., vico 3 Sabina 1. 
Dassari Bartolomeo, Canetto il 
Lungo. 

Deferrarì Maria, via Prò 171 
DellacasaGioaehina, Mura Santa 
Chiara. 

Defechi Agostino, vico Bauli 11. 
Oeiucchì Ant, sai, Pollajuaìi 6. 
Balocchi Giem., v. S,Vincenzo76. 
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Delucchf Ciac., v. Maddalena 23 
Oelucchì Luigi, v. PonteCalvi 52. 
Depesi Francesco, vìa Pré 78. 
Donderi Eman., y. Maddalena. 
Dotto Giovarmi, via Pré 56. 
Fasce Francesca, vico Rosa. 
Fasce Paola, via Pace. 

Fava Luigia, vìa Fiesebi L 
Fermino Antonio, via Catturo & 
Ferrando Gius.,B. Lanajuojj £6. 
Ferro Ànt, v. 3. Vincenzo 101 
Figari Gio. Ratta, vìa Prò 147 
Gaggero Antonio, via del Campo, 
Gambaro Benedetta , Canetto 
Lungo 19. 

Gatnbaro Gin. Batta, via Macelli 

So zigiia 51, 

Gandino Luigia, sai. S. Paolo 29, 
Gazzob Angelo, via San Già- 
corno e Filippo L 
Cazzoh Paolo, via Colombo42. 
Ghiotti Luigi, vico Indoratori 19. 
Gianelli Maria, vico dritto Pon¬ 
ticello 34, 

G fanello Domenico, Macelli 3o- 
zigiia 1 e Borgo Lanaiuoli. 
Norrena Elisa, vico Bauli IL 
Grasso Costantino, via del Colla 
mangiamarchi Anna, via Ponte 
Calvi 15, sotto la casa n. 42 
Marcorm G, E., via Erbe. 
Massoleni Anna, via Ravecca 9, 
Moggio Maddalena, via Ponte 
Calvi. 

Montar so fa Francesco sai San 
Paolo 71, 

M or ai lo G i o y., Can et Èo L u n go 77, 
Mornese Giulia, Borgo Lana- 
juoli 25 , 

Mosto Francesco, Macelli So- 
zigiia 57. 

Musante Sebastiano, via Valle- 
ciuara 32. 

Musso Luigia, Borgo Lanaiuoli. 
Nervi Giovanni, piazza Porta 
dArchi 29. 

Olivari Nicolò, via Prò, 

Parodi Giuseppe , FoasateHo 2 
e via del Campo 5. 

Parodi Rosa, vico della Rosa 4. 
Patrone Giuseppe, vico dritto 
Ponticello 


Peirè GeroL, vj» deila Rosa }4. 
Peschiera Stef., via del Campo 2 
e vìa Maddalena 29. ' 

Pjnciti Paola, p. Lavandaie 33. 
Piitaluga Matteo, via Raveecac! 
rittafaga Veron. ? via Ravecca IO. 
Pitto Agostino, via Ravecca 5 
Podestà Teresa, via alle Grazie ì I 
Poggi Giuseppe, vìa Ravecca 37 
Poggi liana, Montagnola Ma¬ 
rina 7. 

Poirè Geromina, via Madre di 
Dio 37. 

QueirszziNicolo,*»], 8. Siro 22 
Quciroio G. R,Macelli di 8 ozigli». 
Reterà Angelo, via Portomi 82 
Rebuffa Teresa, via Canetto 
Lungo 11. 

Re maggi Carlo, via San Vin¬ 
cenzo 85. 

Remeggi Cater., Canetto Curfto 6. 
Remaggi Francesco, vico G av¬ 
venta 8. 

Remaggi Rosa, vico Ripalta 3 
Rolla Giuseppe, via 8. Giacomo 
e Filippo. 

Rolla G, B, k Macelli Somiglia 7 
Rossi Maddalena, via San Se¬ 
bastiano IO, 

Scagliotli-Delftno, salita Priorie 
Scala Agostino, Macelli So- 
zigiia 55. 

Scala Antonio, via Pré 37. 
Se&hezza Francesco, via Sun- 
tAgnese IL 

Semino Nicolò, via Ravecca 24 
Sivori Bianca, v. Lorenzo Pareto. 
Solari Maria, via Ponte Gahii 
Soldi Giuseppe, p. Marini. 
Testino Domenico, vico Nofari 
Testino Giuseppe, Spianata Ca¬ 
stelletto 23. 

Vacca mata Angelo , vico Ver¬ 
ri azza 8. 

Viale Maria, via S, Vincenzo 22, 
Vlncintellc Angela, via Prò 29! 

e via Ravecca 86. 

Zattera Francese, via Rivo- 
Torbido 73. 

Zerega Nicolò, Borgo Lana- 
juoli 88, 
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MACCHINISTI 


e Costruttori Mmcakici 

Arcani Gio Batta, 

Bel!aydier, Sa m pie rd arena. 
Camoirano Francesco, v. G alata. 
Cantini Marco. 

DafCOrti fratelli, vico Bracellì. 
Dalla Beffa Giacinto (eredi) piaz. 
A equa verde. 

Deliaca sa Giuseppe, v. Balbi 75. 
Farro Pio 

Stanchi Lor., vico Morcento 3. 
Traverso G. B., salita S. Paolo, 

MACCHILE DA CUCIRE 

Casareto fratelli, via Luccoli 23, 
Lana G. P. e C., spedizione e 
commissione e rappresen¬ 
tanze. Deposito di Macchine 
da Cucire Americane e di 
Trombe idrauliche inglesi ed 
americane, via K uovi ssi di a 1, , 
Mei rane Filippo, via S. Seba¬ 
stiano 18. 

Roux Alessandro, antica e rino¬ 
mata casa di macchine da 
cucire dei migliori autori, 
casa stabilita nel 1860, via 
Orefici 9. 

Tassara Angelo, piazza Stampa. 
Veronelli fratelli, piazza 8, Siro. 

MACINE ( Costruttori ). 

Massolini Marianno, via Giulia. 

MAGAZZINIERI 

Bagnasco Stefano, v* Denegri, 9. 
Bertelli Paolo Antonio, Porto 
Franco 95 e vico del Fieno. 
Campora Gio. fratelli, piaz. Ca- 
rie a mento, 274. 

esilarata G. B., via S. Lorenzo. 
F ed riani Giorgio, v. Assarotti 42. 
Marchese Leopoldo, v. De negri 2. 
Masnata Luigi, piazza Carica¬ 
mento, 240. 

Pedeviìla Gio.Batta, v- Mele, 127. 


Peragallo Emanuele, ialiti Sua 
Bartolomeo Armeni, 24. 
Torsegno Giacomo, piazza Cari¬ 
ca mento. 

Vallebona Tomaso, v. Grazie, 14. 

MAKIFATJRA IN CORALLI 

C ambisse Emanuele, vico dritto 
Ponticello 25, ult-. p 
Cesti Francesco, via alFAcqua- 
sola, 14 p. 3. 

Costa Ralla eie e figli, via Gin- 
lift, 17. 

Capino Carlo, via Serra. 
Garassino Giacomo, p, San Bei- 
nardo 30. 

Multami dì AbiI, Capace, via Lue- 

coli 19. 

Nicora Antonio, vico Cari otte % 

N i c o ra Giu seppe, s a 1. S. Cu te rf ha. 
Podestà Pasquale, piazza Grilla 
Cattaneo. 

Poggi Enrico fu Antonio, fab¬ 
brica Reale e magazzeno di 
bieoterie di corallo, p. Fon¬ 
tane Morose 17. 

Pratolongo Raffaele e Nipoti, vk 

Loroiilma. 

Rollerò Raffaele, via Rivoli, 
Solari G. B. p. S. Giorgio 32, 
Suery Angelo, via Gaffaro 5 
Valle Ciac., via S. Bernardq59. 

MANIFATTURE IN TESSUTI 

(di cotone f calze i bordai ti). 

Aligeri Lorenzo, via Porta Pila 
16 interno 2. 

Arduino Gio Batta, vico Notori- 
Barrerà e Servati! via S. L*>- 

renzo 5. 

Becchi Antonio, Sottoripa 80. 
Bruzzona e Ricci, v. Luccoli 20, 
Calcagno Geronima, via Mad¬ 
dalena 13, 

Cambialo Francesco, vico Bau 
Vincenzo 28. 

Cavalieri, G, B. piazza SozigHa. 
Chiappe Bartolomeo, via Molo 25 
Cipollina Nicolò, via Galata 22 l 
C i ava e Terracini, y* S. Lorenzo. 
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Ccllaretta Luigi, via Campo, 

Consigliere Filippo t via Ponti¬ 
cello 21 2. 

Crocco fratelli t Beale fabbrica 
di tessati a maglia in seta, 
cotone e lana, premiata alle 
esposizioni nazionali ed este¬ 
re, con medaglie di primo 
grado e decorazione. Stabi¬ 
limento in via Fassolo vicino 
a S. Teodoro, 

Crocea Giorg. p di se. San Siro. 

Cu ri atto e figli, deposito di tes¬ 
suti esteri e nazionali, in 
città piazza Grillo Cattaneo 
(presso S, Giorgio), in Por- 
tofraneo q. S. Bernardo 21. 1 

Baglio Francesco, via Lomcl- 
lini 16 p.2. 

De-Ferrari Agostino, via Sotto- 
ripa 88, 

Da-Fraruesshi Gio Batta,V, Nuo¬ 
vi ss ma. 

De-Fmc ischi Luigi, via Lomcd- 
lini 19, 

Dellepiaae Matteo, via Paco 33, 

Dado Giuseppe, fabbrica di ca¬ 
lotte rosse e beretti in tutti 
i generi, deposito di forni¬ 
ture vizierò, fodre y ecc. ; il 
tutto a prezzi di fabbrica, 
via degli Archi 37, vicino a 
Ponticello, 

Fer:Jascu Felice, vico dietro Pon¬ 
ticello. 

FerraJasco Stefano, via San Lo¬ 
renzo 287. 

Ferro Michele, vico Notarì 5, 

Finxcb ratti Giuseppe, via San 
Lorenzo, 

Farcì Maddalena, v. Droghieri 4, 

Frati Di, Macchi e 0,, fabbricanti 
di tellerie e tessuti per cal¬ 
zature con propria tessitura 
meccanica in Parma, vico 
Indoratori 3. 

Fmone Giovanni, via Vittorio 
Emanuele 2. 

Friccerc Paolo, vìa Consola- 
/ione 35. 

Gerard Carlo e Giovanni, fra¬ 
telli, vico Denegri 12. 


Garibaldi Giuseppe, piazza Porta 
Pila 4. 

Ghirardi Agostino, vìa San Vin¬ 
cenzo 75, 

Grondona Pietro, salita Polla- 
juoli 12, 

Guaslavmo e Isolabelta, via Scnr- 

reria 10, 

Langer Enrico, fabbrica in tes¬ 
suti, tovaglie c copriletti, via 
Porta Romana 13, 

Ltiibg Enrico, deposito di ma¬ 
nifatture estere e nazionali, 
vìa S, Luca, palazzo Pinelli. 
Mazzini Agostino, via Porteria I. 
Aìasztni Giacinto, Sottoripa 72. 

1 M orasse David, v. S Vincenzo, 
Mortine» Gerolamo, v. S. Luca29, 
MOrione Celestina, p. Archi 8. 
■flutter, manifatture estere e na¬ 
zionali, p. S. Luca 7. 

Navetta Giacomo, Sottoripa. 

0letti Giuseppe, piazza Oche L 
Ori andini Flora, Sottoripa 50. 
Pagano Nicolò e Giovanni piazza 
Marmi. 

Pallavicini Marco, con deposito 
di manifatture estere e na¬ 
zionali, v. dritto Ponticello 88. 
Paridi Angelo, vico Spinola, 
Parali Pasquale fu Felice, fab¬ 
brica maglie di lana e cotone, 
in città via S. Lorenzo ; Por¬ 
to franco quartiere San Ber- 
nardo 19. 

Pareli Cesare, via del Campo 17. 
Patrie Maria, via Fornellini 15, 
e piazza Annunziata, 

Pava Domenico, via San Vin¬ 
cenzo 2, 

Peirà Luigi, v. S. Vincenzo 76. 
Pittaluga Bartolomeo, v. Campo, 
Reietto Caterina, salita Rom¬ 
picollo 34, 

Rivano Nicolò, via Calata 8, 
Rovegno Filippo, vico Greci. 
Sam.mg® Carlo, via Passatello. 
Sanar» jq Raffaele, piazza Mad¬ 
dalena 4L 

San Miciiele Giovanni, via San 
Lorenzo 299, piazza Oche e 
piazza San Sira 








MATERASSI 
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Sant ami ta G. A. fratelli, via 

Fossa beilo 3. 

S^bmisler successori , p. San 
'Lorenzo 15. 

Semino Giovanni, porta Archi 18. 
Stramazzi Teresa * salita San 
Siro 1. 

Torelli Giovanni, v. S. Matteo. 
Tubino Domenico, via San Be¬ 
nedetto. 

Tubim Teodoro, via Carlo AD 
berto 31. 

Tubino, Cuneo c Car magnani, via 

C a netto il Onrto 4. 

Zuccarello Emanuele, vico dritto 
Ponticello GO. 

Zuccarello Giacomo, via San 
Vincenzo L 

MANIFATTURE 
m GIUNCHI E PAGLIA 

Acanti Dom., via Colombo 36. 

A rado Luigi, vico Nota ri 14. 
Campo Ionico Nicoletta , piazza 
Marini. 

Chiaritoio Domenico, salita S. 
Caterina 

Godano G. B. e Godano Stefano, 
piazza Cavour 55 33. 

Malerba Angela, via Buccoli 20. 
Mal e rb a A ntonio, dietro iì Coro 
S. Luca. 

Malerba Giuseppe, via Giulia 33. 
Malerba Giuseppe, via Giulia 20 
Malei ba Mar., Canotto Lungo 27, 
MaÉe r ba Paola, via Lueeoi L 
Mardgnona Giacomo, via Lac¬ 
co! i 20. 

Martìgnone G. B., via Prò 76. 
Mart'gnone Rosa, Canetto il 
Lungo 21. 

Savio Ant, via S. Vincenzo 82 
Taccheila G. B,, via S. Vin¬ 
cenzo 28, 

Tagltavacche Gaetano, Scurre- 

da 3. 

Tamagne Giovanni, via al Ponte 
Calvi. 


Balletto Maria, vico dritto Pon¬ 
ticello 89. 

Basso Elvira, via Prè 125. 

Bruzza Antonio, vico Ponti¬ 
cello 63. 

Carbone Nie., Canetto Lungo 29, 

Casato Giovanni, via Buccoli 3L 

Bolero Anna, via Buccoli 45, 

Dodero 0. B, ? piazza S. Luca 9. 

Firpo Teresa, via Prè, 206. 

Ismrdi Cugini, via Consola¬ 
zione 8 e Canetto il Curto 22. 

1 snardi Giuseppe, via Maddalena. 

Ma: colie Giacomo, v. Luceoli 33 
j e sai. 4 Canti S. Francesco. 

Me-ea Luigia, vico Cassma 7. 

Pappo Benedetto, via Consola¬ 
zione 28 e vico dritto Pon¬ 
ticello 104. 

MERCERIE 

Ageno Anna, via Balbi 82. 

Alberi! Mieh., v- S. Vincenzo 51, 

Aliz-jri Nicolò, Ganetto Curto. 

Arcar! (sorelle), vico dritto Pon¬ 
ticello 13. 

Arps Antonio, Scurreria 33. 

Avogadro Maria, via S. Vin¬ 
cenzo 8. 

A zzar* Maria, via Nuovissima. 

Bacii fratelli, vìa S, Bernardo 8. 

Saffico Giuseppe, pi&z. Nuova 1 
e vico Oche. 

Balletto Francesco, piazza Fru¬ 
goni 3. 

Balletto Maria, piazza interna 
degli Archi. 

Baracco Maria, via Àssarotti. 

Bel trami Natale, via Portoria 57. 

Benvenuto Luigi, vi* Scurre¬ 
ri a 29. 

Bertelli Luigi, via Maddalena 30. 

Birillo Giov., via Fontane 12. 

Bersaifee G. Il, Scorrerìa 14. 

Bidelli Giulio e BLielli Tito, via 
Porta Pila 60. 

Bixio Angelo Fortunato, piano 
tì. Andrea 3. 
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Boero Giuseppe, via Lueeoli 29 
e salita S. Caterina J0. 

Boero Rosa, via Maddalena 26. 

Bollo Manetta, via Nuovissi¬ 
ma 10-57, 

Bisaaglìa Gaet.,via S. Luca 43. 

Botili® l^mamiele, v. Acquasola, 

Bottino Bartolomeo, vìa S. Lo¬ 
renzo 360. 

Bozzo Maddalena , vico Loggia 
S. Siro. 

Bracesco Lazzaro, via Prè 28, 

Branzini Colombo, vìa Ama¬ 
retti 22. 

Baccelli Teresa e Maria, via Prò. 

Gabella G io v, 5 v i a Kossatel I o 36* 

Cattare ria Paolo, via Luecoli 17. 

Gaffa rana Stefano, v. Iteceli 37. 

Cimigrìa Paolo, via Fessolo 12. 

Cambiasi) e Patrone, vìa S. 
Siro 14, L 

Camelli Emanuele, v. Campo 56. 

Camoletto e Pasero, vico S. Mar¬ 
cellino 10. 

Canapa Domenico, p. $. Siro 21, 

Canepa Agostino, via Fiesehi 36. 

Canepa Carlo, via Lomcllini 25. 

Cane varo Gerolamo, via Mad¬ 
dalena 2. 

Gattonerò Giov., via S. Luca 33 
e vico chiuso Lomellini. 

Capello Argentina, via A ssa- 
rotti 21. 

Caparro Giuseppe, v. Ravecca 63. 

C jpurro Tomaso, vico Fieno 2. 

Cari) o n 0 A gesti no, via L oru el- 
lìni 16. 

Carrara Giulia* v. S, Vincenzo75. 

Casacca Giovanni, via S. Lo¬ 
renzo 275. 

fr&accia Paola t piano S. An¬ 
drea 20. 

Castagneto [Bartolomeo, via S. 
Vincenzo 149. 

Castagnino Giiet,, vico Campo 66, 

Cavigliene sorelle via Seurre- 
ria L 

Ceraseto G. B., via S. Luca 37. 

Ceraseto Gius., via S. Luca 51, 

I erveìto Angelo, vìa Fiesehi. 

Corvette Francesco, via S. A- 
gnese 4 


Cova sci Frane., via del Colle 1. 
Cevasco Rosa, vico dritto Pon¬ 
ticello 31. 

Colarino Adelaide , via Mila¬ 
no 50. 

Collareta Maria > via S. Vin¬ 
cenzo 111, 

Colimi a e Arpe* via Campo 33. 
Colómbi) Donato, via LomelIÌBi. 
Consigliere L. f Porta d'Arco 11. 
Consigliere Madd,, Porta d'Arco, 
Gornlgliani Carlotta t vìa Scur- 
reria 6. 

Corveto Giuseppe* viro Notati II 
Corveto Paolo, via Giulia 94 
Costa Angela, v. S. Vincenzo 2. 
Cesia Carlo, vico dritto Ponti¬ 
cello. 

Costa G. B. piazza Soziglia. 
Castagnola Francesco, via Ssm 
Vincenzo 88. 

Cresi Pietro* via Colombo 3. 
Cuneo Andrea, via Giulia 3. 
Degnino Benedetta, piazza Inter¬ 
na deir Arco. 

Oassori Fortunata, piazza Ba¬ 
risene 17. 

Dassori Luigia, Cadetto Corto 5. 
Decavi Giovanni, via San Do¬ 
nato 65. 

Delfino Anna, piazza Ferretto. 
Del fino Paolo, v. Madre di Dio 24 
DeNepiang Maria * salita Palla¬ 
vicini 4. 

Dollacasa Giacomo, v. Mezzo IO. 
Deìlapiane Mattia, via Consola’ 
zinne 35. 

Devrto Giovanni, via Porte¬ 
ria 60. 

Devolo Rosa, piazza S. Lorenzo. 
Emanuele Enrico, portici Vitto¬ 
rio Emanuele. 

Fava Carlo, via San Luca 24, 
Fava Anna, piazza Fossatollo. 
Fava Tomaso, via S, Luca 60. 
Fava e Cabelia, vìa Fossatello. 
Fazio Emilia, via Colombo 14 
Ferlandò Benedetto. 

Ferretti Datteri na, p. Nuova. 
Figari Maddalena, v. Balestro 16, 
Firpo Andrea, piazza San Ger¬ 
mano 8. 
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Forno Antan ietta, salita S. Bar¬ 
tolomeo 9. 

Goliardi Emanuele, stradone Bau 
t'Agostino* 

Galiardi Paolo via Servi 67. 

Gallo Teresa- piazza S. Lorenzo. 
Gambaro Giuseppe, via Aasa- 
rotti 5. 

Bambino Rosa, via Madre di 
Dio 140. 

Ganlolfì Domenico, vico Indo¬ 
ratori 32. 

Garavenla Domenico, piazza tre 
Corone. 

Garbano Bartolomeo, salita Pol¬ 
la] oli. 

Ga ubai do Rosa, stradone San- 
t* Agostino 58. 

Genovesi Natalina, Mura Santa 
Chiara 41 

Gerensìtii fratelli, via Lomellini. 
Ghnìiotli Vincenzo, via Lue- 
coli 34. 

Gnocco Luigi, via Portoria 74 
e piazza Ponticello 19. 

Gnocchi Silvio, Campetto 22, 

Go paglione Angela, via Conso¬ 
lazione 44. 

Gron lona Luigi, v. Sozìglia 111- 
GrasiO Maria, via Freschi. 

Guelfi Cesare, piazza Fessatelo 
IsoiahMla Ant, v. Àssarotti 6. 
Lan ranco G. B. p. Portello 3. 
Laugìr Enrico , via San Vin¬ 
cenzo 13 2. 

tortora Giuditta, porta Pila 99. 
Leve ratio G. B. s. Ri patta. 

Levi Isacco, Seurrerm 36. 

Levi Samuele, via Nuovissima 
Lotterò Angela, vico dritto Pon¬ 
ticello 37. 

Macchi avelli Lorenzo, via Mad¬ 
dalena 14, 

M aggio! 0 Fortunato, via Nuo¬ 
vissima. 

Manetta Giuseppe, ?. Laccali 23. 
Ma setto Marcello, via Erbe e 
Cauetto Lungo 37 L 
fttaìno Domenico* piazza Posta 
Vecchia. 

Marchelli Domenico, successori 
fratelli Crocce via S. Luca 47.1 


Kà rè Carlo, Canotto Lungo*26. 
Martelli Carlo, via Giulia 89. 
Mascardi Antonio, via Acqua- 
soia e Campetto, 

Medica Frotunato, yia San Lo¬ 
renzo 344. 

ftriiglìasso Gius., via Fassolo 64. 
Marano Giovanni, via Prè*53, 
Mobnari Maria, v. S. Giorgio 18. 
Mosievi Emanuele, via Carlo 
Felice 47. 

Montaldo Cat # , vico Morcento. 
Mattana Tomaso, piazza Posta- 
vecchia. 

Mo^teverde Fel., via alle Grazie. 

| MoMeverda Santo, p. Campetto. 
Marche!!! Domenico, via San 
Luca 47. 

Muraggl Luigi, via del Campo 17. 
Muzio Pietro, p. Vigne 29. 

Noli Maria figli, Campetto 21. 
GlDa Denegri, p. S. Andrea 14. 
OH vari Gaetano, via Balbi 70. 
Oneto Anna, via Giulia. 

Palmiarì David, via S. Luca 08, 
e via Fossa tei lo. 

Palmieri ved. Zaffirino, via San 
Luca. 

Panario Luigia, Borgo Lana¬ 
iuoli 29. 

Paravelto Anna, Carie tto Curto L 
Paralo Domenico, v. Notari 9. 
Parata Giacinto, salita S. Ca¬ 
terina 10. 

Pareli Andrea, via San Lo¬ 
renzo 293. 

Pareli Andrea, sai. PollajnoliM. 
Parodi Giuseppe, v. Nota ri 13. 

. Parodi Pasquale, via San Lo- 
rftiao 8, 

Parodi Sauto, vico dritto Pon¬ 
ticello 87. 

Pai ma ri ai Agostino, piazza So- 
ziglìa. 

Passdacq ja Giovanni, via Lue- 
coti 19. 

Pastorino Girolamo, via Prè 82. 
Pastorino Vincenzo, Canotto il 
Corto 18. 

Patria Agostino, vìa Fossa tei lo. 
Palm Aurelio, vico dritto Pon¬ 
ticello 39. 












Pedemonte Teresa, piazza Cat- 
taneo 23. 

Pellioni, alfingros., vico Fieno 1 
Pendola Giovanni, vju S. Vin¬ 
cenzo 67. 

Pie i Antonietta, salita. Polla- 
juo li 10, 

Pertica G. B<, via S, Lorenzo. 

e via Fornellini. 

Pettinati Franca., p, S. Luca 32. 
Picasso Benedetto, v. Portoria 5* 
Picasso Lorenzo, via S Annesse 
Picasso Maria, Ha Giulia 33. 
Picasso Pasquale, vico dritto 
Ponticello 9, e v. Fornellini 17 
Pistone Gerolamo, via San Lo¬ 
renzo 21. 

Pitto Pietro, via Giulia 126. 
Poggi Luigi, p. Cinque Lam- 
] adì. 

Porcile Luigi, via San Luca. 
Pozzo Rosa, via Giustiniani 13 
Profumo Luigi, p, A re in. 
Provassi Gius., Canotto il Carlo. 
(Mitralo Pasquale, vico Indo¬ 
ratori 7 

Baffo Luigi, piazza Somiglia 22 
v. Orefici 106 e v. S. Luca 09. 
Rnffo Tomaso, via S. Luca 06. 
fieboca Eleonora, via Vigne IO. 
Pemafjgi Rosa, v, Maddalena 22’ 
Perno ino Virginia, vico dritto 
Ponticello 9. 

Rovello c La/a^gcilo Maria via 
PrA 75. 

Rigaud Carolina, sai. & Fran¬ 
oso dì Paola 4. 

Rispetto Matteo, via. Scurreria. 
Rfvara Angela, via Milano 15fL 
Ri vara Francesco, vìa Prè lai, 
e via Fassolo 7. 

Rolla Caterina, Castelletto, 12. 
Rosasco Domenico e Felice, via 
S. Giorgio. 

Rovegno Giuseppe, salita Pol¬ 
lai noli* 

Rusca Teresa, p garzano. 

Saccone Giovanni, via S. Vin¬ 
cenzo 75. 

Safvi Gì mi, v. Porta tFArc-bi 13. 
Sambucc3fi Sanile > via Gari¬ 
baldi 4 


Scaniglia Teresa, via San Vin¬ 
cenzo 74. 

Scarni Giuseppe, vico Eivotor- 
ludo 106. 

Sciafila Giuseppe, vico San 
Pietro della Porta 55. 

Sciai fero Antonio, vico Indo¬ 
ratori 13. 

Sciaatfra Giovanni, p. Vigne, 
Scorza Michele sai. Fico. 
Scassare Antonio, via S. Vin¬ 
cenzo 61. 

| Semino Maria, via S. Siro 24. 

, Solari Arduino, via Carlo Fe- 
I l ice 20, 

Salari Giulia, n, S. Lorenzo 88 
Spinetta Angela, via San Vin¬ 
cenzo 19. 

Taccona Vincenzo, p. Darsena, 
fas^ara Angelo, via Consola¬ 
zione 46. 

TassoreSb Bernardo, via Giulia. 
Tifoni Pietro, via Santa Maria 
degli Angeli. 

Ternani Giuseppe, Portici Ac¬ 
cademia. 

Tartare lo Angnlo, via Laccoliti 
Traverso Agostino, via Daffare 7^ 
e via Balbi 4L 

Traverso Giacomo, salita Pol¬ 
lai noli. 

Ubaldo Luigia, via Milano, 
vaccarezza Enrico, vico Notori 
Va hanno Luigi; s* S. Giorgio 13. 
Valle Luigia, vìa Calata 47, 

Vanii Maria, via Consolazione. 
Viale Giovanni, piazza S. Err¬ 
ila rdo 25, 

Vicini Fava Giulia, piazza Pel- 
licerla 10.. 

Vigo Luigi, v. dritto Ponticello. 
Viiìzoni Maria, via Milano 21. 
Vitale Angelo, via i ré. 

Zagnali Giovanni, vico dritto 
Ponticello 107-100. 

Zoppi Giovanni, via S. Luca 92. 
Zimino Lorenzo, vico Vigne. 

METALLI 

Canturmi Alessandro, p. Scuole 

Pie* 
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Centurioni 0. e C., deposito d’ac¬ 
ciaio e ferro di varie prove¬ 
nienze, p. Grillo Cattaneo. 

Dema ini e 0. 

Fornara Francesco» fabbricante 
di oggetti in latta ed altri 
metalli, v. Posta Vecchia. 

Lertora fratelli, vìa S. Lorenzo 2. 

Mangini A. L. e Gertelli (ghise) 
vico Scuole Pie, 

Molinari Giovanni, Battista, Sot¬ 
to rjpa 19. 

Moiinarì G. B. vicoS. Croce 13 t 

Patrone Gio. Batta, vico S, Lo¬ 
renzo 308. 

Punz^ngruber Giuseppe, via S. 
Giorgio. 

Richèìmi Vincenzo, salita S. Ma¬ 
ria di Castello 1 

Ruspini P. F- fratelli, negozio 
di metalli e fabbricante di 
oggetti in latta, via Seurrc- 
ria 10. 

MICCIE DA MINA 

[fabbricanti 

Cavallini Carlo fu Pietro, depo¬ 
sito, via Calata 35, fabbrica 
S. Martino d T Al baro casa Car¬ 
rara 13. 

MIGNATTE 

Carbone Carlo, viaChiabrera 12. 

Tassara Eredi, vico Indoratori. 

Tassistro Francesco , via Mad¬ 
dalena. 

MINIERE 

Compagnia Anonima delle Saline 
di Sardegna. Direttore Gae¬ 
tano Ferogrjio, y. S. Agnese 2, 
piano 3. 

Società Anonima Genovese della 
Miniere di Sardegna, piazze 
S. Giorgio 32. 

MOBÌLI 

( Fabbricanti e Venditori) 

Biancheri Aurelio, sai S. Mat¬ 
teo, 3. 


Bisso David nipote c figlio, fab¬ 
brica premiata e deposito di 
mobili ed ogni sorta di la¬ 
vori in legno ad uso fabbri¬ 
cati, v. Cattare 8. 

Boero Domenico, v. Vaioria 13, 

Bottaro Francesco, sai, B, Cat- 
terioa, 

Cambiaso Biagio, vìa Giusti¬ 
niani, 5. 

Campanella Antonio, v. S. Donato 

Debarbieri Geronima, p, Erbe, 5. 

Oepas quali Giacomo, via Giusti¬ 
niani, 43, 

Franciscoio Gerolamo, v. Balbi 47 

Gao.lio Luigi, sai. S, Matteo. 

Grosso Giacinto, fabbrica via 
S. Giuseppe, nel ex Oratorio 
di S. Stefano 7G6 e Magaz¬ 
zino via Nuova, palazzo Gior¬ 
gio Dona, pian terreno. 

Leveraho Stefano, v. Garibaldi 18 

Maniero G. B., via Balbi, 33. 

Nicol ini Massimo, via Conva¬ 
lescenza. 

Questa Gaet, via Giustiniani 24. 

Rubino Giacomo, via Interi ani, 2. 

Sul sì Hsbert, vìa Nuova. 

Speicù Giulio, sai. S. Caterina. 

Tsrrero G. B., via S. Giacomo 
Filippo. 

Traverso Frane., via Colombo 8. 

Violi Antonio, con fabbrica e 
deposito in piaz. Colombo 48, 
fabbrica nelfex Convento di 
S. Brigida e deposito in via 
Nuova S. 

Zignano Luigi c Picasso G. lì. p. 

S, M, in via Lata. 

MODISTE 

Alboìno Anna, salita Pollaroli, fi. 

Bocca!eolis Adele, v. Posta Vec¬ 
chia, 1. 2. 

Brezzo Luigia, via Nuovissima, 

Caorsì Benedetta e Filicina so¬ 
relle, piazza À. Lorenzo. 

Castellari Rosa, via C. Felice, 4. 

Ohapuix Maurizia, v. Fontane 24. 

Oellepìane Paola, via Giulia, 138, 


















— 5 r 

Bornie beli Nicoletta, v. Nuova, 20, 
Fa rina a or elle, piaz* S. M, degli 
Angeli. 

Gallino Giuseppa, via Nuova, 16. 
Gambaro Luigia, vico Posta Vec¬ 
chia, 6. 

Monta^ìrard Clement, v. Luce oli. 
Ors i V i ncen z i n a t v* Ca rio Fel ic e. 
Pucci Paola, via S. Luca, 

Rocca Antonietta, via Balbi, 49. 
Resasco Luigia, Campetto, 7. 
Roux Maria, via Gallare, 24. 

Ru spini il a rg he ri ta, vi a N novis¬ 
sima, 59. 

Scartami Giuseppa,v. Balbi29, 
Somma riva Maria, via Giusti- 
ni ani, 8* 

Viale Nicoletta, sotto i Portici j 
deir Accademia. 

Vltalinì sorelle, via C* Felice, 

MOLE PER muta 

{Fabbricanti) 

Blanc Luigi, piaz* Colombo 13. 
Bottina Felice, piaz, Acqua verde* 
Massone Pio E* (eredi) Sampier- 
darena, e p. S. Matteo. 

MUGNAI 

Gflssfnelli Giovanni, sai. spian 
Castelletto, 16. 

Oellepiane Antonio, vico Campo 
Pisano. 

Dell®piane Giacomo, piaz. Truo¬ 
goli della Marina* 

Drago Cristoioro, vico Campo ; 
Pisano, 34. 

Lombardo fratelli. Sottoripa, 9. 
Merlo Stefano* sai. Molini. 
Mollino Prospero, via Vittorio 
Emanuele. 

Molinari Cesare e C. Sottoripa 
Pdialtiga Alberto, s r Rondinella. 
Sciaccaluga Giuseppe, v. Campo 
Pisano. 

Spirita Pietro, aal Fieschine. 

MURATORI {Maestri) 

Affosso Agost, v, Morcento 10 1, 
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Badarlo Andrea, v. Gaiata, 1,2. 
Barati no Gerolamo, vico Fa¬ 
scinole, 5. 14* 

Basso Giuseppe, piazza Case 
Nuove, 12. 

Campi Giuseppe, piazza S. Già- 
corno della Marina, 13. 3* 
Casacca Gerolamo, via Madre 
eli Dio, 17, 

Casella Bartolomeo* piaz. Picca- 
pietra, 28. 

Casìafto Antonio, salita An¬ 
geli, 38. p, 2* 

* ometta Giuseppe, gal Ri pai ta. 
Devo-o Emanuele, via Calata, L 
Da d ero Francesco, v* Sai vaghi 18* 
Drago Stefano, sai. 8. Arma, 26. 
Gigaro Giuseppe, v* Fìeschi, 32* 
Grillo G, B, via Giustiniani 
Santoro G B v. Ponte Calvi, 4 4* 
K asserì a Domenico, piaz, San¬ 
sone, 13. 

M:goaa Agostino, yia Valle- 
chiara, 15* int, 6. , 

Parodi Nicolò, via Raveeca, 3, 
Pippo Bartolomeo, v. S, Rocco, 32. 
Pippo Gaetano, idem, 

Reputo Gerolamo, 

Bombir one Stefano* vico Voi ta¬ 
glione, L 

Rancalo Lorenzo, vico dritto di 
Ponticello 3. 

Spinetta Severino, v. Palestre 17, 
Traverso G. B. sai. Angeli. 
Varese Andrea, sai. Molini, 7- 
Varese Giovanni, via del Campo* 
Va rea a Giuseppe, sai. Ripa Ita, 
Viro so Pietro, vico Cannoni, 56. 

MEDIATORE 

in Mirroi 

Vendite di Stàbili 
id Affitti di Gas# 

Rioor Vincenzo, via Orefici 6, l t 
abitazione p, Campetto 6, 1, 

NAVI {Costruttori^ 

Àschofn Gerolamo, Varazze. 

3 agii silo G* B„ iaem. 
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Bagli etto Michele, Varale, 
Barbieri Bartolomeo, Veltri 
Bollo Antonio, Yarazze* 

Boriano Stefano Carlo, ani con¬ 
tine di Sest ri Ponente 
Brtesco Agostino fu G. B., Se¬ 
stri Ponente, v Imperiale. 
Briasco G, B. di Agostino, Se- 
stri Ponente, via del Teatro, 
Brezzane Giacomo Stefano. Se- 
etri Ponente presso la Chiesa. 
Catenaccio fratelli, Sestri Po¬ 
nente, alla Marina. 

Ciarlo Giuseppe di Giacomo, Sa¬ 
vona, via Guardia, 

Cale gno Ambrogio, Savona, via 
Pescheria. 

Cìicagno Giuseppe, Sestri Po¬ 
nente, via alla Marina 112, 
C^fesia Bartolomeo, Spatri Po¬ 
nente, via del Teatro. 

Dotar b ieri Seb. Sestri Ponente 
via della Marina. 

Fabiani Bartolomeo, Volt ri. 
Foggiani Giuseppe, Spezia, 
Guastavi no G. B. Savona, piazza 
Giulio IL 

Guastavino Gius, di Bartolomeo, 

Savona, 

telarci aro Luigi, Multedo. 
Parodi Agostino fu Frane, Fra. 
Pai rana Carlo, Volt ri. 

Peragalb Giuseppe, Molinetto a 
levante di Sestri Ponente. 
FqiizìoIo Francesco, Finalborgo. 
Sirsllo Francesco, Savona via 
Marina. 

Tessera Francesco, Varazze. 
Tessitore Angelo, Savona via 
Niella. 

Tilt! fratelli, Prà, p. del Popolo. 
Trave ras Giuseppe, S estri Po¬ 
nente, p. della Chiesa. 

Tubimi Cesario di Agostino, Se- 
atri Ponente, p, S. Caterina. 

NAVIGAZIONE 

COMPAGNIE DI NAVIGAZIONE 
A VAPORE 

con partenze fìsso. 

Compagnia Peirana Danoiraro e 
tiuida. 


Comp., via S. Lorenzo L — 
Piroscafi Postali con bandiera 
nazionale. 

Compagnia 1. V, Fiorio e Comp., 
vico Cartari 2. — Piroscafi 
Postali con bandiera nazio¬ 
nale. 

Compagnia Brignardjìi Luigi, 
q. Antonio, via S. Luca 0 — 
Piroscafi Postali con bandiera 
nazionale. 

Compagnia Valéry e C M rappre¬ 
sentati da Celle Domenico, 
piazza Banchi, 21, — Piro¬ 
scafi Postali eoa bandiera 
francese. 

Compagnia Frassìnet Pére et 
Fils. — Piroscafi postali con 
bandiera francese. 

Linea d Italia , Egitto 
e delle Indie. 

Compagnia R Riattino e C., 
vico Cartari 2, piazza Marini. 

Compagnia Messaggerie Francesi 
salita S. Caterina 2. — Pi¬ 
roscafi Postali con bandiera 
francese. 

Linee per diverse 
destinazioni . 

Compagnia lìalo-Platense, piazza 
S. Domenico — Piroscafi Po¬ 
stali con bandiera nazionale. 

Compagnia Lavarello G. B. e 
Comp., Società dì Naviga¬ 
zione a vapore, servizio po¬ 
stale italiano, con bandiera 
italiana, partenze per le Ame¬ 
riche Portici Vitt. Eman. 

Compagnia Degassi fratelli: La 
Trinacna, piazza Banchi. 

Compagnia Odine! G. C. — Na¬ 
zionale delf Havre, via Nuo¬ 
vissima e p. Grimaldi 24. 

Compagnia Pacific - Qa si rota Già- 
Francesco, p. Marini. 

Compagnia vapori postali Fran¬ 
cesi. Ad. Crilanavìch, linea re¬ 
golare a grande velocità d-* 

37 
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Genova a Rio-Janeiro, Mera- 
video j Ruenos-A vres, toc- 
c fin do Marsiglia, Barcellona, 
Gibilterra e S* Vincenzo piaz* 
Fontane Morose 2L 
Le ri ora fratelli, vapori inglesi, 
partenze regolari ogni IO 
giorni par Londra, Liverpool, 
toccando Livorno, Napoli, Si¬ 
cilia ed Alessandria d'Egitto, 
via S. Lorenzo 2 , 

Piaggio Rocco e figli, servizio a 
vapore fra Genova e T Ame¬ 
rica del Sud coi vapori Ester 
e Colombia, via S* Lorenzo 8. 
Servizio Postale tra Bordeaux, 
Valparaiso e Callao, delia Pa¬ 
cific Steam, navigation com- 
party, rappresentati da Zorn 
Stefano, via Conservatori del 
Mare 5 piano 1. 

Servizio regolare a vapore fra 
Li verpool e Genova, e vice¬ 
versa , linea Z , rappresane 
tante Calie! la Giuseppe, vico 
Posta Vecchia 2. 

Vanetìi cav. Virginio, tei pori In¬ 
glesi ed Olandesi, p. Fontane 
Morose 2. 

NEGOZIANTI ÌN GENERI DIVERSI 

Brusoni E. e G,, anche agenti 
marittimi, via Balbi, 4, pian¬ 
terreno. 

Carpartelo c figli, Negozianti in 
generi diversi, s p ee ialmente 
in prodotti di Tonnara, Banco 
iazza S. Fede, vicino Porta 
i Vacca, abitazione via Ga¬ 
ribaldi, casa propria. 

Casanova tì. e C*, p, Pelìiceria 5, 
Ferrerò Giuseppe successori Pe- 
sente, p. Vigne 10, 

Gerber G., pure agente di Banca, 
via Palestre 17* 

Hoeferlin e Ischitdi, vico Fieno, 
presso Sozi gli a* 

IVfutamil di Àbdetganl Capace, 
via Lueeoli 

Persili G. B., con specialità in 


drogheria, vico Morando 4, 
int. IO, 

Zignago Francesco, sai S. Cat¬ 
terà n a e p. Cinque Lampadi, 
palazzo Penco. 

NOLEGGI E SICURTÀ* 

Accame G. B. vìa Ponte Reale. 
Aycard e Cmtofanmi, y. Marini 4. 
Arata e Solari via S. Luca 3. 
Bambino E., via Ponte Reale 14* 
Benvenuti Antonio, v. Cartai -1- 
Bononati Alessandro, piazza del 
Rifugio 4. 

Borlasca Vincenzo, v. Cartai 3. 
Camp antico Matteo, p. Saranno 52. 
Canevello Girlo, p. Banchi 36. 
Carbone Giuseppe, vico dritto 
Ponticello 43. 

Chiazzaro G., vico Morando. 
Dellacasa e Figari, vico Palio 5. 
Erminio Gerolamo, Sottoripa 59. 
Erminio Alessandro, vico Marini* 
Fe metti e Rape Iti, v. S. Luca 1 
Ferrai o fratelli, piazza Marini 9. 
Ff anciscollo Frane, v* Cartai 10* 
Grig lia ssa Luigi, p. Banchi 25. 
Giglio G. e figlio, v. Morando 8. 
Graziarti fratelli, v. Domar ini 5. 
Lanata Giuseppe, p* Banchi 10. 
Lanata Emilio, piazza Cinque 
Lampadi, palazzo Penco. 
Lavarello Francesco, p. Cam- 
■ petto 28. 

Lavello Francesco, v. Marini. 
Lavello e Bocca rdo, v. Marini 2. 
Lazzaroni P. C., con case figliali 
a Coglia ri ed a Milano, agen¬ 
zia in dogana* 

Lombardo fratelli, via Ponte 
Reale* 

Lotterò fratelli, via Banchi 50, 
Malchiodi e Quoirolo, p.Marini 2. 
Mcng lardino G. B e C., via Con¬ 
servatori del Mare 2, 

Morteti M. E., via S. Pietro della 
Porta a Banchi. 

Mortola e Frixione, via S. Pietro 
della Porta 64. 

Noli e Molinarì, v. Ponte Reale 14 
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Orse.o e fascetta, rappresen¬ 
tarne, piazza Banchi 
Parodi Giuseppe, mediatóre dei 
bastimenti francesi, via San 
Lorenzo, 

Penco, Lavare ilo e 0., via San 

Luca 5, 

Poli Sebastiano, via Ponte Cal¬ 
vi 2, int L 

Pontremoll Ferdinando, piazza 
Marini. 

Pratolonp e Del Signore , vico 
Cartai 9, 

Preve, Timosci e Cahoara, via 

8. Luca 114. 

Rossi Luigi, v. Griffoni 15. 
Sareto-Parodi fratelli, piazza 
Banchi 30. 

Ss! raffina M. c C., p. Banchi 28. 
Eegalerba Luigi, v. Conserva¬ 
tori Mare 29. 

SfrorMsetti-Antonini, via Ponte 
Reale 10, 

Solari Massimiliano, v. S. Lo¬ 
renzo 7. 

Strina Giorgio e G., y. S. Lo¬ 
renzo 8, 

Terreni Emilio, p. Cinque Lam¬ 
pa di, palazzo Penco. 

Timosci Carlo c C, p. Banchi. 
Tortello Agostino fu Giulio e 
Chiozza Giuseppe fu Onorato, 
piazza Marini. 

Zenoolle Pietro, y. Ponte Reale 
13, int 13. 

Zóhn ed loagh, p. Cinque Lam¬ 
padì, palazzo Penco. 


OFFICINE MECCANICHE 


Ansaldo Giovanni e C. Stabili¬ 
rli e n to m ec ca n ico, costru z io n i 
navali e macchine marine di 
qualunque forza, locomotive 
e materiali diversi per fer¬ 
rovie, cannoni e proiettili, 
ponti e tettoie, macchine fisse 
e mobili, motori idraulici, 
lavori di grossa fucina, co¬ 
razze di navi, trasmissioni e 


m ecc a n is mi d* ogni gen e re. 
Sampierdarena. 

Astrili Adamo, Sestri Ponente, 
ri umetto alla Staziona 
Balleydicr fratelli. Stabilimento 
di fonderia in ghisa d* ogni 
genere di lavori, mulini e 
ponti di ferro, turbini e tor¬ 
chi idraulici, torchi da vino, 
da olio e da vermicelli, be¬ 
lici* piatteforme per ferrovie 
Q gru. Si eseguiscono labori 
di qualunque meccanica, co¬ 
me pure costruzioni e ripa¬ 
razioni di macchine a vapore 
er navigazione, cucine per 
asti menti e stabilimenti, ecc. 
Sampìerdarena, 

Bellagrandi Carlo. Rinomata fab¬ 
brica di tubi e In sire dì piombo 
con brillatoio da riso. Sam¬ 
pi e rd aree a, via C r i stoforo C o- 
lombo — Genova, p. Marini 
— Deposito di metalli diversi, 
p. Danaro* L 

Casarca Giovanni, fabbrica e 
deposito di macchine per ver- 
micellaj e Mugnai, p. delle 
Grazie, via tì. Croce, L 
Dall'Orto fratelli, via Porta Pila, 
Ferro li i c a rdo, v i a al le G ra z i e 37. 
Giusti Giovanni. Spezia, via 
Dante. 

Ma ale verde Santo, via S P Giu¬ 
seppe 7. 

Odera fratelli fu A. Cantiere ed 
officina meccanica con fon¬ 
deria, Sesfri Ponente — uf¬ 
ficio in Genova, via S, Luca 2, 
Tardy e Betiech fratelli. Costru¬ 
zioni navali in ferro, arma¬ 
ture per costruzioni miste, 
ponti per strade ferrate e 
carrozzabili d egni sistema e 
dimensioni, tettoie intiera¬ 
mente meccaniche e miste di 
diversi tipi , passarelle, pa¬ 
rapetti, caldaje a vapore di 
ogni sistema e forza, sia 
fisse che per la navigazione 
o per ferrovie, ruote idrauli¬ 
che eseguite su disegni, casse 
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d'acqua, tubi per condotto 
d T acqua o vapore f serbatoj , 
vagoni, ecc* 

Wilson 0 Maciarea, costruttori 
di macchine e caldaje a va¬ 
pore, moliui di cereali, ruote 
idrauliche, torbini e mate- 
riali diversi per ferrovie* — 
Sampi erdarena , Borgo Sari 
Martino. 

OGGETTI MARITTIMI 

(e per Pesca) 

Bollo c Vìacava, forniture navali, 
piazza Cavour e angolo por¬ 
tici Vittorio Emanuele* 
Chiesa e C. vico De negri 10* 
Casso ri Cav. Domenico, vico De¬ 
negri 20. 

Belcanto Maria, portici V it torio 
Emanuele 4. 

Faggiatii Valente, Sottorìpa* 
Falli et Giovanni, Ponte Calvi 
e vìa San Luca* 

Graffigna Luigia, vico Paglia 19. 
Lngarara Andrea, via S. Luca 81. 
Lagosa e Gambaro, fornitori na- 
vali, importatori di Pece e 
Catrame , specialità inglese, 
piazzetta Caffè Coira, e pi*z~ 
zotta Amor Perfetto* 

Lift 1 boim Darlo, vico Amor Per¬ 
fetto 18. 

Maialasti Maddalena, via Ca¬ 
notto Curie 24 

Picaiso Giuseppe, vico delfQlio 
4 interno 5 

Remilo Paolo, v., Scuole Pie^2. 
Risasco Angelo, p. Cavour 59* 
Ryif Emilio c Queir olo, vico In¬ 
doratori 1. 

Via li ani Pasquale, vico Malatti. 

GUI D’OLIVO 

{Mediatori e Negozianti) 

AnsalmrG. B., vico Vegetti 14,2. 
Bel grano Carlo, Mont. Servi 16* 
Ber atta Filippo, v* Àssa rotti. 
Basaglia Domem, p. Baibotta 2 
piano % 


Bruno Angelo, v, A 8 sa rotti Sf7. 
Bassetti Luigi, Canotto Corto 7, 
Carette ri Francesco, vico Conser¬ 
vatore del Mare 9 2. 

Cerniti Felieina, v. Madre di Dio. 
Debarbìeri Uartolorneo* Sampier- 
darena presso lTmbarcadero. 
Delfépiane Luca, p* Sozigli a* 
Ferrerò Albino, vico Cartai 7. 
Garibaldi Nicolò fu Onorato, 
Sampi erdarena, v* Gioberti 4* 
Gherardi e Galle Sani pierda rena, 
via Cristoforo Colombo, 
Grigliane fratelli, portici Vitto¬ 
rio Emanuele 6, 4* 

Grappe Francesco fu Bernardo, 
via Lomellini 

Iirvernizio e Bersartl, vico Cartai. 
Meyer Isidoro , S ampi erdarena, 
via Cristoforo Colombo 27. 
Pìranzola Morì*, v* Milano 30. 
PiEtaluga Giacomo, v. Giannini. 
Ralf ialiti Ales. t v* S, Teodoro 19. 
Raifo Gio., v d. Ponticello 13* 
Ranella Giacomo, v. Neve 1. 
Ratto Carolina, via Prè 183. 

Re bulino Gaetano piazza Orti di 
Banchi. 

Roncagliele] Gius salita S. Dat¬ 
teri n a 5. 

Rotondo G. B. v* Carlo Alberto* 
Sobrero Stefano, via Madda¬ 
lena 13-14, 

Somrrrariva Già. v. Campanaro 10 
Som mar iva G, B* p. Darsena, 
Trovati Luigi, v. Servi, 

Zuuino Bartolomeo, vi aColombo. 

OLIO 0! FEGATO Dt MERLUZZO 

Big li otti Teresa, unico deposito 
di Olio di Fegato di Merluzzo 
enuinodi Norvegia, raffinato 
ioTido ferruginoso, v* Filo L 
piano L 

OLIO DI SEMI 

Ojfoir e Bruzza , fabbricanti, 
piazza Cinque Lampadi pa¬ 
lazzo Penco* 
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OMBRELLI 

B an n a seti i Da r t S. Vi n wn m 87. 
Calducci Iti Cinque La mundi 43, 
Cucchi Albino, via Prò 113. 
Ocgiovaunmi Gin. via Orefici. 
Begiovannini Ciò. v, $. Luca 64. 
Dedurli Eìis. v. d. Ponticello 36. 
Ocllaguisa Luigi, s, Bipalta. 
GellapisaMa. v. Consolazione 51. 
Dellapisa e Oelgrande, via San 
Vincenzo 66. 

Demarchi Carlo e Comp. discesa 
San Siro L 

Depaoulini Fran. v. Giulia 114. 
Diana Caterina, via buccoli 13. 
Gennaro Rosa, via Servi 61- 
Laurent fratelli, v. S. Luca 94. 
Meli nari Ambrogio, v Nuova. 
Pastore Albino, via lìnlbi 55. 
Pastore Antonio, fabbricante di 
Ombrelli di ogni qualità, de¬ 
posito di bastoni da passeg¬ 
gio e ventaglii, v. Luecoli 16 
Pastora Camilla, Borgo ìana- 
juoli L 

Pastore Giov. v. Loraellini 23-25. 
Pastore Luigi, v. S, Lorenzo 261 
e p. Campetto 5, 

Pastore Stefano, p. Nuova 32 8 
e via Servi 41. 

Primi Maria, v. Con colazione 1. 
Sala Giuseppe, vico Edera 2. 
Zanoletti Luigi, vico Notari. 

OREFICERIA ARGENTERIA 
e Filigrana 

Àimasso Antonio, vico Neve IL 
ini 4. 

Aibani Giovanni, gal. S« Maria 
Castello, 33. 

AHesio Lomenieo, via Giulia, 6 + 
Allegro Eman., v Piccapietra. 
Ansaldo Adele, Y. Portad'Arco59. 
Arata Luigi, via S. Lorenzo. 295, 
Astengo Stefano, sai. Prie ne, 33,3, 
Bado Giacomo, via alPAcqua- 
sola, 20 . 1 . 

Bade Luigi, via Orefici, 4. 1. 


Balbi Già. Batta, via Orefici. 19. 
Earabino Antonio, v Orefici, 116, 
Bardinero Lorenzo, via Madre 
di Dio 39, 1. 

Basso Frane., v. S* Lorenzo, 167. 
Bazzurro Pasquale, v. Colombo 1» 
Bamero Giuseppe, via Croce 
B ianea. 

Bevagli Giuseppe, v. S. Vincenzo. 
Beasi Francesco, via Vigne. 
Boasr Luigi, via Orefici, 

Beasi Domenico (eredi), via Ore¬ 
fici. 130. 

Boero Anna, via Orefici, 9, 
Basso Luigi, v. S. Lorenzo, 2531 
Settari Adamo, vm Cava letto, 22, 
Bregante Aurelio,v. Soninone, 16. 
Berynso Giuseppe, vico Fieno, L 
Bruzzoli e Giovanni, vico Indo¬ 
ratori, 9. 

Eruzione Giovanni, v. Grazie, 20. 
Gagnolare G. R., vieoS, Antonio. 
Calvi Antonio, via Giulia, presso 
la scaletta, 

Garopostano Domenico, piazza 
Colombo, 13. 3. 

Canale Francesco, v, Fontane, 30. 
Canepa Luca, via Orefici. 
Canepa Stefano, piaz. Lepre, 4. 
Caorsi Luigi. dietro il Coro di 
S. Luca 3. 

Carezzo Nicolò viale Miryam 1. 2. 
Casale Carlo, v. Conservatori 
del Mare, 15. 

Cattaneo Ani, v< C. Felice, 15, 3. 
Caviglione G. R. s. Boceafò T 4. 
Cepoll.na Faustina credi, v. Ore- 
fiei 125. 

Chiappsri Antonio, v. Giulia. 

Co de villa Luigi, v. Orefici 120, 
322 e 159. 

Consigliere Giae., v, Vegetti 8. 
Capello Nicolò, p. Colombo, 13. 
Corbe Ili ni Michele, v. Ca rione, 3. 
Cordone Luigi, v. S. Vincenzo,76. 
Corte Domenico, s. Prione, 76 5. 
Costanzo Domeni cu p. peliceria, 2. 
Costanzo e Frantone , fabarica e 
deposito di Filigrana io oro 
e argento , p. Sozìglia , vico 
del Fieno 1 piano 2. 

Bagnino Giovanni, v. Scurreria 
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Eeamfrers Tomaso, spian. Ca¬ 
stelletto, 14. 

Deherna.'di Antonio, orti Ban¬ 
fi Andrea, 17. 

D ^Giovanni! Luigi, v. Indora^ 
tori, 3. 

Delhcasa Frane*, v. Buccoli, 25, 
Pe'iapiane Antonio, s. Ri patta, 15, 
D 1 spiane Antonio, v. Tintori, 15. 
Dfilepiatis Francesco, v. Conso¬ 
lazione, 32, 

Devoto Luigi, v. Madre di Dio, 10. 
Podaro Giuseppe, v. Orefici, 132, 
Durante Luigia, v, $* Giacomo, 5 
Fava Antonio, Canotto Luogo, 0, 
Feraia>co Giulio, v. Gelata, % 
Ferrarlo Giuseppe, p. Senarega. 
Ferrari io Luigi v. Orefici, 13L 
Ferrari Filippo, v. dritto Pon¬ 
ticello, 30. 

Ferro Luigi, fabb. eemmis. ed 
espcri in filigrana d'argento 
doppiamente fioraio. N* B. 
Trovasi sempre fornito per 
pronta spedìz., v. Oreii *i, 17, 
Fieri G^roì, v. drit. Ponticello 30. 
Fjrle Emilio, via Orefici* 

Fesso Fortunato, salita Fava 
Greca, 6. 

Fri sione Antonio, via S.; Barto¬ 
lomeo degli À meni. 

Fra ne h ì Do m uni co, S c u. rre ria. 
Krjqoni G, B, via Orefici. 
Gagliardo Pasquale, via S. Yin- i 
eenzo e via Orefici 134 
Gallino Burt, v sup. Ferro, 5, 3. 

( ardili i Edoardo, via Orefici, 
Cardili i Luigi, v. S. Antonio, 9. 
Cari Giovanni, p. 8. Donato, 18. 
Chera'di Giac.,v. Mascherona 10. 
Gbmoail Domenico, v. Orefici 9. 
Gisrnindi Luigi, via Consola¬ 
zione, 44. 

Guano Domenico, sai. S. Barto¬ 
lomeo degli Armeni, 14, 

La dii Angelo, (incastratore di 
Gìoìp), piazza Grazie, 
lavag firn Luigia piaz. C. Felice, 
te ;c i Gius,, v. S. V incerizo, 66. 
Macfijia/ello Ant., v. Giulia, 11. 
Win'egazza Michele, piazza San 
Gerolamo, 8. 


Mie chiavello Giacomo, p. Nuova- 
Mare Tom., v. Colombo 4,6* 
Ma re hi se Gaetano, piazza Porta 
Pila, 4. 

Ma ini Tomaso, v, Àssarotti 10 4. 
Magnata Luigi, via Orefici, 129. 
Mas nata Luigi, via San Ber¬ 
nardo, 24 3. 

Ma3nata Raffaele. 

Massari Guglielmo, via Carlo 
Alberto, 132, 

Mass urlo G, B. Àreh. Ballano, 
Medica Luigi orti S, Andrea 11 5, 
Morello Gaspare, via Orefici, 166, 
Michsle&i Alfonso, negoziante 
in oreficeria e musaici ro¬ 
mani, p. Sozi glia . 

Migons G. B,, vico Carlone 5. 
Mifesi Giuseppe, via Albergo 
Poveri, 10, 

Mione Giovanni, Conservatori 
del Mare. 

M3ritorsi Pietro, Borgo Lanajoli. 
Mi fiondo Giu seppe, v in Ba Ibi 48. 
Mossa Graziò Àug., fabb. nego¬ 
ziante in filigrana d'argento, e 
argento doppiamente dorato, 
premiato con medaglia al¬ 
l'Esposizione dì Londra e de¬ 
positi nelle città principali, 
via Orefici, 159. 

Musso Antonio, vico Campetto, 2. 
Micora Giacomo, Conservatori 
del Mare. 

Noli Bartolomeo, piazza Serra, 1. 
Ni varo Luigi. p r Giustiniani, 8. 
Dlsvieri Gio. Batta, v, Buccoli 67. 
Palmarini Frane., v. alle Vigne 43. 
Pa acca e G,, oreficeria di Fran¬ 
cia e Svizzera, p. Vigne 6. 
Parodi Angelo v. Maddalena, 34. 
Parodi Nicolò, via Rivoli 6. 

Pare li Giovanni, via Buccoli* 69* 
Pa cdi Peliegro, Mura Cappu- 
cine, 34 

Paro li Rosa, via Prc. 

Patria Giovanni, v. Carmine. IL 
Pen:o Gaetano, via Galata, 37. 
Pe scino Carlo, via Ravecca, 18* 
Piscino Andrea, sai. Prione 12. 
Pianta fi la Luigi, specialmente 
in medaglioni, v. Giulia 37. 
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Piazza Àieg„ sai. Prione, 18. 
Pio-cardo Gius,, via Colombo, IH. 
Piranzoto G. B. ,via S. Anna, 28, 
Piranzola fratelli fu Nicolò, via 
Conservatori del Marc. 

Pbano Giuseppe, via Orefici, 147. 
Pisano Pasquale e figli, viale 
Sauli, 3. 

Pìsahc Giuseppe, sai S* M. del- 
FO li velia. 

Pupjio Giacomo, via Orefici, 137. 
Raglio Gerolamo, piazza Case¬ 
nuove, 20. 

Raggio Pietro, vico Morando, £ 
Ratio Carlo, via Maddalena. 

Rè 1 Aiigi, via Giulia, 20. 
fiosso Pasquale, via Orefici, 127. 
Rijotii Antonio, v. Indoratori 17. 
Riva Gaetano, via Vegetti 14. 
Ri/ara fratelli, via Orefici 135. 
Rossi Emv Borgo Lanaiuoli 74. 
Rowil Gerolamo, p. di Rocca 6< 
Samo David, s, s. Caterina. 
Salvo Carlo, v. Orefici 161 e 141, 
Santamaria Dom., vico Cartone. 
Sassone Michele, v. s. Luca 3. 
Savìgione Àng., s, S. Leonardo 9. 
Sbarbaro Luigi, salita Sassi L 
SchOrione Giov. v. Nino Bixc 3, 
Sciai loro Ani, v. Fossato] lo 18. 
Satollerò Carlo, via Giulia 11. 
Segilerba Federico, S. Andrea 13. 
S3mino Gerolamo, vico Scodai, 
Semino Giovanni, vico Bendai, 
Serra Serafino , bigotteria , ar¬ 
genteria e filigrana, via Ore- 
dei 114. 

Siveìli ligi sto, fabbrica e depo¬ 
sito di filigrana, piaz. Cinque 
Lampadi 4. 

Tarara Cosi, v. Mattamora 2, 
Tasso Isidoro, piazza Colombo, 
Ti rene Giuseppe, via S. Luca. 
Tg rra Giacomo, v. S. Antonio. 
Traverso Carlo, p. S. Bernardo. 
Vaggi Marcello, p. Ammalata 6, 
Valto Francesco, v. Madre di Dio, 
Venzano Michele, v, Giulia 2-1. 
Za n nel ti Achille, p. Lavagna 3. 


Arata Antonio, via Fossatei Io, 
Bosso fratelli , Horologerie de 
Genève, via Fornellini 13. 
Boccalone Francesco, p. Cinque 
Lampadi. 

Bosio 4 rateili, via Orefici 142. 
Gozzano Marcello, p. Vigne. 

Gas san pilo G. B. v. Nuovissima 1 
Cocchi Nicolò, p. S. Luca 81 
Cesio Carlo, v. Lomellini 27. 
Cesco Giuseppe, v S. Lorenzo. 
G liappori Giacomo, v. Giulia 58. 
Chiazza G. B, v. 8, Lorenzo 312. 
Casta Antonio, con deposito di 
Cronometri ed Osservatorio 
per regolarli, p. Banchi 18. 
Còsta Gaetano, via Balestro 18. 
Dsmartìm Carlo, via Giulia 113. 
Durante Bartolomeo, v. S. Luca. 
Falco Luigi, v, Consolazione 26. 
Candito Giacomo, v, Orefici 160. 
Gensaro E man., p. Maddalena. 
Ghirlandi Luigi, v. Caffare 3. 
Ginocchio G. B. v. S* Lorenzo 2S5 
M amena ro Stefano, v. Giulia 16. 
Mina Cesare, orologiaio di S, M. 
negozio e laboratorio d’ oro¬ 
logeria in ogni genere, depo¬ 
sito delle principali fabbriche 
Svizzere e Francesi via Carlo 
Felice 45. 

Malesici Emanuele, via Carlo 
Alberto 42. 

Morchia Eugenio, piazze Ranchi, 
hloriondo Giuseppe, via Balbi 48. 
[v!u;t do Micheie, perta di Vacca, 
deposito, via uelle Fontane, 

0 eng i Gìo. Batta. Seurrena. 
Favaio Gìo. Batta, via Giulia -12. 
Rinasco Francesco, p. Erbe 12 
Pizzorno Gerolamo, vico dritto 
Ponticello 17. 

Foggio Agostino, p. Marini, 
Rossi G, R, v. San Lorenzo 245. 
Sa^ti Emilio, v. S. Vincenzo 65. 
Serena Maurizio, v. Vigne 15. 
Viacava Gerolamo, v. Luceoli2L 
Vìaoava Luigi, v. Nuovissima3. 
Villa Giuseppe, v. Giulia 36. 
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ORTOPEDICI 

{Cinti e Sapen sorti} 

EIiìeì Giuseppe, p. San Lorenzo 
e via Arcivescovato IO. 

Fonther Adolfo, p, S, Domenico 
36 , Bendogista , Ortopedico, 
Maestro titolare deIFAccade¬ 
mia Nazionale della Gran Bre¬ 
tagna, 

OSSA 

(Negoziante} 

Berta ni doti. Agostino, v. Val¬ 
lechiara 0. 

Bosco Luigi, via Seminario 0, 

OSTI 

Acornero Bartolomeo* v. ServiM 

Agosto Angelo, salita San Boc¬ 
chino 40. 

Agrifoglio Giacomo* p. 3. Tomaso. 

Agrifoglio Angelo* via Milano. 

A liberti Gius., v. Valleehiara 5. 

Arala Maria* Sottoripa. 

Arata Teresa* viro Adorno. 

Anicino Datterina f vico San Gio¬ 
vanni Battista. 

Arvigo Giuseppe, vico Fregoao. 
AsplanatìCamill^ Archivolto San 
Marcellino. 

AvellinI Teresa, Passo Nuovo, 

Bacigalnpo Felicita, M. Zingari. 

Barigalupo Marina, via Zerbino. 

Badaracco Rosa, vico Nuovo Pon¬ 
ticello 3. 

Badino Maria, sotto Tarehivolto ! 
delia Casa. 

Bagnasco Maria, via Albergo dei 
Poveri. 

Balestrerò Angela, vico tintoria. 

fiancherò Chiara, vico inferiore 
del Ferro 3. 

Barabino Andrea, piazza Suz¬ 
zano e via Passatello 1, 

Barabino Filippo, v. S. Agnese 4. 

Barabino Teresa, vico Scrriglia 

Barh agelata Ambrogio, viaSan- 
t'Agne&e* 


Barbiùrn Angelo, y. Raveeea 18 
Garetta Giacinto* p. Pinelli. 
Bav&streNo Bernardo, via Mad¬ 
dalena 39, 

BavfiStrellò Luigia, via Borgo- 
sacco L 

Bavastrello Sebasg., salita Prkme. 
Be ruzzi Maria, via Macelli. 

E e lamino Giuseppe, vico dietro 
Coro Vigne 3. 

Bertamme Michele* vico Vegetti. 
Bertella Francesco, vico Notali 5. 
Besaccia Nic., Canotto Lungo 14. 
B&vecni Francesco, v, Carlo Al¬ 
berto 204. 

Bianchi Antonio* vico Ragazzi. 
Bona Domenico, via Prè 13. 
Bixio Pietro Samuele, v. Cica Ila. 
Bixin Susanna, San Bernardino 
del Carmine. 

Sabba Francesco, sai. Angelo. 

R Oceania Alarla, v. Vallechiara. 
Baccani Teresa, vico Santi. 
Boaro Canterina, vico SerrigMo, 
Boero Zita, via Prè 66. 

Bollano Maria, Sottoripa, 

Sanarmi Maria, p. B. Brigida 1, 
Bonannmi Lorenzo, via Madre di 
Dio 11. 

Borzoito Angela, v. Pizzacurìc 4. 
Boriane Giovanni, v. Lanterna 44 
Borione Nic., v. Madre di Dio 142. 
Barione Paolo, v. Croce Bianca. 
Basso Angela, via Porta Pila. 
Basso Felice, salita Prione 25. 
Basso Maddalena, via Brera. 
Basso Teresa* vico Paglia. 

Brandi Maddalena* v. Ravenna 4 g, 
Br ignote Bianca, p. Caricamento. 
Brizzolaro Luigia, vico Neve. 
Broggi Maria, vico Interiore del 
Ferro. 

Brusca E lena, via Prè, 

Bruno Angela, salita Granerò lo. 
Bruzzone Domenico, Borgo La¬ 
na j noli 15. 

Bruno j\2 Emanuele, via Prè, 

Bugatto Francesco, vico Cinque 
Lampadi 4. 

Boscaglia Gìo. Batta. Salita Po- 
lajuoli 9. 

Cagni ti. B. } via Ponte Calti, 48 
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Cambiasi G B.* vico Gìcala* 
Cambiasò Rosa, via C, Alberto, 
Campanella Lorenzo* via San 
Bernardo. 

Campanella Paola, s, S. Nicolaslo 
Camp» Angelo, vico Casaea. 
Campodonico Agostino, v. Boria, 
OampotUnìeo Anna. v. Greto foro. 
Campodonico Bartolomeo v* Prè. 
Cam jara Antonio, v. Ravecca 28. 
Canapa Maria* Macelli Sozìgiia. 
Cane ve No Maria* Fossa, del Colle, 
Carbone Candida, via Prò. 
Carbone Giuseppe, piar Cavour, 
Carbone Martino, v, C. A Iberto 11. 
Carnevale Agostino, via U . Ber¬ 
nardo 15. 

Carnevale Angelo, sai Angeli. 
Carnevale Gerola*^ t. Caketto 
Lungo 8. 

Carrara Angelo* Macelli San- 
f Andrea, 

Carruga Francesco, v. Casana 28, 
Casabona Caterina., via Riescili. 
Canarino Nicolò, m ,T ra Prato. 
Gas* zza Àngelo,v, Bianchetti* 5. 
Canicci a Stefano, via Albergo 
Poveri 

Cassabona G. B., via Andrea 
Boria. 

Castellano Carlo,». S, Bocchino 5. 
Castellari Anna, vico Stella* 9. 
Castèllo Giovanni, via Prati d*G- 
regina. 

Castello Nicolò, sai S. Matteo 13. 
“'Castiglione Francesco, via Prè. 
Catalano Catcr. via Porta Nuova, 
Cavagna Antonio, archiv. Santa 
Srigida. 

Cav ag na E n rico, sai 8. G eroi a mo. 
Ce re sa no Maria* via S. Anna. 
Co re so la Maria* via Larga* 2. 
Coselini Brigida * sa! S. Leo¬ 
nardo. 

Cevosco G. R, vico Agogliottf. 
Chi appo ri Fcder,, v. Colombo, 26. 
Chiesa Paola, piaz, Ponticello, 8. 
Cipollina Elisabetta, salita Éan 
Leonardo, 

Cipollina Maria, via Galata. 
Cipolina Michele, saL San Leo¬ 
nardo. 


CipramJi Giacomo, vìa S. Ba¬ 
gnino. 4. 

Ciscardi G, B. piaz. Chiappe, 4. 
Clavarlno Vittorio, v. Porta Pila, 
Caca mero Luigia, via Galera. 
Comio Doni, via Madre di Dio. 
Conte Antonio, Sottoripa 66. 
Conte Nicoletta* piaz, S. Anna. 
Conti Vincenzo, orti S, Andrea 7. 
Cordano Pasquale, a reo Ballano. 
Cesta G B.* sai. S. Siro. 

Costa G. B., vico Notaci 47. 
Costa Paolo, via Molo 17. 
Costanzo Lorenzo, vico Vena. 
Glittica Luigia, Porta Pila 18. 
Dannino G. B., v. Gara venta 25. 
Daìqiii Domenico, Porta Santa 
Maria degli Angeli, 

Dall'aglio Cecilia* s. S. Benigno, 
DaTQrso Maria, via della Neve. 
Danovaro Maria, v + Giustiniani, 
Deapstini Angelo, vico Bos?eo. 
Debenedelti Cesare, p. Cavour. 
De-Bernardi Luigia* via Cari-' 
guano. 

De-Ferrari Lorenzo* vico San 
Marcel lino. 

De-Fianchi Gaetano* vico Fieno. 
Delfine Luigia, v + Carlo Albeifeo. 
Delfino Ambrogio* via Servi, 
Del!scasa Angela, Canento il 
Lungo, 

Dell acasa A n gel a, Orti 8 . A u dica * 
De llacasa Francesco, piazza Ca¬ 
ricamento, 

Delìepìane Giovanni, v + Schiavi, 
Depanis Paolo* v. S- Bernardo 1(1. 
Depatìli Antonio, vico Morta 4. 
Depacdi Francesca* via Madre 
dì Dio. 

Desiderato Giulia, vico Giusti¬ 
niani Q 

Dodero Geromum* p. Porta Pii*. 
Drago Bartolomeo, v, S.M?tco. 
Faggiani Leopoldo,* vico ddk 
Stampa, 

Falciuola Già Batta, vico Ga¬ 
sar eggio, 

Fassio Nicolò, Croea dello £gJt* 
di S Berrmrda 

Favaro Teresa * via Rosso In¬ 
feriore. 
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Faveto Antonio, vico Rosso In¬ 
feriore. 

Ferrari Antonio, vico Fieno 4. 
Ferrari Benedetto, via Crocetta, 
Ferrari Cecilia, Canneto 74. 
Ferrai Luigi, sai. S.Catterina. 
Fer a i Paolo, Sottoripa. 

Ferrai Sebastiano, viaFieschL 
Ftrpa Rocco, via Garibaldi. 

Firpo Tom asino, vico Tacconi 6. 
Fbaanì Giuseppe, via S, Ber¬ 
nardo. 

Fontana Q io vanni, p. Ghiglione. 
Fan fai a Luigia, v. Gelsomino. 
Fossa Francesco, vico Neve. 
Francia Angela, sai, S. Benigno. 
Frantone Rosa, Baraccone al 
Passo Nuovo. 

Freccaro Maria, v. Mattoni Rossi. 
Frugone Andrea, vico Oliva 1. 
F tigone G. B., p, Ltixoro. 
Gavazzi Antonietta, Orti San- 
t ? And rea. 

Palone Angela, Sotto le Morette. 
G am baro Angelo, vico Scimmia. 
Gabbare Rosa, Mura Zingari. 
Garba' Ina Bianca, v. Pizzaeurlo. 

G irino Pietro, Alla Chiappella. 
Gatti Angela, vico Duca 22, L 
Gazza Giuseppe, sai. S. Barto¬ 
lomeo degli. Armeni. 

Ffi3 si Gius., vico Casa»a 15. 
Ghsrsi Rosa, Sottoripa 12. 

Ch gliene Domenico, via S. Se¬ 
bastiano IO. 

Gianell Benedetto, v. Tacconi. 
Giani Natale, p. S. Lazzaro. 
Gianetto Carlo, v. Croce Bianca. 
Giordano Pasquale, v. Spada. 
Goia Giù,, via Macelli S ozi glia. 
Graicclii Giovanna, p. Lepre. 
GranceLì Giov., v. Pelìissoni 8. 

G anniti G. B., s. PollajuoliSO, 
Gransella Paola, v. della. Pace 38. 
Grendana Angela, Mura Zingari. 
Ring nino Gius., p. Caricamento. 
Gjalt'eri Domenico, v. Portoria. 
G;ie i elii Maria, via Rivoli. 

Daldi Vincenzo, p. Sarzana. 

; o tra ar si no C ater., s. Ri patta 15 . 

*ag est erta Arma, via Venezia 2. 
uncino Teresa, p. Sarzauo, 


Lava ggetto Maria v. Indora tori 11 
Léonard ini Fra nei se a, v. Chiodi, 
Lercari Benedetto, p. Sarzana 20. 
Le^cari Caterina, via Ravecca. 
Le rea ri Fortunata^ Macelli San- 
t 5 Andrea. 

Litanene Onorio, via S. Vin¬ 
cenzo 78, 

Lombardi Rosa , piazza Cavour. 
Lombardo Gerolamo, via Lo¬ 
renzo Pareto 42, 

Lùcìndo Teresa, piazza Lavagna* 
Maggi Tomaso, via Prè. 

Magio ncalda Andrea, salita Mar¬ 
cente, 

Mai ietto Gottardo, vico Ebrei 7* 
Malfattane Gius., y, S, Agnese, 
Manbro Angela, salita Angeli. 
M ira o tt o Fra n c esco, v i a G alata. 
Mercenari] Matteo, p, S. Agnese* 
Marchese Carlo, salita Cannoni, 
Marchese Datteri na, sai. E man. 
Cavallo, 

Marengo Giacomo, (Irosa Ber¬ 
nard ine. 

Marini Catterina, piazza Stella 2. 
Marini Lorenzo, via Camelie I. 
Marsano Giuseppe, vico dritto 
Ponticello. 

Marsina Maria, piazza Archi. 
Martelli Antonio, sai. Favagrta. 
Massone Giovanni, y. Nota ri 12. 
Masso ni Francesco, v, Passalo. 
Mazzarella Giovanni, via Fas¬ 
solo 3. 

k’e-ada Alfonso, via S. Gottardo. 
Mi jhel ini G. B-, strad. 8. Ago¬ 
stino. 

Milari Maddalena, via Calata 25. 
Mi ne di Bianca, vico Rosa. 

Minetti Maria, via Garibaldi. 
Minsi3tli Ambrogio, via Carlo 
Alberto 3L 

Malfino G B, t macelli S. Andrea* 
Moljnarl Giuseppe, vìa Lutero. 
Mali lari Rosa, via Bian chetti. 
Man laido Maddalena, p. Frugoni. 
Montano Antonio, y, Ravecca 28. 
Mattinare Gaetano, p. Vaioria. 
Molliceli! Andrea, vico Croce 
Bianca 1. 

Morasaa Angela, a Piccapietra. 
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Macchio Cutter ina, v. Lanterna. 
Moresco Bianca, dietro S. Fede. 
Morfj Domenico* v. Madre di Dìo. 
Mullelo Anna, spian, Casteletto- 
Multàda Antonio* v. Ponte Calvi. 
IVIjsìo Emanuele, sai. Angeli. 
Musso Giuseppe, p, S. Giorgio* 
Ninni Antonio* vico Fondaco. 
Nitnra Angela* p. Caricamento. 
Nì:ora Rocco, Sotto ripa. 

Noce Luigi, p. macelli Soziglia. 
Moni Angela, v.a Porta Pila 8. 
Oddalft Gattonila, vico Duca. 
Od ! one Francesca, p. C&vou r. 
Oddone Maria* Truogoli Marina. 
Glicini Giuseppe, vico Vigne. 
Gii ititi Teresa* vico inf. Colle. 
Olivieri M ad dal., vico Boccadoro. 
Olivieri Teresa, via Calatafìmi. 
Olmi Maria, via Fassolo 8. 

G rlgone Giuseppe* v. Porta Pila. 
Oltane Bartolomeo* v, Milano. 
Pagano Maria, Sotto ripa. 
Pa*avagna Angela, via Sauli. 
Pareli Domenico, vico Tacconi. 
Favorii Elisa, via Caffaro. 

Parodi G. B,, v. S. Matteo 9 
Passalapia Geronima, via Carla 
Al berta. 

Pa * sa [aqua Giovanna, via rivo 
Torbido. 

Pasaalaqua Giovanni* Borgo La¬ 
na) oli 34. 

Passano Antonio, p. Lavagna. 
Paitine Gio Batta* Mura S. Bar¬ 
tolomeo 22 e San Bartolomeo 
degli Armeni 16. 

Paitora Giacomo, v. Conserva¬ 
tore del Mare. 

P astar in 3 Maria, vìa Paco. 

Fede vi! la Cattar ina* v. Carlo Al¬ 
berto. 

Peiratic Agostino, via Prò. 

Pel no Maria, via Cilindrerà. 
Palm Michele* v. Giustiniani. 
FènloU Anna, salita Ripai la 5, 
Pendala Giovanni, piazza Erbe, 
bendala Nicoletta* via Servì. 
Pema Anna* salita Favagreca 
Fermila Biagio, via San Vin¬ 
cenzo 83. 

Paragai io Gaetano, via Prè. 


Pennielfì Emanuele, vico Vela 

Pesce Luigia, vico Giuggiola, 

Pezzenti Angela, 

Piirrn Giovanni* Sottoripa. 

Pasini Paola* v s Mezzagalera 5. 

Pitt al u j a A ntonietta * v i a Cario 
Alberto 7 

Pizzi Angela, salita Rondinella, 

Pizzi Giovanni, vico Gasana 12. 

Porcile Gaetano, vico drit. Pon¬ 
ticello 16. 

Prato! 3a]0 Bartolomeo, via di 
Prè 12, 

Prlanì Luigia, via S, Benedétto. 

Poppo G. B. vico Rivotorbido. 

Puppo Gaetano, Stagliene. 

0 ja^lia Marianna* p. Colombo 26. 

Raggia Davide, via Porteria e 
via Seminario. 

Raggia Serafino, p. Demarini. 
piano Sant’ Andrea* via San 
Sebastiano, via Borgosaceo, 
via San Bernardo e vico die¬ 
tro Ponticello. 

Ratta Angelo, salita S. Paolo. 

Bavera Giuseppe* v. S. Sepolcro. 

Slavi alo G ia corno p. Malori cello 22. 

ìlaizati Cecilia, v. Borgosacco 2. 

Ravisco Elisabetta, via Ponte 
Calvi 9. 

Rivisca Frane*Mura Chi n ppo 51. 

Regolino Teresa, Sottori pa 

Remarina Livia, piaz, Ospedale 
Pamatone, 

Reietti Antonio, via Canetto 
Lungo 20. 

RepeLo Antonietta s piazza Ca- 
ricameto. 

Rapaio Sebastiano* sotto l r ar¬ 
chivolto San Ma re filino. 

Richardi G. B. via Milano. 

Ricordi Mach, Pas^O Nuovo. 

Rlssf Erraiengildo, vico dritto 
Ponticello 26. 

Ri Ira/sta Ignazio, via G alata. 

Riva Giovenale, Macelli dì So- 
zi glia 94. 

RI virola Teresa, via Grazie. 

RiV 3 ra Gerolamo* vico dietro il 
coro d^lìa Maddalena 17. 

Roca'ajSDU Vittorio, vico Po¬ 
mogranato, 
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Suge e rema Giovanni, Ber ere La¬ 
na] oli. 

Rolando Bartolomeo j Scalinata 
santa. 

Rolla Lorenzo, v. del Commercio. 
Rolla Maria, via Ficchi, 
Rincagnalo G. lì.* Salita Torre, 
Ronchilo Caterina, v* Calata 50^ 
Ronchilo H&tfdal., v. Yemazza 3, 
Rossi Ant., sai, Gesù e Maria 2-, 
Rossi Bartolomeo t via Andrea 
Doria. 

Rossi Caterina, p. Rabida. 

Possi Davide, vico S. Gottardo. 
Rossi Emilio, sai* Cappuccini. 
Rossi Lorenzo, via del Campo. 
Rossi Salvatore, vico Capretari. 
Ro!a Benedetta, vico Bauli. 
Rotimi Camilla, p. Caricamento. 
Sacco Luigia, via Ravecea 3. 
Sacco ma n no G*B., v. 3, Agnese 
Sajo Giuseppe, via dietro il 
Coro S, Cosmo. 

Stagni ne li Lorenzo, vico Santi. 
Sangui noti Lor*, p. Cangiano. 
Sbadati Alessandro, via Bervi. 
Scala Caterina, via Milana 
Sca riatti Te r osa r v, S. Y in con zo, 
Seiaccalnga Giacomo, via San 
Vincenzo 40. 

Sdlonico Maddai., sai. Oregina. 
Scorza Antonio, via Milano. 
Scotta Giovanna, p. Corica - 
mento 284. 

Scribani Luigi, piazza Carica¬ 
mento 262. 

Seno Luigi, via Ponte Calvi 6. 
Serenelle Maria, via Pietre Pre¬ 
ziose. 

Serra Maria, via Garibaldi 6. 
Savori Enrico, vico del Rosario. 
Solari Emanuele, Pian di Rocca. 
Solari Luigi, vico Nuovo Pon¬ 
ticello. 

Salari Salvai, sai. S, Anna 26 
Solari Teresa, via S. Vincenzo. 
Solari Stefano, via Fi e sebi. 
Spanto ni Ant., v. Rivo torbido. 
Storace Gerolamo, v. Campo 2. 
Taglia vacche Teresa, vico citi uso 
de 1 Gatti e via del Commercio, 
latice Uosa, via Ravecca 47. 


Tassata Antonio , salita della 

Giuseppina, 

Tassara Giovanna, p. Ebrei, 
Tassara Rosa, salita Angeli, 
Tasso Caterina, sai. S.Nieobsio. 
Tasso Maria, via Brera 21. 
Testa Cecilia, piano 3. Andrea. 
Testa Giuseppe, vico Fico, 
Testa Teresa, via del Colle, 

Ti scorni a Giacomo, p, Erbe. 
Toccolini Oliva, y, Campanaio. 
Torre Antonio, via Pagacelo* 
Torre Maria, sai Porta Chiappe. 
Torre Rosa, via Serra. 

Tartareo Gius., v. Croco Bianca, 
Toso Giovanni, via Milano 51. 
Traverso Domenico, via Servi. 
Traverso G. B., via Molo. 

T rompo Ito Maria, p. Polla] ooJi. 
Turotta Antonio, Scurreria. 
Vaggi Giorgio, vice dietro San 
Cosma 

Valle Gius,, via Prò 55. 

Variata Cesare, v. Madre di Dio. 
Ventura Rosa, sai. S, Nicolò. 
Vsrnazza Teresa, v. S. Benedetto. 
Verna Giuseppe, p. Barinone, 
Viacava Mariano, v. S, Vincenzo. 
Viardo Caterina, vico Palla. 
Vicini Maria, Sottoripa. 
Zuccarina Maria, salita Monta¬ 
gnola Servi 

Za nino Maria, p. Sarzana. 

OTTICI 

Fries A. D. YÌa Carlo Feìtee, 
Piras Raffaele, v. Nuovissima 6, 
Ruspili Giovanni, fabbricante in 
barometri e termometri, via 
Carlo Felice 7 e via Or elle L 
Snidano Carolin., v* Carlo Eeiie®. 

OTTONAI £ CANALI DI PKJWB0 

Antoniazzi Cristoforo, via 5aa- 
solo 20. 

Bellegrandr Carlo e C., p. Ma¬ 
rini 1. 

Beltrami Giacomo, v. LuccoJi 30. 
Boero Carlo « Parodi T p. ùi- 

coli 6. 








Canepa Nic., con fabbrica di tubi 
e lastre di piombo, v. S. Se¬ 
bastiano 15 

Carcsio Cugini, salita Quattro 
Canti S* Francesco. 

Carolo Luigi, p. Grimaldi 26. 
fìis-mrdi Bartolomeo, p. Posta 

Vecchia. 

Cogorno Rosa, Ponticello 103. 
Croce Giacomo, p S, Donato £9. 
Bili 1 Angelo Nicolò , via Borgo- 
sacco 20, 

Firpo Giov., sai. B. Caterina 6. 
Gaszolo G. B,, ral. S, Matteo l. ’ 
Gennaro Emanuele, via Madda¬ 
lena 6. 

Gairraro Luigi, Macelli Sozi¬ 
gli a 60, 

Gnocco Gerolamo, p, Campetto. 
Gramigna Giacomo, Sottoripa 16. 
Lena Vincenzo, vico Oliva 6. 
KacGhiavelfo Pasquale, vico Con¬ 
valescenza, 

Marengo Luigi, vico Malatti. 
Montini Gius., sai. Piccapietra. 
Koot&verda Santo, vico S„ Giu¬ 
seppe 5. 

Il ent e bruno Rosa, via. S. Seba¬ 
stiano. 

Sortii Gmsep., vico Camelie 45. 
Auledo Rosa, via Caffiro 7. 

Pati di ni Giuditta , via Madda¬ 
lena 55. 

Paicilu anchi G. B. T p. Serra L 
Penano Giuseppe, vico dritto 
Ponticello Ct. 

Poggi Ant, p. Caricamento276. 
Ribalzi Giovanni, vico Filo 14. 
Risso Pasquale, salita Piceapie¬ 
tra 25. 

Rotondo G. B. } vico Santi 1S. 
Rubini Nicolò, salita Prione 15. 
Saracco Domenico, p. Paglia. 
Su racco Francesco, p. Me telino. 
TanSuugo Giovanni, p. Garibaldi. 
Traverso Marcello, v Maddalena, 
Travi Domenico, via Molo. 
Travi Giuseppe, Sottoripa. 

Tri paglia Pasqu*, p. Maddalena* 
Valle Angelo, via Garibaldi 17, 


OVATTE {FaMriccinh). 
Boccanslll Luigi, v. Giulia 21, & 

PAGLIERICCI ELASTICI 

Bruno Angela, via Balbi 15,< 
Carfano Stefano, v, Assarótti 31. 
Deberrtardis Giac. T v. Caffaro 9. 
Trucco G. B., vico Yernazza e 
piazza Gcrnaja, 

PARRUCCHIERI 

e barbitonsori 

Agostini Pompilio, vico dritto 

Ponticello I. 

And reani Ford in., v. Fi escili 12. 
Andreotti Nicolò, vico Indora¬ 
tori 25. 

Ansaldo Antonio, v, Fassolo 106 
e S. Benedetto. 

Antonino Carlo, via Milano 25. 
Aragasta Gius., v, Portoria 73. 
Arata Raffaele, piazza Arcive¬ 
scovato. 

Aldoino Andrea, via Quattro 
Ganti S. Francesco, 

Bracherò Agostino, v, Fortori a. 
Barbagelala Carlo, vico dritto 
Ponticello 67. 

Birdt G. B., v„ Assarótti 30. 1. 
Bavarsano Giovanni, via Lomeì - 
lini 17. 

Belarti Carlo, v. S. Lazzaro 138* 
Bdiviso Frane,, vico Àgogllotti* 
Bevilacqua Bartolomeo, salita S, 

Paolo 14, 

Bissi Luigi, via Garibaldi 13, 
Elisa Antonio, Campetto 26. 
Buia Giuseppe, sai* Pollajuoli 13 
Buio Luigi, vico Campanile delle 
Vigne. 

Bo a s i F ra n c., Poh tic eli o 116. 
Seggi, via Grazie 28. 

Botro Gius,, via Giustiniani 22. 
Balzano Pietro, v. Porta Pila 70. 
Brigi.ardelÌG Giacomo f vico Ca¬ 
scina 13. 

Brisoa. Domenico, via S» Vin¬ 
cenzo 67* 











Brisìo Stef., Borgo Laimjuoli 28. 
Bruirà Francesco, salita S. Leo¬ 
nardo 15. 

Brusco Domenico, piazza Loggia 
S. Siro 1. 

Bniizo G. IL v. Assaròtti 24 
Burlando Celestina, via Prè 81. 
Cagliati Edoardo , vico Andrea 
Doria. 

Calcagno Giovanni, via Nuovis¬ 
sima 13. 

Càrnei Paolo, piazza Pellicceria 
Lu e rio re. 

Carbone Gaetano, via Balbi, 
Carlona Gerolamo, vico Fico 10, 
Carm.nati Giovanni, v. Grazie 2. 
Ca- sega Alessandro, vico dritto 
Ponticello 68. 

Casshellr G. B., vico dritto Pon¬ 
ticello 28. 

Castagnola Giuseppe, via Balbi. 
Castagnoli Tomaso, p. Greci. 
Gistelari Carlo, vico Vigne. 
Castello Giov. (eredi), v. s. Lo¬ 
renzo 328. 

Ca-trilo Luigi, sotto l'archivolto 
oi san Marcellino. 

CMtmao Matt., ni, 8. Chiara 45. 
Cavalieri Bartolomeo p. Ferro. 
Cavallaro Piefc., vico Banchi 150, 
Cevaseo Giacomo, via Sacchi 62. 
CibaUo Giov., p. 8, Domenico. 

Cf catti Doro e n., p Caricamento. 
Cl/ero Anton, v. S. Vincenzo 35. 
Cogito Giuseppe, via Campo 23, 
Colombo Cario, via Bianchetti, 
Coati G. E., p. Lavagna 4. 

Cresca Gaetano, vìa Conserva- 
tori del Mare 17, 

Decarofi e Miliario , via S. De¬ 
gnino 28. 

Deterrari Carlo, via Giulia, 86. 
□«terrari Pietro, via Consola¬ 
zione 23. 

Delfino Carlo, strad. S. Agostino, 
Dsscalzi Luca, v. Giustiniani 6L 
Delanglade Agostino, salita Ri¬ 
pai ta 11. 

Demarchi Sèttìmio, via Conso¬ 
lazione 55. 

Devoto Marcello, via Sellai. 

Dofadiiii Filippo, Sottoripa 15. 


Dotto Giacomo, via Grazie 9, 
Dotto Giov., v, S. Lorenzo 14. 
Drago Giacomo, Canotto Lungo, 
Fava Luigi, vico Notar!, 

Federici Enrico, via Lomellim . 
Ferarese Pietro, ponte Calvi; 
Fcrea Giovanni, via Chiabrera. 
Forno Bari, v. Maddalena, 24, 
Frizione Antonio, v. Po noria, 10. 
Fulco Giov., Conservatori del 
Mare, 3. 

Gagero Agostino, vìa Carlo Ai- 
botro, 144. 

Ganddfo Angelo, via Servi 47 
via Fi esc hi. 

Ganclclfo Davide, vico No tari 28, 
Garaventa Carlo, v. Porta Pila 10, 
Cari Fedele vìa Bai ac la va 15. 
Garone Tomaso, via Galeazzo 
A lessi, 

Gava Antonio, via S. *Luca 107, 
Gava Eugenio, via Grazie. 14, 
Calzone Casi miro, via Tre, 07, 
Geirola Carlo, via Madre di Dìo. 
Ghiglione Antonio, p. Sarzano, 
Ginocchia Biagio, via Prè, 211. 
Girala Giovanni, via San Vin¬ 
cenzo, 252. 

Gneceo Giuseppe, via Servi, 7L 
Graffione Luigia, via S. Agnese. 7. 
Grasso Domenico, via Borgo- 
sacco, 22. 

Grossi Emilio, via Balbi, 28. 
Holzez Aurelio, Scurreria, 21. 

Lag osteria Luigi, Macelli di So- 
ziglia, 

Latuàda Luigi, via Fossatello 3. 
Leoni Antonio, piaz. Vaioria, 9, 

Ler torà Domenico, via Canotto 
Lungo, 39. 

Luiratìer Giacomo, via C. Al¬ 
berto, 14, 6. 

Li alitine nti Francesco, piazza S. 
Domenico. 

Marengo Carlo, sai. 8. Catterina. 
Martino Vincenzo, ■■'p. S. Agnese, 
moiigrardìao Luigi, stradone S. 
Agostino, 

Mongìardirao Gius., vico Notari 14. 
dorasse Agostino, via Giulia 2L 
Marasso Giuseppe, Sottoripa 18. 
Morotti Ferdinando via Palestro. 
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Kaoni Matteo, piazza Nuova, 

Nattina Lazzaro, via Cario Al¬ 
berto HO. 

flagrane Giuseppe, p. Sarzano. 
Nervi Federico, piazza Cinque 
Lampadi 3. 

Olzer Leandro, p. Anunziata. 

0 ti e io Francesco, vico No tari. 
Orerò Domenico, y. S, Benedetto. 
Oziali! O. B. n via Nuova, sotto 
al caffè della Concordia. 
Pagane Lo Anna, via Consola¬ 
zione 59. 

Palma Francesco, v. Portoria 43. 
Fani Giovanni, vico Filo 3. 
Parodi Carlo, p. Pelliccerìa 2 e 
via S. Donato 10. 

Parodi G. R, p. Pellicceria 12. 
Parodi Luigi, piazza S. Gio Batta 
e via del Campo 
Parodi Pietro, via Balbi 51. 

Pass atore Frane , via 8. Luca 3. 
Pastorino Àndr., sai. S, Paolo 80, 
Patroni Salvatore, via Vin¬ 
cenzo 14. 

Pedemonte Carlo, p. Fontane 

Morose. 

Pedemonte Lorenzo, via Con¬ 
servatori del Mare 6. 

Penata Nicolò, Borgosacco 38. 
Penili fratelli, v. Carlo Felice 52. 
Picasso Settimio, vico dietro il 
Coro Vigne 5, 

Pipi Pietro, via Giulia 132. 
Ridda Gonion., sai. S. Leonardo, 
Poirè G. B., vico Untori a 4, 
Pollastro Gius., v, Carlo Alberto. 
Porcile G, B., via del Colle 27. 
Pazzi Emilio, v, Ccaso!azione48. 
Prato Giovanni, W Grazie. 
Profumo Antonio, vico Mele 7. 
Protti Lorenzo, v. Porta Archi. 
Raffetìo Antonio, via Fontane 17, 
Ramo Luigi, via, Quattro Canti 
Sun Francesco L 
Rapallo Giovanni, p. Cavour, 
ffav isingoLuigi, v Consolazione. 
Reps!lo Carlo, salita Seminario 1. 
RepMto Giuseppe, v. Giulia 25. 
Rivanera Luigi, s. Priorie 33, 
RivanGra Stefano, Piano San- 
t T Andrea 8. 


Robba fratelli, via Fontane 21. 
Robba Federico, via Maddalena. 
Robba Gerolamo, vico Morando. 
R occatagI i ala G i ovi*nni, v. Cario. 
Alberto 76. 

Rancatitelo Benedetto e Giacomo, 
vìa Milano 106, 

Ruggio Raffaele» C anetto Cu rto 30 
Rusiichelii Vincenzo, via Porta 
d’Arco 48. 

Sacco Stefano, via Prò 18L 
Sciatto, via Fontane 13. 

Sgarbi Luigi, v. delle Fontane, 
Solari Luca, p, S. Andrea 1. 
So: imam Luigi, vico Rivo Tor¬ 
bido ; 102. 

Soltoas Ani, v. Nuovissima 52. 
Sovico Domenico, vìa San Vin¬ 
cenzo 8. 

Spinetta Giuseppe, p. Lavagna 4. 
Stata Giuseppe, Sotto ripa 7* 
Tagìiafico Francesco, piazzaGiu- 
htìniani 22. 

Tassara Emanuele, Scurreria. 
Tassara Lor., Borgo Lanieri 82. 
Taverna U. B. Cunette il Cu rto. 
Testali Virgilio, via Calata 56. 
Tonazzi Vittorio, via Caffaro. 
Torre Antonio, Canotto Lungo. 
Travanelli Frmengildo, via Mad¬ 
dalena. 

Vicini Giacomo, v. Borgo Sacco. 
Villa Camillo, p. Bandiere. 
Zrpago Michele, p. Vigne, 
Zoppo Domenico, salita S. Leo¬ 
nardo. 

Zuccareilo Giuseppe, via San 
Vincenzo 84. 

Zoccoli Achille, s, S. Anna 8. 
Zimino Giuseppe, via San Giu¬ 
seppe 29. 

Zimino Pietro, v. Consolazione77. 
Zo ira Stefano, via Giulia 25. 

PASTE, SEMOLE (vermicelli)* 

Ambrosia! Carlo, vìa Prè 187. 
Assareto ved. Maria, vìa Prè 204 
3 apasco Gio. Batta, p. Erbe 33, 
Baràbino Angela, via Giusti- 
ulani 12. 
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Battìi a mi 0. B., Sampi erda rena 
via del Prato 10- 
Bevilacqua A. f via S, Donato. 

Bò Luigi, via Mascherala e 
Canetto Luogo 58. 

Buonavita Tomaso, via S. Vin¬ 
cenzo 99. 

Bussolino Valente, via Madre di 
Dio 143. 

Camerata fratelli, p. San Pan¬ 
crazio 1-5. 

Cafferata Giuditta, via Grazia 
Canepa Francesco, v. Campo 12. 
Gassane Ilo Pietro e figli, p. So¬ 
rgila 93, e dietro il Coro 
delle Vigne 7. 

Cavano Angelo, via Colombo 4. 
Ceserete» Vincenzo e C., S, Qui- 
rico presso Pontedecimo. 

Coti da Teresa, via San Ber¬ 
nardo 19, 1. 

Conti Federico, Macelli Soziglia. 
Costa Giuseppe, v. AssarottìlS 
De-Fsrrari Bianca, p. Ponticello, 
Dellacasa Giovarmi, salita San 
Leonardo. 

Ddlspiane Àbramo, piazza del 

Campo 4L 

Dal le pi aire Giacomo, y r Porto ria. 
DiHepiane Gius., v. Indoratori, 
Devoto Luigia, via Ravecca 1. 
Devota G. B p. Stella, 5. 

Drago Maddalena, p. Lepre 9. 
Fiacco Luigi, via del Campo 24, 
Gaggero Agostino, Canetto Lun¬ 
go, 144. 

emersi fi. B., via Giulia 6. 
(Liigliottl Francesca e figli, via 
Ravecca 15, 59, via del Campo 
7, e via Canotto Lungo 25. 
Grasso G* B., via Prè 55. 

Grillo Andrea, via Lomeìlini 8. 
tgliina G. B. f Cane tto Curto 2. 
Upmarsmo Cecilia, Canetto il 
Lungo 32. ■ 

Mangini Tomaso, via Postavec- 
chi a, 4. 

Massardo Maria, via p. Pila 97. 
Monticelli Enrico, Marassi, via 
dei Buoi. 

M cretti Rosa, piazza Stella 3. 
Navone Bari, p. S. Vincenzo 7. ! 


Nerva Giuseppe, vico dritto P<m- 
ti cello. 

Qicese Giovvia Milano 50. 

Oxiglia Ciac., via del Campo 61. 

Parodi Angelo, v. Maddalena, 25. 

Pemgallo Domenico, via Prò CO. 

Fessalo Gius., v. Lomeìlini 4 

Pitìaliiga Maddalena, vi a And rea 
Duria C. 

Profumo Anna, vie® Casana. 

Profuma Francesco. 

Profumo Vincenzo, via Madda¬ 
lena 28. 

Profumo Maddalena* piaz. della 
Lepre, 3. 

Raggio Alessandro, Borgo La¬ 
ri aju oli E. 

Raggio Gio. B., v. Yen eroso, 2. 

Reietto ved, Francesco, vico del 
Fieno, 20, con negozio piaz. 
Somiglia. 

Rebora G iacinto. Canneto Lungo. 

Re bara Luigi, via Servi 77 e 
salita S. Andrea* 

Razzoli Rosa, vieo dritto Pon¬ 
ticello 29. 

Rocca Luigi, fabbrica premiata 
allo esposizioni di Chiavari 
e di Parigi 1867, provvedi¬ 
tore della B. Casa. Chiava ri 
via Vittorio Emanuele, presso 
il Ponte 75. 

Ro satto Domenico, p. Erbe 3. 

Ressi Maria, via Quattro Canti 
8. Francesco 3. 

Rossi Maria, v. S. Vincenzo 122' 

Rabattino G. B., saL Oratorio 
Sazi t f Ambrogio 32. 

Sciaccalaga Domenico, via Bar- 
gosacco S. 

Ssmi/to Paolo, p, FassoloWl, 
e vìa Milano 17. 

Solari Francesco, p. SozigIia84. 

Solari Lorenzo, via Campo 26. 

Spinetta Pietro, via Porteria 63. 

Stn/ioli Andrea, via Fornellini. 

Starla Andrea, via Lomeìlini 19. 

Ferrila Francesco, vico Porta- 
nuova. 

Tergile Pietro, via Ravecca 64 

Ti se d raia, vico dritto Ponticello, 
e sai Ripalta, 







Trucci Luigi {eredi), via Mad- 
u a Iona. 

Ugo G, B., Porrei Vitt. È man. 

Vintra Giov., piano ri. Andrea. 

Vid Do'dero e (L, portici Cari¬ 
ca mento, 35. 

Vi ardo Benedetta, via Consola - 
zione SI. 

PAVUflEHTì ALLA VENEZIANA 

Colatila vcd. Maria c figlio, vico 
Migliorini, L 

Grammatico Isidoro, piastrelle di 
cemento tinto marino, vico 
Fieno, 18. 

Grammatico Agostino, via San 
Bernardo 2ù. 

Grammatico Antonio, vico dritto 
Ponticello. 

PENELU 

Tasriienberg Emilio, via Con- i 
stivatori d i M ire. 

Vii-Lì il. eU, vnx Conservatori 
del Mare. 

PESCIVENDOLI 

Sadaracco Emanuele, via Ga- 
ia.-a 1, 2. 

Bosra Maria, Pescheria 8. 

C isteria Francesco, Pescheria* 

umjcJì Giuseppe, Pescheria 14. 

Gasale Antonio, Pescheria 25. 

Cavai: e ri Emanuele Pescheria. 

Dei arbori Andrea, Pescheria, 

Debarrieri G. H, } Pescheria 27. 

Galletto Alessandro, Pescheria. 

Bali ano Angela, Pescheria 30. 

Gaietto Antonio, Pescheria 7 

GBiette Francesco, Pescheria. 

balletto Salvatore, Pescheria. 

Gatto Maria, Discesa di Pesche¬ 
ria 1, 2. 

Morando Maddalena, Pescheria. 

O.dgiì Bartoiomeo, Pescheria. 

Ori o Gio. Batta, Pescheria. 

Rem ìggi Ter., Pescheria porto 28. 

Vagli Mica Rosa, Pescheria. 


PESI E MISURE 

Alierio Severino, via Carlo Al¬ 
berto 47. 

Bergamino Michele, via San Do¬ 
nato 1G2, 

Bermicca Nicolò, Sottoripa 27 
Botto Paolo, v. San Lorenzo 2. 
Levaseli Santo, v. ri, Giuseppe, 
Chiaria Maria, v. interiore Sciita 
Subì na. 

De barbieri Giuseppe, v. Bosco 17. 
Marchese Giuseppe, v. Sottoripa. 

PETROLIO 

As^sreto Eugenio, p. Ferro 1. 
ffòlastrero Emanuele, via San 
Giuseppe 29. 

Bukloy Arturo v. fi cu-r reria 1,2, 
Uell aliane Luca, p. Sozi glia 89. 
Ferrerò Albino, vie# Cartai 7. 
fthorar*!E Carlo, vico Oliva 2. 
RtaGe Francesco, via Canneto il 
Curio 15. 

PÈTTINI 

Carminati G. B. piazza San Do¬ 
menico 9. 

Dejoia fratelli di Luigi, via Ga- 
■ ribaldi 5. 

D rag o Ciò B a t t n, vi a G itili a 61. 
r ac a Hi ne iti Dio Batta, via San 
Lorenzo. 

frlaigm’o Ambrogio, v. Pré 170, 
r oisjmo Francesco, via Giulia. 
Pavera fratelli , vico Morando 6. 

PIAHO FORTI 

Bevilacqua F., esteri e nazionali 
per vendita garantiti, per 
affìtti, accordatura garantita 
p riparazioni, v, Luecolì 24/2 
Sassaia G., svilita S. C attenti a, 
palazzo Spinola. 

Cederà Carlo (accordatore), via 
S Leonardo 17, 

Ferrari 1 Giuseppe, via Carlo Fe¬ 
lice 11. 

3£ 


G nido,. 
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G liliali Antonio, vico Notar! 5 
Lavagnino Agostino (accomoda- 
tore), p. Morelli 4, 

Marengo Bartolomeo (accorda¬ 
tore;, p. S. Domenico 20. 
Salsi G. B., via Luccoii 24. 

PIETRE E MINERALI 

Guidone G. e C,, via Orefici 6, 
int 7. Graniti, pietre, mine¬ 
rali, Talco, Fiombàgini. Gra¬ 
fiti e Zolfi. 

PIPE DI GESSO 

Carpaneto Luigi Vincenzo, vico 
Acquavite è, 

PIZZI e ricami 

Bafico e Cavastrelto, via Nuo¬ 
vissima L 

B e ave nulo Maria, p. Nuova. 

B r m o so rei l e t vii i 0 insti n i an i 2. 
Buffetti frate li, via Nuovissima 
30, fabbricante di ricami in 
colore, lana, seta, ciniglia ed 
oro. Montature d'ogni genere. 
Dodero Angela, vìa Scorreria 27. 
Fiorita Luigia, p, Loggia S. Siro. 
Maretta Anna, vico Vigne e 
p. Postavecchia. 

Mascardi Antonio, p. Campetto 
e salita Santa Datterina. 
Miih&mid di Abdelganì Capace, via 
Buccoli 19, 

Orsolino Caterina, p. S. Siro 2. 
Regi io rt Marco, p. Oche, 

Ra musso Gio. Batta, p. S. Lo¬ 
renzo 152. 

Tessara Francesco v. S Lorenzo. 
Voitner Antonio, via Luccoii 15. 

PIZZICAGNOLI E FORNAGGJARI 

Arecco Lorenzo v, alf Acquasola. 
Barbieri Francesco, via Prò Ufi, 
Boccardo Ignazio, piazza del 
Campo 42. 

Bottino Agostino, v, S. Agnese 1. 
Burlando Ang., v. Andrea Boria. 


Campanella Giacomo, via Pace89 
e via Consolazione 69. 
Canevari Pietro, vico Papa 3. 
Caparro Antonio, via B i pai ta 3 
Caparro Gat, E. Lanajuoli 4G« 
Carpi Nicolò, p. Foretto. 

C as te 11 ar i E ma n u al e, vico d ri t to 
Ponticello 77, 118. 

0 e rea aio G i ovanni, Sot tori pali. 
Cipollina G. B., via F teschi e 
via Fornellini 

Cipollina Nicolò, Canneto Lungo 
56, 58. 

Cornali C a t., Gann e to L u n go 53 
Carie Barbara, sai. Ri palla 3. 
Cassa Carlo, via Raveeca C. 
Degnino Antonio, via Vittorio 
E in ami eie 2, e via Ponte 
Calvi fil. 

D ay n i no T o m a so, via Bo rgo^ 
sacco 34. 

Figari Maria, Canneto Lungo 2. 
Friulane Rosa, p. 8. Lazzaro, 
Gayyero Francesco, v, Lomellini. 
Gaggen> Gerolamo, p. Soziglia. 
Cali ino Tomaso, via del Cam pò 
10 c via Prò 341, 

Gambat a Gius., via Luccoii 14. 
Gambaro Vincenzo, vico Spe¬ 
ranza 5. 

Cambino Fìlip , v. del Campo 71 
e (Moneto 7fi. 

Gervasoni Francesco, v. Porta 
d'Areo. 

GroiKiona Gerolamo, via Fas- 
soto 3, 63 e 72. 

Gronderà (1, B., via Fornellini. 
Gualco Giov., via Bianchetti L 
Bullo Angelo, via Bianchetti 4 
Isabella Maria, via Ravecca 5. 
Lagomarssno Francesco, Sotto¬ 
ripa 24. 

Lago marsine Gottardo, via Lan¬ 
terna 56. 

Lav aggetto Giov., viaÀssarotti 4 
Lombardo Ariti., v. Eivotorbido: 
Lombardo Ester, via San Ber¬ 
nardo 50, 

Lombardo Serafino, p, Ponticello, 
e p. Frugoni. 

Lombardo G. B. Timoteo, via 
Calata, e via S. Vincenzo. 
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Lombardo Leopoldo (burro), vico 

Frego so. 

Martini Gius., via S. Agnese 7. 
Massa G, 13. } via Portoria IL 
Moli nari Stefano, via Molo 27, 
Moli Bartolomeo, via Prò, e via 
Servi 73 e 46, 

NGii Teresa, via Prò 106. 

Oleose Tomaso, p. Fossatello 35. 
01 zi Luigi, via Prò, 106, 

Pareto Ani., via Fossatello, 6. 
Parodi Angelo, v, C. Alberto 172, 
via Prò, Canneto il Lungo, p. 
S. Lazzaro, o via Macelli So¬ 
zi glia. 

Parodi Giovanni, v. Porteria, 59, 
Passai acqua Giovanni, Canneto 
Lungo 40. 

Paste re Pietro, vico Notari 17. 
Pedemonte Antonio, v. 3, Vin¬ 
cenzo 165. 

Pedemonte Maria, via Consola¬ 
zione 48. 

Pedemonte Ma ridai., vico dritto 
Ponticello 37. 

FiLo Ànt, v. Madre di Dio 139. 
Podestà Maria, via Grazie 12. 
Oueiroio Emanuele, p. Portello, 
hsvìni Giuseppe, via San Vin¬ 
cenzo 116, 82. 

Rè Francesco, p. Cattaneo 12. 
Roneallo Giuseppe, v. Luccoli 4. 
Rosicata Luigia, piazza 8. IX,- 
manico 21. 

Rossi Giovanni, s. Sant’Anna 1. 
SacjO fratelli, s. S. Catterina. 
Sangainetti Costantino, via Can¬ 
notto Lungo 46. 

Sessarsgo Emanuele, via Ra- 
venea 50, via Giulia 89, vico 
Erbe e via Eavecea 10- 
Solari Giuseppe, p. Erbe 57. 
Tignoscì Lon h v. Maddalena 46. 
Torre Gerolamo, via Porta di 
Arco L 

Terzarolo G. B. T v. Astretti 116, 
e via Lomellini. 

Traverso Chiara, via Prò 76. 
Traxino Gaetano, p. Cavour 29, 
Vignalo Giuseppe, vico Vena 4 
e Sottoripa. 

Volponi Paimiro, via Fiesclii. 


(iRESTINAL-PANATTIÉRI 

Commestibili e Farine. 

Allegrarli Giovanni, via Porta 
d’Arco 38, 

Ansaldo Giuseppe, via San Vin¬ 
cenzo 44. 

Aurelino Francesco, via Prò 292. 

Antonino Nicola, v. Borgosaeco4. 

Avanzino Andrea, via A ss a rotti. 

Badaracco Gio, Bono, via S T Bor- 
nardo 56. 

Balano Margh + , via Milano 148, 

Bag a$ co Domenico, via Fi cachi. 

Balestre ri Michele, Canneto il 
Lungo 6L 

Balestrerò Francesco, via Lo- 
rnellinì 14. 

Bancherù Maria, Canneto Lun¬ 
go lìti, 

Rancherò Giovanni, v. Calata 23. 

B^rabino Piet., v. s Vincenzo 75. 

Barbagciata Maria, sai. Rondi¬ 
ne] In. 

Barbi slo Nicolò. Canneto Corto. 

Barbièri G. R., piazza Erbe 1 

Bario Pietro, mi. S. Francesco 
di Paola 30. 

Basto Antonietta , stradone S. 
Agostino 3, 

Basso V ed o va, via 8. Ber a a rd 11 

Baudon Matteo, salita Quattro 
OanG s, Frane , e via Prò 176. 

Bavera Antonio, stradi S. Ago¬ 
stino 17. 

Becheria Francesco, via 8, Be¬ 
nedetto, 218. 

Benvenuto fratelli, vico dritto 
Ponticello, 75. 

Berlocchi Carolina, via Prò 109. 

Berta Antonio, SottoGpa 46. 

Bisaccia Nicolò, vico Gesù. 

Big rialzi Carlo, v. Maddalena -35. 

Bisìolìno Nicolò, v. Portoria 51. 

BixfcO Michele, v, A ssa rotti 18, 

BoGcarda Giuseppe, v. Madda¬ 
lena 35. 

Bonnavia Chiara, spianata Ca¬ 
stelletto 3. 

Bondanza Stmnvele, via Fi Gèchi, 

Bosco Caterina, via Melegari. 
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Gettare Parto!,, via Portoria 92 
Bfichetla Colomba, via Molo IL 
arenati Gian,, sai. Granarolo 15, 
Bruzzoli© Ciao , sai, S. Leonardo, 
£ruzzane Giovanni, v. Lanterna. 
Br tizzone Lorenzo, vico Rivo- 
torbido 31. 

Eruzione Michele, via Ravec- 
ea, 4, 2. 

Br uzzo ne Nicolò, via San Vin¬ 
cenzo 60. 

B usso l i iì o A n g,, via Porta d 5 A reo 
Bussala Fedele, Macelli di So¬ 
digli a. 39. 

Puzzali Maria, via Caffaro 0. 
Cab Liiia Angelo, via Raveccn 39: 
Gabella Antonia, via $. Vin¬ 
cenzo 9i 

Gagnolala Bartolomeo, sai. Ri- 
palta 40, 12, a via de" Servi. 
C.leai Maddalena, salita San 
ibi OIO 21. 

Galeri Maria , Montagnola Ma¬ 
rma 7, 

Calvi Luigi, via Porteria 84. 
Calvi Teresa Maria, via S. Vin¬ 
cenzo 36, 

Cairn Virginia, vico dritto Pou- 

ticelie 111. 

C:;mbAso Francesco, sai Ri¬ 
pulirà 17 

Csmsjaan Maddalena, p. S. Gia¬ 
como 3. 

Canno tonico Antonio, via Mad¬ 
dalena 28, L 

Compara Giuseppe, sai, S. Ber¬ 
nardino 

Canpora Stefano, sai Cannoni 2, 
Cam;jOS3/ag;Kj Cattorina, a. Car¬ 
bone i a. 

r a p j sta a o G, B. ( p. M a rsal a 5. 
C .ut pa Antonio, Porta Pila 53. 
Lanap ; C atteri tra, vico Indora¬ 
tori 55, 

Canaeisa Guet, v, delle Grazie 40 
Canossa GL B., vico Campo 45, 
Lari jS sa Rosa, Porta d* Arco 25, 
c via Con soluzione 28. 
Capestro Gius-, via Interna 104. 
La Mirro Angela, via Carlo Al¬ 
berto' 12.. 

Ca^uiva Email.* t, dei Fieno 7. 


Carbone Giovanni, Macelli So- 
ziglia 21. 

Carpe na Emanuele , p. Carica¬ 
mento 292. 

Carràra Antonietta, via Prè 193. 
Carrara Emanuele, via Madda¬ 
lena 39, 

Carnea Giovanni, via Servi 70. 
Casaccia Teresa, via Lorenzo 
Pareto 54. 

Casanova Giacomo, sai. S. Gero¬ 
lamo 12. 

Casanova Maria, via Fassolo 124. 
Casireto Frane., via Euvecca54 
e via Porteria 29. 

Gasicela G. B,. via Catturo 20- 
Casiccia Stefano, vìa Albergo dei 
Poveri. 

Osarti Vino., arch. S. Silvestro, 
Casella Bug., via Garibaldi 12, 
Cassarcene Pietro e Figli, sotto 
il camp. Vigne. 

Calenasao G. R, via Prò 31,124 
e 126 e via Carlo Alberto 114. 
Caviglia Paul a,, murai*. Chiara 15. 
Ceraseto Rosa, sai. Prione 11. 
Can uti Giuseppe, sai A Brigida* 
Corvetto Andrea, v. Lomellini e 
via Consolazione. 

Cervetto Francesco, p. S, Gior¬ 
gio % L 

Chiesa Ant, via S, Sebastiano^ 
Chiesa Paola, via S, Vincenzo 66. 
C ch ìro BaMassare T . vico Ra- 
veeea 51. 

C ?m dio Ci B. via Rivoli. 
Compiano Maria, via Lavagna IP. 
Conte Agostino e Rosa, coniugi,, 
v a Croce Bianca 22. 

Copslfo Maria, via Colombo 22. 
Corvello Antonia, via Prè 96. 
i C osi i A gost ino, Borgo L a n a- 
jnoli 60. 

Cosia BartoL, via Ravacca 40. 

Co il a Maria, via À ssa rotti 56. 
Crocco Angelo, via Servi .50 e 
spianata Castelletto 26* 
Crosiglia Maria, via Ravenna 36. 
Dagn rco Emilia, Borgo Lana¬ 
iuoli 92, L. 

Rallegri Madd., Canneto Curio- 
D a. ì eri F ra a, Oan noto L un go 9’.. 
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Danovaro Caterina* y. Passo] o 62. 
Dano varo Pdiegra* p. Erbe 67. 
Debarbieri Pietro, via Giulia 74. 
DebenedeUi Antoniet* v. Pre 104. 
Decavt Domenico, via Galeazzo 
Al essi. 

.Deqrossi Tomaso, piazza Ponti¬ 
cello, 12 

Deli ac asa Ben ed., v. Pro 68 e 55. 
Del! ac asa Filippo, v. Vegetti, 18. 
tìeile^iane Cost. v. Verna aza 43. 
De-Lorenzo Marco, via S. Ber¬ 
nardo, 24. 

Delsalvo Agostino, p. S, Barto¬ 
lomeo delTUii velia. 

Ceiucchi Rosa, vico Pomino, 4. 
Oenegi i Mose, vico Casari a, 3, c .9* 
Desiderato Maria, v. Possateli o, I. 
Oode o Francesco, p. tìoziglia. 
Dolcini Luigi, Canneto Lungo 16. 
Fave io Maria, piazza 8. Marta. 
Ferrari David, via Madre di Dio. 
Ferrari Felicita, piaz. Fossa telìo. 
Ferrari Giacomo, via P. Calvi, 7, 
Ferrari Maddalena, salita 8&n 
Rocco, 5L 

Ferrari Giovanni, piazza S. Do¬ 
menico, 16. 

Ferrari Giuseppe, vico sup, del 
Ferro 5. 

Ferrari Paolo, piazza Fossaiolo. 
Ferrari Benedetto, v. Acquasola. 
Ferrea Antonio, via Madre di 
Dio, 1241. 

Ferrea Domenico, v. A ssa rotti, 4. 
Ferrea Giuseppe, vico Notari, 
piano S. Andrea. 

Ferrea Luigia, Borgosncoo, 16. 
Ferro Luigia, via 8. Vincenzo. 42. 
Figari Francesco, via Cario Ai¬ 
oerto, 10. 

Firpo Antonia, vìa Prò, 184. 
Ferruggiaro Maddalena. 

Foglietta Teresa, via 8, Chiara. 
Fossa Teresa, vìa del Colle, 53. 
Frassineti A ngeK v. Venezia, 10. 
FrarccDcolo Rachele, piazza 8, 
Tomaso. 

Friulane Ma ria. v. S. Leonardo 11. 
Caggero Maria, vìa Consola- 
zinne, 92. 

Gagliardi Òatteriim, s. Ripalta, 5. 


Gagliardo Gio. Batta, v. Servi, 69. 

GandoÈfo Andrea, vico dritto 
Ponticello, 90. 

GaadMfo Bartolomeo, snl Polla- 
juoli, 2, vico Camelie, 5 e 
via Grazie, 21. 

Canaglia Maria, vico Passero, 1. 

Garav^nta Anna, via Riescili, 36. 

Gsraven.a Francesco, via Ra- 
vecca, 46. vico Rivotorbido, 79. 

Garrone Tomaso, via Fi escili. 

Gasparini Giuseppe, via Madda¬ 
lena, 1. 

Galli Antonia, sai. Angeli. 

Gatti Maria, via Fessolo, 31. 

G ati a C=ì tt e fina, sai Angeli, 26. 

Dattorno Giovanni, v. Oaffaro, 2'. 

Cazzo Antonio, via Servi, 121. 

Germana Tomaso* via LuccolL 

Gtiara Agostino, via Nino Bixio. 

Giiiara Agostino, p. Cari guano. 

G:iig-iolti G. B va Colombo, 86. 

G. agli otti Lazmrinn, montagnola 
Marina, 14. 

Giavim Pietro vìa Ravocca, 15. 

Gioberti Stefano, v. del Colle* 28. 

Giordano Rosa, via Prc. 

Gnocco Giovanni, Borgo Lana¬ 
iuoli, 36, e via Portello. 

Grati*:mia Chiara , Canneto il 
Lungo, 149. 

Grattacela Emanuele, v. Pro, 215. 

GrivM Felice* via. Assarotti, 7 

Gualco Giovanni, via Prò, 115. 

G^iiobone Luigi, v. Colombo, 17. 

isolatela David, via Vallee! dar a 
9, e via Albergo Poveri, 5. 

Kunkl Giovau., fabbricante pane 
di lusso ad uso di Viernm, 
via Lomellini 3, pai. Balb : . 

Lagomarsino Giovanni, via San 
Silvestro, 10. 

Lagonnrsino Gottardo, via Lan¬ 
terna, 54. 

Lagnstana Anna, via Venezia, 2. 

Lastuco Giuseppe, sai. Ripalta, 6. 

Lavaggdti Chiara, v. Camelie, 32. 

Lavar e do Rosa, via Molo, 58 

Lavagna Maria, sai. 8. Paolo, 47. 

Lercari Santo, vico dritto Pon¬ 
ticello 33. 

La trailo Maria, piazza Serra 12. 
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Icvrero Giuseppe, via Macelli 
Soziglia 78-82. 

Litoriene Onorio, via S. Vin¬ 
cenzo 78-80 

Magazzino Cooperativo della Con* 
sedazione Operaja, Canneto 
il Lungo, vico Tintori, v* Lo¬ 
tti dimi Oratorio S. Filippo, 
Maggbli Luigi, v. S Bernardo 46* 
Ifeìoncaida Agosti sai S Anna. 
Magioncaltfa Bart, v. Maddalena, 
Zainetto Angela, Canneto il 
Lungo 80, 

Malattia Rosa, p. Rabida 24. 
iflalvicini Luigi, via Giulia. 
Damiano Agostino, via Fiaschi. 
Mara botto G cromi na f via Z lan¬ 
terna 50. 

Marchesa Gaet,, via Ravecca 64. 
Marcane Benedetto, vico dritto 
Ponticello. 

Marinari Bernardo, Macelli So- 
biglia, 

M armi Doni envi a A ssa roiti 7. 
Martini Angela, via Luecoli, 
^lasia Giovanni, via Grazie. 
Maxera Colomba, v. Po rio ri a 72. 
Mela Angela, via Portoria 4L 
bercilo Brano al con e, sai. Mon¬ 
te bello. 

Merlo Giovanni, via Balbi 60* 
Mìrjone Nicolò, via Bruzza 4 
Milanesi Giuseppe, via Balbi, 
flebili Felice, via Ferro 3. 
beffino G; IL , via Madre di 
Dio 165. 

ffloifhià Domen. f Truogoli della 
Marina. 

ffoatald? Camperà, disc, S, Mi- 

colosso. 

Mitila Simeone. Canneto il 
Lango 37. 

Mas ù Gerolamo, via Prè 79. 

Hcli Vittoria, Spian. Caste letto. 
Mo ero Nicolò, via Prò 205 
Odino Angela, sai. Angeli 35. 
O'dna fi bicorno saL B. Caterina, 
fidi, o Pietro, Sottoripa 16. 

QìcjìSJ Luigi, piazza Prè 102. 

DI r#o Andrea, v. Maddalena 35. 
O.tcn.e 1 nolo, Canneto Lungo. 
Pagano Dannino, v. Porta Chiappe. 


Pallavicini Costane, v. S, Vin¬ 
cenzo 76. 

Pallavicini Marco, v. Giulia 116. 
Faravagna Angela, via Giusti¬ 
niani 53. 

Pareto Angela, vico dritto Pon¬ 
ticello, 103. 

Parodi Angela, vico Boccane- 
gra 9. 

Parodi Angelo, via Acquasola 15 
e via Maddalena 25. 

Parodi Antonio, p. Bandiera 12, 
Pai’odi Giac., vico delle Compare. 
Paridi Giovanna, Piano S, An¬ 
drea 15 e salita Hi paita 16. 
Parodi G. B,« vico Vera* 

Parodi G. B*, via S. Agnese, 
Parodi Giuseppe, via Giulia 3 e 
via As sa rotti 23. 

Parodi Maria, via Fiaschi 9. 

Paro ti Rosa, v. Porta d T Archi 6L 
Parodi Susanna, vico Vernala 2. 
Parodi Rosa, vico Adorno 3. 
Pastorino Angelo, via Prè 96. 
Pastorino Luigia, v. dritto Pon¬ 
ticello 33. 

Pavera Fratelli, vico Morando 8. 
Pdtzza Giovanni, vico dietro il 
Coro Vigne. 

Penco Giovanni, via Porterìa 56. 
Penco Uosa, Mura dei Prato 40, 

Porata Maria, vico S. Agnese 9, 
Pesanti G. R, via Garibaldi 13. 
Passarlo Carlotta, p, Sarzano. 
Petrassini Teresa, m. S. Chiara 4. 
Piana Maria, via Rivoli. 

Picasso G. IL, vico Santi 26 
Picasso Maddal, v del Campo 7. 
PissimbOjiO Bernardo, via Madre 
di Dìo 6. 

PEssimbono Prospero, v. Prò 136. 
Piti Maga Agosti fio, v. Milano 77, 
Pittaluga Ciac,, sai* S. Leonardo, 

Pi dai ug a Luigia, via Porto ria 55. 
PiPaluga Maria, via Porta Pila, 
Pidalisga Rosa, via S. Lorenzo 45. 
Poni Giuseppe, via Ravecca 35. 

Po qpi Maria, monto g. Marina 3* 

Po ire Antonio, via Milano 36. 
Ponte Lor, via Consolazione 31. 
Forcella Colomba* vìa Ponte di 
Carignano 4 
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Profumo Caterina, via Milana 
Pseuda Luigi, vìa Fieschi 10, 
Pappo Ani, sai. S. Leonardo 15. 
Pupio Bartolom , p. S Nicolò 27. 
Puppa Francesco, p. Bandiere. 
Poppo Teresa, via Prò 74. 
Rabagliati Giacomo, via Quattro 
Canti S. Francesco IL 
Raffo Antonio, vico Fieno 59. 
Ratto Giovanni vico dritto Pon¬ 
ticello 26, 

Reggio Carlo, via Grafie 14. 
Raggb Giacomo, via l’orto ria 49. 
Raggio G. B,, p. Ponticello 10 
Raggio Michele, via Ponte Ca- 
riga ano 1. 

R ag ! .j i o Stefan o, sa 3. S. L c o nardo, 
Ra‘to Carolina, via Prò 201. 
Ratto Lorenzo, via Maddalena 17. 
Rezeto Maria, via Calata 17. 
Razora Giorgio, via Amaretti 40. 
Rebora Antonio, v, S, Agnese 72 
e via Pro 149. 

Rebora Luigi, via del Commer¬ 
cio 177. 

Reboi ino Caterina, sai. Angeli 24. 
Reìiosio Bossi xMntonia, salita 
Poilajnoli 20 

Reputo Chiara, via Macelli So¬ 
miglia fi. 

Repello Giov., via Passatello 1 
Rifornì.lì Gerdmina, via Lorenzo 
Pareto 4L 

Rissato G. B., Quattro Canti dì 
Portoria a Borgo Lanajuoli 27. 
Risotto Francesco, vico Corte 7. 
Rizzoli Giuseppe, vico Ohiabrera* 
Ritrovato Lazz,, v. del Campo 19. 
Rocca Anna, via Molo 65 
Rene allo Agostino, Canneto il 
Lungo 84, 

RonoalSo Benedetta^ via S + Do¬ 
nato 56. 

Roncalìo Giuseppe, p. Corvetto 1, 
Ronco Carlotta, v, Giustiniani 1. 
Re sacuta Angela, p. So zi gli a 94. 
Rovelli Francesco, via Vigne. 
RosceUi Angela, salita Sant* A- 
gesti no 0, 

Rossi Ben ed,, v. del Colle 56-60. 
Rossi Vit., v. d. Ponticello 114. 
Scala Rosa, via Santa Sabina. 


Sciaccaluga Luigi, v. Carlo Al¬ 
berto 74. 

Secondino Gius,, v. Colombo 27. 

Seggi Francesco, v. A s sa rotti 10. 

Se m arii e Giacomo, v. Vegetti 27. 

Sobrero Moli Maria, piazza Tes¬ 
sitori 28. 

Società Mutua Cooperativa, per 
la provvista di viveri ed abi¬ 
tazioni , Bastione del Prato. 

Solari Enrico, via San Matteo 
e piazza Soziglia. 

Solari Stefano, via Fi e sdii. 

Starla Federico, via Macelli di 
Somiglia 66. 

Tamagno Stefano via del Car¬ 
mine 48 

Tassano G. 13. via Brera 5. 

Tasso Stefano, p. Vigne 2. 

Tir asso Maria, Via Balbi. 

Torre Andrea, salita Cannoni. 

Torre Maria, via Gin stimaci. 

Traverso And., v* Balestro 6 15. 

Traverso Angela, v. Ponticello. 

Traverso Rian.,v. S. Benigno 16. 

Traverso Domenica, v. Prè 6*5. 

Traverso Gius. v. d. Ponticello, 

Traverso Rosa, via Milano. 

Trucco Domenico, salita Ema¬ 
nuele Cavallo, 

Trucco Michele, v B. Donato. 

Tubino Teodoro, salita. Angeli.. 

Vali sgrana Maria, vico Nuovo 
Ponticello 5. 

Vaìleriani Giov., via Calata 77. 

Vassallo Luca, salita S. Siro. 

Vassallo Vincenzo, via S. Seba¬ 
stiano e via Garibaldi. 

Venturmo Giovanni, via Prè 51. 

Vìganego Antonietta, via A érti ■ 
rotti. 

Vieto Teresa, salita Angeli. 

Vinelli Coloin., v. Croce Bianca 16 

Visnaga Flavia, via Madre di 
Dio 30 + 

Zimino Carlotta, sai. Carmine 26. 

PRODOTTI CHIMICI 

Brezza, vico Notar! 3. 

De-Bernardi ni prof. cav. M., via 
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Legaccio, laboratorio di pro- 
d ot t i oJ i i in ie o-fa no u ce u 1 1 c L 

Siienleìtner V., vìa Gara venta 7. 

Beila Celia Aurelio, piazza Ma¬ 
rini 14 

ÉMour fratelli, via Balbi 2L 

ftirxeti H oliami e (1, via Carlo 
Felice 7. 

Noceti Giacomo, Cinque Barn- 
padi 11 

PROFUMERIE 

favillerò Pietro, vico Vigne. 

Fe ri Gio. Batta, v. Scurreria 18. 

Freeeri Stef,, v. Nuovissima 7. 

Frinitine Nicolò, Borgo Lana- 
juoli 98. 

Pascano Rosa,Canneto Lungo56. 

Pegni Paola, p. Campetto "25. 

Rapallo Luigi, via 8. Benedetto, 

RazzeÈi e C , v. S. Luca 45, pro¬ 
fumerie dì S. M. 

Solìaas Antonio, via Nuovis¬ 
sima 48. 


QUADRI E CORNeCJ 
EU OGGETTI ANTICHI 

Badi Michele, comici e specchi 
dorati in ogni genere, via 
Nuova, 6, 

Codoni Leopoldina* p Maggi 62. 
Colomba Agostino, piazza Cin¬ 
que LnoipadL 

Deli spiane Carlo, vico Indoratori, 
ile n e ij ri Gin sep p e, saii tu Pi cea- 
pietra 12. 

Mangiagalli Antonio via Nuovis- 

vLssìma, 7. 

Clarinetti G. B., negozianti d'og¬ 
getti d antichità e di belle 
arti, piazza S. Lorenzo con 
entrata in via A rei vescovato 
2 e 13. 

Sciatto G. B. e 0., v. Nuova 10. 
Tixe N. e G., via Luccoli, 10. 

QUESTIONI TASSE DIRETTE 

Lairfrartco cav. Cosare, patruci- I 


natore, via Maddalena e p. 
Boccali egra. 

REMI ^fabbr icali ti ). 

Oneto Emanuele, via Molo 59. 

OaetO Francesco, via Molo 13. 

RICAMATOCI IN ORO 

Buffetti fratelli, via Nuovissima. 

Neve Ila Giorgio, p. Lepre 4. 

Patris Giuseppe, p. Campetto 7. 

RIGATTIERI 

Bò Stefano, sai Prione 10. 

6 or s e se Giovanni, v. Paglia 20 

Bricchetto Stefano, v. Paglia 26. 

Boscaglia Gio, Batta, sai. San 
Matteo 3, 

Caffè raìa Domenico, v; Bosco 18. 

Canepa Giuseppe, vico Rosa 3. 
Canove Ilo Antonietta, v. Schiavi. 

Danevello Filippo, via Boria 12, 

Gabella Nicoletta . vico A ito¬ 
gli otti L 

Barbone Matteo, v, S. Carlo 12. 

Cardmale Teresa, via a Porta 
Pila 99. 

Carosio Giovanni, v. Celso 20, 

Casale Clotilde, via Consola- 
zinne 42. 

Castagneto Bartolomeo, vìa San 
Vincenzo 149 

Cerruti Giov,, Stradone San- 
t’Agosti no *5 e 27. 

Costa Gaetano, v. Nuovo Pon¬ 
ticello, 

Costa Raffaele, Ponticello 84, e 
via G a lata. 

Costagula Maria, vico Paglia 46. 

Bastanza Angelo, vico Isola di 
Campetto 5. 

Costanzo Domenico , vico San 
Pancrazio. 

Crosta Teresa, vico Fascìole 1. 

Cuneo Giuseppe, vico Paglia 32. 

Dido ne Giacinta, via San Teo¬ 
doro 25. 

E^mogasa Clistoi, sai. Priora Hi. 

Figari Teresa, vico Paglia. 
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Firpo Doménica, Stradone San- 
t'Agostino. 

Fossati Margherita, v. Fiascai e. 
Sagrerò Rosa, v. S. Vincenzo 15. 
Saibhso Caterina, v. Paglia 10. 
C-andolfo Domen., sai. Prione 34. 
Gaoglia Giov., vìa Colombo 30. 
G iri baldi Gaetano, v. Paglia 24, 
Lertora Emsn., via S, Donato 4. 
Macini Leonella, v. Gelsomino. 
Lamberti Luigi, vico Paglia 8. 
Martelli Luigi, vico Vegetti 3, 
Mas >a Teresa , via Cario Al¬ 
berto 116. 

Mazzini Lionello, salita Picca- 

pietra L 

Merega Bartolomeo, via S. Vin¬ 
cenzo 74. 

M igne ne Fortunato, via Arci- 
vescovato. 

Mignose Frane., via Maddalena. 
Minati Santa, via Vegetti 28. 
Moiileane Leonardo, p. Pace 37. 
Novella Maria, p. Eroe 42, e via 
Luccoii, 5. 

01 e e se Teresa, via S. Vincenzo, 
Oisv eri Anna, sai Prione, 35, 
Aneto Bartolomeo, mi. Priorie, 
tìrenga Giacomo, via Balbi 17. 
Ottone Angela, via Carlo Al¬ 
berto 154. 

Parigi Giuditta, via San Vin¬ 
cenzo 103, 

lì a odi Gius., via S. DonatoJ>, 
Parodi Maria, via Prè 57. 
Pedemonte Maria, via Milano. 
Pendola Torre Maria, via Giu¬ 
stiniani 22. 

Per asso Barbara, sol Prione 21. 
Perrojie Agata, p Erbe. 

Picasso Giacomo , vico Antica 
A mi de mia L 

Podestà Rosa, vico dritto Pon¬ 
ticello, 76. 

Regali Maria, via Prò 184, 

Ricea Ma ria, v. A rei vescovato 3. 
Riselo Teresa, sai. Prione 33. 
Rissi Antonio, sai. Prione 16. 
Rosso Tomaso , vico Cinque 
Lampadi, 

Socco Antonio, vico Fico 24. 
$£CC 0 E lena, v, S. Vincenzo 31, 


Scurezza Cattcrina, via San 
Vincenzo 77, 

Sangimeti Antonietta, vico Pa¬ 
guri 15. 

Sasso Cecilia, v. Erbe 2. 

Siro tubi Alessandro, Borgo La¬ 
naiuoli. 

Tixi Cassini Catterina, vico Ga¬ 
ra venta. 

Vaila Giovanni, vico Paglia 30. 

VattJone Lilia, p. Erbe. 

Vetra ti Agata, sai. Prione. 

V.ganegj Cristina, palazzo Àc- 
cancro m. 

Villa Maria. 

Zerega B tetano, vìa Raveeca 6. 

Zerega Serafino, vìa Luccoii, 

RISO (Negozianti) 

Alrigini Luigi, Sottoripa, 26. 

Bobbio Se ver ino, p. S. Marcelli no, 

Ruygio Giorgio, p. Pinoli i f 7. 

Cattaneo Gaetano, via Carlo Al¬ 
berto, 164. 

Derida Paolo Cesare, Sottoripa, 1. 

Francati Gio, Batta, portici Ca¬ 
ricamento. 

Dambaro o PademoiUe, v. Cicala, 2. 

Poggi Deilepiane e C., piazza S. 
Pancrazio, 9. 

P re va e ftS ace lo, mu ra Sa n ta 

Chiara, 46. 

Semino G B., via Ponte Calvi, 

Semino Paolo, via Milano, 17, 

Vai laro Antonio, vico Cicala, 3, 

BÌVIO E CAPtCHIO 

Fagotti Giov., vico delFOro 4 

SALE E TABACCHI 

Abbondanza Anna, via San Co¬ 
simo, 16. 

Abbondanza Luigia, via Fos¬ 
satei io. 

BaMissone Maria, piazza An¬ 
nunziata, A 

BeMetali Aristide, v. Luccoii, 30. 

Bocciardo Gabriella, v. S. Pietro 
della Porta, 6. 
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Grimo Francesco > vico dritto 
Ponticello, 48. 

Canepa Gerorama, v, Lomellini 6, 

Canepa Giovanni, s. S. Catterina. 

Cardinale Catterina, vico dritto 
Ponticello 55. 

Carpi Geromiua, vico S. An¬ 
tonio di Padova, 36. 

Chiapallona Carmela, salita S. 
Catterina. 

Gigliéto Anna, mora S. Chiara 

D'Aste Margherita, via S. Lo¬ 
renzo, 25, 

Deliaca sa Frane,, via Grazie, 33. 

De mar li ni Angela, via Madda¬ 
lena, 30. 

De salvi Gio. Batta, v. Fi escili, 28. 

Devolo Teresa, via Assarotti, 25. 

Fasce Tomaso, s. S. Leonardo 25. 

Firpo Rosa, sai. Pollaioli, 

Gauiina Angela, via Galeazzo 
Alessi 

Gasino Mad., via Porta Pila, 39. 

Lertora Domenico, via Ponte 
Carignano, 9. 

Merlano Maddalena, Sottoripa. 

Mirando Nicolò, vìa Giulia. 

Marcita Maddalena, via al La¬ 
gaccio, 39. 

Morra Francesco, via Prò. 99. 

Mo to Luigi, via Servi, 24. 

Paro *1 Rosa, vico Notaci, 35. 

Peirè Giacomo* via Bavecca, 2. 

Pezzi Maria, via Lunedì. 

Piiìaluga Anna, via Porta San 
Bartolomeo 

Pd'alejp Luigia, Borgosacco, 2. 

Pittaluy a Maddalena, p. Soziglia. 

Podestà Maria, p. S. Domenico, 

Frazzo Gerolamo, via Pré, 45. 

Ravszza Maddalena, vìa S. Laz¬ 
zaro, 23. 

Pavera Catterina, spianata Ca¬ 
stelletto, 62 

Romanelli G. B. ( via Prc, 12. 

Rosati Rosa, sai. S. Leonardo, 15, 

Rabattino Teresa, v. Portello, 5L 

SìensHi Costanzo, via S. Vin¬ 
cenzo, 6. 

Timosci Maria, v. S. Benedetto II. 

Varese Cecilia, via Balbi 9. 

Narrano Mauro, v. Madre di Dio. 


SALUMI E FORMAGGI 

Agnino D. e C., Sotto ripa. 
Beccar i Andrea, via Buccoli. 

; Carpaneto- Villa e C-, p. Cam¬ 
petto 2. 

Carpacelo Giacomo, vico Croce 
Bianca 4.0 

Carpi M., con deposito di con¬ 
serve alimentari via San 
Giorgio % 

Centuria! Carlo, Sottoripa 3. 
□agnino Antonio fu Stefano, 
Sotto ripa, 7. 

Defrancascliini Carlo t via San 

Giorgio 2. 

Durante Nicolò fu Gius., Sotto¬ 
ripa 7. 

Gin gl ino Giuseppe, p. Balbetta. 
Grasso Antonio, vìa Fornellini, 
Hirslerg Isidoro, negoziante al- 
Fingrosso di formaggi d'01 ali¬ 
da è Svìzzeri, con deposito 
di casse dì ferro, vico dietro 
il Coro dì S. Luca 3. 
Lombarda Antonio, p. Marini. 
?%ssa Bartolomeo, 

Massa Giuseppe, v, Ponte Calvi, 
Migane Nicolò, vico Croce Bianca 
e via Fontano. 

Mcranio Giuseppe, vico Cartai 
Mosto fratelli fu Paolo, strada 
Cario Alberto 23. 

Pareto Giuseppe , S. Francesco 
d’AI baro. 

Pastorino BartoL, vico Olivo ]. 
Pellegrini Carlo Giuseppe, ne¬ 
goziante in formaggi ed ar¬ 
ticoli diversi, via S. Luca 6. 
Piano G. B., salita S. Siro 54. 

Ptermi Paolo, vico Cartai. 
Pittaluga B. A., Sottoripa. 65 
Pretto Eugenio, p. Marini 3, 
Roncai lo Pietro, p. S. Pancrazio 4, 
Rossi Giovanni, sai S. Anna. 
Sacerdoti e Figlio, portici Vit¬ 
torio Emanuele 54. 

SANGUE IN POLVERE 

Bertani doti Agostino, via Yal- 
lechiara 9. 
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SAPONI 

{Fabbricanti § Negozianti}* 

Avortzo Gius*, y. Consolazione 2. 
Barella Filippo, via Assarotti* 
Boll aro L., saponi e candele 
steariche, p. S. Siro e Sani™ 
pi e r dare n a. 

Braghi, Grimaldi e C., via San 

Giorgio* 

Bruzzo Angelo, via A ss arotti 37. 
Bruzzo Francesco e Bocca rèo 
Francesco, via Servi 105. 
Cavalieri fratelli e Beltramo, sa- 
poni iDglesi, via San Lo¬ 
renzo 5, 

Costa Antonio, vico Orti di S. 

Andrea. 

Dsliepiane Luca, sapone nazio¬ 
nale e inglese, deposito di 
candele steariche, piazza So¬ 
zi gl sa 89. 

Favolo Pietro, Porta Pila 19. 
Ferrerò Albino, vico Cartai 7, 
Lerìora fratelli, saponi inglesi, 
via S, Lorenzo 2, int 1. 
Massone Pio (eredi), piazza San 
Matteo* 

Parodi e Queirolo, v. S. Giorgio L 
Kiranzzola Maddalena, via Mi¬ 
lano 30. 

Rifilanti Àlessand*, v. Milano 19. 
if afio Giovanni, vico dritto Pon¬ 
ticello 13. 

Ratto Carolina, via Prò 123. 
Roncagliolo Giuseppe, sai Santa 
Catte ri na. 

Sohrera Stefano, via Madda¬ 
lena 13 e 14. 

Somsnama G. E., p. Darsena, 
Tro/ali Luigi, vìa Servi* 
lanino Bartolomeo, v* Colombo. 

sartorìe d* uomo 

E DA DONNA 

Aìcarti Pietro, piazza Vigne 2, 
vedi annunzi. 

Amerio Giov., v S. Bernardo 36. 
Anseimi Saver,, v. Luccoli 33, 10. 


Asdente, via delle Vigne. 
Barbagliela Gius,, v. Luca 69. 
Barletio Claudia, sarta e mo¬ 
dista, via Andrea Dona 1, 6, 
Biffo Andrea, negozio di Stole 
e Sartoria per uomo e ra¬ 
gazzi , vìa Lacco li palazzo 
Morie i 17, p. 1. 

Bignone Rachele, via Nuova. 
Biffo Andrea , per uomo o ro¬ 
nzai (prezzo fìsso), via San 
Oronzo 306, 

B sso Giuseppe, p Rai betta 2. 
Bo -si Angela, v. Tre Re magi Ì6* 
Bocconi Fratelli, via Nuova 13. 
Bùtagna Pietro, p Stampa 2, 
SrU22Ql33 Domenico, v. S. Lo¬ 
renzo 7. 

Oafiarena Cesare, v. Luccoli 20,1. 
Casssjn Giovanni, v. Fontane. 
Compialo Benedetto, vìa Canneto 
il Curto L 

Ca^epa G. Ri vico Mele 2, 1. 
Gaaepa Luigi, viaS. Luca 12, L 
Canevari Giuseppe, vico delle 
Vigne 3, 2, 

Capei lana Giuseppe, via Gari¬ 
baldi 18, p 2. 

Capolini Agostino, negoziatile 
in pannine, via S. Luca 6.5. 
Curii Martini, via Balbi 24. 
Caditi L., p. S* Domenico. 
Css’aq fieta Costante v. Frè 172, 
Cavali ini Luigi, v. Nuovissima 4. 
Chevron Giuseppe, piazza Posta 
Vecchia l e 2. 

Chichizo’a Ottavio, v. Luccoli 12. 
Ch'afa una Fratelli, via Nuova, 
Coì’ebù Felice e Francesca, con¬ 
iugi, Canneto f urto 41. 
Compialo Benedetto, Canneto 
Guido 1. 

Coriecia Bartolomeo, v Fieno 2. 
Cosci Gius., p. S. Domenico 38, 
Costa A od rea, p. Balbetta. 
Cos*a Emilia, vico Cu sana 3.1. 
Gesta Giovanna, salita San- 
tf Anna 16, 3. 

Cazzi e De-^oro, sartoria della 
R Casa, v. Carlo Felice 8,p. 1. 
Cresci Rosa, via S. Lorenzo 16 
ultimo. 
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Curie li o L. e figli, portici Vit¬ 
torio Emanuele* 

De ferrar! Teresa, v. Borgosacco* 
Deila^aiie Anton*, p. S. Luca 6L 
Lenti fedele, via Cafforo 2* 1. 
Gupojt Maria, via C affare 18. 
Fas o Giuseppe, v. Giustiniani. 
Faveri Angelo* 

Perno Giuseppe, via Lucro]i 12. 
Ferra il ?q Claudia* p, Cernaja. 
Ferrari Giuseppe* via Giulia 5. 
Ferretti Bartolomeo* v. Milano ti. 
Fareheri G. B., y. Carlo Felice. 
Barrimi Antonio, vico Molr* piaz¬ 
zetta De-Franchi 18* dietro 
ht loggia de* Banchi, p. 2 
Ghigliazza Antonietta, p, Val- 
loda 2, 

Gianotti* piazza Nuova. 

Giaaetu Felice, via Carlo Felice. 
Gianni leni Luigi, via Consierva- 
tori del Mare. 

GtDbi Siro* piazza Portello. 
Gue.jho Gerolamo, portici Vit¬ 
torio Emanuele, 

Isaia Canarina* p. Ospedale 20, 
Leardi Andrea, porta di Vacca 2. 
Uigama, sino Antouintfcu , vico 
Agnello, 

Lai io Pietro, via Buccoli 16, 
ftUqlraae Piet, Canneto Curto 29. 
trainerò Giovanni, p. Stampa 9. 
Mainerò Pietro, v S. Lorenzo 13. 
Mai ie o Vincenzo, Arco Cinque 
Lampadi. 

Manfredi GaeL, v. S. Luca 75. 
Matd'iìi Alesa.* vico Tintori 3. 
Medica Maria, p. S* Carlo 12. 
MjqiìOiie Leonardo* p, Garibaldi, 
^tllsiri Fratelli* via S. Lorenzo, 
Moncagata Silvestro* via Vitto¬ 
rio Emanuele. 

Marella Francesco* v, S. Luca 44. 
Morena G. R. e C., piazza San 
Siro, p, 4, 

Morena Cesare, p, Fontane Mo¬ 
rose. 

Morena Gius., via Nuovissima. 
Muitedo Francesco, vico Mele 6* 
OMOiii Pietro, vico Paglia. 1 
Drigone Fortuna> piaz, Madda¬ 
lena 27. 


Pabn ed Agostino, via Fossa¬ 
to! jo II, 

Palmieri Davide* via Fossatello 
e via S. Luca 68, 

Parodi Pia in S. * da donna, 
p. de] Ferro, v. Spada 12, p. 2. 
Pasquino Stefano, via San Lo¬ 
renzo 8. 

Patrone Luigi* via N novi esima 6. 
Patrone Teresa, vico S. Pietro 
della Porta 72. 

P e de manìe Assunta, v. Milano 64. 
Fisatì Cesare, v Carlo Alberto 83. 
Fittalaga Giacomo, via S. Lo¬ 
renzo 5 

Podestà Pietro, sai. S Matteo. 
Periunalo e Martanno* via Mad¬ 
dalena 43. 

Pu 'zo Carlo* p. garzano 33. 
p uz£a Francesco* vico Stella 3. 
RasD Michele * via S. Lorenzo, 
Rati o Emilio, 0 un n e to C u rto 37. 
Rejofft Gius., v. Rivotorbido 2. 
Rubafia Saturno, piazza Ponti¬ 
cello 19. 

Roland! Ri od Rosa, p, Marsalln 4* 
Rocca Domenico, p Senurega 2* 
Romanelli G. B, s v. valìecbiaru 7. 
Rusacata 0. B,, via Pre 1-5. 

Boia Maria* via S. Giuseppe 42. 
Gala Giov * Canneto Lungo 73. 
dannasza o Maria, via Tre Re^ 
magi il. 

Sbarbala Alessandro * vico In¬ 
do rato ri 23. 

Scala Teresa, via Colombo 3 
Svh a^piet-a Agostino, v San 
Lorenzo 17, 

Serena Amilcare, vìa Carlo Fe¬ 
lice, I. 

Tajotìi* Valabrega e C., sartoria 
con copioso assortimento di 
novità e specialità in stofft 
estere, p. Buccoli 4, via Carlo 
T'oline 10, 

Terraciiio Leone Scorreria. 

Te^o Francesco* vico Campo. 
Testa Luigi, vico dietro Coro 
Vigne 1 

Treves Giacomo» via Fornellini 
Ugo Sci astiano* C a ime to C n r to, 
lllwi Olinto, via S, Lorenzo. 
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Vinari Giarcmo, sub S. Barto¬ 
lomeo degli Armeni » e via 
Scurraria 

Vsiala fratelli, via S. Luta. 

Vitale Israele, via Lomellini 2L 
Vi tata 8arauele, abiti fatti e 
sartoria eoe novità, piano 
S. Andrea 10, e via San Lo¬ 
renzo 227, 229. 

Vitale Angelo, via Prè, e via 
S Lorenzo. 

Vitale S domo ne, magazzino eli 
panni e ge neri d i n ov i tà, co n 
abiti fatti e sartoria, via San 
Luca 70 e 108. 

S7ALE B'flfittl GEMERE 

Reme gì Lorenzo, p. Colombo. 
Giacontini Alessandro, v, Porta 
Lanterna 

Ferrini Angelo 1 , vìa S Giorgio 

SCATOLE ED ASTUCI 

C 1 3 §! a Giacomo, via Co I le, 40. 
D v st i C a ri o, via Mad itale n a 2^ 
Ehnctare Benedetto, vico Unto- 
ria, 14, 

Fermalo Luigi, vino Indora¬ 
tori. 4. p* 2. 

Maiatesta Luigia, v. del Filo 7.Sic 
Ifóasjìiero Stetano, via S. Ber-* 
nardo 21. 

Pedemonte Gaet, p, S. Gio, Batta. 
Pistoia Luigi, via Orerei, 
Secchi, vico Filo, 

SZRìJTmì 

A*pìio euv. prof dott. Luigi, 

A dm ulta canon* (tanta no. 

, Alta:;n euv. Federigo- 
Av .a G io vanni, 

Bacci c aly so N. 

ci ir ih avv. Anton Giulio. 

Se* r r ino cav. Tomaso. 

B e ri n 3 r ta e a v. p r >f* avv Fra n - 

B no orta eav. Sebastiano. 

Bi n hi a vv. prof, Euge u 1 o; 
ti buie hi. Giuseppe — Oq egira* 


Bizs&ni Achille. 

Bo ca- ta comm. prof. Gerolamo, 
Boito cav. Camillo. 

Bp-moa dott, Domenico. 

Borguioya cav. avv* Giacomo, 
tìira^ca causid. G* R* — Oneglia* 
B-r^sci prof* Giov. Napumuceno* 
Br ano cav, Giorgio — Roma, 
unisco Onnis Vincenzo* 

Silfio ‘-fiY. dott Gaspare. 

La >e!ta comm. prof avv. Cosare: 
baivi avv, Giuseppe. 

Campanella avv* Federico, 
Carpinella Domenico Antonio* 
Carni!s o Giuseppe. 

Canata comm. avv, Michel Gius* 
Canapa prof. Antonio. 

Capponi eav, Domenico. 

Cercasti avv. Ugo, 

Catacuia. Giovanni. 

Casanova avv. Emilio Federico. 
C hsia comm, prof, avv, Emnn* 
Chiesi Gustavo. 

C^ios-rme eav. dott. Èva risto. 
Ohkzzd Edoardo Michele. 

Ciacca enrnra. Don Fortunato, 
Cittadella cav. Napoleone 
totanibe Francesco — Ori egli a. 
Cosile! comm* Giuseppe* 

Cobiti avv. Lorenzo, 

Corsetto P* Tomaso dei '■ redi- 
calori. 

Crosso enmm. avv. Antonio* 
Cuneo G. B* — Firenze. 

Pansé eav. prof Giovanni, 

Da Passano* cav. prof Gerolamo. 
D f is e cuv, Tito Ippolito. 

■ta -Prato Cesare; 

(L 

Da ^u-a dott. G. B — Roma. 
re-^Sotiris comm. prof. Giu¬ 
seppe — Roma. 

Ditalini cav, avv. Cornelio, 
(tari.» Luigi, 

D <qo cav avv. Raffaele. 

DlS-J ir ha cav. dott. Giovanni, 
e; e le prof. Michele, 

Fal ere avv Giacomo* 

Farina avv* Dom, Luigi* 

F isio avv. Giovanni Bartolo¬ 
meo — Va razze. 

Fino scita conte Demetrio. 
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C ai lardi prof, Enrico, 

Gamba cav. Carlo Alberto* 
Bando cav. dott. G. B. Oneglia, 
Garibaldi Generale Giuseppe. 
Garibaldi cav, prof, Pietro Maria, 
Cazzino cav. prof. Giuseppe, 
t'iacomotti cav. Paolo 
Giuliani comm. G.B. ? Lomasca 
“ Firenze. 

Giuria cav. prof. Pietro. 

Prassi Canonico Luigi. 

Gualco Monsignor Domenico, 
tosel prof, dott, Arturo, 

Lava p ino f ì. v „ 

Le ssona cav. prof. Michele. 
LoftìelFni Grimaldi mare. Luigi, 
Luxardo Don Luigi. 

L incoro prof. Augusto, 
garagi inno cav. dott. Edoardo. 
Marcellino padre da divezza M, 0. 
RI ars he se cav. padre Vincenzo 
dei Predicatori. 

Martini cav. Pietro, 

Massone prof Angelo Roberto. 
ftlEUzareiìa cav. avv. Bonaven¬ 
tura. 

M z rebio cav. av v. pròf. Dan i ela 
Scorro cav. prof, Giuseppe, 
Masso cav. avv. Giacomo An¬ 
drea — Firenze, 

14 o varo prof, G. B 
divari Felice. 

Olivieri avv. Pio. 

Olivieri canonico Giuseppe. 
Oziano Paolina. 

Pag anni ni Don Angelo. 

^allaviemo march, Camillo. 
PsdevrISa Don Luigi, 

Perosio G. B, 

Fido Antonio. 

Poggi abate Francesco. 

Pollano Andrea. 

Prato prof. Paolo — Roma, 

Frani ina dot. Giuseppe — Ghia- 
vari. 

Pappo prof, Antonio. 

Quadrio Maurizio. 

Regnoll cav. avv. prof. Oreste. 
Reggio Monsignor Tomaso, 

Remondino Don Angelo, 

Rem ondi ni avv. Pier Costantino. 

Remorino G. B. 


Resasco Giov Ferdin., — Roma, 
Riccardi di Lantosea cav. prof. 

Vincenzo — Siena. 

Rizzo prof. Lorenzo, 

Sali ago Marchese Paris Maria. 
Sai valico Marchese Pietro. 

Sanga insiti Canonico Angelo. 
Sartorio cav. prof. Michele. 
Sartorio Isnardo, 

Sbarbaro cav. prof. Pietro. 

Sbe rtc I i a bate prò f, P a squale A n - 
ionio. 

Sdorati cav. prof. Don Leonardo 
Serra avv, Giuseppe. 

Solari prof Filippo. 

Strafaremo Gustavo, Porto Mau¬ 
rizio. 

Sirinì eav. Ernesto* 

Teodoro padre da San Remo — 
Cappuccino. 

Temati Com, prof, Cristoforo. 
Vanir Com. prof. Santo. 

Vassallo Luigi — S, Remo. 
Vigna padre Matteo Raimondo. 
Villa G. B. fu Giacomo, 

Virgilio Cav. avv. prof. Jacopo, 

SCUOLE D’ECQUITAZIOHE 

BusnclLi fratelli, vico Vernazza, 
2, (via Giulia). 

Cavatina Pietro* p. S. Donato. 
Ferro And., portici Carlo Felice. 

SEDIE (Fab brican ti e Nvg J 

Falbi ved. Ter., p. S. Domenico 
Brignardelli Angela, via Nuo¬ 
vissima. 

Canepa Antonio, via Calata, 
Campani no, piazza Sonar ega, 
Lamberti Giorgio, v. Giustiniani 
Mainerò Tomaso, vico Cattaneo. 

R a.nel la Eusebio, via Calata, 6 

SEGATORI 

Canepa Antonio, via Calata. 
Figari Angelo, vìa Pace. 

Favella e Suora, via Molo. 
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SELLAI 

Ci scardi Frane, t v. Milano, 120. 

Livy Giti seppe, v. Nuovissima, L 

Mo r a lì d o G ia c o m., V a lice hi a r a 50, 

Od orda Andrea, piaz, Frugoni 1. 

Pa sq ual i C ari o, pi a z Fontane, 34, 

Grosso Giacomo Nicolò. 

Pisoni Paolo, discesa S. Siro. 

Queirola Antonio, via Giulia., 64. 

Sohiappacasse Maria, piaz. Nun¬ 
ziata, 14. 

Scialarci Andrea, v. Fontane 28. 

Tassara Mi chele, sai. S. Caterina. 

Tubino Paolo, via Fontane. 

Vaccheri G. E,, via Consola- 
zio ne, 38. 

SETERIE E BACHI DA SETA 

Adamini Àng., p. Banchi. 

Baratta Giae., p. Campetto 8. 

Bbòcardo Carlo, via Bauli 1. 

Batto Domenica (vedova), via 
Assarotti. 

B ra c e se o Frane esco , m an i fat¬ 
ture in seterie nazionali e 
depositò di seterie estere, 
scialli e specialità in fazzo¬ 
letti foulard, p Soziglia 10,4. 

Canepa Domenico e C., magaz¬ 
zino di Seterie e Oggetti di 
Moda, p. S. Sìro 21 

C anonero Giov„ v. S. Luca 33, 

Costa Kug., v. Ponte Reale 5, 4. 

De-Amieis Marcello, p. Vigne 4. 

Be- Ferrari Gio. Batta e Tomaso, 
Campetto 42, 

De -Ferrari Gaet, Campetto 352. 

De-Ferrari Stefano, salita Bat- 
tintine. 

Cavcgiio e C, foratore della 
li. Casa, p. S. Luca 4, 

Gambaro veti. Anna, fabbrica di 
u si st ri di fi 1 ose! lo, e olone e 
filo, piazza Nuova 2. 

Ciancilo Luigi, p. Vigne 37. 

Massa eco Francesco, p. Cam¬ 
petto 26. 

Massucco Gaetano , piazza San 
Matteo 7. 


fflassacco Giuseppe, piazza Cani- 
petto 7, int. 2. 

Maxera Carlo, vico Vigne 1Ì L 
Molinari Luca, p. S. Lorenzo 17. 
Muhamid di A. Capace, via Lue- 

coli 19. 

□berti Luigi, piazza Campetto. 
01 esse Giacomo, p. Banchi. 

Pai marini Pietro, p. S. Siro. 
Pescia Filippo, via Luceoti 29. 
Facchini Ezechiele, Campetto 36. 
Rubini Alessandro, con rappre¬ 
sentanti di case estere e na¬ 
zionali, p Agnello 2, int. 1. 
Sciallero Cario, via Luceolì 60. 
Sciavero. Gazze e C., rappre¬ 
sentanti dì case estere e na¬ 
zionali , via Luccoli 06. 

Secchi Gioachino, v. S, Luca 37. 
Trucco Angelo, p. Banchi. 
Uccella e Rosselli, via S. Luca. 
Vaccari Nicolò f via Arcivesco¬ 
vado 10. 

SOLFATO D! CHININO 

Dufour fratelli, via Balbi 21. 

SPAZZOLE, FEfJELLI E SCOPE 

Salica Antonia, via Prò 50, 1. 
Cavagnaro Michele, via Calata. 
Garpegna Giov. via Prò 30. 
Frizione fratelli, p. Cavour 31. 
Gaggero Àgos, Canneto Curto 21. 
Collana G. B. e Godano Stefano, 
piazza Cavour 55. 

Porto Angelo, p. Sarzano 
Ramorini Filippo, v, Garibaldi. 

SPECULATORI DI BORSA 

AvegnoG. B., v. S. Chiara 45, 16. 
Bingen Fratelli, p Cam petto. 
Borzone Vincenzo, via Santa 
Chiara, 3, 23. 

Brunetti G, e figli, piazza Cat¬ 
taneo 26. 

Dapassano Cugini, p. Marini, 
Delpìne Pietro, via Palestre 10. 
Faveto Luigi, via Ginevra 1. 
Gallino Pietro, via Balbi 21. 
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Lag oro Antonia , via Fossa- 
tei lo 16, int L 

W angiolo Giuseppe, vìa Gaffaro. 

Ronlanina Nicolo, via Assarotti. 

Sancirceli Bartolomeo. 

Sohmsider Oscar, via S. Lorenza. 

SPECIALITÀ’ m PÀFF£ r 
DI CHIAMO £ £ LI CICORIA 

Gaii '’olfi fratelli, Sa mpìerd arena 
via Vittorio Emanuele HI.A, 
con. stabili meato autorizzato 
dal R. Governo in vai di Pol¬ 
cavera presso Genova- Far¬ 
macìa, drogheria e coloniali 
a Voghera, 

SPEDI HI OHI ERI 

E COMMISSIONAR II 

Agostani Attilio e C., p. Ànun- 
ziata 20. 

A daino Antonio, 

A Hai no Frane,p. Domar ini 2. 

Asta ago Giuseppe, via Gal le San 
h A j i d rea. 

Avanzino Michele, salita Mon¬ 
te bello, 6 f ia 

barella Edoardo, v. Orefici 6, I. 

Bisso Gius, v. Carlo Alberto 

^assQ b Manfredi, p. Marini 1. 

Sanare C piaz.Cinque Lampadi, 
palazzo Penco, 

Bensì ì, Dapassano e C., piazza 

invrea 8, int, 1. 

Buretta Edoardo, piaz. Cinque 
Lnmpadi p Penco, 14. 

Semola Litigi, vico Cartai. 

Bartolo, Gallo a 0., agenzia in 
dogana, transito e consegna- 
zioni, corrispon, delle me ssa - 
gene Nazionale di Francia, 
via Conservatori del Mare, 

Biava-i Giuseppe, via Carfaro, 
scalinata ternari HI2, 

Bisso e Segheria, vico dietro il 
Coro di S, E luci 3. 

Bocciarlo Gerolamo, vico Cin¬ 
que Limpadi 11, 16, 


Boero Enrico, porta Salumi. 
Boero Tomaso, vico Cartai 3. 
Monelli Stefano, v. Morando. 
Boizàno Angelo, 

Bozza o successori di Angelo» 
vico Acquavite, 

Brividio Luigi, vico Cartai 51. 
Brufjnom Gio Ratta, vico Car¬ 
bonari 18, int 3. 

Boscaglia Francesco, piazza Gri¬ 
maldi 24, 

Gabella Gio. Maria, via Ponte 
Cai vi. 

Cablila Giuseppe e C, via Po¬ 
sta Vecchia. 

Caago fraiejTi, p Ibernarmi 4. 
Cale agno G io va n n i, vico Mele 2. 
Caliga Antonio, piazza Cinque 
LampadL 

Ciro ài aso Pietro, vico Giuggiola, 
canale Luigi, vìa Ponte Reale. 
Cimurro e Ma.rgutti, piaz. Cinque 
Lampadi 14. 

Garbala Frane. f p: Marsala 33. 
Garboift Gius., v. Fieschi 18, ]]. 
C aroggio Bartolomeo, p De ma¬ 
rmi 1, int. 1. 

Celia Federico, vico Cartai. 
Centurione e G, v. 8, Giorgio 1. 
Chiarella Angelo eli., v. Do ne¬ 
gri, 9, p, L 

Cicuta Giovanni, p. Rai betta. 
Ciocca e 0., via S. Giorgio 2, 
int K 

Gipnollina Cariò, Sottoripa 49. 
Giuria A. eC,, piaz Pellirem, 5. 
Co!o?n!ja Teodoro, vìa dietro il 
Coro di S. Luca, 4, 

Colite G. Ih p. Carmino fi, 2. 
Capello Luigù Passo Nuovo. 
Corsariag i e Carbone , via San 
Giorgio 2, 2. 

Costa Gius., v ponte Reale, % L 
Costa Fortunato e G , v. Mele 2. 
Gusla Francesco, p. S. Marcel' 
lino 4» int. I. 

£osta Gius,, via Ponte Reale 5. 
Co sia Pietro, p. Rai betta, 
óroja Tom Aso. 

Oh ti Carlo e G. v. Andrea Dom. 
^aned Giovanni, via LurcolL 
DajJo 3 Taasar a successori a 
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Da 'filo e Berola } via Gari- 
Lal Li 12. int L 
Da alo e Cassane, via San Lo- 
Vi nzo 9, 

Pape e io Gius,, p. Marini I, 

Casso Giuseppe, vico Cartai 3. 

D As;e Luigi, via S, Luca 2, 
DeabB lìs Giuseppe, via Ga¬ 
leazzo Alesai I. 

Delia bi ari G, B., vico Cartai 3, 
Debarbiari Giuseppe, in Dogana 
e in vapori. 

De'errari e Caparro, piazzetta 
Agnello, 4. 

Da-Ma co Giuseppe, p. Cinque 
Lnmpadi pai. Penco, 17. 
Damerini, Carres:a e Bussili, vìa 
Canneto il Lungo 6. 

Desimo, ì Antonio, via Bernar¬ 
di ne 39. 

Diana Angelo, vico Superiore 
P 1: 0 ria, 

Paschi a tti Paolo, pinz* Cinque 
Lampadi 14 int. 3. 

Fa toni Carlo, v. li,doratori, 3, 
Fasce C irlo , via S, Giorgio 2 
Fer ari Gio Batta, via S Lo- 
renzo 2. 

Figari e Costa p Scuole Pie. 

FI urial G. B.,v. del Fondaco, 2 
Fornassa i Luigi, via S. Giorgio. 
Fornassari e Chiappe. 

Fr ,sco Frane., v. Indoratori 7. 
Frisarsi tìior,, pure in merci e 
pisseggicri per le Americhe 
via [fornellini 12 
Gan oCo Felice fu Pietro, via 
S Giorgio 2. 

Gallino Francesco. 

Gerita e Ghirfan1a : p. Cinque 
Lampadi, pai. l'eneo, 
thidhna e Cresci, piaz, Cinque 
La opadi, pai. Penco 14. 
Ghigiiolti cugini e Castagneto, y. 
Morando 4. 

Goto Giuseppe, vico MorandoS. 
Gi anati a fratelli, vico Fossa- 
tei io 16. 

C i:jUo 0. e figlio, v. Morando 8* 
Giordani Bartolomeo, via San 
Lorenza, 2. 

Giu ' ie 0 Auton ‘ >, via'G«data 38 . 

ijitida. 


Gr^rCi Marco, p. Cinque Lam¬ 
padi 19. 

Hueforlin e OselmX piazza De- 
marini L 

bier Colombo, piazza Cinque 
La upadi 14. 

lujijhauà Carlo, salita S. Mat- 
tao 19. 

La^amarstno Luigi, v. Cartai 7. 
Lanri Francesco, via P^nte 
Berde 3, 

Maialesca Luigi e 0., via Ore¬ 
fici 6, Bau Benigno Passo 
Nuovo 12. 

Makfssta Agostino, dietro il 
Coro di S. Luca. 

Calato v ed. c C., p. Sen ar ga 1 * 
Ma c®iix e C., Torino, Milano, 
Bologna, B. Etienne e Lyon, 
rappresentati da Boga i Edo¬ 
ardo, v a S. Luca, 5. 

% .ssafts e Sicc ini, v. uliva 4. 
fr eli e bijaro, antica Casa di 
spedizione, successori Chiazza 
e Crema.nni, commis*, spedi¬ 
zione nolegi e sicurtà, rap- 
p ’csentanza Elisir Coca Bo¬ 
li 'a J u, Gin j BiT.Ln, piazza 
Marini, 2. 

M ; g > ti e G iaco m o, y i co C art ai, 5, 
fflo.igiardko Enrico, piazza Bal¬ 
betta 2. 

Ma . eh lo Gerolamo, p Banchi. 
Moretti e Pjirè , vico San Mar¬ 
cellino 3. 

Masti Giuseppe, p. Marini 2. 
Muiii Giuseppe. 

M isso > Ca minati, vico Cartai 3. 
Nani Antonio, succursale m Ca¬ 
gliari, via Garibaldi, 10. 

Ob rii Luigi, vico Cartai, 18. 

0 'ero Luigi, vico dritto Pon¬ 
tieri o> 

Oli/a Agostino, vico Denego. 
Oliva e D^aimzzagi, v. Cartai 10. 
Oliva Carlo, vico Cartai 3. 

0 rigori s Domenico, p. Marini, 4, 
Ottone Cnrlo e Luigi, via Sm 
Luca 3. 

Parali Giuseppe, Spedizioniere 
del Consolato di Fr iuciu, vini 
B. Lorenza 
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Parodi Cesare, piazza Cinque 
Lana pani 14. 

Pedemonte Gaet, p. Defraudili* 
Perrier c Recordon, via Orefici 6. 
Pesalo Carlo, piazza Luxoro 8* 
Piccaluga Nicolò. 

Pierini Francese 
Piombino, Perelli e Nlarrè 7 via 
S. Luca fi 

Pii talli ga Luigi, p* In v rea 8. 

Poi rè Pietro, vìa S. Lorenzo 2, 2, 
Poli Sebastiano, v, ponte Calvi, 2. 
Pontremolì Ferdinando, piazza 
Marini 4. 

Potfitemoli G. B.. vico Cartai 7. 
Pontremolì iacinto, Demarini L 
Pratolongo Gustavo e C., via San 
Luca, 5* 

Pu p'j o Ange I o, Spcd ì zi o ni iute r- 
nazionali per ogni paese ; suc¬ 
cursali a Marsiglia, Monaco 
di Baviera, ufficio Principale, 
via S. Luca, 8, 

Quei roto e Chiaf tarino, via San 

Giorgio, 1, 

Questa fratelli, v* Denegri, G, 3. 
Rsmerciari Antonio, vico Tin¬ 
tori 17. 

Revello Stefano, p. Senàrega L 
Rigo Gaetano, Ponte Salumi* 
Rossi o Ghisalbe ti, p. Cinque ! 

L^mpadì, pai, Penco, 2* 
Saceberi 0 B. 

Santoro Antonio e C., p. Cam- 

petto 1. 

Schiandi IL e C. v, Vittorio Ema¬ 
nuele, 6. 

Scolto Luigi (di dogana), So tu¬ 
tori pa 55* 

Sechino Adolfo, via A ssa rotti. 
Solari Massimiliano, via S. Lo¬ 
renzo 7* 

Storace G* B* (dogana), via 
Campo 2. 

Tacchini Pietro, Sottoripa 57, 
Testa Angelo, p. Cinque Lam¬ 
pa di, pai. Penoo. 

Toscanino Gius., via S. Giorgio. 
Vacche! Enrico, p. Banchi, 
Valentin! Enrico* 

Vanno sci e Regini, pìaz. Marini, 
palazzo Croce, L 


Vannucci Benvenuto, p. S, Do¬ 
menico L 

Vassallo Luigi, specialità im¬ 
barco merci per la riviera, 
piazza Caricamento, 274. 
Vracava (eredBeTrscornia, piazza 
Marini 1* 

Vignalo Giovanni e figlio, via 
Arcivescovato 10. 

Virgilio e C* via Scorreria, 2* 
Zombi Tomaso, p. Balbetta 
Zimefli Enrico, via Portoria. 
Zorn e Charruy, via Conservatori 
del Mare, 5. 

Zuccoli e Storia, via Vittorie 
Emanuele, 2* 

SPIRITI E ACETO 

{Mediatori Negozianti e Fabbr.) 

Canapa Enrico, v S Giorgio 2.0. 
Gallerà Luigi Giacomo, spiriti 
e coloniali, via Brera, 13. 
Ferrerò Albino, vico Cartai, 7* 

Gillet L. X. 

Lanata Sebastiano, portici Vit¬ 
torio Emanuele. 

Mazzolo Carlo, via Macelli. 

STABILIMENTI BAGNI 

Bagni d s acqua dolce, e di mare 
piazza delle Grazie. 

Bagni d'acqua dolce, via Portello. 
Bagni d'acqua dolce, p* A mali¬ 
ziata, vicino alla chiesa di 
*Santa Fedo. 

Mazzarei ti Cesare, p. Sarzano. 
Nsoterme piazza Sarzano* 
Stabilimento Balnerio, p* Cavour* 
Villa e Semino, sai, S. Caterina, 

STADERA! 

Bafico Francesco, Sottoripa 35* 
Bernucca Nicolò, Sottoripa.' 

G bellini Pietro, via Giulia. 

Grasso Giacomo, Sottoripa. 

Oliva Giuseppe, vico Sai vaghi 
Peggi Antonio, vico Rosso Infer, 











STAMPATORI DI TESSUTI 

e ricami 


SALONI PER ABBIALI AMENTI 
DA SIGNORE E MOO $TE 


Gammati G. B.* Campanile Vi¬ 
gne 3, 1, 

Stamperia Ligure di Tessuti 9 
salita Pollaj noli 13. 

STEARICHE 

Lamca fratelli diTorino, casa 
Figliale, con deposito dei ge¬ 
neri sudetti in Genova, salita 
Di negro, 2, , 

STEARINA 

Botiamo L, e C, ( piazza Siro, 1. 

STOPPJERI 

filmati Gaspare via Molo 15. 

Cambialo Felicita, via Nuovis¬ 
sima 7, 5* 

Codino Antonio, vìa Molo 9 

Fe raro Maria, p. Caricamento 

Gatti Filotea * portici Carica¬ 
mento 31. 

Guastavi no Domcn., p. Carica¬ 
mento 250, 

Molfliio Rrigid ■ e figli, p. Cari- 
mento. 

Peloso Michele, via Molo. 

Repetto T., p. Caricamento 282. 

Terrigino Gaetano, vico Vena 11 

STRUMENTI Di FASICA 

Detlacasa Giuseppe, via Balbi. 

STUOIE EO ARE ILE 

Bina Giuseppe, sai Fondaco 4, 

Grata Gius , vico Defranchi 8. 

C rose etto Sebastiano, salita S 
Caterina. 

Emione Frane. T vico Lavatoi. 

Moretti Carlo, via S, Maria di 
Castello. 

Picchetti Andrea, v. S. Bernardo 

Rosaciita Giuseppe, p. Marsala 4, \ 

Semino Luigi, v. Fondaco. | 


Barbilo Claudia , modista , via 
Andrea Dorìa 1, fi. 

Bf sagno Gerolamo, p Campetto, 

Canepa Dom., salita S Siro. 

Cresci lì osa, modista, piazza San 
Lorenzo Ifi, piano ultimo. 

D^f ferra ri fratelli, p. Campetto. 

Gavoglio G e C., p. S. Luca. 

Grondona Luigi, p, Soziglia. 

Levi Samuele , salons des mo¬ 
destie Paris, confections pouf 
dames et enfants. Via Nuo¬ 
vissima, magazzino au Rez- 
de-Ohaasee et au 1. 

Orsi Yincenzina. Mode, cap- 
pellì ed ornamenti per si¬ 
gnore, via Carlo Felice, 8, 
piano nobile. 

Pettinati Francesco, p. S. Luca. 

SCALO DI FERRO 

Chiavacci Waldimiro, salita San 
Bartolomeo degli Armeni. 

SEGO 

Lombarda fr.lli, Sampìerdarena. 

SOCJETÀ E C RCOLt 

( Vedi parie Descrittiva)* 

Circolo Filologico e S te negra 
fico, saL Pollajuoli 13, palazzo 
Negrotto 3 piano. 

Club degli Artigiani. 

CI ib Reciproco Rispetto. 

Club della Fratellanza. 

Società Quattro Venti, Mura 
S. Bartolomeo 24. 

Società Ligure dei Pittori. 

Società Mutua Cooperativa Li¬ 
gure. 

Società Mutua porgli inabili al 
lavoro. 

Società dei Reduci delle patrie 
Battaglie. 
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TAPPEZZERÌE 

E PASSAMANTERIE 

Ansai lo Giovanni fu Francesco, 
via Nuovissima 14, IO. 
Balena Michele , via Carlo 
Felice 10. 

Be:c i Gìus, f via S. Bastiano 30. 
Bagheri Aurelio, salita San 
Matteo 5. 

Bis; Teresa, via Giulia 90, 
8olgia.no Gerolamo, via Mad¬ 
dalena 5. 

Boti aro Luigi, vico Yucca 3. 
Bjtta o Francesco, sai. S. Gat¬ 
tonila 17. 

Bottino Luigi, p. Cattaneo 2. 

B unì Andrea (eredi), via Pace 
e via Se ur reri a 23. 

Cassinoli Giovanetta. p. Cinque 
Lampadi 2 . 

Cast-g ola Filippo, sai S. Siro. 
Chiupporì Eman,, via Calata 33. 
Casta G. IL, via S. Donato. 

€o ta Luigi, via S. Bernardo 7. 
Dj-Luchi fratelli, p. buccoli 23, 
p- ly magazzeno di tappeti e 
stoffe per mobili. 

D.pa^uali Giacomo, via Giu¬ 
stiniani 43. 

Depas u li Nicolò, via S. Seba¬ 
stiano 7, 

Debili Anna Sfrangiata), via 
Conservatori Mare. 

Fanta.,a Alessandro , Quattro 
Canti San Francesco 
FrancncoHo Frane., y. Balbi 37. 
Frice io Luigi, via Assarottì L 
fr.iflone Ciac., sai. S. Caterina. 
Catti Emanuele, Quattro Canti 
San Francesco 4 
Isna-ii Giuseppe, via Maddalena, 
tsda Giuseppe, p. S, Siro tì. 
Maestri Carlo, via Giustiniani 2. 
M jodì Pietro, sai. Por tati co 
Malocchi Giovanni, p. Somiglia. 
Mal atesta Giacomo, 

Marceruro Giov., p. S. Giorgio 8. 
Merli Filippo, via buccoli. 
Montabruno Nicolò, via Gari¬ 
baldi 15. 


Monti Tomaso, via Neve 8. 

Novello Felice, v, Giustiniani 28; 

Paris Raimondo,sai.Rondinella, 

P a roti E rn a n., via Balestro 6. 

PiSeuJ Vincenzo, via Nuovis¬ 
sima, 4, 

Profumo Antonio, v. A ssa rotti 18. 

P efumo Emanuele, sai Polla - 
juoLi 11. 

Radano Ercole, via Giustiniani. 

Reb^a Felice, Campetto (for¬ 
nitore militare). 

Remaggi Antonio, p. Maddalena. 

Risso G i u s,, p. Gi listini an i 45. 

Ros 3C0 Domenico , via S, Lo¬ 
renzo 310. 

Rovag jì Giovanni, Orti San- 
t 1 Andrea. 13. 

Sch znam Pietro, v. S. Donato 15. 

S^mi io Gius,, via Giustiniffni 27. 

Sola i Rosa, via Ponte Calvi6. 

So! ii Heberfc, via Nuova 4. 

St ori Ilo Vincenzo (fornitore Mi¬ 
litari), Campetto, 

Tassa a Pietro, p Colombo. 

Tide^c' 11. e C. T via Orefici l,p. L 

Vgrre Giuseppe, via Nuova. 

Uc ella Maria, via Balbi. 

Val e Giuseppe, vico Adorno 7 

Vicini Teresa, v. Scuole Pie 16 

Zi, iligo Gerolamo, Quattro Canti 
San Francesco 7. 

TELE METALLICHE 

Taccili Bernardo, vira petto alia 
Darsena, 84-86. 

TELE, LINI E CANAPE 

A d .lino Alessandro, v. Filo 21. 

Baci^aliipa (sorelle), via Madda¬ 
lena 39, 2. 

Can ;S i a G cromi na, S. Stefano 57. 

Calle Domenico fu Nicolò , via 
Canneto il Curto 35. 

Dagn no Carlo, Scorreria. 15. 

Girav3nEa Antonio, vico dritto 
Ponticello. 

Cacari Carlo, vico Denegri 5. 

Faerta Attilio, p. S. Matteo 14. 

Ferro Michele e Nipote vicv> 
Notar i 5, 






- 613 — 


Sfigati Ambrogio e Pietro, vic^ 
dritto Ponticello (>. 

Lago rio Agostino , via Fossa- 
tolto 16, in t. 1. 

Lottero Costantino, Portici Ac¬ 
cademia 28. 

Lugano Domenico, via Campo 62. 

Luzzalo Frane., via Giulia 

Marchiai fratelli, telo greggio di 
ogni qualità, olone e tele da 
vele, Siati, tele eli Chiavari, 
tovaglie, ma nana é, servi zìi 
da tavola, tele fine d 1 Irlan¬ 
da, eec., p. Pellicceria 10 p. L 

Nigerie fratelli, p- S. Lorenzo. 

Monteverde Santo, piazza Cam¬ 
petto 16. 

Oppenheim Sigism,, via Nuova 11 

Palazio Giovanni, vico Denegri 9. 

Parodi Angelo, vico Morando 9. 

Parodi Francesca, via del Caru¬ 
pe, 25. 

Peirano Francesco, via Madda¬ 
lena (tela d’imballaggio). 

Perenti, Rossari, Lucchini,piazza 
del Campo li 

Picasso Giorgio, via del Campo. 

Pie isso Matteo, v. del Campo 29. 

Prato brigo c Parodi, v. Giulia 17. 

Rivara Giovanni, via Scurreria. 

Rossi fratelli fu Angelo, via 
Gaffaro 3. 

Rossi Maria* v. Canneto Curto 4. 

Sacco Frane. Maria , via Ponte 

Scrostai e Hìlrtlcia, v. Lnccoli 41. 

Solari Giacomo, via Lnccoli 19. 

Tiscornia Rosa , sai. Pollajuoli. 

Zumino Lmgi, v. Porta d’Àreo 56. 

TERRAGLIE E STOVIGLIE 

Arata Colomba, via CAm6olo¬ 
zione 69. 

Astersi Maddalena, via Rivoli 9. 

Bac tocco Gìo. Batta, via Can¬ 
neto Lungo 13, 2. 

E ad ara eco Giacomo. 

Bisso Francesco, via Passalo. 

Casareto Michele, Sottoripa 94. 

Castrusso Paolo, via Portoria 58. 

Chiaria Maria, vico Inferiore 
&imta Sabina. 


(Lrta Pcllegro, via Prè 94. 

Dama;tini Silvestro, p. Fossa- 
tello 39. 

Didero Nicolò, vico Untoria 19. 

Feo Giovanni, via Balbi. 

Fi^gini Adelaide, via Prè 90. 

Gandolfo Maria, p. Porta Pila. 

Gàrchi Francesco, salita Picca- 
pietra 16. 

Giìidicelli Domenico, via Can¬ 
neto il Lungo 60. 

Giu di celli Ger. T v. Às.snrotli 10. 

Grasso G. B., vico Notar! 4. 

Matetesìa Teresa, via San Vin¬ 
cenzo 3. 

IVI assordo Andrea, via Indora¬ 
tori, 24. 

Massone Pio (eredi), magazzeno 
v etr < 1 r ie e bott i gli e di Fran - 
eia, San] pimi arena via Cri¬ 
stoforo Colombo. Genova, p. 
S. Matteo, 

Massolte Pietro, via Servi 28. 

Magn i ntì Angelo, via Grazie. 

Noli Colomba, via Colombo 21. 

Oliva Raffaele, piano Sant 1 An¬ 
drea, 12. 

Parodi Margherita, Canneto il 
Lungo 93. 

Pavere Francesco, via S, Vin¬ 
cenzo 404. 

Fede monte Luigia, via S. Vin¬ 
cenzo 99. 

Pittate ga Colomba, v, del Campo, 

Poggi Giuseppe, p. Soziglia. 

Pr ano Nicolò, via Brera 7. 

Radif Pio, via San Lorenzo 23. 
e via Arcivescovato. 

Ratto Raffaele, v. Lomellini 42. 

Revelte Giuseppe, via Prè 166. 

Risetto G. R., vìa Fosse del 
Colle 38. 

Risso Lorenzo, via Maddalena, 

Rosei vedova e figli, piazza Postri 
Vecchia. 

Sappia Filippo, via S. Luca. 

Sappia fratelli, p. buccoli. 

Solari Luca, via Raveeea 22. 

Saetta Giacomo, sai. Pollajuoli 4. 

Tassala Maria, via Milano. 

Tomasinelti f rateili, piazza Poeta- 
Tocchi a 8, 
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Traversa G. R, via Maddalena. 

Varigli Bartolomeo, via Giulia, 
e via Luce oli. 

TESSUTI 

Alberto dei Poveri, viaBrignoìe 
Sale Defarrari. 

Amar Beniamino, via Nuova. 

AnìeMi Cario {mediatore}, vico 
Mele 2, 3, 

B tifica Giuseppa, via Assarotti3. 

Bayon Pietro, piazza S. Luca 5. 

8e mucca Giacomo, v. Giulia 4. 

Bertollo Giov. ( p. Luccoli. 

Biaie Bartolomeo , yia Ponti¬ 
cello 74. 

Biffo Antonio, via S, Lorenzo, 
vicino a piazza Bai betta. 

Bili 'ae G:angrandi h via S. Luca 10. 

bisajno Gerolamo, Sozigli a, 

Bixio Giovanni, p. S. Matteo. 

Bosco Maurizio, via San Lo- 
renzo 11. 

Brezzane c Ricci, v. Luccoli 25, 2. 

Canepa Domenico, discesa San 
Siro 12, 5, 

Cane,?a Stefano, p. S. Siro 2 

Can ia.i Cugini, via Pelliceria 12, 

Capellini Agostino, v. S. Luca 6 

Casa Giuseppe, Stabilimento di 
tessitura Meccanica di tele e 
vele in canape e lino, Ronco 
Scrivi a, Genova, Portello 5 1. 

Casse eia Giovanni, via S. Lo- 
rpnzo 275. 

Cava Ieri G. B., via Conserva- 
tori del Mare. 

C.dajpa Maria, via Grazie 8. 

Clava e Terracini, via San Lo¬ 
renzo 21. 

Cocchi Nicolò, v. S. Bernardo 32, 
iut. 3, scala a sinistra. 

C i rsan eg o Ba rt o lo meo, Sotto rip a. 

Crocco {rateili, via Passo lo 25. 

Crocco Giorgio, discesa S. Siro. 

Curlitto e figli, tessuti esteri e 
nazionali, piazza Grillo Cat¬ 
taneo 5, int. L 

D Afbertis Filippo, Campetto 8, 

Def errar! A.C.,v. Giustiniani 13. 

Degnassi Giulio , p. Serrigli o 4. 


Dusig Giuseppe, fabbrica di ca¬ 
lotte in tutti i generi con 
deposito di forniture viziere 
fodrc ecc. , a prezzi di fab¬ 
brica, via Archi 37 vicino a 
p. Ponticello. 

Figari Antonio, vico dritto Pon¬ 
ticello 156. 

Figari eredi, vico Nofcari 3. 

Figari fratelli, Ri varalo. 

Fignri e D afferrar!, p. Marini. 

Gerard fratelli Carlo e Giovanni, 
tessitura Meccanica di lini, 
canape, cotone e vele d'ogni 
genere, cotonine domestiche, 
Sampierdarena e Vignale di 
Serra vai le Seri via , Genova . 
vico Denegri 2L 

libelli fratelli, via S, Luca 12,1. 

Grondane Pietro, s> Pollajuoli 12. 

Lu’mg Enrico. 

Naione Angelo (coperte in lana), 
via Consolazione 48. 

Marlin fratelli, p. Inferiore 
Pellicceria, 

Morchia Vincenzo (panni), via. 
Scorreria 40. 

IVIirhaoiid di A. Capace, via buc¬ 
coli 19. 

NSuHer Arnaldo, piazza S.Luca 
e via Assarotti 20. 

Odedi Giuseppe e C., p. Oche 1 T 
e salita S Datteri na. 

Pdtrij Gerolamo, via Nuova 5, 
e piazza Annunziata 20. 

Patrone e Schiaffino, p. Invreaft 

Passanti Rosari e Lucchini, via 
del Campo 9. 

Pettinati Frane.♦ p. S. Luca 82. 

Pitto Luigi, p, Giustiniani 6. 

Ra f fo fratelli, Portofranco. 

Ravenna Giovanni, S. G.ovanni 
Vecchio. 

Remaygì Giacomo, via Madda¬ 
lena 32. 

Ri vara fratelli, via S. Luci 41. 

Rol a fratelli, via Giulia 17. 

Rdfa G. R, via S. Marcellino 3. 

Rjnchstti Teresa, sai. RipaltalO. 

Possi fratelli, via Gaffaro 3. 

Rolando Lorenzo, v, Beretieri 4. 

Ruscelli Angola, via Giulia 16. 
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Saivaia e Basso, via s. Luca 3. 
Suh’aitsr Giulio e C n vico Ferro 
Inferiore 4. 

SchmMder (successori), via San 
Lorenzo. 

Si ria mi i Gaetano, in fondo vico 
Nota ri 2, p. !. 

Solari Giac., vìa Ponte Calvi 3. 
Tassara Angelo, p. Stampa. 

Te teschi I e C,, via Orefici. 
Testa Paola, vico Filo. 

Valle Giuseppe, via San Ber- 
nardo 22. 

Varelìi Dom., Cann e .to Curto 12. 
Viani fratelli, piazza Campetto 9. 


tìntosi e cavamacchie 


Bar ì\ Gius., vico Agogliotti 51. 

Becchi G. B,, vico Fucine J3. 

BaJCiil Natale, vico Pevere 16. 

Brindazzo Giuseppe, p. Ospedale. 

Carenze Stefano, Carmine. 

Carata Pietro, via Colle 22, 4. 

Castella Luigi, vico Cuccagna 1* 

Castello Marcello (in pelli da 
guanti) , via delle Bernar- 
dine 2L 

Galleano Andrea fu Francesco 
G. B., Galleano di Francesco 
salita Favagreca. 

Cardi Giovanni, vico Tintori 9. 

Lanata Nicolò e Siri, v« Capriata. 

Melici Alessandro, via Con so- 
fazione 68. 

Mecca Giuseppe, via S. Seba- 
stiano 9. 

0berti Ermenegildo, via Porte 
d’A reo 16. 

Origline Gius., vico Cannoni 15 

Petit Aug., v. S. Sebastiano 7. 

Pollale Amedeo, sai. Cappuccine, 

Ramerò Gius,, v. S. Giuseppe 5. 

Tanlungo Domenico, dietro i 
fornì, salita Prione. 

Vivali» Benedetto, vico Macelli 
Soziglia. 


Beretta e Mulinar», yia S, Ber¬ 
nardo 8. 

Bruzzone Casamarap. Cinque 
La tripudi. 

Calvelli Francesco, p. Scuole Pie. 

D Aste Carlo, v, Maddalena 28. 

Fasrala Ermanno, sai. Cronici. 

Ferrari Luigi, via Servì. 

Lavagnìno cav. Ludovico, vico 
Vegetti. 

Martini Pietro, p. Forni 7, 

Masiero Stefano, via S, Ber¬ 
nardo 21. 

Moretti Andrea, via LuecolL 

Olìvari Pietro, casa Artigianelli 
e piazza Nuova. 

Pagafìu Fratelli, via Luccoli 32. 

Pelis Fratelli, p. S. Marta 39. 

Sambalino Luigi,sai Arcivesco¬ 
vato 3. 

Schermile Camillo, p. Invrea 8. 

Schenotie Gaetano, via Madda¬ 
lena 26. 

Vaiente Santo, via. Maddalena* 


TORTE E FARINATE 


TI PO ORAFI 


Artisti Tipografi, via Giusti- 
ulani 17. 




gè* ■ 



Anfosso Margherita, via S, Fi¬ 
lippo 8, 

Belin, piazza Ponticello. 

Caneua Domenico, S. Chiara 3. 
Cartello Giov., via S Giorgio 2. 
Oeilacasi Stefano, via Borgo- 
sacco 28. 

Ghie Luigia, via Grazio 38. 

La ra Rosa, vico Borgosacco 1. 
0 ri j o n e G i us., v i a Porta P i la 95. 
Peo loia Agost., v. Maddalena 23, 
Rwbali.no Natale, vìa Milano 26. 
Russi Lorenzo, via del Campo, 
Traverso Maria, via Prò 97. 
Vami Margherita, via Porto ri a. 






















Baracchi Felice, TIOtoI d 7 Italie 
et Croix de Malte, vìa uel 
Campo 10* 

Bot'acchi Antonio, albergo di 
Milano e Pensione Svizzera, 
via Bulbi 34* 

Gente Cannoni, v. Carlo Alberto* 
C&mmercio, p. Scuole Pie. 
C^flfMema (La), v* Carlo Felice. 
Odbj Antonio, via Carlo Al¬ 
berto 51 e vja Prò 72. 

Ddlmdatì Luca, v. S. Bernardo 17* 
Deflacasa Giorgio, Campetto 9. 

Fi pp Luigia, piazza Rifugio, 
Fischia Giuseppe, Hotel Au¬ 
gi aia et Pensino de Londres 
via Tini hi. 

Gàn^oifo Lorenzo, ▼ leu Cicala 8. 
Gat i Pietro, v. del Campo % 
Giocarne ili Alessandro, Albergo 
e Trattoria della Corona di 
Ferro* Tavoli* rotonda e ser¬ 
vizio alla Carta, p del Ferro. 

G sonateli* Giov.+ vico Belle Figlie. 
Grossi Gian,, via Carlo Felice 9, 
Leo ardirci Pietro, via S. Luca 5. 
Marini Margherita, v. Prò 59,1. 
Morando Giacomo, Coinaervatori 
del Mare 23* 

Marchio Frane., vieo S* Seba¬ 
stiano* 

Maria Damiano, v. Monachetti. 
Qcciiettf Dameovco, via Ponte 
Reale 2, e via 8* Pancrazio* 
Penco Emanante trattoria El¬ 
vetica, v. Canneto il Curto 6, 
presso & Giorgio. 

Piloni Stefano, via Yallechiara2. 
Podestà Maria, via Grazie 13* 
Quartero Lorenzo, albergo Re- 
ÌjrccIi ino, via Nuovissima 1. 
Raffaeli Raffi, Canneto il Lungo, 
Repatto Giuseppe, ym Curio Al¬ 
berto 17. 

Rossi Luigi, via Canneto 25. 
fiossi Giovaa, vico Parmigiani. 
Fo:ao Antonio, sul. S. Siro. 
Saccomanno G* B., p. Sbriglio. 
Sasselli Cerio. HGtcì Victoria, 
p. Annunziata* 

Smith William, vico Denegri 8. 
Solari Carlo, vico S. Raffaele 2. 


Tas^ra G. IL, p. S. Siro 11. 
Tavella Gius*, p. Teatro Carlo 
Felice* 

Torpìo Luigi, p. Fossato!lo. 
Traverso tìiov-, p. Raibetta 20L 
Turris Giuv., via Scuole Pie, 
Universo, via Carlo Alberto, 

Vico Vittorio, vico Borgosacco. 

TREBBIATRICI E LOCOMISIU 

Della Beffa Già' iato ■ figlioi sotto 
il patrocinio di S. M* i! Kb 
d’Italia, p* Acqua verde* 

TUBI CI CANEFA 
E GUTAPERGA 

Tassar a Bartolomeo, Quattro 
Canti S* Francesco a via S. 
Luca 58* 

TURACCIOLI (Fabbricanti) 

Arnaudon Tuttisanti, piazzale 
Treccone* 

Barone Carni Ilo, saL S. Fran¬ 
cesco di Paola, 4. 

BefCagna Alessandro, via La- 
gancio, 1. 

Coma lina Gerardo, p. Statuto e 
piaz Luxoro. 10. 

Feniani Giovanni, sai* S. Cai- 
torio a, 1. 

Munitola Michele, tur race ioli al 
coltello e vendita di sugheri 
di Sardegna, stradone S. A- 
gostino, 15. 

Cniano Emanuele, sai. 8* Fran¬ 
cesco di Paola. 

Po lesti CL M Sampierdarena $ 
piaz. PeUiceria, 5, 

Remus Giuseppe, piaz del Ferro. 
Scala fratelli. saL Bianchetti 2. 

UFFICI DI PEGNI 

Areoco Mario, vm Servi, 42. 
Bacciocco Vittoria, vico tre Rw 
Magi* 

Bcrtara Antonio, vico S. Vin¬ 
cenzo, L 1. 
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rarrcbfa’o Vittorio v. Mocouesi, 1. 
Caprile Carlotta, Ponticello. 
Consigliere Vincenzo, vico Gel- 
sommo, 1. 2. 

Carta Paola, vico Nuovo Pon- 
tienilo, 17* 

Pel acella Luigi, y. Pìzzacurlo, 4. 
Bruchi Emilio, vico Catana, 4. 
Demarchi Francesco, Orti Bau- 
i And rea, 15. 

Devoto Colombo, v. Garaventa, 6. 
( aiti Domenico, v. S. Teodoro, 21. 
Gotth.If Carlo, vico Nuovo Pon¬ 
ticello, 14. 

Lìjjani Maria, via Pre, 76. 
Malagamba Luigi, vico Volta¬ 
tone, 2. 

Pe^so Luigi, via ù. Alberto, 53. 
Pitia Luigia. Piceapietxa, 4, 
Pfato Francesco, v. Lavagna 2. 
Baffo Filippo, vico S. Sabina 3. 
Bastellmo Concetta, sai. Carbo¬ 
nara, 61. 

Razeto Teresa, y. S. Vincenzo, 1. 
Regolino Maria, via Milano, 40, 
Sessarego Nicolò, via orti S t 
Andrea, 10, 

To r:c:l!i Rosa, via Servi, 35. 

UFFICIO DEL GAZ 

Amminitf razione e Direzione* via 
Fornellini pai. Dirazzo. 
De-Viltry, Direttore v. Assarotti. 

VELLUTI (Negozianti). 

fiateagno Cattelina, via S*u Do- 
nato, 4, 

VENTAGLI 

Stimano Frane* sai PoUnjuoli 4. 

VERNICIATORI E COLORITORI 

Abbondanza Santo, vico S Se¬ 
bastiano e via Giustiniani, 
Appiani Doni.,p. Giustiniani 20. 
Arata Angelo e Giae,, t. Balbi* 


Bernair Giuseppe, p* Ospedale' 
BiSto Francesco, vico Indoratori' 
Bonino Franees., sai. Piola 12.3' 
Calcagno Nicolò, via Fiesclii 18. 
Canepa Alessandro, vico Indo¬ 
ratori 26. 

Carpaneto Raff, vico Foglietta. 
C.. nte n aro Ben ed. } vico Brera 21. 
Lefeld Costantino , via Conva¬ 
lescenza 17, 

D'Amico Giacomo, v* del Colle 61 
Danese Gio Batta, via Carlo Al¬ 
berto 236. 

Danovaro Pasquale,p r Defraudi!. 
PeLc-hi G. B,, p. Embriaci 5. 
Durante Gius., vico Sai vaghi 22. 
Gallino Avete, via Cataro 7. 

Bar. dotto Carlo, via Galata h% 
Gavotte G, B*, v, S. Giuseppe 
Giunsi Carlo, via Alabardieri3, 
Ghiglione C. B, vico Indoratori 9. 
GhtjjlLth b ranceseo, p. Venerei). 
Gianeflo Gius., p. del Ferro 6. 

Lo in bruschi ni Agostino, 

Maialesca Raimondo, p. H, Mat¬ 
teo 16. 

Moneta Giuseppe, via Calata 8. 
Montano Frane T v. Fassolo ITT 
Nicora Antonio, vìa S. Cosmo. 
Olivieri Frane, v, Masdierona* 
Parodi Paolo, via Assarotti ìfl, 
Pevei eili Giusep,, Borgo sacco 20. 
Pisano Luigi, via Balbi. 

Profumo Giac rj via S, Lorenzo. 
Rivanera Bartolomeo, Borgo La- 
uHjuoli 78. 

Rocca Dam*, vico Pdlissoni 36 
Ronco Gius., via Garibaldi 4. 
Sacco G, R., p. Ferro. 

Salvi Francesco, p. S, Siro l. 
Scotto Giuseppe, vico dietro il 
Coro Vigne 3 e p. Rai betta 45. 
Scotio Nicolò, vico Indoratori 30. 
Storace Vittorio, p Oernaja. 
Taveggia Pietro, v. Consoiazkui*. 
Torre Luigi, via Maddalena, 
Tubino Paolo, via S. Vincenzo* 
Verzura Ang, y, Giustiniani 16. 
Xerbò Giuseppe, sai* S. M. di 
Castello. 

Zimino Francesco, v. S. Agii e**. 
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VETRAI 

Abbondatila Santo, y. S. Sella- 
stiano e vìa Giustiniani. 

Ba. bagl iotti Nicolò, via 3. Bene¬ 
detto 128. 

Carbone Giovanni, via Fassolo, 
Carbone Marcello, p. Vigne 35. 
Casa rato Michele, Sottoripa 94. 
Compiano Gius., m. S. Chiara 46. 
Cuneo Luigi, ardi. S. Siro 
Doppiane Carlo, vico Indora¬ 
tori 39. 

Fumé Pietro, p. Ospedale. 

Mussar do And., v. Indoratori 24. 
Napoli Genn., Canneto Lungo 13. 
Penco Agostino, vico della Spo¬ 
ppi n za. 

poggi Lorenzo, p- S. Domenico. 
Ponte G. IL, via Prè 168. 
Sciaccaluga Giovanni, Campetto. 
Solari Angelo, via Fiaschi 22. 
Vagellare Francese p. Serra 16. 
Valle Michele, via Giustiniani 3. 
Vanirli Carmine, v. Postaveccma. 

VETTURE 

Servizio di Vetture Omnibus 
— Vetture d'egri genere — 
Servizio di Carrozze per ca¬ 
rico e scarico merci nel Porto 
di Genova — Dirigersi alla 
Società Ligure di Trasporti, p. 
S Domenico 34, 2. 

VIABILITÀ SINATRITG 

Bo gatta G. IL, invenzione pri¬ 
vilegiata in Italia ed all E- 
tttero, Marassi. 

VINO (Negozianti) 

Angelori Carlo, sai. Cannoni, % 
Bavastrollo Bernardo, esteri e 
Nazionali, v. Maddalena 1,20. 
Bennati Raffaele, salita Monte¬ 
bello, 5. 


Bertammo Ani, v. Grazie, 15. 5. 
Bertamino Luigi, v. Nuovo Pon¬ 
ticello, 3. ^ 

B essacela Nicolò, via San Ber¬ 
nardo, 44. 

Bottaro G. B., v. Campanaro, CO. 
Buttasi Giuseppe, via C. Al¬ 
berto, 35. 

Bovone Matteo, con stabilimento 
in Novi, e magazzino piazza 
Posta, vico Stella, 4, e 5, 
Canepa Andrea, vico Molo, 17. 
Canepa Paolo, vico Spada, 13. 
Garaccioiì Carlo, vico Angeli, 2. 
Carenai e Bona, via Scuole Pie, 4. 
Casati Enrico, piaz. S. Matteo, L 
Cassando e Galliano, p. Lepre. 
Castello Filippo, sai. S. Matteo, 1. 
Chiappoli Federico, via degli 
Archi, 43. . . 

Cr oc itti Francesco, vini della 
Sicilia, piaz. Valoria, 5, 

Dotto Severino, vico Tacconi, 33. 
Drago Giuseppe, p Garibaldi, 13. 
Dra^o Vincenzo, via al Ponte 
Calvi. 

Drpio Carlo via S. Donato, IL 
Ferrerò Antonio, piaz. Posta, 
via Balestro, 12, e via taan 
Giuseppe. 

Ferrerò Gio. Batta, via valle- 
chi ara* 63. # 

Fiorane Benedetto, v, Lomellini. 
Frumento Francesco, via San 
Vincenzo, 87. 

Cagna Francesco, via Balestro, 2. 
□ancia fratelli, e 0. via Loiucl- 
lini. 21. , „ 

Garbuggino Luigi, via San Gia¬ 
como e Filippo, 31. 

G aspirino Mauro, vico Sottile. 
Ghersi Giuseppe, vico Casana, lo 
e S. M. degli Angeli, 5. 

Grani Lorenzo, via S. Donato, 9. 
Giavotto Giuseppe, piaz. S. Se¬ 
bastiano, 8. 

Grasso Giovanni, via Carlo Al¬ 
berto, 164. 

Lanza Defendente, piaz. Erbe, 4. 
Mattarana Giacomo, piaz. San 

Siro, 2 - . u i 

Mora Giovanni, via Maddalena 
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Mora Paola, via S. Bernardo, 45. 

Pasqu Jetii Carlo, p. Ponticello- 

Pascne Gregorio, piai. S. Ber¬ 
nardo. 

Pedemonte Giovanni, via Mad¬ 
dalena. 

Pend bea e fratelli, Ponte Mer¬ 
canzia* 

Pendete Anna, salita Ripalta, 8. 

Ferino Domenico, vico inf. del 
Ferro. 

PerroNi. Ratto e 0., successori di 
L, Oed.srt, deposito di vini 
rossi e bianchi da pasto, vini 
asciutti vecchi, spumante in 
bottiglie, via B. M di Ca¬ 
stello 27. 

Persi jo Francesco, mura Santa 
Chiara. 

Picco Giuseppe, sai. Porta fico, 19. 

Prato Cesare, piaz. Cambi aso 

Raggio Serafino, v. S. Sebastiano. 

Roncai!o Carlo, vico Argento, 8. 

Salis Innocenzo, vico dritto di 
Ponticello- 

Serra Paolo, Mura Marina, 5. 

Socield. Enologica Italiana, piaz. 
Campetto, 7. 1. 

Sciti Enol. Astigiana, stabi¬ 
limento principale in Àsti, 
con succursale in Cannoli i, 
Strevi, Barolo, Genova, piaz. 
Campetto. 

Tal i-wacch a Antonio, salita S. 
Cattenua* 5. 


Tagliavacctia Frane., v. Oro 22' 

Traverso cav. Giacomo, dìefcr* 
il Coro delle Vigne. 

Vacca Maria, via Bianchetti. 

Vacchino Fratelli, vico Rovere. 

Valfebuoaa Pietro e Federico, 
sai. S. Matteo 7. 

Vergetti Giovanni, via S. Ber¬ 
nardo 23. 

ZOLFANELLI 

Torre Federico, della fabbrica 
De-Medid, via Garibaldi. 

ZOLFO E ZSFFERAiO 

Aleno Francesco, Sotto ripa 10. 

E a -nbsno fratelli, v. S. Giorgio 2. 

E il t G i n se ppe, Can n * to C u r to 13. 

Cali ;ro Domenico, piazza Cari¬ 
camento 296. 

Ferrerò Albino, vico Cartaj 7. 

Guidone G. e C., via Orefici 6, 
ÌTlt. 7. 

VidM Rodolfo , sotto i Portici 
Vittorio Emanuele 4, p. 1, 

ZUCCHERI (Raffinerie). 

Compagnia Nazionale — Rema¬ 
rmi) G. direttore. 

SoJètAT ig. Lomb. — TitSmanu* 
W. direttore 


N. B. Occorsero nella GUITA molti errori di stampa, troppo per 
correggerli, per cui prego i lettori a voler perdonare a ifle ed al 
Proto, promettendo, nella ristampa, dì fare il meglio possibile perchè 
ciò non s T abbia più a verificare. 















AGGIUNTE, CORREZIONI, VARIAZIONI E TRASLOtAMENTI 
AVVENUTI DURANTE LA STAMPA DELLA GUIDA 


FERROVIA DEL GOTTARDO 

Herzrg Ferr, Presidente, 

Solivi izer, segretario. 

CONSOLI 

Be «albergar Paul, vice Console 
dògli Stati Uniti, residente a 
Genova, in luogo di Valerio 
(Giuseppe, vedi pag, 388. 

Quartara O. B., in luogo di 
Guai tara, vedi stessa pagina- 

Merlò dott Ernesto, in luogo 
di Merli, pag* 389. 

AMMINISTRAZIONE DI t . S. 

DoglioUi, ecc., traslocato , vedi 
pag, 418. 

TRIS. CIVILE E CORREZIONALE 

Li cebi ni Giacomo , in luogo di 
Cybeo Carlo, da aggiungersi 
redi pag. 422. 

COMMISSIONE LOCALE 
PER LE IMPOSTE DIRETTE 

Gaggi eav* Nicolò, in luogo di 
Crocco comm. Antonio, vedi 
pag. 427* 

CAMERA DI COMMERCIO 

Bsrtolotto Francesco, Lavarella 
G. B., Repello G., Mortola Gio¬ 
vanni, Da Alberila B., Pescato 


L m da aggiungersi e da can¬ 
cellarsi i sig, FÉgoli Carlo, 
Durante Natale. Gandolfo L B., 
vedi pag. 432. 

ALBERGO DEI POVERI 

Ferrea G. lì., Direttore mori* 
e ancora da supplire, viti 
pag, 444. 

CARABINIERI REALI 

Lenzi Lorenzo, in luogo dì Leizi 
Luigi, vedi pag. 449. 

UNIVERSITÀ 

Figari cnv. Francesco, mol lo. 

8ò grand' uff. Angelo , morto; 
tuttavia da nominarsi i sui- 
eessori. 

R. SCUOLA TECNICA 
OCCIDENTALE 

Dell'Isola Ernesto, da aggiun¬ 
gersi ai pro£ di Matematirli*. 

Ballar Gìns.j morto, vedi pa¬ 
gina 460 461. 

FUOCHI ARTIFICIALI 

Fabbrica Autorizzata, via Con¬ 
tessano % 

COMMISSIONAR» 

Porcile Angelo Emanuele, vici 
Cartone 1, da aggiungerà* 
vedi pag. 550. 

















CO ORI 

RoiU Francesco fu Felice, fi¬ 
latore in cotoni , piazza San 
Marcellino 3, da aggiungersi 
vedi pag. 551. 

COLONIALI 

Invero! m e Ber&ani, vico Cartai r 
da aggiunga vedi pag. 547, 

NOLEGGI E SICURTÀ 

Colombo Teodoro, agenti ma¬ 
ri ttim è ? speditori di merci e 
passeggieri per le Americhe 
ed altri porti esteri, dietro li 
Coro di San Luca 4 ^da ag¬ 
giungersi vedi pag. 578. 

Ferretti e Repetto, trasporti t 
spedizioni di passeggiare, v i*. 
S. Luca 10, da aggiungersi* 


COPERTE 


fltn ine Angelo, via Consci* 
zione, 48. 




So naia Bartolomeo, a vece di 
Spirto Bartolomeo, vedi pa¬ 
gina 550. 


Bino Giovanni, Quattro canti 
di Fortuna , in fondo di via 
Giulia, vico Rivotorbido 2. 
d;t aggiungersi v. pag. 584. 

MATERASSI 

Badando Lorenzo, materassaio 
della li- Casa, via Luce oli 45, 
Sampierdarena, via Vittorio 
E m a u u ele 24, d a aggi unge rs i 
vedi, pag. 58L 

LEGGAMI 

Eri; io rio Bartolomeo fu Seba- 
stiano, Sampierdareua vìa 
Demarini 38, invece di R.u- 
muido fratelli, vedi pag. 5b5. 

CORTE D’ASSISIE 

Leve oai avv Michele (morto), 
vedi pag. 421. 


AVVOCATI 

Amorfi Oreste, piazza S, Mat¬ 
teo, da aggiungersi v pa¬ 
gina 48 L 

PASTE E SEMOLE 

Girilibo Giovanni di Giuseppe,, 
fabbrica in Ri varo lo, Genova 
via del Campo 11, da aggiun¬ 
gersi vedi pag. 592, 


Girlbin Giovanni di Giuseppe, 
magazzeno in Sara pie rdareua, 
da aggiung.) vedi pag 580* 


Silarg Arduino e C., rilevatori 
di Bartolomeo Balestrerò, via 
Carlo Felice 20, v pag. 500, 
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Podestà Lorenzo* chirurgo sup. 
Trilione Francesco, idem. 

R. SCUOLA NO KM. FEMMINILE 

ispettrici, a norma delle ul¬ 
timi 1 e lez ioni, ven nero nom i - 
nati le signore: 

Bocciardo Sona* Boiardo Bea¬ 
trice* Issai Bianca* Susini Ca¬ 
talina, Tarcliìoni Carolina, Ga- 
rasino Cornelia * Callo Maria, 
Petricciolì Cunegonda, Bìxio 
A ci ciaide, Ferro Carlotta, Mor- 
gavi Jeny. 

SCUOLE ELEMENT. SUPERIORI 

éa aggiungersi: 

SCUOLA CIVICA FEMMINILE 

Elementare Sl-periore 

CON MINERYÀLE. 

Consìglio Direttivo, 

Foderici comm. Nicolò, Presid. 
Bozzo avv. Pantaleo 
Argento Luigi 
Moli lari Cesare. 

Parodi Enrico. 

Castelli Carlo. 

Patrizi Temistocle. 

Morrò cav. Giuseppe. 

Croceo comm. Antonio. 
Boccardo comm. Gerolamo. 
Ceiosia avv. Emanuele. 

Cerniti avv. Ambrogio. 

Banco G,, Prov. agli studi 

farmacìe e medici 

Farmacia Raffo Ottavio. 

Btsio Pompeo Pietro (morto), 
vedi pag. 498. 

Maraglìano Edoardo, in luogo di 
Maragliano Cinorio, v. p. 492. 
Batti tana Giuseppe* via € affare, 
in luogo Baitilaaa, v. pag. 494. 


INGEGNERI EO ARCHITETTI 

Zanotjli Nazareno, da aggiun¬ 
gersi. 

SCULTOm IN MARMO 

Costa Pietro, da aggiungerei, v. 
pag. 505. 

MUSICA 

Sivorì Camillo * da aggiungersi 
vedi pag. 507. 

PORTOFRANCO 

Parodi Pasquale fu Felice* Quar¬ 
tiere S. Bernardo 19* tessuti 
a maglia lana e Cotone, da 
aggiungersi vedi pag, 520. 

AGENTI DI CAMBIO 

Barabino Attilio di Gerolamo , 
fìerelta Ugo Guido di Pietro, 
da aggiungersi, v. pag. 524, 

AGENTI DI COMMERCIO 

Murali Rodolfo* ditta cessata col 
31 Dicembre, vedi pag. 527. 

CALZOLAI 

Cortese Stef.* via S. Lorenzo, 29, 
da correggersi il numero a 
questo modo: 249 e 231. 

CARBONI E GHISA 

Caprile Tito , da aggiungersi * 
vedi pag. 542. 

FONDITORI 

Lippi Raffaele (in Bronzo), Porla 
Pila, vedi pag, 559. 

GRANAGLIE 

Alimonda Antonio, p. S.Mattee* 
p. Danovaro v da aggiungersi* 
vedi pag. 560. 
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SCC ETÀ ACCADEMICA 
ITALIANA FILODRAMMATICA 

TEATRO DEL FALCONE! 

{Via Balbi) 

Delpino Pietro, Presidente, 
Caligari G. B., vice-presidente. 
Wantrain Cavagnari, consigliere. 
Piccai uga Calisto, id. 

IvaLdì E., id. 

Gallo P., id. 

Solfino G. A., id* 

Cirsanego S., ìd, 

Oigiero A,, id. 

Piiiarao N., id, 

SOCIETÀ FILODRAMMATICA 
LIGURE 

AL TEATRO COLOMBO 
(Portoria). 

Brusco avv. Enrico, Presidente. 
Oneto Domen,, vice-presidente. 
Monacelli Enrico, id. 
Lagrmarslno Luigi, cassiere. 
Rivera Francesco, economo. 
Fontana Luigi, controllore, 
Ravano Francesco, direttore di 
palcoscenico. 

Binati Giacomo, segretario. 
Fravega Filippo, io. 

SOCIETÀ MUTUA COOPERATIVA 
LIGURE 

Sivo ri eav. Giuseppe, Presidente. 
Degrosst Bernardo, vice presi¬ 
dente. 

Fontana Giovanni, consigliere. 
Zernbi Tommaso, id. 

Ruzza Tommaso, id. 

Ravenna Giovanni, id. 

Beriingerì Antonio, id, 
finizione Francesco, id. 

Firpo Giovarmi, id. 

Villa Ciò, Battista, id. 

Co rsì Gaetano, id. 

Monticali] Enrico, censore. 
Cemaurizi Giuseppe, id. 

Tarara Michele, arbitro. 

Semina G. B, : id. 


Ghigl lazza Luigi, id. 

Tarditi Carlo, id. 

Clava Anse Imo, id. 

Strini cav. Ernesto, cassiere. 

SOCIETÀ GENOVESE 
PER LA COSTRUZIONE DI CASE 
PER GLI OPERAI 

Bonzi Giuseppe, Presidente. 
Saliva Luigi, vice-presidente. 
Firpo Giovanni, id. 

Valente Gin seppe T c onsigl i e r« 
anziano, 

Frigerio Luigi, id. 

Lessa G. A., consigliere. 

Fuselli Francesco, id. 

Affosso Santo, id. 

Rajieìto Lorenzo, id. 

Taverna G B,, id. 

Trucco Angelo, id. 

Tormento Giuseppe, id. 

Mosto Giuseppe, id. 

Marcenaro Tomaso, id. 

Marchese Giuseppe. 

Lena Camillo, Segretario. 

cìrcolo filologico 

E STENOGRAFICO 

(Salita Polkjuulì, n. 13), 

Virgilio Iacopo, Presidente. 

Gal! ardi Enrico, direttore degli 
studii. 

Faggi ani Se veri no, seg reta ri o. 

Sezione maschile. 

Anelli prof., Lingua inglese, in¬ 
feriore. 

Istiard, id. superiore. 

Eordegh prof., Lingua tedesca, 
inferiore. 

Fri t se h prof, Maurizio, id., corso 
superiore. 

Gandolfo prof, Francesco lìngua 
spagnuola, 

Raymond prof, Lingua frances*, 
superiore. 

Molan G. G. t id., inferiore. 
Rocca Alessandro, stenografa. 
Fenzi Felice, lingua «b ratea. 
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Sezione femminile 

3ignora fi izzaio Bacigalupo, iin- 

francese t inferiore. 

Molan Gr p of, id. superiore. 
Pignora An Ili Bo ;ler , lingua 
inglese, inferiore. 

Signora $:aakes Elba, id supc¬ 
riore. 

Signora Dezwonnjr Elìsa, lingua 
tedesca inferiore 
Fnls:h prof Maurizio, id. su¬ 
pcriore. 

Dib;ve prof. Giuseppe, calli¬ 
grafìa. 

Signora Deiwonnar Elisa, lin¬ 
gua spugnuola. 

G.dh.rll Enrico, prof, di decla¬ 
mazione. 

Comitato di Patronato 

Mollino Amalia FeLlti ; Presi¬ 
dentessa. 

Casa Maria, vice-or aid eri tessa. 
Gel ardi Cristina Ktnter id. 
Cassia Enrichettu, segretaria, 
Morchia Ernesta nata Bernabò, 

patrona. 

G rpiielt Adele nata De-3ros 
saìt, id. 

Peloso Margherita Eltman, ìd. 
Tarihfoni Carolina, id. 

Gabella Vittoria, id. 

Richini Antonietta, id. 

Burnito Aureli a nata Spinala, id. 
Casipola Carlotta n. Polle i, id. 
pire’i Amalia, id. 

Anelli Emma Bawl-r-r, id. 
Bisne"? Luigia, id. 

Binneìlr Carcami Antonietta» id 
Gamìo Luigia, id. 

Hat in Carlotta, id. 

Ighina Vittoria, id. 

Bertolotio Carlotta, id. 

Gosf Ottavia Pegróf id. 
loranol Maria, ìd. 

Baisi Caterina, id. 
gmi db Corinna, id. 

Ariana Giulia, id. 

Belli Chissà Carolina, id 


Grane*. A I nata Le MsurLn 
Te lese’li Eoa a nata Tedeschi, id. 
Carbonili, id. 

Boria, id. 

Chiassone, id. 

ASSOCIAI OHE FARMACEUTICA 
L 3 GUR i 

Consiglio Direttivo 

Della Calla Ignazio, Presidente. 
Papa cav. Paolo, vice-preside ut*. 
Lepori Nicola, dottor Colleg, » 
cassiere, 

Tarn Giuseppe, segretario. 
Alb.n^a Lorenzo» consigliere. 

CO IMI $310 li E MUNICIPALE 

In conseguenza dalla discus¬ 
sione avvenuta il 30 novem¬ 
bre 1874 vennero nominati i 
seguenti per sorvegliare a r - 
finché non venga arrecato no¬ 
cumento a quanto è di ricordo 
storico, gloria e decoro della 
città : 

Isrii cav Giuseppe 
Cehsia avv. Emanuele. 

C >a:csi cav. Giovan Battista, 
Aligeri cav. Federigo. 

Carpinolo cav. Francesco, 
fi., mai rene cav. Lazzaro. 

CO 1ITAT0 US IRE 
PEI LEBUTAl DEL P0P0 .0 

Cela ila avv. cav. E man., Prrs. 
Ceruti avv. Ambrogio, vice prea, 
Da-JarTin dott cav. Giov. utom 
Virgilio prof, cav Jacopo, Con¬ 
sigliere. 

Tritoli 3 prof. Nicolò, idem, 
fi z :o prof. Lorenzo, idem. 

$ar i arto 2 > rof cn v M 1 c r ; el e, f d e m 
T. avi prof. Giovarmi, idem. 
Codini prof. A udrò a, idem. 
Roggia pmf. Carlo, revisore r toi. 
conti 

Malattia Luigi, idem. 














SOCIETÀ CEL TIRO A SEGNO 

L 1 A» s e m bl ea Ge nera 1 e del T i ro 
a. segno in sua adunanza or¬ 
dinaria dei 10 gennaio no¬ 
minava la Direzione pel 1875 
nel modo che segue: 

Garibaldi gen. Giuseppe, Pre¬ 
sidente (per acci am azionai 
Chiappe cav, avv. Pàolo, Pode¬ 
stà bar. Andrea dep, v. pres. 

Megrotta- march. Lazzaro deputi», 
Garibaldi MarcoScalzi cav. 
Carlo, Castagnola avv. Stefano 
deputato, Fi ii 0 SC hi et ìì Antonio, 
Barabino cav ing. Michele, 
Bjrlanda Antonio, Stalla Ca¬ 
millo, A lamini Enrico, Arecco 
F ed er i co f eon si gl ieri. 

Ca rara cav. Angelo banchiere, 
cassiere. 

Traverso Raffaele, Qjlnzio An¬ 
tonio, segretari. 

REGI MINISTRI 

Bonghi ministro delia pubblica 
istruzione vedi pag. 1384. 

S1NPACI DELLA PROVINCIA 

Sampierda rena: - venne nomi¬ 
nato Baileydier Luigi ,vedi 
pag. 395. 

Mi gii anego - Bonicello Pietro, id 
Borgdetto Vara - De-N 3gro Fran¬ 
cesco, vedi pag, 397 
Capraia - CasAgnone Federico, 
vedi pag. 395. 

Gamogli - He ito lotta Fortunato, 
vedi pag. 394. 

scrittori 


Accorsi avv. Egidio, Stirzana ìd 
Rossi prof. Gerolamo, Ventimi- 

glia. id. 

TfliSUNALE D! COHMESCIO 

( Vedi pag, 432} 

da correggersi cosi: 

Rouanengo cav. Pietro, Presid. 
Fan lana cav. Agostino, riconterà 
mato giudice. 

Paracsa cav* Lorenzo, idem, 
Gabella Giorgio, idem. 

Costa Raffaele, supplente* 
Gambaro Edoardo, idem* 


Avio Giacomo invece dì A via 
Giovanni vedi pag. 605. 
Faaeìlajcav; Felice, da aggiung. 
Tardy prof. Placido, id. 

Carie vari s corrnn. prof. Proso. id. 
Coola cav. canonico Angelo id 
Nebbia cav.- prof. Giuseppe, id 


Pcscia Filipp, idem, 

Pozzonì Filippo, idem. 

COMMISSIONI COMUNALI 

d* Appello per U Imposte Pire ite 

Genova, vedi pag. 427. 

Porto Venere 

Celle Geronimo, Presidente 
Soccardo cav Ant, vice-pres» 
Ciuf.a (di) cav. Antonio, mem¬ 
bro effettivo. 

Manlefinal® dott. Gabriele, Pan- 
t i lì dott. Lorenzo, Boa anni 
Gerolamo, membri supplenti, 

Sarzana 

Fiori Luigi, Presidente. 

Bordigli Vincenzo, vice pres, 
Crepili ss march. Giacomo, men- 
bro effettivo. 

Bodo Luigi, Capitani Giuseppe. 
Nari Pietro, inombri supplenti. 

Cogornq 

Massa Cristoforo, Presidente. 

Cb l ap e Ro m n a 1 do 13 e n ad etto, 
vice- -president e. 

Vaco a rezza Bartolomeo, mem¬ 
bro effettivo. 

Rafia l lazzaro, Raffo Gio. Batta* 
Vascarszza Antonio, membri 
supplenti. 


— m — 
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Lavagna 

Sanmichele cav. Luigi. Pres. 

Bianchi Nicolò fu Giovanni, vi¬ 
ce-presidente. 

Rocca Gerolamo di Bartolomeo, 
membro effettivo. 

Repello Bernardo, Merchio Dom., 
Via noto Lorenzo, membri sup¬ 
plenti, 

Savona 

6010 cav. Vincenzo, Presidente, 

Tissoni cav. Carlo, vice-pres 

Topasso Paolo, membro effett, 

Zimini Giovanni fu Francesco, 
Asserato Giovanni fu Paolo, 
Ponzo ne co mm. Angelo, mem¬ 
bri supplenti. 

Finalborgo 

De sci ora Marco Antonio, Pres, 

Gozo U. B, fu Felice, vice-prcs. 

Durante Pietro, membro effettivo. 

Serio Giuliano, Enrita Domenico 
di Francesco, Massa cav. Fe¬ 
lice, membri supplenti. 

Finàlmakzka 

Bu raggi conte cav. Giovanni, 
Presidente. 

Orione Benedetto fu Benedetto, 
vice-presidente. 

Savega Gio, Batta. Nicolò, mem¬ 
bro effettivo. 

Corrali Paolo, Sozzino Ema¬ 
nuele, Galuzzi Giuseppe, mem¬ 
bri supplenti. 

Sestei levante 

Gazzano rev. Luigi Presidente, 

Bò avv. Leopoldo, vice-pres. 

Garibottì Effìsio, membro effett. 

Massoni Agostino. Lambruschini 
E manuele, Muzio Dav id, mem¬ 
bri supplenti. 


Levanto 

Grillo cav. Domenico, Presidente. 

N assola cav. Giacomo, vice-pre¬ 
sidente. 

Casanova Antonio, membro ef¬ 
fettivo. 

Mazzoni Àgost., Castelli Ettore, 
Passano Manfredo, membri 
supplenti. 

Ton BIGLIA 

Dar bar ino Luigi, Presidente. 

Cmiglia eav. Gius., vice-prcs. 

Zanni Adolfo, membro effettivo. 

Zolesi Francesco, Morando Clau¬ 
dio, Carbone Agostino, mem¬ 
bri supplenti. 

Uscio 

Risso Davide, Presidente. 

Bacigalupo dottor Antonio, vice 
presi a eri te. 

Picasso Luigi fu Angelo, mem¬ 
bro effettivo. 

Garaventa Giuseppe, Giuffra Ar¬ 
cangelo, Bisso Francesco iu 
Santino, membri supplenti. 

ANUORA 

Divizie Clemente, Presidente. 

Anfosso Carlo vice-presidente. 

Beneccio Angelo, membro effett. 

Tagliaferro avv. Giuseppe, Cìc* 
ciane notare Lorenzo, Tabbó 
Eluteriofu Bartolomeo,mem¬ 
bri supplenti. 

Cali zzano 

Leale avv. Gio. Batta. Pres. 

Gazzani dott Gius., vi ce-pres. 

Corradi Daniele, membro effett. 

Demichelis Paolo fu Michele, Fran* 
cheli! conte Edoardo, Carretto 
Domenico, membri effettivi. 
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Yezzako Ligule 

PaHa Gio. Batta, Presidente. 

Micheli ni dott. Luigi, viee-pres. 

Spezia Nicolò, membro effettivo. 

Ri assoli Geronimo, Rossi Clau¬ 
dio, Ferioli eav. Lorenzo, mem¬ 
bri supplenti. 

Cibano. 

Gerard enghi Ricci Antonio, Pres' 

Galizia Pietro fu Frane,, v. pres. 

Vacca Domenico fu G.B., Mem¬ 
bro effettivo, 

Dentante Luigi, Nìcolari Pantaleo 
fu Nicolò, Delfino Domenico 
di G, B., membri supplenti. 

Ho lassai A* 

Spinola marcii. Igino, Presid. 

Villa Giacomo fu Gius, T v. pres. 

Lag ornarsi no E man, memb. effet 

M 01 mari Vincenzo, Bevegni Gio. 
ft, Par a vagita Nicolò, membri 
supplenti, 

Bolzaneto. 

Levrero Luigi fu Frane., Pres. 

Parodi Fausto, vice-presidente, 

Gasta!di Gì uaeppe di Emanuele r 
membro effettivo. 

Ravaschio Andrea, Campanella 
Bartolomeo, Gabella Gio Batta 
fu Antonio, membri suppl. 

Camoqll 

Ferro Fortunato, Presidente 

Denegri Filippo, vice-presid. 

Borione nolo fu Frane, mem¬ 
bro effettivo. 

Zennaro Giuseppe , Avegno Gio. 
Batta, Oliva ri Filippo fu Gio. 
Batta, membri supplenti. 

Santa Margherita* 

Giovo eav. A omo, Presidente. 

Vassallo Fort ; Dom., vice-pres. 


Raggiò Gio, fu Agost. memb. off. 

Gaiuzzo Francesco, Rìcci Vin¬ 
cenzo, Repello Ambi*., mem¬ 
bri supplenti. 

S. Stefano ù A veto. 

Focace» Luigi, Presidente. 

Pagliumi G. B., vice-presidente. 

Guarà in carri Pietro, memb, eff 

Biggibi Giuseppe, Zolezzi Pietro, 
Fontana Gristof,, memb. suppl 

Varese Ligure. 

Pan izza Paolo, Presidente. 

Bastari eav. Orazio, vice-pres. 

Ghia Michel Angelo, memb. eff 

Rossi Francesco, Rolanlelli Gia¬ 
como, Depaoli Agostino, mem- 
supplenti. 

S AM PIE RD AREN A . 

Montano Nicolò, Presidente. 

Oxiglia cav. Felice, vìce-presid. 

Ari orlo Bartolomeo, memb. eff 

Canevari Gio, Battista. D’asta Be¬ 
nedetto, Casanova Gaetano, 
membri supplenti, 

Savignone. 

Scorza Giovanni Stefano, Pres. 

D aglio Carlo, vice-presidente. 

Granar a Filippo , memb. effett. 

Denegri Pietro, Ricci Nicolò fu 
Matteo, Parodi Stefano, mem¬ 
bri supplenti. 

Lo ano. 

Lavagna cav, Giuseppe, Presid. 

Bernardi Giovanni, vice-Presid. 

Grossi Leone, membro effettivo. 

Cataratti Frane., Marengo Gio¬ 
vanni fu Giuseppe, Darante 
Pier G. Ih. membri supplenti. 

Pietra Ligure. 

Caviglia Nicolò, Presidente. 

Accame cav. Emanuele. 
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Pozza Giac. fu Rem,, menat efF. 
Pegdlo Luigi fu Giovanni, Ser¬ 
rati Giorgio fu Pietro, mem¬ 
bri supplenti, 

CeiAVARl. 

Ravenna avv. Antonio, Presid. 
baile ri avv. Lorenzo, vìce-pres. 
Rocca Domenico di G. B. ? mem¬ 
bro effettivo, 

C aberro Bartòlom , Bisagno Bar¬ 
tolomeo, Lanata Bartolomeo, 
membri supplenti. 

Spezia 

Dinegro Cesare, Presidente, 
ferra ri cav. Giacomo, vice-prcs 
Sileni ingegnere Gio. Rutta. 

membro effettivo, 

Vian.i cav. Giuseppe, Ton i Giu¬ 
seppe, Paita cav. Giu. Batta, 
membri supplenti. 

Luridi 

DebsnedeUf conto Giuseppe Pres, 
Rancano Pietro, vice-presidente 
Nardi ni dottore Alberto, membro 
effetti vo. 

Borgietti Francesco, Catafratti 
Vincenzo, Debenedettt reve¬ 
rendo Iritueesco, membri sup¬ 
plenti. 

Borghi etto Vara 

Luciani Luigi, Presidente, 
Bollettini Luigi, vice-presidente. 
Cosi a Costantino, membro effetti 
Eolio Alessio, Semenza Emilio, 
Galletti Carlo, membri suppb 

Castelnovo Magra 

f a zzi Giovanni, Presidente, 
Torcili ano Bernardo, vice-pres. 
Tonarelli Alessandro, membro 
effettivo. 


Giustmianr marchese Francesco 
Franciosi Rai'., B’ggini Luigi 

membri supplenti. 

Godano 

Cerchi Angelo, Presidente, 
Bertoni Giovanni, vice-pres. 
Paganini Giovanni, Pisani Fran¬ 
cesco, Zolesi Giuseppe, mem¬ 
bri supplenti. 

Gelle Ligure, 

Rasciano cav. Bernardo, Presid. 
Gambetta Paolo, vice-preskl, 
Reccagno Alessandro, rnemb, eff, 
Giusti cav, Lorenzo, Spotorno G. 
B,, Cava rane Angelo fu Giu¬ 
seppe, membri supplenti. 

Ci CAGNA, 

Arata avv» Nicolò, Presidente. 
EacigaìupQ, vice-presidente, 
Cavagnaro Giuseppe fu Giovanni, 
m em b ro c ffett i vo» 

Leverò ne Giuseppe fu Andrea , 
Malatesta Michele, Baclgaìupo 
Carlo fu G. B., raemb. sappi. 

Neurone, 

E aeralo pò cav. Carlo, Presid. 
Defernri comm» Gius,, vice pres. 
Da barbieri Francesco fu Gio 
Batta, membro effettivo. 
Deferrari cav» Carlo, Resasco G, 
B. t Bardella Antonio fu G. B», 
membri supplenti. 

Vado. 

(bufa Giuseppe fu Gius., Pres, 
Frumante cav. G, B. vice-pres. 
Goza Giuseppe fu G B,, mem¬ 
bro effettivo. 

Cusiaglh Domenico, Redingoti 
Vincenzo , Morixe Gaspare , 
membri supplenti. 
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Qui fja.no 

Pallori Giacomo fu Luigi, Pre¬ 
sidente. 

P e riusi a Pietro Francesco, vice * 
presidente* 

Revello Lorenzo , membro ef- 
tèttivo 

Buretta Lorenzo fu Antonio, 
Brugo ni Giovanni fu Luigi, 
Vagoni G io. Batta , m e mb r i 
supplenti* 

Bapallo. 

Fascio Luigi, Presidente. 

Nerero cav. Agostino, vice-pres. 

Vallebella Bartolomeo, membro 
effettivo. 

Cuneo Giuseppe f Torriani Giu¬ 
seppe, Solari Giuseppe, 

SASSILLO 

Garbarmi Federico fu G* B., 
Presidente. 


Garbarmi Bernardo, vice-presi¬ 
dente* 

Ferrando Benedetto, membro 

effettivo* 

Busch tazza Andrea, Big liatti Giu¬ 
seppe , Garbarmi Tommaso, 
mem bri supplenti. 

CàSarza, 

Ricci Michele, Presidente. 

Lucchettidott Bomen.,v. pres. 

Pinoceli ietti Gius., memb. effett. 

Vallare Antonio fu Gio. Batti¬ 
sta, Fin occhietti Angelo , Deh 
buono Vino, fu Pietro, mem¬ 
bri supplenti. 

Sì Colomba no* 

Storia Stefano, Presidente* 

Ginocchio Angelo, vice-presid. 

Molinari Francesco, memb. eft. 

Eocca Giacomo, Trabucco Gia¬ 
como, Storia G ius- ppe, mem¬ 
bri supplenti. 
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